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GAETANO  MARINI, 


O N fono  due  anni  pafTati , dacché 
voi  vi  moftrafte  defiderofo  di  ave- 
re in  ifcritto  quelle  cofe  , che  io 
più  volte , airoccafìone  di  ragionarli  della  eccellen- 
za della  voftra  dignità  Palatina  , vi  avea  detto  ef* 
fermi  venute  alle  mani  , onde  fupplire  e correg- 
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gere  in  aflai  luoghi  l’Opera  delMandofio  intorno 
a’ Medici  Poncifìcj  . Io  ebbi  veramente  della  pena 
a non  potervi  allora  fubito , ficcome  avrei  pur  vo- 
luto , foddisfare  di  ciò  , gelofo  Tempre  oltremo- 
do della  voftra  grazia  ed  amicizia  . Stava  però  fif- 
fo  col  penfiere  a tal  voftra  richieda,  e mi. augu- 
rava di  goder  predo  alquanti  meli  di  ozio  , per 
potermi  folo  occupare  in  fervigio  di  quella , ricer- 
cando dovunque  avefli  potuto  e faputo  con  gran 
diligenza  , maffimamente  ne’  Libri  e nelle  Carte 
dell’Archivio  Vaticano  , dal  qual  luogo  , più  che 
d’altronde , fi  doveano  poter  trarre  le  notizie  per 
tale  intendimento  . Ora  quedi  mefi  fofpirati  mi  fi 
modraron  poc’anzi , ed  eccovi  il  frutto  di  un  la- 
voro alfiduo , da  cui  Tautorita  vodra  foltanto  po- 
teva tener  lontana  quella  noja  , che  grandiflìma 
farebbe  data  altrimenti , e a comportarli  difficile . 
Il  Libro  dunque  fen  viene  a Voi  , virtuofilfimo 
Monfignore  , però  con  un  pochin  di  vergogna, 
vaijo  com’efso  ò non  di  laude,  ma  di  ammenda, 
e di  cenfura , nè  da  altri  ficuramente  meglio  efie 
da  voi  , e dalla  vodra  lealtà  può  quedo  benefizio 
fperare  . Cento  cinquanta  e più  Medici  Palatini 
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certi  voi  ttóVerete  in  efso , de  quali  niente  Teppe 
il  Mandofio  , ed  infinite  giunte  , e correzioni  a 
quelli , ch’egli  conobbe  . Ma  1’  Opera  di  lui  non 
fi  rimarrà  per  tutto  quello  ofcurata  , nè  perderà 
la  lode  , che  lo  Struvio  le  dà  , di  eflere  la  mi- 
gliore , e la  più  limata  delle  altre  molte  che  fece . 
Libri  di  tali  argomenti  è impofllbile  , che  fiano 
Jimul  inventi  et  perfecli  : aggiugnetc  che  il  Man- 
dofio non  poteva  da  fe  vedere  i Codici  dell’Ar- 
chivio y e forfè  che  non  trovò  molta  pazienza , c 
buona  voglia  ne’Cuftodi  d’ allora  . Ma  non  dee 
d’altra  parte  efsere  fchernita  e reputata  da  poco  la 
mia  fatica  , perchè  fia  quella  aflai  volte  in  ifeuo- 
prir  nudi  nomi  di  perfone  , della  vita  e de’meriti 
delle  quali  fi  fa  pochilfimo  , o nulla  .•  Conciofìiac- 
chè  può  benilCmo  eflere  , che  alcune  di  elle  ab- 
biano fama  di  valentuomini  , e che  io  \)ol  fappia  ; 
nel  qual  cafo  la  mia  induftria  , fe  nq^j  altro  , avrà 
refa  nota  la  carica  onorevoliflìma  ^ a cui  falirono , 
e che  prima  s’ ignorava  ; ed  r^tre  dal  tempo  pof- 
fono  per  avventura  ricevere  vita  e celebrità  , in 
quefto  Secolo  princip^imcnte  , nel  quale  con  tan- 
to ardore  fi  dà  opera  allo  ftudio  della  Storia  let- 

tera- 


Digitized  by  Coogle 


vj 

teraria  : che , a parlar  chiaro , pare  che  ora  uno  fi 
affatichi  più  di  fapere  quali  e quanti  foffero  i Dot- 
ti , che  di  efferlo  . ,E  dico  poi  in  generale  , che 
ove  fi  tratti  di  dare  più  piena  e più  compita  che 
fia  poffibile  la  Serie  di  que’ , che  tennero  fuccef- 
fivaniente  alcun  grado , tutti  vi  debbono  aver  luo- 
go ; e fe  noi  meritarono , la  colpa  farà  di  chi  ve 
li  pofe , non  di  chi  li  numerò  . Non  tutti  i Papi 
certamente  hanno  avuto  il  fino  accorgimento  di 
Pio  Sesto  , ed  a pochi  poi  la  Fortuna  è ftata  li- 
berale de’  pari  voftri  , che  poteffero  ad  un  tempo 
iftefso  confervarne  la  fanità  , ed  accrefcerne  la  glo- 
ria . Che  acconcio  e largo  campo  farebb’egli  co- 
tefto  per  dire  delle  voftre  lodi  , e della  vera  vir- 
tù , che  vi  adorna  , e che  vi  fa  effere  la  delizia , 
e il  delìderio  della  Città  ! ma  voi  non  vi  volete 
quella  cofa  da  me  , nè  la  voftra  modeftia  l’avrebbe 
pur  voluta  da  que’ dotti  Uomini  , che  più  altre 
Opere  vi  dedicarono  , e fiere  già  impaziente  di 
fentire  quello  , che  io  vi  arreco  di  nuovo  con 
tanto  apparato  , Però  non  dirò  altro  : ben  mi  rac- 
comanderò fenza  fine  alla  voftra  buona  grazia , ed 
amicizia  , e vi  augurerò  di  cuore  , che  de  nojlris 
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ùnnis  tìhi  Jupiter  augeat  annos  j tanto  io  vi  amo , 
c tanto  a quella  degli  Uomini  giova  la  vita  vo- 
ftra . Sute  adunque  fano , e vivete  felice . 


Dall’ Archivio  Vaticano  zo.  Decembre  1783. 
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I M P R 1 M A T V R, 

Si  videbitiir  Rmo  Patri  Magiftro  Sac.  Pai.  Apoft.  , 

F . Ant.  Marcucci  ab  I.  C.  Patriar.  Conjìancinop. 
Efifc.  Montis  Alti  , Vicefgerens  . 

. APPROVAZIONI. 

Fu  Ji  avvilo  il  grand:  tppocrate  C Hi.  dt  Nat.  hom.  ) , che  : omnes  homints  arttm 
medicam  nafte  aportet  : & ex  hit  maxime  eos  , <jui  eruaitionis  ae  e/aiuenlia  co- 
gnitionem  hahent , Non  già  l'Arte  medica  , ma  la  cocnizionc  dei  più  valenti  jn  quella 
utililliina  Facoltà  , i quali  fiorirono  in  Roma  per  lo  fpazio  di  Tei  Scéuti  , ne  fuinmiiii- 
ftra  l'Opera  eruditifiima  dee'i  Archiatri  Pontijl.j  , ctinipolla  dJ  dotto  Signor  Abate 
Gaetano  Marini . Il  Chiarimmo  Autore  ha  fapuio  cosi  ben  profittare  del  cariu> , che 
occupa  di  Archivilla  Vaticano , e della  grande  practica , che  ha  aequi'lata  di  quell'  im- 
nicnlo  teforo  di  antichi  monumenti , che  ne  ha  utilmente  cavato  il  miglior  marcriale 
per  l'Opera,  la  quale  fenza  di  quelli  prclìdi  làrcbbe  Hata  manchevole  ^d  imperfetta  > 
come  era  quella  del  Man.Iolio , Debbo  render  perciò  molte  grazie  al  Kmo  P.  Mamae. 
chi , Maellto  del  S.  P.  per  la  commillìone  datami  dì  cìvedcila , cioè  di  pregiillarc  di  un 
lavoro  , quale  quanto  ho  trouto  feevro  d'ogni  benché  minima  cofa,  che  leder  pofsa 
la  iantita  de  i noHri  dnmmì , o la  purezza  delia  Morale  Ctilliana  , .alrrctianto  ho  rav> 
vilàto  pieno  di  giuHa  critica , e di  feeltillìina  etudizione  a rirehiarìmemo  della  Sto. 
ria  , e fingolarmcntc  della  parte  letteraria  di  cfsa  . Venga  adunque  prcllo  alla  luce 
un'Opera,  la  quale  tengo  per  certo  , che  farà  dì  grande  giovamento  agli  amatori  di 
si  fatti  Studi  ntin  fulo  , ma  anche  ai  Coltivatori  della  grande  Arte , per  le  nozioni , 
che  vi  acquillcranno  di  tanti  rarìlTimi  Libri  medici , che  il  coltiirimo  Autore  opporru- 
namentc  vi  rammenta,  butto  in  gran  parte  delle  allidue  Tue  ricerche  nella  iniigne 
Librerìa  dello  impareggiabile  iia  gli  Archiatri , Monfignor  Natale  Saliceti , meritamen- 
te prefeelto  a Mecenate  dell'Opera,  ya.'etudo  (diceva  Cicerone  ''  f^flentatur  notitia 
fui  eorporii , ii  oijcrvatione  , qua  res  aut  prodefte  fattant , aui  oacife  , & continen- 
eia  in  vidu  amili , atijue  cu/tu  corporis  tuendi  caufta  , & prntermiitendis  ••oluptati- 
tus . Ma  la  notizia  dei  Libri , e dei  precetti  medici  in  clTi  raccolti , fata  fempre  ne- 
cefearia  a chi  fi  lludia  di  procurare  all'uman  genere  il  maggiore  tra  i beni  naturali , 
doc  la  faniia  del  corpo  . Quella  dcfidcriamo  folida  e permanente  al  geniilillìmo  Sig. 
Abate  Marini , onde  godere  dì  altri  frutti  de'  profondi  fuoi  lludj  neH'Archìvio  Vatica- 
no, e nelle  Biblioteche  Romane.  Dalla  Propaganda  quello  di  ip.  Agofto  1784. 

^ Stefano  Borgia  Segretario  deila  Sac.  Congreg.  di  Propaganda  . 

Avendo  di  commilfione  del  Rmo  Padre  Macftro  del  Sacro  Palazzo  Apollolico  Ietta 
l'Opera  del  Signor  Abate  Gaetano  Marini , Prefetto  degli  Arehivj  fcgrcti  Pontifi- 
ci, intorno  agli  Atchiatri  de' Sommi  Pontefici  con  infinito  Hudio  , c fatica  compilata 
da  reconditi  monumenti . ed  articchita  di  molte  nuove  , e ^lle  notizie  di  Storia  Ict^ 
tcratìa  , e di  una  interclTantc  Appendice  dì  antiche  Memorie  : attclln  di  non  avcrv'i 
trovata  veruna  cola  , che  fi  difcolli  dalla  Cattolica  Religione  , e dai  buoni  coflumi . 
Roma  ao.  Agollo  1784. 

Gafpero  Garatoni  Prefetto  della  Bitlioleca  Barberina  , 

I M P R I M A T Zi  R. 

Fr.  Th.  Maria  Ma.Tiachius  O.  P.  S.  P.  Apoft.  Magiftcr. 

PRE- 
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PREFAZIONE. 


IL'  ompofe  il  Cav.  Mcindojio  allo  fcadere  del  Seco^ 

10  pafsato  un  fuo  Libro , intitolato  Qlarfor , in  quo 
maximorum  Chriftiani  Orbis  Pontificum  Archia- 
tros  fpeftandos  exhibuic , quelli  cioè , che  potè  rag- 
gio gnere  colle  fue  faticofe  ricerche , e che  gli  fi  era- 
no fatti  vedere  infino  a quel  tempo , nel  qual  egli 
fcrivea  . L’Opera  piacque  , e fece  l’ Autor  fuo  fali- 
re  a molto  maggior  fama , che  per  le  altre  non  eb- 
be. Piacque  a‘ moderni  Scrittori  altresì,  intanto  che 

11  Kefinero  * ebbe  a dire  , che  conteneva  noticiam 
facis  accuracam  , rufficientem  Medicorum  Aulx 
Pontificix  Principum  ; ed  al  Mangeti  poi  fu  così 
Cara , che  volle  quafi  rifiamparla  del  tutto  nella  fua 
Biblioteca  de’  Medici , inferendovi  a luogo  a luogo 
gl’interi  articoli  di  tutti  que’  Protofifici  , che  ferino 
avevano  di  cofe  mediche  , fèn'^a  quafi  mai  mutarvi , 
o accrefeervi  parola  , così  la  giudicava  egli  limata 
ed  efatta.  Il  fola  Aller  ( che  d’altri  non  fo  ) è que- 
gli , che  a di  nofiri  mofirò  di  non  la  tenere  da  tan- 
to , perciocché  nelle  giunte  al  Metodo  dello  Studio 
medico  di  Boerave  ycr///c  •>  , Videtur  prxter  Ar- 

b chia- 

. («)  Bibl. medica . Jerue  p.jf.  (i)  pag.9%i.ed.  >4mfieì.  17JI. 
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chiatros  etiam  alios  Medicos  .recenfere  : vita:  breves 
funt  , & familias  potius  eruere  , quam  merita  in 
arte  oftendere  voluit , 6c  ipfo  fxpe  Lindenio  utitur , 
nullis  additis  judiciis  . Ed  ebbe  veramente  V Uom 
dotto  ragione  di  opporle  quefti  difetti  , per  chi  , fic- 
come  io  proverò  in  tutto  il  Libro  y molti  degli  Ar^ 
chiatri  , che  il  Mandofio  ha  defcritti , non  furono 
tali  ; e fi  perde  poi  egli  ad  ogni  pagina  in  dirci  de~ 
gli  Uomini  illujlri  dì  quelle  famiglie  , dalle  quali 
ebber  origine  que'  Medici , che  ha  per  le  mani , e 
racconta  il  piu  delle  volte  cofe  recentijfme  , e volga- 
rijfime  , e fen\a  critica  quctfi  Jempre . Utilijfima  co  fa 
pertanto  farebbe  colui , il  quale  di  un  così  bello , ed 
importante  argomento  fi  prendejf  cura , e tutta  que- 
fia  tela  ritejfejf  , con  ripulire  , ingrandire  , e conti- 
nuare l’antica  . Intendo  io  di  eccitare  l’altrui  indu- 
firia  a ciò  y e di  facilitarne  la  imprefa  colla  prefente 
mia  fatica , per  cui  gli  errori  del  Mando  fio  faranno 
in  gran  parte  fcoperti  e corretti  y e gl'immerfi  voti 
del  Juo  Libro  riempiuti . Ed  ecco  il  tema  di  quefie 
carte  , nelle  quali  no  voluto  ragionare  degli  Archia- 
tri non  alla  maniera  del  Mandofio  ( certamente  mol- 
to ^iu  ejpedita  e pili  comoda  per  uno  Scrittore  ) 
cioè  non  fecondo  i ordine  alfabetico  de’  lor  nomi  , 
ma  fecondo  il  tempo , in  cui  vijfro , ponendo  ciet- 
funo  negli  anni  di  quel  Papa  , al  quale  fervi  . 
Quello  y che  il  Mandofio  fppe , io  non  ridico , nè 

quel- 
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quello  medejlmamente , che  ji  ha  raccolto  dagli  Serie- . 
tori  d'IJloria  medica  e letteraria,  contento  di  aver- 
li citati . Tutto  il  mio  Jiudio  adunque  è rivolto  in 
proporre  cofe  nuove  al  Lettore  , che  le  vecchie  o U 
avrà  lette , ò potrà  leggerle  ne*  Libri  , a*  quali  io  lo 
rimando , e nel  Mandofio  ijlejjb  , che  per  e£ere  an':^i 
raro  che  no  ; ho  io  voluto  fojfe  rijlampato  alla  fine 
del  fecondo  Volume . So  bene  che  comunemente  non 
fa  altrettanto  chi  tratta  argomenti  di  tal  forta  : ma 
oltreché  io  non  ferivo  ora  V Opera  fecondo  che  io 
credo  che  dovrebb* ejfere , e folo  , come  ho  già  pre- 
detto , preparo  roba  per  chi  avefii  vaghe:i\a  di  feri- 
verla , fono  naturalmente  così  fatto  > che  non  potrà 
ejferc  mai  di  piacer  mio  il  ridire  il  già  detto  , 4 
V arricchirmi  con  quel  d* altri  . Un  altra  impofiura 
ho  anche  cercato  di  tener  lontana  dal  mio  lavoro^ 
ed  è , che  de*  Libri  compofii  dagli  Archiatri  fi  parla 
in  ejjo  unicamente  per  citarli , e per  narrarne  la  fio-> 
ria  , fen'^a  mai  penetrar  dentro  la  materia  > della 
qual  trattano , e fen^a  giudicare  del  loro  merito  ; in 
una  parola  vi  fi  dice  quante  , ma  non  quali  Opere 
abbiano  que*  Medici  fatte . Conofeo  al  par  di  cia^ 
feuno  , che  quefio  e quello  , che  principatmcnU  fi 
vorrebbe  da  chi  feriva  de  fatti  altrui  , niente  impor- 
tando tanto  a faperfi  degli  Uomini  illuflri  nelle 
Lettere  , e nelle  Scìetvi^e , quanto  de*  Libri  , che  ci 

tramandarono  ; ed  avere  in  ciò  peccato  il  Mandofio 
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noi  udimmo  tejlè  daWAller,  Ma  ignorantijjimo  ch*io 
mi  fono  di  Medicina  , non  doveva  poter  far  que- 
fio  in  niun  modo , volendo  pur  efsere  tenuto  da  quab 
che  cofa  y e non  derifo  da  que*  deW Arte  y o richiejlo 
con  quell  acuto  motto  del  Satirico  : 

Quis  expedivit  Pfittaco  fuum  , 
Picafque  docuit  verba  noftra  conari? 

^ella  ferie  fi  vedranno  comprefi  non  i foli  Me- 
dici della  facra  perfona  de'  Pontefici  , che  furono 
alcuna  volta  difiinti  in  due  elafi  di  fecolari  , e re- 
golari* y echiamati  fegreti,  intimi,  e domeftici , e 
de*  quali  chi  n ebbe  uno  , chi  due  , chi  pili  ma 
quelli  eziandio  y che  per  comodo  de* F amigliari  era- 
no e fono  fiipendiati  dal  Pala’:pìp>  Apofiolico  , inter 
penetralia  regalis  Aulas  florentes , intra  Palatium  mi- 
• litantes  , per  nominarli  con  quelle  medefime  parole , 
colle  quali  i loro  Archiatri  gl  Imperatori  Grafitano 
e Teodofio  G iunior  e Quefii  fi  dijfero  Medici  Pa- 

latini , € Pontificj , e tal  volta  Medici  noftri  da* Pa- 
pi : ad  e fi  ho  pure  uniti  alquanti  di  que*  Medici , 
non  quidem  regere  valetudines  Principis  foliti , con- 
lìlii.  tamen  copiam  praebere , come  di  C aride  fcrif 
fe  Tacito  <=  , fatti  cioè  venire  a bella  pofta  , e con- 

fulta- 

(a)  V,pag,i%^  ^rchiatrìs , l.  Il,  C.eod.  de  Med, 

(b)  L,  Mìh  C.  Tb,  de  Comit.  & &Trofefs,  (c)  ^ntuvun.^o,  ’ 
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fultatì  Jlraordinanamente  all’ occajìone  di  alcune  in- 
fermità y e con  quefi  fi  troveranno  altresì  varj  Me^ 
dici  de’  Conclavi , e pochi  Chirurghi  de’  Papi , che 
fpejjb  han  nome  di  Medici  anch’effi.  La  qual  co  fa 
ho  io  giudicato  di  dover  fare , così  per  la  materia  , 
di  cui  ragiono , e per  la  vicinanza  del  grado , come 
per  la  frequente  impoffibilita  di  Radicare , quali  que‘ 
Medici  fofiero  , in  cui  io  mi  jono  incontrato , maf 
fimamente  negli  anni , che  precedono  il  Secolo  XFi. 
Si  aggiunga  che  quefio  medefimo  fifiema  parmi  ab- 
bia Jèguito  il  Mandofio , comecché  noi  dica  in  niun 
luogo  mai  ; nè  io  fo  poi  perchè  abbia  voluto  abban- 
donarlo y dove  tratta  de’  Medici  de’  fei  ultimi  Papi 
del  fio  tempo  , nella  corte  de’  quali  defcrive  i Joit 
del  prim’ ordine , e tace  degli  altri  ingiuriofamente  . 
Tutti  quelli  pertanto  y ch’ebber  l’onore  di  effir  Me- 
dici palatini , e che  mi  furon  cortefi  di  fe , tutti  fo- 
no in  quefi’  Opera  : colle  lettere  Romane  di  forma  I 
che  fi  dice  corfiva  , fono  indicati  gli  Archiatri  Man- 
dofiani , ejfendo  gli  altri  aggiunti  difiinti  da  quelli 
con  fimili  lettere  di  figura  rotonda , e per  tal  via  ri- 
fparmiafi  a chi  legge  La  molefiia  di  fentirfi  ripetere 
tratto  tratto  , che  il  tale  e l’altrettale  era  ignoto  per 
Lavanti  ; fen-:[achè  ciò  meglio  dimofira  il  Catalogo  y 
di  cui  fra  poco  . Di  tutti  in  particolare  io  dico  quei 
tanto  y che  io  ne  fo  y fino  al  terminare  del  papato 
di  Paolo  V. , nel  qual  mi  ripofo  ; perchè  degli  al- 
tri, , 
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tri , chi  vennero  apprejjb , poco  avrei  potuto  aggiun* 
gere  a quella , che  già  fi  fa  baflantemente  dal  Man- 
dofio,  e da  piu  altri  Libri  : lafciando  poi  fare  che 
U cofe  non  tanto  remote  dall*  età  nofira  , e facili 
perciò  ad  ejfere  fapute  , non  fogliono  univerfalmente 
recar  quel  piacere  a chi  le  dice , ed  a chi  le  af colta  , 
che  le  raccolte  con  moltijfimo  fludio  nel  bujo  deWan^ 
tichita  ; che  fono  gli  Uomini  quafi  tutti,  4um  vetera 
£xcollunt,  recentium  incuriofi’ . Tuttavia  fi  è an- 
che di  quefti  moderni  Archiatri  tenuto  conto  , perchè 
io  gli  ho  tutti  numerati  nel  Catalogo  generale , che 
fi  troverà  al  principio  del  Libro , e con  quell* ordi- 
ne medefimo,  con  cui  fono  ne* Ruoli  del  Pala-^^o  Apo- 
flolico  , da*  quali  gli  ho  tratti  diligentemente  , Cosi 
ave  fi  potuto  veder  quelli  , che  furono  ferità  prima 
di  Paolo  IV, , e che  forfè  piu  non  efifiono  , ne  avef 
fero  i pofleriori  de*  frequenti  e molti  difetti , come 
mi  farebbero  quefti  foli  baftati  per  conofcerli  tutti  pre- 
cifamente . Già  fono  entrato  a dire  de* fonti , da*  qua- 
li ho  derivate  le  necejfarie  acque  per  quefti  miei  cam- 
pi : molto  ho  faputo  certamente  da  quelle  matricole , 
ma  molto  piu  da*  Re giftri  delle  Bolle , e de*  Brevi  ^ 
e moltijfimo  dalla  carte  vecchie  dell* Archivio  fegreto 
V aticano  , e da  que* Libri  , ne*  quali  fono  minutar- 
mente  de  ferine  le  fpefe  fatte  in  fervigio  de*  Papi, 

t del- 
ia) Tacito  ,Ann.  iL  cap,  ulu 
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t della  lor  corte  , e il  dare  e Vergere  della  Camera 
e del  Pala-[:^o . ^Jpti  cofe  ho  apprefe  altresì  da‘ Co- 
dici di  piu  Biblioteche  di  Roma  , e d’Italia  ( che 
de’Libri  Jlampati  , veduti  principalmente  nella  fcel- 
tijfima  Libreria  dell’ Archiatro  di  Pio  Vi.  non  oc- 
corre far  parola  ) e da  alquante  ppftille  ^ che  Apo- 
Jlolo  Zeno  fcrijffè  al  margine  di  un  fuo  Mand(f.o\ 
che  con  profitto  efaminai , fono  quattro  mefi  pafpiti , 
nella  Biblioteca  de’  Domenicani  alle  Zattere  in  Ve- 
ne^ia  : e di  ajfai  altre  notizie  fono  debitore  alla  mol- 
ta eruditone , e gentiler{\a  del  Ch.  Monfignor  Ga-  _ 
rampi,  pracfidium  &.  dalce  decus  meum,  ed  al  fa- 
vore de’  miei  dottiffimi  amici  Monfignor  di  Cirerte  , 
A^ , Lancellotti , Morelli  , ed  altri , che  io  nomi- 
nerò opportunamente  colla  debita  laude  , e gratitu- 
dine . Non  pojfo  però  non  fare  fpecial  menfione  del 
Signor  Dottor  Annibaie  Mariotti  di  Perugia , vir- 
tucfijfimo  e corufijfmo  Uomo  , al  quale  appena  fu 
detto  della  occupafion  mia  , che  anche  fen-^a  cono- 
fcermi , mi  fi  offerfe  largamente  , e mandomnìi  tutto 
quello  , ch’effo  avea  da  piu  anni  raccolto , con  ani- 
mo di  rifiampare  una  volta  l’Opera  del  Mandofio  : 
e fi  vedrà  fempre  a fico  luogo  quello , che  io  ho  fp- 
puto  per  effo  , e che  candidamente  confefferò . Ma 
dopo  tali  e tante  fatiche  , diligenip:  , ricerche  , ed 
ajuti  faranno  cotefte  mie  emendazioni  , e cotejli  fìip- 
plimenti  così  interi  come  ejfer  pojfono  , ed  avrò  io 

fojÌ9 
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pojlo  un  termine  agli  altrui  fcuoprimenti  in  tale  ma^ 
teria  ? Sarei  per  certo  fen'^a  giudizio  del  tutto  fe 
volejji  pretender  ciò  , Ncque  enim , ripeterò  con  Co- 
lumella  * , e forfè  con  molto  miglior  ragione , eft  uUa 
difciplina,  aut  ars.,  quac  fingulari  confummata  fic 
ingenio  * Quapropter  ut  in  magna  filva  boni  vena- 
toris  eft  indagantem  feras  quamplurimas  capere , nec 
cuiquam  culpac  fiiit  non  omnes  cepifle  , ita  nobis 
fatis  abundeque  eft  , tam  diffufx  materia;  , quam 
fufcepimus  , maximam  partem  tradidifle  . Il  Man- 
dofo  prefc  a fuo  tempo  le  fue  fiere  , io  ora  le  mie  , 
e ci  fard  pure  chi  dopo  di  me  e vorrrd  e faprd  pren- 
derne  altre  ; però  io  penfo  che  debba  ejfo  Mandofio 
confortarfi , cantando  i notijfimi  verfi  di  Laberio  ^ 

I 

Non  poflunt  primi  effe  omnes  omni  tempore  ; 

. Cecidi  ego , cadet , qui  fequitur , laus  eft  publica  ; 

E ben  vorrei  , che  coloro  ^ a*  quali  potrà  un  giór- 
no piacere  di  torre  fopra  di  fe  quefia  imprefa , fof 
fero  molto  pili  fortunati , che  io  fiato  non  fono  , in 
trovar  Archiatri  de*  Papi  , che  fedettero  nella  Sedia 
ApofloUca  prima  di  Alejfandro  III.  Non  ignoro  ave- 
re il  Freind  afierito  nella  Storia  della  Medicina  , 

• che 


{a)  De  2^.  lib.  v.  cap.  X. 


{b)  pag.1%6.  ed.  Tarif.  173 y. 
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che  nel  Secolo  X,  Ji  tennero  alcuni  Pontefici  de*  Me- 
dici  Ebrei  ; non  difie  però  i nomi  loro , nè  d'onde 
fnpejjè  tal  cofia  , la  qual  potrebbe  pur  ejjèr  vera  , at- 
iefa  la  perizia  di  quel  Popolo  in  tal  facoltà  , nella 
quafi  generai  ignoranipi  delle  altre  Nazioni  , -per  cui 
erano  ^allora  ejclufe  dal  poter  Jludiare  in  Ippocrate  e 
in  Galeno  ; e s*  incontreranno  poi  in  altri  tempi  al- 
tri Medici  di  fimil  ra'^a  alla  Corte  Pontificia , So 
pure  che  in  due  antiche  ifcrhfoni  della  Bafilica  O- 
ftienfe  { le  quali , non  meno  delle  altre  due  , che  no- 
mina , fi  meritavano  di  effer  recate  dal  Clu  P.  Ma-  - 
macchi  in  quel  luogo  , dove  dottamente  , al  fuo  fio- 
Tuo , difcorre.  delle  arti  e delle  profeffioni  de*  primi^ 
tivi  Crifliani  * ) Ji  parla  di  due  Archiatri  fepolti  in 
ejjà  ,•  ma  non  vi  fi  efprime  il  tempo  y in  cui  quelli 
viffero  y nè  Jè  fojjèro  della.  Famiglia  de*  Papi  , o 
degl*  Imperatori  : e forfè  che  jiol  furono  di  alcun  di 
quefli  y giacché  è^  noto  che  la  vocf  Arcliiater  fu  ado- 
perata a nominare  non  i foli  Medici  de*  Principi  y 
come , una  volta  ne  parve  al  Mercuriale  , ma  quelli 
parimente , che  davan  opera  in  difender  la  finità  delle 
Regioni  di  Roma.^  ed  univerfalmerite  tut- 

ti i Profeffor'i  di  Medicina  in  Roma  ed  in  Coflan^ 
tinopoli  y le  due  gran  Capitali  dell*  U niverfo  . A- 

c . . 'vrd 

• 

(a)  Orìgìn.Tom.u\,pag.i\6.  (c)  V.  il  Gottofrcdo  ne’Com- 

(b)  I{ein,  Cl.  xx.  num,  205.  A/.tr-  incniarj  alla  L.  4.  e 8.  del  C.  Tcod. 

gar»  n.84.  e 327.  Murator  1970.  de  Medicis.UV offio  de  vit.  Scrmon, 
y.  1971»  IO.  L.  1.  cap.  5 , il  Clcrck  Hift.  de  la 
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xrci  potuto  conghletturando  fcrivere  eziandio  , che 
S.  Damafo  ebbe  probabilmente  per  Medico  S.  Gio~ 
venale  , il  qual  recatofi  a Roma  al  tempo  yj/o'Pre- 
sbycer , arte  Medicus , come  fi  legge  negli  Atti  di 
lui  ”* , fu  poco  dopo  mandato  V fcovo  a Narni  ; che 
alla  Jalute  di  Vittore  II.  fu  di  qualche  ufo  il  celebre 
Alfano,  Monaco  Cafinefe,  poi  Arcivejcovo  di  Sa» 
lento , fcrivcndo  di  lui  Leone  Oflienfe  , che  confe* 
AIs  acque  aptacis  quocquoc  poculc  medicaminibus  , 
con  quejli , e con  de"  Libri  di  Medicina , nella  qual 
valeva  grandemente  , andò  a trovare  il  Papa  in  Fi- 
ren:^ , e con  efjo  fi  flette  alcun  tempo  : e che  Vitto- 
re III.  , già  Abate  di  monte  Cafino  , ferviffi  dell' 
altro  egualmente  famofo  Medico  e Monaco  Cofian- 
tino  , o di  qualche  ProfeJJòre  della  Scuola  Salerni- 
tana , che  avea  altra  volta  confultata  <=  , Ma  io, 
che  non  ho  per  bene  l’abbracciar  nebbia  , non  ho  vo- 
luto narrar  niuna  di  quefie  e di  fomiglianti  novel- 
le, ed  indovinafioni , e fonomi  anfi  fludiato  di  dir 
fempre  cofe  o vere  , o fommamente  probabili  , pro- 
ducendo per  tutto  Uomini  , che  ficuramente  furono 
nella  dignità , della  qual  ragiono . Vero  i che  quel 
poco , che  io  dico  affili  volte  di  quefii , non  importa 
grai\  fatto  di  ejfjer  faputo , ed  è poi  nojofo  ad  udirfi, 
come  fen\a  dubbio  fono  le  frequenti  numerafioni  de*. 

ghr- 

Hedlc.  Tur.  ni.  Lib. il.  cap.  j.ev..  Mago jo  388. 

• i'A\krBìbt.Med.pr.To.i.p.ì-j^  (b)  Chron.  cJfìn.  lib.iiLc.va. 

Bollando  Tomo  f rimo  di  (r;  Ibid.  & tap.  xxxv. 
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giorni , e degli  Anni , e quaji  tutto  ciò , chi.  ci  vie- 
ne da  Libri  diurni  delle  JpeJe  palatine.  Ma  a buon 
conto  per  quejii  JleJJi  Codici , e per  quejli  poverijfmi 
racconti  è che  pojfiam  noi  adejjb  conojcere  per  la 
prima  volta  molti  Archiatri , che  per  V addietro  spigno- 
ravano ; conciojfiacofachè  delle  ijlorie  loro  non  ci 

Jìa  pervenuto  nulla,  che  meritajjè  di  rimanere  nella 
memoria  de’  Pojleri , perche  non  vorrem  tollerare  la 
fioja  di  udire  i loro  nomi  in  mej:^o  a cofe , che  al- 
trimenti farebbero  fiate  foverchie  e /pregevoli  ? Sia 
pur  perfuafo  chi  legge  , che  non  ne  potrò,  egli  fofi'ri- 
re  mai  tanta,  quanta  io  ne  ho  avuta  fiudiando  in 
quelli  , ed  in  altrettali  Libri  ; che  io  fiefio  non  fio 
come  mi  fia  potuto  effere  partente  per  tanto  tempo 
in  tanto  faticofa  ed  ingrata  occupatone  . Mi  piace 
però  ora  di  ejjerlo  flato , lufingandomi  di  avere  per  . 
tal  via  , e in  brevijfimo  tempo  fatta  un  Opera  la 
piu  fincera  , la  piu  efatta  , e la  piu  precifa  , che  in 
quefio  genere  di  cofe  far  fi  potejje , e piìt  capace  con- 
fegueniemente  a dover  ejfere  derifa , che  imitata  , Si 
abbiano  adunque  i Medici  Pontificj  quefio  vantag- 
gio fopra  di  tanti  altri  Officiali  Palatini , che  non 
trovarono  chi  in  commendatone  della  lor  dignità, 

€ delle  perfine , che  ne  furono  adorne , volejfe  o fa- 
pefse  occuparfi  con  tanta  induflria  e diligen'^a  : e fi 
diano  vanto  di  potere  in  grata-  del  prefente  mio  Li- 
bro mofirare  una  fuccejfione  quafi  continua  di  fei 

C 2 StC9- 
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Secoli , e Uomini  di  Famiglie  nobili (fime , e in  ogni 
tempo  grandijfimi  per  dottrina  e per  erudiipone , ed 
injigni  per  le  cariche  , alle  quali  col  favor  de'  Papi 
Jalirono  . Che  a pili  d’uno  venne  fatto  di  riveftirfi 
della  Porpora  , molti  fi  trafmutaroiio  in  Vefcovi  ^ 
alcuni  in  Commendatori  di  Santo  Spirito  , ed  in 
Confcrvatori  di  Roma  , e moltijfimi  divenner  Nuny, 
Arcidiaconi  , Prepofiti  , e Canonici  nelle  primarie 
BafiUche  y ed  ottennero  altre  molte  dignità  fiere  e 
profane  . Di  una  così  benefica  maniera  furono  an- 
che una  volta  dagl’  Imperatori  trattati  quegli  Ar- 
chiatri y che  pili  lor  piacquero  , ef  'endo  flati  onorati 
della  Comitiva  del  primo  , e del  fecond’ Ordine  , e 
pofti  nel  grado  de’  Duchi  y e de’Vicarj^,  Tanto  fi 
Jempre  avuta  in  pregio  la  Medicina  , e coloro  che 
* là  efercitarono  nelle  caje  de’ Principi  ! 

Ma  non  è in  fervi gio  de’  foli  Aledici  Palatini 
rivolta  tutta  quefla  mia  fatica  : molta  l’ho  io  impie- 
gata ( e fonovi  a tal  uopo  le  note , quaji  tanti  pa- 
rergli! y che  d’ordinario  non  han  che  fare  cofa  del 
Mondo  col  rimanente  , utili  però  fempre , al  parer 
mio  y ed  accurate  ) a vantaggio  della  Storia  de’ Papi, 
e della  Chi  e fa  y ed  ho  alle  occafloni  poflo  ogni  flu- 
dio  per  recar  luce  alle  ferie  V cfcovili  di  moltifime 
Città  y e per  emendare  frequentemente  y oltre  le  altre , 

le 

(a)  l.  un.  C,  Th.  de  Comit.  dr'  .Arch.  lìh.i’j.  i8.  ip.  C.  cod.  deMedlu'sy 
dr  Vi  ofe/soribus , 
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le  iitiiijfime  Opere  dell' Ughdli  , e de  S ammartani , 
La  S tona  letteraria  aneli  ejsa  ci  avrà  pur  la  jua  par- 
te , e quella  de’  Medici  in  generale  Jàpra  tutto  , la 
quale , a vero  dire  , fembra  quajl  impo(jibile  che  pojpi 
ej/ère  a’  dì  noP.ri  così  imperjetta  , e difcttofa , coni' è, 
e con  ajjài  de’  vecchj  errori  tuttavia  , dopo  gl’ infiniti 
volumi  ( ficcome  in  parte  ne  mofira  il  Catalogo  di 
ejfi  pofio  avanti  ad  un  Libro  del  Douglas  » ) fatti 
per  illufira(fi  da  due  e piìi  Secoli  in  qua , per  mo- 
do che  alla  Storia  degli  altri  Studj  non  fi  è penfato 
mai  tanto  ficuramente . Un  buon  numero  di  monu- 
menti inediti  , che  io  darò  nel  fecondo  Volume  , co- 
me per  giunta  all’  Opera  y contribuirà  moltiffimo  al  ri- 
fchiaramento , ed  ornato  delle  cofe  accennate  , e fod- 
disferà  abbondevolmente  i Lettori  di  ciò , che  io  lor 
prometto . Ma  farannno  poi  eglino  veramente  inediti 
tutti?  Quefto  è quello  che  io  non  debbo  poter  afie- 
rire  con  ferme-t^a  : e chi  il  vorrebbe  nella  immenfa 
copia  di  certa  maniera  di  Libri  , che  fi  fono  ftam- 
pati  y e che  del  continuo  fi  vanno  fiampando  dovun- 
que ? Quanto  JpeJfo  veggiam  noi  alla  giornata  puh- 
blicarfi  per  la  prima  volta  , come  fi  millanta , cofe , 
che  già  fi  avevano  per  altre  fiampe  ! e chi  crederebbe 
per  efempio  , che  in  un  quarto  Tomo  di  Aneddoti, 
venuto  poc’anfi  alla  luce , nella  cui  Prefazione  fi  con- 
tano le  Operette  , con  poco  accorgimento  date  ne’ 

Va- 


ia) specimen  Bibliograpbia  anatomic/e . LugtLBatav.  J7J4. 
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Volumi  precedenti  come  nuove  , che  tali  non  erano  , 
e per  le  quali  Ji  chiede  pietà , non  che  perdono  ; chi 
crederebbe  , dijji  , che  in  quello  ji  fojse  potuta  fur- 
tivamente introdurre  una  Lettera  del  famofo  Bernar- 
do Silvejlre  , e mentire  il  nome  di  San  Bernardo , 
la  qual  ci  fi  era  mofirata  , fono  quafi  joo.  anni 
fcorfi  , per  gli  torchi  medefimi  del  Secolo  xv.  , e 
per  piu  altri  in  apprefso  » Io  ho  fatto  tutto  quel- 
lo , che  io  far  mi  poteva , per  tener  lontano  dalle 
mie  carte  quefi*  inganno  , il  qual  tuttavia  fe  in  al- 
cuna fi  troverà  , io  non  vorrò  per  certo  vergognarmi 
di  efsere  , e di  comparir  Uomo  , come  gli  altri  . 
Ma  dell’Opera  non  piu  ; leggafi  ora  l’Opera  fteffa^ 
e le  fi  ufi  cortejla  , e dìfcrefione . 

<d)  Vedai!  la  Biblioteca  della  eti  di  mezzo  del  Fabrìcio  To.  i.  p.  a 
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CATALOGO- 

OVVERO 

t 

SERIE  CRONOLOGICA  DE*  MEDICI  PONTIFICI . 


SERIE 

MANDOSIANA. 


SERIB  EMENDATA 

ID  ACCRESCIUTA. 

La  lettera  (d)  è premefla  a quelli , 
de’quali  è dubbio  fe  fofTero  ve- 
ramente Archiatri , e pur  anche 
a quelli  , che  per  certo  non  Io 
furono  . La  lettera  (t)  fta  avanti 
a que*  Medici , che  curarono  i 
Papi  in  qualche  occafione  ftra- 
ordinaria . 


Niccolò  1. 
Orfo  . 


Niccolò  I. 

d.  Orfo . 

Alessandro  IIL 
Filippo . 

Cblistino  III. 
Romualdo  . 

Innocenzo  IIL 
Romualdo , 

Giovanni  Caftellomata . 

Onorio  IIL 
Giovanni  Ifpano . 

Gregorio  IX 
« Giovanni  Ifpano . 

* Celestino  IV. 
Innocenzo  IV* 
Remigio 


4.  Tea- 


XXÌT 


SERIE 

MANDOSIANA. 


'Martino  IV. 
Ugone  Atrato . 

Onorio  IV. 
Taddeo  d’AIderotto . 

Niccolò  IV. 
Simpne  da  Cordo . 

Boniracio  Vili. 
Angelo  da  Camerino . 


SERIE  EMENDATA . 
d.  Teoderico  de’  Borgognoni . 

Alessandro  IV. 

Gregorio  da  S.  Lorenzo  . . 

Bartolomeo . 

Urbano  IV. 

Remigio  . 

Giovanni  Bcblequin . 

Raimondo  di  Nimes . 

Clemente  IV. 

Raimondo  di  Nimes . 

Gregorio  X. 
d.  Pietro  Ifpano  . 

Innocenzo  V. 
d.  Arnaldo  da  Villanova  . 

* Adriano  V. 

Giovanni  XXL 
Giuliano. 

Niccolò  III. 

Giovanni  di  Luca  . 
d.  Campano  , o Campana  . 
d,  Pietro  . 

Martino  IV. 
d.  Ugone  Atrato . 

Onorio  IV. 
d.  Taddeo  d’Alderotto  • 
d.  Pietro  d’Abano  . 

Niccolò  IV. 

Simone  da  Cordo . 

* Celestino  V. 
Bonifacio  Vili. 

Accurfino  da  Piftoja . 

I Manzia  da  Fabriano  . 

Gu-  ' 
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SERIE 

MANDOSIANA. 


Clemente  V. 
Pietro  Aichfpadio . 


Giovanni  XXII. 
Dino  del  Garbo  . 
Gentile  da  Fuligno . 


SERIE  EMENDATA  . 
Guglielmo  da  Brefcia  . 
d.  Galvano  da  Levanto  . 
d.  Angelo  da  Camerino  . 

Benedetto  XI. 
Arnoldo  . 

d.  Galvano  da  Levanto  . 

Clemente  V. 
Guglielm'o  da  Brefcia . 

Arnaldo  da  Villanova . 

Giovanni  Caufanici  d’Alais . 
Pietro  de  Guarda . 

Amalvino  de  Podio  . 
d.  Vitale  da  Fumo  . 
d.  Pietro  Aifchpadio  . 

Giovanni  XXII. 
Guglielmo  da  Brefcia . 

Gaufrido  Isnardi . 

Giacomo  di  Gaufrido  . 

Pietro  de  Tofallis , 

Giovanni  Bianchi , 
d.  Arnoldo  . 
d.  Dino  del  Garbo  . 
d.  Gentile  da  Fuligno  . 
d.  Francefco  d’Afcoli . 

* Niccolò  V.  Ant. 
Benedetto  XII. 
Gaufrido  Isnardi . 
d.  Galvano  de  Levanto . 
s.  Pietro  de  Samayre . 
s.  Boneto  Mote  Chir. 
s.  Arnoldo  de  Cathus  Chir. 

I Pietro  Augerii  Chir. 

d Cli- 
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SERIE 

MANDOSIANA. 


Urbako  V. 
Guidoae  de  Chauliac. 


SERIE  EMENDATA . 
Clemente  Y1. 

Stefano  Seguìni . 

Giovanni  da.  Firenze . 

Stefano  Ancelini . 

Raimondo  Rainaldi  de  Vinario  . 
Guelmo  de  Lavetagio . 

Lorenzo  dal  Biarz  . 

Giovanni  la  Marefcaia . 

Guidone  de  Chauliac  . 

Pietro  Augerii  Chir. 

Giovanni  da  Genova  Chir. 
Giovanni  Gabrielli  Chir. 

Alberto  daErbipoliMed.delIaFanie 
d.  Giacomo  Capelluti .. 
d.  Giovanni  d’Alais  . 

Innocenzo  VI. 
Lorenzo  del  Biarz  . 

Guidone  de  Chauliac . 

Pietro  Peftagalli  • 
d.  Guglielmo  Ghezzi . 

Giovanni  de’  Gabrielli  Chir. 

Urbano  V. 

Guidone  de  Chauliac . 

Raimondo  de  Salaironis . 
d.  Guglielmo  Ghezzi . 
s.  Giovanni  Giacomo . 

Robino  da  Siugallo  Chir. 
Gandolfo  da  Cremona  Chir. 

Gregorio  XI. 
Raimondo  de  Salaironis  . 

1 Giovanni  de  Tornamira  . 
Tonamafo  Buccamugello  . 

Rai- 
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SERIE 

MANDOSIANA 


Urbano  VL 
Francefco  Caiìni . 


\ 
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SERIE  EMENDATA  , 
Raimondo  de’Pozoli . 

Bernardo  Albufquerii . 

Giacomo  di  Santa  Maria  rotonda . 
H.  Bonachino  Ambronio  . 
s.  Giovanni  Giacomo . 

Robino  da  Singalio  Chir. 

Urbano  VI. 

Francefco  Cafini . 

Giovanni  Cafini . 

CtBMBNTB  VII.  Ant. 
Giovanni  Giacomo . 

Giovanni  de  Tornamira . 
Raimondo  de’  Pozoli . 

Pietro  FaJquete . 

Bernardo  la  Colla. 

Domenico  ■. 

Nadino  da  Prato. 

Francefco  Cinuculi . 
s.  Pietro  de  Lengues . 

/.  Raimondo  Carucelli  . 
d.  Giovanni  Caimi  Chir. 

Bonifacio  IX. 
Giovanni  Cafini . 

Antonio  da  Rieti . 

Francefco  dalla  Fara . 

Angelo  da  Piperno  . 

Giovanni  de’  Pefci . 

Paolo  de’  Calori . 

Angelo  Domenichelli  . 

Angelo  di  Manuele  Chir. 

Benedetto  XIII.  Ant. 
Francefco  Ribalta 

d a Pie» 
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MANDOSIANA. 


Innocenzo  VII. 
Giovanni  CaGni . 


Giovanni  XXIII. 
Andrea  Gamucci . 


Martino  V. 
Andrea  Gamucci . 
Francefco  Caiìni . 


SERIE  EMENDATA . 

Pietro  Roiz . 

Martino  de’  Cabanis . 

Lorenzo  Morelli , o Moreri . 
Pietro  de’  Turrilli . 

Giofuè  Lurchi . 

Pietro  Palou  Chir. 

Pietro  Guglielmi  Chir. 

Matteo  Adalhil  Chir. 

Michele  Geraldi  . ^ Chirur. 

Giacomo  Pondi . x della 

Antonio  di  Garzia . \ Famiglia . 

Innocenzo  VII. 
Giovanni  Catìni . 

G REC  o rio  XII. 
d.  Giacomino  . 

Alessand  ro  V. 

Paolo  della  Valle . 

Daniele  da  Santa  Sofia. 
d.  Pietro  d’Argelata  Chir. 

Giovanni  XXIII. 
Daniele  da  Santa  Sofia  . 

Filippo  da  Milano  . 

Antonio  da  Scarperia . 

Pietro  da  Montalcino  . 
d.  Andrea  Gamucci . 

Martino  V. 

Paolo  della  Valle . 

Giovanni  Baldi . 

Antonio  da  Lucignano . 

Elia  Ebreo  . 

Antonio  Pucci . 
d.  Mariano  Albertini  • 

d.  An- 
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XXIX 


SERIE  - 
MANDOSIANA. 

Eugenio  IV. 
Gio:  Battuta  Veralli . 
Lodovico  Scarampi . 


Niccolò  V. 
Bernardo  Garzoni  . 
Lorenzo  Roverella  . 
Simone  Tebaldi . 


Callisto  III. 
Giovanni  Semini . 
Simone  Tebaldi . 


Pio  il 
Giovanni  Semini . 


SERIE  EMENDATA 
d»  Andrea  Gamucci . 
d.  Francefco  Catini . 

Eugenio  IV, 
Lodovico  da  Orte. 

Andrea  de  Palazago  . 
Berardo  Mazzieri . 

Niccolò  d’Aflifi  . 

Elia  Ebreo  . 

d.  Gio:  Battila  Veralli . 
d.  Lodovico  Scarampi . 
d.  Pietro  Viviani . 

* Felice  V.  Ant. 
Ni c COLÒ  V, 
Baverio  Bonetti . 

Berardo  Mazzieri , 
Bernardo  Garzoni . 

Filippo  Pelliccione . 
Giovanni  Teftori . 

Taddeo  Adelmari . 

Simone  Tebaldi . 
d.  Lorenzo  Roverella. 

Callisto  IIL 
Ferdinando  Lopez  . 

Simone  Tebaldi . 

Lorenzo  Galerani . 
Giovanni  Semini . 

Pio  il 

Lorenzo  Galerani . 
Giovanni  Semini  - 
Sozino  Benzi . 

Antonio  Med.  della  Famig. 

Nel  Conclave . 

( Scipione  ) Lancellotti . 


Pao- 
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SERIE  MANDOS. 
Paolo  li. 
Criftoforo  Piacentini. 
Giacomo  Gottifredi . 
Giovanni  Burgio  . 
Sante  Fiocchi . 
Sebaftiano  Veterani . 

Sisto  IV. 
Benedetto  da  Norcia . 
Onofrio  Onofrj  . 

Gio:  Filippo  dal  Le- 
gname . 


_ Innocenzo  Vili. 
Pietro  Leoni . 


Alessandro  VI. 
AlelTandro  deEfpinofa 
Gafpare  Torrclla . 
Pietro  Piotor . 


SERIE  EMENDATA . 
Paolo  li. 

Giacomo  Gottifredi  Zoccoli . 
Criftoforo  Piacentini . 

Sante  Fiocchi . 

Giovanni  Albarifani  Chir. 
d,  Sebaftiano  Veterani . 
j.  Giovanni  Burgio . 

Sisto  IV. 

Giacomo  Gottifredi  Zoccoli . 
Filippo  della  Valle 
Valerio  Fiacco . 

Niccolò  Dido . 

Giacomo  Solleciti  da  S.  Ginnefio  . 
Evangelifta  Urighi . 
d.  Luigi  Francolini . 
d.  Onofrio  Onofrj . 
d.  Benedetto  da  Norcia  . 
dr-G.  Filippo  dal  Legname  . 

Nel  Conclave . 

Giacomo  da  S.  Ginnefio  . 
Teodoro  de  Cocleghein  . 

Innocenzo  Vili. 
Lodovico  Podocataro . 
Ferdinando  Ponzetti . 

Pietro  Macerata . 
d.  Benedetto  Porcocinti . 
d.  Pietro  Leoni . 

/.  Silveftro  Galeota . 

Alessandro  VI. 
Filippo  della  Valle  . 

Bernardo  Buongiovanni . 

Gio;  Battifta  I,  Canani . 

An- 
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MANDOSIANA. 


S 


Pio  III. 
Antonio  Buoninfegni. 
Antonio  Petrucci . 


Giulio  IL 
Gafpare  TorreJla  . 
Orazio  Lancellotti . 
Giovanni  Bodicr. 
Scipione  Laocejlotti. 


L E o N E X.  I 

Angelo  Leonini  . l 

Arcangelo  Tuli . | 


SERIE  EMENDATA. 
Andrea  Vives . 

Pietro  Pintor . 

Gafpare  Torrella . 

Giuliano  Arnolfì . 
d AlelTandro  de  Efpinofa  . 
d.  Clemente  Gattola . 

Nel  Conclave . 

Gio:  Battilla  Veracroce . 
Scipione  Lancellotti . 

Pio  HI. 
Arcangelo  Turi , 

Antonio  Buoninfegni . 
d.  Antonio  Petrucci . 
d.  Gafpare  Torrella . 

Nel  Conclave. 

Gio:  Battiila  Veracroce . 
AlelTandro  da  Genazano  . 

Giulio  IL 
Andrea  Vives . 

Giovanni  Bodier . 

Girolamo  Nifi . 

Samuele  Sarfadì . 

Lancellotto  Lancellotti . 
d.  Gafpare  Torrella  . 
d.  Scipione  Lancellotti . 
d.  Orazio  Lancellotti , 
Giovanni  de  Vigo  Chir. 

Nel  Conclave . 
Scipione  Lancellotti  , 

Leone  X. 
Arcangelo  Tuti  . - 
Girolamo  Nifi  da  Sefsa . 


X.W'ij 

SERIE  MANDOS, 
Bartolomeo  da  Fifa  . 
Bernardino  Speroni  . 
Clemente  Clementini. 
Ferdinando  Siculo  . 
Francefco  Dandini . 
Girolamo  ScITa . 


Adriano  VI. 
Giovanni  Antracini . 


> 


Clemente  VII. 
Andrea  Cibo 
Andrea  Turini . 
Francefco  Dandini . 
Giovanni  Gamucci . 
Matteo  Curti . 

Paolo  Giovio  . 


I SERIE  EMENDATA  . 

I Angelo  Leonini . 

Bartolomeo  da  Fifa . 

Bernardino  Speroni  • 

Clemente  Clementini . 

Bernardino  Balamio  di  Sicilia  . 
Crilloforo  da  Volterra . 

Girolamo  Accoromboni  . 
d.  Agoilino  Nifi  . 
d.  Francefco  Bandini  . 
d.  Antonio  Brafavola . 

Giacomo  da  Brefcia  Chir. 

Nit/  Conclave  . 

Diofcoride  Petrica  da  Velletri . 
Paolo  Ardi  da  Fermo  . 

Adriano  VI. 

Giovanni  Antracini  . 

Garzia  Caraflofa  • 

Francelco  Falconi . 

Nf/  Conclave  . 

Diofcoride  Petrica  da  Velletri . 
Paolo  Ardi  da  Fermo  . 

Giacomo  Rallelli  Chir. 
d.  Gio:  Battilla  de  Choro  , 
Clemente  VII. 

Andrea  Cibo  . 

Andrea  Turini  . 

Matteo  Curti  . 

Francefco  Fufconi  . 

Ferdinando  Balamio  . 

Francefco  Buonfinj  . 

Sempronio  Amaranti , 

Bartolomeo  Emanudli . 

Tom- 
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MANDOSIANA. 


Paolo  III. 
Alfonfo  Ferro . 
Andrea  Cibo . 

Andrea  Turini . 
Giacomo  BuònacofTa. 
Gio:  Francefco  £ma- 
nuelJi . 

Silvio  ZefBri . 
Tommafo  Cadamofti. 
Tiberio  Palella . 
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SERIE  EMENDATA. 
Tommafo  Cadamofti . 

Mario  Gajo . 
d.  Lodovico  Aiigenì . 
d.  Giovanni  Antracini . 
d.  Francefco  Dandini . 
d.  Giovanni  Gamucci . 
d.  Paolo  Giovio . 
d.  Gioita  Caucci . 
d.  Bernardino  Lilj  . 
d.  Gio:  Battilla  Alemagna. 
d.  Antonio  Brafavola . 
d.  Francefco  Emanuelli . 

r.  Gio:  BattillaTeodolt . 

s.  Scipione  Vegio  . 

Giacomo  Raftelli  Chir. 

Nf/  Conclave. 

Orazio  Lancellotti . 

Giuliano  da  Norcia . 

Paolo  III. 

Francefco  Fufconi . 

Andrea  Cibo . 

Andrea  Turini . 

Gio:  Francefco  Emanuelli . 
Tommafo  Cadamofti . 

Giacomo  Buonacoftà . 

Silvio  Zeffiri . 

Tiberio  Palella. 

Giacomo  Marilli . 

Giacomo  Mantini . 

Giovanni  d’Aguillera . 

Coltmo  Giacomelli . 

Paolo  Belmefteri . 

c Giro- 
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SERIE  ' SERIE  EMENDATA  . 

MANDOSIANA.  Girolamo  Accoromboni . 

Bernardo  Odefehi  Mcd.  della  Fam. 
H.  Giacomo  Prefetti  . 
d.  Antonio  Brafavola . 
d.  Francefeo  Gaddi  . 
d.  Gio:  Francefeo  Brancaleone . 
Giacomo  Rallelli  Chir. 

Alfonfo  Ferro  Chir. 

Benedetto  Giuni  Chir. 

JS/r/  Conclave. 
Giufliniano  Finetti . 

Giulio  da  Norcia . 

Remigio  Peroni . 

Giacomo  Canani . 

Pellegrino  Pafqualini . 

Natale  . 

Giovanni  d’Aguillera . 

Niccolò  de’  Santi  Chir. 

Fabio  Picioni  Chir. 

Antonio  Sarti  Chir. 

Realdo  Colombo  Chir. 

Giacomo  Rallelli  Chir. 

Vittorio  da  Orte  Chir. 

Giulio  III.  Giulio  III. 

Agollino  Ricchi . Balduino  Balduini  . 

Baldiiino  Balduini  . Agollino  Ricchi . 

Bartolomeo  Maggi . Gio:  BattiUa  li.  Canani . 

Brancefeo  Frigimelica  Francefeo  Frigimelica  . 

Ippolito  Salviani . Giovanni  d’Aguillera. 

Gio:  BattiUa  Canani . Colìmo  Giacomelli . 

Bernardino  Guidotti . 

I Federico  Donati» 

Teo- 
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SERIE 

MANDOSIANA. 


Marchio  IL 
Francefco  Colombo . 


' SERIE  EMENDATA. 
Teodoro  de’  Sacerdoti . 

Giacomo  BuónacolTa . 

Andrea  Laguna . 

Niccolò  Vifinini  • 

Damiano  Valentini . 

Ippolito  Salvìani . l Med.  della 
Bernardo  Odefchi . f Famiglia  . 
d.  Antonio  Brafavola . 
d.  Bartolomeo  Maggi . 
d.  Andrea  Cibo  . 
j.  Amato  Lufitano  . 
s.  Vitale  Alatino  . 

Alfonfo  Ferro  Chir. 

Giacomo  Raftelli  Chir. 

Benedetto  Giuni  Chir. 

Scipione  de’  Rolli  Chir.  della  Fam. 

Nel  Conclave . 

Francefco  Frigimelica . 

Giov.  o Pietro  Maria  Frigimelica  . 

Marcello  IL 
Damiano  Valentini . 

Gio;  Battifta  de  Montepol  Medico 
della  Famiglia . 
d.  Andrea  Cibo  . 
d.  AgoBino  Ricchi . 
d.  Giulio  Gori . 
d.  Francefco  Colombo . 

Giacomo  RaBelli  Chir. 

Nel  Conclave. 

Francefco  Frigimelica . 

Giov.  o Pietro  Maria  Frigimclica  . 
Pellegrino  Pafqualini . 

e 2 Gia> 


I 
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SERIE 

MANDOSIANA. 

Pioto  IV. 
Girolamo  Nifi . 


Pio  IV. 
Francefco  Ginnafi . 
Gio;  Andrea  Bianchi . 
Pietro  Antonio  Con* 
tugi. 


SERIE  EMENDATA . 
Giacomo  Raftelli  Cbir. 

Niccolò  de’  Santi  Chir. 

Paolo  IV. 

Giovanni  da  SelTa . 

Cofimo  Giacomelli . 

Paolo  Manili , o Lili . 

Ippolito  Amici . 

Francefco  Antracini . 

AlelTandro  Petroni , 

Giulio  Grazioli . 

Marco  Antonio  Bìllotta . 
Arcangelo  Piccolomini . 

Pier  Girolamo  Fufconi , 

Girolamo  Gifcaferri . 

Bernardo  OdefchiMed.  della  Fam. 
Alfonfo  Ferro  Chir. 

Matteo  Vizii  Chir. 

Giacomo  Raftelli  Chir. 

Germanico  Raftelli  Chir. 

Scipione  de’  Rolli  Chir. 

Gio:  Francefco  Oliva  Cbir. 
d.  Girolamo  Nifi  . 
d.  Biagio  AlelTandri  . 

Nel  Conclave. 

Agoftino  Ricchi . 

Aleflandro  Petroni . 

Giacomo  RaRclli  Chir. 

Lodovico  Monticoli  Chir. 

Pio  IV. 

Gio:  Francefco  Manfredi . 

Paolo  Manili . 

Gio:  Andrea  Bianchi . 

Gio» 
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SERIE  MANDOS. 
Pompeo  Barba . 
Siraone  Fafqua . 


S.  Pio  V. 
Agoftino  Paglioni  . 
Giovan  Francefco  Ma- 
renci . 

Modellino  Cafini . 
Placido  Fofchi . 


I 

l Medici  della 
I Famiglia. 


xxxvij 

SERIE  EMENDATA  . 
Giovanni  Giudi . 

Gio;  Paolo  Guiducci . 

Pompeo  Barba . 

Simone  Fafqua  . 

Gio;  Battida  Biumi . 

Gio;  de’  Lorenzi . 

Francefco  Faa . 

Paolo  Clarante . 
d.  Pier  Antonio  Contagi . 
d.  Biagio  AlelTandri . 
d.  Francefco  Ginnad . 

Scipione  de’ Rolli  Chir. 

Giacomo  Radelli  Chir. 

Lazaro  Colombo  Chir.  , 

Nel  Conclave . 

Federico  Donati . 

Giovanni  Pacini . 

Scipione  de’  Rodi  Chir. 

S.  Pio  V. 

Agodino  Baglioni . 

Arias  Filippo  de’  Dionigi . 
Placido  Fofchi . 

Pietro  da  S.  Polo  . 

Federico  Donati . 

Gio;  Francefco  Marenci . 

Pietro  Crifpo  . 

Giorgio  Ajola . 

Michele  Mercati . 

Modellino  Cafìni . 

Gio;  de’  Lorenzi  Med,  della  Fam. 
d.  Biagio  AlelTandri . 

Germanico  Radelli  Chir. 

La- 
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SERIE 

MANDOSIANA. 


Grigorio  XIII 
AleflTandro  Petroni . 
CoIIanzo  Varoli . 
Francefco  Antracini  . 
Gio:  BattìHa  Sergiufti . 


Sisto  V. 
Andrea  Racci . 
Antonio  Porti . 
Caftore  Durante . 
Elifeo  Calcagni . 
Giovanni  Zecca . 


SERIE  EMENDATA. 
Lazaro  Colombo  Chir. 

Lodovico  Monticoli  Chir. 

Nel  Conclave . 

Gio:  Francefco  Marenci . 

Tcodolio  Cerbelli , o Cribelli . 
Lodovico  Monticoli  Chir. 

Gregorio  XIII. 
Francefco  Antracini . 

Michele  Mercati  . 

Annibaie  Gradarlo  . 

Gio:  Battifta  Sergiudi . 

Balìlio  Paravicini . 

Tommafo  Vannini . 

Angelo  Vittori . 

Francefco  Carretto . 
d.  Coftanzo  Varoli . 
d.  AlelTandro  Petroni . 
s.  Girolamo  Mercuriale . 

Giuliano  Cecchini  Chir. 

Lodovico  Monticoli  Chir. 
Giufeppe  Zerla  Chir. 

Nel  Conclave . 

Aurelio  Stagno  . 

Alfonfo  Catani . 

Giuliano  Cecchini  Chir. 

Sisto  V. 

Antonio  Porti  Med.  fegr. 

Medoro  Patriarca . 

Michele  Mercati . 

Francefco  Carretto  Medico  della 
Compagnia  del  SS.  Sacramento. 
1 Andrea  Bacci . 

d.  Car 
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SERIE 

MANDOSIANA. 


Urbano  VII. 
Demetrio  Canevari . 


Gregorio  XIV. 
Rodolfo  Siiveftri . 


YRrÌY 

SERIE  EMENDATA, 
d.  Caftore  Durante . 
d.  Giovanni  Zecca . 
d.  Antonio  Righi . 
d.  Elifeo  Calcagni .. 

Giuliano  Cecchini  Chir. 

Nel  Conclave . 

Rodolfo  Silveftri . 

Giovanni  Zecca . 

Giuliano  Cecchini  Chir. 

Urbano  VII. 
Demetrio  Canevari . 

Nel  Conclave . 

Rodolfo  Silveftri . 

Giovanni  Zecca . 

Giuliano  Cecchini  Chir. 

Gregorio  XIV. 
Rodolfo  Silveftri . l ^ 
Simone  Caftelvetro  . jf 
Giacomo  Lampugnani . 

Andrea  Gabrielli . 

Odoardo  Lopez  . 

Ottaviano  Buccarini . 

Guidone  Benedelli . 

Antonio  Ottobelli . 

Meroldo  Meroldi . 

Demetrio  CanevariMed.delIaCom. 
Stefano  Fontani . 
s.  Girolamo  Mercuriale . 

Antonio  Maria  Chir. 

Lodovico  Monticeli  Chir. 

Gafpare  Milanefe  Chir. 

Diomede  Chir. 


Nel 
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SERIE 

MANDOSIANA. 

SERIE  EMENDATA . 
N^/  Conclave , 
Tommafo  Vannini . 

Angelo  Vittori  . 

Giuliano  Cecchini  Chir. 

Innocenzo  IX. 
Innocenzo  Balducci . 

Innocenzo  IX. 
Vincenzo  Balducci  Med.  fegr. 
Odoardo  Lopez  . 

Demetrio  CanevariMed.dellaCom. 
Giuliano  Cecchini  Chir. 

blel  Conclave . 

Tommafo  Vannini . 

Angelo  Vittori . 

Giuliano  Cecchini  Chir. 

Clemente  Vili. 
Girolamo  Cordella . 
Girolamo  Provenzali. 
Girolamo  Rolli . 
Giacomo  Buonaven^u- 
ra . 

Giovanni  Zecca . 
GiofFredoGambarana. 
Giulio  de’ Angelis . 
Michele  Mercati . 
Niccolò  Mafini . 
Rodolfo  Silveftri . 
Sigifmondo  Brumani . 

Clemente  Vili. 
Sigifmondo  Brumani . l 
Filippo  Caradoro  . f Medici 

Girolamo  Cordella . | fe- 

Girolamo  Provenzali . l greti . 
Giacomo  Buonaventura.  f 
Medoro  Patriarca . 

Odoardo  Lopez  . 

Pier  Gentile  de’  Fabrizj  . 
Girolamo  Rolli . 

Gioffredo  Gambarana . 

Michele  Mercati . 

Andrea  Cefalpini . 

Rodolfo  Silveftri . 

Fabrizio  Barbieri . 

Pier  Simone  Faufti . 

Demetrio  CanevariMed.dellaCom. 
H.  Giulio  de’Angelis . 
d.  Rinaldini . 

d.  Gio* 

SERIE 

MANDOSIANA, 


Leone  XI. 
Innocenzo  Balducci  < 


Paolo  V. 
Cinzio  Clementi . 
Pompeo  Calmi  . 
Vittorio  MerolJi . 


Gregorio  XV. 
Bernardino  Caftellani. 


xlj 

SERIE  EMENDATA . 
d.  Giovanni  Zecca . 
d.  Niccolò  Maiini . 

Giuliano  Cecchini  Chir. 

Nel  Con  clave . 

Rodolfo  Silveftri . 

Vincenzo  Balducci . 

Giuliano  Cecchini  Chir. 

Leone  XI. 

Vincenzo  Balducci . 

Nel  Conclave . 

Rodolfo  Silveftri . 

Vincenzo  Balducci . 

Pier  Simone  Faufti . 

Giuliano  Cecchini  Chir. 

Paolo  V. 

Vittorio  Merolli.  l ,,  , r 
Cinzio  Clementi.  ^ed.  fegr. 
Odoardo  Lopez . 

Medoro  Patriarca . 

Lodovico  Dubofco . 

Demetrio  Canevari . l 
Modefto . f 

d.  Pompeo  Calmi . 

Lodovico  Monticoli  Chir. 
Francefco  del  Pezzo  Chir.  della 
Compag  nia  del  Sacramento . 
Nel  Conclave . 

Cinzio  Clementi . 

Camillo  Gorì . « < 

Profpero  Cecchini  Chir. 

Gregorio  XV. 
Bernardino  Cafteilani  Med.  feg. 

f Gio: 


Med.  della 
Comp. 
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SERIE  MANDOS. 
Pompeo  Caimi . 
Vincenzo  Alfario  Cro- 
ci . 


Urbano  Vili. 
Gio;  GiacomoBaldini. 
Giulio  Mancini . 
Silveftro  Collicola . 
Taddeo  Collicola . 


Innocenzo  X. 
Baldo  Baldi . 

Gabriele  Fonfeca . 
Gio;Giacotno  Baldini. 


SERIE  EMENDATA. 

Gio:  Maria  Callellaoi . 

Francefco  Cerrini . 

Giufeppe  Trullier  Med.  del  SS.  Sac. 
Ferrante  Serroni  Chir.  di  S.  Marta . 

Nel  Conclave . 

Gabriele  Fonfeca  . 

Profpero  Cecchini  Chir. 

Urbano  Vili. 
Domenico  Rivarola . 

Seballiano  Vannini . 

Giufeppe  Trullier  Med.  del  SS.  Sac. 
Giulio  Mancini  Medico  fegr.  dall’ 
A.  1629. 

Taddeo  Collicola  Medico  fegreto 
anch’efso  dall’ A.  1629. 

Pietro  Servio  dall’ A.  1631. 
Silvellro  Collicola  dall’  A.  1^32. 
Servì  da  Medico  anche  la  Com- 
pagnia del  Sacramento . 
Ferrante  Serroni  Chir.  di  S.  Marta 
fino  al  1641. 

Giovanni  Trulli  Chir.  dell’ Infer- 
meria di  Palazzo  dall’ A.  1642. 
i.  Gio:  Giacomo  Baldini . 

Nel  Conclave . 

Gabriele  Fonfeca . 

Silveilro  Collicola . 

Niccolò  Barche  Chir. 

Innocenzo  X. 

Baldo  Baldi  Med.  fegr. 

Gabriele  Fonfeca  Med.  fegr. 

Giulio  Cefarc  Marfella  Medico  fe- 
greto 
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SERIE  MANDOS. 
Gio:  Tiracorda . 
GiulioCefareMarrdla. 
Paolo  Zacchia . 


Alessandro  VII. 
Gio:  Giacomo  Baldini. 
Mattia  Naldi . 


Clemente  IX. 
Benedetto  Rita . 
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SERIE  EMENDATA  . 

greto  dall’ A.  1647. 

Arcangelo  Viti  Med.  della  Fam.  ed 
anche  della  Comp.  del  Sacr.  G-  - 
no  al  1648. 

Carlo  Gomez  . 

Gio;  Giacomo  Baldini . 

Gio:  Tiracorda . 

Marcello  Luzi  Medico  della  Fam. 
dall’A.  1653. 

Marcello  Lopez  Med.  del  SS.  Sa> 
cramento  dall’  A.  1 64,9. 

Niccolò  Larche  Chir. 

Ne/  Corulave . 

Matteo  Parili  de’  Benaudi . 

Antonio  Maria  de’  Rodi . 

Gio:  Trulli  Chir. 

AlISS  A NDRO  VII. 

Mattia  Naldi  Med.  fegr. 

Frane.  Morefehini  Med.  della  Fam. 
Paolo  Zacchia . 

Marcello  Lopez  Med.  del  SS.  Sa- 
cramento , e di  Santa  Marta  . 
Matteo  Parìe  Med.  della  Famiglia 
dall’ A.  1662. 

Niccolò  Larche  Chir. 

Giovanni  Trulli  Chir. 

Nel  Conclave, 

Matteo  Parili . 

Giovanni  Tiracorda . 

Gabrielle  dalia  Porta  Chir. 

Clemente  IX. 

Benedetto  Rita  Med.  fegr. 

f 2 Mat- 
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mandc^sÌana. 


Clemente  X. 
Fiorido  Salvatori . 


INN0CBN70  XI. 
Francefco  Santucci . 
Gio:  Maria  Lancili . 


SERIE  EMENDATA  . 
Matteo  Parili . V Med.  della 
Francefco  Farrefini  . f Famìglia . 
Cefare  Manucci  Medico  della  Fam. 

dall’A.  i66g. 

Stefano  Trugli  Chir. 

Gabrielle  dalla  Porta  Chir. 

Nf/  Conclave . 

Cefare  Manucci . 

Cefare  Macchiati . 

Gabrielle  dalla  Porta  Chir. 

Gio:  Battilla  Pieri  Chir. 

Clemente  X. 

Florido  Salvatori  Med.  fegr. 
Vincenzo  Paolucci . V Med.  della 
Francefco  Farrefini  . f Famiglia  • 
Gabrielle  dalla  Porta  Chir. 

Pietro  Cittadini  Chir. 

Nf/  Conclave . 

Gio:  Battilla  Ferrari . 

Girolamo  Brafavola . 

Gio:  Battifta  Pieri  Chir. 

Innocenzo  XI. 
Francefco  Santucci  Med.  feg. 

Gio:  Maria  Lancili  Med.  feg.  dall’ 
A.  1689.  ultimo  del  Pontificato. 
Andrea  Mafetti . I Med.  della 
Francefco  Farrefini  . [ Famiglia  . 
Girolamo  «Brafavola  Medico  della 
Fam.  dall’A.  1684. 

Angelo  Modio  Medico  della  Fam. 
dall’A.  1689. 

Gabrielle  dalla  Porta  Chir. 

Ip- 
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SERIE  SERIE  EMENDATA . 

MANDOSIANA.  Ippolito  Magnani  Chir. 

Nel  Conclave  . 
Gio;  Battila  FofTombroni  . 
Giovanni  Trugli . 

Giovanni  Gambata  Chir. 

CONTINUAZIONE 

DELLA  SERIE  MANDOSIANA. 

' Alessano Ro  Vili. 

Romolo  Spezioli  Medico  fegreto  . 
Girolamo  Brafavola.  l Med.  della 

Pietro  Verofpi . f Famiglia . 

Ippolito  Magnani  Chir. 

AlelTìo  Spalla  Chir. 

Nel  Conclave . 

Gio:  Battifta  Foflbmbroni . . 

Angelo  Modio . 

Mario  Cecchini  Chir. 

Innocenzo  XII. 

Marcello  Malpighi  Medico  fegreto  . 

Luca  Tozzi  Med.  fegr.  dall’  A.  1 69  J. 
Girolamo  Brafavola.  l Med.  della 

Angelo  Modio  . f Famiglia  . 

Ippolito  Magnani  Chir. 

AlelTio  Spalla  Chir. 

Gio:  Battifta  Fieri  Chir.  dall’  A.  i^97. 


SERIE  CONTINUATA  . 
Benedetto  Dufaux  Cbir.  dall*  A.  1699. 

Nr/  Conclave. 

Gio;  Maria  Lancifi . 

Girolamo  Sinibaldi . 

Mario  Cecchini  Chir, 

Clemente  XI. 

Gio;  Maria  Lancili  Medico  fegreto  . 
Michel  Angelo  Paoli  Medico  fegreto 
dall’ A.  1730.;  avea  fervito  la  Fami- 
glia dall*  A.  1706. 

Girolamo  Brafavola . • Medici 

Angelo  Modio . > della 

Gafpero  Reali . ' f Famiglia . 

Giacomo  Sinibaldi  Medico  della  Fam. 
dall’ A.  I7IJ. 

Francefco  Soldati  dall’ A.  1718. 

Gio:  Battila  Nuccarini  dall’  A.  1730. 
Gio:  Battifta  Pieri  Chir. 

Benedetto  Oufaux  Chir. 

Pietro  Cefconi  Chir.  fopranum. 

Nel  Conclave . 

Michel  Angelo  Paoli . 

Gio:  Battila  Nuccarini . 

Vittorio  MaGni  Chir. 

Innocenzo  XIII. 

Michel  Angeli  Medico  fegreto  . 
Giufeppe  Maria  Fiefchi . V Medici  della 
Gio:  Battifta  Nuccarini . f Famiglia . 


SERIE  CONTINUATA . 

Mario  Cecchini  Chir. 

Pietro  Cefconi  Chir. 

Nel  Conclave, 

Giovanni  TomnaaG . 

Gio;  BattiGa  Nuccarini  • 

Vittorio  MaGni  Chir. 

Bsneostto  XIII. 

Michel  Angelo  Paoli . l Medici 
Gio:  BattiGa  Nuccarini . f fegreti . 
Michele  Vitelli  Medico  della  Fam. 
Filippo  Medio  . l Mcd.dclIaFain. 
Criljjoldo  Nuccarini . / dall’ A.  1728. 
Vittorio  MaGni  Chir. 

Domenico  Cecchini  Chir. 

, Nel  Conclave . 

AleGàndro  Pafcoli . 

Francefeo  Soldati . 

Vittorio  MaGni  Chir. 

Clemente  XIL 

Antonio  Leprotti  Medico  fegr. 

CoGmo  Grilli . V Medici  della 

Pietro  Paolo  Ciampoli . ( Famiglia . 
Filippo  Modio  Medico  delia  Famiglia 
lopran.  dall’ A.  1733. 

Vittorio  MaGni  Chir. 

Domenico  Cecchini  Chir. 


SERIE  CONTINUATA: 

NW  Conclave . 

Antonio  Leprotti . 

Michelangelo  Luciani . 

Vittorio  Mafini  Chir. 


Benedbtto  XIV. 


Antonio  Leprotti  Medico  fegreto  . 
Marc’Antonio  Laurenti  Medico  fegreto 


dall’ A.  17^6. 

Giufeppe  Pozzi  Med.  fegr.  onor. 

Pietro  Paolo  Ciampoli . V Medici  della 
Cofimo  Grilli . f Famiglia  . 

Elippo  Medio.  l Med.  della  Fam. 

• > fopranum.  - 
Aniceto  Malia . t ^ 


Natale  Saliceti  Medico  della  Famiglia 
dall’A.  I7S6. 

Luigi  Lolli  Medico  della  Fam.  fopran. 

dall' A.  1757- 
Vittorio  Mafini  Chir. 

Domenico  Cecchini  Chir. 

Carlo  Guattani  Chir.  fopr.  dall’A.  1748- 
Carlo  de  la  Boiffier  Chir.  fopran.  dall’ 
A.  17  S6. 


Nel  Conclave. 


Gio:  Lorenzo  Guarnieri . 
Giufeppe  Candidi . 

Carlo  de  la  Boilller  Chir. 


SERIE  CONTINUATA. 
Clemente  XIII. 


Criflofaro  Zanncttini  Medico  fegr. 

Aniceto  Malfa . l j j n r 
Natale  saliceti  . ^ Mea.  della  Fam.  . 

Luigi  Loili  Medico  della  Fam.  fopran. 
Pietro  Zannettini  Med.  delia  Fam.  l’opf. 
dall’  A.  1 76? 

Gio:  Battiila  Leporeili  Med.  della  Fa'm. 

fopran.  dall’  A.  1767. 

Carlo  Guattani  Chir. 

Carlo  de  la  Boiffier  Chir. 

Paolo  Pizzamiglio  Chir.  fopranum.  dall’ 
A.  1762. 

Francefeo  Pieratti  Chir.  fopranum.  dall’ 
A.  1763. 

Pietro  Maria  Giavìna  Chir.  fopranum. 
dall’  A.  1767. 

Nel  Conclave . 


Giufèppe  Candidi . 

Fulvio  Filippani . 

Carlo  de  la  BoiflìerChir. 


Clemente  XIV. 

Pafquale  Adinolfi  Medico  fegreto  . 
Giovanni  Bianchi  Med.  fegr.  onor. 
Natale  Saliceti . I Medici  della  Fa- 
Luigi  Lollì . ^ miglia . 

Pietro  Zannettini . l Med.  della 
Gio;  Battifla  Leporeili . ^ Fam.  fopr. 
Cario  de  la  Boillìer  Chir. 

g 
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SERIE  CONTINUATA. 
Antonio  Biagi  Chir. 

N^/  Conclave. 

GiuTeppe  de’  Rodi . 

Giufeppe  Maranelli . 

Giufeppc  Flajani  Chir. 

PIO  VI. 

Natale  Salicéti  Medico  fegreto  . 
Giufeppe  de’ Rodi  Medico  fegr.  onor. 
Luigi  Lodi  . ^ Medici  della 

Rugero  Viviani  , f Famiglia . 
Pietro  Zannettini . l Medici  della 
Gio:  Battila  Leporelli . f Fam.fopran. 
Giufeppe  Flajani  Chir. 

Carlo  de  la  Boidìer  Chir, 

Antonio  Biagi  Chir. 


FINE. 
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DEGLI 

ARCHIATRI  PONTIFICI. 

NICCOLÒ  I. 

0 R ^ O. 

E è vero  che  un  Orso  fofle  Medico  di 
Niccolò  I.  da  tempi  aflai  remoti  comincia 
la  Serie  Mandofìana . Ma  io  non  fo  in  ve- 
rità  quanta  fede  lì  meriti  per  tal  cofa , e 
da  quanto  s’abbia  a reputare  il  documen- 
to » da  cui  lì  è tratta  una  così  nuova  e peregrina  no- 
tizia . Quella  ci  viene  dalla  ifcrizione  premelTa  alla  let- 
tera , con  cui  Anallalìo  accompagnò  la  vérlìone,  che 
fece  degli  Atti  di  S.  Balilio  Magno  , la  qual  dice  : %)rfo 
Venerabili  Subdiacono  S.  R.  E.  feu  ‘ Afedico , & Domejlico 
Domini  nojìri  Sacratijfimi  Papa  Nicolai  Anajìafius  exigutu 
Abbai  Monajìerii  Sanlìa  Dei  Genitrici!  Maria  Virginìs  fili 
Tranjìyberhn  , ubi  olim  circa  Domini  Nativitatem  foni  olei 
fiuxit , in  Domino  falutem  . Ho  voluto  io  fteflb  leggerla 
fui  Codice  Vaticano  , da  cui  fu  pubblicata  la  prima 
volta  dal  Martinelli'’,  indi  dal  Ciampini  ■= , pofcia  dal 

A Man- 

ta) Cioi  et , ed  ha  (peflifliino  Io  fteflo  me  parve  al  Cb.  Monlignot  Galletti  Det 
figojjBcazo  la  particola  vW  : alle  volte  però  Veitirarìo  pag.  99.  nunt  i, 
il  fea  nelle  carte  de'  bafli  Secoli  (la in  ve>  (S)  Rom.  baer.pag. 414. 
tx  ài  ftd  , 0 non  mai  di  phu  minui , co>  ò)  Examen  Uln  Pont.  Se&.  'i. 
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Mandofio  , cd  ultimamente  dal  Mabillone*,  che  fi  av- 
visò di  efTere  il  primo  a darla  alle  (lampe  , non  ricor- 
dandofi  per  certo  di  averla  Ietta  in  qualcuno  de’  detti 
Autori . Ora  nel  Codice  , che  fembra  del  Secolo  xi. , cosi 
veramente  fi  legge  , però  io  fofpetto  di  vizio  nella  fcrit- 
tura , che  ho  riconofeiuto  elTere  feorretta  in  aflai  «altri 
luoghi , ed  infiem  combinando  più  cofe  panni  poter  di- 
re , che  tutto  quello  fia  pieno  di  equivoci  , e di  ofeu- 
rità  , e che  queU’Orfo  , piiittollo  che  della  Chiefa  di  Ro- 
ma , fofle  Suddiacono  della  Chiefa  di  Napoli . Sono  igno- 
ti i Domcjìici  nella  Corte  de’ Papi , niente  meno  che  i Me- 
dici in  que’  tempi , e gli  Abati  fimilmente  di  Santa  Maria 
in  Traflevcre.  Il  Ciampini , ed  il  Muratori  follengono 
in  ogni  maniera  , che  cotello  Anallafio  fofle  il  Bibliote- 
cario ( cofa  , che  minacciò  di  voler  provare  anche  il 
Moretti  ' ) , ed  il  Rofveido  chiama  Orio  Cardinale  , for- 
fè perchè  lo  vide  nominato  Suddiacono  di  Santa  Chiefa  . 
Comunque  fia  , io  penferò  feinpre  col  Baronio  , e co*  Bol- 
landilli  contro  a ciò,  che  raollra  aver  creduto  il  Mabil- 
lonc,  clic  altra  cofa  folTe  la  verfione  di  quegli  Atti  fatta 
da  Anallafio  , c diretta  ad  Orfo  , ei  altra  quella  di  Orfo  , 
fia  egli  o non  fia  una  cofa  ftefla  coll’altro . E ficcome 
dal  Rofveido  avemmo  la  prefazione,  che  fece  Anallafio , 
malamente  da  elfo  , e da  altri  attribuita  ad  Orfo  , cosi 
da’  Bollandilli  * per  benefizio  di  un  Codice  Cafinefe  , ab- 
biamo avuta  quella  di  Orfo  SacerHote  , che  mandolla  a 
Gregorio  li.  Duca  di  Napoli , dicendogli  di  clferfi  por- 
tato ad  Domìnum  Nicolaiim  Prafulem  peritijjimum  Gracorum , 
atqut  Philofophum  per  poter  meglio  compir  quel  lavoro. 
Se  quelli  è il  P^a  , dee  elTere  Niccolò  1.  , ma  come  po- 
trà egli  Ilare  infieme  col  Duca  Gregorio  li. , che  comin- 
ciò 

(d)  Muf.  hai.  Tom.  I.  Par.t.  pag.  (c)  Dt  S.  Callifia  PP.& M.pag.i',i. 

Par.  il.  pag.  ix.  yiu  Patrum  pag.iix. 

(t)  Script.  X.  l.  Jom.  iiL  Par.l.pagi  4J.  CO  Tom.  U.  Jun.  pag.  j)7. 
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ciò  a regnare  foltanto  al  principio  del  Secolo  x.  ? * Ma 
farà  occorfo  errore  nel  raanofcritto  , ed  il  Gregorio  li. 
ci  ftarà  in  luogo  del  primo  , il  qual  vilTe  appunto  negli 
anni  del  Pontefice  Niccolò  1.  11  CapalTo  , all’occafìonc 
di  parlare  di  quello  Duca , ha  ricordata  e flampata  quali 
tutta  la  prefazione  , che  Bonito  Suddiacono  della  Chiefa 
di  Napoli  pofe  agli  Atti  di  S.  Teodoro  Martire , da  lui 
ferirti  per  ordine  di  quel  Principe . Ora  in  leggendo  io 
quella  prefazione  ho  feoperta  una  cofa , a cui  ninno  ha 
pollo  l’occhio , ed  è , che  Bonito  non  è diverfo  da  Or- 
fo  . Si  legga  attentamente  quella , e l’altra  di  Orfo , e 
farà  affai  manifello  il  venirci  di  ciafeuna  della  Helfa  ma- 
no giovanile  , non  folo  per  la  fomiglianza  dello  llile , 
ma  molto  più  per  le  cole  dette  colle  medellme  parole , 
qual  farebbe  per  efempio  , che  in  tutte  e due  Gregorio  è 
chiamato  Nefos  & proles  , frater  ac  fatruus  Ducum  , & loci 
Servator  Neapoleos  . I Bollandilli  hanno  anch’ellì  pubbli- 
cata cogli  Atti  di  S.  Teodoro  la  prefazione  di  Bonito  , 
ma  non  fonolì  avveduti  dell’ellère  già  nel  CapalTo  , giac- 
ché altrimenti  non  avrebbero  confufo  il  Gregorio  Duca 
con  un  Gregorio  Arcivefeovo  di  Napoli  nel  1 1 1 6.  , e per 
tal  modo  mtto  vivere  Bonito  tre  Secoli  dopo  . Il  Tafuri, 
e il  Mazzuchelli  ( non  però  la  Biblioteca  del  Fabricio , 
nè  le  altre  degli  Scrittori  Napoletani  ) parlano  di  quello 
Bonito , che  portò  per  avventura  anche  il  fecondo  no- 
me di  Orfo  , chiamandofi  forfè , come  allora  li  ufava , 
Bonitus  , qui  & ^rfus  , ma  non  ne  fanno  che  pochiHìrao . 

L’ Ordine  del  Suddiaconato  , a cui  fu  egli  promof- 
fo  , m’invita  a dover  dire  del  trovarli  in  ogni  Secolo  la 
Medicina  alle  mani  degli  Eccleliallici  : Agl’infiniti  e nuo- 
vi eferapj  , che  per  tal  cofa  fi  avranno  dal  prefente  li- 
bro , io  ne  aggiugnerò  qui  alquanti  de’  tempi  più  remo- 
" A 2 ti, 

(o)  Capac,  nifi.  Ntap.  Ut,  i.  (i)  Tom.  il.  Fcir.  pag.  50. 
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ti  ; e che  mancano  in  quelle  Opere  , nelle  quali  pareva 
che  dovelTero  èlTer  raccolte  . Del  Santo  Martire  Papilo 
Diacono  , e Medico  fotto  l’Imperator  Decio  , meritano 
di  eflere  letti  gli  Atti  , che  fono  riferiti  da’ detti  Bollan- 
difli  * , e del  martirio  di  S.  Zenobio  Prete  di  Sidonia  > 
w (arp«r  àpifu  Medicoriim  prajlantijjìim  fotto  Dioclezia* 
no  , la  Storia  facra  di  Eufebio  •>  . Al  principio  del  Se- 
colo V.  fiorì  un  Dionigi  levita  , artis  honestae 

PUNCTUS  ET  OFFICIO  Q.U  O D MEDICINA  DEDIT,  Ìl 

aliale  nella  miferanda  occupazione  , che  fece  di  Roma 
Re  Alarico  , prefo  da’Goti , vilTe  fra  quelli  in  grande 
ftima  e venerazione , impiegando  a lor  prò  l’arte , che 
avea  apparata  , ficcome  narra  un  bello  Epigramma  , che 
fu  fcolpito  al  fepolcro  di  lui , confervatoci  per  un  Co- 
dice della  Palatina  ' . Teodoreto  in  una  lettera  adApel- 
la  circa  la  metà  del  Secolo  raccomanda  un  Pietro  Me- 
dico e Prete  dabbeniflimo  , che  \oyi%ùi  (itr 
vlf  rtyynf , xornàS»  Ji  retuwr  w/j  cum  ratione  arttm 

<xercet , illamque  moribus  cxormt  : la  llelTa  lode  gli  dà  in 
altra  lettera  ad  Antiberi  , al  qiial  pure  fcrive  in  favor 
fuo  ^ . Al  principio  del  Secolo  feguente  abbiamo  il  fa- 
mofo  Elpidio  Ruftico , parimente  Diacono  , e Medico 
mentovato  da  Ennodio  * , e S.  Sanfone  Prete  Romano  , 
•e  Medico , che  andò  a terminare  i fuoi  giorni  in  Coftan- 
tinopoli  ^ , tralafciando  di  dire  degli  antichillìmi  Santi 
Eufebio  , Zenone  , Zenobio  , Biagio  , e Teodoto  , tutti 
Medici , e Vefcovi , giacché  quelli  fi  poflbno  trovare  nel 

Dia- 

(j)  ytpril.  Tom.  ni.  pag.  III.  ' dii  non  ne  reca  che  i due  primi  verfi , ha 
ti)  Uh.  vili.  cap.  ij.  ferro  rimaner  incerto  it  eh.  Sig.  Tirabo- 

(c)  E ripoirato  dal  Grutero  117).  j.  dal  Uhìi.lfior.Utttr.d'ltiitiaTom.iil.p.si.') 
Baronio  ali'  A.  410.  n.  41.  c dal  fizovio  alla  fe  i'olTe  veramenre  di  quel  rempo  , al  qual 
pac.y.’di  un  libro  , che  or  ora  nominerò , li  arrribuirce  . 
nei quale,  non  foilpcrchò,  Dionigi  di*  ‘ (d)  Epifi.  exiv.  cxv. 

crii  Sanro , c morro  alli  iti.  di  Febraro  . (ri  loc.  cit. 

Citali  anche  dal  Sirmondo  nelle  note  alla  ( f)  Vedi  i BoUandilli  Tom.  r,  di  Ciu- 
Ictcera  fi.  del  Lib.  vili,  di  Ennodio , e per.  guo  pag,  ihj. 
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Diario  Ecclejtajlico^deì  Molano  , e in  un  libretto  , che  il 
Bzovio  compofe  col  titolo  Nomenclator  Sancìorum  profip- 
fione  Medicorum  , e che  dedicò  all’ Archiatro  di  Grego- 
rio XV.  Bernardino  Callellani . Un  numero  sì  grande  di 
Medici  confacrati  alla  Chiefa , fece  dire  aH’Aller  * , che 
la  Medicina  pojìeriori  avo  fere  apud  Clericos  fnbjiitit  ; ut  Pa- 
rijìni  etiam  Medici  jure  matrimonii  ineundi  privarentur  ; ma 
tal  cohfeguenza  è falfiOìma,  imperocché  la  Univerlità  di 
Parigi  coelibes  qtiidem  efse  cupiens  , ac  Sacerdotale  gradus  ex- 
perttis  ( così  il  du  Boulay  ) per  fue  buoniflime  leggi  efclu- 
deva  dal  poter  eflere  Reggenti  e Decani  della  facoltà  me- 
dica gli  ammogliati  non  meno  che  i Preti  <=  ; non  quelli 
adunque  per  voler  quelli  foli . Altrove  fcrifle  elTo  Aller  : 

Eo  infelici  tempore  cum  vix  quifquam , prater  Clericos , me- 
àicinam  exerceret , anatome  penitus  extinlìa  ejì  , publicis  etiam 
legibus  Bonifacii  Vili,  profcripta  : ed  anche  più  ampiamente 
in  altr’opera  ' ; Mtiltum  vero  ( Ssec.  xni.  ) bona  arti  mcuit 
quod  omnis  eruditio  , & Unguarum  potijfsmum  , qua  fupererat , - 
cognitio  apud  folos  Clericos  efset , quos  ipjòs  lex  Saculi  xu.  & 
Condì.  Turon.  A.  1163.  fanguinis  quacumque  effufione  prohibe- 
bat  ; donec  tota  chirurgia  eos  jujftt  abjìinere  imperitus  & ferox 
Pontifex  Bonifacius  Vili.  Ma  sbaglia  pure  in  quelli  luoghi 
folennemente  , e contro  ogni  ragione  infama  la  memoria 
di  un  gran  Pontefice . Innocenzo  III.  fu  quello , che  vietò 
agli  Ecclelìallici  la  Chirurgia , comandando  , che  nullam 
Chirurgia  artein  Subdiaconus  , Diaconus  , vel  Sacerdos  exer- 
ceat  , qua  adujìionem  vel  incifionem  inducit  ^ , c Bonifa- 
zio Vili,  nel  cui  Pontificato  , nè  fo  fe  per  voler  fuo, 

s’in- 

(d)  BUI.  MtJìc.praS.Tom.  s.p.iH.  avc/Ic  parlato  in  maniera  da  far  cadere 

(A)  Hiftor.  Univ.  Parif.  Tom.v.p.tfc.  in  errore  il  Signor  AUet , 

(c)  li.  Tom.  IV.  pag.  894.  8p(.  Tom.y.  (0)A'ot.  aa  nuthod.  Jhidii  Medici  Bo- 
Pag.  fi.  pi.  C41.  £ quello  dice  eziandio  her.  Tom.  i.  pag.fft. 
r Autore  dclrldoria  de  t origine  (i  des  (e)  biilioch.  Chirurg.  Tom.  i.p.  144.^ 
progres  de  la  Chirurgie  en  Trance  p.  1 f.  (/)  Cip.  9-  Decret.  Greg.  IX.  tir,  Na 
n.  a,  quantunque  poco  priou  p.  l}.  n.a.  Clerici  vel  Monachi  iic. 
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s’introdufle  nella  Univerfità  di  Parigi  la  feparazione  del* 
la  Chirurgia  dalla  Medicina  “ , favorì  piuttofto  lo  ftudio 
e Tefercizio  delParte  medica  prelTo  di  loro , avendo  di- 
. chiarate  , che  la  coftituzione  di  Onorio  III.  ( la  prima 
che  parlò  di  ogni  ordine  di  perfone  facre , effendo  fia- 
te le  altre  per  i foli  Monaci , e Canonici  regolari  ) che 
Io  proibiva  , non  dovefle  efienderfi  ad  ecs , qui  Parochia- 
les  Ecclejìas  ohtìnere  nofcuntiir  . E ficcome  poi  dalla  Legge 
di  Onorio  difpenfarono  i Pontehei  in  ogni  tempo  ^ , co- 
sì ad  alcuni  alcuna  volta  permifero  di  poter  efiere  Chi- 
rurgi ^ . 


gTtiMl ' ir  ■' 

ALESSANDRO  III. 

, GIOVANNI  FILIPPO. 

M a tornando  a’  Medici  Pontifiqj , e difeofiandomi  dalle 
tenebre  dell’ofcuro  Secolo  ix.  e de*  due  , che  corfer  do- 
po , conciofiìachè  paja  quali  impoflibile  il  rinvenirvi  alcun 
ficuro  Archiatro  niente  più  che  ne’ precedenti , ne’quali 
rarifiimi  fono  i Medici  Italiani  che  vi  s’incontrano  , e que’ 
pochi  quali  Monaci  tutti , mi  fermerò  nel  xn.  , e dalia  fi- 
ne di  elio  darò  principio  ad  una  certa  , e per  feicento  an- 
ni continuata  , e folamente  da  pochi  breviflìmi  Papati , 
ed  Antipapati  interrotta , ferie  di  tali  Uomini . 11  gran 
Pontefice  Aleflandro  111.  agmen  ducet , e farà  il  primo  ad 

aver 

(a)  Htjloire  de  l'origine  &c.  de  la  Chi-  (d)  Sirto  IV.  alti  14.  Gcnn,  1471.  accor- 
rurgie  en  France p.  16.  n.  h.  dò  l’Altare  porutilc  , nel  quale  potcllc  cc- 

(.h)  Cap.i.tit.  eod.  in  Sexto  . Icbrarc,  a Lorenzo  Brunìcn  Chirurgo  del 

(c)  Sarti  de  claris  Archig.  Bononien.  Duca  di  Borgogna , l’indulto  di  non  rifie* 
Profcjfor.  Tom.  i.p.  440.  du  Boulay  l.  cit.  dere  ne'  luoghi , ne'  quali  godeva  Bcnelicj, 
Tom.  V.  pag.  91.  91.  Regejì.  CUtn,  VII.  c di  dire  l’Uffizio  fecondo  il  rito  Domeni- 
Antip.  Tom,  vii.pag.  117,  f.  cauo.  Reg.lirev.  Sixt.IV.  Tom.i.  p.li9> 
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aver  Medico  in  quella , e tale  , che  onora  grandemente 
ia  Facoltà  , e molta  fama  ha  ne’  Falli  della  Chiefa  , e della 
Religione . E’  egli  un  Filippo , o piuttoflo  un  Giovanni 
Filippo  * , il  quale  , da  un  luogo  in  altro  travalicando  , 
pervenne  nel  vallo  Reame  del  rinomatillimo  Pretejanni  , 
ed  avvedutoli  che  la  Fede  , che  vi  lì  profelTava  , era  mac- 
chiata di  più  errori  , ne  avverti  bravamente  il  buon  Re  , e 
quelli  volonterofo  * liccom’  era  , di  vivere  da  buon  Cri- 
lliano  , all’occallone  che  Filippo  doveva  far  ritorno  in  Ita- 
lia , gli  diede  fuc  lettere  per  il  Papa , nelle  quali  princi- 
palmente chiedeva  di  elTere  rimenato  in  fulla  diritta  via 
del  credere . Fu  fopra  modo  contento  Aleflandro  di  cosi 
buon  volere , c per  lo  ftelFo  Filippo  , che  gli  fpedi  allora 
Nunzio  a laure,  mandog  li  dicendo  , che  daini  avrebbe 
intefo  quello , che  era  neccllàrio  a dover  elTere  emendato 
nella  Religione , che  avca  abbracciata  , e che  a’  detti  fuoi 
fi  follè  pur  tenuto  ficuro  . Oh  fingolar  bontà  de’  Medici 
di  allora  J uno  Archiatro  Papale  Ambafciatore  e Milfio- 
nario  alla  Corte  del  Pretejanni  nel  Tibet , direttore  cd 
arbitro  della  Fede  di  que’  Popoli  ! Ma  in  aft'ar  così  grave 
e fingolare  odali  il  Papa  medcfimo  , che  così  fcrive  al  Re 
da  Rialto  di  Venezia  alli  27.  di  Settembre  del  1 1 77,  ; Di- 
leHus  Filiiis  Magijìer  Philippus  Medicus  & familiaris  nojìer , 
qui  de  intentione  pia  & propofito  tuo  cum  magnis  & honorabi- 
libus  virii  Regni  lui  fe  in  pareibus  illis  verbum  habuijje  pro- 
ponit , fiate  'vir  providus  & difcrettis  , circumfpeSlus  & pru- 
d(ns  , & confianter  nobis  & folliciu  retiilit . fe  manifefiins  ab 
bis  audifse  , qtiod  tuae  voluntatis  fit  & propofiti  erudivi  Ca~ 
tholka  & Apofiolica  difciplina  ....  Licet  auuiu  grave  nimis 

' vide<- 

(d)  Qucfto  dico  . pcrchd  nella  edizio-  Regidri  originali  di  quel  Papa,  che  fi  ci- 
ne , chchafatca  il  Brompcon  ^Hip.An-  tane  da  Onorio  Ut.  ( ii.  797.  ..d.ix. 
glie.  Script.  Tom.  r.ydg.iiji.)  della  ler-  cp.gL.  ) e da  Gregorio  IX.  (ud.xii. 
cera , che  io  recherò  , di  AlctTandro  III.  jì.  xui.  tp.  aoa.  ) ora  più  non  efiliooo  , c 
chiamali  oca  Filippo  , ora  Giovanni  . 1 però  non  fi  può  avee  cicoefo  ad  dii . 
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‘viJeatur  & lahoriofum  ad  prafentiam  tuam  inter  tot  lahores  ; 
& varia  itineris  locorum  difcrimina  , & in  ter  longas  & igno- 
tas  oras  quemlibet  a nojìro  latere  dejìinare  ; conjiderato  tamen 
off  di  nojìri  debito  , & tuo  propojìto  & intentione  penfata  , pra- 
fatum  Philippum  Medicum  & Familiarem  nojìrum  , virum  uti- 
que  difcretum  , circumfpedum  , & providum  ad  tuam  magni- 
tudinem  mìttìmns  , de  'Jefu  ChriJH  mifericordia  cor^dentes  , 
quod  fi  volueris  in  eo  propofito  & intentione  perfifiere , quam 
te  , infpirante  Domino  , intelligimus  concepifse  ; de  articulis 
Chrifiian*  Fidei , in  quibus  Tu  & tui  a nobis  difiordare  vi- 
demini , in  proximo  per  Dd  mifericordiam  eruditus , nihil pror- 
fus  liniere  ’poteris  , quod  de  errore  tuam  vel  tuorum  fatutem 

nediat . . . Rogamus  itaque  excellentiam  regiam  , monemus 
ortamur  in  Domino  , quatenus  eumdem  Philippum  prò  re- 
verenda B.  Petri , & nofira  ficut  Virum  honeftum  difcretum 
& providum  , & a nojìro  latere  dejìinatum  , debita  benigni- 
tate  redpias , & reverenter  & devote  pertrades  . Et  fi  tua 
voluntatis  ejì  & propofiti , ficut  omnino  decet  e [se , ut  erudiaris 
Apofiolica  difdplina  fuper  hit  , qua  idem  Philippus  ex  nofira 
tibi  parte  proponet  , ipftim  diligenter  audiai  & exaudias  • . 
Racconta  il  Ghirardacci  che  Battifla  Renghieri , Eilofo- 
fo  , Medico , Teologo  , ed  Umanifta  Bolognefe  , difdpli- 
nato  infieme  con  Papa  Alejfandro  III.  mentre  era  giovinetto  , fii 
Flunzio  a Galvano  Duca  di  Milano , a Filippo  Re  di  Francia  , 
a Henrico  Re  di  Anglia  , ed  a molti  altri  Signori  in  Italia  nella 
occafione  di  Alejfandro  con  Federico  Imperatore  , e fi  trovò  a fa- 
vorire la  figa  del  detto  Pontefice  quando  che  incognito  pafsò  a 
Venezia  ; e l’Autore  del  Catalogo  di  tutti  i Dottori  Bolognefi 
nelle  Arti  &c.  ' nomina  il  Renghieri  intimo  configliere  di 
AlelTandro  . Se  non  avefle  coftui  altro  nome  , chi  vor- 
rebbe poter  dubitare  che  non  folTe  il  Catechifta  del  Prete- 

janni? 

(fii  Baron.  ad.  A,  1 177.  nun.  J j.  « Ho-  (i)  Iftor.  di  Bologna  Lit.  III.  p.  8j. 

vedano.  (0  Pag.f. 
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janni  ? e chi  non  vorrà  anche  fofpettare , che  quelli  non 
fia  forfè  quel  Giovanni  Medico  Bolognefè  , che  nel  1 189. 
rifoluto  di  andar  pellegrinando  in  Gerufalemme  , fece  il 
fuo  teftamento  , qual  moftrafi  tuttora  f^a.  le  carte  vecchie 
del  Monaftero  di  S.  Giovanni  in  Monte  di  Bologna  * ? 


CELESTINO  III. 


ROMUALDO. 


Egidio 


Corbejenfe  , o Corbolienfe , Archiatro  del  Re 
di  Francia  Filippo  II.  ^ il  qual  regnò  dall’ A.  1180.  al 
1223.  compofe  in  verfi  efametri  , nè  infelicemente  per 
que’  dì  , un  opera  divifa  in  quattro  Libri  de  Antidotis , 
Jive  comfojìtione  medicamentorum  . 11  Fabricio  , citando 
molti  altri , che  ne  hanno  parlato , parla  di  lui  in  tutte 
tre  le  fue  Biblioteche  <= , e nella  fua  lo  ricorda  anche  il 
Mangeti  ^ negligentemente  al  folito  , e rinnovando  gli 
antichi  errori  di  quelli , che  di  un  lòlo  Egidio  ne  fecer 
due , vifTuti  in  tempi  fra  loro  remotifiimi  . Ma  l’opera 
di  coftui  farebbe  inedita  tuttavia  , fe  Policarpo  Leifero 
non  l’avelTe  in  gran  parte  pubblicata , inferendola  nella 
bella  Storia  , che  fece  de' Poeti  e Poemi  de'  bnjjì  tempi,  e 
che  llampò  in  Ala  di  Maddeburgo  nel  1721.  Ora  perchè 
avea  io  letto  in  una  operetta  del  Naudeo  de  antiqiiihite , 

B & di- 


(a)  Vedi  il  Sarti  loc.  eit.  pag.  440.  . tl)  Tom.  i.  Pur.  i.  pjg.  47.  Si  veda  (a 

C^)  li  Witof  pretende  che  iia  anche  più  Storia  Medica  di  Giovanni  Lan}!Ìo  , c l'Al- 
apiico  ncUa  operetta  de  Aigidìo  Coivo-  ler  hìbitoih.  Medie,  prail.  Tom.  l.  />.  419. 
llenfi  Ouisburg  lyji.  io  feguito  l’ opini©-  Biblioth.  Anotom.  Tom.  i.  pae.  141.  liibl. 
nc  volgare.  Boton.Tom.i.  pag.  118.  che  lemprc  parla 

(c)  Èib,  Gr.  Tom.  xiii.  pag.^^  Bìbl.  de' verfi  di  Egidio  , come  fc  Joliero  inediti 
Lat.  Lib.  IV.  cap.  xii.  it.  Bìbt.  Mcd,  tuttavia  . 
éttat,  F.  Mgidiiu  . ■ 
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& dìgnìtate  SchoU  Medica  Parijknfis* , che  Egidio  in  certa 
Tua  prefazione,  della  quale  reca  ancora  alcuni  verG  , no- 
minava un  Romualdo  della  Scuola  Salernitana  Medico 
PontiGcio  , corli  fubito  dal  Leifero  , prelTo  del  quale 
trovai  i feguend  verC  ' ottimi  all’intendimento  mio  . 

Nos  fhyfic*  antijìet , qms  diana  libel  hi 
Sanclio  prodnxit , digno  Romoaldus  honore 
Confecret , & celebret , qui  ne  penetralilis  aura 
Solvatur  radUs , populo  mirante  , per  ajìum  , 

Obnubit  caput , & triplici  domat  aftra  Galero  . 

In  phyfìca  celebrem  , qtiem  JuJiiniana  favore 
Divitis  eloquii  prudentia  tempore  longo 
Detinuit , fed  eum  Romana  Curia  fedis 
ì^unc  colit , autorem  phyjìca  vitaque  patronum  . 

Ipfe  novo  faveat  operi , nec  Parifunas 
Mjìimet  indignum  phyficam  refonare  Camoenas  ; 

Nat»  logices  ubi  fons  fcaturit , nifi  plenius  artis  ‘ 
Excolitur  ratio  , fibi  phyfica  figere  fedem 
Gaudet , & ancillis  non  dedignatur  adejfe  . 

Al  margine  è notato  l’ A.  1198.  nel  quale  prelTo  a 
poco  par  che  vivefle  quello  Romualdo , che  non  cono- 
fciamo  d’altronde  : però  farà  flato  Archiatro  di  Celelli- 
no  111.  , e chi  fa  anche  che  noi  folTe  d’ Innocenzo  111. , 
detto  Papa  in  quell’ Anno  agli  8.  di  Gennajo  , e dotto 
in  medicina  ancnellb , nel  Uippofto  che  Ga  veramente 

fua 

(a)  Pog-  , norlpct  rfl  Jjifceptus , xm  mtdta  fahttaria 

iit)  Alerò  KomualiJo  , di  pochi  anni  più  mtdicint  trihuiz  . Sid  ipfe  fui  higtnii  uu~ 
amico  di  quello  , ebbe  Salerno  per  Citta-  Soritatt  cunfjus  , fiii  non  mfi  qiu  ei  op- 
dino  , Medico  , ed  Arcivefeovo  , autore  portuna  viàeOantur  meciiamina  aahiiebat 
della  Cronaca  pubblicata  dal  Muratori , ( Mur.  S.  R.  I.  Tom.  vii.  pag.  io*.  D.  ) 
nella  quale  racconu  averlo  il  Re  Gueliel-  Quame  volte  hanno  ì Medici  il  dilpiaccR 
mo  infcinio  nel  ii6é.  chiamato  perchè  il  £ vedere  e di  fapet  qatlko  l 
curalTc  , qui  ad  eum  vtnitnt  ai  ipfo  Ao-  (c)  pag.  fio. 


( 
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fua  una  ricetta  , o confezione  al  vifo  , di  cui  Io  fa  autore  un 
bel  Codice  in  membrana  del  Secolo  xv.  polTeduto  dall’eru- 
ditiflìmo  mio  amico  il  Sig.  Conte  Carlo  Simonetti , il  qual 
contiene  il  volgarizzamento  dell’  Opera  di  Maeftro  Al- 
dobrandino , ed  altre  cofe  mediche  * . Se  Egidio  poi  ci 
narra  il  vero  , fu  colui  Uomo  dotto  , e dato  da  principio, 
e per  molto  tempo  allo  fìudio  della  Giuriforudenza  , ed 
un  folenne  ippocondriaco  , fe  per  iftar  difelo  dal  caldo  fe 
ne  andava  per  Città  con  tre  berrette  , o cappelli  ; la  qual 
cofa  mi  fa  ora  fovvenire  di  quel  pazzo  umore  di  Rutilio 
Gracco  , del  quale  fcrive  Giano  Nicio  Eritreo  •>  , che 
dolendoG  che  non  avelTer  gli  uomini  l’arte  di  falutare 
con  diflinzione  i divertì  ordini  di  perfone , tres  fibi  pileoi 
apte  inter  fe  coharentes  , ita  ut  unus  feorjìm  ab  altero  extrahi 
fofjet , concinnavit  ; inque  eos  caput  inferuit  ; atque  inferio* 
ris  ordinis  amicis  unum  , fuperioris  duoi  , fummo  vero  loco 
pojitis  tres  fibi  e capite  detrahebat  , hoc  ordine  , ut  dextera 
manu  unum  , finijlra  alterum  apprehenderet , tertium  in  collum 
rejiceret  . Ob  quod  inventum  a S.  P.  R.  per  epifiolam 
petiit  , ut  ti  viclus  quotidianiu  in  Capitolio  praberetttr  . 


M Ba  qocilo  ifiedcHmo  Codice  1'  ha 
pubblicata  il  P.  Sarti  /oc,  cit.  pag.  jit..  In 
elio  poi  é altra  mirahilis  rectpta  zd 
fum  , qu4t  in  tlcduario  tnfrajcrhto  conti» 
nctur  , quo  u fui  futi  Papa  Jok.  XX(l. 
continue  ufque  ad  fintm  vira  fua  » qua^uit 
civ,  annorum  cum  darò  & Ubero  vdii , 
& fine  ocuiaribus  ^ t (\  dice  tratta  da  (elic- 
ti del  celebre  Medico  Giacono  da  Porli  » 


B 2 IN- 


il  quale  fc  n'è  ftato  l’Autore  , cotefto  Papa 
dee  diete  Giovanni  XXlll.  Ella  c certa- 
mente diverfa  dall'  altra  ricetta  dt^ccaiu 
iaerimas  , & rtSificaiu  rohortm  , che  per 
detto  PP.  Giovanni  XXII.  comirofc  Ma«^ 
(Ito  Arnaldo , tramandata  a noi  da  Gui- 
done da  Chauliac . 

(A)  Pinaeoih,  i.  num.  cxx. 
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p.., , . —invt^rg 

INNOCENZO  III. 

GIOVANNI  CASTELLOMATA. 

3M[a  un  più  ficuro  Archiatro  d’ Innocenzo  III.  ci  fom- 
miniltra  il  Teftamento  della  Regina  di  Aragona  Maria , 
il  qual  fece  in  Roma,  dove  gli  aHari  fuoi  la  tratteneva- 
no 2 alli  20.  di  Aprile  del  1 213.  fottofcrivendovifi  come 
tale  Madiro  GiovAnni  Callellomata  , con  Maellro  Teubal- 
do  Medico  della  Regina , e con  altri  Famigliar!  del  Pa- 
pa . Se  io  potdlì  con  alcun  monumento  alla  mano  di- 
me ftrare , che  quelli  nel  1213.  era  in  età  piuttoRo  giova- 
nile, ed  anche  media , avrei  fimilmente  dimoftrato  ch’e- 
gli è il  Giovanni  Callellomata  , il  qual  nominato  Vefeovo 
dal  Capitolo  di  Policallro  , e data  dal  Papa  alli  18.  di  Set- 
tembre del  12^4.  ad  efaminare  tal  Elezione  al  Cardinal 
Guglielmo  Fiefchi , Legato  della  Provincia  del  Patrimo- 
nio , coll’autorità  di  poterlo  creare  ex  ìntegro  , quelli  a- 
vendo  trovala  nulla  la  nomina  , perchè,  fatta  da  perfone 
interdette  , io  eldTe  egli  da  fe  agli  3.  di  Ottobre  in  Capoa  , 
e alli  23.  fu  dal  Pontefice  confermato  . Era  Giovanni  di 
Salerno  , famofo  emporio  della  medicina  a que’ tempi , 

e Ca- 
ca^ sì  veda  D.  VaifTcttc  Ilìfio.'re  pen, 
dt  Langut'ioc  Tom.  iil.  p.tg.  14;.  ijc.  ’l-o- 
cht  giorni  dopo  di  aver  tcUato  morì  con 
Arma  di  lanca  vita , ed  ebbe  luogo  in  San 
Pietro  nella  Cappella  di  Santa  Petronilla , 
ebe  lì  diceva  anche  de’ Re  di  Francia  ; c 
merita  perciò  di  averlo  nel  Catalogo  de’ 

Sovrani  fepolri  in  S.  Pietro  , fatto  dal  Ro- 
llo , e dall'  Arringhi , c nell'  Opera  niss. 
del  Grimaldi , intitolata  In/irumenta  trans- 
lationum  rclìqaiarum  e velcri  in  novum 


Templum  5.  Pari  , in  quella  parte,  nella 
quale  li  tclfe  la  lloria  di  tal  Cappella 
pag.  ?7.  in  Arch^icr.  yatic. 

(i)  Dachcry  Tom.ix.  Spicil.  pag.  170. 

(c)  Rcg.,  Innoc.iy.  Ann.  xii.  ep.ji^^. 
?i8.  HO*  È poco  efatto  , al  folito  fuo  , 
l’Ughclli  nel  parlare  di  Quello  Vcrcovo  . 

(d)  Dee  ellcrc  llato  di  Famiglia  aliai 
potente  , perche  il  Papa_  nella  lettera  al 
Cardinale  , colla  quale  gli  coinanJa  di  e- 
leggcrlo  in  ogni  modo , aggiugne  , cum 
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e Canonico  della  Cattedrale  , e fta  bene  anche,  ad  un  Me- 
dico il  titolo  di  Maellro  , con  cui  è in  quelle  Bolle 
chiamato  . Si  aggiunga  che  pochiflimo  tempo  vifle  nel 
Velcovado  , forle  per  elTerci  venuto  a(Tai  vecchio  , ed  ora- 
vi gi.\  nel  1256.  un  Fabiano  , il  quale  alli  io.  di  Luglio 
fu  trasferito  alla  Chiefa  di  S.  Marco  dal  Cardinal  Velco- 
vo  di  Palcllrina  , ed  otto  giorni  dopo  approvata  da  Alel- 
fandro  IV.  tal  traslazione  * . 

De’  Medici  paflati  dal  letto  de’  malati  alla  Cattedra 
Velcovile  ne  ha  alquanti  il  libretto  accennato  del  Bzo- 
vio , molti  ne  troverem  fra  gli  Archiatri , ed  in  più  luo- 
ghi di  quell’  Opera , e vedrem  taluno  ritener  tuttavia  l’an- 
tica profellìone  . A chi  poi  folfe  vago  di  faper  d’altri 
fino  al  I 500.  io  dirò  brevemente  , che  Medici  furono  De- 
roldo  Vefeovo  di  Aniiens  nel  Secolo  x.  Fulberto  di 
Chartres  al  principio  dell’  xi.  ® Bernardo  Arcivefeovo  di 
Medina  alla  fine  del  xii.  Niccolò  de  Feraham  eletto  alla 
Chiefa  di  Durham  in  Inghilterra  nel  1241.  'Giovanni  Ta- 
bari  a quella  di  Teroùane  nel  13114.  dall’Antipapa  Cle- 
mente VII.  * Pietro  Mainerio  a quella  di  Piacenza  nel 

1333. 


idem  Mugijier  & fui  nòSis  & Rom»  Ecd. 
p/urimum  jint  dci’oti , ac  fperemus  ipjius 
EcdefÀ  ncgotìum  in  Salernitana  Civttate 
per  ipfos  fpecidliter  rromoveri  , 

(.1)  Rfg.  y\Ux.  /k.  A,\\.  ep.  178. 179. 
Sogna  ad  occhi  aperti  rUgliclH  nel  porre 
nelle  due  Chiefe  di  Policaflro , c di  San 
Marco  • prima  di  Fabiano  , an  Mario  « 
o Marco  , come  dice  , che  non  fu  mai 
m alcuna  ; né  dalle  Bolle  , che  io  ho  ci* 
race»  c ch’egli  pur  eira  perciò,  fi  fa  altro 
che  quello  ho  io  già  detto . 

Btillay  Hiji.(/niv,Parif.  T.il.p.fyj. 
dove  prova  aver  medicato  anche  Vefeovo . 
Sammarcani  Gal/.  CArifi.  T.x.pjg.iióo. 

(c)  Sammarc. /oc.  cir.  Tom.viit. /r.iii). 
Alice  BiAl.  Med.  pr.  Tom.  I.  pag.  424* 

<W)  Vuxo  Siciiiafjcra,  Tom.i,pag.^c^. 
Ù)  Godvin  de  Prifu/.  AngLpag,y^i» 
Sarti  ioc,  cit.  pag.  448. 


(/)  Sammart.  he.  dt.  Tom.  x.  p.  i$6i. 
non  hanno  pero  faptuo  che  quelli  oMx:  li 
Tempre  a Clemente  VII. , e a Bcned.  KlU. 
Fra  Simorìc  Domenicano  era  il  Vefeovo 
dei  Papa  legittimo  Bonifazio  IX.  nel  u8^. 
LiA.  odic.  C.  A»  Tom.  xLvin.  pag.  ji. 
ignoto  ai  Bremond  , il  oual  gettatoli  nel 
partito  dell'Antipapa  , ebl>c  la  Chiclà  Mo> 
rincic  in  amminillrarione  il  famnfo  Gu- 
glielmo de  Normatmis  Vefeovo  dì  Ancona 
alli  6.lcbrajo  i J9/.  Reg.  lian.IX.  Tom.il. 
pag.  7.  f.  c poco  apprcllo  cbbcla  un  non 
fb  tlìi , che  era  Vchovo  Archilicnfc  nell’ 
Affnià  Reg.  eod.  in  Ardi.  Datar.  A.  ut» 
Tom.  IX.  pag.  19.  » poi  le  fu  dato  per  Ve- 
feovo un  Onofrio  , indi  un  Pietro , che 
alli  18.  di  Maggio  del  1400.  pagò  per  fè, 
c per  tal  Tuo  amcccflbrc  LiA.  oAUg.  T.lu. 
pac.  141.  Nella  Gallia  cridiana  fi  trovano 
afsai  poche  di  quelle  notizie  • 


/ 
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1388.  * Giovanni  Avantage  nominato  Vefcovo  fimilmen- 
te,  di  Amiens  nel  1437.  ^ Pietro  Bechebien  pur  di  Char- 
tres  nel  1443.®,  e Paolo  di  Adriano  da  Middelburgo  , 
eccellentiffimo  Matematico , ed  Archiatro  del  Duca  di 
Urbino  » cui  nel  1494.  fu  conferita  la  Chiefa  di  Fof- 
fombrone  . 


I ■■Il  I ■ Il  1 1 ir- 1 Iinfrf^ 

ONORIO  III.  E GREGORIO  IX. 

GIOVANNI  ISPANO. 

^Jiovanni  Ifpano  fu  Medico  e Cappellano  di  Onorio  III. 
e di  Gregorio  IX.  fucceflìvamente  ; e pofcia  Vefcovo  di 
Lisbona  : ed  io  fono  ben  lieto  di  poter  porre  poco  me- 
no che  alla  tefta  de’  Medici  Pontifici  certi  una  perfona 
di  tanta  dignità  , giacché  quella  del  Gaftellomata  ajutata 
folamente  dalla  fomiglianza  del  nome  > e da  conghiet- 
ture  , non  incontrerà  forfè  con  tutti  . Da’  Regiftri  di 
que’  Papi  ho  raccolte  le  feguenti  cofe  , che  toccano  la 
vita  di  lui , ed  illuftrano  la  Storia  Ecclefiaftica  del  Por- 
togallo . Nell’anno  1224.  era  già  al  fervizio  di  Onorio  ^ , 
e nel  122J.  e feguenti  fu  alle  prefe  col  Vefcovo  di  Lisbo- 
na che  lo  inquiétava  pe’ beneficj , che  vi  godeva,  e 

per- 


ca) UglicIIi  Tom.  li.  pcg.  ijo.  dove  Io 
dice  morto  nel  1404. , nel  qual  anno  alli  |. 
di  Agofto  gli  dà  per  fuccdTore  Branda  ai 
Callìglionc  ; ma  nel  Tom.  iil.  de’  fupple- 
mcnci  a'Concil]  del  Manfi  alla/7.io66.  D. 
diedi  eletto  alli  6.  Agofto  del  1400.  cor- 
rendo r indizione  xiv.  nel  che  è errore  . 
(i)  Sammart.  /oc.cit.  pag.i  100. 

(c)  lìd.  loc.cù.  Tom.\iii. pag.iii^. 

(d)  Fabricio  Bibi.  latina  Med.  fiat,  cd 
altri , non  perù  l’ Ughclli , clic  oicnte  di- 


ce di  tal  Tua  profelTione . Morendo  lafciò 
una  grolla  Comma  di  danaro  fcpolta  in  un 
orto  , la  quale  fcavaia  da  un  fuo  Famiglia- 
re fu  pofcia  ripetuta  dagli  Eredi  Adriano 
e Betnardo  da  Middelburgo,  quello  nipo- 
te , e qucfto  pronipote  del  Vclcovo . Bcg. 
Brev.  Pauli  111.  Arm.  XLi.  Tom.yi.p.i<). 

(r)  ..4.  vili,  v.)  IO. 

(/)  Forfè  Alvaro  , che  il  Mannquez 
nomina  all' A.  mi.  nel  Tom.  il.  degli  An- 
nali Ciftcrcicoli,  ncU‘ Appendice  alla  pjg.j. 
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perfeguitava  il  fratello  di  lui  S.  Roolis  , che  avrebbe  ai> 
che  axrellato  , fé  non  (i  foflè  pollo  in  ficuro  fuggendo  ; 
però  dovettero  i due  Pontefici  fcrirere  varie  lettere  a 
varj  per  procelTare  quel  Vefcovo  , e ricondurlo  fulla 
buona  firada  ‘ . Fu  dichiarato  Decano  del  Capitolo  di 
Lisbona  nell’ A.  1232.  o 1233.  giacché  (ino  a tutto  il 
Decembre  del  1231.  ebbe  tal  dignità  un  Vincenzo  Can- 
celliere della  Corona  ** . Eflcndo  poi  vacata  la  Sede  Ve- 
fcovile  di  Lisbona  nel  1234.  , e difcordi  tra  loro  gli  Elcl>- 
tori  * fu  fatto  un  compromelTo^el  Vefcovo  di  Compo- 
llella  , il  qual  eleffe  Stefano  Gomez  Maejln  delle  Scuole  * : 
ma  a quelfelezionc  fi  oppofe  nel  1236.  il  nollro  Decano 
co’  fuoi  aderenti , pretendendo  non  fofle  Canonica , ed 
accufando  d’ignoranza  l’Eletto  con  tutto  il  i\xo  Magijìe- 
ro  * . Fu  fatta  lite  in  Roma,  e quella  fini  nel  1237  colla 
rinunzia  di  detto  Stefano  ; ed  allora  volendo  il  Pontefice 
Gregorio  galligare  il  Capitolo  delle  mancanze  , e delitti 
commeflì  in  tal  elezione  , la  riferbò  a fe  s . Ma  quella 
cofa  produlTe  maggiori  noje  , ed  ingiurie  ai  povero  Gio- 
vanni per  parte  del  Re  Sancio  li.  , come  ricavali  dalla 
lettera  , che  il  Papa  fcrifle  alli  6.  di  Maggio  1238.  ali’ 
Arcivefoovo  di  Toledo’’,  nella  quale  dopo  di  aver  det- 
to in  generale  del  mal  procedere  di  quel  Re  contro  la 

Chic- 
ca) Hon.  III.  Jt.  X.  tp.  I jj.  Greg.  IX.  ledo  Rodcrìco  Ximencs  , di  cui  il  Wadiu- 
A.  vm.  ep.\6j.  4>i.  M t' AnnaL  Tom.  iil.pag.iii.  ) il  Fiorei 

(A)  Hon.IlI.  A.iv.  tp.txf.  A.ix.ep.^f.  ( loc.cit.  Tom.  xti.  pal.^gt.  ) Grcg.  IX. 
Grtg.  IX.  A.  V.  tp.  i4j.  ( Rcg  A.vm.  ep.  j ji.  ) ed  innoccnio  IV. 

U)  A.  Vili,  tp.  xgi.  C /leg.  e».  Hf- j Negli  Annili  T^e- 

U)  Giovanni  Arie  Arcidneooo  dì  Cob>-  cani  pubblicaù  dallo  (^cilo  Fiore  e ( To- 
pollclla  fu  fatto  Vefcovo  per  rinuncia  di  mo  xxiii.  pag.  ^19.  J È feenata  la  morte 
Bemardo-ncI  11)4.  Rcg.  Grog.  IX.  A.  xi.  di  lui  alli  1.  di  Giugno  dell  144.  ma  dall* 
ep.  174.  lyr.  4«.  Ann.  xii.  ep.  ;oi.  }0).  epitaffio  poibogU  al  fcpolcro  , e riferito 
V,  Flotez  Éfpnnn  Sagrnda  T.  xx.p.iix.  dal  Mantiquez  f /oe.cit.prrg.ip.  ) fi  (àchc 
Ce)  ep.  480.  moti  un  anno  prima  . cioè  alli  IO.  di  Giu- 

A.  X.  ep.  48.  4».  87.  «no  deli'  A.  1147-  di  Ferrato 

W A.  XI  ep.  18).  u8.  dcirAnno  fcgnentc  Innocenzo  IV.  delie 

V.  l'Appendice  de'  Documenti  n.  i.  net  luogo  fuo  Giovanni  Cappellano  Apo- 
Eta  poi  in  queft'aaoo  AiàveTdavo  di  To-  fioUeo , c nipote  dsi  deioiito  Vefcovo 
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Chiefa  , c gli  EccleflaAici  aggiugne  ; Quafi  ti  modicum  vi- 
Atretur  , qiiod  olim  dii.  fil.  Afag.  ’Johannem  Dtcanum  Ulix- 
hcncn.  , Cappellanum  nojìrum  , qui  oh  prerogativam  meritorum 
in  nojìris , èr  Fratriim  mjìrorum  oculis  invenit  gratiam  , & 
fuvorem  , & eidem  Regi  dudum  obfeqttioJUs  fiterae  , & devotiis 
nojìris  ohfequiis  injtjìentem  fine  omni  culpa  bis  fpoliaverat  bonis 
finis,  nuper  , quod  non  abfique  amaritudine  cordis  audivimus , 
me  fine  pudore  narramus , mottis  ex  eo  , ut  dicitur , graviter 
cantra  ipfum  , quod  fie  profiequendo  jus  fiium  S.  Gometii , qui 
fie  prò  Elenio  'Vlixboneìi^gerebat  , oppofiuit  , quanquam  idem 
S.  nihil  juris  haberet  penitiis  , ficut  patuit  ex  pofifiafìo  , eum- 
dem  Decanum  per  F.  Serpentinum  fi-atrem  piiim  , dicìum  In- 
fiantem  , qnofdam  alias  fipoliari  tertia  fiecit  omnibus  bonis 
finis  , domas  dirui  Decanatus  , & utenfilia  omnia  , & quecuin- 
qiie  ibidem  reperta  [unt  tnore  pradomm  hofiiliter  concremari  &c. 
De  tua  ergo  &c.  Qiiafi  le  medelìme  cole  fono  nella  Lette- 
ra , che  nell’anno  feguente  per  ralfoluzione  del  Fratello 
del  Re  fcrifle  al  Vefeovo  di  Ofina  ' , e che  trovali  in  gran 
parte  ftatnpata  dal  Rainaldi  : poi  fcrilTe  alli  4.  di  Giugno 
al  Re  medefimo  pregandolo  a volerli  ravvedere  , e rimet- 
tere in  fila  grazia  Giovanni  ® , e alli  9.  al  detto  Vefeovo  di 
Ofma,  Cancelliere  del  Re  di  Cartiglia  , perchè  dichia- 
rarti; nulli  tutti  gli  atti  fatti  da  Stefano  nel  tempo  del  fuo 
pretefo  Vefeovado  "i.  Nel  1239.  alli  29.  di  Aprile  il  Papa 
diede  facoltà  allo  rtelTo  Arcivefeovo  di  Toledo  , e al  Ve- 
feovo di  Falenza  ' di  eleggere  il  nuovo  Vefeovo  di  Lisbo- 
na 

ftenfe  , non  avendo  voluto  ammettete  la  ep.  119. 110.  Fiotea  /.  c!t.  T.  xvi.  p.  joC.  J 
ticliicita  lattaKli  del  Cardinal  Egidio  de  confecrato  dal  Papa  ftelTo  alli  17.  di  Mar- 
Torrcz , per  il  bifogno  che  avea  dcll'opc-  to  1147.  f cp.  foj.  ) . 
ra  Tua  in  fcrvigio  della  Chiefa  univcilalc  (i)  ad  A.  iigy.  n.  ^9.  Vedali  anche  all' 

( Rtg.  A.  V.  ep.  6of.  6o<.  607.  ^ . Anno  precedente  num.  48.  49.  e fo. 

(a)  Innocenzo  IV.  riporta  in  una  fua  (c)  ep.  145. 

Bollaf  Rcg.  jd.  IV.  ep.  !47.  ^ un  documen-  (d)  ep.  147. 

to,  che ^li  8.  di  Decembre  11)7. nomina  (0  Forfè  quel  Roderico  , di  cui  li  ha 
Vclcovo  Olbmcnfe  un  Giovanni , al  qual  memoria  in  una  caru  prodotta  dal  Florez 
credo  che  fucccdelTc  Egidio  nel  1 148.  ( ii.  toc.  eie.  Tom.  x vi.  pag.  (06.  e Beile  Bolle 
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na  in  fua  vece  * , e quelli  eleflero  il  Decano  , che  fu  fu- 
bito  nel  Decembre  dal  Papa  medelimo  ordinato  Prete  , 
e poco  dopo  anche  confecrato  . Tal  cofa  dice  Gregorio 
in  una  lettera,  che  gli  fcrilTe  alli  27.  Novembre  1240.  ' , 
in  cui  racconta  come  non  volle  che  follè  tenuta  ragio- 
ne delie  accufe , e di  un  libello  infame  , che  alcuni  Tuoi 
nemici  diedero  contro  di  lui , e ch’eflb  fi  era  fatto  re- 
citare dal  Card.  Giovanni  Colonna , attendentes  quod  no- 
ftris  , & fèl.  ree.  Honorii  PP.  Predecejforis  nojìri  obfequiis  per 
20.  annoi  & amplius  familiariter  ìnharentem  vita  mundìtia  , 
honejìas  morum  , prona  devotio  , & laudabilts  conver fatto  , 
Piobis  & Fratribus  noftrts  nota  , te  fecerunt  omni  exceptione 
majorem  . Non  ho  potuto  fcuoprire  quando  finilTe  di  vi- 
vere , ed  In  qual  luogo  : da  una  lettera  però  d’Innocen- 
zo  IV.  delli  12.  di  Ottobre  1243.  imparo  che  in  Lisbona 
in  tal  tempo  era  già  fiato  Eletto  altro  Vefeovo  , e di 
lui , come  di  perfona  morta  , fa  menzione  lo  fteflb  Papa 
nel  Gennajo  del  1245  * , e ricorda  anche  il  Succeflbre  nel 
Decanato  , che  fu  Sverio  Cappellano  Apofiolico  . Ag- 
giungo che  nel  Marzo  del  1239.  , avea  Giovanni  per  fuo 
famigliare  non  fo  qual  Maftro  Pietro  Canonico  di  Leon 
Sarebb’egli  mai  quelli  quel  Mafiro  Pietro  Ifpano  * o Spa- 
no ^ Decano  anch’elTo  , e Maefiro  delle  Scuole  di  Lisbo- 
na , Arcidiacono  Bracarefe  ' , ed  infigne  Medico  , il  qual 
vivendo  con  molto  credito  alla  Corte  di  Roma  fu  poi 

C Car- 


j'Innocrazo  IV.  Gne  «1  ScRcinb.  dd  it;4. 
nel  qual'cra  morto  ( Rtg.  Ann.  x.  tp.  tji. 
A.  XI.  tp.  140.  A.  XII.  tp.  144.  ). 

(d)  Ann.  XIII.  tp.  J4.  , 

(d)  ep.  184.  II;.  i8«.  187. 

(0  Appena,  num.  il. 

Uj  A i.ep.iiy. 

(e)  A.  iL  ep.  184.  190. 

(/)  Greg.  IX.  A.  XIII.  tp.  tf. 

Kg)  Nella  Siorìx  di  linguadoca  del  VaiC’ 
fette  ( Tom.  iil.  Preu.  pag.  409.  ) G parla 
4i  on  Macllro  Lapo  Ifpano , dicaci  1141. 


era  Reggente  dello  ftudio  di  Medicina  in 
Tolofa  . 

(k)  Cosi  G chiama  nella  verGone  italica 
dell'Opera  intitolala  Thejaunu  Pauperum, 
die  non  ha  data  ne  di  luogo , nd  di  tempo, 
fiuta  però  nel  Sec.x  v.  V.Mitarelli  Append. 
ad  Catdl.  Biól.  S.  Mich.  Venetiar.  p.  j4i. 
Morelli  Cod.  lui.  BUI.  Nan.  p.  io.  tu 

(l)  Ru.Alex.  ly.  Ann.  vi.  ep.  118.  & 
Uri.  iy7  Ann.  t.  Tom.  i ep,  4;.  A.  iiU 
Tom.  III.  ep.  494.  49;.  Tom.  ir.  ep.  81. 
1415.  Is7+. 
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Cardinale  » e Papa  nel  1276.  col  nome  di  Giovanni  XXL? 
Il  Mangeti  gli  ha  dato  luogo  nella  fua  Biblioteca*  ; ma  non 
ha  ricordate  tutte  le  opere  Mediche  , che  fece  , le  quali  pe- 
rò poflTono  vederfi  nel  Ciacconio  , e nelle  Biblioteche  del 
Jacob  , del  Fabricio  , e di  Niccolò  Antonio  , ed  ultima- 
oiente  in  quella  della  Medicina  pratica  dell’  eruditiflìmo 
Aller  , il  qual  lo  nomina  anche  Archiatro  Pontificio  <=  ; e 
forfè  che  lo  fu  veramente  con  Gregorio  X.  . quantunque 
per  afltrirlo  io  uou  fapeflì  ora  recare  in  mezzo  che  Iole 
divinazioni . 


gl i-O 

INNOCENZO  IV. 

REMIGIO. 

I\emigio  fu  Medico  e Cappellano  d’Innocenzo  IV.  nel 
1253.  1254. , e di  Urbano  IV.  nel  1262.  1263.  '' , e agli 
li.  di  Luglio  del  1264.  ebbe  l’Arcidiaconato  di  Coftanza 
per  rinunzia  di  Gregorio  da  Napoli  Cappellano  Apofto- 
lico  , e Decano  di  Bayeux  ' . ’ 

TEO: 


U)  Tom.  I.  Pan.  iT.  f jf.  71 1.  V.  Lo 
Sclicncliio  Bibl.jatr.  i>ag.  447. 

Ci)  Ti)(7I.  1.  pjj.  4U.  tiot.  ad  Mcchod. 
S'aaii  M.d.  Uohtr.rag.  840. 

(O  Biii.  Botali.  Tom.  t.  pag.u-S.T.il. 

ft:g.  <60. 

(d)  Jitg.  Innoc.  JV.  Ann.  xi.  q>.  17». 
A.  XII.  cp.  1».  t/Vi.  iP.  A.i.T.  i.  efd  IO. 
A.  il.  tp.  4.  U 1.  <V>.  1 4 !7-  _ . 

(<)  Urh.iy.  A’tn.ni.tp.on.  Qucfto 
Orcgorio  c'jb«  ul  Desinato  aili  ii.  ai  Giu- 
gno liti  1464.  per  riuimria  ói  AJciiolfo 
(.  ibid.  cp.  )o<).  510.  ) , e nella  Bolla  il  l’aiix 
die:  che  avea  già  vilfuco  tanto  uvlla  Et*u<- 


cia  > e tanto  fapeva  della  lingua  , e dcHe 
eolliimanic  di  quel  Regno  , che  piuttollo 
clic  Italiano  putse»  cliumarti  Fianccle  . 
fu  della  illultie  tamiglia  de' Conti  dise- 
gni, Nipote  di  Gregorio  IX.  , e Vclcoxo 
di  Bayeux  ( Samman.  Gal.  Ckr.  Tom.  xi. 
p.  56».  400.  ) . A'  tempi  d' lunoceiito  IV. 
venne  in  Roma  Ntumo  del  Re  di  Ftancii 
( Reg.  Ir.noc.  IK.  A.  I».  ) , e lot- 

to AlclTandro  IV.  hi  in  IngiiilccnaUoitore 
del  Card.  Fiefcbi  Legato  , che  poi  fi  iias- 
mutò  in  ÀdiiaiM  Ucg  Uoe.iJ't  .cLil. 
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PONTIFICI- 
TEODORICO  DE’  BORGOGNONI . 

Altro  Fifico  di  quello  Innocenzo  , e de’ fucceiTori  fuoi 
forfè  fu  Ttoderico  de’  Borgognoni  di  Lucca  , illuflre  Scrit- 
tore di  Chirurgia*,  e di  Mulomedicina  dell’Ordine  de’ 
Predicatori , che  pafsò  più  anni  nella  Curia  Romana  fa- 
cendovi il  Cappellano  , ed  il  Penitenziere  : divenne  pofeia 
Vefeovo  di  Bitonto  , indi  di  Cervia , e fi  morì  vccchilfi- 
mo  . Tutto  quello,  che  di  un  perfonpggio  aflai  celebre 
poteva  faperh,  e dalle  Biblioteche  , e dagli  Archivj  , tro- 
vali infiem  raccolto  dal  pazientilfimo  P.  Sarti  , dal  quale 
confefla  di  aver  tolto  ciò , che  nella  fua  Storia  ne  conta  , 
il  Cavai.  Tirabofehi  ® . A niun  de’ due  però  è pafiato  per 
la  mente  eh’  ei  fofle  Archiatro  , ma  paflfà  per  la  mia , alla 
qual  fembra  molto  probabile  , che  i Papi , al  fervigio  de’ 
quali  fi  tratteneva , l’abbiano  principalmente  adoperato 
in  quello  , in  cui  valeva  più  ; tanto  maggiormente  che  è 
dimoftrato , che  medicò  e da  Frate  e da  Vefeovo  infino 
che  vifse  . L’Ughelli,  che  ha  detti  più  errori  intorno  ad 
elTo  , è flato  dal  Sarti  diligentemente  emendato  ; nè  a me 
Telia  altro  , che  riempiere  il  voto  de’  nove  anni , che  que- 
gli dopo  la  morte  di  Teodorico  pone  nella  Sede  Vefeo- 
vile  di  Cervia , con  dire  che  appreflb  a lui  immediata- 
mente fedette  in  quella  un  Antonieno  Frate  Minore  , elet- 
to alli  6.  di  Aprile  del  1299.**,  ed  è maraviglia  grande 
che  il  diligentillimo  Wadingo  non  lo  abbia  conofeiuto 
' C 2 per 

(<j)  Si  iSee  però  che  abbia  quafi  tempre  c la  MalomtJìitna  di  qncflo  Medico  , e 
copiato  da  quella  di  Bruno  [ Hifloire  de  che"  il  Baringio  ( Claud.  dipi.  peg.  4*®-  J 
t origine  (ic.  de  la  Ckitareie  en  frana  ci  ha  data  una  catta  d' accoi- 
tag.  (4-  ) della  quale  tra  bel  Codice  tnem-  date  da  più  Vefeovi  in  Perugia  alUio.  da 
Vianaceo  ha  rArchitio  Vaticano,  coevo  Novembre  i ila- » un  de' quali  dic«m  reo- 
forfè  al  Tuo  Autore  . dericus  Epifeopus  Ctriven  , cioè  Ceryiea 

fi)  loc.tit.  Tiint.i.  pu^.  4(0.  Aggiungo  ficuramcntc  . (c)  Tom.iv.pag.i^J- 

chein  oaCodkeLatÌBoNaaunofp.7i-.l  (d)  Reg.  Bonif.  fili.  A.  y.  ep.  m. 
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per  ricordarlo  ne’  fuoi  Annali . II  Mangefi  ‘ , e l’Eloy  re* 
giftrano  ne’ loro  Libri  le  opere  di  quello  gran  Medico  , 
e feguono  il  Giulio  , che  Io  fa  vivere  nel  1494.  , non  così 
l’Aller  , nè  il  Portai  ® , che  Io  collocano  io  quegli  anni, 
che  gli  fono  dovuti . Non  poflb  però  avere  per  buono  il 
Ibfpetto  di  quell’ultimo,  che  crede  che  del  Vefcovo  di 
Cervia  ha  un  opera  Greca  de//a  Natura  dell’^iJomo  di  un 
Teodorico  Vefcovo  di  Siria  , tradotta  in  Francefe  da  Ro- 
lando Pietro  , e che  h legge  in  un  Codice  della  Biblioteca 
Monorhana  . Da  principio  ellimai  piuttollo  che  folTe  di 
Teodoreto  Vefcovo  di  Ciro  in  Siria,  ma  poi  mi  determi- 
nai per  un  qualche  Vefcovo  Sirenfe , o Scireufe  nell’  Ifola 
di  Sciro  , una  delle  Cicladi . 


ALESSANDRO  IV. 


GREGORIO  DA  SAN  LORENZO. 


Cjregorio  da  S.  Lorenzo  , Suddiacono  e Cappellano 
Apoftolico , elTendo  in  lite  con  Ponzio  da  S.  Giudo , che 
fu  poi  Vefcovo  di  Beziers  * , fulJa  Cantoria  di  queda  Chie- 
fa , ottenne  una  Sentenza  in  favor  fuo  dal  Cardinal  Ri- 
cardo degli  AnnibaldeO  in  Viterbo  alli  26.  Gennajo  I2j8. 
la  qual  fu  confermata  dal  Pontefice  AlelTandro  IV.  alli  31. 

del- 


(a)  Tom.  il.  Par.  il.  pag.  )7I. 

(A)  Jtii/.  Chir.  Tom.  I.  pag.  I4<.  Siti. 
Medie,  prat.  Tom.  t.  pag.  4!  i.  Nelk  note 
però  allo  Studio  Medico  del  Bocrave  T.  il. 
pag.  71S.  lo  fa  più  recente  di  Rolando  da 
Varma  . 

(c)  BUI.  Tom.  TI.  Sappi.  tl.pag.  u 
(A  Pili  di  an  Caflcllo  baio  Stato  Pon- 
tificio di  tal  nome  , e Tc  n'  ha  pure  in  al- 
ui  Stati  i peto  non  omoiic  ccicaic  di 


qual  Luogo  folle  quello  Gregorio  . Fra 
poco  nominerò  un  Guglielmo  da  S.  Lo- 
icnio  Camcriinge  di  Papa  Gregorio  X. 

(e)  Nell  Arcbivio  di  Cartel  Sanr'Angelo 
d un  Tuo  figlilo  in  cera  ad  un  documento 
dell'  A.  1174.  nella  cui  parte  anieriote  fi 
legge  5.  PONTll  MI  GRA.  BITtRREN 
C.'l.  e nella  portenort  NAZARIVS  VT 
CCLSVS  . in  quella  fono  due  Terte,  ed  in 
quella  il  VeiqoTO  in  piede  con  miua  &c. 
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dello  fteflo  Mefe  *.  In  due  altre  Bolle  delli  i8.LugIio  1259» 
queHo  medelìmo  Papa  lo  chiama  fuo  Medico  . 

BARTOLOMEO. 

Sartolomeo  Medico  di  detto  Papa  intervenne  come  te» 
limonio  alla  deferì  tta  Sentenza  . Non  fo  dire  fé  ha  que* 
ili  lo  ftellb  con  Bartolomeo  Cappellano  pur  di  Aleifànr 
dro  IV. , ed  Arcidiacono  di  Tripoli  <= , e fe  con  tutti  e due 
s’abbia  a confondere  un  altro  Bartolomeo  Cappellano  di 
Urbano  IV. , e di  Clemente  IV.  Arcidiacono  da  Amicos, 
e Uditore  delle  Lettere  contraddette  ^ . 


«tnoi 

URBANO  IV.  E CLEMENTE  IV. 


GIOVANNI  BEBLEQ_U1N. 


Cjiovanni , detto  Beblequin  , Canonico  di  Coftanza,  Me- 
dico , Suddiacono  , e Cappellano  di  Urbano  IV.  alli 
i8.  di  Febrajo  1262.  • . In  due  Bolle  delJi  13.  No- 
vembre 1269.  e delli  II.  Marzo  1264.  il  Papa  lo  no- 
mina Hellekin , e in  due  altre  delli  12.  Novembre  1263. 
Groffarim  ( tanta  era  la  llranezza  del  nome  ) : colla  pri- 
ma gli  conferifee  il  primo  Canonicato , che  vacherà  nel- 
la Chiefa  di  Auranches  e colle  due  ultime  lo  aOicura 
di  un  Canonicato  nella  Chieià  di  Bayeux  . datogli  da 
AlefTandro  IV.  al  qual  forlè  fece  parimente  da  Fifico  . 11 
Padre  Carpentier  nel  fuo  movo  Glojfario^,  dove  fuppli- 

fee 


(a)  Reg.  A.  I».  tp.  49. 

(i)  Ati.  IT.  n.  196.  A.  T.  «.  14I. 

(t)  Ann.  iti.  tp.  fio. 

U)  Vrt,  ly,  A.  iL  TeauiL  pag.  lot. 


Cltm.  IV.  An.  III.  Tom.  ni.  tp.  14]. 
il)  Rtg.  A.  i.  Tom.  il.  pag.  4.  t. 

Q)  An.n\.  tp.  11^6.  i\ff.  i}60,  JJ7». 
G)  V.  Archiattr . 
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fce  la  ferie  degli  Archiatri  de'Re  di  Francia , pubblicata 
dal  Du  Cange,  pone  all’ A.  1302.  un  Cjiavanni  Helliqui-  - 
m , Canonico  di  SoiiTons , che  fe  non  è il  noftro  Ar- 
chiatro , è certamente  un  Uomo  ad  cflb  otmnimo , e for- 
fè attinente  . Il  Codice  6737.  della  Reai  Biblioteca  di 
Parigi  conferva  i commentari  fopra  i primi  cinque  Li- 
bri delle  Fiflche  di  Arinotele , fatti  da  non  fo  qual  He- 
neqtiin . 


RAIMONDO  DI  NIMES. 

I\.aimondo  Medico , e Cappellano  di  Urbano  IV.  aven- 
do infieme  con  Remigio  d’ordine  del  Papa  vifitato  Pie- 
tro de  RolTel , chiariflimo  profefìbre  di  Teologia,  fatto 
Canonico  di  Parigi , ed  accufato  dal  Capitolo , che  noi 
voleva  feco  , di  più  vizj  , ed  anche  di  mal  di  lebbra , 
attelfarono  lui  elTere  fanifìimo  , come  fi  ha  dalla  Senten- 
za data  in  Orvieto  alli  27.  Febraro  del  1264.  da  Gior- 
dano de’  Conti  Cardinale  de’  SS.  Cofma  e Damiano  in  fa- 
vore di  detto  Pietro  , confermata  ed  inferita  dal  Papa 
in  una  fua  Bolla*.  Qiicfii  è ficuramente  il  celebre  Rai- 
mondo, detto  di  Nimes , Prcvofto,  poi  Vefeovo  di  Mar- 
figlia  , che  fu  Cappellano  , c Medico  altresì  di  Clemen- 
te IV. , del  quale  ecco  le  poche  altre  notizie  , che  io  ho 
mefle  infieme  . Alfi  3X.Decembre  1263.  rinunziò  in  fa- 
vore di  un  fuo  Nipote  Ponzio  , nominato  Seinerio  , la 
Rettoria  della  Chiefa  di  S.  Egidio  de  Serrano  della  Dio- 
cefi  di  Nimes'*,  e alli  6.  di  Luglio  1267,  Clemente  IV. 
lo  nominò  infieme  con  tre  altri  al  Vefeovo  di  Avignone  ' • 
àcciocchè  nel  cafo  ch’eflb  accettafle  di  elTere  trasferito 

alla 

(d)  Ann.  III.  ep.  48.  Si  vcJlno  »nche  le  do  da  S..Nlaitino  , il  quale  dal  Vefeova- 
Ictrcic  4>.  e 1047.  do  di  Fteius  dopo  la  m*rtc  di  Zoemo  lici- 

ti) Uri.  1 i'.  An.til.  Tom.iv.  fP.nSf,  la  direoraia  danli  Elcitori  andò  a nucllo 
(0  Penlb  die  qucliUia  il  CaiJ.ficrtran-  di  Avignoac  alti  di  Mar»  del  it<4. 
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alla  Chlefa  di  Valence , avelTè  d’  accordo  col  Capitolo 
fcielto  uno  di  quelli  per  fuo  Succellbre  nel  Vefcovado 
Avignooefe  • . Avea  poi  la  Prevoftura  di  Marfiglia  fino 
dal  Luglio  del  1263.  effendo  venuto  dopo  un  Pietro 
di  Andrea  Cappellano  del  Cardinale  Guglielmo  Fiefchi , 
cui  fu  data  per  cellìone  di  Berengario  alli  30.  di  Mar* 
zo  1245.  e dovette  per  conto  di  elTa  follenere  delle 
liti  con  Peregrino  Cappellano  Apoftolico  . SuccelTegli 
poi  in  quella  Pietro  Gaucelini  , già  Canonico  ® , ed  a 
quelli,  nominato  per  la  Chiefa  cu  Nimes  alli  13.  Giu- 
gno 1274.  * » Berengario  de  Securreto  «,  Chierico  della  Ca- 
mera , e Vicecainerlingo  del  Papa  alli  19.  Luglio  di 
detto  anno  ‘ . Raimondo  lafciolla  per  eflcre  fiato  promoP- 
fo  al  Vefcovado  di  Marfiglia  , vacante  per  morte  di 
Benedetto  alli  23.  di  Decembre  1267.^,  e nella  Bolla 
per  tal  cofa  il  Papa  Clemente  lo  nomina  l^irum  multi- 
flkium  duorcuum  varietale  virtutuin  eminentium , redimitum 

in- 


( Vrh,  IV,  Ann.  nL  Tom.  iil.  tp.  ti».  ) •. 
oi  Tu  cr^'ìfurito  a l Arics  agli  ii.  Otto- 
re  uM.  ( C/em.IK.  A.1I.  T.iil.  tp.ttj.J 
dove  nop  credo  che  pairalTc  per  allora  , e 
che  anzi  cominuairc  a<l  elTet  Vef^ovo  di 
Avignone  ; e che  rkuùlic  parimente  U 
Velcovado  di  Valence  , orfcrtogli  alli  f.  di 
Luglio  del  ii67.,vcggcndo  io  che  alti  & di 
Oteohre  dcll  anno  legucnce  fi  litigava  tut- 
tavia per  la  nomina  fatta  da'  Compromif- 
làrj  di  Guidone  da  M mtelauro  ih.  A.n. 
»a,  74.  j.  Però  fon  d'avvilòclie  io  luogo 
di  quella  Chiedi  avelie  l'Arclatcnlc , per 
la  quale  ^li  ig.  di  Macro  del  tiAy.  otten- 
ne il  Pallio  f ih.  tp.  at.  ) . Certamente  le 
Bon  fi  ila  a quello  piano  convico  rompe- 
re in  molti  feoglj  ; nè  è poilTiùile  coneilia- 
tc  le  Bolle  de'i’a,>i , che  ho  citate,  con  ciò, 
che  de'  Vtfeovi  di  h’rerus , di  Avignone  , 
di  Atlci , e di  Valente  hanno  fetiito  a que- 
Ui  anni  i Sa'nmartani . 

(a)  Ann.u\.  Tvm.  ir.  en.  144- H 
Harteoc,  <-|!c  ha  pubblicate  quelle  ilue 
Lettere  ( Tr.tfjur,  Anetdut.  T.  li.  ».  foi.  > 
ha  letto  il.  a<  2'itnuiiJ'p  l’iiìojofhuju , in 


vece  dì  PIu/kus  , malamente  ìnterpeetao- 
do  l'abbreviata  voce  PJùc  . 

(4)  Urh.  ly.  Ann.  il.  Tom.i\.p.%o.  t, 

(c)  Innoc.  I y,  An.  il.  tp.  441. 

(d)  Urh.iy.  An.  III.  Tarn.  t.  tp.  . 
An.  Iti.  Tum.  IV.  tp.  tft. 

(<)  Cltm.  jy,  An.  Iti.  tp.  144. 

(/)  Grtg.  X.  A.  rii.  ep.  4.  i.  Giugno , e 
Urbano  IV.  per  Gregorio  X.  dicono  i Sain- 
martani  Tom.  iv.  gag.  447. 

(^)  Luogo  del  Conudo  Venaifiao  nella 
Diocell  di  Vaifonc . 

(4)  Quello  tìtolo  gli  dà  Gregono  X. 
ac]  1174.  ( aln.IT.  tp.6%.  ) Caincrlingo 
in  tale  anno  era  Guglielmo  da  S.  Lorenro 
( Injir.  mifetU.  ) Beicntairio  poi  nel 
1 171.  diceli  Cullodt  dtìld  Cumtrj  ( Annor. 
xxav.  Tiyn.  xviii.paf.  f.  t.  ) c coti  lì 
dice  nel  1^71!.  altro  l*revollo  dì  Marfigiia 
Bernardo,  clic  none  nella  Icric  de' Sam- 
tri  taui  ( ArJt.  Art.  S.Ang.Arm.  Xiil. 

Co'  f.  I.  n.  4.  1 . 

(f")  (''h  ly.  A.lll.  tp.M.  A.ir.  ip.^f.. 

Ì,h)  CitJB.  ly.  Ann.  tiL  tp.  ki8. 
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injìgniis  merilorum  , in  fpiritualihus  quoque , ac  temporalibus 
circumfpecìum , prout  diutina  familiaris  experìentia  nos  injiru- 
tcit . Nel  1274-  filai  generai  Concilio  di  Lione,  e nell* 
Archivio  di  Caftel  S.  Angelo  fono  alcuni  Diplomi  auten- 
ticati in  tale  congiuntura  da  più  Vefcovi  con  i loro  Si- 
gilli , tra’  quali  è ancor  quello  di  Raimondo  , che  dice  : 
« RAYMVDl  MIS’ATIOE  dTa  MASSILIEN  ÉPI.  Nel 
1285.  eHendo  in  Roma,  ed  in  età  molto  avanzata  chiefe 
ad  Onorio  IV.  la  facoltà  di  poterli  eleggere  un  Coa- 
diutore , e l’ottenne  alli  5.  di  Agofto , purché  il  Capi- 
tolo v’acconfentilTe * . Morì  alli  ij.  di  Luglio  del  X288.» 
calli  17.  di  Aprile  dell’anno  feguente  Niccolò  IV.  cle^ 
fc  Vefcovo  Durando , Precentore  di  Marfiglia , giacché 
Raimondo  , flato  già  Abate  di  San  Germano  de  Pratis , 
ed  ora  di  San  Vittore  di  Marfiglia  , poflulato  dal  Capi- 
tolo , avea  ricufato  di  accettare  *>  . Ho  voluto  raccon- 
tare tutte  quefle  cofe  così  a minuto  per  fupplire  ed 
emendare  la  bell’opera  de’ Sam marrani  in  quella  parte, 
che  rifguarda  i Vefcovi  , c Prevolli  di  Marfiglia  di  tal 
tempo  , avendone  elfi  data  la  ferie  nel  primo  Tomo 
della  Gallia  Crtjììana  . Stando  a’  lor  conti  fu  Prevoflo 
un  Roflagno  nel  124J.  tra  Berengario  li.  e Pietro  di 
Andrea,  a quelli  fuccedette  nel  I2jj.  Raimondo,  che 
inoflrano  non  aver  faputo  chi  fi  folTe  : ci  danno  nel 
1250.6  1252.  Gaufrido  Roflagno,  un  P.  nel  1271.»  e 
Berengario  IIL  Camerlengo  del  Papa  nel  1273.  Parlan- 
do de  Vefcovi,  dicono,  che  Benedetto  fi  mori  alli  io. 
di  Luglio  nel  1258.  , che  in  quell’anno  governò  la  Chic- 
fa  un  Roberto  cavato  da  non  fo  qual  carta  Carmeliti- 
ca , e che  ad  elfo  fu  dato  per  SuccelTbre  Raimondo  di 
Nimes , de’fatti  del  quale  confelTano  di  faperne  pochif- 

fimo, 

(a)  Honu,  IV,  Antu  tLep.S  (i)  Nic^jy.  Aiud.  ep.  Uf. 
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fimo  , trovandolo  folamente  ricordato  la  prima  volta  nel 
Novembre  del  1270.  ; di  Durando  poi  non  fanno  nulla 
prima  del  1290.  Facciali  ora  il  confronto  de’raccconti 
loro  co’  miei , e fi  vedrà  quant’obbligo  abbiano  ad  aver 
elfi  alle  mie  ricerche  . 

I ■ ^ ■ I mitirg 

GIOVANNI  XXL 

GIULIANO. 

^Jiuliano  Medico  di  Giovanni  XXI.  d’ordine  del  Papa, 
e coH'ajuto  di  cinquanta  de’più  bravi  Medici  di  que’dl 
compilò  l’opera,  che  ha  il  ciiolo  di  Thefaurus  Pauperum , 
f(U  de  medendis  humani  corporìs  morbis , a voler  credere  al 
racconto  di  uno  Spagnolo  , che  la  tradulTe  , e fu  poi 
pubblicata  nel  1622.  , giacché  per  l’avanti  fi  era  fempre 
penfato  , che  folTe  lavoro  dello  ftefib  Giovanni  prima  di 
elTer  Papa  , di  cui  qualche  cofa  ho  già  detto  . Il  cele- 
bre Niccolò  Antonio  non  fi  moftra  perfuafo  di  ciò  * , 
quantunque  confellì  di  aver  avuto  preflb  di  fe  un  Co- 
dice , nel  quale  quello  libro  , fcritto  in  lingua  Portoghe- 
lle , ma  con  caratteri  rabbinici , dicevafi  fatto  da  un  Mae- 
llro  Giuliano  . Di  collui  io  non  ne  fo  più  di  tanto  , 
e ben  mi  accordo  quanto  fia  poco  a volerlo  numerar 
fra  gli  Archiatri . 


(«)  BUI,  vtt,  Hifp,  Tm,  il.  pag.  jc. 


D 
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NICCOLÒ  III. 


G 1 OV  AN  NI  DI  LUCA. 

iSJiccoIò  III.  che  da  Cardinale  in  una  fua  infermità 
moftrò  di  far  poco  conto  de*confìgli  de’Medici,  a fe- 
gno  che  fi  meritò,  che  il  buon  Papa  Clemente  IV.  al 
quale  importava  grandemente  che  guarifie , gli  fcrivef- 
le  una  lettera  fgridandolo  perciò  , e provandogli , che 
conveniva  di  predar  fede  a’  Medici  , e non  al  proprio 
capriccio*,  Niccolò,  dico,  ebbe  per  Archiatro  un  Gio- 
vanni di  Luca  Cittadino  Romano  , cui  alli  20.  di  Feb- 
brajo  del  1279-  afiegnò  annualmente  jj.  lire  óìprovejtni 
fopra  le  rendite  del  Calvello  di  Ninfa  nella  Diocefi  di 
Velletri’’  . 11  detto  Clemente  IV.  nel  1266.  ad  altro  Cit- 
tadino Romano  , BaiTo  de  Civitate  , Scriniario  della  Ca- 
mera Apoftolica , avea  fatto  un  altrettale  aflègnamento 
fopra  l’entrate  delle  Mura  di  quel  Luogo®.  Ma  o que- 
lli non  erano  vivi  l’Anno  dei  Giubileo  1300.  , o non  po- 
terono piu  godere  delle  generofità  lor  fatte  , perchè  Bo- 
nifacio Vili,  alii  2.  di  Ottobre  diede  al  Nipote  Pietro 
Caetani,  ed  a’ fuccefibri  fuoi  la  giurifdiz-ione  di  Ninfa, 
e quanto  vi  avea  la  Camera  con  obbligo  di  non  fo  qual 
annuo  canone  , e colla  ceflìone  di  alcuni  effetti , che  que- 
gli poffedeva  nell’ Orvietano  . Nè  credo  poi  che  Nic- 
colò avefle  altri  Medici , oltre  Giovanni , perchè  il  Co- 

mun 


0»)  Tom.  IV.  fP.iSt.  È fra  le  altre 
di  quello  Pontefice  pubblicate  dal  Martc- 
loc.cit.  ptìg.  nu  con  tali  errori, 
che  in  alcuni  luoghi  non  s’ intende  die  n 
voglia  potei  dire , 


(è)  jippend.  n.  IV. 

Ò)  Rff;-  il.  Tom.  III.  tp.  ICO.  101. 
(i)  R(g.  An.  VI.  ep.  4J4. 
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muti  di  Viterbo  nel  Maggio  del  1278.  in  uno  Inftru- 
mento  , col  quale  lì  obbliga  a più  cofe  in  favore  di 
quello  Pontefice , e della  fua  Curia , nel  cafo  folTe  an- 
dato a llarli  in  quella  Città,  come  ci  andò  veramente 
circa  la  metà  del  Giugno  , promette  di  dare  umim  ho- 
fpitium  Camerario  D.  PP.  , Vicecancellario  , Marefcalco  jnjìl- 
tU , ac  aliis  Marefcalcis  MarefcalU  . Equorum  juorum  , & 
Medico  ipfiits  D.  PP.  ' . 

C?iwi  »rrarrfgg»<iij'——'ii  1 ■nviig 

MARTINO  IV. 

V G O N E AERATO. 

Il  Cardinal  Ugone  Atrato  de  Euesham  fu  , fecondo  il 
Mandofio  , Medico  di  Martino  IV. , ma  avendo  io  efa- 
minati  i fondamenti  di  tal  cofa,  gli  ho  trovati  vani  ed 
inconcludenti.  Giovanni  Pitfeo , Scrittore  Inglefe , par- 
lando di  lui , dice  foltanto , che  fu  Dottore  in  Medicina  , 
e che  exortis  Romt  circa  rem  medicam  dìjjicillimis  quajìio- 
nibus  ( quali  quelle  fi  follerò,  io  non  ho  ancor  potuto 
fapere  ) Martinus  PP.  W.  ( Niccolò  111.  dice  T Eloy  nel 
fuo  Dizionario  ) circa  An.  D.  1280.  hunc  celeberrimnm  vi- 
rimi eo  vocavit , ejufque  inter  alios  expertijjtmos  Medieoi  fen- 
tentiam  audire  defideravit , citando  a tal  propofito  la  Cro- 
naca manoferitta  di  Giovanni  Everifdeno , che  morì  nel 
1356.  unico  fonte  di  tale  aflertiva . 11  Ciacconio  ci  ri- 
dice lo  fteflb , e così  parimente  Francefeo  Godvino  ', 
il  qual  non  crede  , che  fi  nominalTe  Aerato  , e lo  vuol 
morto  di  veleno , come  l’altro  Cardinal  Inglefe  Roberto 

D 2 Soni- 
ca) Apptnd.  lu  ni.  Biilici.  Mtd.  pr.  Tom.  i.  pag. 

(i)  Ve.  rei.  Augi.  pig.  570.  V.  l' Allei  (c)  De  Prefuiii.  AnglUpug.';*}. 
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Somercot  , per  eccitare  in  tal  modo  Tempre  maggiore 
invidia  ed  odioGtà  alla  Corte  Romana . 

l 

ONORIO  IV. 

TADDEO  D‘  A LD  EROTTO. 

addeo  di  Alderotto  Fiorentino  , che  curò  Onorio  IV. , 
non  pnò  aver  luogo  tra’  Medici  Pontificj  ordinarj , con- 
cioGìachè  foGe  fatto  venire  in  Roma  per  quel  bifogno 
folamente , poi  rimandato  a Bologna , dov’era  ProfeGb- 
re  . Di  lui  parlano  a lungo  il  Zeno  nelle  Dijjertazioni 
VoJJtant  ^ , il  P.  Sarti  de  Claris  Archigym.  Bonon.  ProfeCs.^  , 
il  Sig.  Tìrabofehi  nell’applauditiGima  Storia  della  Lettera- 
tura Italiana  ed  ora  anche  il  dotto  ed  erudito  mio  Ami- 
co , e Padano , il  P.  Madtro  Muccioli  nel  Catalogo  delU 
Biblioteca  Malatejìa  di  Cejena  **  . 


PIETRO  D’  ABANO. 

^N^a  fe  Taddeo  fu  sì  beato  da  meritarG  un  poGo  nel 
Teatro  del  MandoGo  , dovea  queGo  forfè  con  maggior  ra- 
gione confeguire  Pietro  d’Abano,  del  cui  raro  talento  e 
dottrina  non  G dirà  mai  abbaGanza  . La  leggenda , che 
G racconta  di  lui , ce  lo  rapprefenta  al  letto  del  mala- 
to Onorio  in  luogo  di  Taddeo,  e con  quella  medeGma 
prefunzione  ed  ingordigia  , che  a queGo  è attribuita  dal 
Villani,  c da  Aurelio  Bienati  Vefeovo  di  Martorano®, 

e di 


(a)  Tom.  t.pag.  tfr.- 
(i)  Tom.i.pag,  V, 

(c)  Tom.v*.  pag. 

U)  Tom.  l.  pag.  85.  %i. 


if)  Nella  Orazione  fancSrc  , che  queft't 
recitò  in  Napoli  per  il  magnifido  Lorenze» 
de'  Medici , flampata  in  Roma  al  cadere 
det  Secolo  XI.  codì  caratKÙ  rotondi  dei 
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e di  più  abbiamo  dell’Abano  un  pìccol  trattato  de’Vefe- 
ni  * fcritto  a petizione  di  un  Papa , per  faniù  e guardia  del 
fico  corpo,  e ad  eiTo  indiritto,  il  che  mollra  maggiormen- 
te una  non  fo  qual  relazione  e commercio  fra  loro.  Tut- 
tavia io  non  mi  tengo  ficuro  appoggiandomi  a quella 
narrazione  , che  è per  avventura  falla  per  l’uno  , c per 
l’altro  Medico  ; ed  era  forfè  l’Abano  ancor  troppo  gio- 
vane , nato  r A.  I2JO.  per  dover  elTere  chiamato  da  Ono- 
rio Pontefice  neliaSf. , nè  era  venuto  allora  in  quell’al- 
tiflìma  ftima  , che  ebbe  poi  dopo  aver  vifluti  più  anni 
in  Parigi , fcrivendo  , ed  operando  cofe  maravigliofe  nel- 
la fine  del  Secolo  xm.  ed  al  principiare  del  feguente^. 
Michele  Savonarola  , il  più  antico  Scrittore  de’ latti  di 
queft’^uomo  prodigiofo  , nulla  dice  di  ciò , nè  che  fof- 
fe  mai  alla  Corte  di  Roma  . 11  Libro  , che  ho  nominato  , 
non  fi  fa  a qual  Papa  folfe  offerto  , perchè  in  molti 
mss.  e nelle  prime  edizioni  •= , come  quella  per  cfempio 

prò- 


Planch  , comecché  aon  vi  lia  notato  nj  il 
Luogo  , nc  l'Eiliiore  . Una  Copia  nc  ho 
io  iicfso  . cJ  akrc  (i  citano  dai  cliiarifltmi 
Scritcori  della  Scoria  Letteraria  Manli  i ad 
Fairic,  mil.Med.  y.Taddeus)  , c Zacca- 
ria ( hi’,  litter.pag.iof.  ) . Colui  Ihampó 
colle  ftclfilliinc  lettere  altre  Orazioni  di 
Benvenuto  S.  Giorgio , Vclpaliano  Stroz- 
zi , Gitohmio  Burigella  , c Giaibne  Mai- 
ai  , che  tutte  vogliono  aggiugnerli  atT 
•pera  del  P.  taire  . 

I u)  In  un  Codice  già  di  Caia  Caddi, 
ora  della  Bibiintcca  Lauren/iana,  del  Se- 
colo XV. , c forfè  del  precedente  , vidi 
«lucilo  Tratcatello  in  Lingua  Vernacola  al- 
la pag.  IM.  Altra  vcrfionc  in  Lingua  Pa- 
dovana It  ha  nella  Bibnoteea  di  Mutano 
( Milart/li  lac.  eh.  pag.  \.  ) . 

(4)  Tirabofe.  Tom,  v.  pag.  ijj. , Muc- 
cioli  toc.  eh.  pag.  8g. 

(c)  Vedila  Biiiioteca  Smilhiana  p.iif. 
c il  MazznchclK  , il  quale  però  non  cica 
tEdizione  Milancfe  , ignora  anche  ai  SalTi, 
ma  che  l'AUet  accenna  {'  Tom.  i.  BM. 
Botaa.  pag,  uj.  Tpm-i.  Bìiliot.  Madie. 


pn  ci.  pag.  441. 7 , e che  io  ho  veduta  nel- 
la Vaticana , Io  polleggo  quella  efie  fu  lat- 
ta in  Roma  1440.  dit  vero  17.  Marcii , la 
qual'  è lodata  dal  P.  Lairc  alla  pag.i-ji.  laz 
Stampatore  fu  cereamente  il  Planeli  , che 
con  gli  (Icin  caratteri  pubblicò  nel  H9I- 
4.  Non.  Mah  l'opera  di  Benedetto  da  Nor- 
cia , che  è pur  tra'  micf  Libri , c che  it 
Lairc  ha  ignorata , liccomc  ha  ignorata 
auclla  edizione , che  non  (b  fc  prima  o 
dopo  deir  A.  1491.  fece  della  (leflà  opera  - 
ma  fenza  averci  pollo  il  nome  fuo  , nò 
l'anno  - Quella  A ha  nella  Biblioteca  Bar- 
berini . 

Altre  molte  orazioni  flampó  egli  con 
quelli  medelimi  caratteri  recitate  dagli 
Ambafeiatori  di  obbedienza  a'  Pomcnct 
Innocenzo  Vfll.  cd  Alclfandro  VI.,  che  io 
ho  efaminate  in  più  Librerie  , delle  quali 
bea  poche  nc  cita  il  Lairc  , oc  mai  ci  di- 
ce il  nome  del  lot  vero  Editore  , quan- 
tunque lì  fofre  tnollraio  a chiimquc  eoa 
quella  nuova  maniera  dì  tipi  Germanici  , 
o Gotici  , come  il  volgo  li  chiama  , non 
adopctata  da  altri  • 
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procurata  in  Milano  infieme  colle  opere  di  Arnaldo*  da 
ViJlanova  de  venenis , e di  Valefto  de  Taranta  de  Epide- 
mia,  nel  147?.  da  Maeftro  Chriftofaro  Valdafer  da  Ra- 
tisbona®,  così  Tempre  fi  legge  al  principio  del  Prologo 
Reverendijjìmo  in  Chrijìo  Patri  & Domino  Domino  N.  di'vi-  ' 
na  providemia  Stimino  Pontifici  ; dove  la  lettera  N.  vuol 
ficuramcnte  indicare  un  Papa  etTaptfK^ams  , cioè  come 
ora  diciamo  , un  Papa  N.  N. , che  gii  antichi  Latini  efprefi 
fero  col  pronome  llle  , ed  i Greci  colla  voce  ò Sèìfct . Ma 
gli  Editori , che  venner  dopo  , ed  alcuni  copilti  e Scrittori 
non  attendendo  a tal  maniera  di  dire  , hanno  a quell’ele- 
mento  foftituito  un  nome  a capriccio,  e data  l’opera  a Papa 
Onorio  IV. , a Papa  Giovanni  XXII.  ^ , e , fe  a Dio  piace  , 
a Papa  Giacomo  , e a Papa  Siilo  . 11  Baruffaldi  fi  è fiu- 
diato  di  fpiegare  chi  potefs’elTere  il  Papa  Giacomo  ^ , ma 
tutti  i ritrovati  fuoi  tornano  a nulla  , fapendofi  di  certo 
che  il  libro  è fcritto  ad  uno  , che  era  già  Pontefice  , 
al  qual  però  dà  il  titolo  di  Santità  ; onde  non-  occorre 
penlare  al  nome  , che  quelli  ebbe  nei  battefimo  . Non 
debbo  io  dire  dqlle  perfccuzioni  moITe  a Pietro  per  l’opi- 
nione , in  cui  venne  univerfalmente  di  Mago  , e delle 
caufe  e condanne  di  lui , e de’ fuoi  ferirti  , non  eflendoci 
forfè  chi  non  le  fappia  ; ben  dirò  che  in  tempo  fuo  i 
fuoi  Padovani  e Vicentini  ricorfero  a Benedetto  XI.  do- 

len- 


(u)  Si  cerca  ora  con  tanto  ftudio  di  fa- 
pere  la  (loria  de*  primi  anni  della  Stampc- 
tia  in  Itali.!  , clic  non  potrà  non  dfcrc  let- 
to con  piacere  nella  fegiicntc  Appendice 
■(  num.  LXi.  ) l’iftruntcnto  , con  cui  il  no- 
minato Stampatole  fi  obbligò  di  aprir 
bottega  in  W*Jano  . Lo  vidi , «lue  meli  fo- 
no , nel  piibliiico  Archivio  di  quella  Cit- 
tà , c n'ebbi  copia  per  volere  di  S.  A.  R. 
l'Arcidura  Ferdinando  , ottimo  cd  incom- 
parabile Principe  . 

(i)  Tritcìnio  c Vofiio  , citati  dal  Ma7- 
7uclicili,  Sclicncliio  ( Bibl.jairica  p,  443.^' 


Frcind  ( Hìfl.  Mrd-p.ig^.)  Portai  f To.\. 

f'dg.  104.  ^ i quali  credono  perciò  che  fia 
’Acano  vifiiuro  oltre  l’anno  1 jir.  contro 
quello  , di  cui  fia.Tio  alliairari  da’  monu- 
menti . 

(c)  Tirabofe.  toc.  cit.  pae.  if?.  Allei 
BU>!.  Medie,  pruci.  Tom.  441.  Mc- 
moires  Uttcrjires  cnritjues  pki'olopiqurs 
(ìc.  pour  ferver  a PHifloire  ancienne 
moderne  ac  la  Medicine  . a Paris  1773. 
pae.  37. 

Xd)  MarTucliclii  not.  jo.  ove  di  Pietro 
d’ Abano  . Mitarclli /oc.  tir. 
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lendl9fi  della  facilità  di  dannar  come  eretiche  perfoae,- 
che  non  Io  erano , fe  non  nella  malignità  degli  accu- 
fatori:  per  la  qual  cofa  fcrilTe  il  Pontefice  agli  1 1.  Marro 
del  1304.  agl’ Inquifitori  di  que’ Popoli , perchè  annul- 
laflero  alcuni  frocejji  iniqui , punifTero  la  menzogna , & 
officiuni  Jtc  exercere  Jìudeant  , ut  ad  Nos  de  talibus  clamor 
ulterius  non  afcendat  * . 


NICCOLÒ  IV. 


S l MON  E DA  CORDO. 

Simone  da  Genova  è il  primo  Medico  certo  , che  ci  ab- 
bia dato  il  Mandofio  . Servì  Niccolò  IV.  da  Medico , e 
da  Suddiacono  , e fu  Canonico  di  Roan^.  Quattro  chi a- 
rifilmi  Autori  in  quelli  ultimi  anni  ci  hanno  dette  più  co- 
fe  di  lui , e de’  fuoi  Scritti , che  molto  giovano  ad  emen- 
dare quello  , che  leggefi  nel  Mandofio , e nel  Mangeti , 
il  quale  in  quattro  diiferen ti  luoghi  della  fua  Biblioteca  ® 
ha  parlato  di  Simone,  ripetendo  il  già  detto,  e di  un 
folo  Scrittore  facendone  due  è più  : vizio  per  cui  aveva 
nella  Prefazione  vituperato  il  Merciino  . Sono  quelli  Au- 
tori .il  Marchand  ^ , il  Sig.  Canonico  Bandini  • , il  Sig.  Ab. 
Zaccaria  ed  il  lodato  Sig.  Tirabofchi  s,  il  quale  ha  anche 
fcoperto , che  il  Campano  amico  di  Simone  , fu  il  fa- 

mofo 

(.a)  Reg:  ep.  ^ i'd)  DìStonnaìreHtfior.Tom.xì. 

(c)  Bibl.  jatrìcapag.^’j^.  (e)  Catal,  Coi,  Lat.  Bibl.Laur.  T.ul. 

ic)  Tom.  iL  Pur.  il.  pog.  44^.  pag-lt.  ■ ‘ 

Tom.  I.  Por.  1.  pag.  xxi.  Tom.  il.  Par.iì,  ( /*)  fier.  lìtter.  pag.  70. 

pag.  La  ftcITa  gcncrofità  ha  ufata  con  (g)  l.  cit,  pag.  181.  V.  MitarcUi  Catalog. 

Ruggiero  da  Parma , che  nc  parla  ia  .lue  Cod.  Bibl.  S.  Àlich,  Vtrucùtrum  jidl’Ap- 

luoghi , c fempre  colle  flcflc  parole  . ro*  peud.  loj. 

mo  il.  Pdr.i.p,44^.  Tom.iL  Par.il.p.ió. 
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xnofo  Campano  di  Novara , Cappellano  non  folo  di  Ur- 
bano 1 V. , e forfè  degli  altri  Papi , che  venner  dopo  , ma 
eziandio  di  Martino  IV. , che  lo  ricorda  in  una  fua  let- 
tera del  primo  Marzo  128J.  *.  L’AlIer  ci  prefenta  quali 
un  eftratto  delle  opere  di  cotefto  Maeftro  Simone  , e no- 
mina alcuni  libri  antichi , ch’elTo  ebbe  , e che  ora  più 
non  abbiamo , e racconta  che  fu  così  vogliofo  di  fape- 
re  , che  non  badando  nè  a fpefe  > nè  a fatiche  informa- 
ttones  ex  tota  Mundo  per  viros  doilos  cepit , & aniculas  Cre- 
te» fes , herbas  decerpenns  , per  montes  & arva  comitatus  fuit, 
ut  nomina  graca  difceret  ** . Rugiero  Bacone  fi  moftrò  anch’ 
eflb  , febben  lontano  , premurofiflìmo  della  fanità  di  Nic- 
colò , e fcrifle  per  ben  Tuo , e a lui  direlTe  un  libro  , che 
trattava  de’  modi  di  riparare  agli  accidenti , che  accom- 
pagnano d’ordinario  fa  vecchiezza , e di  trattenerli  più 
che  fi  pofla . 

' G3 

BONIFAZIO  Vili. 

ACCURSINO  DA  PISTOJA. 

^^ccurfino  da  Piftoja,  ma  domiciliato  in  Roma  , vilTe 
Medico  di  Bonifazio  Vili. , che  avea  fervito  ancor  pri- 
ma che  divenifle  Papa . Erafi  quelli  così  bene  infinuato 
nella  grazia  del  Padrone,  che  alli  ii.  di  Settembre  del 
1296.  ottenne  che  un  Aio  figliuolo,  nominato  Giovanni , 
il  quale  appena  era  entrato  nell’anno  quindicelìmo , già 
Canonico  Bajocenfe , Pifano  , e Pillolefe,  fofle  eletto  Pre- 
vofto  di  Prato  con  cura  di  Anime , in  luogo  di  Alcam- 

po 

(a)  Rer.  Ann.  i V.  Tcm.  iT.  tp.  I>J. 

ih)  lìiil,  Mtd. pra9,  Tom,  l.pag.  437,  BOI,  S«'.an.  Tm,  X. pag.  il». 
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po  morto  in  Roma  poc’anzi  * , e che  poi  tal  Prevoftu- 
ra , rinunziata  da  Giovanni,  foiTe  conferita  alli  19.  No- 
vembre del  1300.  ad  altro  fuo  figliuolo  Bartolomeo  , clic 
avea  17.  anni , ed  un  Canonicato  in  Padova  •’ . Similmen- 
te a prieghi  fuoi  acconfentì  il  Papa  alli  4.  Febrajo  1301. 
che  quello  Bartolomeo  , fatto  Canonico  di  Pilloja,  po- 
telTe  per  cinque  anni  percepirne  l’entrate  fenza  aver  pre- 
fo  l’ordine  del  Diaconato  , com’era  obbligato  di  fare  ® . 
La  ferie  dei  Prevolli  Pratelì  fatta  dall’  Ughelli  , e dal 
Dottor  Giufeppe  Bianchini  ' potrà  renderli  migliore  con 
quelle  notizie  . Nel  1296.  ai  2.  Maggio  fu  Accurlìno  pre- 
lente , e tellimonio  alla  pubblicazione  di  una  Sentenza  , e 
laudo  pronunziato  dal  Papa  nel  palazzo  Apollolico  in 
San  Pietro  fulle  contefe,  che  da  più  anni  duravano  tra 
Riccardo  di  Mattia , e Bartolomea  Vedova  di  Pietro  , e 
Tutrice  di  Niccolò  , tutti  degli  Annibaldi , fopra  la  roba 
e CaAella  ^ del  Cardinal  Riccardo  , e di  Annibaldo  mag- 
giore , avo  de’  detti  Riccardo  e Niccolò  , i quali  lì  erano 
compromelfi  in  Bonifacio,  e come  Papa,  e come  Bene- 
detto Caetanis;  e alli  13.  di  Ottobre  dell’ A.  1302.  gli 
furono  pagati  i viatici  di  dieci  giorni  nel  ritorno  che  fe- 
ce da  Anagni  a Roma  , accompagnando  certamente  il 
Pontefice  a ragione  di  dieci  tornefi  e mezzo  al  giorno  ‘ . 
In  un  Codice  in  pergamena  della  Biblioteca  del  Re  di 
Francia  ''  lì  conferva  il  Liber  regimìnis  , Jìve  de  virtuti- 
bus  ciborum  di  Galeno  , tradotto  dal  Greco  da  un  Accur- 

£ fio 

(d)  Reg,  Ann.  il,  ep.  408.  (tf)  Inflr,  MìfitlL  Arck.  Vat* 

{.h)  Reg,  Ann.  w.ep.  507.  (A)  D2I  RegìAro  di  Bonifazio  Vili,  fi- 
fe) Reg.  Ann.  vii.  ep.  cavo  ch'egli  in  qucR'anno  H Rcccc  in  Ana« 

(.d)  Totn.  liì.  pag.  ji4.  ^ gni  fino  al  primo  di  Ottobre  ( Ann.  vin. 

Ce)  Notizie  intorno  alla  Cintola  della  167.  179. J che  atli  era  a Monte  For- 

Madonna  pag.  140.  ìic.  tinofep.M8.A«  diW  j.in  RomaK/>.i74*.^* 

(/)  Erano  qucRc  Rocca  di  Papa , Cam-  (/)  Jntroit.  & Exit,  Cam,  Ap,  Tom.  v* 
pagnano  , Santa  Lorenza,  Molata  , Mon-  pag.^^y.  t, 
tefrercilo  , Caftcl^Gcnifalcmaic  | Monte  QHr)  num,496s, 

Compatri , c f ufioàno  « 
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lio  Piftolefe  ; voglio  lufinganni  di  coglier  nel  legno  di- 
cendo efler  quelli  l’Archiatro  di  Bonifacio  Vili. , il  qual 
farà  crefcefe  il  numero  ’de’ dotti  nel  faper  Greco  al  prin- 
cipio del  Secolo  xiv.  in  Italia  . 

MANZIA  DA  FABRIANO. 

M anzia  da  Fabriano  medicò  il  detto  Papa  per  poco 
più  di  un  anno  , perchè  volendo  quelli  alli  20.  di  Mar- 
zo deir  A.  1296,  Apojìolicn  provijìonis  dexteram  extendere  , 
e conferire  un  Canonicato  della  Chiefa  di  S.  Venanzio 
di  Fabriano  ad  un  Maflblo  di  Ranieri , dilTe  nella  Bolla 
di  far  ciò , e per  ì meriti  del  candidato , & oh  gratam 
viemoriam  quondam  Magijìri  MantU  de  Fabriano  , olim  nojiri 
Medici  & Familiaris  * , che  forfè  era  parente  di  eflb  Maf- 
folo  , e che  può  anche  aver  fervito  Bonifacio  prima  che 
divenilTe  Pontefice.  Per  la  efecuzione  di  tal  Bolla  fu  fcrit- 
to  al  Priore  di  Nocera  , ad  un  Pietro  Canonico  di  Gubbio, 
ed  al  Pievano  della  Chiefa  de  Laureto  di  quella  Diocelì . 

GUGLIELMO  DA  BRESCIA. 

Cjuglielmo  da  Brefcia,  detto  Y Aggregatore , lìccome  il 
Dondi , ed  altri  , fu  Medico  dello  lleflb  Bonifacio  per 
tcllimonianza  non  folo  dell’Abate  Engelberto  , che  fu 
fuo  Scolare  in  Padova  , citato  dal  P.  Sarti  *' , e dal  Sig.  Ti- 
tabofchi'  , i quali  fcrilTero  alquante  cofe  di  quello  valen- 
tiffimo  Filofofo  , ma  molto  più  del  Papa  medelìmo,  che 
cosi  lo  chiama  in  una  Bolla  delli  30.  Giugno  1298.  co- 
me Procuratore  di  Bartolomeo  de  Rivaltella  , cui  lu  dato 
un  Canonicato  di  Cremona  , rinunziato  da  Benvenuto 

de 

io)  Rtg.Ann.il.  ep.  «6^.  Tom.  ir.  png.4f.  ijf. 

(ij  /ec.d:.  pug.^tf. 
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de’  Calzaveliì  di  Brefcia*,  ed  in  altra  delli  5-  Decembre 
1301.  diretta  all’Arcivefcovo  di  Cantorbery  , all’Arci- 
diacoQO  di  Oxford  , e a lui  Canonico  della  Chiefa  di  Lin> 
coinè  *=  in  Inghilterra  . Quella  fu  fcritta  in  adempimento 
di  quanto  avea  il  Pontefice  con  altra  Bolla  ordinato  al 
Vefeovo  Lincolniefe  di  conferire  a Roberto  de  Donve- 

E 2 brug- 


(i)  Rtf.  num.  40X. 

(i)  Quelli  è Roberto  \('incheUcy  , che 
moli  alFi  li.  di  Maggio  del  1)1),  con  can- 
ta fama  di  Santità  , clic  il  Conte  di  Lanra- 
ftro  fctilse  a Giovanni  XXII.  pochi  anni 
dopo  perchd  lo  canonizralle , ma  quelli 
eli  tilpofe  come  fegue  alti  17.  di  Dccem- 
Brc  1)17.  C Rcg-  Sterer.  Ann.  il.  ep.%p.) . 
Porro  circa  id  quod  de  canonÌTatione  JanHt 
•mem.  Roberti  Cantuar.  Arch  fupplicajìi , 
feire  te  voiumus , ^uod  Romana  mater  Ec~ 
elejia  non  confuevit  fuper  tanta  caafa  prt- 
fertim  prteipitanter  aliquid  agere  , quin 
potiua  tabe  negotium  foÙempnis  examina* 
tionis  indagine  ponaerare , Propter  quod 
Ji  negotium  ifiad  credis  promovendum  , o* 
porte t iliud  coram  Fratribus  nojlrit 

in  Cor^/lario  per  foilemptus  perfonat  ex 
parte  Pralatorum  , Cleri  , (i  Papali  An- 
glicani, yitam  merita  atque  miracula  ipfius 
ArJiiepifcupi  attejlantium  , fpecialiter  de- 
fiinatas  follempntter  proponantur , fuppli- 
catione  Jubjunaa  , ut  inquijitio  de  hujus 
vita  mirabili,  miraculit  ejus  , & merttis 
gloriofs  perfonis^  idoneis  committatur  , 
ut  juxta  exitum  inquijltionit  ir  Bus  cano- 
ni^atio  fieri  debeat  vel  omitti  . Tale  e 
tanta  e rempee  (lata  la  cautela  della  Chie- 
fa Romana  uell’aliàrc  graviUìmo  delle  crì- 
fliane  apotioB. 

(f)  Direflc^li  Bonifacio  altra  Bolla , co- 
me a Canonico  di  Lincolne , alli  1.  Lu- 
glio 1)00.  Reg.  A.  VI.  n.  1)4. 

(rf)  Giovanni  d’Aldetby  , che  il  God- 
wino  C toc.  eit.pag.  19).  / ( di  due  Vefeo- 
-vi  omonimi  iàcendone  uno  fo!o  ) dice  e- 
letto  al  principio  dcll'A.  i)oo.  e morto 
alli  ).  di  Gennaio  1)19.  Ma  una  Bolla  di 
Giovano  XXII.  delli  9.  Martoniv.  ri- 
ferva alla  S.  Sede  la  provvida  della  Chiefa 
Lincolniefe  , vacante  allora  per  morrc  di 
un  Giovanni  f Reg.  A.  i.Par.i.  n.ioS).^, 


ed  altro  Giovanni  Vefeovo  nomina  fubito 
alli  I.  Giugno  I)|8.  una  lettera  originale 
del  Re  tdvardo  al  Papaf  Arch.Arc.S.Ang. 
Arm.  tl.  Capf.xi.  num.i.  ) , ed  il  Papa 
ftefso  in  altia  Bolla  de' 14.  Maggio  i)i^.  , 
nella  quale  ce  lo  prefenta  fenio  ir.firmita- 
teque  laborantem  ( Ann,  ni.  nam.iyio,  ) . 
Volò  al  Cielo  con  odore  di  fantità  poco 
dopn  ; ed  il  Capitolo  clelTc  Enrico  Mal- 
nieBcl , che  ricusò , poi  Antonio  Cancel- 
liere di  Lincolne  , cui  P Arcivefeovo  di 
Cantorbcry  non  volle  dar  la  conferma , 
fubito  che  feppe  elTcre  del  PonicCcc  I'  Ele- 
zione per  quella  volta,  equefti,  avendo 
rigettata  l' idanra , ed  appellazione  inter- 
polla  da  Antonio,  alli  ly.  Maggio  i)zo. 
nominò  un  Enrico  Canonico  di  Yotch 
( An.  IV.  n.  *8|.J  . Ed  ecco  la  vera  e fin- 
cera  illoria  della  fuccelfione  de'  Pallori 
Lincolnieli  in  quedo  periodo  di  tempo  ) 
che  l'alfa  e bugiarda  è quella  del  Godwino, 
il  qual  dice  che  alli  14.  Gennaio  1)19.  fu 
eletto  da' Canonici  Tommafo  ^alc  Can- 
celliere di  Lincolne  , che  i'Arciyefcovo  . 
qua  de  caufa  non  comperi  , eleSiqnem  re- 
jecit  : ( rigettò  l'elezione  di  Antonio  ch'era 
appunto  Cancelliere  di  mi  Chicià  ) Roma 
vero  , ubi  omnia  venalia  , (peccato  che 
in  un  opera  cosi  interclfante  e ^lla  s' in- 
contrino in  ogni  pagina  veftigia  dell'ani- 
mo amaro  dell' Autore  , e dell' odio  che 
avea  alla  S.  Sede  ) confirmatc  eft  . Quello 
con  fece  Roma  , ne  Tommalo  divenne 
Vefeovo  allora  , ch'egli  è (etfc  il  Toroma- 
fo  Beck  fuccellore  di  Enrico  nel  1)41.  Il 
Godwino  non  vuol  elferc  fculàto  per  tali 
sbagli  , giacche  la  Bolla  del  Papa  al  Re  , 
(lampara  dal  Rimers , e eh'  ei  cita  nelle 
note  ( quantunque  Ila  nel  nome  di  Anto- 
nio sbagliata  anch'ella) , gli  doveva  aver 
modrato  il  retto  fcmicto  . 


/' 
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briigge  la  Rettoria  della  Chiefa  di  Lecche^'ordie  di  tal 
Diocefi  , di  cui  era  flato  privato  Giovanni  de  Ulfcfy  , ade- 
rente e feguace  del  Cardinal  Giacomo  Colonna  , dcpoflo 
unitamente  con  Pietro  Aio  Fratello*.  Fu  egli  Medico  e- 
7Ìandio  di  Clemente  V.  e di  Giovanni  XXII. , Arcidiacono 
de  Bantefio  nella  Chiefa  di  Coftanza*’,  Canonico  di  Pa- 
rigi®, e di  Coflanza  ** , e dopo  Guidone  da  BaiAo  * Ar- 
cidiacono di  Bologna , dove  per  non  fo  qual  Bolla  di 
Onorio  III.  avrebbe  dovuto  rifiedere , volendone  goder  le 
rendite  , fe  Clemente  non  lo  avefle  difpenfato  da  ciò  con 
lettera  delli  io.  Agoflo  1313.  dandogli  facoltà  di  fofli- 
tuir  altri  in  fuo  luogo  per  l’efercizio  di  tal  carica  quam- 
din  nofìris  rn/ìjles  negotiis  , vel  in  Romana  Cima  refidebis , 
giacché  perfjaam  tiiam  , quam  magnitudo  Scienti*.  , ac  ob- 
Jèquiorum  grati  nido  continua , & alia  multiplicia  tiiarum  dcna 
'virtutum  , nobis  utique  non  ignota  , digne  nojìris  gratam  af- 
fedibus  reprafentant  ' . Oltre  i già  ricordati  Benefacj  eccle- 
Aaflici  « ebbe  anche  dalla  Sede  Apoflolica  il  Feudo  Ripa- 
tici fluminis  Radi , & paffdgii  Tontul*  ( al.  Toritul*  ) & bar- 
mani*  Spallarum  nel  Territorio  di  Ferrara  , detto  volgar- 
mente , & uno  verbo  'la  Catena  , per  cui  pagava  in  Ca- 
mera ogni  anno  due  foldi  Veneti  groflì  , cioè  12.  tur- 
ncA  groflì  . 11  primo  Cenfo  , che  io  trovo  pagato  da 

luì 


(rf)  Reg.  Bonif.J^III.  A.  vn.ep.  jj<. 
(ó)  Reg.  Clem.  K.  A,  il.  ep.  JJ7. 

(c)  iiij.  ep.  419. 

W)  iiid,  A.  ri.  ep.  M6.  A.  vii.  ep.  <77. 
(r)  A tutto  quello  che  di  cosi  celebre 
Canonica  ha  Icrìtto,  non  ha  molto,  il 
eli.  Sig.  Conte  Fantuazi  l"  Tom.  i.  4VWt- 
tori  Rolog.ie^ pag.  iìi.  ) aggiungafì,  che 
vacando  la  C ^'cia  di  Cóllaniinopoli  dopo 
la  mone  del  rattiarca  Lconaido , cinque 
Canonici , che  fi  trovavano  in  Venezia , 
prefentarono  Niccolò  Arcivefeovo  di  Te. 
he , e I uno , che  fi  Itava  nelle  parti  di 
Ronuoia  , cldlc  Cuìdvuc  : il  Papa  però 


Clemente  V.  per  lue  buone  ragioni  annul- 
lò tal  prefentazione  , ed  elezione  , e tras- 
(érì  elTo  midcfimo  detto  Niccolò  alli  ;r. 
di  Luglio  del  i)08.('  Reg.  A.iil.ep.f^i.). 

(rt  An  vili.  ep.  <07.  Intorno  a ciò  6 
veda  altra  Bolla  dello  ucITo  Pontefice  pref- 
fi>  il  P Sarti  Tom.  il.  p^.  I48. 

(?)  Di  altro  Medico  bcclefiallieo  a'trm- 
pi  di  Papa  Bonifazio  parla  una  Tua  Bolla 
de'  6.  Settem.  1x47.,  che  r'à  un  Canonicato 
nella  Diocefi  di  Cambra!  ad  un  Maeflro 
Perfetto  Medico  e Cappellano  del  Card» 
Matteo  Orfini . Reg.  An.  ni.  ep.  400. 
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lui  è delli  5.  Gennajo  1305.  per  l’anno  palTato  « che  fe- 
guitò  a dare  fino  alli  24  Decembre  del  X32J.  *,  com- 
parendo Tempre  ne’  libri  con  quelli  nomi  e titoli  Gui- 
lelmus  de  Canno  de  Brìxia  Phyficus  & Capellantis  Domini 
Papa  . Ad  alcuno  , che  abbia  letto  nel  Sig.  Tirabofchi , 
e forfè  in  altri,  che  di  Guglielmo  s’ignora  la  famiglia, 
parrà  di  averla  ora  fcoperta  in  quelli  Libri  cenfuali  ; e 
così  veramente  ne  parrebbe  anche  a me , fe  non  avelK 
pollo  l’occhio  aduna  carta  dell’ A.  1286.  citata  dal  Sar- 
ti , nella  quale  coflui  fi  nomina  fìgliuolo  di  Giacomo  de 
Corvis  . Cancro  adunque  piuttoflo  che  cognome , farà  il 
luogo  precifo  , dov’era  nato  e il  noflro  Guglielmo  , ed  un 
Maellro  Stefano  , pur  Medico  , del  quale  nella  Biblioteca 
regia  di  Parigi  fi  hanno  le  Glojfe  fopra  f introduzione  all’Arte 
piccola  di  Galeno  di  Gioanicio  in  un  Codice  del  xiv.  Se- 
colo « ; e trovali  appunto  nel  Territorio  Brefciano  un  Pae- 
fe  chiamato  Canneto , di  cui  parla  Ottavio  Rolli  nelle  fue 
memorie  di  Brefcia^,  e che  ne’ Diarj  Brefciani  dicefi  ora 
Canetto  . Da  quefto  volle  egli  efler  chiamato  , ficcome  da 
un  luogo  dello  flelTo  nome  nella  Contea  di  Roullilione 
fi  nominò  altro  Guglielmo  de  Caneto  fuo  contemporaneo, 
ricordandolo  Giovanni  XXII.  in  una  Lettera  dell’Anno 
"ISIS. 

Dee  poi  cotello  Guglielmo  efiere  morto  pochi  mefi  , 
e forfè  anche  pochi  giorni  dopo  di  aver  fatta  in  Parigi 
nel  Maggio  xlel  1326.  certa  difpofizione  tellamentaria , 
o donazione  in  favore  di  un  fuo  Collegio , che  io  pro> 
durrò  atlì’ Appendice  ^ , conciolliacchè  aJli  3.  di  Febrajo 


(a)  Oklig.  (i  Solut.  Tom.  li.  pag.  <4.  t. 
Tom.  V.  pag.  jf.  t,  Irur,  (i  Exit.  C.  A. 
Tom.  xx.xiy.  pag.  ^.  Tom.  xxxv.  pag.f. 
Tom.  Liii^.i.  I.  Tom.  LX.p.j.  T.Lxxiii. 
pag.  1. 1.  Tom.  xciT.  pag.  x.  t,  Tojn.QH, 
pag.  3,  (.  Tom.  CYllt.pag.  3. 


(h)  pag.i\S.  net. a. 

(O  num.  6881  a.  ' pag.t^^. 

(<)  Vaifttt  Hift.  dt  Laagutaoc.  T.  III. 


il? 


pag.  j8i. 

Rcg.  Stcr.  Tom,  il.  niun.  8o3. 
Nun.  Yiii. 
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del  1328.  il  Feudo  ch’cflb  avea  fu  dato  per  morte  diluì 
da  Giovanni  XXII.  * al  celebre  Canonilta  Giovanni  d’An- 
drea  con  Bolla  pubblicata  poc'  anzi  , ma  con  qualche 
fcorrezione  , dal  migliore  de’ miei  Amici,  dall’eruditif 
fimo  Cavaliere  il  Sig.  Conte  Giovanni  Fantiizzi  , e il 
primo  pagamento  del  Cenfo , che  quelli  fece  agli  ii.  di 
Giugno  di  detto  anno  per  mezzo  di  Maellro  Gettano  de 
Sala  , Scrittore  Pontificio , fu  di  fei  foldi  Veneti  grolU 
fro  cenfu  trinm  annorum  in  quindena  Fejli  Nativit.  D.N.^.  C. 
fr.  pr.  tenninatorum  ® , il  che  vuol  dire  , che  il  Feudo  era 
rimallo  vacante , certamente  per  morte  del  fuo  pofief- 
fore , da  due  anni  addietro , ne'  quali  non  fi  trova  che 
alcuno  ne  pagallc  il  cenfo  . Giovanni  d’Andrea  fel  ten- 
ne elfo  pure  finché  vilTe,  e l’ultimo  cenfo,  che  pagò , 
fu  alli  2.  Gennajo  dell’ An.  1348.  nel  quale  fi  morì  , 
e dopo  di  lui  fu  fubito  dato  ad  altro  famofo  Dottor  di 
Legge  Guglielmo  YalTalli , Cavaliere  della  Diocefi  di  Ca- 
hors  * ; e morto  quelli  Urbano  V-  alli  I7-  di  Febrajo  1368. 
ne  applicò  le  rendite  al  Collegio  degli  Scolari , che  avea 
cretto  in"  Bologna*,  e pofcia  alli  20.  Gennajo  1370.  lo 
concedette  ad  altro  ancor  più  illullre  Giureconfulto,  Gio- 
vanni da  Lignano  nei  Milanefe  , e profelTore  in  Bologna  s, 
per  cui  fcrilTe  anche  alli  24.  di  Aprile  al  Marchefe  di 
Ferrara , Niccolò  da  Elle  ’’ . E perchè  gliele  diede  coll’ob-  - 
bligo  d’impiegare  per  alcuni  anni  l’entrate  in  favore 
di  quel  Collegio  , Gregorio  XI.  lo  liberò  da  tal  pefo 
alli  23.  di  Febrajo  del  1371.  *.  Però  da  quella  Serie  di 
Uomini  illullri  fembra  poterli  argomentare , che  tal  Feu- 


(a)  Reg.  Stcr,  j4an.  xii.  rp.  Il^o, 

(i)  tot.  cir.  pag.  1^9.  num.  14. 

(c)  Intr.  & txtc,  C.  ji.  Tum.cxxxrui, 

(i/)  ihfd.^om.  cccxxy . pag.  6. 

ìiid,  Tom.cccxxxix.  pag.  l. 

(/)  R‘g-  L‘‘‘-  iter.  -An,  yi.pag.  77. 


ig)  Reg.  Uri.  V.  de  Indult.  An.  viu. 

pag  41.  t. 

(A)  Reg.  Secr.  An.  yi». pag.-j].  Ad  el- 
fo , e agli  altri  Ellcnlì  avea  Oiovanni  af- 
fittato quello  Fciulo.  Aim.  xxxii.  To- 
mo XV.  p^g.  i<6. 

(0  Reg-  BuU,  Carnee.  Tom.  i.pag.io.. 
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do  fofTe  allora  riguardato  come  premio  di  una  eminen- 
te virtù,  e fi  defle  foltanto  henemeritìs , come  dice 

Bonifacio  IX.  nella  Bolla  de’  13.  Agofto  del  1401.,  col- 
la quale  dopo  la  morte  di  Niccolò  da  Sommaripa  , fra- 
tello del  Cardinale  Angelo  Maria  * , CavaJier  di  Lodi , 
Dottor  di  Leggi , e Cgnjtvlkr  fuo  *’  lo  alfegnò  alTArcidia- 
cono  di  Bologna  BaldelTar  Cofeia  , che  fu  poi  Giovan- 
ni XXIIl.  ' . Ma  tornili  a Guglielmo  . Quelli  nella  do- 
nazione ,•  che  io  ho  detta  , ordinò  , che  in  Bologna  colle 
fue  entrate  fi  fondalTe  un  Collegio  ad  utilità  di  alcuni 
poveri  Studenti  in  una  cafa , che  poco  prima  di  morire 


(d)  Vedi  il  Moloin  Memorit  di  alcuni 
Uomini  illufiri  di  Lodi  Far.  t.pag.  74. 

(i)  Cosi  lo  chiama  Bonifacio  m due  Bol- 
le delti  e dclli  di  Agoflo  del  i )yO. 
( Rcg.  Tom.  I.  pag.  107.  ».  p.  54).  »•  , U 
prima  fatra  per  allcgnargli  una  pcnlione 
di  mille  fiorin  d'oro  lopra  del  Cenfo  , che 
pagava  per  Imola  TAlidoli , e l'altra  per 
trasferirla  fopra  dell'altro  Cento  di  Forlì , 
che  avea  in  Vicariato  l' Ordclaflì , Ma  chi 
mi  fa  dire  chi  folTero  cotcfti  ConJIgUtri  de 
Papi , detti  il  piti  delle  yolrc  della  Camera 
Apofiotica  , ed  in  quale  uffizio  fi  tKcapaf- 
fcro  ; Oltre  il  Sommaripa  di  Bonifacio  IX. 
io  non  fo  d'altri  che  di  Ponzio  de  Codoics 
fotte  Urbano  V ( Infir.  mife.  6.  Novem- 
bre I ) , dì  Cavallino  de'  Cavalli , di 
Ademaro  de  Agrifblio  , di  Sicardo  de  Bur- 
garofio  , c di  Guglielmo  Grimoardi , Elet- 
to Vefeovo  Lodovenfe  , lòtto  l'Antiopa 
Clemente  VII.  ('  ibid.  10.  Febr.  t ty}.  Reg. 
Clem.  F'il.  Tom.  i.  pag  «7.  r.  Tom.  til. 
pag.  Hf.  Tom.  XIX.  pag.  t).  r.  ^ , di  altro 
Sicardo  Vefeovo  di  Conferans  fotte  l'altro 
Antipapa  Benedetto  XIII.  f Divtr.  Corner. 
Tom.  IV.  pag.  m.e.  J , c di  Lodovico  da 
Prato  fono  Giovanni  XXIII.  ( Lib.  Obi. 
C.  A.  pag.  144.  J . Ben  lo  di  alquanti  Con- 
FgHeri  della  Sede  Apoftolica , e de'  Sommi 
Pontefici  de'  Secoli  vi.  vii.  ed  vili. , ricor- 
dati maflìmamente  dal  Bibliotecario  Ana- 
ftafio  , ma  ho  'delle  ragioni  per  cicdcre 
ch'eglino  non  facclfcro  ciò , che  fa.TCvano 
queiii  ultimi , A que'  pochi , che  fi  cono- 


ave- 


feono  di  tal  dille  , aggiugnerò  ora  un 
Ambrogio  Primicerio  de'  Notati  , morto 
nel  vri. , e fepolto  in  S.  Pietro  con  un  iun- 
ghiffimo  Epiuffio,  la  cui  terza  linea,  om- 
meda  dal  Belio  ( pag.  108.  ) , daU'Arringhi 
( Lib.  i\.  pag.  lOf.  J , dal  Torrigio  f Sr. 
f' ae.pag.  44R.  ) , e di  Monfignot  Gaileni 
f de  Primicerio  p.ai.)  è quella,  CON- 
SILIATOR  EXIS'^NS  PONTIFICIQVI 
VNC  IN  TEtVPORE  ERAT  Q^AE 
SVN  r SALVTI  MONITA  rRAECAVE- 
BAT  . Io  la  debbo  alle  fchede  Vaticane 
del  Manuzio  f Cod.  441.  t.  ) ,c 

del  Grimaldi  f Cod.  <418.  pag.if.) , il  qual 
dice  aver  prefo  tutto  l'Fiptgramma  dalle 
copie  del  Panvinio  , c dcli'Alfarani , giac- 
che a'  tempi  di  Clemente  Vili.  Lapicida- 
rum  rapacitae  in  novo  fltmendo  pavimen- 
to ab  hominum  oculit  eum  penitui  avutjit . 
Ecco  il  fato  delle  vecchie  ifccizioni,  e la 
nccellìtà  di  tralcrivcrlc  fempte  che  u gof- 
fa con  diligenza . 

(0  Reg.  Bonif.  IX.  Tom.  vi.  pag.  141. 
Per  rinunzia  del  Cofcia  fu  dato  l' A.  14O!. 
a Gabione  di  Nanni  Goizadini  Cavalier  di 
Bologna  ( Tom.  ix.  pdg.109.  t.^,e  pochi 
meli  dopo  a Battilla  Baldovini  altro  Ca- 
valier Bologncfe  f ibid.  pag.  14I.  ».  K nel 
140;.  per  morte  di  quelli  di  nuovo  al  Co- 
feiagia  Cardinale  ( Reg.  Innoc.  VII.  To- 
mo i.  pag.  zcj.  t.  ) , t nel  14ZO.  ad  Anto- 
nio Buzii  da  Gcnazano  ( Reg.  Man.  K. 
Tom,  I . pag.  fo.J, 
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ayeva  acquiftata  nelle  vicinanze  della  Chiefa  di  S.  Bar- 
baziano  * , che  dal  fuo  iliitutore  fi  dilTe  Brefdano , e che 
fu  pofcia  fopprelTo  da  Eugenio  IV. , ed  unito  all’altro  no- 
minato Gregoriano , di  cui  ho  poc’anzi  fatta  menzione  . 
Maravigliali  il  Signor  Tirabofchi  , che  di  un  perfonag- 
gio  di  tanto  merito  , e dottrina  non  abbiano  fatto  motto 
nè  il  Freind  , nè  il  Fabricio  ; ma  io  mi  ftupifco  mag- 
giormente , che  non  lo  nomini  in  alcun  modo  Ottavio 
Rodi  negli  Elogj  ijìorici  de' Brefciani  illuftri , c che  il  dili- 
gentiflìmo  Sig.  Conte  Mazzuchelli  nel  tempo  che  fgrida 
il  Merklino , ed  il  Mangeti , per  averlo  quelli  , ingan- 
nati dal  Giulio  , fatto  vivere  nel  1472.  i lo  dica  poi  elTo 
vilTuto  negli  Anni  1388.  e 1390.  fotto  Bonifacio  IX., 
ficcome  dice  anche  il  Facciolati  <= , confondendolo  con  al- 
tro Guglielmo  da  Brefcia , Lettore  di  Medicina  pratica 
in  Bologna  in  quelli  anni , ficcome  notò  rAlidolI  , il 
qual  dillinfe  benilTìmo  il  feniore  dal  giuniore , ma  sba- 
gliò nello  attribuire  al  fecondo  il  titolo  di  j^ggregafore  , 
che  non  ebbe . Anche  l’Aller  ha  pur  mollrato  di  faper 
poco  del  primo  Guglielmo  , dicendolo  in  un  Opera  ® 
Scrittore  del  xvi.  Secolo  , e mollrando  in  altra  che  ci 
vivea  prima  del  1460. 

Le  opere , che  di  quello  fi  hanno  alle  llampe  , fo- 
no lefeguenti:  Excellentiffimi  Medici  Gnielmi  (fic)  Brixienjis 
Agff'egatoris  didorum  lllujìrium  Medicomin  ad  unamquamque 
Agritudinem  a capite  ad  pedes  pratica  mine  primum  ad  co- 
inunem  ufum  edita  & imprejjli . Ejufdem  de  febribus  trada- 
tns  optimtii . De  Pejle , De  confilio  obfervando  tempore  peJH- 

kn- 


(aj  Ali(k>n  Iflru^ioni  'delle  eoft  notahili 
dì  Boiata  i Orlandi  Scrittori  Bolognefi  , 
Ghirardacci  Storia  di  Bologna  Tom.  i(. 
pag,  71. , dove  A dice  Guglielmo  Grifia  , 
folle  per  errore  di  Stampa  in  vece  da  Bre- 
fila  , o Brijciii  , 

Appendice  num^KiLU,  e xlt* 


(0  Fafi.  Patav,  Par,  i,  pag.  i). 

(<Ó  Dottori  Foreflieri  , 

(0  Bièl.  Chirurgo  Tom.  i-pag.  i6t. 
Bibl.  Med.  proli.  Tom.  4<fi. 
V.  le  note  di  lui  allo  Studio  Medico  del 
Bccrave  pag.  841. 
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lentiali , ac  etìam  de  cura  fejììs  traciatus  perf^dcims  ejnfdem. 
Imprejfa  mandato  & expenfts  herednm  nobilis  viri  clim  Do- 
mini  Ofiaviani  Scoti  Civis , ac  patricii  Modoetienjts  per  Pre- 
sbyterum  Bonetum  Locatellum  Bergojnenfem  anno  ab  Incarna- 
tione  Domini  Ocìa'vo  fnpra  Millefimum  quinqiiiefque  Centejl- 
mnm  , decimo  die  Menjis  Ocìobris  : in  foglio  . 

Di  alcuni  fuoi  Configlj  Medici , e di  un  trattato  fo- 
pra  la  memoria  mss.  parla  Matteo  Perugino  * , Giovanni 
Schenchio  ntWoi.  Bibbia  jatrìca^' y \\  lodato  Signor  Mazzu- 
chelli , ed  il  P.  Maelho  Muccioli  , che  rende  conto  di  un 
Codice  del  Secolo  xni.  della  Biblioteca  di  Cefena  ® , nel 
quale  fono  dodici  di  tali  Configli  , e i due  ultimi  trat- 
tano de  cura  nimU  abiindantia  laùiis  in  mamillis  , & de  atra 
diminntionis . 

ANGELO  DA  CAMERINO. 

Il  Mandofio , e TAlIer  dopo  di  lui , in  luogo  di  quelli 
tre  , che  non  ha  conofeiuti , dà  a Bonifacio  Vili,  per 
Medico  un  Angelo  da  Camerino  fulla  fede  di  opere  di 
pochiflimo  o niun  valore  ; e il  Giacobini,  eh’ ci  cita, 
non  dice  che  fervifle  quedo  Pontefice  , ma  folo*  che  da 
lui  fu  mandato  a leggere  Medicina  in  Perugia  nel  1295. 
L’eruditifiimo  Signor  Gio:  Francclco  Lancellotti  mi  fcrive 
aver  trovata  memoria  di  un  Angelefco  figliuolo  di  Mae- 
ftro  Salimbene  di  Camerino  nominato  nel  1321.  per  Let- 
tore di  Medicina  in  quella  llelTa  Univerfità , e fofpetta 
poiché  quello  , o altri  di  fimil  nome,  fia  flato  confufo 
col  celebre  Frate  Angelo  da  Camerino  , Scrittore  di  più 
Lìbrf  nel  xiv.  Secolo  . Ma  giova  fentire  ciò  , che  a que- 
llo propofito  mi  ha  detto  conghietturando  il  Signor  Dot- 

F tore 

Cc)  Tom.  i.pap.  <)i. 

U)  toc.  cu.  457. 


(d)  Traci,  de  memoria  artìge. 
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tore Annibaio Mariotti  virtuofiflimo  Medico  di  Perugia. 
,,  Suppole  il  Pellini  , e con  elTo  il  Ciatti  , che  Angelo  d^ 
„ Camerino  infegnaflTe  medicina  in  Perugia  nel  1060.  per 
„ un  Tratcato  medico  mss.  veduto  dallq  Hello  Pellini , con 
„ a piè  quella  nota  ; Explkit  tradatut  dt  regimine  prxfer- 
vativo  a Pejle  mine  feviente  in  partiùiis  Italia  per  carhuncutos 
ir  anthraces  , eJittis  & puldicatiis  in  pntclaro  Jìndio  Ptntjino 
A.  Dom.  MLViii.  de  menfe  ’Janturii  per  Magijìrum  Angelum  de 
damerino  Mediaim  Doclorein  legentem  quondam  ordinarie  in  ftu- 
4io  pr<ediilo . Studio  pubblico  in  Perugia  nel  ioy3.  ! Ange- 
„ lo  Lettore  in  quel  tempo  ! SpropoCti . Tutto  l’errore 
„ Ita  nella  data  dell’Anno,  che  probabilmente  diceva,  o 
„ doveva  dire  1283.  Io  penfo  adunque  che  quelè’Angelo 
„ folTe  l’Angelus  D.  Johannis  Henrici  de  Camerino  , che  nel 
„ 1286.  ftudiava  in  Bologna’,  penfo  che  nel  1288.  ve- 
„ nifle  a leggere  in  Perugia,  che  il  Card.  Caetani  ivi  lo 
„ trattalfe  allorché  per  qualche  tempo  ci  fi  trattenne  nel 
„ 1289.  o quando  ci  venne  pel  conclaye  nel  1292.  e che 
„ finalmente  creato  Papa  lo  chiamafle  ^ Roma  nel  1294. 
„ per  Lettore  di  Medicina  , come  dice’Giacomo  Beni  de 
„ Priu/lfg.  Dorlor.  citato  dal  Giacobini,  e quindi  TelegelTe 
„ ancora  a luo  Medico  ,, . 

«Tftì»  «uwiii’nia 

BENEDETTO  XI. 

ARNOLDO. 

Arnoldo  , che  io  non  fo  chi  fi  fo.Te  , era  Medico  di  Be- 
nedetto XI. , il  quale  alli  29.  di  Febbrajo  del  1304.  diede  la 

Pie- 


Sarti  loc,  eii,  Tom.  I.  Pari.  il.  pa£  i4<- 
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"Pieve  de  Trkejtmd  deìhDìoceCi  diAGjuileja  ad  un  fuo  fra- 
tello , chiamato  Uberto  de  Gnfititrio  * t Gaftello  della  Diò- 
cefi  di  Milano  , che  farà  ftata  forfè  la  Patria  anche  di  Ar- 
noldo . Sette  giorni  apprelTo  abilitò  agli  Ordini  facri  un 
Maeftro  Andrea  di  Rolando  Fifico  Genovefe  , cui  non  fo 
qual  malattia  avea  lafciata  una  macchia  neli’occhiO  deliro» 
protellandolì  di  ciò  fare  ob  tUA  donmH  fcténtU , & Uudd- 
bilìs  converfationis  & vitti  meritA  ^ . 

I 

CLEMENTE  V. 

. ARHAiDO  DA'  V/LLANOVA. 

M.  la  grande  ofcurità  , in  cui  fiatno  de*  fatti  di  quello 
Arnoldo , è compenfata  dalla  molta  celebrità  di  quelli 
di  altro  Arnoldo  , o Arnaldo  * detto  da  Villanova  , Ar- 
chiatro anch’elTo  Apollolico  alla  Corte  di  Clemente 
in  Avignone  i e Medico  una  volta  d’ Innocenzo  V.  , fe 
non  è guallo  quel  palTo  del  Trattato  chimico  di  Riccar- 
do Inglefe  • che  narra  ciò  ® . Il  lodato  Giureconfulto 
Giovanni  d’Andrea  nelle  aggiunte  allo  Speculatore  fcrive  » 
Nojìris  diebns  habumus  Magijìnm  Arnaldntn  de  Villanova 
in  Curia  Romana  fnmmum  AÌedictun  & Theologum  ....  qui 
et'iam  magnns  Alchimijìa  virgulas  aurì  , quas  faciebat , con- 
fentiebat  omnt  probaticni  pibmitti . Non  dice  il  nome  del 
Papa  di  allora  , ma  è certo  che  fu  Clemente  , ficcome 
apertattumtc  dilTe  Francefco  Ranchini  , che  ebbe  occa- 

F a bone 


(d)  Re^.  Èinei.  Xl.  ep.  jnt  fammi  opcris,  qui  Djminum  Apof  oli- 

(6)  iì>id.  cp.  %f>6.  utm  ^ Domiiiurn  I.-iitocencium  a ptjìe  incu 

C<-’^  C'jp.Xjv.  Q:tcd  varet  per  Arrotdum  rahUi  cum  hac  meàitina  tincium  . . , iì 

de  t\ovuviUa  Mcdiium  hu-  rrcind  liiji.  Mtd. 
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fione  di  nominare  Arnaldo  fra  grilluftri  Profeflbri  di 
Montpellier,  facendolo  però  vivere  nel  1315.  > quando 
era  già  trapaflato  almeno  da  tre  anni  avanti  * ; e più  chia- 
ramente ancora  Io  dice  lo  ftefso  Pontefice  , che  fuo  Me- 
dico Io  chiama  in  una  (ingoiar  Bolla,  che  alle  idi  di 
Marzo  del  1312.  fcrilTe  a tutto  il  Mondo  fubito  dopo 
la  morte  di  Arnaldo  , per  veder  di  ricuperare  cert’  o- 
pera  medica  , che  quell*  Uomo  gli  avea  promelTa  , e che 
il  WaJingo  alllcura  elTere  Hata  compolla  fiib  Bonìfa- 
do  Fili,  de  variis  cxperientiis  curanàorum  morbonm  acuto- 
rum  valcie  curiofa  , pei'venitqne  aliquando  ad  maniis  meas  ma- 
vufcripta  . Altra  ne  avea  già  fatta  col  titolo  di  Pratica.  C'iin- 
ttuiria  , ad  injìantìam  Domini  Payx  Clementis , la  quale  tro- 
vali unita  alle  opere  di  lui  , che  vanno  in  (lampa  . Il 
Rainaldi  ci  ha  dato  un  ellratto  di  tal  Bolla  negli  Annali', 
c il  detto  Wadingo  ne’fuoi  la  parte  migliore  , confu- 
tando il  Bzovio  che  li  valfe  di  quella  per  alTerire  che 
Clemente  dannò  i Libri  di  Arnaldo  , e fcrilTe  a’  Vefco- 
vi , e ad  altri  perchè  gli  avelTero  ricercati  con  diligenza  , 
ed  arli  fenza  difcrezione  . Ma  importa  grandemente  l’a- 
verla tale  qual’è  : però  io  ho  (limato  efler  pregio  dell’o- 

ftera  il  riportarla  dillefamente  nell’ Appendice  * , cosi  per 
a cofa  in  fe , come  perchè  TAnnalilia  ecclefiallico  non 
ci  ha  detto  tutto  quello  , che  è in  efsa , nè  che  il  Papa  lo 
nominafse  fuo  Medico;  lafciando  (lare  che  sbaglia  nella 

data , 


(u)  Ooufcula  Medica  Lugdant  A.\6vf, 
pag.  11.  L’ADcr  fcgucndo  l'crror  del  Cam- 
pcrio  lo  fa  nafcerc  nel  i^oo.  (Bibi.  Med. 
prati.  Tom.  i*pag.  44*^.  ) t c in  una  nou 
Tcrivc  Serius  natum  efse  Frtindius  aucior 
tfi . Sed  Arnoldus  Hit , (^uern  coavus  Fon- 
iiftx  damnax'it , ùlius  futi  hArtticus  . Bri» 
xitnfis  ÌLU  : ncque  Pupa  Ciemens  K,  An. 

uUus  fuit , net^ue  An.  ijsj.  In  alte* 
opera  ( Bibi.  Botan.  lom.  i.  pag.  117. } lo 
dice  luoito  ad  cd  uxiltu(Bibi» 


Chir.  T,  f • pag.  ) lo  confonde  con  un 
Maeflro  Arnaldo  , eoe  curò  Giov.  XXII» 
Aegiugnerò  io  una  parola  fola  , c iàrt 
ìiueae  . 

(A)  Annoi.  Min.  Tom.y\.pag.l$9»^ 

(c)  ad  Ann.  ijto.  num. 

(tÓ  i»cit.  vag.19%.  V*  du  Boulay  AA. 
Acad.  Parit.  Tom.  IT.  pag.  1^6,  Freind 
Hijlor.  Medie,  pag.  ap4» 

(0  nam.vii 
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data  , che  anticipa  di  quattro  giorni . Si  aggiunga  che 
dalla  lettura  di  quella  Bolla  veniam  a lapere  di  qual  Dio- 
cefi  era  Arnaldo  , cioè  della  Valentina  ; onde  da  ora  in 
poi  altro  non  li  dovrà  cercare,  le  non  fe  a qual  nazione 
egli  appartenga  , fe  alla  Francefe  , o alla  Spagnola  , giac- 
ché la  fatai  combinazione-del  trovarli  in  tutti  e due  que- 
lli Reami  una  Chiefa  Valentina  , ci  condanna  ad  una  in- 
finita incertezza  . L’ Aller  * , ed  il  Portai  lo  dicono 
francamente  Francefe  , ma  Niccolò  Antonio  , che  me- 
glio di  ogni  altro,  e più  dilFufamente  ha  fcritto  di  Ar- 
naldo , delle  fue  vicende  , c de’fuoi  libri  inclina  a cre- 
derlo Catalano  : e per  non  darlo  a’  Franceli  li  fa  forte 
fui  non  aver  trovato  prelTo  Enrico  Valelio  nella  defcrizio- 
ne  della  Francia  alcun  luogo  nominato  /illanova  . Argo- 
mento debolilTìmo  e fallo  ; concioliiacchè  molte  di  tal 
nome  in  Francia  ne  riporta  nel  fuo  gran  Dizionario  il 
Mattiniere  ; ed  io  polTo  alferire  di  averne  fcoperte  al- 
,tre  ne’Regillri  Pontificj  nelle  Dioceli  di  Langres , diRo- 
dez  , e di  CarcalTona . 

Per  la  qual  cofa  parmi  che  non  dovelle  in  quelli 
ultimi  anni  il  celebre  Chirurgo  Sig.  Brambilla  con  tanto 
impegno  dichiararli  in  favor  della  Spagna  per  fola  voglia 
di  contraddire  quanto  può  maggiormente  all’Allruc,  quali 
avcfs’  egli  il  primo  attribuito  alla  Francia  l’Arnaldo  . E 
vorrei  anche  non  avelTe  tacciato  quello  Scrittore  per  uno 
jìorico  poco  efatto  * , perchè  polTo  ben  io  aflicurarlo , che 
lo  è tanto  , quanto  pochi  lo  fono  : ei  in  pochi  Libri  cer- 
tamente li  parla  con  quella  erudizione , diligenza , e ve- 
rità , che  trovali  nel  Libro , eh’  eì  fece  de’  mali  'venerei , 

dove 

(a)  Bii/.  Bo(an.  toc.  cit,  (t)  Ivi  nella  Prcfaiione  par.xxvi.  Guai 

(i)  Hi  fi.  dt  l'Anat.  Tom,  t.pag.  lot.  al  Sig.  Brambilla  fc  i'A(ltu>:  folle  vivo  tur. 

(O  Biìl.  y tt.  Hifp.  Tom.  il.  cavia,  che  a qucll'accula  potrebbe , fe  non 

(<0  I/loria  dtllt  Jcopene  fifioj-mtditht  altro,  ficutanicnte  rifi^iidcrc  , Qois  tu~ 
fatti  dagC  Italiani . Tom.  l.pag.  103,  Uri:  Gratdioi  de  fiditioue  quertnicf  l 
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dove  coloto  , che  di  tali  morbi  fcriflero , le  loro  opere  , 
le  edizioni  , e i meriti  fono  eccellentemente  raccolti  > 
ed  illuftrati*.  Saranno  forfè  cosi  limate  le  meimrie , che 
pubblicò  ptr  alla  Jloria  dello  Sendio  inedico  di  A’ont- 

pellier  j ma  non  poflb  io  giudicarne , non  avendole  mai 
vedute  , ficcome  non  ho  veduto  le  altre  illorie  , che 
fo  eflerci  di  quella  Univerfità  , latine  e francefi  , dalle 
quali  fono  certo  che  avrei  potuto  fapere  di  più  cofe  , 
che  ora  fono  cofttctto  d’ignorare  , mafllmamente  che  il 
lodato  Ranchini  •’  dilTé  parlando  di  tale  Univeifìtà , bone 
Deus  quot  PontifiaoH  Protomedici , qnot  Regnm  Archiatri  ex 
ipfa  effluxeruut  ! All'accufa  , che  efTo  Sig.  Brambilla  dà 
a quelte  Memorie^,  dello  fpacciarvifi  per  Francefi  molti 
di  que’  Proteflbri , che  erano  noftri , non  poìTo  per  la 
ragione  accennata  rifpondere  ; ma  polTo  ben  dire  che 
Giovanni  d’Alefto  , o d’Alais , che  viene  appreflo  , fu 
FrancefilTimo  t e non  Lombardo  , o Longombardo  , com’ 
ei  lo  chiama,  e che  di  quella  Nazione  io  credo  che  fofie 
Raimondo  Vinario  , e Giovanni  Giacomo  ( per  nominar 
que’  foli , che  divennero  Medici  de’Papi  ) , e lo  crederò 
in  fino  a tanto  che  non  mi  fi  moftri  il  contrario . 


GIOVANNI  D’ALAIS. 


Cjiovanni  de  Caufanicis  d’Alcfio  , e Sagrifia  di  Narbo- 
ra,  fu  Medico,  e Cappellano  di  Clemente  V.  nel  1307. 
e liti 2.*^.  Il  Ranchini  lo  ricorda  con  molta  lode  , e lo 


dice  Medico  Pontificio,  c 
di  Montpellier  nel  13*3.  ' 

(rt)  !vt  a atri  iAe  M.  I vvis 

«'  bt»  corrctit  ; V ftrt  ven#, 

ira  in  ciò  . die  tote  di  ll'arre , 

non  Ria  dcÌk(VòiT«  dc  til'ii  , dc'quali  ra- 
t.ior.a,  che  poco  vVinquetU  Ja  emendare. 


Cancelliere  della  Univerfità 
. Nel  Regilìro  di  Benedet- 
to 

(i)  Nella  Prctàaione  puf.  9. 

<0  ^br!onc/-ty.  XXV. 

(■*)  fitx  -an.ii.tp.fiOij4.Yli.ep.C77. 
{()  '/cK.  cìt.  pag.  S.tit. 
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toXI.  fi  hanno  più  lettere  dirette  al  Sagrifia  di  Narbona 
nel  1303.*,  ma  eflendo  fenza  nome  non  pollìam  dire, 
che  fofler  fcritte  a quello  Giovanni . Alelto  poi  è un  Ino. 
go  di  Linguadoca , detto  Alai? , dove  fu  Gelafio  II.  nell' 
A.  niS. e AlelTandro  111.  nel  li 62.  S dichiarato  Città 
Vefeovile  da  Innocenzo  Xll.  nel  1694. 

PIETRO  DE  GUARDA. 

P ietro  de  Guarda , Canonico  di  Acqs , e Medico  dello 
ftelTo  Papa  , il  quale  alli  8.  di  Giugno  deU’An.  1309. 
permifegli  di  poter  percepire  i frutti  de’  beneficj , che 
aveva  , lenza  refidenza  . Morì  poco  dopo  , perchè  alli  9. 
di  Novembre  dell’  anno  feguente  Clemente  accordò  a 
Mevaldo  , Signore  de  Guarda  della  Dicceli  di  Acqs , e 
Nipote  del  detto  Pietro  , ed  a’  fuoi  SuccelTori  il  gius  di 
poter  nominare  ad  un  beneficio  , e prebenda , che  per 
tei'tamento  il  già  morto  Maellro  Pietro  avea  fondato  nella 
Chiefa  di  Scos  ^ . 

AMALVINO  DB  PODIO- 

.Àmalvino  de  Podio,  Canonico  di' Bordeaux  > era  Me» 
dico  medefimamente  e Cappellano  di  Clemente  V.  nel 
Settembre  del  1312.  ed  è cofa  curiofa  il  vedere,  che 

il  Papa  fcrifle  ad  elTo , ed  a Guglielmo  fuoi  Medici , ac- 
ciocché efeguilTero  una  Bolla , che  avea  data  in  favore  del 
Sacerdote  Raimondo  Sodi , abilitandolo  a poter  confe- 
guire  alcun  beneficio  nella  Città  , o Diocefi  di  Uzes,  ad 
illanza,  e raccomandazione  deU’altro  fuo  Medico  Gio- 
vanni 

(a)  ^m.114.  ro<.  S)I,  IJ)  ìttg.  Ann.ì'^.ep.yn. 

V*)  Tom.  X.  Coruil.pùg.^xo.  (^)  Append.  num,x, 

ic)  Hijt.  de  Langued,  Tgnu  iLp,  491*  (f)  Reg,  Ajul  yu.  ep.i^é. 
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Tanni  d’  Alais , cugino  di  quel  Prete  . Ne  fa  menzion<* 
in  altre  due  Bolle  delli  7.  e 3.  Luglio  dell’anno  feguente 
che  fono  pur  date  per  promettere  Beneficj  a Giovanni  de 
Belvis  ,e  a Pietro  de  Podio  , Chierici  della  Dioccfi  di  Ba- 
zas , a prò  de’quali  avea  parlato  eflo  Amalvino , di  cui 
il  primo  era  Famigliare  , ed  il  fecondo  Nipote  ’ . :» 

VITALE  DA  FURNO. 

Lo  Schenchio^,  e l’Aller' danno  il  nome  di  Archiatro 
a Vitale  da  Fumo  , del  quale  abbiamo  più  Libri , ed  uno 
He  confervanda.  fanitate:  io  non  ho  potuto  accertarmi  che  lo 
folTe,  e fe  lo  fu  , dee  aver  fervito  quello  medefimo  Pon- 
tefice, che  lo  innalzò  al  Cardinalato  nell’ A.  1312.  Il  Giu- 
lio lo  dice  Scrittore  del  xv.  Secolo  , ed  a quello  lo  at- 
tribuifce  il  Mangeti  ** . 

Ne’ libri  delle  fpefe  del  Palazzo  Apoftolico  de’tem- 
pi  di  Clemente  V.  non  è quali  mai  ricordato  alcuno  di 
quelli  Medici  in  particolare  ; ben  vi  li  legge  , che  nel 
1307.  dalli  17.  di  Marzo  alli  J.  di  Maggio  furono  pagati 
in  ciafcun  giorno  a tre  Medici  14.  turnclì  groflì  ; dai  12. 
di  Maggio  alli  25.  di  Agollo  in  ogni  fcttimana  a due  26. 
foldi  , e tre  denari  ; al  primo  di  Settembre  altrettanto 
a tre  ; pofcia  fino  alli  X7-  di  Novembre  fempre  dello  llefs’ 
anno  a due  foli  la  llelTa  paga  * . Alli  22.  di  Novembre 
dell’  An.  1308.  a due , foldi  17.  e denari  6.  , e cosi  fino 
alli  13.  di  Decembre  , nel  qual  giorno  uni  Atedico  , fcilicet 
Magijìro  'Johann! , fol.  8.  & den.  9.  turon.  gro(f  e dura  la 
paga  ad  un  fol  Medico  , or  maggiore , or  minore  fino  alli 

II. 


(d)  Ann.  viti.  ep.  445.  444.  Meatci  Boer.  To.  il.  r,  <^90.  ^^4^* 

(9)  Biùl.  j^tr,  (*^)  Uibl,  Mcd,  Toni.  i.  Par.  \\, 

(t)  Biift.  Hotan,  som.  i.  p.  119.  Bihl,  (e)  Intr.  0 Exit.  C.  A.  Tom.  xxvi. 
prati*  Tò.up.4^]*  Not.aà  Method,  (/)  Tom,  xxvil.fw^.  8.  t. 
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II.  di  Aprile  1309.  giacché  allora  furono  pagati  mi  Me^ 
Àteo  fro  una  Settimana  , & Magijlro  'Johanni  de  Alejìa  pr» 
duabus  22.  fol.  & 2.  den.  tur.  groj^  * ; dal  qual  paganaento 
potrebbe  alcun  fofpettare , che  due  foflcro  i Medici  di 
nome  Giovanni  al  fervizio  di  Clemente  , pollo  che  di  un 
Giovanni  parli  Tempre  la  partita  anonima  , che  dice  uni 
Medico.  Dall’Aprile  fino  alli  io.  di  Ottobre  dello  Uefso 
anno  fi  feguitò  a ftipendiare  due  Medici . 

PIETRO  AlCHSPALT . 

J3ovea  pertanto  il  Mandofio  aflegnare  a quel  Papa  al- 
cuno de’  ricordaci  cinque  o fei  Medici  piuttollo  , che  Pie- 
tro Aichfpadio , o Aichfpalt  , il  quale  , pollo  pure  che 
foFe  vera  la  Storietta , ch’clTo  ci  narra  dietro  al  Rainaldi , 
e airOldoino  , prevenuti  già  dal  Serrario , e dai  Sammar- 
tani  , avrebbe  al  più  curato  il  Pontefice  in  una  circo- 
danza  ben  llraordinaria  , e fingolare  , fenza  elTere  mai 
flato  il  fuo  Medico  . Ma  o è fallo  tal  racconto  , che  tutto 
ci  viene  dal  Tritemio  nella  Cronaca  del  Monallero  Irfau- 
gienfe  , nella  quale  alla  pag.269.  fi  dice  : Ad  hunc  Clemen- 
ttm  Henricus  Comes  Lutzenburgenfis  PiUavis  commorantem  mi- 
fit  Magiftrum  Petrum  de  Achtzpalt , Medictm  fitum  excellen- 
tijjìmum  , prò  Archiepifeopatu  Moguntin.  fratri  fuo  Baldevino 
impetrando  &c. , o il  Pietro  , che  medicò  Clemente  V. 
non  è il  Pietro  Arcivefeovo  di  Magonza . A buon  conto 
dando  a ciò  , che  ci  racconta  lo  llelfo  Tritemio  , quel  Me- 
dico non  era  Vefeovo  allora , che  non  lo  avrebbe  chia- 
mato Maejìro  ; titolo  quanto  conveniente  a chi  profelTava 
medicina , altrettanto  indegno  di  perfona  mitrata  ; e d’al- 
tra parte  è certiflimo  , che  il  Pietro  , fatto  Arcivefeovo 

G di 

✓ 

W pof.  f. 
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di  Magonza,  era  già  Vefcovo  di  Bafilea  , eletto  non  da 
Niccolò  IV.  , come  fcrivono  i Sammartani , ma  da  Boni- 
facio Vili,  nel  Marzo  del  1297.  in  tempo  ch’era  in  Roma 
per  affari  del  Re  di  Boemia,  Prevofto  di  Treveri  , Chie- 
rico , e famigliare  del  Re  de’  Romani  Alberto  * . Fu  poi 
trasferito  alla  Chiefa  di  Magonza  al  principio  di  Novem- 
bre nel  1 306.  fuccedendogli  in  Balìlea  Ottone  alti  3.  di  det- 
to mefe  •* , e al  li  io.  avendo  ricevuto  il  Pallio  fu  dal  Papa , 
che  llava  in  Bordeaux  , mandato  al  Vefcovado  con  una 
Bolla  , nella  quale  nulla  fi  dice  della  di  lui  perizia  nell’ar- 
te Medica , e molto  meno  quello , che  uno  Scrittore , 
venuto  dopo  al  Tritemio  , vuole  che  il  Papa  diceffè  in  tale 
occafione . Lodali  unicamente  per  avere  retta  la  Chiefa 
di  Bafilea  con  molto  giudizio  , ed  accortezza , e vien  elet- 
to in  luogo  di  Emicone  Scolallico , e di  altro  Emicone 
de  Spaneim  , Canonico  di  Magonza  , nominati  dal  Capi- 
tolo , che  non  poteva  per  quella  volta , attefe  le  rifervo 
apoftoliche  , eleggere  ' . Falfo  pertanto  che  avelTe  già 
avuto  il  Pallio  nel  Luglio  , e più  falfo,  che  di  que’ gior- 
ni foffe  il  Papa  in  Poicffiers , dove  non  andò  ,•  che  nel 
1307.,  come  ricavali  da’ Regiftri  delle  Bolle  , e dalla  Vi- 
ta , che  ne  fcrifle  Tolomeo  da  Lucca  , ed  in  quell’ anno 
appunto  vi  fi  ammalò  ‘ - . 


GIO- 


(«0  Rig.  Bonìf.  vili.  A.nX.  tp.y4. 

(i)  Rte.  Cltm.  y.A,i.  Par,i,  tp.t}}. 
U)  ihtì. 


(</)  tp.  BaUt.  Via  Ttpar.  Avtnitm. 
Tom.  U pag. 

Co  Batiu.  ioe.di.  pog.  (8(.  RamsUd. 
ad  Ana,  1307.  aum.  iS. 
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GIOVANNI  XXII. 

GAUFRIDO  IS  NARDI. 

Cjaufrido  , o Goffredo  Ifnardi  fu  Medico  , e Cappellano 
di  Giovanni  XXII.  , almeno  fino  dal  Settembre  del  1317. 
collo  ftipendio  di  due  lire  di  tornefi  piccoli , o fia  di 
cinque  fiorini , e fette  tornefi  groflì  al  mefe  , il  qual  però 
gli  fu  accrefciuto  in  appreffo,  eridotto  a fette  lire,  13. 
foldi  e 9.  denari  * . Alli  iS.  di  detto  mefe  ed  anno  fu  fatto 
Canonico  , e Prevofto  della  Chiefa  di  Toulon  *> , e alli  1 7, 
di  Settembre  dell’anno  feguente  Rettore  della  Chiefa  ru- 
rale di  S.  Pietro  de  Sinanicis  della  Diocefi  di  Avignone  '. 
Nel  Settembre  del  1320.  era  Prevofto  della  Cattedrale  di 
Acqs , Canonico  e Decano  di  Gap  , Canonico  di  Frejus, 
e della  Chiefa  di  S.  Agricola  di  Avignone  , e alli  9.  di 
Aprile  del  1322.  ebbe  il  Vefcovado  di  Cavaillone  in  luo- 
go del  defonto  Ponzio  * . Nel  1330.  Tilli  6.  di  Settembre 
fu  prefente  e teftimonio  in  Avignone  al  Conciftoro  pri- 
vato , in  cui  Pietro  da  Corbaria  dannò  ed  abjurò  il  fuo 
Antipapato  ed  efsendo  poi  vacante  la  Chiefa  Regenfe 
per  la  morte  di  Arnaldo , vi  fu  egli  trasferito  alli  17.  di 
Agofto  dell’  A.  1334.  8 , e nello  fteflb  giorno  datogli  per 
SuccelTore  in  Cavaillone  il  celebratiflìmo  Filippo  de  Ca- 
baflble . Cosi  Vefcovo  com’era  non  fi  tolfe  da’ fianchi 

G 2 del 

(0  -^nn.  vt.  tp.  (f$. 

(/)  Arrn.]±.  Tom.  il.  f.  3>.  t.  RainalJ, 
ad  A.  13)0.  n.  xi. 

(e)  Rtg.  A.-xviil.  Par.  i.  ep.  1104. 

(A)  ibid.  ep.iiit.  Ann.  XIX,  Par.iil. 
*p.  19, 


Ca)  Intr.  (/  Exit.  C.A.  Tom.xxxy. 

XLIII.  XLIT.  LUI.  LX. 

(i)  ^g.M.XXII.A.il.Par.j.tp.iìf. 
M ibid.  An.nl.  tp.  17. 

W jbid.  Ah.  V.  ep.  t^6.  iZt.  884.  Inrr. 
a Exit.  C.  A.  Tp.  11.  p,  47.  t.  To.Lxxir, 
pag.jS.C. 
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del  fuo  benefattore  , ma  feguitò  a farla  da  Archiatro  Pon» 
tifìcìo  ; nè  fi  può  dire  quante  volte  s’ incontri  il  fuo  no- 
me ne’ libri  delle  fpefe  fatte  pel  Palazzo  Apoftolico  , e 
quanti  medicamenti  fi  compralTero  per  fervigio  del  Papa*. 
Ebbe  cura  altresì  della  Spezieria  , per  cui  alcune  volte  è 
nominato  ypotecarìus  , della  Guardaroba  domeftica  , e del- 
la Cappella , e paramenti  Sacri , ed  in  alcune  occafioni 
cfercitò  anche  1 elemofinerfa . Morto  Papa  Giovanni  ri- 
mafe  alla  Corte  in  qualità  di  Medico  con  Benedetto  XII.  , 
notizia  che  io  ho  tratta  da  una  lettera  , che  quello  Papa 
fcnlTe  alli  3.  di  Maggio  del  1335.  a Roberto  Re  di  Napo- 
li , e Conte  di  Provenza  , e che  recherò  nell’Appendice 
Alli  ry.  di  Novembre  del  1339.  fi  trovò  ad  altro  Conci- 
ftoro  n.in  privato  , ma  pubblico  , teftimonio  della  invelli- 
tura  data  a Pietro  Re  di  Aragona  , della  Sardegna  , e della 
Corhca®,  e fi  mori  in  Avignone  nel  1348.  Gli  venne  ap- 
prelfo  nel  Vefeovado  di  Riés  alli  14  di  AgoUo  Giovanni 
Arcidiacono  de  Gaceio  nella  Chiefa  diLifioux,  e Cappel- 
lano Apollolico , il  quale  alli  12.  di  Agollo  del  1350. 
entrò  al  poirelPo  dell’officio  di  Editore  delle  Lettere  con- 
traddette * . 

Quelle  fono  le  notizie,  che  de’  fatti  di  così  illullre Me- 
dico ho  faputo  con  molta  indullria  raccorre  , la  qual  cofa 
ho  intrapprefa  tanto  più  volontieri , quanto  che  i Sammar- 
tani , ai  quali  più  volte  fi  è offerta  Toccafione  di  parlare 
di  lui , quali  nulla  ne  hanno  faputo . Accennerò  breve- 

men- 
ta) Appendice  num.fiu  Par.t.pag.  t,  Oilig.  C.  A.Tom.  xxiU 

(i)  num.  I jc . pag.  47.  i. 

(c)  Arm.^^.  Tom,\\.pag.\ti.  t.Qat-  (»)  Intr.  et.  exit.  C.  A.  Tont.  Decer, 
fti  ^ il  certo  de'  Re  Ara^onelì  invelliti  pag.  J7.  t.  fucccdcndo  a Bcrtramino  Ve- 
da' l’onccfici  di  delti  Remi  : Giacomo  fu  feoTo  di  Bologna  . In  un  Codice  della  Bi- 
ll primo  per  conceflione  di  Bonifacio  Vili.,  bliotcca  Vaticana  num.  1784.  pag.  7.  fono 
gli  fucccdctrc  Alfonlb  favorito  da  Giovan-  le  Coflitutioni  per  nie  carica  facce  da  lui 
ni  XXII. , ed  a quelti  Pietro , che  ebbegli  medefimo  alli  5.  di  Novembre  del  ijf}.  e£- 
da  Bcncdeico  XII.  fendo  alloca  Vclùovo  di  £lnc  . 

. W)  Reg.  CUm,  VI.  An.rii,  Tom.ix. 
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mente,  al  mìo  folito,  ciò,  che  effi  ne  fcriiTero,  perchè  porto 
in  confronto  delle  cofe  raccontate  , fi  veda  a quanta  igno- 
ranza delle  perfone  e de’ tempi  abbia  condannati  quegli 
Uomini , nel  rerto  dottillimi , la  mancanza  di  ficuri  monu- 
menti . Nella  ferie  pertanto  de’Prevorti  di  Toulon  * ci  dan- 
no tre  Gaufridi , ma  non  querto  , e ad  Eleazaro  , che  dalla 
Prevoltura  pafsò  alla  Cattedrale  alli  17.  di  Luglio  1317.  ’’ 
fanno  fubito  fuccedere  Pietro  di  Guglielmo  , che  dicono 
fofse  Canierlingo  di  Giovanni  XXII. , nè  sò  con  quanta 
verità  « : ben  fu  Uditor  di  Rota  e Canonico  di  Vaifone  . 
Tra  Prevofti  Acquenfi  * dopo  di  aver  ricordato  fino  al 
1308.  un  Guglielmo,  nominano  il  nortro  Gaufrido  Me- 
dico di  Giovanni  XXll.  che  nel  1320.  ottenne  non  sò 
qual  privilegio  dal  Re  Roberto  . Poi  fenz’  altro  dirne , 
pafsano  ad  altro  Guglielmo  Prevorto  nel  1363. , e taccio- 
no di  Ugone  de  Columberiis , che  alli  1 7.  di  Giugno  1 322. 
ebbe  la  Prevortura  dopo  Gaufrido  ' , che  fi  tenne  per  più 
anni  , e tu  in  alcune  Provincie  Collettore  Apollolico . 
Ove  parlano  de’ Decani  di  Gaps,  ci  danno  il  folo  nome 
di  Gaufrido  Ifnardi  all’anno  1320.  e pongono  Giacomo 
di  Gaufrido  all’anno  132  j. , che  trovo  ertcrc  rtato  eletto 
alli  14.  di  Giugno  del  1322.  ’’ . Nel  Catalogo  de’  Vefcovi 
di  Cavaillone  ‘ numerano  un  Gaufrido  all’anno  1322. 
fenza  dir  chi  fi  forte  ; e perchè  lo  veggono  intervenire 
ad  un  Concilio  del  1326.  /legano,  che  nell’anno  prece- 
dente forte  Vefcovo  di  quella  Chiefa  un  Berengario  , dub- 
biofi  fe  nel  1332.  vi  forte  un  Raimondo  . A Filippo  poi , 
immediato  fuccertbre  diGaufiido,  come  ho  detto,  dan- 
no 

a)  Tom.t.pag.j(a. 
i)  Rcg.  Joh.  XXII.  ji.jì.  Secr.  tp.tvj. 
c)  Di  quello  Pontefice , come  ne'  due 
Succcllori  Tuoi  Benedetto  XII.  e Clemen- 
te VI.  fii  Camerlingo  Gatbecto  Vefcovo 
di  filarfiglU  , pofcia  AràvefEovo  di  Atlcs, 
e di  Kaibona , — 


(<f)  li.  A.  iL  Par.  i. 

(c)  Tom.  1.  pog.  tii. 

(/)  Reg.  Joh.  XXll.  A.  yi.  ep.  >oj. 

(g)  Tom  l.pag.^Tì. 

(h)  Rtg.  cit,  tp.  *4<. 

(1)  Tom,  l,  pag. 
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no  il  Vefcovado  due  fettimane  prima  del  tempo  , fcri- 
vendo  , che  fu  eletto  alli  3.  diAgofto.  Finalmente  par- 
lando de’  Vefcovi  di  Riés  * , ci  dicono  che  di  Bertrando  , 
eletto  alli  12.  Maggio  del  1327. , e del  quale  confelTano 
di  non  fapere  niente , fu  fuccelTore  Arnaldo  , trasferito 
dalla  Chiefa  di  Bologna  al  primo  di  Ottobre  del  1329., 
e di  qticfli  Gaufrido  Rabety  , parente  del  Cardinal  Ar- 
noldo de  Via,  che  lo  dichiarò  fuo  erede  nel  1336.  Ma 
Bernardo  , detto  di  Stefano  , fu  eletto  alli  29.  Maggio 
del  1329.  elTendo  Arcidiacono  Fiziacenze  della  Diocefi 
di  Chaors  per  morte  di  Rofolino , e rinunciò  il  Vefco- 
vado al  primo  di  Ottobre  del  1330  *’ , il  quale  così  va- 
cante fu  conferito  ad  Arnaldo  , e il  Gaufrido  , che  venne 
dopo  di  qnefti  è Ifnardi , e non  Rabety  , come  folamente 
folpettando  fcrilTe  Simone  Barteili  ; il  cui  fofpetto  , o con- 
ghiettura  fu  a torto  avuta  per  vera  da’ Sammartani  , del 
che  ci  ha  avvertiti  lo  ftelTo  Baluzio  , fcnza  però  eh’  ci  ne 
potelTe  fapere  il  precifo  ® . 

GIACOMO  DI  GAUFRIDO. 

M a quel  Giacomo  di  Gaufrido  , che  vedemmo  fuccede- 
re  all’  Ifnardi  nel  Decanato  di  Gap  , è egli  un  altro  Me- 
dico di  Clemenza  Regina  di  Francia , e dello  fteflb  Papa 
Giovanni . Ecco  una  lettera  che  quelli  da  Avignone  man- 
da a detta  Signora  alli  30.  Giugno  de!  1327.  Dtle^ìum  fi- 
lium  Magijlrum  ^acobum  Gaufrtdì , Dccanum  Ecclejia  Vapin- 
cen.  , r.ojìrum  & mwi  Phyficum  ad  Regi*.  Celfitudinìs  prtcfen- 
tiam  accedentem  , epum  fuper  mora  diuctus  contraria  de  bene- 
placito nojlro  in  Curia  excufamus  , Regia  benivolentia  comen- 

damus . 


(c)  Vitt  Papar.  Avenion.  Tonu  i.  p.  7}». 
A.  X7.  Par.  il.  r/>.iC4, 
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Aamuj  . Datum  &c.  * Nella  Bolla  del  Decanato  il  Pontefi- 
ce io  chiama  de  Barchilonia  , Ó"  nobis  jamdudutn  dum  in 
mtmribiis  ageremus  , diligenier  obfequiis  mjlris  infiftentem  . 
Nella  ferie  degli  Archiatri  de’  Re  di  Francia  , ci  fi  pre- 
fenta  un  Gaufrido  de  Courvot  dall’anno  1300.  al  1321. 
il  qual  potrebb’  efsergli  fiato  Padre  , quando  non  l’abbia 
a dare  tal  vanto  al  nofiro  fieflb  Gaufrido  . 

PIETRO  DE  TOFALLIS. 

/ 

Pietro  de  Tofallis  fi  trova  fempre  ne’ Libri  degli  Stipen- 
dj  per  gli  Officiali  e Famigliari  del  Papa  fcritto  immedia- 
tamente dopo  Gaufrido  , e colla  medefima  paga , ed  an- 
zi il  più  delle  volte  fono  tutti  e due  ricordati  infieme  , e 
le  ior  paghe  ridotte  ad  una  fola  partita  ; tantoché  non 
dubito  punto  , che  non  fofs’egli  ancora  o Medico  o Ch^ 
rurgo  di  Giovanni  XXll.  , quantunque  non  abbia  mai  al- 
cun titolo  . Comincia  a comparire  con  Gaufrido  alli  22. 
di  Ottobre  del  1317. , e cosi  fempre  con  elio,  fino  a 
tanto  che  quelli  divenne  Vefeovo  , che  d’allora  in  poi  fi 
fta  folo  , nè  Gaufrido  ci  è più  , il  nome  del  quale  perchè 
fi  era , forfè  per  inavvertenza  , feguitato  a fcrivere  alli 
26.  di  Giugno  del  1322.  . fu  fubito  cancellato'.  Alli  18. 
di  Novembre  del  132?.  era  Canonico  di  Agen  , c negli 
anni  1325.  1327.  1328.  fu  più  volte  fpedito  in  compagnia 
di  altri  a portar  danari  per  gli  bifogni  della  guerra  al  va- 
lorofo  Card.  Legato  di  Lombardia  Bertrando  de  Poyet  * . 
L'ultimo  ftipendiojch’egli  ebbe,è  delli  6.  di  Ottobre  1330. 


(tf)  Rig.  Sur.  Joh.XXIT,  A.xi. 
ii)  Du  Cange  Lex.  Mcd.  Ut.  r.  Ar- 
ehiattr  . 

(c)  har.  ft  Exit.  C.A.  Tom.xxxr. 

XLUI.  ZLIV.  LUI.  LX.  LXIX.  LXXIV. 
LXZVUt.  LXZZVUS.  XCVl. 


(J)  Reg.  tic.  Tom.  III.  pa^ey. 

(<)  iò.  pag.69.  t.  70.  7i.(.T«nt.czxii. 
CXXMII. 

(/}  r<Mn.cxzTUi. 
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e alli  23.  Marzo  dell’anno  feguente  trovo  fegnato,  che  non 
gli  fi  dovea  dar  nulla  quia  abjinj  ».  . 

GIOVANNI  BIANCHI.- 

Cj  iovanni  Blanqui. , o Bianchi , altro  Medico  dello  fteflb 
Pontefice , ottenne  un  Canonicato  nella  Chiefd  di  Am- 
brun  al  primo  di  Ottobre  del  1 3 1 7.  . Nel  Libro  de’  paga- 
menti per  gli  Ofpizj  de’ Famigliati  del  Papa  dal  primo 
Ottobre  131(5.  al  primo  Marzo  1322.  trovo  la  partita 
hanni  Bianco  de  Avenione  fra  quodam  hofpitio  , quod  tenuit  di- 
fio tempore  <=  ; e parmi  non  dover  dubitare , che  non  Ila 
quelli  il  Medico . 

DINO  DEL  GARBO. 

GENTILE  DA  FOLIGNO. 

CECCO  D’ASCOLI. 

Ed  ecco  quattro  ficuri  Medici  di  Giovanni  XXII.  che 
non  fo  bene  fe  tal  onore  avelTero  i due  celebri  mento- 
vati dal  Mandofio  , e da  altri  Dino  del  Garbo  , e Gentile 
da  Foligno  ; ed  in  quello  dubbio  piacemi  di  aver  com- 
pagno l’eruditillimo  Signor  Tiraboì'chi  : il  qual  dubitàf 
fimilmente  del  lamofo  Francefco  Stabili , detto  comune- 
mente Cecco  d’Afcoli  * , che  molti  ed  autorevoli  Autori 
fcrivono . che  quel  Papa  fi  facelTe  venire  per  Medico  in 
Avignone  . Se  io  ho  a dire  quello  , che  ne  fento  , parmi 
che  non  fi  polTa  egualmente  dimollrare  con  evidenza  che 
lo  folTe , e che  non  lo  lolTe  ; così  fono  mal  ficure , nè 
vecchie  abballanza  le  tellimonianze , che  fi  recano  . 

BE- 

(a)  iiij.pae.ft.  (</)  Tom.  V.  pag.iff.  rof.  il 

(i)  Heg.  Joh.XXII.  A.  li.  P.i.  Catàlogo  ciuto  flclU  Biblioteca  di  Cefena 

(f)  2nir.  b Exit.  C.  A,  TonULXXiLJll.  pag.  yi.  (<)  pag,  li:, 
pag.  ij.t. 
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BENEDETTO  XII. 

PIETRO  DE  SAMAYRE. 

P afTando  ora  a Benedetto  XII.  fuccelTor  di  Giovanni , 
cui  niun  Medico  dà  il  Mandofìo  , fìccome  non  ne  dà  agli 
altri  due,  che  gli  vennero  apprelTo  , Clemente  YI.  ed 
Innocenzo  VI.  dirò,  che  oltre  Gaufrido  , come  dimo- 
ftrai , Medico  ordinario  , ebbe  per  iltraordinarj  Pietro  de 
Suamatre,  chiamato  in  Franccfe  , della  Diocefi  di 

Pamiers , ed  abitante  in  Pamiers , Boneto  Mote  di  Mont- 
pellier , e Arnoldo  de  Gathus  ( de  Catiiffìo  ) della  Diocefi 
di  Cahors . Ne’ libri  delle  fpefe  del  Palazzo  fono  fegnati 
jo.  fiorin  d’oro  regalati  al  primo  alli  3.  di  Giugno  1336.  in 
recompenfationem  fervitiorum  per  ipfum  Domino  Nojiro  impen- 
forum*-,  poi  altri  20.  datigli  alli  21.  di  Luglio  1338.  prò 
expenjìs  per  ipfum  in  itinere  finis,  & faciendis  redeundo  apitd 
Appameam , & in  recompenfationem  fervitiorum  D.  N.  impen- 
forum^,  e finalmente  altri  30.  pagatigli  alli  2.  di  Novem- 
bre 1341.  prò  expenfis  fuis  faciendis  redeundo  ad  partes  Ap~ 
famiarum  « . Benedetto , che  era  nato  in  un  Luogo  della 
Diocefi  di  Pamiers , avrà  in  minorihus  conofciuto  quello 
Medico,  forfè  fuo  Paefano,  e fe  ne  farà  fervito  alle  oc- 
cafioni  de’fuoi  mali , e ficuramente  nella  infermità  , ch’eb- 
be gravilTima  nel  1341.  , della  quale  fcrive  in  una  let- 
tera a Leone  Re  di  Armenia  del  primo  di  Agollo  , llampa- 
ta  dal  Wadingo  **  ; feppure  non  trattali  in  quella  della  ma- 
lattia , che  avea  già  loff'erta  nell’Aprile  dell’anuo  precc- 

H den- 
ta') Tom.  ccYni.;>.jf.  m.  f,  (.-■)  Tom.ccii.pag,  liX.  e. 

(i)  Tom.cQxxii.pag.ti._  {d)  Tom.  yii.  pag.  14), 
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dente , giacché'  in  altra  lettera  al  Re  di  Francia  Filippo 
delli  30.  di  Maggio  1340.  dice  di  clTere  flato  malato  a mor- 
te , ed  ora  guarito  , qnamvis  adbuc  propter  aticjua  , qua  in 
tihits  & pedihus  patimur , de  leflo  juxta  Medicorum  conjtlinm 
non  furgamus*;  alla  quale  il  Re  rifpofe  da  Noyon  alli  13. 
di  Giugno  in  quelli  termini  Sanflijjime Pater . Ex  vejfrarum 
ìitterarum  nobis  noviter  dìreclarum  tenore  gandcnter  percepiittus 
de  vejìra  infiriiiitate , quam  ignoraveramiis , vos  Deo  auctore 
convaluiffe  perfecìe  . Benedicatur  ipfe  , qui  vos  dignatus  ejì  re- 
gimini  Ècclefiét  fu*  Sanciti  ìncolumem  confervare  , vobifqiie  re- 
gracìamiis  , quia  nobis  lignificare  iflam  convalefcentiam  vo- 
luijlis  . Ad  ta  vero  &c.  Di  tal  cola  parla  il  Papa  anche 
in  una  lettera  fcritta  al  Re  Roberto  di  Sicilia  alli  7.  di 
Agoilo  <=  , ringraziandolo  molto  perchè  avefle  fatte  far 
preghiere  e quando  era  malato,  e dopo  che  fu  guarito  ; 
e per  quella  guarigione  alli  19.  dello  ItelTo  Mefe  ordina 
a’ Cillerciefi  , che  doveano  trovarli  uniti  ad  un  Capitolo 
generale , di  render  grazie  al  Signore  . 

BONETO  MOTE. 

ARNOLDO  DE  CATHUS. 

Il  Medico  Boneto  , che  io  vado  divifando  Ila  quel  mede- 
lìmo  , che  fotto  nome  di  Boneto  di  Lanfranco  , valente 
Chirurgo  , mentova  , e dice  di  aver  conofciuto  in  Mont- 
pellier Guidone  deChauliac®,  alli  2J.  di  Aprile  di  quell’ 
anno  1340.  ebbe  un  regalo  di  50.  fiorini  , certamente 
per  aver  medicato  il  Papa  nella  detta  malattia  * , e 100. 

n’eb- 

(a)  Reg.  Bened.  XII.  Stcr.  Ann.  ti.  tìJc  de  Pomis  nell’ opera  de  He- 

tp.  166.  Irto  alla  pag.71.  nomina  un  Boneto  Fili- 
ti) iiia.  ep.  170.  vo  Ebreo  , iiioùo  aòercjiuto  predo  i Ro- 

(c)  ep.  141.  (d)ep.tff-  mani. 

(e)  Nel  Capitolo  univcti'alc  che  vien  (J")  Tom.  ccxn.p.t}}.  Tom,ccxuti. 
dopo  il  Proemio  all'opera  intitolata  Cy-  png.^i. 

nirgij  . V Eloy  lo  cliunu  Parigino  . Oa- 
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n’ebbe  Arnoldo  Domicello  , e Chirurgo  alli  7.  di  Luglio 
ex  Ctìttfa  gratuiti  doni , & prò  fervitio  per  euin  Domino  No- 
Jlro  impenp)  in  ejus  iì^rmitate*.  Cotelto  Arnoldo  è a me 
egualmente  fconofciuto  , che  l’Arnaldo  di  Benedetto  XI. 
Un  Arnoldo  ci  nomina  il  lodato  Guidone  , e dice  che 
compofe  non  fo  qual  collirio  , di  cui  reca  due  Tolte  la 
ricetta  , prò  Papa  'Johanne  ( XXII.  ) prò  rtibedine  & humiditate 
tculoruin  •> . Non  è improbabile  che  fia  egli  il  mcdefimo  , 
che  dopo  di  aver  medicato  quel  Papa  , mcdicalTe  anche 
il  fuccelTore  di  lui . L’Aftruc  ha  creduto  elTer  quelli  Ste- 
fano Arnaldo  di  Montpellier , del  quale  alcune  opere  mss. 
cita  lo  Schcnchio  ® , non  però  il  Mangeti  , che  non  lo 
mentova  ; ma  l’Aller  •*  giudica  piuttofto  , ch’ei  fia  Arnal- 
do da  Villanova,  la  qual  cofa  è alTolutamente  imponibi- 
le , elTcndo  collui  partito  dal  Mondo  prima  che  Giovanni 
folTe  Pontefice  Mallimo . 

PIETRO  AUGERIl. 

Pietro  Augerii,  o Ogerii  fu  Chirurgo  , o Surgico  , co- 
me allora  li  diceva , e Domicello  , cioè  Cameriere , dì 
quello  Papa  Benedetto , ammelTo  al  fervigio  alli  24.  di 
Luglio  1339.  * . Servì  anche  Clemente  VI.  , e ne’  libri 
de’  pagamenti  , o fia  nel  ruolo  della  famiglia  Pontificia  , 
in  cui  fpelTo  ha  titolo  di  Medico , fi  ricorda  fino  alli  f. 
di  Aprile  del  1348.  nel  qual  di  fu  pagato  per  foli  40. 
giorni , e non  per  otto  fctcimane  fecondo  il  lolito  Net 

Giugno  era  già  morto  , e forfè  di  pelle , come  vedremo  , 
quando  Ifparlerà  di  Giovanni  da  Parma  . Alli  21.  di  Mar- 
ti 2 zo 

W Tom.  ccxit.  pag.  ij.  r.  (<0  Bit!.  Chir.  Tom.  l.pog.  If<. 

(4)  Traci,  il.  Do.ìr.  il.  c.  i.  TraS.Ttì.  ù)  Inir.  & extc.  C.  A.  Tom.  ccxxxiii. 

Docir.il.  cap.i.  X./)  Tom.cccsxxy.pjg.  iSp.  t. 
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zo  del  1342.  trovo  che  fu  comprata  qtudam  caxa  fro  Ma- 
gìflro  P.  Medico  D.  N.  PP.  fro  confervandìs  fuis  unguentìs  * . 
Lo  lleflb  Guidone  fcrive  di  avere  in  Avignone  veduto  a fa- 
re operazioni  chirurgiche  ad  un  Pietro  d’Arles:  fe  fi  po- 
teffe  dimofirare , che  fofs’egJi  quello  nollro , verremmo 
a faperne  la  Patria . 

GALVANO  DE  LEVANTO. 

Dopo  ch’ebbe  l’Udino  nella  Biblioteca  del  Re  di  Fran- 
cia eiaminato  un  Codice  , veduto  già  dal  Labbè  , il  quale 
racchiude  divcrfi  trattati  morali  di  un  Galvano  de  Levan- 
te Genovefe , dedicati  a varj  perfonaggi  , ed  uno  a Be- 
nedette? Papa  con  quello  titolo,  Sant'ìijftmo  in  Chrifìo  Pa- 
tri & Domino  Domino  Benediclo  Dei  grada  facrofanchi  Romamt 
Ecclefìa  Summo  Pondfici  Galvanus  de  Levanto  'JantienJìs , olim 
MedìcHS  corporis  fola  nomine  , ntinc  autem  ‘vermis  terra  'Jefu  , 
cfailttm  ante  pedes  . Qui  regis  ìfrael  intendis  , & qui  corporis 
viylìici  regimen  &c.  fi  avvisò  di  potere  per  quelle  parole 
allicurare  i fuoi  Lettori  , che  Galvano  olim  Medicus  Bene- 
dicli  XII.  fa&us  pojìea  Presbyter , rebiifqne  afceticis  & fpiri- 
tualibus  addicÌHS  , cum  antea  corpornm  extitijjet , 'voliiit  & ejfe 
pojìmodum  Medicus  animarum  . Il  detto  dell’  Udine  ha  le- 
guito  il  Fabricio  , e chiamato  Galvano  nella  Biblioteca 
latina  de’ Secoli  di  mezzo  Medico  di  Benedetto  XII.  e pofeia 
Prete  circa  r Anno  1 ^q.o.  Domine  dlonde  tutto  quello?  dal 
titolo  recato  non  certamente  , giacché  in  efib  non  diceli 
che  colui  folTe  Medico  del  Papa , non  che  il  Papa  fofle 
piuttollo  Benedetto  XII.  che  1’  XI.  e pur  anche  il  XIII. 
a cui  i Genove!!  ubbidirono  , non  che  quegli  avclFe  allora 
abbandonata  la  Medicina  per  renderli  Prete  , e molto  me- 
no 

(<0  Tom.  ccixT.  par.  iij.  f.  • (c)  V.  Levanto  . 

{h)  De  ieript.  LaUf.  Tom.iil.pag.tpf. 
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no  che  ciò  facefle  verfo  l’A.  1340.  Se  fó(Te  aH’Udino  pia- 
ciuto di  recitarci  i nomi  di  tutti  quelli , a’  quali  fono  gli 
altri  trattati  offerti , Uomini , fecondo  TafTerzion  fua , ìl- 
lujìri  pir  dottrina  0 per  pietà  , forfè  che  faremmo  con  ciò 
venuti  a faper  di  leggieri  il  tempo  precifo  , nel  qual  Gal- 
vano fcriveva  , che  dal  folo  nome  di  Papa  Benedetto  non 
fi  ha  con  ficurezza . Quella  diligenza  ha  ommefTa  ezian- 
dio l’Autore  del  Catalogo  della  Biblioteca  Reale , che  fi 
è contentato  di  darci  i puri  titoli  de’  nove  , o dieci  trat- 
tati , che  fono  in  tal  Codice  del  Secolo  xiv.  pollo  al  nume- 
ro ^181.  Ma  quello  , che  pareva  non  fi  doveffe  poter 
Papere  dalla  Biblioteca  di  Parigi  > io  l’ ho  imparato  dalla 
Vaticana,  la  qual  fi  gode  altro  bel  Codice  in  membrane 
con  opere  di  cotello  Galvano  , e dello  llefTo  Secolo  , or- 
nate di  pitture  , e del  ritratto  dell’Autore,  che  porge 
ad  un  Papa  riverentemente  il  fuo  Libro  . Le  opere  non 
fono  del  genere  delle  fpirituali , ma  mediche  tutte , co- 
mecché per  ufo  di  perfone  Ecclefialtiche , e fparfe  d’infi- 
nita pietà  e fottigliezza  . Eccone  gli  argomenti  : Galvani 
Janitenfis  de  Levanto  Umbra  Medici  Thefiurns  corporali!  Pnt- 
latornm  Ecclefia  Dei  , & Magnatum  Fidelitm  contra  nocumen- 
tiim  dige[ìionis  Jìoinachi . Kemediti  n folutionuin  contra  calar- 
rum  ad  eofdem  Pralatos  & Principe!  . Liber  Paleojìlon  cura- 
tivii!  languori!  articulorum  multiplici!  dolorojt  Galvani  I.  de  L. 
Umbra  Aledi^i  ad  Ven.  Arch.  Ramen.  Dominum  Albertinum 
de  Flifeo  . In  fine  vi  è un  trattato  divifo  in  13.  Capitoli  in- 
torno alla  ftruttura  del  corpo  umano  , e fua  moralità , 
11  GiuIHniani  * , e J’Oldoino  dopo  di  lui , citarono  que- 
llo volume  , ed  è per  e(lì  che  io  il  conobbi  la  prima  vol- 
ta , ma  avendovi  il  Giufliniani  letto  Umbria  , e Archiepi- 
feopum  Ramen.  così  come  il  moderno  Autore  della  fcheda 

pre- 


fa) Scrittori  Liguri  pag.  Kl. 


(S)  jù/wwmLigufi.pag.xir. 
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premefTa  al  manofcritto  , ha  facto  il  Galvano  Medico  non 
del  Papa  , ma  della  Provincia  dell’  Umbria  , ed  il  Fiefchi 
Arcivelcovo  , che  fu  folamente  Arcidiacono  . E perchè 
non  lo  ha  faputo  trovare  nell’Aibero  della  Famiglia  Fiefca  , 
pubblicato  dal  Federici  * , ha  fentcnziato  , che  von  fi  pii 
rìnvenirt  il  tempo  , nel  quale  fiori  quefìo  Aleelico  . Ma  io  dico 
che  rappcllazione  di  ^mlrrit  Aledicus  Ila  in  que’  luoghi 
probabilmente  come  il  Medicns  corporis  foto  nomine  nel  Co- 
dice di  Francia  , e che  Y Ar eh.  Rainen.  lì  ha  ad  interpre- 
tare per  Archi tliaconum  Remenfem  , e tal  lezione  poi  ci  con- 
durrà molto  felicemente  a fapere  in  quali  anni  vivelTe  Gal- 
vano. ScrilTe  Bonifacio  Vili,  alli  25.  di  Ottobre  del  1298. 
ad  Alberto  de  Flifco  , figliuolo  di  Niccolò  Palatino,  e Con- 
te di  Lavagna  , Arcidiacono  di  Rcims  , e Cappellano  Apo- 
ftolico  , approvando  una  concordia , da  lui  fatta  con  i 
Monaci  Cluniacenfi  intorno  ad  un  Priorato  , che  in  quella 
Dicceli  gli  avea  conferito  Adriano  V.  fuo  Zio  l’ A.  1276.  ^ , 
e nuovamente  gli  fcrilTe  agli  1 1.  di  Marzo  del  1303.  per- 
chè in  Genova  delTe  efecuzione  a non  lo  quali  fue  Bolle  ' . 
Fu  egli  Cappellano  eziandio  di  Benedetto  XI.  dal  quale 
alli  28.  di  Maggio  del  1304.  ottenne  che  per  un  trien- 
nio tre  Chierici  , che  lo  fervivano  , potelTero  godere  delle 
rendite  ecclefiaftiche  fenza  ftarfi  ne’  Luoghi  de’  lor  be- 
nefizj  . Quell’Alberto  fi  nominò  parimente  Albertino, 
come  nel  Codice,  ed  è infigne  il  monumento',  che  lo 
chiama  per  tal  nome , e quali  , cioè  il  tc- 

llamento  del  Cardinal  Otcobono  Fjclchi  , nipote  d’ In- 
nocenzo IV.  ch’era  llato  anch’elTo  uno  degli  Arcidiaconi 
Remenfi  * , Canonico  c Cancelliere  di  quella  Metropo- 
li , 

' (fl)  Defla  Fdmìffra  Tìefca  delV  Ecce/»  delta  Jtefuhhìha  Genovefe . 
lentìCsimo  Signor  Federico  Federici . Di  (i)  Rcg  Bon,  Vili»  J4.  iv.  fp.  480. 
a uc  Ita  ITI  Dico  patta  anJic  fui  line  dì  una  (c)  iiud.  A.ix.e^xo.  x 

lua  Icticra  j che  ha  per  i\io\o  Lettera  , id)  lleg,  Bened.XÌ. 
nella  quale  fi  narrano  alcune  memorie  (e)  Duc-iurooo  gli . Aicidiacosì  ucKa 
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li  * , e che  divenuto  Papa  fi  dilTe  Adriano  V.  Il  Federici , 
lodato  dal  Giufiiniar.i , ha  refo  pubblico  tal  tcllamcnto 
delli  28.  di  Settembre  J 27J.  in  cui  quegli  \3.{c\i  Albertino 
filio  Domini  Nicolni  Fratris  tati,  come  a perfona  , che  do- 
vea  attendere  a’  lludj  facri , Bibliain  , qua  fuit  Domini  In- 
vccentii  ( IV.  ) qua  utor  , ciun  GloJJit  farvtdis  , & Decretale 
cum  apparatu  Domini  Innocentii  ( IV.  ) , qua  fuerunt  ipfiut  Do- 
viini . E quantunque  non  abbia  io  potuto  raggiugner  l’an- 
no , nel  quale  palsò  Albertino  aU’Arcidiaconato  di  Reims , 
parmi  però  di  dover  credere  che  l’avelTe  dallo  Zio  , gii 
Papa,  come  n’ebbe  allora  il  Priorato  fopraddetto  , le  quali 
dignità  volle  Ottobono  ritenere  in  fino  a che  non  venne 
alla  mafllma®.  Ed  eccoci  Galvano  contemporaneo  di  un 
'Uomo,  che  vivea  dal  i27f.  al  1304. , e che  a quello  po- 
dagrofo  , e malconcio  mandalTe  il  fuo  Pateofilo  durante 
il  Pontificato  di  Bonifacio  Vili,  fi  prova  per  le  lèguenti 
poche  parole , che  fi  leggono  nella  introduzione , ut  djf- 
xi  latius  in  labro  mantt  ( fic  ) Dei  cantra  calculofiim  lan- 
guorem  SanfìifTiino  PP.  B.  Fili,  hititulato  , cioè  Bonifatio  Vili. 
Così  colla  fola  iniziale  giurerei  io  che  Ila  fcritto  il  nome 
del  Papa  nel  Codice  Parigino  nel  titolo  del  Libro  Indul^ 
gentiarum  B.  Vili,  fummi  Pontificis  , emanate  ficuramente 
pel  Giubileo  dell’anno  lecolare  1300.  ; ma  chi  fece  il  Ca-  * 
talogo  di  que’ manoferitti , lelTe  e llampò  difiefamente  , e 
malamente  Benedica  Vili.  In  confeguenza  di  tutte  quelle 
cofe  conchiudafi  , che  il  Pontefice  , al  quale  fu  da  Gal- 
vano diretta  l’altr’opera  , è più  verifimilmente  1’  XI.  che 
il  XII. , e che  elfo  o’non  fece  da  Medico  Pontificio  , o 

fer- 

Cattedrale  di  Reims,  .Archidìuconus  ma-  (r)  R^g  Bonìf.  Vili.  A.ts,  ep.cn. 
jor  , 0 Archìdìùconus  C.jmpanU  . come  Ho  trovata  una  Bolla , clic  quello 

Ridicono  da' Sammaiiani  GAI,  Cnr.To^  Papa  diede  alli  19.  dì  FcHbrajo  1104.  io 
wia  IX.  pjg.  u e 11*4.  favore  UncnT.o  de  Levanto  , Sacerdote 

(tf)  Io  fece  Cancctlierc  Innoocpzo  IV.  della  Diocclì  di  Inni  Ree.  e*».  449.  ) * che 
Tanno  1141.  Rfg  Atn.i  er.  118.  iti  per  avvemuu  io  qualcac  idaùooc  aia 

(^)  Dtìia  Famigiia  fiefia  pag.  I7p.  Caivaoo  • 
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fervi  in  tal  grado  quel  Benedetto , e fors’anche  Bonifacio 
Vili.  Levante  poi  fu  la  Patria  di  Galvano  , ovvero  il  fuo 
proprio  cognome  : è notilfimo  un  Luogo  con  quello  no- 
me nella  Riviera  orientale  del  Genovefato  , ma  lo  è egual- 
mente una  Famiglia  antichillìma  così  detta  , compolla  da 
più  perfone , che  da  quel  Paefe  ab  antico  fi  ripararono  in 
Genova  , e che  in  progrelTo  di  tempo  divifa  in  due  rami  , 
l’ uno  fi  confufe  colla  Famiglia  de’  Franchi , e l’ altro  ri- 
tenne il  fuo  primitivo  cognome  , ficcome  dicono  gli  Sto- 
rici Genovefi , ed  il  Franzoni  principalmente  nell’Opera 
degli  Alberghi  di  quella  Repubblica . 

CLEMENTE  VI. 

• STEFANO  SEGUINI. 

Stefano  Seguini  fu  Medico  di  Clemente  VI.  dal  princi- 
pio del  Pontificato  con  li  feguenti  tre  Medici , e due 
Chirurgi  fino  alli  29.  di  Luglio  del  1346.  pagato  allora 
per  foli  giorni  49.  *.  Nel  1343.  avea  quello  Papa  confe- 
rito un  Canonicato  nella  Chiefa  di  Sant’Amato  di  Dovay 
a Gioffredo  Seguini  *> , il  qual  elTendo  , come  può  cre- 
derli , parente  dello  Archiatro  , ad  elfo  dovea  lorfe  quel 
bene , che  il  Pontefice  gli  mandava  . 

GIOVANNI  DA  FIRENZE. 

Cjiovanni  da  Firenze  continuò  nella  carica  fino  alli  26.  di 
Luglio  1348.  io  trovo  folo  con  due  Chirurgi  dalli  23. 

Set- 

(•J)  latn  & Exit.  T».  ccixTiii.  I}}.  (A)  Rtg.  Ann.  i.  Tom.iJ.  pjg.tSf. 

Jom.tccxYii./’ig.iió.t.  (c)  T'unì,  ceex XXI. 174.  (. 
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Settembre  1346.  alli  f.  di  Aprile  1348.  • , poi  col  folo  Chi- 
rurgo Giovanni  da  Genova  fino  alli  31.  di  Maggio  **,  e fi- 
nalmente con  Giovanni  da  Parma  fino  alli  26.  di  Luglio  . 

STEFANO  ANGELINI. 

Stefano  Ancelini  ' vi  fi  mantenne  fino  al  Gennajo  del 
1345.  ^ , e alli  4.  di  Febbrajo  del  1344*  gli  furono  pagati 
aoo.  fiorini  fro  exfevjìs  fer  iffum  faciendis  emdo  inFranciam 
fro  cura  'Vxoris  D.  Ducis  Normannitt  * . Quella  è la  DuchelTa 
Bona  di  Lucemburgo  , figliuola  di  Giovanni  Re  di  Boemia , 
e moglie  di  Giovanni  primogenito  del  Re  di  Francia  , ver- 
fo  <le’  quali  era  Clemente  affezionatifiìmo  ; ed  è appunto 
in  quell’anno  alli  23.  di  Giugno  che  fcrilTe  all’uno  , e all* 
altra  due  lettere  , colle  quali  accorda  100.  giorni  d’indul- 
genza a chi  prega  per  il  Duca  , e 40.  a chi  prega  per  la 
DuchelTa  finché  vivelfero  Nel  Giugno  del  medefimo  an- 
no è pagato  per  foli  47.  giorni , forfè  perchè  non  era  pri- 
ma ritornato  dalla  fua  illullre  fpedizioue  s . 


RAIMONDO  RAINALDO. 


^^aimondo  Rainaldo  , detto  anche  de  Varjìo  , Medico 
come  i tre.  precedenti  fino  alli  8.  di  Aprile  del  134^. 

Io  ho  fempre  avuto  per  fermo,  che  quelli  fia  Raimondo 
de  Vinario  ' , che  Giacomo  Dalecampio  dice  , che  fuit 

1 trium. 


(a)  Tom.  cccxvii.  pag.  1S9.  i^i.  194. 
Tom.  cccxx-^.  pug,  t8i.  r.  184..  r. 

(^)  Tom.  cccxxxi.  pag.ì'jx. 

(Ó. Viveva  in  queiio  tempo  un  Ej{idto 
Aycclini  Canonico  di  Chartres  • e Hgltuo- 
lo  di  altro  Egidio  Aycclini  Cavaliere  di 
Clcrmont  ( Rtg.  CVem.  VI.  /.  c.  p.x^^.  t.) 
Tom.ccì.xxx\\\,pag.i^v. 

(e)  Intr.O  £xìt,  Tom.  ccxcriit.  p.97. 
(/)  Ann,  111,  Tom,  iil* pjg,  ixf. 


ig)  Tom.ccvxxxui.pag.x^^.  t. 

(«)  Tom.  ccc  VII.  pag.  loy.  t.  il  I.  f. 

(/)  Non  fo  in  qual  parte  della  Francia 
Ha  quello  Paefe  \ luppolo  che  Ila  in  tal 
voce  comprefa  piuccollo  U Patria , che  il 
cognome  ai  Raimondo . Leone  X.  parla  in 
due  Bolle  di  un  Giovanni,  c di  un  Lorenzo 
de  Vinario  Bcnehciati  nella  Diocefi  di  Lic« 
gì  (Reg.  T.  ixxx y,  pag.  S9»  T.  lxxxix, 
pag.  )4.  J , Viriacium  e uu  Creilo  ao* 
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tritim  maximorum  ordine  Pontìficum  , dum  Avenione  conjtjìerent, 
Medicus  frìmarius  , qiu  hominis  authoritas  , & dignitas  in  qiut 
tum  exiftimatione  fòret  fatis  ojìendit  . 11  Pintor  , Fifico  di 
Aleflandro  VI.  cita  due  volte  una  fua  opera  mss.  intorno 
alla  Pelle  del  134J.  e lo  nomina  femplicemente  ora  Rai- 
naldo  de  Binario  , ora  de  Vivano  , c Medico  di  Mont- 
pellier*; però  ninno,  che  iofappia,  ha  penfato  che  co- 
lini folTe  la  ftelTa  cofa  con  Raimondo  . Alla  diligenza  e allo 
ftudio  del  detto  Dalecampio  dobbiamo  la  llainpa  di  tal  Li- 
bro, che,  dopo  di  averlo  abbellito  eriordinato,  procu- 
rò in  Lione  per  mezzo  del  Rovillio  nel  con  que- 

llo titolo  : De  Pefle  libri  tres  opera  "Jacobi  D.ilechampii  Do- 
^oris  Medici  Cadomenjìs  in  liicem  editi . Nella  prefazione  a 
Giacomo  di  Turnone,  Vefcovo  degli  Allobrogi , com’egli 
dice,  cioè  diValence**,  chiama  TAutore  Virum  fua  tem- 
perate fummum  Medicum  , Philofophum  excellentem  , difcipli- 
nìfque  mathematicis  apprime  docì'.tm  ; poi  foggingne , fcripfìt 
inepta  rudi  & barbara  prorfus  oratione  , in  qua  tamen  divi- 
nnm  ipfitis  ingenium  fìc  eluceat , ut  ex  hoc  fìercore  punon  cotli- 
gi  aitrum  pojjit . . . Hos  libros  cwn  G'tliehn’is  Lotheriiis  Mon- 
tifpefsiili  Chyrurgus  legendos  mihi  dedijfet  , ut  mewn  de  illis 
judicium  explicarem  , quotidianam  operam  intennìtten.la  n cen- 
fui , ut  hk  meo  labore  Scriptor  in  nianus  hominum  perveniret . 

Qua 


nlTìma  per  un  vecchio  Monaflcco  di  Mo-  itu  C Tom.  iil  p.  ttio.) . Di  Ciftres  poi 
nache  nella  Diaceli  di  S^ci  ( i'j.Timar.  fu  eletto  Vefcovo  alti  17-  di  Aprile  del 
Gdl.  Chr.  Tom,  XI.  p.  740.^  , e yinajum  tffi.  per  morte  di  un  l'ietto  ( ib.p.in.  t, 
i altro  Caitctio  della  Dioceli  di  Grenoble , Keg.  Boll.  CUm,Vll.  in  Arch.  Dotar. 
di  cui  era  l’afronc  per  metà  un  G.  dt  A.tiii.  Tom.cn,  pog.  loj.j;  e però  non 
Gerirla  a tempo  di  Gregorio  IX.  dee  ellcre  fuceeJuto  ad  un  Cario,  come 
(Ree.  A.ni.  ep.iìi  ).  dicono  i Sammattani  . Mori  nell'anno 

(a)  Aggregator  cup.  x.  e fo.  ffcllo  , nel  quale  ebbe  la  dedica  del  Date* 

(A)  Venne  a quella  Chiefa  da  quella  di  campio  5 ma  non  in  quello  fu  eletto  il 
Caldrct  alti  18.  di  Aprile  del  i{a8.  facendo  nuovo  Vefcovo  Giovanni  di  Monluc  » f*" 
cambio  con  Antonio  de  Vefe  ( Ad.  Conf,  condo  ciò  che  coloro  fcrivono  , ed  il 
To.  eviri.  p.x6f.  t.)  , e non  nell'anno  pre-  P.Bremond  ( Battnr.  Domin.  T.n.p.ff  .J, 
cedente  , liecome  lì  legge  nella  feconda  ma  nel  fcgiientc  IJ54.  alli  |o.  di  Marzo 
edizione  della  Gallia  Critfiana  ( Tom.  i.  (Ad.  Ctnpgi.  Tom.c\a., pag.  i>A.  t.). 
gag.  75.^  oc  nel  feguentc  come  odia  pti. 
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Qtui  in  re  non  tantum  or&tìo  mutania  fuit . . . fed  & repo» 
nenda  , vel  potìus  dtvinanda  multa  , qua  in  exemplari  vttujìo , 
& cariofo  vix  legebantur  : ad  nojìrum  dicendi  ufiim  accom- 
modanda  multa  , qua  prò  Arabum  confuetudine  inaudita  no- 
bis  ille  ujurpaverat  : evolvenda  qnaJHones  &c.  qua  a me  per- 
fidia flint  omnia  non  fine  magna  difficultate , longoque  tadio . 
11  Chicoyneau  nel  Trattato  della  Pefte , e l’Aller  nella  Bi- 
blioteca della  Medicina  pratica  * danno  conto  di  coteft’ope» 
ra  , della  quale  qualche  cofa  aveva  accennata  lo  Schen- 
chio  ^ , che  attribuifce  a Raimondo  il  cognome  di  Chalin , 
forfè  per  avere  malamente  letta  ne’  due  Codici , che  pof- 
ledeva  la  fua  domeftica  Bibliotèca , la  tronca  voce  Rain. 
o Rabin.  Il  Mangeti  ' lo  ricopia , e lo  sbaglio  altresì  dell’ 
anno  della  edizione  , che  fu , come  ho  già  detto , il  j 5 s 3 . , 
e non  il  precedente . Da  principio  defcrive  quello  Archia- 
tro le  tre  pellilenze , che  fecero  ftrage  degli  Uomini  negli 
Anni  1345.  1361.  e 1373.»  e perchè  in  progrelTo  parla 
anche  di  cofe  avvenute  nel  1382.  come  ha  notato  l’Aller, 
farà  necelTario  il  dire  che  folTe  anzi  giovane  che  no  quando 
medicava  Clemente  VI.  Di  quello  Papa,  e de’fuccelTori 
fuoi  farà  flato  queU’anello  , in  cui  era  chiufo  un  topazio, 
coH’ajuto  del  quale  gloriali  Raimondo  di  avere  fanate  va- 
rie morlìcature  di  ferpi , e di  fcorpioni  ^ : ma  gran  dif- 
grazia  per  la  umanità  che  tali  virtù  più  non  fi  lliano  fra 
noi , o che  al  loro  impero  fiano  ora  divenuti  indocili , 
e ritrofi  i veleni  di  quelle  beftie  . 11  Sig.  Brambilla  * , che 
non  fa  per  qual  motivo  abbia  rAltnic  dato  al  Vinario  il  fio- 
prannome  di  Chaliu , alTerifce  con  affai  franchezza  ch’eflb 
era  Italiano  , e dello  Stato  Pontificio  ; ma  la  ragione  del- 
lo avere  l'Italia  tuttora  degli  uomini  di  quefio  nome , non 

1 2 ba- 

(a)  Tom.  (i)  pag.  iS. 

ie)  ìoc.tit.  Tom.  t.  pag.  fi. 

V)  Tom.  il.  Par.  il.pag.  Sit. 
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bafta  per  torlo  alla  Francia,  che  fé  lo  ha  da  quattro  Se- 
coli c più . 

GIOVANNI  DA  GENOVA. 


Cjiovanni  da  Genova  era  Chirurgo  di  quello  Papa,  e alli 
31.  di  Maggio  1348.  ebbe  l’ultima  paga  per  giorni  ya. 
alcune  volte  è nominato  anche  Medico . Non  molto  prima 
di  coilui  ( che  non  credo  folle  il  medefimo  ) fu  in  Ge- 
nova altro  Chirurgo  di  nome  Giovanni  de  Mefmur  , cui 
Giovanni  XXII.  regalò  40.  fiorin  d’oro  alli  17.  di  Giugno 
J3I7-  prò  quadam  ave  Papagayo  prufentata  per  eum  Domino 
Noftro^.  Così  nel  1332.  un  Madiro  Giovanni  da  Geno- 
va fcriveva  Canoni  intorno  all’EclilIì  del  Sole  e della  Luna , 
ed  altrettali  cofe  allronomiche , ed  allrologiche  ' , delle 
quali  in  que’  tempi  li  moftravano  i Medici  e Chirurgi  at 
lai  vaghi , e lludioli  . Con  uno  di  colloro  dee  certamen- 
te confonderli  quel  Maellro  Giovanni  da  Genova  Chirur- 
go , autore  di  certo  unguento  defcrittoci  da  Guidone  de 
Chauliac  * , il  qual  ci  dice  altresì  che  fu  Nipote  di  un 
Maellro  Anfelmo  , pur  da  Genova , che  offrì  un  fuo  im- 
piallro  al  Re  di  Francia  , e a Bonifacio  Vili. , e che  da 
Bonifacio  fu  poi  comunicato  al  Conte  Guglielmo  . Ma  chi 
è egli  cotello  Guglielmo  ? che  non  dee  certamente  poter 
elTere  il  celebratiUìmo  Medico  Guglielmo  da  Saliceto  di 
Piacenza  , come  ha  fefitto  l’AIler  ‘ , elTendo  quelli  man- 
cato di  vita  molti  anni  prima  , che  Bonifacio  arrivalTe 
al  Papato  . Non  par  che  fofle  Medico  di  profelllone  , 

chia- 


(a)  Tom.  ceex-xxì. pag.  171. 

(,6)  Tom.  XXXIV  40.  Fu  il  Papa  afTai 
gcncrolò  regalando  40.  tiorìni  a chi  gli 
avea  dato  un  Papagallo  : nella  Scoria  del 
DclHnaco  ( Tom.  il.  p.  17S.  J fono  regi- 
ftracc  alcune  Tpefe  dall'anno  i^)).al 
«lui  delle  quali  è di  uadi4  oncic  , c fei  u- 


rint  prò  tmendis  Jaokus  Papagallii  , 6ì 
uno  gatti  maymor.t . 

(c)  Vedi  il  Catalogo  de’  mts.  della  Bibl. 
Regia  di  Pai^i  CoJ.  7181.  7181.  e 73  ix. 
(u)  Satti  Tcm.  I. gag.  43*. 

W Chirure.  Trali.vii.docir.t.  c.  t. 

(/)  BibU  Olir.  Tornai. pag.  148. 
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chiamandolo  Guidone  Contt , e fe  lo  £u  , perchè  non  do- 
vrà elTere  piuttofto  l’Archiatro  fteflb  di  queièo  Papa  , Gu- 
glielmo da  Brefcia  ? Il  Conte  Guglielmo  Grimoardi , Pa- 
dre di  Urbano  V.  che  ci  viveva  tuttavia  quando  Guidone 
fcrilFe  la  fua  Chirurgia , farà  forfè  ancor  troppo  giovane , 
per  doyerglifi  offrire  un  tal  regalo . 

GIOVANNI  DA  PARMA. 

Cjiovanni  da  Parma  fu  un  altro  Chirurgo  di  Clemente  VI. 
In  un  Tomo  dell’Archivio  che  contiene  il  Catalogo  de’ Fa- 
migliati fuoi  dall’anno  1347.  al  1352.  alla  pag.  17.  fotto 
il  titolo  Surgtci  G legge,  die  18.  Menjìs  Jitnii  A.  D.  1348. 
Magifìer  Johannes  de  Gabriel  de  Parma  receptus  fiat  in  Cint- 
gicum  D.  N.  ftirrogatus  in  locum  Magijìri  Petri  Augerii  quon- 
dam Cirurgici  ad  vadia  confueta , & folitum  prajlitìt  jura- 
menttim  . Però  la  prima  paga,  ch’egli  riceve,  è per  28. 
giorni  alli  26.  di  Luglio  di  tale  anno  ( infaulto  per  la  pe- 
llilenza , che  dominò  in  Avignone  * ) unitamente  col  Me- 
dico Giovanni  da  Firenze , comparendo  poi  folo  fempre 
dalli  20.  di  Settembre  Gno  a tutti  due  i PontiGcati  di  Cle- 
mente, c d’Innocenzo  VI.  chiamandoG  d’ordinario  Surgico, 
ma  talora  anche  Fijtco  , e ricevendo  per  ogni  otto  fettima- 
ne  , o Ga  per  ogni  bimeftre  27.  Gorini  e 9.  denari , che  era 
l’ordinario  ftipendio  così  de’  Medici  , come  de’  Chirurgì 
Palatini  . Morto  Innocenzo  rimafe  creditore  di  alcune 
giornate  , le  quali  Urbano  V.  ordinò  gli  foffero  pagate 

firontamente  alli  24.  di  Decembre  1362.  : e la  partita  ne’ 
ibri  delle  fpefe  è notata  in  quello  modo , ’Johanni  &c. 
Cyrurgico  D.lnnocentii  quondam  prò  x.  diebus  die  lì.  Menfit 
Septembris  terminati:  ( cioè  nel  giorno  appunto  della  mor- 
te 


(0)  Tom,ct,oxxxl.fag.t^^.u■ 


1 
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te  del  Papa  ) 4.  fior.  20.  fotid.  * , Fu  Prevofto  di  Prato  fino 
dall’  A.  1348.  dopo  il  Cardinal  Giovanni  Colonna'’,  ed 
ebbe  per  Vicario  in  tal  dignità  nel  1350.  Filippo  de’  Rolli 
da  Padova , Cappellano  Apollolico  . Fu  eziandio  Cano- 
nico di  Parma  per  teftimonianza  del  Petrarca  , che  di  lui 
così  parla  in  una  fua  lettera  a Giovanni  Dondi  « , ^chattr 
nes  Parmenjìs  in  Ecclejìa  illa  Canonicus  & confrattr  meits , 
qui , qualifcumque  ejjet  in  reliquis , medicina  magntim  fili  no- 
vien  non  in  Patria  fina  folum , fed  in  Romana  Curia  inter  illos 
Satrapas  , inque  illa  Medicorum  turba  & colluvie  pefererat , 
ita  ut  primuj , aut  inter  primos  numerar etur  ; ed  in  quella 
medefima  lettera  fi  duole  di  averlo  una  volta  intefo  a dire 
con  fomma  ingiuria  degl’ingegni  Italiani , quod  fi  quii  La- 
tinorum Hippocrati  etiam  par  exifieret , loqui  quidetn  pojje  , 
nifi  Gracus  tamen  , aut  Arabs  , fcrihere  non  auderet , & fi  fcri- 
beret,  fpemeretur . Al  celebre  Sig.  Cav.Tirabofchi  **  pare,  che 
non  fia  quefti  altr’Uomo  dal  Giovanni  da  Parma  valen- 
tillimo  Medico  , il  quale  da  Brefcia  pafsò  ad  infegnar  Me- 
dicina in  Bologna  nel  1 308. , dove  era  già  llato  altra  volta 
con  molto  credito  fino  dal  1298. , e fu  il  primo  che  ivi 
avelTe  dal  Pubblico  llipendio  per  tale  Lettura  * . Ma  l’aver 
io  fcoperto  ne’Libri  dell’Archivio  , che  il  Medico  Ponti- 
ficio era  in  vita  eziandio  nel  1362.  anzi  pure  nell’anno 
feguente  , come  ci  allìcura  Guidone  de  Chauliac  in  un 
luogo  non  ignoto  ad  elTo  Sig.  Tirabqfchi , è per  avven- 
tura una  dimollrazione  del  non  dover  egli  elTcre  quello  , 
che  nel  129 8.  era  già  in  gran  voga  . Oltracciò  in  un 
iftrumento  del  130S.  ricordato  dal  dottiUìmo  lilorico  , 

60- 

(tf)  Tom.ccccxru.pag.\$9.  Cappellano  del  Card.  AnnibaMo  daCcc- 

,(A)  U^hdli  row.  Giufeppe  cano  , Vclcovo  di  FraTcaii  ( Rig,Ann,  i, 

Bianchini  /oc,eit.  pag.  66,  t 141.  Tom.  il.  gag.  JI4.  . 

(c)  6>ni7  xn.  rt.  1.  Diede  Clemente  VI.  Tom.  t, pag. 

alli  11.  di  Maggio  del  M41.  aita  Cattedra-  Qr)  Sarti  Tom.  Tirabofcbi 

le  di  Parma  altro  Medico  per  Canonico  , Tom,iJ.  pag.  157. 

c fu  Paolo  da  Santo  Gemino  » fiUco  c 
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colui  fi  nomina  figliuolo  del  quondam  Alberto  de  Ftijìa , 
e l’Archiatro  fu  de’ Gabrielli  , o Gabrielli  come  ve- 
demmo ; cognome  che  fembra  avere  anche  iri  un  Codi- 
ce della  Biblioteca  di  Parma , nel  quale  è la  fua  Pratica 
t Flebotomia , dicendovifi  Johannes  Ca.  * ficcome  mi  attefia 
rerudicidimo  P.  Affò  , della  cui  recente  amicizia , ficco- 
me di  quella  de’  due  altri  chiarifiìmi  ed  amabiliffimi  Bì- 
bliotecarj  Tirabofchi  , e Morelli  , tanto  mi  compiaccio  , 

?[uanto  deU’acquifto  di  cofe  defiderate  vivamente  • Con- 
ufione  però  da  non  comportarli  è quella  che  il  Wadin- 
go  , il  Fabricio  , ed  altri  hanno  fatta  del  Giovanni  da  Par- 
ma , folenniflìmo  Frate  Minore  , col  nollro  Fifico  , ad  ef- 
fo  attribuendo  le  varie  opere  mediche , che  quefti  fece , 
e che  manofcritte  fi  trovano  in  quali  tutte  le  Biblioteche 
d’Italia , e di  Francia  . 

ALBERTO  DA  ERBIPOLI. 

D i un  Alberto  da  Erbipoli  Medico  Romano  , il  qual 
feguiva  la  Curia  Pontjicia  , trovo  farli  menzione  in  una  per- 
gamena dell’Archivio  Vaticano,  Che  ci  dà  il  tellamento  , 
che  colui  fece  in  Avignone  alli  io.  di  Marzo  del  1348.  ; 
onde  può  bcnilTimo  aver  luogo  egli  pure  tra’  Medici  del 
Palazzo  Apoftolico . 

GIACOMO  GAP-ELLUTI. 

M a molto  più  fel  merita  Giacomo  Capelluti , di  cui 
ha  , non  è molto  , il  lodato  P.  Affò  io  un  antico  Codice 
della  Biblioteca  , alla  quale  con  tanta  utilità  de’  buoni 

ftu- 

Lo  (Ie{so  P.  Affò  mi  che  (A)  Aller  BM.  Med.^.  Toma.  p-Att. 

Codice  Otcoboniano  7<t.  (cioè  Morelli  ^toigori  delia  Uhrtna  Na* 

Gabriele  ) de  Lofehi , ijlallrc  PanoigUno,  miiuta  pag.  <i. 
i oomiiuca  Cairiut . 
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ftudj  prefìcde  , ritrovata  queft’annotazione;  mcccxliii.  die 
XIII.  Oclobris  obiit  famofus  artium  , & Medicim  Doélor  Do- 
minus  Magìjler  Jacobus  de  Capellutis  de  Parma  Avenioni , & 
futi  fepiiltus  ad  domum  fratnm  Heremitanorum  cum  maximo 
honore  , & fuermt  ad  faciendum  Jtbi  honorem  undecim  Cardi- 
nales , & fedecim  Epifcopot  ( eleganze  del  Secolo  ) cum  mul- 
ti! Procura  tori  bus  SanfìiJJhni  Papa  . Et  D.  Papa  fede  et  gra- 
tiam  , quod  pojfet  te/lare  ( era  dunque  perfona  di  Chiefa , 
come  in  que’  tempi  i Medici  quali  tutti  ) . Edam  fedi , & 
dedit  gratiam  quod  ejfet  abfolutus  a pxna  & culpa.  In  quel 
Codice  fono  molte  cofe  de’  Medici  della  Famiglia  de’ 
Capelluti  , e di  Giacomo  la  feguente  ; Quajiio  difputan- 
da  fub  tali  dtulo  ; utrum  in  antrace  vel  carbunculo  compe- 
tat  fomnus  ; quam  quajìionem  Magijìer  facobus  Capeliutus 
difputare  propofuit  propter  imbertiam  ( de  ) & fatuitatem 
vulgaritim  , nec  non  quorundam  irrationahilium  Medicorum . 
Vi  fi  trova  anche  una  fua  ricetta  con  quello  titolo , il 
qual  ci  dice  aver  elio  medicato  il  celebre  Cardinal  Go- 
zio  Battaglia , o Battaglini  ’ di  Rimino  , che  morì  in  Avi- 
gnone , Dyacitoniten  lajfativum  optimum  ad  pajftonem  jtmdu- 
rarum  , quo  multum  utebatur  famofus  artium  & Medicina  Do- 
Cìor  Dominus  Magijìer  facobus  de  Capellutis  de  Parma  prò 

Re- 


(a)  Era  Legato  in  Sicilia  quando  fu  fin- 
to Cardinale  alti  i8.  di  Decembre  del  15^8. 
con  altri  cinque  grandi  Uomini , in  tanto 
che  l'Autore  della  prima  vita  di  Benedet- 
to XII.  ptelTo  il  Baluzio  C Vitt  PP.Avtn. 
Tom.  loj.yl  ebbe  a dite  che  tal  pro- 
mozione fiit  reputato  multum  notahilij , 
nam  omnes  crani  famojl , (i  profundi  do- 
Sores  Set.  Non  pollo  a meno  di  non  re- 
cate licW Appendice  ( num.  1.  ^ la  lettera 
che  il  Papa  gli  fciillc  il  giorno  apprclTo 
per  cliiamatlo  in  Avignone  , efscnJo  di 

?;tandiiliino  onore  per  lui  , e piacendomi 
ommamente  per  la  Infinga  , che  (fella  in 
me  , che  s'abbia  pne  una  volta  a poterne 
fciivct  altra  di  tiu  genere  a chi  ha  delle 


relavioni  eon  efsol,  nè  minor  merito  cer- 
tamente . IIBaluziof  pag.  ilo.  J pctruafo 
che  a Cardinali  afsenti  non  fi  delle  Tito- 
lo in  fino  a che  non  follerò  in  Curia  , e 
che  Gozio  non  ci  vcnille  mai  vivente  Be- 
nedetto , pretefe  che  folo  da  Clemente  VI. 
avelie  il  titolo  di  Sanu  Prifea.  Il  Le  Quicn 
( Or.  Chr.  Tom.  iiX.pag.  814.  ) ha  provato 
aie  l'ebbe  da  Benedetto , per  eil'erli  porta- 
to in  Avignone  in  tempo  eh 'ci  ci  vivea  ; 
ma  io  ^giugncrò  che  l'ebbe  anche  lonta- 
no , e fubiio  che  fu  promollo , come  chia- 
ramente dimolira  un  Codice  dell'Archi- 
TÌo  , nel  qual  è fegnata  la  promozione  in 
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Reverendo  Domino  Godo  Cardinali  in  fafftoniltts  junFUirarum , 
ér  ejì  Medidna  frobata . Dall'onore  fatto  al  cadavere  di 
lui  poffiam  argomentare  quale  e quanto  fi  folfe  , ed  in 
quanta  efiimazione  alla  Corte  . 

GUELMO  DA  LAVETAGIO. 

D a un  fecondo  Codice , che  ci  offre  le  Scritture  me* 
diche  di  Rinaldo  Capelluti  , ha  il  valente  Bibliotecario 
tratta  la  notizia  di  certe  pillole , compofle  da  un  altro 
Archiatro  , che  io  non  fapeva  , che  ci  fofTe  , dicendovifi 
quelle  eflere  inventate  a fummo  & frudentijfmo  Snmmi  Pon- 
tifids  Magiftro  Gtielmo  ( f.  Guillelmo  ) de  Lavetagio  tempore 
fnortalitatis  anno  Domini  1343.  Oltre  tutto  quello  ha  TUom 
dotto  e cottele  fatto  fapere  al  Sig.  Tirabofchi  *,  che  l’in- 
figne  Chirurgo  del  Secolo  xm.  Rolando  da  Parma  , fu 
de’  Capelluti  ancor  efTo  , conciofllacchè  in  un  manofcritto 
della  Rolandina<=,  al  fine  ove  gli  altri  Codici,  ed  i li- 
bri flampati  dicono  Ego  Rolandiis  Parmenfs  in  opere 
fenti  &c.  m quello  fi  legge  apertamente  , Ego  Rolandus  Ca- 
fellutus  Parmenfs  in  hoc  opere  &c.  E quefla  cofa  parmi  che 
abbia  fubodorata  anche  1 Allcr  , il  quale  Tulle  tracce  del 
Gefnero  * , e del  Conringio  lo  ha  avvedutamente  dillinto 
dall’altro  Rolando  Capelluti , Medico  di  Chirurgia  nel  Se- 
colo XV.  , onde  il  Portai  b nel  riprenderlo  perchè  avefTe 
fatto  vivere  quelli  av.inti  a Guidone  de  Chauliac , offre 
alle  riprenfioni  fe  medefimo  . Il  Tiraqucllo  poi  '*  , lo 

K Schen- 

(j)  Nelle  aggiante  , c correzioni  al  (</)  Tom.t.  BiLl.  Ch)r,  pag.i^^t  rei. 
Tom.  ly.p.tSf,  V.  il  r.vi.  Par.i.p.jOt.  Noi.  ad  Method.  Studii  Miaici  Tom.  il. 

(.i)  È nomiiiito  fra  gl' illuttri  Scolari  gag.  718.  e 710. 
dell’ Univerlità  di  Bologna  nell'anno  117;.  (c)  Bihliotk. 

Sani /oc.  eri.  Tom.  lì.  pag.  1)9.  (/)  Nella  Prefazione  alla  ridainpa  dcK’ 

. (c)  In  un  Codice  cartaceo  della  Laureo-  Operetta  de  Curatione  apojiemutum . 
aiana  , (lato  già  di  Cala  Caddi , del  Seco-  (g)  Tom.  i.  pag.  m. 

P *''•  "'O''*'.  larrerfione  in  noAia  lingua  iji)  dt  Noiilit.  pag.  jco. 
di  quella  Chirurgia  . 
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Schenchio  , il  Mangeti , ed  altri  hanno  confufo  il  primo 
Rolando  col  IcconJo  , tutti  alcrivendo  ad  un  folo  le  ope- 
re di  due  * . 

LORENZO  DAL  BIARZ. 
GIOVANNI  LA  MARESCALA. 

Altri  due  Medici  certi  di  Clemente  VI.  nomina  il  citato 
Regillro  de’ Famigliati  di  lui,  che  alla  pag.47.  ci  dice: 
Die  4..  Novembris  ( Dominus  Laurentius  del  biaze  Cd- 

nonicus  Caturcen.  & Johannes  la  Marefcala  Canonìcus  Remen.  , 
Medici  D.  PP.  fìternnt  recepii  in  Capellanos  commenfales . H 
fecondo  non  fo  chi  fi  folfc  , ben  conofeo  il  primo  , il 
quale  da  un  picciol  Paefe  , vicino  a Tulle  , fi  dilTe  da 
Biars  , o Albiac,  e latinamente  de  Albiaco  : fu  Arciprete 
della  Chiefa  di  Tegrado  , oTegrano  nella  Diocefi  di  Cha- 
ors  , Canonico  di  Chalon  , e di  Gap  , Sagrilla  di  Man- 
des  , e Rettore  della  Chiefa  fecolare  de  Parafolio  della 
Diocefi  di  Narbona . Fece  da  Medico,  e da  Cappellano 
eziandio  con  Innocenzo  VI.  , dal  quale  alli  21.  di  Otto- 
bre del  1355.  fu  nominato  Vefeovo  di  Vaifone  in  luogo 

di 


(j)  Io  ho  del  (ccondo  Rolando  il  trat> 
tato  de  Curatiime  pejìiferorum  apoficma- 
tum  fcriito  nel  1468. , c ilampato  in  4. 
fenza  data  nc  di  Luogo  , nc  di  tempo  , ma 
che  ci  viene  allotucamcnrc  da’ torchi  di 
Sedano  TlancK , che  in  Roma  nel  1490. 
e 149).  pubblicò  nella  lìeCsa  fonna  . c ca- 
ratteri I due  libri  Medici , che  io  ho  già 
ricordaci  nella  nota  c.  pag.  19.  Altra  ne 
ho  veduta  alla  Minerva  , amcrìorc  certa- 
mente alla  mia»  latta  da  Udalrico  Han 
Fianccfc  con  caratteri  rotondi . E imitile 
arcare  quelle  edizioni  od  Mangcci , cd 
in  altri  ; folo  al  Gclhero  ( /oc,  cit.  ) , far- 
mi che  tofser  note  , ferivendo  che  tal  li- 
bretto a/icuhi  in  Italia  pnblicatus  cjl  in  4. 
fcji^uicarea  Jere , Vuiclo  anco  il  Conriu- 


gio  » che  riputandolo  ratt(hmo  , cd  utilità 
fimo  volle  nltampario  in  Ftandort  nel 
1641.  , c nuovamente  in  BrunlVic  nel 
1^48.  per  giunta  alle  OJserxa^ioni  Medi' 
che  di  Filippo  .Salmmo.  il  Mirarelli  j Cara/. 
CoJ.  pap.  1)0.^  , parla  di  due  cfemplari 
uno  a penna  , c l'altro  Aamrato  Cp  18.^^ , 
che  danno  nella  Biblioteca  di  Murano  ; c 
cade  poi  anch’dso  nel  cemnn  errore  di 
far  quelli  autoie  della  Chirurgia  dell' 
altro 

(A)  Fu  queOo  Pontefice  foggetto  al  mal 
di  Podagu  » per  cui  non  pere  far  la  fclira 
funzione,  c dilhibuziorc  delle  Candele 
nel  di  delia  Purificaiiorc  dcU’anno  i;t6. , 
come  narra  un  Libie  ccnmuiiiaic  predo  il 
Cateieu  Tvrru,  l»pog,  I4.  b. 
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di  Pietro  * , e da  quella  mandato  pofcia  all’altra  Chiefa 
di  Tulle  , forfè  al  principio  dell’  A.  1363.  , o piuttolio  al 
terminare  del  precedente,  giacché  alli  13.  di  Gennajo 
del  1362.  fi  obbligò  pel  debito  de’fuoi  comuni  fervizj^, 
c alli  31.  di  Marzo  un  Giovanni  avea  già  avuta  la  Catte- 
drale di  Vaifone  « . Nell’Aprile  del  1369.  la  Sede  Vefcovile 
di  Tulle  era  vacante  per  la  morte  di  Lorenzo , e fono 
in  un  rotolo  di  quel  mefe  fegnate  le  fpefc  fatte  a due 
Servitori , quorum  unus  fuit  mijjìu  apud  Tutelam , & alita 
apud  Ltcìoram  ftiper  facìis  Ecclefiarum  dicìarum  Civitatum , 
tane  Pajìoribus  cartntium , cum  certis  bullis  & litteris  alia  ; 
e Giovanni  era  già  nominato  a tal  Chiefa  alli  7.  di  No- 
vembre del  1369.  giorno,  in  cui  il  Papa  gli  prorogò  la 
Confecrazione  ' , la  qual  però  non  differì  di  molto  , com- 
parendoci già  confecrato  alli  7.  di  Decembre  * . Alli  1 5. 
di  Maggio  del  1360.  ebbe  Lorenzo,  come  Medico  del 
Papa  ( dal  fervizio  del  quale  non  fi  allontanò  mai  nep- 
pure dopo  il  Vefeovado  ) , un  donativo  di  100.  fiorini , 
pagati  a Stefano  Groffi  di  lui  Nipote , ed  altrettanti  alli 
28.  di  Novembre  per  la  palTata  fella  d'OgnilTanti  s . 1 Sam- 

K 2 mar- 


(a)  Reg.  Innoc.V‘Ì.ÀAÌ\,  TomA.  Par  a, 
pag.  xio.  140. 113.  t.  Tom.  il.  Par.t.p.  33. 
95- ^ 191- < *91- 
(^)  Obiig.  Tom.  XXXI.  pag.  Il 
(c)  ibid.iom.xxxy.  pag.  xi.. 

{d')  Vacava  quclU  Chicca  per  la  morte 
(iì  Pietro  • e fu  conferita  ad  Ugo  de  Bono* 
villano.  Arcidiacono  di  Manoaco  in  Auch, 
il  quale  ncH'anno  1 364.  era  ilato  Nunzio 
in  Sicilia  ( Arm.iiii.  Tom.ix.p.i  34.  6*c.  J, 
e nel  1368.  c fc^uciui  fu  Rettore  delle 
Provincie  dì  Marittima  c Campagna  ^Ùr- 
ia/». K.  R(g.  JiduI,  A.  yi.pag.  68.  A.yii. 
pag  7.  U>.  A.  vili.  pag.  f6.  i^c.)  . Alli  x$. 
di  AgqOo  del  1369.  promife  di  pagare  i 
^muni  fervici  per  fc  , c per  Fra  Bernardo 
fuo  antcccflorc  , che  erali  obbligato  nel 
1360.  ( Lib.  3 f . Obiig.  pag.  119.  f.  j , e che 
non  fo  qual  luogo  pofsa  pretendere 
nella  ferie  de'  Vefeovi  di  Lcttouic . Ugo 


era  in  vita  almeno  (ino  alii  it.  di  Maggio 
1370.  ( Intr.  0 Exit.  C.  A.Tom.iìX\.i. 
pag.  35.  t.)  , c Vigucria  , che  gli  venne 
apprdto  , obbligolTi  al  primo  di  Novenw 
bre  del  detto  anno  anco  per  lui  (Lib.  3|. 
cìt.  pag.  I41.  t.  ) . I Sammarrani  (Tom.  t. 
pag.  108.  ) appena  ci  hanno  dato  il  nudo 
nome  dì  Ugo  , dopo  del  quale  alli  17.  di 
Gennaio  1370.  pongono  quel  Bernardo, 
che  dee  averlo  preceduto  , polcia  Vigne- 
rio  nel  1371* 

(<)  Rcg.  Orb,  V,  Ind.  A,y\\.  p.  31.  r. 
avendo  queOa  lettera  la  data  deli*  A.  vii. 
apparterrebbe  all'anno  1368.  3 ma  lo  Scrit- 
tore ha  ficuramcnte  sbagliato  , e pollo 
l’ An*  VII.  per  t‘  viti. , il  qual  eia  entrato 
appunto  nel  giorno  precedente  . 
in  Oblìg.  Tom.  xxxy.  p,  148. 

(g)  Intr.  & Exit.  C.  A.  Tom.  cccci. 
pag.  60.  170.  t. 
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martani  ’ , ed  il  Baluzio  •’  lo  fanno  Vefcovo  di  Vaifone  alli 
31.  di  Ottobre  1356.  , e quelli  lo  trafportano  a Tulle  nel 
J359-  » quantunque  dove  parlano  de’ Vefcovi  Tutelenfi  ‘ 
lo  dicano  col  Baluzio  trasferito  nel  1361.  e Medico  d’ In- 
nocenzo VI,  morto  nel  1370.,  e fepolto  nella  Cattedra- 
le , e che  Giovanni  Fabri , poi  Cardinale  , gli  fiiccedecte 
agli  8.  di  Agoito  di  quell’  anno  . 11  Baluzio  per  altro  <* 
trovò  de’ nodi,  e delle  contraddizioni  nelle  notizie  man- 
dategli da  Roma  circa  il  tempo  del  Vefeovado  di  quello 
Giovanni , e conchiufe  fortnjjis  aliquis  me  feluior  inveniet 
inodnin  expedindi  fe  ab  hac  d/ffiailtate , poi  avendo  detto 
che  v’è  chi  crede,  che  Lorenzo  morilfe  nel  1369.  fog- 
giugne,  fed  abfqrte  ullis  t/ftiimniis  : mortiium  vero  ejje  A. 1^70. 
hinc  collìdi  pocefl , qiiod  eo  amo  Epifcopatiis  Tutellenjìs  datiis 
ejì  ’^ohawii  Fabri  . Io  fpero  di  aver  dilTìpata  tanta  cali- 
gine , c polla  nel  fuo  vero  lume  da  fuccellione  di  tali 
Vefcovi  a tal  tempo . 

.Ciucili  fette  , od  otto  Archiatri  poi  in  ultimo  luogo 
nominati  fono  que’  Satrapi  , quantunque  forfè  non  tut- 
ti , e quella  turba  de’  Medici  di  Clemente  VI.  , che  ve- 
demmo cosi  ricordata  per  ifchcrno  dal  l’etrarca  ; e ve- 
ramente non  trovo  che  alcun  Papa  prima  di  lui  ftipen- 
diafle  ad  un  tempo  llelTo  tanti  Medici  , e Famigliari , 
quanti  clTo  ne  alimentò , non  per  bifogno  che  ne  avelTe  , 
ma  per  ellere  anche  in  ciò  , ficcome  in  tutte  le  lue  azio- 
ni , magnifico  e fplendidilìlmo  tanto  , che  fu  cagione 
che  per  tal  cofa  i fuoi  ni.nici  lo  mordeflero  , e calun- 
nialTero . Il  Petrarca  univerfalmente  mal  difpollo  verfo  la 
maniera  del  medicare  d’allora , nientemeno  che  lo  folle 
Plinio  di  quella  de’fuoi  di , odiava  il  foverchio  numero  de’ 
Medici  di  Papa  Clemente  , ed  una  volta  che  quell’infelice 

cad- 

(,a)  Tom.  ì.  p.  fit.  (t)  Hifl.  Tu:elcrt.  p.iQi.  (c)  Tpi».  il. 
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cadde  malato  lo  volle  con  lettera  avvertire  perchè  fé  nc 
guardalFe  , fcrivendogli  fra  le  altre  cofe  : Lecìttm  tiiitm 
cbfrffum  MeHkis  fcìo  , bine  prima  inibì  tiinindi  cauft  ejl  : 
difeordant  eniin  de  indnflri.i  , dum  fiuiet  novi  nihil  ajfercn- 
tem  alterìtts  hafiffè  vejìigiis . . . Horttm  tiirbam  velili  iniini- 
coriim  aciem  , cUmentiJJime  Pater , intnere , injìrnat  te  illius 
infaujlì  Epìgrammatis  memoria  ìnfcribi  jiibentis  in  fepiilcbro  hoc 

■foltim  TVRBA  MEDICORVM  PERII  » Vnnm  tili  de 

vmltis  etige  non  elaejiientia  , fed  feientia  &fide  confpicmtm  . . . 
Medicum  non  conftUo , fed  eloquio  pollentem  , velnt  injtdiato- 
rem  vita  , ficariiim  , aut  veneficum  vitare  debes  . Quefta 
malattia  ebbe  il  Papa  nel  Novembre  dell’anno  1351. 
e fu  pericololiUima , come  narra  egli  fteflb  in  una  let- 
tera , che  fcrilTc  alli  14.  di  Decembre  a Pietro  Vefeovo 
di  Parigi , e Cancelliere  del  Re  di  Francia  Giovanni , dan- 
dogli avvifo  di  efTer  guarito  , della  qual  cofa  volle  fcri- 
vere  anche  allo  llelfo  Re  , ed  a quelli  di  Sicilia  , e di  Ara- 
gona®. L’Abate  de  Sade  , Autore  delle  eccellenti  AI<r;«orie 
per  la  vita  del  Petrarca  , ftampate  fono  pochi  anni  paffati, 
in  Avignone,  tratta  diffufamente  della  infermità  di  Cle- 
mente , e trova  ch’egli  era  tornato  a llar  male  fui  finire 
del  Gennajo  del  1352.  , e che  la  lettera  che  il  Petrarca 
gli  mandò  , fu  delli  1 3.  di  Marzo  di  quell’anno  . Ma  non 
ì’avefs’cgli  mai  fcritta  una  tal  lettera , nò  il  Papa  l’avcP- 
fe  lafciata  pervenire  alle  altrui  mani  . Fona  odiorum  flit 
nmnium  , dice  di  elTa  il  Petrarca  medelimo  ' , perchè  i Me- 
dici irritati  lì  commoflero  gravemente  , e fuvvi  chi  difen- 

den- 

(tf)  AFlude  al  notiftìmo  pafTo  di  Plinio  forprefo  nel  Gennajo  del  i io*  >1  ci> 
C Lib.  XXIX.  n.  . Hinc  tila  ìf^tluis  tato  Libro  cerimoniale  prcuo  il  Garcico 
monumtnti  infcrìptio  TVRBA  SE  ME-  cae.  $\.  «t. 

DICORVM  PERISSE , Dione  ^LìÌ.lxix.  *c)  Rte,  CUm.  K/.  Secr.  A.  x.p.i^uu 
racconta  di  AJriino,  che  m rcndj  \,VApF<ndjcé  al  num»xu 

grido.  n>AX»ì  imrfìt  {U)  Tom.  iti.  pag.  loo, 

Turba  Mcdìcorum  Rc^^cm  occìdìt . 6(/uV>  X V*  num.}% 

(^)  Di  alua  maxactia,  dalla  quale  fu 
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dendo  la  caufa  e l’onor  comune  ^ fcrifle  contro  di  liti 
delle  velenofc  filippiche  . Crebbe  perciò  l’odio  di  quel 
maggior  Poeta  verlo  de’ Medici , ed  alle  filippiche  oppofe 
alcune  fue  invettive  amarifiiìme  , e tinte  di  langue  Licam- 
bco  . Noi  non  fappiam  chi  fi  fofTe  il  Medico  , che  compo- 
fe  una  tal  difcfa  , non  avendolo  il  Petrarca  nominato  , for- 
fè per  timore  di  communicare  ad  elTo  quella  immorta- 
lità , che  dava  a’  Tuoi  fcritti , e gli  è ballato  unicamente 
di  dirci  , che  coHui  era  un  vecchio  fdnitato , e nato  nelle 
Montagne  . Per  quello  il  Sig.  de  Sade  ha  fcritto  • : lo  cre- 
do che  quel  vecchio  fia  Guidone  de  Chauliac  , Medico  del  Papa 
in  tal  tempo  : era  nato  a Mende  nelle  Montagne  del  Gevadan  , 
ed  era  affai  vecchio  . Altri  credono  Giovanni  d’Alais  ; e dif- 
ficile indovinare  : il  Papa  avea  molti  Mediti . 

GVIDONE  DE  CHAVLIAC. 

Ma  Giovanni  d’  Alais , che  abblam  veduto  a!  fervigio 
di  Clemente  V.  nel  1307.  farebbe  flato  troppoppiù  vec- 
chio che  non  bifognava  per  elTere  fdentato  nel  1352., 
nè  fo  le  veramente  Guidone  de  Chauliac  folTe  Medico 
di  Clemente  VI. , come  dice  il  Freind,  il  Sade,  il  Mange- 
ti  l’AIler'.il  Portai  •*,  il  Douglas il  Sarti  * , e forfè  al- 
tri . Nel  più  volte  nominato  volume  degli  Officiali  di  que- 
fto  Papa  trovo  che  agli  ir.  di  Gennajo  i ^s^.Domìnut  Gui- 
go  de  Caulhìaco  Sacrijìa  Viennen.  , Magijler  in  Medicina  fuit 
receptus  in  Capellanum  commenfalem  de  mandato  D.  N.  Sa- 
rebbelt  quivi  detto  Medictts  D.  PP.  come  i ricordati  Lo- 
renzo, 

io)  rjf.  110.  noi.  a.  (0  in  notìs  ad  Mtthod.  Studli  Mtdie! 

{i)  lom.  1.  Par.  il.  pag./t7.  lo  fa  «ra-  Bahtr.  Tom.ii.  pag.ytf.  td.  j4mJ}ct. 
mente  Archiatro  di  Clemente  V. , liccome  (d)  Tom.  i.  pag.  no. 
il  Portai  di  Clemente  VII.  i ma  voglio  per-  (e)  Bibliogr.  anaiom,  fpteimen  p.  48. 

fualcrmi  che  qjcifi  fiano  shagli  de' tipo-  (/)  loe.cit.pag.^ìp. 
grati  ; e lì  meritano  bene  di  clTcr  loro  fe 
noi  fofscco . 
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remo  , e Giovanni , e non  fcmpliccmente  Dottore  di  Me- 
dicina, fe  fofle  flato  in  tal  dignità  . Nè  fi  opponga,  che 
nella  Prefazione  alla  fiia  Chirurgia  proteftafi  di  fcriverla: 
Vol'is  Doinimis  meis  Medicis  Montifpolit.  Bonon.  Pari/,  atque 
Avitiion.  pritcipue  papalibns , qiiìbtu  me  in  fervitio  Romano- 
rum  Pomijìctim  ajjbciavi  » e che  nel  primo  Capitolo  chia- 
ma Giovanni  da  Parma  , finto  Medico  , o Chirurgo  di  Cle- 
mente , Sozio  fito  , perchè  qucH’opera  fu  fcritta  fotto  Ur- 
bano Y.  l’anno  1363.  , e può  Guidone  eflere  fiato  Medico 
d’innocenzo  VI.  , come  fu  Giovanni  , e quelli  elFerlo  fiato 
anche  di  Urbano  , come  Guidone  ficuramente . Ma  quelle 
fuppofizioni  atterra  Guidone  medefimo  in  quel  luogo*, 
ove  parlando  della  Pelle  dcH’anno  1348.  dice,  qua  apparuit 
vobis  in  Avinione  Pontificdtus  D.  Clem.  VI.  anno  fexto  , in  fervi- 
tio  cujitr  fui  gratin  , licei  indignns  , exiftebam  ; non  era  allora 
ancor  Cappellano  , era  dunque  Medico  . Aggiungo  che 
le  parole  di  quel  volume  potrebbero  al  più  dimollrare , 
che  Guidone  non  era  Archiatro  di  Clemente  nel  Gcnnajo 
del  1352.  , ma  non  che  non  lo  fofiè  nel  refio  dell’anno  - 
Così  non  potrei  fofienere  che  non  medicafle  Innocen- 
zo VI.  cui  è pur  dato  perFifico  da  alcuni , folo  perchè 
tale  non  fi  dice  nelle  memorie  dell’Archivio  , le  quali 
unicamente  lo  jicordano  come  Medico  di  Urbano  V.  al- 
li  8.  e 14.  di  Settembre  del  1366.*’;  che  io  non  dubito 
non  fia  egli  quello  , che  in  efiè  è nominato  Guido  de  Chau- 
lagneto  , e de  Cauhagueto  . Il  Mandofio  medefimarnente  , il 
Ballerò  •=,  ed  il  Moreau  non  lo  fanno  Medico  di  altri  , 
che  di  quello  Urbano  , e di  Urbano  egli  llefib  apertamen- 
te s’ intitola  Aled/a/r  & Capellanus  Commenfalts . I due  ci- 
tati Ch.  Scrittori  Aller  ' , e Portai  varie  cole  raccontano 

in 

(a)  Tra{Ì,i\.  DoHr^il.  eap.s*  * (0  Bihl.  Chirurp;.  To'it.l,  p.  B'tIfL 

(^)  Inlìr.  MifccU.  Botun.Tom,i,  BihL  Ànut.Jom,i. 

(c)  Lrujia  Provtrv^MU , Tcm.  pag.  148. 

rft  Mìjionc  Hunguinfi  in  pUur.p.io, 
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in  lode  di  lui , e delle  opere  , che  ci  fon  pen'enute  ; ed 
al  catalogo  di  quelle  , che  fono  regiftrate  dal  Mandofio  , 
c dal  Mangeti , fi  potranno  aggiugnerc  le  manoferitte  , 
che  cita  lo  Schenchio  ' , ed  un  altra  , credo  io  , inedita 
gradibus  Medidncirum  , che  fi  trova  nella  fpefie  volte  cita- 
ta Biblioteca  del  Re  di  Francia  nel  Codice  6157.;  giacché 
quella,  che  nomina  il  Baluzio  **  delia  Colbertina , intitolata 
Inveiitarìitm,  feu  Colledoriiim  in  parte  Cyrugicali,  feu  Medicina, 
non  è certamente  diverfa  da  una  delle  ftampate  , comecché 
il  titolo  non  fia  il  medefimo  . Tradotta  in  lingua  Proven- 
zale ( feppure  in  quella  non  fu  fcritta  la  prima  volta  ) , efi- 
fte  nella  Biblioteca  Vaticana  al  n.  4804.  in  un  bel  Codice 
in  pergamena  , fcritto  in  quel  tempo  , e con  alquante  mi- 
niature nelle  lettere  iniziali  de’  Libri , che  ci  moftrano 
Guidone  in  abito  palatino  occupato  in  varie  operazioni 
chirurgiche  , e traslatata  in  lingua  nollra  io  la  vidi  poc’an- 
zi tra’  Codici  Gaddiani , palTati  ora  ad  arricchire  la  Lau- 
renziana,  con  quello  proemio  ; Nel  nome  di  Dio  Amen  . 
Incomincia  faventario  0 veramente  il  colledorio  nella  parte  di 
Cinigia  di  Medicina  compilato  & compiuto  l’anno  di  Crijìo 
1363.  per  Guido  de  Ciriaco  Cirufico  & Maejìro  nel  preclaro 
Studio  dì  Monte  Pefulano  . Trovali  anche  in  un  Codice  Na- 
niano  , ed  ha  con  verità  ofservato  il  Gli.  Signor  Abate 
Morelli®,  che  tal  verfione  è diverfa  dalla  llampata  in  Ve- 
nezia nel  1493.  ^3tta  da  Paolo  Varifeo  • E ben  era  de- 
gna quell’opera  di  andar  per  diverfi  linguaggj  , llimata 
di  tanta  utilità  dalla  Facoltà  Medica  di  Parigi  , che  ordinò 
nel  detto  anno  folTe  fpiegata  anche  a’  Barbieri  ; ecco  le 
parole  del  Decreto  ® : Placuit  Facilitati  , qiiod  Barbitonfores 
haberenl  unum  de  Magijìris  Facultatis  , qui  leget  iis  Guidonem , 

& alias 

(a)  pjg.  104.  Codd.  S.Mìch.  de  Mur.  pag.  lyf. 

0>S  y^it.  Vr.jiven.  Tom.\.pag.io\\.  (t)  Sono  riportate  Jill  Autcre  dcll’Ifto- 

U)  toc.  eie.  pag.  6f,  ria  de  t'orinine  li  des  progres  de  la  Chi- 

\d)  V.  MitarcUi  Afpcr.d.  ad  Bihl'we.  rurgie  en  trante  . pag.  loj. 


Digitized 


'PONTIFICI.  ■ . 3r 

& alios  An^ores  vtrbts  latinis  , eh  exponendo  alìqiiando  vcrbh 
fainili^iribus  & gallich  fecundum  fuain  voUmtatem  . 

e?  ii»igg€BaMnaa><;tTni*»  ■ ■■■<3  ' 

INNOCENZO  VI. 

PIETRO  PESTAGALLI. 

P ictro  Peftagalli  Medico  d’ Innocenzo  VI. , poi  di  Ugo- 
ne  Re  di  Cipro  , e di  Gerufalemme  , dee  la  felicità  di  vi- 
verci ancor  dopo  morte  ad  un  fingolar  Diploma  Greco 
e Latino  dell’ A.  6871.  della  Creazione  del  Mondo,  di 
Grillo  1363.  21.  di  Maggio  pubblicato  dairOgelTerio  nell’ 
Appendice  alla  Storia  della  Chiefa  di  Vienna  , e poc’anzi 
nuovamente  dal  Ch.  Signor  Abate  Amaduzzi  in  fine  del 
fecondo  Volume  dell’Opera  di  Demetrio  Pepano  * . Con- 
tiene quella  carta  un  bel  Catalogo  d’infigni  Reliquie  , che 
colui  ebbe  da  Collantinopoli , ed  infieme  la  fcdediefse, 
e quali  l’autentica . A chi  però  volelTe  muover  quellio- 
ne  lullo  fiato  legittimo  di  tal  carta  non  mancarebber  ra- 
gioni , qual  farebbe  per  efempio  che  nell’  A.  1 363.  , e ne’ 
due  trafeorfi  precedentemente  non  era  Ugonc  Re  di  Ci- 
pro , ma  Pietro  , di  cui  fu  Medico  fino  dall  Ottobre  del 
1362.  Mefier  Guidone  da  Bagnolo  , come  ha  dimofirato  il  ' 
JodatifiinBo  Signor  Tirabofehi  . I tre  Vefeovi  Frati  fotto- 
fcrittivi  fono  quali  del  tutto  feonofeiuti  , Niccola  da 
Collantinopoli  Chimarrenfe  , Girardo  da  Ravenna  Do- 
menicano Teologcnfe  ( forfè  Teodolienfe  ) , ed  Andrea 
Eletto  di  Mitilcne  . 

L GD- 

v;  iy?.  /««,  Tom,  V.  14*  Bìùliot,  Modtn,  Tom,  i.  i J4. 
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GUGLIELMO  GHEZZI. 

Se  deefi  alcuna  fede  allo  Storico  Rarennate  Serafino  Pa- 
foiini  ' , dal  quale  mi  ha  mandato  il  Signor  Mariotti , 
Guglielmo  Ghezzi  di  Ravenna  , l’amico  grande  del  Pe- 
trarca ** , fece  da  Medico  a detto  Papa  , ed  al  fuccefsofe 
Urbano  . 11  Rolli  però  di  lui  dice  folamente  « , che  medi- 
c'inam  ciim  magna,  laude  excoluìt  , nè  il  P.  Ginanni  , che 
tanto  fcrive  de’ fatti  fuoi*^,  lo  colloca  in  tal  dignità,  per- 
fuafo  probabilmente  che  non  l’avelTe  . 


URBANO  V. 


/ 


RAIMONDO  DE  SALAIRONIS. 

aimondo  de  Salaironis  fu  Medico  di  Urbano  V. , e di 
Gregorio  XI.  , colla  folita  paga  ordinaria  di  27-  fiorini 
per  ogni  bimellre  , oltre  la  quale  ebbe  da  Gregorio  una 
penfione  , o fia  un  donativo  particolare  in  ciafcun  anno 
di  i^c.  fiorini  comuni,  cominciando  dai  di  di  S.  Egidio  , 
primo  di  Settembre  del  1371. , che  gli  fi  pagavano  in  due 
rate  * ; e fi  conferva  tuttavia  nell’Archivio  un  fuo  Memo- 
riale al  Teforicre  del  Marzo  1373-  per  rifcuotere  quella 
penfione,  col  referitto  originale  . Comincia  a comparire 
Uì  Domkelli  di  Urbano  alli  21.  di  Decembre  1364.  ‘i  alli 
30.  di  Settembre  dell'anno  feguente  ebbe  100.  fiorini  prò 

ex- 
fa) Uomini  lllufln  di  Ravtnna  p.  <7. 

(b)  TirabofJii  Tom.  v.  Tom.ri. 

Tar.  i.pag  )))• 

CÒ  PJS-  {7<:  tàtt.  ^.1589. 

(rf)  Memorie  degli  Scriitori  di  Ravenna 
Tom.  I.  pag.  jio. 


(c)  Intr.  & Exit.  C.  A.  T.ccccixxxii. 
p.  81.  Tom.ccccx.ci't.  ccccxcv^ 

CCCCXCIX. 

(/)  Tom.cccLLWiu  pag-  f- 
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expenjìs  facìendis  prò  Scholarìbiis  in  Medicina  Jìudentihiis  in 
Momepolitiano  * , e alli  20.  di  Decembre  gli  furono  paga- 
ti certi  Libri , che  d’ordine  del  Papa  avea  comprati  prò 
Jlndentihus , quos  idem  D.  N.  tenet  in  Montepoliti  ano  in 
dicina  Jludentes  ^ ; onde  pare  che  avefTe  egli  la  cura  di  que* 
12.  Giovani  della  Città  e Dioceli  di  Mandes  , che  il  Pa- 
pa teneva  a fue  fpefe  allo  Ifudio  in  Montpellier , Nella 
prima  Vita  di  Urbano  V.  ftampata  dal-Baluzìo  , fi  loda 
molto  quel  Pontefice  per  la  premura , ch’ebbe  Tempre  di 
giovare  alle  perfone  dotte  e ftudiofe  , e fi  dice  che  qiiam* 
diu  vixit  in  Papatti  fitis  expenfis  tennit  mille  Stiidentes  in  di- 
•verfis  Studiis  y a’ quali  anche  lihros  necejjdrios  minijìravit  y e 
che  in  MontepeJJhlano  , uhi  Jpecialiter  folet  vìgere  fcientia  me^ 
dicina,  y injlituit  unum  Collegium  12.  Scholariiim . Di  quello 
Collegio  fi  ha  memoria  umilmente  nella  Vita  dello  ftefib 
Urbano  pubblicata  dal  Muratori'^,  e ne’ Libri  de’ conti 
della  Camera  fono  regiftrate  le  fpefe,  che  nel  1354.  e 
1366.  fi  facevano  per  la  fabbrica  di  efib , e in  uno  è fe- 
gnata  per  fino  una  mancia,  che  il  Papa  diede  alli  23. 
di  Decembre  del  1367.  Bernardo  Corferii  & Johanni  Fomerii 
Clericis  Studentihus  in  Montepejjìilani  in  fcientia  Medicina. , re- 
cìpientibus  prò  fe  ipfìs  & aliis  decem  Studentibiis  , quos  D.  N. 
tenet  in  Jìudio  Montifpeffulan.  in  fcientia  Medicina  ' , e in  al- 
tro le  fpefe  per  gli  abiti  neceflarj  neH’addottoramento  di 
uno  di  que’ Giovani,  al  quale  dovette  afiìflere  Raimondo, 
trovandovifi  fcritto  i O^obris  1370.  Raymundo  Saleyronìsy 
& Magijlro  Johanni  di  Gijfilcze  in  Arte  Medicina  breviter  ma* 
gijìrando  prò  pannis  emendis  y prò  raubis  ipforum  ab  una  par-, 
te  y & prò  foderaturis  emendis  Franchi^ . La  Bolla  della 

L 2 fon- 

■ (a)  Tom.  cccc.xxy.in\.pag,\6é.  prcFa7Ìonc  all’opera  citata , ciiduBoulay 

Tom.  ccccLi't , pag.  ify.  Hijlor.  Vniv.  l'arij.  Tom.  lY.pag.  580.  • 

(c)  Tom.t.pag.  (f)  Tom.  ccccLX 

W)  Script.  Rtr.  hai.  Torneili.  Par.  il.  (/)  Tom.  ccccì.x\.ii.  pag.  77, 
pag.  644.  Vedali  Francefeo  Kaoclùni  nella 


; 
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fondazione  e dotazione  di  qiiefto  Collegio  , data  in  Vi-- 
tcrbo  alli  2J.  di  Settembre  del  1369.  è nell’Opera  di  Pietro. 
Carici  intorno  a’  Vefcovi  Magalonenfì  * ; e perchè  per  efTa 
il  JPapa  difpone  , che  i Collegiali  debbano  \iweiejuxta  con-- 
Jìitiitìones  & ordinatìones  fer  ms  , feu  mandato  mftro  facien- 
das  y nè  quelle  poi  fece,  tolto  dal  Mondo  nell’anno  fe- 
guente  , l’Antipapa  Clemente  VII.  agli  ii.  di  Luglio  del 
1380.  diede  la  facoltà  al  Cardinal  Anglico  , fratello  di 
Urbano  , di  farle  clTo  ^ . E qui  cade  bene  in  acconcio 
il  riferire  le  parole  , che  in  quella  Bolla  fi  leggono  in  quel 
luogo,  dov’è  indicatala  fìtuazione  precifa  del  Collegio; 
Conjijìit  y vi  fi  dice,  in  carrena  ^ vocata  carreria  S.  Mathei  , 
& confrontatiir  ah  una  parte  cum  hofpitio  dii.  fiUi  Johannis 
Jacohi  in  Medicina  Magifìri , carreria  dumtaxat  in  medio  , 
qua  defeendendo  ìtur  ad  Blanqueriam  ; & a parte  altera  con- 
frontatiir  cum  bofpitio  dii.  filli  Johannis  de  Tornamira , etiam 
in  Medicina  Magijlriy  duohus  hofpitiis  in  medio  ; concioffiacchè 
quefti  due  furono  due  Medici  Pontificj , ficcome  or  ora  ve- 
dremo . Ma  torniamo  al  Salaironi . Ebbe  alli  4.  di  Decem- 
bre  del  1366.  40.  fiorini  , da  lui  pagati  certis  apothecariis 
Avinicn. , qui  praparaverunt  funus  quondam  D.  de  Grifacc  Pa- 
tris  D.  N.  PP.  nuper  in  Romana  Curia  defunéìi  . Cotefto 
Conte  è .Guglielmo  Grimoardi  , '^1  qual  pafsò  all’  altra 
vita  alli  16.  di  Ottobre  di  un  tal  anno  , com’  è notato 
in  un  Libro  dell’Archivio®,  e non  alli  17.  , come  nar- 
ra la  feconda  Vita  di' Urbano  V.  Di  efib  ragionando 
l’Autore  della  quarta  Vita  s dice,  Patrem  carnalem  habebat 
tempore  fui  Papatiis  bonum  Militem  , cui  parum  dedit  & af 

figna- 


- {a)  Par.  il.  pae.  8/?.  edìt.  i. 

(i)  Reg.  Clcm.  VII.  fom.il.  ^ag.x^'\. 
(c)  Ci(K  Strada , così  detta  da  Fianccli, 
come  diinoltia  il  Du  Cange  : nc  dubito 
che  in  quedo  Tenfo  non  fiali  alcuna  volta 
dagli  antichi  Italiaoi  adoperata  la  voce 
Carriera . 


(<0  Intr.feExit.  C.A.  7’o/n.ccccLvnr. 

pag.1^6.  Tom,ccccx.x.ui.  p.  t. 
(<)  Jntr,  & Exit.  Tom.  ccccxxiu. 
pcg.  loi.  r. 

(/)  Tom.i.  pag.  406.  ed.  Balut. 

(gì  pag.  4ié. 
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fignavlt , dìce>is  qiiod  bona  Ecclefitt  funt  paiiperibiiS  difpinfan- 
d^ , & quod  Geniior  ftms  de  propriis  fuis  redditibits  antiquls 
valebat  congrue  fujìentari  . Et  quando  pr,tdiclus  Pater  ejiis 
obiit  y prafens  fitit , & eidein  concejjit  plenariam  indidgentiam  . 
In  alcuni  Tomi  delle  fpefe  Camerali  “ fi  trovano  quelle 
fatte  per  la  malattia  , per  l’efequie  , c pe’  funerali  di  que- 
llo Signore  , e quanto  fu  dato  pel  traìporto  del  C^ave- 
re  nella  Chiefa  di  Bedoelco  , Luogo  della  Diocefi  Mima- 
tenfe  , nella  quale  fuo  Figlio  , fecondo  che  fcrivc  l’Auto- 
re della  prima  Vita  di  Urbano  , conjìituit  ' Collegium  crr- 
toriim  Canonicorum  Seculariwn  , qui  ibi  haberent  Deo  perpe- 
tuo defervire  in  memoriam  fui  & Parentiim  fuorum  , quorum 
fepultura  ejl , & erat  ibi  ab  antiquo  . Nel  Febbrajo  del  1367. 
furono  in  Montpellier  regalati  a Raimondo  20.  franchi 
prò  expenfis  faciendis  eundo  ad  Partes  fuas  , & ibi  Jlando  , 
& deinde  redeundo  ad  D.  N.  Papam  . Nell’anno  feguente 
venne  con  quelli  in  Italia , e ne’  conti  della  Marefcalcia 
fi  trovano  fegnati  i Cavalli  , Muli  , e Ronzini  comprati 
per  fervigio  di  lui  nel  Maggio  , quando  Urbano  portolfi 
da  Roma  a Monrefiafconc  ' . Nell’Aprile  dell’ A.  1369. 
volle  tornare  in  Francia  , ed  ebbe  allora  in  dono  50.  fio- 
rini per  tutto  ciò , che  gli  folfe  occorfo  eundo  ad  Partes  Mi- 
maten.  , nelle  quali  fembrami  che  folTe  nato  nè  fo  perchè 
non  arpettalTe  di  fare  un  tal  viaggio  col  Papa  .Gregorio  XI. 
alli  20.  di  Aprile  nel  1 372,  gli  pagò  le  fpefe,  alle  quali  fu 
fottopollo  nello  andare  apud  Baynum  della  Diocefi  di  Valen- 
ce  con  un  fuo  Cappellano  e Servitori  s : non  ho  potuto 
fcuoprire  l’oggetto  di  tale  fpeJizionc  , ma  penfo  che  folTe 

in 

(a)  Tom.  ccccxxm.  pag.  8f.  loi.  f.  (J)  Tom.  ccccLr.  pag.  104. 

Tum.  ccccivtit.  pag.  If 4.  Ify.  f.  (e)  Tom.ccccixix  pag.i.f.ef. 

Infir.  Mìfett!.  Ocloir.  i;(«,  (/)  Infir.  M'Jceìl.  Il  Papa  pallida  Ro- 
ti) Tom.  t.ptg.  jpi.  ma  agli  11.  di  Maggio,  c tu  a pranzo  a 

(c)  Alli  7.  di  Dcccmbre  Rtg.  Ur~  Celano , il  di  fcguenie  a Sutri , l'altro  a 
tan.  K . de  Cur.  A.  il.  Tom,  t.  pag.  y}.  & Viterbo , poi  la  icia  a Mootcfiarcone  . 
Commuti.  A.  il, pag,  ipx.  t.  . (g)  Tom.  ccccLxxxii.pug.  yi. 
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in  grazia  della  Contefla  di  VaJentinois  , Sorella  del  Papa  , 
dalla  quale  fu  certamente  mandato  per  curarla  di  una  Tua 
infermità  nel  Luglio  del  1374.  ■*  Chiamavafi  Elipdi  e fuo 
Marito  Luigi  di  Poitiers,  cui  negli  anni  1377.  e 1378.  il  Pa» 
pa  pagò  400.  franchi  a conto  della  dote , che  per  la  Mo- 
glie gli  dovea  il  Vifconte  di  Turena  fuo  Fratei  maggiore  ' . 
L’ultima  memoria  , che  fi  ha  di  quello  Medico  è delli  31. 
di  Agofto  del  1376.  , nel  qual  giorno  non  fu  pagato  per 
l’intero  bimeftre  , ma  folo  per  dieci  dì , dandoglifi  4.  fio- 
rini, 24.  foldi , e IO.  denari  ; forfè  che  fi  era  tolto 
dalla  carica  per  non  feguire  il  Papa , il  quale  fi  partì  da 
Avignone  tredici  giorni  dopo  per  ricondurre  la  Sede  in 
Italia . Concluderò  quello  articolo  con  dire  , che  dallo 
aver’  io  in  più  libri  veduto  farli  menzione  di  varie  per- 
fone  di  fervizio  del  Salaironi  con  titolo  di  fuoi  Cappel- 
lani, Chierici,  Famigliari , e Scudieri , argomento  che  mc- 
nafs’  egli  una  vita  alTai  agiata , e fplendida . 

GANDOLFO  DA  CREMONA. 

Cjandolfo  da  Cremòna  , Surgicus  Rom.  curiam  fequens  , è 
ricordato  tra  gli  Offiziali  del  Palazzo  , e vi  medicava  i fe- 
riti nel  1363.  e 1365.  * . 

GIOVANNI  CATALANI. 

Cjiovanni  Catalani  Chirurgo  degli  Ofpedali  di  Avigno- 
ne negli  anni  1365.  66.  67.  68.  riceveva  llipendio  dal  Pa- 
pa come  lo  avea  da  Gregorio  XI.  nel  1375.  un  Niccolò 
Medico  de’ poveri  di  Avignone*. 

R O-  ^ 

(a)  To*.  ccccxcT.  dex  folul.  Stipimi,  ai  j4iw.xi6l.  ad  1^67. 

(A)  Baluiio  Tom.  I.  pag.S^t.  (/)  Tom.  eccoti,  cccciv.  cccctxi. 

(c)  Inir.  & Exit.  C.  A.'Tom.  Dir.  ccccixiii. 

(a)  Tarn.  DUI.  pag.ifS,  (g)  Tom.  Dir.  pag.  ìt 

(f)  T'o,7i.ccccxxxviii./>j^.  I6t.  t.  Co. 
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ROBINO  DE  SINGALLO. 

^^obino  de  Singalio  fu  Serviente  d’armi  Barbiere,  e Chi- 
rurgo di  Urbano  V. , c fi  llette  con  eiTo  nel  Maggio , Giu- 
gno , LugJio  , c AgoUo  del  1370.  in  MonteHafcone  , e 
Cornerò  ; aJli  26.  di  Febbrajo  di  queil’anno  ottenne  due 
fiorini  prò  facìendo  fieri  quatuor  linteamina  , & unum  man- 
tellum  de  tela  , in  quibits  inìraverunt  2^.  canna  de  tela  prò  ufii 
barherU  ' . Stette  anche  con  Gregorio  XI.  che  nei  Decem- 
bre  del  137+-  io  mandò  a curare  un  Cavaliere  feritoia 
Mornas , Caltello  del  Contado  Venaiflìno  ** . 

GIOVANNI  GIACOMO. 

Cjiovanni  Giacomo  , o di  Giacomo,  CanceIJiere  della  Fa- 
coltà medica  di  Montpellier  nel  1364.  ' , che  fentimmo 

da 

(a)  È a(Tai  antico  l'olficio  de’  Servienti,  Cortina  , porta  filila  piazza  di  S.  Pietro  , 
o Sergenti  d'Armi  nell'  Aula  Pontificia  , ridotta  allora  a dover  efscrc  ((alla  e bar- 
detti  alcuna  volta  rempliccmcnte  Servita-  berla  } ed  Innocenzo  Vili  cllcndofcla  in- 
li , Servienti  de' Papi , Servienti  Apafto-  tefa  col  lamolb  Ardicino  della  Porta  . Ve- 
/iei  , c da' colori  della  fopravvcfta  chia-  feovo  Alcticni'e  , conlcrmò  tal  concellione 
mari  Servienti  bianchi  , e Servienti  neri  . alti  4.  di  Giugno  1488.  (Ree.  Tom.xxxni. 
Si  veda  l'Ordine  Romano  , che  va  col  pag.ij.  t.  J . Alefiandro  Vl.  però  al  primo 
nome  del  Cardinal  Caeuni  ( Móil.  Muf.  di  Aprile  I4p(.  tellitui  la  Chiefa  all  Abate 
Ita/.  T0m.1l.  pag.iin.j , e Taltrodi  Pie-  di  S.  Saba,  ai  quale  s'apparteneva  {Reg. 
tro  Amelio  ^ ivi  pag  478.  J , clie  ricorda  le  Tom.  xx1x.pug.151.  ^ , c ne  cacciò  i Ser- 
verght , o mazze  , che  quelli  poruvano  . vienti  . 11  Ou  Cange  , ed  il  Carpentiee 
Furono  ora  più  , ora  meno  , fecondo  il  hanno  feritte  aitai  cole  intorno  i'Serviea- 
piacer  de' Papi  i ma  raolciplicarifi  di  trop-  ti  a'Armi  deila  Cafa  Ji  Francia,  ma  niuns 
po  durante  lo  Scilina , a fcqno  che  ne  di  qje' della  notlra  Corte  .11  famofo , e 
trovò  Eugenio  IV.  piu  di  4Ò.  q uè  Idi  ne  bizzarro  B.nvcnuco  Ccllini  fu  di  quello 
fifsò  il  numero  a io. , e la determinazion  Collegio,  portovi  alli  14.  di  Aprile  1551. 
fila,  già  trafgredita,  dovette  Pio  11.  rin-  ma  appena  vi  fi  trattenne  per  due  anni , 
novare  nell'anno  1458.  (Reg.  Tom.xLvii,  che  rinunciò  il  grado  agli  8.  .li  Gennajo 
pag.  ìt.  t.  ) . Eletti  pile  erano  davano  per  1515.  ad  un  Pietro  Cornaro  di  Venezia 
ordine  dello  rtefso  Eugenio  una  mar'ali  f Diverf.  Camer.Tom.Lxxxtx.  pag.fo,  c. 
oro  per  la  Cappella  , ed  nn  pranzo  a'  So-  Tom.  xcv.  pag.i6.  e.  ). 
dali  ( Arm.  LUI.  Tom.  xm.  pag.  i»t.  },  ih)  7'oti.  cccclxxi. 

Siilo  IV.  perche  avellerò  dove  trovarli  in-  (t)  ihid. 

liemc  , e trattare  de' lor  bifogni , gli  ce  id)  Intr.  & E.xit.  A.  If74. 

dette  rantica  Chiefa  di  San  Gregorio  de  (z)  Fr.  Raucliini  /.  cit.  pag.  8.  e ii. 
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da  Urbano  V.  nella  Bolla  per  quel  fuo  Collegio  medico  , 
fu  chiamato  in  Avignone  a curar  quello  Papa  nel  De- 
cembre  del  1 370. , ed  ebbe  40.  fiorini  nuovi  della  Regina  ' 
■prò  expenfìs  hnc  veniendo  , & Jìando  , & redeundo  ^ . Alli  7. 
di  Febbrajo  1372.  era  in  Avignone  di  nuovo  fiotto  Gre- 
gorio XI.  , da  cui  per  cagioni,  che  io  non  fio  ; ricevette  in 
dono  loo.  fiorini,  ed  altrettanti  per  Giovanni  de  Tor- 
namira , che  flava  in  Montpellier  . DeH’opera  fina  usò 
anche  l’Antipapa  Clemente  VII. , il  quale  alli  23.  di  Giu- 
gno 1384.  mandò  un  fiuo  Serviente  d’Armi  apiid  Limellum 
( Limeuil  ) quAjìtum  Aiagrfìrum  'Joharwern  'Jacohi  Phyjìcum  ; 
ed  a quelli  poi  alli  27.  dello  llclfio  Mele  ed  anno  donò 
cento  fiorini  correnti*.  Nel  Catalogo  de’jnss.  della  Bi- 
blioteca Regia  di  Parigi  trovo  alcune  Opere  di  quello  Me- 
dico così  deficritte  . ... 

Cod.  6iS7’' Secretarìus  praElìcA  Medichu  compilatiis  a 
Magtjìro  'JohiVme  ’Jacobo  Caiicdlario  .Medicorum  MonrifpeJJìi- 
lani . Item  ejiifdem  TraCÌJtiis  de  pejìilentia  . 

Cod.  6^88.  A.  Aìcigiftri  ^ohannis  facobi  fecretum  fecre-^ 
toriim  . 

Lo 


' (d)  CotcfVa  nuova  rarra  di  fiorini  dee 
cdcrli  battuta  nella  Francia  , c probabiU 
mente  in  Provins  circa  qucfto  tempo . 
Gli  vedo  ricordati  la  prima  volta  nell'an- 
no 1^69.  in  un  Libro  delle  fpefe  occorfe 
per  il  Palazzo  Apollolico  di  Avignone  , 
dove  allora  il  Fiorino  di  Camera  valuta- 
vali  18.  Iòidi , X4-  quello  di  Francia , 17. 
c 8.  denari  quello  di  Firenze  , c i?.  e 8. 
denari  quello  della  Regina  , chiamato  e- 
ziandio  de  Cugno  Domine,  Regine  ( Rat. 
Cam.  Tom.  ccccLxi.  pag.it  1. 1.  ni.  r.  J. 
Nel  1570.  (1  cambiava  con  no.  marche  di 
moneta  nuova  f T.cccc.xxxvj.  p.iii.t  .J, 
nel  i}7i-  il  Fiorino  della  Regina  , detto 
ad  Coror.am  , valeva  11.  (òldi  'c  j.  dcn.  i8. 
quello  di  Camera  come  nel  1569.  e 17,  e 
4.  denari  quello  della  Regina , c quello 
pur«ì  d'Iunoccnzo  Vi.  (Regefi.  Jiul/.jicret. 


Gregor.  XI.  Tom.  il.  pag,  7.  t.i.  ) '.  nel 
n7<;.  1.577..  c 1)84.  ebbe  il  valore  di  14- 
foldi  di  Avignone  ( Lib.  Oblig.  & Solai, 
XLii.p.  9j.  Rat.  Cam.  T.Dxxx.p.ì.e^.) 
c di  ij.  c 6.  denari  nel  1578.  ( Lab.  Oblig. 
eed.  pag  ii%.  140.  r.  ^ , o lìa  di  11.  grotli , 
come  lo  avea  il  Franco , ed  il  Fiorino  di 
Lamagna  ( ibid.  pag.  118.  ) . Fuvviandie 
il  Fiorino  della  Regina  di  argento,  che 
valfe  all'  incirca  la  quinta  parte  di  quello 
d’oro  , cd  il  Franco  della  Regina,  clic 
nel  158.^.  fi  dava  per  i8.  loHi , c per  al- 
trettanti il  Fiorino  di  Camera  ( R.  C. 
Tom.  cit.J . 

{b)  Jnjfr.  Mifcell.  Decembris  1)70. 

(c)  Intr.  & Exit.'  An.  i J71.  , 

(d)  Tom.  ccccLXXxix.pag.  i’,4.  t. 

(e)  Tom.ccccxc.  , 

X 


P O T I F I C J . 

Lo  Schenchio  * dice  di  avere  anch’eflb  nella  fua  Biblio- 
teca quefte  due  Opere  , dando  alla  prima  il  Tegnente  titolo  , 
Secretarium  Praéìicx  , five  Thefauraritim  Aledicina  , ed  aggiu- 
gnendo  che  ad  eflTa  lavorò  alcuni  Commentarj  Gilberto  An- 
glico : cotefta  l’accenna  anche  il  Fabricio  , dopo  il  Tira- 
quello’’,  nel  Tomo  XIII.  della  Biblioteca  Greca®.  Ma 
tutto  ciò  non  è badato  per  procurare  ali’Autor  loro  un 
pollo,  come  certamente  fi  meritava , nelle  Biblioteche  Me- 
diche del  Vander  Linden  , del  Mangeti , dell’Aller  , e del 
Portai . Guidone  de  Chauliac  lo  nomina  fuo  fozio , o 
perchè  Membro  del  Collegio  di  Montpellier,  o perchè 
Medico  Palatino  come  lui  ; anche  Raimondo  de  Vinario  lo 
ha  nominato  ® con  Bernardo  Gordoni  , Giovanni  de  Tor- 
namira,  e Giacomo  da  Rotondo,  tutti  famoji  Medici , ac 
ingenii  fui  monumentis  illujìres  . 

Cymii  ■ ■ KMtttxg  .■■iiiWQ 

GREGORIO  XI. 

GIOVANNI  DE  TORNAMIRA. 

XJn  altro  Giovanni  , detto  de  Tornamira,  Medico  fi- 
milmente  della  Univerfità  di  Montpellier  ( la  quale  , come 
olTervai  già  , molti  Archiatri  mandò  a*  Papi  , ed  a’  Re  ) ed 
alTai  rinomato  per  le  Opere , che  fi  hanno  alle  ftampe , 
venne  allaCorte  di  Gregorio  XI.  nel  Giugno  del  1372.  fic- 
come  rilevo  da  un  pagamento  fattogli  alli  13.  di  Decembrc 
del  1373  fra  compleitieiito  fuorum  Jlipendiorum  primi  anni  fui 
fervi tii  eidein  concejforum  in  Fejìo  S.  Jo.  BaptiJÌA  prox.  preter. 

M fini- 

(<0  Traci,  il.  Do3r.i,up,l.  ' 

W de  npiiUtaupag.  t»4.  W ioe.dt.  pag.  J45. 

VÌpag.iSf.  , 
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finiti^.  Era  però  in  Avignone  fino  dalli  4.  di  Marzo  ’’  , e 
alli  30.  di  Octobrc  gli  lii  pagato  il  trafporto  de’  l'uoi  mo- 
bili da  Montpellier , e alli  15.  di  Dcccmbrc  tu  prefenta- 
to  di  200.  franchi  in  partem  remunerationìs  fervitiomm  hoc 
Anno  per  ipfnm  impenforiim^ , oltre  100.  altri  fiorini,  che 
avea  gi.ì  avuti  nel  Febbrajo  . Poi  negli  anni  1374-  75-  76. 
tra  penfione  , e vadij  , o tiano  llipendii , riceveva  annual- 
mente 500.  franchi , cioè  j 3 5.  fiorini  in  quattro  volte  , e 
più  per  la  pigione  della  Cafa  , che  dicevafi  loqueritim  e lo- 
gerimn  , 20.  fiorini  ; l’ultimo  pagamento  fattogli  è delli 
6.  di  Settembre  del  1376.  eflendo  Gregorio  partito  alli 
13.  di  quello  Mefe  da  Avignone  , come  ho  già  detto  , ed 
il  Tornamira  rimallo,  per  quello  che  mi  pare,  in  Avi- 
gnone , o piuttollo  in  Montpellier  . 11  Carpentier  * lo  di- 
ce Archiatro  del  Re  di  Francia  infieme  col  ricordato  Gio- 
vanni di  Giacomo  nel  137S.  , e cita  non  fo  quali  lettere 
de’  Regirtri  Regj  . Sarà  vero  che  tutti  e due  lo  folFero  , 
ma  per  breve  tempo  , richiamati  ben  predo  alla  Corte 
Pontificia  da  Clemente  VII.  , il  quale  dichiarò  il  Torna- 
rriira  fuo  Fifico  ordinario  fubito  che  fu  arrivato  in  Mar- 
figlia  alli  2j.  di  Giugno  del  1379-,  e alli  26.  di  Agollo 
lo  rillorò  delle  fpefe  prò  mucatione  hofpitii  pà  de  Monte- 
p'ejpilano  hic  ( in  Avignone  ) , e alli  22.  di  Decembre  die- 
degli  12;.  franchi  prò  featndo  termino  fui  falarij  primi  anni  ^ . 
Nel  Regiltro  delle  fnppliche  dell’  A.  il.  di  quello  Pfeudo- 
pontefice  , ne  ho  letta  una  del  Tornamira  , che  chiede  un 
Beneficio  per  Amone  Sanfoni  della  Diocefi  di  S.  Malò , 
Famigliare  del  Conteftabile  di  Francia , il  qual’era  flato 
in  Italia  feguendo  la  Curia  Romana  , Nel  Novembre  del 
1385-  trovavafi  egli  in  Montpellier,  e ai  prjmo  di  De- 

cem- 

(a)  Iittr.  (/ Exit.  C.  A.  {J)  7".  ccccxciT.  ccccxcix.  dui.  di».. 

tb)  Tcm.cccci.xxxii.ptig.il.  j ìt)  Novum  Ulcfsarium  . S.  Atciòata^ 

(c)  Intr.  & Exit,  Att.  i )7».  (/)  Tom.  oxi.  DXiii,  ^ 
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cembre  andò  un  MciTo  dicendogli , che  venifle  fiibito  dal 
Papa*.  Alli  31.  di  Maggio  del  1390.  gli  furono  pagati 
3J.  franchi  , ed  è quelta  l’ultima  volta  che  io  trovo  farli 
menzione  di  lui  , febbene  abbia  vifluto  ancora  più  altri 
anni , e da  flato  Cancelliere  dello  Studio  di  Montpellier 
nel  X401. , fe  non  c’inganna  il  Ranchini  <= . Della  Famiglia 
Tornamira , affai  illuflre  in  Francia  , fanno  ricordanza  al- 
cune carte  riportate  da’  Sammartani  de’  Secoli  xii.  e xiv.  ** , 
ed  il  Catalogo  degli  Scuolari  celebri  della  Univerlità  di 
Bologna  negli  Anni  126J.  1269.  e 1270.  * Ed  io  ho  letta 
una  Bolla  di  Niccolò  IV.  delli  30.  di  Settembre  1291. 
che  fa  Abate  dpi  Monaflero  di  S.  Geraldo  d’Orilhac  della 
Diocefi  di  Clermont , vacante  per  la  morte  di  Guglielmo 
Arnaldi  , Arnaldo  de  Tornamira  Priore  di  San  Santino  x, 
ed  altra  di  Clemente  VI.  che  alli  13.  di  Maggio  del  1343. 
coflituifce  Marefciallo  della  Marca  di  Ancona  Pietro  de 
Tornamira  Domicello  della  Diocefi  di  S.  Flour , che  per  tre^ 
dici  e più  anni  avea  militato  per  la  Chiefa  Romana  in  più  Luo- 
ghi della  Lombardia  , e della  Italia  « . Ed  ho  anche  veduta 
una  procura  , che  in  Cahors  alli  16.  di  Aprile  del  1349. 
fece  Gerardo  Tornamira  , che  dalla  Badia  de  Guarda  Dei 
della  Diocefi  di  Cahors  era  flato  trasferito  all’altra  detta  de 
Valle  magna  della  Diocefi  di  Agde  alli  1 6.  di  Marzo  , nelle 
perfone  nobili  di  Poncio  e di  Giovanni  ( farebb’cgli  mai 
quelli  il  Medico  ? ) Tornamira , per  offrire  e promettere  ai 
Camerlinghi  del  Papa  i foliti  comuni  fervigj  ^ . Alli  13.  di 
Febbrajo  del  1352.  era  già  morto  quello  Gerardo,  c di- 
venuto Abate  in  fuo  luogo  Guglielmo''.  1 Sammartani 
• M a net- 


ta) Tom.  Dxxxiv. 

(i)  Tom.  OLII. 

(0  ioc.iit.pag.  II. 

tO  Tom.  i.  Infir,  p.  187.  lyi.  Tom.  il. 
pug.  9\.  € 91» 

tO  Sam  dt  Claris  Arck.  Boa.  Profcfs. 
Tom.  d.pag.  i}4.  i}É.  c i}7. 


!/)  Reg.  Nic,  lì'.  A.  IT.  ep.  ^84. 

n)  Ree.  A.t.  Tom.  i.pae.  169. 

fi)  Reg.  Clcm.  Vi.  A.  VII.  Tom.  iil, 

pJS.  lOf. 

:0  Mr.  MifccU.  Arck.  ratic. 

Ci)  Rig.  Clcm.  yt.  A.  X.  T.  j.f.  <i.t 
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nella  ferie  degli  Abati  di  S.  Geraldo  ^ ricordano  un"  Ar* 
naido  , fenza  aver  faputo  chi  egli  fi  foffe  , nè  in  qual  anno 
Abate , e pongono  altri  tra  elfo  e Guglielmo  , che  non 
ci  dee  potere  aver  luogo  ; e niun  pollo  poi  hanno  dato  a 
Gerardo  Tornamira  cosi  tra  gli  Abati  He  Guarda  Dei^, 
come  tra  quelli  de  Valle  magna  ^ . 

Le  Opere  del  Tornamira  fono  le  feguenti  : Clarifi- 
catoriuni  fuper  vono^  Almanforh  cum  textu  ipjiits  Rafìs  impref- 
finn  Liigdnm  per  ^obannem  Trechfel  Alemanniim  artis  ìmpref- 
forU  Magìjìrum  A.  noJìr<e.  falutìs  14.90.  die  vero  17.  Menjts 
Junii . Jn  fine  vi  fi  legge  una  lettera  di  Giovanni  de  La- 
landa  di  Scragozza  ad  un  Medico  Cornelio  Vitrifici  de 
Goes , che  parla  molto  del  merito  deU’Opera  , e del  Tuo 
Autore,  del  quale  fembra  anche  defcrivere  un  ritratto  : 
ma  sbaglia  nel  dirlo  vilfiiuo  nofìris  temporibus  , nojìroqiie 
Siculo  . Fu  quella  rillampata  pur  in  Lione  per  Giovanni 
Backelier  aili  29.  di  Settembre  1501.  con  una  letteradi 
Michele  de  Capclla , che  chiama  la  prima  edizione  fcor- 
retta  , e mancante  . 

Tra^atiis  de  Febrihus  celeberrimi  Docìoris  Magijìri 
hannis  de  Tornaynira  clarijjimi  Studiì  Monti fpejj'ulani  CanceF 
larii.  Lugduni  per  "Johayinem  Backelier  A.  pilutis  ijoi.  die 
27.  Alenfìs  Julii . Tutte  e due  quelle  Opere  unite  infieine 
ufcirono  da’  Torchi  di  Venezia  mandato  & fumptibus  Do- 
mini Ocìaviani  Scoti  , Civis  & Patricii  Modoetienjts  ( che 
tanti  Libri , malfimamente  di  Medicina , fece  llampare  ) 
fer  Presbyterum  Bonetum  Locatellum  Bergomenfem  A.  Domini 
feptimo  & quingentefimo  fupra  millejimiun  Nonis  'Januarii . 
.Altra  edizione  fi  dice  ne  faceife  Lue*  Antonio  Giunti 
nel  IJ2I.  - . -, 

■ (j)  Tom.  il.pag.44s,  . {c)  Tom.yz.pag.jL4- 

{.b)  Tornai.  pag.iU,  ^ . 
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'Johannìs  de  Tornamira  Introdufìorium  , detto  anche 
Jld  frafikam  Medicina  ifagogkus  iibellus , ftampato  in  Ve- 
nezia alli  i8.  di  Febbrajo  i 502.  in  fine  della  Pratica  di  Va- 
lefco  de  Taranta  . Un  fuo  trattato  inedito  de  ingenio  Sa- 
nitatis  poffiede  la  Libreria  del  Re  di  Francia  * , che  ha 
manofcritti  eziandio  i Libri  de  Febribus,  e l’ Inirodu^iorium^ . 

Nella  Biblioteca  degli  Scrittori  Medici  del  Mangetl, 
e nel  Dizionario  deH’Eloy  fi  ragiona  al  folito  con  moltifiì- 
ma  negligenza  del  Tornamira  , e delle  Opere  di  lui',  e 
fi  propaga  Tempre  più  l’errore  di  Renato  Moreau , che 
lo  fa  vivere  circa  1’  A.  14J0.  . 

TOMMASO  BUCAMUGELLO. 

Tommafo  Bucamugcllo  , o Buccamurello  di  Salerno  eP 
fendo  Medico  di  Gregorio  XI.  fu  da  lui  fpedito  per  af- 
fari in  varj  Luoghi  d’Italia  nel  1373.  , c per  le  fpefe  nc- 
celfarie  a ciò  ebbe  alli  7.  di  Gennajo  98.  fiorini , e 349. 
agli  8.  diAgofto®;  non  Tempre  però  ha  titolo  di  Medico 
del  Papa  , perchè  qualche  volta  è nominato  Medkus  Rc??h 
curi  am  fequens . 

RAIMONDO  DE  POZOLIS. 

R.aimondo  de  Pozolis , o Pozouls  fu  pur  Medico  ordina- 
rio , e Scudiere  di  Gregorio  XI. , che  Io  fervi  in  Francia 
ed  in  Italia  coll’onorario  per  ogni  bimeftre  di  27.  fio>- 
rini , quanti  fe  ne  davano  al  Salaironi  : le  memorie,  che 
fi  hanno  di  lui  fiotto  quello  Pontefice , cominciano  dal  Feb- 

bra- 


. (.a)  Catal.  nam.  é^%9.  Rcpjmtn  Sdnùa-- 
us  lo  nomina^rAUer  Bòi*  Botitn*  Toni.  i. 

w)  num*  70^1. 


(0  Tom.i\.  Par,il,pa^.  \l6, 

ijd)  de  m 'ffshìie  Sangutnis  in  pleurftidt 

pap.  xy. 

(0  Intr,  & Exit*  C*  A.  An*  iyT^* 


94  DEGLI  ARCHIATRI 

brajo  del  1374.*.  Morto  Gregorio,  o che  non  tròvafle 
luogo  prelTo  Urbano  VI. , o che  Io  fpirito  di  Nazionalità 
lo  trafportafle , o qual  altra  li  foflè  la  cagione  , s’acconciò 
coll’Antipapa  Clemente  , il  quale  ftando  in  Fondi  alli  19. 
di  Marzo  1379.  gli  permife  di  edificare  a fue  fpefe  nella 
Diocefi  di  Viviers  una  Cappella  e dotarla  per  modo , che 
ci  potefle  vivere  un  Cappellano  perpetuo  . Nella  Bolla  è 
nominato  Arcidiacono  di  Viviers  ( titolo  che  ha  anco  in 
altri  monumenti  ) e Cappellano  Apollolico  , e cosi  nel 
Ruolo  de’Famigliari  di  elTo  Papa,  fatto  fui  cominciare 
del  1380.  dicefi  fuo  Medico  e Cappellano  commenfale. 
Agli  ji.  di  Decembre  dell’anno  feguente  ebbe  17?.  fio- 
rini di  Camera  in  deJiicìioìiem  fiiorum  vadiorum  = . Non  mi 
è fembrato  alieno  dall’  intendimento  mio  il  recare  nell’ Ap> 
pendice  una  lettera  patente  di  Pietro  de  Crofo  , Camer- 
lingo  di  Clemente  VII.  in  favore  di  quello  Raimondo , 
la  qual  ci  dice  i Beneficj  , "eh’  egli  avea , e quanto  folTe 
in  grazia  del  fiio  Padrone  . Ma  convien  credere  , che  po- 
co attendelTero  a tali  ordini  i Collettori , fe  fu  necelTario 
che  altri , e più  forti  ne  defle  alli  6.  di  Marzo  del  1385., 
e alli  22.  di  Settembre  del  1386.  Francefeo  Conziè  Ve» 
feovo  di  Grenoble  ' , fuccediito  nel  Camerlingato  a Pietro 
alli  23.  di  Decembre  13S3.  Ed  è poi  per  altra  lettera  di 
quefto  Camerlingo  delli  3.  di  Ottobre  138S.  ai  Collettori 
della  Provincia  di  Narbona  , che  abbiam  contezza  di  due 
Nipoti  di  Raimondo  , Medici  medefimamentc  , Giovanni 
Orli,  c Pietro  Vaiati*. 


BER- 

• (ai  J/Ur.  & £x;V.  I ) 74.  (i/)  Bum.  xv. 

(A)  Àppendict  num.  xiii.  itji  In^r.  M'tfcclL  !n  Arth.  Vjtic, 

(c)  Tom.  Dxix.  pag.  fi.  t,  (J)  itili. 
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BERNARDO  ALBUSQ^UERII. 

Bernardo  Albufquerii  Fifico  fimilmente  di  Gregorio  XI. , 
e Canonico  della  Chiefa  Caturcenfe , fu  prefente  al  te- 
ftamento  , che  in  Livorno  fece  il  Cardinal  Pietro  de  Jiidi- 
cia  alli  ij.  di  Novembre  del  1376.  * Ne’ Libri  Camerali 
lo  trovo  nominato  foltarito  dalli  22.  di  Decembre  del  det- 
to anno  a tutto  il  Settembre  del  fulTeguente  ; coficchè 
parmi  di  poter  dire  che  il  Papa  lo  chiamalTe  a fe  dopO' 
ch’era  palTato  in  Italia . 


GIACOMO  DA  S.  MARIA  ROTONDA.. 

Cjiacomo  da  S.  Maria'Rotonda  è un  altro  Medico  di  Gre- 
gorio , ricordato  al  primo  di  Luglio  del  1377-  all’occafio- 
ne  che  gli  furono  pagati  in  Anagni  cento  fiorini  correnti 
in  deHucìtonem  p4orum  'vadiorum  ® . Per  l’Opera  altrove  citata 
del  Sig.  Brambilla  ho  faputo  ,chc  l’Aftruc  in  quel  Libro, 
che  ancor  defidero  , parla  di  un  Giacomo  Rotondo  , Pro- 
felfore  in  quello  tempo  nella  Univerfità  di  Montpellier . 
Io  non  dirò  s’egli  fofle  Italiano  , o Francefe  , ma  bensì  che 
fu  probabilmente  l’Archiatro  di  Gregorio  , e quello  per 
certo,  di  cui  a poche  pagine  addietro  recitai  l’Elogio,, 
che  gli  ha  fatto  Raimondo  de  Vinario  .. 


BONACHINO  AMBRONIO- 

T * " . - 

JLi  Illorico  di  Cefena , Scipione  Chiaramonti  ' ha  nella 

fu  a 


(a)  V.  il  BaIu7Ìo  Viu  PF.  Avtn.  T.il. 
pag.  787. 

W Tom.  DI.  Intr.  & Exii, 

(c)  ihid, 

(.J)  loe,  eie.  Tom.  i.  pag.  $(. 


(0  II  Re  di  Francia  nel  privilcpio  , che 
diede  per  la  (lampa  , hutafi  in  Parigi  nel 
K41.  dell'  operctu  del  Chiaramonci  dt 
atratiU  quo  od  morti  aitintt  , dichiarò 
l'Autore  Medico  Peucificio  , quantunque 
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^fua  Storia  * aflerito  , che  il  detto  Pontefice  ol/  cperam  medi- 
cam  fili  prttjìham  a Bonacbino  Ambronio  Ctefenate  Medico  , lo 
donò  per  tutto  il  tempo  di  fua  vita  del  Porto  del  Cefenati- 
co  . Nella  Bolla  però  , che  io  ho  letta  ne’Regiftri  delli  29. 
di  Novembre  1373-  . per  la  quale  gli  vien  dato  non  il  Por- 
to , ma  la  Caficllania  del  Porto  , nè  a vita  , ma  a piacer  del 
Papa  , quelli  lo  nomina  Bonnquimm  de  Cttfena  Magijìmm  in 
Medicina  , e protefla  di  ufargli  tal  liberalità  ob  devotionis 
inerita , nè  mai  accenna  che  lo  avelTe  medicato  . 11  Car- 
dinal Gcbennenfe,  che  fu  poi  Clemente  VII.  elTendo  Legato 
Apoflolico  , ed  in  necelììtà  di  aver  danari  da  Guidone  di 
Polenta,  privò  Bonachino  cella  beneficenza  Pontificia, 
e diede  a collui  in  pegno  il  Porto  e la  Rocca  . Ma  nep- 
pur  quello  dominio  fu  durevole  , perchè  Urbano  VI.  alli 
24.  di  Dccembre  del  1381.  ordinò  a Simone  Abate  di 
Vallombrofa,  che  avelie  rillorato  Guidone  del  fuo  credi- 
to , c prcfo  polìèflb  dei  Luogo  ' . Il  Poeta , famofo  a’  fuoi 
giorni , Benedetto  da  Cefena,  nell’Opera  che  fece  in  verfi 
Italiani  col  titolo  de  homre  mulienm  , ha  parlato  di  Bona- 
chino come  d’uom  celebre  ed  illuftre  . 


G»“ 


URBANO  VL 

FRANCESCO  CASINI. 


Di  Francefeo  di  Bartolomeo  Cafini  da  Siena  Medico , e 
Compare  di  Urbano  VI.  che  fu  amicilfitno  del  Petrarca, 
e corrifpondente  di  Santa  Catterina  da  Siena  , che  lo  chia- 

m.a 


non  Io  fofsc  in  alcun  tempo , come  av- 
vetee  l'Amore  nella  hlouiitana  pug.  |. 

(u)  /.li.  XIV.  ftlg.  661. 

i»)  InduU.  A.iiLpag  va.  t,  Bull.  Cam. 


A.  III.  pag.  icy. 

(c)  Reg.  Tom.  i.pog.\  f7-  *.  Clemcntuu 
Raccolto  ih.  Par.  il.  gag.  i j i. 

(lO  Lii.  lY.  tl. }. 
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ma  Medico  di  gran  fama  ' , ha  fcritto  modernamente  il  dot- 
tillìmo  Signor  Tirabofchi  . Gregorio  XI.  * a cui  era  per- 
venuta la  celebrità  del  fuo  nome  prima  che  fofle  Papa  , 
lo  mandò  a legger  Medicina  in  Perugia  alli  25.  di  Otto- 
bre del  1374.*=,  poi  Io  dichiarò  anche  fuo  Medico  , co- 
me manitellamente  ci  prova  la  lettera  del  B.  Stefano  Maco- 
ni  intorno  alla  Vita  di  detta  S.  Catterina  : imperciocché 
favellando  di  certa  prova  fatta  in  Avignone  nel  1376.  del 
fapcr  teologico  della  Santa  da  tre  gran  Prelati , dice‘‘: 
MagiJUr  Francifeus  nojìtr  de  Senis  , qui  fune  erat  Medicus 
Pa^a , dixit  mihi , che  que’  tre  foli  valevano  meglio  che 
inheme  tutti  gli  altri  Prelati  della  Corte  del  Papa  . Nel 
Tomo  primo  delle  Mifcellanee  del  Collegio  Romano  alla 
pag.  184.  è Hata  pubblicata  una  lettera  di  Giovanni  Man- 
zini da  Pavia  ad  excellenton  Phyficum  , & artium  egregium 
Profejforem  M.  Francifeum  Senenfem  , D.  N.  PP.  Medicum  , 
frimttmque  Regentem  Sntditim  Perujtnum  , colla  quale  colui 
fi  feufa  di  non  averlo  vifitato  quando  fi  partì  da  Pavia . 
Forfè  che  erafi  portato  in  Pavia  nel  tempo  che  Papa  Ur- 
bano fi  tratteneva  in  Genova  , ed  in  Lucca  , cioè  dalli  23. 
di  Settembre  del  1385.  alli  23.  pur  di  Settembre  del  1387.^ 
Nel  Marzo  del  1386.  era  certamente  in  Perugia  , e 
fu  alli  23.  di  tal  Mefe  mandato  dalla  Città  infieme  coll’al- 
tro Medico  Lionardo  da  Bollena  a curare  il  Signor  di  Cor- 
tona; e alli  13.  di  Giugno  dell’ anno  feguente  portofli 
a Spoleto  , ed  altrove  Ambafeiatore  de’  Perugini  a Ri- 
naldo Orfini  Conte  di  Tagliacozzo  prò  arduis  cafibus  , & 
fummo  tangentibus  Jìatum  liberum  & bonum  & pacijicuin  Ci- 
vitatis  , ficcome  trovali  regiftrato  negli  Atti  decemvirali 
di  quel  Pubblico  , Ietti  con  molto  Audio  dal  Ch.  Signor 

N Dot- 


’u)  Opert  Tom.  iil.  pag.  i<4. 

,4)  Tom.y.  pag.70.  lyo.tilì, 

.0  Apptndiit  num.  xil. 

.<0  Ap.  Moiianaiji.  Tom,  ili.  Aprii, 


pag.  fU.  b ; IcggeC  tradotta  in  lingua  ma- 
terna fra  le  lettere  della  Santa  . 

(e)  Apptndice  num.  xvii. 
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Dottore  Mariotti . Fu  amico  del  Cardinal  Pietro  Corfi-  v 
ni  , quantunque  quelli  per  fottrarfi  dal  pefo  della  depo- 
fizione  , che  Francefco  avea  fatta  di  un  fuo  detto  con- 
fidenziale, per  cui  veniva  a riconofcere  per  Papa  legit- 
timo Urbano  , negò  di  avergli  mai  comunicato  ciò . e ag- 
giunfe  tiec  aliquo  modo  de  co  tanta?n  conjidentiam  recej>i(fem  j 
j'n.i  conditione  conjìderata , & fiiis  moribus , & qttod  ex  tato 
affeiìatitt  erat  ad  Barenfein  ( cioè  al  Papa  ) qui  erat  Comfater 
fuus  . Nam  filium  ìffìus  MagiflriF ranci fd  de  facro  fonie  leva- 
'verat  * . Il  dotto  P.  Burlamacchi  inlìem  raccoglie  più 
cofe  , onde  provare  , che  il  detto  Cardinal  Corlini  non 
dee  aver  potuto  dare  quella  rifpolla  . 

Nella  collezione  di  varie  Opere  Mediche  de  Balneis  , 
Rampata  in  Venezia  l’A.  ISS3.  alle  pagine  50.  e Ji.  Ugo- 
lino da  Monte  Catino , ove  tratta  de’ Bagni  del  Contado 
Pifano , e Senele  , chiama  Francefco  da  Siena  Medico  dot- 
tillimo  , già  Lettore  di  Pifa  ® , ed  al  fenùgio  del  Malate- 
fla , Signore  di  Pefaro  ; ed  alla  pagina  182.  vi  li  legge 
un  Configlio  dello  ftelTo  Francefco  de  Balneo  PetrìoU  , che 
è come  una  lettera  diretta  al  Vefeovo  di  Pavia , che  ci  fi 
voleva  condurre  . L’Ugurgicri  par  che  voglia  attribuirlo 
ad  altro  Francefco  , ma  io  lo  credo  in  ogni  maniera  di 
quello  Archiatro  , al  quale  francamente  concede  il  Signor 
T irabofehi  le  due  Opere  , che  fcritte  a penna  fi  moftrano 
in  Parigi  nella  ragguardevoliflìma  Biblioteca  del  Re  nel 
Cod.  6979.,  col  feguente  titolo,  Frandfci  Seneujts  trada- 
tiis  de  Balneis  Duci  Mediolanenfi  tmneupatus  . Ejtifiem  ad 
PhiUppwH  de  Alenconio  Anxitanwn  Epifeopum  tradanis  de  Ve- 
nenis  Avenione  A.  iS7Ì-  editus  * . So  benillìmo  che  il  Man- 

dofio 

(a)  Balac.  Viti.  P.P.  Avtn,  Tom.l.  fiali  del  Calogeri  gag.  175.  < 174. 

gag.  1097  Ili)  Pompi  Stncji  . Par.  t.  pjg.  si\. 

(i)  Nelle  noce  alle  Lecicre  di  Santa  Cai-  (e)  Ciul>  anche  dall'Aller  ium.  i. 

tciina  da  Siena.  Tom.  il.  g.  107.  Miti.  pr.  pag.^fi,  Tom.l.  Bipi,  Boian. 

(0  Fabiucci  nel  Tom.xxix.  degli  Opu-  gag.  a;  j. 
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dofio  ci  dà  due  Francefchi  Cafini  da  Siena  Cugini , uno 
Medico  di  Urbano  VI. , e l’altro  di  Martino  V.  fulJa  fcor- 
ta  dell’ Ugurgieri* , e dell’ Ughelli  , il  quale  per  aver 
letto  nell’ epitaffio  pollo  ad  Antonio  Cafini  , nominato 
Vefeovo  di  Mafia  alli  ao.  di  Decembre  del  142?.  ' , c 
morto  nel  1429.  in  tempo  dì  Papa  Martino» 


Quem  gemdt  Pafét  Medicus  Francìfeu’  Smevjis 
Prttfulis  Antonii  contegit  offa  lapis . 

fcrifle  , che  Francefeo  Padre  di  tal  Prelato  , fu  Medico 
di  Martino  V.  Ma  in  que’  verfi  non  fi  dice  di  qual  Papa  fi 
foffe  , e d’altronde  conofeiamo  il  Medico  di  Urbano  VI. 
di  tal  nome , e niuno  di  Martino  . 

Per  favore  dello  ftefTo  Sig.  Mariotti  fono  arrivato  a 
fapere  di  un  altro  Francefeo  da  Siena , illufire  Fifico  con- 
dotto ad  legendum  & fraticandum  **  parimente  in  Perugia 
l’anno  1400.  ain  decennio  dopo  la  morte  del  primo  ; ma  è 
incerto  di  qual  cafato  fi  folTe  , e più  che  divenific  Archia- 
tro in  alcun  tempo . Penfo  ben  io  che  fia  quel  medefi- 
mo  , che  nominò  nel  fuo  teftamentp  dell’ A.  1439.  il  Car- 
dinal Antonio  Cafini , nel  qual  parla  di  un  podere  lafcia- 
togli  da  Donna  Checca  Donna  fu  di  Pietro  di  Bandino  Orafo 
da  Siena  , e figliuola  per  l’ addietro  dell’eximio  Dottore  de  le 
Arti  & Medicina  Marche  ( f.  Maeflro  ) Francefeo  da  Siena  ' . 
E di  coflui  forfè  è un  Configlio  optimo  contro  lo  morbo  pe- 
ftilentiale  . . . compofito  per  Mefer  Francefeo  da  Scena  Docìore 
nellarte  Medicinale  , che  io  vidi  al  fine  di  un  vecchio  Li- 
bro nella  Minerva,  ftampato  nel  Secolo  xv.  ma  fenza  in- 
dicazion  d’  anno  , e di  luogo  . Può  efsere  non  pertan- 

N 2 to 

(a)  /tK,  ctf,  pag.  147,  Appendice  num,  XXX. 

(o)  Tom.  III.  pag.  f7i.  e 711.  (<)  L' ho  Ictco  in  un  Codice  della  Bìbìio- 

Tom.  Lxv.  p«7r.  14.  Reg.  tcca  di  Siena. 

i in  Arch,  Datar,  T,yi.p.tt7.A.x» 
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to  che  tal  cofa  facelTc  un  terzo  Fifico  Francefco  da  Sie- 
na , che  una  dilTertazion  medica  mandò  al  Medico  Fio- 
rentino Bernardo  Tornio , il  qual  fioriva  nell’anno  148?. 
fecondo  ravvilo  del  Lami  , che  quella  dilfertazione  ha 
citata  nell’ Elenco  de’ Codici  Riccardiani  * • 

Il  Pontefice  Urbano  neli3S8.  alfegnò  per  dote  ad 
una  figliuola  di  Quello  fuo  Protofifico  Cafini  , chiamata 
Catterina  , 400.  norin  d’oro  , da  pagarlefì  fopra  lo  fpo- 
glio  del  Vefeovo  di  Termoli  . L’  Ugurgieri  cita  tre  let- 
tere mandate  da  lui  alla  Repubblica  di  Siena  per  darle 
conto  delie  novità  di  Roma  ; ma  fembra  quali  imponìbile 
che  nello  fcrivere  folTe  così  trafeurato  , da  dire  che  Ur- 
bano VI.  era  flato  coronato  alli  19.  di  Aprile,  quando 
lo  fu  certamente  alli  18.  in  giorno  di  Pafqua  , e che  paf- 
falfe  tra’  più  alli  27-  di  Marzo  in  giorno  di  Sabbato  , e 
, non  alli  i j.  di  Ottobre  , come  veramente  fece  , in  gior- 
no di  Venerdì . Alle  prove  , che  di  ciò  reca  il  Rainaldi  ' , 
io  aggiugnerò  quello  , che  fu  notato  allora  appunto  in  un 
Codice  dell  Archivio  ** . A 13S9.  dìe  vero  Generis  quinta- 
decima  Menjis  Ocìobris  SancU  Memori x.  Dominus  ‘Urbantis 
divina  providentia  PP.  VI.  in  Z?rbe  & Apojìoltco  Palano  fpi- 
ritnin  reddidit  ejus  Altijjimo  Creatori  , cujus  anima  reqiiiefcat 
in  pace  . Amen  amen  amen  . il  lodato  P.  Burlamacchi  * ci- 
ta aneli’ elfo  delle  lettere  mandate  da  quello  Medico  al 
Comune  di  Siena  in  nome  eziandio  del  Papa  , ma  d’  uno 
Jìile  SI  barbaro , che  mettono  compajjione  a leggerle , e da  ejje 
vedeji  quanto  di  confidenza  e di  podere  tenejji  eoli  preffo  il 
Pontefice  i e fegue  a dire  , Poi  la  morte  d’urbano  tornato 
alla  Patria  fii  del  fupremo  Maejìrato  l’ A.  1^90.  e di  quell'anno 
medefimo  fi  mori . 

do- 
ta) pag.  loi.  tJ)  Ohtigat.  & Sahtt.  T.  xiTiii.p,  t). 

(i)  Appendice  num.  XTiii.  (*)  toc.  eie.  Tem,  iiL  pag.  148* 

(0  adA.1  num,  io. 
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GIOVANNI  CASINI. 

Di  Urbano  VI.  fu  Medico  eziandio  Giovanni  Cafini, 
Fratello  di  Franccl'co , cui  il  Pontefice  ordinò  alli  7.  di 
Agolto  del  1383.  che  li  pagaflero  ogni  anno  400.  fiorili 
d'oro  * . Ritennelo  in  quella  carica  anche  Bonilacìo  IX. , 
il  quale  alli  I o.  di  Settembre  del  1391.  gli  regalò  1200. 
fiorini,  al  primo  di  Settembre  1394.  300.,  e alli  18.  di 
Dccembre  1395.  200.  per  le  fpefe , che  gli  erano  necef- 
farie  , e foprattutto  per  maritare  la  figliuola  Margherita’’ . 
Fecegli  dar  parimente  dal  Collettore  di  Perugia  alli  4.  di 
Novembre  del  1393.  100.  fiorini  perchè  potelTe  fare  il 
viaggio  di  Roma  , avendo  allora  bifogno  di  lui  ' : e da 
una  lettera  di  fuo  Fratello  fi  rileva  che  fu  una  volta  da 
Urbano  mandato  a Siena  con  imbafeiata  . L’Ugurgieri, 
il  Mandofio  , ed  il  Gigli  ' io  ditono  Medico  foltanto  dTn- 
nocenzo  VII.  , non  però  il  Ciacconio  ^ , che  lo  dà  an- 
che ad  Urbano  , ed  accennano  , guidati  dalfUghelli, 
che  da  una  donna  di  Cala  Capocci  , nata  di  una  So- 
rella eli  Papa  Martino  , ebbe  due  figliuoli  Vefeovi  di  Pe- 
faro  , Antonio,  e Bartolomeo  , il  primo  de’ quali  fu  Ve- 
feovo  ancor  d’altre  Chiefe  , e Cardinale,  e di  gran  lunga 
la  gloria  del  Padre  avanzò . 


CLE- 


W Apptndiu  lUiat  xjx.  {J)  Barlitnacchi  loc.  cìt. 

Reg.  BoMf,  IX.  Tom.il,  pag.tyé,  t,  (t)  Diario  òeaefe  Far.  iì.pag.  140. 
pog.  t.  Tom.  I».  pag.  I (,  Hiji.  Carain.  Tem,  il.  pog.  *47. 

W ApptadUt  mun.xjux. 
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CLEMENTE  VII.  A. 

PIETRO  FALCLUETE. 

BERNARDO  LA  COSTA. 

DOMENICO. 

NADINO,  O'NARDINO  DA  PRATO. 

FRANCESCO  CINUCULI. 

GIOVANNI  CAI  MI. 

PIETRO  DE  LENGUES. 

RAIMONDO  CARUCELLI. 

Oltre  il  Tornamira,  ed  il  Pozoli  ftipendiò  Clemente  VII. 
altri  Medici  , cioè  Pietro  Falquete  negli  Anni  1393.  e 
1394.  * Bernardo  la  Corta,  e Domenico  nel  1393-  , e 
Naudino  , o Nadino  da  Prato  ( che  più  lotto  fentirem 
chiamarli  Nardino  da  Firenze)  cui  alli  16.  diAgoftodi 
quell’anno  furono  dati  100.  fiorini  •=,  50.  agli'ii.  di  Mar- 
zo 1394.  in  deduBionem  ^00.  fiorenor.  auri  prò  flipendio  an- 
nuo prò  anno  prafenti  incepto  die  prima  Martii  , e alli  -20. 
di  Luglio  altri  20.*.  Trovo,  altresì  che  nel  1387.  ebbe 
attorno  a fe  il  Medico  Pietro  de  Lengues , alias  Leme, 
ed  il  Chirurgo  Giovanni  Caimi  * , e che  nella  malattia 
del  1388.  fece  ufo  dell’opera  di  Raimondo  Carucelli , o 
Calicelli , al  quale  furono  pagati  100.  fiorini  alli  1 8.  di 
Decembre  , quia  continue  fuit  cum  D.  N.  PP.  in  ir^rmitate 
fua  novem  feptimanis  & ultra  prò  pio  labore^.  Fu  colini  in 
compagnia  di  Francefco  Cinuculi , Medico  di  Montpel- 
lier , 

(j)  Intr.  (i  Exit.  Tom.  DLXtr.  p.  iji.  (<0  Tom.  ixiv.p  ij<.  (0  ihij. 

if».  t.  ii7.  t.  (/)  Tom.  Dxxxiz.  c oXLTli, 

(.i)  Tom,  DLxiii.  (c)  iilJ,  Q)  Tom.  oxux. 
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lier  , fpedito  dal  Papa  a Dijon  ad  Dominam  DnchiJJdm  Bur- 
gundU , qua  ibidem  injirmatiir  , e pagatigli  per  le  fpefe  i jo. 
fiorini*.  L’illuftre  inferma  era  Margherita,  figliuola  del 
Conte  di  Fiandra  maritata  nel  1369.  a Filippo  Duca  di 
Borgogna , con  cui  Clemente  VII.  vilFe  in  ftrettiflima  cor- 
rifpondenza  , come  dimollrano  le  molte  grazie  coocet 
fegli  , ed  i favori  ch’elTo  medefimo  ne  riportò  = . Si  gua- 
dagnò cotcfto  Francefeo  100.  fiorini  alli  io.  di  Settem- 
bre nel  1391.  quos  D.  Papa  fibi  dati  voluit  , quia  venit 
hic  ad  etim  prò  infirmitate  fiia  ^,  100.  alli  21.  di  Novem- 
bre prò  fiiis  expenjìs  faciendis , quia  hic  venit  ad  mandatum 
D.  PP.  * , so.  alli  19.  di  Decembre  prò  fuis  expenjìs  facien- 
dis100.  alli  23.  di  Marzo  1392.  quia  venit  hic  prò  in- 
firmitate D.  Comitìs  Gebenen.  quondam  s , cioè  di  Pietro , 
unico  Fratello  dei  Papa  , e 1’  ultimo  di  fua  Famiglia  ’’ , 
morto  prima  delli  20.  di  Febbrajo  di  tale  anno  , come 
da  una  Bolla  del  medefimo  Clemente  ' , e finalmente  altri 
40.  alli  16.  di  Novc.mbre  dello  fteflTo  anno  , avendolo 
il  Pontefice  fatto  venire  da  Montpellier  prò  ferviendo  fibi  : 
ed  è notabile  che  quella  volta  porta  il  nome  di  Medi- 
co del  Papa . 

Vo- 

(<<)  To'».  Dilli.  (t)  In,”  ebbe  il  Tapa  per  fino  ara  pre- 

C^)  7o.  il.  To.vu. pag.n$.  danza  dì  ioooo.frant:hicl'oro,qualirclH» 

7^.yiii./>.ioi.f.  r.  X.  r.  e.  Acccmicrò  tuì  nel  ( Injir. 
in  parnvolarc  gl' indulti  c le  grazie  accor-  (^d)  Tom,DLy.  * (r)  Tom.DLix, 

dace  a tre  Gtovatmi , Potcrii  Arcidiacono  (/)  ioiJ,  {g)  i6id, 

Lingonenfe  , dc‘  Poìlli  Canonico  Camera-  (A)  Vita  CUm.  VlÌ,ap,  liulut,  Tom.  u 
cenlc  , c Cavarclii , il  primo  Sccrerario  » pag.  fty. 

il  fecondo  Proromcdico  , ed  il  terzo  Can-  (/*)  Rcg.  A.  fu.  Tom.  xiii.  pog.i.  t. 
filiere  di  erto  Duca  ad  ifianza  del  lor  Pa-  Aveva  quedo  Signore  per  Tuo  Medico  nel 
«One  nell*  Citare  del  1384, , c Novcm-  Febbraio  del  i jyi.  un  Maciìro  Ifacco  Giu- 
«c  del  1 386.  { Tonu  V.  pae.  p.  167.  dco  ( intr.  & Exit.  C.  A.  Tom.  dlv.  J : 
lom.  vili.  pag.  9.  r.  J , e le  dirpenfe  ma-  e nell  anno  feguente  era  in  Avignone  , a 
nimoniali  date  nel  nSy,  per  Giovanni  difpctto  di  quanto  avea  ordinato  un  Con- 
Conte  di  Nivcmc  > c Marcliciica  figliuoli  cilio , tenutovi  in  quel  Secolo  • un  altro 
m quello  Sovrano  , che  doveano  fpofarc  Medico  tb:co  , chiamato  Giacomo  di  Sa- 
Margherita  c Guglielmo  Conti  di  Ano-  lomone  (*  7um.  dlxiii.  J . 

figlinoli  di  Alberto  Duca  di  Baviera  (Ir)  Tiwm.  olxiu 
r Tom,  vi.j.ag.59.;. 
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Voglio  nggiugnere  che  in  Avignone  ebbe  Clemente 
a trattare  con  due  altri  Medici  , ma  non  credo  per  af- 
fari di  fanità  , e fono  Maellro  Federico  Medico  e Con- 
igliere del  Re  di  Boemia , qui  hic  'venìt  ad  D.  N.  PP.  , 
e furongli  dati  alli  24.  di  Aprile  del  1390.  100.  franchi 
auri  in  faitìs  altri  novìs  de  Francia  , 8.  fairis  fro  9.  franr 
chis  compitatis  , qui  facinnt  jìor.  ciirr.  1 07.  & 4.  fri.  " , e 
Maeiro  Giovanni  de  Trecio  , Medico  di  Giovanni  Ga- 
leazzo Conte  di  Virtù  , qui  venir  hic  de  Medicano  ad  man- 
dation  D.  PP.  certìs  ex  canfis  ^ donatigli  per  ciò  140.  fio- 
rini Clementini  ^ , che  valevano  120.  fiorini  di  Camera, 
alli  4.  di  Agolto  del  1385.*=  . Teneva  Galeazzo  in  que’gior- 
ni  arrecato  appunto  nel  Caftello  di  Trecio  , o Trezzo , 
lo  Zio  Barnabò , e potrebbe  pur  elTere  , che  per  uno  sì 
fatto  avvenimento  avelTe  mandato  il  fuo  Medico  in  Fran- 
cia . Pieni  quelli  due  Principi  Milanefi  di  maliziofa  av- 
vedutezza , ed  avendo  , ficcome  dicefi , il  piede  in  due 
flaffe  , fecero  mollra  di  ricoiiolcere  ora  il  Papa  legittimo 
Urbano  VI.  ora  V intrufo  Clemente  VII.  Il  Conte  Giu- 
lini  tocca  tal  cofa  in  più  luoghi  della  continuazione  delle 
dottifilme  Memorie  della  Citta  di  Milano  , comecché  paja 
prop’enfo  a credere  , che  in  univerfale  fofiero  coltoro  uni- 
tamente con  tutto  il  Clero  del  buon  partito  ; e fi  fa  for- 
•te  fulla  conferma,  che  Barnabò  alia  fine  dell’ A.  1384. 
richiefe  ed  ebbe  da  Urbano  della  erezione , e dotazione 
della  Collegiata , fondata  da  Regina  della  Scala  di  lui  mo- 
glie già  morta  , e della  concefllone  del  Padronato  per  fe, 
e fuoi  difeendenti  fopra  di  efifa  * . Ma  che  avrebb’egli 

• peu- 

(aì  Tom.DUi.  Nel  1584.  in  cui  il  Fran-  gnaglio  della  partita  recata  dell’A.itjo. 
cus  poni  ponderis  valeva  )o.  foldi , ed  il  (è)  Cosi  chiamati  da  qucfto  Antipapa  . 
riorino  di  Camera  18.  ( Rat.  Cam.  To-  Nel  detto  anno  1584.  (i  valutavano  aSol- 
mo  nxxx.  pa£.  t.  ) , trovo  che  foo.  di  di  24,  ibid.  pag  ii.t.)  . 
tali  Franclii  Joluti  in  Cif.  Fior,  novis  CU-  (e)  ibid.  pag.  194.  r. 

mcntinis  vaient  Fior.  Cam.  & io. /hi.  (d)  Par.  il.  pag.  567.  4JO.  e 507, 

( ibid. pag,  n.J  t che  è appunto  il  rag-  ò)  loc.cit.pag.ic^.e  6i$. 
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penfato , fe  aveflè  potuto  fapere  , che  tali  grazie  furono 
dalla  Fondatrice  ftefla  richielle  all’Antipapa , e che  que- 
lli le  accordò  con  Bolla  de’ dieci  di  Febbrajo  del  1383. 
con  di  più  una  ricca  Indulgenza  conceduta  agli  8.  di  Ago- 
Ilo  per  chi  in  alcun  di  dell’Anno  recavafi  a quella  Chie- 
fa*?  Gatterina , la  moglie  di  Gian  Galeazzo,  nell’anno 
feguente  fu  dallo-ftelTo  invelHta  della  Rocca  di  Aligera  ’’  , 
e quelli  poi  difguftato  , perchè  da  Urbano  non  potè  aver 
titolo  di  Re , deefi  elTere  dato  tutto  al  fuo  nimico  ; e di 
ciò  viene  accufato  da’  Fiorentini  nella  lettera , che  fcrif- 
fero  a Bonifacio  IX.  nel  1391.  nella  qual  dicono  , che 
rtbtllantes  in  domo  fua  retinuit  Cardinalcs  , che  fub  difpen- 
fanone  Cleinentis  Filiam  mariiavit° , che  continuo  fuos  apud 
Avinionem  ad  illius  Pontificis  aures  retinet  Oratores , ( e fu 
uno  di  edi  certamente  il  Medico  Giovanni  ) , e che  qiio- 
tidie  promittit , & offerì , fe  in  illius  fidem  , & obedientiam 
declinare'^.  E s’appofero  al  vero,  concioflìacchè  mante- 
nevalì  Galeazzo  in  quella  corrifpondenza  anche  nel  1394. 
quando  la  fua  aB'ettata  ed  apparente  religiolìtà  gli  fece 
cader  nel  penfiero  di  voler  edificare  la  magnifica  Cer- 
to fa  vicin  di  Pavia , con  un  Tempio  di  40.  Altari , per 
ofterirvifi  giornalmente  altrettanti  e più  Sacrifizj  ; la  qual 
cofa  fu  fubito  da  Clemente  approvata  con  Bolla  degli  ii. 
di  Luglio  * , non  faputafi  prima  d’ora  neppure  dallo  fteflb 
P.  Tromby  , che  ha  fcritto  in  quelli  ultimi  anni  una  lun- 
ga llloria  dell’Ordine  Certofino  . 

O Da 

(a)  Appendice  nitm.  xvi.  lois  , e Fratello  di  Carlo  VI.  Re  di  Fran- 

ti) Reg.  Ciem.  i'ìl.Tom.VI.p.  t.  da,  Giuliai  ( l.eit.p.  Veri  (/.eie. 
i Rampata  dal  Giulini /oc.  cr't.  pag.6ìì,  Nello  Rclió  anno  alli  4.  di  Ma);- 

Della  vanità.,  che  ocenpò  le  menti  de'  gio  accordò  Clemente  un  altra  difpcnia 
Duchi  di  Milano  di  nominarli  Conti  di  nutrimonialc  dal  quarto  grado  a Giovanni 
Angcra  . parla  la  recentilTima  IRorìa  Idi  Virconii , ed  a Giovanna  Caimi  DomiccUi 
mella  Città  del  Ch.  Signor  Conte  Veti  Milancli  ( Reg.  Tom.  riti.  pag.  %o.  J , 
Tom.  I.  pag.  410.  (d)  Giulini  /oc.  eie.  pag.  f4t. 

(t)  Quella  c Valentina  data  in  moglie  (<}  Appendice  iwm.  xxii.  i , 
ueU'anno  1517.  a LoJoyìoo  Conte  di  Va- 
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Da  un  pezzo  di  vecchia  Cronaca , che  ci  ha  data 
il  du  Boulay  * , nella  qual’  è ^eicritta  minutamente  la  moi> 
te  di  quello  Pfeudopontefice , e le  parole  che  morendo 
dilTe  > e quali  e quante  perfone  ci  lì  trovarono  prefenti , 
abbiamo  i nomi  de’  tre  Medici , che  gli  furono  attorno 
in  quel  punto  , e che  ho  già  ricordati  ; D.  N.  Papa, 

( lì  legge  in  efsa  ) Clemens  PII.  obiìt  Avintont  in  Palatio 
Apojìolico  poft  longam  ctrporis  infiniiitatem  die  i6.  Menjìs 
Septembris  An.  D.  1394.  i«ffr  nonain  & deciniam  horam  pra^ 
fèntibus  Dominis  Francifeo  Narbonenfe  Archiepifeopo  ejus  Ctt- 
mereirìo  Ó’c.  &c.  ntc  non  Nardino  de  Florentia  , Kaimnndo  de 
Poiolis  ( 1.  Pozolis  ) & Petro  Falqueti  Mngijìris  in  Medicina  . 

Peccato  che  quello  bel  monumento  fiali  nafeofto  alle  ri- 
cerche degl’  inllancabili  Baluzio  . e Muratori  , che  lo 
avrebbero  per  certo  opportunamente  riprodotto  nelle  rac- 
colte , che  fecero  , delle  Vite  de’  Papi . 

Cy— — Il  I ■■■  — — r— 

BONIFAZIO  IX. 

ANTONIO  DA  RIETI. 

Antonio  da  Rieti  Medico  di  Bonifacio  IX.  è il  foggetto 
di  una  lettera  fcritta  dal  Cardinal  Marino  Vulcani  Camer- 
lingo  alli  ij.  di  Marzo  del  1391.  magnificis  'viris  Domi- 
nis Bandarenfibtis  , quatuorqne  ConfUiariis  felicis  Societatis  Pa. 

& Ba.^  ( Pavefatorum  & Baliliariorum  ) alma  Urbis  , nella 

qua-  \ 

{4)  nifi.  Univ.  Parif»  Tom,  iv.  p,  951.  pt.  & ha.  penfo  vi  s abbia  a l^gfcre  coaie 
(Jt)  Quella  Società  è ricordata  anche  nel  altrove  fcl.  fo.pa.  ^ ha.  cioè  felUu  fo» 
docurocoto , che  ho  po(ìo  n^'Apptndìu  cntatis  Pavejatorum  & Banatrtafium  . 
al  pum.  XXVI.  , e piu  volte  nel  Rceiliro  Vedali  il  Diario  di  Antonio  di  Pietra  all* 
delle  Bolle  di  Bomfario  IX.  £ pcrcoè  in  A.  140^.  / Mur.  R,  L Toou  xxiv* 
una  d' Innocenzo  VII.  (Tom.iì.p.ixi,  t.)  pag.f%$,È,  ) • 

‘fi  Qomuuoo  i quatuo  Coohglicri  Jra,/o, 
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quale  d’ordine  del  Papa  comanda,  che  fia  cancellata  ne’ li- 
bri della  loro  Curia  una  diffidazione  iniquamente  fatta  con- 
tro di  quello  Medico  * . 

FRANCESCO  DALLA  FARA, 

Francefco  dalla  Fara,  Cittadino  Romano  , e Medico  pa- 
rimente di  Bonifacio  alli  24.  di  Maggio  1391.  fu  fatto 
Vicario  e Teforier  generale  del  Contado  della  Sabina'’. 
Veramente  nelle  Bolle  del  Papa  non  ha  altro  titolo  che 
di  Maellro  in  Medicina,  e nelle  Arti  ; ma  nella  lettera  man- 
data dal  Camerlingo  a Niccolò  Abate  della  Fara , ed  a’ 
Vicarj , e al  Teforiere  di  Sabina  , perchè  gli  diano  il  pof- 
feflb  , è efprelTamente  nominato  Medico  Pontificio  ' . In 
un  Tomo  , che  contiene  le  depofizioni  per  lo  Scifma  'di 
Urbano  VL  fono  trafcritte  quelle  altresì  di  quello  Me- 
dico , il  quale  non  fi  trovò  in  Roma  nel  tempo  della  ele- 
zione del  Papa  , ma  ci  venne  lo  fteflb  di . Chi  vorrà  leg- 
gerle, le  troverà  nell’ Appendice  al  numero  xzv. 

ANGELO  DI  MANUELE. 

Angelo 'di  Manuele  Giudeo  del  Rione  di  Trallevere  al 
primo  di  Luglio  T392.  ottenne  di  elTere  annoverato  tra’ 
Famigliari  , e Medici  del  Papa  , e della  Santa  Sede  con  una 
Bolla  che  fi  darà  in  fine  ' , dopo  la  quale  ne  verrà  altra  ^ 
dell'Aprile  del  1399.,  che  lo  chiama  Chirurgo,  e che 
conferma  l’efenzioni  e immunità  accordate  dal  Senato  di 
Roma  ad  elTo  , e al  Padre  fuo  già  morto  , agli  8.  di  Mag- 

O 2 gio 

(dì)  Dia,  Cam,  Tom.j.yag.  inigiiare  un  atrio  Ebreo  di  Perugia  Salo* 

(O  Rtjg.  B^ìf,  IX.  T.iì.p.  loo.  e lot,  mone  de  Sabalduchio  ( Reg.  Tom,iiU 
(<)  Dtu.  Cam.  Tom.  t.  pAg,  181.  pag.  3.  r.  ^ . 

AIU  1$.  di  Ottobre  di  «jucft’anno  (e)  Apptndke  arrm.  xx. 
medeumo  dichiaiò  fioùfaaio  geriuo  fa-  (/)  mum.  xxvt. 
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gìodelr^Sj.  Corrado  Caraccioli  Vefcovo  di  Mileto , e 
CamerJingo  * di  Bonifacio  alJi  20.  di  Febbrajo  1404.  di 
ordine  del  Papa  ammife  alla  difela , cuHodia,  e protc- 
2Ìone  Apoftolica  elTo  Angelo , ed  i figli  di  lui  > parimente 
Chirurgi  , Leutio,  e Manuele , e tutta  la  loro  famiglia  pre- 
fente  e futura,  e proibì  il  poterli  citare  in  alcun  Tribu- 
nale , fuori  che  in  quello  della  Camera  . Giovanni  XXIII. 
confermò  tutte  quelle  grazie , e rinovolle  Martino  V.  in 
favore  foltanto  de’ figli,  giacché  il  Padre  più  non  viveva  , 
con  Bolla  delli  io.  di  Decembre  14^0. , nella  quale  recò 
dillcfamcnte  tutti  i precedenti  Diplomi  ^ . 

Nel  profeguimento  di  quell’  Opera  s’incontreranno 
altri  Medici  palfati  dalla  Sinagoga  alla  Corte  de’  Papi  ' , 
apprefso  de’  quali  alcuna  volta  ottenner  pollo  anche  le 
Donne  Ebree , data  loro  a cullodire , e lavare  la  bian- 
cheria del  Palazzo  : ed  è ben  curiofa  cofa  il  faperfi  , che 
una  di  efle  lavorò  per  l’Antipapa  Benedetto  Xlll.  Roc- 
chetti , Camifei , ed  altri  abiti  Pontificali  . Nell’  Itine- 
rario del  famofo  Viaggiatore  Rabbi  Beniamino  li  narra  , 

cora* 


M Di  Vicc-Camcriingo  , dU'enne  Ca- 
mcrlingo  alli  )o.  di  MaraoncI  ijy;.  eletto 
nel  giorno  precedente  Arcivefeovo  di  Ni- 
eofia  ( Lik.  Okiig.  Corner,  Tom.  xiviii. 
f . 174.  t.)  ,c  non  nel  1401.  come  aflcrirco- 
no  il  Ciacconio  , c il  Le  Quicn  ( Orb. 
Chrift.  7o.Tr.  ni.  pag.  ino.  /,  che  di  un 
Cotra-lo  nc  ha  fitti  due  , nè  ha  (iputo  , 
che  a Raimondo  fuccedette  alli  4.  di  Ago. 
Ih)  i)7<.  Bcicngatio  ( Rcg.  ùreg.  XI. 
Bull.  div.  Tom.  ni.  p.  80.  ^ , a quelli  An- 
drea della  obbedienra  di  Clemente  VII. 
( Lib.  Oblig.  Corner.  Tom.  XLin.p.  8f..l, 
e Luchino  eletto  dal  legittimo  Pontefice 
Urbano  VI.  ('  Tom.  xlviii.  pog.  47.  r. 
pog.  8).  r.  ^ . , 

(b')  Reg.Tom.yi.pog.n  t. 

(c)  11  FrcKio , che  DO  citato  nella  Pre* 
fazione  > eTAlIcrf  BthL  Mtd.pr,  TomA. 

^4X.)  dicono  {grandi  cofe  della  Medidna 
adopera»  io  prò  dc'CtUUaoi  da*  Giudei 


nel  Secolo  x. , e nc'  precedenti , c feden- 
ti. £d  è iinpoiribilc  che  Ibdero  moui  di 
dii  così  eccellenti , come  lo  furano  Tenta 
contralto  tprìvi  di  cognizioni  anatomia 
chi  , fecondo  che  fuppooe  il  Signor  Bram- 
billa (Tom.  i»pog.  101. y.  L'immondez- 
za , cnc  contraevano  toccando  morti  t noa 
era  nè  un  peccato , nc  una  macchia  da  non 
poterft  torre  aliai  predo,  e facilmente  . 

(flO  j4.  1404.  die  1$»  Menf.  Heptemhr^ 
fuerunt  traditi  liUngucu  muUert  Judào. 
in  .Ayinione  prò  fjclura  Roquertorum  , & 
Cami/iarum  aibarum  Saccrdotalium  , li 
aliarum  ytfiium  Hnearum  prò  perfona  X). 
N.  per  tam  fadarum  ah  anno  cum  dirnim 
dio  dira  in  Carpentorade  , Ponte  5or- 
gU  , infu/d  ^ Taraftonà  , Mafsiiià  , 
prò  expeirfis  per  eam  faHìs  difeurrendo  ver 
dida  ioca  4^.fior,current.\dIent  ^é./or. 
Cam.  ( Tom.  dlxxxi.  Intr,  Exit, 
fith  Bentd,  XUJ,  pag.  p},  ) , 
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com’egli  trovò  in  Roma  ne!  Pontificato  di  Aleflandro  III. 
da  circa  200.  Giudei , •viri  honorati , vernini  tribtitnm  fen- 
dentes  inter  qms  Jìios  habet  Miniflros  Papa  Alexander  .... 
Ibidem  invniimtur  viri  fapientijjimi , quorum  primarius  ma- 
gma R.  Daniel , & R.  Dehiel  Papa  Minijìer  , juvenis  firmo- 
fus  , prudens  , ac  fapiens  , qui  in  aula  Papa  converfatur , ut- 
pote  aula  omnium  ipfius  facultatum  adminijìrator  * : vuol  dire 
che  cortili  era  il  Maertro  di  Cafa  di  Alefsandro , e dee  beh 
crtere  rtata  perfona  onorata  9 dabbene  , ficcome  Beniamino 
fcrirte , fe  ad  efclufion  de’  Crirtiani  fu  a tal  impiego  dal 
Pontefice  richierta . 

ANGELO  DA  PIPERNO. 

Angelo  da  Piperno  arti  16.  di  Giugno  139?.  era  già 
Medico  Pontificio  , ed  in  tal  giorno  avendo  il  Papa  ri- 
vocate  tutte  le  penfioni , che  li  pagavano  fopra  i Cenfi 
dovuti  alla  Camera  , eccettuò  quelle  , che  erano  rtate  aP 
fegnate  a querto  Medico  , ed  a Francefco  Ramponi , il- 
lurtre  Dottor  Bolognefe  . Nell’Agorto  del  1399.  gli  fu- 
rono donati  i beni , e le  portertìoni  confifcate  a Tuccio 
Cichi  da  Profedo , che  avca  in  Piperno  ® . 

GIOVANNI  DE  PISCIBUS. 

Cjiovanni  de  Pifcibus  , Cittadino  di  Benevento,  fu  di- 
chiarato Medico  dello  fteflb  Bonifacio  IX.  al  primo  di 
Maggio  1395.**,  cd  ebbe  nel  medefimo  giorno  varj  pri- 
vilegj  e grazie  per  fe , e per  la  fua  famiglia , e furono 

de- 

Cosi  porta  la  verlìone  di  Collanti-  lupou  domus  , ti  mùverfi  rei  familiarit 
no  1'  Empcreur  , fbtnpa  a in  Leiden  nel  prtfeSus  . 
i<jt.  pa^io.  In  quella  di  Aria  Montano  li)  Appendice  mim.  xxiu. 

™ Anveila  del  ij.  più 'chiara-  (c)  Bonif.  IX.  Tom.  v.puj.  548.  r. 

mence  u legge , fre^uent  in  demo  ipjins  , Id)  Appendke  num,  xxiT. 
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deputati  per  confervatori  di  tali  diritti  , ed  immunità 
J’Arcivefcovo  di  Benevento  ‘ , il  Vefcovo  di  Catania  , 
e l’Arcidiacono  di  Bologna  ® . Circa  Io  ftelTo  tempo  fiorì 
altro  Giovanni  de  Pifcibus  { che  Pixitella  chiama  l’Ano- 
nimo  Cronilla  Siciliano  ) nobile  di  Catania  , e Frate  Mi- 
nore , il  quale  fu  eletto  Vefcovo  della  fua  Patria  alli  21. 
di  Novembre  del  143 1 . * . 

PAOLO  DE  CALORIS. 

P aolo  de  Caloris  di  Modena , e Cittadino  Bolognefe , 
vien  fatto  Protofifico  Palatino  al  primo  di  Giugno  del 
detto  anno  r39Ó.  con  una  Bolla la  quale  aver  fervito 
più  volte  in  quello  Secolo  di  modello  , e quali  di  for- 
mola  , per  le  patenti , che  lì  fpedivano  d'ordinario  a’  Me- 
dici Pontificj , lo  argomento  da  due  altre , una  di  que- 
’fto  Pontefice  pel  Medico  , che  viene  apprellb  , e l’altra 
di  Martino  V.  per  Giovanni  Baldi  ; ma  più  per  trovarla 
inferita  in  un  vecchio  Formolario  di  Bolle  del  Secolo  xv. 
coltitelo  , Fit  Medkus  Paptt  quidam  Mediciu  s . 11  Cava- 
lier  Tirabofehi  ha  dato  luogo  poc’anzi  nella  fua  Biblio- 
teca Modenefe  a quello  Paolo  *■  ; non  ha  però  faputo  che 
fu  Medico  del  Papa  , bensì  del  Marchefe  di  Ferrara  Al- 
berto da  Elle  , che  finì  i giorni  fuoi  nel  1393.  informato 
di  ciò  da  un’Opera  di  lui  mss.  che  s’intitola  Pauli  de  Ca- 
loris de  Mutina  Ctvis  Bononìa.  de  Morbis  renttm  , & urinx  via- 

rum 

(j)  Donato  di  Aquino  , p«r  la  cui  mor-  (c)  Reg.  Tom,  !▼.  pag.  ity.  c if  y.  {.  In 
tc  Manino  V.  dcpmu  Vicario  nello  fpiri-  qucft'arno  » t ne'fcgucnci  era  Arcidiaco- 
tualc  , c nel  temporale  Filippo  Vcnnirclli  no  di  Eologna  il  rinocDatillimo  Caldcifar 
VcU'ovo  di  Amciia  alli  y.  di  Giugno  del  Cofeia  ibù,ptje>  , 

1417.  ( Reg,  Tom.  w\.  p.ìg.\^  della  Ctf)  Muratori ò./i.i.  T.xxiv. ;>.I098.C 
qual  cola  non  fa  niouo  l U-ìluUi . (0  R<g,  in  Arck.  Dat,  An.  i. 

Simonc  del  Pozzo , il  qual  itovavafi  To,  ix.  r.171.  i o.lxv.  Oi/,  Cjmcr./.i4i. 
in  quelli  giurai  iniquantcìuc  carcerato  in  {f)  Appendice  rum. 

Catania  per  gli  motivi , clic  conta  il  Pitro  (l)  Àrm.  y j.  T.ix,  p,  61.  Arefu  JtzV, 

( òtciiiu  jncr,  Tom.  i,p,  y44.<  S^S'J  • W Tom,  i. 


Digitìzed  by  GOogle 


> PONTIFICI.  in 

rum  qunjìio  , compita  alli  26.  di  Aprile  del  1449.  il  che  , 
fc  è vero , e non  fono  i numeri  Icorretti , dovrem  con- 
chiiidere  , che  il  Calori  o morifle  nell’ultima  vecchiez- 
za  , o che  in  età  anzi  giovanile  che  non  veniflè  alla  Cor- 
te di  Alberto  . 

ANGELO  DOMENICHELLI. 

Angelo  Domenichelli  della  Pergola,  Cittadino  di  Pe- 
rugia, eletto  parimente  a Medico,  e Famigliare  di  Boni- 
facio , ( che  tre  Angeli  ebbe  in  tal  Miniftero  , due  Cri- 
ftiani , ed  un  Giudeo)  alli  18.  di  Novembre  1399.  * coll* 
annuo  llipendio  dÌ400.  fiorini  d’oro  , che  gli  erano  già 
flati  afiegnati  come  a Medico  fino  dalli  22.  di  Giugno 
fopra  il  Cenfo  , che  pagavano  alla  Camera  i Perugini  •• . 
Quelli  poi  volendogli  dar  riprove  di  riconofcenza  dell’ec- 
cellenti  maniere , colle  quali  fapevano  che  col  credito  -, 
che  fi  godeva  in  Roma  , favoriva  la  loro  Città  nelle  molto 
critiche  fue  circollanze  , alli  26.  di  Novembre  obbligaro- 
no folcnnemente  l’entrate , che  avevano  dalle  gabelle , per 
foddisfarlo  ogni  anno  prontamente  della  paga  llabilitagli « . 
11  lodatilfimo  Signor  Mariotti  mi  ha  fatto  faper  quello  , 
ed  altresì  che  Angelo  andalTe  ad  infegnar  Medicina  a’  fuoi 
Perugini  nel  Marzo  del  1382.  , da’ quali  fu  agli  ii.  di 
Luglio  prellato  per  due  meli  agli  Uomini  di  Roccacon- 
trada  per  medicarli  dalla  pelle  . In  tutto  1*  A.  1390.  fe 
la  pafsò  fenza  leggere , attefa  l’epidemia  fajjìm  demetm- 
te  mortale  geniif  , ma  ebbe  non  pertanto  il  folito  falario  , 
e agli  8.  di  Aprile  del  1393.  loo.  fiorin  d’oro,  quoj 
SS.  D.  N.  ex  certìs  ratìonabilil’ns  caujìs  mandavit  ipfi  affigna- 
ri  , come  dice  il  Cardinal  Camerlingo  neH’ordine  dato 

a’Ga- 


^^'f-  tX.  Tom.  T.  p.  1)4.  t. 
W Apptndiit  num,  xxyii.t  xxTiu. 
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a’  Gabellieri  pur  di  Perugia  ’ > dove  fi  trov;iva  allora  la 
Curia  Romana  . O quello  Pergolefe , o alcun  altro  de* 
foprannominati  Medici  farà  per  avventura  fiato  autore  di 
quel  Configlio  , dato  al  Papa  , del  quale  parlando  S.  An- 
tonino fcrifle  ® , A multis  vulgtuum  ejì , quod  cum  fecundiim 
ìtiedicìnam  carnalem  diceretur  Bonifacio  IX.  quod  per  coitiim 
am  mulicre  liberaretur  a calcalo  , ex  quo  deceffit  , minime  acr 
quiefeere  voluit  tanto  facrilegio  contea  divinam  legem  , eligens 
fotiiis pudico  mori,  quam  impudico  vivere. 

I » !■  'fnr  mai  nm^ 

BENEDETTO  XIII.  A. 

FRANCESCO  RIBALTA, 

Francefeo  Ribalta  , Chierico  di  Majorica,  entri)  a far 
da  Medico  , e da  Famigliare  con  Benedetto  Xlll.  alli  14. 
diGennajo  del  139$.  per  attefiaio  di  un  Catalogo  del- 
le Perfone  impiegate  in  fervigio  di  quello  Antipapa**; 
e negli  anni  1397.6  1398.  ricevette  200.  fiorini  per  an- 
no * . Eflendo  la  Chiefa  di  Lerida  fenza  Pallore , ne  ot- 
tenne l’uffizio  della  Scrivania  della  Curia  dell’Uffizjale , che 
folevafi  conferire  dal  Vefeovo , e la,  facoltà  di  traman- 
darlo nel  fuo  erede  , o in  chi  gli  fofiè  piaciuto  , e di 
averci  un  fofiituto , che  ne  facefiè  le  veci . Ed  acciocché 
il  Concilio  di  Tarracona  non  pareffè  effergli  contrario 
in  ciò  , benedetto  con  Bolla  delle  calende  di  Febbrajo 
deir  A.  1403.  decretò  che  quell’uffizio  per  ora,  e fin  che 

vi- 
ta) Annoi,  deetmv.  Ptruf.  Ann.  1);).  Boni&do  , die  amlaron  fcco  a Fetugia  , 
pag.  i)a.  (c)  Lik.  v.  cii.  ii.  cap.  S.  ). 

fi)  Il  Poggio  nelle  fue  «.  ijy.  (a)  pog.ii.r. 

parla  di  un  bd  moicn , che  s’ intere  al  (e)  Intr.  (/  Exit,  Tom.  BUXXi. 
comparile  de'  unti  Totnacelli , Parenti  di 
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vivefTe  Francefco  , s’intendefTe  divifo  e feparato  dalla  men- 
fa  Velcovile  e per  la  efecuzione  di  tal  cofa  fcrilTe  al 
Vefcovo  di  Barcellona,  e a’ varj  Abati ’ , Poi  alli  23.  di 
Aprile  deir  A.  feguente  1404.  concedette  a lui  ed  alla  Mo- 
glie fua  Agnefe  l’ indulto  del  ConfefTorc  . Alli  27.  di 
Settembre  di  quell’anno , llando  il  Papa  a Marfiglia , fu- 
rono pagati  24.  foldi  ad  uno  , qui  portavit  Alagijìro  Fran- 
cifco  Rjbalta  Phyjtco  D.  N.  PP.  ad  Montempolitianum  umm 
litteram  Domini  Francifci  de  Aranda  , & rrverfus  ejl  cum 
refponjione  <= . Alli  2.  di  Decembre  al  ritorno  che  faceva 
in  Montpellier , dove  par  che  avellè  la  fua  ordinaria  re- 
Cdenza  , ricevette  62.  fiorini  per  lo  flipendio  de’  tre  Meli 
p affati , e alli  17-  n’ebbe  in  Avignone  70.  prò  complemen- 
to fuorum  vadiorum  . Però  fi  vede  che  cofrui  non  tenne 
dietro  a Benedetto  nel  fuo  viaggio  da  Avignone  a Mar-  ' 
figlia , e da  Marfiglia  a Genova  , per  dove  partì  nell’ac- 
cennato  fecondo  giorno  di  Decembre  * . 


PIETRO  ROIZ. 


P ietro  Roiz  , Archiatro  del  medeflmo  , e colla  paga  del 
Ribalta  dalli  4.  di  Agollo  1396.  alli  5.  di  Luglio  1398.  ^ 
Seguì  quelli  il  fuo  Padrone  nel  detto  viaggio,  e alli  io. 
di  Settembre  del  1404.  gli  furono  pagati  100.  fiorini  pra 
expenfis  fuisi,  e 100.  feudi  d’oro  di  Francia  alli  12.  di 
Novembre  , quos  D.  N.Jìbi  duri  mandavit  prò  vadiis  & ex- 
penfis finis  in  regrejfiu  ad  partes  Aragonu  prò  recipienda  uxore 
fiua  fiaciendis  . 


(a)  Rtg.Tom.M\.pag.^tu 
W num.xxxi. 

YJ  i>Lxxxi.pag.f6.  t. 

W)  litd.  pag.  I jo.  1 140. 

vO  p.  IJO,  MuTM.  S,  R.  J,  Tom.ll] 


P MI- 


(/) 


Par.  iL  pag.  794. 

Tom.  SLXVl.  DLXTItl.  DIXXI. 
7oin.  DLxxxi.  pag.  91.  t, 
ita.  pag.  114. 
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MICHELE  G E R ^ L D I . 
GIACOMO  PONCII. 

Geraldi  fu  ChiriiTgo  e3  0/tiario  Minort  • di  Be- 
nedetto,, ci  alli  13.  di  Luglio  1398.  confegHÌ  20.  fiorini 
Tttm  prò  ciliqHthus  curationibus  J>er  ipfum  fatlis  Familiaribus 
Palata  Apoftolici  , qtiam  prò  f*tk  necejjitatibus  pipponandis  . 
Altro  Chirurgo  , di  nome  Giacomo  Pondi , era  ilipendia- 
to  nel  Palazzo  di  Avignone  per  -commoio  di  quelli  , che 
ci  erano  rimafti  nel  1405.  con  cinque  fiorini  al  Mefe  ® . 

LORENZO  MORELLI. 

Lorenzo  Morelli , altrimenti  Morerii  , fu  chiamato  ad 
clTer  Medico  Antipontiricio  ftando  per  terminare  l'anno 
1404.  con  300.  annui  fiorini  : alli  l'S.  di  Luglio  del 
140?.  gli  venne  fatto  di  effere  rimborfato  di  certi  da- 
nari fpefi  prò  neceffitatibus  perfotut  D.  N.  PP.  *;  e alli  22.  di 
Settembre,  mijpts  am  Egidio  Guomecii  dt  Camera  D.  N.  Sa~ 
•vonam , & ad  CaPrum  de  Finar  ad  videndum  aerem  & hofpi- 
ciorum  difpoptiones  , ubi  D.  N.  cominode  pojpt 'habitare  propter 
mortalitates  , qmt  “Januéi  vigebant  ^ , ebbe  io.  feudi  d’oro  , 
cioè  undici  fiorini  di  Camera , -e  dieci  foldi  . La  pelli- 
lenza , che  flaggellò  Genova  nel  tempo  che  ci  lì  ripara- 
va Pier  di  Luna  , fu  da  alcuni  reputata  un  ben  de^no  ca- 
ftigo  dello  .avere  quella  Repubblica  abbandonato  il  par- 
tito del  legittimo  Pontefice  s ; per  la  qual  cofa  dovette 

l’An- 


(a)  Gli  Oftur)  Palatini  li  diTÌdevano 
in  pili  clalG  , in  tnaggioti , .in  minori, 
della  ^ fino  , della  prima  porta 

del  P.ilarao-,' della  porta ' (cercu  , della 
Canura  fc.tcta  , delia  Cameu  de'  >ara- 
meuii , c die  fo  io  , 


(i)  Tom.-Dix-xu 

(c'i  7i>manj.»xwi.'p.'»pd. 

{<0  '«<•/. 

(£■) 

<Y)  li/d.  fjf: 

KaioaliiaM/ailR.<i405.-ii.  17. 
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1’AnQpa.pa  pcnfaxe  dove  poter  vivere  con  miaor  pericolo 
di  fusi  falute , e lì  rivolle  alla  Città  di  Savona  , che  fu 
tra  le  prime  della  Liguria  a dichiararli  in  favore  di  lui , 
alli  12.  di  Agofto  del  1404,  per  impulfo  e volere  de’Fran- 
cefi  , di  che  darò  nell’Appeadice  * un  ben  Ccuro  e prege- 
vole teftimonio . Genova  non  lì  manifeAò  per  elio  che 
alli  26.  di  Ottobre  , come  efpreflsunente  dice  l’Annalifta 
Stella  , e più  anche  un  altro  fingolar  monumento  deU’Ar- 
chivio  <= . E’  probabilidìmo  che  il  Morelli  fcrivciTc  , o di- 
ceiTe  a Benedetto  di  aver  trovata  buona  l’aria  di  Savona , 
perchè  quelli  ci  lì  portò  nell’ Ottobre  ; ma  in  capo  a 
fei  Meli  la  medelìma  pelle  ne  lo  cacciò  a Monaco  > indi 
a Nizza  , e finalmente  a Marlìglia  ‘ . 

MATTEO  ADALHIL. 

« 

^/^atteo  Adalhil  è un  altro  Medico  di  Benedetto  XIII. 
con  100.  fiorini  di  paga  per  anno  : lo  trovo  ricordato 
dal  Gennajo  al  Giugno  del  140?.  fempre  in  compagnia 
dell’Antipapa  col  titolo  una  volta  di  Chirurgo  , e le 
altre  di  Medico  . All»  i ?.  di  Gennajo  di  quefl’anno  d’or- 
dine Pontificio  furono  pagati  pietatis  intuitu  ad  un  Maellro. 
Pietro  Bogeroni , Medico  di  Montpellier  , 30.  fiorini  * . 


PIETRO  DE  TURILLIS. 

Di  quello  Archiatro , probabilmente  Spagnolo , ecco 
quello , che  io  ho  faputo  da  un  Codice  , che  ho  fpcllb  ri- 

P 2 cot- 


(aì  uam.  xxxii.  V.  gli  Annali  Geno» 
Stella  pcelFo  il  Muratori 
xvii./iog.iioj.  £. 

»)  ibtd.  1106, 

O ■^ppt’idicc  num.  xxxiil. 

\d)  Muratori  l. eit. pag,  iato. 


(e)  Appendice  num.  xxxiv.  Muratori 
liid.  pag.  ixtt.. 

(J)  Tom.  Duxxxt. p.nt,  t,  j<4,i*o.f, 
• H). 

(g)  Uid.pag.  14$.  f. 
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cordato  ; e che  tien  ragione  delle  fpefe  fatte  da  Benedetto 
negli  A.  140+.  e 140J.  * Die  19.  Menfis  Septembrìi  (1405.) 
fuerunt  traditi  Maaifìro  Petro  de  Tiirillis  Medico  D N.  PP. 
fro  Jlipendio  fuo  ad  rationem  duomm  flor.  Aragon.  prò  die  a 
2^.  die  Mail,  qua  exivit  de  domo  fiia  veniendo  ad  fervicium 
D.  N.  PP.  ufqtie  ad  ultimam  diein  Menfis  Angnfìi  pr.  pr.  de 
quibus  habuit  jatn  centum  fior.  Arag.  a SitccoUecìore  Cttfarau- 
g'ifian.  & refiduum  ejì  94.  fior,  auri , qui  fibi  fiierunt  foluti 
in  fctitis  & duplis  Marrocchitan. , qualibet  dupla  prò  30,  Solid.- 
moneu  Januen.  & fiuto  prò  28.  Sol.  6.  den.  & fioreno  Ara- 
gonenfi  prò  17.  Solid.  6.  den.  computato  . Valent  fior. 
Cam,  24.  Solidis . 

GIOSUE’  LUR  KI . ditto  poi  GIP.OLAMO 
DA  SANTA  FEDE. 

*X*crminerò  l’elenco  de’  Medici  Antipapali  di  Pier  di  Luna 
con  un  Giudeo  chiamato  Giofuè  Lurki  , o Halorki , il  qual 
refoli  Criitiano  fi  difle  Girolamo  da  Santa  Fede  . Avendo 
Benedetto  , nel  tempo  che  , dopo  di  eflerfi  ritirato  nel  Re- 
gno di  Aragona  , poche  occupazioni  riceveva  dalla  fua  Di- 
gnità ( anatematizata  con  tanto  confenfo  , ma  ritenuta  con 
pari  ollinazioue  ) , ordinata  avanti  di  fé,  e di  tutta  la  fua- 
Corte  una  pubblica  difputazione  tra’noftri,  e gli  Ebrei,  che 
fi  fece  mandare  dalle  Sinagoghe  di  Spagna , per  provare 
a quelli  la  certa  venuta  del  Media , rinnovando  così  le  an- 
tiche folennidime  collazioni , e difpute  fatte  da’  Cattolici 
cogli  Eretici , quantunque  avede  foco  quamplurimos  facr* 
Theologia  Magifiros  & Dolores  fxpientia  , ficientia  , & difire- 
tione  non  modica  prafiilgentes  , volle  nondimeno  deputare 
a tal  cofa  fpecialmeqte  difiretiim  virum  ac  honorabilein 

Ma- 

W pag.  lis.t. 
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Magìjìrum  Hiertnymum  de  Sanala  Fide  futt  beatiJTtm*  perfon< 
Medicum , come  fi  legge  nella  Prefazione  agl’interi  Atti 
di  quelli  congrclli , che  io  ho  diligentemente  oflervati  in 
un  luperbo  Codice  in  pergamena  della  Biblioteca  Vatica- 
na * , fcritto  allora  allora , e forfè  per  comando  dell’ An- 
tipapa . E da  quello  ho  anche  imparato  che  il  primo  con- 
corlo  fu  tenuto  in  Tortofa  alli7.  di  Febbrajo  del  1413. 
(e  non  del  1412.  come  dicono  quali  tutti  quelli,  che 
di  tal  fatto  con  pochillima  verità,  e precifione  hanno  fcrit- 
to ) dove  fi  tennero  anche  gli  altri  fino  alli  19.  di  Aprile 
dell’anuo  1414.,  elTcndofi  le  fulTeguenti  difpute  dalli  15. 
di  Giugno  alli  12.  di  Novembre  fatte  nella  Villa  di  S.  Mat- 
teo . Girolamo  per  efprelTo  volere  di  Benedetto  , finiti  i 
congrelli , compofe  l’ Opera , che  abbiamo  alle  llampe 
con  quello  titolo  , Hieronymi  <*  San5ln  Fide  ex  Judxo  Chri’ 
Jìiani  conera  "Judiorum  peijidiam  , & Talmud  tra^ìatus , five 
libri  duo  ad  mandatum  D.  PP.  Benedicli  XIII.  Dice  egli  me- 
defimo  al  principio  del  Libro  di  efler  Medico  del  Papa  , 
e però  cosi  lo  chiamano  tutti  quelli , che  di  lui  , e delle 
clamorofe  fue  controverfie , dopo  il  Surita  , hanno  fatta 
menzione.  Margarino  de  la  Bignè*",  ilRainaldi®,  Nic- 
colò Antonio  , il  Bartolocci  ' , Giovanni  Crilloforo 
Wolfio*,  M.Lenfants,  ed  il  Fabricio  La  difputa  fece 
COSI  buon  effetto  , che  circa  3000.  * Giudei  lafciarono  di 
elTer  tali , e fi  battezzarono  j e rimafe  il  nome  del  valente 
Ciofuè  in  abominazione  alla  Sinagoga,  che  lo  nominò 

A po- 
ta) num,  Il  P.  Miiardli  nel  Co-  {/)  Bill. 
talogo  de' Codici  di  Murano  ( pag.  504.  ) (j)  Hill,  du  tonàl.  de  tijt  Lii.  »i. 

ne  dcrctive  uno  , che  conàcne  lolamcnte  L 

il  fecondo  libro  dell'  Opera . (A)  Bii!.  Mtd.  & inf.  latin. 

(A)  Bihl.  Patrum  Tom.iy,pag.y^,tJ,  (i)  Co«i  d alTicura  Benedetto  XIll.  nel* 
Par.  1414.  la  fua  Bulla  pnbbli  aca  dal  BarroliKci  ZiiA/. 

(c)  aid  j4.  14H.  nam.S.  Rati.  Par.iil.  jtag.jìi.-,  nè  sò  petclic 

(d)  BItl.  vet.  Hifp.  Tom,  il.  pagA  j il  Kainaldi  /oc,  ut.  dica  5000.  c più . 

(r)  Bibl.  Raiiin.  Par.i.  pag.  f.Par.il. 

P“g-  77«. 
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Apoftata , beftemmiatorff , ed  Epicureo  . Nella  Brbiiofcca 
di  Leida  fi  conferva  a penna  una  lettera  di  coftui  ad  un 
Salomone  Halevi  Ebreo,  e pofcia  Criftiano  di  Avignone , 
ed  i citati  Bartolocci  * , e Wolfio  •’  parlano  di  un  Codice 
Ebraico  del  Cardinal  Cafanatta , in  cui  era  un  Opera  me- 
dica del  Rabbino  Giufeppe  Halorki , che  credefi  fia  il  no- 
ftro  Medico  , detto  Giuieppe  per  isbaglio . Nel  Pontifi- 
cato di  Eugenio  lY.  ci  danno  i Libri  dell’Archivio  per 
Uiitor  di  Rota  un  Paolo  de  SanHa  Fide  di  Nazione  Ara- 
gonefe  , e Canonico  di  Bordeaux , che  una  volta  fu  an- 
che fpedito  per  affari  in  quel  Regno . Per  me  egli  è que- 
fto  un  Figliuolo  del  Nèofito  Girolamo , il  qual  vedo  per- 
venire alla  Cattedra  di  Siracufa  alli  3.  di  Febbrajo  1447. 
trafportato  in  tal  giorno  a Majorica  l’Arcivefcovo  Gio- 
vanni®. Callifto  III.  lo  fece  Rettore  della  Provincia  del  . 
Patrimonio  alli  27.  di  Gennajo  14J6.  e Referendario  fuo 
alli  14.  di  Luglio  dell’anno  feguente®:  poi  mandollo  a 
Tivoli  con  gente  armata  per  accordare,  fe  era poflìbile , 
le  fazioni  degli  Orfini  e de’  Colonnefi  , e per  occupare 
i Ponti , ed  i paffi  , onde  impedire  l’ acceffò  a*  Soldati 
di  quelle  due  Famiglie ‘ . Il  Pirro  *(  cert.amente  fenza  fa- 
per  di  fuo  Padre  ) , ci  dice  che  era  ex  illujìri  genere  ortut , 
e che  s’involò  da  noi  in  Roma  alli  4.  di  Gennajo  del 
1460.  vivo  però  lo  ricorda  tuttavia  alli  2$.  di  Aprile  il 
Pontefice  Pio  II.  ’’ . Un  Girolamo  da  Santa  Fede  , Parro- 
co della  Chìefa  di  Alloza  della  Diocefi  di  Saragozza  ‘ , e 

Ni- 


(fl)  ioc.  cU,  Par.  li.  pag.  94^.  Par,  rv, 
pag.  yof. 

(À)  loc.cic.pag.  ^44.  Allcr  Tom.i.Bìhl, 
Midìc.praìf.  p.  , il  alla  p,  54^ 
del  Tom.  ri.  tra’  mss.  M Mici  Jd  Scc.  XTI. 
nc  numera  liue  con  un  Commentario  in 
^pilori Imo,  Hlppocrtti, , cd  un  trattato 
dt  putita^  fiM  jin,  cibo  vixit  di  un  Giro* 
lamo  da  S.  Croce  di  Valenza  . Chi  fa  che 
uon  ha  quelli  il  nollio  Ebtco , pei  cuore 


detto  da  Santa  Croce  in  vece  di  efiere 
ciMainato  da  Santa  Fede  ? 

(c)  Rcg.  Eitg.  I y.  in  Artk.  J2at.  ..d.xri. 
Tom.ix,  pagAt%.  Lib.-pt.  Obligat.  p.ty< 
Id)  Rù.  Tom.  XXII. pag.  tft. 

(e)  ibid.  Tom.  xxxit.  pag.ti. 

(f)  Ree.  Pii  II.  Tom.  ir.  pag.  J4- 

(g)  SicUi^acra  Tom.  i.pag.  «jz. 

(«)  Reg.  Tom.xt.  pag.  <7. 

(0  Reg.  Coll.  III.  Tom.  xrtt.pig.tl7- 
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Nipote  di  lui , lo  fervi  da  Vicario  generale  neH’Arcivo- 
fcovado;  ma  vi  commife  tali  e tante  ribalderie,  cfcele- 
ratezze,  che  quello  medefimo  Papa  lo  privò  dell’ Arci- 
diaconato  di  Siracufa , del  quale  dopo  la  morte  di  Anto- 
irio  Caraza  , era  llato  provveduto  generofamente  .dallo 
ficlTo  Callillo  alli  23.  di  Decembre  del  14S7.* . c diedelo 
ili  Canonico  Pietro  degli  Speciali  . Chi  negherà  , ,che 
4ofs’egli  un  Pronipote  del  Protofifico  di  Benedetto  c 
folfegli  in  memoria  di  lui  impollo  nome  Girolamo  ? 

■ 1-- !■  unno 

GREGORIO  XII. 

GIACOMINO. 

N on  sò  chi  ■s’ftvefle  per  Medico iGregorio  XII. , ohe  niu- 
no  ne.ho  io  potuto  raccorre  ne’  Libri  del  (uo  breve  .Ponti- 
ficato . E’  però  affai  verifirnile , che  lo  fèrvifle  quel  Giaco- 
mino Fifico , da  lui  fpedito  ambafciatore  al  Concilio  di 
Fifa  ' , tifando  molto  i Pontefici  di  mandar  perJaccende 
i loro  Medici , ficcora’  è in  affai  luoghi  di  quell’  Opei’a 
dimollrato  . 

ALESSANDRO  V. 

N on-è'fuor  di  propo'Gto  il  ricordare  in  quello  luogo 
certa  relazione,  compolla  in  Fifa  nel  1409.  lubito  dopo 
la  elezione  del  Pontefice  AlelTandro  V.  di  tutto  ciò  , che 
occorreva  per  fervigio  del  Papa,  pubblicata  dal  Mura- 
tori ■ 

W iI~itt.Arth.Dmar.  4b«(>  (i)  Htg-  Tom.itvtM.  pag.  S8.  f. 

Tom.xiii.pag.u,^.  LaOT.  vi.  ijo. 
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tori  nel  Tomo  iil.  degli  Scrittori  d’ Italia  * , gìticchè  in 
quella  fi  parla  pur  anche  de’  Medici  Palatini , e fi  dice  ; 
Item  Domtnus  nojìtr  habet  elìgere  Phyficos  , prout  placuerit 
ftu  Sancitati , & de  eorum  provifione  ordinare  . Confuettim 
(amen  ejl  , quod  in  Palatio  Apojìolico  unum  femper  habeat , 
cui  camera  debet  ajjìgnari , & Jibi  prò  fe  , & uno  fervitore  de 
•uiBu  provideri  debet . Vimini  femper  habent  fta  nella  riftam- 
pa,  che  di  queft’ Opera  ha  fatta  ilGattico^*,  che  ha  pur 
pretefo  di  correggere  , e migliorare  la  prima  coH’ajuto  di 
un  Codice  Vaticano . 

PAOLO  DELLA  VALLE. 

P aolo  di  Lello  della  Valle  del  Rione  de’  Monti  fu  no- 
minato Medico  dal  detto  AlelTandro  alli  aj.  di  Febbrajo 
del  1410.  ® . Tenni  una  volta  per  fermo  che  la  madre  (uà 
folTe  quella  Lorenza , della  quale  fi  ha  la  feguente  ifcri- 
zion  iepolcrale  nella  Chiefa  di  Santa  Maria  in  Araceli 
HIC  . lACET  . DNA  . LAVRENTIA  . FILIA  . AN- 
DREE-.  RVBEI . VXO  . OLI . LELLI . DE  . VALLE  . CV- 
IVS  . aTa  . REQIECAT . IN  . PACE  . AMEN  . ^ , tanto 
maggiormente  che  io  avea  trovato  un  Andrea  de’  Rodi , 
nonno  di  un  Guglielmo , che  nel  1425.  ebbe  ricorfo  a 
Papa  Martino  per  conto  del  teftamento , che  quegli  fe- 
ce*, e di  un  Giovanni  morto  nel  1419.  , e fepolto  indet- 
ta Chiefa  per  modo  che  dovea  egli  poter  elTere  (Iato 
egualmente  nonno  di  quello  Archiatro  . Ma  avendo  po- 
fcia  da  me  ftelTo  veduta  la  pietra , ed  efaminata  la  forma 
delle  lettere , ed  elTendomi  anche  avvenuto  in  quel  luo- 
go 

(<i)  Par,  il.  pag.  gn.  W Diu.  Cam.  Tom.  IX.  pag.  iji. 

(i)  j4(la  Ctrem.  Tom.  t.  pag.  vju  (/')  Ja»vacci  Rtptnorit  ai  Famiglie 

(4  jCppendicf  ttum.Tcxxv.  Romane  a«lla  Biblioteca  Vadcaua  . V. 

(</)  Calietù  Infir.  Rem,  Te,  uL  p.  41^.  V alte . 
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go  degli  Annali  del  Monaldefco  ( ofTcrvato  eia  anche  dal 
diligentilllmo  P.  Cafimiro)*,  in  cui  dice  che  nel  1335. 
•mori  Lorenza  figlia  di  MeJJere  Andrea  Rofiio  , moglie  dilelta 
di  Lello  della  Valle , dovetti  mutar  fentenza  , e ricono- 
fcere  una  fingolar  combinazione  di  due  uomini , nomi- 
nati Lello  della  Valle , e Andrea  de’  Rodi  , vilFuti  due 
volte  quali  contemporaneamente  . Quello  Paolo  ebbe  per 
Fratelli  un  altro  Medico  di  nome  Giacomo  , del  quale 
dà  contezza  un  illrumento  del  J406.  ■>,  e Niccolò  Chie- 
rico della  Camera  fino  dal  Settembre  del  1421.  <=,  e Te- 
foriere  di  Perugia**,  che  cefsò  di  vivere  nel  I4j6.  *,  e 
fu  Padre,  ajutandolo  una  Moglie  df  Cafa  Savelli,  di  al* 

Q_  tro 

(d)  Memorie  della  Chiefa  in  Araceli  lèivato  un  frammenta  dcHa  itcriaione  , 
pag.  189.  che  gli  (il  polla  al  fcpolcio  in  Santa  Maria 

(4)  Jacovacci /oe. cir.  delle  Febbri,  e che  vedrem  predo  nella 

(<5  Intr.  (i  Exit.  C.  A.  T.  DLXxxvm.  bcU'Opeta  , che  intorno  a quella  Chiefa 
i4(.  t.  i;a.  e.  Dopo  che  fu  morto,  ha  preparata  l'clcgaotiltimo  Signor  Abate 
Callillo  III.  conléil  il  Chiericato  della  Cancellieri  , Giovane  di  molte  lettere  , e 
Camera  , che  avea  , alli  ix.  di  Settembre  di  ornatillìmi  colbimi . Si  aggiunga  al  Ca- 
14;<.  a Bartolomeo  Regas  ( Reg.  T.  xxx.  talogo  de'  Secretar)  Apoflolici  di  Monlìg.i- 
pag.  X4;. e i4t.  t.  Tom.  xxxiup.  r.  ) il  Buonamici  quello  Bartolomeo  , e , fc  pia- 
qual  era  un  Uomodigrandi  anaci  in  quel  cc  , anche  i feguenci , che  fcrvirono  du- 
Pontilìcaio  . Concioducchè  oltre  alVcllerc  rance  il  Poncihcaco  di  Callillo  , ed  alcuni 
Canonico  di  Vich , c di  Barcellona,  lii  Ca-  parimente  lotto  quello  di  Pio,  Antonia 
mcrier  fecrcto , Lettore  delle  Lctccre  con-  Maria  Tufeani , Francelco  Ferrari  Cano- 
traddettoriali , Sccrctario  Apodolico  fino  nico  di  Barcellona  , Paolo  da  Sarzana  , 
dalli  i.  di  Settembre  del  detto  anno  ( To-  Falcone  Sinibaldi  , Nicaiìo  Vallee  France-^ 
mu  XXXII. poialli  17.  di  Marzo  fé  , Giovanni  Lax  Inglefe  , Gio:  Baccilla 
del  feguentc  uno  de' fei  Secretar!  parceci-  degli  Arcidiacon»,  Leonardo  Montagna, 
paliti  , fticccllore  di  Rinuccio  <ia  Cadi-  Uidovico  Bernardi  , Angelo  Gcraldini , 
glione  (' Tom,  XXX.  pug.  1,9.  r.  ),  Tefo-  Giovanni  Catalani , Antonio  de  Vegnate, 
licr  generale  , nominato  alle  calende  di  cd  il  famufo  Enoc  Alcolano . 

Agolto  del  if  ;8. , avendo  prima  facto  da  {d)  F^lla  Biblioteca  Albani  d un  bel 
Ptoceluiiere  in  luogo  di  netto  Daltello  Codice  di  lettere  originali,  fcritte  a quedo 
(órpclo  dalla  carica  alli  x8.  di  Settembre  Niccolò  nel  tempo  ch'era  Teforìere  di  Pc- 
Hìé.lTom.  XXXI.  p.  fi.  e.  Tom.xxxu.  rugia  dall'anno  14x9.  al  1415.  da  var)  Of- 
p.i.  Tom.xxx.  p.x4^  t.  .1 , Proconotario,  fìciali  dd  Papa  , che  feroprc  dilcoriona 
Abbreviatore  , c Velcevo  di  Barcellona  , degli  aifari  correnti  , inlicm  raccolte  ed 
eletto  alti  xiS.  di  Loglio  14(8.  per  la  tras-  ordinate  l'anno  1849.  dal  cclebracilliino 
Fazione  di  Giovanni  Soller  alla  Cbiclà  di  viaggiatore  Pietro  delta  Valle  , che  vi  ha 
Monreale  C Tom.  xviii.  pag.  71.  t.  XX9.  ancora  preinelfi  gli  argomenti  di  ciafeuna. 
1X9.  Ère.  ) . Non  n'ebbe  però  mai  il  poi-  lavorati  con  fomma  diligenza . 
fclfo , e timafe  fenza  effetto  una  cale  prov-  (e)  Vedali  l' iferizione  poda  al  Sepolcro 
vida  ( Uh.  Ohligat.  fi.  pag.  ifj.  Morì  di  lui  prelse  Monlignor  Galletti  /oc.  eie, 
dopo  l'anno  1474. , c il  Grimaldi  ci  ha  con-  Tom.  i.p.fii.,  e il  P.  Calìmiio  p.  XC4. 
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tro  Lello , o Lelio  , Canonico  di  Treveri  , e di  S.  Eu- 
ftachio  di  Roma , al  quale  tu  dal  Papa  pcrmeflb  alli  28. 
di  Novembre  del  1429.  di  non  comparire  per  cinque  anni 
al  Coro  , onde  poter  meglio  attendere  allo  ftudio  • , per» 
cui  divenne  in  apprelTo  Avvocato  Gonciftoriale  , e de’Po* 
veri  , poi  fpofatofi  con  una  Brigida  de’Cenci  Ruttici  fu 
fuperftite  al  virtuofitlìmo  fuo  figlio  Niccolò  , QVl  1L1A-. 
DEM  HOMERl  ET  HESIODVM  HEROICO  CARMI- 
NE IN  LATINVM  VERTIT  . ed  andò  eflb  tra’  più  nel 
1476.  Figliuòli  di  Paolo  furono  altresì  Giacomo  , Fi- 
lippo Medico  di  AlelTandro  VI.  , come  vedremo  , e Pie- 
tro Canonico  di  S.  Pietro  nel  i4Jr.  poi  Uditor  di  Ro- 
ta*, e Vefcovo  di  Afcoli,  eletto  alli  13.  di  Aprile  del 
1461.  *■  , e non  nel  1462.  fecondo  1’  Ughelli , Morì  nel 
1463.  , ed  il  Sepolcro  fuo  nella  detta  Chiefa  in  Araceli 
fu  ornato  di  un  Epigramma  , che  è come  un  Dialogo  tra 
lui , ed  il  fratello  ( che  io  credo  foflb  Filippo  ) così  bello  , 

tene- 


(a)  Reg.  Man.  V.  in  Ank,  Datar. 
Tom.  IV.  A.io.pag.  Jio.  Tom.  xii.A.if. 
pjg.  no. 

(i)  Ciaccoo.  Tom.  ni.  pag.  h».  Vokio 
Je  Pottit  Latin,  pag.  8o.  de  Rubeis  De- 
ftnfor  rtdivivus  pag.  iij.  Diverf.  Camtr. 
Tom.  XXXVI.  pag.  ij].  t.  lOi.  t.  i;). 
Tom.  XXXIX.  pag.  )8.  • 

(t)  Caroiri  Syllai.  Advac.  Conpfi.  p.\o. 
Mandofio  BiU.  Rom.  Ctnt.i.  pag.  it. 

(.d)  Cosi  nella  elcgantifTitna  ifcrizione  ■ 
che  gli  fece  il  Padre  alti  i<.  di  SecTcmbre 
1471.  in  Araceli . Alle  cofe  , che  di  el^ 
dicono  il  Volilo  /oc.  cit.  il  Mandofio  /.  cit. 
Cent.  VI.  pag.  ip. , il  Sig.  Canonico  Baa- 
dini  / Codd.  Latin.  Tom.  i\.  pag.  xfì.  ) t 
che  ricorda  anche  Lelio  f pag  )((.  ì.  U 
P.  Lxite  de  Typogr.  Rom.pac.  lóf.txif., 
il  .Sig.  Tirabofchi  Tom.  vi.  Par.il.  p.no., 
che  avrebbe  pur  voluto  fapere  di  quella 
Uji.ia,  ed  il  P.  Calimiro  pag.xof.  li  ag- 
giunga la  lode  , che  gli  da  Gafpare  da 
Verona  nella  Vita  di  Paolo  11.  Mw^at. 
S.  R.  i,  Tom.  ni.  Par.  il.  pag.  lo+y.  .Nel 


Cod.Vatic.  i<yo.  pag.  jpi.  duna  Tua  cic- 
cia incorno  alla  promozione  de'Cardinalt 
tatù  da  Pio  li. , ed  un  lungo  carme  concra 
un  Pedagogo  , il  qual  mollrava  far  poco 
conto  degli  Ihidi  Greci , ch'egli  accompa- 
gna con  una  lecccra  , pur  in  vedi  elegiaci , 
al  celebre  Francefeo  Patrizio  . 

Jacovaccci  loe.  eit. 

if)  Areh.  V tuie.  Arm.  ivi.  Tom.  xiii. 
pag.^6.  Quello  Tomo  contiene  uno  fpo- 
gito  di  notizie  per  le  Famiglie  Romane 
{acro  fu'  Libri , e carte  dell'Arch.  Capir, 
nel  Secolo  xvi.  da  Pietro  Paolo  Pariti . 
Una  copia  fcrìcta  nel  Secolo  pafvato  ne 
ha  la  Biblioteca  Barberini . 

(gl  Prefe  polTeiro  di  quella  'dignità  alli 
Iti.  di  Ottobic  dello  Hello  anno  i4fi.  Reg. 
Kic.  y.  Tom  XI. pag.  la.  t. 

(A)  Reg.  Bull.  Pii  II.  in  Arch.  Dat. 
An.  ni.  Tom.  xi.  p.  169. , nel  giorno  fc- 
guentc  fu  conferito  il  f.anor.itato  , cli'cilo 
avea , a luo  Nipote  Niccolò , di  cui  ho 
già  dette  alcune  cote,  ih,  To.  vu.p.ni. 
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tenero , ed  elegante  , che  niente  fi  ha  di  meglio  di  quel 
Secolo  . E ben  fi  vede  che  l’Autore  di  elTo  dovea  aver 
. letti , come  già  Cola  di  Rienzo  , gli  antichi  fataffj  , aven- 
do da  quelli  trafportati  nel  fuo  e fentimenti , e modi  di 
dire , ed  interi  emijìichj . Si  reciti , perchè  febbene  fia  già 
in  più  Libri  * , non  ci  fia  però  si , come  nel  marmo  , ed 
oltre  a ciò  rifguarda  eziandio  il  nofiro  Medico  , propo- 
fiavi  a dover  elTere  imitata  la  virtù  di  lui . 

■ ' ' 

’ REVERENDO  IN  Ì.  PATRI  PETRO  DE  VALLE  ì 

IVRIS  VTRIVSQ.  DOCTORI  EIX)  ESCVLANO  FRATRI  BENE 
> DVM  TIRI  VITA  FVIT  FELICIA  TEMPORA  NOVI 

b ME  MISERVM  VERSA  EST  SORS  MEA  MORTE  TVA . 

NVLLA  IGITVR  REQVIES  ONEROSA  IN  LVCE  MORATI 
TE  SINE  DVLCE  NIHIL  TE  SINE  VITA  DOLOR. 

OCCIDIS  ANTE  ANNOS  PATRIE  VIRTVTIS  IMAGO 
SIC  TAMEN  VT  VIVAS  IN  MELIORE  LOCO. 

ACCIPE  SVPPREMOS  TVMVLI  MODO  FRATER  HONORES 
cQVOS  POTIVS  NOBIS  TV  DARE  DEBVERAS. 


J FARCE  PRECOR  LACRIMIS  FATVM  GERMANE  QVID  VRGES 
OMNIBVS  HEC  SOLIDO  EST  SCRUNA  ADAMANTE  DIES. 
PVLVIS  ET  VMBRA  SVMVS  TANTVM  POST  FVNERA  VIRTVS 
NOMEN  INEXTINCTVM  SOLA  SVPERSTES  HABET . 

NIL  AVRVM  NIL  POMPA  IVVAT  NIL  SANGVIS  AVORVM 
EXCIPE  VIRTVTEM  CETERA  MORTIS  ERVNT 
HANC  COLE  STANTE  OCVLOS  IMITANDA  EXENU’LA  PARENTVM 
PONE  SED  INTERDVM  SIT  TIBI  CVRA  MEI. 

OBIIT  . M.  CCCCLXIIL  XII.  NOVE.MBRIS 


0.2  Ma, 
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Ma  , lafciati  i Figliuoli , torniamo  al  Padre . Que» 
ili  allì  2.  di  Settembre  del  1417.  fu  dallo  Sforza  nomi- 
nato Confervatore  di  Roma®,  cd  in  quello,  o nell’an- 
no precedente  il  Cardinal  Giacomo  Ifolani , che  era  Le- 
gato in  Roma , e ne’  vicini  Luoghi , e Vicario  nello  fpi- 
rituale  e temporale , gli  donò  alcune  cafe  nel  Rione  di 
Parione , polTedute  già  da  alcuni  Officiali  di  Curia , ed  in 
ultimo  da  Pietro  Pagenfe  Domenicano^,  Arcivefcovo  di 
, Spalatro  , il  quale  tratteneva!!  in  Roma  Regillratore  delle 
Suppliche  8 , non  potendo  andare  alla  fua  Chiefa , occupata 
da  altri  ^ . E perchè  Paolo  non  fi  tenne  ficuro  di  tal  do- 
nazione, fece  per  modo  , che  il  nuovo  Papa  Martino  glie 
la  confermalfe  fubito  con  Bolla  data  in  Ginevra  alli  13. 

di 

La  riporta  Io  Scra<Icro  Monum.  dtìlt  Famìg/ìe  di  Roma  V.  Sciavi  ) ho 
Italia  pag.  148. , 1*  Ughclli  Tom.i.  p.  ^69.,  faputo  che  coftui  fu  della  Famiglia  Sciavi , 
il  P.  Cafìmiro pag,  icf. , e Monfig.  Galletti  o Schiavi , che  mori  nel  14(9.  > c che  fu 
loc.  cit.vag.  )i7-  fcpolto  in  S.  Pietro  , avendo  lafciata  una 

{bj  SED  MIHI  QVAE  REQVIES  O-  Ina  vigna  fuori  di  Porta  Ponefe  alla  Cora- 
NEROSA  IN  LVet  MORANTI  CVI  ragnìa  del  Salvatore  . Il  Muratori '/>.97i,^ 
SOLVS  SVPEREST  ET  SINE  FINE  rofpctta , che  in  Roma  non  (i  trovi  alcuna 
DOLOR  , cosi  Icggcli  nel  marmo  , che  copia  di  quedo  Diario  , ma  s’ inganna  : 
é ne' Libri  del  Grutero  1176.  11.,  c del  cd  io  folo  ne  ho  avute  alle  mani  quattro  , 
Muratori  1880.  i.  una  del  Capitolo  di  S.  Pietro , una  delP 

(0  ACCEPIT  TVM VLOS  QVOS  DA  • Archivio  fccrcto  , una  della  Vaticana  , cd 
RE  DEBVERAT  c in  una  ifenzionc  pur  una  della  Barberina . 
del  Grutero  669. 10.,  cdcl  Muratori  (,f)  Manca  al  catalogo  de’  Vefeovi  Do» 

polla  dal  padre  al  figlio . QVAE  PRIVS  mcnicani  del  Bremond  , cd  erra  il  Lan- 
HOC  TVMVLO  DÈBVIT  IPSA  LEGI , ccllorti  nelle  Storie  dell' Ordine  Oliveuno 
dice  in  altra  lapida  del  Godio  190*.  una  chiamandolo  Frate  Minore  . 
madre  afflitta.  Spedo  poi  in  molte  s’ in-  (,g)  Reg.  Joh.  XXIIl.  To.vii.  p.i^^.t. 
contrano  le  folcnni  formolc  QVOD  FAS  Fu  da  quello  Papa  mandato  Nunzio  in 
PARENTI  Acc.  QVOD  FILIVS  PA-  Firenze  nel  1415.  nel  mele  di  Gcnnajo 
TRI  &c.  Tom,  V.  pag,  tt4. 

i<£)  PARCE  TV  AM  CONIVNX  FLE-  (A)  Vedi  l’ Illirico  Sacro  del  Parlati  To. 
TV  QVASSARE  IVVENTAM  &c  NIL  moni,  pag.xai.,  il  quale  soglia  in  di- 
PROsVNT  LACR1MAE  A:c  HIC  OM-  re  , che  il  Vefeovato  di  Lclinc  fu  commen- 
NIS  EXITVS  VNVS  HABET,  con  rali  dato  dii  if.  di  Gennaio  del  mìo.  aDo- 

f>arole  conforta  la  morra  moglie  un  defo-  mnionc  intrulb  nella  Chiefa  di  Spala’ro  , 
aro  marito  nell’  epitaffio  , che  reca  lo  perche  fu  dato  veramente  a quello  Pietro 
flelfo  Grutcro»<o?.  4.  . alli  9.  di  FcbSrajo  OA/7gjf.  T.lv  iti. 

(e)  Diario  Romano  di  Antonio  di  Pie-  pag,  loi.  r.  Reg,  Muri,  F".  in  A/ch,  Dat, 
tro  prcfso  il  Muratori  5.  R,  I,  To,  xxiv.  Tom,  vi.  A,  iv.  pag,  164. 
pag,  1064.  C,  Dal  Jacovacci  ( Notizie  mss. 
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di  Luglio  1418.  *,  nella  quale  lo  chiama  Dottore  in  Me- 
dicina , e parlando  de’  meriti , che  avea  colla  Santa  Sede 
dice , laudabilium  operum  ab  ejfelìu  , nec  non  tua  fida  inte- 
^ìtas  in  nofiris  , & ejufdem  Ecdefia  negotiis  dìutius  com- 
probata  . Quali  lo  fteflo  elogio  fecegli  nell’  altra  Bolla 
delli  4.  di  Settembre  1421.  *’  fcrivendo  , tua  fidelitatis 
integritas  in  nofiris  , & Ecclefia  Romana  negotiis  longa  re- 
rum  experientia  , & modernis  prafertim  temporibus  compro- 
bata  ; e con  quella  conferraollo  in  Cancelliere  di  Roma 
perpetuo , alia  qual  carica  , vota  per  elTere  flato  deca- 
pitato nel  giorno  avanti  lo  fventurato  Giovanni  de’  Cen- 
ci', lo  aveva  eletto  il  medefimo  Cardinal  Legato  alli  12. 
di  Decembre  del  1416.  <*.  In  appreflb  venne  al  pollo  di 
Archiatro  anche  con  quello  Pontefice  , lìccome  appare 
da  altra  Bolla  delli  7.  di  Luglio  del  1423.  ' , per  cui  eb- 
be l’efenzione  da  molte  gabelle  , e pedagj  ; ed.eflèn- 
do  allora  de’ primi  del  Collegio  de’ Medici  prefentò  al 
Commiflario  del  Luogotenente  del  Camerlingo  nel  1425. 
per  eflere  efaminato  , un  Andrea  degli  Alfieri , e dopo  lo 
addottorò  eflb  medefimo  con  ogni  foiennità*  . Nel  1431. 
teneva  il  primo  pollo  tra’ Riformatori  dello  Studio  Roma- 
no tutti  Gentiluomini , fotto  il  Rettorato  di  Giovanni 
le  Jeune  Vefcovo  di  Mafcon'';  e nel  1434.  curò  di  una 
grave  infermità  Giuliano  de’  Medici  * . Ma  per  meglio 
fapere  delle  fue  cariche , de’  fuoi  meriti , e dell’anno  , in 

cui 

{•t)  Rfg.  Tom.  t,  (A)  1 SammArtani  parlano  ^ lui  eoa 

(^)  lom.  il.  p.i4y.  iwm.  vi.p.  iji.  (.  baftantc  cfactczTa  allap^jp.  1199.  éelTo^ 
(^)  V.  il  Diario  citato  ptig.iojo.  » c mo  x.  in  proposto  de'  vefeovi  Ambia- 
quello  dcU'lnlcfsiira  ivi  Tom.  iil.  Par,  il.  nrnfi  ; giacche  nel  Tom,  xv.  pag.  109O,  a- 
iiii;  (d)  AppendUe  n.  xxxvii.  vendo  quattro  Vefeovi  Matifconenh  « e- 
<0  Tom.  \ij.  fdg.  1)8  f.  letti  tra  il  14)1.  c il  14)4.,  c rutti  di  no- 

-^PPfffaice  num.xxxix.  me  Giovanni,  confulì  in  un  fole  , del 

Eug.  ly.  Tomo  xir.  nodro , che  in  Hnc  mori  Cardinale , non 
^g- 116.  Quefta  Bolla  trovali  in  fine  dello  fecero  alcuna  mcnaionc  « 

Macuto  Romano , thè  (i  pubblicò  nel  Pon*  Ci)  Appcndut  num^  xaiti» 

«beato  di  Paolo  Ih  rt 
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cui  fi  morì  , convien  leggere  in  ogni  maniera  le  ifcrizio- 
ni  fepolcrali  fatte  così  a lui,  come  alla  moglie  Tua  nellà 
Cappella  di  S.  Paolo  in  Araceli  , dove  io  flelTo  le  ho 
più  volte  lette  colle  altre  della  illuftriffima  Gafa  della  Val-* 
le , Signora  di  quella  Cappella  , con  molto  piacere  ed 
ammirazione  : e così  quello  articolo  per  beneficio  di  una 
Famiglia  virtuofilfima  , e fommamente  benemerita  degli 
ftudj  antiquarj  , farà  un  compollo  di  lapidi  in  princi- 
pio , mezzo  , e fine  . Il  Cafimiro  dice  * , che  il  Cadavere 
di  Paolo  fu  depollo  in  un  filo  di  marmo  ornato  di  figure  di 
Gladiatori , con  la  fua  figura  •vejìita  di  oro , come  Cancellie- 
re ; ma  nel  Pontificato  di  Pio  IV. . . .fu  guajìo  e fojlo  il  cor- 
fo  nella  tomba  della  Cappella  ; e 1’  Urna , che  avea  le  ce- 
neri di  un  tant’  Uomo  cullodite  , farà  Hata  probabil- 
mente condannata  a doverli  rimaner  conficcata  in  ua 
muro , o a fervire  di  abbeveratojo  di  animali  ; prefup- 
pollo  che  peggior  forte  non  abbia  incontrata . 


•v 


ti)  In  una  Icteera  manorcritea  della  Bi- 
blioteca Vaticana  Cod.  tSi). , nella  quale 
è a minuto  defetiteo  un  prouffo  de'  Ma- 
cidcati  Romani  nel  tempo , in  cui  i Papi 
ftavano  in  Francia , (bno  le  core  reguenti 
intorno  alla  vcllitura  de*  Cancellieri . 

Li  doi  Cancellieri  fcguivaiio  dietro 


M.  PAV- 

a*  Caporioni  cavalcando  con  gualJcappa 
de  fcarUcto franze  d'oro  et  forni- 
menti di  vcuuio  rofso , et  eoa  bcrr«ta 
alla  ducale  de  velluto  cremefino , con  loc- 
tana  de  velluto  pavonaizo  » et  calze  de 
foarlauo  , con  un  tobonc  alla  Senatoria  » 
con  maniconi  de  cela  d'oio  foderati  de 
damaCco  rolso  „ « 
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M.  PAVLO  . DE  . VALLE  . GOMITI 
PALATINO  . CANCELLARIO 
VRBIS  . PERPETVO  . ARTIVM 
ET  . MEDICINAE  . DOCTORI 
CLARISSIMO  . HAEREDES 
PATRI  . BENEMERENTI  . ET 
POSTERIS  . OPVS  . VETV 
STATE  . CORRVPTUM 
RESTITVERVNT 

HIC  . ET  . LAVDIBVS  . ANIMI 
ET  . STVDIIS  . LITTERARVM 
ET  . DOCTRINA  . RERVM 
GERENDARVM  . TAM  . CLARVS 
EXTITIT  . VT  . ADMIRABILIA 
VETERIS  . PROBITATIS 
EXEMPLA  . SVPERARIT 
»0yO  . MERITO  . OMNIVM  . QVE 
IVDICIO  . CAESAREISQVE 
AQVILIS  . A . SIGISMVNDO 
DONATO  . ILLVSTRIVM 
ROMANORVM  . DECVS  . ORNA 
MENTVM  . QVE  . HABITVS 
OBIIT  . AN.  CCCC.  XXXX 
DIE  . XI.  AVO.  EIVGENIO 
PONT.  MAX. 


TA- 


— Panni  di  edere  al  fepolcro  di  quell’  nobile  fentenaa  : QVA  . RE  . LVBEKS . 
Illuit  re  Spione  , fcoperroli  poc’anii,  TE  . IN  . GRtMIV . SCIPIO  . RECIPIT. 
nella  ilctrziun  del  quale  dopo  di  ed'erfene  TERRA,  PVBLl.  * 

cootan  I pregj , u eoncbiude  con  quella 
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D. 


O. 


M. 
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SABELLjE  PAVII  SAÌIELLI  VENETI  EXERCITVS  IMPERATORE  FJLIjE  PAVLI  VRSINI 
b c 

INCETTI  COPIARVM  DVCIS  BAPTISTìEQ.  SABELLI  PALVMBARIìE  REGVLI  SORORl 

PAVLI  DE  VALLE  IMPERIALE  AVLìE  COMITIS  ALMit  VRBE  CANCELARIl  PERPE 

PWi.  THEOLOGIQ.  INSIGNE  VIRI  CLARISS.  VXORI  PETRI  DE  VALLE  È14  ASCVLANI 

ET  ROTjE  AVDITORE  MATRI  ET  ANDRENE  DE  VALLE  S.  R.  E CARDINALE  AVliE 

POSTERI  MEMORIA  CAVSA  POS.  OBIIT  SEDENTE  EVGENIO  UH.  PONT.  MAX. 


« 


(<j)  Vedili  il  Sabellico  rom.il.  P.MI9. 
dclli  edizione  di  Balilea . Fu  Paolo  figli- 
uolo di  Lucca , ed  ebbe  da  Bonifacio  IX. 
nel  1401. , il  Vicarìaco  di  Afpra  in  Sabina 
( Reg.  Tom.  VI.  iii.t.),  e nel  1401. 
il  pcrmcfso  di  pattar  per  Io  Suro  Papale 
colle  lue  truppe , dovendoli  condurre  in 
Lombardia  ( p.  184.  t.  J . Innocenzo  VI  I. 
gli  accordò  di  venire  a Roma  con  700. 
Uomini  di  arme  nel  Maggio  del  140;. 
f Re^.  Tom.  i.  pag.  i<j.  r.  ) prometten- 
do i Romani , che  non  ci  fareobe  venuto 
Paolo  Orlinì  fino  al  profiimo  Settembre 
( pag.  lif.J  . Prima  poi  di  prender  fol- 
do  da'  Veneziani  avea  militato  pel  Conte 
di  Virtù  , Muratori  S.R.l.  Tom.  xvi. 
pag.  ( ; I . Giulini  /.  cit. 

li)  Dee  la  Madre  di  quello  eccellcntif- 
fimo  Capitano  aver  avuto  per  fecondo  Ma- 
xim il  Savclli . 1 Regillri  de'  Papi  Bonifa- 
cio IX.  , Innocenzo  VII.  > Gregorio  XII. , 
e Giovanni  XXIII.  lo  nominano  frequen- 
temente, e parlano  degli  llipendj  avuti, 
urebé  militafse  in  favor  della  Chiefa , e 
delle  invcRirure  accordategli  di  Narni , 
Tofcanclla  , Montalto , Canino , Olcva- 


DA- 

no , Mam , e Collefcipoli . Nella  Vita  di 
quell'ultimo  Pontefice  fi  trovano  più  cofe 
operate  da  luì  a danno  de'  tuoi  nemici 
( Marat.  Leti.  Tom.  ni.  Par.il.  p.tìf.Ji 
ma  molte  più  nel  citato  Diario  di  Antonio 
di  Pietro  lArd.  Tom.  xxiv.p.  978.  eftgp. . 
nel  Libro  Dt  viris  iltujirious  del  Fazio  . 
e nella  Hifioria  dì  Caja  Orjirù  del  San- 
fovino  , cne  ha  un  breve  Elogio  per  elfo  . 
Nel  1411,  diRrufse  l’ intera  facciata  di  un  -e 
vccchio  edificio  , pollo  alla  Canapara , 
luogo  nelle  vicinanze  di  Santo  Toro , per 
trame  travertini  f Rtg.  Johann.  XXlII. 
Tom.  ri.  pag.  178.X.  Cafimiro  Mcm.  di 
Arac.  pag.  458.  ) , da'  cui  fondamenti  le 
ne  cavarono  moltillìmi  nel  14ZJ.  per  - 
aver  calce/  Diverf.  Camtr.  7'.ix.p.i48./ 

(r)  Pofiedette  Battilla  oltre  Palo.nMra, 
molti  altri  Feudi  nella  Sabina  ; fu  Gover- 
natore di  Civira  CaRcllana , e Marcfcialto 
di  Santa  Cbiefa , ed  una  volta  feommuni- 
cato  da  Eugenio  , per  avere  oRilmcnte  ec- 
cuparo  Rieti  / Reg.  Tom. xn. pag.  41.1.,!. 
Parlali  di  lui  nel  detto  Diano  alla  pagi- 
na IO}8.  1047.  &c. 
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DANIELE  DA  SANTA  SOFIA. 


IDaniele  da  Santa  Sofia  Padovano  , figliuolo  del  celebre 
Medico  Marfilio,  fu,  come  Paolo,  Medico  di  Aleflandro  V., 
c dopo  di  Giovanni  XXllI.  , per  detto  di  Michele  Savo- 
narola nell’Operetta  de  laudibiu  Patavii  , pubblicata  dal 
Muratori  ’ , le  cui  parole  fono  le  feguenti  , Dantelem  S’o- 
fhilkum  juntorem  cum  bis  locabo  , qui  fojl  relicìam  Patris 
lucem  , Sedetti  ordinariam  & matutinam  Bononix  magno  cum 
honore  occupavit , qua  res  ante  prius  , & ex  poftea  nemìni  al- 
teri Medicorum  forenfiim  contingebat . Hic  dofiìjjimus  , hic  glo- 
riofus  nimis  , hic  magnìfcus , liberalis  , & inter  Medicar  fui 
temporis  veluti  Medicorum  fplendor  habitus  eji  . Quem  & 
Alexander  V. , & fohannes  XXIII.  fibi  gloriofum  Phyftcum  , & 
Compatrem  maxima  cum  dignitate  colebant  . Dello  elTer  egli 
ftato  Archiatro  di  Aleflandro  fapevafi  già  per  un  capo  di 
querela  prefentato  al  Concilio  di  Coftanza  contro  detto 
Papa  Giovanni , ed  efprelTo  in  quelli  termini  ’’ . Item  quod. 
diiìus  'Johannes , lune  Balthajfar  Legatus  Bononia  exijlens  , ad, 
Papatum  illicitis  mediis  anhelans  , in  mortem  bona  memoria 
D.  Alexandri  PP.  V.  extitit  machinatus , & ut  tam  ipfe  , quatti 
Medicus  fuus  Magijìer  Daniel  de  S.  Sophia , Artitim  & Me- 
dicina do^or , venetto  extinffserentur  , prout  extìncìi  flint , ope- 
ram  dedit , ficque  , ut  prtUicitur , fuit  dicìum  , credittim  ère. 
Più  brevemente  Gobelino  Perfona  « fcriflfe  , che  fu  quelli 
accufato  quod  mortem  Alexandri  PP.  machinatus  fuit , illttm 
& Medicum  ejus  veneno  intoxicari  procurando . La  calunnia 

R però 


<fl)  S.R,I.  Tom.  TXif.pag.ii66.  De* 
fatti  c dcll'opcrc  di  quello  Scrittore  vedali 
il  Lami  nel  tata/ogo  de*  Codici  RUcardia- 
ni  t p.  )48.  , il  Cocchi  nciropera  tntonio 
^Bagni  di  Fifa  pag,  , il  TiraboTcbi 
Tom.  VI. Par.  ih*  Jom.  ix.p.9^. 

€ ^6,  p e il  BaiufiaUu  nella  Tipografa  ter* 


rtnfe t pag.  SO. 

(t)  JiH.  Conctl.  ed.  Lahb.  Tom.  xii. 
pag.%^  Rainaldi  Annoi,  ad.  Ann.  141  f» 
num.  XX,  Hardt  Hiji.  Com.il.  Conjlant. 
Tom.  \y.pag.  19J.  e 147» 

(c)  Cofmogra^k.  Aet,  vi*  cap.  94* 


/ 
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però  fi  matiifcfta  nel  fopravvivere  che  fa  Daniele  ad  Alefi- 
landre  , e neireflere  dopo  la  morte  di  lui  al  fervigio  di 
Giovanni . Ma  non  ci  fi  potè  mantenere  lungo  tempo, 
cflèndo  già  trapailato  all’altro  Mondo  alti  io.  di  Luglio 
del  1410.  ficcomc  ne  allìcura  un  SaIvocoììMuo  , che  lo 
Aefso  Papa  Giovanni  diede  in  ul  giorno  alla  moglie  fua 
Toinmalia  , nel  qual  fi  dice,  cu<n  diUcla  in  Chrijìo  filia 
Thomajia  , relicìa,  (fnondnm  Mag/fbi  Danielis  de  S.inctafofhU 
PhyJjcì  dicdum  nojìri  , ad  partes  ( Cc  ) Langnardi*  , & MarchU 
Tervifina  ìntendat , ut  ad  propria  redeat , prafentiaUter  fc  tranp 
ferrt  ; Nos  CHpientes  ut  rpfa  TÌMmafia  cum  ejus  comitiva  &c.  * 
Anche  il  Facciolati , citato  dal  lignor  Tiiabofchi  , lo  af- 
ferifee  morto  in  quett’anno . 

PIETRO  D’ARGELATA. 

AlefTandro  V.  nel  tempo  che  fi  fermò  in  Bologna  , dove 
in  fine  panilTì  di  quella  vita,  ebbe  forfè  per  fuo  Chi- 
rurgo il  rinomato  Pietro  di  Argelata , dal  quale  fu  po- 
feia  aperto  ed  imbalfamato , come  narra  elio  medefimo 
nella  fua  Chirurgia  <= , in  un  Capitolo,  che  ha  quello  ti- 
tolo , de  cufìadia  corporit  mortai  ; e cosi  comincia  la  deferi- 
zione  di  tal  ap>ei  tura  . Ego  narrabo  tibì  modwn  de  ijìo  , ^aem 
tenui  za  Sitnimo  Pontifet  Papa  Aiexandro  y.  , qui  in  Bononia 
vicralratur . Di  un  celebre  Giacomo  Speziale  , che  in  Avi- 
gnone multos  Romano}  Pontifici}  praparavtrat , ci  ha  lafciata 
memoria  ne’  fuot  ferini  Guidone  de  Cbauliac  : e Pietro 
Amelio  , Sognila  di  Urbano  V,  ha  giudicato  a propolìto 
Vinferire  nel  fuo  Ordine  Romano  * ( dopo  di  aver  ivi  detto 
de’  doveri  de’  Medici  allorché  efiì  vedono  il  Papa  prollìmo 

a do- 
ti:) Rcf;.  }oh.  XXllI.  Tom.1.  , (lO  Trjlt.  ti.  Daclr.  l cap.  9 

(À)  lui.  ih.  pag.  ))).  (<>  ÌAahiU.  luti.  1 um,  iL /.  flT. 

(.)  Lii.  y.  drad.  un,  cap.  i.  t X17. 
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a doTcr  morire  ) il  modo  , che  in  tal  preparazione  fi  ado- 
perava . Papa  mortuo,  ei  dice,  Apothecarius  & Fratres 
Bulla  obturent  Jìbi  bene  omnia  for amina  cum  biunbafio  , vel  Jìu- 
pa  , anum,  os  , avres  , nares  ciun  myirba  thure  & aloe  , fi  pof 
fit  baherì . Lavetur  etiam  corpus  cum  'vino  albo  & calefa^h 
cum  herhis  odoriferis  , & cum  bona  vernagia ....  Giittiir  va- 
ro de  aromatìbus  impletur  & fpeciebns  cum  bombafio  & etiam 
nares  cum  tnufqueto  . ùltimo  etiam  vultus  fricetnr',  & un- 
patur  cum  balfamo  bono^  & edam  maniu . 

DeirArgelata  poi  parla  nelle  .Notizie  degli  Scrittori 
Bologti^  il  Ch.  Signor  Conte  Fantum  * , c reruditifiimo 
Bibliotecario  di  Modena**,  che  vorrebbe  confonderlo  con 
Pietro  de  Argentina  , o de  Argenteria  , nominano  più  volte 
•dal  detto  Guidone  <=  ; ma  a me  pare  die  s’abbian  colloro 
a diilinguere  pe’  molti  anni , che  paflàno  tra  l’uno  , e Tail- 
tro  ; alla  qual  cofa  trovo  , die  ha  pollo  mente  anche  fAl- 
Icr , ma  ha  poi  confufo  quelli  col  Pietro  d’Arles , o de 
Arelate , dello  tielTo  Guidone  • 

I ■ t nwQ 

GIOVANNI  XXIII. 

FILIPPO  DA. MILANO, 

ANTONIO  DALLA  SGARPERIA. 

PIETRO  DA  MONTALGINO. 

ANDREA  GAMVCCl, 

Altri  tre  Medici  di  Papa  Giovanni  XXIIL  d fi  afiaccia- 
no  nel  fi»o  Rcgillro  , nel  quale  fono  trafcritti  i SoJvocon- 

R 2 dotti 
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dotti  dati  loro  ; cioè  Filippo  da  Milano  alli  4..  di  Lu- 
glio 1410.’,  che  dovrebb’eflere  diverfo  da  quel  Filippo, 
pur  di  Milano  , che  nominerò  in  apprelTo  , Antonio  dalla 
Scarperia  alli  26.  di  Luglio  1411.  •>,  e Pietro  da  Montal- 
cino  alli  7.  di  Decembre  1414.  e fono  i nomi  di  quelli 
due  nel  catalogo  delle  Perfbne  , che  l’anno  1415.  u tro- 
varono al  Concilio  di  Coilanza  ^ : nè  mai  in  detto  Re- 
gillro  s’incontra  qucH’Andrea  Gamucci , che  vuol  dargli 
il  Mandofio  , tratto  dall’autorità  del  Coppi  , che  non  ne 
reca  alcuna  prova  , ficcome  ninna  per  Giovanni , pari- 
mente de’  Gamucci , che  ha  pollo  con  Clemente  VII.  ® , 
Ma  di  Antonio  Figliuol  di  Cuccio  come  dice  il 
Manni*^,  pollo  in  particolare  narrar  più  cofe  fcrittemi  in 
gran  parte  , ed  a tempo  debito  dal  cortefiflimo  Signor  Ma- 
riotti . Fu  egli  da  prima  Lettore  in  Firenze  , nel  1377. 
in  Bologna*,  enei  1389.  in  Perugia,  dove  però  era  an- 
dato ad  abitare  più  anni  avanti , e vi  avea  comprato  in 
quello  medelimo  un  predio  per  390.  fiorin  d’oro  dal  fa- 
m olì Hìrno  Baldo  degli  Ubaldi . N’ebbe  la  cittadinanza  alli 
22.  di  Febbrajo  del  1390. , e la  cofa  fu  al  Configlio  pro- 
polla in  quelli  termini  ; Cum  prò  parte  eximii  & excellen- 
ttjjimi  Philofophia  , Pbyjìca  , & Artis  Medicinalis  Docloris 
Magtjlri  Antofiii  Magijìri  ’Vgutìi  de  Scarparia  habitatoris  , & 
domicilium  , & alta  bona  Jìabilia  habentìs  a jamdiu  revolu- 
tis  temporibus  in  Givi  tate  Pertis  . Zelatoris  & amatoris  pra- 
■fentis  jìatus  pacifici  Perufini , & univerfi  Populo  Perufino  in 

arte 

Appendice  num,  xxryu  77.  ^ , cd  il  Targioni  ^ f ^ 

(^)  Tp/n.  111. i6u  de’ due  Medici  dee*  TufianATom.  9ìti,pag.  ì>xé,x\^,  aven- 
ti lo.iovico  c Lapo  dalla  Scarperìa  vedi  U do  voluto  dire»  che  quclti  Gamucci  furono 
ÀliiarclU  p.  15).  CataL  Cod.  ìaurìan.  Medici  PonciHc) , non  hanno  potuto  citar 
Cc)  Tom.911.  altri  che  il  Coppi , cd  il  Mandoiìo . 

(d)  HxtAi  toc,  cit.àom.y.  pùp.tx.  e {f)  Nella  prefazione  a!  V^olgarì^j^* 

ivi  fono  pur  nominati  parccchj  altri  Me-  mento  de  Sermoni  di  Sant' Agoflino,^c[\z 
dici»  che  v’cbbet  luogo.  ^ quale  molo  c delia  Famiglia  Scarperia , c 

(e)  11  Fabrucvi  fimilmcncc  ( de  Pifano  dc^li  Uomini  illuUri  di  cha  . 

Lyceo  Opuj.:.  TLiu  ap%  Lalogcr,  Tom.LU  ig)  MidoCi  Dottori  foraft.  pag.  , 
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arte  fua  ardetni  dejtderio  feì^ientis  coram  Magnìjicìs  DD.  &c. 
fiierit  fupj>licatum  &c.  fubito  li  portò  in  Roma , 

ma*  era  già  in  Perugia  nuovamente  nello  ftelfo  anno  , 
richiamatovi  con  replicate  lettere  dalla  Città  , che  fé 
l’ebbe  fino  al  1410.  , cioè  infino  a che  non  pafsò  alla 
Corte  del  Papa  . Dee  però  in  mezzo  a quello  tempo 
elTere  tornato  a leggere  in  Firenze , perchè  il  Lami  nel 
citato  Catalogo  de’ Codici  Riccardiani  * , nomina  un  trat- 
tato di  lui  de  fignìs  febrium  con  quello  principio  , Incipit 
Tracìatus  de  fignis  febrium  editus , ó"  compilatus  a reverenm 
difjhno  citque  famofo  Artium  , ù Phyjìcorum  Dociore  Magijìro 
Antonio  de  Scarparia  in  Studia  Fhrenthio  A.  D.  MCCCXCII. 
Nel  1422.  flava  in  Padova  , e vi  promoveva  i Dottori 
in  Medicina  ^ : più  oltre  non  fe  ne  la  . Menò  due  moglj  , 
Agnola  di  Lifabetta  di  Cione  Pitti  , e Bartolomea  di  Pie- 
tro , e fu  llretto  amico  di  Coluccio  Salutati , che  in  una 
Epillola  a lui  diretta  gli  dà  titolo  di  ^omo  infigne , e dot- 
tìffimo  , di  egregio  Dottore  , e di  Compare  , e gli  manda  un 
cornei! to  fopra  una  lettera  di  Seneca  a Lucilio . 

MARTINO  V. 

GIOVANNI  BALDI.  . 

ANTONIO  DA  LUCIGNANO. 

Cjiovanni  Baldi  da  Firenze  fu  nominato  Protofifico  di 
Martino  V.  alli  19.  di  Febbrajo  1419.  ' , ed  Antonio  da 
Lucignano,  Terra  del  Scnefe  , che  era  pur  Medico  di 

det- 

P^g,  (J)  EpìftoU  Coluta  edit.  Mehus  p.ioi, 

(/>)  Faccio’uti  F^/  Patav.  Para.  (<r)  Reg.  Man,  V,  Tom,  i\,pag.  i. 

V)  Cronaca  di  Buonaccorfo  Pitti  p.f. 
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detto  Papa,  avea  ogni  Me/è  di  ftipendio  aj.  fiorin  d’oro, 
come  da’  pagamenti  fàttigli  dall’ A.  1421.  al  1426  , e no- 
tati ne’ libri  de’ conti  Canaerali^.  Manca  nelle  PomfeSe- 
mjì  dell’ Ugurgieri , c nel  Catalogo  delle  periboe  illulbi 
di  Lucignano  , ebe  Francefeo  Dini  ha  regiftrate  acH’Opcrt 
d<r  fitti  Chtunim . 

ANTONIO  PUCCI. 

^Antonio  Pucci , detto  eziandio  Antonio  da  Siena  ^ , Ar- 
chiatro come  i due  precedenti  . li  obbligò  unitamente 
con  Paolo  della  Valle  a non  fo  qual  cola  in  Camera 
alli  19.  di  Febbrajo  1423. Sono  notilltini  due  altri  di 
tal  nome  c cognome  ; il  primo  Poeta  inlìgne  de’  tempi 
del  Petrarca  , ed  il  fecondo  hallo  Cardinale  da  Clemen- 
te VII. 


ELIA  GIUDEO. 

Il  rinomati/lìmo  Canoni/la , ed  Arcidiacono  di  Bologna 
Giovanni  di  Anagni  cementando  il  Titolo  delie  Decretali 
de  ‘Juditis  , mo/Te  queftione  Nimquid  Judxus  jrojftt  ejfe  Me- 
dicus  Papa  vel  Imferatorìi , e feguendo  Bartolo , e certe 
lite  fottigliezze  legali  parvegli  pojfe  dici  quod  mn  ; poi  con» 
chiufe  tutto  contento  , & fic  nota  cantra  Magiflnmi  He^ 
lyam  , qtd  fiat  Medictu  Papa  Martini,  & Eugeaii  .Ma  cotefto 
Elia , che  Giovanni  forfè  conobbe , fi  burlerà  de’  Giure- 
co  nfuld  , e proverà  il  contrario  col  fatto  fuo  proprio, 
e con  quello  di  tanti  altri  della  fua  Religione,  che  fu- 
rono Archiatri  de’  Papi , degl’  Imperatori  , c de’  Re  . fd 

era 

(<t)  7'oir.  DLKxxTiTi.  oxc.  Dxi.  7V  poftolica  rojT-  r. 

mo  cccLXXix.  Cam.  Afofl.  fot.  170.  (e)  Diu.  Cam.  Tom.  iiX.pag.  i;t. 

Nel  dcuo  Tomo  dell*  Cime»  A-  (.4)  ad  Aatrieam  nam,  a. 
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era  poi  ben  da  afpettarfi  che  un’  iiom  di  Ghetto  pene- 
trafTe  neila  Cofte  di  ^uefto  Papa  Marcino  , i)  qcra)  fem- 
bra  a me  fia  flato  così  ben  difpofto  in  favorire  i bifo- 
gni  degli  Ebrei,  come  forfè niun  de’ Papi  Io  fu  mai,  nè 
prima  , nè  poi . Imperocché  non  folamente  ad  iflanza  del 
Re  de’  Romani  Sigifinanio  coofermò  loro  i privilegj  , 
che  avevano,  da  principio  alli  12.  di  Febbrajo  1413.  x > 
quelli  della  Germania  , e della  Savoja  fokanto  ^ , ed  in 
apprefTo  alli  20.  di  Febbrajo  1422.  x Cani  , ma  per- 
mife  a que’  di  Spagna  , ed  a*  lor  fucceflbri  , quod  me- 
deri  pojjìnt  Chrijìixth  impune  , e coffe  di  mezzo  le  pene  , 
clic  cantra  fxijufmodi  ’Jndxos  medenM  arte  utentes  avea  pre- 
feritee  l’Antipapa  B^edetto  XilL  nel  tempo  che  ripa- 
ravali  in  quel  Regno 

MARIANO  ALBERTINI. 

I^eirOperx  intitofata  Siena  ilhftre  di  Giulio  Piccofo- 
noini  , che  trovafi  mss.  preffo  l’erudico  e gentil  Cava- 
liere» il  Signor  Abate  Pecci , è mentovato  un  Mariana 
Alberti  ni»  Archiacro  efTo  pure  nel  14^0.  di  Martino  V. 
fatto  Cavaliere  autato  dal  Senator  di  ^ma . Ma  io  ho 
ben  poca  fortuna  co’  Medici  di  quello  Papa , perchè  in- 
grati alle  noie  molte  ricerche  appena  mi  permettono  di 
poterli  nominare , lafciaodomi  nel  refto  in  un  btijo  gran- 
diflìmo  de’  fatti  loro . 


lU- 

Ktg.  Tarn.  T,  pjr.  Toy.  f.  . , 

(»)  Reg.  Eae.  ly.  jim.  ant.pag.  ijS, 

Reg-eatT,  Tom,  xi.pag. 


I 
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CTMBtgMKO*  I ■'  

EUGENIO  IV. 

LODOVICO  DA  ORTE. 


Lodovico  de  Orto  , o da  Otte  , che  pur  fedette  tra’ 
Padri  del  Concilio  di  Coftanza  * , fu  Medico  di  Euge- 
nio IV. , e di  Francefco  Condulmiero  Vice-Camerlingo  •’ , 
dal  quale  ottenne  un  Salvocondotto  alli  20.  di  Febbrajo 
del  1432.  ■= . Alli  23.  di  Marzo  di  quell’anno  Daniele  Ve- 
fcovo  di  Parenzo , e Teforiere  Pontificio  dicdegli  tre  fio- 
rini prò  quodam  fanno  , quem  tradidit  numptiatori , qui  por- 
tavit  nova,  de  Civitate  Ortan.  , e alli  3.  di  Maggio  elTendo 
Scrittore  , e Abbreviatore  delle  Lettere  Apolloliche  fu 
fatto  Lettore  dell'udienza  delle  Lettere  contraddette  in  luogo 
del  morto  Agollino  da  Ferentino  ' . AUi  9.  di  Aprile  dell 
anno  feguente  1433.  ebbe  20.  fiorini  per  le  fpefe  in  eundo 
Viterbium  prò  negotiis  D,  N.  PP.  ^ , e alli  28.  di  Giugno 
il  permeflb  di  poter  ritenere  gli  accennati  uffizj  anche 
nel  cafo  di  tor  moglie  * . Il  Papa , che  dovette  partir 
per  Firenze  , non  volle  elTervi  feoza  quello  fuo  Medi- 
co, però  trovali  ricordato  in  uno  lllrumento  delli  16. 
di  Settembre  1440.  rogato  nel  Chiollro  del  Convento  di 
Santa  Maria  Novella , in  quo  Romana  Curia  prafentialiter  ejì , 
e vi  lì  dice  figliuolo  del  quondam  Marco , ^omfapiente, 
ed  egregio  . Riceveva  ogni  mefe  ij.  fiorini  sborfatigli 


Hui3t  !ild. 

(i)  Succcfse  al  defunto  Francefco  Con- 
aiè  alli  if.  di  Gcnnajo  14;!. 

(c)  Apptndìct  num.  xi. 

(lÓ  Intr.  b Exit.  Tom.  oc.  pag.  {8.  t. 
ù)  Reg.  Eug.  IK.  Tom,  xxii. 


(/)  in  tod.  Tom.  tic.  pag.  8f.  t. 

(e)  Appendice  num.  XLt. 

Ttovafi  quefto  Iftrumento  nelrAr- 
chivìo  de*  Padri  del  Popolo  di  Rorna  , c 
ne  debbo  la  notizia  al  corccltllimo  Padre 
Verani . 
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dal  Luglio  del  1442.  a tutto  il  Novembre  del  144?-  * , e il 
nome  Tuo  s’incontra  più  volte  appiè  delle  Bolle  del  Pon- 
tefice Eugenio . 

ANDREA  DA  PALAZAGO. 

Andrea  da  Palazago  ( che  è un  Luogo  del  Bergamafco  ) 
detto  però  alcuna  volta  da  Venezia , fu  Arcidiacono  di 
Torino  , e Medico  e Cameriere  di  Eugenio  IV.  Confegul 
in  grazia  di  una  efpeitativa  un  Canonicato  nella  Cattedra- 
le di  Vicenza,  offertogli  per  la  morte  di  Niccolò  de' Lo- 
fchi  ^ Poeta  di  valore  a'fuoi  giorni,  figliuolo  di  Antonio 
il lullre  Secretano  di  cinque  o fei  Pontefici  fucceflìvamen- 
te  , cominciando  da  Gregorio  XH.  ( XI.  fcrifle  Monlignor 
Buonamici  ) , e Fratello  di  Francefco  '* , uom  dotto  anch’ef- 

S fo , 

(a)  Intr,  (f  Exit.  C.A.  Tom.  Dcxvili.  rinoV.  trovati  un  carme  di  i;;.eramctri 
Dcxx.  Dcxxii.  iu  lode  del  Dii^  di  Milano  Filippo  Maria, 

(i)  Di  luì  parla  nei  Tomo  il.  della  Bi-  ultimo  della  dinaliia  de'  Vifeonti , in  tin 
blioicca  deeli  Scrittori  Viecncini  il  del  quale  ha  fcritto  il  proprio  nome  di 

P.  Angiojeabriello  di  Santa  Maria , Mori  fua  mano , e gli  ha  dato  quello  piìncipio  ; 
giovaniilimo  , e poco  li  tenne  il  Canoni- 
cato , che  a’ preghi  del  PaJie  gli  avea  da-  Mafa  ftpalta  dia  Liptrum  cum  Prìnci- 
to  Eugenio  alli  i8.  di  Febbrajo  1417.  dopo  pt , cajus 

dì  averlo  col  inezTO  di  Antonio  Malafpini,  EaSj  caneiu  vtris  impUbat  laadibut 
Canonico  di  Verona  , tolto  al  Ftatcl  fuo  Orbtm  , 

Francelco  , qppreflb  gravi  , ii  , ut  vtrifi-  Mafa  refurge  prteor  , tt  fufeitat  illias 
milittr  ereditar  , incurabili  non  foium  eor-  borei  , 

poris  ,Jèd  (/  mentis  tgriiuaine  , coti  neWo  Quem  fata  Itali*  eonfcrvavere  , Phi- 
Bolla  deirArebivio  della  Dataria  Tom.yii.  iipput . 

A.  XIII.  pag.i^t. 

(c)  Lo  dello  Scrittore  ha  porto  un  lun-  Dee  averlo  comporto  poco  dopo  la  rcia 
go  articolo  alla  pag.  aii.  del  primo  Volu-  di  Genova  alle  armi  dì  quel  Piìncipe  , av- 
ole , che  ìhuliia  la  vira  dì  quertoSecre-  venutami  Novembre  del  1411.  , e ne'verfi 
cario  Apqrtoliro , del  quale  altre  cote  di-  recati  allude  certamente  agli  altri  , che 
cono  il  Signor  Cav.  Tirabofclii  ( Tom.  vi.  fece  nel  1401,  in  morte  del  Duca  Gian  Ga- 
Par.  il  paf.  ift.) , ed  il  Signor  Canonico  Icazzo  , c che  ciu  cfso  P.  Angiolgabrìello 
Bandini  ('  loa.  Bibl.  Laurent.  T.r.p.MS  ).  ( pajg.  140.^.  Fratello  di  quello  Antqnio 
E,  fe  ora  niù  ci  vivelse  , farebbe  piaciu-  fotle  di  Valerio,  Cav.  Vicentino,  fatto 
to  a Quel  buon  Kcligiolo  , che  pioinet-  Poderta  di  Perugia  nel  1414.  dallo  rteiko 
leva  di  voler  pnbblirare  le  Poche  latine  Maitino  l' Rcg.  7bm.ul.  p.  177.  t.  } . 
di  erto  Lofehi , inedite  quali  tutte , di  fa-  {d)  Di  coltuì  (iinilmente  li  e ragionato 
pere  da  me,  che  nell'Archivio  Vaticano  in  in  detta  Biblioteca  rum.  il.  Pag.  i.  forfè 
un  Tomo  di  Brevi,  fatti  da  luì  per  Mar.  che  nel  I4}p.  cidfì  liavuio  da  Tuoi  mali , 
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fo , Giureconfulco  , Poeta,  ei  Oratore,  e chiamato  ad 
eflere  Secretario  come  il  Padre  da  Pio  II.  * . Poco  peraltro 
fidandoli  Andrea  di  tal  provvifta  ed  accettazione  , fi  rac- 
comandò ad  Eugenio  , il  qual  l’ebbe  per  buona  , e agli  1 1. 
di  Luglio  del  1439.  diede  ordine  a Vefcovi  di  Trau 
e di  Ofero  <= , che  ne  lo  pondTero  in  poflelTo  . Era  poi 
egli  fiato  poco  prima  fpedito  in  Francia  nel  143  J.  ex  com- 
mtjjìone  D.  N.  PP. , e per  tal  ert'etto  gli  furon  pagati  alli  14. 
di  Luglio  I so.  fiorini  ® . Per  certi  Brevi  ferirti  dal  Pontefice 
al  Cardinale,  ora  Beato,  Niccolò  Albergati,  all’Arcivefcovo 
di  Rems,  gran  Cancelliere  del  Regno,  e ad  alcuni  Vefcovi  * 
parmi  poter  dedurre  , che  andalfe  Oratore  Pontificio  alla 
Dieta  di  Arras  , nella  quale  fi  dovea  trattare  il  grande  affa- 
re della  pace  tra  la  Francia  , e l’ Inghilterra  ; ed  era  fiato 
fpedito  ad  efia  Legato  il  detto  Beato  con  Bolla  delli  13. 
di  Aprile  , riferita  dal  Rainaldi  s . La  Dieta  ebbe  fine  nell’ 
anno  illefio  , e Andrea  era  già  tornato  in  Italia  nell’an- 
no feguente , o al  più  tardi  al  principio  del  i437- , eli 
fiava  in  Bologna  con  tutta  la  Curia  Pontificia  . Debbo  la 
feienza  di  tal  cofa  ad  una  lettera  '•  , che  io  ho  veduta 
in  un  Codice  della  Biblioteca  Barberini , nel  quale  oltre 
le  lettere  di  Maffeo  Vallareflb , Arcivefeovo  di  Zara*,  ne 

fo- 


c però  temette  Andrea  che  potefle  rivo- 
lere il  Canonicato , dal  quale  era  llaco 
miferamente  dcpqlko . 

(aj  AUi  ;o.  di  Luglio  del  i4«o.  Rig. 
Pii  11.  Tom.  XLV in.  pag.  167.  Niuno  ha 
làpuro  di  quella  fila  Digiiiià  , non  cfclufo 
neppure  il  P.  AnciolgabrieLo  . Alli  19.  di 
Luglio  dell'anno  Tegucute , dovendo  riag- 
iare  , lì  teee  dare  dal  Papa  un  Salvocon- 
octo,  Tom.xxxviii.  pog.i».  t. 

(i)  Giovanni  Vitelelelii  Cardinale  , e- 
Icrto  ncll’Agoilo  del  14Ì7.  Rrg.  Eug.  IV. 
in  Anh.  dui.  A.  ivi.  Tom.  xi.  (ug.  115. 
Fallati  IHyr.jiKr.  Tom.  iv.  pug.  406. 

(c)  Pietro  Leoni  iatco  Velcovo  alli  6.  di 
Febbiajo  1434.  Oòligat.  C.A.  Tom.ixy, 


pag.  14.  'l>~  A.  XIV.  To.  xr. 

pug.  Ili.  Nell  A.  1439.  fotrafeciAe  al  de-v 
Cleto  di  unione  tu'  Greci  c Latini . far- 
lati  loc.cit.  Tom.  v.  pug.  199. 

(d)  Htg.  Eug.  1 y.  loia.  A.  V.  Tom.  1 v. 

^ P“g-  >14-  £•  ^ 

(e)  To.  Devi.  p.  gl.  To.  Dcvii.  p.  M. 

Ayptnuict  num  xiiv. 

Q)  ad  A 141;.  n.  3.  Si  veda  il  Platina 
nella  Viu  di  Pio  IL 

(A)  Appenuice  num.  XLVi. 

(1)  Eletto  al  primo  di  Luglio  dell'anno 
1450.  ( Htg.  S'ie.  y.  To.  xxviiL  p.^o.t.) 
e non  alli  14. , nè  alli  19.  di  detto  Mefe , 
come  Tcrivono  l'Uglielii  ( J'o.v.p.1414.^ , 
ed  il  Fallati  ( loe.eu.  Tom.'i.pug.iip,)  , 
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fono  ancora  alquante  fcritte  allo  Zio  di  lui  Fantino  , Arci- 
vefcoYO  di  Creta  * . La  lettera  , di  cui  parlo  , è di  Gio- 
vanni de’  Berardi  , volgarmente  nominato  de’  Ponti , o 
de’  Conti  di  Tagliacozzo  , Arcivefcovo  di  Taranto  , che 
fu  poi  Cardinale  nel  1439.,  giacché  le  tronche  vocilo. 
Ar.  Ta.  Fan.  Are.  Cre.,  colle  quali  comincia,  lì  debbano 
alTolutamente  ìaterpretire  "Johannes  Archiepifcof>us  Tarentin, 
Fantino  Archiepifeopo  Creten.  , ed  in  fine  di  elfa  fi  legge  , Ad 
exequutionem  reliqttiartm  tuorum  labonim  & conclufìonim  fa- 
iìarum  ciim  Amhafciatoribus  ChriJiianiJJtmi  Regii  Francia  , & 
Regi!  Renati  deputatiti  efl  Magìjìer  Andreas  Sancìiffimi  D.  N. 
Medìcus  ....  Fale  ex  Bononia  : manca  la  data  , ma  da  tutto 
ciò,  che  è in  elfa,  e dal  Luogo  , dal  qual  è fcritta  , fi  ve* 
de  che  dee  eflcre  del  1436. , o del  Gennajo  e Febbraio 
del  1437.  Fantino  fu  Nunzio  del  Papa  in  Francia  al  Re 
Carlo  negli  anni  143  J.  e feguente , e trattò  per  la  li- 
berazione del  Re  Renato  d’Angiò  , e per  farlo  fuccedere 
alla  morta  Regina  Giovanna  ® . Circa  il  Giugno  o Luglio 
del  1436,  Eugenio  fcrifle  al  Re,  che  lo  avefie  rimandato 

Sa.  /ù- 


ì quali  |o  (tirano  morto  nel  I49<>.  quando 
locra  jpà  due  anni  prima  , aecnrio  avuto 
p(.r  ck)  l' Arcivelcovado  di  lui  Giovanni 
Robobclla  alti  19.  di  Dcccmbrc  I494-  tras- 
feritovi dalla  Cliida  di  Clero  ( Ijb.Oklig. 


C.  A.  pag.  101, , b S.  C.  Tom.  vm.  p.  7. 
Lii.  Inir.  b Exit.  C.A.-j^t.  pop.  )«.  ), 
a cui  fu  ehianucn  alti  14.  di  Onubre  I48t, 


(^eg.  Innoc.  K ili.  in  A'ch.  D,it.  A.  ii. 
T.  i.  p.fi.J,  Nulla  là  il  Parlati  di  quello 
primo  Vefeovado  conferito  ad  cfso,  e nella 
ferie  de'  Velcovi  Abforcnfi  i pa^.  no.  .1 

Sone  all'  A.  rat*,  t.iovanni  Ciulii  , facen- 
ovelo  vivere  gli  anni  (uoi , e quelli  altresì 
del  Robobclla  , che  lo  precedette  . 

(«<)  Quelle  mentova  l' Ujthclli  Tom.  v. 
p 410.  , nella  quale  palla  di  Fantino  facto 
II'''”!?  • J'*u;n7o  nel  1411.  Il  P.Agoltini 
nella  llloria  degli  Scrittoti  Veneziani  T.  i. 
P“g-'*'lo.t  ed  il  eh.  Signor  Senato!  Cor- 
nalo nel  Tomo  iL  della  Otto  fura  p.^\. 


dicono  che  non  ebbe  tal  Chiela  prima  del 
1418. , erutti  e tre  hanno  torto,  pcrchd 
fu  eletto  in  Fribiitgo  alli  18.  di  Aprile  del 
I41  {.  ( Lii.  Oiìigjt.  61.  pag.  s8.  ) , e allt 
5.  di  Decembre  del  1415.  ebbe  l'Atcivcfco- 
vado  di  Creta  ( Lii.  Oi'ig.  é^.p.j.  ) . 

(4)  Che  tal  fofse  il  fuo  cognome  me 
ne  aliloira  il  Pontefice  Martino  nella  Bolla 
dc’xo.  di  Ottobre  1411..  che  gli  Ipcdial- 
loraquando  (limò  bene  di  nominarlo  At- 
civcleovo  ( Rtg.  in  Ardi.  Dot.  Ann.  v. 
Tom.  V.  pag.  149.  ) : e parla  poi  il  Corli- 
gnani  ( de  yirit  itlafr.  Mador.  ) della 
celebrità  della  Famiglia  Berardi  nella  Re- 
gione de'  Marli . Recitò  al  Concilio  di  Ba- 
filca  due  Orazioni  1‘  A.  1414.  ricordate  dal 
Lami  nel  Catalogo  de'  Codici  di  Cafa  Ric- 
cardi pre.  14<. 

(c)  lùg.  Mari.  y.  b Eujg.  ly.  To.  XII. 

9«.  1. 144.  Ine.  b Extt,  Cam.  Apojl, 
Tom.  Demi.  pag.70.  r. 
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in  Italia  * , ma  poco  ci  fi  fermò  , perchè  fu  di  nuovo  fpe- 
dito  in  Francia  alli  19.  di  Febbrajo  del  1437.  , nel  qual 
giorno  ebbe  450.  fiorini  , e per  la  terza  volta  vi  fi 
recò  per  volere  del  Pontefice  agli  8.  di  Aprile  del  1438.® , 
donatigli  allora  altrettanti  fiorini  per  le  fpefe  di  tre  meli 
con  I 5.  Cavalli  •*  , e 95.  alli  7.  di  Settembre , dopo  ch’era 
già  tornato  , per  compimento  delle  dette  fpefe  * . Anche 
il  noliro  Andrea  fu  mandato  nello  Iteflb  giorno  19.  di 
Febbraio  1437.  ad  Amadeo  Duca  di  Savoja  prò  fafiis  San~ 
Hiffinii  D.  N.  Pap<t  ( rifguardanti  certamente  il  Concilio 
di  Bafilea  ) , & prò  expenfis  trium  menjium  fiendis  gli  furo- 
no dati  fiorini  150.,  indi  altri  28.  prò  [aììis  D.  Pap/t  , e 
poi  altri  64.  prò  equis  tmendis  Parimente  alli  30.  di  Lu- 
glio del  1440.  ebbe  J9.  fiorini  prò  fuìs  expenfis  eiindo  Vene- 
tììs  , ù'  prò  condnclura  equorum  prò  eundo  ad  dicìum  locutn 
prò  negotih  S.  D.  Nojìri  s . 

È fembra  a me  che  Eugenio  IV.  più  di  ogni  altro 
Pontefice  fi  dilettalìe  di  mandar  Medici  a negoziare  i fatti 
fuoi , perchè  oltre  l’avere  fpedito  quello  Andrea  in  Fran- 
cia , in  Savoja  , ed  in  Venezia  , Taddeo  Adclmari , e Lo- 
dovico Scarampi  in  più  Luoghi  , come  fi  dirà  , mandò 
non  fo  in  quali  parti  del  Mondo  i Medici  Tommafo  dall’ 
Aquila  fuo  Famigliare,  al  qual  fece  dare  io.  fiorini  prò 
eundo  ad  nonnulla  loca  alli  io.  di  Aprile  del  1440.'',  II2. 
agli  8.  di  Maggio  prò  eundo  ad  Kegnum  CilicU  ' , elio,  alli 
9.  di  Decembre  del  1441.  prò  refidm  expenfarwn  per  eum 
faclarum  eundo  ad  certa  loca  prò  faBis  D.  N.^ , e Niccolò 
di  Afiifi  , che  alli  17.  di  Ottobre  del  1442.  ebbe  io.  fiori- 
ni prò  expenfis  eundo  ad  certa  loca  * , 66.  alli  14.  di  Novem- 
bre 

(a)  Reg.ctt.pjg  ift. 

(h)  Tom.  Dcyitt.  pijg. 

Ù)  Rcg.  Tom.’xY,  pag.tiO.C/c, 

(iì)  Tum.  Dcxii.  pag.  117. 

(0  i^td.pdg.  148.  f. 


(/)  Tom.  8}.  f. 

(g)  Tom.  Dcxyi.pag.  III.  t. 

(A)  pag.  108.  t. 

</)  ut.t.  (*)  pag  167. f. 
(/)  Tom,  Dcxvui.  pag.  144. 
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bre  per  andare  in  Affifi  * , e i j.  alli  i j.  dì  Febbrajo  144$'. 
enndo  parimente  ad  certa  loca  ^ . Nello  llelTo  Codice  Bar- 
berini trovali  un’altra  lettera  fcritta  dal  nominato  Arci- 
vefcovo  di  Zara  circa  l’ A.  14 ji.  ad  un  Maeftro  Andrea 
Fifico , invitato  ad  andare  in  quella  Città,  che  ha,  tutta 
l’apparenza  di  elTere  il  noftro  Archiatro , il  qual  forfè , 
dopo  la  morte  di  Eugenio  , diedeli  a profelTar  Medicina 
ne’  Luoghi , da*  quali  era  chiamato  , lo  riporterò  una  tal 
lettera  nell  Appendice  al  numero  i.. 

NICCOLO’  DI  ASSISI. 

Fu  Archiatro,  c Cameriere  = di  Eugenio  anche  il  nomi- 
nato Niccolò , cui  fcrilTe  una  fua  epillola  nel  144J.  Gio- 
vanni Alliotti , che  lo  avea  amato  dalla  più  tenera  età  ; 
nè  intendo  perchè  il  P.  Scarmaglia  voglia  confonderlo  col 
notiUimo  Niccolò  Tignolì  da  Foligno  , e nominar  quelli 
Medico  di  Niccolò  V.  ^ . L’Alliotti  medelìmo  mollrò  di 
avere  diflinto  l’un  dall’altro,  ricordando  nell’Apologià  per 
Pioli,  clarum  Phyfìcum  Nicolaum  Fulginatem  y lenza  dargli 
titolo  di  Medico  Papale , che  non  ha  neppure  nella  lapi- 
da , che  cullodifce  il  fuo  fepolcro  in  Pifa  ® , nè  prelTo  i 
tanti  Scrittori , che  di  lui  parlano  . II  Signor  Mariotti  mi 
fa  fapere  che  il  Fi  fico  di  Afiìfi  lludiò  in  Perugia , dove 
nel  1429.  divenne  Lettore  di  Filofofia  ; vi  ritornò  nel 
1457.  ma  fi  parti  di  nuovo  per  profelTare  nello  Studio 
di  Pavia  . Fu  Cittadino  di  Arezzo , e marito  di  un  Angela 
di  Cafa  Marfuppini  * . BER- 

(«)  ^g-  gio  fi  riparava  nel  tempo  che  Papa  Nic- 

(A)  Tom.  Dcxx.  pag.  jju  colò  fuggendo  la  pcftc  di  Roma , uettc  in 

(0  Uh.  Ohltg.  Cam,  Ap.  Ann.  1444.  Fabriano  . Ma  in  quel  luogo  dicefi  egli 
99‘  folaiiicntc  infigne  Filofofb  c Medico , ma 

. (4)  Lo  aiTcrifee  full'autoricà  del  Poggio,  non  del  Papa  in  niun  modo  . 

« quale  lo  introduce  a (bflcner  le  difclc  (<)  Fabrucci  piclfo  il  Calogcrà  Tomo 
della  Medicina  in  un  fuo  Dialogo  co/tvi-  xxxvti.  pag. 

vale  tenutoli  in  Tcttaoova , dove  il  Pog-  (/)  Scaimagha  toc,  cu. 
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BERARDO  MAZZIERI. 

Berardo  di  Giovanni  Mazzieri  da  Trevi  medicò  fimif- 
mente  quefto  Papa  , che  da  più  Medici  fu  medicato  al- 
lorché mori  * , e comincia  a comparire  ne’  Libri  delle 
fpefe  con  fiorini  al  mefe  in  compagnia  di  Lodovico 
da  Orte  nell’ Agofto  del  144?.  ; feguìtò  fotto  Niccolò  V. 
con  100.  fiorini  per  ogni  trimeftre  , ma  non  lo  vedo  ri- 
cordato oltre  il  Giugno  del  1447.  Mi  fcrive  il  detto 
Signor  Mariotti,  che  i Perugini  lo  elefiero  Lettore  del  loro 
Studio  con  140.  fiorini  di  falario  circa  il  1428.  ma  che 

0 non  ci  andò , o rinunziò  di  li  a poco  > avendo  altri 
avuta  la  cattedra  di  lui  iieH’anno  feguente . Faceva  da  Me- 
dico in  Fuligno  nel  1437*  quando  morì , come  raccon- 
ta il  Pellini  <= , Malatejla  Baglione  , figliuolo  di  Pandolfo  , non 
fenza  qualche  foco  di  carico  di  Maejiro  Berardo  da  Foligno , 
che  fu  chiamato  a quella  cura , e fu  tale  il  foffetto  , che  fe 
egli  non  fi  fuggiva  , Nello  , fuo  fratello  , V avrebbe  agevolmen- 
te  fatto  morire , ejfendo  ufcita  una  voce , ch'egli  ad  ijìanza 
de  Fulignati  gli  avejfe  dato  il  veleno  . Ma  il  buon  uomo  fi 
purgò  di  quella  accufa , e prima  di  morire  ordinò  che 

1 fuoi  Libri  fi  tenelTero  a ben  pubblico  nel  Convento  di 
S.  Francefco  delia  fua  Patria , e lafciò  fondi  per  mante- 
nere due  giovani  di  Trevi  , che  aveflero  per  cinque  anni 
iludiato  in  Canoni , e in  Medicina  . 


LODOVICO  SCARAMPI, 

Il  Mandofio  ha  fatta  menzione  di  due  altri  Medici  di  Papa 
Eugenio  » che  non  fono  ne’  Libri  deH’Archivio , cioè  di 

Gio, 

(<j)  Vcdafi  il  Muratori  S.  R,  I,  Tomai,  (i)  Tom.  dcxxii,  DcTxir.  vcxxr. 
Par,  iL  pag.  8Sj.  C.  (c)  IJloria  di  Perugia  Par,  il.  p,  401. 
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Gio.  Battifla  Veralli , e di  Lodovico  Scarampi , che  diven- 
ne poi  Cardinale  di  molto  buona  e cattiva  celebrità  . Ma 
nè  dagli  Scrittori  contemporanei  a quello  fecondo  , nè 
dalle  tante  memorie  , che  io  ho  vedute  fpettanti  ad  cffb  » 
rilevali  che  folle  veramente , come  lo  nomina  pur  anche 
l’Ammirato  , ed  altri  , Medico  del  Papa  , del  quale  fu 
t bensì  Cubiculario  fìno  dal  principio  del  Pontificato  , e 
molto  s’infinuo  nella  grazia  e nello  fprito  di  lui  ' . Nelle 
carte  d’allora  fempre  li  chiama  Lodovico , o Aloifio  de 
Venetiis,  Dottore  di  Medicina;  alli  24.  di  Decembre  del 
1431.,  e alli  j.  di  Maggio  del  1432.  ebbe  fiorini  2 j.  pr# 
aliquibus  expenjis  in  tanfis  fecretis  D.  N.  per  eundem  fiendis  , 
15.  alli  6.  di  Gennajo  del  1433.  prò  fuis  expenfìs  duin  ivit 
- Viterbittm  prò  negotiis  D.  N.‘ , 30.  alli  12.  di  Fcbbrajo  prò 
eundo  Neapolim  prò  facìis  D.  N.  , e 250.  alli  14.  di  Agolfo 
prò  caujis  fecretis  D.  N.'^ . Suo  Cameriere  unicamente  lo  di- 
ce Eugenio  in  una  Bolla  di  quietanza  in  favor  fuo  dell’ 
A.  1435.*,  e in  altra  de’ 24.  di  Ottobre,  colla  quale  lo 
dichiarò  Vefcovo  di  Trau  , ftampata  non  ha  molto  nel 
Tomo  IV.  deiril/ir/Vo  farro  * . Medico  Padovano  è nomina- 
to dal  Platina  nella  Vita  di  Paolo  li  , e Medico  da 

Paolo  di  Liello  Petroni  nel  fuo  Diario  •' . Per  la  qual  cofa  , 
elTendo  egli  ProfelTore  di  Medicina  , non  nego  che  il  Papa 
abbia  potuto  alle  occalìoni  di  qualche  infermità  prevalerli 
dell’opera  di  lui , come  faceva  in  tutti  i più  gravi  affari  del 
fuo  Pontificato  , e confultarlo,  quantunque  forfè  non  folle 
fuo  Medico  Ordinario . 


(«)  Così  dice  V Eloy  , ckc  fi  è guardato 
molto  dal  chianurlo  ArcLiatto . 

(i)  Tom.  oc.  pag.  jo,  t.  «i.  t. 

(t)  pog.  81 . (ri  pog.  81.  t 
(0  Tom.  Dcni.  pjg.  Si.  t. 

(j)  Arm.  fi,  Tom.  ynii.pag.  30J. 

Q)  pug.  405. 

(A)  Mutatoti  S.  R.  I.  Tomo  xxir. 
pag,  ui}.  £.  Ai  mcdelìjao  Autore  uo 


PIE- 

Codice  dell’Archivio  Vaticano  MifetU. 
Arm.  I.  Tom  lxix.  pag.  li.  ) attribuilce 
<]uclta  Cronaca  llampaca  dallo  lidio  Mu> 
latori  ('  AA.  MrS.avi  T'am.iil.  p.149.  ), 
tKlla  qoalc  li  ha  I importaute  vita  di  Cola 
di  Rienzo  . Nell'Arcliivio  de'  Canonici  di 
$.  Pieno  ho  veduto  certo  protocollo  d'  i> 
(liumcnti  rogati  da  queii' Uomo  , ch'era 
uno  de’ Notati  di  Roma  . Un  Galpaic  di 
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PIETRO  VIVIANI. 

•» 

U n fomigliante  giudizio  io  faccio  di  Pietro  Viviani  da 
Ferentino  , che  il  Canonico  de  Magillris  in  un  luogo  del- 
la Storia  di  Anagni  * , mollratomi  dai  Signor  Mariotti , 
chiama  apertamente  Medico  di  Eugenio  IV.  Ma  le  Bolle 
e carte  , che  di  lui  parlano  , non  lo  collocano  mai  in  tal 
pollo  , e quello  folamente  gli  danno  di  Scrittore  delle 
Lettere  Apolloliche  , e perciò  di  Familiare  del  Pontefice.  » 
So  bene  che  fu  Dottore  in  Medicina  , ma  quella  qualifica- 
zione non  lo  portava  necelTariamente  a dover  elTere  de- 
gli Archiatri  di  S.  B.  Acquillò  per  fe  , e per  gli  fuoi  il 
Cartello  di  Porciano  nella  Diocefi  di  Anagni  •’ , ed  ebbe 
il  Cardinal  Vitellefchi  ordine  arti  5.  di  Maggio  143S.  « di 
ftipularne  il  contratto,  il, qual  fu  f;itto  alli  rp.  di  detto 
mefe  in  Petriolo  nel  Senefe  in  cafa  di  Agortino  di  Niccolò 
Borghefi  da  Siena  **  . Fece  tellamento  in  Ferentino  nel 
1463.  , e al  Capitolo  della  Città  laTciò  il  fuo  Cartello , 
diferedando  i figliuoli  , e maledicendoli  folennemente  »- 
per  le  loro  ribalderie  * . Quelli  però  non  afpettando  che 
il  Padre  fi  morirte , occuparono  quel  Luogo  , e comin- 
ciarono a governarlo  tirannicamente  , in  tanto  che  i Pae- 
fani , carceratone  un  di  efli  per  nome  Ferrautte , fi  die- 
dero in  poter  della  Chiefa  Romana , la  qual  cedette  fu- 
bito  il  Cartello  alla  Fcrentinate  , efeguendo  fantainente  la 
legittima  dilpofizione  del  Viviani 


Ciovanni  di  Lello  Pecioni  nominò  Euge- 
nio IV.  Marcreiallo  di  Roma  alli  i.  di 
Novembre  del  14H.  per  gli  fcrvig;  .‘arti- 
gli in  rtciiptrationc  almt  Uriis  , (/  liti- 
rai'ont  FrjnMì  Cardinjlit  Camerarii 
( Ree.  Offe.  Tom.  I.  pag.  154. 1.  ) , 

(a;  p>:g.  iti.  . ^ 


GIO. 

(i)  Rtff.  Eug.  IV,  in  Arch.  Dal.  A.  vr. 

Tom.  IV.  pag.  99. 

0 Rcg.  ejuf.  Tom.  vii.  pag.  187. 
d)  Contdori  diverf.  Camer.  in  Af'ck. 
Vatie.  Tom,  Q.  pag.  111. 
ibid 

(/}  Arnuxxx^,  Tom,xxxiii.p,  ico. 
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GIO.  BATTISTA  VERALLl . 

Del  Veralli  dirò  , che  io  temo  non  fia  un  fogno  di  Bal- 
do Baldi , eh’  è ilato  il  primo  a nominarlo  Archiatro  di 
Eugenio  IV.  nell’Opera  dell’ Opobalfamo , dalla  quale,  e 
non  d’altronde , credo  l’abbian  tolto  gli  Autori  del  Ca- 
talogo de’  Protomedici , pubblicato  appreflb  agli  Statuti 
del  lor  Collegio  , ed  il  Mandofio  . Dal  Baldi  certamente  , 
fe  mal  non  conghietturo  , hanno  quelli  imparato  , che  di 
Paolo  II.  fu  Medico  Seballiano  Veterani,  di  AlelTandro  VI. 
AlelTandro  de  Efpinofa , di  Pio  III.  Antonio  Petrucci , di 
Giulio  II.  Orazio  Lancellotti , e di  Paolo  III.  Gio.  Fran- 
cefeo  Emanuelli , alcuni  de’quali  o non  furono  , o furon 
d’altri  Papi , come  nell’avvanzarli  di  quello  mio  lavoro 
dimollrerò . 


NICCOLÒ  V. 

BAVERIO  BONETTI. 

BERNARDO  GARZONI. 

Baverio  Bonetti , detto  communemente  Bavera  , e Bave- 
ria , e malamente  Giovanni  da  qualcuno  * , Imolefe  , e 
Cittadino  di  Bologna,  dove  morì  alli  19.  di  Novembre 
del  1480.  lu  Uomo /k>i|o,  magro,  e nero,  come  ci  fa  fa- 
pere  l’Alidolì , e Medico  di  Niccolò  V.  ( fìgliuol  di  Me- 
dico e dotto  in  Medicina  anch’elTo  ® ) dalli  28.  di  Ot- 

T tobre 

(il)  Tom,  1.  pag.  146,  Brimbilla  febbene  la  opinion  più  comune  Io  dica 

. Tom,  i.pag,  i«j.  de'  ParcncuccUì . A me  però  piacerebbe  di 

r involco  in  molta  incertezea  , ed  chiamarlo  arsolucamepte  m Calandrini , 
olcuxia  11  TUO  cognome  di  queft'  Uomo , peicbc  de'  Calaodrini  di  Saizana  uovo  che 
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tobre  1447.  alli  i J.  di  Marzo  14JJ.  * : e rifcuoteva  ogni 
tre  me(ì  loo.  fiorini . A dimolfrare  quanta  fiducia,  e con- 
fidenza avefle  in  lui  il  Pontefice  , è infìgne  un  paflTo  ( non 
olTervato  da  alcuno  degli  Scrittori , che  citerò  in  appref- 
fo  ) della  Vita  di  quelli  fatta  da  Giannotto  *’  Manctti , da- 
taci in  parte  dal  Rainaldi  negli  Annali  « , e'd  interamente 
nel  terzo  Tomo  degli  Scrittori  d’Italia  dai  Muratori  : 
Dum  Tolentini  pernocìaret , quo  e Roma  ter  t/o  Pontìficaius  fui 
anno  pejì/s  caufà  abiens  ' . . . . applicaverat  ....  facìum  ejì 
ut  peffimuin  ac  pericnlofum  Hltim  morbum  in  orificio  ani  p.t- 
teretur , qiiem  Graci  veteres  Graco  verbo  Ragadiam  appella- 
runt , a quo  quuin  ita  vehementer  cruciaretur , ut  nequaquam 

fé- 

fu  ura  Caitctina  , clic  il  Pontcfife  Niccolò  Tom.  ir.  f delta  feconda  eJS\ìoHt  ) j 
nouiina  l’uà  forella  germana  ( Heg.  To.  ni.  ma  non  io  cumuirarlo  coll  cpiccco  di  ger. 
pag.  16.  t.J  , c :r.oi;lic  <ii  un  Ccùrc  Ji  Già-  mano  , clic  nun  dovca  pocc'fi  dare  ad  un 
conio  Cittailir.o  LucJicJ'c  , e Govcrnacor  fratello,  c forella  merira  . 
di  Spoleto  ("  p.  ij,),  c da"  Cala  jilrim  pur  (c)  Pio  II.  in  una  Orazione  {lampara 
di  Sairana  flil'ccndeva  Filippo  Arcidiacono  dal  Mutatoli  5.  R.  1.  Tom  iil.  Par.il. 
dì  Lucca,  Nouro  ApoltoUco,  Govema-  , Syj.Maucui  ivr  f.  pif.  11 1 iraqucllo 
rote  egli  pure  , Luogoicncmc  , e Calici-  de  Noiilìtate  rag.  aoS.  , c 1' Eloy  nel  fuo 
Imo  di  Spoleto  , cd  in  fine  Cardinale , Dizionario  alfa  voce  Papi , lo  numciano 
fraecllo  del  Papa  detto  in  più  memorie  tra'  .Medici  Papi  ; fi  ve<la  la  Vita , clic  nc 
deirAreliìvio  { Tom.  xtviii.  p.  97.  r.  pii.  ha  fcritta  MoÀIiqoor  Gioigi  alla  pag.  14. 

To.  LI.  p.  i<.  r.  Lii.  Obiig.  C.  A.p.ii.  ) , (u)  Tom.  (.c^.pag.  88.  r. 

c Frate'io  Germano  da  Pio  li.  in  una  Bolla  (A)  Za.no!o  c detto  da  Niccolò  V. , che 

deli' A.  1419.  f Reg.  Tom.  xxxix.  p.  f,  J . lo  fece  fuo  Sccrecarto  alli  Z9.  di  Luglio  Jet 
Si  ag-'ungj  a tutto  quello  un  fofpctco,  I4fi.  C Reg.  Tom.  xiix.  rag.  I91.  J , nel 
che  10  ho  , che  nella  lapida  fcpolcrale  della  qual  polFo  hi  confermato  da  Pio  IL  alli  17. 
Maire  Hi  Niccolò  lia  ferino  ANDREO-  di  Occcmbre  del  14(8.  ( Reg.  Offe.  To,  1. 
LAE  DE  CALANDRINIS  piuttofto  che  pag.  99.  ). 

DE  CALDERINIS  , come  porta  Pefem-  (c)  Ad  A.  1449.  num.  i]. 

piare  dell'  Oldoino  ( ad  Ciaeeon,  Tom.  iL  (d)  Par.  A.  pag.  917.  E.  918.  D. 

pag.  pii.  ) , il  quale  in  vece  di  riconofee.  (c)  V.  fopra  pjg.141.  noe.  d.  Fu  il  Papa 

re  IVI  , fecondo  la  maggiore  probabilità  , due  anni  confecurìvi  a Fabriano  , Spolcti  , 
il  cognome  del  Marito  di  cfsa  , ha  ptetefo  AlTifi , Foligno  , c Tolentino  nel  1449.  c 
ci  lia  quello  del  cafat')  fuo  proprio  , che  14(0.  il  che  fi  prova  col  fuo  RcgìlFro  , e 
fu  de'  Putrì . Il  Papa  la  ricorda  in  alcune  con  altri  monumemi , che  nomina  Mon- 
Bollc  Tom.  III.  p.  i<.  r.  17.  r.  ) col  Iblo  (ìgnor  Giorgi  nella  Vita  di  lu^ug.70.  e 77. 
pome  di  An  Ircela  , c narra  come  traeva  E volle  allora  aver  fece  i Traduttori , i> 
faa  origine  da  Fivizano , Luogo  della  Dio-  Librari ^ e i icgurocr  perche  la  peililcnza 
celi  di  Luni  . Mori  in  Spoleto,  dove  fi  non  gl'mvolafec  , ficcome  narra  il  .Ma- 
flava  co'  Figliuoli , ma  fu  fu'oito  trasferita  netti  : tanto  s' intcrcirava  egli  per  le  Lec- 
iti Sarrana  . Non  ignoro  quello,  diede'  tcre  , epetlaviu  di  coloio  , ckc  ic  prò- 
Genirori  di  Niccolò  ha  modcrnaoieme  felàavano. 
ftiiito  il  Gb.  Signor  Tatgioni  ( Viaggi 
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febribus  carertt  , illi  forte  mfìu  . . . Eugenius  ( IV.  ) fontifi- 
calibus  vtftimentis  indutus  rurfus  afparuit  ; atqtie  ne  de  vehe^ 
mentia  illius  morbi  aliquatems  fìifpicaretnr , apprime  & aper- 
te hortabatur  . . . Quod  ut  in  mentem  fuam  uehementius  im-t 
primeret , fe  ab  VllT.  Pontificatus  fui  anno  perquam  Jibi  perni- 
ciofo  ac  lethiferq  , vel  maxime  caverei  , diligenter  admcnere 
videbatur  . Quod  Baverio  Imolenfi  préjìantif  hno  Medico  fuo  , 
pojìridie  mane  ad  eum  vifendi  gratia  proficifcenti  , Uto  & 
hilarì  vultu  pojìea  enarravit  , & ficut  in  memorato  jomr.io 
viderat , ita  & paulo  poft  convaluit , & Vili.  Pontificatus 
fui  anno  defunnus  ejì  ; atque  fic  pradiflo  Baverio  , dum  gravi- 
ter  & ad  mortem  agrotaret , de  falute  ' fua  difiidens  commemo- 
randi gratia  non  fine  ali  quo  animi  moerore  reiulit  : IlVerp-v 
fiano  narra  le  llellè  cofe , ma  con  molto  minor  precilio- 
ne  . VilTe  queft’Uomo  con  grandilTimo  credito,  ed  in  ami- 
cizia , e corrifpondenza  col  Filelfo  , e col  Cardinal  Pa- 
pienfe  , ed  atede  con  ogni  cura  ad  affiflere  il  Padrone 
nell’ultima  fua  malattia  infieme  con  Maeflro  Bernardo 
Garzoni , che  era  un  altro  Medico  Pontificio  ; però  da 
Callillo  111.  furon  loro  fatti  pagare  fiorini  200.  prò  plu- 
ribus  , & diverfis  labcribus  per  eos  fufeeptis  circa  perfonam  bo, 
mem.  Nicolai  V.  Non  è adunque  vero  che  il  Garzoni  fi 
morifle  di  pelle  nel  1454.  , come  fcrivc  l’AIidofi  , e con- 
feguentemente  il  Mandofio  . Ma  del  Baverio  chi  vuole 
più  , vada  dal  Conte  Mazzuchelii  , e dal  Signor  Tira- 
bofehi  ’ , ma  principalmente  dall’egregio  Signor  Conte 
Gio.  Fantuzzi  , che  ne  ha  poc’anzi  pailato  molto  nel  pri- 
mo Tomo  dell’Opera  citata  •>,  ufando  anche  delle  noti- 
zie , che  per  opera  mia  potè  avere  dall’Archivio  . E ci 
darà  poi  quello  eruditilfimo  Cavaliere  fra  non  molto  an- 
che l’elogio  iftorico  del  Garzoni , Medicorum  peritiffimi , 

T 2 co- 
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come  Jo  chiama  Giacomo  Pierleoni  da  Rimino  * , figliuo- 
■ Jo  di  Pietro  , e padre  del  celebre  Giovanni , che  prO' 
fefsò  anch’  egli  Medicina , e fu  ad  un  tempo  medelimo 
Oratore  ed  lliorico  ■’ . 

Scrifle  il  Raverio  Ctnjtlia  Medicimlia , imfrejja  Bono- 
ttU  filiorum  Suìtiptibus  , ofera  vero  Platonis  de  Benediiìis  die 
5.  Nov.  1489.  , i quali  furono  poi  riftampati  altre  volte . 

FILIPPO  PELLICCIONE. 

D i un  Archiatro  Filippo  da  Bologna , o piuttofto  da  Mi- 
lano , cosi  fcrive  Pio  li.  nel  primo  Libro  de’  fuoi  Com- 
mentarj , parlando  di  certa  malattia , ch’ebbe  quando  li 
flava  a Milano  , Philippus  ( Dux  ) fuum  Mediam  , do£ium 
& Utiim  viriim  , Philippum  Bononienfem  , qui  pojìea  Nicolao 
Papa  fervivit , fingulis  diebus  mittebat . 11  Signor  Tirabo- 
fchi  s crede  che  quelli  lìa  il  Filippo  Pelliccione , che  ri- 
corda il  Decembrio  nella  Vita  di  quel  Duca  al  cap.  57* 
nel  quale  trattando  de  confilio  Medicorum , & quantum  il- 
lis  ( Dux  ) crediderit , fcrive  , Philippum  Pillitionum  , qtiem 
ultimo  apud  fe  habuit , ad  jocos  ìnvitabat  ; cum  ille  nullis 
conviciis , aut  falibus  parceret , fed  quacumque  ei  libuìjjent , 
propalam  diceree . Di  quello  carattere  ci  dà  Pio  il  fuo  Fi- 
lippo; onde  non  può  dubitarli,  che  non  Ha  il  medefi- 
mo  , tanto  più  che  io  ho  avuta  alle  mani  una  Bolla  di 
Niccolò  delle  calende  di  Agollo  del  1448. , colla  quale 
nel  luogo  di  Giovanni  Fabri  nomina  Scrittore  delle  lette- 
■ re 

(a)  In  ona  lettera  a Giovanni  TorteUi  nna  dilsertaaione  cbe  quelli  avea  fiuta, 
dcÙ' A.  I4;i.  Aampata  nel  terzo  Volume  de  Mtxandro  Mactdonc  ; an  fi  cum  Ro- 
denli  Aneddoti  Romani  pag.  H7.  manie  coUatit  fignie  dimicafeet  vidorian 

Vedi  il  Muratori  S.  R.  I.  Tom.x\i.  reportaffet  ad  fiudipfifiimuin  vinm  Domili, 
pag,  I lai.  Nella  Biblioteca  de'  PP.  Itome-  Fufcum  Ariminenfém . 
nicanì  m Bologna  fi  confervano  varie  let-  (0  Tom.  ri.  Par.  i-Pag.  54». 
tcrc  inedite  di  quello  Giovanni , c v:  n'ha  (fi)  Mori  alli  J.  di  Genna)o , e di  elio 
ona  di  Domenico  Fofchi  in  commenda,  cosi  dice  il  Calendario  necrulogico  della 
zionc  di  lui  al  Poluiano , at  quale  manda  Bafilia  Vaùcaoa } ffio  die  tiUe  K in,  vie 
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re  della  Penitenzieria  Filippo  de  Pelizonihus  , Chierico 
Milanefe  , Maeftro  in  Medicina , ed  a fe  noto  familiari  ex- 
ferientia  • . E’  facile  ad  ognuno  ragionando  fu  quelle  no- 
tizie venire  nella  fentenza  del  Signor  Tirabofchi . A lui 
certamente , cred’  io , che  rivolgefle  il  fuo  parlare  il  cele- 
bre Secretarlo  Apoftolico  Rinuccio  da  Calliglione,  quan- 
do nella  Prefazione  alle  lettere  d’Ippocrate  da  fe  tradotte , 
ed  intitolata  a Niccolò  V. , dilTe  , Philippui  Mediolanenjìs  , 
Vir  inter  medentes  nojfri  temperie  prajìantiffimus , quum  ipfum 
jure  veterit  inter  nos  amicitu  vifitarem , & multa  , ut  mos 
ejì , de  Jbtdiis  humanitatij  ultra  citroque  verba  fierent , de- 
vium  me  rogavit , ut  quamdam  Hippocratis  . . . epijìolam  &c. 
Ego  vero  ut  illi  obfequerer , quem  , perinde  ac  pater , femper 
colui  & obfervavi  ere.  Nella  lettera  , che  mandò  con  ella 
verfione  al  Cardinal  Antonio  Cerdani  del  Titolo  di  S.  Gri- 
fogono  , chiamato  il  Cardinal  Verdenfe  , confelTa  averla 
compolla  pridie  quam  Curia  prò  pejle  vitanda  ab  ^rbe  rece- 
deret  , vuol  dire  neU’A.1449. , nel  quale  appunto  alli  4.  di 
Gennajo  fcrilTe , fecondo  me , al  noltro  Medico  il  Filelfo 
quella  lettera  , che  è diretta  Philippo  Mediolanenfi  Philoftfb 
ac  Medico  ' , conciollìachè  vi  lì  dica , Memini  cum  nuper 
( forfè  al  principio  dell’  anno  precedente  ) viro  divino 
ilio  Principe  nojìro  Philippo  Maria  ejfem  Mediolanì , vidìjfe 
apud  te  vetujiijjimum  quemdam  Codicem  , qui  Medicorum 
plurium  fcripta  complelìeretur , ut  Cornelii  Celfi  &c. 

Se 

Domiiw  Joatuui  Ftiri  Presi.  Sacre  Per  anche  nell'  Indice  , in  coi  fa  menzione  del 
Hicentiana  Senpeor  , qui  reliquie  nqjlra  Cardinal  Perden/e  . Dovea  leggerli  Iler- 
ducatos  auri  jo.  dcn(è,  che  di  Lcndaera  Vefeovo  quel  Car* 
prò  eo . dmalc , trasfèritovh  dalla  Chiefa  di  MclTina 

Tom.xìa^ii\.pag,  i^f,  alli  i8.  di  Marzo  del  J449.  per  morte  dì 

C®)  Cosi  dice  la  iiampa  di  Firenze  del  Garzia  ( Ree.  Nic,  y.  Tom.xxiy  p.  190, 
J4»7-  e cosi  nel  Codice , che  eia  il  Signor  Lih.Tx.  OhUgat.  p.  j4.  ) . Il  Pino  ( SiciL 
4 Canoni*^  Baodinì  f Cata/ogus  Codtcum  fac.  par  che  lo  repucì 

iom.  fi8.  ^ n quale  anzi  Vefeovo  di  linda , prima  ebe  di  Mcllina . 

eoe  cmcadarc  rcrrotc  « lo  ha  rinnovato  (c)  Epifi.  Lib,  vi. 
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Se  fia  poi  quello  Filippo  quel  medefitno  Filippo  da 
Milano  , Medico  di  gran  nome  , gratiflìmo  al  Duca  di  Fer- 
rara , e ftrettiflìmo  amico  del  Guarino  , e di  tutta  la  cafa 
fua , ficcom’egli  attelU  nel  principio  della  Viu  di  Plato- 
ne , comporta  in  forma  di  lettera  ad  erto  allora  lontano  » , 
io  non  porto  giudicare  , non  fapendo  in  qual  tempo  fcri- 
verte  tal  cofa  il  Guarino  , nè  fe  il  Medico  del  Duca  di  Mila- 
no forte  prima  rtato  in  Ferrara  Nè  voglio  Umilmente  efa- 
tninare  , fe  fia  egli  quel  Filippo  Milanefe  , che  lertc  Medici- 
na in  Bologna  fino  dall’anno  I447> . e che  mori  nel  i4S9-» 
come  ha  ortervato  l’accuratirtìmo  Bibliotecario  di  Mode- 
na : aggiugnerò  foltanto  , che  da  un’antica  matrìcola  , 
data  alla  pubblica  luce  dal  Corte  <= , t’impara  che  il  Pel- 
liccione era  già  Medico  di  Collegio  in  Milano  nel  Settem- 
bre del  1437.  Di  un  Angelo  Pellicioni  della  Diocefi  di 
Cremona  , che  avea  una  Dignità  nella  Chiefa  Cattedrale 
di  Parma  , e che  nel  iJiS-  llava  in  Roma  al  fervigio  di 
Monfignor  Ghinucci , Uditor  della  Camera , parlano  due 
Bolle  di  Leone  X.  ; ed  io  ho  veduto  prertb  il  Sig.  Cano- 
nico Devoti  in  Roma  un  Codice  de’ vocaboli  militari  di* 
Moderto  , che  fcribi  finitim  futi  per  ’fobannem  Mari^tm  Pelli- 
zontun  in  Milano  alli  21.  di  Aprile  del  1488. , il  qual  nota 
che  in  tal  dì  fu  battezzata  una  figlia  di  Filippo  Francefco 
pur  de’  Pelliccioni . 

GIO- 


CO) In  un  Codice  dcirArchÌTÌo  di  Ca- 
Acllo  è una  copia  di  qucfia  Vita , col  proe- 
mio ali  Clarum  Phyficum  Philiypum  Mc- 
dioUntnfcm  , Icritca  in  Perugia  aiti  io.  di 
Agofto  del  1489. 

(A)  Icc.cit.  p.  7J4.  Tutuvia  avvilMdo- 
mi  il  lodato  Signor  Conce  rantuzzi , che 
ne’  Ruoli  dello  Studio  di  Bologna  trovali 
all'  A.  1447.  Philìjpus  dt  Mtd'wlano  ad 
LiHaram  Medicina  , e all' A.  1448.  Phi- 
lippus  de  Banonié  Art.  dotlor  ad  Leéiu- 
ram  Lopicà , fenza  che  quelli  Ca  ricor- 
dato ncli'anno  precedente  , e nel  feguente 
quegli } c di  pili  avaido  elio  l'Opera  de' 


Dottori  Forajtieri  dell'AIidoli  con  pofWle 
a penna  fegnace  al  margine , una  delle 
quali  dice  alle  parole  „ Filippo  da  Mila- 
no „ di  Ciovapni  Ptlli^ani  ; era  ancora 
Cittadino  Boìqgiuji , tjìi  tefiamtato  ai  <■ 
di  Mar\o  14(8. , par  dimoltraco  che  tutti 
e due  liano  una  ucira  pcrrona  • la  quale 
avelie  due  Patria , una  di  nafeiu , e l'altra 
di  cittadinanza , 

(c)  tlotifie  ijloricke  de'  Medici  Mila- 

nejipag.  188. 

(d)  Reg.  Tom.  Lxxxii. p. To.  XCll. 

Pi^g-  Ì9- 
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GIOVANNI  TESTORI. 

Ah»  IO-  di  Agofto  del  1448.  conferì  Niccolò  il  pòrto 
di  Archiatro  ad  un  Giovanni  Teltori  di  Cahors  * , della 
cui  vita  e morte  ne  fo  quanto  chi  non  ne  fa  nulla . Tut- 
tavia voglio  dire  ch’ebbe  quelli , all’apparenza , alcuna 
relazione  di  fangue  con  un  altro  Teftori  di  Nazion  FranCe- 
fe  , nominato  Bernardo  , Dottor  di  Decreti , e Camerie- 
re del  detto  Pontefice , che  nel  14JO.  lo  elellè  a Cano- 
nico di  Acqs , ed  a Priore  di  S.  Marziale  de  Arfatio  della 
Diocefi  di  Maguelone**.  In  apprertb  fu  Priore  di  S.  Fir- 
miano  di  Montpellier , Arcidiacono  della  rterta  Chiefa  di 
Acqs  , ed  Acolito  di  Paolo  11.  ■= . Nel  Secolo  feguente 
fiorì  pur  nel  Reame  di  Francia  un  altro  Fifico  di  quello 
cognome  , ma  di  nome  Benedetto  , delle  Opere  del  quale 
danno  ragguaglio  tutte  le  Biblioteche  Mediche  . 

TADDEO  DEGLI  ADELMARI. 

Il  poter  io  qui  nominare  anche  un  nuovo  Archiatro  di 
Niccolò  V.  , cioè  Taddeo  degli  Adelmari , o Adimari  * di 
Trivigi , è un  effetto  della  rata  Cortefia  del  Cb.  Letterato 
il  Signor  Conte  Rambaldo  degli  Azzoni  Avog  tro  , il  qua- 
le, uibito  che  feppe  di  quella  mia  fatica , volle  gentilmente 
farmene  pervenire  il  nome , e quafi  tutte  le  cofe  , che 
di  erto  ora  /acconterò  . Niccolò  M.iuii  nell’Opera,  che 
ha  lafciata  raanoferitta , de  Familiis  Tarvt finis  , così  feriva 

di 

i,a)  jepptndìtt Allcr  TSihf.  Anat.  Tom.  t.  f.  Bii/ioi, 

(A)  Hog.  Tam.x.  f.in.  Tom.xt.  p.ìtix.  hUaii.  pr.iH.  Tom.  il.  91. 

(O  Tom.  XIII.  J*.  Tom.  XIV.  (<)  oiigiiuria  Hi  Fircnie  , co. 

pog.  191.  To'»,  XVI.  f.  HI.  me  nc  ailiciira  il  Bonitacio  nella  Storia 

• \o)  Schcnchio  p.pf.  Piangeri  Tom.  il.  Trivi^iana  p.^47. 

Par.  il.  pag.  JS».  Pollai  Tom.  i.  pae.  +J7. 


! 
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di  Taddeo  . Thadeus  Adelmari  , Nicolai  filius  , AuguJHm 
nepos , Artium  & Medicina.  Doflor  eximius  , & fummo,  reli- 
gionis  ac  pietatis  in  Detim  t & in  Patriam  caritatis  . Hic  pojl 
fufcepta  Do6ìoratiis  infignia  Romam  petiit  , & Nicolao  V. 
P.  M.  ob  praclaras  ejus  virtutes  adeo  cariis  extitit , & acce- 
ptus  , ut  inter  Aulicos  intimos  confcriptus  uti  Protophyjtcum 
& Medicwn  ab  eo  receptus , multis  dignìtatum  ornamentis  ab 
eodem  fiierit  decoratus  . Nam  inter  equejlris  ordinis  viros  , dr 
inter  Comites  Palatinos  honorifice  relatus  fuit  , Magijleriiqiie 
munere  ad  Apojlolicarum  Utterarum  Regijìruni  Pontificis  libe- 
ralitate  donatus . Cumautem  plures  annos  apud  eum  vixijfet\ 
dr  in  maximo  femper  honore  habitus  ejfet , atate  ingravefcente  , 
A.  I4?4.  Roma  fuas  tejìamenti  tabula:  confcripjit  , qttas  Do- 
viinico  Cardinali  Firmano , & Simoni  Montonio  I.  C.  Parvi- 
fino  , Lepori  & Canonico  Strigonienfi  ( qui^pofiea  Apofiolica 
Sedi:  Subdiaconus  , Tarvifinus  Canonicus  , & ex  Canonico  An- 
tibarenfis  fuit  Epifcopus  * ) commendata:  effe  voluit  . In  illi: 
qitidem  religioni:  & pietati:  fludio  fua  omnia  fortuna  bona  Xe- 
nodochio  S.  Maria  , quod  in  Civitate  Tarvifina  nofira  am- 
pliffmum  fiat , & opulentifftmum  , hac  declaratione  reliquit , ut 
de  percipiendi:  ex  illi:  fru^ìibus  pauperibu:  adolefcentibu:  ^ & 
religiofis  viri:  , qui  facra  Theologia  fiudiis  operam  darent , in 
Patavino  Gymnafio  alimenta  per  quadriennium  decemerentùr . 
Di  quella  ordinazione  teftamentaria  dice  alcune  cofe  il 
Facciolati  , e dice  ancora  che  Taddeo  fu  Rettore  degli 
Ardili  in  quella  Univerlltà  nell’ A.  1421.  ( nell’anno  avanti 


(a)  Eletto  alli  itf.di  Ottobre  ia6i.  (Lih. 
Obl.C.A  ^<7^.  114.^  . Pio  II.  lo  mandò 
Nunzio  in  Ui^hcrìa  ( Rcg,  Tom.xi.ni. 
p.?53*  > c Sifto  IV.  alli  16.  di  Novembre 

1473.  lo  tra<;fcrl  a Capo  d' Idria  , ed  a 
Patrafso  ( Llb.  Ohi.  & folut.iì.pag  30. 
30.  r.  J . Il  Manni  ba  pubblicato  il  Sioillo 
('  Tom.i.  pag  33.  ) , che  adoperava  ratto 
Pallore  di  queue  due  Cbicrc  > ma  non  ci 


ha  làputo  dir  altro  che  quello  , che  lì 
peva  dal  Naldini , c dall'  Ughclli . i quali 
non  parlano  dcirclTerc  llato  Vefeovo  da 
prìnapio  di  Antivari , c lo  collocano  nel- 
le altre  Chiefe  folamcntc  all'  A.  1473.  All* 
Ughclli  c andato  dietro  il  Le  Quicn  ( Orb, 
Cntlft.  Tom.  III.  p io3a  . 

(i)  Synt.  de  Gymn.  Patav.  pag.i)^. 
Fafti  Cymn.  Pix:av,  Tom,  t.  pag.  84. 
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al  primo  di  Agofto  vi  fi  era  addottorato  ) , e Prorettore 
nel  feguente  , leggendovi  contemporaneamente  Medici- 
na * . Ma  ha  errato  , per  quel  che  io  giudico  , nel  ripetere 
tutto  ciò  all’  A.  1463.  *>  fidandoli  dell' effemeridi  del  Mon- 
terolfi  . Un  Breve  fcrittogli  da  Papa  Martino  nel  142?. 
ce  lo  prefenta  come  Medico  allora  del  Cardinale  d’Oftia 
Giovanni  de  Broniaco  ® ; pafsò  in  appreflb  ad  elTerlo  dello 
Imperadore  Sigifinondo  , che  nel  1433-  Conte 

Palatino  •• , e flette  al  fervigio  eziandio  di  Ladislao  Re  di 
Ungaria , da  cui  fu  mandato  Ambafeiatore  non  fo  a chi 
nel  1442.  ®.  Eugenio  IV.  alli  12.  di  Giugno  del  1432.  lo 
fece  Scrittore  delle  Lettere  della  Penitenzìeria  ^ , e perchè 
un  mefe  dopo  doveall  condurre  nella  Marca  Trivigiana  , 
ed  altrove  , lo  accompagnò  con  un  fuo  paflaporto  ; un  al- 
tro n’ebbe  dal  Duca  di  Milano  nel  1434.,  ed  un  altro  an- 
cora nel  X444.  dalla  Signoria  di  Venezia  , la  qual  lo  chiama 
Famigliare  del  Pontefice , ed  attefta  che  andava  ad  diver- 
" fas  Mundi  partes  prò  fuis  & S.  R.  E.  importantijjimis  negotiis . 
Da  Niccolò  fu  nominato  uno  de’  quattro  Regiflratori , o 
Cuflodi , o Maeflri  del  Regiftro  delle  Bolle  alli  7.  di  Mag- 
gio del  1449.8,  carica  di  molta  importanza  e confide- 
razione , e che  a que’  tempi  veniva  il  più  delle  volte  ad- 
doflata  a’Vefcovi*>,  e Vefeovo  di  fatto  era  quegli,  cui 
fuccedette  , dico  Crìflofaro  Garatone  da  Trevigi  ' , Se- 

V cre- 


ta) TomA.pag.79.  (*)  ii.pag.iu. 
(O  .Apptadict  num.  xxxtiii. 

(jh  ib.num.Xt.ll.  (0  li.  n.  XLTIII. 
(/)  Rtg  in  Ardi.  Dal.  A.xir,  T.  ix. 

, . _Pag.  116. 

u)  Jteg.  Tom.  LI.  p.  106.  t. 

(a)  La  ebbero  GioTaooi  Nummai  Ve- 
feoTo  di  Forlì  al  cominciaro  del  Secolo  xv., 
6 dopo  di  lui  Francefeo  di  Aiello  Vefeovo 
di  Todi  nel  1411.  t Rrg-  XXIIl. 
Tom.  iL  p.  196.  ) , Paolo  Capianica  Atd- 
vefeovo  di  Benevento  , al  quale  fuccedetrc 
nel  1411,  Niccolò  de'Cclàn  Vclcovo  di  Ti- 


voli (Rtg.  Mart.V.  r.lT.p.Sf.  t.),  morta 
in  Foligno  nel  I4t°.  ( Rtg-Xtc.y . To.li. 
pag.  107.  t.  ) , Giacomo  Cerretani  Vefeo- 
vo  di  Tetamo  nel  i45*-  ( R‘g- 
in  Ardi.  Dal.  A.  I.  Tom.u  pag.i9S.  ) , c 
Bartolomeo  de  Vincio  Velcovo  di  Valva  , 
ebe  morendo  cedette  il  rodo  al  Vefeovo 
di  Coron  ( Reg.  Rug.  IV.  iiid.  Ann.  ix. 
Tom.  Iti.  pag.  50.  . ii  in  Ardi.  V mie. 
Tom.  XXIII.  p.itl.t.J  ; volendo  io  qui 
nominar  folamente  quelli , ebe  in  detto 
Secolo  precedettero  Taddeo  . , , , 

Ci)  Che  quella  foisc  la  Pania  di  lui  Io 
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cretario  Apoftolico  * , Vefcovo  di  Coron  nel  Peloponne- 
fo  , ed  Amminiftratore  del  Patriarcato  di  Gerufalem- 
me  ' , Uomo  di  efquilìta  dottrina  , Maellro  nelle  Arti , 
e verfatiflìmo  nelle  lettere  Greche  , Ipedito  perciò  più 
volte  da  Eugenio  Tuo  Nunzio  nella  Grecia,  dalla  quale 
portò  in  Italia  i Libri  di  Diodoro  Siculo  , ed  a Conllan- 
tinopoli  per  difputare  con  Marco  di  Efefo , e per  trat* 
tare  della  unione  delle  due  Chiefe*^,  ed  in  Ungarianel 
1442»  < , e nuovamente  nel  1448.  da  Niccolò^.  Taddeo 
cuftodì  il  Regiftro  fino  alla  morte , per  la  quale  venne 
quello  alle  mani  di  Corrado  di  Giacomo  Marcellini  da 

Mon- 


dioe  Eugenio  in  una  Bolla  dall'  A.  I4<<. , 
colta  quale  lo  fa  Canonico  di  Padova 
( Rig.  in  Arch.  Dar.  A.  xiii  Tom.  iv. 
pag.  7f,  K e in  altra  dell'anno  precedente 
chiama  Scolare  Trivigiano  un  Ciovauni , 
aliar  Cornelio  , Garaione  , al  quale  Crillo- 
faro  rafsegna  il  Canonicato  , che  aveva 
nella  Cattedrale  di  Aquilejaf  ik.A.xtl. 
Tom.  IX.  p.  167.)  . 

(a)  Non  lo  ha  eolloeato  tra'  Tuoi  il  Buo- 
nSiniei , comecché  lo  merìtalTe  (opra  mo- 
do , e fbfse  in  tal  dignità  ricordato  negli 
Atti  de'  Concili  Campati , c negli  Annali 
del  Rainaldi , ed  altrove  . Lo  era  almeno 
fino  dal  Maggio  del  14)4  ( Reg.  Eag.iy. 
A.XI,  Tom.xui.  p,  f\.in  Arch  Datar.). 
f Altri  Secretar)  Apoflolici  di  queifo  Ponte- 
fice , Ignoti  al  ilnonamici , ed  a chi  volle 
arricchite  il  di  lui  Catalogo  nelle  Novelle 
Fiorentine  I furono  Tomeo  de'Biciocchi 
da  Rimino  , Niecolò  Sagundino  , Fernan- 
do Diar  di  Toledo , Melchiorre  Bandini , 
Giacomo  de  Laugullo  , e forfè  Fraocefeo 
dal  Legname . 

Ci")  Era  tuttavia  in  minonhuj  , quando 
ebbe  tal  Chiefa  alti  a?,  di  Febbr^o 
per  morte  di  un  Giacomo  f Rtg.  Éug.ly. 
rn  A.  D.  An  xiii.  Tom.  vii.  p.  )oi.  ) . Il 
Le  Qnicn  ( toc.  eh.  p.  1040.  ) , ed  il  Sena- 
tot  Cornato  ( Corontnf.  Epifeoporum  fe- 
ri ts  in  opere  de  Catharo  1 6 3.  ^ , che  non 
(anno  di  Giacomo  per  niente  , lo  dicono 
fiiccefsore  di  F.  Matteo  de  Siriano  , che 
il  primo  avea  già  dato  per  Pallore  a Coto- 
ne ncUa  Beozia  ( p.  léo.  J , alla  quale  ap- 


partenne , poftovi  dopo  un  Francefeo  pili 
it.  di  Settembre  i4)4-  ( ai- xiv.  T'.iil. 
p.  lyo.  ),  e non  un  anno  più  tardi  facon* 
do  U Vfadingo , ciuto  da  tutti  e due  , 

(e)  Lo  fece  Niccolò  V.  nel  1447.  .'mor- 
to che  fu  Biagio  Molino  Pattiarca , e Reg- 
gente della  Canceliaiia  Apollolica  ( Reg. 
In  A.  D.  An.  I.  Tom.  Vi.  p.  17.  J , ma 
fue  ragioni  tolfc  poco  dopo  a Crillolaro 
tal  Commenda  , c dicdela  al  Cardinal  Bcf- 
fationc  , che  la  cedette  poi  a Lorenzo  Za- 
ne, Arcivelcovo  di  Spalauo  f iieg.  Call.HI. 
Tom.  XXIX.  p.  107.  ) , 

(d)  Si  aggiunga  a quello , che  a tal  pto- 
ponio  narra  il  Cornato  f loc.eit.  ) , dò, 
che  leggefi  ne'  fapplcmenti  a'  Condlj  del 
Manli  ( Tu.  IX.  p.  1070. 1077.  ii^.  iiS). 
Tom.  r.p.  114  Tom.  vr.  p.  6ss-  }. 

M Ne  parla  una  Bolla  di  Eugenio , ed 
il  To.  ocxviii.  Introit.V  Exit.  Cam.  Ap. 
p.  1 1 8. , dal  quale  rilevali  che  nel  Genna- 
io dell'anno  144;.  era  tornato  in  Roma 
f p.tif.  r.  .1 , e che  nel  incfe  feguente  pre- 
parayafi  per  partirne  di  nuovo  l'p.ifS.  1.). 

(/)  Reg.  Tom,  xxiii.p.if.  c ai.  I Tur- 
chi l’ uccilcto , come  oonu  il  Filelfo  , e 
credo  in  tal  Nunziatura  , e alli  a.  di  Mag- 
gio del  1449.  fu  data  la  Chiefa  fua  a Bar- 
tolomeo Lapacci , ch'era  Vclcovo  di  Cor- 
tona f iiid.  Tom.  XXX.  p.  lf^.  t.  ) . Il  Le 
Quicn , ed  il  Cornato  ve  lo  portano  cin- 
que c pili  anni  prima , quantunque  dall* 
Ughelli  ( Tom.  i.p.6ij,  J avclTcìo  dot iim 
impararne  il  vero , 
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Montepulciano , Canonico  di  S.  Pietro  • * e Cameriere 
del  Papa  alti  io.  di  Settembre  del  14^4.  ^ : dee  confe-' 
guentemente  il  noftro  Medico  elTerc  morto  tra  quello 
giorno  , ed  il  quarto  di  detto  mefe , nel  qual  fece  tella- 
mento  ordinando  di  elTere  depoilo  nello  Spedale  de’  Te-' 
defchi  di  Roma . 

LORENZO  ROVERELLA. 

^^uelle  ragioni , che  non  mi  hanno  permellb  di  riCo< 
nofcere  per  Medico  Pontifìcio  il  Cardinal  Scarampi , quel- 
le medeume , e più  forti  eziandio  , mi  obbligano  ora  ad 
efcludere  dal  Catalogo  di  quelli  il  famofo  Arcivefcovo 
di  Ferrara , Lorenzo  Roverella , Phylofofhum  , Mediam , 
Theoloptm,  ^«<e  trìain'fauciJJìfnisMortaliumcomperies,  lìc- 
come  di  lui  fcrille  Gafpare  da  Verona  <= . Il  Mandolìo , 
cui  ha  in  ciò  prellata  fede  il  Ch.  Dottor  Moehfen  Pruf- 
fìano  **,  non  ne  dà  altra  prova  , che  una  lettera  fcrittagli 
da  un  Medico  Ferrarefe  nel  169?. , nella  quale  colui  dice, 
che  Niccolò  V.  fel  fece  venire  a Roma  , dichiarandolo  fuo 
Cameriere  e Medico,  ma  che  dopo  due  anni  ( ne’  quali  Ioli 
fuppone  che  efercitafle  tale  impiego  ) fi  partì , e andof- 
fene  in  Parigi  a leggere  Filofofia , e ad  apparare  le  fcien- 
ze  divine  ; in  apprellb  lo  fa  Ambafciatore  del  Duca  Bor- 
fo  a diverfi  Principi,  e Nunzio  io  Francia  , e in  Unghe- 
ria dello  ftefib  Pontefice  . Io  ho  per  falfa  tutta  quella 
illoria,  dataci  in. parte  già  dalfUghelli ',  il  qual  però 

V a non 

I 

W Fa  menzione  di  luì  riftrumcnto  di  (A)  Nicol,  V,  Tom.u,  pag,  loS. 
compra  del  CaOdlo  di  S.  Pietro  in  Formis  Tom,  ocxlvi.  Introu,  & Exit,  C 
^1  Capitolo  di  S.  Pietro  nel  1448.  ( BulL  pag,  10.  t, 

r atte.  Tom,  il.  p.  no.  ) y c il  Necrologio  * Cc)  Appendice  num,  ix.^  . 

Yaricano  aUi  14,  di  Novembre  in  propolito  (<Ó  Specimen  de  Mediets  equefln  dignim 
di  un  Breviario  beilo  , Iellato  al  Ci^icolo  tate  ornatis,  nel  To,  xil.  Nov,  Aéi,  Acad* 
da  un  Bctiefiaato  , c venduto  aJ  elsopet  Natur,  eariofirum  . Apptndice pag-tj. 

U.  ducati  di  Camera . (,c)  Tem.il.pag- }fì- 
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□on  dice  , che  Lorenzo  faceiTe  da  Medico  al  Papa  ; per* 
chè  , oltreché  manca  il  tempo  per  tante  imprefe  , è cer- 
ù(Emo  che  queil’  Uomo  venne  a Roma  non  in  tempo  di 
Niccolò  , ma  di  Eugenio  , nella  grazia  del  quale  erafi  già 
cosi  bene  inlìnuato  il  Fratei  Tuo  Bartolomeo  . Quello 
Principe  fu  il  fabro  delle  fue  prime  fortune,  efleudofi 
cominciato  a valere  di  lui  almeno  fino  dall’  Ottobre  e 
Novembre  del  144?. , ne’  quali  meli  lo  fpedì  due  volte 
con  tre  mila  fiorin  d’oro  nella  Marca  di  Ancona  al  Car- 
dinal Camerlingo  * , ch’era  lo  Scarampi , ad  diflrihuendum 
fluribus  Armigerìs  ad  Jiipendta  SanHiffim  D.  N.  PP.  mili- 
tantibus  •>  ; poi  alli  24.  di  Novembre  dell’anno  feguente 
lo  elelTe  Suddiacono  Apollolico , e nella  Bolla  lo  chiama 
Dottore  di  Medicina  , e Chierico  della  Diocefi  di  Adria  ® , ep 
fendo  fola  di  Zoanne  da  Roigo , conoe  apertamente  dice  l’Au- 
tore del  Diario  Ferrarefe  ** , il  Regi  (èro  degli  Atti  Vcfco- 
vili  di  Padova  , veduti  dallo  ftiidiofiflimo  Sig.  Ab.  Morel- 
li * , e r Ughelli  medefimo  * ; e fi  fa  poi , che  da  Rovi- 
go , dove  il  Fratello  di  lui , poi  Cardinale , ebbe  in  Com- 
menda la  Prevoftura  di  S.  Bartolomeo  « , pafsò  in  Ferrara 
quella  nobililfima  Famiglia . Nello  fiefib  giorno  Eugenio 
difpenfollo  dal  prender  l’Ordine  facro  , che  richiedeva 
la  dignità  confeguita  , cum  intendat  vacare  Theolagi* , & re- 
rum divinarum  Scienti*  operam  dare , ìdeoque  a Curia  Ro- 
mana per  aliquot  annos  ahfentari  fe  debeat  ^ . Ed  eccolo  per 

tan- 


(d)  Venne  a qoefto  graJo  agti  ii.  ili 
Gennaio  del  14^0.  lafciato  dal  Cardinal 
Condolmicro , diTcnnco  Vice-Cancelliere 
( Reg.  Eug.  ly.  Tom.  xxiii.p.  ni.  ). 
(d)  hur.  0 Exit.  C.  A.  Tom.  ociii. 

pag.l6y.  i6f. 

Cc)  Rtg.  Tom,  XXIV.  p,  *4.  t.  Diverf. 
Com.  Tom,  XXI.  pag.yy.  t.  e cori  chiama 
riorìn  di  Giovanni  Roverella  alle  calende 
'di  Gennaio  del  14^  in  una  Bolla  a'Vcrco- 
vi  di  Rimino  e diTorrìboli,  a' quali  or- 
dina di  date  ad  eflorabito  de'Cavalieii 
Geiolbliaiitaoi , c di  aecctumc  la  f rofef- 


lione  ( Rtg.  in  Anh.  Datar.  A.tx.  To.iiL. 
p.ici.  t.  J . Nel  14S4.  era  in  Roma  Amba- 
feiarote  ^ Re  d'U.igaria('Burcardo  Diarj 
mss.  Tom.  ix.pae.  fS.  ) . 

Id)  Murai.  S.~R.  /.  Tom.  xxu.p.tOS. 
(c)  In  quelli  i notata  la  laurea , cb'ei 

Srefe  in  Medicina  nel  iMi.  nello  Studia 
i Padova  , e fi  nomina  Laurentius  Rovt- 
relttt  fu.  D.  Joaanii  de  Rhodigìo  . 

(/)  Tom.  iI./>af.;9i.4<H' 

(5)  Reg.Eug.lP’.Toin,ix.p,H,U 

t*)  tee,  eit.  pag. 
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tanto  partito  da  Roma  prima  del  Pontificato  di  Niccolò, 
e andacofene  probabilmente  a Parigi  , dove  lo  Studio  delle 
cofe  Teologiche  era  di  que’  di  in  grandiiìlmo  credito . 
Ivi  non  lelTe  ficuramente  Medicina , come  avea  fatto  in 
Padova,  ed  in  Ferrara,  che  il  dii Boulay  , così  efatto  nel 
numerare  tutti  i ProfelTori  della  Univerlìtà  Parigina  , ce 
lo  avrebbe  detto  ; anzi  io  fono  d’avvifo  , che  non  at- 
tendefle  più  tanto  alla  facoltà.  Medica  fubito  che  comin- 
ciò a godere  del  favore  del  Papa , e delle  cariche  cede» 
fialliche  , e lì  abbandonane  piuttofto  allo  ifudio  delle 
cofe  facre  , alle  quali  erano  in  Roma  propofti  molto 
maggiori , e più  fpiendidi  avanzaménti  . Indotto  maUìma- 
mente  dallo  efempio  del  Fratello  , che  olii  26.  di  No- 
vembre dell’anno  144-f.  era  fortunatamente  paflato  dal 
Vefeovado  di  Adria  all’ Arci vefeo vado  di  Ravenna  * , e 
che  grandidìmo  credito  aveva  nella  Corte . D’allora  in 
poi  certamente. 


Pien  di  Teologia  la  mente  e il  fetta , 

non  ci  comparifee  più  in  aria  di  Medico  , ma  lempre 
di  Teologo  , e di  fommo  Teologo  . Prafejjore  di  facra 
Teologia  e Suddiacono  Apojìolico  lo  nomina  Calliilo  111.  in 
un  Breve  ai  Re  di  Ungaria , cui  lo  mandò  Nunzio  ^ , e 
così  parimente  Pio  li.  in  altro  Breve  fcritto  al  Duca  di 
Modena  alli  25,  di  Marzo  del  1460.  , per  dargli  nuova 
dell  averlo  fatto  Vefeovo  di  Ferrara  ® in  tal  giorno  , e 
non  altrimenti  alli  9.  di  Aprile,  come  fi  legge  nell’Ughel- 

Hungarìà,  e di  taf  lùa TsTuniiaRin pirla. 

J VeCÒTo  di  A-  CaUiTÌo  II!,  in  un  Breve , cte  gU  Crifsc 

***'  di  quetl'anno  , ed  io 


T^il  dell  A.  1417,  lomjndò  dunque  Niccolò  V. 

Aon».  DCXLJT.  puff.  140,  (,  tiOTino  pagati  " 

V°é  ri'o  Laurentio  Rovertì- 

tfl  iuidituono  Nuiuio  ad  Imptr,  (/  tana 


Mi«siuv  auii\{u\:  iviwvoio  V» 

t«)  it't,  Pii  11.  Arm.  axxix-. 
Ter- . - 


-em.  IX.  ».  itg.  t.  Ilo. 

(d)  Mtg.PU  H.MI  AaLDax.ToL  p.tX, 
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li , e neirOpera  del  Signor  Abate  Barotti  * , e molto  meno 
alli  19.  come  fu  fcritco  al  Mandofio  , e peggio  poi  pochi 
giorni  innanzi  alli  29.  di  Luglio  del  J462. , come  narra  l’Au- 
tore del  Diario  citato . Teologo  di  Pio  II.  è detto  dal 
Pigna  , e quello  medefimo  Pontefice  ne’  fuoi  Gomiften- 
tarj  = , dove  parla  della  inlìgne  difputa  , che  nel  1463.  per 
tre  giorni  continui  fu  tenjuta  avanti  di  fe  fopra  una  fottìi 
queitìone  del  Sangue  di  Grido  Signor  Nollro  tra’  Frati 
Minori,  e Domenicani  , racconta  che  precìpua  contendo 
inter  duos  Epifcopos  fttit  , Dominicum  de  Dominicis  Torcella* 
num  , & Ferrarienfem  theologic*  fapientU  peritijjìmos  : ed  è 
poi  notilUma  l’altra  queitìone , ch'elTo  ebbe  col  mede- 
fimo  Papa  moribondo  in  Ancona , fe  fi  potelTe  o no  rei- 
terare il  Sacramento  della  edrema  Unzione  . 

Fu  Abbreviatore  del  Parco  maggiore  * , Canonico  di 
LiegH,  e Datario  di  Pioli,  e de’ fuoi  SuccelTori  finché 
vidès,  avendo  Sido  IV.  dopo  la  fua  morte  alli  23.  di  Lu- 
glio 1474.  nominato  a tal  podo  il  celebratidìrao  Vefcovo 
di  Coria  *'  Francefco  di  Toledo  , il  quale  nel  tempo  che 

Loren- 

(a)  Strie  de'  Vtfiovi  ed  Arùvefcovi  di  celebrità  e doctrìu  di  quello  PreUto,  Mie. 

Ferrara  pag.  (Irò  in  Teologia , Decano  di  Tolc^  , e 

(i)  de  Prìnc.  Àtefl.  Uh.  Vili.  pag.  <o;.  Ptotonotario  Apollolico  , lì  veda  Niccoli 
(O  Lih.  XI.  pag.  tSo.  _ Antonio  ( Bibl.  Vei.  To.  il.  p.  loi.  J , od 

(d)  Eletto  alli  li.  di  Febbtajo  144*.,  il  Fabticio  f Bihl.  med.)  ,i  c^aiMpetò  nei 

( Lih.  Ohlig.  Tom.ixxii.pag.  )i.  .1,  alli  raccontare  le  fatiche  di  lui  hanno  lafciata 
it.  ferìve  rughellù  ed  il  Scnatot  Cornato  la  fceuente  Oraiionc  , che  mi  ferive  di 
f Tom.  t.  Ecctef.  TorceU.  p.i%.  J , Un  e-  pollcdere  il  mio  buon  Pa  Ire  Affò , e che 
fatto  catalogo  dell’ Opere  Tue  trovali  in  ba  pure  la  Biblioteca  Caranatenfe  : Oratio 
una  lettera  del  Cardinal  Quirini  a Bene-  - in  funere  iltuftris  Domini  Leonhjrdi  de 
detto  XIV. , nella  quale  proJulTe  /'  mona-  Rotore  Aime  Urhij  PrefeSi  Due.  Archié 
menti  delta  letteratura  di  alquanti  Vefeo-  ac  Regni  ^eilie  magne  Com^atilis  (/e. 
vi  del  Dominio  Veneto  . hahita  a Rev.  P.  D.  Franti feo  Epife  >po 

(e)  Ciampini  nell'Appendice  all’  Opera  Caurienfi  , ae  S.  D.  N.  Pax  Datario  . 

de  Ahhrev.  Pare.  ma),  p.  vi.  In  quarto , di  carte  4 Qucita  dee  eftere 
(/’■)  Ree.  Pii  II.  To  IX.  taip.  i«i.  r.  fiata  recitata,  ed  imprclla  in  Roma  alla 
(g)  iiid.  Tom.y.  pag.  Tom.xy.  g.jj.  fine  del  detto  anno  I47f.  Pio  11.  circa  l'an- 
Pauìi  II.  Tom.  XVII. g.  Ji.  Il  Riganti  ad  no  I4«0.  Io  IpeJi  fuo  Nunaio  a trattar  di 
Regulas  Cancell.  Tom.i.  pag.  ly.  Io  dice  pace  tra  il  Redi  Boemia,  ed  il  Clero  di 
Datario  folamcnte  di  Paolo  . Breslavia  , e di  Lega  contro  Turchi  ( Uh. 

(A)  Eletto  alli  io.  di  Maggio  I47f.  fTo-  Memorah.  Pii  II.  in  Arch.  Are.  S.  Ang. 
no  Lxxxiii.  Ohlig.  C.  A.  p.  }7.  ) . Per  la  Uh.  Ration.  Cam.  Tom.  occvii.  p.m.) . 
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Lorenzo,  era  lontano  daRoma  ne  avea  fatte  le  veci  • . Nel 
1463.  divenne  Teforiere  de’danari  deftinati  alia  Crociata*»; 
nel  1467.- fu  fpedito  a maneggiar  la  pace  con  Bartolomeo 
Golleoni  ® , la  quale  fu  poi  conchiufa , e pubblicata  neiran- 
no  feguente  in  Araceli  ^ , indi  pafsò  Legato  in  Germania  , 
Boemia , ed  Ungaria , dove , al  dire  di  Matteo  Palmerio  • 
follicitatìj  GermanU  PannonUque  PriHczpibus , Mathia  frétfer» 
tim  Regejnvante , Georgium  Bohemum  hareticum  bello  concutit, 
ac  magna  Regni  farle  exf oliai  ; e dopo  il  ritorno  da  que* 
Regni , alle  calende  di  Febbrajo  del  1474.  fu  dallo  ftellb 
Sifto  dichiarato  Governatore  di  Perugia , le  di  altri  Luo- 
ghi ^ » Ma  di  pochiflìmi  meli  fu  quefto  fuo  Governo  , per- 
chè le  memorie , che  io  ho  di  lui , non  vanno  oltre  alli 
13..  di  Marzo  di  un  tal  anno»;  e agli  1 1.  di  Luglio  poi 
veggo  trasferirfi  Bartolomeo  della  Rovere  dalla  Chiefa 
di  Malfa  a quella  (^i  Ferrara  * . Il  Signor  Barotti  prova 
contro  rUghelli , che  la  morte  di  così  gran  Prelato  feguì 
nel  1474-  » ma  non  può  ridurla  a così  ftretti  confini , 
ficcome  ora  fi  è fatto  per  me.  Taccio  delle  altre  cofe , 
che  potrei  pur  contare  in  propofito  di  un  Uomo  di  tanto 
merito , fapendofi  quelle  dagli  Storici  di  que*  tempi , e 
de’  pofteriori  , dalle  lettere  del  Papienfe  ^ , e dalli  Signori 
Abati  Tirabofehi  ^ , e Barotti  j coneiofliacchè  io  mi  fia  ri- 

• ftret- 

fJellc  sdtrc  fuc  Ambofeietie  parla  a longo  (0  Ep.  Card.  Papttru  H.  lOi.  fcrìtta  al 
il  Bibliotecario  di  Spama , al  qual  non  celebre  Medico  e £Ìlofi>fb  Girolamo 
fo  come  (iano  sfuggicele  interessanti  let-  nuzzì  da  Bologna . 
cere  , che  gli  ferine  nell’anno  1471. , c nc’  (,d)  Cafimiro  Mem.  eCArae.  pag.  ^14. 
fegnenti  il  Cardinal  PapicnSc  , Tuo  confi*  (e)  Chronie,  ad  A.  14^^ 
dentilTimo  Amico  ( ep.417. 481.  H4-  (/)  Rejg-  Offic.  Sixt.  JV.  Tom.  il.p.4^. 

449.  ) . Mori  in  Roma  alli  9.  di  Feb-  (e)  Dm.  Cam.  Tom.  xxxtii.  p.  z5t.  r. 

brajo  dell'anno  i479>  come  dice  il  bell'  £•  (A)  Eletto  a tal  Cbiclà  agli  8.  di  Genna* 

logio  , che  ha  nella  CbkSà  di  San  Giaco*  )o , e non  alli  17.  di  Apruc  , Secondo  il 

pio  degli  Snagnuolt  ( Scrader.  Mon.  It.  conteggiar  dell'  Ugbclli  , deli’  anno  147U 
pag.  i jy.  t.  ) , ed  il  Vefeovado  fuo  cb^  Lib.  8}.  Obltg.  pag.  13. 

Oli  Giovanni  alli  16.  di  Giugno , Tom.  c/r.  (i)  /oc.  ctt.  pag.  }ì. 
ixxxiii.p.  61.  t.)  . (fc)  num.  49.  ijr8.  xtn.  tSt.  fij. 

{a)  Diverf.Six.  iy.Tom.iy.p.i9j.  (/)  To».  vi.  rur.i.p.  115. 

• (J>)  Reg.  rii  lLTom.x\.ix.p.nu. 
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ftretto  il  dire  foltanto  quello  , che  o s’ignorava , o non 
fapevaG  per  modo , che  fteflè  bene.  Nel  Regi  ftro  de’ Bre- 
vi di  Paolo  li.  * è riportata  una  lunga  lettera , ch'ei  fcril^ 
fe  al  Papa  alli  3.  di  Giugno  del  1471.  da  Iglavia , dove 
fi  tratteneva  in  compagnia  del  Re  di  Ungaria , che  è un 
ottimo  tefiimonio  della  Tua  molta  avvedutezza , e delio 
zelo  > che  avea  per  la  Religione . 

Cmiiiii  II  iiiit<g 

CALLISTO  III. 

FERDINANDO  LOPEZ. 

Ferdinando  Lopez  Spagnolo  , fu  Paefano  di  Callifio  III. , 
il  quale  gli  fpedl  alli  2$.  di  Ottobre  del  14$$.  una  Bol- 
la di  ringraziamento  per  certo  Mitridate  mandatogli , 
e con  elfi  lo  nominò  Tuo  Medico , ma  fenz’obbligo  di 
portarli  in  Roma , attefa  la  grave  età , in  cui  era  , ba- 
llando che  così  in  dilianza  gli  venifle  fuggerendo  quel- 
lo , che  avelTè  eftimato  necelTario  a doverfi  confervare 
lungamente  in  falute  ^ . Pio  li.  usò  quali  la  ftelTa  libera- 
lità con  un  Giacomo  Medico  dell’  Imperadore  Federi- 
co III.  , il  qual  lo  avea  una  volta  guarito  di  una  molella 
infermità  . Giunto  al  Papato  avrebbelo  voluto  per  fuo 
Archiatro  , tal  conto  ne  faceva  ; ma  riflettendo  al  pollo , in 
cui  li  trovava  prelTo  di  quel  Monarca  , non  gli  parve  one- 
lla  cofa  il  levamelo  , e d’ altra  parte  volendo  pur  eflergli 
grato , e premiare  il  valor  fuo , per  mezzo  del  Vefcovo 
di  Lucca  ' alli  14.  di  Luglio  del  I4S’9.  gli  mandò  in  re- 

ga|o 

Ca)  pag.  171.  dedicata  la  verfìone  del  Dialogo  di  Lucia- 

(A)  Apptndict  it.  tu.  Anche  Carlo  V.  no  intorno  alla  Podagra . 

-ebbe  per  Protofifico  no  Ferdinando  Lo*  (c)  Stefano  de' Trenti  .^Paolo  II.  fccclo 
pcz  , cheioconotco  per  avergli  il  Laguna  CafteUano  di  Orvieto  alli  i;.  di  Ottobre 
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gaio  200.  ducati  d’oro , ed  una  penGone  giunta  finché 
viveflè  • . 

) 

> SIMONE  TEBALDI.  ' 

Simone  de’Tebaldi,  detto  Mezzocavallo  , Ccuramente 
per  quello  , che  avea  nello  Stemma  , nacque  da  Marco , + 
Cittadino  Romano  del  Rione  di  Santo  Euliacbio  , il  qual 
nel  teftamento , che  fece  alli  7.  di  Ottobre  1420.  lafciò 
credi  i figliuoli  Pietro  Paolo  , Simone  , e Vincenzo  , ed  - 
il  corpo  alla  Chiefa  della  Minerva,  dove  avea  una  fua 
Cappella . Temo  che  il  Jacovacci , da  cui  fi  cita  quello 
iftrumento  nell’Archivio  di  Campidoglio  , non  abbia 
fatto  errore  nel  fegnarfi  l’anno  , perchè  la  lapide  fepol- 
crale  , che  è tuttavia  nella  Rotonda  , dove  fu  depollo  , 
contro  a ciò  , che  avea  prefcritto , ci  dice  che  fu  rapito 
nell’aono  1414.  IN  DIE  LVCIE  . Sebbene  , a non  difll- 
mular  nulla , può  lo  Scarpellino  avere  nello  incidere  er- 
rato ' egualmente  , che  quegli  potè  nel  leggere  , o feri* 
vere  . La  Madre  di  Maellro  Simone  fu  una  Madonna 
Laura,  della  qual  pure  trovò  il  tellamento  il  Jacovacci 
delli  9.  di  Giugno  1427.;  il  Ciacconio.la  chiama  Ven- 
tura , nè  fo  come  polTa  elTer  quello  , fe  non  dicali , che 
Marco  ebbe  più  Mogli  . 11  Pontefice  Callillo  fel  tenne 

X per 

I ’ *'''  *•  .Apptndkt  num.  lit. 

a K*bbu^o  1466.  IO  Ipedi  Nunzio  in  (ò)  /oc.  tiV.  ove  patla  delU  Faxnislia  Te« 
//.fo.  II, J,  bal.li . . 

n . ^ j Marzo  tkl  i±^'9-  *<>  nominò  (c)  Sono  fenza  numero  ^li  errori  da  co- 

Kettote  dcIPatrunonio  i.  xxt.^.iif.  t.  (loro  cornine  IH  nelle  ircrizioni  ; e qual 
XXII.  p.  XI.  ^ : non  ebbe  adunque  più  folcnnc  dì  quello,  che  è nella  lapida 
Smi^I  11-  • come  ha  fcritto  icpolcralc  di  un  Camerlingo  del  Cardinal 

j » *1  <l''al  non  dice  in  qual  giorno  Giacomo  Tcbaldi  , Fratello  dell'Atchiatto, 

dell  anno  I477.  gli  fucocd.rte  nel  Vefeova-  che  trovati  nella  Chiela  di  Araceli  , no- 
no Il  Cardinal  Papienfc  , ma  fu  il  14*.  di  roinandovifi  quel  Cardinale  lACOBVS  DE 
Settembre  , e coci  irovaf!  notato  nel  To-  ARBE  TT.  SANC  ANEXTA51E  ì Ca- 
mo  ixxxiii.  delle  Obblitatiotù  Canurali  limiro  loc.dt.  par.  77. 

•dapag.fo.  “ ^ 
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per  Tuo  Medico  e Commenfale  * , ( l’Autore  delle 
tazktìi  Vo£tane^,  ed  il  Mandofio , feguendo  il  detto  dei 
Continuatori  del  Ciacconio  , lo  fanno  Medico  eziandio 
di  Niccolò  V.)»  e alli  20.  di  Luglio  del  I4SJ.  diedegli 
uno  Scrittorato  Apoftolico  ' : al  primo  di  Settembre  lo 
creò  Notajo  della  Camera  Apoftolica  della  Provincia  della 
Marca  Anconitana , finito  il  femeftre  di  Boezio  di  Am- 
brogio degli  Azzoni**;  e perchè  gli  avea  accordato  tal’of- 
ficio  finché  fofle  flato  di  piacer  fuo , alli  12.  di  Aprile 
deH’anno  fcguente  ampliò  la  grazia  , e permifegli  di  rite- 
nerlo ad  vitami.  Nel  1457.  fu  fatto  Conte  Palatino*^, 
e agli  II.  di  Decembre  dello  fleflb  anno  primo  Cancel- 
liere di  Roma , con  autorità  di  foflituire  chi  avefle  vo- 
luto nella  carica  * . Non  trovo  alcun  pagamento  fattogli 
come  a Medico  , fuori  di  quello  di  100.  fiorini  di  Cu- 
ria alli  24.  di  Gennajo  del  I4J3.  ’’  . Pio  li.  , che  una 
volta  lo  ebbe  a tavola  feco  nella  campagna  di  Roma*, 
alli  21.  di  Gennajo  14J9.  lo  allìcurò  di  tutti  gli  officj 
ed  onorificenze  ottenute  da  Callifto  con  Bolla , che  lo 
chiama  Dottore  in  Medicina  , Famigliare  , e Scrittore 
Apoftolico  ed  altrettanto  adoperò  con  eflb  Paolo  II.  ‘ 
agli  8.  di  Ottobre  del  1464.  * , il  quale  oltre  a ciò  gli  fu 
largo  di  alcune  tratte  di  grano  nell’Aprile  Giugno  eLu- 
glio  del  1471.™.  Mori  nel  1476.,  e fu  fepolto  nella 
Chiefa  della  Minerva  , nella  quale  dieci  anni  avanti  avea 
già  prefo  porto  il  Cardinal  Giacomo  fuo  Fratello  , di  cui 
fu  erede",  e ci  andò  poi  nel  IJ2J.  il  Figliuol  fuo  Mar- 
co , 

(a)  Pii  II.  Commtnt.  Ul.i.  pag.tt.  (?)  Tom.  xzxt.  pM.  i. 

tdit.  1614.  (a)  Inir.  ii  Exit.  To.DcxLtn.  f.iio,  r. 

(A)  Tom.  t.  pag.  Ifl.  («)  Comment.  Lii.  IK.  pag.  ll  f. 

(e)  Bxg.in  Arth.Datar.A.l.Tom.iù.  (i)  Reg.  Tom.  XLxni. pog. 

pag.  104.  (/)  Rcg.  Tom.  xix.pag.if.  i. 

(tf)  Reg.  Tom.  xxx.  p.  104.  144.  (m)  Reg.  Brev.  pag.  i^é.p.tìf.p.vjo.  t. 

(e')  iiitt.  pag.  171.  (.  (n)  Come  dal  Tcflamento  die  è in  Cam. 

(J~)  iiid.  pag.  197.  t.  pidogUo  dcUi  31.  di  Luglio  14M,  AUi  7.  éd 
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co  • , che  fu  parimente  , ficcome  il  Padre , Scrittore  Apo- 
flolico*  ed  Abbreviatore  per  beneficenza  di  Sifto  IV.  , ed 
una  volta  neH’Ottobre  del  1483.  prefo  c condotto  in  Ca- 
ftel  S.  Angelo  ® . Il  Notariato  della  Marca  fu  concelTo 
alli  6.  di  Gennajo  dell’anno  feguente  a Niccolò  de*  San- 
guigni , e al  Medico  Gottifredi , del  qual  fra  poco , il 
pofto  di  primo  Cancelliere  « , e di  fecondo , laìciato  da 
quefto,  a Giacomo  della  Rofa  11  Garimberto , cenfor 
re  quali  Tempre  importuno  e molefto , e poco  avvezzo 
a lodare  altrui , nomina  Simone,  Medico  e Filofofo  molto  ec- 
cellente A que*  tempi , e dice  ancora , che  Gallifto  in  gra- 
zia Tua  diede  al  Fratello  il  Cardinalato  « . Lo  loda  me- 
defimamente  TlnfelTuraJ,  e Gafpare  Veronefe  , che  ciba 
tramandato  un  bellifiìmo  elogio  di  quel  Cardinale  * , chia- 
mando lui  Medico  ejimio  , e Filofofo  preclaro  ; e per  un  raccon- 
to poi , ch’egli  fa  ^ in  propofito  della  malattia  e morte  de.I 
Card.  Scarampi , fofpetto  che  quefto  Archiatro  lo  medi- 
cafle  , © che  fuo  perciò  fofle  il  bel  motto  , che  allora 
andò  attorno  , che  il  Papato  dato  al  Barbo  era  la  fpada» 
la  qual  uccideva  lo  Scarampi , e non  altra  infermità  . Al 
Tebaldi  fu  fcritta  l’Opera  inedita  di  Giovanni  Tortelli  > 
Suddiacono  Apoftolico  ^ , de  Medicina  , cìr  Medicis , della 

X 2 ; qua- 


Tncfe  precedente  aveagli  Paolo  II.  dato 
rin<foIco  di  poter  tcdare  , cedendogli  an- 
che il  diritto  dell’ Annoilo  C Reg.  Tom.  tl-. 
pag.  li  . Da  una  Bolla  però  di  Pio  II. 
f Jtcff.  Tom.  XXI.  pag.  ijj.  ) fi  fenopre 
ch'clM  avea  eia  fiitto  altro  Tedameoto  , 
che  fu  da  qucuo  Pontefice  conietmato  alU 
<.  di  Decembre  1461.  _ 

(a)  Jacovacci  /oc.  di.  ’>■■■  • 

{i)  Reg.  in  Ardu  Datar.  To.  ni.  A.iy. 
pag.  17.  Ùiar.  Burckanii  mss.  A- 1499.  ' 
(0  Vedi  il  Diario  Romano  prelso  il 
Muratori  loe.dt.  pag.  J079.  Abitò  una  fua 
cafa  nella  Parrocchia  di  Saota  Maria  in 
Monterone  , ficcome  notato  fi  legge-  in 
un  legiltro  delle  Cafe  di  {toma  - de'  tempi 


di  Leone  X. , che  è nell’ Archivio  Vatica- 
no pag.  li.  • • 

(a).  Reg.  Ojpe.  Sixt.  IV.  T.  iiL/i.ia.  t, 
(eS  Appendice  num.  ix  v. 

(/)  ibid.  pag.  t j. 

(g)  Vite  di  alcuni  Papi  Sfc.  pag.  t|9. 
0)  Muratori  S.  R.  1.  Tonu  iil.  Par.  iL 
* ■ pag.  I }8._ 

(/)  Muratori  ibid.  pag.  1050.  lojl.  V. 

l’Appendice /wm.  LX.  • 

(Ir)  pag.  1017.  1 

(/)  Fu  amnicrso  a quefto  grado  alli  4. 
di  Marzo  del  1450.  ( Reg.  Nic.  P".  To.  u. 
pag.  71.  f.  ) . Una  Bolla  , che  gli  dà  la  Ba- 
dia di  Capolonc  della  Diocefi  di  Arezzo  , 
per  er$crc  morto  Antonio  Biagj , alli  19.  di 
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quale  parla  Bartolomeo  Fazio , il  Zeno  • , e lo  Scardeo- 
nio  , che  dee  certamente  averla  avuta  anch’eflb , per  quel 
ch'io  giudico  , citandola  due  volte  nel  Aio  Libro  degli 
domini  ìllujìri  Padovani  . La  molta  curioAtà  , che  io  ave- 
va di  vederla  io  ftelTo  , per  la  luGnga  di  poterci  trovare 
più  cofe  utiliflìme  all’  intendimento  mio  , ha  fatto  che  io 
ia  cercafli  diligentemente  nella  Biblioteca  Vaticana,  e prip- 
cipalmente  tra’Codici  Ottoboniani , da  un  de’quali  n’ebbe 
copia  Paolo  MafFci  ; ma  fenza  proAtto  , ed  appena  ho 
potuto  fcuoprire,  che  nel  Volume  2290. , che  ha  le  lettere 
del  Poggio , ed  in  Ane  più  cofe  fcritte  da  qualcuno  di 
Cafa  della  Valle  , come  A dirà  altrove , nel  Secolo  xv.  , è 
il  principio  di  tal’Opera , che  occupa  la  pagina  174-  ri- 
manendo vote  le  feguenti . In  quello  parla  il  Tortelli  a 
Alaeftro  Simone,  egli  dice  dopo  altre  cofe,  cujus(Czl- 
lifti  111.  ) corporis  curam  fumma  cum  diligentia  , & indìifìrt* 
in  ta  profperitate  conftrvas , ut  fummum  Pontificatum  abfque 
morborum  molejiia  madaretur , & labanti  Chrijìiano  Orbi  fuc^ 
turrtre  pojjit . 

LORENZO  GALERANI. 

Lorenzo  de’  Galerani,  Cavalier  Senefe , e cognito  a due 

Pon- 

Fcbbrajo  145-1. , Io  ilice  ligllaol  dì  Giaco-  lafr.p,  dal  Volcetrano  C Comm. 

Itio , Miellco  DcUc  Arti,  e nella  Teologia,  uri.  Lii.  xxi.  ) , che  di  lui  fcriirero  eoa 
c Rettore  della  Chicla  l’airoccbialc  di  San  aiolta  lode.  Molte  lettere  mandategli  dal 
Bartolo  de  Corfo di  Fircnie  ^ ii.  T.xxxt.  Ferouo  , dal  Manctti , dal  Guarino,  da 
pae.  igS.  r.  ) . tacila  Badia  dopo  la  mor-  GaTpate  di  Vctoiia  e da  Niccolò  Volpi  di 
te  Tua  , fegima  in  Curia  , lu  conferita  alli  Viccuza  Hanno  nel  Codice  Vaticano  1491. 
i4.  di  Aprile  del  I4<6.  al  eelebre  Lionardo  In  una , ch'egli  (ctifec  da  Roma  nel  1455S 
Dati  ( Kcg.  Patti.  11.  Tom.  1.  p.  rf.  u Sii-  a Giovanni  de' Medici,  li  duole  di  aver 
vini  Tiia  ài  Leonardo  Dati  Itampau  dal  Mtduto  ua'l^iodor^  , ohe  tratferi  Mtfs. 
Mchu^  tjg.  xxxiT.  ^ . Non  fo  d'ondt  ap-  Poggio , ohe  t aveva  caro  ì.0.  dutati.V do 
^rendefl’ero  il  Giorgi  f Kit.  dyic.r''.p.ijiJ,  letta  nell'Aichivio  féereto  Granducale  ia 
al  SaWini , ed  il  Buonaraici , eh'  ci  fouc  Fircnac  . 

anoota  Secrctario  di  Niccolò  : da' Libti  la)  Dife.  V^ofj.  Tom.u  pag.zft. 
aicll'Archixio  noo  ho  potuto  fcuoprir  que-  fF)  Ove  di  Pietro  d'Abano  , c di  Matfi- 
fio , nc'  Icntiilo  dal  Fazio  ( ^ viru  iL  lio  da  Santa  tofia. 
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Pontefici  Callido  III.  e Pio  li.  longa  experientìa. , fu  dal 
primo  nominato  per  uno  anno  Doganiere  della  Dognana 
del  Sale  ad  groJJUm  nell’Ottobre  del  I4J5.  * , creato  Conte 
Palatino  nel  1455.'*,  ed  Archiatro  alli  24.  di  Decerabre 
di  queft’anno  ® , nel  quale  gli  fu  dato  altresì  un  Salvocon- 
dotto . Alli  IO.  di  Maggio  14S8.  ebbe  18.  fiorini  di 
Camera  prò  cenir  Medicinis  per  eum  faflis  prò  perfonì  San- 
Affimi  D.  N.  PP.  * , e alli  28.  di  Giugno  1459.  la  confer- 
ma di  Medico  Pontificio  , e di  Conte  Palatino  da  Pio  II. 
Faceva  però  da  Medico  di  Pio  ancor  prima  che  foflero 
fpedite  quelle  Bolle  , perchè  ne’  libri  di  quello  fu  /pefo 
fotto  il  Pontificato  di  lui,  fono  regillrati  JQ.  fiorini  prò 
complemento  ftta  provifionis  unius  anni  alli  23.  di  Giugno 
del  1459.  con  mandato  de’  201.  di  detto  mele  s . L’ Ugur- 
gieri  lo  ha  ignorato  ; parla  bensì  di  Fazio  di  Antonio  Gal- 
lerani , Dottor  dì  legge,  ed  Arciprete  di  S.  Eullachio  di 
Roma , che  forfè  fu  Fratello , o Nipote  di  Lorenzo . E 
quelli , fenza  lafciare  la  fua  Arcipretura  ^ , alli  27.  di 
Novembre  del  1477.  confeguì  il  Yefcovato  di  AfcoU  nel 
Regno , vacante  per  la  traslazione  feguita  in  tal  giorno 
+ di  Pietro  di  Luca  alla  Chiefa  di  Teramo,  che  era  rima- 
fta  fenza  paftore  dopo  la  morte  del  celebre  Campano  ‘ . 
L’Ughelli  ferire,  che  Fazio  fu  fatto  Vefeovo  alli  28.  di 
Settembre  in  morte  di  Pietro  » ed  al  Campano  dà  per  Suc- 
celTore  immediato  Pier  Minatolo  alli  28.  di  Novembre 
dei  1478.  , quando  quelli  dalla  Sede  di  Rapolla  pafsò  a 
quella  di  Teramo  alli  3.  di  Giugno  del  detto  anno  per 
elTcre  morto  l’altro  Pietro  . Ne’  libri  de’  conti  della  Ca- 
mera 


(a)  Ky.  Tom.  XXI. p.  iif. 
iiid.  pag.  177. 

(c)  j^ptnjiet  ttum,  mi. 

(d)  Tom.  X.  pag.  158.  t.  . 

(0  R-  C.  Tom.  DCL.  pag.  iji.  r. 
Jfì  Tom.  iT.  pag.  lif.  »<j.  U 
{gì  Tom,  DUI.  p,  185.  i. 


ih)  Reg.  Rull.  Sixt.  IP'',  in  Arth.  Dar. 

A.  Tiu  Tom.  XIII.  p.  I». 

(i)  Rxg.  Slxt.  i y.  in  Arch.  DaC.  A.rji. 
Tom.  xili.  pag.  lu  Lil.  Oiiig.  Sf  Solut. 
Tom.  Lxxxu.p.to.  Tom.  ixxxift.  p.ft. 
(1^)  Tom.  lxzxii./).8).  Z'eio.LXXZlll. 
Fng-  J4.  t. 
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mera  Apoftolica  * vien  mentovato  un  Pietro  Paolo  de'Ga- 
lerani , Caftellano  della  Rocca  di  Ceprano  in  tempo  del 
medefimo  Pio  li.  , il  qual  probabilmente  avrà  avuta  egli 
pure  una  qualche  affinità  con  Lorenzo.  Molto  più* an- 
tichi di  quelli  Galerani  fono  il  Beato  Andrea  Fondatore 
dello  Spedale^ della  Mifericordia  di  Siena,  e quel  Lnì^ di 
Mijprr  Litìfi , al  quale  fcrive  una  lettera  l’ illullre  Tua  Pae- 
fana  Santa  Catterina  . 


PIO  IL 

GIOVANNI  SERNINI. 

^Jiovanni  di  Francefco  de’  Nini , o Semini , Chierico 
ammogliato,  fu  fatto  Scrittore Apollolico  alliap.  di  Set- 
tembre 1458.',  e Medico  di  Pio  II.  tofto  che  quelli  fu 
alTunto  al  Pontificato  con  2;.  fiorini  al  mefe  ; però  all!  16. 
di  Decembre  del  detto  anno  I4;S.  fu  pagato  per  quattro 
meli  decorfi  , e alli  2.  di  Agollo  del  1464.  ebbe  300.  fio- 
rini per  l’intero  anno  terminato  in  Aprile  • . Ne’  monumen- 
ti dell’Archivio  Vaticano  alcuna  volta  dicefi  de’ Mini;  e 
appunto  di  Francefco  Mini , che  fu  fuo  Padre  fa  men- 
zione Leonardo  Aretino  in  una  lettera  diretta  ad  Andreoo 
ciò  Petrucci  *:  e Gian  Pietro  Ferretti  , e il  Gigli  • ricorda- 
no un  Ugone  Sermini  flato  Medico  di  molti  Principi . 

SO- 

(u)  Tom.  vcijr.  pag.  170.  (g)  Tom.\l.pog.Xf^,  della  edizione  del 

(i)  Tom.  III.  gag.  IX i.  eh.  Abate  Mchu&  . 

■(ci  Rtgt/Ì.  Pii  n.  Tom.  XLTiii.  p.  71.  (A)  Stna  vtius  carmint  illufirata  . Se- 

(d)  Intr.  ti  Exit.  Tom.  DCLii.pog.  I40.  nit  lyi.  alla  pag.  7.  nomina  varj  Medici 
Tom.  DCLT.  DCLVii.  DCLTiii.  DCLxiv.  ed  Scncfì  illallri , Ugone  Benzi , Battolo  Tu- 
anche  altrove  . ra  , Franccroo  Semini , Pietro  Rolti , Ber- 
te) Tom.  DCLXvii.  109.  nardo  Illicino  , Alelfandio  Sermoncta,  e 

( Ó Vedi  l'Opera  del  Fabmcci  pteflo  il  Ugone  Sermini . 

Calogeri  loc.  tu.  Tom,  xux.pag.  lo.  (0  Diario  Stntft  pag.  141.  tit. 
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SOZINO  BENZI. 

Sozìno  Benzi  medicò  (ìmilmente  Pio  li.  con  joo.  Bori* 
ni  di  provvifione  per  anno*:  alli  3.  di  Aprile  del  1461. 
fu  aggregato  al  Collegio  degli  Scrittori  delle  Lettere  Apo- 
liolichc  » ed  elìllono  due  Salvocondotti  in  favore  di  lui 
delli  7.  di  Luglio  , e de’  1 6.  di  Agofto  del  1460.  ' . Difcefe 
immediatamente  dal  dottiflimo  Medico  Ugone  Benzi  Se- 
ncfe  . morto  fecondo  alcuni  in  Ferrara  nel  1439.  , del 
quale  a lungo  il  Signor  Tirabofchi  ' , ed  il  Mazzuchelli, 
che  ci  dice  elTere  Sozino  flato  Lettore  in  Bologna  ed  in 
Ferrara , dove  fi  morì  come  fuo  Padre  alli  22.  di  Gen« 
najo  del  1479*  Il  Borfctti  * racconta  di  aver  veduti  in 
un  Codice  di  Cafa  Bevilacqua  alcuni  fuoi  verfi  latini , di- 
retti a Francefco  Ariolli  Pellegrino  , gran  Filofofo  , Me- 
dico , e Giureconfulto  s , i quali  mollrano  «fiere  lui  fiato 
eziandio  buon  Poeta  : e v’  è ben  da  ridere  del  Barotti  ^ 
moltifllmo  , che  ha  voluto  dubitare  della  efillenza  di  quello 
Sozino,  figliuol  di  Ugone  , e dire  che  fono  tante  le  inconfe- 
gnenze  del  Borfetti  nel  dar  conto  di  ejfo  , ch’egli  fi  tien  ficur» 
del  'vero  credendolo  un  fxntafma  . 

Subito  che  il  Pontefice  ebbe  chiufi  gli  occhi  alla  notte 

per- 
ca) Intr.  (i  Exit.  ro.Dcivm.  r.Dcix.  nel  149  J.,  Uroando  il  Suddiaconato  a Già- 
DCLXIV.  DCIX'VII.  DCIVII.  como  CaUnova  di  Valenza  ( Ree.  Altx. 

(i)  Reg.  Rii  II.  Tom.  xiix.  ^.'4.  Ki.  Tom.  1.  Offe.  p.  80.  J . 11  Ch.  Signor 
(e)  iiiU.  Tom.xxxvi.p.  fi.  187.  Canonie»  Bandini  ( Caca/.  Coliti.  Bibliat. 

W)  Altro  Ugone  Benzi  Senefe  , e figli-  tour.  Tom.nl.  p.  ijj . ) ha  parlato  di  non 
noi  m Andrea , eome  quelli  ( feppure  non  fo  qual  Orazione  recirata  nello  Studio  Fio- 
fi  dille  Ugone  Andrea  piuttollo,  che  Ugone  remino  da  Andrea  figliuol  di  Maellro  U- 
di  Andrea  l elTcndo  Cameriere  di  l’io  II.  gone  da  Siena  , che  parmi  debba  ellcte 
nel  14«).  fo  latto  Abbreviacore  del  l’arco  llato  un  Fratello  di  Sozino  . 
maggiore  ( Reg.  Offe.  Tom. il,  p.  14 r. (z)  Tirabofchi  /.eie.  pag.  tjé. 
e nell'anno  feguenie  Suddiacono  Apollo-  (/)  Hi/i.  Gymn.  Ferrar.  Par.  il.  p.  «a. 
Uco  ( Murar.  5.  R. /.  Tom,  xxiri^.  izp.  (g)  Tom.  ri.  Par.  i.  pae.  tfS. 

111.  i}8.  I8r.  Reg.  Offe.  Pii  II.  Tom.nl.  («)  Memorie  Iflorickt  Se'  Letterati  Fer- 
dnnor.  FUI.  Tom.  T.  pag.  11.  rarefi  1 om.  t.pag.  <8. 

Al<x.Fl.p.%e>,  eli  moti  in  Canepina 
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perpetua  in  Ancona , Medicìs  nihil  periculi  promittentibus  , 
per  la  fopravvenutagli  diarrea , ond'«bbe  il  moribondo  a 
gridare  , & hac  quoque  Principum  miferia  ejì , ne  in  morte  qui- 
dem  carwe  ajjentatoribus  * , fubito  , dico  , Sozìno,  dalle  folle- 
citudini  della  Corte  iViluppato , ritiroflì  a Siena  a darli  bel 
tempo  , di  che  ci  adìcura  il  Cardinal  Papienfe  nella  lun- 
ga lettera  che  gli  fcrilTe  da  Roma  alle  calende  di  Novem- 
bre del  1464.  , invidiandolo  per  tal  cofa  molto  , obbli- 
gato elTo  com’era  carcere  dignitatu  inclufus  , fpeciofa  ma- 
gi: , quam  utili , inter  ha:  nebulas  crajjas  vitam  conterete , 
anno:  mihi  amputane  multo:  . Tra  le  Lettere  di  Pio  IL,  fcrit- 
te  quando  era  Enea  Silvio  , ne  trovo  una  mandata  ad  un 
Sozimo  Medico  prxjìanti , & amico  optimo  •= , cui  dice  di  aver 
compito  un  libretto  tuo  nomini  dedicatum  verfuum  ultra 
duo  millia  , queiH  appellavi  Nymphiplexim  , de  laudibu:  Ba- 
ftijìtt  tua  profufe  loquentem  , ed  aggiugne  che  glielo  reche- 
rà eflb  medelimo  fra  poco  ; habeo  enim  multa  de  Bapti- 
jìa  tua  tibi  recenfere , qua  non  erant  litteri:  inferenda . Non 
fo  fé  alcuno  abbia  cercato  di  fapere  chi  (la  cotedo  So- 
zzino Medico  , e chi  la  fpofa  Tua  Battida  : farebb'egli  mai 
il  nodro  Sozino  ? ma  non  avendo  io  come  provarlo  , la- 
fcierò  a’  Senefi  la  cura  di  ciò  . L’argomento , ed  il  titolo 
del  Poema  ci  fa  penfare  a cofe  amene  , e gaje  , quali 
appunto  furono  i veri! , che  da  giovane  fece  Enea , fcri- 
vendo  il  Platina  , , & nondum  facri:  initiatu: , poe- *- 

mata  edidit  lafcivia  magi:  , & fejìivitati  accommodata  , quam 
prejfa  & gravia  . ad  tria  millia  variorum  verfuum  fcripjìjji 
dicitur,  quorum  par:  magna  Bafilea  periit  ; tra  quedi  faranno 
certamente  dati  i due  mila  del  Nymphoplexi:,òc\  quale  è ma- 
raviglia grande  che  non  fe  ne  trovi  motto  alcuno  in  tan- 
ti, che  hanno  parlato  delle  Opere  di  lui.  L’Ugurgieri 

ed 

(a)  Campano  Tìta  Pii  IL  ap.  Mur,  U)  Lii.i.ep  ff.  pag,  fif,  tJ.  A,  ipi. 

S.R.l.  Tom,  il.  Par,  il.  p,  (<Ó  Par,  i.  pag.  fOf, 

Ci)  num,  SI. 


Digilized  by  Google 


•PONTIFICI.' 
ed  il  Gigli  * ci  hanno  lafciata  memoria  di  Sozino  , perchè 
lelTe  e profefsò  Medicina  in  Siena , ma  non  han  faputo 
che  la  profeiTaire  anche  in  Roma  in  fenrigio  del  loro  gran 
Pio  . Terminerò  quello"  articolo  con  dire  , che  la  Bi- 
blioteca Laurenziana  poffiede  un  nitidiilimo  Codice  in 
membrana  con  più  Libri  delle  Storie  di  Livio , il  quale 
alli  20.  di  Decembre  del  1463.  comfUtus  fuit  Romèi,  in 
Palacio  Afojìolico  prò  Magijìro  Socino  de  Benzii  SS.  D,  N.  Pii 
PapA  li.  Phyjìco  , viro  egregio  ^ . 

, ANTONIO. 

Un  Antonio  , di  cui  non  poflb  ancora  indovinare  il  Ca- 
fato,  fervi  da  Medico  la  Famìglia  del  medefimo  Papa, 
ed  ho  trovato  il  nome  fuo , e la  profelTìone  nel  Ruolo 
di  quella  dell’ A.  1460,*,  con  i nomi  eziandio  de’  due 
già  detti  Medici  Sozino , e Giovanni , non  però  quello 
di  Lorenzo  , morto  probabilmente- nell’anno  avanti.  Ed 
è poi  per  mio  avvifo  notabilidìma  una  cofa , che  da  tal 
monumento  ci  fi  manifella,  magnifica  fommamente  pe’ 
nollri  Archiatri , cioè  che  a quelli  due  il  Palazzo  Apo- 
flolico  fpefava  a chi  cinque , a chi  quattro  Famigliati , 
o Servitori , quanti  non  fe  ne  alimentavano  per  gli  Ar- 
civefcovi  , e Vefcovi  , e pe’  Nipoti  llelfi  del  Papa , che 
vi  fon  ricordati , ficcome  ad  ognuno  , che  voglia  leg- 
gere quel  Ruolo  , farà  manifello  . 


Y 

' (A  Diario  Stntfc  Par.  il.  pag.  »4J. 

W Bandini  Caia/.  Codd.  Latin.  BtiL  Laur.  Tom.  il.  pag.  6tt. 
(0  appendici  num,  lt. 
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PAOLO  IL 

SEBASTIANO  VETERANI. 
GIOVANNI  BZfRGIO. 

Siam  pervenuti  a’  tempi  di  Paolo  li.  » > del  quale  fcrive 
Michele  Canefio  ^ o Canenfi  ^ : In  frofpera.  valetudine  ufque  ^ 
adeo  Medicorurn  opinìones  atque  confulta  afpernatus  ejì , ut  ni- 
hil  mìnns  quam  antea  prorfus  ageret . Poi  narra  come  fotto 
Niccolò  V.  fu  guarito  da  un  colpo  di  apopledìa  coll’opera 
di  Lorenzo  da  Roncillione  , e come  uA  infignt  Medico  di 
Viterbo,  chiamata  Valerio,  gli  avea  predetta  una  vol- 
ta di  guardarli  dal  non  cllère  foftbcato  dal  catarro  ; la 
qual  cofa  avvenne  per  appunto , e finì  repentinainente  i 
fuoi  giorni,  lafciando- a’ maligni  il  fofpcttac  di  veleno, 
ed  agli  fciocchi  e fuperftiziofi  il  dire che  fojp  ftrango- 
tato  da  certi  Diavoli , che  tema  rtnehiufi  « . De’  cinque  Mo- 
dici che  il  Mandalio  gli  attribuifee  > uno  ne  ho  già  ri- 

get- 

Cfai  BOQ  Tonà  rìdcK  af  ttorar  (e)  Ckì  (crivc  Paolo  di  Benedeoo  dello 

fto  Paolo  pitfso  il  Tiraqucilo  f de  Hohtlit.  Malico  nel  Tuo  Diario  a penna , che  il 
r«.  loS.  J,  c I' Eloy  nel  CataJoBO  de' 1%-  Muratoti  ricorda  nel  Tomo  terzo  paro 
pi  Medici , perché  , dice  il  Plaùna.  ('  e lo  feconda  p^.  ma  degli  Scrittori  d'haCt^ 
confetma  il  Canefio  pag.  i<.  J che  vifita-  e che  io  cuAodifeo  nell'Aichirio  , e che 
va  gl'  lofctini , c dava  fot  bere  tal  volta  la.  ho  anche  letto  in  due  Cadici  deDa  Vati- 
Medicina  5 Che  avrcbtero- erti  detto  , fc  cana.  Fratello  .di  coHui  dee  elTere  ftato 
Ietto  avefseto  in  Gafpare  Vcronelè  C Ap-  quel  Tommafo  di  Benedetto  dello  Maftto , 
pendice  num.  LX.  ) , che  quegli  con  gran  che  Niccolò  V.  prefe  pct  fuo-  Caraeriere 
cura  e diligenza  u/eum  canfei  curavu  ex  l' A.  1454.  f Reg.  Tom.  li.  pag.  )p.  1 e del 
complurikus  ferpentum  eeneriiut  , quo  in-  Padre , defunto  1'  A.  1410.  farà  1 ifcrizion 
unsi  pueri , (j  adole&ntes  veneno  lum-  fcpolcrale  , che  comincia  , HEC  EST 
kricorum  fune  liberati  ì TVMMA  BENEDICTI  COLE  MAGI- 

CA) Pag.  loz.  della  edizione  del  Cardi-  STRI  nella  raccolta  del  Gualdi  . l"t^ 

.f  nal  Quitnii  . Quello  Scrittore  ottenne  il  no  poi  alla  cagione  della  motte  di  quello 
Vcfco^slo  di  Callcu  nel  Pattinipnio-  agli  Pontefice  fi  veda  il  Filcifb  prcfib  il  Rai- 
*.  di  Agollo  1469.  fileg.  Pauli  II.  in  naldi  al  num.  ixv.  dell' A.  I47>-.,  ® .*1 
Àrck.  Dac.  An.  VI.  Tom.  IV.  pag.  17.  ) . Cardinal  Qaitioi  nelle  àcatc  yituUào. 
e non  circa  l' A.  1478.  come  allcril^no  pag.ixxvu 
fUghclli  , e il  Cotretini  ( NotiiU  di  ..  . 

y iterbo  pag.  Vìx.  } . 
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gettato,  e fu ^ebaftiàno  Veterani,  cd  ora  farò  coftretto 
id  eflere  egualmente  fcortefe  , cd  incivile  coU'Arcivefco- 
vo  di  Palermo  , e prima'  anche  gran  Medico  , Giovanni 
Burgio  . Il  folo  Giacomo  Adria  ( cui  van  dietro  buona- 
mente il  Pirro  , r Ughelli , il  Mongitore  , il  Mangeti  , ed 
il  Mazzuchelli  ) per  quanto  bo  io  potuto  fcuoprire , è 
quegli , che  ha  Icritto  cflerlì  il  Buigio  ( di  quel  tempo 
Vefeovo  Maaaricnfe  , e per  l'addietro  Siponlino  ) trovato 
in  Roma  allorché  Paolo  IL  ebbe  male  , e che  venutogli 
fatto  di  guarirlo  felicemente  , n’ebbe  la  Chiefa  Palermita- 
na . Sarà  vero  ciò  t febbene  nulla  ne  accennino  i diligen- 
tiflìmi  Biografi  di  quello  Papa,  ma  non  quello,  che  poi 
dice  il  Mandolìo  , cioè  che  il  Pontefice  lo  avelTe  fin  d’allo- 
ra  creato  Tuo  Archiatro  ; la  qual  cofa  nè  fi  fa  , nè  conve-' 
nivà  in  alcun  modo , edèndo  quegli  Velcovo  da  circa  20. 
ànni . Che  è ben  altro  continuare  in  quella  carica  dopo 
il  Vefeovado , ed  altro  venirci  già  Vefeovo  . Ma  al  voto  , 
che  , col  trarne  fuori  due , bo  io  recato  all’albo  degli 
Arcbiatri  di  Paolo  li.  darò  ora  un  qualche  compenfo  , 
narrando  più  cofe  de’  tre , che  ci  tettano , non  perve- 
nute giammai  alia  notizia  -del  Mandofio  , 

GIACOMO  ZOCCOLI  GOTTlFREDl, 

D a principio  mi  credetti  di  avere  feoperto  un  nuovo 
Medico  'di  quello  Pontefice  , fattomifi  incontro  Giacomo 
de’ Zoccoli*.  Ma  una  Bolla  di  Catlitto  III.  deili  di 
Maggio  del  1455.  **  mi  tolfe  tal  vanto,  e mi  avverti  dì 
uno  fcoglio , in  cui  ficcome  io , così  altri  avrebbe  do- 
vuto neceffariamente  incappare  . Perchè  da  quella  ap- 
prefi  , ch’elTo  era  il  Gottifredi  , cognito  al  Mandolìo  , il 

Y 2 qual 

(a) -jinh.  Kaiìe.  Arm.  xnxt^.  T.  x\t.  pag.  Ji.  t.  Rtg.  Brtv.  tjufd. ptg.  fo.t. 
pag.xf.t,  t ff,  Reg.  Pa.Il.  Tom.xxi,  -Q*)  AppaiuiUt aum.xu 
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qual  portò  altresì  il  cognome  de’  Zoccoli , con  cui  lo . 
nomina  Giovanni  Itrenfe  nel  rariflirao  Libretto , che  forfè' 
ftampò  in  Roma^del  1476.  intorno  alla  peftilenzl , cho 
vi  facea  ftragi  in  tal  anno*,  dicendolo  altresì 
vetujìiffimim , do^m , gravem  , . & probatum  ..  De’  Zoccoli 
lo  chiama  pure  il  Cataftro  dell’Archivio  del  Santiflimo 
Salvatore  , nel  quale  all’  A.  1464.  lì  trova  fegnato  , che 
morì  una  Francefca  filza  quondam  D.  Antonii  dello  Ponte  ne- 
ptis  Magijlri  Jacohi  Zoccoli , & fepulta  in  Ecclefia  S.  Agne- 
tis  in  Agone  ■> . Così  è appellato  eziandio  il  Canonico  di 
San  Pietro  Stefano  fuo  Fratello  ( figlio  lo  dice  l’Alveri  ' ) 
da  Paolo  II.  in  una  Bolla  dell!  4.  di  Marzo  1469.  ^ , che 
afiegna  in  Commenda  a Stefano  de  Robiis  , Eletto  di'' 
Ventimiglia,  l’Arcipretura  eh  S.  Eullachio  di  Roma . L’a- 
vea  quegli  dimelTa  per  eflere  divenuto  Rettore  della  det- 
ta Chiefa  di  S.  Agnefe  * , ed  ebbela  allorché  vacava  per 
la  promozione  di  elTo  Vefeovo  alle  calcnde  di  Giugno  del 
1467. , nominato  allora  dallo  fteflb,  Pontefice  de’  Got-^ 
tifredi*  . Al  medefimo  ■ Stefano  conferì  Innocenzo  Vili, 
la  Cattedrale  di  Catanzaro  alli  9.  di  Gennajo  del  1489.  , 
come  ben  dice  l’ Ughelli  * , il  qual  sbaglia  però  aggiu- 
gnendo  , che  excejpt  A.i  yoj. , e che  fu  allora  fatto  Vefeo- 
vo di  elTa  Evarigclifta  ; conciolfiacchè  il  Vefeovado  vacò 
per  rinunzia , e non  per  morte , ed  ebbelo  Evangelifta 
neH’Aprile  del  i joj. , ed  una  penGone  fopra  di  eflb  il 
Gottifredi  *• . Pa- 

(ij)  Cap.  j.  Di  quello  Kbro  ▼crii  I'oi>-  donando  cosi  dae  anni  di  ifita  a 

portunità  di  parlare  altrove  . Giacomo  , che  dee  eflcr  motto  prima  del 
(A)  Jacovacci  delle  Funeiflìe  Rom.  f'.  Giugno  del  I4<7- : ed  a Stefano  poi , e- 

Zoccoli . letto  al  primo  di  tal  mele  ( Reg.  Peuu  IL 

(c)  Roma  in  ogni  flato  Par.  il.  r.  Sf.  in  Arth.  Dal.  A.  ve.  Tom.  l.pag.  90.  ^ , e- 

(d)  Rtg.  in  Arck.  Datar.  A.e.  Tom.xt.  pa&tto  all'altra  vita , venne  dopo  BatiiUa. 

pag.  Ilo.  t.  alli  11.  di  Aprile  del  1471.  ( tini.  An,  TU. 

(<)  iiid.  A.  e.  Tom.  xeit.  pag.  lix,  Tom.  xe.p.  toi.J. 

(/)  iiid.  Tom.  vili.  A.  te.  p.ii.  Que-  (e)  Tom.  ix.  pag.  ì^6. 

Ilo  Vefeovo  è incognito  altUghelli  , che  (A)  Reg.  lui.  II.  ih.  A.et.  Tom.  XXTI. 
a Giacomo  Feo  di  Savona  dà  per  fuccelTo.  pag~u%.  A,  is.  Tom.  xiil.  ppg.  i}A.  ' 
ic  Battifta  de  Judkihus  alU  11.  di  Aprile 
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" . Pàdrt  di  Giacomo  fu  Paolo  , che  così  trovo  nell’an- 
tico Diario , che  citerò  in  apprelTo , e s’ inganna  l’Ami- 
deno  • dicendolo • figliuolo  di  quel  Nardo  di  Cecco  del 
Rione  di  Parione , che  abitava  nella  ftrada  de’Liutari , e che 
pafsò  all’altro  mondo  nell’A.  1432.  Scrive  poi  quello  mede- 
lìmo  Autore  , che  Giacomo  fu  'valenti  Medico , ed  ingran- 
dì la  cafa  patema  , come  apparifie  dall’arme  , che  fi  vede  fo- 
fra  la  porta  di  un  IJone  con  un  Libro  in  mano  ( tal  libro 
fii  un’aggiunta  fatta  dal  noftro  Archiatro  ) , ed  ebbe  fortuna 
di  ejfer  Medico  del  Papa  . Onde  fiotto  il  primo  Ottobre  1467. 
comprò  l’altra  cafa  nella  Piazza  di  Pajquino  ^ e fiopra  la 
porta  fi  vede  la  medefima  arme  nelf  Architrave  . Sopra  la  Porta 
fileggi  CHRJSTl  PAVUQVE  GRATI  A lACOBYS  GOT- 
TIFREDVS  EREXIT,  volendo  dire  che  per  la  gra-zia  di  Dio  , 
e di  Paolo  IL  aveva  comprato  quella  cafa  . Fu  quella  demo- 
lita nel  1692.  , ne’ londamenti.  fi  trovò  quella  Meda- 
glia , di  cui  parla  il  Mandofio , con  la  tella  del  Papa  da 
una  parte,  e la  leggenda  dall’altra  lACOBVS  GOTTIJ 
FREDVS  ROMANVS  PHISIGVS  ( quella  parola  omife  il 
Mandofio  ) EIVSDEM  SVFFRAGIO  AEDES  A FVNDA. 
MENTIS  EREXIT  , che  corrifponde  perfettamente  alla 
Hcrizione  che  llava  filila  porta  . Un  fuo  Fratello  Gitola-, 
mo  fu  egualmente  Medico  di  profellìone , e Cullode  , 
o Seneficallo  , della  Cancellaria  Apollolica  , nella  qual 
carica  fu  anche  Niccolò,  altro  di  lui  Fratello  , nel  1491. 
e per  concellìone  del  Pontefice  Alefiandro  VI.  il  fi- 
gliuol  di  quello  , pur  Girolamo  di  nome  , che  Paride 
de’GralIi  ne’  fuoi  Diarj  ' chiama  de  Cioccolis  five  de  Gotti- 

fire- 

• (a)  Nell’ Opera  IMS.  delle  FamigUe  Ho-  Cd)  Reg-  ia  Anh.  Dac.  A.  lì.  To.  xtt. 

mane  . pag.  i;y.  Giulio  II.  alli  t(.  di  Settembre 

(A)  ^acoeacci  loc.tie.  dei  ijo*.  ( Tom.  xxvii.  pag.  i>7.  ),  io 

Co  È noniinato  in  due  Bolle  d' Inno-  ikotda  in  tal  carica  nel  conferite  ch'egli 
cenzo  Vili,  in  tavore  di  nn  altro  luo  Fir  fa  un  Canon icaio  di  San  Pieno  al  Copra? 
glio  Gentile  ( Rgg,  Tom.  ixiy,  pag.  148.  detto  Gentile  fuo  Fratello  . 
fag.Xit.t.J.  (rì  Tom,  xxxui,  Pianar. p.  f. 
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fredis  , narranda  come,  non  olbinte  la  dignità  , che  avea, 
fii  ammelTo  tra' Conclavifti  del  Cardinal  Cornaro  dopor 
la  morte  di  Giulio  11  , con  cui  fu  anche  nel  Conclave  fe- 
guente  * . Calliflo  colla  Bolla , che  ho  accennata  , elelTe 
il  Gottifredi  per  fuo  Pamigliare , e per  Scrittore  delle  Let- 
tere della  Fenitenzieria , officio  che  avea  goduto  Giaco- 
mo Boccamozzi  *»,  e numera  tra’ meriti  di  lui  l’elTere 
ftato  in  Conclave  al  fervigio  del  Cardinal  Latino  Orfini  : 
e fcrifle  poi  alli  13.  di  Maggio  dell’anno  fcguente  al  Ve- 
fcovo  di  Spoleto  Bernardo  Enili , ch’era  Vicario  di  Ro-  " 
ma  ‘ , affin  di  renderlo  indenne  nella  compra  di  certo 
predio  allato  a Montcmario  , per  cui  temeva  di  dover 
patire  alcuna  moleftia  e controverfia  . Alli  17.  di  Giugno 
del  146 j.  , già  Archiatro  , intervenne  tellimonio  aduno 
illrumento  , con  il  quale  Luigi  Scarampi  alla  prefcnza 
del  Pontefice  ifteflb  cedette  a qualunque  dritto  averpo- 
telTe  fulla  eredità  del  Cardinal  fuo  Zio  , proteftando  di  ef- 
fere  contento  di  quello  aveagli  il  Papa  cenccduto  * . Nel 
Luglio  dello  ilelTo  anno  ricevette  alquanti  fiorini  fpefi 
in  enndo  ad  certa  loca  propinqua  prò  negotiù  , & de  mandato 
SS.  D.  N.  e nel  1468.  fece  da  efecutor  teftamentario 
allo  Scrittore  ^oftolico  Francefco  deBurgo  , che  fu  fe- 
polto  nella  Bafilica  di  S.  Pietro  * . Paolo  IL  io  un  Breve 
del  1470. , che  gli  dà  una  -tratta  di  grano  , lo  nominò  fuo 
Fijtco  domejììco , e tennelo  fempre  in  grandiffima  ftiraa  , e 
confiderazione  , però  ad  iftanza  fua  nel  Settembre  del 
146J.  accordò  Jo  Scrittorato  della  Camera  di  Roma  ad 

Mn 


(d)  Diario  di  Africano  Scvcroli . 

(A)  Qucrii  fu  anche  Scrittore  Apoftoli* 
co  , nominato  da  Niccolò  V.  Reg.  Ball, 
in  Arch.  Dar.  A.  Tii.  Tom.  lai. 

(c)  Niccolò  V.  Io  fece  Vclcovo  alli  i). 
di  Novembre  ( c non  alli  xO. , come  fcrive 
l' Ughclli  ) deir  anno  1449  Oilig.  C.  A. 
Tom.  Lxxii.  pag.  !4-  • e l’anno  fegoente 
Vicario  di  Roma . Rtg.  Tom.  xlix.  p.  7h 


(J)  Reg.  Tom.  tiii.  pag.  x6f. 

(e)  ApptndUe  num.  tvi. 

(/)  Intr.  & Exir.  C.  A.  Tom.ircxxxìit. 
pag.rjS.  t. 

(g)  Jacovacct  /oc.  tir.  era  Sctittote  fi- 
no da' tempi  di  Niccolò  V.  Intr,  ti  Exit, 
Tom.  DCL.  pag.  t4i..  > 

<A)  Reg.  Ureo.  pag.  jo.  e. 


Digitized  by  Google 


: P.O  N XI  P I C J..  175: 

un  Andrea  d’ Antonio  del  Rione  di  Ponte  , e nel  Mag- 
gio del  1470.  la  Podellaria  di  Cotneto  ad  un  Egano  da 
Todi,  Dottor  di  Legge  *:  poi  elellè  lui  medefimo  a Can- 
celliere di  Roma  per  un  anno  , ed  alli  6.  di  Febbrajo 
del  14^9.  togliendo  di  mezzo  non  fo  qual  lite  , e preten- 
Cone  , dichiarò , che  dovclTe  come  più  vecchio , ed  at- 
tualmente Medico  Pontificio , precedere  nel  grado  al  Te- 
baldi_,  del  quale  fi  è già  bailantemente  parlato^.  Danna 
Bolla  di  Silfo  IV.  delli  6.  di  Gennajo  147^..  per  cui  il 
Gottifredi  pafs6  ad  elTere  primo  Cancelliere  perpetuo  , 
Cam  refi  certi , ch’egli  fervi  da  Medico  ancor  qucRo  Prin- 
cipe , e che  avea  avuto  il  Cancellierato  fecondo  per  più 
anni<=.  La  morte  lo  colfe  alli  16.  diAgollo  del  1482., 
e quello  fi  fa  da  un  vecchio  Diario  di  Autore  incerto 
( dall’Amideno  però,  e in  due  Codici  della  Biblioteca  Bar- 
berini nominata  Coronale  dal  Clementini  <=  Valerio  della 
Valle)  pubblicato  dal  Muratori^ » il  qual  dice,  che  in 
tal  giorno  mori  Majiro  f acoìno  di  Paolo  , alias  de  Gotti- 
f-edit  , Cancellieri  „ fuili  fatto  p'onde  onore  . Quella  ftelTa 
notizia  ci  dà  il  citata  Catailro  del  Santi  (lìmo  Salvatore  » 
nel  qual  fi  legge  ancora  v che  fu  fepolcoin  S.  Agnefe  , 
dove  Rita  degH  Altieri  lùa  Moglie  pofegli  un  Epitaffio  », 
e fe  medefima  poi  nel  150.3.  ^ . Nell’  Appendice  ‘ è una 
Lettera , che  io  ho  avuta  ^ll'^Archivio  lecreto  Grandu- 
cale di  Firenze  , faritta  dal  nominato  Cardinal  Otfini  al 
magnìfico  Lorenzo  de*  Medici  in  commendazione,  di  non 
fo  qual  Partini  , che,  avea  un  groflo  debita  col  Gotti- 
ircdi ... 

CRI- 

(o>  Rtg.  Tom.  XXI.  pag.  fx.  L 
(,i)  jlpftMMCX  M.  LV Iti, 
t<)  AppclUtiCl  M.XXX,. 

td)  Bun.  txt.  icmx. 
if)  Mietuto  i^arùo-JeJi^  Città  di  Ri- 
miù  Tom.  il.  pai.  f ji. 

(J"tS.  iLLTom.iii.  Pae.il.  p.ioo.*. 


m»Ut  cfimpbri  k{i«siia;  pc  ho  vedali  in 
più  Wghi c du  Dc  iu.  anche  t'Aifihiùo 
Vatii^ano.  i i.  ■ . 

{g)  Alvcri/»c.cif;  1.,  . 

Ck'l  iaouvacci  iat.àut  . • , 

Ol  BUM.  ux-  , ’ 
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CRISTOFORO  PLACE, NTINI: 

^jriftoforo  de’  Piacentini  da  Verona  dicell  Medico  di 
Paolo  infiem  collo  Zoccoli  nelGennajo  del  1468.*.  II 
Mandolìo  proteliafì  di  non  averne  trovata  memoria  in 
altri , fuori  che  nel  Platina  , il  qual  lo  chiama  folamente 
Crijìofaro  da  Verona , e narra  come  fu  dal  Papa  mandato 
a confortar  lui , che  flava  chiufo  in  Calle!  Sant’Angelo  . 
Ma  io  , oltre  al  cognome  già  palefato  , aggiugnerò  , che 
aflìfteva  ogni  di  alla  tavola  del  Papa , di  lui  ficuramen- 
te  parlando  , a parer  mio  , il  Papienfe  in  quella  lettera , 
che  fcriffe  da  Pienza  alli  23.  di  Giugno  del  1468.  al  Pon- 
tefice , per  perfuaderlo  a mutar  cielo  e fuggir  dalla 
pelle  , Crebri  cafus , qui  acciderimt  domi  B.  V.  coguntfideles 
fervos  ad  falutem  Domini  ejje  follicitos  . Oliin  decejjit  fejìe 
infignis  vir  cognatus  fuus  ; mtper  Medicus , qui  mane  & ve- 
fperi  veniebat  ad  vienfam^i  dirò  di  piò,  che  alli  13.  di 
Maggio  del  1466.  fu  fatto  Scrittore  delle  Lettere  Apo- 
lloliche  nel  luogo  di  Bertrando  de  Boria , eletto  alla  Chie- 
fa  di  Acqs  alli  9.  di  detto  Mefe , che  vacava  per  elTere 
flato  in  tal  giorno  trasferito  Giovanni  de  Foix  a S.  Ber- 
trand de  Cominges  = ( Vefcovi , de’  quali  poco  feppcro 
•i  Sammartani^)  > e trafcriverò  l’elogio  , che  ne  fece  il 
Ifodato  Gafpare  Veronefe  nella  Storia  de’  tempi  di  Pao- 
«loll.  ,'che’è  nella  grand’Opera  del  Muratori  * ; Superejì 
-iv  ' .■  j - . lauf 


{ti)  Àrm.nxxiy.Tom.  TU.pag.  69. 

(i)  Ep.  CCXLVI. 

(()  Rtg.  Pju.  II.  Tom.  xix.pag.ii^.  t. 
Tom.  il.  pag.ni, , ò in  Arth.  Ùtu,  A.iil. 
' Tomt-vtit'pog^l^i,  Ohligat.  C,  A.  To- 
mo Lxxxii.  pag.  4.1. 

iJ)  Tom.  i.pog.  tOff.  e 1104. 

(e)  S.  R.  I.  Tom.nl.  Por.  il.  p.  tcn.6.  C. 
Nclf  Apptndicr  al  num,  1.XI  darò  il  fup- 
plcmcoto  di  ciò,  che  manca  in  fine  di  que- 


lla importantirtima  Opera  , tanteppiiì  vo- 
toniicrì,  quanto  che  vi  li  parla  di  un  bravo 
Medico  Franare  . Mi  farci  rimallo  dal  far 
ciò  , fe  av^ì  crovaco  clfcc  veto  quello  , 
che  il  Manli  alscrifee  nelle  noce  agli  An- 
nali del  Rainaldi  ( A.  1471.  puy.  4U.  ), 
ciod  che  il  Catdinal  Quitiiii  avcMc  ^po  r 
la  Itampa  Muracorìana , pubbli  ari  inic- 
ramencc  i Libri  di  Uafp.-ro  . lo  per  me 
non  credo  che  gli  avelfc  mai  : c tbagliò  il 
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laus  min  crìmini  connexa. , lata  , inquam  , Chrijìofori  Pia- 
centini , Cubicularii  San^iJJimi  Pontijicis  , quem  omnes  dicnkt 
omnium  meritijfmuin  eorum  qui  Palatium  Summi  Patrìs  in- 
colunt . Itaqtie  ob  illius  manfuetudintm  ab  ipfo  prafertim  Stim- 
ino Antijìite  non  parum  dilecìus  ejì  : ea  ejl  hujus  hominis  fim- 
plicitas  fimul  & bonitas  , ac  integritas  , nec  tantum  attenta 
notataque  eJÌ  ejus  litteraria  facultas,  aut  etiain  quia  a Secre- 


Muracoti  quando  nel  Prologo  alla  Edizion 
Tua  difse  , die  a quel  Porporato  li  erano 
fatti  vedere  in  un  Codice  della  Hililiotcca 
Angelica . In  ella  feoperfe  egli  ben<;i  la 
Vira  di  Paolo  , compolla  dal  Canclìo , 
pili  piena  e più  limata , die  non  fi  ave- 
va d’altronde  , ma  non  l’ Opera  del  Vero- 
nefe  , la  quale  , per  ciò  , che  nc  alTicura 
egli  medclimo  nella  Prefazione  alle  Vin- 
dUit  di  quello  Pontefice  ( pjg.it.r.  e vi  J, 
vide  folaracnte  nella  Vaticana  cosi  imper- 
fetta , e priva  di  alcuni  Libri , come  ivi  fi 
uova . • 

Chi  poi  avelie  voglia  di  laper  novelle 
di  coteuo  S.  tutor  Vetonefe,  fatto  Secre- 
tarlo di  Callillo  alli  17.  di  Maggio  del 
I45f.  C Ree.  Tom.  xxx.  pag.^t.  t.)  , e 
alli  ;i.  pollo  all'  elTercicio  della  carica 
( Tom.  XXXII.  f.iji  ì legga  i detti  fuoi 
Libri  de  gejìis  Paul!  11. , le  annouiioni 
dello  Scaimaglia  alle  Lettere  dell'  Allotti 
( Tom.  I.  pog  Hi-.J  > e la  arata  Opera 
de'  Secretati  Apollolici  ( pag.  74.  e 170.  ) : 
non  Ila  pero  con  elfo  cosi  indilcreto  , fic- 
com’  c l'Autore  di  quella  , rificuendo  che 
a' tempi , ne 'quali  colui  IcrilTc  , apochifi 
fimi  era  dato  il  poter  dire  le  cofe  Tue 
con  eleganza  : la  fola  cofa . eh;  ha  in 
pregio  il  Buonamici  , faperdo  di  valere 
in  clfa  unicamente . Ma  il  povero  Gafpe- 
ro  non  ha  trovato  lungo  nel  Catalogo 
dc'Profeirori  della  Sapienza  , c pur  vi 
Icfic  più  anni  Rettorica  con  100.  feudi 
d'oro  per  (àiario , e l’udì  Aldo , ed  il  Len- 
zuolo , che  fu  poi  Papa  . Lo  dice  egli 
ftefo  r Muratori  l.  eie.  p<ig.iO)7-  B.  ) , _cd 
àn  'he  il  Cardinal  Camcrlingo  in  un  Tuo 
Oidine  ( Appendice  n.  Lxii.  dal  qual 
s'impara  eziandio  , che  nel  1471.  andò 
a ritirarli  a Viterbo , e che  fu  la  Tua  Cat- 
' tedra  conferita  a Martino  fiictico  , ebe 


Z tis 

li  avea  pia  l'altra  di  lingua  Greca  . Sa- 
prei linnlmenre  l'anno  , nel  qual  ei  la- 
uiò  quella  vita  mortale , fe  avelfet  data 
di  tempo  le  due  feguenti  Lettere  , eh: 

{ladano  della  morte  di  lui , e che  io  ho 
ette  tra  quelle , che  Agapito  Perciò , o 
Porcari , figliuol  di  Filippo  , Gentiluomo 
Romano , rcrilfe  dando  una  date  in  Ba- 
gnorea , e pubblicò  allora  , in  Perugia 
probabilmente , in  un  picciolilTimo  Libcct- 
co  in  quarto  di  dieci  carte  , fenza  indi- 
zio dell’anno , e dello  Stampatore  , Le  vi- 
di una  volu  prelfo  il  Signor  Canonico 
Devoti , curiolilTuiio  ricercatore  di  fomi- 
glianti  edizioni , ma  non  trovo  che  altri 
le  vedeire  mai , nè  che  folTe  ad  alcun  no- 
to quedo  illudre  Porcari . Sono  tutte  di- 
rette ad  un  Luca  de'Leni  Romano,  Canoni- 
co di  S.  Maria  Maggiore , Chierico  della 
Camera , Abbtcyiatorc , e Tefotiete  di  Pe- 
rugia , che  moti  nel  1484,  come  fi  racco- 
glie dalle  Lettere  del  Papienfe  ( n.ccccxr. 
ccccxv.  y)  da’  Diari  del  Burcardo,  e da' 
monumenti  dell'Archivio . Tuttavia  per- 
chè in  una  , che  è pure  per  ^edo  Lu- 
ca , fi  parla  della  efpugna^ion  Tiftrnate  , 
uditali  in  que'  di , io  ho  un  fotte  fofpet- 
co  , che  tutte  foifero  fcrittc  nell'  A.  1474. 
e che  in  quello  per  confcguentc  fc  ne  an- 
dalfe  al  Creatore  Mcd'cr  Gafpcro  , e forfè 
in  Viterbo . Chi  non  fa  della  dedizione  * 
di  Città  di  Callcllo  alle  armi  del  Legato 
Pontificio  ncll'Agodo  del  1474' , e della 
Operetta  , che  fu  tale  argomento  fenile 
allora  Roberto  Otfi  da  Rimini  i Ma  fen- 
tiam  adelfo  quello  , che  il  Porcari  dice 
ad  un  devoto  Sacerdote  Anluino,  Poyl- 
quam  mihi  rer.untiatum  ed  diem  ohiviffe 
communem  Pricepiorem  Gofpjrem  P^ero- 
neum  u lacrìmis  me  non  alrjl'nui  ^ cum 
pater  mUti  femper  fuerìt , non  folum  Ut- 
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tis  fiierìt  Pontijicis  hujus  , iquum  Cardinalis  ejjet , ftd  ttiam , 
& longe  magis  homitùs  modejìia , & moribus  mire  facilis  & 
fuavis  . Dirò  altresì , che  io  ricorda  ficuramente  anche 
il  Campano  nel  Tegnente  Epigramma  da  lui  compoilo  in 
morte  di  una  Cagnola  del  Papa  ' . 


ZaccharhiA  miht  nomen  fuìt  alba  Catella , 
Credeham  Scythicam  'vincere  pojje  niveiu . 

Pontijicis  Palili  tefìis  nutrita  Secundi  , 

Digna  cibo  facro  , digna  facris  domibus . 

Hnjus  ego  curas  cauda  gejluque  levabam , 
Laticiam  pedibtis  auribus  ore  ferens . 

Occubui  fenio  : nec  me  fervare  cadentem  , 
Chrifìophori  medica  pravaluere  manus . 

Ille  mihi  quicquìd  potuit  modo  prajlitit  : at  mt 
Abfumpjìt  fato  plus  operante  dies . 

Catera  concnrrunt  medìcamina  ; teinpus  & anni 
Fomentum  nullis  artibus  accipiiint . 


Pu  Padre  di  Francefco  , e di  altro  Criftofaro  , e Forle  an- 
cora di  Niccolò  de’ Piacentini  , Canonici  di  Verona  , al 
primo  de’ quali  nella  età  di  ai.  anni  lo  AelTo  Paolo  11. 
agli  8.  di  Giugno  del  1468.  diede  lo  Scrittorato  , che 
la  morte  del  Genitore  ( Tucceduta  o in  quello  , o nel 

Mefe 


terts  eruSendo  ^ Jed  etiam  in  optìnus  mo- 
ri!>ns , , ntjallor , noflra  diate  n^mo 

^odior  vixic  « & non  folum  doBriaa  rt^ 
jpiendtiU  , fed  iniegritate  vitd  moribafqae 
Jatdis  iùdceas  irreprektapbilem  vitam  . 
Otapropter  dubitare  non  de^mus  adcae^ 
ìtpia  €um  penetrale  - ut  , quod  femper 
€oncttpivit  t fummu  Jelicuate  frutreiur  , 
nohit  oh  djus  ahfenuam  ouerorem  Judum- 
qui  reUaqueas . ode  irgq  , uxorem  , na- 
xofque  kortare  , ^ exoraoU  ^ ut  mi  in  al~ 
urum  fufeipiant  filìum  , ut  amor  qui 
Jneir  aos  maiuus  trai  -,  inur  uxarem 
pUos  adhuc  ptrmaiuat  « Sc^ac  Talua 


ten  a BacrìfU  da  Rìctì  > tl  qaal  fu  dc'Mor- 
looi,  e Secretano  di  Calltilo  e di  Pio  ( Keg^ 
Caljt^  T.xxx.pAif.t.  T'.xxxii.;».  1 
Pii  Tom,  il.  pag.  r.  ^ . cd  é lodato 
latamente  da  Carperò  meaefìrao  ( Mu- 
rai. ioc.eit,  p.10^%.)  : con  elfo  piange  il 
Porcarì  per  tal  rnorte  in  maniera  , che 
fembea  clTcre  vicino  al  dirpctar{t , e dice  » 
ut  incertum  fitquonammodovitamdigam: 
aie  trijliùas  & dgritudines  meas  vertthat 
in  gjudium  » ncque  mihi  pater , nifi  ipfe» 
arat^nunc  orhor  patte , parentihus  , ^ hiH 
nU  y ^ quid  fim/jóiurus  ignoro . 

£Ìegiar,  uh, 


Digitized  by  Googlc 


PONTIFICI.  179 

Mefe  precedente  ) avea  fatto  vacante  * , e quefto  ei  fi  go- 
deva tuttavia  nel  Pontificato  di  Leone  X.  con  varj  Bcne- 
lìcj , che  rinunciò  dopo  al  Fratello  ; ed  al  terzo  , ch’era 
flato  in  Corte  del  Cardinal  Francefeo  Gonzaga  , afle- 
gnò  Innocenzo  Vili,  una  cafa  canonicale  in  Verona  nel 
1484.',  ed  Aleflandro  VI.  un  Abbreviatorato  delle  Let- 
tere Apolloliche  nel  1496.  . 11  Burcardo  lo  mentova 

ne’ Tuoi  Diarj  mss.  alli  12.  di  Giugno  del  1498.  infiem 
colia  turba  de’  Sollecitatori  di  dette  Lettere  . Di  alcun 
di  quelli  certamente  intefe  di  parlare  Giacomo  da  Vol- 
terra in  una  Lettera  , che  fcrifse  da  Milano  al  Fedra 
alli  12.  di  Febbrajo  del  1490.  & Placentinum  ttiam , in 
quo  , ut  audio  , non  ejl  iwvcntus  inagnus  errar  , fallita  • . Ha 
poi  al  lor  Padre  Crillofaro  fatto  gran  torto  Andrea  Chioc- 
chi , col  non  averlo , ficcome  meritavafi , collocato  nell’ 
Opera  , che  fcrifle  de  Collega  Veronenfis  illujìrihus  Medicis  . 


S,ANTE  FIOCCHI. 

Di  Sante  Fiocchi , fepolto  all’Araceli  con  quella  Ifcri- 
zione  ‘ , 


! 


! 


è 


— «»g— ■ 

FLOCCA  DOMVS  NOMEN  MIMI  SANCTIS  PATRIA  EIRMVM 

SCRiPTOR  ERAM  ET  MEDICVS  PAVLE  SECVNDE  TVVS 

VIX.  AM.  XLVIllI.  OBIIT  UH.  NON.  OCTOBR.  FRATRI 
(t  h 

CONCORDIAU  NICOLA VS  FLOCCIVS  B.  M.  POSVIT  . j 

Z 2 dirò 

(i)  Reg.  Bull,  dlvtrf.  Al.  VI.  Tom.  . . . 
pag*  t HO- 

(«)  Arm.  XJCXT.  Tum.  xxxrt.  p.  140. 
( f)  Cafiitiiro  p.  1 Galletti  Infir.  Pie, 
Ciaf.  X.  n.  I.  Panelli  Mem.  de' MtiUi  del 
Piteno  Tom.  il.  pug.  ix. 


(a)  Reg.  Tom.  ti.  pag.  9.  Tom.  xiit, 
pag.  1(8.  Tum.  XIX. pag.  118. 

(J>)  Reg.  Leon.  X.  l om  XLin,pug.f9.t. 

To.  CUI.  p.to.  3'o.  cxxvi  F.IX4. 
W Bull,  ite 'et.  Innoeent.yllT, 
Tom.  li.  pag.  109, 
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dirò,  che  era  in  Roma  con  riputazione  di  valente  Fifico 
ancor  prima  di  eflerfi  pofto  al  fervigio  di  Paolo  , e que- 
llo io  fo  in  grazia  di  certi  manofcritti  Annali  di  Fermo  , 
communicatimi  dal  Ch.  Signor  Canonico  Catalani , net 
quali  fi  legge , Creato  Papa  Paolo  IL  fu  mandato  un  Am- 
hAj'datore  a rendere  ubbidienza  , e fcufare  il  facco  dato  ( a Ci- 
vitanova  ) e Giovanni  Antonio  Matteucci , Antonio  di  Luca  , 

Santi  di  Fiocco  Medico  in  Roma  eccellente  , ai  quali  il  Papa 
fece  una  gran  riprenfione  . E chi  fa  che  non  fia  egli  quello  , 
che  al  Capitolo  di  S.  Pietro  vendette  una  fua  Cafa  a’  tem- 
pi di  Niccolò  V.  ricordata  nel  Necrologio  Vaticano  in 
quel  luogo  , dov’è  defcritta  la  morte  del  Card.  Giordano 
Orfini,  ed  il  teftamento  da  lui  fatto  in  favore  della  Ba- 
filica*.  Ad  un  Battifta  Fiocchi , Prete  di  Fermo,  Parroco 
di  Santa  Maria  di  Ponzano,  e Fratello  forfè,  o Figliuo- 
lo di  Sante,  accordò  Siilo  IV.  nel  Luglio  del  1472.  la 
vioratoria , e Salvocondotto  per  un  anno  ; e cosi  lo  af- 
ficurò  per  tanto  tempo  dalle  molcflie  de’  creditori  . 

Sono  quelli  ficuramente  i tre  foli  Medici , che  Pao- 
lo II.  ftipendiò  . Ed  eccone  una  eccellente  , e certa  dimo* 
llrazione  dalla  bocca  di  perfona , che  viveva  al  lor  tem- 
po , e che  ufava  col  Papa , e con  elfi  moltilfimo  ; hanno 
in  verità  pochi  Archiatri  Pontificj  tellimonianzc  così  au- 
torevoli ed  amplillìme  della  confeguita  dignità,  come  que- 
lli tre  ebbero  . Tres  Pontifex  Medicos  habuit  expertijftmos  ; 

Cbrìfìophomm  Veronenfem  , pace  aliortnn  dixerim  , incompa-  1 

rabilem  , five  de  medicinali  cognitione  Icquamur , & ejus  exer-  i 

, cita- 

ti) Un  pafso  <3cl  fedo  tibro  di  Finnico  Cantaj^llina  f Galletti  Tom.  il.  p.  a45-  ) 
ha  procacciata  a'  LdTic^tafì  queOa  voce  : t concors  eonjux  in  un  altra  iferizione  del 
an'Autore  però  del  prefente  Epitaflio  deb-  Grutero  ( 619.  i.  ) . 
hono  averla  kircgnata  le  vecchie  lapirfi  , Il  Panelli /«.<((.  par. r!).  e loi.  cnt- 

ncUe  quali  alcuna  volta  li  adopera  in  que-  de  cne  quelli  lia  quel  medelimo , che  nel 
(io  , ed  in  altro  Unificato  ( Grutero  «77.  ipip.  era  ProlclVorc  in  Padova . 
p.  Ciriaco  Nova  fraim.  ) . Concor-  (a)  Apptndicc  num.  XLVii. 

djj^mi  Fratrts  leggiamo  in  Cicerone  ( prò  (&}  Rcg.  BrtV,  Tonu  {.  pag. 

Ligarioa,  uj  , caclU  Upida.di  Antonio 
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citatìone  & praxi , five  de  mortbus  egregiis  & confuetudine  .• 
Non  improbo  ceteros , qui  procttl  ditbio  non  paucas  laudes  prò- 
merentur  : hi  fune  'Jacobus  Zoccolus  , & Sanfius  Firmanus  , 
èlle  Ronu  fuam  troxit  originem  , hic  Firmi  genitus  ejl , Rom^ 
tamen  ctm  uxore  vita?n  ducens  . Quanto  vero  hi  & Pontis- 
ti & omnibus  domejHcis  Paiatinis  ufui  fuerint , fi  rogarentur 
qui  agroti  fiierunt , refponderent , hot  tres , prafertim  Chriflopho- 
•<  rum  , ejje  aut  Afculapios  , aut  Apollines  , aut  Gallienos  , aut 
Hippocratas  ejje  i aliqui  fòrte  Avicennas , ant  Almanfores , aut 
Mefuas  refponderent  : ut  etiam  fi  unus  aut  duo  iniquis  tempo- 
ribus , & aere  diem  fitum  obivijfent  ob  iugentes  morbos , non fit 
illorum  infdtia  adfcribendum  , nec  enim  femper  Medicus  fa- 
nat , nec  femper  morbus  remediis  & medicinis  expellitur  . Così 
dice  uno  Scrittore  della  Vita  di  Paolo  in  nn  Codice  , che 
poflìede  il  cortefinimo , e virtuofidltno  Signor  Mariotti, 
da  cui  eflèndomi  ft.ato  cointnunicato  cosi  rilevante  luo- 
go , e detto  fimilmente  , che  quelli  vi  nominava  più  al- 
tre perfone  della  Corte  di  elTo  Papa , mi  lì  generò  fubito 
nell  animo  un  fofpetto  , ch’egli  fofle  il  lodato  Gafpero 
di  Verona  ; nè  m’ingannai  , perchè  , ottenuta  copia  di 
tutta  l’Operetta , trovai  che  era  in  realtà  lavoro  di  co- 
dili, e precilamente  il  primo  libro,  ch’egli  fcrilTe  de’ fat- 
ti di  Paolo,  e che  il  Muratori  non  potè  mai  avere,  nè 
fo  che  alcuno  mai  l’avelTe  . Mi  è partito  bene  di  non 
dilTerire  ad  altro  tempo  la  pubblicazione  di  tal  cofa  , 
infigne  , quanto  niun  altra  lo  è , per  farci  ben  cono- 
fcere  i collumi,  e modi  di  Paolo  prima,  e dopo  il  Papato, 
e quale  c quanta  folTe  la  Famiglia  che  avea  leco  . Sarà 
perciò  un  ornamento  grandiflìmo  della  mia  Appendice*, 
e foddisferà  pienamente  al  defiderio , che  gli  altri  Libri 
di  Gafpero  avevano  del  lor  primogenito  , tantoppiù  che 

ad 

(a)  Nun,  ti. 
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ad  un  di  quefti  ho  già  promenb  di  torre  un  Tuo  brutto 

difetto  . 


GIOVANNI  ALBARISANI. 

A Medici  di  Paolo  faccia  in  quello  luogo  compagnia 
il  Chirurgo  di  lui , che  pare  a me  di  aver  rinvenuto  fra 
le  Lettere  del  Cardinal  Giacomo  Ammanati . Una  ne  fcri- 
ve  egli  da  Pienza  alli  26.  di  Luglio  del  1468.  * 'jebanni 
Albarifano  Chirurgico  , e gli  dice  , Audio  Palatimnn  te  fa- 
£ìnm  ; fi  ita.  efi  gratular  libi  , & gaudeo  . Aulturus  efi  no- 
vus  famulatus  afiimaticnem  , & rem  , idque  ut  ex  voto  eve- 
niat  opto  . Superbire  jatn  noti , multi  Pontficibus  fervierunt , 
quibtts  nihilominus  pr^fidio  opus  fuit  alieno . St  cujus  rei  ege- 
lunt  mei  opera  tua  ipfis  adefio  ; locum  , quem  es  adeptus  , jhf 
dio  libi  conferva  . Id  accidet , fi  non  eris  tui  dijftmilis'.  Chi 
in  udendo  un  Uomo  di  profellione  Chirurgo  divenir  Pa- 
latino  , non  vorrà  fiibito  darfi  a credere  , ch’ei  folTe  fatto 
Chirurgo  del  Papa  , o del  Palazzo  Apoflolico?  e tantop- 
più  che  Acolito  di  Paolo  li.  era  già  molto  prima  che  il 
Papienfe  gli  ferivefle  rallegrandoli  ; conciollìacchè  io  l’ab- 
bia in  tal  carica  , e Dottore  delle  Arti , e della  Medicina 
veduto  venir  teftimonio  ad  un  folenne  atto  rogatoli  nel- , 
la  Camera  fecreta  del  Palazzo  di  »San  Marco  alli  17.  di 
Giugno  del  detto  anno  •> , dal  quale  ho  ancor  faputo  , 
che  la  Patria  fua  fu  Ferrara . Quella  mi  hanno  poi  mo- 
ftrata  limilmente  tre  Bolle  dello  ftclTo  Pontefice  ; con 
una  delli  17.  di  Aprile  dell’ A.  J469.  ebbe  in  Commenda 
il  Monafiero  di  Sant’  Andrea  de  Cannano  dell’Ordine  di 
San  Benedetto  nella  Dioceli  di  Todi , dimelTo  da  Pietruc- 
cio  di  Recanati , eletto  in  tal  giorno  a Vefeovo  di  Sant’ 

Aga- 
ta') Wum.  ccixTlll. 

ti)  ^eA.  Are.  S.  Ang.  Arm.  i».  Capf.  iil.  n.  t.pag.  »t. 
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Agata  de’ Goti*,  colla  feconda  delli  io.  di  Agofto  del 
medeGmo  anno  fu  fatto  Parroco  di  San  Gio.  Battila  de 
Vonoro  della  DioceG  Fcrrarefe^,  e per  la  terza  delli  3. 
di  Dccembre  pur  del  1469.  nella  quale  è detto  Came- 
riere , e Famigliare  del  Pontefice , vien  dichiarato  Priore 
della  Collegiai  Chiefa  di  Santa  Luminata  della  lleiTa  Dio- 
cefi  di  Todi  dopo  Bernardino  di  Atto  degli  Atti  ' . Fiorì 
in  Ferrara  alquanti  anni  prima  una  Ifotta  Albarifani  mo- 
glie di  un  Alberto  da  Elle  : e di  efla  alcune  cofe  dicono 
il  Borfetti  ed  il  Mazzuchelli. 


S I S T O IV. 

I tre  Medici,  che  per  Sifto  IV.  , e l’unico , che  per  Inno- 
cenzo Vili,  fucceflbre  di  Sifto , produce  nel  fuo  Teatro 
il  MandoGo  , fono  cagione  che  io  debba  ora  ufare  verfo 
di  lui  anche  maggior  villania  e durezza,  che  non  ado- 
perai per  quelli  di  Paolo  II.  non  potendogliene  in  co- 
fcienza  menar  buono  alcuno  ; sì  fono  leggieri  e vuote 
le  prove  , ch’egli  ci  dà , per  perfuadcre  altrui  che  furono 
in  quefta  dignità  . 


ONOFRIO  DEGLI  ONOFRII. 

E veramente  a voler  tra  gli  Archiatri  Onofrio  degli  Ono- 
frj  non  deve  poter  baftare  l’autorità  di  un  mss.  deifOl- 
doino  , nè  quella  della  Biblioteca  del  Giacobini  nell'uni- 

ver* 

Reg,  Tjw.Tin.  QucfVo  co  dopo  tma  tal  Commenda,  e peròn'eb- 

I^ecrucdo  più  ^cllo  fi  cniama  Pietro  , nè  bc  dal  Papa  aLunc  pcniiont  aili  to.  di 
è veto  che  folle  fatto  Vefeovo  alti  it.  di  Marzo  del  Rrg.  a am.  xii.  p.  4<». 
Maggio,  come  ha  fccìcco  t'Ughclli  7a-  (^)  R<g-  Tom^  xiiu  pag.  ì^6.  t, 

mo  vili,  pag^  Giovanni  linunziò  po>  ÌO  Tom,  x.  pag,  198. 
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verfale  Glenzio  di  tanti  Scrittori  . Senza  che  il  Giaco- 
bini * dice  folo  , che  colui  fuìt  maxìm*.  exijìimationis  apttd 
Sixtum  IV,  & alias  Principes  , il  che  non  GgniGca  , che 
foflc  lor  Medico  . Ed  in  conferma  deirafferzione  di  quello 
Scrittore  , ed  inGeme  per  efcludere  fempreppiù  dal  Col- 
legio de’Medici  PontiGcj  l’Onofrj , fono  coftretto  a recare 
un  lungo  fquarcio  della  lettera  ccccxvi.  , che  il  Papien- 
fe , ftando  a Foligno , mandò  al  BelTarione  alle  calende 
di  Gennajo  del  1472.  Vi  G parla  de’Medici  di  Silfo,  e-»- 
di  quel  Valerio  , del  qual  ragionerò  a fuo  luogo  , c.  v’è  il 
ritratto  dell’Onofrj , che  il  Giacobini  non  conobbe . 11 
Papa  volendo  mandar  fuo  Legato  in  Francia  il  BelTarione  , 
deQderò  ch’ei  potelTe  aver  feco  quello  inGgne  Medico  , che 
profelTava  in  Perugia  ; fcrilTe  perciò  al  Papienfe,  e fcrilTegli 
contemporaneamente  il  BelTarione , al  qual  rifpondendo 
dilTe  , Acceptts  litteris  Pontificts  rtojìri  , & tiu  Digmtionis  , 
Reverendijjhne  Pater , ne  bora  quidem  uniits  interpofita  inora 
mtfi  Perufiam  , ubi  agebat  Onophrius  , & conatus  fttm  non 
illum  modo  , fed  Magijlratum  quoque  Civitatis  in  fententiam 
noftram  adducere  . Non  refcripfit  Onophrius  . Venie  ad  me  ho* 
die  vefperi , mortilo  quam  vivo  fimilior  . Stimma  omnium  ejl; 
nec  ipfe  vide  , nec  tibi  , quantum  video  , expedi t . Annwn 
fexttim  fupra  fexagefimum  agtt . Carpare  efì  gravi , rhedajam 
aptiore  quam  equo  . Mgerrime  atidit , fic  ut  inclamari  femper 
Jìt  opus  . Porro  autem  quod  ejì  cateris  gravius , major  illum 
hernia  quam  olim  N ejìorem  premit . Vigilare  noàhi  non  pottft. 
Interdiu  quantum  licet  a labore  fe  vendicai . Cogitai  quoque 
quotidie  referre  fe  in  Patriam  , & lelìionem  artemque  , decur- 
fa  prope  vita  dimittere  . Et  fa^umjam  ejfet , ni  Perttjìni , qiios 
fili  amantijjìmos  habet , hnnc  etiam  annitm  magnis  ab  eo  pre- 
cibtis  impetrajfent , Compicciar  verbo  uno Prater  docfrinam, 

qua 


(a)  Pag.  I4«. 
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qUii  mtiiocris  non  ejl , nrl  in  to  video  qtiod  ad  rem  ttiam  pi- 
tem  , ac  commcdum  . Hortatus  finn  , ut  ad  te  faltem  Romam 
veniret , excufaturus  frafenti  imbecillìtate , qiiod  alioquin  Ut- 
teris  excufari  tam  bene  non  f*Jfn  . "Juravit  in  bis  fumma  hie- 
mis  incommodis  vix  fine  ferkulo  fe  venijfe  Fulginium  . Meojti- 
dicio  quarendus  ejì  alter  , qui  & iter  , & vigilias  , & angores 
tuos  non  raros  , nec  breves  tolerare  valentius  queat . Damno  au- 
tem  , quod  reddente  (forfè  cedente)  prafertim  Pontifice  recufarit 
Valeriiim  . Inutilis  hac  tua  ejì , & pariim  forfan  afiimata  mo- 
defiia . Medici  multi  funt  Roma  . Domi  etiam  alter  efi  re- 
liqiiuj  * . Non  tam  froderit  Xifto  dimìjfus  Valerius  , quam  no- 
cebit  libi  in  comitatu  non  habitus  . De  valetudine  agitar  , & 
vira  , quarum  rerum  catifx  contrahenda  funt  omnia  . Hoc  quod 
attendis  leve  efi  & fuperfiuum  . Me  audi , N leene . Valerium 
recipe  : in  quo  , ut  abfint  catena  , qua  certe  funt  fiumma  ’’ , 
hoc  efi  quidem  imprimis , quod  recurrentibus  morbis  tuis  af- 
fuetus  , nil  habet  incognitum , quod  ad  lenitudinem  illico  tol- 
lendumque  languorem  fit  neceffarium  . Sed  de  Medico  hafìenus . 
Il  Mangeti  ' volendo  pur  parlare  dcll’Onofrj  non  ha  fa- 
puh)  altro  fare  , che  ripetere  per  txtenfum  quello  , che 
avea  letto  nel  Mandolìo  . 


BENEDETTO  DA  NORCIA. 


P er  Benedetto  da  Norcia  fiam  parimente  alla  fola  tefti- 

A a mo- 


to) Credo  clic  quedi  Tia  il  Coctifredi  . 
(i)  Era  perciò  degno  quclV  Uomo  di 
entrare  nel  t'aialogu  , clic  il  Corrermi  ei 
ta  darò  de'  i'ittrhcjì , ckt  fiorirai»  nel/a 
RtpuiUica  dtUt  Ltttetc  alia  pagati,  delle 
Hotikt  dilla  Città  di  yittrio . e lo  era 
cgualìsentc  quel  Lorenzo  di  Paolo , con- 
temporaneo del  Fiacco , il  qual  fi  riparava 
in  Cala  Falcone  Sinihaldi , lodaci  rutti  e 
due  molciflimo  da  Galpero  di  Verona  nel- 
la Vita  di  Paolo  li.  ( Mutatoti  S.  R.  I, 
Tom.  ni,  Po/",  il.  pag.  lofo.  j.  Non  era 


egli  pili  tra  noi  nel  148X. , rjuando  agli  c- 
redi  Puoi  furono  a titolo  di  limolina , c 
per  ifi^cial  commilTione  del  Papa  , pagati 
600.  Horin  d'oro  dal  fimofo  Adriano  da 
Cometo  , che  li  avea  comprato  l' Officio 
del  Notariato  della  Camera  , rimafo  per 
la  morte  di  lui  vacante  ( Rat.  Cam.  To- 
mo Dccxxiv.pag.  104.). 

(c)  Tom.  I.  Rar.  il.  pag.  748.  Anche 
l'Allcr  ( Riti.  Medie,  pr.  Tom.l.  p.^iS.  ) 
cita  le  opere  mss.  dell'  Onofrj , 
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monianza  del  Giacobillì , il  quale  ha  fcritto  per  yerità  , 
che  fioruit  Medicus  Sixtiiy.  An.  1472-.  e che  pubblicò  il 
Libro  de  confei-vdùoru  fanitatis  nel  IJ7J.  volle  dire  I47J. 
Ma  il  Mandofio  con  fedeltà  non  rara  traduce  nella  fua 
Opera  Tenore  delia  Stampa , c con  altrettanta  TAller*, 
ed  il  Maiigeti*>,  qui  pure  ricopiando  quelli  fervilmente 
tutto  l’articolo  del  Mandofio  , fenz’altro  aggiugnere  di 
im  Uomo  celebratiflimo  . Tanta  è la  negligenza  di  alcuni 
Autori , i quali  fidandoli  di  chi  gli  precedette  , nè  vo- 
lendo e(Iì  faticar  punto  per  giugnere  alla  cognizione  del 
vero  , propagano  per  fino  gli  errori  degli  Stampatori , e 
quelli  • che  fi  manifellano  da^  fe  medefimi  anche  ai  me- 
diocremente dotti . 

Io  trovo  che  cotello  Benedetto  , fatto  Lettor  di  Pe- 
rugia fino  dall’  A.  1426.  chiamavafi  de’  Reguardati , Fra- 
tello per  avventura  di  Marino , che  fu  Senatore  di  Ro- 
ma nei  1443.  e di  Pietro  Giureconfulto  , che  nel  1448. 
fu  dichiarato  Giudice  generale  delle  caufe  civili  e crimi- 
nali della  Marca  di  Ancona  , e Padre  certamente  di 
Carlo  Cavaliere al  qual  pure  Paolo  li.  concedette  il 
Senatorato  di  Roma , moflb  dalle  preghiere  , che  per  lui 
porfero  gli  Ambafeiatori  del  Duca  di  Milano  in  nome 
del  lor  Signore  Le  guerre  civili  Tobbligarono  a fug- 
girli 


(<i)  Tom.  lì.  Par.t.pag.  ^ix>, 

(6)  Tom.  li.  Bìk/.  Medie. pr.  pag.  I yj. , 
dove  pone  Beoedeteo  ira  gli  Autori , che 
fciilTero  dcU'A.  157;. 

(e)  Eletto  al  primo  di  Loglio  1441. 
( Rxg.  Eug.  ly.  Tom.  xiLiii.p.  ifj.  t.  ) . 
Il  Cmcà  lidia  Tua  Uioria  fenve  > che  fu 
CaTalierc  dell*  Ordine  de'  SS.  Mauriaio  e 
larao  , e Gowctnatore  di  f iicoee  . Nella 
ferie  ftampaia  poc'anzi  in  Roma  de'  So- 
natoci è divenuto  Martino  . 

Cd)  O^.  Elie.  y.  Tom.  i.  par.  lit. 

Ce)  Il  aignot  Abate  Mebos  nella  Vita  di 
1 Ambrogk»  Camaldoletè  par.  cit.  parla  di 
un  Cornee  oil  comciuo  di  Pietro  Aiigbieii 


fopra  Dante  , die  Cii  meì  Karolì  Regujr^ 
dati  Surjini  Militls  8.  non,  Mail 
Nel  citato  Archivio  Granducale  trovai  una 
lettera  origtnaJe  fcritta  da  Pefaro  alli  4. 
di  Agoflo  1440.  da  quello  Cario  a Giovau- 
ai  de' Medici,  cui  manda  Marenata,  feat- 
toUeu  di  eoraolata  , e albarelli  di  varie 
confetioni , ed  un'altra  da  Urbino  de*  i f.  di 
Marzo  1441.  in  raccomandazione  di  un 
Giacomo  de  Perugia  : agnugne  di  avere 
(peranza  di  prcllo  rivederlo , bifognand». 
gli  andar  da  Tuo  Padre . 

(/)  Appendice  aum.z«ii.  Mi  ì piaciuta 
di  recate  a quello  numero  tutte  reiezioni 
de' Scaatoù  Urbani  iaoc  da  Paolo  U. , c 
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girfi  con  altri  dalla  Patria  ne’  tempi  di  Niccolò  V. , def 
qual  fatto  fcrivendo  il  Canefio , Biografo  di  Paolo , di- 
ce ' ; Fuerunt  inter  exults  Benedillus  M.iles  mc  Medicus  tot» 
Italia  ctUberrimus , ^acfihus  miles  & Lt^m  Dolìor  frdcla- 
rtit , qui  Senatorium  Magijìratum  magna  cum  laude  in  'Urbe 
fafius  egit  : e difperando  forfè  di  poterci  far  ritorno  una 
volta  , andolC  a riparare  a Milano  , dove  fu  fubito  fatto 
Archiatro  Ducale , e da  due  lettere  > fcrittegli  dal  Filel- 
fo  , fi  vede  , che  lo  era  già  nell’anno  14; i.  Seguitò  in 
tale  impiego  , con  di  più  la  dignità  Senatoria , per  molti 
anni , il  che  alTerifco  io  mo0b  da  un  libro , che  gli  de> 
dicò  il  rinomatillìmo  Medico  , e Matematico  Giovanni 
Marliani , morto  nel  1483.  , con  quefto  titolo.  De  propor- 
tiont  motuum  in  velocitate  ad  praclarijjìmum  Phyficum  ac 
dietim  Equitemque  Auratum  D.  Magijìrum  Reguardatum  In- 
viBijJimi  Francifei  Sfarti»  Ducis  Mediolani  Ph^cum  , & Se- 
natortm  dignijjìmum  fohannir  Marliani , fua  atate  Phyficorum 
& Medicorum  Principi: , & Ducalis  Phyficì  Primarii . Papi» 
16.  Dee.  1482.  «. 

Ma  l’avere  in  Roma  nei  Pontiiìcato  di  Siilo  Campata 
Filippo  dal  Legname  l’accennata  Opera  del  Medico  Nor- 
cino , fece , per  quel  che  io  ne  giudico  , penfare  al  Gia- 
cobini , che  quelli  folTe  al  ferrizio  di  quel  Papa  : il  Libro 
però  era  flato  compollo  più  anni  avanti  a tal  edizione, 
e mandato  forfè  dal  fuo  Autore  al  Pontefice  Niccolò  , fic- 
come  conghietturo  per  avere  veduto  il  rarillimo  efem- 
plare , che  nella  Biblioteca  della  Minerva  cullodifce  ge- 
lofaracnte  il  Ch.  P.  Maeftro  Audifredi . In  eflTo  manca  la 
Prefazione  , o dedicatoria  dell’Editore  a Siilo  IV.  , ed  in 
fua  vece  nella  prima  pagina  lì  legge  , Pulcherrìmum  & 

A a a uti- 

Rgidratt  in  un  Tomo  delle  Cariche  con-  pag.  tooo.  nella  edizione  del  Quirini  f.  Xf. 
ferite  da  quello  Papa  , conciodUcchi  fi  Ti)  Tirabofcln  Tom.  yi.  Par.  i.  p. 
trovino  in  elle  molte  curioiicà  e novità  . (c)  Vedali  1‘  Argclati  Biitiot,  Script, 

(e)  Mkntoti  S.  £.  I.  Toni,  ul,  Par.iL  MtiioL  Tom.  il.  Por,  i.  pag,  i6j. 
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titìlijjìmum  opus  ad  fanitatis  confervationtm  adilim  ab  eximìo 
Artiuin  & Medicina  Profeffore  Magijìro  Benedico  de  Nurfia  , 
fune  SereniJJimum  , ac  PotentiJJìmi  Diicis  Mediolani  Medico  ad 
SanniJJimum  in  Chrijìo  Patrem  , & Dominum  Nojfrum  D.  N. 
( forfè  Nicolanm  ’ ) divina  providentia  Siimmum  Pontificem. 
Difpiacemi  poi  che  in  quelli  ultimi  tempi  abbia  l’eru- 
dito P.  Laire , rinnovando  l’errore  di  Giovanni  Rodio  , 
del  Mongitore  ' , del  Signor  D.  Domenico  Schiavo  ^ , e 
deU’Al!er*,  attribuita  allo  Stampatore  del  Legname  così 
fatta  Opera*,  imperciocché  quantunque  non  portalTe  il 
nome  del  fuo  Autore  nel  titolo  , lo  avea  però  nella  de- 
dicazione dell’Editore  ftelTo  a Silfo  IV.  cui  dice  , voliti 
hoc  tempore  , jujjìqne  Benedicli  Nurjìni  Ubellum  de  natura  re- 
rum , & valetudine  confervanda  ....  imprimi,  & Piumini  tuo 
dicavi . Le  quali  parole  ci  fornifeon  oltre  a ciò  di  un  altra 
prova  per  dimoftrare  che  Benedetto  non  era  Archiatro 
Apollolico  , che  così  lo  avrebbe  quegli  chiamato  , ed  al- 
trettanto avrebbe  pur  fatto  Rafaelle  Volterrano  , che  par- 
lando de’  Medici  illuftri  de’  fuoi  tempi  , in  quello  ftelTo 
luogo  , in  cui  ne  ricorda  uno  di  Silfo , fa  menzione  di 
Benedetto  , fenza  dargli  altro  titolo  , che  di  Famigliare 
di  Francefeo  Sforza  s,  il  che  ha  fatto  anche  il  Tiraquello, 
c lo  Schenchio  . In  una  lettera , che  fcrilTe  da  Milano 

alli 

(a)  Così  ho  poi  vc(?uto  che  il  Lamini  Tomoix.  degli  Opufioli  SicUtdni  è una 
letto  in  un  Codice  della  Biblioteca  Rie*  lutila  Lettera  del  Ch.  P.  di  Blaii  a!!o  Schia» 
catJiana  ( ^ . Tuttavia  non  vo«  vo  intorno  al  Legname  , e ad  alcune  lUm- 

glio  che  s’abbia  ad  avere  per  ficurilTiina  pc  fuc  aliai  rare  . 

quella  intcìprctaT-tonc  , potendo  puref-  U)  Tom.i.  Bihl.  Botan.  paf.  Nel 
fcrc  che  la  lettera  N.  voglia  ivi  iìgniftcaie  Tomo  i.  però  della  Biblioteca  acUa  M«ii~ 
quello,  clic  nel  l’rotago  del  Libro  dc'Vclc*  cina  ( ) la  dice  opera  di  Benedetto 

ni  dcli’Abano  ( V.  (opra  alla/r.  to.)  > tan-  da  Norcia  , c cita  l'edizione  Komajia  del 
toppiù  che  in  alcune  edizioni  il  nome  del  149^.  * che  io  non  credo  ci  fofse  mai . 
Papa  non  fi  trova  per  niente.  Mitarclli  (f)àe  Typogr.  Romana  pag.^o.e 
Cat.  Cod,  Murian,  Àppend,  p.x%.e"f}.  (g)  Comment,  Urban.  Lib.  x\\» 

(^)  Nelle  note  a Scribonio  Largo  (n)  Pag.  94«  Quelli  dì  un  folo  Bcnc- 

(c)  BibL  Sicul.  detto  nc  lia  fatti  due  , uno  autore  deU* 

(u)  Memor. per  ftrvire  ella  Storia  let^  0\»cTXde  confervationeìanitatis  ^ cLaluo 
terufia  di  Sìalia  Tom^iL  pag»  334,  Nel  de  regimine Jarùtatis  , 
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alli  24.  di  Settembre  1462.  per  raccomandare  a Pier  de’ 
Medici  il  Dottor  Paolo  Eredi  da  Vilfo  per  l’Offizio  della 
Mercatanzia  , fi  nomina  Benidi^us  Reguardatus  Nurjìnus 
Milej  & Phyficus  * . 


G.  FILIPPO  DAL  LEGNAME. 

D’  onde  abbia  il  Mandofio  apprefo  , che  il  lodato  illu- 
fìre  Tipografo  G.  Filippo  del  Legname  fofle  ProfelTor  di 
Medicina  in  Perugia  , e Medico  di  Silfo  IV.  io  fono  tut- 
tavia curiofo  di  fapere , nè  ancora  alcun  trovo , che  il 
fappia . So  unicamente , che  per  tale  viene  fpacciato  da 
tutti  quelli , che  di-  lui  fcrilTero  dopo  il  Mandofio  , dal 
Mongitore  , dal  Mangeti  ’’ , dal  Fabricio  = , del  Fontani- 
ni  , che  per  alfettare  dottrina  lo  nomina  Conte  degli  Ar- 
chiatri Pontificj , dallo  Schiavo  , dal  Signor  Tirabofchi  * , 
dal  P.  Laire , e da  quanti  forfè  hanno  parlato  della  ori- 
gine , e de’  progreffi  della  Stampa . Ma  è egli  poflìbile , 
che  elTendolo  veramente  non  lo  avelTe  il  Papa  così  chia- 
mato ne’  diverfi  Brevi , che  fcrifle  per  elTo  , e de’quali  darò 
conto  , nè  fi  folTe  egli  medefimo  così  intitolato  ( come  più 
volte  s’intitolò  Scudiere  e Famigliare  di  Paolo  , e di  Siilo  * ) 
nelle  tante  Prefazioni , e Dedicazioni , che  mife  avanti  a’ 
Libri , che  faceva  imprimere  nella  propria  oflicina  , nel- 
le quali  pure  fpelTo  e a fazietà  ragiona  di  fe  , e delle  fue 
venture , e vicende  ? Non  dilli  nell’Opere  fue  , perchè 
fue  non  fono  quelle  , che  comunemente  gli  fi  danno , 

fic- 


(«)  L’ho  lena  pochifTimi  Mc{l  fono  nel 
ricordato  Archivio  di  Firenze . 

. (^)  Tom,  il.  Par.  i.  pag.  80» 

(c)  Bihl.  Script,  mcii  avi  T.  iv.p,i7f. 
(<0  Hiftor.  ittur.  Aquiltj.  pag. 

U)  Tom.  VI.  Par.  i.  pag.  xiy. 

• (/)  Cosi  li  chiama  , c non  Medico  at- 
truncncc  , anche  nell'  ul:ima  danza  del 


Poema  fuIU  (coperta  delle  Canarie  , che 
nominerò  fra  poco  , la  qual  dice  , 

Quijia  ha  compofij  <U‘  Dati  Gìulian» 
jl  prtghiera  dii  Mjgao  Cavalieri 
M tjscr  Oii  van  Fiiippo  Ciilìiiino  , 

Che  fu  di  Sixto  Quarto  fuo  Scudiere  > 
Et  CommeJ'sarioJuo  Ù Capitano^ 

A queiie  cofe  che  fur  di  mcjliere 
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ficcome  in  breve  diraoflrerà  il  lodato  diligentiflitno  e pa- 
zieutiflìmo  P.  Maeftro  Audifredi  nella  grand’Opera  , che 
ila  ora  lavorando  e pubblicando  dintorno  a*  Libri  Cam- 
pati in  Roma  in  tutto  il  Secolo  XV.  E che  quella  poi , 
che  gli  attribuifce  il  Gefnero  , lo  Schenchio  * , il  Vander 
Linden  , il  Fabricio  ^ , il  Mandofio , c l’AIler  = non  folTe 
diverfa  dalfaltra  , che  ho  dimoftrato  elTere  del  Medico  da 
Norcia , lo  avea  già  forpettato  il  Dottor  Schiavo  , ed  of- 
feritolo poc’anzi  francamente  il  P.  Liire . 

Io  però  fono  alquanto  vano  dello  aver  potuto  fcuo- 
prire  nella  ricca  , ed  infigne  Biblioteca  Albani  un  Opera 
compofla  da  cotello  Stampatore  (ìcuramente , e da  lui 
medelìmo  meifa  al  pubblico  in  un  bel  quarto  con  quello 
titolo  , Inclytì  Ferdinandi  Regis  vita  & laudts  a 'Johmne  Phi-  + 
liypo  de  Ugnamine  Mefanenfi  ad  Sixtum  IV,  P.  M.  Alla  Vita 
precede  un  Prolago  diretto  al  Papa  , in  cui  quegli  dice  ; Me 
quoque  B,  P.  Stxte  foji  confumatos  & perfefìos  San^ììtatis  tua 
likellos  de  Sanguine  Chrijìi  , & Potentia  Dei  quodammodo  defi- 
dem  ac  ociofum  ut  Ferdinandi  Rtgit  inclyti  Sicilia  vitam  & 
fa^ìa  fraclarijfima  fcribere  aggrederer  , & imprimi  mandarem 
frafate  rationes  compulere . Summus  fctlicet  illius  erga  me  4- 
mor  ....  Ego  eniin  me  me  una  cum  ipjo  coavum  pene  in  regia 
Cafareaque  domo  fub  Alphonfo  Patre  nutritum  educatumque  ve* 
rius  pofsum  quam  ja^antius  gloriari  : ut  vifa  magis  qtiam  au- 
dita referre  pojfim  . Incitavi t etiam  ad  hoc  me  tertia  quadam 
caufa  : videlicet  S.  T.  gratficatio  . Ita  enim  mihi  dum  Car- 
dinalis  ddhuc  efses  Ferdinandi  mei  ìnterdum  fa^a  narranti 
benignijfimas  atires  praflare  Jòlitus  eros  ; ut  tamquam  Dido  &c. 
In  un  luogo  poi  della  Vita , che  è quali  un  Orazion  pa- 
negirica detta  al  Papa  , racconta  come  fu  dal  Re  Ferdi- 
nando , allorché  gli  nacque  il  figliuol  primogenito  AI- 

fon- 

(d)  pag.  }io.  (0  Tom.  I.  BUI.  Medie,  pra3.p.^j, 

bUI.  Órica  Tom.  xiiu  pag.iyy,  ìd)  loe,  eie. 
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fonfo  I mandato  in  Puglia  a rifcuotere  certo  donativo  , 
Hujus  ego  ortu  , natalique  ad  colligenda  [olita  munufcula  a 
Principihus  regits  natalU'Us  debita  , Ó"  confiieta , qua  quidem 
tnunera  Siculi  Fafciolam  vocant , in  Appuliam  conceffi.  Tra 
Figliuoli  del  Re  numera  in  quarto  luogo  ‘Joannem  Protono- 
tarium  virum  fané  digniffimuin  : quem  kco  dixerim  ab  Ap- 
palline Mufìfque  inter  facros  colles  fontefque  divinos  Ambrojia 
& NeHare  nutritum . Ita  virille  ad  litteras  ; ad  eloquentiam  : 
ad  fcientlam  natut  videtur  . Non  mentiti  me  B.  P.  hoc  loco 
tejìit  et  : qui  nuper  eum  legatum  novellum  ab  illujìriffimo  pa- 
rente ad  S,  T.  mifsum  non  mediocri  honore  fufcepijli  : miratus 
juvenis  elegantìam  facundium  & gravitatem  . L’  Orazione  , 
che  quello  illullre  Prelato  recitò  nella  fua  Ambafccria  è 
alle  llampe  per  beneficio  dello  llefTo  Filippo  * , il  qual 
termina  la  Vita  di  Ferdinando  con  dire  ; Nec  vero  fpe 
ulla  aut  lucri  cupiditate  motus  fum  ; ut  laudetn  hanc  regtam 
per  trinità  volumina  meo  jufsu  tmprejfam  per  omnem  Orbene 
fpargerem . ...  At  eadem  me  movit  ratio  B.  P,  qua  fectt  ut  tua 
quoque  velumina  de  Chrijii  Sanguine  de  Potentia  Dei  imprimi 
juberem  . *Ot  fcilicet  utriufque  nomen  immortalitati  eommen- 
darem  : quibus  ego  fervus  efsem  devotijfmus . Nam  cum  Regi 
meo  fuperiori  tempore  juvenile  adhuc  & validum  eorpiu  ple- 
rumque  exercendum  obtitlerim ....  hujus  quoque  odi  mei  illi 
reddendam  rationem  ptitavi  . ...  In  quo  fané  mihi  plujculum 
quid  fectfse  videor  hit  qui  perpetuum  illi  fervitium  prajlant , 
cum  ego  idem  quod  illi  juventttte  mea  aliquando  effiecerim  : 
nunc  vero  edam  atate  hac , quod  vel  nulli , vel  eorum  pauci 
nomen  famamque  Juain  perpetua  immortalitati  commendare  Jìu- 
duerim  , per  tot  volumina  Jpargere  ; per  quot  ante  hac  nuU 
lui  hominum  aufus  ejl . In  fine  è un  Epigramma  al  Letto- 
xe  , nel  quale  parlando  Filippo  dice,  vìfa  & veraloquor. 


(«)  L«re  dt  Tjpagr.  Barn.  pag.  ryf. 
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e fubito  la  data , che  è quella  mcccci-xii.  ( in  vece  di 
MccccLxxii.  ) IX.  die  Menfts  Augufli  Pont.  Max.  Sijìi  IV. 
anno  ejtis  frimo  . 

La  novità  del  Libro  , e il  defiderio  , o piutto#.o  fu- 
rore , che  da  più  anni  invade  le  menti  de’  dotti , di  co- 
nofeere  quali  e quanti  fiano  quelli , che  dopo  l’invenzion 
della  Stampa  vennero  alla  luce  nel  mille  e quattro  cento, 
mi  ha  ora  condotto  a dir  tutto  ciò  , cd  a recare  così 
lunghi  palli . Il  che  ho  anche  fatto  maggiormente  , per- 
chè per  quelli  fappiam  più  cofe  della  Vita  di  Filippo  , 
della  quale  lì  Ila  molto  all’ofcuro  , e che  pur  interefla 
fommamente  la  lloria  letteraria,  conofeiamo  la  molta  dot- 
trina , e il  buon  gallo  di  Giovanni  d’ Aragona , che  fu  poi 
Cardinale  , ed  il  torto  fattogli  da  più  d’uno  • nello  at- 
tribuire al  Ranzano  , o ad  altri  la  predetta  Orazione , e 
fcuoprianio  ch’elTo  non  avea  altrimenti  otto  anni  quan- 
do la  recitò  , perchè  un  anno  dopo  non  avrebbelo  al- 
cun potuto  chiamare  'Uowo , e Giovane  *’ , nè  vir  aiiHo- 
ritatis  magna  farebbell  detto  nel  1484.  nella  età  di  22. 
anni  dal  Pontefice  Innocenzo  Vili.  « , e fiamo  oltre  a 

tiit- 


(dj  V.  il  MinuclicIIi  Scrii,  et  hai.  , e 
il  eh.  P.  d'AlHitto  Mtm,  degli  Scritt.  di 
Napoli  Tom.  1.  pag.  41 J.  Il  Kainaldi  più 
liberale  Io  fa  autore  di  una  iniigne  rac- 
colta di  Monumenti  fpcttanti  alla  Sede 
Apoftolica  CAnn.  Ia77-  «■  ■<>  J . I»  <|u»l 
però  diete  del  Cardinal  Niccolò  Rofelli, 
detto  di  Ata&ona  , c ora  dimolirato  . Con- 
fultili  la  Biblioteca  del  Fabticio  , cd  il 
Manli  , ove  di  quello  Niccolò  . Nell'Ar- 
chivio Vaticano  fi  conferva  il  più  antico  , 
c tòri*  il  piu  bel  Codice  di  tutta  la  fua 
gran.t  Opera . 

(i)  A quello  argomento  fi  aggiunga 
r altro , che  io  traggo  da  una  Bolla  ili 
Paolo  II.  f Reg.  Tom.  Xl%.p.^^.  J. colla 
quale  alli  11.  di  Luglio  del  146  (.  dichiarò 
Giovanni  Protonotaiio  della  Santa  Sede  . 
Se  quelli  avea  otto  anni  verfo  la  fine  del 
J471.  alla  meta  del  ne  avea  poco 


più  di  uno  ; e eosl  a quelli  conti , (landò 
tuttavia  in  mano  della  balia  , divenne 
Prelato  : rifum  teneatis  amici  t 

(c)  Cosi  lo  chiama  in  un  Breve  dclli 
jo.  di  Agullo  agli  Uomini  di  Capratok , 
a'  quali  la  fapcre  di  aver  dato  il  lot  Ca- 
rtello col  Palano  , c tutt'aliro  in  potere 
di  detto  Cardinale  vita  l'uà  durante  1 Reg. 
Brtv.  Tom.  i.pag.  Un  importuna 

laguna  , che  $'  incontra  nel  Diario  del 
Volterrano  ( Murar.  S.  R.  l.  Tom.  x xiii. 
pug.  III.  A.)  ci  fa  clTcrc  incerti  della 
età  prccifa  di  quello  Cardinale , percli- 
all'  A.  14K0.  avea  quegli  fetitto  . Filius  eji 
hie  Neapo/itani  Regie  , an’ios  natus .... 
h vigiliti  ; poco  prima  ci  avra  detto , 
ch'era  tornato  dalla  Tua  Legazione  Unga- 
rica coir  Ordine  del  Presbiterato  , cofe 
tutte  che  maggiormente  dimolltano , die 
non  era  dì  otto  anni  nel  1471. 


Digitized  by  Google 


PONTIFICI.  193 

tutto  quello  alTìcurati  , che  le  due  celebri  Operìcciuole 
del  Cardinal  della  Rovere , poi  Siilo  IV.  intorno  al  San- 
gue di  Crijìo , ed  al  Poter  di  Dio  , furono  llampate  prima 
deir  A.  1473.  L’elTerfi  elleno  trovate  nella  Biblioteca  Bar- 
berini , ed  in  quella  della  Trinità  de’  Monti  legate  in- 
fieme  coll’altro  Libretto  del  detto  Papa  de’  futuri  contin- 
genti , pubblicato  certamente  nel  1473. . fu  cagione  che 
molti , tra’  quali  il  Cardinal  Quirini  * , credeflero  che  in 
quell’anno  lì  llampalTero  tutte  e tre . In  tale  inganno  ha 
voluto  pur  elTere  anche  il  dotto  P.  Laire  , dannando 
come  difettofi  tutti  quegli  efemplari , che  fono  fenza  la 
terza  Operetta  , cioè  a dire  quali  tutti  , che  cosi  fono 
quelli , che  ho  veduti  nelle  Librerie  Vaticana , Imperia- 
li , e Albani , e che  in  una  di  Sicilia  trovò  lo  Schiavo  <= . 
Ma  che  la  faccenda  andafse  altrimenti , e che  i due  primi 
Libri  folTero  da  Filippo  imprellì  feparatamente  , ed  ante- 
cedentemente al  terzo , liccome  ei  dice  nella  Vita  del 
P.e  Ferdinando  , dovea  poterli  imparare  abballanza  dalla 
Prefazione  , che  mife  avanti  all’  Opera  de’  futuri  contin- 
genti , dicendovi  apertamente  , Feceram  SS. Pater  , tiu  San- 
lìitatis  de  Sanguine  Chrijli , & de  Potentia  Dei  libellos  fere 
trecentos  impreporio  artificio  exfcribi , quibus  multos  viros  di- 
gitate , & fcientia  infignitos  donavi  . Il  lodato  Cardinal 
Quirini  1’  ha  rillampata , ed  in  parte  il  P.  Laire  , ond’  è 
gran  maraviglia  , che  non  lìano  per  elTa  fu  di  ciò  di- 
venuti confiderati  e cauti . 

Le  grandi  relazioni  poi  , che  il  Legname  ebbe  con 
quel  Re , molTero  il  Pontefice  a fpedirlo  Commiflario 
Apollolico  , per  incontrarlo  a Velletri  , e a Valmontone , 
nel  venir  fuo  da  Napoli  a Roma  nel  Gennajo  dell’Anno 
Santo  147;.  > la  qual  cofa  narra  egli  llelTo  in  una  lettera 

B b a Si- 

(ii)  PauU  II.  Vtntti  gejla  vindUata  (i)  pug-  tfj.  . 

pag.  Ili,  (c)  toc.  eie.  pag.  lOf. 
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a.Si(lo>  che  ferve  come  di  Prefazione  alla  Storia  di  Eufe- 
bio  * . Ed  è (ìmilmente  per  un’altra  fua  lettera  dedicatoria 
al  Cardinal  Francefco  Gonzaga  dell’  Erbario  di  Apulejo 
( che  ho  veduto  alla  Minerva  , e di  cui  ci  darà  conto  per 
la  prima  volta  il  P.  Audifredi  •>  ) , che  fappiamo  elTere 
lui  flato  anche  a Mantova  per  ordine  del  Papa  a reca- 
re la  Rofa  d’  Oro  al  Marchefe  Lodovico  . In  quale  anno 
gli  fofse  quefla  mandata  io  non  fo  dire , neppure  dopo 
di  aver  confultate  le  fchede  di  Monfig.  Suarefio  nella  Bi- 
blioteca Barberini , e l’Opera  del  Cartari  fu  tale  argomen* 
to  , perchè  ellì  non  citano  altre  Rofe  donate  da  Siflo  IV. , 
che  quelle  eh’  ebbe  la  Cattedrale  di  Savona , e i Duchi 
Federico  di  Urbino  = , ed  Erneflo  di  Saflbnia  . Ora  dunque 
v’  aggiugnerem  quefla  pel  Marchefe  di  Mantova  , una  fe- 
conda per  Criflierno  Re  di  Danimarca  , che  gli  fu  offerta 
nel  1474.  **  > una  terza  pel  Doge  di  Venezia  nel  1476-  *. 
ed  una  quarta  pel  Genero  di  detto  Signore  di  Mantova , 
Eberardo  Conte  di  Wurtemberga  , e Signore  di  Monte 
Peligardo  cui  fu  data  nel  1482.  nel  tempo  che  eralì 

reca- 


M Neirefcmplare  , che  di  (jocil'  Opera 
TOllicde  la  Vaticana  ( (lato  di  Giorgio 
^ della  Rovere  \c{covo  di  Orvieto  ) fi  Icg- 

Sano  due  dediche , e lettere  al  Papa , una 
ampata  , e l'altra  fcriita  a mano  , ed  in 
quel  tempo  , e cosi  comincia , In  hoc  vi- 
ti eurriculo  B.  P.  in  quo  gratin  , (i  itni- 
gnitttU  S.  T.  cum  locum  , cognomtaque 
de  Rovere  adeptus  fum , quem  non  infi- 
mum  poto  . Gli  avn  adunque  il  Papa  facto 
dono  del  Tuo  proprio  cognome , il  quale  fu 
dal  figlìuol  Tuo  Antonio  ulaco  nella  Ucri- 
zionc  , che  reca  il  Pirro  nel  Tomo  i.  della 
Sicilia  Sacra  pa^  4i«.  i. 

(t)  Giovanni  Rodio  nelle  note  a Seri- 
bonio  C pag.  ifS-  J l'edizion  di  Parigi 
del  1(19.  quant  Johannes  de  Lignamine 
dedtt  ; ma  volle  forfè  dire  dell' A.  1545., 
nella  quale  fi  ebbe  ragione  dell'antica  di 
Melfec  Filippo  : l'Allet  la  nomina  , fenza 
però  averla  mai  veduta  ( Bibl.  Bot.  To,  l. 
fag.  ijfi.  Tom,  li.  pag.  ) . 


(0  Ho  veduto  nella  citau  Biblioteca 
Barberini  un  carme  facto  per  tal  donativo 
dal  celebre  Poeta  Porcello  Pandoni , c di-  ' 
recto  ad  Agofbno  Scaccoli , altro  Poeta  . 
che  era  Secrecatio  del  detto  Duca . Ed  e 
quefla  una  prova  che  Porcello  non  era 
morto  focto  Paolo  U. , come  generalmen- 
te fi  fcrive  . 

(d)  Muratori  S.  R.  I.  Tom.  tri.  Par.il. 
pag.  1061.  Rainaldi  Annal.  ad  An.  1474. 
num.  1. 

fé)  Brevi  di  Siilo  prcfso  il  Martcne 
yet.  Monum.  Tom.  il. pag.it ìt.  Credo  (ia 
oo(fb  cemre  nella  data  del  giorno  , e che 
in  vece  del  1;.°  di  Marzo  , debba  elTcrci 

il 

( n ta  Moglie  di  quello  Sovrano  chia- 
mom  Barbara , ed  d lodata  da  Giacomo 
Filippo  <la  Bergamo  rei  Libro  de  Claris 
Mulierihus  io  quel  Capitolo,  nel  quale 
ragiona  della  Madre  di  lei , detta  Barbara 
auch'ciià  di  Brandeburgo . U Ch.  P,  Afiò 
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recato  a Roma  per  fua  divozione  e curiofità  * . 

Contento  il  Pontefice  di  quefta  , e di  altre  commifsionl 
ìmpofte  a Filippo  , che  avea  già  creato  Conte  Palatino , lo 
fpedì  in  Sicilia  alli  26.  di  Luglio  del  14S3.  , con  titolo  di 
CommilTario,  e Collettore  delle  Decime,  c della  Crociata , 
afiìn  di  foccorrere  le  neceflità  della  Santa  Sede  . c del 
Regno  di  Granata , raccomandandolo  al  primo  di  Agofto 
al  Viceré  , a diverfi  Vefcovi , ed  all’Archimandrita  di  Saa 
Salvatore  della  Lingua  del  Faro  *>  ; e nel  tempo  , che  fi 
occupava  in  tal  negozio , fcrilTegli  in  favore  di  Rafaelle 
Foderato  , Nipote  Pontificio  , che  portava!!  in  quel  Regno 
a procacciar  grano  . Lo  amava  certamente  Sifio  moltifil- 
mo  oh  virtutem  , & frobitatem  ejtis , come  fi  efprefle  in  due 
Brevi,  che  per  lui  mandò  alli  13.  di  Gennajo  e di  Mar- 
zo del  1472.  alli  due  Re  Giovanni  di  Aragona  , e Fer- 
dinando di  Napoli , ne*  quali  eziandio  rammemora  la  be- 
nevolenza , colla  quale  fu  riguardato  dal  Re  Alfonfo  , Fra- 
tello del  primo  , e Padre  del  fecondo  ** . E perchè  lo  vede- 
va opprelTo  da’  debiti  ( del  che  fi  duole  egli  medefimo  in 
più  lettere  dedicatorie  ) n’ebbe  pietà,  e alli  29.  di  Febbrajo 
di  quefi’anno  proibì  a’  creditori  di  lui  il  recargli  alcuna 
molefiia  finché  fofie  fiato  di  piacer  fuo  , acciò  per  tal  via 
commodius  a fuis  debitoribus  exigere  , & credinribus  fatisfacere , 
& res  qiias  in  ^rbe  venaUs  habet  ( quelle  erano  ficuramente 
i molti  Libri  da  lui  fiampati  ) •venumdari  pjjit  * . 

L’  ultima  memoria  , che  io  ho  raggiunta  de’  fatti 
fuoi,  è del  X49J. , e la  debbo  ad  un  Poema  fulla  inven-  + 
zJone  delle  nuove  Ifole  di  Canaria  Indiane , che  é come  la 
verfione  di  una  fijìola  di  Crijìofòro  Colombo  a Mef.  Giulia^ 

B b 2 no 


ba  avute  alle  mani  più  lettere  fcrìetcle  dal 
ItateUo  Lodovico  , Eletto  di  Mantova, 
ed  una  ne  cita  nella  Ofsirva^iant  li.  all' 
O^o  del  Poliziano . 

(a)  Dior,  Bjm,  Jat.  Volattn,  ap.  Mu- 


nì. lot.  eh.  Tom.  xxm.pag.  iti. 

(4)  Ree.  B'tv.  Tom.  il.  pag.  71*, 
(e)  ikid.  Tom.  ili.  pag.  ix. 

(d)  ihid.  Tom.  1.  pag.  tOI.  t,  IfO.  U 
le)  iiid.  pag.  IJ7. 
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w Dati  fatta  a f reghiera  del  Magnifico  Cavaliere  Mejfer  Gìo. 
Filippo  de  IJgnamine  Familiare  de  lo  lllujlriffimo  Re  di  Spa- 
gna , e ftampata  in  Firenze  nell’Ottobre  dell’accennato  an- 
no 1495.  * . Ho  trovato  altresì  che  furono  figliuoli  di 
lui  una  Madonna  Angela  , BadefTa  di  Santa  Chiara  di 
Meflìna , mentovata  in  un  Breve  fcritto  dal  Sadoleto  al- 
li  I a.  di  Luglio  1 $ 1 , ed  un  Antonio  , del  quale  fa 

menzione  ne’  Prologhi  alle  Opere  del  Riccobaldo  , e di 
Benedetto  da  Norcia.  A quelli  Paolo  II.  conferì  un  Ca- 
nonicato in  Meflìna , Siilo  IV.  più  altri  Beneficj  <= , e Leo- 
ne X.  l’Arcivefcovado  di  detta  Città  **  : ma  dovette  per 
conto  di  elTo  follenere  una  lunga  lite  col  Cardinal  Pi^ 
tro  Accolti  , Vefeovo  di  Ancona , e perderla  , avendo 
il  Papa  nel  Concilloro  delli  3.  di  Marzo  iji8.  fenten- 
ziato  difinitivamente  cantra  D,  Antonium  ajfertum  Archiepi- 
feopum  Mejfanenfetn  , qua  ( fententia  ) canonizavit  regrejfum 
Reverendiffimi  Anconitani  per  decejfum  Bernardini , alim  Ar- 
chiepifiopi  Mejfanenfis  , & declaravit  provifionem  alias  fabiani 
de  perfona  dicìi  Antonii  nullam  fuijfe , & effe  ^ . Due  anni 
dopo  però  fi  accomodò  coH’illuIlre  fuo  Avverfario  per 
modo,  ch’egli  ebbe  la  Chiefa,  e quelli  una  penfione^. 
Non  fon  del  coro  , egli  è vero  , quelle  cofe , ma  fono 
dette  di  un  Uomo  rtielTo  in  ifeena  nel  Teatro  de’  Proto- 
fifici  Pontifici  , e molte  dirette  a provare  , che  quivi  non 
poteva  aver  luogo  : e faranno  poi  certamente  di  pia- 
cere de’  Letterati  della  Sicilia , a’  quali  poche  cofe  erano 

per- 

(«)  Quadrio  Scoria  di  ogni  valgar  fot-  (c)  Rtg.  Brrv.  Sixt.  If'.  To.i.  p.itrj.  u 
fa  Tom.  ft.  pag.  4%.  Armar,  xxxix.  Tom.xiii.  p.  ut.  no. 

it)  Arm.xL.  Tom,  Ili.  n.tf.  Da  un  al-  (d)  Rtg.  in  Aieh.  Datar.  Ann.  y ni. 
no  Breve  di  Siilo  IV.  del  1471..  f Tom  i.  Tom  xvni.p.iai.  144.  Arch.  Are.  S.Ang. 
pag.  ) il  fcuopR  come  queila  crafi  Arm.  xii.  Capf.y  num.  Piiro  lot.at, 
allora  trasferita  dal  detto  Monaltcro  a pag.^i^.iuapaio  Mejfana  Nobil.To.iL 
quello  dello  Spirito  Santo  di  Girfrenri  f pag.  ;iS. 

onde  eonvien  credere  che  in  progrede  di  (0  ASa  Confift.  Tom,  Qyui.p.tj.  17.  a. 
tempo  facede  xitorno  al  primo . , (/)  Pirro  ioe,  tit. 
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pervenute  de’fatti  di  quefto  egregio  lor  Nazionale  , come- 
chè  da  più  anni  vadano  per  eflì  in  traccia  diligcntcniente . 

PIETRO  LEONI. 

Il  folo  Medico,  che  il  Mandofio  concede  ad  Innocen- 
zo Vili,  deferendo  fempre  moltillìmo  alfalTerzione  del  fuo 
Giacobini , è'  Pietro  Leoni  da  Spoleto  , notilCmo  , non 
faprei  ben  decidere , fe  più  per  dottrina  , che  pel  genere 
di  morte  , alla  quale  fu  miferamente  condotto  . Ma  una 
tal  cofa  non  fi  ricava  da  verun  monumento  , o Scrittore 
antico  , che  pur  fono  molti , e gravilTtmi  quelli , che  par- 
lano di  lui , come  può  principalmente  vederli  nella  bell’ 
Opera  del  Signor  Tirabofchi  * , e meglio  ancora  vedrem 
fra  poco  nella  Vita  di  Lorenzo  de’  Medici , che  fta  ora 
lavorando  il  mio  chiarillìmo  ed  eleganttlììmo  Monfignor 
Fabroni  : ed  appena  fi  può  dimoftrare  , che  , capitato 
egli  in  Roma  una  volta  , ci  fi  trattenelTe  per  qualche 
piccolo  fpazio  di  tempo . 11  Burcardo  farà  maggiore  il 
catalogo  di  quelli , che  fcriflero  del  Leoni  , e proverà 
anche  meglio , ch’ei  non  fu  Medico  del  Papa  , ficcome , fe 
ftato  lo  folTe , avrebbe  ficuramente  detto  in  quella  pai^ 
te  del  fuo  Diario  , nella  quale  alli  io.  di  Aprile  del 
1492.  dando  conto  della  morte  del  Magnifico,  fcrive: 
Hujus  Laurentiì  primus  Mcdicus  fuit  Magifter  Petrus  Leo  ( fic  ) 
Namienfis  vir  dofUjJìmus , & Philofophis  dtvinijjimus , qui, 
ut  Petrus  Medices  , pr^difU  Cardinalis  Frater  , deinde  Romam 
fihi  fcripfit , propter  tjufdem  Magijiri  Petti  Leonis  erga  Lau- 
rentium  genitorem  eorum  , & ejus  injirmitatis  incurìam . . . . 
in  ... . pojpjjtone  Civium  de  Martellis , ad  quam  pojì  ohitum 
Laurentiì  pradi^ìi  eodem  fero  equitaverat  : die  luna , nona  difU 

Men- 
ta) Tom.  Ti.  Par.  i.  par.  )4t.  t fteg.  Tofcaoi  Ui.  i,  itam.  xxxii. 

Tont.ix.  pag.  Vedi  il  Ptplót  Itali*  C^)  dnh.  y uie,  Dior.  To.  IX  sP* 
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Menjts  in  mane  in  quodam  futeo  re^ertus  eft  mortuus , & po- 
ritis  quoà  jugulatus  fuerit  , & in  puteum  deinde  proje^lus , 
quam  qmd  ipfe  fe  vivits  in  illum  projecerit  a pluribju  judica- 
tum  . Così  fcriveva  in  Roma  il  Burcardo  ; ma  Pier  Delfino , 
che  vi  era  venuto  poco  prima  col  detto  Cardinal  de’Medi- 
ci , fcrilTe  alli  la.  dello  fielTo  mefe  ed  anno  all’Abate  di  San 
Michele  di  Murano , che  mul forum  fermane  & liner h plenitis 
fignificatum  Roma  fuit , che  il  Leoni  ingrejfus  cujufdam  ci- 
vis  de  Martellis  domum  in  puteum  fe  ipfum  pracipitavit  * . 
Correvano  adunque  per  Roma  diverle  voci  intorno  a 
ciò  , ma  la  più  probabile  mi  è Tempre  fembrata  quel- 
la , che  ha  per  fe  il  teftimonio  del  Sannazaro  , e del 
Calcondila . Nell’Archivio  Vaticano  è il  Catalogo  de’Li- 
bri  , che  furono  di  quello  Leoni  così  llampati  , come 
ferirti  a penna , di  mano  del  folenne  impollore  Alfonfo 
Ceccarelli  di  Bevugna . 

Si  netterò  adunque  fenza  Medici  Siilo  IV. , ed  Innocen- 
zo Vili.  ? o furono  così  sfortunati  coloro , che  in  tal 
grado  ferviron  que’  Papi  , da  non  aver  potuto  traman- 
dare a’  polleri  neppure  il  lor  nome  ? Nè  l’uno , nè  l’al- 
tro ; e quelli  ebber  Medici , e due  di  quelli  furono  sì 
celebri  , che  fi  meritaron  l’onor  della  Porpora,  lo  ho 
già  dimollrato , che  il  Gottifredi  fu  Archiatro  di  SìHo  , 
da  cui  fu  eziandio  promollb  alla  dignità  di  primo  Can- 
celliere perpetuo  , la  quale  inlìem  col  Vefeovado  di  Ca- 
ferta  dato  a Giovanni  Leoni , o de  Leone  ^ , Medico  del 
ricordato  Re  Ferdinando  , e pofeia  del  Re  di  Ungaria 
Mattia  Corvino  ' , colla  Contea  della  Porretta  , della 
quale  inveiti  alli  17.  di  Settembre  del  1471.  l’illullre  Me- 
dico 

(a)  F.pì^.  Lii.  III.  num.  i8.  _ («)  Si  confultino  le  lettere  di  quello  ^ 

(è)  Alli  if.  di  Dccembrc  , e non  il.  di  Monarca  (lampare  in  Callovia  l' A.  174}. 
Cìii-no,  come  dice  l'Uftbclli,  del  I47<.  alliftig.  f}, 

Rtg.  in  Arch.  Datar,  A.  vii.  T,  vi.  p.  5«. 
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dico  Bolognefe  Girolamo  Rannuzzi  * , e con  lo  Scrittora- 
to Apoftolico  conferito  ad  Antonio  AnguUlara , Medico 
• infigne  e diferto  •* , morto  nel  1480.  accrefcerà  il  numero  de- 
gli onori,  che  nel  147J.  il  Legname  nella  citata  Prefa- 
zione al  Libro  de  confervanda  fanitate,  racconta  che  il  fuo 
buon  Siilo  conferì  a’  Medici , fcrivendo  , Quos  ( Medicos  ) 
quanti  faciat  San^Ktas  vejìra  declaravit  nuper  benefictis  , ir  di- 
gnitatibus  non  vulgaribus  , quibus  eoi  omavit . Sebbene  anche 
per  altra  via  ci  diede  egli  a conofcere  di  fapere  ottimamen- 
te la  importanza  dell’arte  del  medicare,  e la  llima , che  per 
ciò  le  era  dovuta  , avendo  con  una  falutar  Bolla  delli  14. 
di  Decembre  del  1471.  videns  errores  multos  fieri  a plerif- 
que  , qui  nomen  Medici  ufnrpahant , approvata  e confermata 
la  legge  fatta  dal  Collegio  de’Medici  di  Roma  , quod  ne- 
nia mafculus  , aut  fiemina  , feu  Chrijìianus  , vel  Judaus  , nifi 
Magifter  , wl  Ucentiatiu  in  Medicina  foret , auderet  humano 
carpari  mederi  in  phyfica  , vel  in  Chyrurgia  <=  ; la  qual  leg- 
ge eRefe  pofcia  anche  agli  Speziali  alli  20.  di  Giugno 
del  1476.  ■ 

VA- 


(a)  Arm-xx-xy.  Tom.  xzxTit.  p.  fg. 
Diarium  mst.  in  Biilioi.Baritr.Cod.ioSt. 
pag.  115. , il  qud  Diario  non  j altro , che 
quello  dell'  Ini'el'iura  fatto  latino  > ed  in 
alcuni  luoghi , liccome  in  quello , più  pie- 
no. Un  tal  Feudo  poi  era  già  {lato  dato  da 
Kìccoló  V,  a Niccolò  Sannuti , ma  non 
avendo  egli  Figli , cercò  il  Rannurzi , che 
gli  era  parente , di  averlo  per  le , e pe‘ 
tuoi  difeendenti , ficcome  lo  ebbe  da  Siilo 
graercilàmcnte  . Da  alquanrc  Lettere , che 

Sii  fcrive  il  Papienfe  , può  uno  compccn- 
cre  qual  fiducia  e confidenza  aveue  in 
kù  quel  Cardinale , ed  in  quanto  credito 
viveùe  in  Roma,  e fuori  ( Ep.  tu.  ifi. 
II;.  iSg.  lou  Z79.  . L'Aliduli  ( Dottori 
Bologntfi  pag.  91.  J a&ccifce  che  mori 
nel  I49<. 

(i)  Coli  nella  Ifcrizione  pollagli  al  Se- 
polcro dal  Padre  nella  Chiefa  di  Araceli . 
Cafimiropug.iai.  UnGirulanio  deli' An- 


guillaia Medico  a'  tempi  di  Leone  X.  i 
nominato  in  un  ordine  del  Camerlingo  del 
1514.  ( Diu.  Camtr.  Tom.  Lxxir.p.t4.j  , 
nel  Kcgillro  dclle^ltfc  di  Roma,  già  ci- 
tato f pag.  ^6.  ) ,e  forfè  in  un  Ultumento 
del  >;i(.  llampato  nella  Storia  della  Fa- 
miglia Boccapaduli  C P-Sit.  } ; e di  Luigi 
Anguillara  Medico , e primo  Cullode  dell' 
Orio  Botanico  di  Padova  nel  Secolo  x tu 
parlano  moltiiruni . 

(c;  Rtg.  Ball.  Dia.  Tom.  i.pag.  194  n> 
Stando  egli  a quella  fua  Legge  ordinò  al- 
li II.  di  Febbraio  del  14!  al  Protomedi- 
co , che  avefse  clàminato  Giovanni  Medi- 
co di  Valenza  di  circa  ;o.  anni , il  quale 
dopo  di  aver  cfcrciuca  l'arte  fua  in  più 
Città  dello  Stato  Ecclcfiallico  , e fatti  mol- 
ti cfperimcnti , voleva  pro^fsarla  in  R^ 
ma  f Arm.  xi.  Tom.  i.  num.  II.  ) . 

(d>  Rtg.  Tom.  XXX II.  pag.  H7.  Qoefte 
due  Bolle  confermale  da  Innocenza  VUL 
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VALERIO  FLAGCO. 

D i Siilo  fu  Archiatro  medefitnamente  Filippo  della  Val- 
le , intorno  a cui  fonomi  riferbato  di  ragionare  lotto  il 
Papato  di  AlelTandro  VI. , e quel  Valerio  * Fiacco  di  Vi- 
terbo , del  quale  fi  è due  volte  fatta  menzione  dove  fu 
difcorfo  di  Paolo  II.  , e del  Medico  Onofrj  ; e le  paro- 
le , che  io  quivi  riportai  del  Cardinal  Papienfe , fono  il 
più  folenne  ed  accreditato  tellimonio  , che  aver  li  polTa 
del  merito  di  lui , e della  dignità  , alla  quale  fu  dal  Pon- 
tefice invitato  , fubito  che  quelli  fall  alla  Cattedra  di  San 
Pietro  . Nondimeno  fe  pur  piacelTe  ad  un  tal  uno  di 
avere  anche  un  fecondo  tellimonio  di  tutto  ciò , eccolo 
ad  ogni  cenno  dottidìmo,  fantidìmo  , ed  oculato,  nè  per 
nulla  al  primo  inferiore  , dico  Rafaeile  Maffei  di  Vol- 
terra , che  in  quelli  termini  lì  efprime  parlando  di  lui 


alli  i;,  di  Febbraio  I48£.  ( Rtg.inArch, 
Datar.  A.  il.  Tom.  xii.pag.  in-  ^ lo  fu- 
rono in  apprefso  anche  da  Clemente  VII. 
con  Bolla  degli  (.  di  Settembre  lf)i.  flam- 
pau  in  Roma  nel  K17. 

(<i)  A'  tempi  di  Leone  X.  Tifse  in  Roma 
un  fecondo  Valerio,  Medico  e Poeta  di  va- 
lore , Fratello  dell'altro  Poeta  Pefarefè 
Giovan  Francefeo  Filomufo  , Cortigiano 
del  Pontefice  : e vien  nominato  nel  primo 
Dialogo  de  Poetii  fui  temporis  dal  Gi- 
laldi . 

(S)  Fu  eletto  per  Scrittore  Apollolico 
da  Paolo  II.  ( Reg.  in  Arch.  Dat.  A.  iv. 
Tom.  xtu.  pag.  194.  J , il  qual  fu  (ervito 
in  ule  impicco  da  due  altri  MaRci  Anto- 
nio e Fcancelco  ( ibid.  A.  iil.  Tom.  xiv. 
pjg.ifl.,  b in  Arch.  h''atic.  Arm.xxxiy. 
Tom.  XII.  pag.  loj.  J , quelli  era  Fratello 
di  Benedetto  , e di  Agoitino , de'  quali  al- 
trove , ma  quello  non  fo  fe  rafie  Volterra- 
no, o Vcionefc . La  Biblioteca  Kaiberini  ha 
varie  cofe  autografe  di  Rafa.llc  nel  Codi- 
ec  1989, , e molte  Lettere  fcrictc  da  lui , c 


daj  Fratei  fuo  Mario,  che  mcritcrcbbeto  di 
eflere  alle  mani  di  tutti . Il  Padre  loro  li 
difse  Gherardo  di  Giovanni , Scrittore  Pon- 
tificio , e Notajo  della  Camera  fono  di  Eu- 
^nio  IV,  f Reg.  in  Arch.  Datar.  Ann.  x. 
Tom.vii.  pag.x.  Rat.  Cam.  Tom.ocxLyi. 
pag.  )I.  Jl , Cultode  , o Macftro  del  Regi- 
flco  nominato  a'  tempi  di  Callido  dal  Car- 
dinal Scarainpi  Camcriingo  ( Arm.xxxii. 
Tom.  ixii.  pag.  117  I.  ) , e Secrctario  di 
^efto  Papa  ( Reg.  Tom.xxy.pag.  nu 
To.xxxi.  p.ié^Arm.xxxix.  To.viii.^, 
e di  Pio  ( Reg.  r , 1 . /r.  48.  r.  .1 , c forfè  di 
Paolo  , nel  cui  Pontificato  mori , c fu  d^ 
ta  alli  14.  di  Ottobre  del  1464.  la  cullo  lia 
del  Regiftro  a Gafpero  Blon^  , figliuolo  h 
del  celebre  I dorico  da  Farli , e Secreta- 
rio  Apollolico  altresi , ma  feonofeiuto  al 
Buonamici  egualmente  , che  Gherardo 
( Reg.  O^c.  Paoli  II.  Tom.  lì.  p.  184.  1 . 
Air.‘\raceTi  è la  ifcrizionc  fatta  a quedo 
dalla  cordialità  de'  figliuoli , nella  qual  li 
legge  ; 
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ne’  Tuoi  Commentarj  al  Libro  xxr.  Nojìra  vero  éttate  Vale-- 
rius  Fiaccar  Viterhienjis  fuh  Sixto  IV. , cnjiu  erat  Medicar  , 
juvenir  adhuc  decejjit  in  magna  hominiim  opinione . Nani  ha- 
milir , ér  ignorar  a Nicano  Cardinale  Romam  du^ìur  fuerat . 
11  Cardinal  Beflarione  fu  a’ Bagni  di  Viterbo  nel  1462. 
da’ quali  fcrifTe  alli  19.  di  Maggio  due  Lettere  , una  all’ 
anzidetto  Papienfe  , che  credo  inedita  * , ed  un  altra  a 
Michele  Apodolio  dintorno  alla  controverfia , famofa  in 
que’  di  tra  Platonici  ed  Ariftotelici , data  al  pubblico  dal 
Boivin  , con  una  delli  J.  di  Giugno  del  virtuoGHìmo 
Niccolò  Sagundino  da  Negroponte  <=  , che  in  quella 

C c Cit- 


«O 


ò 


GERARDO  . MAFFEO  . VOLA 
TERRANO  . SCRIPTORI  . AP 
OSTOLICO  . CAMERAE  . APO 
STOLICAE  . REGESTIQ.  PRA 
EFECTO  . PLVRIMORVM 
ROMAN.  PONT.  SECRET 
ARIO . MAFFEl . III.  PATRI . B 
M.  VNANIMES  . POSVERE 
VIXIT  • ANNOS  . LVIII.  OBUT 
XVII.  KAL.  NOV.  PAVLO  . II 
PONT.  MAX.  ANNO  . RELI 
GIONIS  . CHRISTIANAE 
MCCCCLXVI 


Il  Falooncini  ha  modraco  d'ignoratla  , c il 
CaTiiniio  ( pag.  loS.  ) la  reca  imperfetta. 
Tenza  cioè  le  ultime  cinque  lince  , che  io 
debbo  alle  fchede  dell'Amideno  ; e dice 
poi  (ppg.  ^4.  ) che  nella  fettima  riga  il 
III.  alTai  gonamcnte  fii  interpretato  da  chi 
ElL/i , e da  chi  FR Arr» , in  vece  di  trts 
onmc  doveafi  : ed  ho  io  opportunamente 
feoperto  il  terzo  Figliuolo  ivi  erpeeno, 
a che  & chiamò  Gio:  Battida . cui , ancor 
ScoUic , liuguiò  il  Padre  lo  Sciiccocato 


alli  ig.  di  Marzo  del  14^4.  ( Reg.  OKc. 
Pii  11.  Tom.  il.  p.  140.  ) . 

(u)  Trovali  originale  in  un  Volume 
dell'Archivio  Arm.  xxxix.  Tom.  x.p.  t. 
(ò)  Ujfioir.  de  tAcad.  dee  Injcript, 
Tom.  il.  pag.  170. 

(c1  Nel  primo  Tomo  delle  Diffena^io- 
ni  Vociane  fi  ha  un  lungo  c dotto  atti- 
colo  del  Zeno  per  illudrare  la  Vita  di 
uedo  Greco , deferita  anche  dal  Niccron 
Tom,  ZZI.  pag.  6f.  j , a’  quali  non  lari 
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Città  ritrovavafi  con  iJ  feguito  del  Papa  . Tornò  a que’Ba-» 
gni  il  BeflTarione  nel  1463.,  e diftefe  allora  la  bella  £««- 
f/ica  a' Tuoi  Greci  colla  data  de’ 27.  di'Maggio,  la  qual 
riportali  tutta  intera  dal  Rainaldi  * , e vi  fu  parimente 
nella  primavera  del  1465.  •>.  Laonde  io  mi  do  a crede- 
re , ch’egli  in  alcuna  di  tali  occafioni  conofcefle  il  Fiac- 
co , e fel  recalTe  feco  a Roma . E che  veramente  colfui 
folTe  a que’ Bagni  nel  detto  anno  146;.  pare  a me  che 
lo  abbia  alTerito  lo  ftelTo  Papienfe  nella  Lettera  cui. , 
che  mandò  al  Bellàrione  a Viterbo  agli  8.  di  Maggio , 
fcrivendogli , Cohortein  MeHicorum , ad  quorum  me  commin- 
tarios  mìttis  ( in  propofito  appunto  de’  Bagni , e del  lo- 
ro ufo  ) converte  ad  Valerium  nojìrum . Per  le  quali  paro- 
le noi  veniamo  a fapere  ancora  dell’amicizia , che  pafsò 
tra  il  Fiacco  , ed  il  Cardinal  Ammanati , da  cui  E meritò 
le  lodi  , che  già  udimmo . 

I nomi  poi  > con  i quali  ora  IT  nomina , non  deb- 
bono per  certo  elTere  quelli , che  i Genitori  gl’impofero 
quando  Crijlian  d'acqua  lo  fenno  , ma  prell  a predico  dagli  j- 
antichi  Romani  , c forfè  dal  Poeta  C.  Valerio  Fiacco  , 

che 


sul  Giro  aggiugnerc  le  colè  {eguenti . 
Agli  II.  di  Agolto  del  14!;.  fu  egli  da  Eli-' 
genio  iv.  alcrÌRO  al  Collegio  dC  Seercfaij 
Apollolici  ( del  che  io  diedi  già  alcun  cen- 
no alia  pjg.  1(4.  R.  a.  ) in  grazia  del  fapcr 
fuo  t b oh  Jollicìtttdintm  (i  inàujìrìjm  , 
fiuz  nupir  circa  kanc  [aera- 

tijpmam  Grteorum  rtetudionem  fummo- 
pere  iafudando  cxhihuifte  campcrimut 
( Rtg.  Tom  xxiii.  pag.  fi.  ) : poi  alli  li. 
di  Febbraio  144*-  volle  il  l’apa  , che  andaf- 
fe  fuo  Nunzio  in  alcuni  Luoghi  dell’Italia 
( Tom.xyi.pag.voi.  ) , in  Grecia  lo  Ipc- 
di  alli  18.  di  Luglio  ( pag.  if7.  .1  > e di  più 
trovo  che  fui  fanire  di  quello  mcdclimo 
anno  eia  (Uro  a Genova  gacimcnce  per 
aH'aii  di  Curia  ( Imr.  (f  Exit.  To.  ocxvi. 
pag.  i4p.  I.  ) . Nel  14;<.  facendo  allora  da 
Sccxciaiio  Ducale , fu  dalla  Repubblica  di 


Venezia  mandato  Oratore  a Roma  , come 
racconta  una  Lettera  mts.  di  Maffeo  Vala- 
rclfo  a Lorenzo  Zane  ( Cod.  1141.  della 
Biblioteca  Barberini  pag.ìjó.j,  in  cuic 
anche  fommamcntc  encomialo  per  lo  in- 
gegno, e per  la  letteratura.  Vilse  in  grande 
amicizia  col  Campano  , clic  fcrifTegli  una 
lunga  LcRcra  fubìto  che  fu  fatto  Vefeo- 
vo  di  Crotone  : la  qual  cola  avvenne  noti 
cicca  l'anno  1460.  come  vuole  l'Ughelli, 
ma  alli  io.  di  Ottabre  del  1441.  per  edere 
morto  il  Vefeovo  Guglielmo  in  Roma 
( Rtg.  Pii  II.  Tom.  XXI.  pag.  107.  ) , Tal 
LcRcra  fi  legge  fra  quelle  del  Papienfe 
f R.  XXXI.  ,1 , e fra  le  altre  del  Campano 
medcfimamcnte . 

(e)  j4d  A.  1445.  num.  j*.  &c. 

(f)  Epijl.  Card,  Papita,  a.  ci.  cui, 
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che  così  portava  la  moda  degli  Eruditi  di  allora  . Ed  a 
quella  fi  conformò  un  altro  dotto  Viterbefe  , Ltidim.'iejìro 
in  Roma,  che  volle  efiere  chiamato  Tito  Magno  piut- 
torto  , che  Giovanni  Veltri , qual  era  veramente  . Sirto  IV. 
mandollo  Vefcovo  a Cartro  , fucceflbr  del  Canefio  arti 
IO.  di  Novembre  del  14S0.  dove  fi  flette  quali  fino 
alli  3 1 . di  Aprile  dell’anno  i ^ 1 1 . , nel  qual  giorno  fu  dato 
il  Vefeovado  in  amminirtrazione  ad  un  Gabrielle  Arcive- 
feovo  diDurazzo^.  Si  levino  adunque  dalla  ferie  Ughel- 
liana  de’  Pallori  Caftrenfi  nel  Patrimonio  Bernardo , Gior- 
gio , Donato , e i due  Bernardini , portivi  come  altret- 
tanti anteceflbri  di  Tito  , che  appena  vien  ricordato  all’ 
»anno  1511.  11  primo  fpetta  alla  Chiefa  Cartrenfe  nella 
Sardegna®,  e gli  altri  tutti  alla  Cartrenfe  nel  Regno  . . 

NICCOLO*  DIDO. 

Cì'ierto  Dido  , o del  Dito  , Gentiluomo  Riminefe  , era 
Medico  dello  rteflb  Pontefice  , e mel  dice  un  infigne  luo- 
go della  Lettera  lxxiv.  del  Medico  ed  Antiquario  Rei- 
nelìo  al  Davo  ^ , cui  communicando  le  memorie , che 
avea  infiem  raccolte  di  unVincenzoVink.de  Sulzfeldt, 
- rtato  Scrittore  di  un  Codice  della  Pratica  Geraldina  , fcri- 
ve  ; Vixit  ijìe  Johannes  in  Scholis  Italia , Padita  in  ' primis 
anno  1466.  , & Jìetìt  ibi  continuando  annìs  fere  quinque  ; bienr 
nium  etiam  exegit  Roma  apud  Nicolauni  Didonem  , Papa  Sixti 
Medicum  , ciijns  fe  ftofiitmim  dicit  fuijfe  propter  videre  Pra-' 
^icam  anno  1472.  La  medefima  cofa  ridice  apertamente 
anche  il  Clementini  ' , c difeorda  folo  neiranno  , per- 

C c 2 • chè 

Lxxxiu.  pag.  70.  Mura-  Tom.  x.  pag.  zji.  Mattci  Sardinia  Sacra 
tori  l.ctt.  Tom.  xxni.pag.  loj.  118,  li},  pag.  iia- 
^o^p]  l.cit.^,ig.  iou  (d)  pag.i9\.^ 

Ì!*^’P.’^<^U'Sac.  CoIUg.pag.  XI.  t.  (e)  KaecoUo  ifioricoPar.ìl.pag.  Sii» 

(0  Rcg.  in  Arch.  Dat.Sixtjy.  A.X11,  * 
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chè  lo  vuol  chiamato  dal  Papa  nel  1473-1  come  appare 
dalle  Lettere  di  Francefca  di  Benedetto  Tingali  , moglie  delP 
ijieffo  Niccolò , fitto  la  data  di  Roma . L’Itrenfe , ficcome 
in  breve  udiremo  , lo  nomina  Medico  efimio  e chiarìjfimo 
( perchè  io  tengo  per  certiffimo  lìa  egli  quel  Riininefe , 
al  cui  giudizio  fottopone  il  fuo  Libro  ) , c nella  Ora- 
zione de  latidibus  Patria  di  Vincenzo  Torrini  ha  luogo 
tra  gli  eccellenti  Filici  di  Rimino , c vi  è enunciato  per 
un  Uomo  fimmamente  taro  a Sijlo  ed  a tutta  Roma  . Il  Fi- 
lelfo  gli  mandò  chiedendo  nel  14? y.  TOpera  de  Angelii 
di  Alberto  Magno  » , e circa  tal  tempo  di  luì  cantò  Be- 
nedetto da  Cefena  nel  Poema , che  io  ho  nominato  al- 
trove , e dilTe  a quel  modo  fuo  femplice  e rozzo  , e 
quali  da  Uora , che  iroprovvifa  , nella  Elegia  lY.  del  Lir 
bro  IV. 


E quando  quinci  a riguardando  vegno 
Giohanne  •>  trovo  el  Phifico  gentile. 

Che  tien  de  Medicina  el  drillo  fegno . 

Non  vo  però  che  fia  neglelìo  el  fièle 
A por  qni  prejjo  Nicolao  dal  Dito, 

Vocìo , & prudente , & in  ogni  gefio  umile . 


Cosi  fta  in  un  magnifico  Codice  membranaceo  della  Bi- 
blioteca Barberini  , non  potendo  io  Capere  fe  così  fia 
ancora  nella  ftampa , che  non  ho  mai  veduta  . Fu  Nic- 
colò 


(a)  Epijt.  Lth.  XIT. 

(5)  Non  polio  io  dnbiure . cIk  quelli 
■00  Ila  il  Giovanni  dì  Marea  Mediro  infi- 
gnc  Ricninelè  lotto  Sigifmondo  Malatclla, 
della  cui  Moglie  Rafaclla  ha  fatta  mcnxio- 
^ Bc  ncHe  Mantrie  di  S.Tommafo  ia  Fo- 

5 Ha  ( pag.  J r incomparabile  Signoc 
innibale  Olhrieri . Una  Vita  di  Omero  , 
che  fta.  tta'Librì  mss.  della  Riccardìana 
( Lami  Caud.  pag.  yn.)  d a lui  di- 


retta , e fna  fu  una  volta  la  piu  parte  Àd 
Codici  di  Opere  Mediche  , efiltenn  oia 
nella  Biblioteca  Malatelliiia  di  Cefena» 
ficcome  dicono  le  annotazioni,  che  vi  I» 
leggono  ( Mucdolipar.  7>.  8*.  *a.  *5- ”*• 
*7.  8y.  J . Tra  i pochi  verli  latini  del  Fa- 
«efe  Antonio  Coltanzi , ftampati  nel  i fot,  j 
li  ha  un  Epigramma , il  cui  armento  e 
quello  , Johannù  Arimintnfis  PAj/m**»*- 
ridimi  Epnaplmm . 
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colò  lodato  eziandio  dall’infigne  Poeta  ed  Iftorico  Rober- 
to Orfi , il  qual  direlTegli  una  Elegia , che  è la  duode- 
cima del  Libro  I.,  communicatami  dal  Signor  Canonico 
Angelo  Battaglini , ftudiofiflìmo  Cavalier  Riminefe  , dal 
* quale  fonofi  avute  in  quelli  giorni  le  Poejìe  di  Giovanni 
Bruni  de  Parcitadi , e le  notizie  Jìoriche  e letterarie  di  lui , 
e del  fuo  cafato , raccolte  con  fomma  diligenza  » e fatica  . 
La  Cafa  paterna  del  noftro  Archiatro  ( è perchè  non  di- 
rem noi  ancor  quello  ? ) fii  nel  Borgo  di  S.  Giuliano , e vi 
lì  riparò  nel  1448.  il  Figliuolo  del  Conte  di  Piagnano  colla 
Moglie  di  Cafa  Sforza  , fecondo  ciò  > che  trovati  notato 
in  una  Cronaca  di  Rimino  > pubblicata  dal  Muratori  * . 

ALOISIO  FRANCOLINK 

Se  vuoiti  aver  fede  ad  Agoftino  Rolli  nella  Storia  di  Moh~ 
te  Alhoddo  , ed  a Giovanni  Panelli  nelle  Memorie  de'  Me- 
< dici  del  Piceno  , ebbe  Siilo  per  Medico  anche  un  Luigi 
Francolini  di  detta  Terra,  del  qual  ti  tiene  che  folTe Fi- 
gliuolo quel  Fabio  , pur  di  Monte  Alboddo  , che  invitato 
a medicare  Paolo  III.  non  ci  potè  venire  , venuta  per  elio 
la  morte . Non  debbo  però  tacere  , che  il  lodato  Signor 
A Abate  Lancellotti , vero  armadio  di  Storia  letteraria , e 
di  erudizione , mi  fcrive  di  efsere  ben  perfuafo , che  il 
Francolini  folTe  un  eccellente  Medico , ma  non  di  Siilo , e 
lo  argomenta  cosi  dal  non  averne  mai  trovata  alcuna  buo» 
na  dimollrazione , come  dal  vederlo  vendere  la  fua  fcienza 
a minuto  , elTendoti  nel  1498.  fatto  proporre  per  la  Con- 
dotta di  Jeti  , la  qual  ebbe  poi  alli  17.  di  Novembre  ; co- 
fa  , die’  egli , che  allora  mal  ti  conveniva  ad  uno  viflutot 
alla  Corte  di  si  gran  Pontefice  , 

GIA- 


M loc.cù.Toia.xr.p»g.9tr,  (J>i  Tem.il.pag,(f,eìM, 
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GIACOMO  SOLLECITI. 

Mafe  non  fu  il  Francolini  in  quella  carica  , ci  fu  be- 
ne e fotto  Siilo  , e fotto  Innocenzo  con  25.  fiorin  d'oro 
di  Camera  il  mefe  * , un  fuo  Conprovinciale  Giacomo 
di  Agnolo  Solleciti  da  San  Ginello  , detto  unìvcrfalmente 
il  Sanginelìo  . In  un  rarillìmo  ed  ofcurillìmo  Libro  , che 
non  dà  conto  nè  dove , nè  chi  lo  llampalTe  , nè  in  qual 
tempo,  ma  lìcuramente  nel  Pontificato  di  Siilo , e pro- 
babilmente in  Roma,  c che  ci  offre  il  Formolario  delle 
gentilezze , e de’  titoli  che  fi  ufavano  allora  nelle  Lettere , 
così  fuori  come  dentro , e fempre  con  nomi  di  perfo- 
naggi  viventi  , che  è la  più  galante  , e leggiadra  cofa  del 
Mondo  , compollo  da  principio  da  un  Giacomo  Zacca- 
ria , e dedicato  airornatillimo  Francefco  Porcio  , Fratello 
forfè  di  Agapito  , che  da  Bagnorea  fcrillègli  due  Lettere , 
ma  poi  corretto  , ed  aumenuto  da  Gabrielle  Apollonj 
( Autore  incognito  al  Mazzuchetli  ) fuddito  del  Dominio 
Veneto  , e dilccpolo  di  Andrea  Brenzio  , cui  è diretto  : 
in  quello  così  dice  la  formola  della  foprafcritta  pe’ Afe- 
dici  di ftrtijjìmi  . FamoJiJJimo  in  Orbe  Philofopho  Domino  Ma- 
gi/ìro  "Jacobo  Sangenifio  Medico  S.  D.  N.  Xijìi  Papd  IlII.  , & 
Phijico  fapieniijjimo  Domino  meo  colendo  . Ed  ecco  come  da 
un  eotal  luogo  ancora  ricavali  la  dignità  di  uno  Archia- 
tro , e la  celebrità  , in  cui  era'preflo  tutti  ; fegue  la  for- 
mola pe  Medici  Chinirgi , la  qual  nomina  un  Aduarda  Teu- 
tonico Chirurgo  peritijjhno . 

In 

(a)  Tom.  Dccxxiv.  Intr.&  Exit.  C.  A.  nmilmente  la  Biblioteca  Ambrofiana , ma 
i»t.  fcricta  a penna  j la  qual'c  citata  nelTo- 

(i)  Queu| Operetta  trovali  in  potere  mo  i.  (iella  Jiii/iotccj  delle  lìiòlhteche 
del  lodato  Signor  Canonico  Devoti , clie  del  Montlaucon  r.tg  fia.  folto  quello  fal- 
ba una  ric-a  collezione  di  Libri  llampati  fo  titolo  Guir/e.Va  A^oUonil  JiyiJioU  ad 
nel  Secolo  xr. , ed  uua  copia  oc  poilicdc  Andrcam  Jirtacium . 
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In  una  vecchia  Illoria  della  Terra  di  San  Ginefio  , che 
fi  crede  componelle  un  Mariangelo  Severini , c che  trovali 
manofcritta  in  più  luoghi , fi  narra  il  modo  , pel  quale 
Giacomo  fi  fece  conofcere  ed  ammirare  nella  Corte  Pon- 
tificia» ed  è quello  : Fior)  in  Roma  Giacomo  Solleciti  Genefino 
Medico  eccellentijfimo  di  Sifio  IF.  e d' Innocenzo  Vili,  il  quale  , 
dicono  , venijje  in  cognizione  del  fupremo  Principe  Sifio  in  tal 
modo  . Giacendo  gravato  a morte  un  Cortegiano  gratijfimo  al 
Pontefice  dopo  molti  e lunghi  confulti  di  Medici  più  rinomati  di 
Roma  , fu  da  qttefii  difperato  affatto  della  fallite  . Vi  capitò  per 
avventura  ultimo  di  tutti  quefii  Giacomo , che  mirato  bene  li 
fegni  del  Patiente , diffe  la  morte  di  quello  effer  certa  ; ma  che 
s'egli  arrivava  men  tardi  , forfè  l’ avrebbe  rifanato  . Del  che  ac- 
cortofi , che  li  circofianti  lo  burlavano , non  potendolo  compor- 
tare , affermò  alla  prefenza  di  Sua  Santità  , che  intorno  al  cuo- 
re deU'ammalato  vi  era  un  venne  fofientato  da  tutte  le  medin 
cine  dateli  fin  allora  , e che  effo  aveva  un  antidoto  contrario  da 
farne  l’efperienza  dopo  la  morte  al  cofpetto  d'ognuno  . Fu  dun- 
que aperto  il  Cadavere  ^ r trovato  nel  detto  luogo  il  mortifero 
animale , fé  ben  piccolo  e fnello  , a cui  porgendo  li  medicamenti 
prefi  dal  defunto , levandofi  fi  prolungava  il  vivere  , ma  gu- 
fiata  pofeia  la  compofizione  di  Giacomo  tofio  perde  il  movi- 
mento e la  vita  con  meraviglia  univerfale  ; onde  il  Papa  &c. 
Non  fo  in  verità  quanto  pofia  avere  di  forprendente  per 
un  Dottore  in  Medicina  cotefta  maniera  di  predizioni  ; 
per  me  , che  non  lo  fono  , ne  ha  certamente  inoltillima, 
non  però  tanta , quanta  quella  , che  il  fatto  del  Sanginefio 
mi  ha  ora  nella  memoria  tornata  , e di  cui  allo  ftelTo  pro- 
polìto  fi  dà  vanto  Partenopeo  Majanto  ’ , Medico  Roma- 
no , in  una  c5pericciola  ben  curiofa  nè  facile  ad  averli , che 
llampò  in  Roma  diriggendola  al  Pontefice  Gregorio  XllL. 

ed 
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ed  alla  quale  fece  quello  titolo  : Nomina  aliquot  ex  ih , 
quibus  ego  imminentes  morbos  certis  quibufdam  indiciis  , qua 
ala  omnes  , qui  hoc  tempore  Medicinam  faciunt , non  cogno- 
fcunt , multo  ante  fradixi.  Racconta  egli , che  eflendofi  per 
iftrada  fcontrato  in  un  giovanetto  di  i8.  anni , che  prima 
non  aveva  mai  veduto  , predilTe  fubito  che  il  mefchinello 
farebbe  morto  dopo  due  d'i  : di  che  lì  rifero  gli  amici  Tuoi, 
ma  quelli  medelìmi , triduo  pojl  ( reco  le  fue  liefle  parole  ) 
ad  me  redeunt  , ac  dolentes  narrane  una  fere  bora  antequam 
lucefceret  , adolefcentem  mortuum  effe  ; cum  fridie  ejus  dici 
venatum  frofecìus  , vefpere  domum  fine  ulta  mali  fufpicione 
rediijfet . Qjtafo  , inquam  , vos  efficiie  , ut  permijfu  patrie , 
corpus  ipfius  aperiatur  , reperietttr  enim  in  imo  ventre  vermis , 
a quo  ei  mors  aliata  ejl . Dife^ìus  ejl  ; repertus  , ut  dixeram  , 
vermis  cartdeo  colore  , cujus  ex  capite  breve  quoddam  cornu 
eminebat , Ego  adolefcentem  illum  , fi  mihi  fides  habita  ejfet , 
prabita  theriaca  liberajfem  . Collui  al  principio  del  fuo  pic- 
colo libro  forte  lì  gloria  di  avere  predette  > pochi  giorni 
prima  che  accadeflero  , le  morti  di  Giulio  111. , di  Mar- 
cello II.  , di  Paolo  IV. , e de’  due  Pii  IV.  e V.  Credat 
Judaus  Apella  , non  ego  . 

Ma  venendo  al  Sanginelìo  dico,  ch’ei  nacque  nel 
1415.,  li  applicò  allo  Audio  medico  fotto  la  direzione 
del  Padre  in  Macerata , di  dove  pafsò  alla  Univerlità  di 
Padova  , e vi  lì  addottorò  . Negli  anni  1447.  e 144S. 
profefsò  l’arte  Aia  in  San  GineGo  , poi  la  efercitò  in  Nor- 
cia , c nel  I4jr.  e ne’ feguenti  nuovamente  in  Patria. 
Fu  Padre  di  due  femmine , una  delle  quali  andò  a ma- 
rito a Domenico  Antonio  Bozio  , e l’altra  ^ Dottor  Lu- 
cido Cerro  , Conte  di  Cerreto  , Podellà  di  Macerata , 
e Governator  di  Tolentino  pel  Conte Francefco  Sforza. 
In  San  GineGo  fabbricò  a fue  fpcfe  il  Convento  de’  Mi- 
nori OlTervanti,  c la  Chiefa  di  Santa  Cacterina,  ed  al 

“ Con- 
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Convento  di  Sant’Agoftino  legò  la  propria  Biblioteca  per 
teftamento  , che  fece  trovandoli  in  Ancona  nel  1490.  Io 
mi  rallegro  quanto  debbo  nel  racconto  di  quelle  cofe , 
fuggeritemi  dalla  fomma  cortelìa  dell’erudito  Signor  Te-, 
leslòro  Benigni  , Paefano  del  Solleciti , ma  fono  molto 
più  contènto  dello  aver  potuto  recare  neU’Appendice  alcuni 
Monumenti , che  a voler  dimollrare  quanta  opinione  di 
lui  avelTero  i due  Pontefici  Siilo  ed  Innocenzo  , non  avrei 
faputo  defiderare  nè  migliori  nè  più  opportuni  . 

Era  Roma  in  grandillima  fella  ed  allegria  per  la  fo- 
lenne  vittoria  riportata  da  Roberto  Malatella  , Signore 
della  mia  Patria , contra  l’efercito  del  Duca  di  Calabria 
a Campo  morto , e già  fi  preparava  al  trionfo  , decre- 
tato a queir  invitto  Capitano  more  majorum  , quando 
venne  nuova  ch’egli  erafi  malato  ; di  che  tutta  la  Città 
fi  afHilTe  , ed  il  Papa  maggiormente  , il  quale  , Roberto  in- 
colume, omnia  fili  frofpere  eventura  Jperabat . Però  follecito 
della  guarigion  fua  lopra  modo  gli  fpedì  alli  2.  di  Set- 
tembre del  1482.  a Valmontone  il  nollro  Giacomo  , per- 
chè lo  curafle  con  ogni  attenzione , e con  elTo  uno  fpe- 
ziale  con  fuoi  argomenti  e medicine  , fcrivendo  Brevi 
per  tal  negozio  al  Conte  Girolamo  Riarj  , Generale  di 
Santa  Chiefa , al  Malatella , ed  al  Medico  illelTo  * . An- 
che Innocenzo  Vili,  allorché  volle  far  cofa  di  vantag- 
gio , e di  piacere  del  Cardinale  Afcanio  Sforza , forprelo 
da  male  fuori  di  Roma , mandolli  fpeditamente  alli  20. 
di  Agollo  del  1485.  , ficcome  avea  defiderato  , quello 
Medico  , con  dirgli  : Mittimus  ad  te  dil.filium  “Jacobum  Phy- 
ficum  nojìrum  , ficnt  nos  requiri  fecifti  , qui  libi  ajjifiet , & 
Omni  diligentia  utetur  in  recuperanda  bona  tua  va.\etudint^  , 
E ben  fi  dolfe , che  il  Valentuomo  fofs’egl».  fteflb  infer- 


(d)  Jfptndict  nm,  ixiii. 


(4)  Rtgy  irev,  Tan,  t.fag.  t. 
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xao  neirOttobre  di  uq  tal  anno,  non  avendogli  potuto 
dar  a curare , come  al  miglior  Frofed^ore  , un  Tuo  Ni- 
pote * , che  molto  gli  era  a cuore , Niccolò  Bocciardo  l’- 
eletto Arcivefcovo  di  Cofenza  <=  . Softituì  però  ad  elTo 
il  Peliegro  ''  , ottimo  Fifico  , e difceiidente  per  avventura 
dal  Medico  Bartolomeo  Pellcgro , Padre , fecondo  alcu- 
ni', di  Niccolò  V. , e dilTe  a' Permani , che  avelTero  la- 
feiato  in  libertà  per  alquanti  giorni  un  Antonio  di  Man- 
tova lor  Medico  , che  pur  fi  occupava  di  tal  cura  ‘ , la 
quale  fu  condotta  a buon  fine  , onde  il  Papa  fcriflTc  ralle- 
grandofi  col  Nipote  alli  7.  di  Novembre , e dicendo  aver 
làputo  quello  da’  Medici  medefimi,  qui  tua,  cura  inter funt  s. 
E pare  a me , che  al  raedefimo  Giacomo  facelTe  fare  un 

Con- 


ca) Fratello  lo  dice  t Ughclli  ( Tom.  i. 
f.  ifé.  ) , e Cubino  i Sammaruni  ( Gali. 
Chr.  Tom.i.  pag.^it.  ),  c alcuni  Scolici 
Genovdi . 

Ck)  Non  era  dunque  di  Cafa  Cibo  per 
parte  del  Padre  . Suoi  Fratelli  turono  Pao- 
lo , Collcctorc  di  certi  rullili  per  la  Sama 
Sede  io  Genova  nel  ( Reg.  Br.  T'.il. 
p.  177.  e 178.  ) , e Giovanni  llatdlta  dato 
Caitellano  a Civìca-Vecchia  alli  4.  di  Gen- 
naio del  1470.  ( Arm.  xxxix.  Tom.  xvii. 
pag.  fi.  ) . 

(c)  AppendUt  num.  LXX.  Fu  eletto  a 

?uc(Ìa  Chiefa  alti  17.  di  Ottobre  del  148;, 
Rtg.  Bull.  To.  XII.  p.  107.  J , e confecra- 
10  dal  Papa  lleiro  nel  Palazzo  Apollolico 
il  MareeJi  di  PaCqua  alli  18.  di  Marzo 
dell'anno  reguenic  ( Curcar.  Dior.  T.  ix. 
pag.  70.  t.  ) . Alli  14.  di  Aprile  del  1487. 
fu  trasferito  all'Arcivefcovado  di  Atlcs  , 
fenza  però  mai  partirli  ila  Roma  ( OH. 
C.  A.  pag.  it.  t.  Burcard.  /.  eie.  p-l(0.  t.  J. 
Nell'anno  1470. , e ne'  leguenti  era  Preli- 
dencc  della  Camera  , e nelia^i.  fa  dichia- 
rato Govematote  di  Fano  , di  Mondaino , 
e Monccfiorc  f Rcg.  OjjSc.  Inaoc.  yill. 
Tom.  iiL  p.€.  t.  J , c nel  147}.  Governa- 
tore di  Cctena  , e della  Romagna  f Reg. 
OS:.  AUx.  yl.  To.  i.  p.té.  Arm.  xxix. 
Tom.  i.  pag.  ifl.  J . c fono  nell'Archivio 
di  Calici  &iut'Angdi»  alcune  Tue  leucte 


feritee  al  Papa  , ed  al  Fratello  Paolo  , da 
Fano,  e da  Cclena  negli  anni  I4»)-.®  >494- 
che  molto  parlano  degli  alTaii  di  guerra 
di  que'  tempi . Mori  rettamente  nel  i4vp-> 
e lii  fucceUot  fuo  nell'Arcivcfcovado  Gio- 
vanni Ferrcrio  alli  16.  di  Luglio  di  tale  an- 
no ( Lii.  Hrovif.  S.  C.  p.  148.  e.  ) . L'U- 
ghclli  In  dice  Eletto  di  Cofenza  nel  Mag- 
gio I486. , c Governatore  di  Perugia  nel 
14S7.  , il  che  non  dee  efsere  , governande* 
quella  Città  in  detto  anno  , e negli  altri 
apprefso  Maurizio  Cibo , Fratello  del  Pon- 
tefice ( Arm.  40.  Tom.  i.  n.  7. 44-  >0?-  ) 
Cd)  Pochi  giorni  prima  , cioè  alli  dieci 
dello  Hello  mefe  , lo  avea  mandato  cuni 
nectfsariis  medelis  a medicare  il  Callclla- 
no  di  Civica- Vecchia  llario  Gentile,  e nel 
Breve  lo  Domina  virum  ducium  & pruden- 

lem  (Reg.  Brev.  T.ì\. p.  it.  '■) 
che  quello  llario  fbfic  Fratello  di  Baldef- 
farre  , e Nipote  del  Papa  , che  alli  6.  di 
Ottobre  del  1484.  ebbe  la  Callcllania  di 
Cefena  ( Arm.  xi.  Tom.  1.  num.  ia«.  ) . 
Contea  un  Lorenzo  Gentile,  Nobile  di  Ge- 
nova , che  etali  dato  alla  pirateria  fcriUe 
quella  Repubblica  ad  Alellandro  VI.  alli 
ij.  di  Dcccinbrc  del  149I.  , c la  Lette ca 
originale  è nel  citato  Archivio , 

Ct)  Giorgi  yìla  Nicolai  y . 

■ Cf)  Bcg.  Brtv,  Tom.  tLp.44~ 

(g)  i 'otd. 
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Confulto  per  Ibleto  Fiefchi  , Protonotario  ApolloUco  * , 
nell’Aprile  del  14S5.  conciolfiacchè  fcriveflegli  alH  21.  di 
detto  Mefe  ^ : Accepimus  te  in  febrem  ijlic  incidiffe  , qmd 
nobis  fuitvalde  molejìum  ....  Medicum  nojìrum  hac  de  can/n 
percunfìati  jumus , qm  , copmta  Agrìtudìnls  qnalit.ue  , ea  re- 
media, excogitavit , qua  tiln  falubrìa  fire  fperamus , & qua 
S.dvalaglìus  ad  te  deferet . 

' E giacché  , fenza  quali  avvedermene  , fono  tra- 
fcorfo  a narrare  de’  modi  correli , e pictoli  d’Innocenzo , 
e del  fommo  deCdcrio , ch’egli  ebbe , perchè  gl’infermi 
•fuoi  parenti  ed  amici  capitaflero  alle  mani  di  valoroli  Me* 
dici  ( nel  che  fu  veramente  unica  , e degna  di  eterna  lo- 
de la  umanità  fua<=) , voglio  anche  aggiugnere  di  aver  let- 
to un  Breve  , che  mandò  alli  io.  di  Settembre  del  1484. 
ad  un  Bartolomeo  da  Recanati  a folo  oggetto  di  ren- 
dergli grazie  dello  avere  colla  perizia,  efingolar  dottrina 
fua  richiamato  a fanità  Giovanni  della  Rovere  , Prefetto 
di  Roma , e di  efortarlo , & quidem  vehcmenter , ut  nihìl 
cura  folicitudinìfque  omittat  in  eo  ad  prijìinam  incolumitatem 

D d 2 vedu- 


ta) Mcfio  2I  poflcfTo  dì  tal  carica  alli 
17.  di  Maj;gio  1471.  ( Re g.  Offic.  iix.iy. 

, peccbc  il  molo  lo  avca  già 
da  pili  anni , c con  eflo  li  nomina  nelle 
due  Lcciere  del  i4$o.  e 1441. , che  fcrìlTe 
a Giovanni  de' Medici,  e che  io  ho  vc- 
, duce  nell’Archivio  Iccrcco  di  Firenze , Nell' 
Aprile  del  1480.  era  uno  de’  Confedeuti 
del  Re  Ferdinando  di  Napoli  Arm, 
XXXIV.  Tom.  il.  pag.  ) , e aìli  4.  di 
Maggio  i^f.  choc  il  Governo  di  Todi 
( Reg.  Omc.  Inn.  yill.  To.  i.  p.i 
Lo  ricorda  il  Volterrano  nel  (ho  Giornale 
( Muratori  S.  R.  I.  Tom.  xxiii.  p.  117.  ) 
ed  il  Senarega  lo  dice  morto  in  Vercelli 
nel  1^7-  non  fenza  fofpccto  di  veleno 
( ivi  Tom.  XXIV.  £.  J4).  ) . 

(J>)  Rtg.  hrev.  Tom.  ut.  rag.  114. 

Ce)  Al  celebre  PocuCarmeiitano  Giovan 
Battilla  da  Mantova  infermo  , in  vece  del 
Medico , mandò  egli  una  volta  monete  di 
oro , le  quali  incarnarono  il  male  ti , che 


niiin  medicamento  avrebbe  potuto  tanto  . 
Però  nella  Vita  del  B.  Lodovico  Motbiolo  , 
diretta  ad  Innocenzo  , cantò  , 

Prtttreo  ingenoos  mores  , mentemqut 
itttignom  , 

AurtMfut  tgroto  muntra  mijfa  mihì . 
Mur.tra,  qtu  vires  ìnjiauravtrt  caducasi 
Et  quiius  in  iongos  ìt  mta  vita  diti  . 
Quale  refrigerium  lem  folet  imter  adu~ 
fia  ^ 

Ferre , fui  ardenti  cum  jactt  agra  ea- 
ne  , 

Tale  dedìt  nobii fulvo  Pifeator  in  auro. 
Qui  trahit  ex  alto  retia  piena  mari , 
Dona  laiorantem  , rapidoque  in  vortice 
tcrtam 

In  plaeidos  portus  reflituere  ratem . 

Le  monete  debbano  clTercllart  feudi  d'oro 
di  quel  Pooteticc  , ne'  quali  è impionwu 
la  navicella  del  Pefeatore  San  Pietro . 

(iO  Rtg.  Tom.  l.pag.  8.  ». 
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rtdiictndo , neque  ante  illi  mederi  defit  , quam  piane  rejiinh 
tus  , & conjinnatus  fnerit . Ma  quella  cordialità  ed  atten- 
zione, che  quetto  egregio  Pontefice  adoperava  verfo  delle 
perfone  malate  di  fua  premura,  la  ritrovò  eflo  in  Fer- 
dinando Re  di  Napoli , il  quale  amandolo  , e ftimandolo 
fommamente , tolto  che  Teppe  della  gravijjìm-i  infermità , 
in  cui  era  incafp.m  la  fera  delli  12.  di  Marzo  del  1485.* 
comandò  ad  un  Silveftro  fuo  Medico  , cioè  a Silveftro 
Galeota  , Cavalier  Napoletano  , e Regio  Protofifico  fino 
d.Ul’ anno  1480.  , che  fi  portaiTe  a vifitarlo,  e lo  alTì- 

ftelTe , 

(a)  difie  il  Datangc  ( Lex.  Med,  lat.  V,  Ki- 

lt) Toppi  / Bibl.  Neap.  pag.itx.  f chiacer  cd  fl  Brambilla  (Scoria  dtlU 
Altri  due  illiifiri  Medici  di  Ferdinando  hi-  fcopcrtt  lic,Tom,i.  Introdu^nt  p.  nxv- 
rojio  Giovanni  Leoni , che  ho  ricordala  pag.j7.  ) Gatto , e Cacone  di  BenevenuTo . 
alla  pa^  Ipg.  , ed  Angelo  Ca:one , o piuc-  A lui  dobbiamo  la  edizione  in  loglio  delle 
tcHo  ui  Catone  da  Supino , di  cui  il  Ni-  Vandettc  del  Silvacico , ptocurara  in  Na- 
caltro  l'Prnjc.  B«//ev.pdg.ioi. il  Taf-  poli  ne' primi  anni,  che  vi  s’ inttodufse 
furi  ( Se-i:c.  di  K/moU  Tom.  lì.  Por,  li,  l Arcc  dello  iraptimete  ; la  qual  è co«i  ra- 
pag  dp.  e i«i.  ) , r Origlia  ( Storia  dello  ra , clie  non  l' ha  conolnuca  iieppur  l’At- 
Studio  di  Napoli pag.  i83.  J , ed  il  Toppi  gelati  ( Tom.  il.  pag.  1^54.  i , non  che  lo 
iflefso  , che  parmi  abbia  un  fol  Uomo  di-  Sehenchio  ( p,ì99.Jy  il  Manacti  (To.  it. 
vìlb  in  tre  . Fu  Archiairo  alla  Core  dì  Par.il.pog.ìfÌ.  ),  c l'Alice  ( lìikl,  Mtd- 
Irancia  , ed  Arcivelcovo  VienneCe  , eletto  pr.  Tom.  1.  p,  444.  ) : la  cica  il  Marchand 
alli  14.  di  Luglio  del  1481,  liccomc  dicono  ( DiB.  Tom.  il.  rag.  144.  ) , ma  non  ne 
con  verità  i Sammattani  ( Tom.i.prim.  parla  con  efanerza  .11  tiralo  di  elsa  è il 
tdit,  pag.ioo.  ),  i quali  aUcrmano  che  rcgiientc  , Irtcipit  Liher  àhalis , & medi- 
fa  lepolce  nella  fua  Cniclà  Metropolitana,  eiralit  PandeBarum  Motthti  Sylvatici 
c che  gli  fueecdcccc  nel  1 107.  Antonio  de  Medici  de  Salerno j & glorioftjfimo  Roicr- 
ClermoDc . Ne'  monumenti  però  dcll'Ar-  to  Rtgi  Sicilia  infiriptiu  , ed  è qitcda  la 
^ivio  Vaticano  trovaC  fatto  Areivefeovo  conciufionc  : Etmicit  Liter  PanceBaritm, 
al  primo  di  Luglio  del  1474.  il  Cardinal  ^em  Angelus  Caco  Supìnas  de  Beneceato 
Federico  di  San  Severino , ed  il  Nicalho  Philofophus  Sf  Medieus  m.:gna  cum  di- 
aiTcrilce  ehc  Angelo  andò  a morire  nella  iigentia  , & emendale  ìmprtmendum  tu- 
fua  Patria  . Molti  Brevi  gli  fetifte  Inno-  ravit  in  clarijpma  & njbilijjima  alette 
renio  Vili.  , e in  due  degli  anni  1484.  c prajiantij!lm.t  dttlci/fimaque  Civitate  Nea- 
1488.  parla  della  (liecca  atniciiia  c confi-  poti  ^ Regum  , Ducum , Proce  um/jue  ma- 
denra  naca  tra  lor  due  quando  erano  in  tre,  prima  Avrilis  M.  cccc.  ixxtiii.  Id- 
minoribus  , e lo  ringrazia  dello  avergli  circo  excelfo  Deo  gratios  agamus  . Ed  io 
mandato  Achineam  . ftvt  equum  giada-  ringrazierò  il  Ch.  e oortefilfinio  Sia.  Doli 
rium  ( Ree.  Brev.  Tom.  i.  p.  to.  t.  To.  iti.  Francefeo  Daniele  , Iftotiografb  del  Re  di 
p.  t47- 1.)  . Pio  II.  gli  accordò  in  enfiteuG  Napoli  , e dell'Ordine  Gerofolimicano , e 
nel  ia<i.  un  Lungo , detto  Callciveccbio,  mio  Gommo  amico  dello  avermi  dato  con- 
nella  DìoceG  Beneventana  al  riferire  del  to  di  quell' 0]>era  , che  Gtiba  la  Bibliocc- 
Ch.  Monfignor  Borgia  ( Mem.di  Benev.  ca  dì  fan  Giovanni  a Carbonara  tta' Libri 
Tom. III.  pag.  Ì97.  ) , che  cita  una  Bolla,  del  gran  Seripaudo  . 
nella  qoalc  ò cbiamaco  Caco  : Ceto  lo 
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ftefle  , ficcome  fece  , diligentemente  . Della  qual  cofa  In- 
nocenzo con  fuo  Breve  ringraziò  il  Re  alli  26.  dello  ftel- 
fo  Mefe , e gli  diflTe  , che  aiTai  volentieri  avrebbe  per  gua- 
rire fatto  u(o  di  un  tal  Uomo  oh  fingularem  ejns  docìrinain , 
0“  niagnam  cxperìeìitiam  ì e direflTegli  alli  13.  di  Aprile  un 
altro  Breve  per  avvilarlo  , che  n’era  reftato  foddisfattijjimo , 
e che  lo  rimandava  ora  che  li  fentiva  meglio  * . Non  era 
però  quella  volta  rifanato  ancora  del  tutto  , perchè  Bur- 
cardo  racconta  , che  laboravit  pluribus  Menfìbus  , ed  ci 
medeGmo  in  un  Breve  de’  24.  di  Maggio  fcrifle  a Ca- 
ftellino  , Battifta**,  e Paride  Pinelli , Gentiluomini  Geno- 
veG  , e fuoi  Parenti , Munirà,  qiut  ad  nos  mifijìis  , carìffima 
habuimus , qua  eo  gratiora  fuerunt , quo  oliva  tlla  ex  conjilio 
Medicorum  noftra  mie  ir^rmitati , qua  jam  Dei  beneficio  pf- 
nitiis  fere  evanuit  , utiles  judkantur  ' . Ma  torniG  nuova- 
mente al  SangineGo  . 

La  morte  , che  avea  porto  Gne  alla  Vita  di  Sifto,  fu 
da’ Cardinali  procurato  di  tener  lontana  dal  Conclave 
il  più  che  G poteffe  , collo  introdurvelo  per  Medica , 
in  compagnia  di  Teodorico  de  Cocleghein  di  Gand  e 
tutti  e due  furono  dal  nuovo  PonteGce  Innocenzo  premia- 
ti con  uno  Scrittorato  Aportolico  , dato  al  primo  nel 
Novembre  del  1486.*,  ed  al  fecondo  nel  Gennajo  dell’ 
anno  feguente^.  Tutti  e due  Gmilmente  ricevettero  una 
volta  in  dono  da’  Padri  del  Popolo  affai  libbre  di  Formag- 
gio ; e quello  pare  che  con  dilpiacere  racconti  l’Autore 

del 

(a)  ^pptndictnum.LXix.  fiatorato  del  Plico  minore  alli  i(.  di  Ago- 

(A)  A qaefli  icrifsc  il  Papa  poco  dopo  fto  i4jx.  ( Reg.  OJjic.  To.i,  p.i-)  . 
io  parcioolarc  , invitandolo  a venire  a Ro-  (cl  Reg.  Brev.  ’Jum.i.pàg.  i8i.  c. 

ma  , ma  con  buona  grazia  del  Re  e delia  (a)  Buicardo  Dior.  leu.  cit.pag.  ii. 
Regina  ( di  Napoli  ) ^rmuiii.  T.xviil.  (e)  Appendice  num.ixxiii. 

fag.\i^.) , e venutoci  lo  dichiarò  fubico  (/)  Reg,  Of^c.  Innoc.  yill.  Tom..t. 
in  quefto  mcdeCmo  anno  Calidlano  di  pag.  147.  mori  impcowiiàmcnce  ^li  7.  di 
a Cartel  Sant'Angelo,  poi  AràrefeoTo  di  Sette  mbic  del  1479. , c fu  (épcjto  in  Sinea 
Cofenva  alti  io.  di  Ottobre  1471.  ( R^.  Maria  del  Popolo  , fiuicardoAcit. 

Tom.  I.X.  pag.  171.  1 . A Paride  , di  lui  pag.  i$. 

Fratello , diede  Akfludie  VI.  ao  Abbie- 
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del  Giornale  di  quel  Convento , che  avea  prima  notato 
clTerfi  quello  comperato  per  fervizio  della  Cucina  e del 
Refettorio  * . Francefco  Panfilo  da  San  Severino  nel  Li- 
bro de  nobilitate  & laudibtts  Piceni  , ha  riportati  quelli 
Verfi  in  lode  del  Solleciti , che  pofsono  tener  luogo  di 
epitaffio  pel  Sepolcro  ; 

Hic  jacet  immiti  refolutus  morte  'Jacobus  , 

Et  brevis  ìngentem  contegit  urna  virum  . 

Sape  viro:  Stygiis  medicans  revocavit  ab  undit , 

Irritus  admovit  Portitor  ille  ratem  . 

Non  tamen  potuit  celeberrimus  arte  medendi 
Afpera  falcifera  rumpere  fata  Dea  . 

Hit  gravis  in  Populum  tabes  exorta  diebus 
Quatuor  ad  Stygias  millia  mifit  aquas . 

Anche  il  celeberrimo  Medico  Andrea  Brenta  , o Bren-  -> 
zio  di  Padova  , che  profelTava  lettere  Latine  e Greche 
in  Roma  , ed  a cui  l’Apollonj  mandò  il  foprammento- 
vato  Formolario  , è molto  in  lodarlo  , e lo  nomina  , Vi- 
rum  Arijìoteliaim  , & Philofophia  praceptis  injlru^ijjhnum  , 
qui  laudein  fine  invidia'  habet , quam  facile  vitat  omnibus  re- 
he  confulendo  , beneque  faciendo  in  una  Lettera  di  dedica 
della  invettiva  d’Ippocrate  in  obtrelìatores  Nledicìna  . Parlo 
di  cofa  rariffima‘=,  qual  è ficuramente  un  piccol  Libro, 
di  forma  ottava  , e di  ottimi  caratteri , che  orna  il  mio 
Mufeolo  , nella  cui  prima  pagina  fi  trova  quello  titolo:  - 
Hippocrates  de  Natura  hominis , de  vicìu , de  menda  vale- 

tudi- 

(a)  Vi  fi  dice  nell' Agoflo  del  14S1.  che  (^)  pag.$x, 
delle  libbre  174.  Major  pars  largita  fuit  (c)  Non  Tono  però  meno  rare  alcune 
Mugiflro  Theodori^o  Phy!t:o  » & Maeifiro  altre  di  lui  Operette  , che  d trov^o  in 
Jacopo  dt  S.  Guinifio  , Medico  5Ò.U.S,  S.  Michel  di  Murano,  delle  quali  è a ve* 

£ per  la  gentilezza  del  lodato  P Verini , derfi  quello  ne  ha  fcrìcco  il  Ch.  Mica* 
che  io  ho  laputo  aueoc  quella  piacevole  izWx  Biòi,  Alar,  Append,  pag, 

AovcUuzza  • 


\ 
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tttdine  , Medicina  lex  , Hippocratis  jusjurandum  , Hippocratis 
demojtratìo  quod  artes  fmt , Hippocratis  ( fic  ) invtflura  in 
obtrcEìatorts  Medicina  . Qua  quìdem  Opera  ut  latine , & emen- 
data legerentnr  cnravit  Andreas  Brentiiis  Patavinus  . Non  por- 
ta alcun  indizio  nè  di  Stampatore  , nè  di  Luogo  ; a me 
però  pare , che  debba  eflere  flato  pubblicato  in  Roma, 
e flarei  quali  per  dire  da  Filippo  dal  Legname  , o piut- 
toflo  dal  Planch  con  quel  fuo  bel  carattere  Romano  , 
nel  1476.  anno  peflilenzialc  per  la  Città , come  vedre- 
mo , giacché  nella  Lettera , che  il  Brenzio  fcrive  in  prin- 
cipio dell'Opera  a Papa  Siilo  , gli  dice  di  aver  fatta  quel- 
la verfionc  , aim  in  exequilinam  ( fic  ) hahitationem  Oliverii 
Cardinalis  Neapolitani  Principis  mei  ( lo  fervi  in  qualità  di 
Secretarlo  ) locum  faluberrimum  , & amoeniffimwn  ab  %)rbis 
frequenta  propter  pejlilens  anni  tempus  fecejjtjpm  ^ . A quello 
Cardinale  dedica  la  traduzione  della  Legge  della  Medici- 
na , il  Giuramento  d’Ippocrate  al  Cardinal  di  Novara  Gio- 
! vanni  Arcimboldo  , a Girolamo  Trapolino  la  Diinojlrazio- 
ne  della  ejijìenza  delle  Arti  , e al  SangineCo  f Invettiva  , 
come  ho  detto  , fcrivendo  a tutti  una  Lettera  in  partico- 
lare . Si  meritava  cotello  Libretto , che  io  Io  defcrivelS 
cosi  a minuto , come  ho  fatto , non  parlandone  alcun 
de’noflri , nè  gli  Scrittóri  medefimamente  degli  Annali 
tipografici  . Un  efemplare  ( al  qual  però  non  rimane 
ora  che  T ultimo  foglio  ) ne  polliede  la  Biblioteca  Ca- 
fauattenfe,  uno  quella  del  Signor  Canonico  Devoti , che 
ha  la  medefima  Opera  di  altra  edizione  , e forfè  parimen- 
te di  Roma  , ed  uno  la  Regia  di  Francia  , e quello  ha 
citato  il  diligentilfimo  Mazzuchelli  : ma  dal  Catalogo 
di  efla  non  ha  potuto  trarre  quelle  notizie  , che  erano 

ne- 

(d)  In  quella  (IclTa  Villa  K riparò  nel  anche  il  Brenzio  dieci  anni  prima  , cioè 
i 149].  Ermotò  Barbaro  anch'elso  per  ca-  alla  fine  del  148).  però  poco  gli  valfe  l'e^ 
gion  di  peflilenza  , ma  ri  morì  nel  Luglio,  ferii  ad  clià  involato  nel  1478. 

Vedali  il  MazaucbcUi . Oi  pelle  poi  iriorl 
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necefl*ar!e  a voler  dire  quale  fi  folTe  , a’  quali  offèrto , 
ed  in  qual  occafione  lavorato  . 

Per  mezzo  dello  ftefso  Sig.  Abate  Devoti  fono  venu- 
to a conofcere  ancora  lo  ftcmma  gentilizio  di  Giacomo  , 
efpreflb  diligentemente  in  miniatura  nella  prima  pagina 
della  copia  , ch’elTo  ha  , de’  Sinonimi  Medici  di  Simone  da 
Genova  della  edizion  Milanefe  del  1473. . ed  è un  campo 
azzurro  con  fopra  due  cicogne , le  quali  tutte  in  un  piè 
dimorando  , e tenendo  coll’altro  forpefa  una  pietruzzola , 
bevono  ad  una  fecchia  pendente  dalla  funicella  di  un  archi* 
penzolo  . Le  fteffe  armi  fi  trovano  tuttavia  fiffe  ne’muri 
delle  dette  Chiefe  de’  Minori  , e di  S.  Gatterina  della  Terra 
di  San  Ginefio , che  da  tre  Secoli  in  qua  rammemorano 
del  continuo  a*  rifguardanti  la  pietofa  liberalità  dell’Ar- 
chiatro , morto  tra’  Tuoi  quafi  ottuagenario  nel  1492. , e 
non  già  un  decennio  prima,  ficcome  con  poca  avvedutez- 
za fcrive  il  Panelli  ’ , che  lo  avea  pur  riconofciuto  per  Me- 
dico d’Innocenzo  Vili.  Cinque  fue  Lettere  Italiane  , lette 
dalli  Signori  Lancellotti , e Benigni , conferva  l’Archivio 
de’  Conventuali  Sanginefini , e due  Latine  luughiffìme  i Li- 
bri delle  Riformagioni  di  quel  Pubblico  , in  una  delle  qua- 
li , che  è degli  8.  di  Decembre  del  1490.  in  commendazio- 
ne di  uno  Smeraldo  , fottoferivefi  , Servulus  Jacobuj  de  San 
Cenejìo  SanfìiJJimi  D.  N.  Ph^ficus. 

EVANGELISTA  URIGHI. 

^Jiovanni  Itrenfe  nell’Operetta,  che  io  ho  già  ricorda- 
ta, la  qual  tratta.  De  fejìe  hujus  anni  1476.  ad  Marcellum 
Caput  de  Ferro  Romanum  virurn  clarijjtmum  •’  , fcritta  in-» 
Roma  alli  i o.  di  Maggio  di  quell’ Anno  , ed  in  Roma  al- 
lora 

W loc.  eit.  rag.  «$. 

(i)  La  cin  il  Manacd  Tom.  iL  Par,  i.  pag.  xzz. , cd  il  P.  Laiiepag.  ijl.  j 
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Iota  probabiirtiente  ftampata , nel  Capitolo  terzo  , che  è 
in  cercare  la  origine  di  quel  flagello  , racconta , che  ef- 
fendofi  egli  pochi  giorni  prima  incontrato  cum  Viro  da'- 
rijjimo  Evangelijla  Papali  Medico  primo  , vec  non  cum  ve- 
teri  dodo  probato  Domino  ^Jacobo  de  Zocculis  , prafentibus  Ma- 
giaro Anejìore  , & Magijìro  ^jacobo  Siculo  nojiro  dodijjimo  , fu 
difputato  intorno  a tal  cofa  , e che  ciafeun  dille  Ja  fua. 
Ed  eccoci  feontrati  in  un  altro  Medico  di  Siilo  , anzi  in  un 
primo  Medico  , che  ritrenfe  poco  dopo  con  fomma  ri- 
verenza chiama  PhilofophU  Patrem  , e guardali  in  un  luo- 
go , dov’  egli  lìa , di  dar  nome  di  Filico  Pontifìcio  allo 
Zoccoli , quantunque  Io  fofle  ficuramente  . 

Ma  con  tutto  il  fuo  primato  e con  tanta  fama  io  non 
avrei  altro  faputo  di  lui  che  il  nome  , le  a trarmi  di  quella' 
ignoranza  non  folTe  accorfa  la  fpelTo  ricordata  gentilezza, 
ed  erudizione  del  Dottor  Mariotti . Mi  ha  egli  detto  full* 
autorità  de*  pubblici  Libri  di  Trevi  e di  Spoleto  , che  co- 
flui  fu  di  Cerreto  , figliuol  di  Giovanni  di  Mariano  degli 
Urighi,  che  alli  2.  di  Decembre  del  1442.  il  Comun  di  Tre- 
vi lo  aggregò  tra’fuoi  cittadini  , con  i quali  vilTe  , e pro- 
pagò la  Famiglia  di  tal  cognome . Da’Fulignati  fu  onorato 
nella  llelTa  maniera  l’ A.  1474.  > e da’  Spoletini  alli  31.  di 
Settembre  dell’anno  feguente  col  decreto  , qued  attentis 
infinicis  beneficiis , qiu  Communitas  Spoleti  continuo  recipit  <t 
Magijìro  Evangelica  de  Previo  SS.  D.  N.  Phyfìco  creetiir  , ò" 
refirmetur  Civis  Spoletimts  cum  p.ds  Filiis , & defeendentibus 
per  lineam  mafculinam  . Fu  Signore  di  Callel  Lungo  in  Sabi- 
na , che  fi  acquillò  col  favor  degli  Orfini , e che  pofeia  ven- 
dette nell’ A.  J464.  Torno  allTtrenfe  , con  il  quale  comin- 
ciai : la  conclujiove  del  fuo  Libro  è la  feguente  . Hac  mibi 
venere  in  mentem  , Amice  carijjime  , in  qiiibus  jì  quid  inepte  di- 
dum  ejì , variis  negotiis  , & brevitati  tempori t penitus  a fcriba~ 
tur  . Et  fi  quid  corrigendiim  una  tecitm  eximii , aiqiie  clarijfimi 

E e ■ Aj'u 
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Aviinìnenjìs , Lancillotti  Paires  mtì  non  deerunt . Sono  que^ 
fti  due  altri  Medici  Papali  , e perciò  la  menzione  dell» 
loro  virtù  compenferà  nel  prefente  articolo  quelle  mag- 
giori notizie  , che  non  fonofi  potute  avere  deU’Archiatro 
Evangelifta . 


UH’  mi  nr.‘qi  Tipi  Q 


INNOCENZO  Vili. 


LODOVICO  PODOCATARO. 


Avea  l’Abate  Ughelli  nella  fua  Italia  * , ( e più  aperta- 
mente Giufeppe  Volpi  nella  Cronologia  deVefcovi  Pe/ìani  ) ^ 
detto  , che  il  Vefcovo  di  Capaccio  , e Cardinale  Lo- 
dovico , o Luigi  Podocataro  era  flato  Medico  di  Papa 
Innocenzo  Vili,  ma  niuno  attefe  a tal  fua  aflerzione  , 
non  i Correttori  del  Ciacconio , che  noi  chiamaron  ta- 
le , non  il  Mandofìo  , che  noi  polè  fra  gli  Archiatri  . 
Quindi  e per  lo  lìlenzio  di  coftui  , e molto  maggior- 
mente per  non  avere  accennato  ciò  in  alcun  luogo  del- 
la Orazion  funebre , che  gli  recitò  il  Fedra , fuo  antico 
Famigliare  <= , ha  in  quelli  ultimi  anni  prefa  occafione  il 

Ch. 


(a)  Tom.  Tii.fjf.  474. 

(i)  pag.  6f. 

(c)  Qacfla  coGi  fi  ha  da  ana  Bolla  Pon- 
tificia , che  io  communicai  a Monfignor 
Callccci , e ch'egli  ciu  nella  lettera  pre- 
mefta  alla  ftampa  delle  due  Oiazioni,  che 
il  Fcdia  recitò  in  morte  del  Card.  Fran- 
ciotto , e di  Giulio  IL  la  fnella  lettera 
ha  I'  Uomo  erudito  meire  inficine  delle 
ottime  notizie  . che  illuftraoo  la  Vita  del 
Fedra , e ne  ha  pat  raccolte  delle  buone 
il  Bibliotecario  di  Modena  nel  Tom.  -vii. 
Porto  ul.  della  Scoria  Utttraria'.  I-la 
pccó  quelli  errato  dicepdo  , che  Alcflan- 
dio  vi.  feedb  Canonico  ai  SaoFiccro, 


perchd  da  Giulia , fcrive  il  Grimaldi  ( De- 
fctndtnt.  Canonie,  mss.  ) ebbe  t^  dignità 
dopo  la  morte  di  Pietro  de  Mìlitibus,  n'an- 
dò al  poUclTo  nel  Gennaio  del  ifot. , e_  rì- 
nunziolla  al  nipote  Paolo  Fcdta  , ebe  l'oc- 
cupò alli  18.  <fa  Seaembre  del  t^K.  due  o z 
tre  ^ primà  che  Io  zio  celTaflc  di  vivere. 
Non  lappiamo  Ì giorno  precifo  di  ciò  : e 
la  Lettera  di  Rauclle  MalTci  al  Fratello 
Mario  , in  cui  fi  parla  di  tal  mone  non  i 
delli  1*9.  di  Settembre , fecondo  che  dice 
la  edizione  batta  dal  deno  Prelato  , ma 
delli  ZI.  ficcome  trovali  nel  Codice  Bar- 
berini 1980.  nel  quale  fi  ha  ancora  la  ri- 
fpolta  di  Ma^  dcili  iz.  di  Otiobtc.  <i 
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Ch.  Monfignor  di'Cirene , che  quella  Orazione  pubbli- 
cò * , di  dare  una  mentita  all’  Ughelli , e di  decretare  » 
che  fi  cancellane  omnino  ex  'Ughellh  in  Epifcopis  Caputa- 
auenfihus  , quod  ipfe  Innocenti!  Vili.  Medicus  fiterit . Povero 
Ughelli  ! efièndofi  per  me  all’Epoche  tue  tante  volte  con- 
traddetto , ben  ti  meriti , che  io , il  quale  vado  per  tut- 
to diligentemente  rintracciando  Medici  Palatini  , e che 
più  ne  trovo , più  mi  allegro , ti  difenda  in  quello  luo- 
go da  così  grave  accufa  , nè  mi  lafci  fuggir  di  mano 
l’Uomo , che  tu  mi  mandi , e che  tanto  onorò  l’Arte  e 
la  Porpora . Dirò  adunque  con  molta  fiducia , che  non 
vai  nulla  l’argomento  del  non  elTere  il  Podocataro  nel 
Teatro  del  Mandofio  , ed  il  prefente  mio  Libro  , fatto  per 
correzione  di  quello  edifizio  , è la  maggior  dimoflrazio- 
ne  di  ciò . Cosi  per  niente  giova  il  dire  , che  fe  quelli 
avelTe  avuta  tal  carica , l’avrebbe  il  Fedra  ricordata , per- 
chè olTervo  , che  l’Oratore  previene  i Cardinali , a’  quali 
parla  , di  voler  pochillìmo  dire  di  quello  , che  colui  fece 
dal  di , che  venne  a Roma  in  cafa  il  Cardinal  Vice-Can- 
celliere Roderico  Borgia , a quello , in  cui  fu  prohiof- 
fo  al  Cardinalato  , Ne  expe^ietis  Patres  ut  quemadmoduin 
in  anteafla  vita , fic  nunc  figillatim  per  omnes  atatis  fortum- 
que  gradus  proficijcar . Aliuf  nobis  dicendi  ordo  fufcìpiendus 
. . , . & vefirum  nemo  ejì  , cui  non  omnis  illius  vita  curfut 
fit  cognitus  . Balla  ch’egli  ci  abbia  in  qualche  parte  rac- 

E e 2 con- 

anchc  una  bella  Lettera  di  quefti  al  Car-  il  Fedra , ed  il  Papa  canto , quanto  vicu-^ 
dìual  Adriano  (uggito  allora  da  Roma,  che  pera  rAlidoli  : 

Pontifici  Grucot  meditanti  txquirtrc  Li- 
iros 

Phtdrus  , ait,  dignum  Principt  con- 
dii  opus . 

Occupat  avtrfui  Mujlt  Alidpfiui  ; O 
qua 

Croco  Pater  Tyktris  rame  tiU  vino 
vehit  ! 

(a)  Ante.  Rom,  Tom.  i,  p.  501,  not,  a. 

(i)  pag.  507. 


ricorda  una  Orazione  detu  dal  Fedra  nella 
Cappella  del  di  d'Ognilsanti  l'A.  i (07.  nella 
cui  perorazione  , Je  ad  Julium  Pontificcm 
venie  , ac  totam  in  ejus  laude  confumpfit. 
j quem  vivtnttm  inttr  SanUoi  retulit  06 
illius  tjgrtgia  opera  .Jìngula  memorani , 
qua  fecit , quoque  animo  facete  concìpit . 
Io  un  altro  Codice  puc  Barberini  , del 
quale  verrà  i'occalione  di  cagionare  aJero* 
ve  , ho  letto  quello  Epigramma , (àteo 
dal  Vclcovo  Girolamo  Borgia , che  onora 
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contato  , come  il  fuo  Eroe  fu  in  Padova,  dov’era  un 
Collegio  fondato  da  uno  della  Cafa  di  fua  Madre  per 
utilità  de’  Cipriotti  * , a Ihidiar  Medicina  alla  fcuola  di 
Mattiolo  , celebre  ProfeiTor  Perugino  , e come  protefta- 
va  agli  amici  di  volerla  efercitare  nella  Corte  de'fuoi 
Re  di  Cipro  , quando  avefle  potuto  lipor  piede  in  quell’ 
Ifola'*.  Efclufo  però  da  quella  fperanza,  venne,  «cco- 
♦ me  dilli , a fervine  il  Vice-Cancelliere  da  Secretorio  ' , ed 
io  fofpetto  anche  da  Medico  ** , al  quale  fu  non  molto 
tempo  dopo  tolto  quali  a forza  dal  Pontefice  . Odali  nuo* 
vamente  il  Fedra  * . Quid  de  ipfo  dicam  Inmcentio  Vili.  Pont. 
Maximo  ? qiiantopere  hujus  ingenio  captus  fit , & vel  Roderico 
invicTijJhno  (leggali  inviliamo)  quamdiit  apud  fe  habuerit , 
ac  inter  fuos  douujìicos  ntimeravit  ? Che  il  Borgia  li  valeile 

deli’ 

(a)  Papa  lopoli  Tom.x.  pag.^6.  Faccio*  ijlt  * t dice  , auod  ethm  diUchis  FUius 
de  Gymn.  Ptteav.  pag.  Ludovicus  Poaocaihurus  Vice-Cancellarii 

(d)  piig,\ou\o\»  Il  Papaiopoli  f To~  Hecret^rius  nobts  declaravit , Cum  tìuum. 
mo  li.p.  (I.  ) nega  che  divenilìe  imi  Rct-  pofi  acceptas  tuas  Litttras  , & pofi  di- 
tole della  Univcriiu  deeli  Acciai , attclc  Jlg/fum  Ludovici  intelligamut  frumentutn 
le  grandi  fpefe  , le  quali  accompagnava-  ipjum  imptdiri  Ùc.  ( Arm.  h\n.  T.xvuu 
no  Tonore  , povero  com'ef^o  era  per  la  pug.  m.  j . Parti  per  Napoli  il  Podocata* 
perdita  de’fuoi  beni  , e fol^ncaco  dalla  ro  > a nucf  eh* io  conghieteuro,  in  compa* 
nberaJtca  de’  Signori  di  Monferrato  . Ma  gaia  ocl  Tuo  Parlronc , che  nel  1477.  vi 
dall' Orazione  del  Fedra,  e più  da  quello  andò  Legato  a coronare  la  nuova  Regina 
ne  dice  il  Garimberto  ( Vite  de  Papi  Giovanna  ; e fu  allora  che  il  Papa  gU 
pag,  , c il  Facciolati  ( Fafli  Gym.  fcrilTc  più  volte  raccomaniHandogli  la  loU 
Patav.  Tom.  i.  pag.  83.  e 86.  ) fiamo  con-  lecita  fpcdizionc  di  quel  grano  ( Wxpag, 
vinti  del  contrario.  iiz.  r.  113.^.  Afsunto  die  fu  al  Papato 

Cc)  A.iecd.  Tom.  I.  pag.  \o6.  Vex  Alcfsandro  , rivolle  quello  lyicdico  per 

forfè  lo  nomina  (uo  Curiale  Siilo  IV.  in  Segretario  domepico  t che  così  in  alcuni 
un  Breve  dclli  7.  di  Dccembre  1480.  agli  Brevi  li  fottofcrivc  egli  flclfo  . 

Òrti.lali  delle  Compere  dell’  Olftdo  di  San  {d)  11  Brenrio  , del  quale  ho  ragionato 
Giorgio  di  Genova  per  cerra  lite  , ch'elio,  in  addietro,  nel  pubblicare  lòtto  il  detto 
corn^  Ccllionario  della  vedova  fua  Ma-  Siilo  la  vcrfionc  , che  fece  dcH'Opcrctta 
drc  , Giovanna  Urri  , avea  con  Giano  di  de  Infomniis  d’ Ippocrarc  , in  una  Lcrtcra 
Pietro  Podocataro  fuper  certis  loiis  , Ù a Niccolò  Gupalaiino  parla  del  Podocata- 
proventihus  di  detto  Òdìcio  , per  la  quale  ro  , come  dì  Mcdi<*o  , lo  chiama  virum 
fpedi  un  altro  Breve  afli  17.  di  Ottobre  al  optimum  , & utriuf'^ue  noftrum  amichp- 
Cardinal  di  Genova  Paolo  da  Campofre»  mum  , e confcifa  di  avere  a pcrrualùm  lua 
golo  ( Arm.  xxxix.  Tom.  xwi.PJg.  M51.  prinripalmcntc  latta  tal  cofa  . Veneto  era 
20.3.^.  Secretario  poi  del  Borgia  lo  nomi.  iJ  GiiuaUtino  c Medico,  cd  ha  una  Lct- 
na  lo  flclfo  Siilo  in  un  Breve  al  Re  di  tcra  <ic‘i6.  di  Maggio  del  1471.  premeUA 
Napoli  Ferdinando  , in  cui  paria  di  cc;rto  al  Mefuc  de  Medicinis  univerjfaiilui  » 
grano , che  il  Re  avea  fcritco  di  ma;idiU'  C^}  gag.  314. 
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dell’opera  fua  nella  facoltà  medica  , e che  a tale  uopo 
l’avefle  per  Domejìice  , e per  Famigliare  Innocenzo  , il  lo- 
fpettai  già  per  un  Breve  , che  vcnnemi  alle  mani  * , e 
che  il  Papa  alli  30.  di  Ottobre  del  148  j.  icriffe  a quel 
Cardinale  malato  , mandandogli  per  compiacerlo  di  un 
fuo  deCderio  il  Podocataro  , Vefcovo  allora  di  Capac- 
cio , e pregandolo  di  prello  rimandarglielo  , e fubito  che 
folTe  guarito , perciocché  non  voleva  egli  ftarne  fcnza . 
Ma  io  fo  bene , che  PUghelli  in  affare  sì  delicato  per  eC* 
fo , non  terrebbefi  abbaftanza  ficuro  per  quella  difefa , 
lavorata  fu  di  un  cotal  mio  fofpctto  , ed  indovinamcnto  ; 
recherò  adunque  in  mezzo  l’autorità  di  uno  Storico  con- 
temporaneo , che  avea  occafione  di  trovarli  frequente- 
mente nel  Palazzo  Apollolico  col  Podocataro , e di  fa- 
pere  perciò  , e vedere  quello  , ch’egli  ivi  lì  facelTe  . Que- 
lli è il  Giornalilla  Burcardo,  che  nella  narrazione  della 
mortai  malattia , fopravvenuta  al  Papa  nel  Novembre  del 
^ 1488.  dice,  che  alli  30.  del  Mefe  Francefco  Cibo,  Fi- 
gliuolo d’Innocenzo  , comandò  a coloro  , che  guarda- 
vano l’ingrelTo  dell’Orto  fecreto  , quod  deincrps  nnllatenus 
iniromìcterent  R.  P.  D.  L.  Epifcopnm  Caputaquenfem  Mcdi- 
""cum  PP.  cui  fuit  etiam  fub  gravi  poma  mandamm  , ne  Pa- 
latiiim  exiret  fine  fpeciali  , & exprejja  licentia  Sancììjfimì  D. 
N.  Non  fappiamo  quali  motivi  produceflero  tant’ira  , e 
così  feveri  decreti  ; ma  quello  non  è ciò  , che  io  voglio  : 
e chi  potrebbe  voler  conofcere  l’ immenfo  lluolo  delle 
cabale  cortigianefche  , e raggiugnere  la  vera  in  tanta  ofcu- 

rita  ? 

(f)  -^prtndicc  potè  ncHc  fuc  Bolle  lo  dice  fcmpre  il  Pa- 

(A)  Cosi  lo  cliiama  anche  Pier  Delfino  pa , c Nipote  di  Arano  Padre  d' Inno- 
nella  Lettera  17.  del  Libro  iiI.  fcritta  alli  «n^o  Vili,  molto  avveduumente  li  no- 
7.  di  Aprile  deH'anno  1491.  , un  Diarilla  mina  nella  iletiaion  fcpoK  ralc  , poda«li 
Fransvlc  nella  Biblioteca  Baibcrini , e Pa-  da  Alberico  , Piincipe  di  Malia  , in  dclu 
nac  dc'CralIi , che  alli  K.  di  Luglio  ifip.  Bafilica  . 
dclcrivc  minutamente  le  iiugnifiche  elle-  (c)  Appendice  num.  lxxix. 
quie  fattegli  nella  fialili^a  Vaticana , Ni~ 
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riti  ? Sono  troppo  contento  di  aver  potuto  alla  eviden> 
za  dimoftrare  , che  quel  Prelato  faceva  da  Medico  al  Pa» 

fia , e che  meritava/ì  confeguentemente  di  aver  luogo  nei 
or  Catalogo . ' 

Egli  è certo  altresì  quello  , che  ci  dilTe  l'Ughelli  della 
promozione  del  Podocataro  alla  Chiefa  di  Capaccio  alli 
♦ 14.  di  Novembre  del  1483.  perchè  la  ottenne  veramente 
in  tal  giorno  dopo  la  morte  del  Cardinal  Aufìa  del  Pog- 
gio , elTendo  allora  Secretario  del  Vice-Cancelliere  * . Non 
è però  egualmente  certo  ciò  » eh’  egli  racconta  de’  Prc- 
decelTori  Tuoi  in  quella  Cattedra  dopo  Francefeo  del  Con- 
te; quando  Fraacefeo  Bertini  ci  venne  alli  18.  di  Settem- 
bre del  1471.’’»  non  dal  Vefeovado  di  Adria,  che  non 
ebbe  , ma  da  quello  di  Andri , che  l’Ughelli  non  gli  dà , 
elettovi  alli  7-  di  Ottobre  del  145?.  ficcome  ci  attefta 
il  Cardinal  Papienfe  ' , che  fu  fuo  corrifpondente  , ed 
amico  . E febbene  fofs’egli  alli  20.  di  Ottobre  del  1469. 
trasferito  a Brindili , Niccolò  Vefeovo  di  Venofa  ad  An- 
dri , e Martino  Vefeovo  di  Capri  a Venofa  **  ; pure  , non 
fo  il  perchè  , tali  traslazioni  non  ebber  luogo  * , e cia- 
feuno  fi  rimafe  colla  Spofa  di  prima,  e Giovanni  di  Nola, 
Domenicano  , Eletto  di  Capri , fenza  Vefeovado  : per  la 
qual  cofa  Francefeo  nella  Lettera , che  mandò  al  Papien- 
le  agli  II.  di  Ottobre  del  1470.  ^ feguitò  a nominarli 
Aniricnfe  . Ma  fubito  che  fu  morto  , venne  la  Chiefa  di  Ca- 

pac- 


(a)  Ui.  Oillg.  C.  A.  ^ì.pag.ij.  t.  Reg. 
Bull.  Sixti  ly^.  in  Arch.  Ùat.  Ann.  xtu 
Tom.  xty. pog.  if.  MonfigDor  Buonimici 
nell'  Opera  intorno  a'  SccteaH  Anonolici 
lo  dice  fatto  Vefeoto  da  Aleflandro  VL  ; 
ma  <^ucl  Libro  quanto  è pregevole  per  la 
purità  dello  Itile  , d altrettanto  , e più 
riprenfibile  per  le  omiflioni  > e per  gli 
sbagli  frequenti  ne'  fatti  iflorià , e li  me- 
riterebbe di  efTere  tifano  per  la  terra  volta. 
(i)  Lii.  81.  Oklig.  Cam.  p.  isj.r. 

(c)  Epifi.io.  i<o.  Ui,  181.  api.  >oa.  )84. 


Rtg.  Ball.  Paul!  II.  in  Anh.Dat.  A.til. 
Tom.  VII.  pag.  87.  Lii.  ?»•  Oilig.  .Cam. 

*L'i.  81.  Okl.  Cam.  p.  i f.  r. 

(e)  Però  Brindili  dopo  Goffredo  reflò 
più  anni  fenra  Vefeovo  ; ma  non  Uno 
all'  Ottobre  del  I47»-  fecondo  r UgnelU  , 
perchè  alli  i\.  di  Ottobre  del  U77.  w iro- 
minato  un  Francefeo , ConCgliere  del  ^ 
Ferdinando  . ik.  p.  yo.  R^.  Bull.  Sixt.Jrm 
in  Arch.  Dai.  A.  vili,  Tom.  vi.  p.  io,  t. 
(/')  num.  )7^ 


S, 
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paccìo  alle  mani  di  Lodovico  deFenollet,  che  TUghelli  noa 
nomina , e ch’era  già  ftato  Pallore  di  Cagliari  » , di  Anglo- 
na  , e di  Nicofia , e poi  anche  di  Damafco  ; ma  voloflì 
al  Cielo  prima  di  averne  avuto  il  poflelTo  , e così  alli 
g.  di  AgoÀo  fu  la  Cattedra  Caputaquenlè  commendata  ^ . 
Da  quella  fu  .portato  il  noftro  Medico  , già  Cardinale  , 
alla  Metropolitana  di  Benevento  ^li  8.  di  Gennajo  del 
1504.  ed  è uno  sbaglio  evidentimmo  de*  moderni  Edi- 
tori deir  Ughelli  l’aver  detto , che  ciò  avvenifse  alli  20. 
di  Gennajo  del  IS03.  fotte  Giulio  li.  * il  qual  non  era 
allora  ancor  Papa  * , e avea  già  l’ Ughelli  fcritto  con  ve- 
rità , che  il  Cardinal  Luigi  di  Aragona  confeguì  dopo  di 
lui  il  Vefcovado  di  Capaccio  agli  8.  di  Gennajo  1 504. 

Prego  il  mio  vcneratiflìrao  Moofignor  di  Cirene  a 
volerli  ad  ogni  modo  perfuadere  , che  fu  per  certo  Ar- 
civefcovo  Beneventano  il  Podocataro  ; nè  importa  che 
di  tal  promozione  non  parli  il  Fedra  nel  fuo  Panegirico  , 
e che  nella  ifcrizion  fepolcrale  non  abbia  egli  altro  ti- 
tolo che  di  Cardinale  Caputac^uenfe  : perchè  è cofa  così 
comune , maOìmamente  a que  tempi , che  i Cardinali  li 
(èguitaiTero  tal  volta  a nominare  dalla  Chiefa , ch’ebbe- 
ro da  principio , anche  dopo  di  averla  abbandonata , e 
di  elTere  p affati  ad  altra,  che  il  volerlo  provar  con  cfem- 
pj , ed  cfrer  derifo  farebbe  tutt'uno  . Non  debbo  però 
tacere,  che  quelli  nel  tempo,  che  qualcuno  io  chiama- 
va 

(a)  Nominato  aFi  tj.  <!i  Fcblinjo  1^7.  (i)  L*t7^)ielI1  Io  cita  nella  tene  di  -qac- 

Uh.  8).  Oklig.  pag.U  t,  Reg.  Paul.  jt.  in  fti  Vefcovi  Tom.  viii,  p.  98, , c dice  poi , 
Arch.  Dai.  A.  iv.  /oni.  1.  pag.  I4i.  Ma  che  mori  net  1471. 
te  oppofizioni  del  Re  di  Aragona  lo  efclu-  (c)  Lik.  Ok/ig.ti.v.v^.  t.  T.  LKXxin. 

feto  fempre  dal  poFciTo  di  tal  Chiufa,  pag.  41.1.  R^.  Bull.  Sixt.  1!^.  in  Ank. 
onde  (il  ttasferìto  a quella  di  Anglona  alla  Dal.  A.  ti.  Tom.  xi.  pag.  j8. 
a7.  di  Gennajo  del  i4<8,  Uk.  81.  Oklig.  (<0  Oklig.  C.  A.  pag.  lO).  r.  R^.  BulL 
pag.if.  t Lik.tf.  pag.  f.  t.  Appena  ne  na  Jid.  ll.  in  Areh.  Datar.  A.  tu.  Tom.n. 
dàputo  U nome  il  P.  Mattei  nella  fua  Sar-  pag.  69. 

Bagna  Saara  pag.  eitandolo  tragUAi-  {<)  Tom.  am. pag. 

«Weti.'ovi  Calantam  all'anno  nij. 
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va  Caputaquenfe , era  da  altri  detto  Beneventano , ficco-- 
me  più  volte  dal  Burcardo , e dal  Grafiì  ne’ loro  Gior- 
nali , da’  quali  ho  eftratto  ciò  , che  vi  fi  narra  della  mor-- 
te  di  lui , e deirefcquie  fattegli  in  Santa  Maria  del  Po- 
polo, ed  inferitolo  neìV Appe^uiice  ^ , e perché  s’appartie- 
ne alla  lloria  di  queft’Uomo  , e perchè  ^er  efìb  lappiamo 
il  giorno  e l’anno  , nel  quale  s’ ihvolò  da  noi;  di  che 
fi  viveva  in  molta  incertezza , ed  ora  anche  in  maggio-- 
re  di  una  volta , avendo  il  lodato  Monfignor  Galletti  ^ , 
che  non  volle  Ilare  aH’autorìtà  del  Codice  Vaticano  , ci-- 
tato  dal  Martinelli , che  pur  narrava  il  vero  , conghiettu-* 
xando  alTerito  , che  morilTe  nel  1505. , e non  nel  1J04. , 
o 1505.  come  prima  dicevafi . 

Una  cofa  ben  Angolare  rileva  nel  Podocataro  il  Ga- 
li mberto  , ed  è , che  per  tutto  il  tempo  , che  vijp , non  fu  mai 
molejìato  da  veruna  infermità  , 0 notabile  indifpojizione  di  cor- 
po  . Beneficio  ch’egli  avrà  confeguito  così  dalla  buona 
natura  , e temperamento  , come  dall’arte  del  medicare  , 
che  avea  apparata  con  tanta  fua  gloria  ed  utilità  . 11  fe- 
polcro  , che  gli  fu  eretto  in  detta  Chiefa , cred’io  , dal 
Nipote  Livio  Podocataro  , Notaro  Apoftolico  , Solleci- 
tatore delle  Lettere  Pontificie*^,  Canonico  di  Trevigi®, 
ed  Arcivefcovo  di  Nicofia  * , è grandiofo  , ed  ornatillìmo  , 
e per  que’  tempi  lavorato  con  molta  maeftria  ed  elegan- 
za , ed  è quello  r Epitaffio,  che  io  medelìmo  ho  rico- 
piato . 

LVD. 

io),  num.  tsxxiii.  Aidcbrando  Orfini  alli  y.  di  Ottobre  del 

(i)  piig.  ijH.  f Ad  Confili.  Tom.  cvni.p.  it6.  ì, 

(c)  /oc.  cti.pjg.  ^xo,  cd  egli  ra^fegnoila  a!Ii  di  Agollo  -lei 

id)  Rcg.  Ciem.  VII.  Tom.'X'fix.  p.  Cj.  ifja.  a Ccfarc  Tuo  Fratello  , c Cavaliere 
(e'  Fu  fatto  per  morte  del  Canonico  di  Malta  (ibìd  Tom.c\ti.pag.'i>\.).,  al 
Bartolomeo  Zapaforzi  l'An.  1514.  ( Rtg.  quale  avea  già  Clemente  couccdutc  alcu- 
Ltifn.  X.  Tom.xxxxx.  rag.  199.  t.  ne  grazie  negli  anni  ijto.  itji.  ( Tomo 

(f)  Ebbe  quella  Chie^  pei  rinunzia  di  cxxx  v,  pag.  XÌ4.  Tom.  cxlv.  p.  }<!.  ) . 
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LvD.  PODOCATHAK.O  . cYpRIO  . PRESS.  T.S.AGATHAE  CARD.  CAPVTAQVEN.  N 
PHItOSOPHO  . lUiVS  , TEMPESTATIS  . DOCTISS.  ET  . ELOQVENTISS.  IN  , RE 
ECCLESIASTICA  . GVBERNANDA  . MVLTOS  . ANNOS  . DIFI'ICILLIMIS 
TEMPORIB.  SVMMA  . PRVDENTIAE  . IVDICII  . INTEGRITATIS  . LAVDE 
VERSATO  . EIVSQ.  ERGO  . AMPLISS.  DIGNITATIS  . PRAEMIO  . OPTIMIS 
PATRVM  . QVIBVSQ.  EXPOSTVLANTIB.  ADEPTO  . DIGNOQ.  OMNIVM 
SENTENTIA  . MAIORA  . ACCIPERE  . QVl  . MAXIMA  . ESSET  . CONSECVTVS 

VIX.  ANN.  LXXV. 

T--  W - II  - 


è 


è 


Ho  io  nmilmenté  di  mia  mano  trafcritta  con  molto  pia- 
cere nella  Biblioteca  di  San  Lorenzo  in  Firenze  l’anno- 
> tazione , che  il  Podocataro  pofe  al  rinomato  Codice  di 
Orazio,  polTeduto  una  volta  , e poftillato  dal  Petrarca  , da* 
cui  eredi  pervenne  ad  un  Giudeo , e da  quello  alla  pre- 
fenza  di  Zaccaria  da  Feltre  , chiarìlTìmo  Medico , com- 
prollo  elTo  Podocataro  in  Padova  alli  22.  di  Giugno  del 
14J8. , il  qual  pofcia  morendo  nel  teftamento  , che  fece 
alli  j.  di  Agofto  del  1 504.  comandò  folTe  dato  , qual  teP- 
• fera  di  amicizia  , a Cofimo  de’  Pazzi , Vefcovo  di  Arez- 
zo <=  . Un  altr’ annotazione  , che  prova  medelìmamente 

F f i me- 


la\  Cioè  Nomini , o Nnncupato , come 
dìÀcIàmcntc  li  legge  nel  Ciacconio  . L'Al- 
vcro  ha  ferino  come  (la  nella  pietra  ( Ra- 
mo in  ogni  itolo  l'or.  il.  »,  II.  ) , e cosi 
il  Landucci  f Origini  dii  Timpio  di  Santa 
Moria  dii  ropolo  pajg.  i yp.  J , lo  Setadeto 
La  letto  Capataquinjt  fcnz'altio  ( Monum. 
Ila/,  pag.ljt.  j , Caputaquin.  Mons.  Buo- 
namici , e Monlignor  di  Cirene  CAPV- 
TAQVÉNN  ) ( l.  cit,  pag.  aSo.  j , e 


CAPVTAQVEN  (Infir.  finita p.ixq.). 

(S)  Cosi  è prefso  Montfaucon  ( Rill, 
Bit/.  Tom.i.  pag.  ito.  ) : nel  Catalogo 
della  Laurenziana  f 7on.il.  pag.  Hf.  J 
manca  il  numero  del  giorno . 

(c)  Ci  venne  alli  io.  di  Aprile  14*7.  eo. 
me  ben  dice  l' UghcUi , il  qual  Teppe  , che 
prima  era  (lato  Vefcovo  Olorenfe . Fu  no- 
minato a ul  Chiefa  , morto  che  fia  Sancio 
da  Calasòva , alli  io,  di  Dccembre  1471, , 


» 
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i meriti  del  noftro  Archiatro  colle  Lettere , oltre  ì ricor- 
dati dal  Garimberto  , è quella  , che  fi  ha  nell’efirema  pa- 
gina de’ Libri  di  Ariftotele  de  Antmalibm , tradotti  da  Teo- 
doro Gaza,  e ftampati  in  Venezia  nel  Finiunt  Li- 

bri de  Anìmalibus ....  qms  Ludtvicìu  Podocatharus  Cyfrius 
ex  archetipo  ipfius  Theodor:  fideliter , & diligenter  aufcultavit , 
& formulis  imprimi  curavit  VenetiU  &c. 

Dirò  per  ultimo  ch’ei  fu  amantifiìmo  delle  cofe  anti- 
che , ficcome  gli  uomini  dotti  lo  erano  allora  quali  tutti , 
e che  di  quelle  tramandò  al  nipote  Livio  una  ricca  colle- 
zione , la  qual  fu  da  elfo  cullodita  con  molta  religiofità  , 
e alcuna  volta  moftrata  a Pierio  Valeriano  . Riferirò  una 
parte  della  Lettera , che  quelli  fcrilTe  al  medefimo  Livio 
neU’ofFerirgli  il  xxviii.  Libro  de’  fuoi  Geroglifici  , larga  e 
certa  tellimonianza  di  tutto  ciò , ed  eziandio  della  molta 
dottrina , e deU’cccellenti  e. rare  virtù  di  Lodovico  ; Proxi- 
mis  hifce  diebus  cum  mihi  agalmatum  tuornm  fuppellefìilem 
aperires , antiquijjimique  operis  ex  *re  auro  argento  dufìa , & 
marmore  calata  figna  , numifmataqtte  plurima  , veeerum  illa  in- 
geniorum  atque  artium  monumenta  minime  contemnenda  delega- 
bili  fpeiìaculo  mihi  propofuijjes , habere  te  opera  hac  in  deli- 
eiis  ea  plurimum  de  taufa  dicebas  , quod  a fummo,  claritatis  viro 
Ludovico  Podocatharo  Card.Caputaqu. patruo  tuo  comparata  con- 

gejìa- 

e cacàatODc  un  talun,  che  non  eni  chiama-  Beone  alti  ij.  Ji  Decembre  1 50<.  ( Reg. 
co  ( Reg.  Bull.  Alex.Vl.  in  Arch.  Datar.  Jul.  II.  in  Arch.  Dat^.  A.  ix.  Tom.  ix. 
A.  il.  Tom.  rt.pag.  148.  ^ , e nel  eioroo  pae.  i»7.  ,•  . Una  occhiata  che  u dia  ora 
« in  cui  pafso  Ad  Areno , cl^c  per  aIm  GaUÌa  Criftiana  li  vedrà  da  quante 
fucceirorc  in  quella  il  Cardinal  Giovanni  tenebre  Ga  ingombrau  la  lene  de’  Vclco- 
CiRcì\tt(iHd.A.ni.Tom.\l.pag.i  ì.  vi  Olorenfi  ( Tom.t.pag.UTf.  e iiji.  J . 
e a qncfto  cedendo  con  rcgrtffo  venne  do-  Giovanni  de  Pardaillan  lucccde  a Mncio 
PO  alJia8.  di  Maggio  1498.  Giovanni  de  nel  1471. , Cofiino  appena  fi  cowiUenc 
Pardellaco  ( Rag.  Sac.  Coll  Tom.  vili,  tempi  di  Alclfandro  VI.  , il  Cardini  C*- 
par.  ut.  qual  ebbe  nn  nuovo  ftellar  vi  manca  del  tutto,  non  oliantc 

regèsto  dii  IO.  di  Ottobre  del  noo.  Catto  che  avclTe  il  Ciacconio  ricordato  ul  lua 
allora  Amminiftratore  Amanco  de  Lebre-  disnità  , Raimondo  fa  da  Vefeovo  fino 
IO  ( ikid.  Tom.  ix.pag.  78.  d . e pct  <*<-  daH’Aprilc  del  iay8. , e Ajnanco  folamente 
fioac  di  quello  fa  poi  cleno  iUimondo  de  dall'Ottobcc  del  1 joi. 
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gtjìiijue  fuìjjent . Quemvirum  generis  nobilitate  infignem  , Me- 
dicina celebrem , thilofophia  clarum , vita  integritate  lauda- 
tiffimum  , virtutes  ipfe  in  omni  vita  colore  txìmia  ad  am- 
flìtudinem  eam  extulerunt  . Proinde  quidvis  tjpt  apud  te  , 
quod  ìllius  memoriam  rtnovaret , five  vejìis  , five  vas  , five 
libri , five , qua  tant  multa  extant , doéìrina  ejus  commenta- 
rla , tamquam  facra  omnia  a te  cufiodiri , & in  onore  etiam' 
haberi . 

FERDINANDO  PONZETTI. 

PafTo  all’altro  Arcbiatro  d’Innocenzo  Vili.  Ferdinando 
Ponzetti , o Ponzetta , non  conofciuto  in  quella  carica 
da  alcuno  , ed  appena  per  Medico  dal  Signor  Brambil* 
la  * , ed  onorato  elTo  pure  del  Cardinalato  da  Leone  X. 
mediante  lo  sborfo  della  rifpettabil  fomma  di  più  di  6o. 
mila  feudi , fé  non  mente  il  Garimberto  >> , che  lo  ha  for> 
te  vituperato  ne’  Tuoi  fcritti , proponendolo  qual  raro  e- 
Tempio  di  ambiziofa  avarizia.  Quel  Pontefice  lo  raccoman* 
dò  molto  premurofamente  al  gran  Lorenzo  de’  Medici  , 
e fcriflegli  alli  4.  di  Maggio  del  148  j.  perchè  lo  favo* 
rilTe  in  permutare  certo  credito , che  aveva  fui  Monte 
di  Firenze  : nel  Breve  Io  dice  fiio  Medico  e Famigliare , 
e a fe  carillìmo  ob  ejus  dofìrinam  , & plures  virtutes  ' . B 
parmi  che  debba  averlo  conofciuto  in  Napoli  , dove  il 
Ponzetti  era  nato , quantunque  avelTe  fua  origine  da  Fi- 
renze , e Fiorentino  amalTe  di  elTere  chiamato  ^ . In  Na- 

F f 2 poli 

(tf)  /.  C/V,  Tom.  il.  Par.  il.  ».  iii.  dove  (i)  pag.^Tl^ 
parlando  del  trattato  di  Jieleni  del  Pon-  (0  -Appendice  num.  txx< 
tetti  • agpugnc  che  devtfi  fupforre  fofie  {<0  Si  veda  la  lunga  nota  del  Salvini 
flato  Meaico , avendo  kritoo  di  cale  argo-  all*  Italia  Sacra  d^'UgheUi  T%  iiL  p. 
mento  » e con  maggiore  eloquenza  » che  Nelle  Bolle , che  io  aterò  fra  poco , del . 
non  fece  Santi  Arduino  di  Pefaro  » e non  i4*7»  *491»  fi  dice  Chierico 

di  Pifa  • com*ei  dice  > ed  altri  hanno  detto  Fiorentino  » e fono  forfè  quelH  i più  an- 
falfamcntc  • òchi  moaumcnti , che  cosi  lo  chiamino  • 
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poli  n riparò  certamente  per  piti  anni  Innocenro  da  gio 
Tanetto  in  compagnia  del  Padre  fuo  Arone  , o Arano  » , 
che  ivi  fu  Reggente  della  Gran  Curia , e Viceré  di  Re- 
nato , e di  Alfonfo  ** , e confelTa  il  Ponzetti  nella  Lettera 
al  Cardinal  Innocenzo  Cibo , cui  dedicò  la  fomma  breve 
della  Teologia,  che  ad  Arone  era  fiata  devota,  e addet- 
‘ta  tutta  la  fua  famiglia , la  qual  anche  abitava  una  cafa 
a lui  vicina®.  Non  è però  che  in  Roma  fimilmente  non 
avelTe  quella  potuto  contrarre  tal  conofcenza,  conciofTiac- 
chè  quel  prode  e valorofo  Cavaliere  fi  trattenne  degli  anni 
eziandio  nella  Capitale  dcH'Univerfo,  e fu  da  Callillo  HI. 
promofTo  alla  dignità  Senatoria  alli  23.  di  Maggio  del 
1455.*^.  In  quell’anno  poi , nel  quale  il  Papa  fcrifle  per 
lui  al  Magnifico  Lorenzo , nello  flefTo  al  primo  di  Ot- 
tobre gli  promtfe  uno  Scrittorato  delle  Lettere  Apollo- 
liche  * , e gliele  diede  poi  alli  30.  , morto  che  fu  lo  Scrit- 
tore Giovanni  Boccabclla , e nella  Bolla  gli  dà  titolo  di 
Abbreviatore  Pontifìcio  , e di  Maeflro  nelle  Arti  , e nella 
Teologia^;  e cosi  lo  chiama  in  altra  delli  16.  di  Giu- 
gno 

Anche  il  Gradì  ne'  Tuoi  Diarj  To.  xxiii.  nurt , qutm  tou  familia  mta,  qut  édes 
pug.  XX.  I.  ) Io  nomina  Fiorenrino.  vicinili  lili  hnhtkat  , 6/  univcrja  pene  Ci- 

(fl j Forfè  che  fa  in  «azia  della  celebri-  vitat  Neapolitana  ok  ejiu  Jingtuarts  vir- 
ai di  quello  Arano , che  an  Ulbdimarc  , tutti  ctUlrabat  pariier , b okfirviiiat . 
nipote  d' Innocenzo  Vili,  fi  nominò  Ara-  (<0  Rtf.  Tom.xxx.  p.  jx.  Itovctte  pei^ 
nino  / Rcg.  Stcr.  Tom.  tx.p.  t yj.  t.  ),  e entrarne  in  poircdb  alle  caicnde  di  Luglio 
cosi  fu  detto  anche  un  Cibo  , che  fi  cene-  dopo  il  Brancadori . In  quello  flelfo  anno 
va  (eco  il  Cardinale  Innocenzo  dì  quefia  il  ihipa  nominò  i fceuenri  Senatori , Gin- 
Famiglia  , a cui  Leone  X.  net  III?. , con-  gno  Marini  de'  Grafi  di  RaguC  agli  8.  di 
cedette  non  fo  qual  beneficio  ( Rzg.  To-  Giugno  ( ikid.  p.  84.  t.  f . Lodovico  Cac- 
mo  cxv. pog.\i\.  ).  cialnpi  da  Bologna  alli  iz.  Ji  detto  Mele 

(A)  Ciacconio  Ktta  Pontif,  Topi.  iil.  ( itid.  p.  jj.  t.  ) . 'Tommafo  Spadaintclla 
ImnofF  Gentalogia  xx.  illufirlum  in  Ita-  di  Rimino  alti  Xì.  dì  Settembre  C To.  xix. 

Ha  famitiar.  pag.  7.  Chioecarclli  dt  Script,  pag.xóo.  r,  ^ , e Pietro  Tebaldcfchi  di  Nor- 
Ncjpoi.  Tom.  I.  p.  K8.  Papadopoli  l.  ci\  da  alli  17.  di  Ottobre  C ikid.  pag.  x«y  ) . 
Tom.  il.  p.  19.  De' primi  due  non  fi  ha  memoria  alcuna 

(c)  Optimi  morti  tui  , tuorumqut  Pro-  nella  ferie,  che  de' Senatori  ha  pubbli^ta 
genitorum  Jpltndor , oc  Jdpitntifmi  Proa-  reecnccmcntc  il  A^or  Conte  Vendctdni  . 
ne  tui  Aroait  dt  vttufiifflma  & aokilijjima  (e)  Rtg.  Stcr.  Tom.  1,  pag.iia, 

Tkomo  TomactiUa  , qaa  hodit  raàoni  e-  (/")  Rcg.  Offic.  Tom.  vii.  p^.  Ifj.  t.  / 
jafdtm  fignificati  Cikocca  appcUatur , in  Arm.  xxxiv . Tom  xii.  p.isf.  iCit.  Cam- 
fua  quómplMTtt  Priatipti  (t  Duca  eia-  Tom.  oexxxxir.pag.  if.  t. 


Digitized  by  Google 


-PONTIFICI.  229 

gno  del  1487. . con  cui  lo  fa  Rettore  della  Chiefa  di 
ìi.  Angelo  del  Caftello  dell’Abate  , detta  degli  Oraton  , nella 
Diocefi  di  Capaccio*.  E ben  fi  meritava  egli  quelli  due 
Magillerj  , ficcome  egregiamente  dimollrano  le  belle  e 
molte  Opere  che  ci  ha  lafciate  di  argomento  facro  e fi- 
lofofico  , delle  quali  un  catalogo  affai  ben  -fatto  ritrovali 
prelTo  del  Chioccarelli  . Efercitò  la  Medicina  , per  telli- 
monianza  del  foprannominato  Garimberto  , quafi  fino  alP 
ultinui  fitta  vecchiezza  , e folamente  in  quella  età  accollollì 
alle  maggiori  dignità  Palatine,  avendo  da  Innocenzo  Vili, 
ottenuto  di  elfere  Lettore  deH’Udieuza  delle  Lettere  con- 


traddette per  rinunzia  di  Agollino  Maffei  « al  primo  di  Lu- 


ta) Reg.  Bull.  Ditt.  To.xxxyu.  p.Si.  t, 
(i)  loc.cit.VUUt  C BiU.  Mtd.  pr.  To- 
mo I.  pag.  471.  Bikl.  Boi.  Tom.l.p.  144.  ) 
parlando  del  Libro  <U  V tntnit , cica  una 
edizione  Veneta  del  1441.  che  il  Cbiocca- 
telli  non  conof(C  i cd  io  cerno  grande- 
mcnce  della  efiftcnza  Tua  . Nella  dedica  ad 
AgoftinoNifi  nomina  Paolo  Tolofa , con 
CUI  elafi  in  Ro^  abboccato  1’  Anno  del 
Giubileo  : ora  io  credo  che  quell'  anno 
fofsc  piuctollo  il  i(on.  che  il  i47{.  Il  'To- 
lolà  era  uiagran  Mercadante  Napoleuno , 
die  macò  viu  cicca  il  151!.  ( Brtv.  LeoJC. 


glio 

Arm.  XXXIX.  Tom.  iil.  num.  jfj.  ). 

(c)  Lo  avea  pollo  in  cale  caria  Siilo  IV. 
Bell'anno  primo  del  fuo  Papato  ( Rig-  «» 
AnA.  Dotar.  A.  1.  Tom.xv.  pag.  *«5; » 
e per  favore  di  Callido  111.  » c del  medeu- 
mo  Siilo  iu  anco  ScrittoK  , e Kegillraco- 
re  delle  Lettere  Apoftoliche  ( iug.  ìkid. 
Cali.  III.  A.i.  Tom.  ir.  p.  xif.  Sixi.iy. 
yt.  TU.  roiB.  VI.  p.  pp.  ^ , eTafsatoit , o ‘ 
Macllto  del  Pioinl»  ( Arm.  xxxir.  To- 
mo  xn.  p.i-;i.  ) , ed  in  quell' officio  foU 
canro  Io  nomina  erprcllàinentc  P Epitaffio  , 
die  ha  alla  Mioerra  , e che  dice , 


AVGVSTTNVS  . MAFAEVS  . PLVMBARII  . USCI  . HIVIR 
ALIISQVE  . HONORIBVS  . EGREGIE  . FVNCTVS 
BONARVM  . LITTERARVM  . CV5TOS 
IN  . QVO  . FORTVNIS  . NON  . CESSIT  . VIRTVS 
HEIC  . SITVS  . EST 
VIX.  AN.  LXV.  M.  VI.  D.  XXV. 
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& 

■ .IH'  iCJiìé 


n Marchcre  Mailèi  nel  qnatto  Libro  della 
Vtrona  illujlrata  ha  alquanto  paclato  di 
quello  Tuo  dotto  Paefano , malfime  nello 
uudio  delle  cote  antiche,  e gran  Pcotec- 
tocc  de'  dotti , ed  afihiito  fulla-fede  di  Pio- 


rio Valctiano  che  o clTo , o il  Fratei  tuo 
Bcnederro  fèrri  Paolo  U.  da  Secretarlo  : 
nelle  Novelle  di  Firenze  dell’anno  1771. 
( pag.  i6.  J ft  dice  francamente , che  tiue- 
llo&ctecaiio fu  Benedetto  , il  qualdipiù 
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glio  del  1489.  *,  ed  elTendo  flato  fatto  da  AlefTandro  VI; 
Macflro  del  Regiftro  delle  Bolle  nel  pofto  del  Protono- 
tario  Leonello  Trotti  ■’  alli  2.  di  Aprile  del  1494.  , e Secre- 
' tarlo  Apoilolico  dopo  Guglielmo  Raimondo  de  Centelles 
di  Valenza  alli  4.  di  Maggio  del  1499.  fenza  però  farfì 

mai 

chianulì  ÌTtUdicor  di  Rota.  Ninna  mr-  nocenao  Vili,  ricordata  ad  altro  propo* 
moria  io  ho  potuto  avere  per  cuttoriò,  (ito  dal  MalFci,  e che  mori  circa  la  metà 
ed  è poi  al  BuoDamid  contraria  quella,  dell' A.  1491.  eletto  nel  luogo  fuo  Scrittore 
eh’ei  ciu  f pa^.  c 177.  ) per  dimoftrare  alli  t.  di  Luglio  Giorgio  Bocciardo  ( Rtg. 
che  co  (Voi  Icnveire  le  Leiterc  per  Siilo  IV.  Offic.  Innoe.  yill.  Tom.  ni.  pag  4f.J. 

Le  parole  , che  reca  eziandio  il  Novelli-  a)  Rtg.  i«  Arch.  Dot.  A.  v.  iom.  it. 
Ila,  APOSTOLIC.  L1TTF.RIS  MAIORIS  pag.  nx. 

PRAES.  DICTANDIS.  AB.  SYXTO.  IIII.  (i)  Rtg.  ih.  A.  ri.  Tom.  x.  x.  pag.  i}8. 

P.  M.  XII.  VIRO  CREATO  , e che  (i  Rtg.  O^.  in  Anh.  Katic.  Tom.i.  pag.  4). 

ni  Tepolcro  di  lui  , (ìgnilicano , Innocenzo  Vili,  avea  conferita  tal  carica 
4 che  fii  Abbreviatore  del  Parco  maggiore  . al  Trotti  alli  la.  di  Ottobre  del  1489.  dopo 
non  Secreiario , nè  Udiior  di  Rota  : ed  la  morte  di  Francefehino  de'  Suuo  ( Rtg. 
Abbreviatore  appunto  lì  spella  nella  Let-  Olfie.  Tom.  il.  pag.  ifO.i.J  : nel  I4«7.  eT- 
tera  , che  da  Roma  rctide  nei  1481. , d-  Tendo  Canonico  di  Ferrara  viyea  alla  Cor- 
cara  dal  MalFci , e ne'  Libri  dell'Archivio  te  del  Cardinal  Bernardo  Bruii  ( Rtg.  Pan. 

( Tom.  Dccxvii.  Intr.it  Exit.  pag.i\i.  li  II.  Tom.  m.pag.xxi.t.  ) , e fervi  poi 
t.  ) ; e nel  Catalogo  di  quelli  lo  ha  il  da  Secretario  lo  (le(To  Innoeei^  in  com* 
Ciainpini  regifttato  T pag.xii.  ).  AH'au-  pagnia  degli  altri  , che  nominerò  ora  , 
entità  del  Pierio  , lifpondo  dicendo  , che  igiroii  tuctr  al  Buonamid  , quantunque  la  I 
forfè  $'  ingannò  , nominando  Secretario  più  parte  di  e(fi  folTe  chiartffma  per  fot- 
chi  fu  Scrittole  : ed  il  Maùci  ha  già  el[-  trina , e per  dignità  Vefcovili  e Cardina- 
fcrvato . che  io  quel  luogo  ifleflb  chiamò  lizie  : Giovanni  Vencrj  , Benedetto  Soran. 
inconlìderatamente  avo  il  bifavo , fé  in-  zo  , Criiloforo  Bordoni , Frantefeo  Sode- 
tefe  di  parlare  di  Benedetto,  e il  Fratello  rini,  Giacomo  de'Luzj , Gafpcto  Biondo , 
del  bilàvo  , fe  di  Agoflino . Benedetto  ha  Giovanni  Alivenzo  de'  Neri  , Lodovico  A- 
fpclje  volte  il  (ùo  nume  nelle  Bolle  di  Pao-  goelli , Giacomo  Caetani,  Giuliano  Ctlàri- 
lo  feri  tre  dal  Secretario  Lionardo  Dati,  e ni,  Sinolfo  Ottieri  , Giacomo  Pìcberier , 
fu  dal  Pontefice  aliai  favorito , e ne'  pri-  Paolo  Pietro  Famefe  , Giovanni  Gerona  , 
mi  di  del  fuo  Papato  eletto  in  compagnia  Scbafliano  Prioli , Battida  Bagatotto , A- 
di  Giovinni  da  Tolfia  Proronourio  della  lelfandro  Fatnefe  , Africo  di  Luca  Aria- 
Cuna  Capitolina  ( Rtg.  Ojfii:.  Tomo  i.  no , o Adriano , Girolamo  Conti , Dome- 
pag.  J.  r j : ma  il  povero  Agollino  per  nicoGrimani,  Agoflino  de' Colli , Loren- 
l'oppodo  fu  dal  medefimo  chiufo  una  voi-  zo  Cibo  , Niccolo  Gariliatì , Malizia  Cc- 
ta  nel  Calici  Sant'Angelo  , dove  fi  amma-  fualdi , Niccolò  Tommafi  Roncalli , Pie- 
lò  , e nel  Liislio  del  1470.  venne  trafporta-  tro  Aliiflen  , Tommafo  James,  LodoyiOT 
to  alla  cala  del  Fratello  ;Per  meglio  edere  Spinola , Niccolò  Grati  de'  Conti , Battida 
curato  f .i4r»i.  XXXIV.  Tum.xii.p.iot.  Gaviori . 

Nella  rara,  ed  imperfetta  raccolta dc’vec-  (c)  Reg.  AUx.yi.  ih.  A.  vii.  Tonu  X. 
chi  monumenti  letterati , preparau  dal  Ca-  p.tn.t.  Dlvirf.  Camtr.Tom.  ux.p.  iti.  . 
valier  Gualdi  di  Rimino  per  illudrare  le  Fu  il  Centelles  Badando  . figliuolo  però  di  " 
Famiglie  Romane  , fi  trova  quello  , che  perfona  nobile , e legittimato  da  Alclfan- 
Agodino  pofe  ad  un  fuo  Zio  paterno  Lui-  oro  f Rtg.  Boll,  divi'f.  Tom.x. pag.  ix^  } 
gi  . il  qual  parimente  fu  Scrittore  Ponti-  andò  nel  '498.  con  Adriano  di  Corocto. 
Scio  . cosi  detto  ivi , c io  uua  Bolla  d'in-  e col  Vefeovo  di  Ragufi  Nunzio  al  Re  di 
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mai  vedere  in  tal  grado  airelegantiflìmo  Biionamici  , ed* 
allo  amplificator  fuo  * , comechè  ad  altri  vi  fi  fofle  mo- 
flrato**.  Da  Leone  X.  fu  dichiarato  Teforier  generale  alli 
23.  di  Ottobre  del  1513.  protnoflb  alla  Porpora  il  Bi- 
biena®  , ed  era  allora  Arcidiacono  di  Sorrento  : poi  eb-' 
be  alli  20.  di  Aprile  del  IJ17.  la  Chiefa  di  Molfetta  , 
e fu  confecrato  dal  Papa  medefimo  alli  21.  di  Decem* 
bre  in  compagnia  del,  Cardinal  de’  Medici  Vicc-Camcr- 
lingo  ^ . 

Ad  AlelTandro  de’  Calcagnj , Abbreviatore  del  Par- 
co minore,  ralTegnò  il  Secretarlo  alli  31.  di  Gennajo  del 
1515.®,  e ad  un  fuo  Nipote  Giacomo  * , con  il  quale  abi- 
tava nella  Parrocchia  di  San  Tommafo  in  Parione  s , tra- 

man- 


Truicia  f Ferri  de  rei.  fefi.  Card.  Hadrìaiù 
pag.  lì.  Morelli  Codici  Naniani  P.HÌ.  ) , 
c confegui  il  SecrecaruTO  agli  I.  di  Settem- 
bre 1491.  per  rinanzia  di  Giovanni  Mara- 
des , Canonico  di  Segovia , che  era  (lato 
nominato  pel  Velcovado  di  Toni  alli  ij. 
di  Marzo  del  detto  anno  ( Reg.pjfK.  T.  i. 
pag.  xij.  t.  ^ , e che  avea  avuto  il  pofTcìro 
di  tal  impiego  al  primo  di  Lugjio  1494. 

( a.  pag  lìi.t.  J . 1 Sammartani  ignora- 
no quello  Vcrcovo  , e tutti  e due  quelli 
Secretar)  il  Buonamici.  Nell'Atchivio  di 
Callello  lì  conrervano  due  Lettere  fcritte 
dal  Centelles  al  Papa , eJ  al  Marades  da 
Bettopa  nello  (lefs'anno  1494.  Di  un  Fran- 
afeo  Centelles  di  Sicilia,  del  qual  parla 
il  Mongitore  , c il  Tirabofebi , ho  feo- 
pcno  nella  Biblioteca  Albani  un  Poema 
originale  de  calta  mellis  arundinei  (ffac- 
tarorum  , diviFo  in  due  Libri , ed  oflérto 
a Clemente  VII. 

(a)  Nel  Tomo  citato  delle  Novelle  di 
Firenze  , nel  quale  li  producono  alquanti 
Secrcur],  che  non  fono  nell'Opera  del  Buo> 
namici , colla  ^rotella  di  voler  per  ordine 
accennare  tatù  quei  Scrittori , che  il  Bue- 
aamici  ka  tralasciato  C pag.  if.  } . 

(j>)  Il  Salvini  pteSo  f Ugnelli  loc,  cit. 
avea  parlato  di  una  carta  dell'Anno  t)Oz. 
in  CUI  il  Ponzetti  li  dice  Secretario  Apo- 
fiolico . Nc'  Brevi  di  Giulio  U.  è Ibccefccic- 


to  freimentefflente . 

(e)  Reg.  Tom.  xix.  pag.  i(r. 

{d  Ada  Cenfifi.  Tom.  criil. pag  1. 1. 
Reg.  Ballar,  in  Arci.  Dat.  A.  virt.T.xx. 
pag.ft.  Diar.  Par.  de  GraJJis  Tom.  xxm. 
pag.  148- 1. 

le)  Reg.  Leon.  X.  Tom.ccxxi.p.-jt.  r. 
t.  79.  t.  So.  Manca  di  quello  Secretario  an-  - 
cora  il  Catalogo  Buonamiciano . Era  il  Cal- 
cagni figliuolo  di  un  Niccolò,  Vicedepolìta- 
tio  della  Camera  fotto  Siilo  ( Reg.  Brev. 
Sixt.  ZK.  Arm.  xxxix.  ro.xvri.  p.ji.  r. 
Arm.  XXIX.  Tom.Lxxriii.pag.tif.), 
e Scrittore  Pontificio , il  quale  nel  1484. 
cedette  quello  pollo  a Filippo  da  Ponte- 
corvo  ( Reg.  Ojpc.  luaoc.  FUI.  Tom.  r, 
peg-  9-  ) • 

(/)  In  certo  Breve  del  iji8.  li  nomina 
un  altro  di  lui  Nipote  Alelfandro  ( Arm. 
XXXIX.  Tom.  iiLpag.  ))9.  ) Giacomo  poi 
alli  17.  dì  Giugno  del  1919.  divenne  Scrit- 
tore della  Penìtenzieria  per  rinunzia  di 
Tommafo  de  Saivago , Scrirtore  delle  Let- 
tere Apuliolkhe  per  rinunzia  del  Cardinal 
Lorenzo  Pucci . c Secretario  Pontifido  per 
tìnunzia  di  Giovanni  Bulgatini  ( Reg, 
Ciem.  yil.  Tom.  cxvri.  pag.  167.  167. 
t.  i<9.  ).  Ecco  pertanto  nuova  gente  per 
la  Sectetarìa  del  Buonamici . ; 

(j)  MifeelL  Arn-riiu  T.xxri.  p.}j.  t. 
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■mandò  il  Chiericato  della  Camera  alli  24.  di  Aprile  del 
I5I7-  * . alli  3.  di  Luglio  il  Tcforierato  , ed  in  fine 
anche  il  Vefcovado,  che  cedette  alli  12.  di  Luglio  del 
1 5 1 8.  ® , ed  accettò  egli  quello  di  Grofleto  alli  22.  di 
Decembre  1522.*^.  Ma  da  quello  fi  disbrigò  pur  anche, 
e fu  conferito  alli  2j.  di  Febbrajo  del  1527-  a Wolfan* 
go  Colei , Scrittore  Apoftolico  * , che  fi  morì  al  princi- 
pio di  Luglio  , non  ancor  fpedite  le  Bolle  ^ ; ebbelo  per- 
ciò Marco  Antonio  Campeggi  , a prò  del  quale  fcrilTe 
il  Pontefice  a’  Senefi  un  Breve  alli  2.  di  Settembre  del 
detto  anno  s . Tal  dellinazìone  per  altro  non  dovette 
aver  effetto  per  allora , perchè  negli  Atri  Confilloriali 
fi  legge  la  elezione  di  Antonio  a quel  Vefeovado , va- 
cante tuttavia,  dopo  la  morte  del  Ponzetti , fatta  alli  itf. 
di  Marzo  del  i ^28.  Io  non  fo  a’  quali  documenti  fiafi 
rUghelli  appoggiato , per  collocare  il  Cardinal  Jacovacci 
nella  Sede  di  GrolTeto  dopo  l’Archiatro  d’Innoccnzo  Vili, 
e fi  allontana  egli  certamente  moltiflìmo  dal  vero  , quan- 
do dice  che  Antonio  pervenne  a quella  nell’ A.  1533. 

Lafeierò  di  parlare  del  Ponzetti  fubito  che  avrò  det- 
to , che  a determinare  il  giorno  della  fua  morte , acce- 
leratagli , a quel  che  fi  narra  , dagli  ftrapazzi  , e di- 
fpendj  gravifiimi , fofferti  nell’univerfale  faccheggiamento 
. delia  povera  Roma  , citali  l’ifcrizione  ‘ , che  il  Nipote 

; (t)  Re^Lton.  X.Tom.  ixxxr.p.lSy.  lUg.  Clem.  VIl.Tom.cxcix.p.^t. 

ii)  ii.Tom.  1.XXXI111.  pag.  li  ^rm.xxix.  Tom.xxii.  aum.ui. 

(c)  Confili,  loc.àt.pag.  ?i.f.  L'U-  (r)  Md.  Tom.  xr.  num.  J7j. 

ShclK  dice,  che  Giacomo  (u  Coadiutore  Qf)  loc.cit.  pog.  \ix. 

i Ferdinando  tino  dalli  i8.  di  Ma^modi  (i)  Non  ha  guari  che  un  chiariHimo 
quclt'anno  , e che  ebbe  poi  la  Chicia  nel  Uomo  , convinto  di  avere  fpa'  riata  pel 
18. dopo  la  morte  di  lui.  Da  un  Breve  vera  una  frottola  dintotiio  alla  motte  di 
di  Clemente  VII.  delli  ii.  di  Settembre  non  fo  qual  Letterato , c lltetto  fopra- 
Ifi7.  f yfrm.  XXXIX.  7om.  XV.  n.  f4i.  J tutto  dall' autorità  della  if.riaion  fcpol- 
£ vede  che  la  elczion  Tua  ebbe  bifogno  di  crale  , che  diceva  colfui  trapada'o  al* 
elTert  confcrmau,  non  cfl'cndofi  fiuto  con-  quanti  anni  dopo  la  fuppoDa  ttagedia, 
lècrare  nel  tempo  , ^e  doveva . per  non  abbandonare  I*  impegno  , c con- 

(d)  ylUa  Confift.  iiU.  pjg.  fi,  fefearc  roedehmamenre  la  fua  troppa  cre- 

(0  iiid.  pag.  I74.C.  dulita  , oppofe  la  injedtUà  degli  , 
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gli  pofe  nella  Chiefa  della  Pace  , dove  JU  feppellito  cou 
pochi  officij  fecondo  U perfona  fua , e come  fi  apparteneva  a 
tal  Cardinale  * ; ma  io  non  la  recherò , non  trovandovilì 
più  da  gran  tempo  , nè  le  copie , che  vanno  in  ililampa  , 
pajonmi  baftantemente  efatte  per  dover  elTere  riprodotte 
di  nuovo  . Lafciando  Ilare , che  io  non  fo  con  qual  con* 
fìdenza , e con  quale  fpirito  di  profezia  ci  lì  potefle  in- 
cidere VICTVRVS  SCILICET  VITAM  HOM  . . . CXX. 
ANNORVM  ni  SACRAM  DIREPTIONEM  VIDISSET  . 
Aliquid  monftri  alit  quella  laguna  , e dee  il  primo  copilla 
avere  sbagliato  lìcuramente. 

BENEDETTO  PORCOCINTI. 
PIETRO  MACERATA. 


XJn  nuovo  Medico  dTnnocenzo  Vili,  fu  Benedetto  Por- 


cocinti  ( non  indegno  cognome  di  un  Norcino  ) fe  dice 
il  vero  la  Storia  inedita  di  Norcia , fcritta  dal  Ciucci  » 
e letta  dal  Signor  Mariotti , ed  un  altro  , di  lui  molto 
più  lìcuro , io  trovo  che  fu  Pietro  Macerata  , o Mace- 
rate Piacentino  , il  quale  fui  cadere  dell’anno  1486.  per 
morte  di  Antonio  Inghirami  venne  fatto  Abbreviatore 
del  Parco  minore  ® , e nell’entrare  del  1489.  èbbe  la  Pre- 
Yollura  della  Chiefa  di  San  Giovan  Battilla  de  Vicitlo  Mar- 
chionum  della  Diocelì  di  Piacenza,  vacante  allora  perla 
promozione  all’Arcivefcovado  di  Milano  di  Guido  An- 
tonio Arcimboldo  . E perchè  nella  Bolla  erall  detto  che 
quella  Dignità  rendeva  da  circa  200.  fiorin  d’oro  di  Ca- 
mera, quando  veramente  ne  fruttava  meglio  di  300. , il 

G g - Po  n- 


Quafi  die  qaedi  . bugiardi  il  più  delle 
Tolte  nel  dir  le  lodi  del  defunto , debbano 
dtedo  ancora  nel  numerate  gli  anni  della 
vita  di  lui , c colali  altre  cole  puiamcotc 
iAotkhc.  , 


(a)  Garimberto  toc.  eie. 

(i)  Ciacconio  Tarn. ni.  p.  }S<.  UghclJi 
Tom.iil^ag.  C91. 

(c)  Reg.  0§e.  Tom,  l.  pag,  a}7.  r. 


23+  DEGLI  ARGTIIATH.1 

Pontefice  alli  23.  di  Febbrajo  eifimò  bene  di  confermarla 
con  altra , perchè  non  avefTe  alcuno  occafìone  di  que- 
ilionare  per  ciò  * . Poi  agli  8.  di  Aprile  dei  raedeOmo  anno 
ad  elTo  , che  afTeriva  quod  jamdudum  in  'Urbt , *c  in  aliis 
injìgnibus  Civitatibtis  etiam  apud  mngnos  viros  urti  in  Chi-  . 
rargia  , quarti  in  Phyjìca  publice  & Uudabiliur  fe  txtrcuif- 
fet , frout  nmc  fe  exer-cet , accordò  l’indulto  di  farli  or- 
dinar Prete  in  tre  dì  feftivi , di  poter  avere  altri  bene- 
fizj , e continuare  nella  fua  profellìone  , citra  tamen  in- 
cijìone  Vii  aduftione^f  e alli  4.  dello  fteflb  mefe  permife 
n il  confeguir  benefizj  ad  Agoftino  Macerata , che  era  forfè 
Fratei  fuo  , dell’Ordine  de’  Minori , e Maeftrò  in  Teolo- 
gia <=.  In  fine  fu  Canonico  di  Piacenza  , e Parroco  della 
Chiefa  di  San  Protalio  in  luogo  del  defunto  Paolo  de  Ca- 
ftro , fatto  dal  medelimo  Papa  alli  4.  di  Settembre  del 
1490.  , e confermato  da  Alelìandro  VI. , di  cui  fu  fimil- 
mente  Famigliare , ed  Abbreviatore , alli  26.  di  Agofto 
del  1492.  elTeado  Innocenzo  morto  prima  che  fi  folfero 
le  Bolle  fpedite  ^ . 

Una  Lettera  del  Ciftercienfe  Bonifazio  Simonetta  > 
che  fta  in  fine  della  Storia  delle  jrerfeaizioni  Criftiane , è di- 
retta al  Macerata  , Artium  & Medicina  aurato  interpreti , e 
forfè  poco  dopo  ch’egli  divenuto  era  Abbreviatore  , per- 
chè gli  fi  dice.  Piacentini  Optimates , & ego  una  de  tuo  Ma- 
pftrata.  nuper  adepto  folantur  , lU  grafia  erga  te  fummi  Pon- 
t^cìs , & quid  inter  arcanos  ìpfius  fydus  ^Igeas  platidimus  , 
ét  feliciora  fis  confecuturus  faujie  ominamur  . E perchè  il  Si- 
monetta , il  qual  molto  dilettavafi  delle  vanità  allrologi- 
che . voleva  predire  a collui  quello , che  farebbegli  oc- 
corfo  , lo  deferive  prima  minutamente , e ci  preleuta  in 

queir 

M Reg.  Tarn.  ixxr.  p.  izfK  cPWtle  «TTnitoceiKO  III. , che  ho  rioori^ 

(&)  Keg.  Tom.  LXxiiL  p,  ^ Laior-  u rag^  f,  ^ (c)  a.  p.M*.  f. 
mo!i  di  quella  cc«cuoac  d tolta  dalla  de-  A/ex.  K/.  Tom.  i.  pag.te^ 
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quella  Lettera  il  ritratto  di  lui  sì  e per  tal  modo , che 
niuuo  Archiatro conofcercm  meglio.  Scrive  adunque  , che 
fu  Homo  rubeus  , ruffa,  cavillatura  , facie  rotunda  , oculis  crt- 
ceis  acutis  , horribilis  affe^ìu  , fignum  vtl  maculam  in  fede  hor 
hens  , homines  ( fic  ) leviter  dehonejìatus  &c.  Del  Macerata  ha 
parlato  altresì  il  fanaofo  Secretano  Apoftolico  Giacomo 
Gherardi  *■  da  Volterra  nel  Regiftro  delle  Lettere  , che 
fcrifle  dalla  fua  Nunziatura  Tofcana  e Milanefe  in  tem- 
po dTnnocenzo  Vili.  ; ed  una  lite , che  colui  ebbe  per 
conto  del  detto  Canonicato  , diede  occahone  al  Gherardi 

G g 2 di 

Oi)  che  fbfse  qnefto  il  fuo  Tcro  eogno>  edizione  delle  due  Dominate  Orazioni  dd 
me  lo  ha  dimoftraco  MonCnor  Falconci-  Fedra  ( pai.  loi.  ^ . Ed  erano  poi  tra  fc 
ni , citato  dallo  Zeno  , e dal  Muratori , uniti  con  ItretàlliBM  tìbcoIo  « amicizia 
e lo  dice  Alcllandro  VI.  in  una  Bolla , che  Giacomo  ed  Adriano  tanto  , che  il  detto 
Aa  ncir Archivio  della  Dateria  ( Ann.  i.  Mario  cosi  conchiude  la  Tua  Lettera  di 
7otn.  il.  pae.  7.  ) in  favore  di  Benedetto  conforto  , mandata  a quello  , ch'erall  in- 
Gherardi , figliuolo  di  Niccolò , c Fratello  volato  'da  Roma , e che  io  ho  citata  qui 
di  Giacomo  . Per  altre  Bolle  e monumenti  fopra  ( pag,  zip.  not.  c.  ) . Inurìm  fi 
* io  ho  faputo,  ch'egli  era  anche  Parroco  di  ^uid  nie  tu*  autfa  fum  aSurut  , vtlim 
S.  brtolqmco  di  Ponzano  , di  S.  Matteo , me  cmiortnt  faeias  : nam  (f  tgo  una  am 
c di  S.  Biasio  di  5.  Ckminiano  della  Dio*  Jacoio  Volatcrrano  , qui  ft  tiài  plurimum 
di  Volterra  , Priore  della  Collegiata  eommtndat  .parati  jumus  omntm  optram, 
di  S.  Pietro  in  Silice  di  quella  Città  , Aco-  rts  , tenutfque  fitrtunas  nofirat , vitaM 
lira  Pontificio  foptanumerario  , eletto  alli  dtnlauc  ipfum  prò  tuis  commedia  panare . 
a»,  di  Maggio  1471. , Sollecitatore  delle  Ne'  Pontificati  di  Clemente  VII. , e di 
Lettere  Apo.itolichc  , c ddlinara  alli  14.  di  Paolo  III.  turano  Arcidiaconi  di  Volterra 
Luglio  1487.  per  compagno  di  Pietro  da  due  di  quella  Famiglia  Gherardi  fucccHr* 
Vicenza  Vefeovo  di  Ccl'cna  , che  andava  vamente  Giovan  Battilla , e Giovan  Pietra 
Nunzio  a Napoli,  del  quale,  ferivendo  ( Ree.  Pau/i  lII.Tom.XLUt.  0.41.  t.  ). 
efso  al  Fedra  , fa  un  bello  Elogio  , c con-  (ì*  Alle  Opere  , che  dfl  Gncrardi  cita 
ftlTa  elTcre  da  lui  ftato  onorato  in  tale  oc-  il  Signor  Tiralrafehi  C Tom.  vi.  Par,  il. 
cafionc  fupra  merita  ( Rrg.  Secret  In-  pag.  pj.  1 li  aggiunga  queAo  P.egillro  di 
noe.  yill.  Tom.  i.  paf.ft4.  Ò Bui.  Com.  Lettere  lcrittc  iLl  Settembre  del  14I7.  all' 
Tom.  xnj.  pag.  i8».  Tom.  xvii.  p.  ilo.  Ottobre  del  I4»0.  Non  tutte  trattan  d'af- 
A/ex.  FI.  Tom.  xci.  p,  18^.  Tom.  xciv.  fìri,  ni  tutte  fono  pel  Papa;  pecchi  ve  n'Iia 
pag.  ;oz.  t.  Dìu.  Camer.  Tom.  xxxviii.  parecchie  a Giorgio  Merula , ad  Ermolò 
pag.  no.  r.  Burcard.  Diar.  Tom.  ix.  ) . Barbato  , ad  Enrico  Bruno  , alTArrivabe- 
Al  Cardinal  Adriano  peto  parve , che  non  ne  , al  Balbano  , al  Poliziano  , al  Fedra  . 
iaccfsc  alla  Cone  quella  fortuna  . della  c ad  altrettali  uomini , a' quali  non  i pul- 
qual  era  meritevole , e fc  ne  dolfe  con  libile  non  dir  cofe  dotte  , ed  intcrelTanti 
KaLtcUe  MaSeì  in  una  Letura , fcritu  pò-  la  liocia  de'  buoni  tlud)  . Vi  fi  agghmgB' 
chi  giorni  prima  che  gli  lolle  data  la  altresì  il  fcgucote  tetrallico , chic  io  ho 
Chicla  di  Aquino  f Ferri  Teflim.  de  Card,  trovato  di  fua  mano  in  ua  Codice  deU*' 
Hadr.  pag.  loo.  },  nella  Quale  alli  11.  di  Archivio , che  concime  le  minute  di  moL 
Settembre  avea  per  Coadiutore  Mario  , te  Lettere  da  lui  Icritte  ^ Cardinal  Pa- 
Fraccllo  di  Rafaellc  ; né  è vero  che  folte  pienfe  , fuo  Padrone  , e cac  à dà  indizio 
allora  motto,  come  contro  l'alTcrzion  dell'  , di  un  altro  fuo  lavoro., 

Ughclli  prettfc  Monfignot  di  Cirene  nella 
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di  doverne  parlare  in  alcune  Lettere  al  Cardinal  Afcanio 
Sforza , e ad  Innocenzo  * . Umberto  Locati  *»  numera  tra’ 
Piacentini  illuftri  nella  Medicina  e nelle  Arti  Pietro  An- 
tonio Rullico  , e Pietro  Antonio  de  Fafolis  , ma  non  ag- 
giugnendo  in  quali  anni  viveflero  , nè  fe  alcun  di  loro 
Ti  dicefle  anche  Macerata,  non  pofso  fapere  fe  un  de’ due 
ha  quello  Protofifico  . Afsai  mi  fia  l’aver  potuto  con  fi- 
curezza  nominare  alcuni  Archiatri , a’ quali  fu  affidata  la 
fanità  de’  Papi  Siilo  ed  Innocenzo  , efclulì  quelli , che 
lor  diede  il  Mandofio  ; tempo  è ora  di  ragionare  de’ Me- 
dici di  Alefsandro  VI. 


ALESSANDRO  VI. 


FILIPPO  DELLA  VALLE. 


Filippo  della  Valle,  (che  da  una  conceffione  di  tratta 
per  cento  moggia  di  frumento  delli  io.  di  Febbrajo  del 
1476.  ho  faputo  ch’era  llato  Filìco  eziandio  di  Siilo  IV.  < ). 

vuol 


SanSìfimo  D.  Paulo  II. 

Tadta  guartndi  qui  fjRo  hoc  indice  ra/I7r, 

Ut  fua  tu  tollas  tedia,  Paole,  rogat , 
Xàdia  dat  doSh  paupertai  plurima  , verta 
Uno  cum  poffit  tollert , folle  , pium  efi  . 

Servus  io.  V ólurrnuu 
Serr. 

t<ù  nratò  n Icoomto  diftico  ooii 

Tedia  dat  do3is  paupertat  plurima.  Tolta 
Tedia  nofra  , Pater,  per  Fiit  oc  petienr. 


NelTAppendìce  C nam.  ixxrti,)  ccorerà  , che  ptr  cote  beneficiali 

chi  ne  ba  coglia  <iac  Lecceic  rciictc  al  Che-  in  Koma  i)  Duca  di  Milano  , quali  Rcgi- 
rariH  da  uno  di  Sanano , che  di  dà  conio  (tri  fono  ora  nell’ Archivio  Iccttto  di  que- 
della  feoperta  faxxaù  allora  dcTTicolo  del^  Ila  Ciccà  . 

la  Cioce  di  N.  S.  de  origine  Urhit  Platentin.  p.  ila. 

(d)  Apptnd.  num.Lxxr.  Quell' af&rc  Jjù  To.  xxxrui.  diverf.  Corner,  p,  tj* 
trovai  luoidaco  anche  nc'K((iibi  dello 
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vuol  effere  nominato  in  primo  luogo , come  quegli  che 
fu  eletto  in  tale  impiego  riparandoli  tuttavia  il  Pap>a  nel 
Conclave  con  una  gratificazione  di  mille  Ducati  * . Di 
efso  ho  già  qualche  cofa  accennata  in  parlando  dell’Ar- 
chiatro  di  Aleflìmdro  V.  Paolo  della  Valle,  al  quale  fu 
figliuolo,  e fofpettai  allora,  che  fuoi  foifero  i bei  verfi 
incili  fulla  tomba  del  Fratello  Pietro , cui  nel  1461.  per 
rinunzia  fuccedette  nello  Scrittorato  Apoftolico  , i qua- 
li foli , al  parer  mio  , debbano  poter  ballare  a darci  una 
idea  alTai  vantaggiofa  del  fapere , e del  buon  gullo  dell’ 
Uomo  . E veramente  ch’ei  folTe  tale  , lo  dice  anche  l’i- 
fcrizione , che  li  legge  in  Santa  Maria  in  Araceli  fopra 
relegantiflima  urna,  in  cui  npolà,  nel  coperchio  della 
quale  è rimmagine  del  defunto  a giacere  . 


? 


? 


PhILIPPO  de  valle  . PATRITIO  RO:  PHILOSCW>HlA  DOMAR VMQ: 
LITTERAR:  GLORIA  INCLYtO  . CVIVS  APVD  ROMANOS  PONTT.  ET 
ITALIAE  PRINCIP:  AVTORITAS  . TANTVM  FLORENTISS:  PAMILIAE 
DIGNITATIS  CONTVUT . QVANTVM  AB  ILLA  NOBIUTATIS  ADCOEPIT  ^ 
VIX.  ANN.  LxiU.  M-IV.  D.  X ì:  XIII.  xL.  MART. 


M.  VI.  Di 
d 

ANDREAS.  EMSCOP:  CROTONIAT:  ET  BARTHOLOMEVS  PATRI . OPT.  P 
t - _ 

Mgiaii  ,—■11  imQ» 


ò 


& 


(«)  j4pptnJìet  lum.  ixxTiii. 

(i)  Rtg.  Pii  II.  in  Arch.  Dot.  A.  ni. 
Tom.  'iiit.jiag.  » Pietro  arca  tal  Of- 
ficio dato  ugtoiO'IV.  ( Rtf.  iUd.  A.  xi. 
Tom.  TTi.  f.-jo.  ) , fu  Scrittore  Apodo- 
ileo  aochc  Ouariaao  di  lui  Nipote  , e &. 


Con- 
cinolo dì  BaTtoIomeo  ( Rog.  Leon.  X. 
Tom.  cxcvn.pag.  t. , e ncU'Axcbivio 
della  Dateria  Tom.  Tilt.  Axii.p.  uA.  ) . 

(c)  La  riporta  il  P.  Cafìmito  pag.  lOj.  „ 
c Monfìmot  Galletti  Tool,  .oag.^ii. 

U)  EJiitiido  dato  detto  alla  Cbiciadi 
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Convien  fupplire  la  lettera  O.  prima  del  xiii.  kl.  maat; 
lafciata  dallo  Scarpellino  , e leggere  deeejjit  13.  Kal.  Man, 
1494.  , e non  1 506.  come  ha  fatto  lo  Straderò  *,  che  non 
ci  può  ftar  ivi  un  »p<lr«p«» , giacché  altrimenti  fa- 

rebbe Filippo  , che  vifse  63.  anni , nato  due  o tre  anni 
dopo  fuo  Padre,  che  mori  nel  1440.  Non  è nuovo  ne’ 
monumenti  del  Secolo  xv. , e de’  precedenti  quella  cosi 
ampia  maniera  d’impiccolire  le  maggiori  note  numeriche, 
e qualcuno  fi  era  pur  avvìfato  di  trovarne  efempj  nella 
più  remota  antichità  : ma  io  lufingomi  di  avere  in  una 
mia  Lettera , ilampata  nel  Giornale  di  Fifa  , provato  ba> 
ilantemente  il  contrario . 

Filippo,  al  quale  Paolo  li.  nel  1471.  più  volte  perraife 
di  poter  ellrarre  fuoi  grani  ' , leggeva  in  quell’anno  , e 
ne’  feguentì  Medicina  nello  Studio  della  Sapienza  , ed 
ebbe  per  moglie  una  Girolama , Torcila  di  Stefano  de’Mar- 
gani , notilllmo  nella  Storia  Romana  ' , la  quale  terminò 

i fuoi 

Cretone  alti  i.  di  Dicembre  149S.  come 
coll’  Ughclli  anclUno  i monumenti  Vati- 
cani, c da  quella  irasiérìco  aMiletoalli 
aj.  di  Fcbbtajo  1 508.  nc  Tegue  che  la  iferì- 
iionc  debba  cfsete  iUa  fatta  in  qucito 
di  anni , e non  in  quell'anno  , in 
cui  f ilippo  morì . Alle  dignità  di  Andrea 
■t  aggiunfe  Giulio  II.  il  Sccreutìato  Apolio> 
lico  ( Rtg.  in  Anh.  Dm.  A.  iil.  To.xxi. 
pag.  ) , da  aggiugnerii  al  Libro  del 
Buonamicì , al  quale  aggìugnercm  anebe 
• Giovanni  di  Viterbo , antcccflore  di  An- 
drea nel  Vefeovado  di  Crotone  , vennteci 
da  quello  di  Sarno  ( Intr.  & Exit.  C.  A. 

Tom.  Dccxxxii.  pae.  17.  t.  Rtg.  Brtv. 
lanoc.  yill.  Tom.  in.  (f  it.  J , e Secre- 
tano d’ Innocenzo  Vili.  , e di  Alefean- 
dru  VI.  L' Ughclli  non  lo  chiama  con  al- 
tro nome  , che  con  quello  dì  Giovanni , 
e manca  alla  ferie  de'Vitcrbcli  direnati 
Vcfoovì  , ed  OHieiali  della  Santa  Sede , 
dataci  poc'anzi  dal  Corctinì  ( Brri'i  No- 
tiiie  della  Città  di  Viterko  pag.  lot.  c 
106.  ) . Io  cllimcrei , che  rollai  folte  quel 
Gio  : Battiftada  VùstlKi,  U qual  hMcndo  da 


Sccietarìo  al  nominata  Catdinal  di  Mon- 
reale Aulia  del  Poggio  lo  fervi  nel  viaggio, 
che  ìntraprefe  per  la  Germania  nel  1479. 

( Divtrf.  Camtr.  Tom.  xi.  pag.  6ì.  ) , le 
non  conofccllì  l'altro  illullrc  Viterbefe 
Gk):  Battilla  Aimadianì , lodato  dal  Card,  f- 
Adriano  in  una  Lettera  a Mario  Madci , 
e che  fu  Scrittore  delle  lettere  Apoltoli- 
che  r Rtg.  Offe.  AUx.  VI  7’o.iI.g.7i.;. 
Chierico  del  Collegio  della  Camera  (Dia. 
Cam.  Tom  ixiv.  p <7.  67.  r.  ) , c Prot^ 
noiaiìo  Apodolico  ( Coretini  loe.  eit. 
g.iii.  J . il  Mazzucbelli , che  qualche  p^ 
co  parla  di  lui , non  ha  citau  una  tua 
Lettera  lunga  ed  erudita , fetitta  ad  An- 
tonio CoOanzi  nel  14T1. , e due  di  quella  , 
all'Almadiani , llampate  infirin  colle  Poe- 
lìc  di  efeo  Coltanzì  in  l'ano  nel  1)01. 

(d)  Monum.  Ital.  pag.  148. 

(i)  Tom.  ri.  pag.  4*.  (ic, 

(r'i  Rtg.  Brrv.  pag.  ni.  t.  i)<.  i)j.l. 

(d)  Apptndice  nam.  ixir. 

(r)  Morì  nel  I COI. , e fu  fqtterrato  nella 
Chicli  di  Arateli  1 Jatovacci  AToriji’e  delle 
Famiglia  Rat»,  K.  Margaai,  Agli  11.  di 


/ 
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i Tuoi  giorni  nel  1 502. , c andofli  in  Araceli , e da  quella 
trafle  due  figliuoli  Andrea . Scrittore  Apoftolico  • , che  fu 
poi  Cardinale  di  grandifiìmo  valore  , e Bartolcmco  , Ab> 
breviatore  del  Parco  minore  cariflìino  al  Cardinal  Gioì 
vanni  Colonna',  e morto  nel  ija6.  e due  figliuole 
Francefca , moglie  in  prima  di  Baccilla  del  Bufalo , pofcia 
di  Tommafo  di  Cola  de’  Cappuccini , e Gifinonda  mo- 
glie di  Domenico  Mattei  ' . 

Il  Codice  Ottoboniano , che  ho  nominato  più  ad- 
dietro in  propofito  dell’Opera  del  Tortelli . fcritta  a Si- 
inone  Tebaldi , contiene  alcune  cofe  verfo  il  fine , che 
in  me , che  le  riguardava  con  diligenza , hanno  fatto  na- 
fcere  il  fofpetto . che  fiano  di  mano  di  quello  Filippo . 
Sono  le  prime  alquante  ifcrizioni  in  veri!  efametri  e pen- 
tametri , copiate  da’ marmi  antichi , tra  le  quali  due  , che 
hanno  fervilo  di  modello  per  l'epitaffio , che  probabil- 
mente , come  ho  detto  , Filippo  compofe  pel  Vefeovo 
di  Afcoli  fuo  Fratello  ; quella  cioè  di  Claudia  Omonea  , 
che  dal  mio  San  Michele  di  Borgo  è pafsata  a Ilari!  in 
Campidoglio^,  e Vihtz  di  Germzio  t Cojìanzo  , che  lì  gia- 
ce tuttavia  nel  Presbitero  di  Sanu  Maria  in  Trallevere  s ; 
una  lunga  e tenera  elegia  a Lidia  dell’illullre  Poeta  Nic-  - 

colò 

Aprile  Jcl  14S7.  iovez  trovarli  prclènte  , U morte  Pio  IIL  BurcariJo  Dior.  To~ 
come  ano  de'  tre  Confctvatori , a certo  mo  xv.  pcg.  ti. 

Illrurucnto  per  U Gabella  dello  Studio , (d)  SciÌAcm  lac.  cit. 

ma  non  potè  per  etscrc  infermo  di  pnda-  (e)  Jacovacci  toc.  cit.  FI  Valle, 

gta  i beo  ci  torof»  gli  altri  due  Cola  Bo.  (/)  Mazociii  p*g.i6^  Gratero  1407. 4. 

naventura , e BarrolottKo  Aflalli , eli' eia  Giiafco  Atu/I  Capi:.  Tom.  il.  num.  (09.  Il 
anche  Medico  , ed  il  Notaio  , die  fi  to-  Muratoti  ptfg.1771.  num.  1.  ha  creduro  di 
gi>  dcllarro  . fu  Mafiimo  di  MaeUro  Arv-  darne  due  vcrii , che  non  lolscro  nel  Gria- 
tonio  de' Tebaldi  (Arm.  xxxiv.  T.  xiit.  taro  , che  par  d erano  . 
pjg.  t5«.  t.  J . _ Cf)  Ivi  lacolloca  il  Codice,  dove  io  l'ho 

(a)  Re".  Innoc.  Vili,  in  Ank.  Datar,  copiata  e letta  più  volte  , ma  il  Grutero 
A.  I.  Tom.  vi.pag.}iu  ti.  J , cd  il  Muratori  f i»So.  1.  .V 

(S)  Nominato  ^li  x).  <u  NovcrtAre  che  , toltala  dalle  (diede,  l' hanno  (lampa- 
t(ti.  in  lac-Bo  di  Giovanni  de  Lcrma  itrg.  ra  con  molte  mancante  cd  cuori  , non 
Leon.  X. , root.exe  vu.  p.  }L  t.  dioono  mai  dove  fi  ibrse  . 

CO  Con  cITo  cnttA  io  CoaJaac  dopo 
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colò  della  Volle , come  dal  nome , che  ri  lì  legge  in  ul- 
timo , alcuni  epigrammi  , e carmi  atcribuici  a Cornelio 
Gallo  * , è la  feguente  memoria , pofta  da  Filippo  ad  una 
fua  hgliuolina  : 


^ PAVLINAE  . DE  . VAILE  . FILIAE  . DVLCISSIMAE 
QVAE  . VIXIT  . ANNOS  . VL  MEN.  V.  DIEBVS  . III! 
PARENTES  . MESTISSIMI 

DECIPIMVR.VOTIS.  ET  .TEMPORE.  FALLIMVR . ET.  MORS  | 
DERIDET  . CVRAS  . ANXIA  . VITA  . NIHIL 
PHILIPPVS  . DE  . VALLE  . FILIAE  . DVLCISSIMAE 

& 


a 


Quelli  ver  fi  , e pur  anche  il  retto  , ha  egli  copiato  fcr- 
vilmente  ( poco  Icrupolofo  in  ciò  , per  quanto  pare  ) da 
altri  due  marmi  antichi , che  le  fchcde  Barberine  pon- 
gono in  Cafa  di  Lelio  delia  Valle  fuo  fratello  •> , di  Ber- 
nardino fuo  Nipote  il  Mazochi  « , e di  Bartolomeo  fuo 
figlio  le  carte  di  Frate  Giocondo  ; anzi  dello  ttellb 
Maettro  Filippo  ( che  altre  lapidi  pofsedette  , come  nota- 
no gli  antichi  raccoglitori  di  ette  ) un  volume  mss.  d’I- 
fcrizioni  deirEminentittìmo  Signor  Cardinal  de  Zelada. 
Bibliotecario  Apottolico , del  quale  mi  è occorfo  di  fa- 
re utile , e buon  ufo  più  volte . 

Do- 

{a)  Di  auefto  Poet» , e de'  veri! , che  G (J)  Mnratot!  par.  119S.  *.  quell»  è di- 
dìcono  fuoi , a lungo  il  Fontaniiù  Hijlor,  vena  dall’altra  nella  profa , ed  e rilirica 
iUter.  Aquiìtj.  pag.  I.  & ftqj.  anche  dal  Gruccro  711.  4.  il  qual  ne  re^ 

(I)  Gruteco  <77.  tt.  una  terra  di  Napoli  iiif,  7, , che  io  ho 

(c)  pag.  ijo,  aGolacamcucc  pci  falla . 
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Dopo  ciò  s’incontra  nel  detto  Codice  il  principio 
di  cotal  Orazion  funebre  in  lode  di  un  Paolo , che  l’Ora- 
tore chiama  vojìer , ed  encomia  grandemente  per  la  dot- 
trina . Io  non  trovo  difficoltà  per  alTerire,  che  pofla  quelli 
clTere  il  dotto  Paolo  della  Valle,  che  Siilo  IV.  creò  Scrit- 
. tote  Apollolico*  (carica,  alla  quale  per  la  loro  lette- 
ratura furono  in  quel  Secolo  quali  tutti  invitati  gli  Uo-  ‘ 
mini  di  tal  Famiglia  •*  ) , e che  nel  1484.  , durando  tut- 
tavia le  rifse , e gli  odj  tra  le  Cafe  Santacroce,  e della  Val- 

H h le, 

(a)  Reg.ht  Anh.  Dat.  A.yi.Tom.ty.  trovo  che  fii  Melchiorre  degli  Scribanj , 
pag.  1 1;.  Tom.  VI.  pag.  x-j6.  che  il  Pontefice  nomina  come  già  crapadà- 
(j)  A quelli , che  ho  già  nominati , fili  to  in  un  Breve  al  Cardinal  Pietro  de  Fu- 
di  avvifo  una  vola  di  dover  aggjugnere  io  , e lo  accufa  dello  avergli  ferina  in  no- 
>anche  Lorenzo  della  Valle , che  fu  facto  me  filo  una  Lettera  non  comandaugti  nel 
Scrinore  da  Niccolò  V.  alli  io.  di  Novcm-  tempo  , che  lo  teneva  feco  in  Ferentino 
bre  .del  1448.  nel  pollo  di  Stefano  da  Va-  iniìcm  cogli  altti  due  più  vecchi  Scerctarj 
lenza  ( Rig.  Tom.  XLviit.p.  M7.  J , indi  Cencio  , e Poggio  (Reg,Tom.xil.p.  ^i.  ) 

Sccreario  Araftolico  da  Callido  111.  nel  cioè  ne'  meli  di  Luglio  Agodo  e Sccccm- 
C4$  (.  impoirclTatofi  della  carica  alti  7.  di  bre  del  1419.  ne'  quali  fu  Marcino  in  quel- 
Luglio  ( Rtg.  Tom.  XXXII.  pag.x^x.  t.  ) , la  Città  , e fece  comporre  fiioi  Brevi  allo 
e che  pochi  meli  dopo  ottenne  Canoni-  Scrìbani , che  dovette  mancare  di  li  a ra- 
caci  nelle  Chiefe  della  Rotonda  , di  Sant'  co  , ma  più  al  Cencio  ( T.  ix.  p.i  )o.  Oc. 

Agata  alla  Suburra  , di  San  Giorgio  in  To.  xii.p.  fa  Oc.  Rat.  Cam.  T.  Dxcvt. 

Vclabro  , c de'  Santi  Quaranta  , un  Bene-  pag.6j.  ) . Sarà  dunque  ora  per  me  dimo- 
fidato  in  Santa  Maria  in  Via , ed  una  Cap-  drato  , che  il  Valla  venne  al  Mondo  l'an-  * 
pcllania  in  San  Biagio  dcirancllo  ( T,  iv.  no  1408.  c che  non  fi  parti  da  Roma  per. 
pag.  «4. 1.  ),  e finalmente  alli  zi.  di  Set-  andare  a Piacenza  prima  del  i4Jo.  11  Buo-  , 0 »i 

tembre  un  altro  Canonicato  in  San  Gio-  namici  non  feppe  mai  di  quello  Scribani  , - 'f  ' '{' 

vanni  Lacerano  f Tìcur.  x.jTug.  19.  ^ . Ma  nè  della  tur^  di  que' Secretar) , che  adel- 
avvidimi  ben  predo  dello  inganno , c mi  lo  nominerò  , impiegaci  tutti  ccrtillima- 
accori! , che  avea  a fate  col  lamofilfimo  mence  nella  Sccretcria  di  Martino  , c mol- 
• Lotcnao  Valla,  chiamato  però  fempre  nel-  ci  in  quella  ancora  di  altri  Papi  : Gio- 
ie vecchie  calte  di  V alle.  Monlignor  Buo-  vanni  Corvini , Paolo  di  Landò  degli  Or- 
namici,  tenendo  per  vero  il  detto  dello  landini,  Bartida  Cicala  . Francefeo  Prcn- 
Zeno  nelle  Difscrcazioni  Vodìane  , lo  dà  dihene  , Mielicic  da  Pila  , Tcodotico  di 
per  Sccrerario  a Niccolò  V.  di  cui  non  fu  Alcamurc  , Beredetto  de  Plico  , Bencdctt® 
altro  che  Seiitcore  . liccome  a chiare  note  de  Aiidora , Giovannni  lux  , Giovanni  de 
ne  allìcura  anche  TAbacc  Vigerino  , cli'ei  Templi; , Giovanni  de  Redis  , Barrolo- 
cira  : nè  è dato  efacto  quanto  elfct  fuule  meo  de  Vincio,  Baroncino  la  Pidoja,  Gia- 
rcruditilfimo  Signor  Tirabofehi , che  tan-  corno  Spinola , Angelo  da  Ricci , Pietro  de 
te  nuove  cofe  Ita  tratte  fuori  della  vira  TrìlU  , Pietro  Liberiominis  , alctimenci 
di  lui  f Tom-vi.  Par.  li.  pag.jio.  .1 , nello  Francomme  , Gafparino  Bai  zizza  , e Già-  ^ 
afserire,  che  quello  Papa  l'crnarse  del  Ca-  corno  de  Languito  Veneziano  , che  fervi 
nonicato  Lateranenlè.  Lo  Zio  fuo  maccr-  pure  Eugenio  IV.  e Niccolò  V. , come  fi 
no,  Secreurio  Apodolieo,  al  qual  morto  dific  nella  nota  ( 1)  della  pag.  1(4- . nella 
(óas  Martino  V.  procacciò  egli  di  fucce-  quale  per  i&baglio  fu  clnamato  dt  Lau- 
ùcrc  nella  età  di  Z4.  anni  ( ivi  pag.  301.  ) , gujlo . 
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le  * , fu  uccifo  {landò  in  grppom  a dire  1'offiz.iQ  nd  Porti- 
tale  di  Santo  Pietro , dov’era  Canonico  per  tellimonianza 
di  un  antico  Diarifla  e dello  InfelTura  ^ . Finalmente  dirò, 
che  il  Codice  ci  dà  un  altra  breve  Orazione  , habita  ad 
Pomlficem  Sixtum  , qua  cohortatur , ut , remota  [avide  fejìis  ab 
'Urbe,  dignetur  Vrbein  r epe  ter  e . Quegli  che  la  recitò  fu  un 
linbafciatore  del  Popolo  Romano  , e forfè  lo  ftelTo  Filip- 
po della  Valle , feppure  non  compofe  egli  l’Orazione  per 
altri . La  pelle  , per  cui  Stilo  fuggilìi  da  Roma,  avvenne 
nel  1476.  ®,  e la  partenza  di  lui  alli  io.  di  Giugno,  ed 
il  ritorno  alli  23.  di  Ottobre,  come  dal  monumento, 
che  io  pubblicherò  nell’Appendice  al  num.  lxvi.,  per  emen- 
dare e fupplire  gli  Scrittori  , che  ci  hanno  parlato  di 
quella  cola . Nel  Libretto  , che  intorno  a tal  pellilenza 
compofe  Giovanni  da  Itri  , del  quale  ho  parlato  più  vol- 
te , trovali  fatta  menzione  di  Filippo  , come  di  un  Uo- 
mo chiarillìmo  , e che  avea  fopra  di  elfa  lìlofofato  . Ma 
balli  di  così  eccellente  Medico , al  qual  conviene  , che 
io  pubblicamente  protelli  di  dovere  moItilUmo  , conciof- 
Gacchè  coi  bel  genio , ch’egli  nutrì  per  lo  lludio  delle 

Anti- 

\ 


(d)  A quede  Tote , più  che  a ratte  le 
altre  infieme  . debbono  gli  Antiquar)  il 
tilòrgimento  de"  loro  ftud) . 11  celebre  Av- 
vocato Concidoriale  An  bea  Santacroce  , 
che  mori  circa  la  line  dell  A.  I47).  ( Reg. 
OB:.  Six.  I/'.  T,  il.  p.  if.  Arm.  xxxiv. 
Tom.  XII.  pag.  in.  r.  ) e n»ii  nel  1471. 
liccotnc  inlino  al  di  d'ogqi  hanno  lutti 
alTcrito  ( Cartari  Sy'.l.  AUv.  Cunf. pjg.^s. 
Mandnlio  BUI.  Rum.  Crac.  iv.  pje- 
Caraffa  Gymn.  Rom.  pjg.  4«<.  Titalxdchi 
T oftr.  ix.p.  lOf.  J raccolle  lapidi , e l'crif- 
fc  un  Ti  aitato  dintorno  alle  Noie  , o 
Sig't , che  in  efte  s’incontiano  , non  ri- 
cordato colle  altre  Opere  fuc  dal  Cartari  , 
ma  veduto  dal  Ch.  Signor  Abate  Morelli 
in  ma  Libreria  di  Vcnc'ria , ed  indicato 
a!  Cavalier  Titabofehi . Mi  permetteran- 
no q.iclti  miei  illuftri  Amici , clic  io  qui 


alle  loro  {coperte  ne  aggiunn  una  mia  , 
e farà  che  il  Santacroce  mando  al  Papien* 
fe  cotefta  fua  Operetta,  e che  n ebbe  in 
rifpolU  quella  Lettera,  la  qual  comincia: 
Aatpi  Liktllum  tmim  , putm  de  Noti*  > 
publiea  auZloriiate  approbatis  infenkis  (ic. 
c tale  appunto  è il  titolo  del  Codice  Vc> 

DCtO. 

(s)  Rte.  Boll.  Sijt.  ly.  ìit  Afck.  Dai. 
A.  X.  Tom.  XI.  pag.iii.  Fu  Canoni» 
eziandio  della  Chiclà  Odiente  : ik,  loc.cit. 
Tom.  ni.  pag.  loa. 

(c)  Muiatuti  5.  R.  I,  Tom.  iil.  Par.  il. 
pag.  lod).  £. 

(d"'  Ikld.  pag.  1 148.  D. 

(e)  Gailaldo  TraH.  de  averi.  PejUp.  li. 
Ma  rtene  y’tt.  Aljt,  Tom  il.  p,  IT41.  Pal- 
mcrio  i/e  Temporibus  airanoo  1476»  la- 
icùuxA  I06, 
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Antichità  , abbiami  ora , e prima  , quando  trattai  di  fuo 
Padre  , aperto  l’adito  a ragionare  di  vecchie  lapidi  in 
un’Opera , che  pareva  non  darne  alcuno , e per  cui  io 
vorrei  pure  poter  correre  Tempre  , ficuro  di  non  ftancar- 
mi , tanto  mi  conforta , e folUene  l’amore  per  effe  . 

BERNARDO  B U O N G I O V A N N I . 

U n altro  Protofifico  di  Alefsandro  , ignoto  al  Mandofio  , 
farà  Bernardo  Buongiovanni  da  Recanati  ♦ il  qual  diven- 
ne poi , fenza  lafciare  il  fuo  impiego , Vefcovo  di  Ve- 
nofa  , eletto  alli  14.  ( e non  alli  21. , come  dice  TUghel- 
li  ) di  Giugno  dei  i joi . * , ed  ebbe  in  Commenda  il  Mo- 
naftero  di  San  Vittore  di  Cingoli  •’ . 11  Mandofio  in  altr* 
Opera  ha  raccolte  più  cofe  di  quello  Bernardo  « , ripe- 
tute dal  Calcagni  nelle  Memorie  di  Recanati , dal  Panel- 
li , e dal  Turchi  nel  Camerino  Sacro  ^ , ed  il  Panfilo  nel 
Libro  citato  de  nobilitate  Picani  ^ pubblicò  in  lode  di  lui 
quello  epigramma  , 

Reddidit  Hippocratis  celehrem  Medicina  Berardum , 

Is  Protomedicus  Pontificalis  erat . 

Pharmaca  divitias  , viride?nqiie  dedere  Piar  am , 

Hic  Patriam  athereos  fuJìuUt  ufjue  polos  . 

Nel  tempo  ch’egli , già  Vefcovo , continuava  nello 
efercizio  della  fua  carica  palatina , avvenne  che  fi  ma- 
nitellarono  nel  corpo  della  B.  Lucia  da  Narni , la  qual 
eralì  refa  Monaca  nel  Convento  di  San  Tommafo  di  Vi- 
li h 2 ter- 

(fl)  pblìg.  Cam.  Ap,  pag.  ixf.  f.  (J)  Mem.  <le' Medici  'del  Piceno  To,  il. 

(6)  Diu.  Cam.  Tom.  lv.  pag.  ) J.  f.  pag.  91. 

. \f)  Nella  rìlbunpa dcU'UghclU io.  tii.  (<)  pag.  joi.  n,  5.  ' 

i/)png.  fi. 
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terbo  , le  Stimmate , di  che  fu  il  rumore  sì  grande  , che 
Aleffandro  VI.  li  tenne  obbligato  di  ricercarne  la  ve- 
rità per  quella  via  , che  più  gli  parve  conveniente  . 
Spedi  pertanto  il  Buongiovanni  con  un  Vcfcovo  France- 
fcano  , e col  Maeftro  del  Sacro  Palazzo  ’ , da’  quali  af- 
ficurato  deH’efsere  la  cola  più  che  umana , volle  vede- 
re e trattare  elTo  medcfimo  quella  Lucia , e diede  ordi- 
ne a’  Viterbefi  alli  iS.  di  Gennajo  1498.  ( alli  18.  di  Feb- 
brajo  dice  il  Buffi  •’  ) di  farla  venir  fubito  a Roma . Non 
foddisfatto  però  baftantemente  Monfignor  l’Archiatro  del- 
la prima  vifita , ftimò  bene  di  ripeterne  una  feconda  in 
Ferrara  nel  Convento  della  Nunziata  , nel  quale  erafì  da 
Viterbo  trafportata  la  Serva  del  Signore  ; e quella  fece 
alli  i8.  di  Febbrajo  del  1J02.  alla  prefenza  del  Duca  Er- 
cole , di  Lucrezia  Borgia  , di  Pietro  Gamboa  Vefcovo 
Carinulenfe  ' , e Vicario  del  Papa  , e di  Guglielmo  Rai- 
mondo Nipote  di  Noftro  Signore  : poi  mife  in  ifcritto  la 
fua  relazione  in  favor  del  prodigio , la  qual’è  alle  llampe  «, 
e citafi  pur  anche  dal  MandoGo  nelle  lodate  giunte  all' 
Ughelli,  con  quello  efordio  ; Nor  Bernardus  Recanatenfis  EU' 
lìus  Vtnufinus,  SS.  D.  N.  AUxandri  PP.  VI.  Phyficus . E pare  , 

a me , 


(d)  Vaa  itila  B.  Latta  da  Narnì  : in 
Roma  tyjj.pag.  loi.  Il  Macdio  dee  eflerc 
flato  Paolo  Moni)tlia  , al  quale  nel  1499. 
fuceedetee  Giovanni  Antonio  da  Viterbo , 
che  fi  dil'sc  Annio  . 

(i)  Storia  di  yiit'ho  pag.  tio.  4t*. 

(c)  Efsendo  Beneficiato  della  Chiefa  di 
Valenza  (u  fatto  Coadiutote  con  rucccf- 
fione  , quando  che  folle  mancato,  del 
Vcfcovo  di  Carinola  alli  10.  di  Oeccmbre 
1497.  f Lib.  Oblig.  C.  A.  pag.  Ita.  Divtr. 
Ctmer.  Tom.  Iti,  pag.  i^.  ) , a aDi  la.  di 
Gi^no  del  1 tot.  Vicario  di  Roma  ( Reg. 
Om.  .Alex.  yj.  Tom.  >1.  p<i/.  ao8.  ) : prc- 
m gli  ultimi  uffizi  ^d  Alelsandro  VI.  gli 
diiTe  Meda  in  camera  , lo  confcisò  , com- 
muni.'ò , ed  unte  coll'Olio  Santo  ( Diar. 
Bunhard.  Tom.xy,  p,\.  ) . Nc'  meli  di 


Marzo  e di  Novembre  del  i fot.  rrovavafi 
in  Valenza  ( Rtg.  Brev.Jul.il.  Tom.  v. 
pag.  i«8.  «t».  Tom.  vi.pag  a».  ) : Non  fo 
quando  morifse  , o lafcialle  il  Vefeovado, 
ri  qual  fu  dato  a Giovanni  Antonio  Orfeo 
alli  1 8.  di  Novembre  del  1 { io.  ( Lib.  Obli 
C.A.  pag.yf.).  Di  Ini  l’ Ughelli  ci  ha 
detto  quello  folo  f Tom.  vi.  pag.  470 
Pttrus  Calinenfis  Epifiopus  Urbiji/ue  yi- 
cariut  trai  fab  Altxand.  yi._  anno  i;oi. 
Mortalitattm  txpltvit  fub  Julìo  II. 

(d)  O d quelli  il  Centelles , di  cui  ho 
parlato  già  , o è Guglielmo  Raimondo  de 
Vich  Canonico  di  Valenza  , Famigliare 
del  Cardinal  Rodcrico  Borgia  , cui  Inno- 
cenzo Vili,  nel  1491.  accordò  non  fo  quali 
grazie  ( Rtg.  Bull.  Dia.  To.  yi.p.ii.). 
(r)  pag.  ari. 
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a me , che  tal  fua  gita  a Ferrara  foffè  occafionata  dall’ 
aver  dovuto  accompagnare  quella  Madonna  Lucrezia,  che 
vi  andò  moglie  di  Alfonfo  primogenito  del  Duca , e fì 
partì  da  Roma  con  feicento  Uomini  di  feguito  alli  di 
Gennajo  deiranno  iltelTo  i J02. , e vi  arrivò  alli  2.  di  Fcb- 
brajo  * . 

Da  Bartolomea  Antici  ebbe  il  Buonglovanni  più  fi- 
gliuoli , de’  quali  Giacomo  fu  Parroco  di  Santa  Maria  di 
Cingoli  **  , e Vefcovo  di  Camerino  , e Battilla  Parroco 
efso  pure  di  Santa  Maria  in  PoJìeruU , e di  Sant’Andrea 
di  Roma',  e Vefcovo  di  Vence  nel  Reame  di  Francia, 
nominato  alli  f.  di  Giugno  del  ijio. , e non  un  anno  do- 
po , a voler  credere  a’  Sammartani  . Quelli  , feguendo  il 
Conciliabolo  Pifano  , intervenne  alla  prima  Sellìone , che 
fu  fatta  in  Milano  alli  4.  di  Gennajo  del  1^12.';  nell’ 
anno  feguente  però  fu  in  Roma  al  generai  Concilio  del 
Laterano  , e fottofcrilTe  alla  Sellìone  vili,  delli  i /•  di  Dc- 
cembre  . Ma  il  Padre  di  cotefti  due  Vefcovi  venne  al  ter- 
mine de’  fuoi  giorni  nel  1 509.  , perchè  Lamberto  , Eletto 
di  Vence,  fu  trasferito  alla  Chiefa  di  Venofa  , vedova  per 
la  morte  di  quello  , alli  16.  di  Novembre  di  un  tal  anno  , 
ficcome  narra  la  Bolla  di  provvilla , che  io  ho  letta  nell’ 

Ar- 


ca) Burcardo  Diar.  ap.  Echard  Tom.iì. 
p.ti  Muratori  Anthkità  Efienfi  To.  il. 

pag.  i<».  i74- 

(S)  Din.  Cam.  Tom. LT  pae.jt.t. 

(c)  ikid. 

(d)  Rcg.  Bull.  dui.  II.  in  Arch.  Datar. 
.A.ix.  Tom.x11t.paLt.11.  Obl.Sac.  Coll. 
Tom.  X.  pag.  t^9.  t.  a Cam.  Ap.  pag.fl.  t. 

(()  Così  negli  Acri  di  quel  Concilio  , 
flampaci  in  Parigi . Nell'Archivio  di  Ca- 
lici Sant' Angelo  é la  rariHìma  ediiionc  , 
che  rii  riitca  in  quel  tempo  in  pergamena, 
rioonofeiuca  , e loctofcritta  originalmente, 
e fpeiMi  dall' Abate  Subaiicnic  , Zaccaria 
rctierio  , Piotonourio  di  quel  Concilio  , 
poi  Vefcovo  di  SebaAc  , c di  Guardia  , 


nomo  di  molridima  dottrina , c di  gran 
credito  nella  Corte  Romana,  ma  poco 
conofeiato  dal  P.  Anaiolgabricllo  tb  Santa 
Maria  , che  ne  paru  nel  Tomo  quarto 
della  Biblioteca  Vicentina  C p^.  io.  J ; ni 
C è accorto  di  averlo  nel  'Tomo  terzo 
(pag.  4f.  ) conriiló  con  Zaccaria  Lilio  . 11 
jFabricio  nella  Biblioteca  latina  ha  dipin- 
to l'un  daU'alrro  alTai  bene  ; e poteva  par 
rimanerfi  il  l^nlì  dallo  aggiugnervi  quclf 
Abate  Zaccaria  , citato  dal  Ncvizano , non 
eUcndo  egli  altri  che  il  Fcricrio.  Sarebbe 
InnghilTima  quella  nota  , fé  qui  vc'lrili 
dirne  quel  molto  , che  io  nc  fo , e clic  ad 
altri  non  d ancot  petvenuto . 
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Archivio  della  Dataria  Apoftolica  * . L’  Ughelli  , e gli 
altri , che  per  uno  intero  anno  differifcono  quella  trasla- 
zione . donano  perciò  un  anno  di  vita  al  noflro  Archia- 
tro . Ne’  falli  della  Chiefa  è in  molta  fama  un  altro  Ber- 
nardo di  lui  Nipote,  che  fu  parimente  Vefcovo  di  Ca- 
merino, e Nunzio  in  Polonia*’. 

Ma  quel  Bartolomeo  da  Recanati , Medico  in  tempo 
d’Innocenzo  Vili. , del  quale  parlai  poc’anzi , niihi  atirem 
vellit  in  quello  luogo  , e vuole  che  io  fofpettando  il  pro- 
duca come  uno  di  Cafa  Buongiovanni , e Padre , o Fratello 
di  Bernardo  , llato  forfè  de’  primi  a trapiantare  la  fua 
Famiglia  in  Roma.  Il  Turchi,  ricopiando  il  Mandolìo , 
ha  veramente  detto  , che  il  primo  a venirci , e ad  elTernc 
Cittadino  , folTe  Matteo  , figliuolo  di  Bernardo  ; ma  è in 
errore  , perchè  le  memorie  raccolte  dal  Jacovacci  , e 
dall’Amideno  = ci  rapprefentano  nel  1489.  un’AleflTandra, 
moglie  dei  quondam  Bartolomeo  Buongiovanni , fepoita 
in  Santo  Stefano  del  Cacco  , e nel  1490.  una  Lucia , mo- 
glie di  Mattia  , depolla  efsa  pure  in  quella  Chiefa . A 
quell’anno  medefimo  un  Breve  di  Papa  Innocenzo  no- 
mina un  altro  Bartolomeo , ed  un  altro  Mattia  ( quando 
non  fia  quelli  il  già  detto  ) Cittadini  Romani , e la  loro 
abitazione  ; il  fecondo  morì  nel  i J04.  , ed  il  primo  nel 
1 506. , e fu  portato  nella  Chiefa  della  Minerva . Il  ri- 
cordato Medico  del  Prefetto  di  Roma  dee  per  avventura 
elTere  flato  uno  di  quelli  due  Bartolomei , 


GIO: 


(fl)  Tom.c,pag.iio.  Lii-  OU.S.  Col.  (e)  DtlU  Famiglie  Som.  f’'.Boongi«>. 
yi.  tfto.  pag  160.  vanni. 

* Ci)  V.  le  note  alio  Lettere  del  Pogiam  (d)  Reg.  Tom,  lw.pag.t^. 

Tom,  li.  pag.  a»).  aa«. 
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GIO:  BATTISTA  CANANI  SENIORE . 

Per  le  aggiunte  marginali , fatte  dalla  penna  di  Apoftolo 
Zeno  all’ Opera. del  MandoGo  , e delle  quali  Gè  già  al- 
tre volte  parlato  , è venuto  a mia  notizia  un  nuovo  Ar- 
chiatro di  Alefsandro  , un  Gio;  BattiGa  Canani  Ferrarefe  , 
che  chiamerem  primo  , o feniore , per  non  confonderlo  , 
come  alcuni  fecero  , col  Medico  di  Giulio  Ili. , che  portò 
gli  fteflì  nomi  e cognome . L’autorità,  che  quegli  cita, 
è la  dedicazione , che  dell’Opera  de  Hijìoria  cum  fragmentis 
vetemm  Hijìoricorum  fece  nel  1568.  Antonio  Riccobono 
a MonGgnor  Giulio  Canani , Vefcovo  di  Adria  , e pofcia 
Cardinale , cui  parlando  degrilluftri  Canani  difle  ; Ndw 
'Johannes  Ba^tifìa  Alexandri  Pi.  P.  M.  & MatihU  Corvini 
Hungarisi  Regie  propter  excellentem  iocìrinam  fitam  Mediale 
fuit ....  Quid  autem  dicam  de  Johanne  Baptifla  fratte  tuo  , 
viro  in  medendi  arte  omnibus  , qui  vivunt , longe  pnt fanti  ? 
qui  & cum  Julii  III.  Medicus  fuit , & cum  alioe  Principes 
viroe  curavit , tum  Romet , tum  FerrarU , tum  in  aliie  fo- 
rentiffmie  'Urhibue  ea  pneJiantU  fuse  dedit  argumenta  , ut  ejus 
pruclara  fama  latiffime  fit  pervagata , & in  omnium  gentium 
auribue  poftta  . Trovo  faru  menzione  del  primo  anche  dal 
Libanori  nella  fua  Ferrara  d'oro , non  però  come  di  Me- 
dico PontiGcio , ma  come  di  Medico  del  Re  Mattia , e 
della  moglie  fua  Beatrice  di  Aragona  : cofa  che  coftui  dee 
avere  imparata  da  una  ifcrizione , che  è in  Ferrara  nella 
SagreGia  de’  Domenicani , e nell’Opera  del  Borfetti  * , la 
qual  così  dice,  LVDOVICVM  ET  HIPPOLYTYM  BA- 
PTISTAE  ILLIVS  CANANI  FILIOS  QVl  MATTHIAE 
CORVINO  VNGARIAE  REGI  ET  BEATRICI  EIVS 

vxo- 

0<)  Hi  fior.  Gymruf.  Ferrar.  Par.  i[. pag.it. e nS. 
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VXORT  MVLTOS  ANNOS  FIDELITER  INSERVIVIT 

BAPTISTA  ET  lACOBVS  PATRVELES  PAREN- 

TES  CARISSIMI  HOC  TVMVLO  CONDIDERVNT . 

ANDREA  VIVES. 

H o il  piacere  di  eflere  il  primo  a pubblicare  anche  un 
quarto  Fifico  di  Alefsandro  VI.  , che  fervi  eziandio  Giu- 
lio II. , il  qual  chiamoflì  Andrea  Vives  , e nacque  nella 
Diocefi  di  Saragozza.  Nel  1488.  fotto  Innocenzo  Vili, 
era  al  fervizio  del  Card.  Borgia  Vice-Cancelliere  * ; lo  veg- 
go pofcia  divenire  Scrittor  Pontificio  alli  J.  di  Agofto  dell’ 
A.  1493.  occupando  la  carica  lafciata  da  un  Lorenzo  Mar- 
celiini  , e alli  3.  di  Ottobre  del  149 j.  Notaro  della 
Santa  Sede  , efsendo  allora  Abbreviatore  , Priore  , e Ca- 
nonico di  Santa  Maria  de  Alcanizio  di  detta  Diocefi  <= . 
Fu  Canonico  altresì  di  Lerida , di  Oviedo , di  San  Do- 
menico de  la  Calzada  , e di  Barcellona  , e ricco  di  molte 
altre  rendite  ecclefi artiche  ® . Il  Pontefice  Giulio  in  una 
Bolla  dell’  A.  i 512.  gli  dà  titolo  di  antico  Cortegiano,  e ben 

10  divenne  ancora  maggiormente , efsendo  vifsuto  in  tutto 

11  Papato  del  fuccertbre  di  lui , il  quale  facendo  gran  con- 
to de’  meriti  fuoi , dopo  di  averlo  dichiarato  Conte  Pa- 


(.1)  Rtg.  Tom.  XI.  pag.  180.  f. 

(i)  R,g.  Ojfic.  AUx.yi.  Lii.t.  p.ff.t. 
(c)  iiia.  p.ie.  iiy. 

\d':  Ree.  DuU.  AUx.  VI.  Tom.  vili. 
pag.  19  j.  Jul.  II.  Tom.  xxxii.pag.  if«.  r. 
160.  Leo.  X.  Tom.  Lxix.pag.  17 f.  Tomo 
ix«v.  pag.77.  Tom.  Lxxviii.  pag.  iif. 
Tom.  LXxxil.  194.  Tom.  txxxiT. 
pag.  ?6.  t. 

le)  Reg.  Alex.  VI.  Tom.  lui.  p.  19I.  t. 
Tom.Lx.  pag.  17.  Tom.  Lxvii.  pof.  194. 
Tom.  Lxxvi.  pag.  ;i.  Tom.  Lxxxiii. 
pag.  xto.  Tom.  ix.XYlll.pag.  l6f.  Jul.  II. 


Tom.  xxxìx.pag.  147.  Tom.  ixvi.p.fti. 
Tom.  txix.  pag.i7.  i.  if.  t.  Tom.  Lxxi. 
pag.  iji.  Jo.  Lxxii.  p.  88.  r.  To.  ixxiv. 
pag.  ifi.  To.lxxix.  p.xit-  To.  ixxxi. 
pag.  1)8.  Tom.  Lxxxiv.  pag.  iji.  197. 
Tom.  ixxxT.  pag.  14*.  lof.  li).  141. 
Tom.  txxxvii.  pag.  149.  To.  Lxxxviii. 
P^’S-  '77.  Tom.  xcii  p.  114.  Tom.  xciv. 
pag.  184.  Tom.  xcYu.pag.  99.  Leo.  X. 
Tom.txxix.  pag.  108.  Tom.  cxyi.  p.iii. 
Hadr.  VI.  Tom.  xv.p^.  187.  Clem.  Vii. 
Tom.  XXX. pag.  )i).  Tom.  XL.  pag.  loC. 
To.cixx.pag.  181.  To.ciYii.p.  }<.  58. 
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latino  alli  31.  di  Marzo’  del  iji3.*.  Io  mandò  Nunzio* 
e Collettore  Apoftolico  nella  Provincia  di  Saragozza  , ed 
in  varie  Città  vicine  alli  12.  di  Maggio  dell’anno  feguen- 
te  . La  morte  fua  dee  eflere  feguita  in  Curia  nel  1 528. 
perchè  agli  ii.  di  Ottobre  di  un  tal  anno  lo  Scrittora* 
to  , che  avca , pafsò  alle  mani  di  Bernardino  Motta  della 
Diocefì  di  Monte  Cafino , Famigliare  del  Cardinal  Lo- 
renzo Pucci  ® . 

Si  tenne  feco  in  Roma  due  figliuoli  di  un  fuo  Fra- 
tello, Giacomo,  ed  Andrea  giuniore  ; e quelli  fu  a’ fer- 
vigi  dello  ftefso  Cardinal  Pucci  . 11  Burcardo  ne’  fuoi 
Dìarj  mss.  ® ( non  però  negli  llampati  dall’  Eccard , che 
fono  pieni  di  mancanze , e di  errori , malgrado  la  prò- 
teda  , ch’ei  fa  di  darli  interi),  nel  Giugno  del  1498. 
e 1499.  lo  ricorda  tra  gli  Abbreviatori  , ed  i Sollecita- 
tori delle  Lettere  Pontificie  , e lo  chiama  anche  Collettore 
del  Piombo , e alli  24.  di  Agodo  del  i $03.  nel  tempo  della 
vacazion  della  Sedia  racconta  , che  da  alcuni  Soldati  degli 
Orfini  fuerunt  vìoIau  ac  rupu  , & fpoliata  domus  Cardinalis 
Cafanova  apud  Puteum  album , & ibidem  domus  D.  Andrei 
Vive:  . Queda  Cafa  del  Vives  , poda  nella  Parrocchia  di 
Santo  Stefano  in  Pifcinula  , è nominata  anche  in  quel 
Codice  dell’Archivio  , che  deferive  le  abitazioni  di  Roma* 
ed  i nomi  degli  abitanti  in  tempo  di  Papa  Leone 

Aggiugnerò  alle  poche  cole  dette  che  alli  30.  di  Set- 

1 i tem- 


(a)  Rig.  Tom. ccxxt  pag.f.  Gli  con- 
fermò, cil  accrebbe  tal  onore  al  primo  di 
■Maegio  ijn.( Bull.  Dia.  To.  il.p.ijé,), 
e alli  17.  di  Maggio  ijK.f  Tom,LXxru. 
fot.  117./.  1 . 

(i)  ikid.Tom.  XTi.  pag.  Kt. 
le)  Reg.  Clem.  yil.  Tom.  cc.  p.  }7t 
(W)  ibtd.  Tom.  cLxxriu.  p.xfy.  To- 
mo cixxtx.  pog.ifs.t.  Tom.  cixxxri. 
pag.  no.  Reg.  Cltm.  yil.  Tom.  lxxxt. 

TWi.  ciTu.  pjg.ff.  {«.  Tome 
ci.xx.pag.  Ita, 


(c'  Jn  Anh.  Vatie.  Tom.xn.  Diarior- 
rum  pag.  (i.  t.  '•  ^ v>xn 

(atto  di  dover  ciure  si  fpeiro  i Giomali 
del  Burcardo  , neW Amntiict  al  numero 
LXXXIT,  darò  il  giudiaio,  che  dell’umo-  * 
re  , c carattere  di  collui  ci  ha  lafciato  il 
fuo  Collega  Paride  dc'Graflì,  acciocché  non 
fi  creila  clscrc  oracoli  i uioi  racconci  , 
rparii  di  amacilGiiro  fiele , c di  maligniù , 
(/)W4f- 


I 


Digitized  by  Coogle 


i50  DEGLI  ARCHIATRI 

tembre  del  i;i3.  gli  furono  pagati  179.  fiorini , che  fino 
dal  palTaco  Marzo  > ultimo  della  vita  di  Giulio  , gli  dovea 
la  Camera  > come  a Medico  Palatino  * : e che  non  è impro* 
babile  ch’egli^  aiutato  da  alcuno  de’ Tuoi  Colleghit  preftafse 
la  necefTaria  aflìftenza  ed  opera  ad  AlelTandro  in  quella 
malattia  , che  Tuccife , la  qual  effere  fiata  una  febbre . da 
‘•principio  continua  , poi  terzana  , contratta  nella  Campa- 
gna di  Roma  nel  mele  di  Agofto  , e non  altrimenti  veleno , 
bevuto  per  isbaglìo  nella  favolofa  cena  , lo  dimolirò  già  il 
Rainaldi  colTautorità  de'Diarj  citati  , e con  argomenti  an- 
che più  validi  lo  ha  confermato  il  Muratori  ne’iuoi  Annali . 

ALESSANDRO  ESPINOSA. 

C^.itefti  quattro  Medici  « fi  terranno  ora  quel  luogo, 
che  il  Mandofìo  fulla  fede  del  Baldi , e lenza  addurne 
egli  alcuna  prova  , ha  afsegnato  ad  AleTandro  de  Efpino- 
fa . L’Amideno  nell’Opera  citata  delle  Famiglie  Romane, 
parla  di  un  AlelTandro  Spinoli  Romana  ( che  il  Mandolìo 
crede  efsere  lo  itelTo  che  TEfpinofa  originario  di  CalH- 
glia  ) , il  qual  ebbe  in  moglie  Concordia  Jacovacci  . Non 
dice  però  che  folTe  Medico  , nè  lo  dice  egli  fteflo  nella 
ifcrizione , che  pofe  alla  Madre  nella  Chiefa  di  San  Lo- 
renzo in  Damafo  , e che  vi  li  legge  anche  oggi  così  : 

D.  O.  M. 

(a)  Lti.76^.  Incr.  6/  Exic.  C.A.  cun3is  Regiius  Aragoneis  ALEX  A N- 

(i)  n.  X.  Tra  ^li  Epigram-  DRO  Vf.  PONT.  MAX.  Galeatio^ 

mi  inoliti  di  Girolamo  Borgia , de'  quali  gut  Duci  Mcdiolani  oh  morum  /injguìa- 
dirò  in  altro  luogo  , due  fé  ne  incontrano  rifgue  doàrino,  tltgaiuium  ' accepeij^nut  t 
alla  pag.  16.  t. , che  Tuppongmio  AlelTan  e termina  colle  parole  V ! X l 'T  L X X. 
dro  morto  di  un  fulmine.  Tantoeveto  ANN.  SINE  VXORIS  MOLESTIA, 
che  a'  Poeti , non  meno  che  a Dipinto-  quafi^  ciò  folse  Uato  tituli  rct  dìgxa  fi- 
ri , guid/ihtt  ciudindi  Jcmptr  fuit  èqua  pò-  pulcrì  . 

ttftas . (d)  Sorella  del  Cardinal  Domenico  ; e 

(c)  Potrei  forte  aggiugneme  nn  anatro  appunto  Clemente  VII.  in  una  Bolla  del 
nella  perfona  di  Clemente  Cartola  Napo-  Gennaio  dei  ifar.  mentova  un  Mario  dì 
teuno  , il  cui  Epitaffio,  che  ceca  Cela-  Alcfsan  ho  Spinoti , Chierico  Romano  di 
re  d' Engcnio  ( Napoli  fiera  pag.  jji.  ) 17.  anni  , nipote  per  parte  di  Soiella  del 
dice , Ehyfi^  infignis  , (i  Pntomiditiu  detto  Caidioalel' tùg.  Tom.  ut*.  p.iai.J . 
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PIETRO  PINTOR. 

Ben  lo  dice  di  Pietro  Pintor  * , o Finto  , la  fua  moglie 
Sabatta  nel  Sepolcro  , che  fecegli  in  S.  Onofrio , dov’è 
anche  incifa  di  buona  grazia  l’arme  di  lui  , e di  lei , 
che  per  quello  è un  Albero  , e per  quella  una  Scarpa , 
certamente  allufiva  all’  efler  ella  Hata  una  Sabatta  , o 
Ciabatta  *’ , o Zapata  , fe  ci  venne  dalla  Spagna  , com’  è 
probabilidìmo  • Recherò  tal  Epitaffio  , comecché  l’abbia 
il  Mandofìo  , per  darlo  più  corretto  , e qual  lì  trova  nella 
pietra , che  fpefso  IpelTo  fi  offre  alla  mia  curiofità  . 

l i 2 D.  O.  M. 

(ij)  Alle  tante  prolHmiù  ili  fangue  , che  ma  ( Rtg.Paul.  Tom.xii.  pag.ifi.t. 
per  la  foniigliaoaa  del  cognome  , e per  la  ina  mori , non  fo  dove  , circa  la  metà  del 
Tatria  comune  pare  a me  di  vedete  tratto  1470.  ( ibid.  p.iff.J,  e vcnncgli  appref- 
tratto  in  quell' Opera  tra  moire  delle  per-  fo  nella  Cattedra  Elnenlc  Carlo  de  Saint 
fone  , delle  quali  parlo , non  pollo  non  Gela»  , eletto  agli  8.  di  Agollo  ( Rtg. 
aggiueiieme  ora  una , che  fuppongo  cf-  Paul,  in  Arch,  Datar.  A.  yi.  Tom.  xx, 
fere  luta  tra  l'Arehiatro  di  Alellandro,  pag.ii^.  Obtig.  Tom.eit.p.  ty  I.  La  fe- 
e Giovanni  Pintor  Spagnolo  , il  qual  fii  rie  da'  Pafloii  di  quella  Chiefa , fatta  e 
Arcidiacono  della  Cattedrale  di  Barcetlo-  rifatta  da'  Sammarrani , non  conofee  ni  il 
na  , ed  Uditor  di  Rota  nel  Pontiheato  di  Pintor , nè  Raimondo  , nè  Gogliclmo , che 
Niccolò  V. , e de'  fuccellori  fuoi  ( Rtg.  la  governava  fotte  Pio , e fotte  Paolo  lino 
AVc.  Tom.  XLrii^ag.  tf.  Coll.  Tom.  xi.  al  Febbraio  del  1447.  ( Rtg.jPauli  To.  iiL 
pag.  1x4.  t.  Pii  Tom.  il.  p.  17 1-  To.  vili,  f.ioi.  t,):  e ad  Antonio  di  Cardona  Ca- 
pag.0\.t.  Taxi.  p.  TO,t.  Paoli  To.  vii.  calano',  che  i Monumenti  Vaticani  nati 
pag.  no.  t.  J , e Vefeovo  di  Etne  in  Fran-  ricordano  più  in  là  del  1481. , fa  fucccdcre 
eia  , nominato  dopo  Raimondo  aili  ;.  di  immediatamente  il  detto  Cario  f Tom.  vi. 
Ottobre  del  1^7.  (Rtg. Paul!  II. in  Arch.  pag.  io6\.). 

Datar.  A.y.  Tom.il.  p.it.  Ohligat.  C.A.  (i)  Della  origine,  e lignificato  di  quella 
Tom.  ixx'xiii.  P.7.  r.  1 . In  tinello,  c net  voce  fi  veda  il  Ferrari  Orìg.  Ling.  Italie. 
feguenic  anno  leguitò  egli  a vìvere  io  Ra-  cd  il  Muratori  AA.  mtd,  avi  T0.1Lp.41t. 
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D.  O.  M. 

MaGISTRO  . PeTRO  . PINTORI 
VALENTINO  ALEX:  VI:  FON:  MAX: 
MEDICO  CfLLfBER:  QVI  VIXIT  . 

AN:  LXXX  SABATTA  CONIVGI  . 
P1ENTI6S.  POSVIT  : QVI  OBllT  . AN: 


3» 

f 


SALVTIS  . XPIANE  . MDIII  DIE  IIII 
MEN:  SEPTEMBRIS 

Ne  PeTRVS  . PINTOR:  P:  F: 

SEPARI  VRNA  : lACERET  SaBATTA 
MATER  : EODEM  TVMVLO  CONDÌ  ' 
CVRAVIT  QVI  VIXIT  . AN:  XXXVIII 
OBIITQ.  AN:  IVBILEI  . M.  D.  DIE 
I VERO  XXII:  MEN:  NOVEMBRIS 

————^1  II  II  niii<gi(e 


Ma  del  Pintor  alcuna  cofa  fi  trova  nel  Libro  di  Vin- 
cenzo Ximeno  Efcrittorti  del  Reyno  de  Valencia  * , e nel  Di- 
zionario dell’Eloy , ed  ora  ne  dirò  io  quel  di  più  , che 
ne  fo  . 11  Papa  alli  1 5 di  Maggio  del  a 500.  diedegli  l’of- 
ficio del Pefi,  o fia  della  gabella  della  Stadera  di  Roma» 
perciocché  era  mancato  Onofrio  Aiegre , che  l’efercita- 
va  : ma  avendo  egli  rinunciato  , lo  conferì  al  detto  Pietro 

fuo 

(«)  ZWi,  (fi)  Reg.O/^.AUx.VJ.Lii.iLpag.lty 


Dìgitized  by  Google 


■ P O N T I F I C J . 2J3 

Tuo  figliuolo  alli  21.  di  Gennajo  i joi.  * , il  qual  premorrò 
al  Padre,  a quello  fu  conceduto  nuovamente  alli  27.  di  No- 
vembre del  medeCmo  anno  . Fifsò  ancora  lo  ftelTo  Alef- 
fandro  nel  1 503.  lo  llipendio  dovutogli  come  ad  Archiatro 
in  100.  ducati  l’anno  ' , e l’ultima  paga  , ch’eì  rifcolTe , fu 
dopo  la  morte  del  fuo  Padrone  alli  a8.  di  Agollo  di  un  tal 
anno  pel  femcllre  cominciato  dal  dì  di  S.  Giovanni , una 
fettimana  prima , ch’egli  tnedelìmo  fe  ne  andalTe  tra’più  ** . 

11  leggere  che  io  ho  fatto  con  diligenza  la  rariHì- 
ma  Opera  , che  il  Pintor  llampò  in  Roma  alli  30.  di  Fel> 
brajo  del  1499.  de  frttftrvatiom  curationeque  peflilentite  , da 
lui  compolla  ad  laudem  & gloriam  divitut  Alajejìatis  &c. 
& ad  'ualitudinem  perfccKjJhmm , viuque  longitudiftem  D.  N. 
beatifs.  clementiffimìqiu  Pontificis  Alexandri  PI.  ricordata  dal 
Mandolìo  , dal  Mangcti  ' , e dal  P.  Laire  mi  ha  quali 
per  mano  portato  a fcuc^rire , ch’egli  la  fcriflè  nell  an- 
no 1497*  . perchè  nella  Prefazione  al  Papa  dice  , Ego  ipfe 
magna  cum  Ubare , multijjitmfque  vìgiliit  familUribufqHe  ne~ 
gociis  tam  medicinéc  praxi  , quam  etiamqne  in  ordinando  rtgen- 
doque  domum  cum  mu liere  filioque  unico  & filiahus  duabus  in 
fenili  alate  74.  annorum  perfe^ìorum,  mertfiwaque  fex  (ricordia- 
moci che  di  80.  anni  mori  nel  Settembre  del  1503.  ) hunc 
tra£ìatum  inextimabilis  qttidem  Uboris  fine  itilo  corporis  nocu- 
mento peific ere  potiti  : ed  erano  allora  già  corG  $4.  anni  che 
efercitava  la  iua  arte  s . in  un  luogo  vien  contando  come 
da  giovane  fu  a lludiare  in  Lerida,  dove  leggeva  Medi- 
cina con  moitiflìmo  grido  il  Dottore  Francefeo  Quevalt**, 
ed  in  un  altro  narra  come  nel  147$-  era  iu  Valenza,  quando 

la 

(à)  ìhiJ.  pag.t^t.  t.  come  poi  fi  combi-  f<C)  Tntr.  & Exit.  C.À.  TófB.DccxiTii. 

ai  qucito  colla  lapida  recata,  che  lo  fa  ptg  lyj.  Tom.  DccxLriit.  pa?.  ti».t. 
motto  aili  aa.  di  Novembre  deU’aniiO’ pie-  (c)  Tom.  fi.  Par.  i pag.  106. 

«dente  , io  non  fo  . (/)  Dt  Typogr.Rom.  pag.  187. 

(.i)  itid.  Lii.  uL  pag.  4f.  (g)  cap,  47.  Cdf>.  44. 

(c)  ApptndUt  num.  Lxxx. 
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la  Città  fu  flagellata  dalla  peflìlenza  * ; ed  è poi  curio» 

fiflimo  a faperfi  ciò  , che  in  quella  occafione  gli  avvenne  . 

Mi  fi  conceda  , che  io  polTa  riferire  il  cafo  , ridiculum 
fané  &jocofum  a’  noftri  giorni , colle  ftefie  Tue  parole  . 
Sed  ego  Petrus  Pinclor  ipfam  jacin&um  expertiis  firn  prefervare 
a peJìilentÌA  propter  illud  quod  inihi  contigit . Narn  cum  ivif-  ' 
fem  ad  vijìtandum  quamdatn  nohilem  Doininam  , nomine  Dona 
Eufrefina  de  Muncuda , ad  'villam  fuain  de  Villamarchant  extra 
Civìtatem  Valentinaìn  , & reperì  eam  afjiicìam  febre  pejìilen- 
tiali , & ego  in  digito  manus  finijhe.  portabam  annuUim  alt- 
ri , in  quo  erat  ìmprejfus  , vel  impojìtus  jacinfins  <=  coloris  la- 
pìdis  rubini  » & exivi  a camera  dicìe  Domine  pre  timore  con- 
tagii  a pejìilentia  . Nobilis  marìtus  funi  vocavit  me  ut  iremus 
ad  audiendam  Miffam  in  Captila  ipfiiu  Cajlri , ò-  pojìquam 
Sacerdos  Corpus  Chrijìi  fumfit , ego  extans  genibus  flexis  volens 
[urgere  advenit  mihi  fudor  frigidus  per  totam  faciem  & to- 
tum  corpus , & cecidi  projìratus  in  terra  cum  tremore  niem- 
brtrum  & Jinccpi  quadam  ....  Duravit  tremar  cordii  per  me- 
diavi horam  , tranfafìo  ilio  tremore  & Jinccpi  furrexi , & af- 
piciens  manus  meas  & ungues  digitoriim  , qiu  alìquantulutn  de- 
nigrata fuerant , vidijacincium  per  medium  fraClum  Jicuti  cum 
capalo  capitis  inciffum  fuijfet , & admiratus  de  tali  incijjio- 
nejacinCìi , quia  de  mane  videram  jacinflum  Jine  aliqua  in- 
cisione & UJione  , Cr  in  meritate  cogitavi  ab  aere  corrupto  pe- 
Jìilentiali  illam  inciffionem  in  jacinfìo  fatiam  fidjje  . Ex  tmc 
in  Maxima  devoticne  JacinClum  habui  &c.  E feguita  a dire 
come  fi  ftudiò  da  quel  punto  di  fare  una  fua  confezio- 
ne giacintina  a beneficio  fingolarmente  degli  appellati . 

Ne’  Capitoli  quarto  e nono  di  qucft'Opera  difcorre 
il  Pintor  diffufamcnte  dintorno  alla  natura  ed  origine 

, del 

(a)  cap.  4.  (A)  cap.  47.  Tncdj  ad  erta  fi  contano  da  Enrico  da  Bra 

(c)  Totcìe , che. contro  la  pcOc  , e nel  Ilio  Cataloeuj  Meuicjmerrorum  ptjiì* 

contro  i veleni  hanno  le  pietre  preziofe  , UniU  alle  parole  Ljpicti  , c Tofciium 
fono  pieni  i Libri  dc^li  AniUlù  j c tra*  ri* 
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del  mal  Francefe  ,'il  qual  cominciò  in  Roma  nel  Marzo 
del  1493.  > e ncli’Agollo  fi  refe  affai  manitcfto  e perico-* 
lofo  * . Meritava  perciò  anch’elTo  di  entrare  nel  copiofo 
ed  erudito  Catalogo  di  qiie’Medici.che  di  cotal  argomento 
ragionarono  , lavorato  con  tanta  diligenza  dal  dottillìmo 
Aliruc  •’ , moltoppiù  ch’ei  fu  de'  primi  a trattarne  . Nè 
dico  poi  che  lo  meritalTe  maggiormente , per  avere  in 
particolare  pubblicata  in  Roma  alli  9.  di  Agolio  del  i $oo. 
col  mezzo  di  quelt'Eucario  Silber , che  gli  liampò  l’altra . 
una  Tua  Operetta  , omeffa  dal  P.  Laire  , di  44.  pagine  in 
ottavo  fopra  tal  materia  col  titolo , De  morbo  foedo  & oc- 
tulto  his  temporibus  affìigenei . Imperocché  non  poteva  que- 
lla eflere  nota  ali’Allruc , elTendofi  , non  ha  molti  anni  » 
fatta  vedere  per  la  prima  volta  al  valentiffimo  Anatomi- 
co , e Regio  Profelfore  di  Napoli , il  Signor  Cotunni  » 
in  poter  del  quale  venuto  fortunatamente  l'unico  efem-* 
piare  > che  fi  conofea , ne  diede  egli  conto  al  Pubblico 
l’anno  1769.  nella  bell’Opera , che  llampò  de  fedibus  Va- 
riolarum  = . E ben  con  ragione  in  eifa  fi  fa  beffe  della  fem- 
plicità  dell’  Uomo  , il  qual  fapendo  pure  , che  il  coito 
era  una  delle  primarie  cagioni  di  tal  malanno  * dice  non- 
dimeno al  Papa , dopo  di  avergli  augurato  lo  ftar  bene 
di  anima  e di  corpo  , fperare  fore  ut  ejus  libelli  ope  & confi- 
Ho  ifle  morbus  occultus  in  Sua  Sancitale  excelfi  nullwn  nuljum 
nocumentum  agere  & imprimere  pojfie . Pdrla  di  quello  Li- 
bretto nel  Tomo  I.  della  Biblioteca  della  Medicina  pratica 
il  Signor  Aller*^,  ma  più  a lungo  uno  Scrittore  anoni- 
mo nel  fi.  i.  'di  un  piccol  Volume  , ufeito  in  Lisbona 

nel 

(a)  Gli  Atti  Conaftoriali  ikt  Sacro  Col-  To.  iiT.  Par.  il.  ) . Ma  io  non  cre- 

kgio  dicono,  che  il  Papa  alU  di  Otto-  do  che  folie  quella  i^ellilcnu  prodotta  dal 
btc  di  quell’anno  fiiggi  da  Roma  ok  ti-  mal  Francefe  , bensì  dalla  grande  inonda- 
mortm  ptftìs , e che  vi  tornò  alli  ly.  di  zionc  del  Tevere  , che  in  quel  luogo  dc- 
Dcccmhre  ; cosi  l' Infcfsura  racconta  che  (ctive  lo  ftcfso  InfclTura  . 
alli  11.  del  detto  Ottobre  lì  mori  di  pelle  (S)  De  morkis  Veneriis  Tom.t. 

il  Card.  Giovanni  Conti  f Mutatoti  ò JLi.  (c)  Ì-a.xtit.  rag.  480, 


2ì6  degli  archiatri 

nel  1774*  intitolato  Examen  hijìorique  fur  E apfaritioH  de 
la  maladit  Venerienne  en  Europe  , dove  fono  riferite  alcune 
Lettere , fcritte  aH’Autore  da  Napoli  da  chi  per  orditi 
fuo  confultò  ed  efaminò  minutamente  il  Codice  , che  tale 
può  chiamarli  per  la  Tua  molta  rarità  . 

Il  chiaridìmo  Poflellbre  diflc  , che  il  Pintor  fu  il  pri- 
mo , o certamente  de’  primi , a difcorrere  di  quella  malat- 
tia , e parve  che  il  Sig.  Tirabofchi  voIeflTegli  dare  la  gloria 
di  avere  tra’ primi  oppofto  ad  elTa  il  Mercurio  ; perchè 
racconta  che  ì’usò  cosi  preparato  , come  gliele  diede  un 
Portoghefe,  che  ftavafi  in  Caftel  Sant’Angelo  , nel  curare 
il  Card.  Bartolomeo  Martini , Vefcovo  di  Segobia  * , che 
fu  Maedro  di  Cafa  dei  Papa  , e Maeifro  della  Cappella  lino 
dal  Gennajo  del  1494.^.  Tuttavia  reruditidimo  Spagno- 
lo Lampillas  ® nega  di  poter  tanto  attribuire  al  Pintor, 
e cita  due  altri  fuoi  N-izionali  l’Aquilano  , ed  il  Torrel- 
la  , che  fcriflero  per  tal  cofa  prima  di  lui . Quello  però 
non  avrebb’egli  alTerito  , fe  olTervato  aveffe  , liccome  io 
ho  fatto  , che  il  Pintor  parlò  della  lue  Venerea  nel  fuo 
Ag^regatore  lino  dall’anno  1497.  tre  o quattro  anni  avanti 
alla  ftampa  dell’ altr’ Opera  . Nè  occorreva  poi  eccitare 
invidia  al  lodato  Signor  Tirabofchi  per  lo  avere  aderito 
alla  fentenza  di  quelli , che  fanno  autore  delle  unzioni 
Mercuriali  in  tal  morbo  Berengario  da  Carpi  ; giacché 
la  cofa  è forfè  vera , e per  vera  li  tiene  tuttavia  dal  Si- 
gnor Brambilla e ferabra  ora  anche  dimollra  nel  lungo 

arti- 
ca) Eletto  alti  17.  di  Settembre  147!.  mefsoin  Calvello,  convinto  di  ctefie  , e 
Cod.  Oìlig.  Tom.  IX  XXI  II.  P.  t».  f Reg-  deporto  ( Burcatdo  prclTo  l' Eceard  To.il. 
Unii.  in  Arck.  Datar,  ji.  111.  p.i^.  lOpf.  lOy?.  un  Rainaldi  all'A.1498. 

Tom.x.11.  pag.i.  num.  11.  ^ , c data  la  Ghiera  CJaguritana 

(S)  Diu.  Lam.  Tom.  l.  pa;.  t<).  Ebbe  ad  un  Giovanni  de' Ortega  alti  4.  di  Set- 
Bartolomco  per  fuccelfore  nel  I4»<.  nel  Uh.  Provi).  S.C.p.i^i.  t.). 

grado  di  Mai  rtro  di  CaOl  l’ietro  di  Aran-  (e)  Saggio  della  Letteratura  Spagnuola 
da  , Fatto  Vefeovo  di  Galaorta  alti  14.  di  Tom.  il.  Par.  il  pag.  iii. 

Ma’-xo '14-7.  f r.  IXXXI11.P.4X..),  ,d)  Storia  delle ftnperte jijKD  ile.  To.iL 

c i)ue!li  Didajó  fcrenlez  VeF'oi'O  Z.iniot-  • ■ Par.i.pag.%3, 

rcnlè  nel  1498. , nel  qual  ai'-io  Fu  l'ieuo 
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articolo  , che  per  così  famofo  Chirurgo  ha  eflo  porto  nel 
primo  Tomo  della  Biblioteca  di  Modena  . E veramente  , 
ftando  al  rigor  del  difcorfo , non  è a dirfi  inventore  di 
una  cofa  colui , che  o k trovò  cafualmente  , o altrirfien- 
ti  trovatala , poco  l’adoperò , nou  conofcendola  nella  fua 
giurta  ertenfione , nè  traendone  le  utili  confcguenze , che 
da  erta  derivavano  . Ma  con  infinita  proprietà  pare  a me 
abbia  intorno  a ciò  fentenziato  il  detto  Signor  Aller  * , 
chiamando  il  Berengario  , non  quidem  inventorem  unguen- 
torum  mercurialium  , fed  laudatorem  . 

GASPARE  TORRELLA.' 

XJn  altro  bravo  Medico  di  Alertandro  fu  Gafpare  Tor- 
rella  , nominato  altresì  Torriglia,  e de’ Torelli  , pari- 
mente di  Valenza , come  il  Pintor  , figliuolo  di  un  Me- 
dico > cujuj  memoria  ob  hujus  artis  feritiam  femfiterna  erit, 
per  atteftato  di  lui  medefimo  •* , e fratello  di  due  altri  Me- 
dici > de’ quali  uno  , di  nome  Girolamo  , rtampò  nel  1495. 
in  Toledo  certo  Libro  de  imaginibus  Aftrologicis  ° , in  cui 
parlando  di  Gafpare  dice  , lui  elTere  virum  certe  omni  Sa- 
culo  venerandum  , ac  bene  in  Medicina  fortunatum  . In  Ro- 
ma rtette  alla  Corte  del  Cardinal  di  Porto  , Roderico  Bor- 
gia , ed  Innocenzo  Vili,  in  più  Bolle , che  fpedì  in  fa- 
vor fuo  > delle  quali  la  più  antica  è delli  2^.  di  Marzo 
del  I486,  lo  chiama  fempre  Dottore  di  Medicina  , e Fa- 
migliare del  Borgia , e così  lo  nomina  ancor  quelli  , di- 
venuto già  Papa . Fu  dichiarato  Vefcovo  di  Santa  Giurta 
in  Sardegna  agli  8.  di  Gennajo  del  1494.  e non  cir- 

K k ca 

<a)  toc.  cìt.  pajg.  f 00.  toc.  cit.  pag.  foo.  Niccolò  Antonio  Btii, 

(i)  Nella  dedicazione  dell'Opera  iliii-  Ktt.  Tom.iì.pag.iit. 

logos  dt  dolore . (lO  Lii.  Provtf.  in  Ardi.  S.  Coll.  p. 

(e)  Aftruc  de  Mori.  V^ener.  Tom.  il.  Oilig.  Cam.  Ap.  p.6ui.  Rtg.  Alex.  VI. 
pag.  fg6,  Ximeoo  loe.  eit.  pag.  74.  Alice  in  Anh,  Datar.  A.,  ni,  T.ul.p.  ift,  sio. 
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ca  il  1487-  per  quanto  fofpettò  l’Aftruc  * , indotto  * tal 
conghiettura  dall'avere  oiTcrvato  , che  il  Torrellx  nella 
Prefazione  all’Opera  «/ff  moria  Gallico  i compofta  nel  1497. 
fcri/e , aoìtur  enim  annus  decimus  circa  ecclejiafìica  occupa- 
tus , arti  Medicina  minime  vacare  potai . Ma  ciò  vuol  dire» 
che  avendo  confeguiti  più  Beneficj  » come  vedremo  , do- 
vea  attendere  alle  cofe  di  Chiefa , più  che  ad  altro  , quan- 
tunque alla  Medicina  pure  fi  applicafie  grandemente  an- 
cora dopo  il  Vefcovado  ; di  che  , avendo  forfè  alcun  roP« 
fore  » fi  fcufa  egli  fteiTo  nella  Lettera  premefia  al  Dialo- 
go de  dolore^ 

Il  Ch.  P.  Mattei  , che  in  quelli  ultimi  anni  ci  ha 
data  la  Storia  de’  Vefcovi  della  Sardegna  , non  ha  cor 
nofciute  le  Opere  del  Torrella  , nelle  quali  Tempre  ha 
titolo  di  Ycfcovo  di  Santa  Giulia  , nè  ha  fapUto  quello  » 
che  ne  avea  fcritto  il  Mandolìo  ( ripetuta  dal  Mangeti  » 
e»  non  ha  guari  » anche  dal  Panelli  = ) l’Aftruc  » il  Freind  , 
e il  Ximeno**:  ed  appena  gli  è venuto'  fatto  di  fcuopri- 
re dopo  il  de  Vico , un  Vefcovo  di  tal  Luogo  di  no- 
me Gafpare  nel  1512.  ® per  liberalità  ufatagli  dal  Conci- 
lio Lateranefe  v.  > al  quale  fi  fottofcrifiè  lafciando  poi 
tra  lui  e Pietro  de  Vellen,  Vefcovo  nel  1433. 
menfa  laguna . lo  riempirò,  ora  io  in  buona  parte  que- 
llo voto  col  favore  de’  monumenti  Vaticani  > accennerò  al- 
tre poche  cofe  de’ fatti  del  Torrella»  e difcorrerò  in  fine 
de’  Tuoi  Libri . 

Giovanni  PancrazJ  Vefcovo  di  Santa  Giulia  pafsò  di 
quella  vita  nell’anno  1466.  o 1467.  avendo  nel  Vefco- 
vado alli  18.  di  Febbrajo  avuto  per  fuccelTbre  un  F.  Gio- 
vanni Garzia  ipurio»  ed  Abate  di  Santa  Maria  de  Roza  del- 
la 

(a)  /ec.  or.  1/Eloy  Io.  alseriTcc  fianca-  (e)  toc.  cit.  Tom.  i.  jug.  M. 
mtnR  . (rf)  toc.  cit.  Tom.  I.  pag.  74. 

■ ■ {iì  Tom.  iL  Par.  iL  pag.  jU,  it)  ^aràinia  Sacra  pmg.  lii.. 
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k Diocefi  di  Saragozza* . Un  Simonelo  era  nel  1477. 
c Francefco  Armato  nel  1479*  > per  la  cui  morte  alli 
18.  di  Decembre  fu  eletto  Antonio  Roderici*^,  il  qualei 
involandoli  da  noi  lafciò  la  Chiefa  a Gafpare  nel  1494^ 
Quelli  alJi  27.  di  Settembre  dello  ftclTo  anno  ottenne 
l’officio  di  Giudice  delle  appellazioni  in  tutte  le  caufe 
ecclelìalliché  delia  Sardegna  ; ìnllituito.  già  da  Pio  li.  , e 
vacante  per  elTere  morto  Michele  Zaga  Canonico  di  Ca- 
gliari * . Nella  Bolla  il  Papa  lo. chiama  Dottore  in  Me- 
dicina , e Prelato  Domeftico  , e fembra  che  in  quel  tem- 
po li  trattenelTe  in  Cagliari . Prima  del  Marzo  del  1498. 
era  flato  Governatore  e Caflellano  di  Todi*,  e negli  an- 
ni precedenti , e ne’  feguenti  divenne  Decano  di  Torto- 
fa  , di  Cagliari , e di  Dole , Canonico  di  Bofa , e di  Otto- 
na , Arciprete  di  Sulci , o lia  dell’lfola  di  Sant’Antìoco , 
Commendatario  della  Chiefa  Parrocchiale  di  San  Bartolo- 
meo di  Valenza,  e fu  arricchito  di  molti  altri  privilegi , 
indulti , penlìoni , e Beneficj  R,  colla  facoltà  di  ritener  que- 
lli col  Vefcovado  datagli  alli  21.  di  Agoflo  del  i joi.  , 
Abitò  nella  via  Aleflandrina  , o lìa  in  Borgo  nuovo , in 
una  cafa  vicina  a quella  di  Francefco  Cibo  * , nella  quale 

?ìuidquid  mihì  olii  ( dice  egli  mcdefimo  nel  Prologo  ad  un 
uo  Libro  ah  officio  ecclefiaJHco  fiirripiebam  id  totum 

K k.2  dicf 


■ (a)  Oblig.  Sae.  Coll.  Tom.  ixxtiit. 
pag.  6.  Reg.  Bull.  Paul.  Il  in  Arch.  Dat. 
A.  IV.  Tom.  i-pug.  1 16.  Tom.  vi.  p.  mj? 

• {b)  Intr.  ii  Exit.  Cam.  Ap,  T,  occvm. 

pag.jt. 

• («)  Reg.  Sixt.  ly,  ibid.  A.  V.  To.  xiii. 
pag.  169.  A.  11.  Tom,  VII.  p.xos.’Diverf. 
Cam.  Tom.  xi.  p.  iS.  t. 

' (</)  Lib.  Prov.  6.  C.  pag.  io.  Ree. 
Innot.  yill.  ib.  A.v.  To.  xii.  p.  iij.  alli 
7.  di  Gennajo  del  1490.  (tando  in  Sardegna 
ottenne  una  proroga  di  6,  mefi  per  la  Con* 
(Aerazione . Reg.Br.  eìufd.  To.  iv.p.xx. 

' (e)  Reg:  Offic.  Alex.  Ìk/.  Ub.  i.  p.  14;. 
ij)  Arm,-x,xxiv . Tom.xvi.p,4i,u 


(g)  Ree.  ìnnoe.  Vili.  Secret.  Tom.  iv, 
pag.  J9.  Commun.  To.xv.  p.  49.  To.  xxx. 
p.  17}.  Tom.  xxxviiu p.  *■97..  Toni.  xlix. 
p.  116.  Alex.  VI.  Tom.  i.  p.  1 Jy.  To.  vii. 
p.  117.  Tom.  XIV.  p.  Tom.  xtv.  p.i6x. 
190.  e Tom.  XLIX.  p.  18}.  Tom.  1.111, 
r.  i7<.  Tom.  LVii.  p.  jo.  To.  ixvi.p.  159. 
Tom.  xxxvitjo.  17}.  Jul.  II.  Tom.  xxj  v, 
p.  li-j.t.  191.  To.xxviii.p.1.  To.xxxix, 
p.11.  Leo.  X.  Tom.  XLViii.  p.  xot.  To^ 
OTO  LXXVIII.  P.  }}.  _ 

(/i)  Reg.  Alex.  VI.  Bull.  Dtu,  Tonui  V. 
' pag.  IO}. 

(/)  Arm.  XL.  Tom.  il.  p.  f7x, 

' ■ (1^1  Conjìlium  de  sgritudint — • 
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ÀicìnA  dedicabam  , meque  ad  fcrìhtndum  totum  cowvertebam  , 
ut  non  frafentibus  modo  , fed  edam  fojìeris  natum  tjje  vide- 
rer . Giulio  li.  in  un  Breve  fcritto  da  Bologna  al  primo 
di  Decembre  del  1506.  * difcorrendo  di  lui  difle  , qui 
contìnue  in  feroitiis  nojfris  verfatur  ; e forfè  che  lo  ebbe  feco 
anche  in  quel  viaggio. 

In  Roma  muUum  humani  fafsus  eji , perchè , per  pa- 
rere di  elTere  anche  in  quello  nato  a beneficio  delia  fojle- 
rit'a  , abbandonatoli  agli  amori  di  una  Vedova , n’ebbe 
almeno  quattro  figliuoli,  Girolamo,  BaldelTar,  Gafpa- 
re  , e Michele  , i quali  divenuti  legittimi  per  grazie  Poiv- 
tificie  , fi  fecero  Chierici , e per  gli  meriti  loro  proprj , 
e per  quelli  principalmente  del  Padre  furono  tutti  in  af- 
fai prolpera  fortuna.  Girolamo  nato  circa  il  1496.  fer- 
vi alla  Corte  del  Cardinal  Vice-Cancelliere  Siilo  della  Ro- 
vere , fu  Famigliare  di  Giulio  , e Scrittore  di  Leone  , e di 
Clenficnte  , anzi  Maellro  del  Regillro  delle  Lettere  Apo- 
iloliche , il  qual  pollo  ei  rinunziò  a Gafpare  del  Monte 
Vefcovo  di  Civitate  ’’ , cui  fu  dato  alli  9.  di  Luglio  del 
ijaà.  «:  fu  Canonico  di  Bofa , e di  Allorga  , Arcidia- 
cono di  San^a  Giulia , ed  Arciprete  di  Gierga  nella  Chie- 
fa  di  Jacca  : ed  ebbe  in  oltre  più  altri  Beneficj , e pen- 
fioni  in  Valenza  , in  Cagliari , in  Ottona  , ed  in  Dole  . 
Baldeflar  fu  Canonico  di  Cagliari,  e Cameriere  di  Giu- 
lio ; 

(<)  Rtg.  Tom.  ty.  pag.  7j.  r.  Tom.  xxttii.  p.  <8.  Tom.  lxxiii.  p-  it- 

ti) L'UghclU  t Tom. vili. 175.  J dice  Tom,  t.xxxix,pag.j,  Tom.  xc.  p.  i6o, 
^ quello  Vclcovo  reamente  che  mori  nel  Tom.  xcviii.p.iot.  Lton.X.  Tom.  xyiii,. 
1 (4;.  Io  lo  ctovo  Vefcovo  lino  da' tempi  di  p.147.  t.  r<wi.  xxxT.p.414.  ixxix. 
leone  X.( Rtg.  Ar,-tt.Dat.A.yti  T.xytti.  p.ii.  Tom.  ixxxyi.  p.  »«7.  Tom.  xcii. 
p.if.J,  Fratello  di  Giulio  111.  e Camaldolc-  p.  1 ti.  Tom.  xcvi  p.  ut.  To.  eiti.p.^i. 
fe  ( Annoi.  Ccmaid,  To.yui.  p.t(.  eU.),  Tom.  cxi.  p.  J7.  Tom.  cxix.  p^iOf.  To» 
ed  in  Ronvanegli  anni  i;)i. e i;|^t  mo  cxxx. />og.  iif.  Tom.  cxxxv.p.  i84 

Cam.  Tom.  txxxytii,  pag.  4S*'To,ciy . Tom.  cxLy.  pag.  ìp.  Tom.  cxLix.  P-7f> 
par.  to.  t.  ) .>  Tom.  cln.  p.  fi.  Tom  culi  p.lTi.  To- 

te) Reg.  Clem.  VII.  T(xccyn.p.iix.t.  mo  cixxi.  pag.  i6i.  J'om.cLXXiv.p.tfi. 

itf.  t.  Tom.cixxxi.p.iii.Tom.ccxxi,p.ii7- 

id)  Reg.  M.U.  Tom,  xxYii,  pag.  il,  Faul.JU,  Tom.xxjiu.p.  Ht- 
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lio*:  Gafpare,  nato  circa  il  1490. , Famigliare  anch’eflb 
di  quel  Cardinale , fu  Scudiere  di  Papa  Leone , Cano- 
nico di  Bofa , c di  Barcellona  ; Michele  , minore  di  Ga- 
llare di  un  anno  , fu  Scudiere  come  lui  dello  ftelTo  Papa , 
Arciprete  di  Sulci  ' , e Canonico  di  Cagliari  » e di  Va- 
lenza per  rinunzia  del  famofo  Girolamo  Aleandro  ‘ , e 
poi  Vefcovo  di  Alife  , indi  di  Anagni  ^ . Ne’  Regiftri  delle 
Bólle  di  quelli  due  Pontefici , ed  in  quello  firnìlmente 
di  Alelfandro , è alcuna  volta  nominato  anche  un  Fran- 
ccfco  Torrella  di  Valenza,  Famigliare  di  Alelfandro  , e 
di  Giulio  , Canonico  di  Ottona  , Arciprete  di  Santa  Giu- 
lia , e Decano  di  Cagliari , il  qual  fu  nipote  del  Vefco- 
vo , da  cui  n’ebbe  nel  1 $07.  la  rinunzia  di  un  Beneficio  s . 

Ma  in  quale  anno  quello  Vefcovo , che  fu  parimen- 
te , come  due  de’  fuoi  Figliuoli , Famigliare  , e Commen- 
fale  del  Cardinal  Vice-Cancelliere  , lì  raorifle  , io  non 
ho  potuto  fapere  : ben  dico  che  ci  vivea  ancora  nel  i 
alli  21.  di  Luglio,  perchè  in  tal  giorno  Leone  X.  con- 
fermò a Pietro , fatto  Vefcovo  di  Orillagni  per  rinunzia 
del  Cardinal  Giacomo  Serra  fuo  Zio  materno  alli  9.  di 
Decembre  i;io. ',la  unione  della  Chiefa  di  Santa  Giu- 
lia colla  fua'' , ordinata  già  da  Alelfandro  VL  fubito 

che 


. (*)  Rit.  Ittioli.  Tom.  xcriiT.  p.ioi.  c. 
Lton.  X.  Tom.  clxxxix.  p.  i. 
(i)  Reg.  Lton.X.  Tom.xxxn.  p.yj.  t, 
Tom.xxxìX.  p.fi.  Tom.  ixxix,  p.  IO. 
Tom.Lxxxui.  p.jto-  Tom.  cxxii.  ^>.187. 
.2.Ì6. 1.  ExptB.  p i7«.  t, 

(c)  Rtg.  CUm.  rii.  Tom. cxxxxiu. 
pae.uo6. 

(i)  Reg.  Tom.  lxxix.  p.i7-  To.  ccxxi. 

p.  ut.  Ut.  I,  Expt3.  p.  ili. 

(<)  Re^Paali  III.  To.  xxvni.^14). 

Tom.  XXIX.  s.  41.  (. 

( A Le  date  dcll'UghclIi  combinano  con 
.nelle  de'  mommnesti  dell'Archivio  : ma 
oa  luì  non  li  era  potuto  Taper  nulla  di 
tal  V-efeovo.  Morto  che  fu,  Gregorio  XIII. 
alli  1 !..  di  Giugno  I J7X.  donò  lo  {foglio  di 


quanto  area  a due  (iioi  nipoti  Paolo , e 
Gafpate  Diver.  Corner.  To.  ccxlix.  p.lf^. 

(g)  Reg.  Jul.  Il  Tom.  XXIX. pag.  161. 
To.xxxix. p.jit. Lson.X  To.ciii.p-ìot. 
(A)  Jlfg.  Leon,  X.  Tom.  txriti.  p.  tuo» 
Tom.LXxaiii.£.  n-  £■ 

(»)  Ohlig.  Sai.  Coll.  Tom.  XI.  poi-  n* 
Reg.  Jul. II.  inArch.  Dot.  A.ix.  To.  xi»., 
p.  J I.  Quo  anno  Jacoius  Ecclefo  Arkoren^ 
regimen  dimlferie , mihi  non  liquet , feri- 
■ve  il  P.  Mattel  p.  ut.  n.i. 

Ik)  Colla  Turritana  per  isbaglio'  dice  lo 
ftelTo  Autotcf.zft.Quefia  Ctócli  nelis<<. 
era  talmente  rovinata  , e diftrutta che 
all’ArcìprcTc  nxdlas  in  éo  nfidenii  locus 
rtliSus^t . Foggiani  Epifiol*  T.  i.  p.iTJ. 
(/)  Da.  Giulio  U.  nel'r;04.  iàiivc  fran-- 
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che  fofle  fenza  Paftore  o per  morte  o per  ccflìonè  • . N3 
tal  era  certamente  allora  , perchè  lo  fteflb  Pontefice 
nomina  il  Torrella  in  un  altra  Bolla  de!  primo  di  Ago* 
ito  deU’anno  feguente*’;  anzi  io  mi  do  a credere  ch’ei 
non  palTafTe  al  Mondo  di  là  prima  dell’anno  i pp.  o i S3o. 
concioflìacchè  abbia  trovato  che  alli  38.  di  Novembre  di 
quello  fu  conferita  al  Vefcovo  di  Caferta',  Giovan  Bat* 
tilla  Bonciani , l’Arcipretura  di  Sulci , priva  del  fuo  Pre- 
lato per  la  morte  di  Gafpare  feguita  in  Roma  ^ . Che 
-non  è cofa  da  crederli  , che  il  Papa  l’avelTe  lafciata  cosi 
-vota  per  più  meli , c molto  meno  per  qualche  anno  . Se- 
guitò adunque  il  nollro  Archiatro  ad  elTere  in  pieno  pof 
feflb  del  fuo  Vefoovado  finattantochè  vilTe  ; nè  voglio  che 
alcun  peni! , come  già  penfarono  l’Allruc  , il  Ximeno , 
ed  il  Portai  ® , ch’egli  ne  ritenelTe  folamente  il  titolo  , 

■ dopo  il  decreto  di  unione  fatto  da  AlelTandro  VI.  , giac- 
ché tal  cofa  non  era  per  doverli  efeguire  in  quell’ora , 
ma  unicamente  quando  il  Vefeovado  folTe  per  alcun  modo 
mancato . 

Ma  tempo  è di  dire  de’  Libri  del  Torrella , e con 
quella  precifione  che  li  conviene  ad  Opere  foprammodo 
• rariflime,  come  quelle  fono  del  Pintor  fuo  Paefano  , e 
Collega  , intanto  che  ninno  degli  ftampati  nel  Secolo  xv. 
'ha  avuta  la  creanza  di  prefentarli  alle  molte  ricerche, 
ed  agl’inviti  delP.  Laire,  ed  appena  uno  del  1 506.  po- 
tè vederne  alla  Sapienza  il  diligentilliino  Niccolò  Anto- 
nio , il  quale , obbligato  nel  rello  a llarli  alle  altrui  re- 
lazioni , poco  ha  potuto  fcrivere  di  elli , e quello  me- 

’ deli- 

cer.0  de  Vico  Hijl.  Je  SarJtgru  Par.  ri.  Rtg.BuU.  Paul.lll.  To.xx.p.itì.t. 

' cap.  So.  quedo  Vcli  ovo  però  U ccdctie  ad  Adriano 

(a)  jirm.XL.Tom.ui.  num.xi.  VI.,  il  qual  la  conferì  ad  un  nipote  di  lui,  ^ 

(i)  Rtg.  Tom.  Lxviii.  p.  1 80,  Francefeo  Scrragt) , alii  ai.  di  Maggio  del 

(c)  Elccto  alli  ip.di  Setcembie  tfxf.  iiid. 

Ohhg.  hoc.  Coll,  p.ix.t.j  , e non  alli  ).  (<)  i/r/f.  dt  fAnat.  Tom.  l.pag.  M4* 

ali  Oìtobre  , Tc^odo  lUgncUi . del  i;i4. 
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d^fìmo  non  fenza  graviflìmi  errori , rinnovati  miferamen- 
te  dal  Mandoiìo  , e dal  Mangeti  . 

Tracìatus  cum  confiliis  cantra  Pudendagram  ( parola  ibri-‘ 
da  , inventata  forfè  dallo  ftelFo  Torrella  ) feu  morbum  Galli- 
cum . Libretto  in  quarto  di  otto  carte  dedicato  a Cefa- 
rc  Borgia  Cardinale  di  Santa  Maria  Nuova;  in  fine  vi  lì 
legge  , Impreffitm  Rama  per  Magijlrum  Petrum  de  la  Tuire* 
1497.  die  22.  blovembris . 11  Dottore  Ailruc  *>  (la  cui 
molta  erudizione,  e perizia  di  Storia  letteraria  nel  leg- 
gere il  Cuo  Libro  de  morbis  Penereis , ficcome  ho  altra  vol- 
ta proteftato  , mi  lorprende  ) dice  averlo  veduto  nelle  Bi- 
blioteche dei  Re  di  Francia  , e del  Cardinal  Mazarini  , ed 
olTerva  che  citali  dallo  Scanarola  nella  Lettera  , che  quelli 
llampò  in  Bologna  de  morbo  Gallico  nel  149S.  , e dal  Ca- 
iani fimilmente  in  un  Opera  fopra  lo  ftélTo  argomento  ,* 
lo  nomina  anche  l’ A Ilei  nelle  aggiunte  al  Metodo  dello  Stu^ 
dio  medico  del  Boerave<^^  e nel  primo  Tomo  della  Biblio- 
teca della  Medicina  pratica  . 

1 Configlj , che  feguono  il  trattatello , fono  le  re- 
lazioni di  cinque  cure  , che  l’Autore  fece  nel  Settembre , 
ed  Ottobre  del  1497.  a due  Famigliar!  del  Duca  Valen- 
tino, e di  Francefco  Borgia,  Velcovo  di  Teano  , eTe-*- 
foriere  Pontificio  e ad  altri  per  ordine  dello  ftelTo  Du- 
ca , allora  Cardinale  , quem  Deus  protegat  vifitet  atque  de- 
fendat  amen  ^ ficcom’egli  prega  cosi  nella  prima,  come 
nella  feconda  edizione  che  ne  fece , e che  fola  ho  po- 
tuto vedere  colle  altre  Opere  fue , delle  quali  in  apprefi 


(a)  Fa  danqoe  coHui  reramenre  Stam> 
patorc  , la  qual  cofa  Tcmbra  aver  polla  in 
dubbio  il  P.  taire pag.  iiy. 

1 Tom.  il.  pag. 

(O  Tom.  i\.pag.  ))i. 

(.d)  pag.^1^. 

(()  Fu  c!.:no  a quella  carica  aOi  io.  -li 
Scrccmbrc  del  149  j.  eltcodo  Cauonico  di 


Varenra  f Rie.  Offe.  Alex.  VI.  L!i.  i, 
pag.  Sf.  e la  tenne  fino  a che  fu  prò» 
molso  alla  Porpora  alli  18.  di  Settembre 
del  I ^00. , ed  ebbe  allora  per  fuccelfore 
il  piu  volte  nominato  Adriano  Catlcllcn- 
fc , a cui  Ufeiò  alti  18.  di  Ottobre  una 
illniaion^  che  lonfervalì  tuttavia  ( Arm^ 
x'xxiv,  Tom.  XI. pag.  548..^... 
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fo  , nella  Biblioteca  Lancilìana  di  Santo  Spirito  ; Il  titolò 
delia  riftampa  è quello , De  morbo  Gallico  cum  alits , in 
ottavo  di  pag.  46.  in  Roma  , ma  fenz’anno  , e nome  dell’ 
Editore , come  ofierva  TAUruc , che  pur  la  ritrovò  tra’ 
Libri  del  Mazariui  : io  però  fon  d’opinione  che  fi  pub- 
blicalTe  nel  1500.  dal  Befiken  pochi  giorni  prima  del 
Libro  feguente  . E*  diretta  a Lodovico  de  Borbonio  Ve- 
fcovo  Abrincenfe , cui  Gafpare  dice , jujìis  de  caufis  ac 
etiam  frofter  preces  tnas  decrevi  ìterum  hunc  parvum  Tra- 
lìatum  Imprejforihus  tradere . Dopo  tal  dedica  viene  il  Trat- 
tato , indirizzato,  come  ho  detto,  al  Duca  Valentino , 
runico  fuo  benefattore,  e Signore , al  quale  fiamo  noi  avver- 
titi di  dover  l’arte  di  curare  il  mal  Francefe  , nam  tein- 
fejlate  tua  , ac  tui  caufa  morbus , qui  ab  omnibus  imaginabor 
tur  incurabilis , in  frafentiarum  non  folttm  ejus  ejfentia , ve- 
rum  etiam  cnrationis  modus  cognofcitur  . Fon  termine  al  Li- 
bretto fuo  col  recare  un  lungo  Oremus , quem  Sanfìus  Da- 
mianus  genibus  fiexis  in  omnibus  potationibus  per  eum  exhibi- 
tis  dicere  folebat , cujus  verba  funi  ijla , Omnipotens  fempi- 
cerne  Deus , qui  dedijìi  Medicinam  &c. , ed  in  ultimo  mette 
quelli  quattro  verfi  : 

ZJt  gaudere  folet  fejfus  jam  Nauta  labore , 

Dejiderata  din  littora  nota  videns . 

Non  aliter  Scriptor  revifo  fine  libelli 
Exultat  medio  Utus  & ipfe  quidem  . 


i quali  pajono  fatti  ad  imitazione  di  que’ , che  in  alcuni 
Codici  Greci , e Latini  fcrilTero  i Copiiii  * , per  dar  fegni 

del 


(<i)  V.  Montraucon  Palto^r.  Gr.  p.  fi. 
r 79.  Lcfli  poc'anzi  nell'Archivio  , e nella 
Biblioteca  della  Cattedrale  di  Monza  in 
6ne  di  -un  Codice  del  Secolo  xti.  dcll'Apo- 
calilic  , quelli  verfi  , 


Nauta  rutHt  Ptlagi  at  ftvU  treptus  ab 
undis 

In  mtrtum  vtaìens  pectora  lata  tenent. 
Sic  Scriptor  ftfsut  calamutn  in  calce 
UAoris 
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3el  piacere,  che  provavano  di  aver  terminato  il  lavoro,' 
e quanto  gcrciò  fofle  lor  grave  e molefta  cotal  nojofa 
occupazione . 

Dialoaus  de  dolore  aim  tramata  de  ulcerihus  in  Puden- 

o 

dagra  evenire  folitis  ; ed  è ancor  quello  Libro  in  ottavo 
di  carte  6o. , e diretto  llluftriffimo  ac  virtuojijj'mto  D.  D.  Cefa^ 
ri  Borgia  de  Francia  , Duci  Valentin.  S.  R.  E.  Gonfaronerio 
ac  generali  Capitaneo  . Nell'ultima  pagina  fi  legge  , Finii  li- 
hellus , comprehendens  veram  & completam  curam  Pudenda- 
gra  , edinis  a Magijìro  Gafpare  Torrella  Epifeopo  Saniìa.  'Ju- 
Jìa , Natione  Valentino  , qui  fiat  completus  Roma,  prima  die 
Marta  I 500.  impreffus  Roma  die  ultima  Olìohrìs  per  Johan- 
nem  Beficken  & Martinum  de  Amjìerdam  . L’Allruc  , nel  ri- 
portar quella  data , per  una  di  quelle  inavvertenze , fo- 
lite  ad  avvenire  a chiunque  , ed  in  ogni  tempo , dove  con- 
corra la  ftefia  voce , ripetuta  due  volte  in  poca  dillan- 
za  l’una  dall’altra  , avendo  nel  leggere  trafeorfo  dalle  pa- 
role completus  Roma  alle  altre  impreffus  Roma  , e fcritto 

L 1 co^/^■ 

Ita  tramai  Scrìptor  novìjp.mum  verfum 
fcribere  • 

Ita  ifie  CoJix  eum  magna  laboratione 
fuit  jeriptua  , & precor  vvs  omnes  , ^ui  in 
eum  leHuri  ejìis  , orate  prò  me  Frater  Pe~ 
trus  Subdiaconus , (f  Sionachus  Scriptore» 
ut  Deum  habeatìs  proitàorem  . 

Chi  ordirò  foffe  fcritto  ul  Codice  fu  an 
honi^one  Levita , e Monaco  » il  oual  fece 
iimilmcnte  fcrivcrne  un  altro  della  Hcf^a 
Biblrnteca  con  un  lungo  commentaiio  fo- 
^a  r£van»clo  di  S. Matteo.  Un  Abate 
Doninone  ci  dà  un  franunemo  di  una  iferi* 
lionc  inedita  del  Chiodro  di  San  Lorcn* 
ro  tflramurano , ed  un  Frate  di  tal  nome 
vive  tuttavia  nelle jpittarc  della  Chiefa  di 
S.  Urbano  alla  Caftarclla  • Non  quello 
il  luogo  da  cercare  fé  fìano  o no  tutti  la 
(tcf>a  perfona  , e da  dire , che  v’  ha  òe'Bo» 
yzf^o/;/  parecchi  anche  nelle  catte  vecchie  • 


Deponenj  , habeat  pecora  Uta  quU 
dem  . 

J//e  Deo  dìcat  grates  pr  • jofpite  vita  * 
Proque  laboris  agat  ìfte  Jui  requie . 

Has  tandem  ....  aextera  tibros 

Exìguus  Ckrifo  devotas  famulus  almo 

Amahkus ....  atque  fuefua  olia  fran~ 
gic^ 

ed  i feguenti  barbarifTmìi  mi  copiai  pìd 
anni  fono  da  un  alno  Codice  dello  ftcfso , 
c forfè  del  Secolo  prcccdcnrc  , che  lì  con- 
ferva nella  Libreria  Baibcrini , e contie- 
ne i Morali  di  S.  Gregorio  . 

Quifquis  nefeit  fcribere  putat  fe  nuUum 
efse  taborem  , 

Jntenti^ue  oculì  caligincm  ducunt . 

Tret  digiti  calamo  tenent , fed  totum 
corpus  lahorat  . 

Sicut  dtpdtrat  ì^autor  portum  navigan- 
do venire  • 
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compUm  Rom€  die  ultiinA  &c.  non  ha  potuto  faper  Tan- 
no della  Ilampa  , e foltanto  conghietturando  ha  detto 
elTere  probabilmente  il  xjoo.  Nel  Prologo  generale  di- 
ce TAiitore;  Quamquam  elapjts  diebus  , IlluJìriJJime  Dux  & 
Domine  , Tracìatum  de  Pudendagra  jujjii  tuo  & compofuerim  , 
& imprimere  fecerim  , tamen  quia  , ut  ajunt , facile  ejì  in- 
ventis  addere  : tum  etiain  quia  Imprejforis  negligentia  nonnul- 
la pretermijfa  , & aliqua  incorrerla  imprejfa  fiterunt  ; ijiis  de 
caufis  duos  Traflatus  cantra  duo  feva  accidentia  hunc  morbum 
concomitantia  , qui  prò  vera , & completa  Pudendagra  cura  ne- 
tejfarii  quam  maxime  judicio  meo  erant  , nuper  compilavi , 
& Jic  omnes  uno  volumine  imprimehdos  fare  opere  precium  du- 
xi . Ed  al  principio  del  D/d/oga  del  dolore  tra  il  Volgo,  ed 
il  Medico  fcrive  ; Superioribus  annis  quando  Rome  ejfem  , hu- 
mano  generi  compatiens , TraHatum  de  Pudendagra  compofui 

in  prefentiarum  vero  peregrinando  tecum  , IlluJìriJJime 

Cefar  Borgia  , qui  Curiam  CforiJìianiJJiini  Lodovici  Francorum 
Regie  fequebaris  A.  1499.  in  Oppido  Blefenjì  propter  aliquam 
aeris  pejìiferi  fufpicionem  per  totam  Quadragejimam  moram  tra- 
ximus , ibiqtte  ne  mene  mea  ociofadeliciis  vilefceret . . , . de- 
crevi , licei  cum  maxima  difficultate  , debitum  perjòlvere  ère. 
Elicndo  egli  adunque  della  compagnia  del  Valentino , an- 
dava girando  con  lui , che , fecondo  quel  tanto  , che  io 
ne  fo,  fi  parti  da  Roma  per  palTare  in  Francia  a trattar 
di  affari  col  nuovo  Re  al  primo  di  Ottobre  del  1498.  , 
e ritornò  alli  18.  di  Novembre  dell’anno  feguente  nafeo- 
ftamente . avendo  poi  fatto  il  fuo  pubblico  ingreflb  alli 
26.  di  Febbrajo  del  i joo.  * . Il  Torrella  dee  ficuramente 
averlo  feguitato  eziandio  nel  ritorno . Ma  degnillimo  a 
fentirfi  è il  racconto , ch’egli  ci  fa  verfo  la  fine  del  fuo 
Trattato  in propofito  delTunguento  mercuriale;  Cumeo, 

e’  di- 


(<■}  Baicaida  Diar.  Tom.  tu. 
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fc’  Hice  , ctmplurìmos  decepit  ille  , qui  mihi  in  maxima  fecre~ 
to  dedit , ajprens  fe  perfecìe  curajfi  Cardinalem  Segobricenfem , 
qui  procul  dubio  non  diu  vivet , nam  cum  hoc  unguento  eum 
marafmavit . Alti  vero  tmun6ìoria,  tantum  cum  hoc  unguento 
mirabilia  pollicentes  , utinam  D.  Alphonfus  de  Borgia  , & ejus 
Frater  caufam  fuam  agere  pojjent  de  tam  accelerata  morte , hic 
enim  temerarius  poenas  lueret . L’ impoftore  è fuor  di  ogni 
dubbio  quel  Portoghcfe  , di  cui  udimmo  farli  menzione 
dal  Pintor , e la  profezia  del  Torrella  fopra  la  vita  del 
Vefcovo  di  Segobia  li  avverò  maravigliofamente  , perchè 
il  raifero  morillì  alli  aj.  di  Aprile  del  ijoo.  alle  ore  24. 
nella  cafa,  che  area  in  Campo  Marzo  , al  dir  del  Burcar- 
do  * , e non  alli  2;.  di  Gennajo  del  i$oi. , liccome  nar- 
ra l’Allruc  fulla  fede  del  Ciacconio  , e fopra  un  falfo  fup- 
pofto  , ch’egli  fa . Ma  a voler  predire  una  tal  morte  non 
faceva  mellieri  alcuno  fpirito  di  previlìone,  ballando  a 
ciò  il  fapere  dello  ftato  attuale  dell’Uomo  , come  feppe- 

10  il  Torrella , che  forfè  lo  curò  ancora , e che  compì 

11  lavoro  del  Ino  Libro  due  meli  prima  , che  quegli  il 
corfo  del  vivere . Il  Cardinale  era  malato  da  gran  tem- 
po , e lo  llelTo  Burcardo  riferifce  , che  alli  31.  di  Marzo 
dei  1499.  nella  Cappella  Papale , che  è l’ultima  , alla  quale 
fu  prefente , li  fedette  all’eftremità  del  banco  de’  Cardi- 
nali Vefcovi  , e Preti , in  luogo  non  fuo  , ma  per  com- 
modo , propter  infirmitatem  .....  qua  gravatus  ejì  nimis  , nec 
propter  eam  fecit  Papa  reverentiam  folitam  . Quell’Alfonfo 
Borgia , che  mori  per  le  unzioni  mercuriali , era  di  Va- 
lenza , Nipote  , e Familiare  da  principio  del  Cardinal  Ro- 
derico  Borgia  ^ , poi  uno  degli  otto  Accoliti  Pontificj  par- 

Li  2 leci- 
ta) 1 1 g.  t.  di  Clemente  VII.  dell* anno  19  ( Htg. 

(i)  Rtg.  lan.yUl.  T.  II.  e ijy.  Tom.  cxcyp.  i».  J , e di  un  terzo,  mollo 
Di  un  altro  Alfonfo  Borgia  , figliuolo  di  pili  vecchio  di  quelli  due , alcuni  Brevi  di 
Ciovanni  Duca  di  Gandia , parla  una  Bolla  Martino  V.  pteuo  il  Rainaldi  all'A.  1419. 
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tccipanti  fino  dal  1497-®,  nc!  cui  porto  entrò- arti  4.  di 
Aprile  1500.  Andrea  Jacovacci  de’ Facefchi  Romano  . 
Ma  non  fo  chi  fi  forte  il  Fratello  di  lui  , che  pur  fu 
vittima  di  quell’unguento,  quando  non  fia  Pietro  Bor- 
gia, della  cui  morte  per  lì  fìJUlide  fa  ricordanza  il  Pin- 
tor  , citato  dal  Signor  Cotunni . Non  dee  per  certo  po- 
ter e rtore  il  Cardinal  Giovanni  , Arcivefcovo  di  Monrea- 
le , ficcome  ha  opinato  l’Artruc  , perciocché  querti  vivea 
quando  il  Torrella  fcrilTe , e mori  folamente  nell’  Ago- 
Ito  del  1503.  Era  meglio,  volendolo  in  ogni  modo  Car- 
dinale (che  io  non  credo)  aver  nominato  1’  altro  Car- 
-dinale  Giovanni  giuniore  , Vefcovo  di  Melfi  ' , che  andò 
a morire  a Fofsombrone  arti  17.  di  Gennajo  del  1500. 
Le  Operette  del  Torrella  , che  ho  defcritte  infino  ad  ora, 
furono  tutte  rirtampatc  dal  Luifino  nella  raccolta , che 
fece  degli  Scrittori  de  morbo  Gallico  , ma  in  più  luoghi 
guaite,  ed  interpolate  , e mancanti  di  affai  co  fe  . 

Qui  cHpit  a pejìe  non  foliim  pretfervari , fed  & curari , 
hoc  legai  conjiliiiin  . Così  leggefi  nella  prima  pagina  di  un 
■altr’Òperetta  del  nortro  Archiatro  in  ottavo  di  36.  car- 
te , della  quale  non  è chi  faccia  menzione  in  niun  modo . 
Nella  terza  pagina  è fcritto  , Ad  Reverendnm  in  Chrijlo  Pa- 
trem  , & Dominwn  Domhmm  Johannem  Gozadinum  Sancii ffimi 
Domini  Nojìri  Papt.  Datarium  dìgnijftmum  Gafparis  Torrelle 
Epifcopi  Sanfla  ^hJìa  Confiliwn  de  Pefle  . Dum  cogito  , Reve^ 
rende  Pater  & Domine,  cujtis  potijjùnnin  nomine  lucnbratio~ 

nes 

(a)  Burcardo  Hid.  pag.  i.  mento  AllroHomico.  o Almanacco,  e man- 
ti) Rtg.  Alex,  Pi.  7til.  9.141. 1.  dolio  al  Pontefice  ftampato  in  Roma  alli 

(c)  Eicttoalli  l’p.  di  Settembre  ^1 1444-  18.  di  Maggio  14»*- .H  ta't®  "P"  ne  par- 
poi  alli  6.  di  Settembre  1499.  palsò  alla  la  , bensì  il  Mitarclli , che  lo  vide  tra'  Li- 
Chìefa  di  Valcn2a,ccdutaeìi  oa  Celare  Bor-  bri  di  S.  Michel  di  Murano^  f Biblioth^ 
già  , avendo  efso  fino  dalli  ).  di  Dcccmbre  Cedei,  pag.  94.  Appead.  .1  ; nè  io  fo  fe  fia 
drll  anno  precedente  rinunciata  la  prima . rillampa  quella  , che  fu  fatta  in  Venatia 
Me.lieo  di  qucÙo  Cardinale  fu  Alfonfo  de  nel  1 J17. , e che  fola  nomina  Niccolò  An- 
I Cordii!>a  di  Siviglia,  che  per  impulfo  c ili-  touio  (liiU,  Jv'or.  Tem.l.  pag.  1 5.  J . 
molo  del  Padrone  eompofe  un  coul  illtii- 
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nts  laborefqnt  meos  dedkem  , tu  in  primis  occnrrìs  , qui  Secu- 
lum  nojìnun  non  in  utriufqm  ( lìc  ) juribus  folton  ac  bonis 
nioribus  , fed  fplendore  quoque  rerum  geftarum  exornas , & quafi 
clariffimum  qmddam  Jidus  iltujìras  . Qmre  non  immerito  San- 
{ìijjìmus  D.  N.  te  magni facit,  diligit , & amat  &c.  Dopo  qiie- 
fta  Lettera  di  dedica  viene  il  ConfigUo  , che  è quafi  un.  bre- 
ve ed  util  metodo  di  vita  per  guardarli  dalla  pelle , in 
fin  del  quale  trovali  notato-;  Finit  ConfiUum  de  preferva- 
tione  , & curatione  a pejìilentia  editum  a Magijìro  Gafpare  Tor- 
rella  Natione  Valentino  y Epifeopo  San^lx'juJÌA  A.  1504.  die 
vero  3.  ( altrove,  cioè  fui  principio  , dice  9.  ) Aug.  Im- 
prejjìim  Roma,  per  Magi/lrum  Petruin  Beficken  . Non  tocca 
in  alcun  luogo  Loccalione,  che  dee  averlo  condotto  a fcci- 
vere  cotello  avvertimento,  ma  io  penfo  che  fofle  la  pe- 
ftilenza , che  di  ,que’  dì  appunto  era  in  Roma  * , e che 
ci  li  manteneva  anche  nell’anno  feguente  (•  quantunque 
non  fia  nella  ferie  de’  contagj , che  ci  ha  lafciata  un  Ac- 
cademico Perugino  ' , Andrea  Graziolo  di  Salò  , e il 
Cardinal  Gallaldi  ®)  per  cui  molti  ebber  morte  , e tra 
quelli  alli  2^.  di  Luglio  Hnligne  Vefeovo  di  Cclèna  Pie- 
tro di  Vicenza , per  attellato  de’  Diarilli  Burcardo , e Pa- 
ride 


io)  Dee  aTcr  cominciato  nel  lyo].  per- 
chè in  un  Co<Ìice  dell'  Archivio  ( Arm. 
3CX1X.  Tom.ì,y\,pag.\j.  ) è notato  che 
all)  it*  di  Novembre  di  un  tal  anno  Mcf- 
fcr  Leonardo  de'  BottoHni  di  Fircnae  » tat- 
to Tcforicrc  della  Provincia  del  Patrìn»- 
nio  . predò  il  folito  giuramento  non  alla 
prclenia  del  Camerltngo  • (ìccome  avreb- 
oc  dovuto , ma  del  Notaro  folamcnte  , 
quia  trai fufptHus rati one  ptfiis  ptroìutum 
^as  cognati  , fi/ii  Hvnofrit  Tornahoni  . 

(4)  Nella-  Chiclk  della  Pace  è un  dc- 
)(inte  Epitaffio  fatto  dall'Atcliiatro  Ferdi- 
nando Ponzciti  alli  17.  di  Novembre  del 
'i-tot.  a due  fanciulle  Tue  Nipoti  , qua» 
PUSTILENTJA  OVE  DESIISSE  FERE- 
BATVR  VNA  DÌE  ABWMPSIT  . 

(e)  Ptpiltn\t , che  fino  JÌMt  in  liaìlu 


da  a.en/ ijii.  in  qua  '.  piccolilTimo  Libro- 
fVampato  in  Perugia  nell’anno  1 17<. 

Difeorfi  di  Ptjle  . Venezia  1^78. 

P^S-  97- 

(•)  Nel  Tuo  copiofo  trattalo  ae  aver- 
tenda  pefie  alla  pag.  16. , dopo  di  avere 
accennata,  quella  del  i;oo,  palTa  all'altra 
del  Kii. 

{/)  Fu  nominato  agli  ii.  di  Maggio  del 
1+87.  f Lii.  Ohi,  C.  A.  Twei.  LXxxiiJ. 
pag.  IO»,  t.  R^.  Jnnoe.  Vili,  in  Atch. 
Datar.  A.iiì.  Tom.  xi.pag.  xqf.  ) . II  Ca- 
limito  ( Mem-  di  Arac.  pag.  loo.  ) dice 
alli  I). , e cita  i Diarj  del  Burcardo,  ne’ 
Quali  però  io  non  Ilo  faputo  trovar  quc> 
fto  . Éo  Hcfso  fcrivc  il  Ch.  Mòniig.  Gal- 
letti in  una  nota  all'Orazione  del  FeJia 
( Ance,  Rain,  Tom.  iil.  pag,  xix.  ) .. 


\ 
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ride  de’Graflì  * ; ond’ è che  ad  un  tal  genere  di  morte,' 
che  il  Fedra  nella  Orazion  funebre , che  gli  fece  , chia- 
mò fubita  e refentin» , e non  a veleno  , fecondo  che  al- 
cuni fcriflero  , alludono  certamente  quelle  parole  INDI- 
GNISSIME  ERIPITVR  della  lapida  pollagli  dalla  Sorella 
in  Araceli  . Non  fu  già  altrettanto  di  quella  infelice  don- 
na , la  qual  viziata , e ingravidata  da  un  fuo  Zio  , An- 
tonio de  Perfona Romano  di  circa  30.  anni,  e Medico 
del  Cardinal  Giovanni  Vera , Arcivefcovo  di  Salerno , fu 
pofcia  da  lui  medefimo  llrozzata , ed  involta  in  un  Tac- 
co data  a’  becchini  per  effere  fepolta  in  Campo  Santo  , 
quali  la  fejìe  di  quell’anno  Tavelle  uccifa . Lo  fteflo  avea 
collui  poco  prima  adoperato  colla  Sorella  di  lei  , che 
privò  di  vita  col  veleno  : però  alli  16.  di  Luglio  dell’ 
anno  feguente  fu  decapitato  in  Campidoglio  ; e dee  a’ 
meriti  di  un  Benimbene  , Dottore  e Notajo , fuo  paren- 
te , il  non  elTere  flato  trattato  con  peggiori  modi , e con 
più  infami.  Tutto  quello  il  Burcardo<=:  ma  la  feguen- 
te ifcrizione  , che  li  legge  nella  nominata  Chiefa  di  Ara- 
celi , e ne’  Libri  di  Monlignor  di  Cirene  , 


AN- 


(d)  Pit&o  i detti  Ca£miro  ( /. 
c Gallerei  ^ . 

(^)  Più  corretta , che  non  ravevain  dall* 
UghclH  • fi  trova  nelle  Opere  ciuce  del 
Ca^miro  (p.99-)  i c del  Galle»  j 

e ben  vorrei  che  Quegli  folu:  lUco  anche 
in  ciò  emendato  dal  doteiflìmo  moderno 
Editore  della  ferie  de'  Yclcovi  Cefenari  . 

(c)  Diari  nisi.  ( Tom.  xr.p.  ii4r  )» 
nc’ quali  oltre  queda  dolente  iftoria,  ve 
n*  Ira  un  altra  di  un  altro  Medico  ancora 
più  lagrìmcvolc  alli  17.  di  Maggio  del 
ifoo.,  cd  è » che  i!  primo  de’  18.  impiccati 
in  quel  giorno  fuU  Mtdicus  d»Uor  Pki-^ 


ficus  & Chirurfus  kofpitulu  S.  lo.  Laicr, 
UÀ  fingulis  dt€Ì>us  lene  mone  txihai  in 
uhitu.  ^revi  hof^itaU  prédìHum  cum  bo’» 
lifia  , Ù ìnierfiiUbat  quos  pourat  com* 
mode  , 6^  torum  pecunias  aufertbjt  • Fuit 
etiam  diHum  * quod  Confcfsor  didi  Hofpi^ 
taiis  cum  in  confcjfione  infrmus  diceret 
ft  pecunias  habert  , nunciabat  Medico 
pràdtdo  , qui  dabat  ei  recipe  &c.  ut  expe- 
diretur , pecunias  inter  fé  dividebani  • 
Tal  racconto  trovafi  anche  nc’Diatj  (lam* 
pati  daU'Eckard  pag.  tii8. 

{d)  Tom,  il.  pag. 
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sifG?*wp»= 


.6 


mi  fa  fofpettare  di  malizia  così  nello  Storico , come  in 
quelli , che  conduilèro  ad  una  fine  tanto  indegna  quell’ 
Uomo  : giacché  , raccogliendo  varie  cofe  iufieme  , par- 
mi  , che  il  monumento  non  debba  parlare  di  altro  An- 
tonio, che  del  decapitato  . 11  Cafimiro  mollrafi  difpo- 
‘fto  a riconofcerlo  per  nipote  di  Criftofòro  Perfona,  Gu- 
glielmita , gran  Letterato , ed  unico  Bibliotecario  della 
Libreria  Vaticana,  eletto  da  Innocenzo  Vili,  alli  17.  di 
Novembre  del  1484.  colla  Bolla  , che  io  darò  neU’j4p- 
pendice  ‘ , con  alquante  note  , per  determinare  l’anno  della 

mor- 


Cd)  num.  iXTiii. 
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morte  di  lui  , e per  correggere  opportunamente  la  fe- 
rie de"  Cuftodi  di  quella  Biblioteca , la  quale  poco  gra- • 
ta  alle  dotte  fatiche  del  Panvinio  , del  Caroli , del  Roc- 
ca , del  Ciampini , e degli  AfTcmanni , vuol  tuttavia  far 
oomparfa  di  elTere  mancante  e feorretta , 

Il  Gozadini , al  qual  viene  offerto  il  Conjìglio  del  Tor- 
rella  , fu  un  perfonaggio  affai  dotto  ’ , e riguardevole , 
e molto  IHmato  nella  Corte  di  Roma , in  cui  cominciò 
a fare  qualche  comparfa  fubito  dopo  la  morte  di  Papa 
Alelfandro  , entrato  in  Conclave  al  lervizio  del  Cardinal 
Alclfandrino  , o fia  di  Giovanni  Antonio  Sangiorgio  di 
Piacenza  ; divenne  poco  apprelTo  Avvocato  Conciltoria- 
le  ( non  adunque  fotto  Niccolò  V.  nel  1450.  come  fcri- 
ve  il  eh.  Monfignor  Caraffa' ),  e perorò  in  più  Conci- 
ftorj  pubblici  dell’A.  1 504.  ** . Da  tale  carica , ed  anche 
dalla  Lettura  di  Gius  civile  , che  avea  in  Sapienza  , Giu- 
lio li.  agli  8.  di  Novembre  dello  flefs’anno  lo  promoffe 
al  Chiericato  della  Camera  ® , che  dovette  dimettere  Ven- 
tura Benaffai  , Vefeovo  di  Malfa  Scrittore  Secreta- 
rlo ^ , Teforiere  , e Sagrifta  Apolfolico  * , e n’entrò  in  pof 

felfo 


(a)  Giulio  Talentino  in  nnsiLmera  al 
Goz/aJini  » prcmc(Ta  alÌ'Azii.>n  prima , die 
scinticela  tie  honis  komintbus  Hononii.  ftu^ 
diofis  juaicium  Uttcrarium  , lo  cliiama  l\t- 
urdtomm  erudìtifimum  , Eruditorum 
nefictntijfìmum , & lìtxeraiorum  prjtjidium . 
. (^)  Burcarilo  Tcm,iie.  t. 

(c)  dt  Cymn.  Rom.  pag.  4»*9. 

^ (d)  fiurcardo  ibid.  pag,  Ul.  r.  U;.  r. 

1,4.  t. 

(0  Rfg.  Offe-  Tom.  I.  pag.  t.  Dia. 

C^TT.  Tom.  Lvii.  pag.  149- 
(f)  Eletto  alli  S.  di  Ottobre  tìd  f for. , 
c non  dd  ifoo.  » conit:  (ì  ha  dairUsl^cUt 
Lib.  Obi.  C.  .A.  p.  144. 

<g)  fatto  alti  fi.  di  Ottobre  *498.  per 
ceflione  d\  f ranccrco  nominato  Vcicovo  di 
Perugia  f lUg.  AUx.  Tom.  xl. 


(A)  Monfignor  Buonamìct  lo  1ia  una 
volta  fola  ricordato  con  i pochi  Sccrctari 
di  Giulio  II.  ( paz-lf,  ) 5 mi  fervi  in  cal 
grado  anche  Pio  111.  ( DIu.  Camer.  Tom. 
\.\Xi.pag  \t.  t.  ) . cd  AlciTandro  VI. , che 
lo  clcfsc  alli  IO.  di  Agofto  dd  ifoi.  dopo 
la  morte  di  Giorgio  Martini , Ardvefeo- 
vo  Bracartnfc  i È.eg.  Ojjic.  To.il.  f.ai4* 
che  oìX'RIì  conobbe  né  più  * nc  mene) 
che  gii  altri  Secretar)  dì  Alcilaudro  » de*  ♦, 
quali  ecco  i nomi  5 Alcfsandro  Arcivelccv 
vo  di  Zara  , Giacomo  BrciiCquct,  Dartilla 
de  Lcnis  * Bernardino  de  Lunate  , 

Uno  Cafali , Giovanni  Fcrrcri  , Niccolo 
(Tapranica  , Alfonfo  di  Aranda , Franccloo 
Ri/.7.ardi  , Fianccfco  Armdlini , Marino 
Caraccioli  « Lorenzo  Gabridli , Fi)ic>po  da 
Pontecorvo , Niccolò  Pandoltìni  , Niccolò 
Lomdlini  , Daniele  da  San  Scbafliaoo» 
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fefTo  alli  JJ.  di  Gennajo  del  ijoj.  *,  e nell’anno  me- 
defìmo  alli  id.  dì  Decembre  confeguì  il  Datariatoi>,  fat- 
to Cardinale  il  Datario  Fario  Santorio , Vefeovo  di  Cefe- 
na  * . Fu  Arcidiacono  della  fua  Patria , Canonico  della 
Chiefa  della  Trinità  di  Pavia , Abate  di  Santa  Maria  degli 
Angeli  di  Faenza,  e Priore  di  San  Salvatoje  di  Piacen- 
za^. 11  Papa,  avendo  riguardo  alle  premure  di  lui,  no- 
minò Cavaliere  aurato  Bernardino  mo  Padre  alli  6.  di 
Gennajo  del  ijoó.  *,  e al  primo  di  Agofto  fece  dar  luo- 
go in  Cappella  a Bonifacio  Fantuzzi , Ambafeiatore  de’ 
Bolognefi^,  poi  volle  averlo  feco  nel  fuo  primo  viag- 
gio a Bologna  s . £ ben  dovette  allora  elTere  il  Gozadini 
contento , che  quella  Città  fofle  tolta  di  mano  a’Bentì- 
vogli , che  gli  aveano  imquamente  uccifo  il  Genitore  , e 
fogliata  la  cafa  de’  mobili  ^ ; però  il  Bembo  (ì  rallegrò 
leco  di  cosi  profpcro  avvenimento  con  una  Lettera  , che 
gli  fcrilTe  da  Urbino  agli  8.  di  Novembre  del  detto  anno 

M m 1 jo5. 

Garpm  Fan  , Alfenfo  de  Solares  , Gu-  modo  vacante  (il  conferito  a Niccolò  Fo- 

fliclmo  Boujtuiet  , Francefeo  de  Lotti , teli  col  Breve  , che  reca  il  Rocca  me* 
rancefeo  Spinola,  Alcllio  Cdadooi,  Fran-  dclimo  . 
cefeo  Savclli , Francefeo  Alidoli,  RalàcUe  (<t)  Dlar.  Tom.  xr, pag.  lt4.  t. 

Ceva  , Onofrio  di  Giovanni  Oruni , Fior-  Ò)  pag.  1)4.  r.  Manca  al  catalogo 
adimonte  Brugnoli , Paolo  Biondi , Anto-  de'  Durar)  (lampato  dal  Riganti . 

nio  Ferreti , Giovanni  Andrea  de'Bociacci . (c)  L'  Ughclli  lo  là  Vefeovo  alli  ax.  di 

(1)  11  Roeea  ( Optre  Tom.t.p.  }4x.  jap-  Luglio  ; ma  il  Diario  , unte  volte  citato, 
pena  lo  vuol  rìconofccre  per  Sagrida  prov-  alli  li.  dell'  anno  r {04. , e rosi  va  bene  , 
viftonale , eletto  da'  Cardinali  nc'Conda-  giacché  alli  xx.  era  morto  il  Vefeovo  Pie- 
vi di  Alcifandro  e di  Pio  ; ma  lo  (il  certa-  tto  . Nel  Datariato  dee  cfscrc  fucceduto 
mente  , come  tutti  gli  altri  fuoi  AgolH-  ad  Ottaviano  Capocci , che  (il  cicero  da 
niani , btto  da  AlclTandro  alli  )o.  di  Apri-  Pio  III.  alli  x).  di  Settembre  del  1 }Oj,  f ivi 
le  del  itoi.  dopo  la  morte  di  Agoftino  da  pag.  f%.). 

Città  di  Calvello  f Reg.  Offe.  AUx.  yi,  (d)  Reg.  Ball.  Leo.  X.  To.  i.  p^.  71.  r. 
Lit.  ni.  pag.  <8.  Diar.  msj.  Bureardi  Tom.  iY^ag.107.  To.  ni.  p,  17.  To.  xu. 
Tom.xr.  pag.  17. 1 41.  Paridis  de  Graie,  pag.fl.  Tom.  xLVi.  p.  x<j.  To.  ixxxtx. 
Tom.  xxtii.  pag.  ),  e confermato  pae.  né.  Tom.  xlyu.  pag.  ^l. 
da  Pio  alli  f.  di  Ottobre  C Dia.  Cam.  (c)  Diario  di  Paride  de^ Gradi  f To.xx. 
Tom.  cit.  pag.  d.  r IX.  t.  ) con  un  Breve , pag.  r ;8.  J , il  quale  fi  gloria  di  non  aver 
che  fu  l'origine  de' fuoi  guai  , perché  fi  voluto  r^alia  eonjueea  fibi  debita  ad  ree- 
pretefe  che  tofse  falfo  , però  fu  pollo  in  peàum  FtJii  , Ù Patria  commuitie  . 
Caftcllo , e procedato , e Aretto  a dover  (A  ivi  . (g)  ivi . 

linunxiate  a tutte  le  cariche  , che  avea  , (A)  Reg.  Bull.  Leo.  X,  Tom.ir,p.iorf, 

tra  le  quali  fu  il  SagriAaco , che  per  tal 
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1 5o5.  * , e Cliè  a(Tìcufà  il  Qozadini  della  ftima  grande , 
in  cui  ei-a  prelTo  la  DuclielTa  Elifabetta  , e la  Signora  Eihi- 
lla  Pia  , Virtuoiìnimè  j é nobiliflìmc  Donne  . In  efla  è chia- 
♦•mato  Swnmì  Pontijicis  a LibelUs  AAndis  , il  che  Vuol  ficiira- 
mcnte  fignificàrc  DAtaHa . Così  1 due  Datarj  di  Alefsan* 
dio  VI.  Ottaviano  Pomari  Velcoro  di  Mariana  •=,  e Giovan- 
ni Ortcga  Vefcovo  di  Potenza  , e Secrecario  Apoftoli- 
co  * negli  eleganti  elogj  funebri , che  hanno  in  Roma  ne’ 
Chiodri  di  Sant’Agodino  t e di  Santa  Maria  del  Popolo 
fi  dicono,  ilprimo  ASVBPLICIB.  LIBELLIS  REFEREN- 
DIS  f , ed  il  -fecondo  PRAEFEGTYS  SYPPLICIB.  LIBEL. 

SVB- 


(a)  Epìjl.  Lii.iv.p.  jtt.  edit.  A.i60f. 
quclh  Lciccra  è duca  anche  dal  Cartari , 
clic  parla  del  Goaa.Iini  nel  filo  Catalogo 
dt^i  AvvocacrConcilloriali  al'a  p..45:> 
fono  si  fcatfc  le  notitic  , che  di  elfo  ci  da  , 
che  vorranno  i mici  Lcrtori  elVermi  gran 
dePa  fatica  , clic  io  mi  fono  ptefa  di  lac- 
corle . ... 

(A)  Cosi  penfa  il  Riganti  nella  citata 
ferie  de*  Datarj , e l’ U^iìclli , che  Datario 
chiama  il  Fornati  f Tvm.ìt.  pag.\oo\.  J: 
ma  forfè  che  tale  non  fa  Tctamcnte  , c hi 
piuccoAo  Rcfctcndatio , o anche  Regillta- 
tore  , che  Datario  j ne  ccrumcnte  ■'* 
fto  titolo  giammai  ne'  Monumenti  dell  Ar- 
chivio, che  , come  1'  Epitartto  , ed  il  Fedra, 
femprc  lo  nominano  Ottaviano  , t non 
Ottavio , c Rcgilfrarore  delle  Lettere  Apo- 


ftoliche . ......  ^ 

(c)  Ebbe  guelfa  Cbicfa  aiti  io,  di  Gen- 
najo  del  l4Jf.  , come  ben  dice  l'Ugnclli  ; 
non  può  però  cfserc  che  morifse  alli  17. 
di  Settembre  del  i(oo.  , perche  alli  i<.  di 
tal  mefe  Giovanni  Galvcs  Spagnolo  rocce- 
dette  a lui  già  motto  ocU' officio  di  Regi- 
ftratore  delle  Bolle  ( R^g.  Offic.  Tcm  il. 
pag.  i««.  t.  J . e alli  if.  hi  npm'n»“>,  Ve- 
fcovo di  Mariana  Gio;  Battilfa  Ufodima- 
rc  ( Lib.  Prov.  S.  C.  pug-ivr- 1.  ) - il  qu»! 
avea  avuto  il  Sccrcuriato  Apoftolico  alli 
IO.  di  Luglio  del  1495-  vacante  per  la  k*- 
moiione  alla  Porpora  di  DememeoGn- 
mani  C R<g.  tod.  Tom.  i.  pag.  iÌ9- ) > ^ 
fatto  Vefcovo  lo  rumando  m Frincelc« 

Tiochc  della  DioceC  Abiucufc  ( ib.  ie.iJ. 


pag.ìyo.  t.  ) . Quello  faftore  Mariancnft 
c incognito  all’Ughclli  , che  parla  foltan- 
to  <U  un  altro  Gio:Battilia  , il  qnal  rinun- 
cio la  Cliicfa  nell’anno  ifp-  , ed  tu  della 
famiglia  C:ibo  , colà  parimente  ignoiaia 
dall'  Ugbelli . 

(it'j  Mori  alli  i<-  di  Agofto  del  I jo}.  al- 
le cinque  della  notte  , Iccondo  il  racconto 
del  Burcardo  ( Dior.  Tom.  xv.  pag.19.  ), 
e dee  efsere  (taro  altr'  Uomo  da  Giovanni 
Ortega  , che  ho  di  fopu  mentovato  alla 
pag.  if«.  Scrittori  Apollolici  tutti  e due 
(Reg.Ojjìc.  Altx.  VI.  To.il.  p-t-f.  c lOf.J, 
cd  altro  cerramente  da  Giovanni  Ortcga 
de  Vclafco  , Scrittore  de'  Brevi , e Nouro 
Poìiti^cio  (otto  Leone  X.  f Reg.  Tom.  il> 
pag.tiì.  Tom.xx.  pag.igS.  l'om.ixxl. 
pag.  i47-  Tom.  cxii.  pag.  4 Tom.  cxxii. 
rag.  ft.  Tom.cxciv.p.  J . 

(c)  11  Papa  gli  diede  quella  canu  , U; 
feiata  da  Antonio  de  Cugna , '7-  di 

Novembre  1490-  ( Rtg.  ia  Arth.  Vaiar. 
A.9iii.  Tom.xix.p.xo\.) . ed  e ncor- 
dau  anche  nell' Ephaffio  ; non  pero  nell 
Opera  del  Buonamici , nella  quale  e taciu- 
to il  nome  anche  di  quello  Antonio  , che 
è forfè  l’Antonio  dt  SanHa  Maria  tx  no- 
bilibas  Loci  TtrricuU  de  Monteferrato  , 
facto  Secrctario  alli  y-  di  Gennajo  1401- 
ncl  pollo  di  Domenico  Galletti  da 
S.  Savino , che  avea  rinnneiato  ( Reg.Offic, 
Injtoc.  Pili.  Tom.  ili.  p.  17.  ) • 

{/■)  Ecc-o  l'intero  c corretto  Epitaffio  , 
qual  non  fi  legge  ne’  picllb  l’ UghcUi , nC 
prclso  altri , 
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SVBNOTANDIS  : e perchè  all’ Autore  di  quello  venne 
forfè  fofpetto  , che  alcuno  potelTe  non  intendere  baftan- 
temente  un  tal  parlare , foggiunfc  fubito  tra  due  paren- 
telì  ( DATARIVM  VOCANT  ) * . La  ftelTa  cautela  ado- 
però il  Giraldi , che  in  un  fuo  Dialogo  ricordando  Maf- 
feo Vegio  , Datario  di  Eugenio  IV.  e di  Niccolò  V.  dif- 
*felo  fiipflicum  Uhellonm  Magifiruin  , qucm  vulgo  Datar'mm 
appellare  confuevimur . 

Ma  la  difgrazia,  in  cui  cadde  preflb  di  Giulio  il  Car- 
dinal Antonio  Ferrerio  , Legato  di  Bologna  , fece  quella 
eziandio  del  Gozadini,  accufato  di  avergli  fraudolente- 
mente  ottenuto  il  Breve  , che  mollrava  di  un  potere  sfre- 
nato , e di  averlo  anche  alterato  . Per  la  qual  cofa  , fe 
i Diarj  di  Paride  de’  Gradi  non  mentono  , fu  nell’Ago- 
fto  dell’anno  1507.  chiufo  in  Callello  , procedato,  depollo 

M m 2 dal- 


roi  . XAPIN  . ESETEAESSE  . nONOS 
KAI  . AOES®ATOS  . lAPOS 


CHR  SOT 

OCTA VIANO  . FVRNARIO  . PATRITIO  . GENVEN.  FONTIFICI  . MARIANENSI 
CAVSSIS  . Fischia.  IVDICANDIS  VIIVIRO  PONTT.  MAXX.  A SVBPLICIB 
1 LIBELLIS  . REFERENDIS  BONARVM  . ARTIVM  . OMNIVM  THENSAVRO 
IN  QVO  ORNANDO  VIRTVS  ET  FORTVNA  QVOM  CERTARENT  IMPORTVNA  MORS 
PAVPERES  AVXILIO  DOCTOS  PATROCINIO  BONOS  MAGNA  SPE  PRIVAVIT 
VIX.  AN.  XXXVI.  M.  IV.  D.  VNDEXX 
FRATRES  QVATTVOR  INFELICISSIMI  A.MORIS  AC  PIETATIS  ERGO 
BMP 


(a')  Peri  i una  goffaggine  il  dire  A fio  di  Baldcfsarrc  Turini  , Datario  di 
SVPPLICVM  UBLLUS  DATARIVM  , Leone  X. 
come  fece  colui , che  compofe  l' Epiiaf*  (S)  1,  dt  Ptais  fui  ttmp. 
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dalla  carica',’  ed  infamato , dopo  che  Io  flelTo  Giulio  avea> 
gli  un  mefe  e mezzo  prima  donato  il  Palazzo  di  Belpog* 
gio  fuori  di  Porta  Santo  Stefano  , confìfcato  a’  Bentivogl}  , 
ed  una  cafa  in  Strada  San  Mamolo  di  Niccolò  Sanuti  * , 
ed  avca  cinque  meli  avanti  nominato  Conti  Palatini  Gio- 
vanni Antonio  , che  era  Gonfaloniere  della  Patria , ed  i 
Figliuoli  fuoi  Lodovico  e Girolamo  . Quello  che  ne  fot 
fc  in  apprcITo  io  non  ho  faputo  fcuoprire , ben  lo  tro- 
vo nell’anno  I JI2.  nuovamente  in  grazia  del  Papa  , che 
nello  Aprile  lo  fpedì  Nunzio  a’ Fiorentini  per  torre  via  l'In- 
terdetto  , e con  humane  conditioni,  al  dire  del  Guicciardini 
e deH’Ammirato  , e al  primo  di  Agollo  del  detto  anno, 
eflendo  ritornato  a Roma  , lo' creò  Protonotario  , e Go- 
vernatore di  Piacenza , venuta  allora  nuovamente  in  po- 
tere della  Sede  Apodolica,  fperant  ah  eoÌKiheré  bonwn  gii- 
hernium  , & promittens  etiam  majora  * . Arrivò  in  quella  Cit- 
tà alli  17- di  tal  mefe,  incaricato  anche  deU’amminillra- 
zione  della  Chiefa  , tolta  al  Vefcovo  Vafino  , aderente  al 
partito  di  Francia  , ed  al  Conciliabolo  di  Pifa  ^ . 

Uno  Storico  di  ciò  , che  avvenne  nel  Conclave  per  la 
elezione  di  Leone  X.  racconta  s , che  alli  di  Marzo  del 
1 513.  vi  furono  lette  certe  Lettere  del  Gozadini  a’ Cardi- 
nali colla  nuova  delPelTerfi  Parma  e Piacenza  ribellate  alla 
Chiefa  . Dovette  egli  confeguentemente  abbandonare  il 
Governo  , ed  afpettare  dal  nuovo  Pontefice  il  fuo  deliino  . 
Quello  fu  ben  fatale  per  elTo  , conciollìaccbè  mandato  a 

go- 


to) Tal  donazione  di  Giulio  fa  confér- 
mata  da  Leone  X.  alli  19.  ^ Marzo  del 
1(1)  nel  ^orno  mcdclimo , in  cui  fii  co- 
lonato/ Reg.  Tom.  IV.  p.  107.  J . 

(A)  K<g.  Ujpc.  JbI.1I.  To.  i.p.  1*0.  t. 
(c)  Hiji.  <*■  Italia  Lih.  x. 

(<Ó  Hijlorit  Piorintint  Par.  li.  Lii.ii, 
(0  Diario  citato  del  Gradì . 

{/)  Poggiali  Memar,  ii  Piaun^a  To-, 


mo  rm.  pag.  Ila  é fegg.  Divtrf.  Caner. 
Tom.  ixt^pag.tii.  I.  Arm.  xt.  Tom.  il. 
■pag.  (7<.  (77.  Leone  X.  reftitui  Tubito  che 
(il  eletto  Pwa  il  Vefeovado  a Vafino , a- 
tendo  quelli  provata  la  foa  innocenza 
( Diu.  Cam.  Tom.  ixiii.  p.  If.  J . 

(g)  Mifttll.  Arm.i.  mom.  Tilt. p.)  14.  (. 

HI  Artk.  y »iU. 
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governar  Reggio,  che  pur  era  in  podeftà  della  Chiefa» 
nell’anno  1517-  alli  aS.  di  Giugno  * , giorno  di  Domeni- 
ca , in  età  di  40.  anni,  enei  tempo  che  afcoltava  Mef- 
fa  nella  Cattedrale  , e precifamente  nel  momento  dello  al- 
zarli deiroflia  , fu  dalla  fazion  de’  Balbi , irritata  per  non 
vederlo  cosi  rifcaldato  ed  accanito  , com’efTa  era  , con- 
tro quella  degli  Scajoli , alTaltato  e ferito  nella  tefta  . Nè 
gli  giovò  l’alìlo  dell’Altar  maggiore , al  qual  corfe , che 
i ficarj  e i congiurati  in  numero  di  aj.  lo  raggiunfero  nel 
falir  che  faceva  le  fcale  deU’ambone  , e nel  punto  che 
crai!  miferamente  imbarazzato  coll’abito  talare  , ed  ivi 

10  trucidarono  colla  maggiore  indegnità , e fierezza . il 
celebre  Guidon  Poncirollo  nel  Libro  vii.  della  fua  Storia 
di  Reggio  , che  fi  giace  tuttavia  inedita  nella  Biblioteca 
di  Modena,  racconta  a lungo,  e con  molta  precifiòne  , 
ed  anche  con  colori  alTai  vivi  e fpavcntevoli , tutta  que- 
lla tragedia  ; e fono  io  ben  obbligato  alla  cortefia  del 
eh.  Signor  Cavalier  Tirabofehi  della  copia , ch’egli  ha 
voluto  che  io  ne  abbia . 11  Pontefice  in  un  Motupropio 
delli  16.  di  Luglio  in  poche  parole  ci  ha  deferitto  tal 
fucceflb  , dicendo , che  il  Gozzadini  fu  a quibitfdam  Jìca- 
rii! , & facìiojis  hominìbus  plurtbus  vulncribuf  confòJJUs  , e alle 
calende  di  quello  mefe  conferì  fubito  al  Cardinal  de’GraflI 

11  Priorato  di  San  Bartolomeo  di  Porta  di  Bologna  , che 
era  fiato  di  quell’infelice  , in  Gubernh  Regienfi  criiHeliter 
interferii , come  dice  il  Diarifia  ' , che  forfè  sbaglia  nello 
indicar  la  giornata  > 

Con- 

{a)  Diario  inss.  Francefe  nella  Bibltotc^  cBc  ef!cn<lo  egB  turph  facie  ^ & c^Iongus  , 
ca  Barbe rint  » /i.  ttoi.  Orlandi  Stritton  vo/ehat  pu/cras  virgìnes  , & matronasvt^ 
di  Ba/ogna  pag  144.  VedaTi  anche  l'AU-  nuflas  ka^rt  in  deiUiis , & noRts  atqut 
(Sof)  • ed  il  Mmqì  . Luca  Gaurico  nel  fuo  dUs  ampUxari  « eórumqut  maritos  ptlU 
Trattato  Aflroioàco  ^Wxpag.  108.  ha  par*  faciehat . 11  Pancirotio  non  dice  quello . 
faro  anch'cfso  della  fine  infeiirinÌTna  di  Cé)  Dia.  Cam.  Tom.  txxii.p.  109,  t, 
MonfignorGozadini , crhafifiacaalU  ji.  Par^^  Grafs,Tom^xxxii.p.ì.xu. 

.di  Dcocmbfc  » c dccio  ebe  awcnac  >-pcu 
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Confiltum  de  egritudine  feftiferd  , & contagiopt  Ovina  cO’ 
^nominata  , quam  Hifpani  Modovillam  vocant . Libricciuo- 
io  in  ottavo  di  dodici  carte  » che  ha  nel  fine  quella  da- 
ta . Finir  conJUium  &c.  editiun  a Magijlro  Gafpare  TorreU 
la  &€.  A.  ISO?-  die  vero  13.  Madii.  . . . Iinprejpim  Roma 
per  'Johannem  Beficken  Alemanum  A.  \^o^.  fedente  Julio  II. 
P.  M.  Anno  il.  Nella  prefazione  parla  l’Autore  a-  Ferdi- 
nando Alvarcs  di  Salamaiica  , uno  degli  Archiatri  del  Re 
Ferdinando  , e gli  dice  di  avere  fcritto  tal  Configlio  per 
Io  ftimolo  datogli  dal  dotto  Medico  Giovanni  Lopiz  de 
Ybar  Bifcaino  * , e ricorda  l’altro  contro  la  pelle  in  ge- 
nerale , che  avea  compollo  nell’  anno  precedente  . Ma 
quello  primo  non  fu  certamente  pubblicato  fe  non  do- 
po il  fecondo  , perchè  il  Gozadini , al  qual  è dedicato  , 
divenne  Datario  folamente  alli  16.  di  Decembre  del  ijoj. 
ficcome  ho  dimollrato  , e l’altro  dee  eflere  iifcito  dalla 
flampa  prima  delli  26.  di  Novembre  dello  ftcflo  anno  , 
giacché  in  tal  giorno  entrava  l’ anno  terzo  del  Pontifi- 
cato mafiimo  di  Giulio  . Si  rillampò  in  apprelTo  la  fecon- 
da e la  terza  volta  unitamente  con  i Conliglj  del  Bave- 
rio  , non  in  Bologna  nel  1489.,  come  fi  dice  nelle  ag- 
giunte al  Metodo  dello  Studio  Aiedico  del  Boeravc  •’  , ma 
in  Pavia  nel  1521. , ed  in  Strasbourg  nel  1J42.  e la  edi- 
zion  di  Pavia  cica  lo  Schenckio  nella  (ai  Biblioteca  Medi- 
ca, al  quale  vien  dopo  il  Vander  Liuden  , ricopiandone 

an- 


ta) Pcnfb  che  non  h*  coflut  da  confoo- 
•crn  coir  altro  Medico  c Teologo  Gio- 
vanni Lopiz  di  Valenza,  clic  flanipò  una 
jiia  Opera  in  Napoli  nel  ijoj.  della  ana- 
le parla  Niccolò  Antonio  ^ Hijpm 

Tom.  upa£.  ‘I  Signor  Ximcno 

( loc.  cit.  pau.  ^66.)  ; e fono  poi  tutti  c 
due  divtTiì  dall'Altro  , pur  Valentino , che 
fotto  Siilo  IV.  fu  Abbreviatore  del  Parco 
minore , Conclavifla  del  Cardinal  Rodc- 
lico  Borgia  dopo  la  morte  di  Siilo  ( Bar- 


tardo  Tom.  IX,  p.ii.  t.  Innoc.  VIÌL 
Tom.  ty,  p.  , Datano  , Scenrurio 

Apolìolic;o  , eletto  in  luogo  di  Gallare  ^ 
Biondo  alli  it.  di  Dcccmbrc 
j4/(x.  vi.  Cjpc.  Llh.  t.pag.  i:o.  r,  , ma 
non  cognito  al  Boonamici,  poi  Velcovo  di 
piùChicrc,  cd  in  Hnc  Cardinale  . Taccio 
di  quello,  che  fu  ConeUvUla  nel  ifs-C 
Vtcercttore  del  Contado  Vcnailino  nel 
I ( U*  * cd  amico  del  Sadokco  • 

(À)  loc,  cit.  pag. } ip. 
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anche  gli  fpropofiti , e quefto  fa  cziandió  l’AlIer*,  ed 
il  Portai  ^ , che  tutti  e due  fcrivono  , ficcorne  quegli  » 
de  (Hgf'itndirte  pè/ìifera  omnìA  (alcuni  omnibni  ) cognominata  t 
qUaìn  Hifpani  modo  Villa,  &c. 

Pro  regimine  feu  prefei-vatione  Sanitatìs  de  locnlentis  (fic)  » 
& poctilentis  Dialogns  di  carte  88.  parimente  in  ottavo 
con  queft’annotazione  neirultima , Finit  Dialogns  prò  re- 
gìmine  farti tatis  valde  utìlis  editus  a Magijìro  Gafpàre  Tor>- 
rella  Fìat.  Valentino  Epifcopo  San&a  'JuJìa  ac  SanììiJJimi  D. 
N.  ‘Jnlii  IL  Medico  ac  Prelato  domejfìico , cntn  quo  modtini 
cognofcendi  complexiones  tam  exculentorum  , quam  poculento- 
rum  docet  . Anno  a Nat.  D.  i jo6.  imprejfus  per  Magijìrntn 
Jo.  Bejtckem  . Il  Dialogo  fi  fa  tra  il  Torrella  Fifico  , ed 
un  Giureconfulto , il  quale  avca  richiefto  quefto  Yefco- 
^vo,  perchè  gli  piacefle  di  fpiegargli  la  natura  del  Car- 
ciofo , all’occafione  che  trovandofi  ambidue  con  molte 
altre  perfone  dotte  ad  aftìftere  un  giorno  alla  tavola  di  èftb 
Giulio  li.  ne  videro  venir  uno  accompagnato  da  più  altri 
frutti  : e l’Autore  ha  voluto  che  foffe  dedicato  allo  ftet 
fo  Pontefice  . L’Aller  Io  cita  nella  Biblioteca  Botanica  ^ , 
ma  aggiugne  nimquam  a me  vifus  JJber  ; io  però  l’ho  ve- 
duto nelle  Biblioteche  della  Sapienza , e di  Santo  Spiri- 
to , ed  in  quella  di  Modena  medcfimamente . 

Judicium  generale  de  portetttis  prodigiis  & ojìentis , ac 
Solis  & Luna  defecìibus , & de  Cometis  Roma  per  Bejlichen 
& Jobarmem  Gozadinwn  1507-  Cosi  riferifce  queft’Opera 
il  Ximeno  i Niccolò  Antonio  la  dice  folamente  edita  Ro- 
ma per  fohannem  Gozadìnum  fub  fulio  IL  , & Cafan  Bor- 
gia nuncupata , e così  il  Mandofio  , il  Mangeti , e l’Eloy  . 
Ma  io  non  ne  dirò  nulla  non  eftendomi  venuto  fatto  dì 

rinvenirla  in  alcun  luogo  ; farò  contento  di  avere  avver- 

• • 
titi 


(a)  Btbl.  Med,  Tom.'i.pag.Ano. 
(.il)  toc.  eie. 


(c)  Tom.i.pag.i^j. 

(d)  lof.  eie. 
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titi  ì miei  Lettori , cbe  tal  Libro  fu  per  avveotura  man- 
dato dal  Torrella  aH’amico  Gozadini  , ficcome  l’altro , 
di  cui  fi  è molto  ragionato , e che  la  imperizia  di  chi 
parlò  il  primo  di  eflb  , ha  trasformato  un  Uomo  nobi- 
liifimo  e chiariflìmo  in  un  povero  ed  ofcurifiìmo  Stam- 
patore. 

De  Magica  Medicina  : ecco  un  altr’Opera  del  Tor- 
rella , che  io  non  ho  potuta  vedere  . 11  lolo  Schenckio 
la  nomina  nel  Libro  , cbe  ho  fpelTe  volte  ricordato  , ma 
tace  il  luogo , e l’anno  della  edizione  : nè  io  poi  fo  per- 
chè quelli , che  dopo  di  lui  trattarono  lo  ftelTo  argomen- 
to • labbiano  trafcurata . 


Ne!  Conclave  , che  accolfe  il  Sacro  Collegio  per  la 
elezione  del  nuovo  Pontefice  dopo  AlelTandro , fi  flet- 
terò a far  da  Medici,  nominati  da’ Cardinali,  due Roma- 
1-  ni  Gio:  Battilla  Veracroce  , e Scipione  Lancellotti  * , i 
quali  fi  trovarono  ancora  nell’altro  Conclave  , morto  che 
fu  Pio  III. , quegli  parimente  in  qualità  di  Medico  del  Col- 
legio , infieme  con  AlcfTandro  da  Genazano  , e quelli  al 
fervigio  del  Cardinal  Francefco  de  Sprata  Spagnolo  ^ . 11 
primo  , che  morì  nel  Settembre  del  i j i o.  , e fu  fepolto 
in  Araceli , è abballanza  noto  , perchè , ad  imitazione 
dell’Archiatro  di  Pier  di  Luna,  Girolamo  da  Santafede, 
INTERPRAECLARA  EIVS  GESTA  AVREVM  OPVS  DE 
CONFVTATIONE  IVDAICAE  SECTAE  EDIDIT  , fic- 
come dice  r Epitaffio  di  lui  = ; del  fecondo  accennerò  al- 
quante cofe  fra  poco . 


PIO 


(tf)  Diario  citato  del  Burcardo  7o.  xv.  Mandofio  Bihl.  Rom.  Ctnt,  ti.  io,  Im- 

bonati  Bibl,  Latino  Hcbr.  p.  Cadmiro 
(4)  ivi pag  8i.  e 8x.  f,  p.  17;.  Galiciti  Tom,  d.  Infcr,  Rom, 

(c)  àiartincUi  Roma  Sacra  pag,  • 
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PIO  III. 

ANTONIO  BVON  IN  S E GNI. 
ANTONIO  PETRVCCI. 

^1  breviflìmo  Pondficaco  di  Pio  III.  * due  Medici  ha  af- 
regnati  il  Mandoiìo , Antonio  Buoninfegni . ed  Antonio 
Petrucci  : del  Buoninfegni  non  dubito , attefa  l’autorità 
deirUgurgieri , di  Giulio  Piccoloinini  nella  Siena  illujìrt, 
indicatami  dal  cortefinimo  e virtuofo  Cavaliere  Signor  A- 
batePecci,  edelGiglj  nel  Diario  Senefe^ , nei  qual  dice 
che  fu  figliuolo  di  Francefco , chiamato  per  la  virtù  fua 
da  molte  Città  d’Italia , fatto  Conte  Palatino  , e Nobi» 
le  di  Orvieto , e che  fermò  la  fua  Cafa  in  Viterbo  . Mol- 
to dubito  però  del  Petrucci , che  s'appoggia  foltanto  alla 
tellimonianza  del  Baldi , intorno  a cui  diìii  già  quello , che 

10  ne  fento  . Non  è però  da  porli  in  queftione  la  efillen- 
za  di  un  tal  Uomo  , e l’ aver  egli  fatto  da  Medico  : con- 
ciofHacchè  agli  Statuti  di  Roma  corretti , e pubblicati  nel 
1^23.  fottò  Papa  Adriano»  è premelTa  una  Lettera  fcrit- 
ta  al  Senatore  , a’ Giudici  Capitolini , ed  agli  altri  USizia- 

11  dalli  Confervatori  della  Città  Antonio  Petrucci , Dot- 
tore di  Medicina  » Fracefco  CafCirelli , e Giordano  Ser- 
lupi . 

Il  Ch.  Sig.  Abate  Lampillas  ‘ penfa , che  Monfignor 
Torrella  altresì  folTe  tra  gli  Archiatri  di  così  buon  Prìn- 

N n cipc  » 

Venne  «I  Pipato  in  tifai  cattiTO  fta*  pe*  quali  ebbe  arandilTiiiio  dolore  ( 6iu« 
to  di  filate  , e iu  neceftarìo  alli  17.  di  cardo  Dior.  Tom.  six.  p.  , 

Scuembrc,  dnqoc  di  dopo  la  coronazio-  (S)  Par.ihpag.t^i, 

•c  , iìifzli  due  uglj  nella  gamba  iiniftn,  (c)  U(,*iupag.  ai|. 
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cipe , il  che  nel  vero  è aflai  probabile  , quantunque  nè 
egli  ne  dia  alcuna  prova , nè  poffa  io  pur  darla . 

ARCAN  GELO  T^DTI. 

Ben  polTo  dire  di  avere  fcoperto  un  altro  Medico  di  que- 
fto  Pio  , ed  è Arcangelo  di  Maeftro  Giovanni  da  Siena , 
il  qual  chiamato  a leggere  nello  Studio  di  Perugia  con 
170.  fiorini  alli  7.  di  Agolto  del  i joo.  “ ottenne  dal  Pon- 
tefice alli  16.  di  Ottobre  un  accrefeimento  di  cento  fio- 
rin  d’oro  durante  tal  Lettura  •> . Sono  perfuafo  ch’egli  fia 
il  Dottor  Arcangelo  Tuti  Senefe,  il  qual  fu  Medico  allo 
ftelTo  modo  di  Leone  X.  , e ad  eflo  una  volta  anche  Ora- 
tore per  la  fua  Patria  , come  fi  ha  dalla  Storia  di  Siena 
del  Malavolti  = , e dal  lodato  Ugurgieri  . 11  Tuo  buon  fer- 
vigio  gli  procacciò  la  Badia  di  Sant’Andrea  de  Ardenga 
deirOrdine  Vallombrofano,  polla  nella  Diocefi  di  Pienza, 
e il  Priorato  di  Santa  Maria  de  Ttirre  Palmarwn  in  quella 
di  Fermo  ; la  qual  cofa  ho  io  apprefa  da  un  Moriipro- 
frìo  di  Clemente  VIL , che  lo  ricorda  come  già  morto  nel 
I J24.  ** . Di  una  fua  Vigna  nelle  vicinanze  di  Monte  Ma- 
rio , nella  quale  definarono  tre  Ambafeiatori  del  Re  dì 
Spagna  a Papa  Giulio  alli  aj.  di  Giugno  del  i J08. , prima 
di  fare  la  loro  entrata  folenne  in  Città  , ha  lafciata  memo- 
ria ne’  fuoi  Diarj  Paride  de’GralIì  ; e della  Cafa,  che  ave- 
va a San  Salvator  delle  Coppelle,  abitata  allora  dal  Ve- 
feovo  di  Algheri  * in  Sardegna  , parla  il  fopra  indicato 
Catalogo  , che  è nell’Archivio  Vaticano  , 

Pio 

(a)  Annal.  Dictmvir.Ptruf.  i$oi.pag.  Ce  atli  ij.  di  Novembre  Ifi4.  f Ohllg. 

ifS.  f.  C.  A.  Alt.  1J1+. p.  fi.  i.j.  Si  rtette  quali 

(A)  Appendice  num.  ixxxi.  tempre  in  Roma,  rractando  anche  aitaci  in 

(e)  Lii.  yii. Par.  til.pag.  tlf,  Donic  dello  impccacoc  Carlo  V. , e tu  cras- 

(d)  Dia.  Cam.  Tom.  Lxxv.  p.  1)0.  t.  ferito  alla  Chiefa  di  MonJonedo  nelle Spa- 

(e)  Giovanni  Lor^'là , Abbccviatorc  del  sne  agli  8.  di  Giugno  i;i4-  ( AH.  Confiti. 
Parco  minore , fu  uno  Vefeovo  Algatcn*  Tom.  cvm.  pag.  iig.  Reg.  Ciem,  rii. 
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Pio  IL  eleflc  in  Podeftà  di  Viterbo  alli  a8.  di  Ot- 
tobre del  1463.  un  Francefco  Tuti  di  Siena  * , ed  un  altro 
Turi  dello  fteflb  nome  , e di  profefllone  Medico  , era  pri- 
mo Confervatore  in  Roma  ne’  tempi  di  Giulio  li.  ; ed  a 
Papa  Leone  poi  fu  cariffimo  un  Giulio  de  Tutis , pari- 
mente Senefe  , nato  circa  l’A.  i yoo.  che  elelTe  in  fuo  Ca- 
merìer  fecreto  , arricchì  di  Beneficj  , e nel  Febbrajo  del 
ijar.  ornò  anche  di  un  Canonicato  di  San  Pietro  , che 
avea  dimeflb  Antonio  Foderati  « . Hanno  eglino  quelli  tre 
Tuti  a far  nulla  con  Arcangelo  ? 


GIULIO  IL 


Siamo  a Giulio  IL  II  DiariHa  Gradì  defcrivendo  la  malat- 
tia di  quello  Papa,  che  cominciò  nel  Natale  del  1512.  , 
narra  lotto  il  giorno  13,  di  Gennajo  dell'anno  feguente  , 
che  Medkos  hahuit  femfer  px  & oflo  ex  frimorìbtts  %Jrhis , 
me  unquam  potuit  piene,  ó"  perfefìe  ìntelligt  caufa  languoris 
fui  . Altqui  dixermt  ex  plurimis  fantafiis , aliqni  ex  radice 

mali quo  antea  vexatus  filerai , aliqiiid  rifare , unde 

magi:  nunc  vexatur , aliqui  ex  fiuis  inordinatis  appetitibus  fio- 

N n 2 ma- 

Tom.  xuT. p.  17.  ^ , ma  G mori  in  Cuna  collocare  tra  Giovanni,  e Guglielmo  , Alila 
pochiflimi  mcG  dopo  , e Gualicimo  di  Caf-  fede  del  Nf  adingo  , non  pare  che  ci  polla 
lador  ebbe  il  Vefeovado  di  Alglicri  alli  ip.  Rare  in  niun  conto  , almeno  in  quel  cem- 
di  Giugno  I jij.  (' y/cJ.  Conf.  io. cit.  p.141.  po  , che  li  dice . 

JJcg.cit.  rum.  XXXII. p. IO.  J . Il  P.  Mattel  (a)  Rtg.  Tom.  xiix. pag.  i^o. 
non  ha  potuto  Cipcrc  tutte  qucAe  cole  (f)  Gallct.  Infir.Rom.  Tom.  iti  p.  4(1. 
( Sard.Jac.  pjg.  171.  J , ed  ha  avuto  tot-  (c)  Rrg.  Tom.  xx.  pag.  lot.  To.  cxxx. 
to  in  tacciare  il  Ciampini , del  non  aver  pag.  81.  J’om.cxti.pag.  <1.  7bm.  cxliii. 
nominato  il  Loayfa  nell' Opera d^li  Ab-  pog.ti.Tom.ci.xi.pog.ixo.To.ci.xxix. 
brcvlatori , perche  in  queAa  dee  cITcrc  fo-  pag.  1)7.  L'  ifcti/.ion  lepulcralc  di  quello 
lamcntc  il  Catalogo  di  Quelli  della  mag-  Foderati  è nell'  Opera  dell'Alvcri  ( lec.cit. 
giot  PrcGdcnia,  e non  degli  altri . Quel  R ar.\\.  pag.xi^.  ) , 

Francefco  de  Batconovo  , che  A vorrebbe 
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macum  dijjolvtjfe . II  Mandolìo  gliene  ha  dati  quattro  , il 
Torrelia,  il  Bodier , e due  Lancellotti  : ma  quelli  ulti- 
mi proverò  in  breve  che  non  furono  tali , e wò  che  al- 
tri , ignoti  ad  edb  , G.  abbiano  il  lor  pollo  in  compa- 
gnia del  Vives , di  cui  lì  è già  difcorfo . Due,  che  però 
non  nomina  , ne  ricorda  lo  ftelTo  Paride  nel  dì  della  Pu- 
rihcazione  di  nollra  Donna  dell’anno  i ;o$. , perchè  furo- 
no a prendere  la  candela  dal  Papa  prima  degli  Scudieri , 
quali  ciò  folTè  Aato  contro  le  regole , ed  il  buon  ordi- 
ne E poco  dopo  • ove  dà  conto  della  Cappella  tenu- 
tali nella  prima  Domenica  deU'Awento  di  quell  anno  parla 
il  rigido  Cerimoniere  di  un  terzo  Medico  alquanto  sfac- 
ciato , del  qual  pure  tace  il  nome  ( Gccome  io  tace  di 
que’  due  , che  furono  al  genera!  Concìlio  del  Laterano  ® ) 
dice  , Quidam  Frater  Ordini:  Heremitarim  , qui  fe  Medi~ 
fum  Papa  dixit , voluit  omnino  federe  in  loco  Medicorum  Pa- 
pa facularium  : quod  cum  inhibuijfem  , •voluit  adhuc  effe  an- 
te Generale:  Ordinum , & vix  pomi  eum  extrahere  de  ilio  lo- 
co , pofuique  in  quadratura  in  medio  Cardinalium , ut  in  terra 
fedirei  cum  alii:  Religiofi: . 

GIOVANNI  BODIER. 

^Jon  mi  terrò  per  avventura  lontaniflìmo  da  quello , che 
fu  veramente , le  dirò  che  il  Romito , di  cui  il  DiariHa 
Pontificio , è forfè  Giovanni  Bodier  Francefe  dell’Ordi- 
ne de’  Ciftercienfi  , che  il  Mandolìo , ed  il  Mabillone  ^ 
feppero  elfere  Hato  Medico  di  Giulio , ed  Abate  di  San 
Seballiano  alle  Catacombe  ® per  la  ifcrizione  > che  ci  offre 


(<i)  Tom.  XX.  pùg.  Si. 
tS)  iiU.  pag.  t)j.  (• 

(<)  Tom.  xoij.  pag.  Ili.  r. 
M le.  Itti.  pag. 


(e)  Non  fo  in  qn»!e  inno  eì  dìxenifie 
ole  . fucccdeDdo  forfè  ad  un  Siilo  de  Zoo 
co , Famigliare  di  Giulio  II. , filtro  Abate 
piivuionc  di  US  Antonio  aUi  ih 
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il  fèpolcro  di  lui  in  quella  Bafilica  » e che  io  non  pof- 
fo  non  ripeter  quivi , per  darne  finalmente  un  efcmplare 
corretto  , e qual  fi  vede  fui  marmo , appiè  della  iminagi* 
ne  del  defunto  vefiito  degli  abiti  Pontificali . 


i 


D.  O.  M. 

Io.  BODIER  CENOMANO  PHO  AG 
MEDICO  INSIGNI  . CVIVS  OPERA. 
CVM  IVLIVS  II.  PONT.  M.  VTERE 
TVR  ILLVM  HVIC  SAGRO  DI 
VI  SEB.  MON.  ABBATE.  PREFE 
CIT.  VIX.  AN.  tXXV.  M.  Ul.  D.  Vili. 

OBllT.  Vii.  KL.  IVlI.  M.  D.  XVlI. 

lO.  LVNEUVS  . EPS.  SEBASTIAN,  EI,  D, 
sai 

MON.  ABB.  AWNCVE  . BE  P 


Il  Graffi  nel  mentovarlo , non  attcfc  molto  alla  Religio- 
ne » che  profeffava  : gli  ballò  forfè  di  averlo  nominato 
Romitano  . Sebbene  , a voler  dir  tutto  con  in- 

genuità, potè  anch'elTere  che  tale  ei  folTe  nell’A.  ijoj.  *, 

c che 


Febbrajo  del  i ^04.  C^g'  Tom.in.  (a)  Ma  Ct  ctK  non  fii  nuu  Romito , oè 

pajg.  zo,  J , Gafpàrc  Longclmi  nell’Opera  ancor  Mc<lico  Pontificio  nell’anno  ijof,  ì 
jtfotitia  Abhauantm  Ordiiu  Cifierc.  alia  Vi  ha  un  Giovanni  Ba^rs  Canonico  Ceno, 
pao.  17.  del  Lib.  vii.  dove  parla  del  Mo-  manenfe , c Dottore  m Medicina . che  fi 
nalmro  di  S.  Sebafb’ano  di  Roma  , non  ti-  flava  in  Roma  nel  r fop. , e che  ebbe  alU 
corda  alcun  Abate  di  efib  dopo  1*  A.  141  ).  10.  di  Apnlc  dal  Camcrlingp  una  quiccan*^ 


% 
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e che  pofcia  per  poter  confeguire  quella  Badia  fi  ren- 
defle  Ciftcrcicnfe  . Il  Nipote  fuo  Giovanni  Lunello  ( o 
Runello , come  alcuna  volta  fi  chiama  ) fece  altrettanto 
certamente  allorché  lo  Zio  alli  22.  di  Aprile  del 
gliela  rinunziò  ; era  egli  allora  foltanto  Chierico  fecolare 
di  circa  25.  anni , c il  divenir  Monaco  , ed  Abate  fu  tutt’ 
uno  * . Al  cedente  però  il  Papa  accordò  il  diritto  del 
rtgrejjò , fecondo  il  cofiume.di  que’ tempi , ed  a titolo 
di  penfione  quali  tutte  l’entrate  della  Badia  , ed  una  Cafa  , 
che  il  Monalìero  aveva  a Macel  de’  Corvi  , e che  quelli  abi- 
tava*". Per  tali  grazie  pagò  in  Camera  100.  fiorini  nel  Lu- 
glio del  I s 14.  ' , ma  per  breve  tempo  potè  goderfele,  elTen- 
do  rimafto  elHnto , ficcome  abbiani  udito  , nell’ A.  1517. 
Cotello  fuo  Nipote  , Famigliare  del  Cardinal  Lorenzo  Puc- 
ci, Maggior  Penitenziere '* , alli  17.  di  Aprile  del  1514. 
fu  eletto  Abate  del  Monalìero  Cillercienfe  de  Prn!iaco  della 
Diocefi  di  Sens , coH’indulto  di  ritenerlo  con  quello  di 
San  Sebaftiano  * , ed  è incognito  a’  nuovi  Editori  della 
Gallia  Chriftiann  , i quali  nel  Tomo  xii.  hanno  opportuna- 
mente inferita  la  ferie  cronologica  di  tali  Prelati  . Nè 
io  fo  qual  ragione  abbiano  elfi  avuta  di  fcrivere  ^ , che 
l’ultimo  Abate  regolare , di  nome  Matteo , il  qual  mori 
nel  !J35.  cominciafle  ad  elTerlo  fino  dall’anno  ijii. 
perchè  io  trovo  una  Bolla  di  Leone  , che  lo  fa  Abate  alli  - 
1 3 . di  Giugno  del  I ; 1 7.  , e dà  a Giovanni , che  la  Badia 
avea  in  tal  giorno  rinunziata,  una  penfione  s . 


*a  pel  Cenfo  pacato  in  Clmfta'  in  no- 
me del  filo  Capitolo  , elle  lo  dovea  in  «ra- 
lla della  efenziune  accordaU}>li  ( Diu. 
Cum,  Tom.  Lviiì.  pag.u.t.  ) . Sarebb' 
egli  mai  entello  Bays  u Dodier  malamente 
fcritto  dal  Notato  ? 

(a)  HulL  Leo.  X.  in  Arch.  Dotar, 
A.  I.  Tom.  XXIV.  p,ig.  154. 

(0  Appendice  num.ixxxvt. 


(e)  Llb.  Oi/if.  C.  A.  pag.  47. 

(d)  Ree.  Leon.  X.  Tom.  cxcix.p.  i». 
(eì  iiid.  Tom.ixvi.pjg.  IO.  Ebbe  an- 
che da  Clemente  VII.  alami  Beneliej  ndle 
Diocefi  dell'Aquila  , e di  Spoleto,  Reg.  To- 
mo LXXT.  p.  7j.  Tom,  Lxxxviii.  f* 

(f)  r-tg.  iis. 

(f)  Reg.  Tom.  cxxix.  pog.ioS. 
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I!  titolo  di  Vefcovo  Sebaftiano  ( cosi  tal  volta  le  Bolle 
nominano  i Vefcovi  Seballcni  , quantunque  le  più  antiche 
quali  fempre  SebaJHenfi  ) , che  nella  recata  lapida  porta  il 
Lunello , è certa  prova  dello  averla  polla  al  Bodicr  più  an- 
ni dopo  la  fepoltura  di  lui  : concìolliacchè  non  fu  egli  dato 
alla  Chiefa  di  Seballe  prima  delli  26.  di  Febbrajo  del  i J37.*, 
nè  confecrato  prima  delli  13.  di  Giugno,  fecondo  l’ordi- 
ne , che  per  ciò  ebbe  Gafpare  del  Monte  , Vefcovo  Civita- 
tenfe  dal  Card.  Camerlingo  r e che  poi  la  ponelfc  precifa- 
mente  nell’anno  I J3  8.  lo  dimollrano  le  cifre  Arabiche  di 
un  tal  anno  , fegnate  in  un  angolo  del  monumento  , fot- 
to  rarme  di  detto  Prelato  . In  Roma  efercitò  elfo  la  ca- 
rica di  Vicegerente  del  rinomatiflimo  Vicario  del  Papa 
Filippo  Archinto  , Vefcovo  allora  di  Saluzzo  ' , e conle- 
crò  nel  i f47-  il  Vefcovo  di  Tripoli,  Tommafo  Fidelinc  ^ , 
nel  IJ49-  l’Arcivefcovo  di  Firenze®,  enei  ifjo.  il  Ve- 
fcovo di  Giovenazzo^.  In  queft’anno  cedette  ad  Ugone  , 
figliuolo  di  un  fuo  Fratello  , un  Beneficio  , che  avea  nel- 
la Dicceli  di  Sens=5,  e alli  16.  di  Settembre  del  ijs6. 
la  Badia  di  San  Sebaftiano  , che  Paolo  IV.  diede  fubico 
ad  un  Gafpare  de  Guzman  ’’ . 

So 

(<a)  Rtt.  Bull.  Paul.  III.  in  D.  ’tle  di  S.  Clemente  di  Areno  fu  mandato  alti 
Provif.  rrtlai.  Lii.il.  p.\]0.  Mia  Conjìjl.  ao.  di  Aprile  del  HI7.  alla  Chicli  di  Bct- 
in  .Ardi.  V ar.  Tom.  eviti,  pag.  174.  r.  telemme  C ytd.  Conf.  Tom.  cv  ni.  p.  %.  J , 

(A)  Diverf.  Corner.  Tom.cir.  pag.io.t.  e alli  11,  di  Agoito  all' altri  di  Civitatc 
Sopra  alia  pag.  160.  noi. k,  ho  decro , llan-  ( iiid. pag.  ir. 

do  agli  Annalilli  Camaldolclì , ehc  quello  (c)  ÌUg.  Bull.  lui.  III.  Tom.  XXXTIII. 
Gafpare  fu  Fratello  di  Giulio  ili. , ora  di-  pag.  iiS.  Quello  Filippo  (il  trasferito  alla 
co  ene  fu  Cugino , Figliuolo  di  Pietro  Pao^  Chiefa  di  Saluzzo  alli  ip.  di  Ottobre  del 
Io , Fratcl  minore  di  Vincenzo  , Padre  di  If4<.  (alci.  Confili.  Tom.  tod.  p.  418.  t.J, 
efso  Giulio  , ammaedrato  dal  Fotrunio  e l' Ughelli  sbaglia  ferìvendo  alli  ap. 
nella  Cronidutta  dd  Monte  San  Savino  (d)  Diu.  Cam.  Tom.  cxlix. pag.w^.  e. 
( F“£-  iv-  ) « PC''  cui  ho  faputo  altresì , era  dato  eletto  aili  10.  di  Ottobre  dello 
che  rcfolì  Camaldolefc  , C nominò  An-  dclso  anno  aiti.  Conf.  iiid.  p.  44;. 
tonio  , e che  non  fono  perciò  due  di-  (r)  Tom.  cix.  pag.  7.  c. 
verfi  Vefcovi  Civiratenlì  Antonio  , e Ga-  (/)  pag.  40. 

fiate , come  ne  parve  all'  Ughelli . I Ca-  (f)  Reg.  Bull.  lui.  III.  Tom.  i.  p.  108. 
maldolcfi  quedo  atfermarono  fulamente  (n)  Reg.  Bull.  Tom.  xxy.p.  jou. 
conghictturaodo  . tllcodo  egli  poi  Abate 
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So  bene  che  ad  un  qualcuno  Terrà  curiofità  di  fa^ 
pere  di  qual  Sebafte  fofs'egli  Vefeovo , che  più  d’una  ve 
n‘ebbe  nella  Paleftina , nell'Armenia  , e nella  Cilicia  : ma 
non  determinando  quello  la  Bolla , molto  meno  potrò  io 
determinarlo  : mi  Tento  però  inclinato  verfo  quella  , che 
era  nella  Paleftina  , detta  anche  Samaria  , che  fola  è re- 

} 'idrata  nell'antico  Libro  Je’  Cenfi* , e della  quale  più  Ve- 
covi  di  rito  Latino  ha  raccolti  il  Le  Quien  , ma  nin- 
no dopo  il  1403.  Ne*  Monumenti  dell’Arcbivio  del  folo 
Secolo  XVI.  dall’anno  I sfoi.  ali;37.  trovo  venti  Vefeo vi 
Sebafteni , i quali  Te  non  faranno  dìftrìbuiti  per  le  diverfe 
Chiefe  di  tal  nome , una  non  può  tutti  capirli  fteuramen- 
te  * . Ed  è poi  cofa  ben  notabile  , che  , dove  prima  che 
il  Lunello  fofte  Yefeovo . ne  incontriam  tanti  de’  Seba- 
ileni , ninno  più  fe  ne  abbia  dalla  di  lui  elezione  a quel- 
la di  Francefeo  Sporeno  Frate  Minore  « cioè  dal  i$37> 
al  ij7tf. '*• 


GIROLAMO  NIFI. 

£bbe  Giulio  un  altro  Archiatro  , che  fe  non  era  Romi- 
to , quando  lì  efercitava  nel  fuo  impiego  , lo  divenne  poi 
folennillìmo  , ed  infìgne  per  le  opere  della  fantità , Gi- 

rola- 


(«)  Muniorì  Dljìtrt.  AA.  mti,  tvi 
Tom,  y.pag.tìt, 

(i)  Oriit 

(0  i;ei.  Crtforio  de  Sccchead . 
i{o;.  GioTanai . 
jfoi.  Ernuono. 
tfoj.  Tcodcrìco  Hubs . 

1 (Ol.  Andrea  de  Crohy , 

Ijio.  net  Febbraio  Giorannì . 

1510.  nel  Novembre  Garpate4e  Sa. 
barra . 

ifii.  Anuldo  de  Bedoreto  . 

151).  nel  Mano  Albcno  de  Nylva. 


l|i).  nelDeeembie  Domenico  de 
Comaxia . 
i;i7.  Zaccaria, 
ifty.  Giacomo . 

>510.  Pietro  Reoorda. 

' i}to.  Giovanni  de  Ferraria  . 

1511.  Lodovioo . 
i|aa.  Guglielmo  detta  Fotella . 
>{19.  Angelico  Lucio . 
in>.  aartolotneo  Simone . 
i))4.  Agoftino  da  AirKtis . 

£ a tempi  di  Clemente  VII. 
in  generale  un  Roberto  . 
(<0  A3.  Coafif.  Tom.  cix.pcg.  494. 
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rolamo  Nifi  da  Sezza  , parente  del  fommo  Filofofo , e 
Medico  Agoftino  * , e condotto  a Roma  negli  Anni  di 
AlelTandro  VI.  da  Giovan  Pietro  Caraffa  ; entrò  col  favo- 
re del  Cardinal  Oliviero  , Zio  di  quello  , nella  Corte  di 
Giulio  , e fe^uitò  in  quella  di  Leone  , facendovi  da  Me- 
dico finché  nel  i$2i.  con  iilupore  di  tutta  Roma,  andato 
al  Mafiaccio,  vedi  l’abito  de’  Camaldolefi  di  Montecorona, 
e mori  fantamente  nel  Marzo  del  dopo  di  avere 

nell’anno  precedente  ricufata  la  Porpora  , che  gli  offerfe 
il  fuo  antico  Amico  , e Padrone  Paolo  IV.  Il  Chioccarel- 
li  , e gli  Annalilli  Camaldolefi  narrano  quede , e più  al- 
tre cofe  di  così  dabben  Uomo  *, parlano  de’Libri,  che  com- 
pofe , ed  i fecondi  notano  eziandio  l’errore  dello  Scardeo- 
nio , che  lo  chiama  Medico  di  detto  Paolo . Il  Mando- 
Co  lo  di  a lui,  ed  a Leone,  e tace  di  Giulio,  e fa  al- 
trettanto rploy  , dal  quale  è ben  di  rado  , che  fiano  gli 
Autori , che  ricopia , emendati . 

(a)  II  Fabnicd  ( Tom.  li.  Opufe.  Ca- 
logeri pag. 111.  J , ed  il  tuduttore  , e col- 
lettore infiemc  del  Diuonario  dell'  Eloy 
dicono  che  Leone  X.  ebbe  per  Medico 

?uefto  SvclTano , e che  Io  potè  a leggere 
ìlolòfia  nella  Sapienaa , la  qnal  feconda 
cofa  è alTcìira  unìvcifalmentc  ( Caiaila 
/.  cit.  p.  };o.  Titabofehi  Tom.  vii.  Par.  i. 
pag.  340.  Chioccaidli  Scròti,  di  Napoli 
pag.  i6.  ) . Ma  ninna  delle  due  è vera  ; e 
quelli  hanno  probabilinente  eijuivocato 
con  Girolamo  . Agoltino  (u  bensì  onorato 
dal  Papa  del  grano  dì  Conte  Palatino  alU 
15.  dì  Giono  del  rjao.  (Rig.  To.cix.xy. 
pag.it^.  J ( e non  del  i^ti.  come  faivc 
ocl  fuo  Dizionario  TAdvocat  ) , e di  altre 

firerogatìve  al  primo  dì  Luglio  , come  dal- 
a Bolla  , che  é ìnfciìu  nelP  Appendice 
della  Fiandra  fuialttma  di  Antonio  Sao- 
derìo  ( Tom.  il.  pag.6^.  ) , e da  Paolo  III. , 
che  magno  dejiderio  ttntiatur  Gymnafam 
I Romana  Academia  injlaurandi  , virifiue 
in  gt^ii  faatltatt  illaftribus  ixomandi  , 
fu  uiisolato  ne‘ primi  di  del  Pontificato 
a venire  a Roma  PcofcGocc  di  Filica . £ 


O o SA- 

perchd  non  potd  allora  , leggendola  in 
Salerno  , fiibito  che  Paolo  Teppe  che  era 
quella  Unìveriìcà  per  mancare  , comò  a 
Icriveigli  al  primo  di  Novembre  del  i(3p. 
chiamandolo  di  nuovo  con  molta  rìpuca- 
zion  fua  , ed  udlicà  ( Brev.  Paul.  HI. 
Arm.  ZL.  Tom.xiii.  p.  161.  }.  Dalla  rì- 
fpolla  , ch'eì  fece  al  primo  Breve  , che  fi 
croverà  al  num.  xcvii.  dell'Appendice  , S 
vede  chiaramente  come  non  era  mai  vo- 
luto venire  al  fervigio  di  alcun  Papa  , 

?uantunque  inviato , ut  Ariioulit  Li- 
ros  Romania  Academicia  prtlegeret  -,  ac-  ■ 
gue  tiìam  ut  injlaurationi  Collegii  Sapien- 
tia ....  optram  Juam  tommoaaret  ; cosi 
dice  il  Naudeo  nel  fuo  Judicium  de  A. 
Nipko , premcfso  aUa  edizione  degli  O- 
pufcolì  morali , fatta  da  lui  in  Parigi  nel 
i44<.  , nel  quale  ha  pubblicato  il  detto 
Diploma  di  Conte  Palatino  , ed  alTerico  , 
die  quantunque  Medicinam  optimi  callt- 
ret , non  la  efercìtò  però  mai . 

(i)  toc.  cit.  pag.  117. 

(c)  Tom.  vili.  pag.  71.  100.  roi.  , ed 
altrove  : ne  parla  anche  rAnnalilU  Mita- 
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■ SAMUELE  SARFADI. 

Samuele  Sarfadi , o Sarfati , Rabbino  Spagnolo  , fu  Me- 
dico di  quefto  ftefTo  Pontefice  fino  dal  principio  del  Pon- 
tificato , perchè  nel  defcrivere  che  fa  Burcardo  * il  Pof- 
feflo  , ch’ei  prefe  alli  5.  di  Decembre  del  ijoj.  dice  , Jit- 
dii  fecerunt  longwn  fermonem  in  angulo  Turrii  rotundtt  Ardi 
Sandi  Angeli  juxtA  murtim  longum  a porta  venientem  , Rah- 
hi  Samuele  Hifpano  Medico  Papié  prò  omnibus  loquente  ; Papa 
refpondit  prout  in  libello,  cioè  nell’Ordine  Romano  , nel 
quale  fi  ha  la  formola  prcfcritta  e folenne  per  tal  cofa . 
Tocca  in  quefto  luogo  il  Diarifta  l’antica  ufanza  degli 
Ebrei  di  prefentarfi  per  iftrada  a’  Papi  nella  celebrità  del 
loro  PolTeftb  , e di  lodarli , e di  offrir  loro  la  divina  Scrit- 
tura , perchè  la  confermino , e adorino  , fecondo  ciò  , 

che 

ictli  nel  Catalogo  de'  Codici  di  Murano  „ gtm  adorandam  (i  hanorandam  veriis 
fag.  -jt.  ,,  heiraUii  in  haac  fermi  Jenter.tiam  Pa- 
ia) Diar.  Tom.  xr.pag.  „ pam  acclamantet  . 

(A)  Il  luogo  ordinario  , dove  gli  Ebrei  „ Beatijjime  Pater,  Sos  viri  Heirti  no- 
Eicevano  qncUa  loro  coinparfa  , era  Mon-  ,,  mine  Synagogt  rtofìrt  fappUcamus  i'.K. 
te  Giordano  , come  narra  nel  fuo  Libro  ,,  ut  tegem  Mofaicam  , ai  Omnipotenti 
cerimoniale  Cnftofaro  Marcello  rp.17.  r.J,  „ Dea  MoyJ!  Pafiori  nojlro  in  Monte 
ed  ivi  fì  prefcncarono  a Niccolò  V.  ( Mur.  „ Sinay  tradiram  , nohis  confirmare  , & 
a.  R.  1.  Tom.  tri.  Par.  il.  pag.  8j<.  E.  ) , „ agprobare  d^nemini,  quemaUmodum  a- 
e forfè  anche  a Gregorio  XII. , pollili  poft  ,,  In  Sommi  Pontijices  S.  y.  Preaecejfo- 
ftpulekrum  pontemque  Hadriant , ficcome  ,,  res  illam  confrmarunt , (f  apvroharunt . 
dice  Jacopo  d'Agnolo  da  Scarperia  nella  ,,  Quiiut  refpondit  Pontifex:  Lommenda- 
lerrcra  a!  Crifolora  , eui  da  un  dillinto  „ mus  iegem  ; veftram  autem  oifervatiq- 
raggua^lio  del  poirelfo  prefo  da  qucUo  „ nem , & intelleUum  condemnamus,  quia 
Papa  (c  (lampara  dal  Mchus  in  fine  delle  „ quem  venturum  dleitit,  Ecilefia  docct  , 
Letcere  di  Leonardo  Dati  pag.%%.  ) , e fu  „ tj  predicai  venifse  Dominum  Nofìrum 
Innocenzo  Vili,  che  loro  accordò , forfè  ,,  Jesum  Ckrìflum  Oc.  Solebat  tamen  alias 
perla  prima  volra,  divenire  l’otto  le  mu-  „ id  in  Mante  lordano  fieri  ,fed  propier 
ra  del  Callello  . Odali  il  Burcardo  nel-  ,,  infoleniiam , qua  a Romanis  , O aiiis 
la  dcfcriiione  del  PolfcfK)  prefo  da  que-  ,,  Judeisfiebat  eoncefsum  ^ ipfit  kie  fie- 
fto  Papa  (Diar.  mss.  Tom.  tx.  pag.  fi.  .1.  ,,  ri  In  quello  luogo  Itefso  incontra- 
Cum  Papa  pervenifset  prove  Cafirum  rono  Giulio  II.  e Leone  X. , come  narra 
„ Sanili  Angeli  fe  firmavit,  Ù Judei,  qui  elfo  Burcardo,  e Paride  dc'Gralli  ; e fu  una 
,,  ad  inferiores  merulas  in  angulo  dilli  novità  quella  di  Pio  111.,  che  gli  afcoltò 
„ Capri  verfus  plateam  fe  cum  ornata  & in  introita  prime  aule  Palarii  , le. ondo 
„ i‘ge  Jua  receperant , obtuieruiu  PP.  le-  che  ne  adkura  il  mcdclimo  Burcardo  . 
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che  fi  legge  nell’Ordine  attribuito  al  Cardinal  Giacomo 
Cactani  * : al  che  quelli  rifpondono  , commendando  legem  , 
& damnando  obfervantiam  'Judaorum  ,five  intellechim,  ovvero 
interpretes  , ficcome  dice  l’Autore  della  Vita  di  Niccolò  V. 

A quello  Medico  Palatino  alli  14.  di  Luglio  del 
ijoj.  furono  pagati  12J.  feudi  d’oro  per  ragione  della 
carica*’,  ed  il  Papa  alli  14.  di  Maggio  del  IJ04.  pcr- 
mife  così  a lui  , come  a Giufeppe  Tuo  figliuolo  , che 
fi  potefiero  addottorare,  ed  accordò  loro  varj  indulti, 
e privilegj  , datigli  prima  da  Aleflandro  VI.  ( cui  quegli 
forfè  fervi  ) , e dal  Re  di  Francia®,  e nuovamente  con- 
fermati , ed  ampliati  a Giufeppe  da  Clemente  VII.  con 
un  Breve  de’  2J.  di  Febbrajo  i 524.  , in  villa  mallìmamen- 
te  de’ meriti  del  Padre  defunto**.  Pierio  Valeriano  * nel 
funellilllmo  Libro  de  infelicitate  Litteratorum  ^ fcrive  , che 
Giulio  fervivafi  ajftduamente  dell’opera  di  Samuele  , e nar- 
ra le  molte  difavventure , i lunghi  e pericolofi  viaggj , 
e la  miferanda  morte,  avvenuta  nella  Campagna  di  Vico- 
varo l’ A.  1527- j al  figliuol  fuo  , che  chiama  Giofifonte, 

O o 2 gran 


(d)  Mabillon  Muf.  hai.  Tom, 

Gactico  Ali.  Ctrim.  Tom.  i.  p.ic^.  Di  que- 
llo riio  parlali  anche  nell'  alir'Ordine  di 
Cencio  prclso  il  detto  Mabillon  l.c.  p.ioo, 
(.i)  Rat.  Cam,  Tom.DccL.pag.nt.  To- 
mo DCCLI.  pag.  J98. 

(0  Appendice  num.LXXxil. 

(d)  Appendice  num.  xc. 

(e)  Da’  Regillri  de'  Papi  Leone  , Cle- 
mente , e Paolo  ricavo  , che  quello  dot- 
tillimo  Scrittore  fu  Rettore  della  Pieve  di 
Santa  GiuHina  de  Limana  della  Dioccfi  di 
Belluno,  Arciprete  di  quella  Cattedrale 
( della  qual  Dignità  parla  egli  HciFo  lepi- 
damente in  certi  verli  diretti  al  Cardinal 
Giulio  de'Medici  Canonico  Mecfembur- 

frnfc,  c della  Chielà  di  Santa  Maria  de 
nfanego  della  Dicceli  di  Cremona,  Re- 
gillratorc  delle  Suppliche  , Familiare  del 
Cardinal  Alefiandro  Farnefe  , Piotonota- 
rio  ApolloUco,  eletto  da  Giulio  II.  alli  t. 


di  Luglio  del  c confermato  dallo 

(lefro  Leone  alli  ly.  di  Manto  del  1(14., 
e che  fi  applicava  in  ifcrivcre  gli  Atti  de* 
Mattiti  (Keg.  Leon.  X.  Tom.  lxxxix. 
pag.  148.  7'o'r.cxviii.  p.ioi.  Tom.cxcii. 
pag.  187.  C/em.  yjl.  Tom.cix.pag.  if.f. 
T’o.cxliii.  g.ii;.  PauLIll.  To.  xxxri. 
pag.  140.  ) . Era  anche  Cappellano  della 
Cappella  dello  Studio  , e perchè  tentò  di 
fate  la  tifegna  di  tal  Beneficio  in  favore  di 
Mefs.  Ptofpcro  Santacroce , il  Card.  de'Mc- 
dici  gli  fciifsetre  Lettere  f Lettere  di  di- 
verp  nobiUjfimi  Uomini  Lii.  I.  p.  17.  18.^ 
timproTctandolo  di  cocl  fatto  penfiero  , e 
ponendogli  davanti  agli  occhi  due  nipo- 
ti , ch’ciso  avea  nella  Tua  Corte  . Quelle 
cole  non  dicono  ne  il  Niccron  f TV.xxv  t. 
p.  t4t.,) , nc  il  Sig.  Tirabofehi  (Tom.'iii. 
Par.il'p.  Ito.  ) , né  altri  forfè . 

(/)  Lii.i.  pag.  il. 
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gran  Filofofo , e Matematico  , e dottifiiino  nelle  Lette- 
re Greche  , ed  Ebraiche  , e nelle  Latine  tanto  , ut  & vor- 
pi  & frorpL  orationis  candore , & elegantia  aquales  omnes  Ro- 
ma provocarti  . . . Moribus  ad  hxc  integerrtmis  praditus  crai  , 
ut  nìhrl  m jnvenr  pratir  Chrìfttana  pietatis  cognìtionem  defi- 
derares  . Anche  Davide  de’  Pomi  * Giudeo  nell’Opera,  che 
ftampò  in  Venezia  nel  i 588.  de  Medico  Hebrao  , Teppe  di 
coftui , avendo  fcritto  alla  pag.  70.  ’^ulius  IL  Pont.  M.  ce- 
leberrmum  Phypeum  'Judaitm  Simeonem  ( volle  forfè  dire 
Samitlem  ) Zarfadi  nuncupatum  non  pne  maxtmo  decore  favore 
'mercedeque  ingenti  apud  ft  conduxìt . Suhfeqiientes  etiam  Stem- 
mi Pontifices  ( maxima  ex  parte  ) fudaum  Medicum  in  eo- 
rtim  curatione  vocarunt , Leo  X. , & Clemens  VII. , Paulus  III. 
prafertim  , qui  facobi  Mancini  pra fenda  ufus  omnr  fere  tem- 
pore flit  . A Samuele  io  penfo  che  folTe  Fratello  quell’Kac- 
co  Zalfati  Ebreo,  valorofo  Medico  altresì-,  cui  già  fet- 
tuagenario  , e benemerito  per  le  medicazioni  fatte  a molti 
Curiali , volle  il  detto  Clemente  VII.  nel  1 530.  fcrivere 
un  Breve  , e nominarlo  fuo Famigliare 

Furono  certamente  in  quello  , e nel  precedente  Se- 
colo affai  in  voga  tra’  Criftiani  i Medici  Ebrei  ( frenati  però 
fempre  , e diretti  da  ottime  leggi  e ffabiliraenti  ) , malgra- 
do le  fcomuniche,  e le  collituzioni  contrarie  a ciò , pubbli- 
cate già  ne’  Concilj  Biterrenfe  ' , Albienfe  , Effbnienfe  ' , 
Avenionenfc  Vaurenfe  s , e Bafileenfc  , e dall’Antipa- 
pa Benedetto  XIII.  ‘ ; le  quali  vennero  in  appreffb  con- 
Écrmate  da  Callifto  III.  *' , da  Paolo  IV.  , da  San  Pio  V. , e 

da 


<a)  Di  coftoi  fi  legga  iitt  oiriofb  arti- 
<olo  , che  ha  il  Dizionario  dell'Eloy . 
li)  Amendicenum.  xci. 

(0  A. 

io)  A.  izf4.  up.  ff. 

(e)  A.  1187.  ci^,  47.  i ioferico  nel  To- 
tnxf  IL  de’  Coiui/j  4tUa  Gran  Brttiagna 

ras- 


(/)  A.Wii.cap.  tf 
(rt  A.  nCt.cap.  114. 

(n)  Seflione  17. 

(0  Bartolocci  BUI.  RMin.  Pari,  ut- 

pag.7}t. 

(i)  Su  od  Tomo  vm.  del  Resillio  dt 
qaclto  Papa  alla  pag.ii  j.  t.  data  alli  it.  di 
I4)<.  ì tviw»  i privilegi  concc- 
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da  Gregorio  XIII.  * . Tanto  ha  potuto  in  ogni  tempo  fo* 
pra  degli  Uomini  l’amor  della  vita  , e della  fanità  , che , 
lenza  cercare  Tros  Rutulufvefmt , quello  hanno^  voluto  , e 
delìderato  Tempre , per  cui  ì’una  e l’altra  fi  potefle  meglio 
ritenere  ! Darò  ora  i nomi  di  molti  di  cotali  Medici , per- 
fuafo  di  piacere  a’ Lettori.  Innocenzo  VII.  . il  qual  difse 
con  verità , che  licet  ‘Juthti  in  fua  magis  •velìnt  obfììnantia. 
perdurare ....  ramen  drfenjìonem  nojìram  , & auxiliim  poftu- 
lant , & (IjriJHantt  pietatis  manfitetudinem  interpellant , nelF 
A.  1406.  ricevette  fotto  La  protezione  Apoltolica  alcuni 
Giudei  del  Rione  di  Sant’Angelo  ^ , ed  ebbe  per  buoni  i 
diplomi  di  Cittadinanza  Romana , e di  altre  grazie  in  di- 
verfi  tempi  accordate  da’Senatori  « , c da’Confervatori  agli 
%Jomini  fcientìficì  Maeftro'  Elia  di  Sabbato  , Maeftro  Mosè 
di  Lisbona , e ad  un  altro  Maeftro  Mosè  di  Tivoli  Giu- 
dei, Medici  Fijtci , e Dottori  in  Medicina,  i quali  utilmen- 
te s’ impiegavano  ne’  fervigj  de’  noftri  : e forfè  che  uno 
di  quefti  due  Mosè  è quel  Mosè  Ebreo  , il  quale  , do- 
po di  elTere  ftato  dichiarato  Archiatro  del  Re  Ladislao 
di  Napoli  , fu  uccifo  in  Roma  alle  colende  di  Giugno 
del  1408.  da  cert’  altro  Medico  Ebreo  , di  nome  Elia 
( lo  fteflb  per  avventura  che  il  ricordato  ) per  vividkm , 
quia  erat  melior  Medicns , quam  fupradi^us  Helias  « . Ne- 
gli 

duti  a'Giu^ci  Ja'Pontcfici  palEui , mailimc  de'  MaUtefti  , Benedeno  BentÌTOgn  , c 
da  Martino  V. , e comanda , quod  deinceps  Cioran  Franceico  Panciacici  .- 
perptiais  fulunt  umporikus  thrìfUani  ciun  (d)  Jl/f.  Tom.  iL  pag.  I J.  t.  pag.  1 vo.  f. 

JutUit , & Saraccnts  tomedirc  aut  iiòtre  , pag.  I u . (. 

fiu  ipjoi  ad  commania  admittert , vii  tit  (e)  Diario  tu  Antonio  di  Pietro  p.  fyi. 
cohabitarc  , aut  cum  ipfii  balneari  , vtl  Male  afsai  per  quello  infelice  Mt^ , fé 
ab  eit  in  torum  infirmttatibuj  , aut  debili-  era  Teiamente  melior  Medicai , perche  , 
tate , feu  alio  quocumqut  tempori  medici-  ftcoado  le  dottrine  dt'  fuoi  Rabbini  , ci> 
nam  , velpotiones , fiuvulnerum  , & ci-  tare  dal  Calmet  C Difiert.  de  re  Medica 
eatricum  curatimem  , fiu  aliquod  medi-  veterum  Hebroorum),  Madicerum  optimut 
cabile  genus  reemae  non  debeant . in  Infimo  demergatur  , fplendide  enim  vi- 

• (a)  Ballar.  Rom.  To.  io.  Par.  i.p.jai.  vit , nec  morbum  timet  ; ncque  cor  fuum 
Par.  j1,  pag.itt.  Par.  le. p.t.  coram  Dòmino  conterit  , pauperemque  , 

(iV  Regefl.  Tom.  il.  pag.  iti.  t.  opcmfuam  iUi  dtnegaat  , inurfeit . 

(c)  QuelU  ScDatoii  tuiooo  Malatefta 
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_ gli  Statuti  di  Roma  corretti , e riformati  fotto  Paolo  II.  * , 
c nuovamente  fotto  Adriano  VJ,  , in  un  Capitolo  , che 
è </e  Juilttis  dtbentibui  portare  tabarros  rubeos , fono  da  un 
tal  obbligo  efentati  i Medici  ; la  qual  efcnzione  avean  già 
quelli  ottenuta  nel  Secolo  xiv.  da’Compilatori  de’ mede- 
fimi  Statuti  con  quello  decreto':  Jiidai  fuptr  alia  vejìimtn- 
ta  tabarros  portem  coloris  rubeì . Exceptis  AUdicis  expertis  in 
theorica , & pracìica  Medicina  , & a&ualiter  exercentibus  artera 
medicina  in  Urbe  ibi  habiiantibus , approbandis  per  Dominos 
Confervatores  , Exequutores  jujlitia  , & quatuor  Conjiliarios  . 
Martino  V.  concedette  a Vitale  di  Graziano  il  poter  medi- 
care dovunque  , Niccolò  V.  a Dattilo  , e a Guglielmo  fuo 
Figlio,  folamente  in  Corneto,  Montalto , e Civita-Vec- 
chia,  per  le  premure  fattegli  dal  Gonfaloniere,  da’ Confoli, 
e Capitani  di  Corneto  ftelFo  nel  14J1.  ®,  Pio  li.  a Mosè 
di  Rieti  * , e Siilo  IV.  ad  Altruco  de’  Balmes  di  Napoli , e 
a Manuele  di  Salomone  di  Cefena  s . Così  Innocenzo  Vili., 
cui  moribondo  un  impudentilTìmo  , e fuperlliziofo  Me- 
dico di  Ghetto  prometteva  la  guarigione  procurata  con 
umano  fangue  ''  , permife  ad  Abramo  di  Mayr  de  Bal- 
mes  * di  Lecce  di  poterli  addottorare  in  Napoli,  ed  efer- 
citarvi  pofcia  l’arte  fua  fenza  dillinzion  di  perfone  ; fic- 

come 


(zi)  Ltà.  il.  cap,  144. 

Lift,  ni,  cap,  1^9, 

(c)  Mds.  in  Arck.  y'atic.pag,  I4*., 

{d)  Reg.  in  Arch,  Ddt.  A.  x.  Tom,  il. 

pj^  164. 

(r)  Ree.  Tom,  xxx\y.pag.  in» 

(/)  Ree.  Boll,  in  Ardi.  Datar,  A.  l. 

Tom.  III.  117. 

(^)  ibij.  A.  ni.  Tom.  9,pag,\i$,  A.\'t, 

Tom,  il.  rag.  Ito. 

(^1  il  Diano  dell’  Infcflura  prciso 

il  Muratori  ( Tom.tl.  Rare,  il. 

pop.  1141.  ) , .... 

C<)  Vedali  il  Maziuchclli , e il  Diziona- 
rio deir  fcloy  , che  parlano  Hi  collui  * c 
dùlc  Opere  » che  fece,  fotfe  tu  della  fua 


razza  l'Adroco  , clic  ho  ricordato  , e quel 
Laudadio  Balmes  , caro  a'  Perugini , c Me- 
dico del  Cardinal  Ciifpi  « che  io  Pefaro 
conobbe  Amato  Luiitano  , da  cui  diccu 
an«^e  uomodorro  c probo  ( Curation.  me~ 
di^ar.  Cent.  ▼.  cur,  74.  J . Qucflo  nicdcfi- 
n>o  Autore  ci  ha  perpetuala  l»  memoria 
di  un’altro  Ebreo  fuo  Nazionale  > che  i Pc*  ** 
farcii  aveano  condotto  per  loro  ChirurTO 
( ib,cur.9^,  ) • (iccomc  il  Pomis  (l.cit.) 
del  Laudadio  , di  Abramo  de  Palmis , Fi- 
fico  del  Card.  Gambara  ♦€  di  altri*  clic 
medicarono  con  molto  grido  io  Roma,  iQ 
BoÌo(;na  , cd  in  Siena . 

(t;  Rcg.  Hecr,  Tom,  tiiì,pag.  184* 
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come  ve  la  efercitò  qucirinfigne  Medico  Pietro  Giaco- 
mo da  Toledo  , per  cui  Agoftino  Nifi  , che  lo  avea  per- 
fuafo  a renderfi  Criltiano  , recitò , e pubblicò  una  elegan- 
te Orazione  *•  Di  un  Giudeo , che  nel  1422.  andò  da  Ro- 
ma a Vicovaro  per  attendere  alla  cura  del  Cardinal  Pietro 
Fonfeca  , il  quale  cadendo  difgraziatamente  giù  per  le 
fcale  del  Convento  de’  Frati  Minori  di  quel  Luogo  , re- 
ftò  si  mal  concio  nel  capo  , che  in  poche  ore  trapaf- 
sò^,  trovo  farli  menzione  ne’ Libri  delle  fpefe  della  Ca- 
mera , 

(d)  ChìoccarcUì  Scrittori  di  Napoli  T.t.  eia  admini^rahat . igitur  nobis  . Ee~ 
pag.  81.  elejia  , 6 tiii  dolor  ijU  communis  , quent 

(A)  Che  la  viu  di  quello  Cardinale  a;  tamta  patientei  ferrt  deiemus , i/  queium- 
velie  un  termine  cosi  lagrìmcvole  non  li  qut  Deo  placito  funi  aquit  animi}  toltra- 
dice  ne  dal  Ciacconio  , ne  dal  Ch.  Signor  re  . Unum  nos  in  hac  tanta  meroris  acer- 
Abate  Dionigi  , che  ha  modernamente  hitatt  confalatur , quod  cum  optima  dijpo- 
parlato  di  lui  nella  bell’Opcra.  delle  Grotte  fitione , ii  contritione  ex  hac  vita  aijeejit , 
• Valicane  ( pae.  i{8.  ^ , Ìo  allcrma  però  U ut  fperare  merito  detieamus  tternam  ani- 
Sommo  l’ontedcc  Martino  V nel  Teguente  ma  tue  falutem  . Ceterum  famitiam  juam  , 
Breve  , che  il  giorno  dopa  fece  Tcrìvere  ad  6 fuoj  omnes  tu*  regi*  Ceijituaini  commen- 
Altonfo  Re  di  Aragona  dal  Secrcrario  Lo-  damus  , quos  & nos  etiain  patema  cari- 
Ichi . Cam  multa  quotidie  nojlrt  fragilità-  tate  commendato}  haieiimu}  j nec  tali}  , 
tis  exempta  impendentium  piticuiorum  ,(/  & tam  cari  nobis  viri  , reliquia}  & memo- 
cajuum  numanorum  in  ocìtlis  nojliis  ap-  riam  deferemus  , Benederro  XIII  , per  cui 
pareant  , unum  hit  nm'ijjimefacium  e}l  no-  eia  Cardinale  il  Fonfcca  , porche  Teppe 
tis,  ti  ibi  dolenàum  , quod  fine  ledimi}  re-  deirelTcrfi  egli  gittato  nelle  braccia  del  le- 
ferre  non  pojfumu} . Nam  tuus  ilte  devota}  gittimo  Papa  Mattino  , lo  dichiarò  incor- 
amicus  , nofterque  dil.fiiiu}  l’etrus  nuper  fo  nelle  cenfure , e privo  di  ogni  dignirà 
Sancii  Angeli  Diaconut  Caidinali}  dudum  con  Bolle  dare  in  PaniTcola  alli  f.  di  Gen- 
expedatus , ti  dejideratus  a nchis,  cum  ve-  najo  del  1418.  T Tom.xi,  Reg.pag.  1. 1.  J, 
nilfet  ad  Oppiaum  h itovarum  l iburtin.  quali  nel  tempo  Hello  , in  cui  dal  vero 
Dioc.  , ubi  prefenlialiter  refiUemu} , ti  ad  Pontefice  per  altre  Bolle  fu  giudicato  con 
Monafierium  fratrum  Minorum  , ubi  erat  tutti  i Tuoi  parenti  immune  (falle  feommu- 
fibi  aji'ignatum  hcfpicium , dive.-tijfet , he-  nielie  , rivolte  a'  Icguad  , e fatrtori  di  efso 
Jìema  aie  cafu  JiniJSro  de  quadum  Scala  Benedetto  f Reg  Èull.  Mart.  b'.inArch. 
eum  precipitio  lapfus  contufo  capiu  ita  Z)<ir.  a4.nl.  T.vu.  p.i.f . Andando  Legato 
fuit  Itfus  , ut  nude  fequenii  expiraverit . all'  Imperatore  di  Oriente  ebbe  ordine  alli 
Hic  repentina}  cafus  cor  noflrum  Jìngulari  10.  di  Aptile  del  t4ia.  di  procedere  contro 
dolore  coiijecit , tum  ipjius  nonneate  in  ho-  qur!loAntipapa,e  contro  gli  aderenti  a lui, 
mine  Ecclcjia/ìico  tam  injìgni , ti  in  tanta  e di  far  pubblicate  a tal  uopo  la  Crociata 
dignitateeo  -.jìituto , tum  quia  nos  , ti  Ec-  ne'Reami  di  Aragona  , di  Valenza , di  Na- 
ciejia  amijjo  tali  viro  jaduram  maximam  yarra  , e di  Caliiglìa.  Alli  16.  di  Agollo 
ftatiemu}  ,ti  tu  , Fili  cariarne,  plurimum  lu  mandato  con  giandilTrtne  facoltà  a com- 
perdiaijii  . Nam  fingulari  affedu  ti  fide  porre  le  diflenf:<«ii  nate  in  quell’ultimo, 
luam  Excellentiam  hit  amabat , Jìngulari  e alli  11.  di  Settetnbre  dell'anno  1411,  pal- 
fiuaio  procurabat  amplitudinem  Sub  ' imita-  sò  ad  cfsere  Legato  nel  Regno  di  Napoli 
tis  tu* , ji-.gulari  prudenti*  nofirj , fi  Ec-  ( Reg.  Mart.  V Tom.  vi.  pag.  y.  1 1.  t?. 
elefi*  , ti  tua  omnia  fibi  commìjfa  nego-  , inconciato  dalle  gdete  del 
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mera  * , e nel  Diario  deirinfefTura  ^ di  quello  , che  me- 
dicò Tinfelice  Protonotario  Colonna  . L’itrenfe  produce 
una  ricetta  contro  la  Pefte  ® , comunicatagli  in  Roma  nel 
147Ò.  da  un  Ebreo  di  Regno , Medico  non  volgare , dotto 
Filojhfi  , e fuo  grande  amico  : c non  fo  qual  Leone  nel  Pon- 
tificato di  Leone  X.  abitava  nella  Parrocchia  di  S.  Leonar- 
do , ed  ofFrivafi  a chiunque  andava  per  elTo  . Di  un  Bo- 
* nifacio , che  fu  già  Medico  condotto  in  Anagni , parla  una 
Lettera  del  Cardinal  Camerlingo  dell’  A.  i ji  5.  * , il  quale 
nel  I J07.  avea  conceduto  ad  un  altro  Ebreo  Alenzio , Me- 
dico e Chirurgo  di  molto  nome  e probità , a fua  nto- 
glie,  e figlia.il  poter  veftire  come  tutti  i Criftiani  Que- 
lla grazia  colla  facoltà  di  medicare  coufeguì  nel  1^32. 
eziandio  un  Salomone , che  abitava  in  Rimino  , e che  era 
Dottore  in  quell’arte,  e buon  pratico  s . Ma  fi ngolar  de- 
liro , e veramente  ftrana  immaginazione  fu  quella , che  in 
quelH  anni  occupò  la  mente  di  Francefeo  I.  Re  di  Fran- 
cia, il  quale,  al  riferire  delTHuarte  molejìato  da  una  lunga 
infermità  , & vedendo  ^ che  i Medici  della  Cafa  , & della  Cor- 
te fua  non  gli  davano  rimedio  , diceva  ogni  volta  che  gH  cre^ 
fceva  la  febbre  , che  non  era  pojjìbile  che  i Medici  Crijìiani  fa- 
fejfero  curare  , ne  da  loro  [per ava  giammai  la  finità  . Per  la 
qual  cofa  avendo  egli  mandato  a Carlo  V.  per  un  Medi- 
co Ebreo , ed  ottenutone  , in  mancanza  d’altri , uno , che 


Re  , e dal  Re  medefimo  Muratori  S.R.I, 
Tom.-x.ix.  pag.-ii^.D.  ) . llCiaccouio  o 
non  racconta  tali  cofe , o le  dice  confu- 
iàmentc  : chiama  il  Fonfeca  fttùort , quan- 
do quello  Toprannome  porto  Pietro  Blani , 
Carilina!  di  Sant'Ai^elo  ^nch’clfo  , mor- 
to nel  1405»  ( Lib.  Obtig.  Lxi.pag.ìi.  t.), 
« tace  del  Vescovado  di  Siguenza  , che  gli 
fu  da  Marcino  dato  in  commenda  nel  1419. 
(Lib.  Ob/ig.-irìii.  pog.ìjQ.  Reg.  Mare.  V , 
in  jirch.  Dat.  A.  vii.  Tom.  il.p.ii.  } , 
(.a)  Tom.  DLXXxy lu.pag.  107.  c. 
ib)  loc.cit.  pag.  1170.  B. 

(0  Cap.  T. 


avea 

(<0  Catalogo  delle  Cali  di  Roma  citato 
altre  volte  . 

(«)  Dia.  Cam.  Tom.  ixv.pag.  io. 

If)  ibid.  Tom.  Lix.  pag.  f4.  t. 

(^)  ibid.  Tom.LXXxriti.  pag.  X70.  U 
Facciolati  ( Tom.  il.  Fafi.  Gymn.Ratay, 
p.  104.  ) parla  di  una  Bolla  di  GiuUo  III.  * 
per  la  quale  il  Collegio  de’  Medie»  di  Pa- 
dova fu  abilitato  ael  efaminarc  Leone  Bc- 
naja , Ebreo  da  Imola , e a renderlo  Dot- 
tore . . . 

(A)  Efame  degt  Ingegni  degl  Huomiru 
cap.  xu. 


X 
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avea  dcpofto  il  Giudaifmo  da  poco  tempo  , ne  lo  cacciò 
da  fe  immediatamente  , e volle  ad  ogni  modo  farne  veni- 
re un  altro  da  CoAantinopoli , che  era  Ebreo  tuttavia , e 
che  Io  guarì  folamtnte  con  latte  d' Afina . 


LANCELLOTTO  LANCELLOTTI . 


Lancellotto  de’  Lancellotti , Romano  del  Rione  di  Pon- 
te , fu  Medico  parimente  di  Giulio  II.  , e Familiare  anche 
di  Leone  X. , dal  quale  confegui  un  Canonicato  di  San 
Pietro  agli  ii.  di  Ottobre  del  ‘vacante  per  la  mor- 
te del  Poeta  celebre  Girolamo  Millini . Il  diligentiflìmo 
Giacomo  Grimaldi  nell’Opera  mss. , che  fi  conferva  nelf 
Archivio  del  Capitolo  di  San  Pietro  , intitolata  Defcen- 
dent'u  Camnicatuum , Bentficiatuum  , & Clerìcatuum  Sacro- 
fanBa  BaJUica,  Vaticana  alla  pag.  64.  dopo  di  aver  detto , 
che  quefti  n’ebbe  il  poiTelTo  alli  17.  di  tal  mefe  ed  an- 
no , IcrilTe  , Lanctllottus  fuit  Medicus  fecretus  ^ulii  li.  quem 
in  limite  mortis  fofitum , dato  illi  jam  defperata  valetudine  ma- 
lo Perjico  , Dei  [adente  virttite  a morte  liberavit  : fi  hoc  fit 
vemm  veritati  relinquo , ita  accepi  ; poi  foggiunfe  , R.D.Ja- 
cobus  [acobatitu  die  2.  Aprilìs  1^2^.  accepit  poJpJfionemCa- 
nonicatus  primi  vacaturi , & anno  i S27.  LanceliotCHS  de  Lan- 
cellottis  obiit  in  Palatio  fuo  retro  S.  Salvatorem  in  Lauro  in 
Parocbia  Sanfìi  Simeonis  ex  morbo  Pefiis , quo  anno  ^rbt  & 
peftilentia  , & direptione  maxima  a Borbonicis  Militibus  du- 
plici clade  , Deo  fic  permittente  , percuffa  fuit , Pofi 'Urbis  de- 

P p pra- 


(fl)  Ree,  Tom.ixxm,pjg.i^9» 

(^)  V.  il  Tirabeichi  Tom.  ▼*.  Par.  ni. 
pag-  179-  Giulio  U.  fccclo  Abbreviacorc 
Parco  minore  ( R^g.  in  Atxh.  Datar. 
A.  vili.  Tom,  XVII. />.  ioa.  ^ » c OnonU 
CO  di  San  Giovai)  Latcrano  ( ihid.  A.  iv. 
Tom^xxwi.  pag.  JI9.  Reg.  Leon,  X»A.i. 
Tom.  xxxxv.pag.  103.  ) ,e  Leone  X.  Ca* 


nonìco  di  San  Pietro  nel  tjif.  nel  porto  di 
Paolo  Conforti  ( Grimaldi  loc.  cit.  p, 
dove  però  c corto  errore  ncirtnno  ; . Ma- 
ravi{;fiomi  che  rAlvcti , il  <)ualc  tanto  ha 
{cricco  della  Famij^Iia  Millini  , c Jcpii  Uo- 
mini iUurtri , che  nacqMCro  da  quella  » non 
abbia  detta  una  pattala  di  coilui  > clic  pur 
ne  mericava  moltUlimc . 
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frAiiatiortem  anno  IJ28.  venie  ad  Ecclefiam  Dominus  Jaco- 
bus  , & expit  fervire  fuper  Canonicatu  fupradicli  Lancellotti . 

Fu  celebre  non  molto  dopo  un  altro  Lancellotto  di  quella 
robiliiTìma  Famiglia  , Figliuolo  dell’ infraferitto  Medico 
Scipione,  e Cameriere  di  Leone  X.*,  il  quale  nel  1545. 
divenne  Canonico  di  San  Giovanni  Lacerano^,  e pofeia 
nel  1562.  clTendo  Referendario  Apollolico  fu  mandato 
Luogotenente  a Fermo  « , nel  1564.  confegui  il  Governo 
di  Alcoli c nel  1573.  la  Chiefa  di  RolFano  . 

SCIPIONE  lancellott:. 

tJn  altro  Medico  di  Cafa  Lancellotti  dà  a detto  Papa 
il  ManJolio  , di  nome  Scipione  . L’Amidcno  parimente 
nell’Opera  citata  delle  Famiglie  Romane  fa  parole  di  co- 
tello  Scipione  , ma  dice  loltanto  , che  fu  Zio  del  Car- 
dinale delio  llelTo  nome,  efvnio  Dottore  di  Medicina  , e 
fepolte  in  San  Salvatore  in  Lauro  : tace  l’anno  , ma  fu  il 
1517*  , come  notò  il  Jacovacci  fulla  feorta  del  Catallro 
della  Chiefa  del  Sancl.%  S.incìornin  . Di  fopra  lo  vedemmo 
nel  1476.  amico  di  Marcello  Capodiferro  per  detto  di  Gio- 
vanni Itrcnfe , e chiufo  nel  Conclave  fattoli  dopo  Alef-  / 

fandro  VI.  Ora  dirò,  che  entrò  per  Medico  de’ Cardina- 
li, anche  in  que’ Comizj  , da  quali  li  ebbe  Paolo  li. e 
Leone  X.  * , e che  fu  Abbreviatore  delle  Lettere  Apollo- 
liche  , e Poeta , annoverato  perciò  dall’ArlilIi  tra  gli  al- 
tri Poeti  Urbani,  e lodato  con  quelli  quattro  verfi  , che 
ce  lo  fanno  vedere  quali  oppreflo  dal  gralTo  > 

%)ni- 

(tf)  Rt^.  Tom.  cxxr  pag.  107,  Tom.  174.  Dice  apertamente  il  Grafi! , ckc 

(^)  JacuTacci  tamii,  Rom.  mss,  in  quello  Coiu'Iavc  entrò  un  folo  Mcdtco> 

(0  Arm,  xLit.  Torn.  xyn.pjg.  cioè  il  LanccDotci  \ un  altro  Ourilla  però 

ibid.Tom.'xx.pjg.^’j^,  racconta  che  in  una  congrei^azione  i tar- 

(e)  Reg.  Bull.  Tom.  vili.  p.^,\\^.  diuaìi  ordinarono,  quja  Midìci  duo  tan- 

if)  Duìr.  Par,  de  Graf  7o«.  XXiir.  tum  duLerenturarbìcrìoeorum  , qui  j\Udì-- 
pag.  7.  f.  MiJ'celi»  Arm^  i.  To,  Tiu.f.  às  indigebunt , 
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'\)mcA  fpes  genti,  dr  languentum  maxìmn  cura 
Scipio , qui  Con  tjì  clarus  ab  arte  jenex  . 

Hunc  quamvis  avvina  premat , vigil  intus  oberrat 
Spiriius  , & facro  peiiore  multa  fivet . 

Il  Ciacconlo,  ed  altri  attribiiifcono  a Scipione  , e non 
a Lancellotto  , come  il  Grimaldi  , l’aver  guarito  Papa 
Giulio  nel  1511.  coll’ajuto  di  certe  pefebe  ; ma  Paride 
de’  Gradì  ne’  fuoi  Diarj , ove  parla  di  quella  guarigione 
non  nomina  il  Medico  , che  la  procurò , nè  alle  loie  pef- 
che  dà  il  merito  di  tal  cofa . Recherò  per  dillefo  nell’ 
Appendice  * le  parole  di  lui  , che  fono  ben  curiofe  , e ci 
danno  una  idea  della  (ingoiar  olHnazione  di  quel  Papa, 
che  lì  moriva  per  non  voler  mangiare  . 

ORAZIO  LAN  CELLOTTI. 

Lo  ftelTo  Mandofio  , premendo  ciecamente  , come  fu 
detto  , le  orme  del  Baldi , pone  tra’  Medici  di  Giulio  an- 
che Orazio  Lancellotti , che  non  lo  fu , quantunque  di- 
venilTe  poco  dopo  quel  Pontificato  un  valentilfimo  Me- 
dico . Era  Figliuolo  , e non  Fratello , fecondo  ch’ei  di- 
ce , di  Scipione  , ed  alli  i5.  di  Ottobre  del  ijid.  ot- 
tenne l’Abbreviatorato  , che  il  Padre  avea  dimelTo^,  e 
venne  dal  Cardinal  Camerlingo  trafcelto  per  Medico  del 
Conclave,  morto  che  fu  Clemente  VII. , in  compagnia  di 
un  Giuliano  da  Norcia , che  raccomandò  il  Cardinal  di 
Trani  Gio.  Domenico  de  Cupis  * . ElTendo  poi  Proto- 
medico generale  nel  ijjr.,  ed  ajutandolo  i fuoi  Colle- 
ghi , ( cinque  de’  quali  ebber  l’onore  di  falire  al  grado 

P p 2 di 

{a)  num.  lxxxt.  (<}  Diarj  mu. 

(,i)  Htf.Ltan.X.Te.ixxiti.f.  lyi. 
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di  Archiatri,  TAntracino , il  Balamio , rAccoromboni, 
TEmanuelii , e il  Cadamofto  ) rifece  gli  Statuti  del  Colle- 
gio : e continuava  a godere  di  quella  dignità  anche  nel 
Luglio  dei  IJ37-  » e nel  Gennajo  del  i JJ5.  , come  dalle 
memorie  deU'Archivio  ' , ignorate  da  chi  compofe  l'elen- 
co de’  Protomedici , che  ricorda  Orazio  folamente  negli 
Anni  IJ31.  e i?47-»  e chiamalo  anch’ elTo  Medico  di 
Giulio  . La  Moglie  fua  fu  un’Antonia  , Sorella  di  Fran- 
cefco  di  Aragona , Abbreviatore  delle  Lettere  Apoftoli- 
che  , della  quale  in  una  Bolla  diceli  figliuolo  quel  Scipio- 
ne Lancellotti , Chierico  Romano  di  anni  14.  in  circa  nel 
Fcbbrajo  del  i J39-  ^ » che  fu  poi  Cardinale  . 

GIOVANNI  DE  VIGO. 

M a ninno  degli  Archiatri  di  Giulio  lafciò  a’  Pofleri  tan- 
ta fama  di  fe  , quanta  il  fiio  Chirurgo  Giovanni  de  Vigo 
Genovefe',  originario  di  Rapallo  , nominato  ne’ Libri 
dell’  Archivio  , ed  anche  nelle  ftampe , Giovannettino , 
Zannettino  , e Giannettino  . Le  Opere  di  lui  fi  ammirano 
tuttavia , e fono  trapalTate  a tutte  le  Nazioni  , tradotte 
dal  Latino  in  Italiano , in  Francefe , in  Tedefco  , ed  in 
Spagnolo  . Con  molta  lode  ne  parlano  fra  gli  altri  molti 
l’Aftruc**,  il  Portai®,  rAller/,  il  Signor  Tirabofchi  « , 

ed 

(a)  Diu.  Cam.  Tom.  xcvsi.  pag.  17^.  me  , ma  Io  encomia  per  moJo  , che  Io  pa. 
Tom.cLxxxi.  p.  I9f.  Sono  due  Patenti , ragona  ad  Efculapio , e preteadc  clic  ab- 
cb'crso  diede  di  Vicc-Piotomcdico  delle  bia  onoiata  la  Patria  tanto  , quanto  nel 
Provincie  di  Campagna  e Marittima  ad  tempo  medehnio  il  Colombo  : c parla  poi 
Alberto  Gallati , oriundo  di  Catania  , e di  in  articolare  dello  averto  veduto  operar 
Vice-Protomedico  generale  fuori  di  Roma  cole  forprcndenti  nello  cifrarrc  le  pietre  . 
a Faufto  Valenti  da  Trevi . {.d)  dt  Morb.  ytntr.  pag  tio. 

(i)  Rtg.  Paul.  m.  Tom.  txxiit.p.iie.  (e)  HIJI.  de  fAnatom.  Tom.i.gifj, 
e T’om.crxxxix.  pag.  )8.  r.  (/■)  Method.  Stud.  Med.  Boer.  Tom.  il; 

(c)  Il  Scnarega  nelle  Tue  Iftorie  ( Mu-  pag.  710  Bit/.  Chirurg.  Tom.  i.  pag,  ij6. 
latori  S.  R.  1.  Tom.  XXIV.  pag.  6of.  ) po-  Btil.  Med,  praH.  Tom.  i.  p.  fOO, 
ac  all'anno  I fio.  la  motte  di  un  altro  Chi.  (g)  Tom,  r u.  Par,  il.  pag.  tf. 
rurgo  CcBOvefc , del  quale  bob  dice  il  Bo., 
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ed  il  Signor  Brambilla  * , che  ne  dà  anche  il  Ritratto  : e 
da  quefti  chi  vaole  potrà  informarli  de’  fuoi  ritrovati  » 
de’ Libri , e delle  loro  edizioni,  e vicende  . Dalla  Lettera 
di  dedica  fcritta  al  Cardinal  Bendinello  Sauli  di  Geno* 
va  , che  fta  avanti  alla  Pratica  copiofa  , la  qual  compì 
in  Roma  al  primo  di  Gennajo  del  ijia. , io  ho  impa- 
rato , che  ad  elTo  più , che  ad  altri , dee  il  Vigo  le  fue 
fortune:  e fono  notabili  perciò  le  feguenti  parole,  colle 
quali  rende  ragione  dell’olFerirgli  tal’  Opera  . Cam  propter 
ctntìnuam  familiaritatem  , in  qua  femptr  tecum  a tentris  an- 
nis  Homejficifque  tuis  verfatus  fnm , tum  quod  domus  Saula 
& Medicorum , & honorum  viroriim  femper  amatrix  fiat . L’al- 
tro Libro  , ch’egli  volle  intitolare  Compendiofa  , fu  termi- 
nato l’anno  quarto  del  Pontificato  di  Papa  Leone  alli  24.. 
di  Agofto  del  ifi5.  in  Tivoli,  dove  trattenevafi  col 
Cardinal  Vice-Cancelliere  , ficcom’ ei  dice  nella  Lettera 
premelTa  all’Opera , e diretta  all’Antracino . 

Dal  Papa  avea  otto  ducati  al  Mefe  , e il  primo  pa- 
gamento gli  fu  fatto  alli  13.  di  Marzo  del  1^04.',  e l’ul- 
timo  alli  1 3.  di  Maggio  del  i ji  3.  fotto  Papa  Leone  per  lo 
fcorfo  Febbrajo"^ , che  avea  pollo  fine  al  Pontificato  di 
Giulio  . Ma  molto  maggiore  llipendio  rifcuoteva  dal  detto 
Cardinal  Vice-Cancelliere , Nipote  del  Pontefice , il  qual 
gli  dava  300.  ducati  d’oro  l’anno  , quod  nunquain , titi  reor, 
tiulli  Chirurgo  contigit , dice  l’Antracino®,  perche  l’aflt- 
ftefle  nelle  fue  necellìtà,  di’erano  ben  molte,  a fegno 

che 

M lo<,ctr.,  Ji  Mano  Scbt>ene  tncorquefta  non 

(6)  1517*  laetliziooCi  che  io  ho  s'addatca  all'anno  quinto  di  Leone»  che 
vedura  unictmence  » fatta  tn  Lione  nel  cominciava  foltanco  alli  19,  de*  mefe» 
manon  può  quello  combinarli  coir  edanno- 
anno  Quarto  del  Papato  di  Leone , nè  colla  (c)  L/Ì.749.  Intr,  & Exit»  C.A.  p,ì6%.u 

vita  del  Cardinal  Siilo  Gara  , prelfo  cui  (^)  Liè.764»pag.i6^, 

Cava  in  Tivoli  il  Vi*o,  clleDdo  quella  (e)  Nella  citata  Lettera  , che  precede  la 
mancata  nel  Marzo  dcOo  Aefs’anno  Comptndiofa  , A quello  Cardinale  direte 

e molto  meno  colla  niella  deirAntra-  il  Vigo  U Capitolo»  che  uana  dt dolori^ 
ùio  a ul  Lettera»  che  ha  la  data  de*  14»  bus  jundiurarum  ^ 
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che  il  Gradì  * lafciò  fcritto  di  lui , che  fuit  a frìmt  anno 
fui  Cardinalatui  ufjiie  ad  dìtm  ijlam  ( 3.  di  Marzo  1517.) 
mortis  fiu  femper  ìnfrmus  , & ab  umbilko  ad  flantas  pe- 
diim  mus  perditus  , ita  ut  niinquam  pstuerit  fuis  pedibus  ani- 
bulare  , vtc  Jìare  ; quod  an  fiicrit  mtlius  prò  fe  , aut  Jdltem 
prò  dignìtatt  Cardinalatus , Deus  fJt . Quia  fuit  homo  rtidis 
& penitits  ignarus  litteratura  , & mfciens  legete  , nec  minus 
fcrìbere  , fed  neque  loqui  viilgareni  fenmnem , nec  intelligert 
aliquid  Jìciit  nnus  Jtmplex  idiota  ’’ . 

Conofco.diie  Figliuoli  del  Vigo  , Luigi  ed  Ambrogio. 
Quegli  attefe  all’arte  chirurgica,  eJ  a lui  il  Padre  rivol- 
ge iempre  il  parlare  nella  fua  Pratica . Qj.ielti  fi  applicò 
alle  cofe  ecclefialliche  , ed  il  Papa  gli  lu  perciò  aflaì 
cortefe  , e liberale  : perchè  con  un  fuo  motu  proprio  or- 
dinò , che  non  avelTe  dovuto  pagar  aulla  per  la  prov- 
vida di  un  Beneficio  nella  Dioccli  di  Albenga  ' ; poi 
dicdegli  la  Prcvoflura  della  Cliiefa  di  Santa  Maria  Mad- 
dalena in  Genova  , ed  in  fine  lo  creò  Notato  Apodo- 
lico  alli  20.  di  Fcbbrajo  dell’anno  1513.  poche  ore  pri- 
ma di  morire,  edcndo  morto  alle  dieci  della  notte  di  tal 
giorno  . Alle  beneficenze  ufate  verfo  di  qucdo  giova- 
ne , crcd’io  , che  abbia  ancora  voluto  alludere  il  lodato 
Antracino  , allorché  nella  Lettera  , che  fcrilTe  al  Padre  di 
lui , didc  , che  Giulio  II.  eum  fummis  honoribus  , officiis , 
c5r  beìieficiis  honejìavit  . Un  Maedro  Giovanni  Chirurgo 
portò  feco  con  molte  altre  perfone  il  Cardinal  di  Mon- 
reale , quando  andò  Legato  al  Re  Alfonfo  di  Napoli 


(a)  Didr.  Tom.  xxiii.rfg. 

(i)  Alrrc^rali , e peggiori  cofe  ave»  gii 
dette  il  Graili  di  quello  povera  Cardinale 
nel  Tom.  ryi.p.:g.  ifi.  agli  1 1.  di  Settcrn- 
bre  del  i;o8.  d^ove  racconta  l'aver  egli  in 
quel  di  avuto  il  pollo  dì  Vice  Cancelliere  , 
e tutte  te  tiedie  entrate , lafciate  dal  de- 


funto di  lui  Fratello  Galcorco  ; e aggìugne 
anche  un  bel  motto , che  a tal  ptopolito 
ufcl  allora  dì  bocca  al  Cardinal  di  Pocto- 
gallo . 

(<)  Dlvtrf.  Camer.  Tom.  iTiit.  P.t|.  t. 
iti)  Quella  Bolla  d inferita  acl  Rcgljiro 
iti  Ltont  X,  Tom.  ixyii.fag.  188.  r. 
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nel  1494.  * . Era  egli  il  Vigo  in  Roma  in  quel  tempo 
da  poter  eflTerc  ftato  in  tal  comiÙTa? 

■ ■■  — ■ffiUXf.’g'jg 

LEONE  X. 

ANGELO  LEONINI. 

Ora  che  ci  (ìam  disbrigati  da’  Medici  di  Giulio  , volgia- 
moci un  poco  ai  felici  tempi  di  Papa  Leone  X.  r per  cui 
otto  Medici  ha  defcritti  nel  fuo  Libro  il  Mandofio . Di 
due  di  efli , cioè  di  Arcangelo  Tutr,  e di  Girolamo  da 
Sefla , ho  già  accennate  alquante  cofe  ; poche  ne  dirò 
di  due  altri , e pochilìime  do’  quattro  , che  rimangono  . 
Che  Angelo  Leonini  tblfe  l’Archiatro  di  quel  Pontefice  r 
Io  ha  apertamente  aderito  il  Facci  nella  grand’Opera  delle 
Terme,  nella  quale  in  propolito  dell’^c^wa  ferrata  di  Ti- 
voli fcrive  , Hanc  in  Jìnxibits  'ventris  , ut  chalybeatas  arte 
aqu.ts , iifurpajfe  ali.jiianJo  accepìmus  Angelum  Leonbmm  Ty- 
bitrtinum  , qui  Leonis  X.  Medicus  fnit , & pojìea  Archìepifcopus 
Turritanus  . Se  1’  autorità  dell’  Uomo  non  folTe  tanta  , 
quanta  è veramente  io  vorrei  prendermi  il  piacere  di 
contraddirlo  in  ciò  , moflb  fopra  tutto  dal  trovar  falfo  , 
che  quelli  fode  eletto  Arcivefcovo  di  Torri  nella  Sarde- 

f;na»  dopo  di  aver  fatto  da  Medico  a Leone.  Giulio  IL 
o trasferì  a quella  Chiefa  alli  3.  di  Agolèo  del  1509.’’ 
togliendolo  dall’  altra  di  Tivoli  , nella  quale  collocato 
avealo  Alelfandro  Vi.  alli  2.  di  Ottobre  del  1499.® . Ma 

può 

Crf)  Biircardoi5/V.  mjj.  TV.  XI.  iff.  Varcano  anche  nel  dargli  per  fuccefTore 
(é)  Rig.  in  A/ch.  Pur.  A ix.  Tq.xuì,  in  Tiviià  il  Nipote  Cam  ilo  . Quelli  però 
par.  11^^.  Ssird,  Stjc.  pag.  164.  d.“  a^irc  in  qualche  modo  ceduto  tal  Vc- 

(f)  U^Iiclli  /.  jit. , col  ^iia-  fc^-vavio  al  Car.li;  al  Fra>ccfco  Solermi, 
le  li  4vwo;daco  ì Mocuiueuti  dell  Arcluvio  che  in  piu  Bude  c Brevi  II  nomina  Vcrco* 
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può  il  Bacci  aver  errato  in  quefto  , e non  nel  refto  ; ed 
è certamente  veriffimo , che  il  Leonini , dopo  di  eflere 
flato  quali  Tempre  lontano  dalla  Curia  negli  ultimi  anni 
di  Alelfandro  , e in  tutto  il  Pontificato  di  Giulio  , Collet- 
tore , poi  Nunzio  con  poter  di  Legato  in  Venezia* , Com- 
milTario  in  Fano  , ed  in  Ccl'ena  , Luogotenente  del  Lega- 
to di  Bologna  = , Nunzio  in  Francia**,  ed  in  fine  Gover- 
nator  di  Avignone  anche  in  alcuni  meli  del  1J13.  fotto  Pa- 
pa Leone  * , venne  per  ultimo  in  Roma  fui  cader  di  quell’ 
anno , c ci  fi  trattenne , onde  potè  allora  attendere  in 
un  qualche  ftraordinario  bifogno  alla  falute  del  Ponte- 
fice Dal  Grallì  abbiamo  , che  fu  dichiarato  Vefeovo 

allì- 


le  di  Ti»oli  dal  H14.  in  giù  , c così  an- 
che nelle  Leitere  del  Sadolcto,  ne'Diarj  del 
Gralli  , e in  una  Tua  flelsa  Lettera  , clic 
cita  il  Signor  Manni  nel  terzo  Tomo  de' 
Sigilli  /iiig'.  1(8.  Ma  di  nuovo  tornò  Ca- 
millo ad  intitolarli  Vefeovo  Tiburtino  nel 
iti8. , e noti  pili  il  Sodcrini  , che  l'U- 
glielli  non  ha  mai  nominato  , 

(u)  Arm.  XXIX.  Tom.iiit. p.^i.  117./. 
To.Lv.p,  100. c.  loi.  j^rm. XXXIX.  To.i 
n,  1.  Giani  Annali  dt  Sirvi  Tom.  il.  p.t. 
Il  Mitarclli  nel  Catalogo  de'Codici  di  Mu- 
rano difeorre  della  lltiuzione , che  alti  4. 
di  Maggio  dell' A.  i(cxi.  fu  a quello  Nun- 
zio data  , allora  quando  dovette  co' Vene- 
ziani trattare  per  la  fcarecrazione  dell'  in- 
felice Cardinale  Afeanio  Sforza  Vicc-Ca- 
Bietlingo  , la  qual  fi  trova  pure  in  un  Vo- 
lume deli' Archivio  Vaticano  { Miliili. 
Arm.  I.  Tom.ci.tx.  ) , ed  i una  foienne 
dimollrazionc  della  cura  graBdilIima , che 
fi  preft  il  Pontefice  per  la  liherazione  di 
quel  Cardinale  , negata  così  sfacciatamen- 
te dal  Muratori  ( Annali  Tom.ix.  Par.il. 
f.  tgo.  j ; c il  Senato:  Cornato  C To.  vii. 
Ckitfc  ytr.eit  p.  148.  ) ha  pubblicata  una 
Lettera  dello  (Icfso  Nunzio  delli  tt.  di 
Maggio  I (o;.,  colla  quale  accompagna  due 
Domenicani  , che  andavano  a Brindifi  a 
ricuperare  i vali  dell'oro  , e dell'argen- 
to, e le  reliquie,  che,  involate  dalla  lor 
Chicià  di  Durazzo  nella  occupazione  fat- 


ta dagP Infedeli  della  Città,  aveano  de- 
poile  nella  $.tgrcilìa  di  quell' Arcivefeo- 
vado . 

(i)  Reg.  Brev,  Jul.  II.  Tom.  i,  & il. 
Chiaramonti  Hi/l.  Ctfi  pag.Tfi. 

(c)  Arm.  xxxix.  Tom,i.  num.  jl. 

id)  ikid.  num.  ji. 

(<)  Intr.  {/  Exit.  C.  A.  Tom,  dcclziv. 
pag.  184.  loa.  t. 

(/)  Se  ebbe  quello  Papa  Leone  un  Ve- 
feovo , che  lo  medicafse  , un  altro  n'ebbe 
eziandio  in  tempo  fuo  l' Imperato:  Car- 
lo V. , ed  è Luigi  Marliani  Milanefe  , e- 
letto  VeCcovo  della  Citta  di  Tuy  nelle  Spa- 
gne alli  6.  di  Febbraio  1(17.  ( Lih.  Ohlig. 
t.  A.  pag.  44.  Rtg.  Rullar.  Leon.  X.  in 
Arck.  Dal.  A.  vili.  Tom.  xxi.  pag.  48 . e 
loi. . Fu  egli  fiamma  auHoritatis , & gra- 
tta prefso  Cefare  , però  il  famofo  Nunzio 
Aleandro  grandemente  raccomandavafi  a' 
buoni  uffizi  di  lui  nella  cauta  di  Lutero,  ed 
ebbcgli , ficcome  dimotlra  un  Breve  , che 
gli  fcrilse  il  Pontefice  alli  4.  di  Maggio  del 
1(11.  f Sadtderi  Epifi-  Leon.  X.  nomine 
P ’g.  ni.  edìt.  17(4-  ) prontilfimi  e lar- 
ghtffimi , fino  ad  efserfi  impegnato  di  fcrt- 
vere  una  Orazione  ( due  ne  conta  il  Tira- 
bofehi  Tom. VII.  Par.  il.  pag.  80.  ) contro 
di  quell'  Erefiarca  . Il  Nunzio  la  mandò  a 
Roma  , e piacque  tanto , maltimamente 
a Giacomo  Sadolcto , eri  a Camillo  Porca-  » 
ri , duo  Romani  eloguii  fiulmina  , come 
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afiìftente  alli  31.  di  Ottobre  dello  ftelTo  anno  in  compa- 
gnia di  Andrea  della  Valle  > Vefcovo  di  Mileto  , e di  Giu- 
liano Soderini , Eletto  di  Volterra  , il  primo  della  f'azion 
degli  Orfini  , il  fecondo  di  quella  de’  Colonncfi  , ed  il 
terzo  di  ninna*,  che  nell’Aprile  dell’anno  feguente  era 
malato  di  Podagra , e che  la  mattina  del  Sabbato  in  Al- 
bis  cantò  Mefla  in  Cappella  fenza  voler  dar  nulla  a’  Ce- 
remonilH  ; per  la  qual  cofa  viene  dal  Diarilla  brufeamen- 
te  accufato  di  fordida  avarizia  . 

Ch’egli  poi  avelTe  fatto  il  Medico  di  profcfljone,  ancor- 
ché non  fi  fofle  intefo  dal  Bacci , l’avremmo  non  pertan- 
to faputo  da  Innocenzo  Vili.  , che  due  volte  lo  chiama 
Dottore  di  Medicina , e Familiare  del  Cardinal  Sclafena- 
to  in  due  fue  Bolle  , nella  prima  delle  quali  dell’A.  1488. 
gli  conferifee  la  Parrocchia  di  San  Simeone  del  Rione  di 
Ponte  , dimefla  da  quel  Cardinale  , che  la  teneva  in  Com- 
menda * , e nella  feconda  del  Giugno  dell’anno  feguente  gli 
fa  grazia  di  non  doverli  porre  in  facris  per  altri  tre  an- 
ni . A tal  Parrocchia  per  rinunzia  dello  Zio  fotto  Giu- 
lio pervenne  Camillo,  Eletto  di  Tivoli,  poi  Leonino  de’ 
Leonini , Nipote  di  Camillo  * , indi  il  Card.  Afeanio  Sfor- 
za , e di  nuovo  un  altro  Leonini , di  nome  Giovanni  Do- 
menico nel  iJSo.  Altre  prove  della  profefiìon  fua  ci 

Q_  q ha 


4ice  l' illuflrc  Pocu  Marcello  Faionio  nel- 
la dedica  al  Cardinal  Armetlino  , che  que- 
lli volle  alloca  fubico  llamparla  , non  o- 
fìante  ccmcfsc  di  far  diCpiaccre  aH'Auco- 
rc  . Quella  edizione  non  conobbero  ne  il 
Portevino  , nc  l'Argclati  ( Bihl.  Script. 
Mediol.  To.iX.p.  i<i.  ) , i quali  nc  citano 
folcanro  una  di  Vienna  . Morì  il  Marliani 
alla  Corre  dell' Imperatore  in  ^'oiinazia 
nel  Settembre , o Ottobre  di  detto  anno  , 
c l'Alcandro  nel  dar  parte  di  ciò  al  Card. 
Vicc-CinccllÌCTe  fi  mollró  afsai  trillo  , e 
dilTc  come  ivi  era  morto  anche  un  altro 
Vefcovo  , Mtdico  di  Don  Ferdinando  , 
>rateI1o  di  Carlo  ( Regijlro  delle  Lettere 
itli Meandro  pag.  i?i.  t.). 


(<i)  Dior.  Tom.  xxiii.  pag.jt.  r. 

(i)  par.  ICS.  tu. 

(c)  La'cbbc  da  Siilo  IV.  alti  9.  di  Apiile 
del  1480.  cfsendo  Arciprete  de'  SS.  Cello  c 
Giuliano  , cd  Acolito  l’oniilìtio  . Jieg.  To- 
mo ITI.  pag.  i7t.  Tom.  lavi.  pag.  99.  t. 
Tom.  ixx.pap.  lyj. 

^d)  Rtg.  in  j4nh.  Datar.  j4.iv.  To.  r. 
pag  iSf.,  inArch.  Vatic.  ’lom.  XLVt. 
pag.  iC-4.  l- 

(0  Reg'  Leon.  X.  Tom.  cXx.  pag.  188. 

Finn,  cxaiii.  p.ig.  to6. 

( f)  Reg.  Sul.  II.  in  A'Jr.  Dat.  A.  vili. 
To.  XXIX.  p.  141.  Rtg.  lui.  Ili,  in  Anh, 
yatie.  Tom.  XXX. pag.  79"  t. 
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lia  c«!i  j'arciate  in  una  Lcft?ra  * , che  fcrifle  nel  1495- 
Itando  in  Ollia  a Franccfco  Borgia  , Parente  del  Papa , ed 
altre  n’  Jja  pur  date  il  Rurcardo  , che  nel  ragguagliarci 
dell’ultima  infermità  del  Cardinal  Giovanni  Borgia,  Le- 
gato di  Bologna , che  , come  già  dilli , mori  in  FolTom- 
brone  alli  17-  di  Gennajo  del  1500.  nello  andar  che  fa- 
ceva da  Urbino  a Forlì,  fcrive  che  il  Papa  veniva  avvi- 
fato  dello  llato  deH’lnfcrmo  per  le  Lettere  del  Leonini 
che  era  con  lui , e che  s’ingannò  in  giudicare  non  cflere 
tal  malattia  pericolofa . A quello  Cardinale  avca  cffo  al- 
quanti anni  prima  rinunriata  la  Badia  di  Sant’Eufebio 
ile  Mcl.tnico  della  Diocclì  di  Barino,  alla  qual  però  volle 
ritornare,  e dovette  il  Pontefice  Leone  alli  23.  di  Aprile 
del  1514.  raccomandarlo  cllìcacemente  al  Re  Cattolico, 
acciocché  avelTe  ordinato  folTcr  tolti  alcuni  ollacoli  , che 
gl’impedivano  allora  il  continuare  in  quello  regreffo'^ . Fu 
Abate  eziandio  del  Monallero  di  Santa  Cecilia  dell’ Or- 
dine Vallombrofano  nella  Dicceli  di  Bologna,  e Parro- 
co di  Sant’Agata  nella  Diocefi  d’Imola'*,  e,  fenza  più 
alpettare  una  maggior  dignità,  che  forfè  gli  fovralìava, 
andò  in  ultimo  a terminare  i fuoi  giorni  in  Tivoli  cir- 
ca Tanno  1517.  , e fu  orrevolmente  fepolto  nella  Catte- 
drale con  quello  amplillìmo  elogio  , che  ha  T Ughelli 
Rampato  con  molte  feorrezioni  , e con  parecchie  gli 
Storici  Tiburtini  medelimamentc  ^ 


AN- 


(a)  ArptndUe  num.  mwx.  -dell' Eccard /oc.  ci/,  raj.  mi. 

(A)  Dìjr.  mss.  Tom,  xii.  pog.  107. , U (c)  Arm.  xxix.  Tom.  il.  n.  101.  lOJ. 

qualcofi,  non  però  fcnia  fpropoliti , e (,d)  Reg.  Jnr.oc.p'IlI.  To.  LUI. p.xit.r. 

iiuncaiizc  , li  lia  anclie  nella  edizione 
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La  detra  Ifcrizione  Ila  nella  bafe  del  Sepolcrv")  ; e fopra 
li  Jepqc  il  fcCTucnte  Diftico  nella  fronte  dell’ Urna. 

oo  o 

Si  siMiLES  E^r  aliI  = qve  partica  tela 
RELLIGIO  METN'IT  = NVC  MeTsÌDA  FORET 

BARTOLOMEO  DA  PISA. 

Celiai  folTe  il  cognome  di  coteflo  Bartolomeo  da  Fifa  , 
Medico  fìniilinente  di  Leone  X.  , noi  non  f.ippiaino  . Nell’ 
Apologia,  che  fcrilFe  contro  Girolamo  da  Gubbio  , e che 
io  non  ho  ancor  potuto  vedere , fi  è contentato  di  nomi- 

Q_q  2 narfi 

(4  E’Alvcrì  nell'Opera  altre  eolie  n<^  zioa  fepolcrale  di  quello  Viiì>..iiìo  . 
niu.au C l’ur.il.fu^.j}.  lUeiiltc  liferi- 
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narC  Bartolomeo  Fijico , e Servo  del  Papa , e dall’  Autore 
del  Catalogo  delle  cafe  Romane , che  ho  altrove , e più 
volte  citato  * , e che  mentova  la  cafa  fua  propria  a S.  Bia- 
gio verfo  J’Orfo,  è chiamato  Bartolomeo  di  Fifa.  Così  . 
vien  detto  nel  i J 14.  dallo  ftelfo  Pontefice  > il  qual  ci  aflìcu- 
ra , che  nella  Facoltà  habebatur  inter  pracipuos  in  un  Bre- 
ve a Borghefe  Petrucci,  Signore  in  que’ giorni  di  Siena, 
cui  racconta  come  avea  letto  Medicina  per  due  anni  nel- 
lo Studio  di  quella  Città  , reliando  a dover  avere  alquanti 
fiorini  per  tal  cofa , e com’era  pofeia  venuto  a fervirlo 
molto  prima  del  fuo  Pontificato  . Di  lui , e de’  fuoi  Libri 
hanno  fatta  menzione  il  Fabrucci  <= , l’Aller  , il  qual  notò 
avere  il  Mead  pofTeduto  un  efcmplare  in  pergamena  della 
fua  Epìtome  della  Medicina  , ftampata  non  fi  fa  nè  da  chi , 
nè  in  qual  tempo  , il  Mangcti  , che  ha  ridetto  ciò  , che  fi 
avea  dal  Mandofio  * , e Monfig.  Caraffa  nella  Storia  dell’ 

Ateneo  Romano  * , in  cui  lo  ha  pofto  alla  tefta  de’  Lettori  j 

di  Medicina  , non  perchè  , penfo  io  , foffe  perfuafo  , che 
ninno  lo  precedeffe  in  quello  incarico  , ma  per  non  aver 
avuto  notizia  degli  altri , che  gli  andarono  avanti  . • 

Imperciocché  è cofa  indubitata,  ed  ora  anche  aperta-  , 

mente  dimoftrerolla , che  Roma  ebbe  pubblici  ProfefTori  ' 

della  feienza  medica  molto  prima  , che  ci  venifle  Bartolo-  , 

meo  . In  certi  Statuti , che  io  ho  già  citati , e che  il  Senato  I 

fece  dopo  la  metà  del  Secolo  xiv.  * , efiftenti  in  un  Codice 

mem-  i 


(d)  rag.  t.  Forcati,  morto  oeirAprìlc  del  i)<i.  CStU 

ih)  Apftnciict  num.  1.ÌTX-KIX.  \ctà  Injcr.  Rom,  Tom.\\.  ) , eA  -, 

(e)  Prerso  il  Calogeri  Opufcoli  fiienti-  al  principio  degli  Suturi  quello  medeiuno 

fici  Tom.  xt.pag.  105.  Uomo  probabilmente  , come  Notato  del  , 

(<0  Tom.  I,  Bibl.  Mtdic,  pr.  p.  S06.  Rione  della  Pigna , i ricordato  tra  gli  al-  j 

(e)  Tom.  il.  Par.  l.pag.  507.  tri , che  ebbero  mano  in  comporli  . La  I 

(fìpag.iSi.  conférma  poi  , che  alla pdg.  lei.  li  trova  , 

(g)  A dcictminare  quell’  epoca  potrei  di  una  legge  (atta  da  Giovanni  Ccrroni  di- 

valcrmi  di  molte  prove  , ma  la  migliore  mollra  U dover  cfli  eifcre  porteriori  all'an- 

Icmbrami  la  fcgiientc  . In  San  Giovanni  nel  quale  fu  coiltti  Souuoic .. 

della  Pigna  è 1 iTcàùone  di  un  Nicwlù  1 


t 

I 

I 

; 
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membranaceo  , fcritto  nel  1438.  ‘deH’Archmo  Vaticano  , 
ed  in  un  altro  cartaceo  della  Biblioteca  Ottoboniana-Va- 
ticana  , fi  trova  al  Libroni,  un  Capitolo  , la  cui  ru- 
brica è , De  StucUis  generalibus  'Vrbii  Ronu  , ed  in  quello 
affili  di  fellevare  lo  Studio  da  Bonifacio  Vili,  gratioft  con- 
cefsum  , & fropter  defecìitm  Dolìorum  jam  collapfum  , fi 
ordina  l’aprir  pubbliche  Scuole  nel  Traftevere  con  tre 
Giureconfulti , che  vi  leggeranno  dalla  fella  di  San  Luca 
a quella  di  San  Pietro  Gius  civile  e canonico  con  20. 
fiorini  d’oro  , con  uno  fufficiente  Medico  Fìfico  , qui  Trans- 
tyberim  rejìdens  loto  difio  tempore  legat  libros  Medicina  Sco- 
laribus  prout  ejì  in  Studiis  generalibus  eonfuetum  , & Jtiar  U- 
gat  continuo  lefìiones  per  i jo.  fiocini  , e con  uno  buono  , e 
probo  'Uomo  in  grammaticalibus , & loicalibus  fiifficienter  injìru- 
flus , che  infogni  tali  cofe  collo  llipendio  eli  40.  fiorini- . 
Ed  ecco  pertanto  lo  Studio  in  Roma  anche  in  quelli  tempi 
contro  a ciò  , che  ne  parve  ad  clTo  Monfig.  Caraffa®,  e 
al  Cav.  Tirabofchr^* , per  non  fo  quali  parole  di  una  Bol- 
la d’Innoccnzo  VII.  dell’ A.  1405.  che  le  medefime  Scuo- 
le fece  rivivere  , ed  altre  nuove  ne  illituì . Bada  che  fof- 
fero  per  più  anni  mancate,  perchè  poteffb  Innocenzo  dirle 
con  verità  per  lunghijjimo  fpaziò  interrotte , nella  maniera 
appimto  che  i Riformatori  degli  Statuti , Ilampati  in  tem- 
po 


da)  Al  fine  vi  fi  legge  fluelli  annonzìo-  MVM  VSQVE  , come  racconu  l’ Epicaf- 
ne  . Explitiunt  Sratuta  Urbi},  1/  Romani  fio  , che  fu  fcritto  ai  di  lui  fcpolcro  nella 
Vopuli  propria  tgrtfii  D.Pttri  Chiefa  del  Popolo,  e che  trovali  ripor- 

Miiini  Ctvis  Civitalis  Roma  1418.  die  i.  tato  anche  nella  rara  collezione  del  Gual- 
Menfis  Janii  bora  tertìarum . Et  finitus  di  . Di  lui  pivi  colè  ha  l'Alvcri  toc,  eie. 
per  me  Hernardum  de  yentarinis  de  Pa-  pag.  47.  e 48. 
pia  ad  honorem  Dei  omnipotentìs  . Que-  \b)  num.  188». 
fio  Pietro  , Fratello  del  Cardinal  Gio:  Bat-  (e)  pag.  184.  Di  alcuni  Lettori  di  Leggi 
tilla  , c del  Vefeovo  di  Sinigaglia  Fran-  folto  Clemente  VI.,  e fotto  Innocenzo  VI. 
cef  o ( Infcfsunz  D/ur-,  all'anno  1411.  ^ fu  in  Roma  parlano  i Rcgillri  di  quelli  Pon- 
iln  eccellente  Cittadino , e morì  nel  148).  tcfici  ( Ann.  vi.  Tom.  iv.  Par.  il.  p.  tH. 
quali  ottuagenario  , avendo  dato  PA-  C/em.  VI.  Ann,  il.  Par.  il.  rug.  144.  r. 
TRIAE  AMICIS  NATVKAE  AC  SV-  Innoe,^!.), 

PER.IS  QVAE  DEBVIT  AD  £XTR£-  W Ta.  v.f.  <p.  To.  vi.  Par.  1.^74.- 
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po  di  Paolo  II.  * , fcrilTero  che  elTcado  quelle  dopo  Bo- 
nifazio Vili,  propar  leinporiini  calamitates , & fcifnatA  pi- 
nitiis  (xtincU , le  avea  Eugenio  IV.  reJUtiiite . Non  pote- 
vano coloro  ignorare  le  cure  , e gli  ftabilimenti  ordi- 
nati dagli  altri  Pontefici  in  quel  periodo  intermedio  , e gli 
ordini  fiefìì  del  Senato:  ma  vollero  ficuramcnte  dire  con 
ciò  , che  Eugenio  le  avea  polle  in  un  nuovo  , e molto  mi- 
gliore fillema,  cinte  di  ottime  leggi , e collocate  in  Luo- 
go afiai  più  commodo  alla  Città , qual  fu  il  Rione  di 
Sant’Euftachio  , dove  fi  ftar.no  anche  adelPo  . 

La  Cattedra  poi  di  Medicina  ci  fi  manteneva  eziandio 
Lotto  Martino  V. , ed  io  ho  già  forprefo  in  efla  nelPanno 
1425.  rilluftre  Archiatro  Paolo  della  Valle,  e Lotto  Pao- 
lo II.  , e Siilo  IV.  Filippo  di  lui  figliuolo  , e Tinfignc  Me- 
dico Gabrielle  Zerbi  ' di  Verona  , cui  Innocenzo  Vili,  agli 
II.  di  Marzo  del  1490.  accrebbe  l’annuo  llipendio  , che 
avea  di  ijo.  fiorini  di  moneta  Romana,  aajo.  ; e nell’ 
Appendice  è il  Breve  , che  gli  fcrive  per  cosi  liberale  mu- 
nificenza , pieno  di  lodi  dc’fuoi  meriti . A niuno  de’ tanti 
Scrittori , che  trattano  di  queft’Uomo  , della  infamia  , che 
Lollenne  in  Roma  ' , e della  morte  datagli  dalia  ferocia  , ed 

in- 


(j)  Lii.  ni.  cap,  $0. 

(i)  Fu  comprata  a tal  cfFcno  una  ca(à 
di  ragione  del  Monallcro  di  San  Paolo, 
a'oltacada  Tcobaldo  Monaco,  Vefeovo  di 
Seca  , cui  il  Caiucrlingo  ordinò  di  partir- 
tene alti  9.  di  Settembre  dell'anno  14);. 
( Dia.  Cam.  Tom.  xvii.  p.ic.  114.  t.J. 
t,)ue{io  Vefeovo  era  lUio  eletto  appunto 
in  tal  giorno  f Lik.  <J.  Oiligat.  (i  boìut. 
pag.  f.  t.  ) , c non  alti  14.  di  Ottobre  , co- 
me hanno  detto  i Samniartani  f Tom.  xi. 
p^.  6p8.  J , che  sbagliano  ancora  nello 
augnare  la  giornata  della  di  lui  traslazio- 
ne alla  Cbicla  di  Chartres , ebe  fu  alli  11. 
di  Aprile  del  14)4- .(  9 , 

c non  ma  alli  14.  di  Maggio  . 

<0  Nipote  fuo  fu  , all'apparenza,  quel 
Cabnclk  Zctbo  cottifpondeate  di  Lodovi- 


co Dolce  , di  Luigi  Rimondo  , e di  Paolo 
Manuzio  ( Letttrt  di  aii  crJS , in  l'cnt^ia 
IP74-  Lib.  l.pag.  \9i.  Lib.  li.  p.  554.  j )(• 
Lib.  IV.  pag.  140.  14;.  ) , cui  in  una  Lee- 
tcra  del  i{6).  racconta  di  aver  palTati  più 
anni  in  Mattorano  prciTo  di  un  fuo  Zio 
Vefeovo  , c di  lipaiarli  oia  felicemente 
in  Napoli  , feguendo  il  Foro  , giacche  t 
Dottori  di  Legge  fono  afsoiuti  padroni  di 
quclia  Città  , Nella  Biblioteca  Laurenzia- 
na  fi  moftra  un  Codice  , che  contiene 
varie  Opere  di  Medici  antichi  , che  nel 
1474.  era  del  primo  Gabrielle  ( Catal. 
Codd.  Latin.  Tom.  ili.  pag.i^.  J . 

(d)  nttm.Lxxvi. 

(e)  V.  il  Tiiabofchi  Tu'».  IX.  pag.qy. 
Un  grande  Elogio  di  lui  (i  ha  nel  Proemio 
di  una  Operetta , afsai  dithcilc  a tiovarfi  , 
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ingordigia  Tiirchefca  , qua  nulla  multis  ah  hìnc  amiis  ntque 
cnidelior  , ncque  hnmanhr  accidil*^  fu  noto  giammai  che  in- 
fegnafle  nello  Studio  di  Roma , cd  efli  raccontano  anzi  cer- 
ta difputa  alquanto  libera , che  Jo  Zerbi  ebbe  con  Si/lo  , 
per  cui  fu  obbligato  a diléguarfi  dalla  Città  . Ma  il  Dreve 
d’Innocenzo  potrebbe  forfè  provare  il  contrario  , ficcomc 
> parche  lo  provi  una  Lettera  di  Marino  Brocardo  ad  efso  , 
che  fta  avanti  all’Opera  della  Notomia  , pubblicata  nel 
ijoa.  diccn  dovili  , Qua  Xiflus  P.  M.  omnium,  qui  ncjìra 
temfejìate  fuerunt , ut  aignirate  fumma  , ita  eruditicne  longt 
frinceps , in  Metaphyjìcis  prohavit  , qua  in  ìtiedicina  piace- 
ptis  Innocentius  , & ipfe  Pontifex , quorum  jujjìi  res  tua  in  Va- 
ticana Bihiiotheca  honejlijjìmum  locuin  flint  finita  . La  Metafi- 
lica di  quello  Medico  , ilampata  in  Bologna  nel  1482.  , in 
membrana  con  miniatura  rapprefentante  il  Papa , e lo  Zer- 
bi medelimo  . che  gli  oHVe  il  fuo  Volume,  mollrali  tutta- 
via nella  Vaticana  , ma  non  l’altro  Libro  , che  vi  ripofe 
Innocenzo  Vili.  , il  qual  dee  ficuramente  elTere  flato  la 
Cerentocomia  (Jìc)  , che  è un’  Opera  intorno  al  metodo  di 
vivere  per  gli  Vecchi,  del  vitto,  del  vellito  , e delle  loro  oc- 
cupazioni , imprclTa  in  Roma  dal  Silber  nel  14S9. , con  un 
Prologo  ad  Innocenzo  . Ella  è rara  di  molto  , e feonofeiu- 
ta  al  Mangeti , ed  al  P.  Laire , ed  appena  per  beneficio 
del  Panvinio  vien  citata  dal  Maffei  , c daH’Aller  <=.  Io  l’ho 
trovata  nelle  Biblioteche  Barberina  , e AlelTandrina , ed  ho 
faputo , che  un  altro  efemplare  ne  poflìede  l’Angelica , ed 
.un  altro  il  Monaflero  di  San  Martino  di  Palermo  . 


fcrìtta  da  nn  fuo  Scolaro  Giacomo  Soldo 
Fiorentino  dell'  Ordine  de'  Servi  fopra  la 
Peftilenra  . 

(a)  Picrio  Valeriano  * Litttr.  Inftl. 
F‘‘g-  i9- , auale  ferine  altresì  un  arguto 


BER- 

Epigramma  fopra  la  morte  dì  lui . 

(?)  Ker.  illufir.  Lih.  ul.pa£.  ii8. 

(c)  Tom.t.biil.Mcd.pr.pti£.^-!0. 

(lO  Opufe.  Siciliani  Tom,  xx.p. 
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BERNARDINO  SPERONI. 

IBernardino  di  Bartolomeo  di  FranceTco  Alvarotti , fo- 
prannominato  degli  Speroni , fu  Lettore  Itraordinarlo  di 
Medicina  nella  Univerfjtà  di  Padova,  fua  Patria,  negli 
ultimi  anni  del  Secolo  xv. , ed  ordinario  nel  i J03.  , Coa- 
diutore da  principio  , poi  fuccelTore  dell’Aquilano  * , ma 
cb  fanu  edebrìtattm  , ( reco  le  parole  illeflc  di  Antonio 
Riccoboni  ) '’  a Leone  X.  P.  M.  Romam  fummo  Jhtdio  , & 
ampliffmo  premio  ad  ejus  fanitatem  tntandam  accerftus  apui 
eum  fummo  in  honore  fitit  : pof  mortem  'vero  ìpfius  Pontijìcis 
in  Patriam  reverfus  a Leonardo  Lauredano  Venetiarum  Prin~ 
cipe  non  folum  ad  ejus  airationem  pepe  adloibirus  ef , verum 
eriam  tamquam  eo  tempore  omnium  prxcellentìffmus  ad  curan- 
dum  inter  Cenomanos  ( in  Ottoicngo  fu  quel  di  Verona  ) 
Odetìmn  Larecbinm  fummum  Gallici  exercitus  Imperatorem 
viijjtis  . DeH’elTer  egli  venuto  a Roma  per  Medico  di  N.  S. 
parla  anche  AgoRino  Beazzano  in  una  Lettera  al  Bem- 
bo delli  24.  di  Novembre  i 5 19.  , la  qual  farà  ricordata 
altrove  per  contenere  più  notizie  di  un  altro  Archiatro 
Pontificio  : e ne  parla  pure  il  Monaco  di  Santa  GiulH- 
na  Pietro  Fiorentino  ne’ Dialoghi  , che  ha  lafciati  fcrit- 
ti  a penna  intorno  alle  cofe  Padovane  nel  modo , che  fe- 
guc  ,,  Mi  ricorda,  dilTe  allora  MelTer  Paolo  , haver  fen- 
tito  già  nominare  un  MelTer  Sperone  Medico  eccellen- 
tilllmo  , quale  folcva  Papa  Leone  X.  Tempre  tenere  ap- 
prelTo  di  fe  , e , fe  bene  mi  ricorda , udivo  dire  eflere 
Rato  Padovano , non  fo  fe  per  avventura  per  eflere  Ra- 
to di  tal  nome , folTc  ancor  di  voRra  Famiglia  . Quel- 


(«t)  Faccìolati  Faflt  Gymn,Patav.Par.i, 

pag^  ij7 

(^)  Orationum  V 7L  il.  Orai,  in  obitu 


Speronts  Speronii  rag. 

(0  Lettert  di  divtrp  al  Dtmho  • VcDC* 
zia  i$6o,  pag,  ii6. 
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lo , di  chi  voi  parlate , dilTe  Mcfler  Sperone , non  folo 
fu  di  noftra  Famiglia , ma  fu  quello  ItelTo  , che  mi  ge- 
nerò . Mefler  Paolo  , Non  poco  certo  gloriar  vi  potete 
di  aver  avuto  un  tal  Genitore , il  quale  non  folo  la  C?fa 
voftra  ha  onorata , e refa  illuftre  , ma  è flato  ornaircnto 
a tutta  la  Patria . „ Quella  iniìgne  tellimonianza  io  mi 
ricopiai  poc’anzi  in  Venezia  dalle  aggiunte  , che  Apollo- 
Io  Zeno  ha  fatte  al  MandoGo  , e delle  quali  ho  già  detto 
nella  Prefazione  . Partillì  da  noi  Bernardino  non  molto 
tempo  dopo  di  aver  curato  il  Lotrech  , cioè  nel  1 528.  , e 
fu  fepolto  nella  Cattedrale  di  Padova  , nella  Cappella  de’ 
fuoi  maggiori , col  qui  apprelTo  Epitaffio  , pubblicato  dal- 
lo Scardeoni  * , e dal  Porcellini  *’  , da’  quali  la  miglior 
parte  di  quelle  cofe  raccontali . 


I ■ .1.  I I 

9 C? 

BERNARDINO  . SPERONIO  . ALVAROTTO  | 
MEDICO  . NOBILISSIMO 
BARTH.  ET  . SPER  ET  . IVLIVS  . FILI! 

■ PIETATIS  . ET  . ERVDITIONIS  . ERGO  If 

Jf 

HgtWl  i n miri  i ■ r --ni  -,  ■■■■■■» 


Di  entelli  tre  figliuoli  ® , nati  da  una  Lucia  della  nobiliP- 
lima  Cafa  de’  Contareni  , Sperone  glorìam  majorum  fiipe- 
ravit  ; nè  v’  è chi  non  fappia  delle  fue  Opere . 

R r cir- 


(a)  dt  Antii^uìtatc  Uri!}  Patavii p.itf.  Ferrara  , che  fu  poi  unito  al  Canonicato  . 
(^ì  Vita  dt  Spenti  Spenni  prcmcfsa  porsedutn  in  Padova  da  Giulio  di  lui  Fra- 
ai  Tomo  v.  delle  Opere  di  lui  xi.  tcllo  ( Reg.To.LU.pag.tf.i.  7o.  XTiii. 

(0  Un  quarto  ne  ricorda  Clemente  VII.  pttg.  loo.  i,ei»i.J,  che  trovo  eflère  (lato 
di  nome  Paolo  nel  Marzo  del  >1  Famigliare  anche  di  Pie  IV.  (Arm,  XMl. 

qual  cedette  un  Beneficio  nella  Dioccu  di  Tom.  xiii.  p.  ni.J  . 


Digilized  by  Google 


314 


DEGLI  ARCHIATRI 


CLEMENTE  CLEMENTINI. 

LAftruc*,  il  Mangeti'*,  l’Eloy,  ed  il  Sig.  Brambilla  « 
dilcorrono  deirAmerino  Clementini  *• , che  il  Giulio  fa 
vivere  nel  1468.  Il  Moreau  ' fuppone , che  fcrivelTe  nel 
ijoj.  , e l’Aftruc  , feguito  dall’Aller  ^ , è d’avvifo  che 
della  fua  Cleinentia  facefs’egli  una  edizione  prima  di  quel- 
la, che  G conofce  del  iji 2.,  e forfè  nel  detto  anno  isof. 
giacché  il  Libro  fu  offerto  ad  un  Agapito  Archiatro  del 
Duca  Valentino  il  qual  Duca  colla  vita  del  Padre  per^ 
dette  quaG  tutto  il  fuo  potere  e grandezza  . Il  Giacobini 
afferma  che  quello  Clemente  G meritò  gli  elogj  diBloGo 
Palladio  , e di  Francefco  Giliano  . 

FERDINANDO  BALAMIO. 

Di  Ferdinando  Balamio  di  Sicilia  non  ci  dà  altro  il  Man- 
doGo  , che  la  citazione  dell’Opera  di  Pierio  Valeriane  , il 
quale  dopo  di  avere  diffufamente  narrata  la  Gngolar  paz- 
zia , ed  ollinazione  , per  cui  volle  morire  il  fuicida  Fran- 
celco  Priuli , grandiGjmo  Allronomo  , aggiugne , che  nè 
Ferdinando  Siculo , nè  altri  poterono  mai  perfuaderlo , 
ttiam  adalìis  intra,  dentìum  claujìra  fiahris , ut  cìhum  capere, 
aut  immijjìm  continere  vellet . Non  dine  il  cognome  di  que- 
llo Medico  il  Pierio  , e però  non  potè  dirlo  neppure 
il  MandoGo  : ma  io  l' ho  faputo  da  un  Breve  di  Clemen- 
te VII.  , 

(a)  <U  Mori.  Vtntr.  pag.  f yt.  (0  dt  mtfs.  Sangu,  in  Plturìt.  p.  ij. 

li)  Tom.  t.  Par.tL p^.  78.  (/)  Tom.  i.  BUI.  Mtd.  praH.p.  491. 

(c)  toc.  cit.  Tom.  il.  Par.  il.  pog.  14.  Q)  Anche  U Secrcurio  fuo  fu  detto 

(lÓ  Paolo  in.  alli  ;o.  di  Loglio  del  i}}8.  Agapito,  c lo  nomina  nc' Diat)  il  Bur- 
dìchiarò  Conte  Palatino  Lilio  Vittotio  cardo  f 7onr.xY.p*ig.lo.  i.p.  ij.  t. : ma 
Clcmentini  Chierico  di  Amelia  , che  io  chi  fa  che  il  Medico  non  folte  ad  un  tcro- 
non  credo  fia  Quel  Vittorio , che  nomina  po  ftelTo  Secrctario , fido  cuAodc  cosi  del 
il  Mandolìo  f' Reg.  Tom,  gtu.  p,  KuJ , corpo , come  dcU'animo . 
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te  VII. , dal  quale  ho  fioiilmente  imparato  , che  fu  Me- 
dico ancora  di  quedo  Papa,  e che  era  della Diocefì  di 
Girgenti  ' : l'ho  faputo  da’ Tuoi  Libri , dal  Giraldi  , e dal 
Mungitore  , che  , quantunque  ne  ignoralTe  la  Patria  , 
pure  perchè  conobbelo  per  Siciliano  , volle  inferire  un 
fufficicnte  articolo  per  elTo  nella  fua  Biblioteca , ricopia- 
to dal  Mangeti  •’ , e dall’EIoy , ed  in  poche  cofe  fatto  mi- 
gliore dal  Mazzuchelli . Mi  (I  è data  a vedere , non  ha 
molto  , la  edizione  , che  Antonio  Biadi  procurò  nel  1 53 
in  Roma  della  verfione  deiroperetta  di  Galeno  de  Ojji- 
bus  , fatta  d’ordine  di  Clemente  VII.  da  Ferdinando  , e 
dedicata  a Paolo  III. , con  una  Lettera , riportata  in  gran 
parte , ed  opportunamente  nel  Tomo  iil.  del  Catalogo 
de’  Codici  Greci  della  Laurenziana  <= , che  è un  fommo 
elogio  per  quel  Papa , lodato  madìmamente  per  la  co- 
gnizione , che  avea  delle  lettere  latine  . e greche  , in 
quibus  , colui  dice  , tantofere  excellis  , ut  quiiquid  non  fuerit 
grave  & elegans  offendat  tuarum  aurium  judiciutn  feritijjì- 
mum . Gli  Autori  citati  ignorano  quella  prima  Rampa  » 
e parlano  folamente  delle  poReriori  , che  mancano  di 
tal  dedicazione , e per  confeguentc  della  Roria  del  Li- 
bro . Nella  gran  raccolta  de’ Trattati  dintorno  a’Bagni^ù. 
ha  quello  de  Thermis  Patavinis  di  Lodovico  PaGni  da  Pado- 
va , che  nella  Lettera , che  lo  precede  fcritta  a Gio:  BattiRa 
RannuGo  in  data  de’  7.  di  Ottobre  del  i ^ ;i.  confeGTa  di  a- 
vere  già  mandata  una  tal’Opera  in  Rx>ma  ad  egregium  Virum 
Ferrantem  , Medicum  Pontificium  , qui  qttidem  a me  fer  litterat 
quajìerat , ut  de  tota  ratione  Balneorum  nojìrorum  ifjum  certio- 
rem  redderem:  e queflo  ripete  egli  eziandio  in  6n  del  Libro. 
Ferrante  Siciliano  lo  nomina  pur  il  Mauro  in  una  Lettera 

R r 2 a Gaii- 


(<■)  Appendice  num.  zciT. 
C^)  Tom,i,Par,i,piig.xxi, 


(f)  pai.  »i. 

id)  frenet.  tp.  Juntat  i JJ  J.p.  J»7.  *-54* 
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a Gandolfo  Porrino  de’  i6.  di  Decembre  i *,  collo- 
candolo tra’Poeti,  che  feco  intervennero  ad  una  lieta  cena 
del  Mufettola  . 

Ma  quel  Ftr Amando  di  Aragona  , o Aragonefe  , infigne 
Medico , e Conclavifta  de!  Cardinal  de’  Medici  dopo  Giu- 
lio , e del  Cardinal  Crfini  dopo  Leone  = , poi  Proto- 
medico nell’A.  i ^30. , e Conligliere  del  Collegio , ed  uno 
de’  Riformatori  degli  Statuti  nel  feguentc  , chi  fu  egli  , 
fe  non  quel  medefimo  , che  volle  anch’  efTere  chiamato 
Siculo?  Quello,  cred’io,  aver  provato  coll’inferire  nell’ 
Appmdicf'^  un  Breve  , fcritto  da  Pap-a  Leone  nel  x J14.  per 
liberare  il  fuo  Ferdinando  Aragonefe  , e la  moglie  dalla 
neceflìtà  di  litigare  ne’ Tribunali  di  Sicilia , dopo  che  n’e*- 
rano  partiti , e che  fi  trattenevano  in  Roma  . Ma  della 
moglie  fi  dee  egli  eflere  poco  dopo  diliberato , poiché 
Clemente  nel  Breve  accennato  lo  chiama  Chierico  , e gli 
dà  Benefìcj  . 

FRAN  CES  CO  DANDINI. 

^^he  Francefeo  Dandini  da  Cefena  adoperafie  la  Medi- 
cina a beneficio  de’ Papi  Leone  , e Clemenre  io  vorrei 
fi  potclTe  dimoftrare  con  migliore  autorità , che  quella 
non  è del  Belmonti , il  quale  in  quel  luogo  fleflb  , in 
cui  ha  alTerita  tal  cofa , ha  detto , che  Giovanni  Lodo- 
vico  Dandini  fu  Podeftà  di  Rimini , ed  Uditore  della  Ro- 
ta di  Lucca  nell’ A.  1462.  quando  il  Chiaramonte  * afll- 
cura  , che  quelli  da  Sant’Arcangelo  ( dove'  nel  partir  che 
fece  da  Siena,  riparolll  alcun  tempo  quella  illullre  Fa- 
miglia ) 

(a)  Sta  tn  le  raccolte  dall'  Mtfctll.  Tom.  Tilt.  ^rm.  i.  pag.  f 17.  c. 

Acanagi  pag.  151.  Arm.  tiii.  Tom. cxxii.  pag.iy^. 

(S)  Dìar.  Tom.  xxtit.  pog.  7.  f.  (d)  num.  lxxxviii. 

(0  Conclave  di  Adriano  VI.  fcricto  da  (v)  Hip.  C»finàpag.7ì7^  — ^ 

Africano  Sevcioli  oclTAtclÙYio  Vaùcu» 


Digitized  by  Googh 


PONTIFICI.  317 

miglia  * ) fu  chiamato  Governatore  , ed  Uditore  della  Ro- 
ta di  Cefcna . 

CRISTOFARO  DA  VOLTERRA. 
GIROLAMO  ACCOROMBONl. 
GIACOMO  DA  BRESCIA. 

A Medici  Mandofiani  per  Leone  X.  io  aggiiigner^  ora 
un  Crillofaro  da  Volterra,  Uomo  dabbene,  e bcn<;me- 
rito  del  Papa , e di  tutta  la  fua  Cafa , per  tellimonianza 
del  Cardinal  Giulio  de’ Medici  , che  nel  1513.  lo  racco- 
mandò per  certo  fuo  interefle  al  Magnifico  Lorenzo  = , 
Girolamo  Accorombonr  da  Gubbio  , del  quale  fonotui 
propollo  di  ragionare  altrove  , e Giacomo  di  Bartolomeo 
da  Brefcia,  cui  il  Pontefice  con  un  Morn proprio  deH’A.i  Ji  J. 
vendette  per  la  fomma  di  mille  ducati  d’oro  di  Camera 
certo  terreno  , o fuolo  , pollo  all’angolo  delle  due  Stra- 
de Siftina**,  ed  Alellandrina  ' , e vicin  di  un  Medico  Fe- 
bo , per  poterci  fabbricare  una  fua  Cafa  Quella  è in- 

dubi- 

(■>)  Fu  TCr  avventuri  effetto  dcT  defide-  P.  <T  Afflitto  C pae.io.).  Ma  Io  mi  ap- 
rio  , ch'e&a  vi  avea  lalciato  , e clic  dura-  poegio  il  racn  cu  io  pofso  a cosi  deboli 
va  tuttavia  , l’eleggere  , che  quel  Pubbli-  loltegni , 

co  fece  in  Aio  Pretore  Pompeo  Dandini , (c)  Appendice  num.  Lxxxru.  In  que- 

Fratello  del  Cai^dinal  Girolamo , il  quale  fio  ftcfso  tempo  era  in  Roma  pubblia» 
fi  portò  nella  Pretura  per  modo , da  elfcrfi  Lettore  di  Medicina  un  altro  Cri Aofato  di 
mciitaia  dal  Pontefice  la  conferma  per  un  Arezzo  , che  il  Giovio  , ed  il  Panvinip 
altro  ScmeArc  all!  li.  di  Dcccmbrc  del  nominano  nella  Vita  di  Leone  , e che  il 
1540.  (Arm.xì.1.  Tom.xix,  n.w'A.)  .■  Fabtucd  , preflb  il  Calogeri /.cit.  To.  xi. 
Alli  del  mefe  di  Novembre  di  qucfl'annu  pag.  117.  chiama  de'  Francucci . 
lo  avea  già  creato  Conte  Palatino  ( Reg.  (<0  Aperta  da  Sifto  negli  anni  1^4-  * 
Tom.  ccLix.  pag.  i)0.  I . I47I-  in  oggi  Borgo  Sant’Angelo  ( Tomo 

(.i)  Qualcuno  voiiebbe  pure  in  queAe  xxxviii.  uiverf.  Camtr.p.xo\.  t.  io8.  r. 
giunte  I due  famoft  Poeti  e Medici  Guido  top.  e tip.  Tom.  ixxxviit.  pag.  4S4.  t. 
l’oAumq  da  Pefaro , e Franccrco  Atlilli  da  Dtar.  Jac.  Volater.  ap.  Murai.  5,  R.  I. 
Sinigaglia  , che  furono  catiflìmi  a Papa  To.xxux.  pag.  ii-i.  ) .• 

Leone  , e fotte  ancora  il  rinomato  Aftro-  (rj  Cosi  detta  da  AlelTandro  VI.  cho 
lago  Giovanni  Abiofi  da  Bagnolo , per  non  l'aperfc  nel  149».  ornò  di  nuove  fabbri- 
fo  qual  cola , clic  il  Papa  dice  di  lui  in  un  che , c comandò  che  molte  delle  vecchie 
Breve  fetitto  per  trarlo  di  fcliiavitù  , come  fi  alzafscro  almeno  a fette  canoe  ( Lii.  1. 
può  vederli  prelfo  il  Cbioccarclli  C Scritt.  Bull,  de  Cur,  A.  ri.  pag.  i^.t.  J . 
di  Napoli  Tom.i.pag.x^i,J,  ed  il  Cli,  (/)  Tom,  ixv,  Diverf,  Corner,  p.  5<. 
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dubitatamente  quella , che  lì  Ila  in  piedi  anche  al  dì  d’og< 
gi  in  Borgo  nuovo  , accanto  al  Palazzo  Accoromboni , 
già  Rufticucci , una  delle  poche  Fabbriche  antiche , cui 
non  fia  fiata  impofia  pofieriormente  alcuna  mafchera , 
mofirandofi  tuttavia  così  bella , ed  elegante  , come  ci  ven- 
ne dalle  mani  del  fuo  bravo  Architetto  . L’ ifcrizione  , 
che  pur  vi  fi  legge  ancora  nella  facciata  laterale  in  que- 
fii  termini , e che  vuoili  aggiugnere  alle  Venete  , raccol- 
te da  Monfignor  di  Cirene  , 


LEONIS  X.  PONT.  MAX.  LIBERALITATE 
lACOBYS  BRIXIANVS  CHIRVRGVS 
AEDIFICAVIT 
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ci  conferma  la  difpofizione  del  detto  Motu  proprio , e rende 
buon  tefiimonio  della  modefiia  di  Giacomo , il  quale , feb- 
bene  fofle  dal  Papa  chiamato  fuo  Medico  e Familiare, 
volle  non  pertanto  in  un  monumento , che  poneva  alla 
villa  di  tutti , dirli  Chirurgo , che  tale  efier  dovette  . 

E veramente  di  Uomini  di  quella  profelllonc  avea  del 
continuo  bifogno  il  Pontefice  per  una  fillola  da  gran  tem- 
po venutagli  lotto  le  natiche  , a curar  la  quale  fu  efpreP- 
lamente  introdotto  nel  Conclave  dopo  Giulio  li.  un  Chi- 
rurgo cum  omnibus  injìrumtntis  ad  fcindendum  apojìema  , & 
ijìe  pojlquam  intravit  amplitts  non  exivit  , ficcome  narra 
Il  Oiariila  Gralli  ' : quantunque  un  altro  Diariila  anoni- 
mo 

(<)  Dior,  loc,  cit. 


* 
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mo  * racconti , che  quefti  fu  Giacomo  da  Brefcia  , e che  ne 
ufcì  il  giorno  medeumo  , nel  qual’era  entrato  . Tal  cofa 
però  non  folo  non  iftà  bene  colla  già  detta  , ma  nep* 
pure  coll’altra , che  dice  lo  ftelTo  Gradi , ed  un  altro  Ifto- 
riografo  di  quanto  fu  fatto  in  quel  Conclave  , cioè  che 
il  Cardinal  de’  Medici , che  fu  poi  Papa  , e che  era  ma- 
lato , quando  andò  a racchiudervifì , avede  da  principio 
portato  feco  per  Conciavida  cotedo  Giacomo . NelrA- 
godo  del  151 6.  fu  il  buon  Leone  in  fui  morire  per  tal 
ndola  , che  fi  era  aperta  in  cinque  luoghi  = , e fu  per 
eda  , che  nell’anno  leguente  il  Cardinal  Alfonfo  Petruc- 
ci  fi  avvisò  di  poter  infinuare  il  veleno  coll’opera  di  un 
valente  ed  ardito  Chirurgo  Battida  da  Vercelli , che  fer- 
viva  il  Fratello  di  lui  Borghefe  Petrucci . Ma  la  congiu- 
ra fu  feoperta , il  Chirurgo  fquartato , e rotta  la  gola 
al  Cardinale  . 

I due  Medici  invitati  a vegliare  fulla  falute  del  Sacro 
Collegio , entrato  ne’  Sfpti  affin  di  dare  alla  Chiefa  un 
Padore  dopo  quedo  Leone,  furono  Diofeoride  da  Vel- 
letri , e Paolo  Arelj  da  Fermo  , nominati  dal  già  citato  Se- 
veroli®,  e poco  dopo  da  Clemente  VII.  in  quella  Bolla, 
che  diede  nel  dì  della  fua  Coronazione  in  beneficio  de’ 
Conciavidi  ^ . Non  è pertanto  improbabile , che  cferci- 
talTero  quedi  la  lor  profedìone  anche  ne’  Comizj  tenutili 
per  detto  Papa  , a’  quali  però  intervennero  ancora  i Medi- 
ci Giacomo  Giacomelli , Tommafo  Cadamodi  , e Gio; 
Battida  de  Coro  di  Roma . Del  Fifico  Velletrano  pofTo 
dire  di  più  , che  fu  di  Cafa  Petrica  , e Cittadino  Ri)ma- 
no  , e che  nella  eccellente  Biblioteca  dell’  Archiatro  di 

Pio 

(d)  Mlfcell,  in  Anh.  Vaih.  loc.tit.  Guicciatilità  HiJI.d'lial.  LH.xiit. 

fag.  i%6.  t.  It)  toc.  cit.p^.  )i*.  ] J». 

(A)  MifitU.  Ton».  cixxiT.  ^f)  Diverf.  Corner,  i»,  LXXTiii,f.  it. 

(c;  Dior,  Tom,  tit.fog.fjf.t. 


Digitized  by  Google 


310  DEGLI  ARCHIATRI 

Pio  VI.  ho  fcoperto  una  fua  rariflima  Operetta  in  otta- 
vo , intitolata  , Uhilus  de  ordine  cibandi  : de  cognitiont 
naturA  Agritudinis  ; de  lapide  Reniim  . La  ftampa  fu  fatta 
in  Roma  certamente  , e al  principio  del  Secolo  xvi.  , co- 
mecché non  vi  lì  dica  nulla  di  tutto  ciò , e la  dedica  è 
al  Cardinal  Niccolò  Fiefchi  Padrone , c Compare  dell’ 
Autore  . Nc’  Cataloghi  de’  Libri  Medici  non  fe  ne  ha  al- 
cuno indizio , nè  forfè  fu  coteft’  Uomo  conofeiuto  dal 
eh.  Monfig.  AlelTandro  Borgia  , che  nella  Storia  di  Velie- 
tri  * parla  foltanto  di  un  Antonio  Petrica , Vicario  Apo- 
ftolico  di  tal  Città  fotto  Martino  V. , e di  un  altro  Anto- 
nio , Filofefo  di  gran  nome , che  fit  Medico  di  Mattia  Convi- 
vo Re  d’ Angaria , al  quale  il  Mancinelli  dedicò  la  fua  Ope- 
ra de  Poetica  virtute  •’  . Chi  fa  che  da  quello  non  di- 
fcendelTe  immediatamente  il  ConclaviftaDiofcoride  .* 


ADRIANO  VI. 


GARZIA  CARASTOSA. 

Adri.mo  VI.',  che  dalle  Fiandre,  e dalle  Spagne  traf- 
fe  feco  in  Italia  tanti  fuoi  Famigliati  con 

Nomi  da  fare  fpiritare  i cani  , ‘ ' 

non  volle  che  fi  avelTe  a defiderare  il  Medico  tra’ quelli; 
però  ci  venne  con  Garzia  di  Gundifalvo  Carallofa  , o 

de 

(.a)  fae.  ; tt.  (j)  pag.  (i/)  I Rcgidri  d' Innocenzo  Vili.  , di 

(c)  AcT cflb  il  celebre  Bzrcolonico  Mon-  AlcCsandro  VI. , di  Leone  X.  , c di  Cle- 
tagnana  giuniotc  dedicò  un  trattatcUo  de  mence  VII.  fiinno  fpcllo  ricordanza  di  Mi- 
ptftiltntia  , che  nunoreciteo  dea  lo  Scar-  cliejc  e di  Giovanni  de  Caradolà  , i quali 
denni  ( de  antiqu.  Vrhis  Patav.  p.  iti.)  , però  non  credo  avelTero  che  fare  con  Gar- 
c l'altro  pur  famofo  Medico  Gio:  BaccilVa  zia  , condolTiacchc  fodero  originaci  di 
EliCo  l’ Opera  de  prefagiis  Sjpientum  . altre  DioccC  . 
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de  Carrafton , detto  altramente  Garzia  di  Agrcda  , Luo- 
go della  Diocefì  Tarraconefe  , nel  qual  era  nato  . Fu 
Maertro  in  Divinità , e in  Medicina,  e Notato  Apoftoli- 
co  , e trovofli  in  Roma  al  fervizio  di  Aleflandro  \'l. , dal 
quale  fu  largamente  beneficato*.  Credo  però,  che  fé 
ne  ritornafTe  alla  Patria  fubito  che  quelli  fu  levato  dal 
Mondo  , e Io  argomento  dal  vederlo  rinunciare  per  mez- 
zo di  un  fuo  Procuratore  in  Ro.ma  nell’ A.  iji8.  un  co- 
tal  Beneficio  , che  il  Papa  unì  ad  un  Altare  , ch’elTo  avea 
fatto  , e dotato  nella  Chiefa  di  San  Michele  di  Agreda 
Ottenne  da  Adriano  alli  21.  di  Settembre  dei  1^22. 
n Commenda  l’Arcidiaconato  di  Cuellar  nella  Chiefa  di 
Segovia  , e la  Badia  di  Sant’Antonino  di  Medina  del  Cam- 
po della  Diocefi  di  Salamanca  , che  morendo  avea  lafciata 
un  Alfonfo  di  Garzia  del  Rincon  « , e per  la  fpedizionc 
di  tal  provvifla  fcriiTe  il  Papa  un  Motu  proprio  ^ , e pofeìa 
una  Bolla  alli  30.  di  Ottobre  per  allontanarne  .alcuni , che 
moftravano  di  averci  fopra  delle  pretenfioni  « . Fu  eletto 
anche  a Caftcllano  di  Oftiaalli  J2.  del  detto  mefe  e così 
a lui , come  alli  due  altri  Medici , che  or  ora  nominerò  » 
pagava  efso  Pontefice  ogni  anno  joo.  Fiorini  di  50.  Bolo- 
gnini l’uno s.  Giulio  III.  nel  giorno  ileiTo  della  Tua  Coronar 

S s zio- 


■(d)  Reg.  To.  XXII.  pag.  rpj,  To.  xiY. 
pag.  iSj.  r.  Tom.  lix.  pag.  71.  Tom.  ix. 
pag.  107.  t.  Tom.  xcu  pag.  yj.  t.  To.  xcil. 
pag.  iSjt. 

o)  Reg.  Leo.  X.  Tom.  cxi.^u.p.  jl. 
\c)  Reg.  Tom.  v.pag.xj9. 

(<0  Diveif.  Carnee.  To.  txxiii.p.  iv  t. 
(e)  Reg.  Tom.  i.  pag.  41.  t. 
if)  Diver.  Carnee.  Tom.  eie.  pag.  ly.  t. 
(g)  ibid.  pag.  io<.  I Bolognini  hanno 
Mai  rpeflb  , come  le  altre  monete  , varia* 
to  di  pefo  , e di  valore  . Ne'  Capitoli 
della  Zecca  della  Marca  dell*  anno  1474. 
Jrancefoo  Nicolai  di  Ancona  Zecchiere  lì 
obbligò  a batteee  , o faee  batttee  Bolo- 
gnini Papati  d’aegento  , de  valoee  de  fet 
Quateint  l'uno  , de  li  quali  ne  vadino  48. 


pee  Ducato  de  Cameea  ; et  Jiano  a la  Ugo. 
de  nove  on^e  , et  tei  quaeti  : Et  che 
d'ejfi  peji  una  libea  ad  eaxone  de  yx.  Bo- 
lognini cum  tei  quaeti  pee  ^afeuna  on^a 
(Diveef.  Carnee.  To.  XLii.  p.  4X.  ) . t la 
quelli  della  Zecca  di  Rema  dciranro  1487. 
Antonio  Altoviti  peomijit  cudeee  feu  ci:di 
faceee  Bononenos  Populei  de  aegento  va- 
loeis  /ex  Quateenoeum  peo  fngulo , quo- 
eum  Lv.  valeant  unum  Dutatum  auei  de 
Cameea  > et  fint  ejus  lige  , cujus  ejfe  de- 
bent  Caeleni  feu  Geojjirapales  : et  quod 

4(8. ~ pondeeent  unam  tibeam  : ad  quam 

eationem  unus  Bononenus  Popalìs  ponde- 
eabit  geanos  14.  cum  duobus  teetiis  aiteeiuj 
grani  ( ibid.  Tom.  xliz.  pag.llj.  ) . 
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zione  alli  22.  <^i  Fcbbrajo  dJ  if?o.  conferì  una  Parroc- 
chia nella  Dioccfi  di  Saianunca  a Garzia  Caricfcon  di 
nobii  famiglia , che  avea  già  avuta  alli  j.  di  Settembre 
dell’anno  precedente  da  Paolo  lil.  ’ . Se  quelli  è l’Ar- 
chiatro  di  Adri  ino  , dee  avere  da  principio  fervito  Alel^ 
fandro  in  età  affai  giovanile . 

GIOVANNI  ANTRACINO. 

Di  Giovanni  Antracino  ( farcbb’egli  mai  quello  un  Gre- 
cifmo  del  vero  cognome  di  fua  Famiglia  ? > da  Macerata 
Feltria  molti  elogi , ed  importanti  notizie  ha  raccolte  in- 
fieme  il  lodato  Signor  Lancellotti  in  quella  parte  delle 
Poelìe  del  Colocci , nella  quale  produce  varie  tellimonian* 
ze  onorevoli  per  elfo  , elfendovi  fra  quelle  un  epigramma 
del  Tebaidco  diretto  all’Antracino  , ed  al  Colocci  infie- 
mc  ; ed  ha  citati  i bei  verfi  , che  fece  per  la  Coriciana  , 
ed  un  palfo  del  Caro  , che  dice  averli  egli  in  fatto  di 
Medicina  Jtfurpata  tanta  autorità , che  febhene  comandajje  a 
roverfeio  non  ha  replica.  Trovo  che  polfedeva  una  Vigna 
lungo  la  Porta  Appia , la  qual  avea  abbellita  con  molte 
jfcrizioni  antiche  , che  il  Malocchi  riporta®,  chiaman- 
dolo Maeftro  Giovanni  da  Macerara  , come  nominavafi 
univerfalmente  . il  Giovio  nella  Vita  di  Adriano  VI. , let- 
ta già  dal  Mandofio  , raccontando  con  quanto  piacere 
fu  intefa  per  Roma  la  morte  del  Papa  , Icrive , Non  de- 
fuere  petulantijjiini  juvenes  , qui  Johanni  Antracino  , Ponti- 
ficis  Medico  , pojìes  fefìa  fronde  per  inteinpefìam  nodem  pro- 
tinus  exornarent , cum  titillo  unciaìihus  litteris  fcripro  in  hac 
verba  LIBERATORI . PATRIA  . S.  P.  Q^R.  fcilicet  ut  eo^ 
joculari  elogio  non  Medicus  uti  imperitus  , aut  veneficus , fed 

Ma- 
ia) Rtg.  Jul.Jll,  Tom.  XXXVI.  p.  n.  (0  pag,  171,  t,  17}.- 

W pag-  lU 
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MjjeJìtis  ipfa  San&iJJìmi  Pontificis , qui  falufari  cenfìtra  , liti 
digmim  erat  Principe  ChriJìLina  , %)rbem  , atqtie  Aiilam  pro- 
brojìs  vitiis  repurgare  cogitajjet , non  obfcure  carperettir  . 

Ma  quella  infamia , che  non  poterono  dargli  le  Sa- 
tire di  Roma , che  il  Papa  , e non  il  Medico  mordevano  , 
la  ebbe  da  Ortenfio  Landò  , il  quale  ne’  curiofì  Libri 
de’ Cataloghi  a varie  cofe  appartenenti,  il  rifpofe  fra  gli  1^9- 
mini  perfidi  della  età  fua  , narrando  , che  quefio  Medico 
di  Papa  Adriano  fece  fembiante  di  vifitare  Mejfer  Piero  degli 
Hìppoliti , & pai  l'uccife  dandogli  due  pugnalate  nel  petto  * . 
Iddio  ne  fcampi  da  fomiglianti  tradimenti . Ma  vorrem 
noi  credere  tanta  fceleratezza  neU’Antracino  al  folo  udirla 
dal  Landò  . Chi  è egli  mai  coftui  fe  non  un  trifto  Uomo  , 
ed  apoliata  , che  ha  fparfa  nelle  fue  Opere  tanta  irreligio- 
ne , e malignità  , che  furon  perciò  proferitte  fenza  ecce- 
zione •*?  Abbiali  adunque  miglior  concetto  di  quello  Ar- 
chiatro , il  quale  fervi  di  llimolo  al  Vigo  per  comporre 
la  Pratica  .copiofa  , e ne  procurò  anche  la  Aampa  , cui 
pofe  al  principio  una  fua  Lettera  al  Lettore  , augurandoli 
quello  , che  poi  avvenne  , cioè  che  "Johannes  hic  tota  legere^ 
tur  in  Orbe  tanto  , quanto  divinus  ille  Concerraneus  fuut  Simon 
Genuenfis . Ad  elfo  dedicò  il  Vigo  medelimo  il  Trattato  de 
Morbo  Gallico  con  una  Lettera  troppo  per  lui  importan- 
te , ed  onorevole , la  qual  fi  merita  di  elTere  per  la  più 
parte  riportata  , avendoli  da  elTa  alcune  cofe  della  vita 
fua , che  da  niun  altro  monumento  fi  hanno  . Clarijfimo 
D.Johanni  Antracino  Maceratenfi  , Compatri,  optimo  Philo~ 
fopho  , & Medico  ìnfignì  . Cum  ego  jam  multos  annos  , Ma- 
cerata , Clartjfme  Compater  , & Frater  obfervandijftme , fin- 
£ularem  tuam , incredibilemque  dofìrinam , miram  tngenii  per- 

Ss  2 ’ fpi- 

(a)  Lii.  ir.  par.  U7-  . chi  Scoria  lite.  Tom.  TU.  Par,  il.  p.  l^^. 

(i)  Vedi  M.  Cleinent  Bihtioch.  curìtu-  t fegg, 
ft  Tom,ri.fag.^H. , c il  Cavai  Tinbof- 


Digitized  by  Google 


3^4  DEGLI  ARCHIATRI 

fp’ciiifatein  , judicri  uà  reciitudinem  , & gravitattm  quam 
in.ixbn.vn  fsniptr  cognoverim  , expertufque  etiam  féip/JJìme  fue- 
rìiu  in  mnltomm  Principum  curationibiis  , ubi  fepius  una  in- 
terfuimus  , quantum  non  folum  theorico  , fed  ttiam  munire 
frabVco  ixcelles , & prajìes , non  temere , nec  profeflo  ab  re 
Opus  , qnod  de  Chirurgia  compofui  , tibi  cafligandum  exco- 
lendumque  credidi . . . Vifum  ejl  ntihi  hunc  quoque  ( Tradla- 
tum  de  Morbo  Gallico  ) ad  te  magni  judicii , maximaque 
experientia  Virum  & mittere  , & eumdem  tibi  pnt  omnibus 
idcirco  dedicare  . Qjàppe  qui  Padiia  primum  , deinde  Roma 
tot  annos  medicas  dijciplinas  publice  ac  pulcerrime  legeris  , for- 
tunatijjìmeque  exercueris  &c.  Rifponde  TAntracino  con  mol- 
ta eleganza  , e loda  l’Opera  del  Vigo  grandemente  . Que- 
fti  gli  dedicò  pur  anche  la  Pratica  detta  compcndiofa  , c 
nella  Lettera  , fcrittagli  da  Tivoli , come  già  accennai  nel 
ljl5.  , lo  fai uta  qual  Dottare  in  Medicina  p-ejìantijpmo , c 
gli  dice  per  ultimo  , Vale,  & Scholares  tui , qui  dhnidium 
anima  tua  ejje  folent . Ad  una  tal  Lettera  fuccede  quella 
di  Giovanni  al  Vigo  da  Roma  alli  14.  di  Marzo  del  i ;i7. , 
cd  un’  altra  pur  Tua  al  Lettore  (I  trova  premefTa  al  Com- 
pendio della  Chirurgia  di  Mariano  Santi  da  Barletta , già 
fuo  DifcepoJo  * , llampata  in  Lione  nel  1521.  appreflb 

alle 

(a)  llTafuri  ( Senti,  di  Napoti  To.til.  morte  , e del  fepolcro , che  ha  alla  Mi- 
Pur.  i.  pae.x^i. } , ed  il  Tiratràrchi  ( To-  nerra  eoa  qnclV  Eiomo  , ftampaco  già  da 
mo  TU.  Par,  il.  p.  Ip.  ) dicono  Tolo  , che  Moolignor  Galletti  ( Infer.  Rem,  Tom.  il. 
fu  il  Barletta  Scolare  del  Vigo  , e non  tn-  pag.  jàt.  J , 
che  dclTAniracino  ; oc  parlano  della  Tua 


« 

« 

« 

» 

« 

« 


CAESAK  SANCTVS  PHISICVS  ROMA* 
MARIANO  SANCTO  BAROLITANO 
PATRI  MEDICO  AC  PHILOSOPHO 
CLARISS.  OPT.  MER.  P.C. 


» 

» 

» 

» 


orgitized  by  Googic 


PONTIFICI-  325 

alle  accennate  Opere  del  Chirurgo  Genovefe  . Il  Ch.  Sig. 
Tirabofchi  lo  dà  per  Medico  anche  a Clemente  VII.  • , e 
faprà  egli  il  perchè , giacché  io  di  quel  tempo  non  fo 
altro  , fe  non  che  nel  Tacco  di  Roma  fi  ricoverò  in  Cafa 
del  Cardinal  Andrea  della  Valle  , partigiano  de’  Colonne- 
fi  , col  Re  di  Cipro,  e con  molti  Vcfcovi,  e Prelati, 
a’  quali  fu  poi  impofia  una  contribuzione  proporziopata 
al  lor  grado  per  k ficurezza  , in  cui  vilTcro  ' , e che  nel 
1J31.  ebbe  mano  alla  correzione  degli  Statuti  del  Col- 
legio, del  quale  fu  Protomedico  generale  nel  1S3J.  Si 
aggiunga  un  Uomo  di  tanta  celebrità  al  Catalogo  degli 
Scrittori  Italiani  del  Mazzuchelli , e de’  Profeflbri  dello 
Studio  di  Padova , e di  Roma  del  Facciolati , e del  Ca- 
raffa , avendolo  tutti  fcortefemente  preterito  _ 

FRANCESCO  FUSCONI. 


Il  Dottor  Fiifconi  ( nominato  alcuna  volta  malamente 
Frafcomi  ) da  Norcia*^,  Scrittore  dcU’Archivio  della  Cu- 
ria Romana  , è il  terzo  Medico  di  Adriano  ( di  Clemen- 
te VII. , e di  Paolo  III.  dice  il  P.  Fortunato  Ciucci  * ) , 
che  Amato  Lufitano  ^chiama  Medico  ftmigenitijjìmo , c che 
ricorda  ficuramentc  Marfilio  C.ignati  nell’  Opera  , che 
pubblicò  l’A.  1599.  de  aeris  Romani  falubritate , nella  qua- 

\ le 


(d)  toc.  cit.  paf.  tx. 

(i)  È ruprammo<]o  lagrìmevolé  il  cito 
occorfo  allora  allo  infelice  Medico  Baicilla 
Eormicini , che  rimafe  privo  della  moglie 
di  14.  anni , e di  tre  figlìuolini  QVI  0E5 
PARI  FATO  lt<nrRA  MENSE»  POST 
EXECRABILEM  DIREPTIONEM  O- 
BIERVNT  , come  narra  egli  medefimo 
al  fepolcto  , che  pofecli  in  Santa  Barbara 
«c* Librari.  V.  Galletti  /oc,eic.pa^.  jito. 

(r)  Vedali  quella  Tafsa  nella  Storia  di 
Cala  Boceapaduli  pag,  6f(. 


(J)  Non  (o  fe  Ila  egli  ^ucl  Franctieo 
Tilico,  che  il  Card.  Grii^di  ebbe  fcco  con 
un  Demetrio  Medico  , e con  un  Giacomo 
da  Norcia  nel  Conclave  , che  li  tenne  do- 
po la  morte  di  Leone  X.  ( Sevcroti  /.  cù. 
Mattinclli  Diar.mis.  Tom.  xxir.p.  {4.^ 
Demetrio  lii  di  Monte  Alcino-,  e vide  an> 
che  i Conclavi  làctiQ  dopo  Marcello  IL , 
c Paolo  IV. , (iccome  dicono  le  Bolle  di. 
quello  Papa  , c di  Pio  IV. 

(O  Scoria  mn.  di  Norcia  . 

(/)  Curation.  mttUcinal.Cent.iil.  cur.i, 
in  Schèi.- 
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le  riferifce  , che  cinquanc'anni  fa  a’  inalati  di  mali  autun- 
nali fi  dava  alTai  poco  a mangiare  , e che  Francifcns  e 
Nnijìa  prhnut  omnium  ( quos  novimus  & fama,  ejl  ) animaci-- 
vertit  infalubrem  effe  vifius  illam  ralionem  , quam  Medici  f af- 
fini it^ris  Lìiidabanc , & ex  ea  pliires  , qtiam  vi  morbi  peri- 
re : qmmobrem  aitfits  etgros  tiberitis  nutrire  , oblatii  contiifis 
carnibiis  , cr  plenioribus  fiercuUs  , magni  Medici  nomea  in  hac 
'Urbe  , & opes  magnas  confiecutus  ejì  : qtiem  imitatus  Alexan- 
der Petronius  &c.  Per  quelle  grandi  ricchezze  pecuniofio 
diflelo  Monfignor  Giovio  nel  Maggio  del  1547.  in  un  afiai 
fellevolc  Lettera  inedita’  al  Cardinal  Farncfe  , di  cui  dee 
il  Fufconi  clTere  flato  Medico  , e della  fua  Famiglia  . Do- 
po di  avere  il  buon  umore  di  quel  Vefcovo  chielli  con 
efsa  danari  al  Cardinale  , fi  raccomanda  perchè  glieli  man- 
di fubito,  fie  volete  che  io  fia  finello  con  la  penna  in  mano,  e 
vivo  per  dar  la  vita  longa  a voi  altri  Signori  più , che  non 
darà  il  pecuniofio  Norcia  . 

A*  fervigi  di  cofiui  volendo  Adriano  mollrar  gratitu- 
dine con  un  Motti  proprio  degli  8.  di  Maggio  1523.  ordinò 
gli  fofle  venduta  al  prezzo  di  due  mila  ducati , valutati 
a dieci  Carlini  di  moneta  vecchia , una  Cafa  nel  Rione 
dell’Arenula , fabbricata  da  Ugone  Spina  Uditor  di  Ro- 
ta , ed  Eletto  di  Bagnorca',  il  quale  col  morire  fenza 
tcllamento  fece  sì , che  la  fua  roba  venilTe  in  poter  della 
Camera**  . Clemente  VII.  dovette  confermare  al  Fufconi 
cotclla  vendita  con  un  fecondo  Motti  proprio  del  primo  di 
Giugno  del  1524.  , e frenare  in  cotal  guifagli  Uditori  di 
Rota  , i quali  , pretendendo  di  lor  diritto  la  Cafa  , e tutto 
quello  , che  fu  di  Ugone  , ne  lo  aveano  , feguita  la  morte 
del  Pontefice , cacciato  , e tolti  dal  lor  luogo  i mobili , 

che 

(<)  Tom.  xm.  delle  Lettere  de'  Ptinci-  (e)  all!  io.  di  Decembre  i f ii.  A3.  Con- 
fi ec.  nell  Arcbivio  Vaticano  pjg.  )i).  fi/lor.  Tom.  ctiii.  p.’g.  »l.. 

ii)  Amato  Lulitaoo  loc.de.  (<0  Diverf,  Coma.  Tom.  ixxir.p.  i> 
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clie  vi  erano  ; e pernii fegli  eziandio  di  andare  da  fe  me- 
defimo  a prenderne  nuovamente  il  poirefTo  * . Così  con- 
fermogli  a' 26.  di  Novembre  i la  Badia  di  San  Mar- 
tino della  Diocefi  Aquilana,  datagli  da  Adriano  alli  af. 
di  Febbrajo  1523.  , mancato  che  fu  Lorenzo  de  Petro- 
qiie'’,  e l’Arcidiaconato  llelTo  dell’Aquila',  che  rinun- 
ciò ad  un  Benedetto  de’  Benedetti , che  alli  i 5.  di  Gen- 
najo  I J2  J.  fu  obbligato  a pagare  ad  eflo  una  penfione  . 

PolTedeva  il  Palazzo  , in  oggi  de’  Pichini , prelTo  al 
Campo  di  Flora  , ed  in  elTo  pofe  le  Statue  del  Meleagro  , 
che  palfava  allora  per  Adone , e che  tanto  onorali  Mu- 
feo  Vaticano  , di  una  Venere  belliffima. , e del  Buono  Even- 
to con  lo  fpecchio  da  una  mano , e con  un  mazzo  di  fpighe 
dall’altra,  llccome  racconta  l’Aldrovandi  * , che  le  ^vea 
vedute  vivente  il  lor  Padrone  , dopo  del  quale  paflarono 
colla  Cafa  in  potere  di  Adriano  Fufconi , Vefcovo  di  Aqui- 
n.o*^,  che  dee  efTergli  (iato  nipote,  figlio  per  avventura 
diVefpafiano,  FIDE  ET  NOBILITATE  PRAESTANTIS- 
SIMI , come  dicefi  dalla  figliuola  B ittilia  , che  gli  fece 
un  depofito  nella  Chiefa  della  Minerva  nclijdi.s.  Alli 
19.  di  Gennajo  dell’anno  ifso  in  età  molto  avanzata,  e 
colla  opinione  di  elTere  il  più  valente  Medico  , che  fofie 
allora  in  Roma  , entrò  ne’  Comizj  , che  fi  celebravano 
per  la  morte  di  Paolo  , alHn  di  medicare  il  Cardinal  Ri- 
dolfi  , malamente  curato  da’fuoi  Profefsori , e fi  trattenne 
in  quel  luogo  alcun  poco-,  dixirqiie  publice  eos , qui  in  Con- 
clavi 


(a)  iiìd.pag.  iij.  ii^ 

(i)  Rig.  Clcm.  VII.  Tom.  ly.p.  xij. 
(c)  iiiid.  Tom.  y pjg.  i<i. 

(<T)  iHd.  Tom.  CLXxxt.  pag.  i j. 

(ri  DtUt  Statue  pag.  Uq  dc!l»  edizio- 
ne di  Venezia  del  itfé.  ìn  una  Lettera  al 
Conte  Niccolò  d‘  Arco  fi  parla  di  quello 
Adone , c fi  dice  che  il  Furconi  tcnevalo- 
quali  da  più  di  tutte  le  altre  Statue  . 
t/;  Lo  dico  per  avete  veduta-  una  /iam- 


pa  del  Meleaqro  , fatta  dal  Lafrcri  nel 
in  Rran  tosilo , ecui  Torto  la  feguen- 
tc  ifcrizionc  : Siuiatacrum  in  Aeaibus  Ha- 
drlani  Epifiopi  yi  ^uinatis , omnium,  qua 
matti s di  itine  a nii  eruta  funi  , integerri- 
mum  . Prcfto  di  lui  nomina  quella  Statua 
andic  Flaminio  Va  ca  nella  Tua  celebre 
Lettera  ai  S4. 

(g)  Seraiùr,  Monum.  pag.tjé.. 
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cLivi  erant , in  xgiitiidinem  cafuros  ^ropter  atris  corruptlomm  7 
& unìvtrfalem  ciboniin  indigejìionein  : qnare  ca'vtrem  omnes , 
ntrarfntque  Reverendiffimi  Domini  cito  Pont^cem  creare  * . 

Egli  è quello  un  pariare  d’Uom  libero , e dabbe- 
ne, e (Icuro  dell’arte  fua  , qual  dee  probabilmente  eP- 
fere  flato  coteflo  Archiatro , cui  perciò  Benvenuto  Gel- 
lini  nella  Vita  fua  propria  ha  fatto  fare  così  bella  com- 
parfa,  a diflerenia  di  quali  tutti  quelli  , che  vi  nomi- 
na , infamati  il  più  delle  volte  per  una  maniera  alTai  Ara* 
na  , e piacevole  . Così  potelli  recitar  ora  tutto  il  raccon- 
to , che  gli  appartiene , come  fono  certo , che  farei  o- 
nore  ad  effb  , e darei  diletto  a chi  legge  ; ma  perchè 
egli  è troppo  più  lungo , che  non  fa  meflieri , mi  con- 
tenterò di  accennar  brevemente  le  cofe , che  importano 
maggiormente  al  mio  intento , e tutte  colle  parole  flefl- 
fe  del  Biografo  . Soprapprefo  coflui  da  grandijjìma  febbre 
al  principio  del  Pontifacato  di  Paolo  III.  , fece  chiamare 
i primi  Medici  di  Roma  , infra  i quali  fi  era  un  Maefifo 
Francefeo  da  Norcia , Afedico  vecchijfimo , e di  maggior  ere» 
dito  , che  aveffe  Roma,  Il  mal  crebbe  a tanto  , che  i Pro- 
felTori  lo  tennero  per  ifpacciato  ; non  però  il  Norcia , 
il  qual  difle , irfinche  vi  è fiato  , chiamatemi  a tutte  l’ore , 
e mandate  per  me , che  io  verrò  a ogni  ora  della  notte , che 
più  grato  mi  farebbe  di  campar  cojlui , che  qualfivoglia  Car- 
dinal di  Roma  . Accadde  frattanto  che  il  Cellini  ebbe 
uno  fvenìmento  grandiffimo , ed  un  fuo  famigliare , veduta 
che  non  fi  rifentiva , corfe  da  quel  valentìffimo  Z^omo , pre- 
dandolo di  venir  Cubito  a trovarlo,  che penfava  ch’eifofr 
Ce  morto  . Quefli , ch'era  eollorofijfimo  , rifpofe , Figlio , che 

penfi 

(«)  Condirvi  lui.  III.  MifeiU.Arm.jx.  confronto . che  ne  ho  fiicte  eoo  que'  dae 
7oin.cxxii.  p»;.  ti.t.  LaStoria  di  quello  fquarci  , ch‘ e&o  ci  ha  dati  nelle  ooceal 
Conclave  è oivecÀ  ^ quella  dillcra  da  Tomo  i,  delle  I.cc(erc  de  Poggiano  p.  ya. 
un  altro  Scrittore , che  poTiedeva  il  F.  La-  t tia. 
lomarlici , liceomc  ho  potuto  taecottc  dal 
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j>enji  tu  ch’io  faccia  a venirvi  ? s’egli  ì morto  , a me  duole 
egli  fiìi  > che  a te  : fenfi  tu , che  colla  mia  Medicina , venen- 
dovi , io  gli  pcjfa  foffiare  in  culo  , e rendertelo  vivo  ? Tut- 
tavia mandolli  per  allora  alcun  rimedio  , e la  mattina  per 
tempilllmo  vi  andò  egli  ftcflb  , e difle , che  lo  voleva  cam- 
fare  ad  ogni  modo  , e dato  mano  allo  fcrivere , fece  profil- 
mi , impiajìri  , lavande  , unzioni , e molte  cofe  inejìimabili , 
poi  col  vifitarlo  quattro  o cinque  volte  il  giorno  , portan- 
dogli del  continuo  nuovi  rimedj  , e durando  più  fatica  che 
inai , lo  liberò  da  una  infermità , che  non  pareva  pojfihile 
di  venirne  a fine^ 

Ma  la  virtù  di  così  eccellente  Medico  fu  per  elTere 
violentemente  fpenta  due  volte  ; la  prima  vivendo  Papa 
Leone  , e la  feconda  allorché  vacando  la  Cattedra  dopo 
Adriano  , fu  gravemente  ferito  da  un  fuo  Paefano  Marino 
Ranieri , che  lo  avrebbe  anche  uccifo  del  tutto  , fe  a tem- 
po non  folTe  venuto  a foccorrerlo  il  fuo  Nipote  Baldeflar 
PalTerini , e non  avelTe  per  ultimo  Bartolomeo  Fufconi, 
di  lui  Fratello  , privato  di  vita  l’alTalitore* . Quello  Bar- 
tolomeo attefe  Umilmente  alla  Medicina , e fu  Protome- 
dico del  Collegio  nel  , Gccome  lo  fu  nel  i$7t. 

(nel  1^72.  lo  colloca  il  Catalogo  llampato  ) Pietro  Gi- 
rolamo Fufconi  Norcino , fratello  , o figliuolo  di  alcun 
de’  due  nominati , il  quale  nel  Decembre  di  tal  anno  e- 
lelTe  un  Favorino  Aromatarj  di  Affili  a Vice-Protomedico 
per  TUmbria , Marca , e Biomagna  , ed  era  forfe  anchi* 
clTo  negli  anni  trafcorlì , per  quello  , che  io  dirò  , flato 
Archiatro  di  Paolo  IV.  Ad  un  Gio:  Battilla  Fufconi , che 
gli  avea  mandati  de’  Semplici  della  Montagna  di  Norcia., 
fcrive  nel  1579.  Girolamo  Catena»- 

T t CLE- 

[ (4)  tJivirf  Canur.Tom.  ixxy.  p.i4%.  ecxxxyii.p.fi.  To.ccxxxyitl.p.xu,  t, 
iiU,  Tom,ccxux.  pag.  1)1.  Tom,  (0  Lctttrtpag.  3)4. 
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CLEMENTE  VII. 

^)cto  Medici  ebbe  attorno  a fe  Clemente  VII.  in  certa 
fua  malattia  , fatta  celebre  dal  Berni  colla  deferizione  del 
voto  , che  quegli  guarito  appiccò  a noilra  Donna  , 

Qnefl'e  un  voto , che  Papa  Clemente 
A quejla  nojlra  Donna  ha  foddisfatto  , 

Perche  di  man  d’otto  Medici  a un  tratto 
Lo  liberò  viiracolofamente . 

Sei  ne  conta  il  Mandofio  ; ma  io  ho  già  detto , che  nè 
il  Dandini , nè  il  Gatmicci  Hanno  nel  Ruolo  con  molta 
lìcurezza;  e da  quelto  poi  ha  il  Niceron  * tolto  del  tutto 
il  Giovio , con  dire , che  il  Mandofio , del  cui  fentimen- 
to  ha  ciò  non  oHante  voluto  efierora  il  Signor  Brambil- 
la ’’ , vel  pofe  fenza  cercar  di  Papere , fe  veramente  ci  dorea 
eflere , o nò , vogliofo  foltanto  di  aver  gente  per  la  fua 
Scena . Non  ha  egli  certamente  altro  titolo  nelle  Bolle 
di  Leone  , e di  Clemente  , che  di  Chierico  di  Como  , e 
di  Cavaliere  di  S.  Pietro  . Ma  non  fi  rimarranno  vote  per 
quello  le  lor  fedie  , ed  io  farò  che  il  numero  degli  Archia- 
tri Clemeucini  palli  oltre  a quello , che  Ha  nel  Sonetto . 

ANDREA  CIBO. 

Andrea  Cibo  , o Cibbo  , come  anche  fi  nomina , ebbe 
fua  origine  , non  già  da  Malfa  di  Carrara , per  quanto  dice 

l’Au- 

U)  AUmoim  de,  Tom.  xxj.pag.  );8.  (.i)  loe,  eie.  Tom.  t.  Prc/j^.paf,  sxiz. 
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l’Autore  del  Catalogo  de’ Protomedici , ma  dalla  Terra 
della  Fratta  * nel  Perugino  ; e ben  fi  dee  egli  difiingucre 
da  altri  due  foggetti  dello  fteflo  nome , e cognome  , e 
fuoi  contemporanci,  1’ uno  Canonico  di  Genova , e Ni- 
pote d’innocenzo  Vili  l’altro  Vefcovo  di  Terracina® . 
Fu  il  nollro  Cibo  Lettore  nella  Univerfità  della  fua  Pa- 
tria dall’anno  1519.  aliyai.,  e fece  , fecondo  il  CrifpoJ- 
ti , da  Medico  a Clemente,  e a Paolo  111.  , con  cui  fi 
trovò  eziandio  nel  viaggio  di  Nizza , e , fe  fu  pur  in  quel- 
lo di  BulTeto  , di  lui  parlerà  una  Lettera  , che  fcrifse  da 
Parma  alli  1 5.  di  Giugno  i 543.  Carlo  Gualteruzzi  al  Bem- 
bo , la  qual  efifte  in  un  Codice  della  Biblioteca  Barbe- 
rini ** . Lo  nomina  ficuramcnte  un  altra  Lettera  , che  l’A- 
retino mandò  al  Ricco  nell*  Ottobre  del  1553.*,  nella 
quale  il  Canano , di  cui  fi  dirà , è chiamato  dei  Virtuofi 
ageme , ed  il  Cibo  fecura  fanitk  degrinfermi  . Lo  Stampar 
tore , che  non  fi  avvide  dello  aver  ivi  un  Uomo  per  le 
mani , ha  fcritto  cibo  , e fatto  divenire  quel  luogo  inetto , 
ed  ofcurillìmo  . 

Nel  1J37.  gli  venne  voglia  di  fabbricare  in  detta 
Fratta  una  cafa  per  comraodo  di  coloro  , che  in  gran 
numero  pafsavano  per  efsa  nel  venire  a Perugia  , e nello 
andare  in  Tofcana , e fi  adoperò  infieme  col  Fratei  fuo 
Lorenzo  perchè  agli  otto  di  Giugno  fofie  dal  Camerlin- 
go  fatta  immune  da  ogni  impofizione  , e pedagio  * . Alli 
30.  di  Ottobre  del  1J42.  gli  fu  data  in  enfiteufi  una  bot- 
tega , che  fpettava  alla  Camera , porta  fulla  minor  Piaz- 
za di  quella  Città  , e contigua  alla  fua  cala , per  cui  pa- 

T t 2 gava 

(<»1  Alli  n.  di  I.u"lio  del  ifff.  fu  fatto  (c)  Ugfielli  Tom.t.p,  ii».  chbe  forfè 
Cjliclbiio  di  tal  Luogo  un  Bino  Cibo  di  tal  cogl  omc  dal  Pontefice  Innoccnro  , 
Perugia  { Àrm,  xxaix.  /"j.  Lxii.  ;>.iOf  J.  liccoinc  lo  ebbe  un  altro  Vefeoto  diluii- 

(*  Rrg.  Inno:.  ^111.  Tom.LX.  png.tn,  gno  f . Luca  Borfiani  ibid.p. Tio. 
Tom.ixvii  p.xtr.  Lev-i.X  /um.  xcvi.  (a)  num.  Ifif.  pag.a\f. 
pog.  XX.  t.  Tom.  cxtx.p.  6^.  Tom.cxxu.  (t)  Lìh.  vi.  ■ .fg.  iHi,  t. 
pog.  94.  (.  (/")  VivtrJ.  Canur.  Tom.Ql1.  p.tj.  t. 
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gava  in  ciafcim  anno  un  piccia!  canone  * . Ripatriò  nel 
IJJ7.  dopo  di  avere  in  Roma  ferviti  anche  i Papi  Giu^ 
lio , e Marcello , come  nel  filenzio  de’  monumenti  Va- 
ticani pretende  Cefare  Alefìì^:  ma  nel  1562.  trovandoli 
un’altra  volta  in  quella  Città,  vi  fu  nominato  Protome- 
<Ìico  generale  del  Collegio  , del  qual  era  Notaro  nel 
1569.  Pietro  Filippa  Cibo,  Chierico  Perugino,  tenen- 
do allora  il  Protomedicato  Fabio  Amici  Romano  . Nel 
IJ6J.  fi  ricondufse  Andrea  di  bel  nuovo  in  Patria-,  nella 
quale  quali  decrepito  levolfi  di  terra  alli  17.  di  Maggio  del 
1S76.  Fu  lodato  con  orazion  funebre  da  Orazio  Cardane- 
to  , e fepolto  nella  Cattedrale  di  San  Lorenzo , dove  due 
anni  prima  fi  era  efso  medefimo  fatta  quella  memoria  ^ 


a 


Ù 


MDLXXIllI 
AND.  C IB.. 
A.  AE.  LXXX. 
POSVIT 


Q 

r 


& 


Dà  una  Lucrezia,  morta  alU  17.  di Febbrajo i J78.  ebbe 
più  figliuoli  mafchi,  e femmine,  de’ quali- Lavinia  andò* 
moglie  di  Aleflandro  degli  Oddi  nel  i J79* 


(a)  j4rm.  xxxiii.  Tom.  iV.  pag'9%.  t, 
K)f:  ui.  Tom.  3(uil.  pag.  6. 

(i)  Etogj  nss.  pag.  f%. 

(c)  Div.  Corner.  Tom.  ccxiii.'  p.  t\ 
}4el  Caulogo  <lc’  Protomedici  generali 
coflui  non  c in  tal  anno  , e vi  fi  trova  fo- 
lamcntc  negli  Anni  t^66.  c 1570.  ; e cosi 
QOQ  vi  YiUaù  da  Tmi, 


^JV- 

lodato  nell'Erbario  del  Durante  C Tomo' 
ccxxt.pag.f.  t.  Tom.ccXL'nn.  p.xé^e.jM- 
nel  i5«7.  Stentilo  Cerali  { Tom,  ccxxix. 
pag,  170  t.  J ,c  nel  iéoi.4'Archiatro  d’in- 
noceivzo  IX.  , c di  Clemente  Vili.  Odo- 
ardo  Lopez  , i quali  però  fi  veggono  col- 
locati in  altri  anni , ed  il  primo  c maU* 
mente  detto  SicUiano  « 
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ANDREA  TVRINI. 


Una  Bolla  di  Paolo  III.  * , ed  altri  Monumenti  ftam> 
pati  mi  hanno  alHcurato,  che  Andrea  Turini,  già  Profef- 
for  di  Fifa  *’  , Medico  di  efso  Paolo  , e prima  di  Cle- 
mente , e nel  Conclave  dopo  il  Pontificato  di  Leone  al 
fcrvigio  del  Cardinal  Innocenzo  Cibo  ® , e fempre  Clien- 
te del  Cardinal  Giovanni  Salviati , fu  fratello  del  famo- 
fo  Baldefsarre  Datario  , e Secretarlo  ® di  Leone  X. , e de* 
fuccefsori  fuoi , coociofliacchè  mancaffe  di  vita  folamente 
nell’  Ottobre  del  IS+3.  11  Mangetl  ^ nell’articolo  , che  ci 
ha  dato  di  Andrea , e che  ha  prefo  tutto  dal  Libro  del 
Mandofio  , non  ha  altro  detto  di  più  , fe  non  che  fu  an- 
che Archiatro  dei  due  Re  di  Francia  Lodovico  Xll.  , e 
Franccfco  Valefio  . Che  del  Re  Crillianiflimo  fofle  Medico, 
fcrilTero  già  il  Gefncro  , e lo  Schenchio  * ; ma  di  qual  Re 
efll  non  divifarono  . Il  Du  Cange  però  , ed  il  Carpentier, 
i quali , come  accennai  altrove , pubblicarono  la  ferie  di 

tali 


(<)  Appendici  nunt.  xcix. 

Ì,b)  Fabrucci  Tom.  i»  Opufe.  Calogeri 

pjg.  8). 

(c)  Diario  mss.  del  Scvcroli . In  quello 
6 tioTÒ  anche  BalHclTarce  a’  fcrvigi  del 
Cardinal  di  Cortona . 

(d)  Si  veda  la  Lettera , ehe  gli  mandò 
da  Pefeia  agli  8 di  Maggio  I(i8.  per  ac 
comi<agnar  quella  , che  avea  retina  al 
Cum  ncti^tat.  de  vena  in  curatione  Pleu- 
ritìais  incidenda  . 

(<)  Dia  luogo  Monlig  Buonamici  cosi 
a quello  Sccreurio  , come  a Galeaiao 
Riarii  da  Forlì , che  gli  fuccedette  in  quel- 
lo impiego  alli  9.  dì  Giugno  i;^.  aven- 
dolo elèo  rinunciato  ( Reg.  Bull.  Paa.  III. 
Tom.  ccXLix.  pae.  itt.  ì , Anche  Gio- 
vanni Ricci  da  Mqntcpnlciano , che  di- 
venne Cardinale  , dicrli  Secretario  Apo- 
ftolico  partecipante  quando  alli  jo.  di  De- 
«Cinbie  i;4a,  ebbe  pei  àauazu  del  Turi- 


ni il  Chiericato  della  Carnet^  Reg.Offlc. 
ejufd.pag.  IX.  ),  cedendo  edo  al  Tutini 
il  Ilio  Secretariato  ( Bull.  Paul.  Ili,  To- 
mo civili.  p«.4J4.  e 4)}.  ) . Si  pretcn* 
de  ( Vaiaci  Tom.  il.  pug.  J97.  della  edi- 
zione di  Roma  ) , che  nel  ballorilicvo 
della  &mofa  bafe  , che  (la  Culla  piazza  di 
S.  Lorenzo  in  Firenze  , Baccio  BandinelU 
ricranaCse  quefto  BaldelTarre  nella  figura 
di  colui  , che  fi  ceca  un  pocoo  in  fpalla  , 
per  dileggiamento  e vendetta  di  non  fo 
quali  cotti  : folitn  alleviamento  della  colle- 
ra degli" Artidi  in  orni  tempo . Il  gran  Ra- 
faclle  non  lo  avrebbe  eertamenic  trattato 
per  tal  modo  .grato  alla  bella  memorùi, 
ch'ci  po(é  al  (epolcro  della  Bibiena  (ua 
Spola  nella  Chic  fa  della  Rotonda  ( V.  Fia- 
brettr  I-^cnpi.  pag.  fxp.  ) . 

(/)  Tom.  li.  Par.  il.;>irg.  401, 
ig)  BitUolk,  Mei,  pag, 
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tali  Medici  , non  hanno  faputo  ciò  , e forfè  che  non 
parrebbe  loro  di  faperlo  , anche  dopo  di  averlo  intefo 
dal  Mangcti . Vero  è per  altro  ch’ei  fu  certamente  Me- 
dico alla  Corte  di  Francia , ed  eccone  le  migliori  dimo- 
llrazioni  del  Mondo.  Antonio  Buonagrazia  , illuftre  Let- 
terato , e Canonico  di  Pefeia  , in  una  Lettera , non  co- 
nofeiuta  dal  Mazzuchelli , a Turino  Turini , figliuol  di 
Andrea  , e Nipote  di  efso  Antonio  , fcritta  nel  Marzo 
del  iJSJ.  , epremefla  ad  un  Libro  affai  raro,  al  Dialogo 
vmtolato  la  Strega  di  Pico  della  Mirandola  , tradotto  in 
Lingua  Tofeana  dal  detto  Turino  , e Campato  in  Pefeia 
in  queir  anno  iflcffo  , dice  che  quelli  , ebbe  un  Padre 
tanto  virtiiofo , & eccellente , che  per  il  merito  delle  fite  rare 
qualità , olirà  1'  avere  tenute  le  prime  Cattedre  degli  Studj 
d’Italia  , fu  anche  chiamato  (come  fa  ognuno  , che  conobbe 
Meffer  Andrea  Titrini  ) , e tirato  al  configli} , e fervigio  di  diioi 
Sommi  Pontefici  Clemente  PII.  e Paulo  III.  con  tanta  onorata 
provijìone  . Laonde  avendo  conofeiuto  il  prefato  Clemente  la 
inolia  fujficienza  , la  intera  fede  , e le  jue  rare  virtù  lo  man- 
do in  Francia  al  fci'vigio  , a la  cura  , & ai  fecreti  di  Cat- 
terina  fita  Nipote  . . . con  provifìone  di  mille  feudi  d'oro  , ove 
non  flette  molto  tempo , che  aven.io  conofeiuto  il  Crifìianijftmo 
Re  di  Francia  i meriti  de  le  fue  virtù  lo  elejfe  fra  gli  al- 
tri eccellenti  e nobili , ch'egli  haveva  per  fio  particolar  Medi- 
co , e con  non  minor  provifìone  di  quella  del  Som  tio  Pontefice  . 
Nelle  due  Operette  de  Embrochia  , e de  curatione  Pleuritidis , 
ftampate  in  Lione  nel  i??7-  Andrea  fida  egli  llelfo  tito- 
lo di  Fifico  , e di  Configliere  del  Papa  , e del  Re  , e glie- 
le dà  anche  Sinforiano  Campeggi  nella  dedica  , che  fa 
di  quella  feconda  al  Cardinal  Lorenzo  Campeggi  , in  fin 
della  quale  fi  trova  la  feguente  annotazione  ; Completunt 
tjì  hoc  Opus  in  alma  , & nobiPt  Civitate  L'igdirii , Francifeo 
a Turnone  S.  R.  E.  Cardinali  multarmi  Pro^vinciarum  Regi» 

Pnt- 
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Pr/tjtde  fapietuìjjìme  gnbermnte  , ac  totius  GallU  fplendore , 
& Litteratorum  Moccenate  , nec  non  Naiionis  nojlra  Florentintt 
Confuli  integerrimo  Thoma  Sanino  3.  id.  Januar.  A.  1537.  t 
& Autoris  anno  fiu  atatis  64.  La  Prefazione  è diretta  a 
Paolo  III.  cui  parla  il  Turini  di  Baldefsarre  fatto  Chie- 
rico della  Camera,  e dice  come ftavaiì  allora  difponendo 
pel  ritorno  a Roma  . Nel  1 543.  era  in  Bologna  , e al  pri- 
mo di  Giugno  mandò  al  Cardinal  Afcanio  Sforza  le  rifpode 
,al  Corti  de  loco  incidendo  vena  in  morbo  cojìali , che  in  quell’ 
anno  medefimo  videro  la  pubblica  luce  in  Roma  . Ma  dall’ 
Aller , chi  vuole , potrà  fentire  il  giudizio  di  parecchie 
fue  Opere  , ed  avere  una  efatta  numerazione  di  tutte  * . 

Tra  le  Lettere  del  Medico  Ferrarefe  Giovanni  Manar- 
di , ne  fono  due  dirette  al  Turini'’ , al  quale  una  ne  mandò 
anche  l’altro  bravo  Medico  Giambattilla  TeoJosj  di  Par- 
ma ® nel  tempo , che  quegli  fi  tratteneva  in  Francia  con 
molto  buon  fucceflb  de’fatti  fuoi , cioè  poco  dopo  la  mor- 
te di  Clemente  VII. , alla  malattia  del  quale  fembrami , che 
afiillefse  anche  il  Teodosj,  difeorde  però  dal  Corti , che 
era  come  il  capo  degli  Archiatri . Ma  fi  rechino  le  fue  ftelTe 
parole  . Ceterum  , mi  Andrea,  qiioties  exoptavi  corain  te  atloqui, 
mutuafque  audire  , & reddere  voces  de  bis  , qua  coram  Clemen- 
te Pontéfice  omnium  Maximo  ego  , & Curtius  difputavimus  : e^ 
venit  nobis , fcilicet  tibi  , & mihi , ficut  Cafandra  , qua  tales 
cafus'vaticrnabatur , fed  nunquam  eredita  Teucrìs  ; eventus  rem 
demonjìravit . Sed  fic  erat  in  fatis  decretum  . Gli  fcrifse  pa- 
rimente il  Prevollo  di  Pefeia  alli  io.  di  Agollo  del  1524. 
per  pregarlo  a proteggere  in  Roma  la  caufa  del  fuo  Vi- 
cario , accagionato  di  aver  oltre  il  dovere  allargata  non  fo 
quale  Indulgenza,  e difpeufato  condite  povere  perfone 

lo 

(j)  Tom.x,  BUI.  Medie.  p-aU.  p.  fie.  {i'i  EpijfoU  medieinalet  dive’forum  Au- 
Ko[A  ad  Method..ni  Studii  meuiei  Beht»  {tarwn  Lugauat  i{J6.  pa^.  ii8.  e 138. 
ravepjg.  84S.  (p)  Bfijhit  Buji.et  1J53.  num,  ^1. 
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10  iinp<cIimcnto  in  ter20  e quarto  grado  di  parentela  • , 

Dal  Capitolo  di  San  Martino  di  Lucca  gli  furono 
dati  certi  poderi , pe’  quali  ottenne  da  Clemente  nel  1 529. 
alcune  grazie*’,  e alli  19.  di  Giugno  un  Breve  pel  Gon- 
faloniere , e per  gli  Anziani  della  Repubblica , che  rac- 
comandava con  molta  efficacia  un  Colono  di  lui,  che 
quelli  fi  tenevano  carcerato , ipjìtm  enìm  Aniream  ( dice 

11  Papa  ) 'valde  diligimiis  , cum  ob  tximiam  donrìnam  , & fin^ 
gulares  'virtutes  fuas  , tum  ob  fdtm  , & mtrit*  fua  erga  nos 
cum  pritterita  , tum  recentia  in  kac  nojira  egritudine  nobis 
prejìita  , qtu  vejìris  Devotionibus  non  ignota  effe  arbitramur . 
Il  Diarifta  Baroni  Martinelli  ricorda  riufermità  , della 
qual  parla  il  prefen te  Breve,  e dice  , che  cominciò  nel 
giorno  della  Epifania  dell’A.  1529. , che  Clemente  era 
valde  turbatus  a Medicis , & multum  laboravit , adeo  quod 
dubitabatur  de  morte  : poi  alli  3,  di  Maggio  racconta  come 
fu  afflitto  da’  dolo/i  colici , però  alli  26.  di  quefto  mefe 
diede  a governar  Roma  a'  quattro  Cardinali  Aleflandro 
Farnefe  , Andrea  della  Valle,  Agoflino  Spinola,  e Paolo 
Cefi  , fcrivendo  loro , Cum  Medici  ad  curam  nojìram  exù- 
Jlentes  nobis  perfuadeant , ut  prò  recuperanda  fanitate  a negotio- 
rum  expeditione  abJHnere  velimus  &c.  ® . Ho  trovato  ancora 
un  altro  Breve  delli  1 9.  di  Ottobre  del  1 53 1.  , che  è una 
quafi  tiniverfal  raccomandazione  a prò  del  Turini,  che 
il  Papa  forfè  gli  accordò  quando  volle  partirli  pel  Rea- 
me di  Francia . lo  efTo  fu  egli  affai  bene  accolto , come 
fi  è detto  , e fecevi  gran  figura , intanto  che  Paolo  Bel- 
mefsere  , che  farà  nominato  fra  poco  , compofe  allora 
in  lode  fua  quelli  due  verfi  * . 

De 

(t)  La  Lettera  originale  ttovaC  Bell' Ar-  (J)  Arm.  XL.Tom.  xtxtr.num.iS. 

chivio  Vaticano  . (0  Trovanfi  fra  gli  Epigrammi  alta?.gf.' 

{!>)  Brev.CUm.  tril.Arm.xt..  T.xxtr.  nella  coDeiione  delle  lue  Poefie  LMme 
n.  gl.  Tom.  xxrt.  n.  ifi.  c iji.  ftimpate  l'anno  i j)4-  in  4“. , fenia  data 

(0  l?iv.  Cam,  Tem,  lxxxii.  p,  ay.  r.  di  Luogo  . Sono  quelle  divife  in  fette 
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^ . De  Andrei  Taurino  Medico  . 

Andrea  Taurintts  piperai  pc  nomine  cuncios 
Lutetia  Medicar , tu  Taurus  attera  gregis  . 

Una  fua  Lettera  al  Re  Francefeo  I.  fta  in  un  Co* 
dice  della  Biblioteca  Regia  al  num.  6866.  , ed  alcuni  Tuoi 
detti  faceti  e bizzarri  ha  il  Domenichi  allogati  nel  Libro 
delle  Facezie  * , qual  è quello  per  efennpio  , che  Fifa  era  una 
Città  maritima  fenza  pefei , & che  vi  era  un  bel  Duomo  fenza 
Sagrepia  , un  campanti  torto  , & non  cafeava  , un  bordello  fenza 
puttane  , uno  Studio  fenza  Dottori . Un  altro  ne  ricorda  Papi- 
rio  Mafsone  nelle  Vite  de’Papi  fcrivendo , Cum  Paulus  IH. 
‘Niceam  pergere  concordia  & pacis  caufa patuipet . . . Andreas 
Taurinus  famìliaris  Medicus  a profeCiione  eum  avertere  xo- 
nabatur  , perinde  enim  faclurum  , ac  JEgyptium  olim  Heremi- 
tam , qui  folitudinem  ingrtpiis  ut  pacem  inter  Deum  , & Dar 
fnonem  componeret , nihil  a Damone  obtinere  potuit . 

MATTEO  CORTI. 

^/latteo  Corti , o de  Curte , di  cui  fu  grande  antago- 
nilla  il  Turini,  e che  eloquio  tantum  valttit  ( così  di  elTo 
l’Aller  ' ) qnantum  fcalpello  Carpenps  , qui  Gracos  & legit , 
& docuit  Scholapicos  fuis  Arabibus  praferre , Galenumque  in 
SchoFas  revocdvit  , fu  chiamato  da  Venezia  ob  pngularem 
hominis  do^rinam  & famam  a medicare.,  lo  llefso  Clemen- 
te, che  gli  mandò  un  ampio  pafsaporto  alli  io.  di  No- 

V V vem- 

Claffi,  nelli  I ftanno  8.  Egloghe  , nell»  iT.  (j)  pag.  ii.  io<.  t 107.  della  edizione 
due  Libri  intorno  al  numero  fectenaiio  , del  i J64. 

nella  III.  if.  Selve,  nelUiv.  ;i.  Elegie,  (S)  pjj.  j9».  Il  Domenichi  reca  perdi, 
nella  V.  gli  Epigrammi,  nella  vi.  i Dilli-  ftefo  la  novella,  la  qual' è accennata  an- 
elli , e nella  vii.  le  Coocluliuni  difputate  che  dal  Mandolìo  . 
in  Bologna  avanti  a Clcm.  VII.  nel  ijji.  ve)  Tom.  i.  BM.  Anat.  pog.  170. 
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vembrc  del  IJ31.*,  poi  al  primo  di  Novembre  deiratr- 
no  feguente  gli  afsegnò  per  falario  mille  ducati  d’  oro- 
in  oro  di  Camera  , con  ordine  , che  quello  avefse  prin- 
cipio dalli  la.  dell’Ottobre  paflato  . Volle  di  più  ai 
di  Aprile  del  1J33.  ch’egli  li  godelTe  rufufrutto  di  un» 
Cala  nel  Rione  di  Ponte  , che  fu  di  Giovanni  Copis 
Velcovo  di  Tcrracina**,  dopo  la  morte  del  quale  dive- 
nuta di  ragion  della  Camera  , ebbela  per  abitaaione  il 
foprammentovato  Gio;  Battilla  Bonciani , Vefeovo- di  Ca- 
ferta  alli  io.  di  Settembre  del  ija/.  ®i  i cui  eredi  ec- 
citarono pofeia  percento  di  efsa  una  controverCa  a Mat- 
teo Nel  viaggio,  che  il  Papa  fece  a Marfiglia  r volle, 
come  il  fuccefsor  luo  Paolo  111.  , aver  Tempre  feco  Tac- 
qiu  del  Tevere  per  confìglio  del  Corte  * , e forfè  il 
Corte  meidìmo , ai  im  Hgliuolo  del  quale  , chiamato- 
Rafaelle  , fu  parimente  benefico  , avendogli  conferite  al- 
cune rendite  Ecclelìalliclic  ^ . 

Il  eh.  Bibliotecario  di  Modena  ha  creduto  di  norr 
dover  tacere  ne’  Tuoi  celebratillìmi  Libri  di  quello  Ar- 
chiatro , ne' quali  fcrive',  che  infegnò-  Medicina  in  Pa- 
via nel  1497.  f in  Fifa , dove  leggeva  in  Giurifprudenza 
il  Fratei  fuo  Francefeo  , nel  i jis".  , in  Padova  ( e quivi  lo- 
fentì  il  Cardano,  degnato  htnore  argumentandi , ctmnihil 
file  fperare  alf  « aufus  ejfet  ) dal  i ja4.  al  1 53 1.  , e fogghi- 
gne  che  il  Pontefice  Clemente  fi  morì  mal  foddisfatto  della 

fux 

{a)Arm.xi..Tom.TLxx\'*.nttiK.\xj,  Tom.\xxxy.fog.  ^tut: 

(i)  Ap  'endkt  num.  xcn.  ( f)  iiiJ.  Tom.  ci.  pag.  14.  t. 

(/)  Diver}.  Cjmtr.  Tom.  XQiy . wag.  X.  {g)  Lo  dice  Ciò:  Bacùfla  Modio  aOa' 
(d)  Eletto  lUi  II.  di  Novcmlne  del  pog.  t.  del- fuo  Tevere  , e condanu  tat- 
Ifit.  (Ali.  ConJì(i.  Tom.  cy ni.  pjg.yo.),  conlifjlio 
alli  i«.  di  Oitobtc  dicono  le  aggiunte  lat>  (A)  ibtd.  Tom.  xcv.  pag. 
te  aU'Uglicllr,  Tom.  i.p.ii».  j . Cieifc  {i)  Tom.  yiu  P or.  il.  pug.  jf. 
fia  egli  quel  mcdclimo  , che  era  già  in  (à;  De  vita  prurìti  cap.  ^ , ai^e 
Ruma,  nel  i(0).  ArciHiaeotM  di  Liegi , e capt)!. , in  cui  dileoire  degli  onoii  avuti  , 
Notato  ApoltoUco  (Diverj.  Cam.  To.  ly.  dice  ebe  Mathjuis  Curtiiu  meeioa  honorit- 
pag.  71.  t.  ) . caufa  congrefuu  efi 

le)  Déver.  Camtr.Tom.LXXXit..p.4ì. 


Digitized  by  Coogle 


PONTIFICI.  53? 


Tua  Afte  * . Dovea  per  altro  , per  quello  , eh  e io  ho  fa- 
puto  dal  Bacci  **  , prcndcrfela  piuttofto  con  le  medelìmo» 
giacchi  la  vera  cagion  di  fua  morte  fu  l’awer  voluto  cam- 
biare Cftema  di  vivere  , dandofi  a mangiare , contro  a quel- 
lo avea  Tempre  fatto  , una  fola  volta  al  giorno  , per 
meglio  attendere  agli  affari  tutto  il  dì  ; mav/x  trìbus  curri 
eo  vicìu  txaéht  armis , ftbr-i  correfrtus  incurabili  htteriit . Si- 
ilo V.  mancò  efso  pure  oh  'vivendi  rìcus  rmtationem  , fic- 
come  dice  lo  llcfso  Bacci , quam  , me  confulenUy  & fami- 
liari Medico  , per  decern  & celo  arrnos  Cardinalìs  fervaverat . 
Con  q^iiello  Autore  però  non  va  d’accordo  il  Cardani),  il 
qual  fa  reo  il  Corti  dello  avere  Clemente  variata  maniera 
di  vivere  , e fatta  la  cena  più  lauta  del  definare  ; nojìra  arate 
nhnis  Galenicus  Curtius  , mutando  confuetudinem  uberioris  pran- 
dii  jam  antiqttam  in  copiojìorem  coenam  , Pont.  Max.  Clemeit- 
tern  yU.  occìdir‘ . Ma  lìa  la  cofa  andata  come  fì  vuole,  il 
Corti  abbandonò  Roma  poco  dopo  la  mancanza  del  fuo 
Padrone,  e fu  nel  1 538.  ProfelTore  in  Bologna  , indi  Me- 

V V a dico 


(a)  Cita  a quello  propofiio  , non  il 
Cardano  , ma  Tommalo  Filologo  da  Ra- 
vcni.a , 3 quale  nel  uap.  t.  clic  d in  di- 
nioftrarc  avete  preflo  gli  Uomini  la  Me- 
dicina plus  rtprthtnfionis  , quam  hont>~ 
ris , dandofi  a Dio  le  guarigioni  , « le 
morti  a’ Medici , foggiugne  , die  moritns 
CUnuns  yil.  Mathtum  Cunium  tjus  fa- 
nitaum  cujlodUntim  ìiuujavit . Il  Man- 
dolio  avea  per  tal  cofa  citato  l’Oldoino  , 
die  fotfe  lo  rifeppe  dal  Filologo  . Ma 
l' Opcia  di  quello  Ravennate  e piena  di 
fptopofiti , c di  favole  , ed  è poi  a faperfi 
una  fingolarità  intorno  ad  elea  , non  av- 
vita da  altri  , edd  , che  l'Atitor  fuo  la 
offriva  ad  ogni  I^pa , tiflampando  fola- 
mente  il  froiitefpÌTio , e (empre  provan- 
do , c^  quello  , cli'erm  allora  , avrebSe 
ytàusi  gli  anni  di  Prstra . gd  nltrt . Tanto 
adoperi)  egli  con  Gioito  III.  , con  Paolo , 
e ccm  Pio  (Quarti . Ed  io  ne  ho  veduto  un 
oejl’efemplarc  ncHa  BiWioieca  di  Santo 
Spirito,  che  alla  fine  deU' elenco  de' Ca- 
pitoli potrà  «Ottavia  la  data  del  1 5 { i . j ac- 


conciato peto  per  elfcre  offerto  al  Pontefi- 
ce Paolo  , per  cui  è in  pergamena  di  fua 
mano  fcricca  una  fineolar  dedicatoria  , 
eoa  molti  Capitoli , ebe  non  fono  oci;lÌ 
ffampatì  : c nella  Biblioteca  Baibcrint 
( Cod.ixtl.  pag.  II.  J ho  iroviua  la  Let- 
tera originale  , che  da  Vcncaia  mandò 
al  Cardinal  Carlo  Caraffa  al  primo  di  Set- 
tembre del  iSSf. , eolia  quale  accompagna 
queffn  Libro  pel  Papa  , e dicci  Mc  l^Iie 
col  fuo  Ritratto  , c chiede  aiuto  pel  Col- 
legio , che  avea  fondato  in  Padova . Era 
cotcllo  un  nuovo  au.-upio  , c P Uom  fur-  - 
bo  cercava  per  tal  via  di  far  tuba  licu- 
ramente. 

(A)  de  frinis  Italie'  Lii.iy.  gag.  130. 
vaVr. 

(e)  Theomflm  , fra  de  vita  produeen-  - 
da  pag.  31.  Tanto  fciifiwro  H Pscri,  ed  il 
Carjar.o  : e3'3Utc  il  Sig.  BranibillL  { l.  cit. 
Tom.  il.  Par.  il.  pag.  9*  t fa  dire  al  pri- 
mo , che  Clemente  V.  fofferendo  varj  in- 
com  nodi  lajiió  la  cena  , e Oetie  iene . 
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dico  in  Firenze  di  Cofiir.o  1.  , die  gli  diede  anch’efTo  mif- 
le  c più  Coronati  l’anno  “ , c per  fine  fu  Lettore  di  Fifa 
nuovamente  , «dove  certamente  per  voler  fuo  , fecon- 
do che  alcuni  maligni  difsero  , chiulc  gli  occhi  per  fempre 
nelijó4.  , onorato  dallo  flelso  Duca  di  quefto  Elogio  . 


9 


MATT.  CVRTIO  . TICIN 
QVI  . HIPP.  GALENICA  VINDEX 
SALVTIS  . AVGVRIVM  . EGIT 
MEDICINAMQ^  EXERCENDO  . ET  . DOCENDO 
IPSE  . VALENS  . SEMPER  . EXCOLVIT 
MON.  HOC  . AMPLIVS  . QVAM  . F.  F.  T.  P.  1 
COSiMVS  . MED.  FLOR.  DVX.  II.  AERE  . SVO  . F.  C 
A.  M.  D.  LXIIII.  VIX.  ANN.  LXX 


è 


De’ Tuoi  Libri  rende  buon  conto  Io  Schenchio  , il 
Fabrucci  ' , io  ftdlb  Aller  , il  Lami  * , il  Signor  Bram- 
billa^, da’ quali  fi  citano  anche  quelli  , che  non  fono 
alle  ftampe  s , il  Portai  *' , cenfore  aflai  volte  troppo  fe- 
vero  , il  Douglas  ‘ , ed  il  Mangeti  •' , che  lo  fanno  mo>- 

rire 


(u)  Di  qucflo  io  fono  alTiairaca  da 
fiAtiolumco  Roinoli  Fiorentino,  il  quale 
nclU  Dedita , che  fà.al  detto  Cofimo  del 
filo  Compendium  , Jeu  tradatut  fitìorà  , 
chiama  il  Corti  MedUorum  nofiro  tempo- 
re exeeì/eniijimum . 

(i)  paf. 

(t)  nel  Tomo  li.  degli  Opufcoli  del  Ca> 
loqerà  pag.  fo. 

(a)  nel  Tomo  i.  della  Biilioteca  della 
Mcditina  praiita  pag.  $07. , c nelle  noce 


al  Metodo  dello  Studio  medico  pag.  844. 
(e)  Calai.  Cod.  mst,  Biiiiot.  Riccard, 
pag.  I {t . e 180. 

(/■)  loi.  eit.  Tom.  il.  Par.  i,  p.  i.  nella 
quale  trovali  anehe  il  di  lui  Ritratto. 

(g')  Aicuni  ne  poHiede  la  Biblioteca  Re- 
gia di  FrancU  , come  dal  Catalogo  alli  nU' 
meri  68;i.  68;i.  <878, <1468. 

(A)  Tom.  I.  pag.  4fé. 

(i)  loc.  eie.  pag.  97. 

(i)  Tom,  I,  Par,  iLpag.  is6. 
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fire  in  Pavia  nel  i J44.  , ingannati  da  un  errore  tipogra- 
fico dell’Opera  del  Ghilini  . Lodovico  Pafini , che  no- 
minai poco  prima  , ove  tratta  de’  Bagni  di  Viterbo  * , nar- 
ra che  iin  di  s’incontrò  a difcorrere  di  quello  , chiamato 
Naves , o Laves , con  Clemente  VII.  alla  prefenza  del 
Corte , che  il  Papa  trovava  delle  fue  ragioni  per  efpli- 
care  -la  origine  del  caldo  e del  freddo  grandiflìmo , che 
era  in  quelle  acque  a poca  diftanza  l’una  dall’altra , e 
che  conchiufe  ordinando  al  Cavalerino , fuo  Familiare, 
che  avefTe  fcritto  a Marc’Antonio  Turini  Medico  in  Vi- 
terbo , perchè  fi  portafle  fubito  a vifitare  quel  Bagno  ^ 
e ne  mandafTe  una  diligente  defcrizione . 

FRANCESCO  BUONFINI. 

L AndreantonelH  nella  Storia  di  Afcoli  , il  Panelli  nel 
Libro  da  me  in  più  luoghi  nominato  , e il  P.  Paolo  Anto- 
nio Appiani , nell’Opera  inedita  col  titolo  Biùlictheca  Af~ 
culana  ' afscrifcono  , che  un  Francefco  Buonflni  , figliuolo 
di  Antonio  , Scrittore  degli  avvenimenti  dell’Ungaria  , e di 
più  altre  cofe  , e Nipote  di  un  Matteo  , dotto  commenta- 
tore di  Orazio , e di  Virgilio  , fi  ftefie  per  Medico  con 
Clemente  , dopo  di  aver  letta  in  Bologna  Medicina  dall’ 
A.  I ji  f.  al  I J2  j.  Ma  a voler  dimoflrare  , ch’egli  fi  merita 
veramente  di  entrare  in  quello  Collegio  di  Archiatri  , 
più  dcH’autorità  de’  citati  Autori , vale  quella  di  Giro- 
lamo 


(a)  pag.  lOi,  Ai  vari  Trittati  , che  fi 
hinno  alle  (lampe  delle  virtù  di  quelli 
Bagni , potrem  ageiugneine  uno  del  Se- 
coio  xiy.  di  non  lo  qual  Maellto  Girola- 
mo , Cittadino  Viterbefe  , che  io  ho  ve- 
duto in  un  Codice  della  Biblioteca  Bar- 
berini . 

(il  Tom.,  li.  pag.  94. 

(0  egli  ilclìo  ia  una  Leucra 


al  Mandofio  l'anicolo , che  di  quello  Me- 
dico avea  inferita  in  tal  Opera . 

(d)  Parla  a lungo  di  quello  Letterato 
l'erudito  Signor  Lanccllotti  nelle  giunte 
alle  Potjìt  del  Colocci  pag.  107. , c dice 
delle  cofe , che  ha  alle  (lampe . Il  Maz- 
zuchelli  però  non  lo  ha  omofeiuto  , c 
foto  difcoirc  molto  del  fiatel  fuo  Aa- 
tooio. 
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lamo  Angélita  , il  quale* -nella  Storia  della  traslazione  di 
noftra  Donna  a Loreto  , ifcritta  allo  RelTo  Clemente  VII. 
fubito  ch’ebbe  parlato  di  Antonio  Buonfini  foggiunfe, 
Nrc  wn  & filius  ejus  Francìfcus  , quem  Artium  & Medicirut 
Docìorem  novit , paucis  ab  hinc  annìs  ( non  ci  viveva  forfè 
piu  quando  fu  compofta  cotelT  Opera  ) Sanilitas  ma  , 
cum  apud  fe  Francifcum  retiniurit  tempore  Ungo , 

LO  DOV ICO  AUGENJ  . 

D a Montefaoto  , Luogo  della  Marca , e non  già  della 
Romagna , come  fu  detto  dal  Mazzuchelli , venne  collo 
ftefso  Papa  per  Medicò  Lodovico  Augenj  , per  quanto 
fcrlve  il  medelìmo  Panelli  * . Morì  vccchiffimo  alli  I7- di 
Gennajo  del  1 573.  , e fu  Padre  del  celebre  Orazio  , Medi- 
co niedefimamenre  , e ProfelTore  nella  Sapienza  di  Roma  \ 
il  qual  volle  folTe  al  Genitore  offerto  un  Tuo  Commenta- 
rio fopra  ,il  nono  Libro  di  Razt  al  Re  Almanfore , che 
manofcritto  racchiude  la  lodatiflima  Biblioteca  di  Fran- 
cia = . Paparella  ( Papirella  fi  legge  nel  Catalogo  de’  Codi- 
ci Ricciardiani  alla  pag.  312.  ) chiamoflì  un  Sebaftiano 
di  lui  nipote , del  quale  fi  hanno  più  cole  alla  llampa  , 
ed  una  de  catjrrho , che  dedicò  a Paolo  IV.  , perchè  la 
fua  di  limile  argomento  avea  l’Accoromboni  data  a Pao- 
lo 111. , fecondo  ch’ei  dice.  Andò  Lodovico  allo  Studio 
di  Perugia  nel  Fcbbrajo  del  1511.,  c quello  fo  dal  Ch. 
Signor  Abate  Mariotti , cui  per  non  fo  quali  parole  de* 
Confulii  medicinali  del  Figlio , fembra  poter  fofpcttare 
che  fcrivelTe  eziandio  un  trattatello  de’  Vini . 

Gio- 
ca) pag.  IO).  t»i.  nell’anno  Uff-  leggeva  Logica  . 

(i)  C/aiaffa  /«.  c/f.  )?«■  ®oy.  !•  (c)  Calai.  Cod  Biit.  Reg  num.ffOf. 

un  Ruolo  dell  Arcliivio  lio  uova»  , cìk  (rf)  Ui.iL  pag.  tx.td.Ftn.  ijya. 
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GIOSUÈ’  C A UCCI. 

Anche  di  un  terzo  Protomedico  Marchigiano  è con  que- 
llo Pontefice  liberale  il  Panelli , il  qual  parla  * di  un  Ri- 
tratto di  Giofuè  Caucci  di  Montefalcone  , grande  Aflrono- 
-f  mo  de'  Tuoi  giorni  , e Lettore  di  Medicina  in  Padova  nel 
1493.  = , cfiltente  preflb  i Carmelitani  Scalzi  di  Fermo, 
che  nel  Secolo  palTato  da  un  Caucci  ereditarono  Cafa  e 
terreni . Ora  in  tal  Ritratto  fi  legge  fcritto  con  carattere 
antico,  ficcome  mi  aflicurano  gli  Amici  Catalani  e Lan- 
cellotti , che  l’ hanno  efaminato  con  diligenza  , ’Jofue  Cau~ 
ti  US  Civù  Firmanus  Clementis  Paptt  FU.  , & Ramundi  de 
Cardona  NeapoUs  prò  Rege  Medkus  , ,&  AJfroIogus  tnjtgnis  . 
Obiit  anno  I S33.  atatis  lxxxiii. 

MARIO  GAJO, 

BERNARDINO  LILJ, 

GIO;  BATTISTA  ALEMAGNA. 

IV^ario  Gajo  da  Cagli  è chiamato  francamente  Medico 
di  Papa  Cleìnente  VII.  per  feientia , & per  ifperientia  affai  ri- 
putato , e gradito  , da  Dionigj  Atanagj,  che  io  conobbe  ' , 
e cosi  fi  dice  in  una  Lettera  anonima  di  un  Patrizio  di 
quella  Città  ad  un  fuo  Amico  di  Rimino*",  e nell'Ope- 
ra delle  Città  d'Italia  del  Signor  Orlandi  « : e di  Bernar- 
dino Lilj  da  Todi  , che  fi  addottorò'  in  Perugia  alli  19. 

di 

taf  Àpptniict  alTom.ii.ptg.t.  f*)  I(  Litro  degli  Uomini  illufiri  di 

(i)  V.  il  Pan61o  l.  cit.pag.  loy.  t figg.,  Gajo  Plinio  ridono  in  Lingua  volgere  co» 
C le  note  muginali  Jel  DoralUntc.  altre  cofe  di  Dionigi  Atanagi  t/e.  tne- 

(0  Papatlopoli  Hiftor.  Gymn.  Patav.  ^ia  i f6i.  pag.  i<S. 

Tom.  1.  pag.  I ji.  (/)  pog.14.  Ad  un  Bernardino  Gajo Me> 

t/ì  Morlin  Napolt  alli  io.  di  Marzo  dico  c diretto  on  Confalco  del  Mercutialc. 
' del  101.  Giaonotie  Jforia  civile  di  Na-  Tom.  iil.  pag.  41.  r. 
poli  Tom.  IV.  pag.  S}.  Cf)  Tom.  v.pag.  17, 
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di  Settembre  1J13.  fcrive  il  Petti  ne’ Commentarj  mss. 
al  Catalogo  delle  Famiglie  Tedine  , che  alli  2.  di  Marzo 
del  I 528.  tu  invitato  ad  andare  a Roma  ad  Sanfìiiaiis  fiu  , 
& tj'.ts  CiirU  ufttm  viidicum  * . Anche  il  Tafuri  ha  detto  , che 
Ciò;  Battifta  Alemagna  di  Scilla  in  Calabria , portato  in 
Roma  dal  Principe  di  Belvedere  , accjuifl'o  tal  nomt , e ripu- 
tazione , che  gimife  all'onore  ' di  ejjer  Medico  del  Sommo  Pon- 
tefice , di  molti  Cardinali , e Principi  di  quella  Città  , e che 
morendo  lafciò  molti  ori  e gioje  donategli  la  maggior  par- 
te dalle  Frincipejp  Romane  . Colini  vivea  nel  1530.,  nel 
qnal  anno  Itanipò  un  trattato  de  Febribus  , traiafeiato  dal 
Mangcti  , c dedicato  a quel  Tuo  Signore  c Padrone  . lo  do 
luogo  a quelli  , e ad  altrettali  Medici  privi  di  pubblico 
monumento  , o di  telliinonianza  di  vecdiio  Scrittore  , non 
perchè  io  gli  reputi  veramente  Archiatri . ma  folo  per  non 
cifere  con  alcuno  ingiuriofo  , e per  mollrare  anche  in  ciò 
la  mia  diligenza.  Tanto  farci  eziandio  con  quelli , che  non 
approvo  al  Mandofio  , fe  non  gli  avefs’egli  contati  . Nel 
rollo  poi  il  Ch.  P.  d’Afllitto  fi  è in  quelli  ultimi  gior- 
ni fatto  belFe  di  tutto  ciò,  che  dell’ Alemagna  narra  il 
Tafuri  , e vuol  piuttollo  aver  fede  ad  altri  Autori , che 
ne  parlano  , fenza  mai  far  motto  delle  cofe  dette  . 

SEMPRONIO  AMARANTI. 
BARTOLOMEO  EMANUELLI. 

GIO:  FRANCESCO  EMAN^JELLI. 

Da  Libri  ftampati  paflando  ora  a quelli  fcritti  a penna 
del  mio  Archivio  dirò  , che  in  elfi  ho  trovato  cinque  altri 
Medici  Clementini , Sempronio  è il  primo  Amaranto  , al 

qua- 

(a)  Nell'Archivio  di  Sin  Fortunato  di  Durante . , . . o 

Todi,  Libro  rcjjnaco  B.  p- Di  un  Aa>  (h)  Memorie  degli  Scrittori  del  B^gno  -f 
tpiiijt  Liij  buon  Medico  io  Roma  a tempo  diriopuUTom.,upag»i^i* 
latta  meoaiooc  uc\X  Erbario  il 
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quale  per  benemerenza  di  cotal  preftanza  di  grofTa  fomma 
di  danari , accordò  il  Papa  con  un  Motti  proprio  alli  20  di 
Maggio  del  i 528.  il  Camerlingato  , la  Cancellaria  , e la* 
Procura  Fifcale  di  Spoleto  Tua  Patria  * , ed  il  Card.  Ca- 
nierlingo  alli  15.  di  Febbrajo  del  1536.  la  immunità  da 
qualunque  gabella  all’occalìone  che  con  fua  moglie  , e ro- 
be fe  ne  andava  a Cefi  , o a Spoleto  ^ : il  fecondo  è Barto- 
lomeo degli  Emanuelli , o Mannelli  di  Firenze  , Cittadino 
Romano,  il  quale  nel  Febbrajo  del  i 52  leggeva  in  Sapien- 
za colla  paga  di  36.  ducati  per  ogni  terzeria  è il  terzo 
Giovanni  Francefeo  di  lui  Figliuolo  , che  l’Autore  del  Ca- 
talogo de’Protomedici  , feguito  dal  Mandofio  , attribuifee 
folamente  a Paolo  III.  , nè  quelli  fa  del  Padre  fuo  Barto- 
lomeo , che  nel  i J31.  era  già  morto  ‘‘ . Efercitò  coftui  da 
principio  la  Medicina  in  Roma  nello  Spedale  di  S.  Sifto  , 
detto  poi  di  San  Gio;  Battiila  de'  Genovefi  ® , quindi  pafsò 

X X • . al- 

ca) Dìverf.  Camer.To.txxxi.p.^i.io.  {d)  Tom.  cxc'^.  p.^.Rtg.CUm.  VII, 
<A)  ih.  Tom.  ci.  ptig.  478,  ò)  DiverJ.  Camer.  Tom.  Lxxii.  d.iii. 

(O  Tom.\.xx\y.  p.i-}^.  Si  aj’giunpa  al  Tom.  Lxxyi  p.  \ix.  II  Fondatore  di  que* 
Catalogo  de'  Prof'cilori  della  Sapienza  di  Ao  Spedale  fu  Mcriaducc  Cicala  , uno  de* 
Monlignor  Caraffa  con  Bernardino  Radici  gli  Anziani  in  Genova  nel  I4r>4-  > e ricchif- 
di  Milano  , Scudiere  del  Para , che  infe-  limo  Mcrcadante  in  Roma , di  cui  è in  det- 
onava Teorica  nel  Novciuore  del  ipy.  ta  Chiefa  un  bel  Depofuo  con  quella  iferi- 
«eg.  Expedaùv.  Leon.  X.  Tom.  \.p.  144.  zione  : 


fMERIADVX  . CICADA  . PATRICIVS  . GENVEN.  OB  . FIDEM  . AC  . RELIG 
A . XYSTO . mi.  J>ONT.  MAX.  FISCO . APOSTOL.  SERVANO.  ELECTVS 
VIX.  AN.  LI.  D.  VII.  HOR.  Ili 

HOSPITALE  . HOC  . PAVPERIBVS . NAVTIS  . ALENO.  ET  . MORBO  . CVRAND 
PECVNIA  . SVA . A . FVNO.  FACIVND.  TESTAMENT.  RELIQVIT 
OOTE  . NON  . PRAETERITA 
HEIC  . SITVS  . EST  . III.  NON.  AVG. 

0 AN.  SAL.  M.  CCCC.  LXXXI.  ^ 

- I.  I ■II.'- r ■■  • -TTi?-T-n 

Nell’  Urna  fi  legge 


LA VS . EST  . MATERIA  . OPTVMI . POETAE 
SIC  . VITAE . CVPIDVS.  GERAT.  CANENDA 


34«  DEGLI  AUCHIATRI 

alla  Corte  del  Car  linai  Lorenzo  Pucci  * , e fu  Canonico 
di  Piftoja  , e di  Fabriano  , dove  nel  Novembre  del  i J30. 
ottenne  lo  fpoglio  di  un  non  lo  vjual  altro  Canonico  fuo 
Collega  ** . Ma  la  maggior  gloria  Tua  fi  è l’eflere  flato 
afcricto  al  Collegio  de’  Canuniu  di  San  Pietro  agli  8 di 
Ottobre  dei  1531.  nel  poflo  dimelfo  dal  Cardinal  Anto- 
nio Pucci';  alli  28.  del  detto  mefe  ne  andò  al  pofsefso  , 
ficcome  ha  regiflrato  il  Grimaldi  , il  qual  notò  altresì, 
die  aiJi  7.  di  Decembre  del  1 J39.  fu  occupata  tal  Preben- 
da per  la  morte  di  lui  da  Luca  Savelli  * . Nello  fleflo  an- 
no 1531.  fu  egli  numerato  tra’ Riformatori  degli  Statuti 
dell’Arte  Tua,  e alli  9.  di  Decembre  del  1534.  facendo 
da  generai  Protomedico  nominò  in  Vice -Protomedico 
delle  due  Provincie  della  Marca,  e della  Romagna  Pier 
Francelco  Goflanzo  da  Monte  deH’Olmo  f , il  qual  lo  era 
flato  eziandio  nell'anno  feorfo  > eletto  allora  dal  Proto- 
medico Scipione  Manfredi  » . 


SCI- 


NcUa  Biblioreca  Barberini  alta  na/f.  90.  <fe! 
Codice  to).  è un  ujcutum  ae  ix.  & x, 
Nicoiai  Comuis  Pjtjvii  * il  quale 
nclia  Lccrcra  di  dedica  fcricta  da  Monfc- 
li'C  a Domenico  Malatcfia , Signor  di  Ce- 
fena  , alti  9.  di  Novembre  del  14^0  * ov- 
vero 1460.  »dicc  di  averlo  conoT:iuto  cune, 
fu>n  ii.’ujirtn  Do^ìnum  nuum , Domìaum 
^Ic.'i'iduce^  ^omiftfus  a-^ud 
ntm  tmim  decitn.:fstm  . È egli  collui  Nio- 
-colò  Conti  da  Vcnc/.ia . folenne  ancUtor 
di  Mondii  in  quel  Secolo  ì e parla  egli  for- 
fè del  Cicalai 

j)  Rcg.  fod  Tom.cxxtiupag,^os 
b)  Div.  Camer,  Tom.  LXXXZ.  p. 

Cicm.  Ki/.rom.cv.p.ijj- 
(0')  ibid.Ìom,cxQy.pu9»^9* 

(lÓ  Dcfiendtntia  Ctinouicorum  mss.irt 
Arch.  Capit  S.  Porri , 

Cr)  L'Ughelli  ha  medb  tra*  Vefeovi  Or- 
Uni  un  luca  5aveUi  aManriO  i5)7-« 
non  ci  Jcw  ilare  in  conto  alcuno  » uccome 
•ilcrrò  U Laccaci  » c provano  ad  cvidc&aa 


i mofiomenti  Vaticani  » che  alli  11.  di 
Agoilo  del  fanno  immediatamente 
fiicccdcre  al  Cardinal  Celi  Pompcnio  Ceci 
(Ad.  Conf.  Tom.  cviii.  pag.  }0i,  t.  ) , t 
per  la  morte  di  queOo  Car  liralc  nomina- 
no Economo  della  Cnivla  nel  ccmpo«ale 
Mareco  Roccia  Prece  di  Amelia  alli  ì<.  di 
Settembre  i^p.  c SuffiagaiKo  nello  lp>rì- 
male  , finche  fofsc.clctto  il  nuovo  Ve  co- 
vo , Agof^ino  V n.ovo  di  Seba^le  alli  di 
Ottobre  dello  lld^'anno  f Arm.  xli.  To- 
mo VII,  num.  J47.  rum.vixi.  num.  144.  ) * 
Il  Canonico  Vaiicaro  f guirò  ad  cfser  rate 
(ìlio  al  Marzo  lei  1 $60, , avendo  cc<Ìtito  il 
Tuo  Stallo  a Carpare  Bia'‘chi  da  Milano» 
Familiare  dì  P’o  IV.  ( G''  maldi  /.  cir.  ) . 

( /)  Corner,  Tom,  cr.  p 'g  ix  j.  r. 

ib,  To.  xci.  p.178.  To.  xciv.f.  ].  r. 
Quello  Manfredi  fi  dice  GcroTcfc  nel  Ca- 
ul<^o  de* Protomedici , ma  in  Q»a  Bolla 
di  Pio  IV.  del  iri^o.  c c^’iamato  L .tco  C'e- 
larenfi  , c nominato  fx4*  CoaclavUU  dell* 
anoo  precedente  « 
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S CIP  IO  NE  VE G IO; 

Scipione  Vegio  , o Veggi , Senator  di  Milano  > e Proto- 
medico del  Duca  , viene  in  quarto  luogo  , perchè,  adope- 
rato neirulcima  infermità  del  Papa  , ebbe  dal  Camerlingo 
oh  grata  fervitia  Clementi  VII.  & Afojìolìcét  Sedi  multis  cum 
vigiliis  , & incommodii  accHratiJJime  impenfa  alli  2.  di  Otto- 
bre del  1 S54.  , nel  tempo  che  era  vota  la  Sede  Pontificia, 
il  pollo  di  Scrittore  de'  Brevi  » , lafciato  da  Antonio  Me- 
ledes  di  Segobia  : ma  fi  volle  partir  da  Roma  fubito  che 
fu  eletto  il  nuovo  Papa  , che  alli  23.  dello  ftefso  mefe  die- 
degli  un  amplilllmo  palTaporto  , in  cui  è lodato  ob  ejus 
virtutem , probitatem  , & docìrinam  ® . Nell’anno  l'eguente 
fe  ne  andò  all’altro  Mondo  , come  fi  ha  dall’Argelati  , 
il  qual  ricorda  una  Tua  Orazione  ilampata  , ed  alcune  Ope^ 
re  inedite  ( che  il  Corte  * difle  trovarli  preflb  D.  Diego 
Ordegno  de  Rofales , Marchefe  di  Caftelleone  ) , e cita  gli 
Scrittori che  di  lui  hanno  favellato  con  molto  plaufo , 
lenza  mai  niente  accennare  di  quello,  ch’ei  fece  in  Roma. 


TOMMASO  CADAMOSTI. 

Jl  quinto  è Tommafo  Cadamofti , o Cademolli  da  Lodi , 
e non  da  Liegi , fecondo  ciò , che  llranamehte  fuppone 
l’Autor  del  Catalogo  de’  Protomedici , che  lo  mentova  all’ 

^ X X 2 an- 


ta) Alcrundro  VI.  ereflc  il  Collegio  d«- 
« ili  Scrìttoti  de’  Brevi  al  prìmo  di  Aptile 
«I  < foi.  > e ne  filiò  il  numero  a ti. , or- 
dinando che  ciafeuno  pagailc  in  Camera 
^t  tal  ojBcia  foa  ducati  d'oro  ( Rei. 
Bull.  Dia.  Tvm.  V.  pag.  x,  Ofik.  Tom.itl. 
)■ 

(o)  Div.  Camtr.  Tom.xciu.  p.  |t>.  t. 
U MeUdaa  mori  podudkni  giorni  dopo 


(hori  di  Roma  , e all!  la  dello  ftclso  mele 
ed  anno  il  Camerlingo  conferì  lo  Scrìtto- 
tato  Apolìolico  , che  arca  , ad  AlelTandro 
di  Matteo  Strozzi  , l'revoUo  di  Firenze 
( ihid.  pag.  |4«.  ). 

(c)  Arm.  XL.  Tom.  xifx.  num.  )t8. 

(d  Bikl.  Script.  Mediai.  To.il.p.ifjf. 
(e)  Notizie  di  Medici  Milarteji  p,  (i. 
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anno  ed  il  Mandofio , il  qual  perciò  volendo  or- 

nare , e far  magnifico  il  fuo  difcorfo  , con  franchezza 
alTerifce , che  Ihidiò  in  Lovanio  , e che  venne  a Roma 
Dottore  di  quella  Univerfità,  fervendo  da  Medico  Pao- 
lo 111. , e non  anche  ranteceflbr  fuo  , ficcome  fece  ve- 
ramente . Un  fimilillimo  , e curiofo  fcambiamento  di  Pa- 
"tria  è accaduto  per  l’altro  infigne  Medico  Pantaleone  di 
Confienza  nel  Vercellefc  , che  molti  col  Marchand  hanno 
fcritto  elTere  Uato  di  Coblentz  nella  Germania  * . La  fa- 
miglia de’  Cadamofti  è antichilfima  in  Lodi , e nobiliUì- 
ma  ^ , e trovafi  un  Paolo  di  tal  cognome.  Cittadino,  e 
Vefeovo  di  quella  Città  nel  I3J4- , un  Lorenzo  , che  militò 
pel  Re  Ferdinando  , e che  fi  mori  in  Napoli  l’A.1489. 
alla  fine  del  Secolo  xv.  un  Gio;  Rattifta  , che  potrebb' 
eflere  il  Padre  dell’Archiatro  , ed  un  Marcantonio  af- 
fai bravo  nell’Arte  medica,  ed  aferonomica  ' , e nel  fc- 
' guen- 


(j)  V.  ilTtrabofchi  7". vi. 

• (i)  V.  il  Moloin  Memorie  Ut  alcuni  Uo- 
itt'tni  i/lujlri  Ut  Lodi  Har,  t. Que- 
fti  alla  pjs.  41.  ilc/la  Par.  il.  pone  un  ar- 
ticolo anche  per  Tommafo  , ina  povero  c 
mefi'hino  (bpraminodo  5 c ben  vorrei  io, 
che  il  mio  Lcctorcavefse  voglia  c comm^ 
do  di  paragonarlo  ora  con  quello  , clic  io 
ferivo  pcdcQrcmcncc  . 

• (c)  Tiovali  r Epitaffio  di  lui  nella  De- 
jeriuione  dei  Luoghi  ^utri  della  Cuta  di 
Napoli  di  Pietro  di  Stefano 14.  r. 

(d)  Quello  dico  pcrclic  coftui  era  am- 
mogliato , c nel  1481.  fu  neceffitaro  a dO; 
▼et  (blkncre  non  io  qual  lite  per  conto  di 
un  matrimonio  , whc  prctendcvalì 
coi-t'atio  con  un'altra  donna  * c confcgui 
dal  Papa  un  Breve  dclii  16.  di  Febbrajo , 
con  cui  era  la  Tua  ca-ifa  data  per  dover 
clfcrc  giaJiraia  al  Vefeovo  di  Piacenza 
(Arm,  X L.  Tom,  t.  num.  97-^  ) • 

(fi  MololU  lof.cit.  Parali,  pag.ié,  A 
quello  io  penfo  che  s'appartenga  il  fc- 
gxrcntc  Breve  del  Poatcbcc  Siilo  IV,  ( ÌMc, 
num,  40.  J » 


DllclloFilio  P"icario  VenSeatris  Epifiopi 
Lauden,  in  fpiritualibus  generali  • 

Sixtus  PP,  IK 

ileàe  Fili  falutem  . Convenìens  arhé» 
tramar , ut  qui  liuerarum  fdentia  prè- 
di ti  Junt  meritis  etiam  decortnxur  konori~ 
kus  ; ^ quod  eis  rerum  inopia  adimit , A~ 
pofloiìcè  Sedis  Ifenig  tiias  , ae  lihcraiitas 
fuyplcat . Inclinati  igiturjuppluaiionih^^ 
dile^i  Fan  Antonii  de  Ladamufiis  Laici 
Lauden.  , qui  , Jicui  afierit , in  UniverJL 
tate  Papien.  per  plures  annos  & Medici- 
né  fteuUati  operam  deait  » & tn  illa  Do- 
éioratus  gradum  ^sequi  de/iderat , quod 
in  aliqua  Univerfitate  propier^  ejas  pau- 
peri  ^tem  facere  nequit , DiLretìoni  tua  per 
prtfentes  committtmus  ac  mandamus , qua- 
tenui  eunàm  Antonium  , p adkibitis  te- 
cum  duohus  vtl  tribus  in  Aiedicina  DoAo^ 
rihai  , ftu  Magijl/is  , rfr^  àiligentem  exa- 
iR/ii4//ùfr;fr7i  reperì atur  idoneui  , fuperquo 
tuam  , & eoium  tiòi  a/lìjie  ttium  cor.flien- 
riam  oneramas  , in  Dodo'em  , feu  Magi* 
firam  in  facultatt  Medicina  nujufmodi 
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guente  Secolo  un  altro  Marco  buon  Poeta  in  Roma*, 
e faceto  Cortigiano . Nè  io  poi  fo  dire  fe  da  quefta  fa- 
miglia, rifuggiatafi  una  volta  in  Venezia*,  avcfle  avuta 
la  fua  origine  il  notiflìmo  viaggiatore  deH’America  Luigi 
Cademollo  Veneziano  . 

Leone  X.  fu  il  primo  tra’  Pontefici , che  cominciò  ad 
elTere  benefico  con  Tommafo , conciofiìacchè  dando  in 
Bologna  agli  1 1 . di  Decembre  del  iji;.  a petizione  del 
Re  di  Francia , che  era  Duca  ancor  di  Milano , diedegli 
un  Canonicato  di  S.  Maria  della  Scala  , chiamandolo  nelle 
Bolle  Nobile,  e Medico  ; poi  alli  12.  di  Aprile  del  1519. 
lo  fece  Arciprete  di  Santa  Maria  , e di  San  Salvatore  di 
Brembio  nella  Diocefi  di  Lodi  * , trattenendoli  egli  in  quel 
tempo  alla  Corte  di  Gtovaniii  Giacomo  de’ Conti  di  Gam- 
barana  Vefcovo  di  Albenga,  e Governatore  di  Roma^. 
Da  Adriano  VI.  fu  confermato  agli  ri.  di  Ottobre  r 522. 
in  Cappellano  all’Altare  della  Trinità  nella  Chiefa  di  Sant’ 
Euftachio  di  Roma , dove  Io  avea  pollo  il  Cardinal  Pao- 
lo Cefi , clTendo  allora  Sollecitatore  delle  Lettere  Apo- 
ftolìche  8 , e morto  che  fu  quel  Papa  ebbe  luogo  nel 
Conclave  tenutoli  per  la  elezione  di  Clemente  VII.  . Da 

que- 

miHorudte  no(ffa  crcfS^  & afsumas  r de-  C<*)  V.  Fc  Lettere  facete  dell’  Atanagf 
hitj^ue  conjucia  et  tnjtgnia  cor.feras  , ^ 

tradjs^  cum  om  iibus  privtiegiis  , immuni-  (1^)  Donunìchi  Facezie  dì  dìverf  Signo- 

taciòusj  prdemine.itits  , ha/ioh;^us  , exem-  ri  pag.  l.  ili,  iii,  Tirabofehi  'Jom,viu 
ptio  ti^us  g & indu/ets  , quktus  alti  M.eai-  Par.  ni.  nae.  143. 
eina  Migifiri , feu  Dodorea  in  quuxis  pri-  (c)  Moio'ì  he.  cit.  Par.  upag.  iK  ■* 
vifegìau  , & ge-ìtrali  Univef^jttJte  gra-  (d)  Rcg.  Tom.  xi.yiu.  pag.  ni, 
duiti  fUtuntur  g vet  utentur  in  futurum  , (4)  Tom.cMC.  pag. 

o!>JÌaatii>us  eonfiUutionibus  i tJ  ordì-  (/*)  Fu  anche  Govcrnawrc  , C Vicels- 
nfttiont‘tut  Apofiiflìcis  2 ac  dide  Univer-  gato  della  Marca  di  Marato  alti  ly.  di  A- 
ftaiis  Jiatutis  , fi?  eonjjtetudìnious  , etiam  godo  if  19. Arm.xt.  Tvrn.xxty.  n.io6.) 
jurameito  g vel  alia  ji'mìtate  roitoratis  g nno  al  i di  Luglio  del  lyu*  d‘a:opli  pcf 
esterifauecontrariisquibafeumque  ,Dacum  fuccclTorc  Bernardino  delia  Croce»  Eletto 
dU  yn.  Fehniurii  1483.  <7r7no  di  Cabale  xxxiii. /i.  i ti.  ^ . 

duodecimo  . - {g)  H £ yi,  Tom.  io.  p.  149.  t» 

Bolla  ih  favore  de' Conclavilli  de* 
Leonardut  Crifus  * di  Novembre  del  ^rm. 

^ Tom,Lxxyiiupag*iZ. 
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Piolo  III.  alli  12.  di  Agofto  del  1542.  » per  rinunzia  di 
Paolo  de’  Scrraglj  Fiorentino  , la  Secreteria  Apollolica 
partecipante  • , non  ricordata  dal  Buonamici  ^ , che  po- 
teva pur  averla  fnputa  d il  Tuo  Fpitaffio  . Quello  Papa 
alli  2.  di  Marzo  del  153?.  Io  portò  alla  Prevoftura  di 
San  Crilloforo  di  Lodi  dell’Ordine  degli  Umiliati  , la 
qual  vacava  per  morte  del  rinomati  {limo  Bernardo  Ac- 
colti , detto  l'mìco  Aretino  ; ma  Tommafo  1*  abbandonò 
di  lì  a pochi  giorni , ei  ebbcla  alli  28.  di  Maggio  Pan- 
dolfo  Malatella  , de’  Conti  di  Sogliano  , Famigliare  del 
Cardinal  AlelTandro  Farnefe  ^ . Nel  Febbraio  del  1J39. 
fu  provveduto  di  un  Canonicato  nella  Chiela  di  S.  Pie- 
tro dr  della  Diocelì  pur  di  Milano  ' , alli  12.  di 

Aprile  del  tJ4i.  dell’Archidiaconato  della  fua  Patria 
e alli  24.  di  Novembre  dei  i?44-  della  Chiefa  Archipre- 
sbiterale di  San  Maiirelio  della  Diocefi  di  Cariati  « . Co- 
me primo  Configliere  del  Collegio  de’  Medici  1’  ho  ve- 
duto fottofcritto  ad  un  (ingoiar  diploma  , dato  dal  fo- 
prammentovato  Protomedico  Scipione  Manfredi  alli  if. 
di  Maggio  del  i J40.  a Maeftro  Ferdinando  Baxe  Medico 
c Cermatore , cui  li  accorda  il  poter  dar  opera  all’Arte , 

che 


(a^  iiiJ.  A.  viti.  Tom.  IX.  p.  IO.  Il  Scr- 
nt;:i  i'iivca  avu:a  dallo  (Icfso  Pontefice  . 
ÌU,  luid.  A.  VI.  Tom.  I.  pag.  ili. 

ii)  S;  a'Tqiunghìno  all'Ope'a  di  lui  i 
rrguenri  Secieurf  di  Paolo  111.  Filippo,  e 
Lodovico  ScrgarJi , Franccf>o  Pietro  del 
Nero  , Domenico  Centurioni , Ctiilofaro 
J.icovacci , Giovai!  .Maria  del  Monte , che 
fu  po  Giulio  III. , Giovanni  Poggio  , An- 
drea Cave  , Antonio  Altoviti . Franecfeo 
Solcrini  , Camillo  Gefualdi  , Girolamo 
Teodoli  , Ambrogio  Recalcaci . AgolliiiO 
Spinola  , Benvenuto  Olivieri  , Durante 
Duranti  , Scipione  Santacroce,  Antonio 
Perennot , Antonio  della  Rovere  , Gio- 
vanni de  Royas  , Pandollò  Pucci  , Pietro 
Duranti , Girolarao  Grimaldi  , Leonardo 
Toiaabuooi , Girolamo  Sauli , Girolamo 


Toramafi  Melchiorri,  Alcanio  Parifani, 

Agapito  BcIIomo,  Girolamo  Giulìini , Leo- 
ne I^ntcrìni , Giulio  Grandi , Niccolò  Ca- 
lòlani , Bernardino  Elvini , Lorenzo  Ro» 
dolfi  , Paol^dcl  Carretto  , Girolamo  Dan- 
dini , il  qujfc  , a differenza  degli  altri , fu  I /*. 
Sccrctario  domcffico  , ficcomc  lo  era  Fa-  * 
bio  vigile  maltovaro  dal  Buonamici  - 

(c)  Il  eh.  Signor  Tirahofclii  nella  fiia 
Storia  degli  Umil'ati  ( Tom.iì.pag.6  &c.) 
difeorre  di  quello  Convento , e dice  che 

fu  commendato  Panno  ifif. , non  nomina  — 
pero  mai  alcuno  de'  Commcndatai; . 

(d)  Rtg.  Pauli  111.  Tom. XXXV.  p.iu 
(et  Tom.  Lxxiii.  pag.  S7. 

(f)  Tom.,  xcix.  pag.  i6o.  DIv.  Camer^ 
7u.Ti.cxu.  pag.  69.  t. 

(gì  Reg.  Tom.  ccxxxii.pag.  14. 
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che  avea , dì  curare  ogni  morfo  velcnofo  detta  U grazia 
di  San  Paolo  . Raccontafi  in  quello  , come  a collui  molTè 
lite  un  Giulio  de  Lecio  ( forfè  da  Lecce  ) , e che  sfidatili 
andarono  nel  Campo  di  Flora  per  far  loro  fperimenti 
i quali  però  non  feguirono  ; che  il  Governatore  chiama- 
tigli a fe  , gli  mandò  da’  Medici  , i quali  dopo  di  aver- 
gli efaminati , giudicarono  doverli  a Ferdinando  permet- 
tere r efercizio  di  tal  ciurmerla  ; il  che  alli  3.  di  Giu- 
gno gli  fu  anche  confermato  per  licenza  del  Cardinal 
Camerlingo  Afeanio  Sforza  * . 

V Cedette  il  nollro  Archiatro  alli  28.  di  Luglio  del 
1547.  al  Nipote  Gio:  Francefeo  •'  , giovane  di  14  an- 
ni, Commendatario  dell’Arcipretato  Lodigiano  , e Solle-  - 
citatore  delle  Lettere  Apolloliche , un  Beneficio  fempli- 
ce  nella  Chiefa  Parrocchiale  di  Sant’Agnefe  <= , e moren- 
do fu  cagione , che  all’altro  Nipote  Antonio  Cavalie- 
re di  San  Pietro , folTe  dato  il  Beneficio  , che  avea  nella 
Chiefa  di  San  Mauro  , tutti  e due  di  Lodi , alli  29.  di 
Gennajo  del  1549.'^.  Ma  coteft’epoca  non  iftà  bene  con 
quella  della  memoria  fepolcrale , che  ha  nella  Chiefa  del 
Popolo  , nella  quale  fi  dice  che  moriffe  nel  Febbrajo 
dello  ftefs’anno  . La  darò  qual  fi  trova  nell’Alveri , enei 
Mandofio  , poiché  è ora  per  tal  modo  confumata  e gua- 
fta  dal  continuo  pafiarvi  lopra  degli  Uomini  , che  non  è 
flato  pofiibile  , che  io  la  leggelfi  tutta,  adoperando  pure 
ogni  diligenza  , ed  induUria . 


THO- 

(A  Dlverf.  CartUT.  Tom.  cxTiii.  p.  4«.  faluurle  , e btredirle  in  nome  di  Sua  San- 
rii  Qucftì  tcn^jo  io  per  certo fia  quel  tiri  ( hrev.  Arm.  xx.it.  Tom,xu 
FranccKo  Cadamolìo  • che  Pio  IV.  man-  num.  118.  J. 

4Ìò  in  Baviera  nel  con  or<Ìinc  di  prc-  (c)  Reg  7o. clxxx.^.8).  To.CCXXTU* 
fentarfi  in  tale  occalìone  alle  quattro  Fi- 

filit  ole  dcirimpcraror  Ferdinando  Mada-  (rf)  7V/n«  ccxxix«ftf^> 

Icoa^  Barbara  » Elexu , c Ciovanna , c di 
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THOMAE  . CADIMVSTO 
SEGRETARIO  . APOSTOLICO 
PAVLl  . 111.  PONT.  MAX.  MEDICO 
VIRTVTE  . PROBITATE  . ET  . MORIBVS 
INTEGERRIMO 

IOANNES  . BAPTISTA  . CADIMVSTVS  . B.  M 
VIXIT  . AN.  LXIV.  ET  . MENSES  . IV 
OBIIT  . QVARTO  . IDVS  . FEB 
M.  D.  XLVIIII. 

' * — «a— 1— — 


ò 


6 

miQII 


11  Landucci  * aggi ugne  alla  prima  linea  la  voce  LA VDEN- 
SI , e lo^  fa  morire  QVARTO  CAL.  FEBR.  MDXLVIII.  ; 
sbaglia  l’ anno  certamente , ma  non  il  giorno  , il  qual 
effendo  lo  llelTo , che  quello , in  cui  fi  dice  morto  dalla 
Bolla  citata,  io  l’ho  per  veriflimo . AU’Alveri  fu  molto 
facile  il  leggere , e fcrivere  ID.  in  vece  di  CAL. , fic- 
come  al  Landucci  Vili,  per  VlIII. 

Alle  cofe  riferite  fin  qui  de’  fatti , e delle  dignità  del 
Cadamolti  fi  diano  ora  per  foprappiù  quelle,  che  pro- 
vino efser  egli  flato  altresì  Uomo  di  molte  Lettere  , e di. 
grande  riputazione  . Niccolò  Mafia  a lui  dedicò  il  fuo  bel 
Trattato  dintorno  al  mal  Francefe  l’A.  1^36.,  e nel  titolo 
della  Lettera  diflclo  chiarijjtmo  Filofofo , e Medico  confmna- 

Y y tiJT> 


(a)  Origini  iti  Ttirtpio  il  Santa  Maria  iti  Popolo  pag,  v>$. 
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tijjhno  e preftantìjjìmo  di  Paolo  III.  ; e grindirifTe  fìmilmente - 
la  Vita  di  Avicenna,  che  avea  trasiatata  dall’Arabo  ^ , nella 
quale  attelta  a tutto  il  Mondo  , ch’eflb  in  que’giorni  fom- 
mo  era  giudicato  & moribus,  & docìrina.  Con  molto  onore- 
vole menzione  lo  ricorda  Bartolomeo  Marliani  nell'Opera 
della  Topografia  di  Roma  *’ , dove  parvcgli  di  poterlo  a n- 
gione  chììmzre  Pirormn  donorum  fautoretn  , & fingulare  pra- 
fidium  , Antiquìtatis  JìudiofjJimum  , & in  Mtdicìtia  alterum 
Apollincm  ; c narra  poi  un  congrellb , ch’egli  ebbe  con 
lui  , e col  Moroni , che  fu  Cardinale , nella  Biblioteca 
Apoflolica  circa  il  determinare  il  fito  precifo  del  Tem- 
pio di  Apollo  , pel  quale  erano  allora  divife  le  fentenze 
degli  Antiquarj  , e lo  fono  per  avventura  anche  adelTo . 
Al  Cadaraolti  furono  ferirti  i due  feguenti  Epigrammi , 
che  io  ho  tolti  da  un  Codice  ' di  carmi  Latini  del  fa- 
mofo  Poeta  , e Vefeovo  di  MalTa  Lubrenfe  Girolamo 
Borgia  , che  poHìede  la  Biblioteca  Barberini , e che  ho 
io  medehmo  altre  volte  lodato . 

Ad  Thomam  Cadamuflum  NItdtcum . 

AnHor  in  ingenio  Deus  ejì , Cadamufle , faluth 
Dacie  tua  : inventwn  nunc  Aiedicina  tuum  ejl . 
fili  tua  purgaffent  virus  Utale  Nepotis 
PLarmaca  rara  mei , fuccuburjfiet  inops . 

^arn 

(«)  È fremei»  »lle  Opere  diATÌcenii&  Titlan  Scrìitort  dì  ììapolìTo.tìì.  Par.i, 
pubblicate  nel  i J57.  p.tfco. , ed  il  Cbioccuclli  dt  iUuftr.Scrìpi. 

(i  Lib.  Ti.  cap.  fitap.  T om.  i.  p loS. , il  quale  tra  le  colè 

(_c)  Fu  già  di  LÓine  Allazio  , e cicafi  a penna  di  quell'  Uomo  . difcepoln  del 
itU'Ughtiù  To.yi.  pag.t^o.  kW^pag.^.  1.  Pomano , nomina  uno  de' due  Epigrammi 
Ti  li  trova  fcritco  di  mauo  molto  autica  al  al  Cadamollo . Conlenralt  lim'.lmepcc nella 
margine  dell'  Epigumma  in  Uxayi , che  Biblioteca  Barberini , non  però  intiera  , la 
IVamparo  leggcii  tra  le  Poc6e  del  Borgia  Storia , cb' ei  fctifse  de' Tuoi  tempi  , unto 
(p.tH.)  COSI,  qutjio  Epigramma  fta  aa-  lo'Iau dal Gautico  , ma  non  mai  veduta 
apra  aUi  vefi  eroici  del  Cademufo  . Vi  li  da  efso  Chioc'*atclli . Una  copia  ne  polte* 
parla  {òrfe  del  Poeu  Marco , di  cui  ho  di  detre  il  Fontanini  , ed  è noniinaca  da  Ro> 
lopra  fatta  menzione  . berrò  di  Saioo  nella  Vita  del  Fontano  alia 

(li  Ve  lali  per  eCb  il  Mazzachelli , il  pag. 

Tiiabolcbi  Tom.  tu.  Far.  nUpag.  10. , il 
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ftget  effari  quam  trirpes  languidia  angues  , 

Et  quantum  tetrx.  bilis  ab  ore  dedìt . 

Vive  din  , & grates  libi  fic  agat  ìnclyta  Roma, 

'Ut  ninfa  ingentes  Borgia  femper  agii . 

Ad  Thomam  Laudenfem  Medicum . 

Solus  Apollinea  Thomas  , quo  gaudet  alumw 
Lauda  , meum  valuie  arte  levare  maltim . 

Hic  animum  verbis , corpufque  potentibus  agrum 
Bis  nojirum  e Fati  faucibus  eripuit . 

Hic  dum  Pontificis  mihi  Humen  amabile  Pauli 
Conciliat , medicam  contuHt  unus  optm . 

Mortales  alti  valeant  virtutts  inanes  ; 

Vis  Medici  Reges  , Pontijicefque  regie . 

GIACOMO  RASTELLI. 

Ojiacomo  Raftelli  fu  il  Chirurgo  di  Clemente  VII. , e 
de’  Papi , che  lo  fuccedettero  lino  a Pio  IV.  , e lo  fareb- 
be pur  llato  anche  di  San  Pio  , al  qual  lì  fece  propor- 
re > le  la  morte  non  lo  avelTe , in  età  per  altro  matura . 
involato  . Ebbe  tuttavia  quello  fantidìmo  Pontefice  per 
Chirurgo  un  Germanico  , figliuolo  di  efso  Giacomo  , che 
fervito  avea  anche  Paolo  IV.  , ed  io  fo  tutto  quello  da' 
Ruoli  del  Palazzo , e dalla  feguente  Ifcrizione , pubbli- 
cata già  dai  eh.  Signor  Abate  Amaduzzi  nella  Vita  dell* 
Abate  Coltanrino  Ruggieri  mio  Paefano , il  qual  era  fi- 
gliuolo di  una  Donna  di  Cafa  Raliclli  * f ma  non  fo  fe 
di  quelli  medeiimi  Rallelii . 


Yy  2 D.O.M. 

(a)  pag.  »xvn.  nm.f. 
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INTIMVS  . FAMILIARIS  . CHIRVRGVS 
PRAECEPTORI  . OPT 
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Si 


Lo  Tctlremo  a fuo  tempo  tta'CKi-  tefice  Gre^rio  Xni. . e ic‘  ftwi  XacecIToà 
nu<hi  del  CoosUve  del  ijpa. , c delPeo*  Cicfotio  XIV.,  e Paolo  V. 
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SI  diìTe  da  Perugia,  perchè  ivi  era  nato  veramente 
di  affai  onefta  famiglia  , ed  ivi  era  nel  i j3o.  Medico  del 
■Collegio  un  Gio;  Bernardir>o  , che  ha  in  un  Codice  della 
Biblioteca  Albani  una  fiu  lezione  originale  fopra  un  So- 
netto, recitata  nel  1 57 1.  nell’ Accademia  degli  Eccentrici 
di  quella  Città  : quelli  crede  il  Sig.  Mariotti  che  foffe  Fra* 
fello  di  Giacomo  , e che  fofsero  figliuoli  tutti  e due  di 
Matteo  , Chirurgo  Riminefe  , il  qual  profelfando  onora- 
tamente la  Tua  Arte  in  Perugia  , ne  ottenne  la  Cittadinanza 
alli  27.  di  Aprile  del  1543.  Giacomo  trovoflì  ancora  ne’ 
Conclavi  dopo  la  morte  di  Adriano  VI.  * , di  Paolo  111. 
di  Marcello  li.  ' , c di  Paolo  IV.  ^ , c fu  amico  dell’Areti- 
no , che  gli  fcriffe  una  Lettera  da  Venezia  l’anno  1550.*. 
Vicn  lodato  grandemente  dal  Lufitano  , dall’  Utfenbachio, 
dal  Dìarifla  Cornelio  Firmano  , il  quale  due  volte  ne’ Tuoi 
Libri  mss.  lo  nomina  Chirurgorum  fui  temporis  prìncipem  , e 
dal  Cellini  , che  racconta  nella  Vita  fua*  , come  quello 
molto  eccellemijjìmo  Cerufico  gli  ricongiunfe  l’olfo  di  una 
gamba  , che  erafi  rotto  , quando  con  illupore  di  tutta  Ro- 
ma volle  precipitarli  dal  più  alto  luogo  di  Calle!  Sant’An- 
gelo, e per  tal  via  ufeir  di  prigione  . Paolo  HI.  nel  Maggio 
dell’ A.  1549.  diedegli  un  Motu  proprio , con  cui  gli  accor- 
dava le  folite  immunità  in  benemerenza  dello  aver  allora 
avuti  12.  figliuoli  tutti  vivi,  ed  il  Camerlingo  nelle  Let- 
tere patenti,  che  fpedì  per  tal  cofa  alli  23.  di  Agollo, 
Io  chiama  altresì  Chirurgo  del  Papa®. 

Ma  prima  che  io  abbandoni  il  Collegio  de’  Medi- 
ci di  Papa  Clemente  , voglio  dire  , che  ammalatoli  quelli 
circa  li  20.  di  Agollo  dell’  A.  1 534.  quidam  Frater  Sancii 

Gri- 


(A  Bolla  pe’Conclavifti  di  Cltmtnte  VIL 
Diverf.  Cumtr.  Tam.  lxxviii.  pag.  i8, 

(4j  Simile  di  Giulio  UI.  (lampaia . 

(0  Altra  fi  I"aolo  IV.  JUg.  Tom.  ZLIX. 


(tt)  Altra  parimente  fianpata  di  PiolY. 
(e)  Leiltre  Lii.  ».  pag.  177.  r. 

Camtr,  Tom.  cux,  p.uo.t. 

< tu.  t. 
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Crifogont  Ordinis  Carmelitarum  , cum  rjfet  derelt^us  a Me- 
dici! , fufcepii  airain  de  ilio  , & ctquam  fuam  , qun  dicituf 
quintiiejjhnia  , forrexit , & cuin  parum  reccpijpe  , c£pic  ape- 
rii i guttur  illius  pr£clupim  , & inde  paululuni  reconvaltiit . 
Verum  cum  Medici  eidein  unam  piliuìam  ex  Reubarbaro  prò- 
pinajfent  , reincidit  in  gravedinem  ad  umbram  mortis  decli- 
nando . Cosi  Icrive  il  Martinelli  nel  luo  Giornale  , ag- 
gi ugncndo  quafi  fu  biro  , che  ìterum  ex  fepulcro  convaluit 
Clemens  , cui  omnia  praparata  erane  prò  funere  , & Jìc  capit 
reconvalere  ila,  ut  miraculum  videretur  de  ilio  . Ma  dui 6 
poco  la  meraviglia  , perchè  fu  il  Puntehce  dchderaco 
aiii  a;,  dei  mefe  feguente  . 


A L F O 14  S O FERRO, 

P aolo  III. , fuccelTor  di  Clemente  , tenne  anch’  eflb  ia 
guardia  della  propria  fanità  un  buon  numero  di  Archia- 
tri , e furono  , oltre  i ricordati , Alfonfo  Ferro  • da  Napo- 
li , che  il  Mangeti  **  col  fuo  Mandolìo  ( il  cui  ordine  nel 
numerare  t Medici  di  Paolo  io  feguo  ) non  fa  bene  fe  li  lief- 
fe  col  Papa  per  Medico  , o per  Chirurgo  . Medico  lo  vuole 
in  ogni  maniera  il  Portai , ed  anche  lo  vuole  eletto  rei 
1534.',  e Medico  lo  dice  il  Toppi,  il  Taffuii  , ed  il 
Cav.  Tirabofcbi , che  parla  con  lode  delle  lue  Opere  , e 

pel 

(<»)  Racconta  il  Nifi  nel  Tuo  Cortigiana  mi  aver  letto  prefso  non  (o  ora  qual  Aot^ 
al  cap  8f.  una  folcnne  freddura  di  Marro  re  , che  quel  tal  Medico  fiafK  appunto  il 
da  Benevento,  il  quale  liando  virino  al  noiiro  Alfunfo. 

Medico  Ferro,  che  cavalcava  una  Mula  , (i)  Tom.t.  Par.  il  pag.  itu 

C offerTe  di  mollrarc  alIaHrieara  una  Mu-  (c)  Tom.  i.  pag,  fii, 

la  • una  Scila , cd  utt  Uomo  <£  tetto , fat-  (d)  Zont.  tu  Par,  il. ^ag.  (p. 
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pel  majjìmo  de  Medici  lo  decantai!  ceitè  mentovato  Girola- 
mo Borgia  in  uno  Epigramma  a lui  diretto^  : Chirurgo  è 
chiamato  dallo  Schenchio,  dal  Wander  Linden,  e daH’Eloy,' 
e Medico  Chirurgo  dal  Chioccarelli  ^ , edairAller®.  lo 
fon  perluafo  , (iccome  parmi  lo  folTe  TAflruc  che  facelTe 
alTolutamente  da  Chirurgo , concioUiacchè  così  fi  nomi- 
na egli  medefimo  nella  Lettera  dedicatoria  ai  Papa , po- 
lla innanzi  al  Libro  de  Ugni  fancìi  Medicina  « , e in  un’altra 
Lettera  , parimente  di  dedica , al  virtuofiflimo  Monfignor 
Filippo  Archinto  dell’  Opera  de  CaruncuU  , five  Callo  , 
qua  cervici  vefica  innafeuntur  , proteftafi  di  aver  .fempre 
profelTata  chirurgteam  facultatem  . Che  più?  lo  ilefib  Pon- 
tefice gli  dà  titolo  di  Chirugo  in  un  Breve  de*  di  De- 
cembre  del  1 536.  ftampato  in  fine  del  Libro  fui  Legno  Tan- 
to , e di  Medico  Chirurgico  in  un  Motu  proprio  del  1539.,  con 
cui  gli  dona  una  Vigna  confilcata  ad  un  fornaro  , che 
era  fituata  fuori  della  Porta  Pinciana  ed  i Regillri  me- 
defimi  della  Famiglia  Pontificia  , che  ho  veduti  in  ultimo  » 
non  lo  chiamano  mai  con  altro  nome  , che  di  Chirur- 
go » e fiotto  i due  Paoli  111.  e IV.  , e fiotto  Giulio  , c Io  nu- 
merano eziandio  tra’  candidati  a quel  pollo  lotto  Pio  IV.  > 
da  cui  non  avendola  confieguito  , penfio  che  fi  determinafie 
-allora  di  ritornarfene  in  Patria . Ed  in  faccia  a tali  mo- 
numenti poco  importar  deve  > che  alli  23.  di  Ottobre 
del  IJ45-  lo  abbia  elTo  Paolo  111.  voluto  chiamar  Afr- 
dico  fiemplicemente  in  un  altro  Breve  di  efienzione  dalle 
gabelle  in  grazia  de’  nove  figliuoli  , che  avea  , fette  ma- 
fchi  * e due  femmine  , con  di  più  la  fipcranza  di  farne  al- 
tri s , e che  Fijtco  lo  chiami  Pio  1V«  nella  Bolla  , che 


die- 


(0)  è (Umpato  alta  147. 

(1)  toc.  eie.  14. 

(c)  Tom.  il.  òieeLpr. pag.  j>. 

(rf)  ioc.  cit.  pag.  669. 

(«)  Niccolò  ^Ltàldi  io  ha  tiadotto  in 


Francciè , e pnbblicato  in  Poittecs  iKlTnv* 


Tom.  cxiii,  pag.  71. 
(f)  ihii.  T'om.OTi.  pag.  iSi 
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diede  a’  ConclaviAi  delpaflaro  Conclave  , in  cui  fi  trovò  . 

Fu  reputato  dottimino  neli’Arce  fua , la  quale  infegnò 
anche  pubblicamente  con  cento  cinquanta  ducati  l’anno 
negli Studj  di  Roma,  fino  all’anno  e di  Napoli 

dove  vivca  tuttavia  nel  i 577.  •’ . Non  Vuole  il  Ch.  Signor 
Lampìllas  ■= , che  gli  fi  dia  più  il  vanto  di  avere  il  primo 
comunicato  agii  Uomini  il  princìpal  rimedio  alle  dette 
Caruncule  , o Calli  , pretendendo  che  fia  quell’  onore 
dovuto  ad  un  Portoghefe , o anzi  ad  un  fuo  Spagnolo , 
Cccome  fu  già  avvertito  da  Niccolò  Antonio  : ma  il 
plagio  , eh’  ei  fuppone  , non  mi  fembra  baftantemente 
dimoftrato , ed  era  poi  il  Ferro  da  tanto  , da  non  dover 
andare  in  cerca  delle  altrui  penne , e gloriole  . L’argo- 
mento dello  aver  eflb  ftampata  la  fua  Opera  due  anni  do- 
po quella  del  Laguna,  non  prova  nulla  , perchè  nella  Pre- 
fazione a Monfignor  Archinto  dice  apertamente  ; Memi- 
rtiJH  te  curri  jarri  ab  htne  quinquertnium  illa  perlegijfes  , »;<t- 
gnopere  me  fiiijje  hortatim  , ut  in  publicam  hominum  utili^ 
tatem  in  lucetn  edere  diutius  non  dijferrem  ....  Quarnobrem 
nos  tanti  Viri  auCìoritate , ac  tarn  gravi  fapientique  judicia 
addufìi . . . ( & fi  ferius  fortajje  quani  par  erat  ) firas  damut . 
Seppe  adunque  di  que’  rimedj  prima  che  lo  Spagnolo 
glieli  avelTe  col  fuo  Libro  indicati . Ma  che  direm  noi 
fe  cofiuì  tolfe  dal  Ferro  le  cofe  , che  ci  dà  come  fue  ? 
Odali  il  Signor  Brambrilla , che  così  fcrive  nel  fecondo 
Volume  * della  fua  Opera  , ftampata  in  Milano  nell’anno 
feorfo . ,,  Tutto  ciò  , che  Ferri  ha  fcritto  , quantunque 
non  fia  molto,  è di  un  gran  valore,  e fa  conofeere  l’Uo- 
mo di  una  grand’oneftà , giudiziofo  , e di  un  merito  fu- 


ta) Giraffa  pag.  Ruolo  dello  Stu- 
dio del  IJ5».  nclr  Archivio  Vaticano  Mi- 
fetll.  Arm.  VII.  Tom.  xtt.pog.i^ 

(Ji)  Origlia  Storia  dillo  Studio  di  Na» 
pali  Tom.  iL  pag.  4<. 


<c)  Saggio  di  letteratura  Spagnola  To- 
mo il.  P’r,  il.  pag.  1)1. 

(d)  BUI.  nov.  Tom.  i.  pag.  60. 

(<)  Par,  il.  pag.  144. 
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blime  . Andrea  Lacuna  Spagnolo  , che  ftudiò  in  Bolo- 
gna  ed  in  Roma  , nelle  Opere , che  pubblicò  colle  ftam» 
pe , ha  copiato  dal  Ferri  tutto  ciò,  che  v’è  di  meglio 
lenza  averlo  punto  nominato  , così  pure  fecero  tant’ 
altri  „ . lo  non  avrei  ofato  di  dir  tanto  ; ma  dee  po- 
terlo fare  chi  è del  meftierc  come  >1  Signor  Brambilla . 

GIACOMO  BVONACOSSO.' 

Cjiacomo  Buonacoflo,  figliuol  di  Girolamo  , elTendo  Ec- 
clelìaftico  di  profcHìone , potè  confeguire  dal  Pontefice 
fuo  Padrone  più  Beneficj  ' , tra’  quali  contali  la  Badia 
di  Monte  Maggiore  dcH’Ordine  di  San  Benedetto  della 
Diocefi  di  Cetalù , c la  Parrocchia  di  San  Giovanni  Bat- 
tilla  della  Villa , chiamata  Croce , nella  Diocefi  di  Ri- 
mino, rimalla  vedova  per  la  morte  di  Filippo  Adimari , 
Arcivefcovo  di  Nazaret  . Ippolito,  di  lui  nipote,  nella 
dedica,  che  del  Trattato  da  fe  comporto  de  Servis  fece  a 
Gregorio  XIII.  , afferma , che  quello  fuo  Zio  fu  Proto- 
medico  di  Paolo  , e Medico  frimarìo  di  Giulio  , e come  tale 
è certamente  nominato  ne'  Ruoli  di  quello  ; ma  1’  Epi- 
taffio , che  gli  fu  porto  dall’  erede  Gio;  Battirta  all’  in- 
grclTo  .della  Chiefa  di  S.  Pietro  in  Montorio  , nel  muro 
a mano  diritta  fotto  l’arme  gentilizia , lo  chiama  Medico 
folamente  di  Paolo  nella  maniera  qui  elprerta  . 


(a)  Arm.  xii.  To.  xx.  n.14.  To.xxin. 
num.  i4f.  Tom.  xui.  n.  } J7.  Arm.  xxix. 
Tom.  cxii.  pag.  ft.  t. 

■!>)  L'UgneMi  ( Tom,  vii,  pag,  np,) 
dice , elle  <^ue(H  mori  nel  Novembre  del 
1 n<5. , ma  IO  penfo , che  ci  vìtcIFc  di  più 
altri  quattro  o anque  anni  ; perchè  non 
avrebbe  il  Papa  diiferita  la  collazione  del- 
la uomùuu  Paiioccbia  lino  alli  it,  di 


Z z D.O.M. 

Febbraio  del  If4z.  Si  agponga  che  lòia- 
mente  alli  ;i.  di  Maggio  di  quell' anno 
fa  dato  il  Pallio  all'  Eletto  di  Nazar« 
( AB,  Confijl,  Tom.  cviii.  pag.  ìff.J:  B 
egli  probanile  che  a tanto  avelie  afpctta» 
co  di  chiederlo  chi  dovea  elTere  llato  facto 
Arcivefeovo  probabilmente  nel  ifji,,  o al 
più  caldi  ncU’anno  fcguciuc  f > 
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Leggefi  prello  Io  Scradero  * > e forfè  preflb  altri , ma  eoa 
poca  efartezza . 

Fu  il  Buonacoflo  unito  con  legame  di  forte  ami- 
cizia coM’Alunno  » il  qual  volle  folTcro  per  mezzo  di  lui 
otfert^  al  Cardinal  Alellàndro  Farnefe  le  fue  Ricchezze  del- 
li  UnzUix  vohare  *>  : e ncU’Opera  della  Fabbrica,  del  Mondo 
ricorda  egli  con  piacere  una  giornata  » che  viflero  inlieme 
nel  Palazzo  Apoitolico  > difeorrendo  delle  loro  cofe  , e 
godendo  della  villa  della  cara  corniola  del  Papa  , e delle 
belliflimc  anticaglie  ► che  lì  teneva  in  cuftodia  Giacomo 
Melcghino  a Belvedere  ' . Ma  non  pofso  io  perdonare  al 
lodato  Sig.  Brambilla  l’aver  confufo  Giacomo  con  Ercole 
Buonacoflo , c dato  a quello  l’onore  di  Medico  Palatino  . 

SIL- 

M pag.  I<7.  t.  (t)  Al  nnm  8«*.  , nel  quale  ragiona, 

(e)  V'cdafi  la  Lette ra  dedicatoria  a quel  molto  di  Roma. 

Catdioaic  nella tccoada»  c terza cdiùone.  (s'}  Tem,  il.i’ar.  i8x. 
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SILVIO  Z E F F I R I. 

Per  coftui  ha  il  Mangeti  * ricopiato  il  MandoGo  , nè 
l’Aller  ha  ftimato  di  doverne  fcrivere  di  più  nella  BiWio* 
teca  della  Medicina  pratica  , nella  quale  poi  farà  certa- 
mente per  isbaglio  dello  Stampatore  , che  egli  G dica  Me- 
dico di  Giulio  III.  piuttofto  che  di  Paolo  III.  Amato 
LuGtano  non  ci  ha  indicato  il  nome  del  fuo  maggior  Fra- 
tello , che  fu  Caftellano  di  Ancona , in  quel  luogo  rife- 
rito dal  MandoGo , ma  io  T odo  chiamarG  Pier  Ventura 
in  tre  Brevi  degli  anni  153?.  1J37.  e i?39- , che  lo  e- 
leggono  due  volte  CommilTario  della  fabbrica  della  For« 
tezza  di  Ancona  in  compagnia  del  Vefcovo  Baldovinct- 
ti  , ed  una  volta  CommilTario  contro  quelli  , che  por- 
talTero  armi,  funi,  e legna  agTlnfedeli  * . Silvio  non  era 
più  tra  noi  nelTA.  1567.,  e di  tal  cofa  fa  fede  un  iftru- 
mento  , che  cita  il  Jacovacci  , nel  qual  G tratta  dì 
un  fuo  Ggliuolo  Paolo  Emilio  , che  come  Confervatore 
nel  I S90-  mandò  il  fuo  nome  ne’  Falli  Capitolini . 

Da  Cardinale  ebbe  efso  Paolo  111.  per  Secretarlo  un 
Lodovico  ZeEri  , che  G portò  feco  ne’  Comizj  degli 
anni  1S13.  e ijaa.  • , e che  fotto  Clemente  VII.  nel 
ijaj.  era  Canonico  di  Ancona,  ed  uno  degli  Scrittori 
dell’Archivio  La  morte  lo  raggiunfe  quando  era  Ca- 
nonico di  S.  Gio;  Laterano  nell’anno  1 529. , ed  ho  letto  in 
S Pietro  in  Montorio  l’elogio  funebre  , fattogli  dal  noftro 
Medico  , che  gli  era  Nipote  , e dal  Fratello  Egidio  , che 
pur  andò  a fotterrarG  in  quella  Chiefa , e pel  cui  anni- 

Z z 2 ver- 
ta) Tom.  il.  Por.  il.  pag.  m.  Bibli«tcca  Viticin»  . 

Tom.il.  p^.  (t)  Diario  mss.  del  Setcroli  .Arm.yfi}. 

(»)  Arm.  XL.  7om.i,.p. itj.  Arm.xu.  MiJctU.  Tom.  cxxii.  pog.  17».  t.  Diali» 
Tom.’t.pag.  ff.  Tarn.  X*.  nsm.  1105.  finiile  di  Paride  de*  GralH  alTanào  i;i).| 
Ove  della  laminila  Zaffili  BUS.  nella  if)  Bjtg.Ttm,^yi.pog.ìi. 
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verfario  nel  i f49.  fiipplì  alle  necclTaric  fpefe  il  medefimo 
Silvio  , che  da  elTo  furie  difeendeva  * . Un  altro  Lodovico 
di  quella  nobile  Famiglia  dopo  di  avere  efcrcitara  lodevol- 
mente l’Avvocatura  ^ acquilloHì  il  Vefeovado  di  Squiiiace 
alli  1 7.  di  Settembre  del  1 63  ® , ma  vi  perì  quali  fubito  . 

TIBERIO  P A L E L L I. 

I due  Fratelli  ( che  tali  io  gli  giudico  ) Falcili , Tibe- 
rio*. e Guidone  , quello  Medico  , e quello  Giureconful- 
to  , e tutti  due  Cavalieri  di  San  Pietro  , fervirono  Alef- 
fandro  Farne'e  e quando  era  in  viimribus , e quando  fu 
Cardinale  , ed  in  fine  anche  da  Papa  ; e ne’  fuoi  Brevi  fi 
loda  egli  grandemente  della  fedeltà  , e della  virtù  di  am- 
bidue . Furono  di  Sabina , e precifamente  di  un  Luogo 
chiamato  U Racchette  * , antica  polTeflione  della  Cafa  Sa- 
velli , la  qual  cofa  lo  aficrifeo  per  avere  trovato  che  Gui- 
done , certamente  Sabino  s , nel  Catalogo  degli  Ulfiziali 
Palatini  de’ 24.  di  Novembre  del  153J.  ■’fi  nomina  Gw/d® 
de  Rccchettis  . Alli  18.  di  Agollo  di  quell’anno  il  Papa  con 
vnMotu  proprio  aflegnò  a Tiberio  fuo  Archiatro  intimo  200. 
ducati  l’anno  da  pagarglifi  dal  Teforier  di  Piacenza*, 
e 200.  gliene  donò  nel  1 538.  fopra  lo  fpoglio  di  un  Vin- 
cenzo 


(«)  /acoTacci  l.  ut.  Alveri  /.  cU.p. 
Gallccci  Infcr.  Rom.  Tom.  il.  p.jg.  jjj. 
t Amideno  Famiglie  Romane  mss.  V. 
Zeflìri  . 

0 AH.  L'o.t/ìfl.  Tom.cxxx.  pag.toj. 
d)  Calimi  ro  Memorie  ai  Arac.  p.  4<. 
(<)  Un  altro  Tibetio  Palelli  Romano, 
figliuolo  non  legittimo  di  un  Dia.ooo  fu 
sci  ipg.  reto  capace  di  divenite  Eccleria- 
ftico  ( Arm.x1.11.  7'oir.xxxti.  R.  444.  ). 

(.f)  Erano  in  Roma  inficm  con  quelli 
^tali  altri  Palelli  di  Valenuno  , F'aminio 
fatto  Canonico  di  San  Pietro  nel  1544. e 
Paolo  di  lui  Fratello , cui  quegli  cedette 


tal  dignità  Bel  I J47.  fReg.  Paul.  111.  To- 
mo cxci.  pag.  ;;i.  t.  Grimaldi  Defienaen- 
Ua  Canonicor.  pag.  78.  t.  ) . Il  de  Angelis 
( de  Bafil.  S.  Mari*  Major,  pag.  46.  ) no- 
mina il  primo  tra'  Canonici  di  Sar  ta  Ma- 
ria Maggiore  all'anno  1(41.  , e sbaglia  di. 
cendolo  Napoletano  , o ha  anzi  sbagliar* 
in  quello  lo  Stampatore  . 

(e)  Reg.  Paoli  111.  Tom.  XLy.gag.4f, 
Ncl'rom.  L.  pag. 74.  fi  dice  Cbienco  Ro- 
mano , forfè  perche  fu  eziandio  Cittadi- 
no di  Roma 

(Al  Diverf.  Corner.  Tom.  c.  pag. 

(f)  a,  To,ci,p.f7S-f'  cz.fc'zji.r. 


/ 
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cenzo  Amaduzzi  da  Civitella  * . Io  ho  avuta  alle  mani 
una  Lettera  , che  gli  mandò  il  Cardinal  Ennio  Filonardi 
da  Allifi  alli  14.  di  Gennajo  1539.  per  dargli  conto  di 
certo  fuo  grano  ed  orzo , che  voleva  avere  in  Roma  , 
ed  un’altra  Icrittagli  alli  6.  di  Settembre  i S42.  da  Gia- 
como Giacomelli , già  Medico  , ed  allora  Eletto  di  Bel- 
callro  , perchè  gli  ottenelTe  una  Indulgenza  per  la  Fella 
di  San  Michele , in  onor  del  cjuale  era  la  Tua  Cattedrale 
dedicata , e nella  cui  tutela  li  ripofava  quel  Popolo  * : 
e dallo  avvertirlo  , che  quelli  fa  , di  rifpondergli  in 
Roma , argomento  che  allora  Tiberio  feguilTe  il  Ponte- 
fice nel  viaggio  , che  avea  intraprefo  verfo  Perugia , 
dove  entrò  il  giorno  dopo  tal  data  . Lo  zelo  per  la 
Religione  condulTe  il  nollro  Archiatro  a fcrivere  alli  jr. 
di  Deccmbre  del  IJ49.  una  lunga  Epiilola  al  Sacro  Col- 
legio , la  qual  accompagnò  ad  un’altra  pel  Cardinal  de 
Cupis  , Arcivefcovo  di  Trani  . Volle  per  tal  via  folle- 
citare  que’  Porporati  alla  elezione  del  nuovo  Papa  con 
molto  buone  ragioni , e predilTe  a tutti  una  fpeliiccratd 
o tardi  o per  tempo  per  l’aria  , che  farebbelì  corrotta  , 
dove  avelTero  voluto  ollinarfi  , ficcome  pur  fecero  , in  llar 
ferrati  per  più  altri  giorni  * . 

Guidone  fu  eletto  a CommilTario  della  Camera  alli 
19.  di  Novembre  del  1 534.  nell’Aprile  del  i 536.  divenne 
Canonico  di  Sant’Angelo  in  Pefcheria*,  e nel  Settem- 
bre dell’anno  apprefTo  Notaro  Apoftolico  , e Conte  Pa- 
latino ’’  ; lafciando  Ilare  i molti  Beneficj  , de’  quali  fu 

in- 

(d')  ihij.pag.  iiy,  f.  Tom.  ITIII.  Dior.  In  Arch.  Vatìc  p.  in. 

(i)  Re-iftro  dell;  Lettere  di  qattlo  C»r-  (t)  Sta  tra  le  Lettere  ferine  a'  Cardirali 

dinaie  msi.  nell'Archivio  Vati-  ano  o.  no.  in  tempo  di  quel  Conclave  nell' Archivio 
(c)  Sta  fra  le  Milccllaneo  di  detto  At-  Vaticano  Fom.  xvt.pag.  )». 

chiHo  . (/)  Arm  xxix.  Tom.  xcviii.  ij. 

{d)  Anche  nel  Settembre  dcll'A.  inf-  Tom  a.  pjg  i}ì.t.  Arm.  XL.Tom.XLix, 
era  (lato  quel  Po-itcfi.e  in  Pcni;t’a  , ed  n lop.  no. 

ebbe  allora  ileo  due  Medici , coinè  nar-  (pi  Rtg.  Bull.  Tom.  xxiv.  p,rg.  i8i. 
ra  uu  auoDÌmo  CiiotualilU di  tal  viaggio  ih)  iiiU.  Tom.  t.pag.7n’  Tum.Li.po  fi. 
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invertito  nella  Diocefi  di  Ginevra  * , ed  il  Canonicato  di 
San  Giovanni  Laterano  . DilcttolE  di  andare  in  traccia 
di  cofe -antiche  ' , fcavando  fotterra  , enei  1541.  ebbe 
il  permeflb  di  cercar  pietre  dure  nello  ffazio  delle  cinque 
toni  dentro  e fuori  le  tnitr*  della  Città^. 

GIACOMO  PREFETTI. 

D a’  Medici  di  Paolo  , che  il  Mandofio  conobbe  , paf- 
fo  ora  a quelli , che  non  conobbe  . Giacomo  Prefetti , o 
Profetti  di  Noto  in  Sicilia  è in  tal  porto  ricordato  dal  Pir- 
ro • , dal  Mongitore  ^ , dallo  Schenchio  s , dal  Mangeti  , c 
daH’Aller  ' , per  avere  pubblicato  in  Roma  nel  J S3à.  un 
Libro  col  titolo  Symfofium  de  Vinis  . Ma  io  non  credo  nul- 
la di  tutto  ciò,  perchè  avendo  letto  quello  fuo  Libro, 
ho  trovato  che  non  dee  crtere  rtato  ftampato  nel  detto 
anno,  ma  folamente  nel  1SJ9.  in  Venezia,  non  conte- 
nendo altro  che  un  Dialogo  fatto  in  tal  tempo  , e la 
narrazione  delle  ferte  celebrateli  pel  nuovo  Papato  di  Pao- 
lo IV. , e del  magnifico  banchetto  dato  in  quella  occaCone 
in  Napoli  dal  Vefeovo  di  Arriano  > Diomede  Caraffa  , ‘di- 
venuto pofeia  Cardinale  : tra’  convitati  contaC  Niccolò 
Franco  , Luigi  Tanfillo  , e varj  Medici  illurtri , e v’è  anche 
r Archiatro  del  Viceré  Marino  Spinelli  . Chi  non  avea 
avuto  comodo  di  vedere  l’ Opera  iftelfa  del  Profetti  po- 
teva 


(a)  Tom-CTiTTii. p.  117.  7o.  cxLix. 
pag.x^^.  To.  chxnxvi.  p.  166.  7'o.ccxii. 
pag.  ij.  Tom.  ccx »ii.  p.  147. 

(4)  Jaoovacci  Famiglie  Oe.  V.  Palclli . 
(0  II  Mai7occhi  alla  f 11;.  nporca 
alcune  vecchie  llèriiìoni , cjiflenti  in  Ro- 
ma alla  fine  del  Secolo  xv,  in  domo  Pau/i 
FaUlii  Aromotarii  : fe  quelH  c il  Padre 
di  Guidone  , il  senio  per  le  Aoticbiu  era 
nel  figliuolo  ereditario . 

(<0  Div.  Corner,  T»m,  czsTl.  p, «»■  t. 


(e)  Sicilia  fac.  Tom.  i.  pag. 

(/)  Bibl.  Sic.  Tom.  l.pag.  301. 

ù)  pag.  160. 

(h)  Tom.  il.  Par.  I.  pag.  347.  e f f t.  In 
quelli  due  luoghi  ne  palla  come  di  due 
Uomini  dillinti  l'un  dall'altro  , ed  una 
volu  lo  chiama  Ptefecci , ed  un  altra  l’to- 
fetti . 

{/)  Bitl.  Medie,  pr.  Tom.  il.  pag.  il, 
dove  lì  dice  Neriao  io  vece  di  Netino  . 
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feva  faptfrne  l’argomento  , ed  il  tempo  dal  Bacci , il  qual 
fcrilTe  di  lui  * ; Mediais  Siculus  'Jacobus  Pmfefius , cognomen- 
to  Netinus  , qui  Paulo  IP.  Pont,  lepido  inter  amicos  dialogo  va- 
ria intertexuit  vinorum  genera.  Dal  Littara , che  il  Mongi- 
tore  cita , non  fi  ricava  che  avelTe  con  Paolo  III.  avuta 
altra  relazione , che  quella  gli  potè  procurare  la  dedica 
di  alquanti  veri! . 

GIACOMO  MARSILJ. 

D i un  altro  Giacomo  di  cognome  Marfìlj , che  alli  4.  di 
Ottobre  del  i fjo.  andò  al  polleiro  di  un  Beneficiato  nella 
Bafilica  Vaticana , dato  dopo  ch’egli  non  fu  più  in  vita 
alli  28.  di  Idarzo  nel  1536.  ad  un  Girolamo  Maccabei , 
trovali  fatta  menzione  dal  Grimaldi  •>,  il  quale  dove  prima 
Io  avea  chiamato  folamcnte  Fifico  , lo  difle  poi  all’anno 
della  morte  fua  1 s^6.  Filìco  di  Paolo  III. 

GIACOMO  MANTINI. 

Nell’  Opera,  che  ho  già  citata  alla  pag.  292.  dr  Me- 
dico Hebraa  del  Rabbino  Davide  de’  Pomi  fi  afierma  con 
Scurezza,  che  un  terzo  Giacomo  di  Spagna , non  Cri- 
ftiano  , ma  Circoncifo , cognominato  Mantini , Uomo  dot- 
tilllmo  , e peritillimo  in  più  lingue , prcllò  l’opera  fua 
medica  a quello  Papa  , nel  cui  governo  si  furono  fa- 
►voriti  e protetti  in  Roma  i Giudei , che  grandi  quere- 
le ne  fcrilTc  al  Cardinal  AlelTandro  Farnefe  il  Sadolcto 
gravemente  commolTo  ' . Amato  Portogbefc  raccon- 
ta , che  collui  mancò  di  vita  in  Damafeo  , c ch’cflo  l’a- 

vea 

(j)  De  yìnìs  Lli.  T.  pag.  ijf.  (O  Epi^olar.  Par.  iil.  p.\ i j.  edit  17^4. 

C»)  Defctndemia  Benefit,  msi,  in  Ardi.  (<Ó  Curar,  nicd.  Cent.l.  Cur.i.  CtJU.l.  . 

Bafil.  Fatit,  Cut.  70. 
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vea  veduto  ip  Venezia , dove  videlo  fimilmente  nel  l ^44: 
il  Gefnero  , che  diEè  di  lui  nella  fua  Biblioteca , ejjit  au- 
tem  trudhiont  pia  tum  ifp  felidor , tum  apuH  alias  clarior 

' futiirus  , rtip  adhuc  vita  fuperpìtionì  mi  fere  inhartrtt . Com- 
pofe  più  Libri , e molti  ne  tralTe  dall’Àrabo  , e dall’Ebrai- 
co al  Latino  , ed  un  di  quelli  offeiTe  a Leone  X.  , ed  un 
altro  a Paolo  111.  , al  quale  rabbinefeamente  adulando  dit 
fe  nella  dedica  , che  Pharnes  Hetrufeortm  lingua  , qua  mto 
judicio  AJfjp-ia  efftt , & ut  Patria  Hebrais  rteep-ta  , Pajìorem, 
atqtie  Gubernatorem  pgnipeat  * . Sono  tutti  regiftrati  nél/tl 
Bibliottca  nova  di  Niccolò  Antonio  , dalla  quale  gli  ha 
nella  fua  trafportati  il  Mangeti  •> , e di  alcuni  hanno  fat- 
to motto  anche  lo  Schenchio  ' , e l’ Aller  '* . Niun  pe- 
rò ci  ha  detto  di  non  fo  qual  altra  fua  Opericciuola, 
che  io  ho  trovata  nella  Libreria  Albani , ftampata  in  Bo- 
logna nel  I con  quello  titolo  : Prafatio  Rabbi  Moyps 
Maimonidis  in  ediiionem  moralein  Seniorum  MASSECHETH 
AVOTH  apud  Hebraos  nuncupata  , odoque  ampltdens  capita, 
eximio  Artium  & Medicina  Dodore  M.^acobo  Mandino  Medi- 
co Hebrao  interprete  . Vi  precede  la  Lettera  di  dedica  a Gui- 
done Rangoni  •,  che  da  Bologna  fcriflegli  il  Traduttore  . 

Nello  Studio  della  Sapienza  di  Roma  leggeva  Me- 
dicina pratica , appunto  nel  Pontificato  di  Paolo  , nel 
1539.  un  Giacomo  Ebreo  per  teftimonianza  del  Carta- 
ri*, e di  Monfignor  Caratìa  * : chi  non  vorrà  dire  che 
fofs’egli  il  Mantini  ? E quel  Grazìadio  Mantini , cui  in 
Roma  fcrìve  il  Caro  ilando  a’  Bagni  di  Capranìca  , 

nell' 

(a)  Avtrroit  parjphrafn  fuper  liiros  dt  la  Bibliottca  Modenefe  ( To.  ir.  p.ipp.)  , 
Rcpublica  Flatonis  R.  iffp.  c fi  aggiunga  quella  dedica  alle  alue  , che 
(A)  Tom.  lì.  Par.i,  pag.  ivi  fon  nominate  . 

(c)  pag.  1J7.  (/)  Aihtntum  Rom.  mjt. 

(d)  Tom.  I.  Bibl,  Mtd.  praS.  p.  fxt.  (g)  pag.  tf4- 

■r  (0  Quanto  folTe  quello  Signore  in  prò-  fX)  pttttrt  Volume  il.  della  feconda 
leggere  te  Lettere,  nelle  quali  avea  egli  edizione  del  Comino A4. 

(Icuo  giandiUÙQo  iemimcnto , It  veda  nu- 


Digitized  by  Google 


À 


PONTIFICI.  ■ i6g 

nell’Agofto  del  1S?4.  come  ad  un  fuo  vero  Amico  , cd 
a peri'ona  dotta  , c dalla  quale  fperava  di  dover  avere 
giovamento  alla  fanità  , perchè  non  farà  egli  Ebreo  al- 
tresì , e difcendente  , o anche  Fratello  di  Giacomo  ? 

GIOVANNI  AGUILERA. 

Dalla  Spagna  venne  pure  un  altro  Archiatro  allo  ftef- 
fo  Pontefice  , ed  al  luccelTor  fuo  Giulio  111.  , il  qual 
confelTa  di  averlo  conofciuto  nei  Conclave  , da  cui  ufcì 
Papa  , e lo  nomina  quindi  nella  Bolla , che  diede  in  fa- 
vore de’ ConclavilH  : dico  Giovanni  d’ Aguilera  * , che 
per  alcune  Bolle  di  Beneficj  accordatigli  nell’  anno  i S44. 
e ne’feguenti  ho  faputo  eziandio  che  fu  di  Salamanca 
Qiiefto  non  ci  avea  detto  nè  il  lodato  Niccolò  Anto- 
nio <= , nè  il  Signor  Lampillas  , diligenti  nel  refto  in  dar 
conto  di  lui , e di  un  fuo  Libro  llampato  in  Salamanca 
la  prima  volta  nel  ijaS.  Ho  io  trovata  una  Lettera , che 
da  Venezia  gli  fcrilTe  come  al  majjìmo  fautore  de’  Intoni 
Studj  il  Laguna  alli  2.  di  Aprile  del  i J48.  la  qual  fer- 
ve di  dedica  alla  Vira,  che  quelli  ci  diede  di  Galeno: 
e in  cfsa  li  dice  , che  il  Cardinal  Giovanni  Alvarez  di 
Toledo  , nominato  il  Cardinal  Burgenfe , fel  recò  a Ro- 
ma , togliendolo  alfAccademia  Salamantina  , dove  leggeva 
Medicina  ed  Altronomia  , e che  il  Pontefice  Paolo  , fatto- 
lo fuo  Archiatro  , fummis  te  vita  ornamentis  auxit , atque 
locupletavit  : qui  quidem  non  feciis  tua  dicìa  amplexatur  , aC' 
quiefcìtque  conjìliis  tiiis  , ac  fi  illa  ab  Apolline  acceperit . Nar- 

A a a ra 

(a)  Io  r ho  certamente  per  altr’  Uomo  paf..  1. 1.  Tom.  ccxi.  p.  jt<.  Tom.  ccxxv. 
dal  Giovanni  <le  Aguilera  , famigliare  di  c.  Julii  HI.  Tom.  xxiy.pjg.iit. 

Clemente  VII.  nel  IJ14.  ( ìleg.To.xxxix.  Tom.  xxxviii.  pjg.  10. 
pog.  191.  J . (c  Biòl.  nov.  7 om.  i.  pag.  47<. . 

(.a)  Rcg.  PouI.IIl.Tom.cLiiì.p.t.9.'t.  (a)  loe.  cit.  pjg.  110. 

7Vim. cLXxxii. p.  iif.  Tom.  clxxxviii. 
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ra  il  Mangeti  • , ed  altri , che  quel  Cardinale  avea  per 
Medico  il  famofo  Spagnolo  Giovanni  Val  verde  *>  ; è però 
affai  probabile,  che  adoperalfe  in  ciò  anche  TAguilera, 
che  li  teneva  nella  fua  Corte  , come  attella  una  delle  in- 
dicate Bolle  di  Paolo  , ed  i Ruoli  del  Palazzo  Apollolico  , 
ne’  quali  è fegnato  per  uno  de’  ConclaviiH , che  quegli 
portò  feco  nel  i J49. 

Si  allontana  poi  dalla  folita  fua  efattezza  Niccolò 
Antonio  quando  alferifce  , che  J’Aguilera  pafsòallaTe- 
forerfa  della  Chiefa  di  Salamanca  dopo  di  effere  ritor- 
nato tra’  fuoi  ; perchè  di  effi  tu  provveduto  dallo  lleffo 
Giulio  al  primo  di  Marzo  dell’ A.  1550.  , pochillimi  gior- 
ni dopo  la  Coronazione  : nè  io  ho  potuto  faper  novel- 
la alcuna  del  tempo  del  fuo  ritorno  , nè  fe  ritornalfe 
veramente  . Ma  molto  fingolari  fono  le  avventure  di  quel- 
la ricca  Prebenda  ; il  Papa  la  trovò  vacante  per  la  mor- 
te in  Curia  di  Martino  Roman,  Scrittore  Apoftolico  ( che 
il  Canonico  Francefeo  Pereira,  che  l’occupava , nonne 
era  legittimo  potTcffore  ) , e alli  23.  di  Febbrajo  dello 
ftefs’anno  la  commendò  al  nominato  Cardinale  , il  quale  la 
rinunciò  , e fu  conferita  allora  al  Protomedico  ; alli  7. 
del  detto  mele  di  Marzo  ottennela  Alfonfo  de  Aguile- 
ra  di  Salamanca  , Scrittore  altresì  , e forfè  fratello  di 
Giovanni , che  l’avea  ceduta , e a cui  fu  data  di  nuovo 
alli  28.  di  Aprile  , elfendofene  Alfonfo  fimilmente  fpoglia- 
to  , ma  ne  ebbe  il  regrtjjo  alli  quattro  di  Maggio . Que- 
lli confeguì  più  altri  Beneficj  , ed  alcuni  per  celHone 

del 

(il)  Tom.  lì.  Par.  il,  fuì>  Paulo  IV.  pa§.\0^.  ) manoferìteo  il 

{h)  Io  non  ho  ennueo  vedere  la  prima  principio  di  delta  Opera  coll*arn\c  di  Pao- 
ediziooe,  chequetto  dircepoto  di  Kcaldo  lo,  e con  una  Lettera  ad  elfo  dclPAucore  , 
Colombo  fece  in  Lingua  Spaglia  della  tutto  in  Spagnolo  . Profcllava  Mcdirina  in 
fua  AWomi<t  $ e pero  non  lo  le  la  dedi-  Santo  Spirito  Tanno  i quando  concor* 
caTse  veramente  a Paolo  IV.,  come  par  clic  fc  con  altri  per  cllerc  fatto  Archiacro  dt 
dc’>ba  aver  fatto , trovandoli  nclT Archi-  quello  nicdclimo  Papa  ( Ruoli  óud  4c2 
TÌo  Vaticano  ( Volutrus,  diycrf.fcriptur^  PaUiio  Apoitolico V • 
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del  medeGtno  Giovanni  * , il  quale  , pur  per  rinun:^  di 
un  Ferdinando  de  Aguilera , era  flato  eletto  Canonico  di 
Salamanca  , corre  per  fomigliante  atto  di  Giovanni  Io 
fii  Ferdinando  . Di  coteflo  nome  e cognome  trovo  ua 
Canonico  di  Toledo  , che  alli  6.  di  Novembre  del  IJ27-» 
con  Bolla  data  da  Clemente  chiufo  in  Caflel  Sant’Angelo, 
fu  aflbluto  dalle  Cenfure  contratte  per  avere  militato  fetv- 
za  badare  alla  chierefla , nella  qual  era  > in  qualità  di  Ca- 
pitano di  Carlo  V.  nell’ indegnilTìmo  aflcdio  di  Roma'’; 
pòtrebb’  eflere  ch’egli  avcfle  avuta  alcuna  parentela  eoa 
quello  Giovanni , e tutti  e due  con  quell’Antonio  Agui- 
lera , da  cui  abbiamo  de’  Libri  Medici  flampati  io  Spagna 
nel  1569. , e nel  1571-*- 

COSIMO  GIACOMELL.I- 

^^ifimo  de’  Giacomelli  Romano  , che  il  Camerlingo  fot* 
trafle  dàll’obbligo  di  una  figurtà  nel  Luglio  del  IS29. 
fu  ancor  elTo  tra’  Medici  di  Paolo  111. , il  quale  alli  24. 
di  Ottobre  del  1 544.  fece  dare  ad  un  fuo  figliuolo  Pao^ 
lo  M-rrzio  Scolare  la  Cuftodia  della  Porta  Croce  di  Par- 
ma ® . Era  egli  uno  de’  Configlieri  del  Collegio  di  Ro- 
ma nel  i js6.  *,  e Protomedico  nell’Ottobre  del  1SJ7.  8. 
Nel  Catalogo  di  quefli , che  è alle  flampe , notali  che 
lo  fu  negli  anni  i J43.  1 549.  €1556.,  e non  nel  feguente  ; 
ma  nel  ISS6.  non  fu  per  certo,  fe  era  allora  lemplice 
Configliere  , c di  fopra  ho  già  detto  , che  in  quefl’anno 
tenne  il  Frotomcdicato  Orazio  Lancellotti  . Stette  alla 

A a a 2 Cor- 

ta) Rtg.  Potili  ni.  To.  ccxxvii.  p.iu 
17- Ì9-  Rfg-  Pii  ly.  Tarn.  III.  p.  {O. 

JI.Tonl.  XXVlil. Tom.  XXX71. 
p-e  ii’f. 

li)  Rcg.  Tom.  lYi.  p,  14J,  To.  I.XXT. 

JJ. 


(c)  Niccolò  Antonio  loc.cU.pag.yf. 
Id')  Div.  Corner.  Tom  ixxxiii.  j>.S4- 

(f)  i.‘'id.  Tom.  cxxxv.pog.  iji.  r. 
(/■)  Tom.cLXXxi.pag.ifS’ 

(g)  Tom.  xcix.  fog.  4to- 
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Cortjp  eziandio  di  Giulio  III. , e di  Paolo  IV.  ficcome  di- 
inolìrano  i Regiftri  Palatini  ; potè  per  conleguente  da 
Realdo  Colombo  , che  Itampava  la  fua  Notomia  nel' 
1JJ9. , efTere  detto  con  verità  nunc  Romx  Archiatros  ex- 
cillemijJhuHs  * . 

Io  non  polTo  non  tenere  per  certo  , ch’ei  fofTe  pa- 
rente, e forfè  fratello  del  foprannominato  Giacomo  Gia- 
comelli Medico  Romano,  Conclavifta  dopo  la  morte  di , 
Adriano  VI.*’,  poi  Vefcovo  di  Belcallro  licuramente  nel 
1542.,  nella  qual  Chiefa  ebbe  per  fucceirore  il  nipote 
Celare,  che  dall’A.i  ^48.  al  ijja.  ave.i  letta  Logica  in  Sa- 
pienza'. Nel  sì  IpelFo  adoperato  Cat  l ^go  de’Protomedici 
Romani  un  Giacomo Giacomelli  , figliuolo  di  Cofimo, 

è no- 


(<?)  Lih.x't,  Mori  il  Colombo, o Palom- 
bo , memre  (latnpavali  il  tuo  Libro,  cui 
ftvwa  già  polla  in  bronce  una  Ls.’tccra  al  Let- 
tore dei  primo  di  Giugno  , vivendo  allora 
* Paolo  IV.  La  morte  dee  avello  rapito  poco 
do|K>  : pcrciic  i Figliuoli  Tuoi  Lazaro  e 
Feoo  ve  ne  aggiunfcro  un'alcra  Io  ftcfs’ 
-anno , ma  fenza  data  di  alcun  mere , al 
juiovo  Pontefice  Pio  IV.,  cui  dicono  erpref- 
famence  dello  oliere  limafti  orfani . Se  il 
Fabnicci  ( Calogcra  Tom.y\.  nuova  rac- 
colta  J , al  quale  iia  fatto  ecco  il 

Signor  Tiraboichi  ;'7V,vn.  Par.  il.  p.\x.) 
J'avcfse  letta  con  diligcnra  non  avrebbe 
pretefo  di  provare  ch'ci  ci  vivclTc  in  tutto 
qucH  anno  , ed  in  più  altri , c che  i detti 
Figh  captande  eratit  fuperfiite  Patre  of- 
friircro  al  rovello  Papa  q.icl  Libro . L'i- 
Fcritume  , filila  quale  ci  fi  fa  ibree  , o è 
sbagliata  nella  data  , o la  voce  Pjrcntes  « 
ychc  è in  quella , non  vuol  dire  i Genitori . 
L'Arifi  poi  f Crerro.td  litcer,  To.  il. 
s’inganna  nello  aficrniare  , che  la  Lettera 
de'  Figlj  fu  ferma  al  primo  di  Giugno  , 
quando  Pio  non  era  ancor  tale  ; ma  s’ in- 
ganna maggiormente  il  GiornalilFa  de* 
Letterati  d’ Italia  { Tom.  t.  pag.  ut..)  fa- 
cendo morir  Rcaldo  nell’anno  i f*T7.  , cd 
artribuetido  ad  elio  una  lapida  , che  il  fi- 
gliuolo Lazaro  ^fe  alla  moglie  Marzia 
Giuliana  nella  CÌùcfa  del  Popolo  . A que- 
ito  gioilolago  ciroic  ibuoii  abbandouau 


l'AlIer  (Blhl.  Anatom.  To.  i.  p.  ii  f.  ^ , il 
porrai  C Tom.  vi  SuprU’m.rag.  8.  / , cd  il 
.Signor  Dram'jilla  toc.  cit.  Tom,  il.  Par.i» 
ptfg.ìoo.  ) , clic  lo  romir.a  anche  Medico 
Chirurgo  di  Paolo  IV.  , a’quali  pciò  folo 
che  avtfscr  lette  quelle  dedicanoni , era 
facile  fcuoprirc  la  vcrita.Ncppurc  al  P.Vai- 
tini  é venuto  facto  di  fapcr  nò  , corfef- 
fiindo  tic'  MoiumC'iti  Cremonefi  ( Par,  il. 
pag.  197.  ) d'ignorar  tuttavia  Tanno d.lla 
morte  di  quclFo  Colombo  , che  moftrò  di 
aver  ignorato  anche  l’ Eloy , Monfignor 
Caraffa  non  lo  ha  nomit^ato  cogli  altri 
Profelforì  della  Sapienza  di  Roma  , come 
pur  doveva  ; cd  io  ho  trovato  in  un  Ruo- 
lo de*  Lettori  dell’anno  iff9.  , ultimo  di 
fua  vita , che  vi  leggeva  coll’  annuo  fli- 
pendio  di  ito.  ducati  ( Arck.  Vatic.Mi^ 
fedi.  Arm.  vri.  Tom.  XLV.  pag.  84.  c 
da'  Ruoli  del  Palazzo  ho  imparalo  che  de* 
due  Pii  IV.  c V.  fu  Chirurgo  Lazaro  , il 
quale  nel  raccomanJarfi  che  fa  al  piimo 
per  tal  cofa  fubito  dopo  la  cfaltazìone  al 
Panato  , fi  dice  figliuolo  del  quondam  Re* 
aldo  o Araldo^  cd  ceco  un'altra  conferirla 
di  quanto  ho  fcritto  irtorno  al  tempo 
della  mone  di  qudlo  inlignc  Aratomieo* 
if)  Bolla  citau  di  Clrm.  VII.  del  1 (lU 
(e)  Cartari  Aikrn.  Rom.  mss.  pag.  19J, 
Caraffa  loc.  cit.  pap.  ff8. 

{d)  Era  qu'-flo  nome  coù  frequenre  nel- 
la Cala  dc'Giai^omcUi*  come  ia  Media- 
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è nominato  dopo  l’ A.  i j6<5.  , e quefli  dal  i J39.  al  i J49. 
trovali  Profeflore  di  Teologia  , e di  Metafilica  * . Non 
può  dunque  cirere  fiato  il  Vefeovo  di  tal  nome,  come 
pur  vorrebbe  Monlignor  Caraffa  , che  per  comporlo 
con  quel  folo , eh’  egli  Teppe , nega  che  lo  folfe  prima 
del  ISSO.  ; e d’altronde  Tappiamo  che  nel  i S4S  era 
egli  di  tal  età , che  poteva  eller  Padre  al  fainoTo  Anto- 
nio Benardi , o dalla  Bernarda  Mirandolano  , nato  nel 

1502. 


na.  In  Santa  Maria  in  Acuirò  fi  la  ce  era  le  Campate  Hai  Ch.  Vefeovo  di  Ci-  « 
fegueme  Ucriziunc  , che  Icggdì  parimcn*  rene  ( Inf,  Rom»  Tom,  iL  pag.  5^8.  ) « 


I 


a 


QVI  IVVEMS  NIMIVM  MEDICVS 
PEKiriSSlMVS  AKTIS  DICTVS 
ERAM  PARVO  HOC  MAKMORE 
SVBIACEO  . AT  LECE  POSTERI! 
AS  GELIDI  ROGO  VEKBA  PAL 
ATI  . ANTE  DIEM  SI  QVID  NAS 
CTTVR  ANTE  PERI! 

IVLIANVS  IACOMEI.LVS 
FILIO  lACOBO  PIISSI.VIO 
B S 
POS 

QVI  VIXIT  ANN.  XXII 
MEN.  VI.  MCCCCLXXXV, 


C? 


(a)  Cartiri  l.  c!t.  p.  187.  Caraffa  p.  ì fi. 
t 4f+. 

(Al  A'ttonii  Bernardi  ìnfihutìo  tn  uni- 
wrjum  LogJcjm  &c.  p.  Furono  gr^n- 
<h  tiifparcrì  fra  quefti  due  per  cofe  'i  Loi« 
ca  , ed  il  Bernardi  imptc<4Ò  tre  L*'in  della 
(li*  Apo’.ogit  per  rirponderc  al  Gìacom:!- 
li  > del  4)ual  dice  anche  mfoicnumcnu  i 


che  mfixim42m  ubì^je  ionsrum  litterarum 
ig  ìorj.'uidm  prx  j't  ftrt  { pug.  » m . J . Nell* 
Archivio  Va-icano  d l'autografo  del  Co- 
mico , che  colui  rcriHv  intorno  alla  Lo* 
gija  , in  alquanc:  cole  divcifo  dalla  ilam* 
pa  . L’O.^cra  p >i , che  il  G HdomcIli  ferir- 
fe  , é adai  ra»a  * nè  cicor  ia  a lai  Mando- 
dolio  odia  iSioiioiecj  Romana  : AampoU 


\ 
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JJ02.  *,  farebb’egli  perciò  llato  più  che  decrepito  dopo 
Tanno  1566.  L’Aldrovandi  *’  numera  Je  moJte  Statue,  e 
i Bulli  antichi,  che  ornavano  la  Cafa  di  quello  Fidato 
frejjò  a.  San  Aiachto , vicin  della  quale  ebbe  la  fua  , pari- 
mente con  Statue,  Francefco  Fello  di  Afpra  in  Sabina, 
che  fu  al  Conclave  del  1549  '=,  e buon  Medico , ma  po- 
co fortunato  con  i Pontefici  Paolo  , e Pio  IV.  , e con  San 
Pio  V.  ancora,  a’ quali  li  elibì  fempre  per  Medico  Palati- 
no , ed  era  raccomandato  dal  Card.  Gefualdo  , e dal  pa- 
rente fuo  Francefco  Malfari  di  Afpra  •*,  Teforier  generale 


ANTONIO  MUSA  BRASAVOLA . 


Nel  lungo  e pompofo  elogio  , che  i Ferrateli  incifero 
in  marmo  , e pofero  nella  fila  della  loro  Univerfità  Tan- 
no 1703.  ad  Antonio  Mula  Brafavola  , inlìgne  Medico, 
Teologo  , e Giureconfulto  , li  dice  che  folle  PAVLl  111. 
PONT. -MAX.  ARCHIATER  ALIORVMQVE  TRIVM 
SVMMORVM  PONTIFICVM  LEONIS  X.  CLEMENTIS 
VII.  ET  JVLII  111.  Le  prove  di  quell’  alferzione  li  po- 
tranno leggere  nel  prolilfo  Commentario  , che  fopra  tal 
ifcrizione  pubblicò  in  Ferrara  un  anno  dopo  il  B.aruffaldi  , 
che  Tavea  compolla  , e nelle  Opere  del  Mazzuchelli , e 
del  Callellani , che  in  Mantova  nel  1767.  llampò  la  Vita 
del  Brafavola  con  molta  dottrina,  e diligenza  . 

FRAN- 


la  in  Roma  Antonio  Bla'io  con  quello  ti- 
tolo , Jacobi  JacomtUi  Romani  in  norarn 
quamaam  yintonii  Miranaulani  de  Rrt- 
dicamentis  opiniontm  itjponjio  , c con  de- 
dica al  Cardinal  Farnclc  , clic  avea  ticliie- 
fto  l'Auiurc  di  tal  cola  alla  picluita  del 
Ciovio  , c di  altri  doni  Uomini . 

(uj  Vedali  h Bii/ivuea  Modtr.efe  del 
Tirabofehi  Tom.  l.  pa‘,  ajò. 

(i)  toc.  eie.  pag.  i ji. 

(c)  Bulla  naiiipaca  di  Giulio  lU.  Pc'Con- 
clavilii . 


(<0  Ruoli  del  Palatzo  Apollolico . 

(o  Elcico  alli  1;.  di  Novembre  del  i(;i. 
( La.  Pauli  III.  t/e.  pag  4).  c. 

pag.  fo.  t.  Viver/.  Corner.  Tom.  clxiii. 
pag.  c,  Anh.  Are,  i'.  Ang.  Arm.  ni. 
e nf.  il.  n.  fi.  ) . La  notitlima  Lctrcia  di 
Fla'nirio  Vacca  parla  di  quello  Tefoiicie , 
c delle  aiiticbità , che  l'iroitcrrò  in  una  Vi- 
ci’a , che  avea  verlb  l'oica  Maegiore  . Tra 
le  Lettere  facete  del  Turchi  alla  pag.  i vo. 
una  ve  n'ha  di  Fianccrco  d Al'pia  ieiUta 
ocl  ijjo.  a Ftauccl'eo  da  Fabiiaito. 
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FRANCESCO  CADDI. 

Jl  Marchefi  * fpaccia  per  Medico  di  Paolo  il  fuo  Pae- 
fano  Francefco  Caddi , ma  io  non  vorrei  avelTe  fubito 
aggiunto  , che  nel  1600.  quelli  pafsò  ad  elFere  Canonico 
di  Santa  Maria  Maggiore,  poiché  tal  dignità  a quel  tem- 
po rende  affai  fofpetta  la  prima  . Il  Durante  , che  pub- 
blicava il  fuo  Erbario  nel  JS8J.  lo  nomina  in  principio 
dell’Opera  tra’ Medici  inlìgni  , che  vivevano  allora  in 
Roma  , e che  gli  erano  flati  di  molt’ufo  in  compir  quel 
lavoro;  e ad  elìb  direlTc  più  Confulti  il  Mercuriale^.  II 
Cuarinoni , ch’ebbe  che  fare  con  lui  in  Roma  per  conto 
di  un  malato  di  febbre  continua  con  tolfe  , lo  chiama 
Fi/ìco  Farnffiam  « , ficuramente  perchè  flava  al  fervigio  della 
Cafa  Farnefe  ; la  qual  cofa  probabilmente,  e non  altra, 
fece  dire  al  Marchefi  , che  folTe  impiegato  a medicare  il 
Papa  di  tal  cognome.  In  una  relazione  , che  io  ho  letta 
in  un  Codice  della  Libreria  Barberini  , della  morte  del 
' Cardinal  AlcfTandro  Farnefe  , mandata  alli  2.  di  Marzo  del 
I JS9.  da  Marzio  Giacobàccio  al  Duca  di  Parma  in  Fian- 
dra , raccontali  che  il  Caddi  era  il  Fifico  di  quel  Por- 
porato , e che  nell’ultima  infermità  fu  allillito  anche  dal 
Cordella  , e da  Vincenzo  da  Gubbio  ® , e che  morto  fu 
aperto  dall’  infigne  Chirurgo  Giuliano  Cecchini . 

GIO;  FRANCESCO  BRANCALEONE . 

Ed  è pur  probabile  che  per  uno  equivoco  , o ràziocinlo 
di  tal  forta  abbia  il  Signor  Brambilla  * nominato  Medico  di 

Pao- 

(«)  yìu  Vtr.  UL  ForoVvv.  e X.d)  num.  \o6^.pag, 

101.  Mtmorit  de  Fìlargiti  pjg,  148.  Ù)  Non  lo  U cognome  dì  coftui,  non 

Fom.  I.  pag,  yi.  Tom.  iLpag,  114.  dicendolo  neppure  il  Durante  nel  fuo.£r« 
iiS.  1^1.  òario  . 

(c)  Confina  mcdkinalia  pag.  joj.  (/)  Tom.  iL  Par,  il.  pag.  1 
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Paolo  HI.  nell’ A.  153?.  , e ProfelTore  in  Sapienza  il  Napo- 
letano Gio:  l'rancefco  Brancalcone  , perchè  vide  ad  elTo 
Papa  diretto  il  Dialogo  , che  coflui  Icrifle  dintorno  a’  Ba- 
gni in  queiranno  mcdcfimo*:  altra  ragione  per  afTerir  ciò 
non  dee  per  certo  aver  avuta  . Ma  la  fola  lettura  del  Dialo» 
go  poteva  badare  a dimollrargli  il  contrario  , dicendovi 
r Autore  erprefTamente  ne’  primi  periodi  , che  venne  a 
Roma  per  vedere  Paolo,  della  cui  dottrina  c fantità  a- 
vea  alTai  cofe  udite , con  animo  di  fubito  ripatriare  ; e 
d.\  conto  dell’eflere  frattanto  dato  chiamato  alla  cura  di 
Martino  da  Portogallo  , nipote  del  Re  , e fuo  Oratore 
in  Roma’’.  Il  Chioccarelli  * , il  Tatfuri*^,  ed  il  Mazzu- 
chelli  , che  più  cofe  narrano  di  lui , non  lo  chiamano  mai 
Archiatro  , e quedi  poi  cade  nell’altrui  errore  , fcrivendo 
che  la  prima  dampa  di  quel  Dialogo  fi  fece  in  Roma  nel 
1534.  Fu  molto  dimato  dal  NiH  , e pregato  una  volta  a 
voler  rivedere  l’Opera  , che  avea  didefa  de  re  aulica  , con 
Lettera  del  detto  anno  i 534. , premeda  alla  edizione  di  ef- 
fa , colla  rifpoda  del  Braucaleone  , non  citata  da  alcuno  . 

PAOLO  BELMESSERE. 

XJn  nuovo  Archiatro  del  medefimo  Pontefice  ci  fi  ma- 
nifeda nelle  notizie  idoriche  di  Pontremoli , che  il  Dot- 
tor Targioni  ha  riportate  nel  Tomo  xi.  de’  fuoi  Viaggj 
Tolcani  ' , cioè  Paolo  Belmelfere  * Pontremulano  , Me- 
dico e Poeta  laureato  . Dall’Alidofi  è pollo  tra’  Lettori 

di 

f y' (c)  Dt  Scriptor.  Neap.  To.ì.  p.MO," 

}•*)  /“  anche  Arcivef-ovo  di  Funcal  (a’)  Scrittori  Ji  Js',ipo/i  Tom.  ì:l.  Par.i. 
nell  IfoU  di  Madera , clerto  alli  io.  di  pjg. 

Febbraio  XfM.  ( Ad.  Conj.  7otn.  cvin.  (e)  pag  410. 

primate  delle  Indie,  e (/)  Altri  Uomini  di  queda  Fanii"Iia 
alli  if.  di  A^tto  del  tf . conlccró  in  Ro-  fono  nominati  al  principio  dcpii  Statuti 
ma  i due  VcUovi  di  Bovino  , edìMajoci-  di  ronucoioli,  ÌUinpati  l’anno  ijyi. 
ca  ( Viar.  Ctrcm,  mts,  J . 
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di  Medicina,  e di  Filofofìa  in  Bologift  fino  all’ A.  i J19. 
ed  il  Mazzuchelli , e lo  Spacchio  * citano  delle  fue  elegie 
de  Aniìmlibus  , le  quali  cita  anche  il  Gefncro  nella  Biblio- 
teca . Sono  di  numero  36. , ed  in  elTe  è efprelTo  quello  , 
che  Ariftotele  fcrifie  ne’  due  primi  Libri  degli  Animali  . 
La  ftampa  fi  fece  in  Roma  , e fu  terminata  alli  3.  di  No- 
. vembre  del  i J34. , giorno  della  Coronazione  di  Paolo  111. 
cui  l’Autore  la  offre , e gli  dice  di  eflere  in  grazia  fu» 
venuto  a leggere  in  Sapienza  la  Medicina  teorica  , la- 
feiata  la  pratica  , dalla  quale  traeva  molto  profitto  . 
Ma  io  ho  veduta  anche  un’  altra  copiofa  raccolta  di 
fue  Poefie  latine  , che  accennai  parlando  del  Turino  , e 
che  non  è ricordata  nè  dal  Mazzuchelli , nè  dal  Targio- 
ni  in  quel  luogo . Vi  fi  trova  al  principio  ed  al  fine  ua 
Quadro  , in  cui  fi  è figurato  Paolo  , pollo  in  mezzo  a Cle- 
mente VII.  , ed  a Francefeo  1.  Re  di  Francia  , il  qual  gli 
pone  in  capo  la  corona , e fono  poi  a quelli  due  Prin- 
cipi dirette  molte  di  tali  compofizioni , e tutta  l’ Opera 
al  Re  con  Lettera  fcrittagli  da  Parigi , dove  portolfi  1 Au« 
tore  ad  interpretare  i Libri  di  Ariftotele  , come  narra 
egli  fteflb  nella  fefta  Elegia®  , intitolata  SchoUJìicis  70. 
Collegiorutn  Parifits  -fro  lecitone  Ubrorum  Arijlotelis . La  pri- 
ma Selva  è ad  elio  Re  Francefeo , e tratta  de  Authoris 
genealogia  ; 


En  libi  ( comincia  ) emulanti  refert  hac  pagina  prafens 
Belmejjera  domtts  quantum  ejl  fxcunda  virorum 
DoSìorum  in  Latio  , & quos  jain  ejl  mirata  vetujìas  : 
Et  recital  Patriam , oc  vitam  hac  ad  tempora  nojìram , 


Parlando  di  Luni , Luogo  della  fua  nafeita , dice , 

B b b Mine 


(a)  Noitunelater  Scriptorutn  Medie, 

pag.  i6f, 

(j)  Noa  £ lUto  cognito  ai  a Mooii- 


gnor  Cara& , nè  al  Cocurì , 
WW70.  W 47» 
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* Hinc  genns  ejì  mjìnim  i tìttilis  infìgne , virtfque , 

. Dìvìtìis  celebre , atque  omni  probitate  decorum  ; 

quindi  racconta  come  da  giovanetto  andò  a ftudiare  a Bo- 
logna , dove  fi  ammogliò , e come  antepofe  alla  Patria 
quella  Città  : però  in  un  epigramma  al  Pontefice  chia- 
mali Fìjico  Bolognefe , poi  foggiugne  , 

Hic  vivAin  , hic  morìar , nifi  tu  mine  maxime  Regimi 

^lijjeris  ajjìietos  alio  mutare  Penates  . 

Tra’ruoi  illuftri  maggiori  nomina  Gorradino  , Bartolo- 
meo , Corrado  , Lazaro  , Giovanni  , e Giorgio  fuo  Pa- 
dre . In  una  Elegia  * al  celebre  Francefeo  Guicciardini  , 
Governator  di  Bologna  negli  ultimi  anni  dei  Pontifica- 
to di  Clemente , fi  raccomanda  perchè  gli  faccia  paga- 
re lo  llipendio  di  un  decennio  » dovutogli  per  la  fua 
Lettura,  ed  in  un’altra,  che  manda  al  Conte  Corne- 
lio Lambertini  ^ , piange  la  morte  del  comune  amico  Lo- 
dovico Ariofto  . L’epigramma  , il  cui  argomento  è , 
vitanda  jnveni  « , parla  ad  un  Agofiino  fuo  figliuolo^ . 
In  fine  di  tal  collezione  fi  trovano  ftampate  allo  ftefib 
modo  , e feparatamente  , tre  delle  elegie  già  in  quella 
riportate  , ed  un  Epitalamio  per  le  nozze  di  Enrico  , fi- 
, gliuolo  del  Re  di  Francia,  fatte  in  Marfiglia  nel  1S3S* 
nel  dì  di  San  Martino  , le  quali  accenna  parimente  il  Ge- 
fnero , 'ma  di  una  edizione  di  Bafilea  , e mefcolate  colle 
coinpofizioni  di  altri . Era  sì  poco  quello  , che  di  co- 

tello 


pag.71.  (J>)  pag.il.  Rnoli  ^cl  Pala7.70  Apofìolico  nomjnano 

(c)  pag.  tra' Medici , clic  fiirono  propoftiaPio  IV. 

(li)  Un  altro  £gIiuolo  di  coftui  credo  alTunto  clj’ci  ìii  al  Pontilicato  . 
che  loùc  quel  fabio  BclaiuTscn  , che  i 
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tefto  Belmeflere  erafi  per  altri  fcritto  , che  io  non  dovea 
qui  lafciar  di  dire  ciò  , che  dalla  lettura  di  quell’  Opera 
rariilìma  avea  imparato  de'  fatti  fuoi . 1 

1 

GIROLAMO  ACCOROMBONI.  - 


jM^a  e dove  mi  lafcio  io  Girolamo  di  Gio:  Filippo  Ac- 
coromboni  da  Gubbio  , Medico  Pontificio  certilTìmamen- 
te  , e molto  più  de’  ricordati  notiflimo  per  la  nobiltà 
del  fangue  • , per  le  Opere  dell’arte  fua  , e per  gli  e- 
gregj  fuoi  Pofteri  ? Si  flava  egli  ad  infegnare , e ad  efer- 
citare  Medicina  in  Perugia , condottovi  fin  dall’A.  ijo?. 
con  66.  fiorini , quando  il  fagaciflìmo  Leone  X.  lo  chia- 
mò ( forfè  circa  l’anno  1 51  j.  *•  ) Profeflore  a Roma,  e 
fuo  Archiatro.  Tanto  egli  fteffo  ci  dice  nella  dedicato- 
ria del  Trattato  dt  La6le  al  Vefcovo  Plocenfe , Giovan- 
ni Choienski  ® , e nell’Opera  medefima  , verfo  il  fin  del- 
la quale  fi  legge  , Erant  Roma  tempore  Leonis  X.  P.  M.  , quo 
tempore  ego  praciicam  Medicina  profitebar  , Pontificiits  exijtent 
Medicus , viri  duo  clarijfnni , & hac  nojìra  tempejìate  rari  ^ 
qui  la^ìe  utebantur  ajìnim  , & fuperdormi ebani , ac  fomno  ips$ 

£ b b 2 juva- 


(.a)  Si  TC(ia  rAIverì  Roma  in  ogni  flato 
Par.  Il  • P‘^g-  • H-f  Jrtg.  > * rArmanni  nel 
Tomo  I.  delle  Lettere  . Fu  quella  Fami- 

{(lia  lino  dal  Seeolo  xiii  Signora  di  To- 
cncino  , e di  alcune  Caccila , lìccome  ho 
Urto  nelle  memorie  comunicatemi  cotte- 
femente  dal  eivente  Signor  Marchefe  Fi- 
lippo . Un  Accorimboiio  Rettore  dello 
Spedale  di  S.  Spirito  ci  da  Alellandto  IV. 
in  una  fua  Bolla  dell' anno  iijt.  ( Reg. 

i.  e^ryi.  18,.  ^ rammentata  da  Pietro 
Saulnicr  ( dt  capite  Ordlr.is  S.  Spiritus 
pag,  14.  ^ , ed  un  Pietro  di  Accorombono 
da  Gubbio  era  Chierico  della  Camera  nel 
11*4;  i'Alvcri  / cit.  Inftr.  MI  fieli.  In  Arch. 
V atie.  J ,e  Vice-Camerlingo  del  Papa  nel 
I toS.  I quando  con  tutta  la  fua  Famiglia 
ebbe  U Citudiiunza  di  Pctugia  , dove 


trovavafi  in  quello , e negli  anni  prece- 
dc.m  , come  mi  alTicura  u Ch.  Sig.  Ma> 
liotti , il  qual  mi  dice  oltre  a ciò  , che 
quella  fu  confermata  nel  1)88.  ai  nohilt 
ed  egregio  Cavaliere  Giovanni  di  Paolf 
Ultfiinghtllo  Accoromboni , che  nel  tj8o. 
era  (lato  Capiuno  del  Popolo  di  Firenze  . 

(.b)  Cosi  penfa  il  detto  Siitnor  Matiotti , 
non  trovando  dopo  un  tal  anno  altre  no- 
tizie di  lui  nello  Studio  di  Perugia . 

(cl  Quelli  (il  Sccreiario  , e Cancelliere 
del  Re  , c fu  eletto  Vefcovo  di  Premislia 
l'anno  itt(„di  dove  pafsò  alb  Chiefa  Pio* 
cenfc  nel  in(.  , e nel  i;)?-  olia  Craco* 
vìenfe  , come  da'  monumenti  de'  due  Ar. 
chivj  Secreti  Pontifici . A Federico  Fregoli, 
altro  gran  Vefcovo  , dedicò  rAccorombo> 
BÌ  l'OpcrctU  depuirtiiota^UttdìiSH. 
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juvtbantur . ’Vms  futi  ReverendiJJìmus  Guerra  • Car'dinalis 
Comenfis  ex  illujìrijjima  Trivultiorum  familia , vir  omni  vir^ 
tute  ornatijjìinus  , alter  fuit  llluftrijjimus  Domìnus  Albertus 
Carfenjts , qui  & confilio  , & dofirina  follebat . Reverendus 
quoque  Petrus  Bembus  , cnjus  fuperius  nwnimmus , dum  in 
frimis  diebus  ajjìimptìonis  laclis  , nojìro  monitu  non  dormii 
ret , a lacìis  hauflu  Udebatur , pojìmodum  , concejjb  Jibi  fomno  , 
fojl  laflis  haujìum  , lac  magnopere  contulit . 

11  luogo  è memorando  per  la  celebrità  delle  per- 
fone  , che  nomina  , affidate  al  fuo  valore  , ficcome  lo  è 
il  feguente , nel  quale  parla  di  elTo  Bembo  , non  cono- 
feiuto  , cred’  io  , da  quelli , che  ne  hanno  fcritta  la  Vita  , 
Anno  quarto  pojl  adventum^meum  in  ’VrUem  erat  Roma  Reve- 
rendus  D.  Petrus  Bembus  Patricius  Venetus  , vir  Latinis  Gra- 
cifque  litteris  eruditifftmus  , Leonis  X.  P.  M.  a Secretis  ^ , 
qui  cwn  febricula  quadam  ex  catharro  pendente  laborare  ce- 
fijjet,  protrala  in  longiimfebre  , & fa£la  demum  ìndependens 
a catharro , mirum  in  modum  conjùmptus  fuit , ita  ut  meri- 
to plures  Medici  nobifeum  convenirent  primam  ethici  fpeciem 
in  eo  cum  putrida  conjun^am  ejfe . fujji  igitur , ut  lac  bibe- 
ret  muliebre  , quod  per  annum , & ultra  obfervans  , & fem- 
fer  ab  uberibus  ipfìs  abforbens , prater  plurimorum  Medico- 
rum opinionem  fervatus  ejì  . 11  Bembo  mollrò  la  ftima , 
che  avea  di  lui , anche  prima  di  cosi  gran  beneheio  » 
perchè  in  una  Lettera,  che  nel  Luglio  del  1516.  fcrilTe 
a’  Gubbini  in  nome  del  Pontefice  , chiamollo  do^im  ho- 
mi- 

. (a)  Cidi  Scàramuccia  Trivuliio , no-  da  Lodi , GioTanni  taiaro  Strapica , Gen- 

ninaco  Vefeovo  di  Como  non  aiti  ii.  di  tile  Santcfio  Pindaro  , Gio:  Batiilla  Palla- 
Aprile  , come  dice  l’ Uglielli , ma  alli  14,  Ticini , Onofrio  Otfini , Anroniotro  Palla- 
dei  iroS.  (' L/i.  Lxzxviii.  Obi.  Camtr,  tiàni . Eufebio  Scotari , Giovanni  de  Ler- 
14S.  t.  ) . ma  , ^ccaria  Cardoni , Andrea  Buondet- 

(*)  bi  Papa  Leone  furono  Secrerarj , monre , ed  Evangelilla  TarrafooM , cM 
«Irte  ì nominari  dal  Buonamici , ed  in  al-  fu  Secrctarìo  domciHco  , c di  cui  il  foto 
cuni  luc^hi  di  ciucfl' Òpera , i Icguenri  nome  ha  indicato  l'Aaroce  de’ fuppUnica* 
Tommaio  Sairagbi  , Onofrio  Battolini,  ti  BuonamicUiii . 

Aliunib  d' Alee  , AiefUodio  (,  Lccami  ) 
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mmm  , & Philofophia  Jìtiiiis  illujìrem , optimumque  Medi- 
cum  * : con  lode  Io  nomina  anche  Lodovico  Pallni , dove 
parla  de’  Bagni  di  San  Galliano  , che  quegli  avca  nel 
1 533.  propolii  alla  DuchelTa  di  Urbino  , e Lodovico 
Carbone  parimente  nella  dedica  dell’  Opera  de  interiore 
homine  ad  Ottavio  Accoromboni , Vefcovo  di  FolTombro- 
ne  ® , e fuo  difcendcnte  . 

Ma  onorifìca  cofa  è quella,  che  gli  avvenne  cir- 
ca l’A.  1S19.  Voleva  la  Signoria  di  Venezia  trovar  com- 
penfo  al  voto  grande , che  allo  Studio  di  Padova  deri- 
vava per  la  partenza  di  Bernardino  Sperone,  però  die- 
de a quelli  commillìone  di^  far  sì , che  Sua  Santità  , la 
qual  volle  lo  Sperone  , fojje  contenta,  di  permettere  che  l’Ac- 
coromboni , il  qual  vi  era  flato  Lettore  di  Filofofia  nel 
1496.  effondo  tuttavia  Scolare  , andajje  a leggere  l'Ordi- 
naria di  Teorica  nel  luogo  fuo  . Il  Papa  non  ci  avea  for- 
fè difficoltà  ; ma  egli  , che  prima  G era  adoperato  per 
elTervi  condotto  con  onejìijjìme  dimande , ora  tenevafi  mol- 
to rimato  da  fimil  pratica  pel  nome  e guadagno  grandiP- 
fimo , che  avea  alia  Corte , e per  le  molto  gagliarde  fpe- 

ranze , 


(a)  Lii.  xii:.  tpifi.  t. 

(i)  loe.eit.  pag.  101.  mntamente  ivi  fi 
dice  Hitr.  a Corromkono . 

(f)  Eletto  alU  i;.  di  Magaio  ( di  Mat- 
to , per  errore  certamente  della  Aampa  , 
Icggeli  nell' Ugbelli  ) del  1(79.  in  età  di 
19.  anni  ed  8.  meli  ( AH.  Confft.  To.  cix. 
pa^f^u  Tom.  cXLiy.fjg.fn, J . Cedette 
nel  Kio. , e Giovanni  Cannuli  fu  il  fiic- 
cer$or  fuo  alli  a.  di  AgoAo  f AH.  Conf. 
Tom.  cxxix  pag.  So.  ^ , un  anno  prima 
dice  l' Ugbelli . Gregorio  XV.  lo  mandò 
Aràvefeovo  di  Urbino , dove  però  avcalo 
già  deAinato  Paolo  V. , come  ricavali  da 
un  Breve,  che  fetirse  al  Duca  di  Utbino 
alli  \6.  di  Maggio  reio.  ( Rtg.  Brtv, 
Ann.  XLV.  Tom.  xiy.  pag.  Si.  ) , 

(d)  Facciolati  Fafii  Patav.Par.t.  p.lio. 
n Cauiico , che  citerò  fra  poco , dice  che 


leggeva  in  Padova  Eilolofia  Ataordinaria  ^ 
indi  ordinaria  a competenza  di  Giovanna 
Scotio  l'anno  1507. , il  che  non  può  Hate 
colle  memorie  vedute  dal  Signor  Mariotti, 
che  dall’anno  i ;o;. , nel  quale  ha  feoper- 
co  che  fu  chiamato  a profcllatc  in  Peru- 
gia , quivi  lo  trova  fino  al  Ma  forle 
tardò  qualche  anno  a porutli  alla  Catte- 
dra Perugina  , e così  farà  vera  ralTcrtione 
dello  AArolago . Lo  Scotio  , fecondo  che 
ueAi  dice,  di  41.  anni  divenne  Vefcovo 
i Anglona  alli  ^ di  Aprile  i ; 1 1 . , e mori 
alli  15.  di  Gcnnajo  del  sn4-  1 monumenti 
dell'Archivio  combinano  colla  elctione, 
ma  non  colla  morte  , che  anticipano  di 
fei  anni , c pongono  in  quel  Vefeovado  il 
Cardinal  Vincenzo  Caratta  nel  Settembre 
del  iftS.  DaU'UgbcUi  non  fi  ha  cofa  di 
buono . 
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ranze , dategli  N.  S. , le  quali  facevano  , che  fi  ripro- 
mettefle  per  gli  Figliuoli  quello  , che  fi  foteffe  immagi- 
nare che  fojje  di  momento  maggiore  . Trovavafi  allora  ave- 
re in  Roma  acconciate  aliai  bene  le  cofe  fue  , e com- 
frata  una  Cafit  di  gran  •valere  , che  il  Gaurico  * chiama 
Palatium  , regificamque  domi'.m  , dirimpetto  al  Palazzo  del  * ■ 
Germanico  , e due  Officj , e fperava  comprarne  degli  altri . 

11  Beazano  , Tuo  amico , e che  lo  ebbe  per  compagno  * 
nel  Conclave  dell’anno  1 523.  deferifle  a lungo  quelle 
cofe  al  Bembo  in  quell’anno  nella  Lettera , che  ho  di 
fopra  nominata  , e conchiufe  , che  forfè  v’  anderebb’ 
egli , fe  la  Repubblica  volelTe  dargli  un  buon  falario  , e 
che  il  venir  di  Maejìro  Girolamo  a leggere  a Padova  , far 
rebbe  in  Medicina  un  torre  tutto  il  credito  agli  altri  Studj . 

11  maneggio  reftò  fenza  effetto , effimando  1’  Accorom- 
boni  più  prefto  il  ben  de’  Figliuoli , che  il  fuo  commo- 
do , e continuò  a foggiornare  in  Roma  eziandio  fotto 
Clemente  VII. , al  q^ual  pure  prefìò  l’opera  fua  ; e que- 
llo fappiamo  medeumamente  da  un’  altra  dedica,  ch’ei 
fece  a Paolo  III.  dell’Operetta  intorno  al  Cararro , ftam- 
pata  in  Venezia  nel  i 536.  fuperioribus  annis  , & Leo- 
nis  X.  P.M.,&  deinde  Clementis  VII.  Medie  tu  effem  , me- 
ptini  te , Beatijfime  Pater  , qui  eo  tempore  in  minoribiu  eros  , 
morbo  , qìiem  fiuxionem  , ac  dijìillationem  nefiri  , Grati  ca- 
tharrum  appellane , folitum  fiepius  infefiari  , qui  nunc  oculos , 
nunc  fauces  , interdum  pefìus  , nonnumquam  aliquam  aliam 
corporis  particulam  invadens , variis  te  morbis  ajflifìabat . 

Nel  ij2f.  reflò  privo  del  figliuolo  Scipione,  che 
depofe  in  Sant’Agoftino  <=  , e fu  nel  iJ27-  difgraziata- 
mente  fpettatore  , & pari  magna  del  lacco  della  Città , 

rac- 

(d)  Tra3atus  ^Prolog,  pag.  Gregorio  Giraldi . 

(i)  B0II2  cicara  di  Cicmcntc  VII.  in  fa-  (c)  Litro  msi.  degli  jtnniverfarj  del 
Vorc  de'  Conclavilli  del  Conclave  palfato  ; SS,  Salvatore  gag.  li(. 
in  fa  cbiufo  ciundio  il  feitucTa 
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raccontando  egli  medefimo  nella  citata  Lettera  al  Plocen- 
fe,  che  avea  appunto  data  riiltima  mano  a quell’Ope- 
ra  , quando  direpta'Urbs  Roma  , & devajìata  fiat , in  pra- 
damque  hcfiihus  ciiin  fuppellex  omnis  mea  cejjh  , min  hoc  Opti- 
fculum  , & aliud  qnod  de  fluxH  omnium  gentrum  , & ejus  cu- 
ratione  conftripferam , amijfiim  ejì  : neque  fpes  aliqiia  hxc  re- 
ciiperandi  mihi  amplius  rejìirijjet , nifi  poftea  ( dum  ego  Pa- 
tavii  Medicinam  proficeor  ) Filins  incus  Fabiits  , qui  & ipfe 
Patavii  "Jus  civile  publice  interpretatur  , Romam  accenScns 
forte  fortuna  partes  duas  hujns  Commentarii  invenijfet  ; & an- 
no pofi  denique  feptimo  tenia  , & ultima  pars  ejfet  mihi  a 
Germano  quodam  Patavinm  aliata , qui  Roma  Auditor  meus 
fiierat . In  quello  ftefs’anno  fu  nuovamente  dalla  Repub- 
blica di  Venezia  invitato  con  diploma  magnifico  , e con 
grolTo  ftipcndio  ad  andar  Lettore  a Padova  di  Medicina 
pratica  * , e v’andò  ; e il  Bembo  con  Lettera  de’  io.  di  No- 
vembre pur  di  quell’anno  **  fi  rallegra  con  detto  Fabio, 
che  vi  folTe  arrivato  felicemente  , e (lima  che  ci  pira  ve- 
nuto ad  onore  , & a ripa  fio  di  tutta  la  fila  vita . Ma  non  fi 
avverò  tal  cofa  , perchè  quello  medefimo  Fabio  difgu- 
llato  de’ Riformatori  dello  Studio  , che  non  lo  meritavano, 
e lafciata  la  Lettura , che  avea  di  Giurifprudenza , ante- 
pofe  Roma  a Padova,  dove  ( gli  dice  elTo  Bembo  agli  8. 
di  Aprile  del  1 529.  ) fe  procurerete  di  ritrarvi  vofiro  Padre , 
harete  ragione;  e fi  farà  certamente  ajutato  per  ciò,  per- 
chè Paolo  111.  fubito  che  fu  alTunto  alla  Cattedra  di  San 
Pietro  fcrifle  a Girolamo  un  fuo  Breve  = , pregandolo 
a voler  ritornare  a Roma  ad  ornare  la  Sapienza  , ed  a 
prenderli  penderò  della  di  lui  fanità  , alla  quale  in  al- 
tri tempi  avea  con  buona  fortuna  alllllito  • Al  celebra- 
ti filmo 

.(<<)  Qocdo  dico  Mrchc  il  Cardino  nel  ccrumhonum  Mtdìciuam  praAicam  (ul  vo- 
Libro  , cbc  ci  lia  laiciaco  dt  K//j  propria  cant  J proficenrem  . 
nel  cip,  34.  (crtve  > che  cìmqJo  indaco  a (^)  tpip.  Lià.  v. 
ftuiiare  iu  Padova»  vide  HUronyndm  Ai-  (p)  Appaidiic  num,  xcv* 
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tiflìmo  Secretarlo  Apoftolico  Latino  Giovenale  de’  Ma- 
nenti * , che  andava  Nunzio  a Venezia  , commife  fua  San- 
tità 


Fu  qucfti  uno  <ìc’più  colti  c pronti 
' tn^c^ni  dell'aureo  Secolo  xvi.  amico  c 
fauiiglurc  de*  principali  Lcttcìati  d'aUora, 
cd  hallo  perciò  Gian  Matteo  Tol'cani  giudi- 
cato meritevole  di  ornare  li  Tuo  PtpiO  atiC 
Italia  ( Lih.iiì.  n.cxLix.  J . Efiltono  tut- 
uvia  alcuni  tuoi  Sonetti  » cd  cpilble , e 
quelle  a lui  dei  Bembo,  del  Moccicone,  del 
CaUiglionc,  del  Sangi,  del  Terpandro,  del 
Lolco,  dc'Saiolctt , del  Valerio  , del  *I  cr- 
ic , e d'altri  ( Bembo  Lttttrt  Vo^ari  yoL 
ni.  Lib.  li.  Acanagi  Lettere  facete  Lià,  i. 
fw^.40,  jy.  I4f.  I46.  177  J78.  l«t.  e 188. 
Rime  di  dìverfi  Poeti  Tofeani  P.  i Ji. 
Lettere  pubÙteate  dal  Pino  Lih,  i.  v.  194. 
Libali.  pagA^,  e a8. , e dal  Turchi  Lib.  il. 


pjgA$^.  ^}6.e  557»  Sadolcci  Epi/loU  To.iì. 
pug.  )i  5.  e )i8.  ) . Ma  non  vedo  che  alcu- 
no abbia  raccolte  le  nutiaic  della  fua  Vita» 
che  e ben  pochino  quello  ne  hanno  detto 
il  Quadtio  ( Tom.  iL  pag.  ^^6,  Tom.  vii. 
pjg.  100,  J , il  tiuonamici . Secret,  yipofl. 
p.  J » ed  i Signori  Abati  Serali!  ( Lct^ 
tere  dei  Cajìijglione  Tom.  1.  pag.  160.  ) t t 
Tirabofehi  ( /om.Tii.  14}.^ 

la  qual  Vita  cfscrc  liau  alfai  luminoU , e 
intcrcfsantc  fc  io  non  (àpcllì  d'altronde  » 
lo  areomcnutei  dal  fcguencc  gravtilìmo 
Epiiamo , che  tiovali  nella  Chiefa  della 
Minerva  » e che  forfè  un  ìndifcrcto  Coii- 
fcdìonalc  ha  fottratro  alle  diligenti  ricci- 
che  dell'  llliho  Moniignor  di  Cirene  . 


ì 


D. 


O. 


M. 


LATINO . IWENAU . AUNNECTO . PATRITIO  . ROMANO 
QVI . OB . LIBERALES . DISCIPLINAS  . ET  . IN  . REBVS . AGENDIS . PRVDENTIAM 
SVMMOR.  PONTT.  A . SECRETIS  . AD  . GALL.  ANGL.  SCOT.  REGES  . S.  Q.  VENETVM 
INTERNVNTIVS  . XII.  MAGNO  . VSVl . REIP.  FVIT 
CONS.  QVINQVIES . CAROLVM  . V.  AVG.  ROMAM  . VENIENTEM . EXCIPIENS 
VETERVM . MONVMENTA  . SVSPICIENTEM  . ROMANAE  . VIRTVTIS  . ADMONVIT 
GVBERNATORE . VRBIS  . QVOD . IVR A . PATRIAE . LESISiET . APVD  . PONT.  MAX 
A@ VSATO . OB  . EAM . REM . TVMVLTVANTEM . PO.  RO.  IN . CAPITOLIO  . PACAVIT 
AEDILIS  . IX.  DEINDE  . PERPETVO  . NOVIS  . VIIS  . ET . PLATEIS 
PRIMVS  . VRBEM  . ILLVSTRANDAM  . CVRAVIT 
ASSIDVIS . DENIQVE  . LABORIBVS  . GLORIAM  OPIBVS  . PREFERENS . DECESSiT 
ANNO  . AETATIS . SVAE  . LXVH.  SALVTIS . HVMANAE . CIO.  IO.  LUI 
CAESAR . ET , ALEXANDER  . FILII . PATRI . OPT.  MERITO 
MEMORIAE . CAVSA  . POSS. 


Io  ne  dirò  brevemente , e quafi  correndo , 
poche  altre  coTc  , che  i Libri  Rampati  non 
danno  . Fu  CommiRario  Apoltolico  nel 
1(14.  per  la  elàzione  di  non  foqualVi- 
celinu , impoIU  agli  Ebrei  di  Ferrara , e 


Rcvifore  de’  lor  Libri  bancali  ( Arm.  xi. 
Tom.  il.  pag.  1 1 ^ , il  che  prova  eh"  eglt 

ere  dotto  nella  Lingua  , e nelle  cofe  della 
Sinagoga  , ficcome  quel  Feliciano  di  Fran* 
celi»  Siilo  de’  BaHì , Laico  Fulignatc,  cui 
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SiOo  IV.  afSJò  ana  foiTiigliance  briga 
( A'm.  xxxix.  Tom.  xvn.  fog.  iJ.  l.  y : 
Fu  Nunzio  in  Venezia  la  prima  voira  nel 
.Ifi7.  , e l'ctillcgU  allora  il  Bembo d'ordin 
del  Papa  al  li  19.  di  Maggio  , come  havendo 
Suj  òjntitu  eonre^^u  . che  ii  Rererendif- 
fimi  Curnir.aU  òjuii  & Siena  machjnuva- 
no  nella  vita  ai  Sua  Beatitudine  , & trat- 
tavano di  velenarlo  ,hoggi  ha  fatto  rite- 
nere l'una  e l'altra  di  loro  Signorie  ti  cu- 
Jiodire  in  L'afiello,  c gli  comanda  di  rende- 
re confarcvolc  di  tal  latto  il  Doge  ( Arm. 
XLV.  Tom.  XLii.pup.  +s.  ).  Nel  i (18.  era 
Sceretaiio  del  Cardinal  Bibiena , al  c^ual 
morto  recitò  una  Orar  ion  funebre  , cita- 
ta dall  Uglielii  nelle  giunte  al  Ciacconio  , 
c alle  idi  di  Mano  gli  fu  dato  un  Ca- 
ronieato  in  San  Pietro  ( Reg  Leon.  X. 
Tom  evi.  4».  t.  'j  ; ma  ravvolgendo 
nell'animo  il  dcfiderio  di  menar  moglie , 
lo  rinunciò,  liccomc  già  l'altro  di  S.  Gio: 
Latcìano,  ed  cbbclo  nel  Luglio  del  tfi^. 
un  Girolamo  Alellandrini  . Il  Giimaldi 


per  confortarlo  nella  morte  immatura  del 
Uellìno  tuiario  mu.  ai  Seiaftiar.o  Bran- 
ca 'I  eaallinit  Scrittore  contemporaneo  neW 
Archivio  di  Campidoglio)  , c indi  111  man- 
dato ad  altri  Prìncipi, adoperato  feinprc  dal 
Pontefice  dentro  c luoti  della  Citta  in  tutti 
i maggiori  nrgoij  , e polèia  nel  Conclave 
iftcllo  dal  Card.  Crifpi  1 i<uo/r  del  Pala^^a 
Af  ijlolico  , Bolla  di  Giulio  111.  delli  ii. 
di  Fcbbrajo  i f 50.  Reg.  To.  txvtr.  p.  79. , 
la  qual  colà  diede  occalìone  al  Moira  di  — 
fcrivcrc  un  bello  Endecafillaio  , in  cui  per 
una  maniera  afsai  lelliva,  ed  arguta  fchcr- 
za  (u  qudfe  fue  tante  faccende  ('  Oper. 
Tarn.  ni.  pag.jii.  ) . Il  Ccllini  in  pili  luo- 

f!lii  della  fua  Vita  f p.  99.  toc.  114.  iiS.yl, 
a qual  tiene  più  del  Romanzo , elle  delle 
Illoria  , la  menzione  di  lui . come  di  gen- 
tiluomo domcfiMjfmo  di  Paolo  III.  : ma 
perché  ricuso  un  giorno  di  menar  buona 
a colui  la  invenzione  di  un  Crillo,  ordi- 
natogli dal  Papa  , e volle  efso  fuggetirla, 
dicen  do  , a noi  tocca  ad  efser  gl'  inventori. 


( loc.  eit.pae.  101.  ) nel  dir  quello  , ag- 
giugne  che  fu  il  Giovenale  Oratore  e/ìmio 
ea  ajfai  dotto.  Alii  i(.  di  Ottobre  1554. 
volendo  Paolo  III.  premiare  i Tuoi  buoni 
fervi"!  lo  creò  Teforier  di  Piacenza  C Arm. 
xr..  Tom.  xlix.  num.  46y.  ) , e lata  que- 
llo il  dono  di  ducati  <00.  d'encraca , per 
cui  con  elio  fi  rallegrò  il  Bembo  con  Let- 
tera de'  i+.  di  tal  Mele  . Agli  8.  di  No- 
vembre dell'anno  mcdcliino  divenne  Cmn- 
mijfario generale  delle  Antichità  di  Roma, 
e ncWAppendice  al  num.  xcvi.  Ila  il  Bre- 
ve per  quella  Carica  , che  i per  certo  la 
piu  folcirne  prova  , che  un  polTa  volere 
della  intelligenza,  e dell'amore,  ch'egli 
ebbe  per  elle  . Cosi  ci  fodero  fempre  Itati 
in  tal  prelidcnza  de*  Giovcnali , che  non 
fi  farebbero  udite  tante  quetclc  , né  tan- 
te , ne  cosi  grandi  cole  delidcrate . Que- 
llo fuo  buon  genio  e fludio  Io  po-to  ad 
ornare  la  Cafa , che  avea  prelfo  al  Campo 
di  Flora  , di  belle  Statue  , le  quali  ha  dc- 
fcritte  l'Aldrovandi  fp.  t(.i.)  , e gli  pro- 
-cutò  l’onore  di  lare  il  Mifiagogo  , o , co- 
me ora  diccfi , l’Antiquario  a Carlo  V.  Alli 
18.  di  Agollo  del  i |t6.  fu  fpcdiio  a!  Re  di 
Francia  per  trattar  di  alfitri  di  fontina  pre- 
mura ( Arm.  XLi.  Tom.iil.  num.  ic6.  ) , e 


a voi  v/i  operatori , fe  ne  tnoltrò  il  Cellini 
forte  difgullato , nc  potendone  avere  altra 
vendetta  , li  contento  di  accularlo  in  quel 
fuo  Libro  di  hefiial  profunrione  , e di  una 
gran  vena  di  pano,  quali  lufs'cgli  fiato  un 
aimadio  di  mooefiia  , e di  giudizio  . Fu  il 
nollro  Giovenale  Zio  dì  Livia  Pallavìcinì  , 
Aloglie  dì  Sciatra  Colonna  ( To.  t.  ATunp. 
di  Penefia  p.%.  t.)  ,t  Padre  di  Celare  , al 
qual  Giacomo  Cenci  in  un  Sonetto  dice  . 
che  in  cojiumi  , in  dtfre^^a  et  ingegno  , 
e in  eloquer.fta  non  tralignava  dalfamoja 
& onoratijjimo  fuo  Padre  ( Aianagì  Rime 
di  Poeti  Italiani  Lii,  il.  pae.  84. /-  Di 
lui  trovafi  la  memoria  fcpolcrale  nel  pavi- 
mento della  Chiefa  della  Confolazionc  , 
riportata  da  Monlignor  Galletti  f Tom.  i. 
pag.  448.  ) con  due  altre  ( pag.^t-  ) > 
nominano  Mefser  Latino  Curatot  delle 
Strade  nel  1141. 

(aj  Vi  giimfcal  principio  di  Decembre  ^ 
del  tH4-  come  dalie  Lettere  fcrittcgli  dal  " 
Bembo,  in  una  delle  quali  de’ it.  dì  quel 
mefe  gli  nomina  rvt  icfiro  Girolamo  da 
Gubbio  . Di  quella  ficlsa  fua  Nunziatura 
cosi  cantò  il  Lamprìdio  iu  una  Epiltola  a 
lui  ditctia  ( Delie.  Pace.  Italor,  Cherii 


Tom.  t.  pttg.  j )77.-  ) : 

. . yix  ergo  Tiare 

Accepit  decus  { Paolo  111.)  , ut  magno  regai  omnia  feeptro  , 
Cum  falii  Hodriaci  dominam  te  mittil  ad  Urirem  , 

Ut  fimmit  de  rciue  agai  tic, 

C c c 
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tità  di  trattare  per  tal  cofa  con  efTo  lui  : ed  egli  ficuramen* 
te  dee  avergli  offerte  condizioni  larghiflime  , ed  onorevoli . 
Fra  quello  mentre  venner  fue  Lettere  , che  fi  rallegravano 
del  nuovo  Pontificato,  alle  quali  rifpondendo  Paolo  alli  17. 
di  Novembre  del  i J34.  dilTe,  Gratum  habuhnus  officùtm  gra^ 
tuLttknIs  tiu  una  cnmLittens  ttiis  y qtu  & fui  eUgantia , & 
exprejfjone  tui  affecìus  admodum  nos  deleciarunt  : hortamur  ut 
in  benexiolentia  erga  nos  pergas  . Tuam  enìm  Jìngulareni  dociri- 
vam  maqnt  facimus , teque  peculiari  caritate  femper  profequi 
parati  fumus  ^ . 

Quando  però  Girolamo  fi  partifTe  da  Padova  , e 
quando  arrivafie  a Roma , io  non  fo  dire  ; trovo  bensì 
un  pafiaporto  , che  il  Papa  gli  fpedì  per  tal  viaggio  alli 
22.  di  Settembre  del  I J3  5.  , larga  e licura  tellimonian- 
za  della  rifoluzione  da  lui  prefa  di  partire  in  ogni  ma- 
niera, e del  viverci  in  quel  Mefe  per  lo  meno;  ficco- 
me  del  vivere  neH’anno  apprefib  , e dell’  eflere  in  Ro- 
ma Io  è il  tellamento  , che  fece  per  gli  atti  del  No- 
taro  Stefano  de  Amannis  , che  trovali  nelfArchivio  del 
Campidoglio  ed  il  Catalogo  de’  Protomedici  del  Colle- 
gio di  Roma  , che  lo  nomina  in  quel  grado  nell’ A.  1 5*3  7.  » 
fofpettando  io  che  ivi  per  errore  fia  detto  Arrivabeni  ^ . 
Ma  perchè  mi  vado  io  raggirando  dintorno  a quefte  pro- 
ve per  dimoftrarlo  vivo»  ed  in  Roma  negli  anni  1536* 
c 1J37.  > quando  Monfignor  Gaurico  » che  ne  colfe  l’O- 
rojeopo  y ci  ha  precifamente  lafciata  memoria  del  giorno 
della  fua  morte  . Hìeronymus  Gubiiis  ( così  lo  dice  egli  lem- 
pre,  ed  ha  forfè  per  ciò  un  tal  luogo  ingannate  le  di- 
ligenze altrui  ) parvA  JìaturA  , magno  capite  , obefuf  corpora^ 
tura,  calvns  ....  obiit  Roma  1S37.  Februario  die  21.  fuA 

Ata~ 

(a)  Brtv.  Arm.  xt.  Tom.  xLìX.p.  ry.  tlcf  , c Io  nomina  la  Bolla  di  Pio  IV. 
(ó)  Arpendice  num.  xc'fiìi.  fatta  in  favore  <k‘ Con.IavilH  : ma  noa 

U ) Un  Girolamo  Arrivabeni  Chierico  trovo  clic  quelli  ìacclsc  nui  da  Medico  . 
della  Diocefì  di  fiicfcia , fu  nel  Conclave 
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iitatif  dvno  69.  cum  17.  diebus  cìrciter . Il  Giacobilli  * , il 
MazzuchelJi  > ilFacciolati  , Monfignor  Caraffa,  ed  il  Ca> 
valier  Tirabofchi  , nel  dar  conto  di  qiieft’Uomo  ( il  che 
fanno  affai  poverannente  ) , non  dicon  mai  che  foffe  con 
alcun  Papa  per  Medico  , e quali  tutti  lo  danno  per  mor- 
to in  Padova  nel  iJ35.  , forfè  per  aver  veduto  monr- 
tare  iulla  Cattedra  di  lui  in  tal  anno  Lodovico  Carren- 
fio  <= . Eppure  , lafciando  Ilare  il  Libro  del  Gaurico  , era 
alle  ftampe  dell’Italia , e della  Germania  il  Trattato  del 
Latte,  la  cui  dedicatoria  , ricordata  già  dal  Gefnero  nella 
Biblioteca,  moftrava  la  data  dell’A.  1536.  Il  Signor  Bram- 
billa ha  appena  nominato  quello  gran  Medico  ne’  fuoi 
Libri  , e dettolo  di  Gabio  , picciol  Borgo  dello  Stato 
di  Urbino  . Come  feufare  in  uno  Scrittore  Italiano  tanta 
ignoranza  della  Geografìa  del  Dominio  Pontifìcio  ? 

Ho  lette  nell'Opera  dell’Alveri  , che  uiun  cita  a 
quello  propofìto  , moltiflìme  notizie  per  la  Famiglia  Ac- 
coromboni , e per  l’Archiatro  maffimamente , che  fono 
iii  buona  parte  quelle  , che  pofe  inficme  multis  laboribus  , 
& •vigiliis  exvetii/lis  rerum  antiqiiarum  tnonnmentis , il  dotto 
• Seballiano  Macci  di  Caffel  Durante  , che  da  Pefaro  le 
mandò  in  dono  al  Vefeovo  Ottavio  con  Lettera  Latina 
del  primo  di  Maggio  1612. , la  qual  mi  è caduta  fotto 
degli  occhi  nello  feorrere  una  copiofa  raccolta  di  vec- 
chie Ifcrizioni  , che  collui  fece , poffeduta  già  dal  Pon- 
tcfìce  Aleffandro  VII.  , ed  ora  dall’ Eccfha  Cafa  Albani®. 
Narrali  in  quella  che  cominciaffè  Girolamo  ad  infegnare 

Ceca  a’  Pe- 

(«)  Siti.  Vmbr.  pag.  iji.  volta  appartenne  il  mss. , vi  ha  di  fuo  pa- 
té) Tom.  tl.  Par.  il.pdg.if,  gno  aggiunto  un  Prolago,  in  cui  rende 

(c)  Facciolati  Fajli  Par.  il. pag.  jjo.  ragione  dell' Opera  , e del  (uo  Autore  . ed 

(d)  Tom.  il.  Par,  li.  pag  it.  un  Indice  efatto  di  tutti  i PaeC  : ed  iu 

, (c)  E divilà  in  due  Volumi  non  picco-  più  luoghi  ha  fcritte  delle  fuc  brevi , ma 

h.  e le  Ifcrizioni  Tono  ordinate  fecondo  rempre  dotte  , ed  utililTìme  notaiellc  . 
che  porta  l'Alfabeto  de'  Luoghi , ne 'quali  Parla  di  tal  Collezione  il  Burmanno  nella 
ebltono . L' OUfenio  , al  qual  forfè  una  Prefazione  al  Teforo  Cruteiiano  pag.  4. , 
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a’  Perugini  nella  età  di  22.  anni , la  qual  epoca  è del  tutto 
contraria  alle  memorie  venutemi  dal  Sig.Mariotti , e che  ho 
già  citate  , efTendo  efso  Girolamo  nato  nel  Febbrajo  del 
1469. , che  Gregorio  XIll.  ( cioè  Paplo  111.  ) facefle  per 
modo  , ch’ei  ritornaire  in  Roma  , e ci  fi  fermalTe  colla  fua 
Famiglia  , che  la  Moglie  folTe  un’Agnefina  degli  Ubaldini, 
ed  i Figliuoli  Fabio  ( unico  lo  chiama  il  Gaurico  , ed  alcun 
poco  zoppo  ) , Felice  , e Claudio  . 1 primi  due  fono  cono- 
Iciuti  pe’  Libri  comporti , e Fabio  anche  per  FAvvocatura 
Coucirtoriale , e per  l’Uditorato  di  Rota  ; Claudio  attefe 
alle  opere  della  guerra  , fposò  Tarquinia  degli  Albertoni  , 
cd  ebbe  molto  favore  dal  Pontefice  Paolo  III.  , e da 
Pio  IV.  nel  I J62.  la  folita  efenzione  dalle  gabelle  in  grazia 
degli  undici  figliuoli , che  vivevano  allora  • , de’ quali  Vit- 
toria notiffima,  e bel  li  dima  fposò  in  prime  nozze  Fran- 
’cefeo  Peretti  , nipote  del  Cardinal  Montalro  , che  fu  Si- 
rto V. , ed  in  feconde  Paolo  Giordano  Orfini  Duca  di 
Bracciano  . In  Gubbio  mortrafi  tuttora  una  Cafa  di  afi 
fai  buona  maniera  , e molto  ornata , che  l’Archiatro  ^je- 
ce  per  fe  , c pe’ fuoi  difeendenti  , ficcome  dice  l’ifcri- 
zione , che  vi  leflì  poc’  anzi , aiutandomi  il  Sig.  Abate 
Sebartiano  Ranghiafci , virtuofilTimo  Gentiluomo  , attor- 
no ad  un  bell’arco  dell’Atrio,  HIERO.  ACO.  VNICVS 

TEMPESTATE  SV  PH"VS  ET  MEDICVS  SIRI  ET  SVIS 
POSVIT  . Chi  vorrà  dire  che  ve  la  facefle  incidere  egli 
medefimo  fenza  accufarlo  d’infinita  vanità  , cd  arroganza? 

GI- 

c l'Eritreo  ncllj  Pinacoteca  , nctii  quale  Lettera  fcritta  da  fo(Ìombror.e  nel  Mag- 
ha  collocato  anche  il  Macci  con  molto  gio  del  1591.  In  Cala  Acroioinboni  poi 
onor  Ino  . Nella  ttef^a  Biblioteca  li  trova  conlcrvaK  una  lunga  Ota/ior.c,  clicquelH 
ni«.  eziandio  la  Carcadè  di  el’so  Macci , recitò  in  morte  di  l atquii'ia  Albciwni 
Jive  in  oiitu  Curtii  Miihalorii  Urhiaacis  Palirzxi , Moglie  di  Claudio , come  dito  . 
Jo'ii  aivini,humanioue  toxjitjtijlinti fletut  (a)  Arm.  Lu.  Tooi.i.  pjg.  lyj.  t. 
i/Ar,'  IV. , ed  è un  ingcgnol'o  poemetto  , (A)  Ripol'ati  Zecca  di  ijuiiio  Tom.  lì. 

dedicato  al  Cardinal  OduatdoLaiucIe  eoH  pag.^^t. 
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GIROLAMO  FRACASTORO. 

O^hiamò  il  Signor  Aller  * Archiatro  di  Paolo  III.  anche 
rimmortal  Fracafìoro  , il  qual  però  non  ebbe  mai  tal  di- 
gnità , comecché  degniflìmo  di  molto  maggiori  : fu  bensì 
Medico  de’ Padri  del  Concilio  di  Trento,  che  nel  Luglio 
^lel  I 546.  raccomandarono  caldamente  una  fua  Villa  a’ 
Conduttori  delTEfercito  Pontificio  , perchè  nel  paflTare 
pel  Veronefe  non  ravelTero  danneggiata  . E fu  egli  che 
infieme  con  Balduino  de’  Balduini  , Medico  domeftico 
del  Cardinal  del  Monte  , primo  Legato  , fpinfe  nell’an- 
no feguente  que’ Padri  a partirfi  di  Trento  follecitamen- 
te  , e fenza  alpettare  alcun  ordine  del  Papa  , per  la  pe- 
ftilenza  , che  vi  fovraflava  . E recitoflì  allora  in  una  pub- 
blica Congregazione  dal  Cardinal  medefimo  il  Ccnfulto , 
che  quelli  fecero  intorno  a ciò  , e che  io  darò  nell'Jp- 
pendice  <= , avendolo  fatto  copiare  dagli  Atti  originali  di 
quel  Concilio  , che  fi  confervano  nell’Archivio  Secreto 
<Ìi  Cartel  Sant’Angelo  . Le  Febbri,  che  flagellavano  in 
que’  di  la  Città  , erano  perniciofe , e con  petecchie , per 
le  quali  gli  Uomini  morivano  , molti  de’  Padri  fi  erano 
dileguati,  e taluno  ancora  fenza  averne  avuto  congedo; 
il  Fracartoro  lleiro  dirte  a quel  Legato  , fe  accejjìjfe  httc 
a Syuodo  condneìns  ut  fibres  medicarci , non  autem  ut  pejìem  ; 
aut  lentkulares  morbos  enraret  ; quapropter  fibi  djfcedendi  licen- 
tiam  dari  pojìulabat . 1 Legati  tuttavia  in  negozio  così  gra- 
ve , e repentino  protertarono  di  non  voler  fare  nè  più  , nè 
meno  di  quello  averterò  i Padri  rifoluto , e di  circa  58., 
che  fi  trovarono  radunati  per  tale  confulta  , 40.  diede- 
ro il  lor  voto  per  la  traslazione  del  Concilio  . Qiierta 
, è la 

(a)  Tom.t,  Bibtw  Mtd, prati. pag,  (c)  rwm.ci. 

ib)  Appendii*  nuiruc,  ' idj  Tuuc  quefte  cofe  fi  raccontano  a 


) 
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è la  vera , e legittima  ifloria  di  queiravvenimcnto  , e ci 
vuole  ben  dellaudacia  per  alTerire  , come  alcuni  fanno 
prclTo  l’Advocat*,  ed  il  Portai  , che  fu  tutto  un  prete- 
ilo  , ed  una  fottil  malizia  di  Paolo  IV.  ( voller  dire  111.  ) , 
per  torre  il  Concilio  da  un  Paefe  non  fuo . Poco  meno 
ne  dice  il  Soave  *=,  e narra  il  fatto  in  un  modo  ingiu- 
riofo  a’Legati , ed  alla  Facoltà  medica  in  generale,  non 
che  al  Fracafloro , e al  Balduini  . I Medici , ci  fcrive , 
che  fempre  nel  prcgncjlico  dicono  fin  mal , che  fojjano , per- 
che Jhccedendo  pajcno  doni  per  havergli  pre^ijìi , & non  rin- 
fiendo  molto  più  , perche  hal>t>iano  fapulo  rimediargli  , o preve- 
nirgli, dijjero  qualche  parola  ambigua,  (e  ben  altro  quel- 
lo , che  Ita  nel  Conlulto  ) la  qual  JUtdiofameute  dijfemì- 
nata  , e da’  leggieri  creduta  , papa  anche  nella  credulità  de' 
mediocri  , & di  quelli , che  dejiderando  partire  haverehbono 
voluto  che  fojfe  paro  vero  . 

BENEDETTO  GIUNJ  . 

^^uello  Giunj  di  Como  , Chirurgo  Palatino  a’  tempi  di 
Paolo  , e di  Giulio  111.  , il  quale  nel  i^^o.  lo  ebbe  feco 
in  Viterbo  col  Medico  Baldovini  ** , non  mi  lafcia  paflar 
oltre  fenza  aver  qui  fatta  ricordanza  di  lui  ; e vuole  , 
che  io  nomini  un  obbligo  , che  il  Cardinal  Camerlingo  , 
Agoftino  Spinola,  fecegli  alli  io.  di  Novembre  del  is^6., 
dichiarandolo  creditor  della  Camera , la  qual  non  po- 
teva pagare  allora  , di  i jo.  feudi , dovutigli  per  l’ainiìeii- 
za  preftata  a Clemente  VII.  ne’  due  ultimi  meli  della  fua 

vita  , 

minuto  in  più  Diarj  di  que!  Concilio  , che  fc)  lu  fine  de!  Lib,  iil.  Anche  il  Mura- 

rono ncirArchiviu  Vaticano  (Arm,\.xu  toii  nc'  Tuoi  Annali  ha  pur  voluto  far 
Tom.  XVII.  pag.  i6.  Tom.  xliv./j^.  motto  di  Jcocti , c fupporrc  fian- 

Tom.  xci  pag.tìt.  7o.  xcviti.p.i88.  ^ , camcntc  lordine  di  Roma  per  la  traMa- 
c fono  accennate  eziandio  dal  PalUvidui,  zionc  del  Concilio  . Vedali  r£Ioy  nel  luo 
(a)  Di^iongrio  Ijìorico  n Dirionario  ove  del  Fiacalloro . 

i^)  Tonu  X.  pag.  1^7.  {d)  Ruoli  del  Sacro  Fa!a\io . 
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vita  , dal  qu.ile  fu  in  ifpezJal  modo  chiamato  , perch'e  atten- 
dtjfe  a curarlo  , il  che  fece  per  duos  menfes  & ultra  , cperam 
fuam  in  arte  din  n:fluqne  fine  intermifiìone  impendendo  , fenza 
averne  mai  avuta  la  paga , che  era  di  cinque  feudi  al  gior- 
no * . Domanda  altresì  che  io  non  taccia  di  non  fo  qual 
altro  diploma,  con  cui  il  Camerlingo  G.  Afeanio  Sfor- 
za , fucceiTore  dello  Spinola,  alli  ao.  di  Marzo  iS4?-  gli 
cedette  una  cafa  , devoluta  alla  Camera  , e polla  in  Bor- 
go vecchio  , o fia  nella  Città  AlelTandrina , ficcomc  al- 
lora dicevafi  , ob  grata  familiaritatis  obfequia  ( così  gli 
parla  il  Cardinale  ) erga  S.  D.  N.  , nec  non  curam  , quam 
adhibes  , & falubria  Chirurgia  pharmaca , & remedia  , qua 
ope  tua  indigentibus  Palatii  Apofiolici  familiaribus  jam  multis 
annis  laudabiliter  dante  Domino  fubminiftras  . Non  è dunque 
da  maravigliarli  perchè  , efTendo  egli  così  abile  e dabben 
Uomo  , lafciafle  tanto  defidcrio  di  fe  a’  poveri  malati , 
come  ne  allìcura  T ifcrizione  incifa  in  quella  gran  pie- 
tra , che  chiude  anche  adelTo  il  di  lui  fepolcro  accanto 
all’Altar  maggiore  della  Chiefa  di  San  Giacomo  Apofto- 
lo  , detta  de’  Sccjfacavalti  . 

III  —I  I I . ?? 

D.  O.  M.  I 

BENEDICTO . IVNIO  . CHIRVRGO . PALATINO . GRATISS. 

AVRHLIA . BLANCHINA . VXOR.  MOESITSS.  POS 
OB . XXX.  MARI.  ANNO . MDLII  VIU€ . VERO . S . LX. 
PAVP.  INFIRMIS . MAGNO . SVI . RELICTO . DESIDERIO  ì 

Si 

(<j)  Dhtrf.  Corner,  To’n.c.pag,  %4f.  (i)  iiiJ,  TQm.cxxxyui.pdg.  U7.r. 
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Si  legge  quella  flampata  in  un  Libro  del  Torrigio  ’ , cJ 
in  quello  deirAlveri  , che  afferma  flarfi  a’  piedi  della 
Statua  del  Chirurgo  , che  in  oggi  più  non  fi  trova  . 

tjn  Codice  della  Biblioteca  Vaticana  , che  pofledette 
una  volta  il  Barone  di  Stoich  , mi  ha  indicati  i Medici  • 
che  a’  Cardinali  piacque  di  aver  feco  nel  Conclave  , che 
fece  Papa  Giulio  111. , cioè  Giulliniano  Finetti  da  Monte 
Lupone  , il  qual  leffe  Medicina  teorica  e pratica  negli 
Studj  di  Padova®,  e di  Roma  con  300.  ducati  Panno®, 
c fu  Protomedico  del  Collegio  nel  IJJJ.,  Giulio  Fufeo- 
ni  da  Norcia  , che  è forfè  il  Giuliano  da  Norcia , Me- 
dico del  Conclave  precedente  , Remigio  de’ Peroni  , Chie- 
rico della  Diocefi  di  Liegi  ( non  fo  perchè  quelli  abbia 
titolo  di  Chirurgo  della  Famiglia  ne’  Ruoli  di  detto  Pon- 
tefice ) , Giacomo  Canani  da  Ferrara  , Cugino  di  Gio: 
Battifla  , di  cui  fi  dirà  in  breve  , a’quali  furono  aggiun- 
ti un  Maellro  Natale , e Giovanni  d’  Aguilera , che  era 
flato  Protomedico  del  Papa  defunto  . Per  Chirurghi  ci 
vennero  Niccolò  de’  Santi , Fabio  Picioni  Romano  , ed 
Antonio  Sarti  della  Diocefi  di  Rimino  . Il  Ruolo  però 
del  Palazzo  non  va  d’accordo  col  Codice , dicendo  che 
i Chirurghi  furono  Realdo  Colombo  , e Giacomo  Rallel- 
li , due  perfone  , delle  quali  fi  è parlato  in  addietro  : 
e quello  conferma  anche  una  Bolla  flampata  di  eflo  Giu- 
lio , che  concede  a’Conclavilli  i Politi  onori , privi/egj , 
e prerogative  , ma  aggiugne  a’ Medici  Pclegrino  Pafqua- 

lini 

(a)  Hìflorica  narraj!oiu  della  Chlefa  Rom.  mss.  pa^  f04- . ove  racconta  di  aver 
Parrotekiale  del  SS.  Corpo  di  Cri/lo  pojlo  làpuio  da  un  Pomcnico  Panatolo  , ch'egli 
in  S.  Giacomo  Àpofiolo  in  Borgo p.yo.  era  da  M.  Lupone  : ma  lapcvalt  già  pel 
(i)  loe.  eie.  pag.  i\S.  Catalogo  de' Piotomedici . Carada/.  ctr. 

. Ò)  facciolati  fajìi  Gymn.  Rat.  To,  il.  pjg.  1(4.  Panelli  toc.  eie.  pop.  ti8. 

pag.  ij»é.  )0>.  (c)  Kuolo  dello  Studio  dclraiino  IJJ9. 

(<0  Divc’^f.  Corner.  Tom.exy.pag.ift.  nell' Archivio  Vaticano  . 

Tom.  ci.xxrii.  pag.nf.  c,  Cactan  Axhen,  n 
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iini  da  Modena , ed  a*  Chirurghi  Vittorio  da  Otte , e chia- 
ma il  Rallelli  Giacomo  da  Perofa  da  Rimini  per  la  ragio- 
ne , che  accennai  . 11  Pafqualini  fi  trovò  col  Chirurgo 
de’  Santi  anche  nel  Conclave  feguente  * . Ma  perchè  in 
quella  cofa , che  non  avea  efempio  allora  , nè  1*  ebbe 
poi , d’introdurre  tanti  Medici  in  quel  Luogo  , non  Ten- 
tiamo noi  ciò  , che  ne  ha  Icritto  uno  Anonimo  , che 
compofe  la  Storia  di  detto  Conclave*?  odali  adunque'. 
Die  30.  'J amiarii  deputati  ad  reformationem  Conclavis  cum 
convenijpnt  quotidie  a tempore  , quo  deputati  fuerant  , tan- 
dem publicaverunt  capitula  infrafcripta  Ò'c.  De  Medicis  Con- 
clavis . Quod  remanerent  tres  Itali  ; item  Magijier  Remigius 
prò  Germanis , Magijìer  Natalis  prò  Gallis , Magijìer  Aguil- 
lera  prò  Hifpanis  ; decretum  eji  ut  Medici  cujufcumque  Na- 
tionis  haberentur  , atque  ideo  tribus  Italis  , atque  uni  Germa- 
no jam  in  primo  Conclavis  ingrejfn  deputatisi  additi  funt  duo, 
videlicet  unus  Gallus , cb*  alter  Hifpanus  ; epuod  reliquis  jam 
fcriptis  addantur  tres  alii , unus  prò  Germanis  , alius  prò  Gal- 
lis , & tertius  prò  Hifpanis  , qui  defcribantur  in  Rotulo  . 


GIULIO  III. 

BALDVINO  BALDVINI , 

Di  efso  Giulio  poi  creato  Papa  il  primario  ed  inti- 
mo Archiatro  dee  per  certo  elfere  Rato  Balduino  de* 
Balduini , figliuol  di  Andrea  da  Barga , il  qual  lo  fervi- 
va  già  per  molti  anni  da  Fijtco  domejìico , come  nel  fuo  Dia- 

D d d rio 


<«)  Reg.  Rullar.  Pauli  ly.  Tom.xttx.  (,i)  Mifcell.  in  Archivio  Vaticano  To^ 
J>ag.  141.  I j j.  . mo  Cixxiv,  Arm.  i. 
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rio  mss.  dice  il  MaflTarelIi  * , prima  che  folle  Papa , e 
lo  vedemmo  qui  fopra  in  Tua  compagnia  al  Concilio  di 
Trento,  e con  eflo  in  Conclave  lo  videro  i Cardinali 
dopo  la  morte  di  Paolo  . Cominciò  il  Pontefice  ad  ar- 
ricchirlo di  entrate  ecclefiaftiche  fubito  ch’ebbe  il  poter 
di  farlo,  perchè  alli  4.  di  Giugno  del  ijjo.  gli  conferì 
l’Arcidiaconato  di  Tortofa',  poi  lo  fece  Abate  di  Sant’ 
Eufemia  di  Averfa*^,  Canonico  di  Cagliari',  Priore  di 
noftra  Donna  del  Pilaro  di  Saragozza',  e diedegli  altri 
Beneficj  nelle  Diocefi  di  Limi  s , e di  Trivento''.  E ben 
refe  pubblica  la  ftima,  che  faceva  de’fuoi  meriti  quan- 
do alli  17.  di  Decembre  del  detto  anno  lo  diede  per 
Vefcovo  a’Marianefi  in  Corfica',  e fcrifle  Brevi  racco- 
mandandolo alla  Repubblica  di  Genova  in  generale’', 
ed  in  particolare  ad  Andrea  d’Oria  Prencipe  di  Melfi 
Alli  30.  di  Marzo  del  1JJ4.  Io  trasferì  ad  Averfa  ™ , ed 
avea  già  alli  27.  di  Febbrajo  ordinato  al  Cardinal  Pietro 
Pacecco , il  qual  prefiedeva  al  Regno  di  Napoli , che  fi 
folle  prefa  cura  dell  entrate  vacanti  di  tal  Vefcovado  , vo- 
lendone far  grazia  al  Baldovini , ctijus  frobitas  , fidelia  in 
KOS  obfcquia , magnique  diuturni  , ac  nociurni  labores  ab  eo 
■prò  menda  'valetudine  nojlra  fufcepti  tibi  maxime  omnium  no- 
ti flint’'.  Parla  certamente  delle  malattie  avute  e da  Car- 
dinale, e da  Papa  , perchè  quello  fuo  Medico,  non  ollante 
che  folTe  fatto  Vefcovo  , non  partilfi  mai  da’  fuoi  fianchi. 

Nel 

(a)  TrotiG  originile  nc!I’ArchÌYÌo  Va-  (/)  Br?.  Jul.  JJI.  Tom.  xxxti.  p.  J44. 
ricino  ( Arm.  Lxi.  To.  xci.  p.  ìtf.  ),  nei  Tom.  xkvti.  p.  iOi. 

quale  fi  hanno  pure  di  fuo  pugno , oltre  il  (g)  Tom.  xxxiit.  pop.  1(4.  Tom.  iiir. 
notilfimo  Diario  del  Concìlio  di  Trento,  pog.  un.  Tom.  til.  Pii  It'.  p.  lOf. 
le  Opere , che  nomina  il  Cafiiniro  ^ St.  di  (A)  Arm.  xxix.  Tom.  cLxi  v.  p.  loi. 

Arac.  pag.  xt^.  ) , eJ  ihce  ancora  ch'egli  (r)  Aci.  ConJÌJi.  Tom.cix.pog.  ^6.  Ktg. 
non  nomina.  7'.ixvttt.^.i6X.  l'Ughclli  ( J'.iv.p.iooi.J 

(A)  Paoli  del  Palar  ro  ApoAoIico.  Bolla  non  dice  nc  il  giorno,  nc  l'anno  . 
edita  di  Giulio  111.  pe' Conclavi'li . (*•)  Arm  xii.  Tixii.  n.icjx.  r lOf}. 

(e)  Reg.Tom.xxi.pog.fi.t.  (I)  Appendice  rum.  etiti. 

(a)  lieg.  Paul.ll'.  Tom.  XXI».  p.ifi,  (m)  Reg.  T.  Liii.p.i68.  T.  Lxxii.  p.xt. 
(.e)  Reg.  Pii  y,  Tom.  xui.  p,  ijo.  Arm.  xii,  Tom.  xxx.  num.cxi. 
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Nel  Settembre  ed  Ottobre  del  I?J2.  fu  condotto 
alla  Villeggiatura  di  Bagnaja  da  Balduino  del  Monte , Fra- 
tello del  Papa , e dal  figliuolo  * di  lui  Fabiano  ; e fono 
in  Archivio  alquante  Lettere  , che  in  tale  occafìone  man- 
dò al  Cardinal  Innocenzo  del  Monte  , che  da  ragazzo 
era  flato  folto  la  cura  di  lui  , ragguagliandolo  minuta- 
mente della  falute  de’  fuoi  Padroni , e del  buon  tempo 
che  fi  davano . E ve  ne  ha  anche  di  quelle  fcrittegli  dal 
Signor  Balduino  llefTo  ; e in  una  , che  è da  Nepi  alli  12. 
di  Ottobre  , gli  dice  come  avea  intefo  per  gli  avvifi  di 
Maejlro  Agoftino  ( quelli  è il  Ricchi  , di  cui  in  apprelTb  ) , 
che  la  Podagra  <= , venuta  allora  allora  a Sua  Santità  , fa- 
rebbe fiata  cofa  leggeriffima  ; poi  foggiugne  , Il  Ve~ 
[covo  M.arìana  anche  non  e comparfo  , & fon  due  bore  che 
/’  ho  mandato  a chiamare  ; ha  buon  loggiamento  , & fa  paren- 
tado per  tutto  , ma  fe  gli  venijft  il  cantaro  lo  farò  sbucare , & 
venire  a Roma  quejìa  fera  in  ogni  modo  . Da  un’altra  Lettera  , 
che  mandò  di  Bagnaja  alli  13.  diGennajo  i dimorando 
il  Papa  in  Viterbo  , ricavali  che  il  detto  Vefcovo , e Mae- 
flro  Agoflino  , e Maellro  Gio:  Battifla  ( Canani  ) faceva- 
no compagnia  a S.  , colla  quale  quelli  due , infient 

D d d a co! 


(d)  Badardo , ma  dopo  la  morte  dell’ 
unico  Tuo  figliuolo  legittimo  Giu:  Baiti- 
fìa  legittimato  dal  Papa  alli  i ).  di  Maggio 
Reg-Tom  txvit.  pag.Ji-J-  Nel- 
la Bolla  medefima  dice  il  Papa  apertamen- 
te , come  il  Cardinale  Innocenzo  età  fiato 
da  Balduino  addottalo  , ed  arrogato  per 
figliuolo  , e quello  dice  anche  il  Maf«arel- 
li  nel  citato  Diario  alli  4.  di  Settembre  del 
; coficchc  d vanirà  , cd  aficttata  cor- 
tigianeria il  voler  fóilenerc  il  contrario  . 

(i)  CcKÌ  fcrive  Agofiino  Fortunio  nella 
Tua  Cronichttta  di  blontc  San  Savino  alla 
ug.  f , dove  webe  da  conto  prccilu  della 
Patria,  dc'Genituri , e della  fortuna  di  det- 
to Cardinale  ; cd  è ben  firana  cofa  che 
non  fia  fiato  ciò  avvertito  da  quelli,  che 
volendone  fcrìvcrc  , ne  haitno  contate 


mille  favole  , ed  avvilitolo  più  che  non 
conveniva  ; c quefio  ha  anche  fatto  di 
frefeo  l'Autore  della  Storia  del  Grandu- 
cato di  Tofiana , aperto  nemico  de'  Papi . 
e di  quaft  cucci  gli  Eccleliafiici . 

(c)  Quefio  male  in  fine  l'uccife . Cunt 
podagra  ( dice  il  citato  Diario  del  Malfa- 
telli  pag.  t.  ) , & chiragra  perfapt  lahora- 
ret , incidit  in  eum  morhum  la.  die  Fe- 
truarii  A.  ISIS-  Q“‘  "torius  etfi per  mul- 
to! die!  lenii  appareret  , augeri  tamert 
ccepit , ita  ut  die  luna  I S.  menfls  Martii 
in  fehrem  prolapfus  efl  , dejiituitur  a^ 
perirli  , renuit  Jumere  ciium  , & Medi- 
co! , ac  atcJicina!  odit  . 

(d)  Lettere  de'Principi  nell' Archivio  Va- 
ticano Tom.  XXI.  p.  6. 1 fegg. 
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col  Chirurgo  della  Famiglia  ( che  fu  o Giacomo  da  Pe^ 
riigia , o Scipione  de’ Rodi  Milanefe  , ammelTo  al  fervr- 
zio  alli  I J.  di  Settembre  del  i JS'4.  ) furono  ivi  anche  nell’ 
Anno  feguente  • . Il  Laguna  con  onore  ricorda  il  Bai- 
duini  unitamente  al  Ricchi  nella  dedicazione  di  un  fuo 
Libro  a Giulio  111. , cui  dice  che  avea  attorno  a fe  de 
Medici  prejìantijjimi  ; Sciebam  qurppe  illi  perpetuo  ajìare  Rev. 
in  Chrijlo  Patrem  D.  D.  Balduinum  Epifcopum  Mariani,  nee 
von  ornatijjhnwn  virum  Angujlinim  Richutn  , Dolores  cètra, 
tontroverjìam  clariffimos  . Fu  Rimato  eziandio  molto  dal 
Brafavola,  che  nel  IJJ3.  gli  fcrilTe  una  Lettera  , nomi- 
nata dal  Baruffaldi . 

Tornò  in  Trenta  al  Concilio  per  affiftervr  allora  co- 
me Paftor  di  anime,  e vi  giunfe  alli  di  Marzo  del 
1562.®,  ed  un  fuo  dotto  Voto  fopra  gli  abuG  del  Sacra- 
mento dell’Altare,  pronunciatovi  in  quello  ftcflb  anno, 
ha  incfTo  al  pubblico  il  Martene*^.  Nel  1566.  avendolo 
la  Città  di  Averfa  accufato  di  più  delitti  , ed  ecceffi  , e 
tenendoG  di  ciò  ragione  nel  Tribunale  dell’Uditor  della 
Camera,  il  Papa  ^edi  alli  25.  di  Ottobre  Tommafo  Or- 
fini, Vefcovo  di  Strongoli  ' , a farne  proceflb-f.  Fu  pre- 
fente  , e fi  fottofcriffe  ad  un  Concilio  Provinciale  , che  fi 
celebrò  in  Napoli  nel  i Jyd.  * , e mandò  allora  una  Let- 
tera al  Card,  di  Como  , colla  quale  pregavalo  a voler  otte- 
nere dal  Papa  il  permeflb  di  poter  trasferire  nel  Monafte- 
xo  di  Santa  Chiara  la  DucheGa  di  Seminara  , che  era 

rin- 


Ruoto  Jet  Pu/aj^o  A/^olìco.  Qyc- 
no  Scipione  Tcivì  ciiandio  Ibcto  Paolo  , e 
Pio  Quant. 

(A)  toc,  cit.pag.  tof. 

(c)  Dior.  Condì.  AJhlphi  ! Servantii 
Arm.  ixr.  ram.  lxxxiv.  p.  }8. 
W Vtt.Monum.  Tom.  vili. i;44. 
(0  Eletto  ani  14.  di  AgoÙo  del 
dopo  la  iDorce  di  Matteo  ( RtgeJ'.  Bull. 

Pii  V,  To,  lixauj,  p.  Aa,  Cvnpfi, 


Tom.cìX.p.ftf.J.  L’UghclIi  ( To.ìt. 
pag.^ix,  J {»  morire  Matteo  nel  1567.,  nd 
dccctmina  alcun  tempo  alla  elezione  di 
Tommafo  , cui  dice  che  folk  trasferito  po- 
feia  a Foligno  alli  04.  di  Gennaio  del  i (48^ 
( Tom.  I.  pag.  714.  ) , quando  lo  era  fta» 
ptecifomentE  alIriS.  ( A3.  Con/lfi..To.dt, 
pae-  AOi.  ) . 

(f)  Arm.  XIII.  Tom.  xx'rt.p.  417. 

(e)  ì\udiS4¥pl,tuiCmil>T,jfp.w^ 
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rinchiiifa  in  quello  di  San  Biagio  di  Averfa  * . Suppone 
rUghelli^,  cl]e  morifle  nel  , e gli  dà  per  fuccellb- 
re  in  quell’anno  alli  io.  di  Maggio  Gregorio  Manzoli , 
che  fu  figliuolo  di  una  Sorella  del  Cardinal  Paleotti  : ma 
elTendo  certo  che  quelli  non  ebbe  tal  Chiefa  fe  non  alli 
3 6.  di  Maggio  dell’anno  feguente  , farà  anche  certo  , che 
o il  Balduini  campò  un  anno  più  della  opinione , oche 
quella  Cattedra  riinafe  più  di-  un  anno  fenza  Pallore . 


AGOSTINO  RICCHI, 


Sbrig  / 


rigatomi  ora  da  quello  Prelato  , parmi  di  dover  ranto- 
lio dire  del  famofo  Agollino  Ricchi , o Richi , o Ricco  di 
Lucca , perchè  dopo  quello  lo  nomina  il  Laguna  , e perchè 
trovo  che  Giulio  lo  elelTe  per  fuo  Medico  domejìko  con 
200.  feudi  d’oro  1’  anno  alli  2i.  di  Maggio  del  ijjo.  , 
per  impulfo  mallimamente  venutogli  dal  Cardinal  Mar- 
cello Cervini , il  qual  confeiTava  avere  più  volte  dall’arte 
fua  ricevuta  la  fanità  ^ . Ma  il  lìngolare  di  quella  ele- 
zione lì  è , che  fu  fatta  per  foli  cinque  anni , e da  indi 
in  poi  ad  arbitrio  ; e par  bene  che  il  Papa  folTe  allora  » 
fuo  malgrado  , prefago  del  non  doverci  vivere  più  lun- 
gamente . Il  Mandolìo  protella  di  conofcerlo  unicamen- 
te per  una  Lettera  del  Fafcitello , e così  dice  il  Mange- 

ti  , 


(j)  Nunziatura  di  Napoli  To.  v.  p.  ti. 

Tom.  i.pag.  494. 

CO  .Ad.  Conpft.  To.cix. p.790.  r.cxvi. 
pag.  8}. 

{d)  .Appendice  num.  cii.  Era  in  auedi 
giorni  appunto  tiforto  da  una  malaicia 
mortale  , ngtonataffli  da  una  quartana  di 
fette  c più  mefi  , la  qual  divenuta  nel 
Maggio  terzana,  e ftraordinaria  , alli  ij. 
valde  de  ejus  vita  timebatar  , e fece  tefta- 
mcnto  , c fi  communicò  , come  narra  il 
MalTarclU  nel  fuo  Diario  ms^  , clic  alli  xx. 
C «a  giorno  dopo  U dczionc  in  Protomct 


dico  del  Ricchi  ) fcn'vc  , Dilfus  Cardina- 
lis  cum  per  divinam  gratiam  miracu/ofi 
preter^  kumanam  omnium  Jpem  , expe- 
dationem  ex  firavijjimo  mortali  morbo  li- 
beratus  fuertt  , die  Mercurii  preterita 
( qut,  fuit  14.  prAfentis  menfis  ) , ea  fei- 
licet  die  , qua  omnino  eum  moriturum  efi 
fe  credebatur , edam  vires  non  mediocri- 
ter  refumere  ceperit , recejpt  hodie  bora  8. 
ex  Urbe  , arripiens  iter  yerfus  Montem 
Politianum  , ut  in  aere  ilio  patrio  inu- 
gram  vaictudincn  rttupcrartt . 
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ti*,  e tutti  e due  feppero  dal  Vander  Linden,  che  por- 
tò nel  Latino  alcune  Opere  di  Galeno  . Io  trovo  che 
carteggiò  molto  coll’Aretino  , e dalle  Lettere , che  co- 
ftui  gli  rcrilfe  , e che  vanno  in  iftampa  , fi  fcuopre  quanto 
egli  lo  amafle , e ftiraafle  . In  quella  , che  citai  ragionando 
del  Cibo,  lo  ringrazia,  che  lo  avefle  voluto  feerre  per 
Compare  , e lo  chiama  Fijìco  illujìre  della  mirabile  vita 
del  SantiJJimo  Giulio  III. , ed  in  quell’altra  deirAgolIo  del 
1554.*',  diretta  al  Medico  di  Sua  Santità  , dice  che  atten- 
deva alla  falute  del  Papa  , e del  Fratello  di  lui  Balduino  , 
c fi  duole  che  ejjò  imitando  molti  nell' apparenza  Crijliani , 
e nello  interno  Infedeli , fi  fojfe  gettato  in  braccio  della  Chietina 
ipocrifia , nè  lo  avefle  fervito  in  certo  afFar  di  un  Ebreo . 
Vuol  dire  adunque  che  fi  godette  anche  il  favore  dell’ 
ottimo  Cardinal  Caraffa , che  quel  furfante  nomina  ipo- 
crita , e che  divenne  poi  Paolo  IV. , dopo  la  cui  morte 
fu  ammelTo  nel  Conclave  a fervire  il  facro  Collegio  ' . 

Traslatò , come  ho  accennato , più  Libri  di  Gale- 
no, i quali  numera  il  Fabricio  **  , che  parla  altresì  di 
una  edizione  fattali  in  Roma  nel  1943.  di  ciò , che  tra- 
dulTe  da  Oribafio  • . Ma  notiflìma  , forfè  più  che  tali  ver- 
fioni  non  fono  , c una  Commedia  , eh’  ei  diftefe  nella 
fua  adolefcenza , intitolata  ì tre  Tiranni , recitata  in  Bolo~ 


gna  a N.  S. , & a Cefare  il  giorno  della  Commemorazione  della 
Corona  di  Sua  Maejla:  fu  ftampata  in  Venezia  l’an.  1533. 
con  Lettera  di  offerta  fcritta  da  Ferrara  alli  25.  di  Lu- 
glio al  Cardinal  Ippolito  de’  Medici . Nel  proemio  , che 
vi  ha  pollo  il  Velutelli  , è un  bello  encomio  di  elTa  , 
ed  un  arme  contro  a coloro  , che  fenz’altra  confidera- 
zione  in  giudicare , l’avelTero  voluta  riprendere  , e quelli 


(a)  Tom.  il.  Par.  il.  pyi.  6^.  Vedafi  il 
Dizionario  dell’  Eloy . 

(f)  toc,  cii.  pag.  I fi.  t. 

Bolla  ftampata  di  l’io  IV.  eoa  i oomi 


di  tutti  i Conclavifti  dell'anno  i f jy. 
(,<{)  Bihl.  Gru.  Tom.  Xlll.pag-OS’ 

(f)  Jom.xi\.  pag.t^i. 
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poi  termina  ii  fuo  prologo  dicendo  , eflere  coft  certamente 
nella  nojlra  volgar  Lingua  tanto  d'invenzione  e di  arte  , quanto 
ancora  di  Jìile  del  tutto  nuova  , avvegnach'e  dagli  antichi  Latini 
e Greci  ( ch’egli  s’  'e  impegnato  d’imitare  ) fia  Jìata  ufata  : ve- 
daG  lo  Zeno  nelle  note  alla  Biblioteca  del  Fontanini  • 
Intervenne  il  Ricchi  alla  fezione  del  cadavere  del 
Card.  AlelTandro  Campeggi  nel  i fatta  dal  fopranno* 
minato  Anatomico  Realdo  Colombo  , il  qual  lo  mentova 
con  fomma  lode  neirOpera  fua  * ; il  che  fa  anche  il  Mat- 
tioli nella  Epiftola  a’ Lettori,  che  precede  il  Diofcoride. 
Ma  quel  Fridiano  Ricchi  di  Lucca  mandato  da  Papa  Giulio 
per  Governatore  a Città  di  Caftello  , e quel  Francefco 
dello  ftelTo  cognome , che  Sua  Santità  C teneva  per  Ca- 
meriere ® , furono  eglino  Fratelli  del  noUro  Agoftino  ? 

GIO:  BATTISTA  CANANI  GWNIORE . 

Il  Canani , Dilcepolo  del  Brafavola , ha  dritto  di  aver 
luogo  immediatamente  dopo  i due  precedenti , avendo- 
glielo nella  fua  Lettera  dato  Balduino  del  Monte  , che 
in  un’altra  fcritta  da  Monte  San  Savino  alli  21.  di  Settem- 
bre dell’anno  1553.  , colla  quale  ragguaglia  il  Figliuolo 
del  fuo  viaggio  , e dell’arrivo  in  quel  Luogo  col  Vefcovo 
di  Mariana  , cosi  parla  del  Canani  ; Hieri  comparfe  Mae- 
Jìro  Gio:  Battijìa  , la  venuta  del  quale  mi  fìi  gi'atipima  , per- 
che e %)omo  , che  merita  in  ogni  tempo  di  efser  vijìo  volen- 
tieri : et  bora  il  vederlo  mi  ’e  Jlato  grato  [opra  modo , non  tan- 
to per  il  bifogno  , ch’io  n babbi , quanto  per  il  buono  augurio , 
chi  io  ne  piglio  , che  Sua  Santità  havendofelo  levato  d’ap- 
prefso  non  habbia  d’ haver  bifogno  di  lui  . Penfo  che  il 

Poli- 
ta) toc.  cìt.  tarlati  di  Curia  C Arm,  iii.  To.  iv.  p.iff, 

(o)  Arm.  xxxix.  To.  ixn.  3 ?.  Nel  (c)  Huoiì  tie/  Puij^to  Apojlo/ico * 

li;8.cb'j£la  coufcjuua  di  non  fo  quali  No-  (<Ó  tctccic  citate ^a^.  ii. 
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Pontefice  glielo  mandalTe  ficuramentc  fobico  che  intefe 
efsere  il  Fratello  molefiato  da  Podagra  . Agli  elogj  , che 
per  elfo  ha  raccolti  il  Mandofio  , ed  il  Morgagni» , che 
moftrò  di  credere  che  non  foflc  in  Roma  mai , vuoili 
aggiugnere  quello  , che  ho  già  indicato  del  Riccobono 
e l’altro  veramente  magnifico  fattogli  dal  Fallopio  , e 
recato  ancora  dal  Signor  Tirabofchi  ® ; Hoc  equicleìTi 
( parla  della  fcoperta  di  alcune  valvole  nelle  vene  ) 
ir.enm  inventimi  von  eji , fed  Job.  Baftijìei  Canant  Ferrarienfis 
Medici , viri  liti  fine  ulla  controverfia  inter  antefigmnos  Ana- 
tomicos  cclloccindi , ita  omni  genere  dolina  , & moriim  fror 
bitate  , comitateque  vernini  fecundus  . Ma  così  grande  elogio 
come  può  egli  conciliarfi  con  quel , che  fi  narra  del  Fal- 
lopio , il  quale  chiamato  a Roma  nelijja.  per  curare  il 
detto  Balduino  , Fratello  del  Pontefice  , e , fe  a Dio  piace  , 
anche  per  elTer  Medico  Palatino , fe  ne  partì  fochi  mefi 
apprejjò  veggendo , che  egli  era  ivi  meno  fiimato  di  Gio:  Bat- 
tifta  Canani  , in  grazia  di  Giulio  Cananì  di  lui  filatelia  , fet- 
vidor  favorito  del  Papa  «*  ? Se  il  Canani  non  era  fecondo 
ad  alcuno , come  poteva  il  Fallopio  , che  tal  fentenza 
avea  data , pretendere  lo  fofle  a fe  ? 

L’Operetta  anatomica  , ch’egli  compofe  fopra  i Mii- 
fcoli,  pubblicata  in  Ferrara  da  Francefeo  de’  Rolli  e dallo 

infi- 


ttì) Epijl.  Anatomìe.  Par.  il.  pag.  ifo. 
t fegg. 

(i)  Sopra  pajr.  147.  Ne  parla  con  lode 
anche  nella  dedica  all'Opcrcrta  inritolara 
De  Consolatione  edita  fu»  nomine  Cicero- 
nis  judicium  fecundum  , indicaumi  dal 
eh.  Sicnor  Abate  Morelli . 

(c)  Tt>m.  VII.  Par.  il.  pag.  jj. 

(d)  Crisi  fcrive  il  Sig.  Tirabolchi  (Bihl. 
Moden.  Tom.  il.  pag.  140.  ) Tulla  fede  del 
Forciroli , e dice  che  il  Fallopio  fu  Cano- 
nico di  \lodcna  ; non  (i  efcrciti  però  mai 
jn  tale  offieio  , perche  io  trovo  che  fu  e- 
jctto  alli  apyidi  Marzo  del  1547.  per  ri- 


nunzia di  Lorenzo  Bergomozzi , al  qui 
efso  poi  lo  rinunziò  prima  di  averne  Ipe- 
dire  le  Bolle  alli  14.  di  Agofto  dello  llcfs* 
anno  : n'ebbe  tuttavia  il  gius  del  regreJ}o 
(Reg.  Bull.  Paul.  IH.  Tom.  cci.  p.  »8p. 
Tom.ccx.  p.  io6.  ì , ed  ebbe  alli  17. 
Ottobre  dell'anno  fcgucntc  la  Parrocchia 
de'  SS.  Michele  e Zenone  della  Villa  Mon- 
tale della  Dioceli  di  Modena,  rinunzia- 
tagli  limilmente  dal  Bergoniozzi  ( Tom, 
ccxxxn.p^.  )S.  J . 

(e)  Cosi  (1  legge  nella  Storia  del  Gin, 
nafio  Ferrarefe  del  Boifcui  Par,  il.  p,  47. 
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infìgne  Pittore  Girolamo  da  Carpi  fubttlijjìmìs  , come 
dice  il  Douglas  * , & ptliherrimis  in  ure  fculptis  fguri/ , 
è di  così  rara  rarità , che  pochi  pofTono  darfi  vanto  di 
averla  avuta  alle  mani  : ed  in  Roma  n’è  un  folo  efem- 
plare , e quello  nella  efquifita  Biblioteca  deH’ottimo  Ar- 
chiatro di  Pio  VI.  , di  ogni  maniera  di  eleganze  , epre- 
ziolìtà  abbondevoliUima  . 11  Morgagni  , dopo  che  eb- 
bela  per  più  anni  diligentemente  cercata  , per  buona 
ventura  la  ritrovò  , e tutto  contento  con  Lettera  dell’ 
anno  i7Jo.  ne  refe  confapevole  l'Amico  Aller  , che  la 
delìderava  tuttavia , e che  fi  era  nelle  note  al  Metodo  di 
Boerave  ® protellato  , di  non  averla  pur  potuto  una  volta 
vedere  ; foggiunfe  però  , Unge  atttem  Liber  ab  ea  perfezione 
abeji , qua  tanta  raritati  refponieat . Ma  in  fine  fu  l’Allcr 
ftelTo  compiaciuto , c abbondantemente  ^ di  quefto  fuo 
defiderio  , perchè  una  copia  ne  ottenne  in  dono  da  Gio- 
vanni Gefnero  , quella  medefima , che  al  famofo  Corrado 
Gefnero  avea  da  Ferrara  nel  i S43.  mandata  Agoftino  de 
Mudo  , ed  un’altra  n’ebbe  dal  Conte  de  Bute  : e cosi  ^ con- 
tando egli  quella , che  fta  nella  Biblioteca  di  Drefda , con- 
chiufe  , che  alcuni  opinavano  non  ne  efiftefsero  che  quat- 
tro . Il  Vander  Linden  , il  Mandofio  , il  Douglas  , e quali 
tutti  que’ , che  ne  parlano  < alTerifcono  , che  un  tal  Libret- 
to , imperfetto  e fenza  data  , venne  al  pubblico  l’A.i  572.  ; 
ma  l’Aller  ha  dimofirato , che  è di  circa  trent’  anni  più 
vecchio  , ftampato  nel  1J43.  Sarebbe  però  più  raro  af- 
fai di  quefto  l’altro  Libro , che  dà  ai  Canani  il  Signor 
Brambilla',  col  titolo  Anatomes  Libri  duo.  Taurini  1573* 
in  8.  , fe  veramente  ci  foflc  ; concio ffiacchè  io  temo  mol- 

E c e tiflì- 

<*)loc.ctt.pat.lìy.  (c)  pag.  19^. 

(.6)  Epi/ìolarum  ai  truditis  virìs  ad  (,d)  Btil.  Anatom.Tom.i.p.lfi,  To,Ìlt 
HaUentm  fcriptarum  P,  i.  Latin.  V tl.iiL  pag.  741. 

png.  10$,  (<)  Tarn,  il.  Par, l-pag.  iSj; 
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tilTìmo  non  abbia  egli  imbrogliate  , come  Tuoi  dirli , 
le  carte , e confufo  Gio:  Battilèa  Canani  con  Gio;  Bat- 
tifta  Carcani  , Medico  Milanefe , ed  Autore  di  due  trac* 
tati  anatomici  flampati  Ticini  1574-  i»  8.*,  e de’ quali 
avea  già  efso  medcumo  altrove  ragionato  . Al  Canani  C- 
curamente  niuno  attribuì  mai  cotelV  Opera , ed  io  quaG 
mi  dolgo  di  efsermi  perduto  in  cercarla . 

Avca  io  fcritte  quelle  cofe , quando  il  gran  Mecena- 
te di  Ferrara , Mo'nfignor  Riminaldi , mi  fa  fapere  corte- 
femente  trovarli  nella  fua  Patria  due  copie  del  Libro  del 
Canani  , una  prelTo  il  Signor  Dottore  Egidio  dalla  Fa- 
bra  , e l’altra  nella  Biblioteca  del  celebre  Barotei  , ed 
elTervcne  Hata  anche  una  terza  , pofleduta  già  dall’  il- 
lultre  Medico  Ignazio  Vari  , ed  infigne  per  le  pollille 
al  margine  di  mano  del  Tuo  Autore  ; ma  che  alla  mor- 
te di  colui  fu  involata , nè  li  è mai  faputo  a quali  ma- 
ni capitalle  . Io  mi  rimafi  forprefo  in  udir  quello  , e 
ben  mi  avvidi  fempreppiù  del  qtunttim  ejì  in  rebus  ina- 
ne. E in  verità  chi  non  avrebbe  detto  , che  il  Morgagni , 
così  trafportato  per  l’acquiUo  di  tal  cofa , e così  defi- 
, derofo  di  conofeerne  il  merito , non  li  folTe  dovuto  ri- 
volgere principalmente  a Ferrara  , e di  là  attendere  le 
nuove  della  efillenza  di  lei  , e di  ciò  che  era  ? Eppure 
quello  non  fece  il  Morgagni  » nè  venne  in  mente  all’ 
Ailer  di  dover  fare  . , 

IPPOLITO  SALPAI  ANI. 

Il  Salviani , originario  di  Città  di  Callello , nacque  in 
Roma  nel  1514.,  e vi  morì  nel  1572. , come  fcrive  l’E- 
loy , e Monlignor  Caraffa  •’ , che,  dopo  il  Cartari , lo  col- 
loca 

(a)  Corte  Medici  Milane/! pag.  109.  Monfimor  Galletti  dicono  che  alli  14 
Ìi)pjg.ff},  Le  mcuoiU  (neiiiudi  di  Scuemote  dei  titS,  fa  fcpolco  alla  Minu- 
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loca  tra’ ProfefTori  di  Medicina  pratica  nella  Sapienza 
dall’A.  ijji.al  Ij57.  Io  ne  aggiugnerò  anche  un  altro 
ingrazia  del  Ruolo  di  quello  Studio  dell’ A.  1 ; 68. , che 
è nell’Archivio  Vaticano*,  dov’è  notato  il  nome  fuo , 
e quello  del  Gifcaferri  per  tal  Lettura  . Dal  Cardinal  Ca- 
merlingo  fu  nel  1564.  con  Lettere  onorevoliflìme  depu- 
tato a far  elTo  le  veci  fue  per  dare  a’  Medici  la  laurea  , 
e fu  una  volta  anche  Protomedico  del  Collegio , e nel 
trimeftre  di  Aprile,  Maggio,  e Giugno  del  1565.  Con- 
fervator  di  Roma  ' . E ben  moftrò  allora  il  gullo , e l’a- 
more , che  avea  per  le  Antichità , nominando  a Cufto- 
de  , e mantenitore  di  elTe  Pietro  Tedallini , illuftre  Cit- 
tadin  Romano  , e facendo  dalla  Cafa  di  Monfignor 
AlelTandro  Ruhni  * , Vefcovo  di  Melfi  , ricca  di  ogni 
genere  di  antichi  Monumenti  ^ , trafportare  nell’  Atrio 
del  Palazzo  de’  Confervatori  nel  Campidoglio  le  due  fa- 
mofe  Statue  di  Cefare , e di  Augufto  , che  ha  refe  pub- 
bliche colle  ftampe  Paolo  MafFei  , e che  i curiofi  cop- 
rono a vedere  anche  oggi  , con  i nomi  nelle  bali  del 
Salviani  , e de’ Colleghi  nella  magifiratura  « . L’Eritreo 

£ e e 2 do- 


va nella  Tua  Tcpoltara  Ip^lico  Salviani  : 
fc  quclK  c l'Ardiiatro  , patUii  ivi  del  craf- 
porco  del  di  lui  Cadavere  . 

(a)  Mifcell.  Arm.  1.  To.  LXXIX.  p.tfì. 
(4)  Appindict  num.  eviri. 

(c)  Cn!.i  trovali  rcgiiliaco  nell'Archivio 
fecteto  del  Campidoglio  . 
fd)  Apptndiie  r.um.  cxii. 

(<1  Fu  Cameriere  , e Sccretario  parte* 
cipante  di  Paolo  111. , ili  he  non  fapcvalt 
dal  Buonamici , cd  uno  de'  ConclavilH  do- 
po la  morte  di  lui  . Alli  17.  di  Aprile  dell' 
anno  1(48.  ottenne  la  Coadiutotia  al  Vc- 
feovado  di  Melfi  , pofteJuio  dal  Frate! 
fuo  Viario  , clic  Marino  chiama  l'Ughcl- 
li , il  qual  aggiugne , che  cefeo  di  vivere  in 
quel!  anno  ; vivga  peto  lumvia  nell'Apri- 
le  dclijji, , cdAlctlaadio  icguiuva  io- 


unto ad  efsere  fcmplice  Amminifiratore 
della  Chiela . Ebbe  quelli  dal  Camcrlingo 
delle  efenzioni  per  la  bella  Villa  , clic  fece  . 
in  FraTcati , e dal  Pontefice  Clemente  VII. 
un  Canonicato  nella  Balilica  Vaticana  nel 
Ifi7. , che  rinunziò  nel  If  ri.,  e tornò  poi 
a quello  alli  14.  di  Maggio  del  t(74.,ccdeii- 
do  Gafpcro  Cenci , cui  il  Kufini  lafeiò  il 
fuo  Veicovado  , e lì  mori  pofeda  alli  17.  di 
Luglio  del  If79.  f AH.  Conjìfl.  7i»n.cviii. 
p.  4(4.  Arm.  Lii.  To.  t.p.  79.  A,m.  ixiii. 
Tom.Lxxix.pot.  j8.  Boì/a  flampata  di 
Giulio  III.  in  fìvort  de'ConclaviJìi  , Gri- 
molai  Defirndc.n.  Canonicaluum  p.  I49.  t. 
li!.  ) . 

( f)  AIdcovandi  Statuì  pag.  1 84. 

(f)  Oaiii  due  lau  di  cufeuna  fi  legge  : 
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dove  parla  de’  Figliuoli  di  lui  Sallullio  , e Gafpare  ’ ,* 
fempre  lo  ricorda  con  efpreflioni  di  fomnia  lode  , e Gio: 
Battifta  Zapata  , che  gli  fu  Scolare  , narra  come  certa 
quinta  ejjènza  di  vetriolo  , da  clTo  datagli , lo  trafle  di  boc- 
ca alla  morte  . 

Della  fua  Storia  degli  Animali  Acquatici  , ftampata 
prelTo  di  un  Ippolito  Salviani  ( che  io  non  credo  tenefle 
egli  ftefso  una  Stamperia  ) , ha  parlato  il  Sig.  Tirabofchi  = , 
cd  ha  riferita  fulla  fede  del  Polidori  parte  della  Lettera , 
che  l’Autore  direlTe  al  Cardinal  Cervini , Uomo  di  rara 
virtù,  e di  grande  animo,  e che  volle  elTere  Mecenate, 
e promotore  fplendididìmo  di  sì  bell'Opera.  Ma  ne’ mol- 
ti efemplari  , che  io  ho  veduto  di  eda  , in  niuno  ho 
mai  potuto  leggere  tal  dedicazione  ; bensì  l’altra  a Pao- 
lo IV. , ed  iì  Motti  proprio  di  Giulio  111.,  che  lo  appella 
Cittadino  Romano  , e fuo  Medico  . Non  dubito  che  da 
principio  la  idea  del  Salviani  non  folTe  di  offrirla  al  Cervi- 
ni , che  era  ancor  Cardinale  , quando  nel  i JJ4-  ne  intra- 
prefe  la  ftampa , e forfè  che  fece  fubitamente  imprimere 
la  Lettera  per  tal  cofa  ; ma  non  effendofi  il  lavoro  potuto 
compire  fe  non  dopo  la  morte  di  effo  Cardinale , e Papa , 

cioè 


Non  fi  poteva  Jire , nè  fcrivere  Ritto  91»-  Salviani , e Salluftio  Salviati  Tc.il.  Par.1l. 
Ao  con  maggiore  deganza  , e fcmplicicà , pag.  70.  e 

nè  per  inodo  , che  più  fapefse  ili  antico . (6)  Maravigliofi  fccrtti  Ji  Meiidoa  . 

ta)  Pinacoth.  Par.i.  pag.^i.  Par.  iil.  Roma  pag.  ija. 

pag.  loy.  Il  Signor  Brambilla  di  quello  (c)  Tom,yiì,Par,il,pag.  if, 

SalluAio  nc  ba  fiuti  due , cioè  SaUufiio 


Digitized  by  Google 


r 


PONTIFICI.  4of  * 

cioè  nel  r?j3. , privo  di  così  rHimre Padrone  , fi  rivolfe 
egli  al  Pontefice  a allora  , cui  fi  offcrfe  anche  per  Archia- 
tro colla  mediazione  del  Cardinal  Savcllo  * : e farà  ben 
fingolare  la  copia  veduta  dal  Polidori , fe  in  elTa  fi  ha 
la  dedica , che  l'invidiofa  morte  non  lafciò  pervenire  a 
chi  era  mandata  . Ne’  Ruoli  di  Papa  Giulio  dicefi  Medi- 
co della  Famiglia,  in  due  Bolle  di  Paolo  uno  de’ Con- 
clavifti  del  pai'sato  Conclave , e nel  Diario  mss.  di  Cor- 
nelio Birmani  Candidato  infieme  con  Federico  Donati , 
con  Giovanni  Pacini , con  Fabio  ( Amici  ) , e con  Fran- 
cefco  Leopardi  al  pollo  di  Medico  ne’  ComizJ  Pontificj 
dell’anno  156;. 

BARTOLOMEO  MAGGI. 

^3he  Bartolomeo  Maggi  , Chirurgo  piuttofto  che  Me- 
dico = , folTe  anch’egli  Archiatro  di  Giulio  lo  dicono  tut- 
ti ad  una  voce , ma  avendone  io  voluto  avere  alcuna  fi- 
curczza , non  1’  ho  trovata  . Il  Portai  lo  fa  nafeere  nel 
j J41.,  quando  nell’ A.  ISJ2.  in  cui  fi  congedò  dagli  Uo- 
mini , ne  contava  76.  ; ed  il  Mandofio  poi  , ed  il  Mangeti 
hanno  tralafciato  di  numerare  tra  le  Opere  di  lui  un  Con- 
figlio intorno  al  mal  Francefe , che  compofe  nel  ijjo. 
ad  illanza  di  Galeotto  Fio,  Signore  della  Mirandola 
Dal  Langio  ^ dicefi  eruditione  in  re  medica  nulli  Chirurgo- 
rum  fecundus , e l’Aranzio , che  gli  fu  nipote  , eDifce- 
polo , gli  attribuifee  l’avere  meglio  di  ogni  altro  olTer- 
vato , ed  efaminato  il  mufcolo  , che  ferve  a follevare  la 
palpebra  fuperiore  s . Ma  de’  ritrovati  fuoi  nell’Arte  che 

pro- 
ti:) Ruolo  dtW anno  1^60.  (</)  Tom.ì.pag  joi. 

(i;  Rtg.  Paoli  IF,  Tom.  xiix.  p.  141.  \t)  V.  l’Allruc  loc.cìt.pag.  71  f. 

f I j j (/)  Epifi.  mtdicinal.  Lib,  il.  . 4, 

(0  Lcfsc  11)  Bolopia  CkliurgM  dall'w-  (g)  Oijcry,  A/tatom,  cap,  ly, 

00  i;4i,  ali5}i. 
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profeflava  parla  eccellentemente  il  Signor  Brambilla  » , 
che  ne  dà  anche  il  ritratto  . 

FRANCESCO  FRIGIMELICA. 

^^uefti  SI  che  fu  Archiatro  Pontificio  certamente  , febbe- 
ne  per  pochi  giorni , elTcndo  fiato  a tal  carica  eletto  alli 
di  Gennajo  deH’anno  I , quando  fi  riparava  tutta- 
via in  Padova  Tua  Patria . 1 due  Vefcovi  Medici  Baidovk 
ni,  e Giacomelli  fi  maneggiarono  per  una  tal  eiezione, 
e quella  cofa  racconta  il  Papa  ifiefib  nel  Breve  , che  ha 
avuto  pollo  nell’ Appendice  . Nacque  il  Frigimelica  nel 
, 1491.,  ficcome  dice  il  Papadopoli  ' , e rAllruc  , e lef- 
fe  per  molti  anni , e in  diverfc  Cattedre  nella  Univerfi- 
tà  Padovana  * . Bernardino  Scardeoni , che  lo  avea  co- 
nofciuto,  cialficura^,  che  Giulio  111.  lo  chiamò  a fe  ma- 
gnis  pollidtis  , e che  con  un  fuo  Fratello  Giovanni  Maria 
( Pietro  Maria  lo  chiama  la  ifcrizione , che  ora  darò  , e 
Paolo  IV.  nelle  due  , accennate  Bolle  pe'  Conclavifii  ) 
afiillette  due  volte  alla  falute  de*  Cardinali  polli  in  Con- 
clave dopo  quello  Papa  , e dopo  Marcello  11.  Da  elTo 
Paolo  IV.  con  molti  regali  ottenne  il  permeflb  di  ritor- 
narfene  a cafa , dove  in  età  di  anni  68.  mancò®,  e fu 
fepolto  in  Sant’Agofiino  in  compagnia  de’  fuoi  con  que- 
llo Epitaffio . 

GEOR- 

(/^  Dt  tittiq.  Urkis  Patav.pag.itf. 

' (f'  II  Papadopoli  , c il  Sia.  Pranibill» 
l.c.  To  il.  Par  I.  V.  i«a.  Io  dicono  mor- 
to al  primo  di  Aprile  del  l||9. , C COSÌ  gli 
donano  un  anno  più  di  vita . 


(<r)  r<»OT.  il.  Par.  i.  pag.  1I4. 

(A)  num.  cv. 

(c)  Tom.  t.  pag.  fi  ì, 

C-Ó  loc.eif.  pag. 

(r)  Pacciolati  Fajli  Tom,  I.  pag.  lOf, 
xpi.  }IJ,  J41.  J4«-  }'!}• 
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è 


Marcantonio  Morizio  da  Fermo  , ftudente  in  Padova  , Io 
lodò  con  funebre  Orazione  , recitata  in  detta  Chiefa  alli 
ij.  di  Maggio  del  IJJS.,  e ftampata  fubito  in  Venezia, 
e dilTe  come  Paolo  III.  lo  delìderò  per  fuo  Medico , e 
com’egli  G fcusò  per  la  poca  falute  , che  avea , ma  che 
finahmnte  effmdo  nell' ejìrema  fua  vecchiezza  molte  volte  , e 
con  grandijjimi  partici  chiamato  da  Papa  Giulio  III.  alla  pro- 
pria cura  ; alla  fine  per  conftglio  de'  firn  amici  e parenti  fu 
sforzato,  fuperata  la  debolezza  della  fua  complefjtone , e della 
vecchiezza  , andare  in  Roma  al  fervigio  di  quello  , dove  ef- 
fondo con  fomma  fua  ghpia  fiato  fin  che  a Dio  ‘ piacque  richia- 
marfì  la  perfina  del  Papa  : da  poi  fu  coflretto  dai  Reveren- 
dijjimi  Cardinali  per  fervigio , e falute  loro  entrare  in  Conciar 
ve , e ftarvi  fin  alla  creazione  del  nuovo  Pontefice  . Poi  crea- 
to Marcello , e meno  di  20.  giorni  , per  la  fopraggionta  mor-  ' 
te  , dimorato  n el  Pontificato  , egli  , il  quale  aveva  , bench'e 
con  difficoltà  grande  , ottenuta  da  Papa  Marcello  , efsendo  dal 
medifimo  ben  remunerato  , licenza  di  ritornarfene  in  qiiefia 
fua  Patria , fu  di  nuovo  dai  Reverendijfiini  Cardinali  ritirato 

in 
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in  Conclave  fin  alla  creazione  di  Papa  Paolo  IV, , dal  quale 
finalmente  , havendogli  prima  baciato  il  piede  , e da  quello 
ricevuti  grandijfimi  doni , ottenne  finalmente  con  grandijjima 
difficoltà  licenza  di  rìtornarfene  a godere  i fuoi . Airottimo 
Amico  Signor  Abate  Morelli  debbo  sì  bel  racconto  , e gli 
debbo  eziandio  due  luoghi  inlìgni  dell’Opera  del  Fallo- 
pio de  tijermalibus  aquis  * , ne’ quali  quelli  afferma , che  il 
Frigimelica  fu  l’inventore,  e propagatore  delle  Acque, 
dette  della  Vergine , di  Monte  Ottone  nel  Territorio  Pa- 
dovano , e che  fcripfit  TraCtatum  quemdam  univerfalem  de 
Balneis  ( non  loquor  jam  de  ilio  , qui  fub  incudibus  nunc  ejl , 
& propediem  , ut  audio , habebitur , eflque  folum  de  Balneis 
Patavinis  ) , fed  loquor  de  quodam  alio  de  Balneis  in  univer- 
fum  , cujus  ego  perlegi  aliquando  aliquot  capita , & ejl  certe 
TraCìatus  doCìiffimus , & ideo  hortor  vos  , ut  Jìimuletis  virum 
illuni , ut  & illud  Opufculum  curet  imprimendum  . Ma  que- 
lli due  Libri  non  fonofi  mai  veduti  pofteriormente  ; che 
è ben  altro  quello  , che  abbiamo  , e che  s’ intitola  de 
Balneis  metallicis  arte  parandis  . In  un  Codice  della  Bi- 
blioteca di  Parigi  trovali  anche  un  fuo  Trattato  de 
pulfibus , il  quale  , non  meno  de*  due  ricordati  dal  Fal- 
lopio , manca  nel  Mangeti  « , che  nella  fua  Biblioteca 
non  dice  di  lui , nè  del  Maggi , nè  del  Salviani  più  di 
quello  avea  letto  nel  Teatro  del  Mandolìo  . Gio:  Battifta 
Goineo  intitolò  al  Frigimclica  , flato  fuo  Maeftro  , un 
Dialogo  fatto  per  provare  , quod  Philofophi  , & Medici 
dogmatici  'Jurifconfultos  dignitate  pracedant . 

FEDERICO  DONATI. 


jNf^a  non  più  de’  Medici  di  Giulio  offertili  alle  diligenze 

del 


(d)  NcIU  Prefazione  , c nel  Capicob 

STIIl. 


(A)  nam.  70J1. 

(0  Tom,  t.  Par.  il.  pag,  HJ- 
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del  Mandofio  : parendomi  già  tempo  di  render  ragione 
degli  altri , che  1’  Uoin  curiofo  non  trovò  , c che  pur 
vifsero  in  quel  Collegio  . Pier  Vettori  nel  racconto  , che 
fa  al  Cavalicr  Salviati  delle  cole  occorfegli  in  tutti  gii 
anni  , che  avea  trapalTati  lino  a quel  tempo*,  dice,  che 
quando  venne  a Roma  Ambafeiator  d’  obbedienza  pel 
Duca  Cofimo  al  nuovo  Pontefice  Giulio  III.  , quelli , il 
quale  defidera'va , che  il  Duca  dejjì  a fuoi  Nipoti  la  Signoria 
del  Monte  a San  Savino  fua  Patria  , come  poi  fegut  ( alli  2?. 
di  Luglio  IJSO  ) ordino  a M.  Federico  Donati  fuo  Medico, 
e intimo  cot^dente  , che  fìtto  pretejìo  di  andare  a vifitar  Pie~ 
tro  la  fera  ftejfa  , che  e'  giunfìno  in  Roma , come  Litterato  ami- 
co  fuo  , gli  dicejfe  nel  progreffì  del  ragionare , che  non  pajfa- 
va  fenza  ammirazione , che  il  Duca  non  havejfe  prefa  fubito 
quejfla  refolutione , e Pietro  fìlo  ne  dette  conto  a Firenze , e 
trattò  il  negozio  . Cotello  gran  confidente  del  Papa  fu 
di  Correggio , e la  nobil  famiglia  fua  fu  detta  anche  de* 
Padovani  , o da  Padova , e fece  da  Medico  eziandio  al 
Cardinal  di  Carpi  , che  ebbelo  feco  ne'  Conclavi  degli 
anni  1 S49.  rsss.  e 1JJ9  =,  ed  a San  Pio  V.  fubito  che 
fu  eletto  , il  che  io  ho  apprefo  da’  Ruoli  del  Palazzo , 
dalla  Lapida,  che  chiuderà  quello  articolo,  dalla  dillri- 
buzion  delle  Camere  del  Palazzo  Vaticano  , che  fi  fece 
a’Palatini  alli  5.  di  Marzo  del  1 566.  , da  un  ricordo  pub- 
blicato dal  Ch.  Cavalier  Tirabofehi  nella  Biblioteca  Mo- 
denefe^,  e dalla  Vita,  che  di  fe  medelìmo  ci  ha  lafciata 
il  Cardinal  Sautorio  , da  cui  è nominato  infieme  con 

F f f di- 


ta) ciati  ad  o)^i  pagina  nelle  nòte  al- 
la Vita  di  detto  Lctt.-raro  premcCva  dal  ce- 
lebre Signor  Canonico  Bandini  ai!e  Lette- 
re , clic  gli  iurono  Tcritte  da  piu  Uomini 
illullri . . 

(i)  pag.  zxxix.  no.'.  A. 

(c)  Bolle  cirat-t  di  Giulio  III.  , dì  Pao- 
lo IV. , e di  Fio  lY.  , od  iotendo  perchd 


nelle  due  di  Paolo  (ia  il  nome  fuo  ripe- 
tuto . 

(d)  Mìfcetl.  Arch.  V at.  Arm.  i.  Tomo 

Lxxix-  pag.  iiS.  t. 

(e)  Tom.  lì.pjg.  iij. 

(/iTrovafi  Ictitta  a mano  io  piti  Li- 
brerie . 
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diverG  Tuoi  amici , che  la  morte  gli  rapì  nell’anuo  i ^6g.  ; 
il  dì  precifo  fu  il  venteGmo  di  Agofto , Gccome  mi  ha 
narrato  l’inftancabile  ricercator  di  notizie  MonGgnor  Gal- 
letti , il  quale  oltre  a ciò  ha  trovato  , che  fu  fepolto  nella 
Chiefa  della  Trinità  a’Monti . In  una  EpiGola  , che  man- 
dò al  Bembo  nel  Novembre  del  IS3(S.  1’ illuGre  Donna 
Veronica  Gambara  • , lo  chiama  ‘Uoin  dotto  e virtuofo  , forfè 
fiù  che  alla  età  fua  non  conviene  , mio  Suddito  , & amico 
grande  ; e perchè  avea  deliberato  di  andare  in  quell’an- 
no a Padova  , fer  praticar  poi  in  Venezia , glielo  racco- 
manda aGTai  elGcacemente  . Era  egli  a quel  tempo  certa- 
mente molto  giovane  > elTendo  nato  dal  famolo  Giure- 
confulto  Ettore  , e da  Giuditta  Valentani  nell’anno  1511., 
e battezzato  alli  19.  di  Giugno  , per  quello  mi  è flato 
fcritto  dal  lodato  Signor  Tirabofehi  , ed  il  Fratei  fuo 
Gio;  Battifla  fu  parimenti  Medico  di  gran  valore  e fama  ^ , 
ed  ha  il  fuo  nome  nel  Catalogo  de’  Protomedici  di  Ro- 
ma circa  il  1574.  Tutti  e due  poi  fono  con  altri  della 
lor  famiglia  ricordati  a perpetua  memoria  in  una  ifcri- 
zione  , che  lor  pofe  il  cugino  Marcello  Donati , Lette- 
rato altresì  di  moltifGma  fama  , nella  Cappella  di  San 
Marcello , ora  di  Santa  Margherita  da  Cortona  , nella 
Chiefa  di  San  Francefeo  di  Mantova . 


FEDE- 

(a)  Lettere  (lampace  ila  Felice  Rizzatili  di  non  confonderlo  coll'alcco  Gio:  Bactifla 
num.  Tiri.  Donati  di  Lucca , che  in  quello  medcfirno 

C^)  BM,  Mo4tn,  /.  tit,  Cootìcd  badate  ceoipo  pubblitó  owIk  Opere  mcdiclte  , 
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DAMIANO  VALENTINI. 

X^amiano  Valentini  di  Arezzo , antico  Familiare  del  Car- 
dinal Innocenzo  del  Monte  , e Medico  di  Giulio  , poi 
. di  Marcello  * , nel  rjj2.  ebbe  in  vita  un  aflegnamento 
nienftruo  di  18.  Ducati  d’oro  in  oro  di  Camera  fopra 
l’appalto  degli  Alumi  della  Tolfa  ■’ , e nell’anno  feguen- 
te  coll’ajuto  dello  sborlb  di  ~ Ducati  Umili  lì  adoperò 
perchè  quella  penGone  trapairalTe  ne’  fuoi  Ggliuoli  Afca- 
nio  , ed  Innocenzo , ed  in  tutti  i loro  difcendenti  ma- 
fchi  legittimi  e naturali  ® . Quello  folo  è quel  pochiG- 
fimo , che  è arrivato  alla  mia  notizia  di  collui  ; ma  ne 
fo  appena  altrettanto  de’  tre , che  Jo  feguono . 

Fffa  NIC- 


PaI»*io  era' Medici 
peopoib  a Paoio  IV  , trovafi  an.he  Da- 
«uno  , cd  1 rcquilià  Tuoi  lòao  lavtr 


fcrvito  fot»  Marcello . 

(i)  Div.  Camtr.  Tom.  cixxm./.jl.  U 
- Arm,  LU,  T«m,  i.pag.  44, 
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NICCOLO*  VISININO. 
BERNARDINO  GUIDOTTI. 
BERNARDO  ODESCHI. 


!N^iccoIò  Vifinino  da  Siena  è un  altro  Fifco  del  detto  Pa- 
pa , il  qual  però  io  non  conofco  che  per  due  Bolle  de’ 
23.  di  Gennaio  del  i J J3-  * . che  lo  nominano  con  onore , 
e lo  finno  elPere  Notaro  Apoftolico  , Conte  Palatino  , e 
Cavalier  aurato  , e pc’  Ruoli  Pontificj  , ne’  quali  non 
comparendo  cogli  altri , che  ebber  velie  di  lutto  dopo 
la  morte  del  Papa  , dà  forte  a fofpettare  di  elTere  allora  o 
tnorco  , o licenziato  dallo  impiego  , 

Que’  medefimi  Ruoli  pongono  fra’  Medici  di  Giulio 
Bernardino  Guidotti  , forfè  di  Siena  , e Bernardo  Odef- 
chi , e quello  per  la  Famiglia , alla  qual  fervito  avea  fotto 
Paolo  111.  , e fervi  poi  anche  fotto  Paolo  IV.  fino  all’an- 
no ijfp.  Nel  Conclave  dopo  quello  Papa  trovollì  un 
Pietro  Odefchi  di  Sutri  ' , che  fembra  volerci  far  fap©- 
re  la  Patria  di  Bernardo  . 


ANDREA  LAGUNA. 

Andrea  Laguna  , o Lacuna  , rinomatilTìmo  Medico  Spa- 
gnolo , nato  in  Segobia  nel  14.99.,  fu  indubitatamente  del 
numero  degli  Archiatri  di  Giulio  , e dovea  pure  in  tal  po- 
llo averlo  conofciuto  il  Mandofio  , mollrandovifi  egli 
medefimo  in  alcuni  Libri , che  pikbblicò  , come  nel  Dio- 
fcoride , cui  precede  anche  il  luo  Ritratto  colia  epigra- 
fe 


(4)  Reg.  Jul.  ni.  To.  ixxTiii.  p.  418.  nel  it(6.  moti  in  Remi  ^ 44.  anni  un 
4 4t;.  altro  Bernardino  Guidocci  Senefe . 

{t)  Quello  dico  perche  trovo  nel  Ne-  {f)  Bolla  citata  di  Fio  IV.  pc*  Concia 
ereiffgio  ddl'Ul^  Monhg,  di  Cilene , che  villi . 
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fe  attorno  ANDREAS  . LACVNA  . SEGOBIENSIS  . MI- 
LES  . SANCT.  PET.  COMES  . PALAT.  MEDICVS  . lY- 
LII.  III.  PONT.  MAX. , come  nel  metodo  cognofcmdì  ex~ 
tìrpartdique  excrefcentes  in  vefcica  collo  carmculas , dedicato 
con  Lettera  delle  Calende  di  Aprile  del  1 jji.  alfopram- 
mentovato  Marino  Spinelli , Archiatro  del  Viceré  di  Napo- 
li , come  nella  Epitome  delle  cofe , che  fi  hanno  nei  Com- 
mentarj  di  Galeno  , diretta  ad  Urtado  de  Mendoza,  e come 
nel  Trattato  de  morbo  articulari , flampato  nello  ftelTo  anno 
I y S I • > ed  olFerto  al  Pontefice , al  qual  dice , che  per  inter- 
ceffione  del  Card.  Burgenfe  ( Francefco  de  Mendoza  ) fuo 
Signore  , e Mecenate , fuperioribui  diebtis  dignata  ejl  Sanlìi- 
tas  tua  ine  adfcribere  inter  Medicos  , & Clientuloi  tuot . Viag- 
giò per  ringhilterra  , Germania,  Francia,  ed  Italia  , e vifle 
molti  anni  in  Roma  * , efercitando  Tempre , ed  infcgnando 
Medicina . La  Biblioteca  del  Gefnero  , e la  nuova  ’’  di  Nic- 
colò Antonio  ci  danno  un  lungo  Articolo  per  eflb  , che  il 
Mangeti  ha  recato  nella  fua  ®,  e più  cofe  raccontano  di  lui, 
e delle  molte  fue  Opere  lo  Schenchio  , il  Fabricio  ' , 
l’Eloy,  l’Aller*,  ed  il  Portai»,  da  cui  è chiamato 
liere  del  tofon  d’oro  per  beneficio  di  Papa  Leone  ; volle  dire 
Cavaliere  aurato  , come  ben  fcrifle  il  Bibliotecario  Spa- 
gnolo , eletto  da  Paolo  111. , il  che  è ben  altro  ; ma  il 
FiJofofo  non  fi  crede  obbligato  a tanta  diligenza  . 

E’  lodato  il  Laguna  foprammodo  daireruditillìmo 
Sig.  Ab.  Lampillas  ’’ , qual  Uomo  , che  feppe  accoppiare  ad 
una  profonda  fcienza  tutta  l’amenità  dell’erudizione  , dell’elo- 
quenza , e della  periti»  nelle  lingue  . ...  a cui  non  ebbe  l’Italica, 
’ Scuo- 

la) V.  la  Lettera  , che  premette  all’  (e)  Bihl.  Gr.  hm,  xiii.  pag.  ff. 
Epitomi  delle  Opete  di  Galeno  , fcrìcca  If)  Method.  Boer,  Tom.  i.  p^,  16*. 
da  Venezia  nel  154*.  al  detto  Cardinal  Tom.  il.  Biii.  Med.  pr.  pag.  61.  Tom.  1. 
de  Mendoza  . BUI.  Ckir.  pag.  104. 

(iì  Tom.i.  pag.  ff.  (g)  Tom.  i.  pag.  ìxf. 

(0  Tom.  iL  far.  i.  pag.  10.  (A)  toc.  Tu.  pag.  u«.  t iji, 

(d)  pag.  41, 
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Scuola  di  Medicina  altro  fuperiore  nel  letterato  Secolo  xvr.’ 
L’encomio  parrà  odiofuccio  , e noi  fentirem  fra  poco 
un  Medico  Ebreo  di  quel  tempo  encomiarli  per  si  fatta 
guifa  da  un  altro  Ebreo  . Anche  nella  Botanica  vuol  egli 
che  avefle  una  fomma  perizia  ( quantunque  per  giudi- 
zio del  Bavino  , citato  dall’Aller  * , vi  folle  parutn  verfa- 
tus) , e nomina  a tal  propolito  la  fua  maggior  Opera , e 
che  gli  collò  grandillima  fatica  , e tempo  , dico  la  tradu- 
zione nello  Idioma  Spagnolo  di  Diofcoride  colle  note  ag- 
giuntevi . Niccolò  Antonio  non  feppe  indicarne  altre  edi- 
zioni, che  quelle  del  1586.,  e del  1636.  ; ma  olTerva 
egregiamente  eflb  Signor  Lampillas  , che  la  prima  dee  et 
fere  molto  più  antica , fattali  fenza  dubbio  quando  l’Au- 
tore era  in  vita  , cioè  antecedentemente  al  1560.,  co- 
mecché non  abbia  elTo  potuto  fcuoprire  in  quale  anno 
quella  fi  facellè , e liagli  venuta  alle  mani  la  fola  Valen- 
tina del  i6ji.  Credo  però  di  aver  io  feoperto  ciò,  per- 
chè pollomi  ad  efaminare  con  attenzione  nella  Biblioteca 
Barberini  la  rarilHma  edizione  che  in  Salamanca  ne  procu- 
rò Mattia  Gali  nel  i;6d.  (forfè  che  quella  iHelTa  cita  il 
Sig.  Aller  febbene  la  dica  dell’anno  1560.  ) vi  ho  letta 
la  Lettera  di  dedica , che  il  Laguna , dando  in  Anverfa  > 
fcrilTeal  Re  Filippo  alli  i j.  di  Settembre  dell’anno  1555.  , 
la  prima  volta  ficuramente , che  diede  al  pubblico  la  fua 
verfìone  , e di  più  il  privilegio  di  elTo  Re,  che  è degli  8. 
di  Ottobre  dell’anno  medeumo  . 

AMATO  LUSITANO. 

Cjiovanni  Rodtiguez  di  Callelbianco , che  amò  di  ef- 
fere  fempre  conofeiuto  lotto  il  nome  di  Amato  Lulìtano  , 

e per 

(a)  Ad  Mtthod.  Studii  nudici  Bo<r,  (J>)  BiU,  Bocan,  Tom,  iL  p.  iij.  <So. 

Tom.  i.pag.  500. 
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e per  cui  molti  molte  cofe  dicono  > , par  che  polTa  con 
ragione  entrare  nella  clalTe  de’  Medici , che  a vantaggio 
della  propria  fallite  adoperò  Giulio  , contandoci  egli  me- 
defimo  il  Portoghefe  nella  Lettera , che  fcrifle  da  Ancona 
alli  13.  di  Aprile  del  1SS4. , e che  volle  premettere  alla 
Centuria  terza  delle  fue  Cure  mediche , Romam  fuperioribus 
annis  me  contuli  , ut  ^ulio  III.  P.  M.  agrotanti  opem  ferrem  , 
quo  tempore  dum  illic  moram  aliquot  menfes  traherem  &c.  e 
ncìh  Cura  31.  della  Cm«n'd  feconda  tratta  de  methodo  & 
•vera  regala  propinandi  decori  radicis  Sinarum  prò  Julio  III. 
P.  M.  , e quella  manda  a Vincenzo  de’  Nobili , Cognato 
di  Sua  Santità  , e Governatore  di  Ancona*’ . Di  più  ci  fa 
fapere  il  tempo  precifo  della  fua  chiamata  in  Roma  nella 
Cura  19.  dellsL  Centuria  quarta,  nella  quale  in  propoGto 
di  un  Dottor  CafHllio  fcrive  , Curavimus  probum  hunc  vi- 
rum  Roma  A.  isso,  cum  a 'Julio  III.  Summo  Pontifice  prò 
fui  falute  convocati  ejfemus . Il  Papa  cominciò  a ftar  ma- 
le di  catarro  alli  27.  di  Aprile  di  quell’anno , e alli  3. 
di  Maggio  di  Podagra , e di  Chiragra , che  per  allora  lo 
trovagliò  fino  al  Settembre  "= . 

Fu  Amato  Condifcepolo  del  Laguna,  con  cui  trovoflì 
eziandio  a medicare  non  fo  quatUomo  in  Roma  nel 
e fu  gran  viaggiatore  anch’elTo':  abiurato  il  Giudaifmo 
volle  efler  Crilliano , ma  agitato  fempre  da  un  ingegno 
torbido , ed  inquieto  , non  feppe  ftar  contento , e fer- 
mo in  alcun  Luogo  , nè  in  alcuna  Religione  . VilTe  in 
Ferrara , ed  interveniva  alle  fedoni  anatomiche , che  vi 

face- 


ta) V.  Niccolò  Antonio  toc.  cìt.  pae.  jo, 
Schcnchio  pag.  Ailruc  pag.7if  Man- 
gtii  Tom.  I.  Par.  i.  pag.  ili.  Éloy , ed 
Aller  ad  Makod.  Stua.  nud.  Ta.  i.  p.  160. 
I7<.  4)  (.  mU.  Olir.  Tom.  i.  p.  1,04.  Bikl. 
Mid.pr.  Tom.  il.  pag.  il. 
ih)  Ebbe  quelli  io  Moglie  Lodovica, 


Sorella  di  Giulio  III.  (dominio  Cronichtt- 
ta  di  M.  S.  Sai  ino  pag.  4f . ) , cd  ebbe 
la  Luogotenenza  , c Callcllania  di  Anco- 
na alli  4.  di  Matto  del  i{jo.  ( Div.  Cam. 
Tom.  CIXI.  pag.  aj.  J_. 

(c)  Mairarcin  loe.tit. 
ii)  Cent,  iL  Cur,  c. 
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aceva  il  Canàni  * , in  Ancona  , dove  curò  la  Sorella  del 
Papa , Giacoma  del  Monte  *’  , in  Pefaro  alquanti  meli 
Lotto  la  protezione  del  Duca  Guido  Ubaldo  « ( Fifa  e 
Guido  Embaldo  fcrive  il  Signor  Portai  , in  Ragufi  , e 
finalmente  in  SaJonicchi , dov’  è opinione  , che  fi  mo- 
rilfe  nel  Ghetto  , profetando  apertamente  , e con  fi- 
curezza  gli  antichi  errori  , pe’  quali  dovette  dileguarli 
dall’Italia  , e perdervi  le  cofe  fue  . Le  Centurie , che  die- 
de al  pubblico  , moftrano  in  più  luoghi  indizj  non  equi- 
voci del  fuo  mal  umore  , e guaito  animo  , e fono  fo- 
ventemente  ingiuriofe  alle  perfone  di  Chiollro  ; e nel 
Giuramento , che  alla  fine  di  cfse  ha  inferito  , vano  , e pom- 
pofo  oltre  ogni  mifura , e credenza  , chiama  Dio  ad  effe- 
re  tellimonio  delle  fue  jattanze  , cd  il  Minijìro  di  lui  Raf- 
faele. Furono  perciò  fubitamente  proibite,  finattanto  al- 
meno che  non  ci  comparilTero  emendate  ; c quali  poi  , 
e quante  elTer  dovefsero  quelle  ammende  , può  vederli 
ne’  due  infigni  efemplari , che  polTiedono  le  Biblioteche 
Albani  , e Barberini  , trovandovifi  a penna  fcritte  tali 
correzioni , e cambiamenti . 

Fu  da  più  d’uno  reputato  anche  plagiario  « ; e col 
fuo  imprudente  ardire  fi  tralTe  addolTo  un  fiero  odio 
del  Mattioli  , il  quale  in  una  Lettera  all’Aldrovandi  de* 
12.  di  Luglio  I , meta  alle  llampe  , non  fono  mol- 
ti anni  patati , dal  Ch  Sig.  Conte  Fantuzzi  ' , dice  bru- 
fcamente  ; Prejìo  vedrà  la  Signoria  voftra  in  Jlampa  una  Epi- 
Jìola  Apologetica  nel  fine  del  mio  Diofcoride  latino  , diretta  a 
un  certo  Amato  Lujitano , Marrano  Medico , al  quale  non  ba- 

Jìan- 


(<j)  Cent.  I.  Cur.  xxix. 

(i)  Cent.  li.  Cur.  i.  Qaefta  fu  mofilie 
la  prima  volta  rii  Giulio  rii  Domenico 
Galletti  , c la  feconda  di  Ftancia  di  Be- 
tardo  dalla  Cotnia  C Fortunio  toc.  cit,  J . 
(c)  Cent.  V.  Cur,  ixix. 


(J)  "Tom.  I.  pag.  4v«. 

(e)  V.  Morgagni  Epìjt.  anatom.  T.  il. 
eog.  lU. 

(/)  Memorie  della  yiia  di  Ulifst  Al- 
drovandi  pag.  i$f. 
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JianAo  di  havermi  ruhbato  i Commenti  tutti  inte^  del  mio  Li- 
bro , gl’  ha  bajìato  ancor  l’ animo  di  fcrivermi  cantra  in  più 
de  XX.  luoghi  in  un  fuo  Commentuzzo  fatto  [opra  Diofcoride . 
In  quejia  adonque  vedera  Vojìra  Signoria  e tutto  il  Mondo  quan- 
to guadagnino  quejìe  maligne  perfine , che  mojfe  filaniente  da 
invidia  abbajano  a guifa  di  cani  ère.  Ed  in  un’altra  de*  27. 
di  Settembre  * aggiugne , Al  Lufitano  {fia  jteura  VoJlra  Si- 
gnoria ) , che  non  li  mancherò  punto  , e fiero , che  bavera  tro- 
vato il  fuo  Z/omo  : febben  per  ejfer  Marrano  , & difgratiato  , & 
havermi  provocato  , non  mi  par  che  in  modo  alcuno  fi  gli  ab- 
bia aver  rifietto  . Venne  quell’ApoIogia  alla  luce  nel  i ? JS. 
in  Venezia  con  una  Epifèola  di  Francefeo  Pattino  , Me- 
dico di  Mallìmiliano  Re  di  Boemia  , ingiuriolìQìma  al 
Portoghefe  quanto  cofa  del  Mondo  . 

VITALE  ALATINO. 

Un  fecondo  Medico  Rraordinario  di  quello  Papa  Giu- 
lio , e che  ha  tutto  il  merito  di  llarlì  accanto  al  Lulìta- 
no  , venendoci  elfo  pure  dalla  Sinagoga  , è Vitale  ’’  Ala- 
tino da  Spoleto  , Zio  del  Rabbino  de’  Pomi , il  qual  nar- 
ra di  lui  ' , che  fanò  quel  Pontefice  , e che  praftantiorem , 
atque  excellentiorem  fua  atate  habere  nemo  potuit  , alterque 
Hippocrates  fua  in  Regione  exijìimattis , qui  quidem  JuUum  III. 
quam  diligentifjime  curavit , & a Julio  Feltrio  Cardinali  Z)r- 
binenfi  accerfitus  prò  curando  celeberrimo  fuo  Medico  Bartholo- 
meo  Eujìachio  ^ dum  erat  Perufia  prope  Legatut  * . . . plurima 

G g g etiam 

(a)  (c)  loc.dt.pag.'jt. 

Paolo  ut.  volle  egli  ftefso  all!  11.  di  (<^)  Alla  pag.  il.  lo  avea  già  deno  Me- 
febbrato  dell'anno  i ( ) banezzare  nella  dico  del  Cardinal  della  Rovere  , e fu» 
&(ìlica  Vaticana  un  Vitale  Medico  Ebreo,  Maellro  . Dalla  Cura  70.  della  Centuria  v. 
il  qual  zza  yaldt  doHus  in  litteris  heirai-  del  Lufitano  fi  ricava  , che  era  Medico  aU 
rit  j & larinis  , in  Seriptura  fiera  , (i  in  tresì  dd  Duca  di  Urbino  . U Sig.  Titabo» 
Epijloiie  S.Pauli,  faxindo  ebe  fcrivono  felli  ( Ton7.v11.Par.tl.pag.41.)  li  ride 
il  Gtafli  , il  Eexmani , ed  U Cualcich  oc'  di  Moniieur  Portai , che  lo  ba  fatto  Me> 
loto  Diarj  nus.  dico  di  quel  Caidinalc  anche  dopo  il  Pa- 
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ttìAin  conjìruxìt  Opera  ad  arttm  medicam  conferentU . La  Bi- 
blioteca Ebraica  del  Wolfio  lo  ricorda , e il  Mazzuchel- 
li , e il  Tirabofchi  * , i quali  difcorrono  andhe  dell’altro 
celebre  Medico  Mosè  Alatino  , che  dopo  di  avere  ftu- 
diato  in  Perugia  fi  addottorò  privatamente  alli  19.  di  Lu- 
glio del  i a quelli  mandò  diverfi  Tuoi  Confuld  il 
Mercuriali  ^ . 

TEODORO  DE’  SACERDOTI. 

Teodoro  de’ Sacerdoti , fimilmente  Ebreo  di  religione, 
fu  da  Giulio  , a cui  una  Scuola  di  Medici  Crilliani  non 
ballò,  fatto  venire,  non  fo  da  qual  Luogo  del  Mondo , 
per  fuo  Archiatro  ordinario  con  fatarlo  annuo , invitato 
per  mezzo  di  un  Breve  de’  7.  di  Giugno  nei  1550.'. 


MARCELLO  IL 


FRANCESCO  COLOMBO. 

^N^arcello  IL  , e Paolo  IV.  , fucceflbri  di  Giulio  HI. , 
hanno  la  difgrazia  di  trovarli  attorno  prellb  il  Mandolìo 
ciafcuno  un  fol  Medico , e tale , che  confeguito  il  Pon- 
tificato non  ebbero  in  niuna  maniera  ; conciolCacchè 

Fran- 


to , pcrocchc  in  tal  dignitl  fuprema  non 
mai  villo  da  alcuno  . Per  doe  Bolle  , 
ebe  ho  ciatt  altre  volte  . di  Paolo  IV. , 
fatte  io  beoefido  de'  Cooclavifti , ho  là- 
puto  che  anche  l'Eullachio  entrò  nel  Con- 
clave di  quello  Papa . 

(r)  Il  Ciacconio  dice , che  fu  Legato 
della  Provincia  dell'  Umbria  , e di  Perugia 
lòtto  Paolo  III.  , Giulio  III. , e Pio  fv. 

Paolo  lo  dclàc«  tal  (alia  nella  cù  ditj. 


anni  ( di  i).  IcrilTe  elTo  Ciacconio)  alli 
l).di  Loglio  del  (lUg.  T'.ccaxviii. 
pug.  all.  r.  Tom,  ccxlvi.  pag.  i (f.  J,  e 
Pio  alli  i(.  di  Aprile  del  ( Reg,  To- 
mo Lxvi.pug.  IÌ9.  J, 

(u)  Tom.  IX.  pjg.  178. 

(i)  Tom.i.  puf.  4}.  Tom.  il.  pag.  <4. 

Tom.  ni.  pag.  66.  t. 

(c)  y.  l'Apptndut  num.  cui. 
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•Francefco  Colombo  , cognominato  Platone , che  fu  un 
virtuofo  Perugino  , ed  amico  del  Varchi , e dej  Coppet- 
ta, alli  iS-  di  Luglio  del  1SS3-  Hando  in  Perugia,  per 
Tavvifo  datomi  dal  Ch.  Sig.  Mariotti , lafciò  quella  uma- 
na vita  nel  più  bel  fiore  di  ella,  avendo  foli  38.  anni, 
e cosi  quali  un  biennio  prima , che  il  Cervini  divenif- 
fe  Papa  ; e che  Girolamo  da  Sefla  non.folTe  con  Paolo  IV. 
per  Archiatro , fi  è già  in  altra  parte  dimollrato  . 

GIO:  BATTISTA  DE  MONTEPOL  . , 

^^ual  fu  dunque  quel  Medico  * , o que’  Medici  ( che 
più  d’uno  ne  vide  al  letto  del  moribondo  Pontefice  il  Rib* 
balli  •»  ) sì  male  avventurato  nello  adoperar  l’arte  fua  con 
Marcello  , Principe  per  calligo  degli  Uomini  di  pochi 
giorni , ed  in  quelli  llellì  malato  quali  fempre  ' ? L’AIeflì 
dice  Andrea  Cibo  , e il  Giacobini  lembra  volerci  mollra- 
re  un  fuo  Paefano  Giulio  Gori , col  nominarlo  Medica 
e Matematico  illtijìre , familiarijjìmo  di  quel  Pafa  . Ma  io 
fono  pel  Valentini , che  fu  certamente,  come  fi  dilTc, 
al  fervigio  di  lui , o per  Gio:  Battilla  de  Montepol,  che 
era  Medico  della  Famiglia  , e che  fi  maneggiò  per  ef- 

G g g 2 fedo 

(a)  It  Chirurgo  fa  il  Raftelti  : (irebbe  funtm  efse,  nifi  nec^arìurr.  hominem  ; /im- 
però meglio  non  fapcre  di  quello  , inhunc  Me  fife  ajebat , Pont.  Max.  , qui  ceieris 
TCr  l'opmioDe  , che  corre  , ravelTe  attof-  Principiius  J'pecimen  ^se  deoet , malum 
ucato  per  la  piaga  faccaglilì  in  una  gam-  efse  , fi  ex  vifeeriius  Provinciarum  homi- 
ba  ( CiaceoDio  Tom.  ni.  pag.  8ot,  ) : ma  nts  non  necejfarios  , nec  chrifiiunt  Reipu- 
vedali  il  Polidori  nella  Vita  di  sì  buon  ilice  utiles  pafeeret . Quali  le  (iefse  cole 
Papa  alla  pag.  i;7, , nella  qual  li  d propo-  racconta  il  Panvinio . 
fio  di  provare  il  conttario , (c)  Scufandoli  col  Duca  di  Urbino  di 

(d)  Nella  Lettera  che  cita  il  Polidori  non  aver  fuhito  rifpoHo  alle  Tue  Lettere  , 
png.tf4.  Non  dee  però  averne  avuto  Mar-  mandategli  pel  Marchclc  di  Malli  fuo  Co- 
crUo  al  fervigio  ordinario  più  di  uno  , o gnato  . m un  Breve  de'  ai.  di  Aprile  dice  , 
due,  ferivendoun  gravillimo,  e.lincrono  Incidimus poftea  (poco  dopo  l'elezione) 
Autore  della  Vita  dilui , ch'e  io  ho  letta  in  in  adverfam  nane  valetudinem,  a qua  non- 
un  Codice  dell’ Archivio,  Decreverat  ejeSis  dum  piane  convaluimus  ( airm.xLll.  T.Jl. 
ex  aulico  minifierio  eunUis  obfitnis , & pag.  loo.  ) . 
infamiius , neminem  in  Palatinis  fe  paf-  (i)  UHI.  Umbp,  pag.  17J, 
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ferlo  ancora  di  quella  del  fuccelTor  di  Marcello  • , o puF 
anche  pel  Ricchi  ; che  non  par  probabile  l’abbia  quegli 
voluto  nella  fua  maggior  fortuna  abbandonare  , dopo  di 
avere  dell’opera  di  lui  ufato  felicemente  quando  era  Car- 
dinale > e datolo  per  Eifìco  a Giulio  III. 


PAOLO  IV. 

D i Paolo  poi , che , fecondo  il  Panvìnio  , aqua  ìnurcutt 
ìaborans  in  quìbufdam  Palatii  Vaticani  cubìcnlis  recluftts  Me- 
dicorum conjtlio  fuerat , e che  poco  prima  di  chiuder  gli 
occhi  per  fempre  , prefe,  come  narra  il  P.  Caraccioli  , 
qualche  leggiero  rimedio  fer  ordine  de*  Medici  , de  quali  in 
tutto  il  rejìo  della  fua  vita  non  fi  fervi  quafi  mai  , e non-- 
dimeno  fi  mantenne  tanto  fano  , e robiifio  , che  non  fi  cavò  mai 
fangue  y ne  prefe  medicina  alcuna;  ma  quando  fi  fentiva  poco 
indifpofio  fi  curava  da  fe  fieffo  colla  dieta  , e con  alcuni  fi- 
Toppi  di  rofe  , o di  altri  femplici  , ch'egli  riconofceva  affai  be- 
ne y perche  haveva  in  pronto  Avicenna  , la  Scuola  di  Salerno  , 
e nella  fua  propria  Lingua  Greca  haveva  letto  tutto  Galeno  , 
onde  molte  volte  difputava  con  Medici  , e con  ejji  ragionava 
volontieri  di  cofe  di  Filojòfia  , e di  Medicina  ; di  Paolo  , dilli , 
2 Medici  e Chirurghi  furon  molti ffimi , e tanti  che  al  pri- 
mo di  Marzo  del  1JJ9.  fu  neceflTaria  una  riforma  in  quel 
corpo,  per  cui  gli  aferitti  reftaroiio  a 7*  di  14.  i5.  e 18. 
che  erano  ne’quattro  anni  precedenti . Gli  numererò  con 
quell’ordine , con  cui  gli  ho  trovati  ne’  Regiftri  del  Pa- 
lazzo Apoftolico  , per  benefizio  de’  quali  comincia  ora 
la  ferie  degli  Archiatri  ad  eflere  più  piena , più  certa , 

e fora’ 


(a)  Rmìi  4*1  Talarjfo  Jpofiolieo . (^)  Vita  di  Paola  IV^  atsj,  IH,  iT.  eap,  17. 
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e fots*  anche  perfetta  . Nel  iJJJ.  Giovanni  da  SefTa  , 
Cofimo  Giacomelli , Paolo  Lilj , o Gilj  da  Farnefe  , Ip" 
polito  Amici , o Amizio , Francefco  Antracino  , AlelTan- 
dro  da  Civita  Caftellana  : nel  i Giulio  Graziofi , An- 
tonio Belletti  : nel  IJJ7-  Arcangelo  Piccolomini , Ber- 
nardo Odefehi  : nel  1558.  Pier  Girolamo,  e Girolamo 
Oifcaferri . Per  Chirurghi  poi  Giacomo  da  Perugia  , Mat- 
teo Vilj  , o^  Vitj  , Alfonfo  Ferro , Germanico  Raftelli* 
Scipione  de*  Rolli , e Gio:  Francefco  Oliva  . 

GIOVANNI  DA  SESSA. 

PAOLO  LILJ,  o MANILJ. 

PIER  GIROLAMO  (FUSCONI). 

^Col  Protofifico  Giovanni  da  Sefla  hanno  alcuni,  fecon- 
do ciò  , che  ne  pare , confufo  quel  Girolamo , che  fu 
Atchiatro  di  Papa  Leone  , come  fu  detto  . La  Storia 
letteraria , e politica  di  Napoli  parla  di  un  Giovanni  Pa- 
fquaJi  da  Sella , infigne  Medico  di  quelli  tempi  » e che 
fcrilTe  dottamente  del  mal  Francefe , e di  altre  cofe  * , ma 
io  non  pollo  alTerire  ch’egli  lìa  il  prefente  Archiatro , 
che  lì  maneggiò  poi  per  elTerlo  anche  di  Pio  IV. , e di 
cui  confervali  nelfArchivio  Vaticano  un  Confulto  ori- 
ginale per  non  fo  qual  malato  , (ìccome  un  altro  del 
Bellotti , del  quale  fra  poco  ^ . Del  Giacomelli  fi  è già 
difeorfo , e dell’  Odefehi , e di  Pier  Girolamo  , che  io 
penfo  che  folle  de*  Fufeoni  da  Norcia  , e tantoppiù  Io 
penfo , perchè  il  Ciucci  nell’a^cnnata  Storia  manoferitta 
di  Norcia , indicatami  dal  detto  Sig.  Mariotti , mette  per 
l^Jedico  di  Paolo  IV.  un  Fufeoni  i ma  erra  probabilmen- 
te 

(a)  Ciiioccaitlli  5cry5f.  Hegiù  Keap.  (^)  MifcelL  Am,  i,  Ttì,  IZZlZ.i’.ilt. 
Tanti.  »ag  J45,  Toppi  Eihl.  ìieap.  Man-  # , f 

£cd Bibuldtd,  Tm* il,  1, pag, 44^, 
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te  nominandolo  Gio;  Domenico  . Paolo  Lilj  mi  fta  in 
capo  che  poffa  eflere  quel  medeCmo,  che  Realdo  Co- 
lombo ( il  qual  moftrai  avere  fcritto  fotto  quello  Pon- 
tefice ) chiama  Paolo  Manilj  Medico  Pontificio  * ; e fe  non 
lo  è , ecco  un  altro  Archiatro  di  Paolo  , che  non  fi  co- 
nofce  pe’ Ruoli,  ne’ quali  poi  con  quello  medefimo  co- 
gnome fi  prefenta  fra  que’  molti , che  cercano  di  entrar 
per  Medici  col  novello  Papa  Pio  IV.  , del  qual  era  amico 
e Famigliare , e v’entrò  veramente  , ma  fi  morì  fra  poco 
nel  I s6o.  L’Aldrovandi  nel  fuo  Libretto  delle  Statue , al- 
tre volte  nominato , ciba  ragguagliato  di  quelle , che 
fi  teneva  M.  Paolo  Manilio  in  una  fua  Cafa  preilb  la 
Chiavica . 


IPPOLITO  AMICI. 


L Amici  era  per  avventura  parente,  o fratello  di  Fa- 
bio , che  entrò  nel  Conclave  dopo  la  morte  di  Pao- 
lo IV.  ® , di  cui  ho  di  fopra  fatta  menzione  in  due  luo- 
ghi , ed  ora  aggiugnerò  che  corfe  anch’  ellb  per  efsere 
dichiarato  Fifico  di  detto  Paolo  , che  lo  conofceva  pri- 
ma che  divenilTc  Papa  : il  Durante  gli  ha  dato  luogo 
tra’  Medici  infigni  de’  fuoi  dì  , ed  il  Catalogo  de’  Pro- 
tomedici lo  nomina  ora  Romano  , ora  Sabino  . D’IppoIi- 
to  fu  forfè  figliuolo  un  altro  Fabio , che  fi  morì  nel  1 596. 
di  j8.  anni.  Padre  di  un  altro  Ippolito  , che  di  76.  an- 
ni finì  la  vita  nel  i6jr.  *.  DcH’Ancracino  difcorrerò  al- 
trove , ficcome  di  AlelTandro  da  Civita  Cafiellana , giac- 
ché io  ellimo , che  fia  quelli  il  Pctroni , il  qual  ha  opi- 

nio- 


(d)  Lth.  ziT.  Un  GUootno  Manilj  Ro^ 
nano  , Protomedico  di  anno  incerto , ci 
dà  il  Catalogo  di  queiH  nel  Secolo  XT. 

• (S)  pae, 

(c)  BoUa  di  Pio  IV.  lUmpau  dal  Biadi 


nel  \ ^6o.  io  favore  de'  ConelavifH  . 

(d)  Ruoli  del  Palaijo  Apofiolico  . 

(c'  V.  l'ifctizione,  che  reca  Monfignot 
Callcra  Infer.  Rum.  Tom,  ihpog.  fox. 
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nione  di  eflere  flato  Medico  di  Gregorio  XIII.  Paolo  IV. 
a petizione  del  Cardinal  Saraceno  io  arrolò  per  Medico 
delia  Famiglia  > & ad  fanem  honoris  folamente , liccome 
notarono  i Regiftratorl  delie  fpefe  palatine . 

GIULIO  GRAZIOSI. 
ARCANGELO  PICCOLOMINI. 

Il  Grazioli  fu  Pergolefc,  c Lettore  di  Medicina  in  Sa- 
pienza in  compagnia  del  Finetti  nel  1 5 ^9. , la  qual  cofa  mi 
ha  fuggerita  il  Ruolo  dello  Studio  di  un  tal’anno  * , non 
però  la  Storia  di  quella  Univerlìtà  > che  lo  ha  dimenticato 
affatto . 11  Piccolomini , lodato  lìmilmente  dal  Durante, 
e da  Tommafo  Petrucci^,  ci  venne  da  Ferrara,  e pro- 
fefsò  egli  pure  Medicina , e Notomia  in  Roma  fotto  Gre* 
gorioXlII. e fu  Protofilico  del  Collegio  nel  iy8o. , e 
poco  dopo  il  lìgliuol  fuo  Seflilio  . Ma  la  Francia  lo  am- 
mirò prima  della  noflra  Italia , imperciocché  giovaniflìmo 
lelTe  Filofolìa  circa  l’anno  i55o-  nello  Studio  di  Bor- 
deau  , dove  una  cortefe  vifita  fattagli  dairillullre  Prelato 
Michele  della  Torre , Vefeovo  di  Ceneda  , al  fuo  ritorno 
dalla  Nunziatura  di  quel  Regno  ‘l'obbligò  tanto,  che, 
anche  per  feguire  il  configlio  de’  due  illuflri  Uomini  Barto- 
lomeo Camerario  , e Francefeo  Vimercati , a lui  volle  of- 
frire il  rariflìmo  Libro  de  Humoribus  di  Galeno  , che  ci  da- 
va 


(4)  Arch.  Tratte.  MifetU.  Arm,i.To- 
mo  xiv.;>4;.  84. 

(i)  Spie  iUg.  anaiom,  pag.  yj.  Vedi  il 
Mwgcti  Tom.  il.  Par.  i.  p.  jot. , c TAIler 
BMtot.  anat.  Tom,  i.  pag.  itó.  Tom.  iL 
pag. 

(0  Caraffa  loc.  àt.  pag.  jjj.  Boirttti 
HiS.  (^mn.  Ferrar.  Par.  il.  pag.  }8y. 

{i0_  lu  fatto  Vefeovo  non  agli  8. , come 
dice  rUgbclli , ma  affi  7.  di  Febbrajo  del 
•J47.  ( AH,  Ctnf,  Tom,  CYUi.  pag.  4}4, 


Arm.  Lxm.  Tom.  txxxix.  pag.  fj.  ) , 
ebbe  bensì  agli  8.  la  facoltà  di  prender 
poireflb  della  Cbiela  prima  della  fpedizìo- 
ne  delle  Lettere  Apoffoliclie  ( Reg.  Brev. 
Paul.  JJl.  Tom.  xxxviii.  n.  77.  J . 

(e)  Fu  mandato  Nunzio  ^li  io.  di  Ago* 
fto  del  detto  anno  dopo  Girolamo  Dan- 
dini , VefeoTO  d‘  Imola  C Arm.  xz.  T.  xi. 
n.  88j.  ) , e nuoTamciite  alti  i;.  di  Marzo 
del  ié£$.  ( Arm.  xi>iT.  To,  tu,  p.  jo,  t.J . 
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va  per  la  prima  volta  in  Greco  , ed  in  Latino  con  un  am- 
plidimo  Commentario.  Quello  ufd  l’anno  1556.  dagli 
eleganti  torchj  della  Biblioteca  Aldina  di  Parigi  , e la 
dedicazione  fu  fcritta  alli  23.  di  Ottobre  del  detto  anno, 
trovandoli  il  Piccolomini  in  quella  Capitale  , ed  clTen- 
do  allora  il  fuo  Mecenate  Maggiordomo  di  Paolo  IV.  * . 
Ad  eflb  probabilmente  rimafe  egli  obbligato  del  fuo  ri- 
torno in  Italia  , e della  dignità  di  Archiatro , alla  quale 
pervenne  , llccome  ho  accennato  , nell’  anno  , che  fuc- 
cedette  a quello  della  edizione  del  Libro . Ha  alle  ilam- 
pe  eziandio  una  molto  maggior  Opera  , e fono  le  Prele- 
zioni anatomiche , pubblicate  in  Roma  nel  ijSd. , e dedica- 
te a Sifto  V. , nel  cui  frontefpizio  fi  vede  il  Ritratto  dell’ 
Autore,  il  qual  mollra  di  eflere  fiato  un  bel  barbaflb- 
TO  , con  una  leggenda  in  giro  , che  ci  racconta  com’egli 
avea  allora  6o-  anni;  n'ebbe  adunque  foli  31.  quando 
divenne  Archiatro  . Ma  chi  direbbe  che  gl’  infigni  Chi- 
rurghi Portai  , e Brambilla  ® , che  tanto  fiudiarono  in 
quell’opera , ficcome  dimofirano  i lunghi  ed  ottimi  e- 
fìratti  , che  ne  diedero  , non  lefiero  mai  1’  epigrafe  di 
quel  Ritratto  , ed  andaron  d’accordo  tutti  e due  in  afie- 
rire  , che  l’Autore  quando  la  fiampò  avea  30.  anni  ? II 

f)eggio  fi  è che  il  primo  ha  citati  anche  i Commentari  di 
ui  fopra  il  Trattato  di  Galeno  , mefib  al  pubblico  , come 
dilli , in  Parigi , e non  in  Padova  , nd  if  J5.  , nell’anno 
appunto  , in  cui  era  , fecondo  elfi  , venuto  al  Mondo  . Da 
quello  s’involò  nel  ricordato  anno  1586.,  ed  alli  19.  di 
Ottobre  fu  fotterrato  nella  Chiefa  della  Minerva  : e que- 
fto  affermo  fulla  fede  del  Necroloiio  del  Ch.  Yefeovo  di 

Cire- 

(4)  Quelli  dalla  Vicclegazione  di  Pe-  ne'  primi  di  del  fuo  Papato  con  Breve  ono* 
mgia  , alla  quale  era  luco  fpedito  da  rificcntilfimof^m.XLiv.  To.  iv.  a.iit.J. 
Giulio  III.  alli  15.  di  Settembre  del  i;;}.  (S)  Tom.  il.pag.  ipt,  &c. 

^rm.  xLii.  Tom.  Lxix.  n.  «14.  ^ , lo  n-  (<)  Tom.  tL  Par. I,  pag.  l6j, 
chiamò  a R.oma  alli  ) 1. di  Maggio  del  I li;. 
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Cirene  . Narra  il  Cartari  nell’  Attneo  Rovfano  tal  cofa  , 
che  non  avea  cfempio  , che  a quello  Anatomico  Leonar* 
dtis  Blafidhius  { mentovato  con  elogio  nella  Prefazione  al 
detto  Libro  delle  Prelezioni  ) ineifor  fuhlìco  Salario  mini- 
Jirahat , quod  in  nullo  alio  adhuc  ujque  fervatum  legi . 

GIROLAMO  GISCAFERRI. 

CjIì  eruditi  delle  cofe  mediche,  e delle  illoriche  co- 
nofeono  un  Guglielmo  Gifcaferri  Francefe  , che  fcrilTe 
della  natura  delle  Febbri , e dell’aru  di  curarle  * , che  lelTc 
ki  Sapienza  dall’anno  1 567.  al  1576.*’,  che  fu  Protome- 
dico nel  iS72. , e che  concorfe  al  pollo  di  Archiatro 
<on  Pio  IV.,  raccomandato  dal  Cardinal  Morone  , e dallo 
Ambafeiator  di  Francia';  ma  chi  è egli  il  Girolamo  di 
tal  cognome  ? forfè  la  ilelTa  cofa  con  Guglielmo  , tuta  o 
due  volte  malamente  fcritto  ne’ Ruoli. 


ANTONIO  BILOTTI. 


Il  Bellotti , o Bilotta,  oVallotti,  era  figliuol  naturale 
di  Bartolomeo  Bilotta  da  Benevento  , e marito  di  Ca- 
milla Moccia , Dama  del  Sedile  di  Porta  nuova  di  Napo- 
li , nominato  da  Giovanni  di  Nicallro  nella  Pinacoteca  Be- 
neventana , e dal  Prefetti  nel  Simpofio  * , dove  dicelì  Mar- 
co , per  eflere  forfè  binomìne , e Matematico  , Filofofo , e 
Medico  prejìantijjìmo  , qui  de  Jìellis  fixis  , motuque  Plane- 
tarum  haud  fecus  loquitur  , quam  Anaximander  MÙefius , at- 

H h h que 


_ ^<i)  Quella  Operetta  è (lampara  in  Pa- 
rigi ron  la  dedica  a Giacomo  Buoncom- 
pagni , Duca  di  Sora , c Capitan  generale 
di  Santa  Ghiera  , il  folo  Mecenate  , che  a- 
'VelTct  allora  le  Lettere  , come  ne  adicura 
il  Mureto  in  una  Elegia  al  Giicaferfo, 
rrcinersa  al  Libro . 


{i)  Cartari  Ath.  Roman,  mts.  Catafia 
(e)  Ruolf  dcl  Palajjo  Apeftolico  , 

(<Ó  W '*»• 

(e)  V.  fopta  pag. 
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que  Berofus . Le  carte  delI’Archiyio  mi  hanno'  rnoftrata 
foltanto  queft’ulcimo  Archiatro  per  avere  aili  6.  di  Aprile 
del  IS'S^S.  liberato  il  Cardinal  Camerlingo  da  non  fo 
qual  lìgurtà  , che  avea  data  per  un  Tuo  figliuolo  Sci» 
pione,  provveduto  di  alquanti  Beneficj  * , e per  la  inve- 
rti tura  , che  agli  ii.  di  Marzo  deiranno  feguente  riportò 
con  mero  e mirto  impero  di  certo  Territorio , chiamato 
lo  Pesco  di  Sant’Angelo  , che  già  pofsedeva , e che  il  Papa 
tolfe  da  quallìafì  giurifdizione  de’ Governatori , e della 
Città  di  Benevento'».  Di  lui  parla  il  Marchefe  del  Vafto 
in  una  Lettera , che  mandò  al  Bembo  da  Milano  alli 
di  Aprile  del  1J42.  = , pregandolo  a volere  affittare  a 
M.  Pietro  Moccia  Padre  , ed  a Meffer  Antonio  nojlro , 
Cognato  di  un  Tuo  Secretarlo,  la  Commenda,  ch’ei^fì, 
godeva  in  Benevento  , detta  di  S.  Giovanni , conferitagli  da 
Leone  X-.  nel  1518.'',  della  quale  trovavafì  allora  inverti- 
to Merter  Carlo  Gualteruzzi  da  Fano . Scipione  , che  ho 
licordato , ed  il  Fratei  fuo  Giovanni  Camilla  fi  refero  il- 
lurtri  alla  Corte  di  Napoli  per  le  cariche  avute  , e pc’ 
Libri , che  pubblicarono  : e in  una  collezion  manoferifc 
ta  d’ifcrizioni  Beneventane , fatta  da  Giorgio  Gualtieri  nel 
1620.,  la  qual  ho  veduta  nelle  lodate  Biblioteche  Bar- 
berini , e Albani , ne  fono  inferite  due  afTai  belle , po- 
rte avanti  alla  lor  cafa  , dove  una  ne  colloca  anche  il 
Fabretti  « . 


BIAGIO  ALESSANDRI. 

Il  Cimarelii  in  fio  dell’Opera  della  Storia  de'  Galli  Seno- 
vi , nel  qual  luogo  tratta  degli  Uomini  illurtri  di  Corinal- 

do 


Div.  Camtr.  To.  cxcli.  p.  e iU 
(i)  Ri(^  Palili  ly.  in  Anh.  Datar. 
Tom.  I.  Perptt.  pag.  17, 


(c)  Le  ture  di  diverj!  al  Bembo  p.C. 
id)  Arm.  XL.  Tom.  III.  num.  404. 
(e)  Cap.  IX.  num.  71. 
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do  ’ cì  prefenra  nella  perfona  di  Biagio  Aleflandri  un 
nuovo  Medico  di  Paolo  IV.  . e de’  due  Pii  IV.  e V. , che 
da’  Ruoli  non  abbiamo  , e lo  decanta  per  Vomo  eruditrjjì- 
ma  nelle  Greche , e nelle  Ebraiche  lettere . lo  non  fo  bene 
fe  debba  aver  porto  in  ouefta  ferie  ; in  quella  degli  Scrit- 
tori Italiani  del  Mazzuchelli  dovea  averlo  ficuramente , 
ertendo  al  pubblico  alcuni  fuoi  Epigrammi  latini  , che 
fervono  di  ornamento  , e di  encomio  allo  Statuto  di 
Corinaldo  . 


C? 


190 


PIO  IV. 


FRANCESCO  GINNASI. 

PIETRO  ANTONIO  CONTVGJ. 

M a pafliam  ora  a dare  una  occhiata , o , come  fuol 
dirli , una  rivirta  a’Medici  porti  dal  Mandolìo  con  Pio  IV.  » 
aggiugnendovi  quelli , che  erto  non  nominò . Francefco 
Gimnafi  , o Ginnalì , o Giannafi  , come  più  foventemen- 
te  è chiamato , detto  dall’Eritreo  Medicorum  ea.  tempejìa- 
te  facile  princeps  ^ , laureato  in  Bologna  nel  1537..  e Pro- 
tomedico in  Roma  nel  > non  è per  certo  degno 

di  averci  luogo  , perchè  il  Garavini  ' racconta  bensì 
che  venne  in  Roma , chiamatovi  dal  famofo  AlelTandro 
Pallantieri  , Fratello  di  fua  Moglie  , e che  ci  flette  con 

H h h a mol- 


mtn. 


(<0  Coftui  ha  dato  agli  Uomini  un  Cn- 
golat  cfcmpio  della  vatim  della  Foitnna , 
c della  Tcemenza  della  Dea  Nemelì . Ecco 
in  pochiHùne  parole  quello , che  fii  di  lui , 


Temendo  U Corte  Romana . Pollo  io  Ca- 
ilel  Sant'Angelo  il  VefeoTo  di  Pavia  Giro- 
lamo de'  Rodi . fu  |l  Pallantieri  diebiatato 
Economo  di  tal  Chicle  alti  i.  di  Febbraio 
del  IJ40  (Arm.  xu.  Tom.  xvi. 
depuuto  cinque  giorni  apptelTo  a Fii  Pro- 
celTo  della  Vita  di  quel  Prelato  , e malK- 
mamentc  (òpra  uà  ailadi&io , che  gli  era 
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molta  fama  prefTo  ogni  ordine  di  perfone , e nominata- 
mente preflb  alcuni  Cardinali , ma  del  Papa  non  fa  mot- 
to , e non  lo  fa  neppure  la  ifcrizione , che  alla  Minerva 
ha  polla  a lui , ed  alla  Moglie  fua  , ed  ai  Figliuoli  ^ il 
Cardinal  Domenico  parimente  fuo  Figliuolo  , la  qual  nar- 
ra folamentc  , che  il  Pontefice  Pio  lo  fece  venire  per  leg- 
gere in  Sapienza.  Nè  l’autorità  del  Mezzamici , alla  qual 
li  abbandona  il  Mandofio , è tale , che  non  debba  alcu- 
no fenza  ardir  molto  potervifi  opporre  . Intendo  che 


apporto  f n.  T07.  ) . Ricliiamato  a Roma 
lakiò  per  Economo  alU  i6.  di  Mangio 
nardo  Sacco  ( Inftr.Mifcell.  Are.  Vatic.) . 
Divenne  Commillario  della  Camera  allj 
31.  di  Genn.'iio  dd  iDi.  ( Arm.  xti.  To- 
mo txni.  nunt.  77.  j , al  primo  di  Marzo 
del  ifJ4.  Notaro  di  ella  Camera  nel  po- 
rto dimetto  da  Gior^ini  da  Torna  ( Rcg. 
Offe.  Pauli  111.  &c.  vag.  J , c aìli  r. 
di  Luglio  dell'  anno  feg'ueiuc  l’rocurator 
del  Filco  ; privato  d’ impiego  Francefeo 
Cultclli  da  Bologna  xt.11.  To.  vi. 

num.  il.  J . E perche  in  qncrto  frattempo 
nel  curar  le  cole  dell'Annona  commife  va- 
rie fro.ii , cd  cllorlioni  nelle  Provincie  di 
Maritima  , c Campagna  , rtr  carcerato  in 
Torre  di  Nona  alli  9.  di  Novembre  del 
I f f7-.  c fu  fpedito  in  quc'Luoghi  j^r  pro- 
ccllarlo  Pompeo  de  Armis  ( ìb.  Tom.  x. 
tt.  \ iy.J,  data  già  la  carica , ch^clFo  avea 
di  Proatracor  Fiicalc  , alli  7.  di  Ottobre  a 
Sebartiano  Antracini  f ii.n  ^li.).  Riclv 
bela  per  altro  alli  17.  di  Marzo  del  tt6o. 
dal  nuovo  Pontefice  Pio  IV. , colla  dichia- 
razione di  cfTcre  flato  iniquamente  accu- 
fato  C Arm.  XXIX.  Tom.  ccttt. pag.  73.  J , 
e cosi  credo  la  riavetle  poi  il  Cultclli  , 
perchè  per  morte  di  lui  trovo  che  fu  con» 
ferita  alli  1 ?.  di  Settembre  del  j 564.  a Gio: 
Battirta  Bizoni  da  Lo<!i  ^ Arm.  xlii.  To- 
mo XXI.  n.  413.  ) . Alli  16.  di  Aprile  del 
fall  il  Pallanticri  al  Governo  di  Ro- 
ma ( ib.  Tom.  xviii.  n.iy^.),  nel  qual 
li  rtetre  confermato  più  volte  , ed  anche 
dal  Sacro  Collegio  .nella  vacazion  della 
Sede  dopo  elio  Pio*  f ib.  Tom.  xxv.  n.  4. 
Arm.  XXIX.  Tbm.ccxviii.p,  16}.  ) fino 
* alle  ca'icndc  di  Gennajo  dei  1567,  nel  qual 


Io 

giorno  depofe  i Fafci  nelle  mani  rtclTe  di 
San  Pio  ( Firmani  Dtar.  Tomo  xxxi. 
pao.  151.^.  Quelli  fei  giorni  dopo  man- 
do! lo  a reggere  la  Provincia  delia  Marca 
(Proceffo  del  Palane.  neltArm.  v.  delle 
Mlfcell.  Tom.  ixxiv.p.  ii.)  , cd  ivi  col- 
mò il  facco  ttira  di  Dio  ,t  ai  v/j;  empj , e , 
rei  . Però , avendo  il  Franco  n?  fuoi  co- 
(Htuti  conreirato , che  coHui  dicdcgli  una 
volta  i Procefli , che  avea  fatti  a'  Caraft'c- 
fchi , perchè  fbpra  di  erti  lavorarte  quel 
mordacillimo  Uomo  le  fuc  Satire  , e Pa- 
fquinatc  , fu  alli  17.  di  Settembre  del  1 369. 
arrcrtato  nuovamente  , e condotto  nelle 
Carceri  del  S.  Officio , dove  convinto  d'in- 
finite ribalderie  , concurtioni  , e feortu- 
matezze,  fu  per  fentenza  del  CommilTa- 
rio  Aportolico  Donato  Stampa  , Vefeovo 
di  Sucri . la  qual  fi  conferva  ncU'Archivio 
di  Cartello  ( Arm.  ix.  Capf.  xii.  n.  11.  ) , 
fìccomc  in  quello  dei  Vaticano  fono  i Pro- 
ccrtì  contro  di  lui,  condannato  alla  confifea 
dc’Bcni,  alla  degradazione  delj’Ordinc  Sa- 
cerdotale , e dato  a*  Giudici  laici , che  gli 
fecero  mozzare  il  capone!  1371-  Parla  di 
lui  nella  Scoria  del  Concilio  di  Trento  H 
Pallavicini  cd  altri , ma  molte  cofe  ne  dice 
il  nominato  Garavini  ( De  viris  illujlr, 
Caftri  Bonon.  p,  loo.  ) , il  qual  impegnato 
a volerlo  fit  comparire  un  Eroe  , non  dice 
nulla  della  fua  morte . 

(<])  Due  di  quelli  Achille  , e Dionigj 
furono  aferitti  alla  famofa  Accademia  di 
Roma  , detta  Eurtadiiana  , c il  primo  vi 
fece  anche  da  Rettore  , fìccomc  il  Fratel- 
lo Domenico,  ciic  fu  pur  di  quel  ceto. 
Acla  mss.  Acad.  EuJÌ,  in  Bibl,  Barber, 
num.  i4ìa.  e 141^ 
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Io  ItefTo  raziocinio  abbia  a valere  rifpettp  al  Varoli  , 
che  vien  predicato  univerfalmente  per  Medico  di  Grego- 
rio XII  (.*  . Non  C inerita  men  di  quelli  due  la  efclu- 
fione  dal  Collegio  degli  Archiatri  anche  Pietro  Antonio 
Contugì  da  Volterra  , che  tutta  la  fua  dignità  ricono- 
fce  dal  Baldi , e dalla  nomenclatura  de’  Protofifici . Fu 
per  altro  un  bravidìmo  Medico , e fanò  di  una  fua  in- 
fermità il  Sabeo , il  qual  lo  pagò  di  quella  moneta,  che 
fola  hanno  i Poeti,  cioè  del  lèguente Epigramma 

Ad  Petrum  Antoniutn  Contiifium  Medicitm  . 

Ouod  vie  curaJH  lajjh  languore  jacentem  , 

Antoni , medicee  lumen  , & artis  honor  . 

Quid  libi  fro  meritis  tribuam  , cura  , atc^ue  labore  ? 

Nrt;«  fiiperat  gemmas  injlaurata  falus . 

Focdiis  amicitìa  , communis  Apollo  , fidefq. 

P<efn  tffet , fi  qtiid  contribuijje  velim  . 

Debebas  , fi  curafti , fervare  Poetam  , 

Qui  te  decantet , te  veneretur , amet. 

Sat  mercedis  erit  vita , caraque  falutis  , 

Si  Servatorem  dixero  ce , & Dominum 


Fece  da  Protomedico  negli  anni  15J3.  ijtfo.  e , e 
nell’anno  1569.  era  uno  de’ due  Coufiglierì  del  Colle- 


(a)  Doug’at  ^.1)9.  Eloy,  Caiaffa,^.)f7. 
Tirabofebi  Toni.  vii.  Par.  il.  pag.  ìf.  II 
Brambilla  ( toc.  di.  pag.  xoo.  ) lo  cbiama 
Cbirurgo  del  Papa , e ne  da  il  ritratto  . Fu 
rrofeflote  io  Bologna  dal  IJ<9.  al  tf79. 

(i)  Ebbe  quefta  Famiglia  alla  Cotte  di 
Roma  Cotto  Eugenio  IV.  un  Giovanni  An- 
tonio ebe  fu  Notare  Apodolico , e_Col- 
Icttoie  delle  Decime  in  Ragulì , ed  in  al- 
tre Città  della  Dalmazia  ( Reg.  Eug.  IV. 
iti  Arch.  atte.  Tom,  xaciii.  pag.  4).  in 
Arch.  Dal.  A.  xiii-  Tom.  vii.  gag.  41. 
Irjtto  AlcUàndro  VI. , c Giulio  fi.  due  , 
the  divennero  Ycfoivi  di  Ailifi , fono  Leo- 


gio  . 

ne  X. , ed  i fuccelsoti  di  luì  un  Lodovico 
( Reg.  Hadr.  yi.  Tom.  vii.  pag.  119. 
ed  un  Gregorio  , mainato  io  alcune  Let- 
tere inedite  di  Mario  Maffci  al  Sadoleto  , 
ebe  fono  nella  Bibbotcca  Barberini , e in 
un  palTapotto  , che  Paolo  III.  gli  diede 
nel  Novembre  del  1 5 J4. , onde  poter  ri- 
tornare (elìcementc  a Carpentras  ( Brev, 
Paul.  III.  Arm.  xi.  To.  xiix.  n. }c 
tra'  Camerieri  Secreti  di  Giulio  HI.  contò 
un  Gìovan  Maria  lodato  da  Giacomo  Ca- 
ftcllione  nella  Orazion  funcbie  della  Ma- 
dre Maddalena  . 

W Epìpam.  Faufii  Saiti  pag.  J77. 
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gio*.  In  Frafcati  pofledette  una  fua  Villetta  prefTo  alla 
Rufina,  la  qual  è mentovata  nella  elegante  defcrizione , 
che  di  quella  fece  con  Lettera  dell’anno  i J78.  colui  , che 
vi  fi  tratteneva  col  Vefcovo  di  Bitonto  Gio;  Pietro  For- 
tìguerra  ^ . 


GIO:  ANDREA  BIANCHI. 

^^oftui  ci  venne  da  Parma , e fu'  la  ftefia  cofa  con  Gio- 
vanni Andrea  Albio  ( di  che  non  fi  avvide  il  Mazzuchel- 
li  ) , per  Tavvifo  che  ne  dà  Angelo  Maria  Edoari  « da  Er- 
ba , luo  contemporaneo  , che  di  lui  parla  in  un  com- 
pendio iftorico  delle  cofe  di  Parma  , letto  in  un  mano- 
fcritto  dal  mio  Ch.  P.  Affò  . Si  trovò  in  Parma  nel  i ji5. 
prefente  alla  morte  del  Grapaldi  , del  quale  poi  ferir- 
le la  Vita , aggiunta  al  Libro  de  ^artìbus  étdium  di  quel 
dotto  Autore  . Profeflava  Medicina  in  Bologna  fino  dal 
1J23.  due  anni  prima  che  non  dice  l’Alidofi  , fecondo 
le  diligenti  ofiervazioni  del  Signor  Conte  Fantuzzi  , e 
feguitò  in  tal  Lettura  per  moltillìmì  anni  , ond’  è che 
Bolognefe  fu  chiamato  da  più  d’uno  , e dallo  ftefib  Gef- 

nero 


(a)  Dìverf.  Camer.  Tom.  xcix.  p.  480. 
Tom.  CI.XXXI. pag.  155.  f.  Tom,  ccxui. 
pag.  96.  t. 

(4)  MJ^U.  .Arch.  Valle.  Arm.  vir. 
* Tom.cxui.pag.xp. 

ie)  Vincenzo  Carrari  nella  Lettera  di 
dedica  ad  Alclsandro  Farncfe  dell'Opera  , 
«he  ha  per  titolo  Hìftoria  de'  Rofft  Pormi. 

«\iani  , parla  di  quell’ Uomo  con  molta 
ode  . 

(<0  Quelli  venne  in  Roma  Secretano 
degli  Ambafeiatori  di  Parma  , e fu  da 
CiulioII.  lolcnncmcntc  laureato  H di  di 
5.  Martino  del  If  11.  in  compagnia  di  Vin- 
cenzo Pimpinella  . Il  Fedra  portò  la  Coro- 
na per  uf  funzione  al  Papa  , il  qual  te- 
nendola da  una  parte  , c dall'altra  il  Car- 
dinal Gurcenfe  proferì  le  feguend  paro- 


le , Nos  au3orìtate  Apojlollca.  & file 
Domiruu  GurcenJU  auiioritate  JmptriaU 
facimus  te  Poetam  , mandantes  ut  res  ad 
Ecclejìam  pertinentes  geftas  fcribas  . Il 
Gradi  racconu  dò  ne'  ftoi  Diarj . Il  Pim- 
inella  era  Romano  , e divenne  Canonico 
i San  Giovanni  Lanrano , c Chierico  del 
Sacro  Collegio  (Div.  Cam.  Tom.  lxxiii. 
pag,  fo.  ) t del  qual  fu  anche  Scctctario  , 
vacando  la  Sede  nel  JfZ}.  ( Cod.  Bibliot, 
Barierini  num,  1088.  pag.  zzi.  ^ , c k)  fu 
poi  del  nuovo  Pontefice  Clemente  VII. 
( Dìverf,  Camer.  Tom.  lxxvi.  pag.  6^.  ) 
fenza  lapun  del  Buonamici^  . L'ArlilIi  lo 
ha  lodato  ini  Poeti  Urbani  y e il  Vale- 
riano  nella  dedica  al  Patriarca  Grimaldi 
del  xxvii.  Libro  de'  Geroglìfici . 
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nero  nella  Biblioteca  , nella  qual  difle  altresì , che  ediHit 
aliqnid  , ni  fallar  , in  re  medica  . Et  mihi  ftiperiori  anno 
( IJ43-)  Bononia  narrabat  , fe  confcribere  fex  Dialogos  de 
Aqtiis . 11  Simlero  fcrilTe  francamente  nella  Epitome  di  tal 
Opera  edidit  qiudam  in  re  medica  , & fex  Dialogai  de  aquis^ 
e quello  ballò  perchè  anche  lo  Schenchio  * , il  Fabri- 
cio*»,  il  Mangeti',  l’Eloy  , ed  il  Mazzuchelli  lo  alTcrif- 
fero  , e che  qualcuno  fi  perdelTe  in  cercar  tali  Dialoghi . 

In  Bologna  abitò  vicino  al  Palazzo  de’  Campeggj 
a San  Mamolo , come  trovai  meli  fono  regillrato  in  un 
Libretro  a penna , pofleduto  da  eflo  Signor  Conte  Fan- 
tuzzi , ed  intitolato  la  Graticola  di  Bologna  di  un  Pietro 
Lamo  , il  qual  dice  come  il  celebre  Pittore  Francefco 
Mazzuoli  di  Parma  dipinfc  per  l’Albio  in  Bologna  una 
Converfion  di  San  Paolo  : lo  dice  anche  il  Vafari , e ag* 
giugne  che  tal  dipintura  fu  cofa  rariffima  . Giorgio  An- 
Iclmi  Medico  Parmigiano  , in  un  Bndecafillabo  alla  Tua 
Elia  Senzia  , lo  ha  unito  ad  altri  Uomini  infigni  d’ al- 
lora, fcrivendo 

Ingere  Aelìa  amìculas  labrufcat 

Corvo , & Bardano  , & Albio  , & Grapaldo  , 

Marcoque , Afcanioque  , Cafari  . 

Pulchrtim  ejì  dememinifse  barbarorum , 

Bum  placo  Genium  mero  . 

e l’altro  fuo  Paefano  Giambattilla  Teodofio  * in  una 
Lettera  , che  alli  31.  di  Decembre  del  1^38.  fpedì  da 
Bologna  all’  Alciati , lo  chiama  virum  ingenii  fingularis , 
tir  qui  Galtni  dolina  imprimh  dele^atur . Rimafe  eilinto 

in 

(a)  Mg.  j«.  U)  Epìp’omm.  Lii.iy.  p.  47.  iMt.Hit. 

(i)  Bihl.  Gr.  Tom.  xiu.  pag.  fj.  (<)  tpifi-  mtdic.  lutiti.  ]0,, 

(fi  Tom,  i.  Por,  i,  pag,  tff,  ^ 


I 


Digitized  by  Google 


432  DEGLI  ARCHIATRI 

in  Roma  alli  io.  di  Agofto  del  1566. , e fu  fepoko  nella 
Chicfa  di  San  Lorenzo  a’ Monti,  diche  mi  aflicuraMon* 
fìgnor  Galletti  , che  nel  Catalogo  de’  morti  in  quella 
Parrocchia  lo  ha  trovato  col  titolo  di  Medico  Papale  , il  . 
più  certo  , ed  il  più  antico  documento  dello  eflere  flato 
in  quel  poflo  , dopo  i Ruoli  del  Palazzo  , che  lo  ri- 
cordano fubito  ne’  primi  giorni  del  Pontificato  di  Pio  . 

POAf'PfO  DELLA  BARBA. 

Anche  queflo  Pompeo  fu  ficuramente  Archiatro  di  Pio, 
non  folo  per  la  fede  de’Ruoli  accennati , e per  la  depo- 
fizìone  del  Domenichi , che  gli  fu  amiciflìmo , e che  ri- 
porta parecchie  delle  fue  Facetie  * , ma  molto  più  per 
la  fua  propria  , avendoci  nell’Opera  intorno  a’  Bagni  di 
Monte  Catino  , che  ha  pubblicata  per  la  prima  volta  il 
Signor  Targioni**,  lafciata  memoria,  per  uno  della  oc- 
cafione  , per  cui  il  Pontefice  l’onorò  di  tanto  . Experien- 
tia  etiam  hoc  idem  ( parla  della  eccellenza  dclfacqua  del 
Bagnolo  per  le  ulcere  de’  Reni  , e della  Vefica  ) coniu- 
Itjfe  probiivi  lllujlrifs.  & Reverendifs,  Cardinali  Job.  Ange- 
lo Mediceo  dum  PifcU  degeret  , qui  prò  tali  curando  affeìlu 
cum  Medicorum  Lucenfium , ac  precipue  meo  conjilio  aquam 
Balneoli  per  plures  dies  bibijjet  , a diuturna  harum  partium 
txulceratione  fanatus  fuit  ; qui  quidem  palilo  pojl  creatus  Pon- 
ti fex  maximus , & Pius  IV.  nuncupatus , dum  vixit  impojìe- 
fum  me  inter  fuoi  Familiares  ajjijìentem  Mtdicum  fibi  prafe- 
xit  , & in  fex  annorum  curriculo , quo  S.  R.  E.  moderator 
flit , ad  annum  atatis  fua  quartum , & fexagefimum  , quo 
tempore  acuta  febre  correptits  obiit , nunquam  alias  de  tali  afi 
fecìu  conquejìus  eji  ‘ . Le  altre  cofe  , che  potrei  narrare  di 

quefl’ 

(j)  paf.  18 j.  iSe.  509.  e 514.  della  fceonda  edizione  . ■’ 

rtapgi  Éfc.  Tom.  T,  pag.  i;;.  &c,  (c)  Ma  fé  non  ebbe  mal  di  leni , ebbe 
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queft’Uomo  fono  già  occupate  dal  Mazzuclielli , e dallo 
Zeno  nelle  note  alla  Eloquenza  dei  Fontanini . Ed  appena 
a me  rimane  il  dire  che  il  Buonagrazia  nella  Lettera  , che 
accennai  parlando  del  Turini  , lo  mentova  con  fomma 
lode,  e narra  come  venne  un  giorno  a trovarlo  nella  fua 
Villa  di  Corfigliano  non  guari  da Pefcia  diltante  nel  i jj j., 
e come  vi  compofe  un  Sonetto  fopra  quell’Opera  delle 
Streghe  , non  oliante  havefs’eglt  un  pezzo  fa  difinejfi  qttejìi 
piacevoli  Jìudii , occupato  in  cofe  di  maggior  pregio  . Il  Sonetto 
poi  li  ha  ivi  ftampato  dopo  tal  Lettera  , ed  è pien  di  voci 
lunelle  , e di  tetraggine  . 11  Barba  ftelTo  polTedette  una  fua 
Villa  a un  tiro  di  Archibufo  lontana  da  Pefcia  coll’arme 
Medici  alla  porta  , e la  ifcrizione  LEONIS  . X.  BENEFI- 
CIO . e i noti  Verfi  : NON  EST  DIVES  OPVM  SED  OYI 
. CONTENTVS  AGELLO  &c.  incili  fopra  un  terrazzo  ‘ . 

S 1 M 0 N E P A S Q^V  A . 

Fu  Nobile  Genovefe  , e dall’Albergo  , cui  la  fua  Famiglia 
era  aferitta,  per  legge  fatta  nel  x 528-  fi  dilTe  anche  de’ 
Negri , e perciò  de  fJigropafea  negli  Atti  Concilloriali . 
L’Oldovino  ignorando  quello  ha  un  fol  Uomo  divifo  in 
due  , di  che  fiamo  flati  dal  Mandofio  ftelTo  avvertiti  nelle 
note  airUghelli  ^ . Il  Pontefice  lo  nominò  al  Vefeovado 
di  Luni  alTi  14.  di  Febbrajo  del  xjói.',  e alli  a8.  di 
Giugno  fcrilTe  per  elfo  con  efiìcacia , e con  molta  lode 
al  Duca  di  Firenze  ^ : confecrato  fi  partì  fubitamente  per 

I i i anda- 

ptrò  non  fo  qual  altra  pericolofa  malattia  fu)  Qucflo  dice  il  Cinclli  in  una  Lette- 
nell'anno  i(ét.  , della  qual  parla  egli  la  frritta  al  Mandolio  nel  1694.  ( Ltttirt 
ftcfso  in  un  Breve  de' aj.  di  Deteinbre  a al  Mjmìùjio  rnss.  lom.  ix.pjg.ì^.J. 
Francefeo  Vargae  Spagnolo,  il  quale  gli  (i)  lom.  i.  pog. 
avea  kritto  rallcgrandofi  che  folte  guari-  (ci  Rtg,  Bull,  i^ii  ite,  7'om.  lxxiv. 
^ . e gli  dice  , cajjigans  cefligavtt  r.ot  pog.  laS.  Ad.  Cnnjijl.  To.ax.p,  181.  r. 
Dominus  , & morti  non  irtidùdil  { Arm,  {fi)  App€nui>.t  r.um,  Qyi, 
xiiy,  lam.  XI.  num.  411,  J, 


Digitized  by  Google 


434  DEGLI  ARCHIATRI 

andare  al  Concilio  di  Trento,  e vi  arrivò  al  primo  di 
Decemhre  con  molto  piacer  di  que’  Padri  ' , dove  nel 
1^63.  ptQilò  un  amorevolijftma  t dilìgintijjìma  c«r4  al  gran 
Scripando  ^ . Di  là  mandò  una  fua  Lettera  de’  23.  di 
Marzo  del  1562.  a Pier  Vettori,  che  gli  avea  fatte  te- 
nere per  mezzo  dell’Oratore  del  Duca  le  correzioni  fo- 
pra  gli  Opufcoli  di  Plutarco , allicurandolo  che  gli  era- 
no Itate  carilTlme  , e che  non  1’  avrebbe  comunicate  a 
perlona  del  Mondo  ® . Ma  al  Papa  non  parve  di  avere 
col  Vefcovado  premiato  abbaftanza  il  merito  di  quello 
Tuo  Medico  , volle  però  pochi  anni  dopo  aggregarlo  an- 
che al  Collegio  de'  Cardinali  ; ed  è l’ultimo  de’  noftri 

Ar- 


(*i)  Scrvaniìo  Diar.  cUdt.  pag.  i). 

(h)  V.  Lfiji.  Po,''xìdni  fo.  i;L  p. 

(c)  £pi/(oU  ad  1^.  yidorium  Tom,  i, 
pd£,  un.  n.  ).  Manca  in  cai  rarcolta  una 
Lettera  di  Dionigi  Lippt  al  Vettori  , U 
«gitale  , porcile  palla  di  un  Uomo  » clic  iii 
I>moic  di  Medicina  , c Vcfcovo,  lìccomc 
il  lUfqua  , non  parrà  che  il  Itia  arsotura- 
mente  a pigione  in  quello  luo^o  , aven* 
doveia  io  introdotta  . An<:oru  quum  tjfcm 
(Precettore  di  Kobcrio  de’ Nobili  ) atqat 
ah  amicis  « ^ famiiiarihus  mài  quArtKm 
utrum  illic  vir  allqt'.rs  doitus  aut  in  pri- 
fcitttd  tUtt  y aut  oUm  unquam  fuijset  y 
Lognovi  in  £j  Civìtate  hominem  ^ natumy 
(i  altum  fuijse  eum  Orut  tum  Latine 
peritij/itr.um  , cujus  nomen  ^ famUiam 
nunc  me  haud  quaquam  tenere  faieor  . 
liunc  pofifd  { ut  ex  eorum  jermone  per^ 
ipieere  potui  ) Paulus  P,  M.  Auximati^ 
iiuj  Epifiopum  prefeùt  . Cumqne  iidem 
(dmiliares  mei  afjìmuren:  propter  #xj- 
'rrtias  ejus  virtvtes  in  fdmilidritdtem  tanti 
PontìHeid  venif^e  , acmuitospreterca^Li-^ 
hros  grece  ctim  tum  etiam.  «ffi»- 

dcilripfyse  , feci  Ut  ilUus  afnes 
0 cognati  y ad  quos  hereditas  , bona 
)u*'e  venìffent  ( in  ea  enim  Urbe  to  tempore 
gratta  murimum  , h auHorirate  valcbam) 
cmni  numanitate  • qua  potui,  aceerferem  , 
ex  quibttt  tandem  expijcacus  fui  omnent 
iiiius  Hibliothccam  ( ipfo  fiatim  mortuo  ) 
pattun  nirtptam  a nvnnuUis  fuis  aiu^ 


mnis , & affìriitate  conjundis , partim  juija, 
farnefii  Patris  amphjjimi  Romam  perla- 
tam  juifse  , imprudencer  tamert  reltquufn 
fjciura  ejse  libellum  ipfius  Epifeopi  mss.  , 
quem  & polliciti  fuerunt  y 6 receperunt , 
Ji  ejus  me  aejidertum  tenere: , libenter  et- 
iam  coneej'suros  . llii  vero  , quod  inere- 
dPfiii  araebant  eupiditate  grattfeandi  W- 
hi  j cum  viderent  conditionem  me  recepif- 
Jè  y continuo  domum  redicre  , pertuUrunt , 
eum  mihi  dono  dederunt . Ipfum  igitur  ad 
te  mieto  , munufeulum  qutdem  leviden- 
fi  , at  prompti  y 6^  alacris  animi  in  te 
mei  tefiimonium  , Si  quid  in  eo  , quod 
li  te  tanto  viro  , li  tuis  honejlijftmis  fiu- 
diis  dignum  Jit  offenderis  , ent  mihi  tam 
gratum  quam  quod  gracifimum . Sin  mi- 
nuj  ( qua  tua  eft  in  omnes  comitas  y atque 
humanitae  ) fai  habebis  egregiam  meam  , 
1/  preelaram  in  te  voluntatem  efse  . K a- 
le  y 0 nos  ama  , Florentia  * Qtielta  Let- 
tera è la  prima  del  Libro  il.  del  Rcgillro 
originale  delle  Lettere  fatine  di  cfl'o  Lip- 
pi  y che  polTicdc  la  Biblioteca  Albani» 
con  alcune  Tue  Orazioni  pur  latine  j c chi 
Tona  fapcrc  chi  quello  Lij^i  h>lfe  , veda 
le  Piftofe  del  foggiani  l Jom,  i.  pag.  i. 
not.  affi.  ) t quelle  del  Vettori  ( p.  49*  ^ • 
c al  Vettori  f Tom.  lì.  pag.  148.  i)t.  U4* 
Tom.  ni.  pag.  » c la  Vita  del  Vettori 
mcJcfmio  (pjg.y:xx,  e lxxxv.  ) , Il 
Velcovo  di  Olìmo  , dd  qual  It  patUg  c 
Cipriang  ScniU  motto  Tanno 
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Archiatri , cui  fia  pervenuta  una  tanto  eminente  dignità  , 
e tanto  defiderata  • . Fu  verfatiflìmo  in  tutti  i più  buo- 
ni ftudj , e coltivò  grandemente  l’amicizia , che  avea  con- 
tratta con  Uberto  Foglietta , il  quale  oltre  all’averlo  col- 
locato neirOperi,  che  fcriflè  degl’illuftri  Liguri , lo  ha 
anco  rammentato  con  fomma  lode  nell’altr’Opera  de  ra- 
tione  fcribendit  HiJiorU  , diretta  al  Nipote  di  lui  Ottaviano  . 

GIO;  FRANCESCO  MANFREDI . 

Cjìo:  Francefeo  Manfredi  da  Cremona’»,  cui  non  gio- 
varono le  raccomandazioni  de’  Cardinali  di  Carpi , e di 
Ferrara , e dello  Ambafeiator  di  Firenze  per  efsere  ac- 
cettato da  Paolo  IV.  = , divenne , dopo  di  aver  fervito 
con  eflo  nel  Conclave  , Medico  fecreto  , e domellico 
di  Pio  IV.  fino  da’  primi  giorni  del  Pontificato , e ne’ 
Ruoli  fi  fta  come  capo  di  tutti . L’Arifi  lo  ha  nominata 
nella  fua  Cremona,  letterata  Medico  e Filofofo  infigne  , 

e Lettore  nella  Univerfità  di  Padova  ( di  Pratica  ftraor- 
dinaria  nel  i ^42.  aggiugne  il  Facciolati  * ) , ed  ha  cita- 
ti de’  fuoi  verfi  latini  fparfi  per  gli  Elogj  del  Giovio  , 
i quali  con  alcuni  altri  forfè  , che  ora  non  conofeiamo , 
gli  hanno  procurato  un  porto  tra’  Poeti  de’  fuoi  tempi 
ne’  Dialoghi  del  Giraldi . Dirò  io  adelTo  de’  fatti  di  Co- 
rtui  per  la  prima  volta  il  di  più  , che  ho  potuto  rac- 
corre  ne’ Libri  dell’Archivio  . Avendolo  il  Papa  arric- 

1 i i 2 chito 

(j)  Sotto  Gregorio  Xin.  vi  fu  un  altro  Mc.Mg.fi-j:).  Il  Ch.  Sig.  Mariotti  mi  ha 
Cardiiralc  . che  era  prima  Aato  Medico  , perlualu  che  coccAo  Porporato  folàe  Vin- 
non  però  Pontificio  . e che  avendo  vili-  cenzo  lauri  ficuramente  . 
tato  ri  Si  ricco  malato  a morte,  volle  op-  (i)  I Brevi  d' Innocenzo  Vili,  dcll'an- 
porfi  a qiunco  avea  decio  il  Gnaitnoni , e no  1488.  parlano  di  un  altro  Francefeo 
colla  Ara  dignità  fi  trarportù  il  parere  de-  Manfredi  Canonico  di  Cremona  . Rcg, 
gli  altri  Medici . Il  Guarinoni  piccato  di  Tom.  iil.  pag.  6t.  t.  rag.  xii. 
ciò  fi  rimafe  dal  vificare  più  l'infermo,  (c)  Ruoli  MI  Polafgo  .ApofiolUo . 
fc  non  che  le  molte  preghiere  di  quello  (d)  Tom.  rl.p^.  t6). 
ve  lo  ciconduAcio  ( Guarìn.  Confu/t.  mt-  ò)  Tom,  iL 
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chito  di  più  Benefizj  nella  Diocefi  di  Brefcia  alli  ar.  di 
Marzo,  e alli  9.  di  Agollo  dell’ A.  ij6o.  feri  (Te  al  pri- 

mo di  Ottobre  dell’anno  feguente  un  Breve  ad  Ippolito 
Capilupi , Vefeovo  di  Fano*’,  che  era  Nunzio  in  Vene- 
zia , perchè  faccire  prender  polTeflb  in  nome  del  Man- 
fredi del  Benelicio  di  San  Siro  di  Cartel  nuovo  , rigettan-  • 
do  l’eletto  dal  Capitolo  , che  , per  eflere  di  quel  tempo 
fcomunicato  , non  avea  facoltà  di  far  ciò®.  Poi  dieJe- 
gli  l’Arcipretura  di  Santa  Maria  de  Platea  della  Terra  di 
Camplo  , e la  Prevollura  di  San  Giovanni  di  Mulviano 
della  Diocefi  di  Teramo con  ordine  al  Nunzio  di  Na- 
poli Niccolò  Fiefchi  , Vefeovo  di  Savona',  di  occupa- 
re per  erto  tali  Prebende  e alli  2.  di  Aprile  pur  del 
ijdi.  lo  accrebbe  dcH’Arcidiaconato  di  SefTa  , e di  al- 
tre rendite  ecclefiartiche  in  quella  Chiefa*,  le  quali  ri- 
nunziò  alli  14.  di  Giugno , e furono  allora  fubito  con- 
ferite ad  un  Girolamo  da  SefTa  baftardo  ‘ . 

Ebbe  al  primo  di  Aprile  del  ijóv?.  uno  de’quattro 
Commiffariati , o Guftodie  della  Fontana  di  Trevi,  che 

vaca- 


ti») Reg.  To.  Lxt.  pag.  77-  To.  Lxxix. 

5ag.  4J7.  Arm.  xui.  Tom.  xvi.  pag.  no. 
'om.  xviii.pag.  )il. 

(6)  Eletto  alli  »<•  cliGcnnajo  del 
f A3.  Confijl.  Tom.  cix.  pog.  m.  I.  To- 
mo cLviti.  pjg.  tj.  ) , l'Ugliclh  diic  alti 
ai.  di  Giugno  t xixn.  I.  pag.  é6^  ) ; ma 
forte  vuol  indicare  il  dì  della  Confccra- 
zione  , la  qual  peto  l’Amiani  pone  alli  io. 
Nel  Pioccilo  originale  , fatto  contro  il  ma- 
ledico Niccolò  Fianco , clic  confctvafi  nell' 
Arcnivio  fccrcto  Yatirano  alla  pag.  i8y. 
a' incontra  refame  , cui  fu  fottopullo  que- 
fto  Vefeovo  alli  n . di  Giugno  del  i («9.  in 
cafa  il  Card.  Scipione  Kcbiba  , e alla  prc- 
fenva  dcll'Aircllorc  del  Sant'Ofiicio  Donato 
Stampa  . Era  l'Uom  dotto  accufaio  di  aver 
compodo  un  Sonetto  contro  Paolo  IV.,  fo- 
pta  tutto  dciifo  pel  troppo  amore,  che  por- 
tava a'  Domenicani  ; ma  negò  fempre  co- 
llamemcmc , oc  gli  fu  tccaia  altra  mu- 


Icftia . Il  Tofeani  nel  Pcplus  ItalU  Lfi.tr. 
nu>R.  CLXXXV.  loda  fonimaincnic  i fuoi 
verli , c alcune  vicende  della  vita  (ua  , clic 
prima  non  li  (apevano  , ha  pubblicare  ora 
il  Signor  Tiralxifclii  f Tom.  vii.  Par.  iiI. 
pag.  it8.  ) . 

(c)  Arm.  xiii.  Tom.  xvi.  <1.  i»8. 

(<Ó  Rag.  Tbm.ixxiv.  pag.  151.  Tom. 

IXXV.  rag.  180. 

(e  Efsendo  di  anni  ai.  gli  fu  data  l'am- 
minidraaionc  di  quella  Cnicfa  alli  1 1.  di 
Febbri  del  ifaA.  (AJ.  Confi.  To. eviti, 
pag. 41;.  r.  Tom.  cxxi.  pag. 1 90.  ) , e sba- 
glia  al  folito  l' Ughclli  fcrivcndo  che  ciò 
avvenne  alli  aa.  di  Ottobre  ( Jom.  iv. 

T^S-2*hl-  T. 

(f)  Arm.  xur.  Tom.  xvi.  nam.  J17. 

Tom.  XVIII.  nam.  I90. 

(e)  Rig.  Pii  It'.  Tom.  axxiv.p.  538, 
(ij  ima.  Tom.  axx.p.  19. 

(»)  fiftf.  Tum.xxxrup. 
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vacava  per  morte  di  Lorenzo  de’  Cefari , e alli  20.  di 
Luglio  la  conferma  in  quel  polio , annullata  la  elezione 
fatta  da’  Confervatori  nella  perfona  di  Lucio  Lilj  , Cit- 
tadino Romano , il  qual  fubito  molTe  lite  per  tal  cofa 
al  Manfredi , e fpinfela  tant’oltre  , che  il  Papa  (limò  bene 
di  giudicarla  elTo  medcfimo  , terminandola  alli  io.  di  Gen- 
najo  del  i J<5i.  Divife  S.  S.  gli  emolumenti  tra  tutti  e due, 
e lafciò  l’efercizio  della  carica , e la  provvifìone  ordina- 
ria al  Lilj  , ed  all’altro  la  ftraordinaria , o fia  l’aumento 
fattovi,  che  era  di 40,  ducati  d’oro  . Gregorio  XIII.  pe- 
rò volle  che  tutto  quello  folTe  fenza  effetto  con  un  AUtu, 
proprio  de’  20.  di  Novembre  del  1574.  , per  cui  il  povero 
Manfredi  perdette  tutto*.  Alli  ij.  di  Maggio  del  detto 
anno  1 0o.  era  flato  efentato  dal  pagar  certe  decime 
nel  dominio  de’  Veneziani^  , e alli  2S.  di  Novembre  del 
1561.  pafsò  all’onorevole  officio  di  Correttore  , e Re- 
vifore  de’ Libri  della  Biblioteca  Vaticana  *= , lafciato  dall’ 
elegantiffimo  Gabriel  Faerno  ; e quello  ottenne  per  fem- 
pre , e per  maniera  da  non  doverne  elTere  rimolTo  nep- 
pure dal  Cardinal  Bibliotecario  . Ma  non  andò  guari 
che  quello  ftelTo  Pontefice  , che  avea  voluto  perpetuar- 
lo in  tal  pollo  , gliele  tolfe  nel  Maggio  del  i 564. , e fat- 
tolo per  non  fo  quali  ' fuoi  delitti  carcerare  , diede  la 
Correttorìa  al  Panvinio  alli  24.  di  Gennajo  del  1^6^.^. 
Così  il  mal  odore , che  il  cognome  Manfredi  avea  lafcia- 

to 


(a)  Reg.  Pii  IV,  Tom.LXXu.  p.  jij. 
■^rm.Lu.  Tom.i.p.  loo.  r.  107.  r.  Tom.vì. 
pug.  199.  f. 

(A)  Arm.  xtii.  Tom.  xin.  n.  14^. 

(f)  Tre  furono  i Correttori  in  quefta 
Biblioteca  , due  Latini , illituiti  dal  Card. 
Cervini  Bibliotecario , il  Facmo  , c il  Ma- 

1 'oliano  , cd  nno  Greco  aggiuntovi  da 
’io  IV.  Cosi  il  Panvinio  prcìlo  iVnnlìg. 
Cardona  De  Pontificia  Vaticana  liiblio- 
thcfa  . Tcrracont  1587.  pag.^^. , c prcf'so 


FranCefeo  Scotti  Itinerar.  hai.  pag.  fia. 

id)  DiverJ.  Camer.  Tom.ccux.  f. 
V.  t Appendice  /t«m.  cvn.  , c il  Tomo  il. 
delle  mifceUanet  del  Collegio  Romano 
pag.  140.  _ _ 

(e)  Appendice  num.  Cix.  Raoli  delPa- 
la^‘{o  Aiiofiolico  . Il  dotto  P.  Vairani  ha 
citati  quelli  due  decreti  i’ontificj , clic  io 
gli  comunicai , fono  pochi  anni  paCati , 
nella  feconda  patte  òk.' Monumenti  Cremo- 
nefi  alla  pag.  66, 
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to  nella  Biblioteca  Vaticana , crebbe  ora  più  per  quell* 

altro  Manfredi . 

Intendo  di  dire  di  Bartolomeo  Manfredi , fopran- 
nominato  Arillofilo  , da  Bertinoro  , Secretarlo  del  Cardi- 
nal Roverella’ , il  qual  fuccedette  al  Platina  nella  Prefet- 
tura di  quella  Biblioteca  alli  J 3.  di  Ottobre  del  148 1 . , e 
che  ne  fu  pofeia  rimofTo  da  Innocenzo  Vili,  alli  17.  di 
Novembre  del  1484.®.  Nella  Bolla  non  lì  fa  motto  del 
perchè  , ma  penfo  io  che  la  poca  fedeltà  adoperata  nello 
efercizio  del  fuo  impiego , fabbricalle  al  Manfredi  que- 
llo infortunio  . Mi  muove  a tal  fofpetto  un  Breve , che 
il  Papa  gli  mandò  agli  11.  di  Decembre  di  qucU’anno , 
rimproverandolo  del  differir  tanto  il  ritorno  , ed  ordi- 
nandogli di  venir  fubito  a render  ragione  de’Libri  prov- 
veduti per  la  Libreria , o di  mandare  per  altri  i conti  ; 
poi  fcrifTe  al  Governatore  di  Cefena  ® alli  7.  di  Marzo 
del  148?.*,  per  avvertirlo  delfelfer  egli  debitore  colla  Li- 
breria di  ducati  I soo. , i quali  fe  non  aveffe  pagati  fubito, 
il  fuo  UiEzio  ( di  Scrittore  Apollolico  , o di  Abbreviato- 
re  ) correva  rifehio  di  elTerc  venduto . Viaggiava  colliii  per 
volere  di  Siilo  , che  lo  accompagnò  con  un  bel  palTa- 
porto  de’14.  di  Luglio  1484. , e con  due  Brevi  dati  nel  me- 
delìmo  giorno , e diretti  uno  al  Conte  Ottaviano  Ubal- 

dini , 

tu)  Dior.  Voiattr.  ap.  Murai.  5.  R.  L («)  Cioè  Giovanni  RoGi  da  Tcrracina  , 
Tom.  XXIII.  pof.  t6i.  che  agli  8.  di  Ottobre  del  1484.  dopo  il 

(è)  OKc.  Sixti  ly.Tom.ir.  p.iff.  t.  Patriarca  Antiocheno  Lorenzo  Zane  fa 
gli  ritardano  di  un  giorno  quella  carica  il  mandato  a governare  la  Città  di  Cefena  , 
Ciampini  ( Exam.  LJi,  Poiuìf.  e gli  e la  Provincia  di  Romagna  ( Reg.  Offic. 
Afscinanni  ( Coiai.  Biil..Ap,  yatic.  To.  r.  Innoc.  yill.  Tom.  i.pog.il.  t.  item  Brev. 

pag.LX.J,  c di  la.  il  Panvinio  Tom.i.  pag.  \o.  t.  il.  J,ì.  c.  ) . Agli  8.  di 
srelTo  lo  Scorri  f toc.  cit.g.  (ip.  ) , e pref-  AgoAo  del  taJI).  era  Irato  tatto  Vefeovo 
lo  il  Cardona  f toc.  c'u.p.  4;.  ) . di  EUciiopoli , ed  inficme  Coadiutore  del 

(c)  jippendiei  num.  Lxvtll.  Apollolo  Vefeovo  di  Foligno  ( Lii.  Oilig.  C.  A. 
Zeno  ( pifs.  Vofi.  Tom.  il.  p.  I4t.  ) dice  pag.  ni-  r.  'Il-)  » * »11>  ><•  di  Settembre 
che  lafcio  di  clTrre  Bibliotecario  per  la  dell'anno  t^8f.  ni  trarferito  allaChicladi 
morte  fopiawenutagli . Rimini  ( Lit.  81.  Oilig.  tt.  foial.  p,  fi.  ) . 

W)  -Rcgc/  Brev.  Innoc.  Vili,  Tom.  i,  (/)  pag.  147. 
pag.  76.  t. 
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dini , perchè  gli  kfcialTe  trar  copia  dalla  Libreria  di  Ur- 
bino della  Cornucopia  ( del  Perotti  ) , e l’altro  al  Signore 
di  Rimino  , dalla  cui  Biblioteca  defiderava  egli  folTe  tra- 
fcritta  l’Opera  militare  del  Valturio  * . La  morte,  che  for- 
prefe  , probabilmente  in  Romagna , quello  infelice  Bi- 
bliotecario , gli  tolfe  il  poter  tornare  a Roma  , e forl'e  il 
giuftificarli  delle  accufe  , che  alcun  fuo  nemico  , coglien- 
do l’opporcunità  della  di  lui  alTcnza  , e del  nuovo  Pontifi- 
cato , avea  date  ad  Innocenzo  ; e alli  30.  di  Aprile  del 
148 j.  occupò  lo  Scrittorato  Apoftolico  , ch’egli  ave». 
Luigi  di  Cafalnuovo  di  Cofenza , Segretario  di  Alfcmfo 
Duca  di  Calabria  , e l’Abbreviatorato  fuo  Gio:  Battifta 
degli  Archilibelli  da  Città  di  Callello  . 

GIO;  BATTISTA  BIUMI. 

XJn  altro  Medico  di  Pio  , che  pur  calò  dalle  parti  di 
Lombardia , è Gio:  Battila  Bimi  , o Biumi , da  Varefe , 
nobile  Milanefe  , figliuol  di  Matteo  , e di  Catterina  Ca- 
Iliglione  . Carlo  V.  lo  fece  Conte  e Cavalier  Palatino  , 
e luo  Proto  fi  fico  , e Pio  IV.  fimilmente  neireftrcmo  di 
fua  vita,  avendolo  chiamato  nel  Maggio  del  1565.  col- 
lo flipendio  di  jo.  feudi  al  Mefe , con  di  più  il  mante- 
nimento per  fe  , e per  quattro  fuoi  famigliati , e due  Ca- 
valli <= . Fu  Lettor  di  Pavia  , ed  in  fomma  riputazione  fem* 
pre , e le  lodi , che  gli  dà  il  Reyna , il  qual  l’avea  co- 
nofeiuto  **  , fono  tali , che  difficilmente  fi  crederanno  : 
nè  fono  minori  quelle,  che  il  Figliuol  fuo  volle  fi  leg- 
gefiero  neirFpitamo  , che  gli  ha  fatto  incidere  nella  Chie- 
fa  di  Santa  Maria  del  Monte  fopra  Varefe  , nel  quale  do- 

po 

(«)  Re^Brev.  Sixtt  IV',  Àrm.xxXKX^  (c)  Apptndice  num,  ex.  Ruelo  dtl  Ra» 
iom.  XVI.  A.  iiA.  114. Apviìo'.ico  * 

(é)  Rtetl.  /flnoc.  VIÌL  Tom,  i.  {jd)  Nella  Lettera  prcmcfsa  a*  Confulti 
fo/?.  100.  101.  legali  di  Gio;  Picuo  Biuim  « 
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po  di  aver  richiamata  la  memoria  de’  fuoi  Maggiori  , di 
lui  parla  in  quello  modo  , lOH.  BAPTISTAE  . PATRI . 
PHILOSOPHO . SVMMO  . INGENIO  . ET  . EXQVISI- 
TA  . DOCTRINA  . EQVITI  . GOMITI . PROTOPHY- 

sico  . c;esareo.  necnon  . pii  . iv.  pon.  max. 

PRIMARIO  . PHYSICO  . ADEO  . EXCELLENTI . VT  . 
DIVINVS  . POTIVS . QVAM  . HYMANVS  . HABERE- 
TVR  . ADEO  . IN  . EXPLICANDIS  . NEGOTllS  . PRV- 
DENTI  . VT  . S^PIVS  . ETIAM  . IDEM  . PONTIFEX  . 
ElVS  . CONSILIO  . IN  . ARDVIS  . VTERETVR  . lOH. 
PETRVS  . COMES  . ET  . EQVES  ....  PATRI  . CV- 
lYS  . OSSA . HIC  . HYMANTVR . . . H.  M.  P.  MDLXXXII. 
Si  dice  che  morilTe  l’A.  1 566. , e lafcialTe  de’  Libri  imper- 
fetti : nelle  Opere  del  Corte  ’ , dell’Argelati  *’ , del  Maz- 
zuchelli , del  Tirabofchi  « , e del  Brambilla  ^ fi  trova  tut- 
to ciò  , e con  più  parole . 

GIO:  PAOLO  GUIDUCCI. 
FRANCESCO  FAA. 
GIOVANNI  LORENZI. 

PAOLO  CLARANTE. 
GIOVANNI  DE’  GIUSTI. 


I Ruoli  Pontificj  contano  tra’  Medici  di  Pio  IV.  ancora  i 
feguenti , Gio:  Paolo  Guiducci , Francefco  Faa  da  Cafa- 
le , che  era  degli  antichi  fervitori  del  Papa  , Giovanni 
de’ Lorenzi  , Paolo  Clarante  da  Terni,  e quelli  tre  per 
la  Famiglia  , cui  il  Lorenzi  fervi  parimente  in  tutto  il  Pa- 
pato di  San  Pio  , al  quale  il  Card.  Savello  raccomandò  il 
Clarante  , e finalmente  Giovanni  de’  Giulli , che  più  non 

tro- 


ta) Notizie  intorno  a'  Medici  Milanefi 
pag.  «4. 

(J>)  BUI,  Script,  Ucdiol,  To.  il.  p.  16), 


(c)  Tom.  vtl.  Par.  il. pag.  71. 

(<0  l,cit.  7un.i.  Inciodiubncp.xxTi. 
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trovafi  nell’  A.  i ?6a. , e che  alcun  potrebbe  fofpettare  fia 
la  fteflTa  cofa  con  Giovanni  Sergiufti , Archiacro  di  Gre- 
gorio Xlll. 


SAN  PIO  V. 


AGOSTINO  BAGLIONI. 

^^11  erto  Baglioni , o Bajone , che  pafsò  ad  eflerVefco- 
vo  di  AlelTandria , non  agli  ii.  di  Maggio,  nèallÌ2i. 
di  Giugno  , come  fi  legge  neirUghelli  * , ma  alli  9.  di 
Marzo  del  1569.  fta  alla  tefta  de’ Medici  del  Santifli- 
mo  Papa  Pio  V.  II  Cardinal  Gio:  Paolo  Chiefa , che  Io 
propole  in  Conciftoro  , nel  Preconio  difle , che  avea  allo- 
ra circa  4^.  anni , che  era  di  buona  condizione  . e fama. 
Dottor  di  Filofofia , e di  Medicina  da  più  anni , c di  Teo- 
logia dal  1567.  «.  Nel  1568.  alli  17.  di  Maggio  gli  fu 
commendata  la  Badia  di  San  Samuele  di  Barletta  . la 
qual  ritenne  per  indulto  Apollolico  col  Vefcovado'.  * 


GIO;  FRAN  CESCO  MARENCI. 


Il  Marenci  , o Marenghi  , fu  Medico  fecreto  , eletto 
verfo  la  fine  dell’A.  IJ69.  come  narra  egli  medefimo  in 
una  fua  Operetta  manofcritta  *' , e credo  nel  pollo  del 

K k k Ba- 


(«)  Tom. 

(i)  Reg.  Pii  V.  Tom.  ITXV.  p.  141, 
(c)  Aa  ConJ!/l.Tom.c\i.iv,p.u, 

{d)  Rtg.  Tom.i.xKiy.p.i}6. 

(t)  Aa.  CunJiJI.  Tom.  cix.  p.  594. 
(/)Queft»  c la  dcfcriuoiie  delia  nta- 
laRU  , e motte  del  detto  Pontefice  Pio  V., 
la  qual  trovatali  da  me  nc'  Libri , che  or 
«la  dtetù  del  $ao torio , fetitta  feilè  dalla 


mano  dello  ftcfso  Autore , eh*  feccia  a- 
vcre  a quel  gran  Cardinale  alti  ti.  di  Giu* 
gno  del  i;7^' > ha  meiitato  di  chiudere 
\‘ Appendice  de*  mici  Monumenti  al  ninrc. 
cxiii. , come  cola  degna  della  pubblica 
luce . II  Mandofio  difse  di  averne  copia  , 
e citò  l'otiginal  Tuo  prcfso  il  Canonico 
Bifaiga  . mio  amcceflbic  nella  Pcefeciura 
dcU‘ATcnÌYÌo  liccicio . 
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Baglioni  , il  cui  nome  trovali  ne’  Ruoli  di  quell’  anno 
cancellato  , perche  Vefcovo . Morto  che  fu  il  fuo  buon  Pa- 
drone , trovò  luogo  nel  Conclave  , e la  elezione  di  lui 
ha  regillrata  il  Cardinal  Santorio  in  que’  Libri , ne’  quali 
fcgnava  tutto  quello  , ch’elio  diceva  , e faceva  , mafliina- 
mente  nelle  frequenti  Udienze  co’  Paj5i . Per  un  Medico  del 
Conclave  ( fcrive  fotto  li  io.  di  Maggio  dei  i $72.  * fìi  elet- 
to Maedro  Già:  Francefeo  d'Al^a  Medico  già  della  S.  M.  di 
N.  S.  Hebbe  a pena  4.  fave  contrarie  , e rejìò  per  uno  . Per 
l’altro  furono  ballottati  dot  altri  Maejlro  Teodcfio  Cerbclli  ( o 
Cribelli  ) Lettore  dello  Studio  così  ) vinfe  il  Cerbelli, 

raccomandato  dali’Alciato  , e da  Aurelio  Coperchio  <=  fuo  Zio  . 
Per  Chirurgo  furo  propoJH  tre  Maejlro  Ludovico  Monticeli  da 
Ri  mini , Chirurgo  di  Palazzo  , che  fparb  il  Papa  , il  figlio  di 
Maejlro  facomo  da  Perugia  , e Giuliano  Cecchini  ' , e vin- 
fe il  detto  Ludovico  per  molte  fave . Fu  quello  Lodovico 
da  Rimino,  e Nipote  del  Rallelli , che  in  compagnia  del 
Cugino  Germanico  Rallelli  avea  aperto  anche  Pio  lY. 

ed 

leale  nel  feguente  f Arm.  Tur.  To.  xtix. 
pag.  «4.  y) , e Monfignot  Girolamo  Saper- 
chio  , l'amico  del  Caio  . - '* 

(<0  Che  fu  Cliiruigo  di  Clemente  VII., 
come  A difse  , ed  il  ^liaol  fuo  ebbe  no- 
me Germanico . 

(e)  Coftuì  è tra*  Chirurghi , che  cerca- 
ron  pollo  predo  San  Pio  ; lo  ebbe  però 
preflb  Grc^rio  XIII. , Siilo  V.  , e Cle- 
mente Vili.  Era  di  Sabina , ed  ha  il  fe- 
polcro  alla  Minerva  . Servì  da  Chirurgo 
ne'  Conclavi  celebratìA  dopo  la  morte  di 
Gregorio  XIII.  , di  Siilo  V.,  di  Urbano 
VII. , di  Gregorio  XIV.,  «flnnoccnro  IX., 
e di  Clemente  Vili.  ; e quella  volta  fu 
efclulb  il  Mouticoli , che  vi  concorreva  . 
Cosi  da*  Diarj  del  Mucanz) , e dell'Ala- 
leona . De'  Conclavi , ne'  quali  furono  e- 
letti  Gregorio  XV.  , e Urbano  Vili. , fii 
Chirurgo  Profpcio  Cecchini  figliuol  di 
Giuliano , che  e efso  pure  alla  Minerva 
( Galletti  Infcr.  Rum.  Tom.  il.  p.  y’ , 
(/)  Diario  mss,  del  Fimuni , nel  quale 


(a)  Arm.  iti.  Tom.  xvii.  Nella  Biblio- 
teca Barberini  il  Cod.  5407.  contiene  una 
copia  di  quelfe  UJienre  , e quafi  giornale. 

'il  Si  aggiunga  a'  Profclfori , che  ci  ha 
dati  Monlignot  Caralla  ; fu  di  Collevec. 
chio  , ed  una  volta  anche  Protomedico 
del  Collegio  , e A era  prima  adoperato 
per  elTerc  Medico  di  S.  Pio  V.  f Ruo/i  del 
Pala^^o  ) . 11  diligcntilTimo  Cartari  lo  ha 
polio  nel  Aio  Ateneo  Romano  mss.  alla 
p.étt, , c ha  detto  che  profcfsò  Logica  dall* 
anno  i(6).  al  ls<7.  ; ma  nel  Ruolo  di 
quello  Studio  dell'anno  ir«8. , che  c nell* 
Archivio  Vaticano  f Mifeetl.  Arm.  i.  To~ 
mo  cixxix.pag.iSt.J  ci  A nomina  tut- 
tavia . 

(c)  Sarcbb'egli  qucAi  il  famofo  Medico 
Valerio  Superchio  , tanto  lodato  da  Giro- 
lamo Amalteo  f Carmina  etiumFratrum 
Amali,  pag.  41.  Conofeo  un  Paolo  Co- 
perchio CommilTario  della  Camera  Apo. 
flolica  nell'anno  i;94.  (Arm.  xnv.  To- 
mo xxxix.  pag. 111.  ) , ed  Avvoaco  Fi- 
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ed  ottenne  poi  di  efTere  Chirurgo  Palatino  ne^"  Pontifi- 
cati di  San  Pio  V. , de*  due  Gregorii  XIII.  e XIV.,  e di 
Paolo  V. , come  dicono  i Ruoli  della  Famiglia  Pontificia; 
e prima  aveva  preftata  l’opera  fua  al  Sacro  Collegio  ne' 
Comizj  dell’anno  1 559- * . Di  lui  fcrive  J’ A dimari  ^ , che 
fervi  Paolo  V. , e molti  Sommi  Pontifici , & llliijìrijjìmi  Car^ 
dinali  . Ha  dato  gran  reputatione  alla  fua  Patria  , & alla 
Cafa  fua  , ejfnido  da  giovane  fempre  fiato  in  Roma  con  mol- 
ta reputatione . 

MODESTINO  CASINI. 

P er  Modellino  Cafìni , del  quale  alquante  cofe  dice  il 
Panelli  <=  , recherò  in  mezzo  il  palTo  iftelTo  del  Bacci , 
che  il  Mandofìo  accenna , giacché  una  più  accreditata , 
e più  favorevole  teflimonianza  non  dee  poterli  avere , 
non  che  deliderare  , a difpetto  de’  Ruoli , che  non  lo  no- 
minano mai  . In  quel  Capitolo  adunque  del  Libro  v. , 
in  cui  difeorre  de’  Vini  del  Piceno  , premette  che  nel  dar 
ragione  di  quelli , e de’  Luoghi , ne’  quali  fi  producono  , 
AuEìorem  pracipuum  profitebor  egregitim  virum  f m.  Medicum, 
ac  Philofophum  , ac  in  Hifioriarum  judiciis  verfatijfmum  , Mo- 
defiinum  Cajftnum  Elpidianum  tota  Italia  famigerati fs . a Pio  V. 
Summo  Pontifice , & in  Cafaream  etiam  Aulam  a Maximilia- 
no  Imperatore  in  curam  propriam  cooptatum  , & dignum  Pra- 
teptorem  meiim  : ex  cnjiis  interpretatione  jure  quoque  patrio 
abfirufarum  adhitc  Hifioriarum  notabilia  multa  ac  nova  fuis 
locis  interponam  judicia . 

K k k 2 PLA- 

fi  dice  , che  il  Maeilro  di  Camera  voleva  (^)  Dtl  Sito  Rimintfe  Llh,  il.p.  89. 
aie  queibt  fczione  fi  facc&c  dal  Cliinirgo  (c)  loc.clt.  Tom.  il.  poi.  11;. 
del  detumo  Papa , Scipione  de' Rolli , c il  (d)  In  fucili  trovali  lolcanto  un  .Miv 
C^erfingo  dai  due  nomisaci  ; fuptr  quo  Jtpo  Medico  della  Compagnia  del  SSmo 
fuic  magna  altcrcatio  , ac  tandem  Come.  Sacramento  inlìcm  co'  Medici  di  Paolo  V- 
rarius  votai t vincere . l'anno  l6io. 

(a)  Bolla  di  Pio  IV.  in  favore  de'  Con- 
davifti , 
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PLACIDO  FOSCHI. 

Similmente  per  Placido  Fofchi , o Fufchi  * da  Montefioi- 
xe  , che  prima  erafi  maneggiato  per  e0cre  ricevuto  tra 
gli  Archiatri  di  Pio  IV.  ' , non  potendo  altro  dire  , darò 
■correttidima  la  memoria  , che  ha  in  San  Gregorio  al  Mon- 
te Celio  , negligentemente  copiata  dallo  Scradero  e dal 
Martinelli . 


’Q 


I.  C.  R 

PLACIDO  . FVSCO  . E . MONTE 
FLORVM  • ARIMINENSI  . ART 
MEDQ.  D.  COM.  PALAT.  QVI 
TVM  . IN  . FLAMINIA  . TVM  . MELI 
TAE.  ATCL  SICILIAE  . PLAERISQ_ 
CIVITATIB.  OB  . ADMIRABILEM 
PRAEDICENDI  . FACILITATEM 
PROGNOSTES  . VOCATVS 
DVM  . ROMAE  . A . PIO  . V.  IN  . FAMILIAM 
COOPTATVS  . ET  . ANTE  . ET  . POST 
EVM  . IN  . S.  SPIRIT.  NOSOCOMIVM 
ATQ.  IN  . S.  INQyisrr  . carcerem 
MISSOS  . ALIOSQ^  PIETATIS  . ERGA 
PAVPERES  . ANNOS  . XVI.  CVRANDO 
OBIIT  . PRID.  ID.  MART.  MDLXXIV 
VIXIT  . ANN.  LXIV.  MENS.  V.  D.  II. 
THOM^.  FVSC.  FIL.  I.  V^D.  VNIC 
HER.  TSTO  . ROGATO  . CV.  LACR.  P 
POST.  OBITVM . VIVO . MELIVS . DOLEOQVE . MEDENDI 
ARTIBVS  . EXTREMVM  . SAEPE  . FVGASSE  . DIEM 
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<^iefto  Tommafo  di  lui  figliuolo  alli  i6.  di  Agofto  del 
j 564.  fu  ammcfro  con  univerfale  confentimento  nella  po- 
c’  anzi-  accennata  Accademia  Euftachiana  • ; diede  alle 
ftampe  nell’  anno  appreflb  delle  fue  ConcluGoni  legali , 
regiltrate  pofcia  negli  Atti  di  detta  Accademia , i quali 
ci  hanno  anche  confervata  una  fua  Orazione  , e prorefsò 
Giurifprudcnza  nello  Studio  di  Roma  a’  tempi  de’  due 
Pii , e di  Gregorio  XIll.  , che  l’onorò  dell’Ordine  dello 
Speron  d’oro  alli  13.  di  Agofto  del  1580.,  e dicefi  , da 
alcuni , che  fofte  Fratello  di  quell’  Orazio  , che  andò  a 
chiuderfi  nel  Conclave  dell’ anno  1SS9.  ® » e che  pub- 
blicò in  Ferrara  de’ fuoi  verfi  nel  ISJ4.  > ed  in  Roma 
nel  1 570.  una  Operetta  , intitolata  la  Vedova  . Ma  io  tro- 
•vo  che  coteft’Orazio  non  fu  fìgliuol  legittimo  del  Medi- 
co , bensì  fuo  baftardo  , e rcftituito  più  anni  apprefso 
a’ natali  da  Paolo  IV. , che  nella  Bolla  aftìcura  elTer  egli 
nato  da  perfona  nobile  , & de  genere  Comitum  , certa- 
mente per  la  Comitiva  Palatina  , che  avea  fuo  Padre.  Fu 
egli  Arciprete  di  Monte  Fiore  , e medefimamente  Par- 
roco di  Vezano  , e di  Gemmano  , Chiefe  tutte  della  Dio- 
cefi  Riminefe  ' . Nel  Mufeo  Mazzucbellìano  ^ confervafi 
• - una 


(a)  Nella  Bibliottca  del  Mangeni'To.l.  ddlle  quali  ne  ho  io  parecchie,  che  ni 
Far.  il.  pag.  ^ i riporuto  l' incero  ac-  copiai  da  un  Codice  della  Biblioceca  dell' 

cìcolo , che  dì  lui  ha  (cricco  il  Mandofio  -,  llfacuco  di  ^logna  . 

e di  cGo  parlali  ancora  nel  Diaionwo  . (c)  Ruoli  ciuci . ' 

deU'Elor.  (<0  Mon,  hai.  pag.  txi.  Riporcali  an- 

(i)  Da  qucfta  Terra  ebbe  Tua  origine  che  nel  Tomo  vili,  degli  Annali  Canal- 
la  famìglia  Fofchi , llabiliufi  io  Rimino  ; dolcri  pag.  1 47. 
per  la  qual  cofa Orazio,  che  nominerò,  (a)  Vedi  fopra pag.  418.  not.a. 
nella  Tua  Fidava,  fi  chiama  Afonjforeo  (4)  Caraffa  pag.  41  r. 
d’Arimino,  e alla  pag.  17.  fcrive  aperca-  (c)  Bolla  eliaca  di  Pio  IV. 

mence,  che  dalla  Terra  di  Monitor  è (d)  Reg.  Paoli  IF.  To.xxxvtt.p.i-x. 

vinato  il  cippo  dilla  mia  ftirpe . Di  cal  (e)  Ree.  Bull.  Jul.  III.  Ta.  xx.p.if?. 
razza  fu  quel  Domenico  , dicuihofàcu  Paul.  IF.  Tom.  xxix.p.io.To.xxxyu. 
menzione  nella  nou  b.  della  pag.  148. , p.  zoo.  Pii  IF . To  ni.  p.  151.  To.  xxxv. 
nodllimo  al  Quadrio,  al  Cccfdmbcni , allo  pag. 

Zeno , al  MazzucheUi , al  Bandini , e ad  Tarn.  I.  Tot.  Lxxxxii,  n.  4. 

•lui  pu  U fuc  Poeli«  IgÒAc , c4  ìuIììuk  , 
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una  medaglia , battuta  in  onor  Tuo  l'anno  1^89.  > e Giu- 
feppe  Callalione  * cita  una  lapida  antica  , polla  ad  un 
Publio  Manlio  Fufco , che  in  Roma  eiìlleva  prelFo  di  lui  • 
Ma  ha  voluto  egli  fenza  alcun  dubbio  indicare  un  al- 
tro Orazio  Fofchi , Scriba  del  Senato  , e Patrizio  Roma- 
no , che  viveva  in  quello  medelìmo  tempo  , aflai  vano , 
e gloriofo  della  fua  Hirpe  , nel  reAo  nobilillima , la  qual 
per  avventura  lì  augurava  di  poter  derivare  dalla  più  re- 
mota , e fofca  antichità . 

Ma  perchè  non  produrrò  io  in  quello  luogo  la  I- 
fcrizione  eziandio , che  nella  Chiefa  di  Sant’Onofrio  fe- 
ce Placido  fcolpire  fuJla  tomba  del  fuo  minor  Fratello 
Lattanzio , Aampata  , quali  ad  emulazione  dell’altra , fcor- 
rettamente  dal  Mandofio  , e dallo  Scradero  ‘ ? Eccola  da 
me  medelìmo  fedelmente  ricopiata  : 


D.  O.  M. 

(a)  Cantra  afstrtorts  pranom.  fiemin.  pag.pì~,  e Pier  Leone  Cafdla  dt  primis 
pag.  IX.  Itaiis  Colonis  £tc.  Epigrammata  tt  In- 

(i)  Vedile  Ifcrizioni  Romane  di  Mon>  fcriptioaes  pag.ii^ 

Cgaor  Galletti  T9m,i,  pag.i<}^.T9m,iil,  {c)  loc.cit,  pag.it^. 
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LACTANTIO  . FVSCO  . I.  V.  DOG 
ARCHIPSB  . M.  FLOR.  ARIMINEN 
CAN.  HEBRAIC.  LATIN.  LRIS 
ERVDITO  . PIETATE  . PROBITATE 
GOMITATE  . OMNI  . DENIQyE 
VIRTVTE  . CLARO  . AETATIS 
FLORE  . MORTE  . SVEREPTO 
PLACIDVS  . FVSCVS  . ORBATVS 
TANTA  . SPE  . FRATRI  . CAR 
B.  L.  P 

NATVS  . EST  . POSTVMVS  . Ili 
NON  . SEPTEMB.  A.  M.  D.  Xll 
OBIIT  . V.  ID.  IVNII  . AN.  M.  DtX  • 
VIXIT  . ANN.  XLVlI  . 

MES  . X.  DIES  . XXlI 

E’  in  queflo  luogo  lo  flemma  dc’Fofchi,  che  mette  in 
campo  tre  tefle  , due  fopra,  ed  una  fotco. 

HIC  . VICI! . SORTEM  . POTVIT . . VIGERE . MORì” 

DVM  . SORTEM  . VICIT  . MORTVVS  . OCCVBVIT  j 
P.  F.  I 


Q 


II 


la)  Dee  leggerC  tx.  , ed  avere  per  rio  vi  ha  incifa  inavvedutamente  i 
ùcDic  la  piwoia  unità , che  il  quadrata;  W Cioè  PUùiut  FuJ'uu . 
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11  Diarifta  Firmani  G è creduto  obbligato  di  regi- 
ftrare  nelle  fue  Effemeridi  la  morte  di  un  tal  Uomo  ; fcri- 
ve  perciò  agli  ii.  di  Giugno  ( fe  quello  fu,  dee  l’Au- 
tore deir  Epitaffio  avere  sbagliato  , nel  fuppoflo  forfè 
che  le  Idi  di  Giugno  -cadeflero  alli  i j.  Gccome  in  alcu- 
ni meG  ) deir  anno  i;6o.  Obiit  R.  D.  Laéìanlius  Fufcis 
Arìminenfis  , femx  Curialis  , qui  ftterat  Familìaris  intrinfècus 
b.  m.  Pttuli  JF.  , licei  fuìjfet  male  remmeratus  frofter  pra- 
vas  invidonim  informationes  . EracoGui,  dopo  diaverfat- 
to  da  Vicario  generale  a MonGg.  Parifani , Vefcovo  di  Ri- 
mino * , venuto  al  fervizio  del  Caraffa  , prima  che  quelli 
falilTe  al  Papato , e fu  fuo  Uditore  nel  Vefcovado  di  Vel- 
letri’’;  ma  non  vedo  che  ne  avcffc  mai  altro  , fuori  della 
Parrocchia  di  San  Martino  de  Liceto  di  Monte  Fiore  alli 
lo.  di  Ottobre  del  is53.  perchè  l’altra  di  San  Paolo  , 
o Ga  l’Arcipretura  dello  fteffo  Luogo  , gli  era  già  Ha- 
ta conferita  dal  PonteGce  Paolo  111.  nel  1(14;.,  ed  aven- 
dola rinunciata , fu  data  ad  un  Marino  Marefcalchi , e 
per  una  nuova  celllone  , che  lo  fleffb  Fofchi  ne  fece  al 
primo  di  Giugno  del  detto  anno  1 560. , ebbela  il  fopram- 
mentovato  Orazio  . Nella  rrccolta  delle  Lettere  del  Tur- 
chi alla  pag.  309.  leggeG  quella,  che  da  Roma  nel  De- 
cembre  del  I ?44.  mandò  eflo  Lattanzio  a Pier  Domenico 
Vanni  da  Mondaino  , chiedendogli  un  Sonetto  da  far  can- 
tare fotto  la  Gneftra  de\\'’Vnica  Fenice  : e nel  Codice  5385. 
della  Vaticana  G ha  un  Tuo  Trattato  Ipirituale  « ed  al- 
quanti verG  italiani . 

Il 

(a)  Adinurì  Sito  Rimineft  pag.  ).  Ciò;  Battifhi  de  Pefeìano  , ed  i Bcncficj 
<4)  horgìi  IJloria  di  f''cl/ttrì pag.  4ii,  femplici  di  San  Niccolò  della  Penna,  de' 
(c)  Reg.  Tom.  XXIX. pag.  9o.  Santi  Giacomo  , ed  Antonio  di  Sovano  , 

(A  Rtg.  Jul.Ill.  Tom.  XX.  pag.i^i,  e di  Santa  Muftia  di  Scavolino,  Luoghi 
Ma  Órazio  forfè  non  la  ebbe  mai , i>eridii  delle  Diocefi  Riminefe  e Fcrctrana  , fuco- 
da  un  Breve  di  Pio  IV.  de'  io.  di  Giugno  no  per  morte  di  Lattanzio  conferiti  tutti 
i^<o.  ( .Arm.  xiii.  Tom.  xiii.  pag  iM>  ) ad  un  Cameriei  del  Papa  Girolamo  Calali 
ricavo , <be  «luelVArciptetuta  , il  Cano.  Piacentino.  . 

rricaco  di  Rimini , la  Pairocchm  di  San  ‘ - . • - ‘ 
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n Borfetti*ci  pafla  di  un  altro  Lattanzio  Fofchi  pa- 
rimente da  Monte  Fiore,  che  ìnfegnavaFiJofofia,  e Me- 
dicina in  Ferrara  nel  1495.  Nel  leggere  , non  ha  guarii  tm 
Codice  della  Libreria  del  Capitolo  di  Fabriano  mi  venner  . 
veduti  due  Epigrammi  fatti  per  -lodar  tjuefto  Medico , e 
vi  trovai  pure  la  narrazione  di  non  fo  qual  Dialogo  « 
che  un  dotto  Piemontelè  tenne  in  Ferrara  in  quelfaiix 
no  eon  lui,  con  Pandolfo  Ariodo  , e con  ahrettali  Uo- 
mini . Ma  che  fi  dirà  fé  quefto  Lattanzio  fu  H Padre 
dello  Archiatre  ? Si  dirà  per  certo  o4»e  io  ho  di  efib 
affai  più  novelle  fapute , che  da  principio  non  pareami 
di  fapere , e di  tali  poi  , che  lo  rendono  Sommamente 
gloriofo  . Imperocché  Subito  che  ebbi  fofpettata  una  tal 
cofa , ne  tenni  per  verifhma  un’altra  , ed  è che  al  noftro 
Placido  Fofchi , « non  ad  altri , -da  diretta  quella  gentil 
Ode  di  Lodovico  Ariofto , nella  quale  cantò  « 

Tc  vix  trìennem  jum  Comitem  vocat 
Suum  Imperator  , grandi  a j/im  libi 
Virtutij  elargitur  altro 
Pramia  , tergeminot  banares  . 

Virtute  frii4s  quam  ( n^m  tentra  impedit 
Alias  ) tuo  fi  Jmgtre  piBori  . , | , 

PoJJit , fed  Augujlus  futuraiit 
Mox  videi  advenienu  pube  . 

Hoc  Jpondet  illi  nota  Parentum 

Virtus  tuorum , Patrui  & optimi 
Thonu  injìitutio  , ^ qmd  ijla 
Omnibus  indole  polliceris  . 

Dee  TAriofto  avere  ferirti  quelli  verfi  al  cominciare  dell* 
anno  i » pprchè  allora  Placido  non  avea  ancora  com- 
piti i tre  anni  , ed  era  vivo  Padre  j che  mancò  po» 

L 1 J co 

ia)  Hijhrùi  Gym» . Ttntr.  Tp.  il.  jp.  yj. 
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co  dopo  , eflTendo  nato  poflumo  l’altro  Figliuolo  nel 
Settembre  dello  ftefs’anno  , cui  fu  perciò  impollo  il  nome 
medelìmo  del  Padre  . Dell’onore  fatto  da  Cefare  a quello 
quando  il  Hava  tuttavia  in  braccio  alla  Nutrice  parla  la  re- 
cata ifcrizionc , e,  fe  la  memoria  ora  non  m’inganna,  ne 
parlano  eziandio  alcuni  verfi  del  Pefarefe  Poeta  Guido  Po- 
stumo , che  pure  fcriUè  molte  lodi  del  di  lui  Zio  paterno 
Tommafo  Fofchi , che  Giulio  il.  fece  Vefcovo  di  Comac- 
chio , e che  fi  morì  verfo  l’Agofto  del  1514.  probabilmen- 
te in  Ferrara , dg're  fi  (lava  quali  del  continuo  ' , elfendo 
ancora  Arcidiacono  della  Cattedrale  di  Modena , Parroco 
di  una  Chiefa  di  Rimino,  ed  Arciprete  altresì  di  Monte- 
fiore  Ha  sbagliato  l’Ughelli  cognominandolo  de' Tur- 
chi ; un’altra  bell’Ode  di  Pier  Crinito  de  malti  & incoin- 
ifiodis  ftu  diatis  è ad  elTo  intitolata  . Ed  ecco  in  mezzo  ad 
un’afsai  chiara  luce  il  nollro  Fofchi , Figliuolo  , Nipote  , 
Fratello , e Padre  di  uomini  dotti  e rinomati . 


ARIAS  FILIPPO. 
PIETRO  DA  SAN  POLO 
GIORGIO  AJ  OLA. 
PIETRO  CRISPO. 
MICHELE  MERCATI. 


A.  Medici  Mandofiahi  per  San  Pio  anderanno  ora  ad 
unirli  quelli  in  grazia  de’  Regiftri  del  Palazzo  Apoftoli- 
Arias  Filippo  Portoghele  , che  fu  raccomandato  al 

- Pa- 


co 


(«)  Rtg.  Brtv.  Jul.  IL  Tom.  y.  p.  io.  t. 
' pai.  178. 

(i)  Rtg.  lui.  II.  In  Arch.  Datar.  A.  IT. 
Tom'.  XII.  pag.  t^i.  A.  yiii.  Tom.  it. 
pag.  Rcg.  Brrv.  Lton.  X.  Arm.  xl. 
Tom.  li.  flum.  ^70.  ^7^.  ( (00.  Sono  qaefti 
due  ultimi  Brevi  fcrìin  dal  Sadolcto  alli  9. 
« Senembre  alla  Comiuiicà  ^ Moacefio- 


R , ed  al  Cardinal  di  Ferrara  coU'avvilb 
dcirclscre  (lata  coofeilta  rArcìpretura  di 
quel  Luogo  a Giov.  Tonunafo  Manfredi , 
Famigliate  del  Papa . 

(e)  In  qucK  fono  anche  i nomi  di  mol- 
ti altri  Medici , che  conoorfero  per  en> 
ttare  nella  Corte  di  ^elPapa,  cioè  Ga- 
leno Kttfini , Giovan  Tommalb  Giardini  > 
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Papa  dall’Oratore  di  fua  Nazione,  c che  da  un  Conful- 
'to  , di  cui  favellerò  fra  non  molto  , par  che  fi  chiamaf- 
fe  de’  Dionigj  ; Pietro  da  San  Paolo  , levato  di  carica  un 
anno  dopo  , cioè  nel  1 567. . nella  qual  però  vennero  nel 
1569.  Giorgio  Ajola,  e Pietro  Crifpo  , e quefto  fecondo 
per  le  premure  fatte  dal  Cardinal  di  Trento  . II  primo , il 

3ual  era  forfè  Fiorentino  , ficcome  il  famofo  ProfclTor 
i Mufica  in  quel  Secolo  Francefco  Ajola , andò  tra’  più 
nel  1570.,  e tu  allora  aggiunto  Michele  Mercati , di  cui 
più  fotto  : l’altro  che  è nominato  dal  Durante  , e che  lefle 
Medicina  teorica  in  Sapienza  dall’anno  1567-  all’anno 
I J75.  * , era  nato  in  Sabina,  ed  ha  alle  ftampe  di  Bo- 
logna un  Comento  fopra  il  primo  Libro  degli  Afqrifmi 
d’Ippocrate  , dedicato  a Giacomo  Buoncompagno , Go- 
vernator  Generale  di  Santa  Chiefa , ed  il  fuo  nome  nel 
Catalogo  de’ Protomedici  negli  anniij77-  c 1582.,  ed 
in  quella  ifcrizione  di  Santa  Maria  del  Popolo  . 


Akrsandro  Kabito  , GioTanni  Bclolli  , 
Vinccnxo  Ciattioi , Aotonio  Fuccj , Gio- 
vanni Faccini , che  avca  rcrvico  il  Con- 
clave precedente  , ed  un  Trajano  tacco- 
mandato  dalla  Signora  OrtenTia  Colonna . 
Credo  che  4]uctli  lia  Trajano  Angclctrì 
di  Cadelnuovo,  VIR.  . GRAECAK.VM. 
UTTERARVM  . PHILOSOPH! AE . CE- 
TERARVMQ.  BONARVM  . ARTIVM  . 
PERITIA  . REI  . MEDICAE  . EXPE- 
RIENTIA  . INGENIO  . DOCTRINA. 
PRAESTANS , come  fi  dice  nella  Kcri- 
aione  polla  al  Sepolcro  di  lui  nella  ChicGi 
della  T riiiita  de'  Monti  : vilfc  57.  anni , 
c mori  nel  ifSi. 

(u)  Caitan  Àthen.  Rotti,  mfs.  pag.  {99. 
Caraffa  /oc.'  cit.  pag.  fyj.  Ad  un  Pietro 


Lll  2 D.O.M. 

Ctirpo  SecTctatìo  del  Campeggi , Nunzia 
all'Imperatore  , e (ozio  dell'Accademia 
Romana  , fcrive  una  lunga  Lettera  nel  No- 
vembre del  i;iz.  Pierio  Valcriano  , rag- 
guagliandolo minutamente  del  folcnne  in- 
grclso , che  fece  in  Roma  il  Catdinal  Gur- 
cenfe  , Vicario  di  Celate  in  Italia , il  qual 
fpcttacolo  ci  vide  llando  in  Caftel  Sant' 
Angelo  , Famigliare  del  Callellano  Gioì 
Francefco  della  Rovere  . E febbene  Ila  que- 
lla inferita  nelle  Opere  del  Ciacconio  fTo- 
tm>  III.  pag.ioo.  ^ , e del  Freero  1 Scriptor, 
Ctrman.  p.  191.  ) , pure  non  l'Iia  il  Ni- 
ceron  conuta  fra  le  altre  cofe  del  Pieno  , 
nè  la  nomina  il  Signor  Tirabofehi , che  ci- 
ta però  un'  altra  di  lui  Lettera  per  provare 
che  fu  a'  fetvigj  di  quel  CaUcliano  . 
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IOANNI  . CRISPO  . MEDICO 
Ofi  . EXCELLENTEM  . SCIENTIAM 
VITAE  . INTEGRITATEM  . MORVM 
SVAVITATEM  . OMNIBVS  . CARISS 
ANTONIVS  . PATER  . ET  . PETRVS 
FRATER  . MOESTISSIMl 
POSVERVNT 

YIXIT  . ANNOS  . XLI.  MENSES  . IllI 
DIES  . Xm.  OBllT  . VIIL  IVNU 
MDLXXV 

h 

I iM  • I I riiiiirf35s 


GREGORIO  XIIL 

Dovendo  io  al  preferite  dire  de’ Medici  dr  Gregario  XIII. 
mi  convien  cominciare  dal  riferire  un  lungo  tefto  della 
Vita  di  lui , fcritta  da  Marc’ Antonio  Grappi  Senefe , e 
ftampata  in  Roma  Fanno  1596.  , che  per  eflr  è folen- 
nidìmo , cd  al  bifogno  mio  opportuniflìmo  tanto  , che 
fiipplifce  maravigliofamente  alla  totale  mancanza  de’Ruo- 
li  della  Famiglia  di  cotefto  veramente  foirano  Pontefice . 
Teneva  ( così  il  Biografo  ) otto  Medici  fiffi , li  quali  furono 
Francefeo  Atracino  Medico  primario , Michele  Mercati  Sim- 
tlicijla  , Annibale  Gradarlo  , Gio:  Battijìa  Sergiujìi , Bafilh 

* ^ T>  . f 
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Pallavicino  , To;nmafo  Panini  , Angelo  Vittorio  , e Francejco 
Carretto  & anco  due  Chirurgi  Giofeffo  Zerla  * , & Lodovi- 
co Monticoli  , & furono  tutti  del  continuo  ben  frovifionatì , 
filo  per  fimigio  della  fina  famiglia  , & de' poveri , perciocché 
fica  Beatitudine  per  tutto  il  tempo  del  fico  Pontificato  hebbe  po^ 
co  , 0 nim  bifogno  , mantenendofi  pino  con  buona  regola  di  vì- 
vere , & col  mangiare  & bevere  parcamente  ; & voleva  che 
dalla  fica  fpetiaria  in  Palazzo  fi  minijìrajfero  li  medicamenti 
necejfarii  a’-Poveri  . Poco  prima  avea  fcritto  ; Correndo 
in  Roma  una  infermità  contagiofa  nel  i sSo. , detta  il  mal  del 
Cajìrone , dall’effetto  di  una  toffe  , che  lafciava  fimile  a quel- 
la di  detti  animali  , il  Papa  diede  ordine  alti  Medici  di  Pa- 
lazzo ,,  che  vifita fiero  per  tutti  li  Borghi , & fuori  delle  Por- 
te de’  Cavallegieri , & di  Santo  Spirito  tutti  i poveri  infermi, 
che  minijìrafiero  loro  i medicamenti  éirc.  La  ftefla  cofa  volle 
che  quelli  facelTera  neirarmo  feguente  per  un’alcra  influ- 
enza di  mali  ancor  più  pericolofi  . Nell’Archivio  di  Ca- 
ftello  fra  le  molte  carte , che  furono  già  di  Gregorio  XIII., 
ho  Ietto  un  breve  Trattato  de  populari  morbo , qui  floruit 
Anno  1580.,  dillefo  da  Simone  di  Pietro,  Filìco  Bolo- 
gnefe,  ed  unito  a'due  Confulti  originali,  fatti  fare  per 
tal  cagione  agli  eccellenti  Medici  Guglielmo  Padovano  , 
ed  Arias  Filippo  Dionigj  * , i quali  confermano  il  detto 
dello  Storico , e provano  quanto  queU’ottimo  Principe 
fl  adoperafle  a prò  de'  fuoi  Sudditi , e quanto  la  falute 
di  ellì  lo  tenelTe  follecito . 


ALPS- 


(é)  QueftJ  in  conipignù  Gemunico 
Rateili  , c di  quell*  Andrea  lAarcoUni, 
cjic  nomina  nell'Erbario  il  Ourante , con* 
eorfe  per  eftert  fatto  Chirurgo  del  Coo- 
dave  dell'A.  C Diar.  nus.) . 
,CauoC3o  lu  Giom  Paolo  Zcila , che  u 


un  epigramma  reO*  Operttta,  intitolala , 
Carmina  drvtnorum  in  Oieiifium  frati- 
canum  confcrjpta  R.  1 pag.  tf.  accanto 
a quello  dt  cno  Dutanre . 

(i)pag.ti. 

(e)  Armar,  zi,  Capf.  ri.  n,  74. 


4J4 


DEGLI  ARCHIATRI 


ALESSANDRO  PETRONI. 

t 

Il  MandoOo , che  forfè  non  fofpettava  che  nel  Ciappi 
ci  potefs’eflere  un  così  minuto  ragguaglio  degli  Archia- 
tri Gregoriani  , non  fi  curò  di  andare  per  cflb  : ed  è 
perciò  avvenuto  , che  quattro  foli  ne  ha  dati  a quel  Pa- 
pa , e due  che  il  Ciappi  non  nomina  , il  Varoli , della  cui 
dignità  fonomi  altrove  moftrato  grandemente  dubbiofo, 
ed  il  Petroni  di  Civita  Caftellana  , già  Medico  onorario 
della  Famiglia  di  Paolo  IV. , come  dicemmo  , ed  uno  de’ 
ConclavilH  dopo  la  morte  di  lui  *,  acris  juHicii  vir  , come 

10  chiama  il  Colombo  , e le  cui  Opere  con  tanto  plaufo 
volitant  fir  ora  vìrurn  . So  bene , che  il  Caftelli  nel  luo- 
go , che  il  Mandofio  loda,  lo  dice  Protofifico  di  Gre- 
gorio XIII.  , ma  fo  ancora  che  , ficcome  il  Ciappi , così 
gli  Scrittori  contemporanei  ad  efib  non  l’onorano  di  un 
tal  nome:  non  il  Maifei  nella  Vita  di  Sant’Ignazio  , non 

11  Guarinoni  ne’  fuoi  Confulti  ® , non  Latino  Latini  in 
certi  endecafillabi  , che  gli  direfie , e che  ho  letti  ma- 
nofcritti  in  un  Codice  della  Biblioteca  del  Capitolo  di 
Viterbo , ed  in  un  altro  di  quella  dello  Ifiituto  di  Bo- 
logna, non  il  Papa  fteflb  nel  Breve , che  gli  fcrifle  nel 
1573*  * premeflb  al  Libro  de  viSìu  Romanorum  , non  final- 
mente egli  medefimo  nella  dedica  , che  di  qucfto  fece 
a Gregorio , al  quale  coerentemente  a ciò , che  udim- 
mo dal  Ciappi , dice  , Non  ignoro  , BeatiJJtme  Pater , Sanfìi- 
tatem  veflrarn  neqtte  Medico  neque  'Jatralipto  egert  : atque  oh 
ìd  his  tneis  commentariis  ei  opus  non  effe,  nam  ea  in  te  ejì 
& corporis  conjlitutio  , & animi  moderatio  , ut  injuriis  , qua 
tum  buie  tum  illi  pajjìm  accidere , atque  homines  corrumpe- 

re 

(a)  Bolla  dcata  di  Pio  IV.  Vedi  fopn  toc.  clu 

alla  pag.  4ia.  . {f)  pag.  j ai,  jtf . 


Digitized  by  Google 


PONTIFICI.-  4f  5 

re  folent , tu  facile  rejìjias , & perpetuo  fanum  degas  . Nel 
Dizionario  dell’ Eloy  fi  fa  di  Città  di  Caftello  neJi' Um- 
bria , e fpacciafi  per  morto  nel  ijSj.;  il  che  è vero 
forfè  , efiendo  in  affai  giovanile  età  quando  profefTava 
Medicina  nello  Studio  di  Padova  Tanno  1 534.  * , nel  qual 
tempo,  pubblicandofi  il  Trattato  de  putredine  delTAcco- 
romboni , vi  volle  apporre  due  fuoi  verfi  al  ietto  re  . Di- 
feendeva  probabilmente  da  quell’ Alfonfo  Petroni , illu- 
ftre  Cittadino  Senefe  , che  alli  16.  di  Settembre  del  1492. 
fu  da  AlelTandro  VI.  mandato  a prefiedere  alla  Fortez- 
za di  detta  Civita  Cafiellana , alla  quale  per  ordine  del 
Sacro  Collegio  nel  iS90.  in  tempo  di  vacazion  di  Sede 
comandò  il  Capitan  Simeone  Petroni  . 1 


FRANCESCO  ANTRACINO. 


Francefeo  Antracino  , o Atracino  , di  Macerata  Feltria  , 
che  vedemmo  tra’ Medici  di  Paolo  ÌV. , e che  il  Faerno 
raccomandò  per  fargli  aver  luogo  tra  quelli  del  fuccef- 
for  fuo  , par  che  polTa  eflère  flato  figliuolo  di  Giovan- 
ni , che  fu  Archiatro  di  Adriano  VI.  Era  già  aferitto  al 
Collegio  de’ Medici  di  Roma  nell’anno  1557. '»  e nel 
1 570. , elTendone  Priore , elefle  tre  Vice-Protomedici  An- 
tonio Gozzi  da  Carpineto , Fabio  Filippucci  , e Favori- 
no Aromatarj , tutti  e due  di  Affifi^.  Le  carte  delRe- 
verendifllmo  Vefeovo  di  Cirene  lo  dicono  eflinto  nella 
Parrocchia  de’ SS.  Apofloli  alli  9.  di  Agofto  deli;82. , 
e fepolto  nella  Chiefa  della  Pace . Di  quefla  Famiglia , 

la 


(a)  Facdolati  toc.  cit.  Tom.  il.  p,  loj. 
(i)  Arm.  XXXIV.  Tom.  xiii.  p.  loo.  t. 
Lettere  ferine  in  tempo  di  AklTandro  VI. 
Tom,  I. pag.  100.  Tom.  vi.  pag.  xt, 

(e)  Arm.  xvj.Tom,  xxxtll. p.lo^,'t. 

iof. 


(J)  Ruoli  del  Pala^^  Apofiolieo . 

(<)  Divtrf.  Corner.  Tom.  xcix. 

(/)  liid.  Tom.  ccxxxr II.  pag.  ji.  To- 
mo ccxxxviii.  pag.  tu.  Tom.  ccxivii. 
p.  17.  r.  Viiic  poco  dopo  in  AlTifi  un  altra 
celebre  MetlicoCiafcppc  Aromatarj . 
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!a  quale j abbandonando  la  Patria,  fi  trapiantò  in  Ro- 
ma, furono  Gregorio  , cui  Adriano  nel  ijaa.  diede  la 
Cbiefa , o Ca  Badia  di  Monte  Tiffi  * , Matteo  di  Tono , 
che  coir  opera  del  nofiro  Franccfco  rinunziò  nel  1 540. 
una  Parrocchia  a Sebaftiano  ’’ , quello  Seballiauo  , che  nel 
1557.  divenne  Procurator  Jelrifco,  in  vece  del  Palan- 
ticri  depoHo , ficcome  ho  dimollrato  ' , e che  nel  Gen- 
najo  del  is<52.  fu  mandato  CommilTario  per  torre  di  mez- 
zo le  quellioni  nate  Ira  le  due  Comunità  di  Otricoli , e 
di  Narni  per  conto  de’  loro  confini  . Da  efsa  difcefe  pa- 
rimente un  Valerio,  dal  quale  nel  1548.  pafsò  nel  Fra- 
tello Tarquinio,  Pretor  di  Foligno  nel  1557.  , un  Cano- 
nicato di  Santa  Maria  in  Traftcvere  * , un  Marcello  provve- 
duto di  un  Canonicato  in  Roma  da  Giulio  111.  nel  i JSp. 
ed  un  Livio  che  fu  Gonfcrvatore  del  Popolo  Romano 
nel  15H6.  s. 


CI0;  BATTISTA  SERGIVSTI . 

Del  Sergiulli , che  fu  Protomedico  generale  negli  an- 
ni 1578.  is8d.  , e 1.587. , e che  è altresì  numerato  tra’ 
Medici  infìgni  dal  Durante,  non  ho  trovata  cofa , che 
polTa  Ilare  per  giunta  a. quel  poco  , che  ne  dice  il  Man- 
dofio  ; ripeterò  bensì  in  quello  luogo  l'ifcrizione , che  t 
nella  Chiefa  della  Trinità  de’ Monti , per  non  averla -eg-h 
al  foiito  fuo  r.ecata  con 


Rtg.  CUtn.  VII.  Tom.  un.p. 
iiì  Rtg.  Pauli  III.  Tom.  cii  p.  lO).  t. 
(c)  Occupato  Mrò  l'AntracÌDO  nelle  co- 
le criminali , fu  fatto  Procurator  del  Fifeo 
per  le  cìtìIì  alli  it.  di  Ottobre  dello  ftefs' 
anno  Gio:  Battifta  Martelli  di  S.ulniooa . 
Jlrm,lAl.Tom.l.p.it^.t, 


D.  O.  M. 

{(0  Arm.  xtii.  Tom.  x»iL  p.  ^i. 

(!f)  Rtg.  Pauli  III.  Tb.cixxiy.p.ij. 
Arm.xxxiT.  Tom.  Lxn.p.  lyi- 
Jlfg.  Bull,  in  Artk.  Palar.  A.  ». 
Tom.  t.pag.  \if. 

(g)  Gallctà  in/cr,  Rom,  Toin-.it  p.  )4* 
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IO.  BAPTlSTAE  . SERIVSTIO  . PETR.  FIL.  PA 
TRITIO  . LVCENSI  . PHILOSOPHIAE  . AG  . ME 
DICAE  . PRAESERTIM  . ARTIS  . CLARIS 
SIMO  . SONAR.  PRAETEREA  . LITERAR 
DISCIPLINA . ERVDITISSIMO  . VITAE . AC . MO 
RVM  . INTEGRITATE  . PRVDENTI 
A . DENIQ.  ORNATISSIMO  . PRINCIPIBVS 
VIRIS  . GUARISSIMO  . ET  . OB  . SVMMA  . EI 
VS  . IN  . HANC  . VRBEM  , MERITA 
CI  VITATE  . ROMANA 
DONATO 

QVI  . lACOBO  . CARDINALI  . SABELLO 
ANNOS  . PROPE  . II.  ET  . XX.  FIDEM  . AC  . IN 
DVSTRIAM  . SVAM  . INSIGNITER  . PRO 
BAVIT  . GREGORII  . ETIAM  . XIIL  P.  M.  SACRI 
Q.  PALATII  . FAMILIAE  . VALETVDINI 
CVSTOS  . FVIT 

CHRISTOPH.  VINCENT.  ET  . MICHAEL  . TR 
ES  ; MOESTISS.  POSS. 

OBIIT  . ANNO  . SALVTIS  . M.  DXC.  MENSE 
SEPTEMBRI  . AEIATIS  . SVAE 
L V 

HVIC  . TEMPLO  • CC.  AVREOS  . AD  . STVDII 
VT  . VOCANT  . MONTEM  . OCCVPATA 
PECVNIA  . LEGAVIT  . QVO  . BIS  , IN  . HEB 
DOMADA  . PRO  . EIVS  . ANIMA 
SACRVM  . PERPETVO 
FIAT 

M ra  m AN- 
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ANNIBALE  GRADARIO. 
FRANCESCO  GARRETTO. 
BASILIO  PARAVICINO. 
TOMMASO  VANNINI. 

ANGELO  VITTORIO. 

Sono  già  co*  Medici  del  Ciappi  ; de’  due  Annibaie  Grx- 
dario , e Francefco  Carretto,  che  fotto  Siilo  fu  Medico 
della  Compagnia  del  Sacramento  , protellomi  di  eirere 
jgnorantillìmo  , e poco  fo  de’  tre  Balilio  Palavicino  ( dee 
leggerli  Paravicino  ) , Tommafo  Vanini  , o Vanni  , ed 
Angelo  Vittorio.  Il  primo  fu  di  Como  , e Protomedico 
nel  Pontificato  di  Gregorio  XIIL  , ed  è alle  llampe  del 
Bafa  in  Roma  la  verfione  , che  fece  in  lingua  materna 
delle  Opere  del  Petroni  del  vitto  de'  Komam  &c. , e del 
mantenere  il  ventre  molle  fenza  medicine  , e quella  fecon- 
da ei  dedicò  al  Cardinal  Tolomeo  Galli  , Ino  Paefano  , 
c Padrone  già  da  40.  anni , con  Lettera  de’  12.  di  Agollo 
del  IS92. , in  cui  confelTa  di  avere  a petizion  fua  intrap- 
prefo  così  nojofo  , e bene  fpelTo  difficile  lavoro  . Nel 
I J47.  fu  fatto  Cittadin  di  Milano  Pier  Paolo  Paravicini 
di  Como  , Medico  alTai  dotto  , e figliuolo  di  Giovanni 
pur  Medico  , e Zio  del  Card.  Ottavio  , e furono  in  quel 
Secolo  in  Milano  altri  due  Medici  di  tal  famiglia , chiamati 
AlelTandro  e Crillofaro  * , con  i quali  qualche  parentela 
par  che  debba  aver  avuta  il  nollro  Batilio  . Del  Vani- 
ni , che  fu  Archiatro  col  Vittorio  ne’  due  vicini  Conclavi 
per  le  morti  immature  di  Gregorio  XIV. , ed  Innocen- 
zo IX.  ^ , ha  fatta  menzione  il  Guari  noni , che  fi  trovò  fe- 
co  a confultarc  per  un  cotal  MulTotto  reumatico  e ne- 
friti- 
ca) Corte  Medici  di  Milano  p.  90.  (i)  Diarj  mss.  del  Mucanzj . 

eiiy. 
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frltico  , e Io  ha  nominato  excelUntem  M.tdicwn  Pomìjìcium  * . 
Del  terzo  di  Patria  Balneoregiefe  , e Difcepolo  del  Petro- 
ni  , trovanfi  {{empite  le  offeTwzzìoni  de  palpitatione  cordis , 
fralìura  coftarum  , aliifque  affn^ionihus  B.  Philipp}  Nerii , di- 
rette da  elTo  al  celebratillimo  Card.  Federico  Borromeo  , 
ed  i Confulti  medici , pubblicati  dopo  la  morte  fua  da 
Vincenzo  Mannucci  Perugino  iiiR^a  nel  1640.  , mol- 
ti de’  quali  fono  per  provare  le  guarigioni  miracolofe, 
operate  da  S. Filippo  già  detto  , e da’Santi  Ign^io  . e Fran- 
celco  Saverio  . Ha  meritato  di  effere  dal  Durante  anno- 
verato infieme  col  Paravicino  tra’  Medici  egregj  , che  lo 
ajutarono  in  Roma  a lavorare  il  fuo  Erbario  , ed  è pur 
nel  Parnajjo  Euganev  del  Tommafini . 


MICHELE  MERCATI. 


Intorno  al  Mercati  poi,  di  cui  potrei  parlare  a lungo, 
trovomi  prevenuto  da  Monfignor  Majclla  , che  ne  ha 
comporto  la  Vita  , c dal  Lancili  , che  più  cofe  ne  ha 
fcritte  ne’  Prolegomeni  alla  Metalloteca  , fenza  nominare 
il  Mangeti  , il  Tirabofehi  ' , ed  il  Brambilla  , da’  qua- 
li non  fo  fe  fi  porta  imparar  cofa , che  per  quelli  non 
fi  fapelTe  . 11  Mandofio  lo  ha  fatto  Archiatro  di  Clemen- 
te Vili,  folamente  ; ma  da’  Ruoli  fi  ha  che  Io  fu  di  San 
Pio  , e di  Sirto  V.  ' , ed  il  Ciappi  atterta  , che  lo  avea 
avuto  per  Medico  primario  anche  Gregorio  , al  quale , fic- 
come  a San  Pio  , come  dilTe  1’  Eloy  , prertò  gli  ultimi 

M m m 2 uffì- 


(a)  loe.  cit.  Copuli.  4^7.  Io  ricorda  an- 
che nel  Confulto  fcgucntc . 

(«)  Tom.  li.  Par.  i.  pag.  506. 

(c)  Tom.  VII.  Par,  il.  pag.  lO, 
id)  Tom.  il.  Par.  il.  pag.  i^o. 

^.(0  Trovati  , è vero  , il  Mcrcaci  in  que- 
lli Ruoli  tra*  Medici  PaJ&tÌDi , ma  col  ti- 
tolo di  SemplUijìa  , cioè  di  cut^.odc  dell* 
Orco  botanico  ^ oud*  i eh*  io  giudico  » che 


per  tal  cofa  principalmente  » c forfè  uni* 
camcntc  , avcfse  (alarìo  da  S.  Pio  , c da 
Siilo  . Anche  il  celebre  Linceo  Giovanni 
Labri  di  Bamberga  , che  fu  in  quella  cari* 
ca  fotto  Paolo  V. , e Urbano  Vili  , quan- 
tunque non  folte  loro  Archiatro  mai , pu- 
re fu  detto  Medico  e Semplicijla  dei  Pupa 
dallo  Sreiiuti  nelle  annota^ioui  al  fuo  Pct- 
fto  tradotto  alla  pjg.  4. 
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uflSzj  , e fu  egli  che  ( al  dire  dello  fteflb  Ciappi  * , dell’ 
Annalifta  Gregoriano*’,  e del  P.  Buompiani  <= , ) lafciato 
dagli  altri  Medici  per  afiìltere  il  Pontefice  malato  , fe- 
condo efII , di  mal  leggiere  , fi  avvide  del  contrario  ; ed 
avendolo  avvertito  per  tempo  , quelli  potè  acconciare 
le  cofe  fue  per  maniera  da  doverli  partire  dal  Mondo 
tranquillamente  . 11  Medico  lo  imitò  in  quello  otto  anni 
dopo,  confortato  dalla  invidiabile  prefenza  di  S.  Filippo 
Neri , e del  Cardinal  Baronio  • 

C^uanto  farebbe  flato  di  piacer  mio  il  potere  in  que- 
llo luogo  numerare  tra  gli  Archiatri  de’ Papi  il  Mercu- 
riali ! Ma  i Veneziani  lo  hanno  rapito  a tal  Collegio  , op- 
ponendo agl’inviti  della  Corte  Romana  flipendii  larghif- 
fimi , e quali  non  aveano  mai  dati  ad  altri  Medici  **  : ed 
appena  polTo  io  credere  fia  vero  quello  , che  di  lui  af- 
ferifce  il  Marchefi  * , eh*  ad  Pontijicum  Gregorii  XIII.  & 
XI/.  languores  fanandos  accerjìtus  eft  . Ho  bensì  feoperto , 
che  fu  una  volta  chiamato  da  San  Pio  , non  però  alla 
cura  di  fe,  ma  di  tutta  la  Città,  e di  molti  de*  Cardi- 
nali , a’  quali  non  parendo  di  poter  vivere  fenza  del  lor 
Mercuriali  , impegnarono  il  Pontefice  a volerlo  far  ri- 
tornare in  Roma  con  un  Breve  , fcrittogli  appunto  il 
giorno  dopo  , che  avea  cominciato  a leggere  nella  Uni- 
Tcrfità  di  Padova , con  tal  forza  di  efprellìoni  , che  fu- 
rono giudicate  foverchie  , e che  formeranno  fempre  il 
miglior  encomio  , che  fi  pofTa  dare  al  valor  di  quell’ 
Uomo  ^ . Nell’  Archivio  Vaticano  fono  alcune  fue  cofe 
originali , e forfè  inedite  : una  Lettera  latina  al  Medico 


(a)  par.  torj.  (</)  Tirabofehi  toc.  tit.  pm.  <o. 

uh.  uitima  . (<)  yì'i  iUuf.  ForoUv.  LiS.  li.  cap.  J. 

(0  Hifiorìa  Pontipeatus  Grtg.  XIII,  (/)  AppeadiU  num.  cxl. 
fog-  >> 
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Battifta  Baleftra  intorno  al  corno  del  Monoceronte , un’ 
altra  al  Panvinio , cui  manda  un  fuo  trattatino  de  Vinis 
Italia  , e la  traslazione  del  Libro  di  Plutarco  de  loquaci- 
tate , diretta  a MelTer  Carlo  Gualteruzzi  : vi  fi  trova  an- 
cora la  patente  > che  il  Cardinal  Camerlingo  diedegli  alli 
30.  di  Marzo  del  1 566.  quando  lo  elelTe  Saìaro , cioè  ven- 
ditore , e dillributore  del  Sale  in  Forlì , fua  Patria , col 
permeflb  di  tenere  in  tal  ufiìzio  un  fofiituto  * . Avrei  me- 
defimamente  voluto  aver  tra  gli  Archiatri  il  Cardano  ; 
ma  come  perfuadermt  che  fia  vero  , che  mancaflè  di 
vita  in  Roma  nel  1576.,  chiamatovi  da  Gregorio  XllI, 
per  efsere  fuo  Medico  , ficcome  francamente  afferma 
l’Autore  della  Natideana  ? Crederei  più  prello  avefle 
avuto  che  fare  con  Paolo  111.  , fcrivendo  egli  medefimo 
nel  Capitolo  32.  deìh  propria  Vita  , il  cui  argomento  è, 
honores  delati , che  nel  IS36.  fu  da  quello  Pontefice  fatto 
venire  a Roma . 

Aurelio  Stagno  di  Modena  , che  era  flato  Protome- 
dico nell’A.  1 574.  » ed  Alfonfo  Catani  pur  di  Modena  ( di 
Ferrara  fi  dice  nel  Catalogo  de'  Protomedici  ) , che  lo 
fu  circa  il  1S87.  vennero  dal  Sacro  Collegio  introdotti 
per  Archiatri  nel  Conclave , che  fi  era  fatto  allora  per 
eleggere  il  nuovo  Pontefice  dopo  Gregorio  , e con  eflì 
il  Cecchini  per  Chirurgo , ficcome  racconta  il  novella- 
mente  creato  Papa  Siilo  V.  nella  folita  Bolla , che  è alla 
pubblica  luce  > fatta  per  beneficio  de’  Conclaviili . 


SI-- 

(«)  Diverf.  Camtr.  Tom.ccxìt'l.pag.  Hi.  t. 

W 1 ).  Il  BrambiiU  ha  npetum  dò  loc.  ut,  Tom.  iL  Par.  i.  pag,  14. 
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{pi" <«ap  I I I 

SISTO  V. 

ANTONIO  PORTI. 

ANTONIO  RIGHI. 

M.  quel’to  Sifto  , amantìdltno  di  fua  Nazione  , volle 
dare  ad  eflere  guardata  la  fallite  fua  propria  , e quella 
de’  fuoi  Famigliari  a due  braviflìmi  Marchegiani  Antonio 
Porti , e Medoro  Patriarca  ; e faranno  anzi  quattro  , fe 
è vero  che  aveffe  per  Archiatri  anche  Andrea  Dacci , ed 
Antonio  Righi  da  Saflbferrato  “ , che  nel  1590.  eflendo 
Protomedico  del  Collegio , diede  la  laurea  a Cefare  La- 
galla  , come  narra  la  Vita  , che  di  coftui  ha  pubblica- 
ta l’Allazio  . Di  tutti  quelli  però  , e degli  altri  tre 
Calcagni  , Durante  , e Zecca  fu  principe  il  Porti , e lo 
dico  indotto  dall’autorità  de’  Ruoli , e di  una  Operetta 
dello  Zecca  ftelTo  , che  s’intitola  "Johannis  Zecchi , Medi- 
ci Bomnienfis  , Pratici  Primarii , Pr&le^io  in  celeberrimo  Gy- 
mnafio  Romano  frid.  non.  Nov.  1588.  ad  Antonium  Porttitn 
excellentijjimiun  Medicum  Xijìi  V.  P.  M.  a cura  fecreta  . Nella 
Lettera  melTa  avanti  al  Libretto  , che  ha  la  data  degli  1 1. 
di  Decembre  del  1 583.  in  vece  del  1588.,  dice  l’Autore  al 
Porti  apertamente  , ex  hac  foene  infinita  Medicorum  multitu- 
iine  tu  tinus  es , quem  Pont.  Max.  aptid  fe  effe  ‘voluit , e lo 
cumula  di  lodi  così  per  le  cofe  , che  avea  udite  di  lui , 
come  pe’  difeorfi  dottijjtmi  fatti  tra  loro , quando  ne’  dì 
palTati  lo  Zecca  andò  a medicarlo  malato  . Cotal  Pre- 

lezio- 

(«)  Dello  vpartenere  quello  Paefe  al  (i)  Pag.  Il  Panelli ii7- ha 
Piceno  piutcolco,  che  all’Umbria  Yctlali  il  ignorato  quello  luogo  molto  intetcHancc 
Panelli  /oc,  «V.  7/.  pel  fuo  Medico . 
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lezione  è ftampita  in  Roma  , ed  è di  fomma  rarità  , però 
rclfuno  r.ha  contata  colle  altre  Opere  di  quell’ Uomo. 
Un  (iinil  primato  attribuifee  al  Porti  anche  il  Durante, 
alPerendo  nella  Dedicazione  del  Teforo  della  fanita  a Donna 
Camilla  Ferretti , fcritta  alli  20.  di  Luglio  del  i j86. , man- 
darle quel  Libro  , acciò  colla  fiia  vigilanza  e prudenza , 
cj'itata  dal  maturo  configlio  deirEccellentiJfimo  Signor  Antonio 
Porto , potelTe  più  ficuramente  vegliare  alla  confervazio- 
ne  di  Sua  Beatitudine  . Di  lui  adunque  piuttofto  , che 
d’altri,  io  penfo  , che  volelTe  parlare  il  Taflo,  quando  in 
una  F.piQola  , che  alli  16.  di  Maggio  del  1539.  mandò 
ad  Antonio  Collantini,  dilTe  ; Però  fi-a  tutte  le  cofe , che 
mi  afjììggono  , molejìijfima  vie  la  dijfiniulazione  de’  Medici  . 
Quello  del  Papa  non  ha  voluto  farmi  degno  di  una  vifita  : 
ed  io  non  ho  potuto  ritrovarlo  nelle  fue  fianze  , fe  non  una  vol- 
ta folamente  in  due  mefi‘.  Di  quello  luogo  mi  ha  fatto 
dono  il  Ch.  Signor  Abate  Seralli , che  con  infinito  pia- 
cere degli  Eruditi  llampa  ora  felicemente  la  vera  Vita  di 
quel  gran  Poeta  . 

Cotello  Protofifico  poi , nato  in  Fermo  di  una  Fa- 
miglia nobile  , fu  figliuolo  di  un  Gio:  Battilla  ( che  , non 
fo  per  qual  cagione  , fi  mutò  cognome  , eflendo  prima 
degli  Antonucci  ) , e pubblicò  la  prima  volta  il  fuo  Libro 
de  pefie  nel  1580.  , offrendolo  al  Cardinal  Sittico  di  Al- 
temps , e nella  rillampa  , che  ne  procurò  nel  1 589.  , fi 
dilTe  a cura  fecreta  di*Sillo  così , come  lo  avea  denomina- 
to l’amico  Bolognefe . Ebbe  dal  Bacci  una  diflertazione  , 
nella  qual  tratta  , qwtnam  ratio  fit  viperina  camis  in  Theria- 
ca  , e dal  Senato  di  Roma  alli  19.  di  Ottobre  del  1573-  un 
amplifiimo  diploma  di  Cittadinanza,  che  riferifee  quali 
tutto  il  Panelli  nell’Appendice  alle  memorie  de’  Medici 

del 


(a)  Opere  pag.  fit. 
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del  Piceno  * . La  morte  lo  tolle  da  noi  fettuagenario  alli 
15.  di  Gennajo  del  1601. , e fu  allora  chiufo  nella  fepol- 
tura  de*  fiioi  Maggiori  in  San  Giovanni  Laterano  , come 
dicono  le  Memorie  necrologiche  di  MonGg.  di  Cirene  . 


MEDORO  PATRIARCA. 

^^edoro  Patriarca  , ( che  Petrarca  malamente  chiama 
il  Panelli  •>  ) , era  Paefano  di  Siilo  , nato  nel  Cartello  di 
Grotte  a Mare  , fece  da  Archiatro  anche  a’  PonteGci  Cle- 
mente Vili,  e Paolo  V.  , e da  Protomedico  negli  anni 
1604.  e i6i5.  «,  e fu  di  molt’ufo  al  Durante  nel  lavoro 
dell’Erbario  . Morì  alli  17.  di  Novembre  del  1623. , ed  eb- 
be il  fepolcro  nella  Chiefa  di  Santa  Maria  in  Aquiro  . 


ANDREA  SACCI. 

Del  Baccio  dopo  le  ultime  cofe , fcritte  accuratamen- 
te dal  Mazzuchelli , e dal  Panelli  ' , farebbe  prefunzio- 
ne il  dirne  più , e vanità  il  citare  gli  altri  molti  Auto- 
ri , che  di  lui  parlano . Dirò  non  pertanto  quello  , che 
non  G era  faputo  ancora  , e farà  il  giorno , in  cui  vo- 
lolTì  aH’eterno  ripofo , per  beneGzio  delle  citate  Memo- 
rie , nelle  quali  G trova  , che  alli  24.  di  Ottobre  del  i6oo. 
mori  il  Signor  Andrea  Sacci  da  Sant’Elpdio  Medico  in  Jlra- 
da  Condotti  , e fu  fe folto  in  San  Lor^zo  in  Lucina  . Dirò 
anche  che  nel  1550.  e 1551.  fu  Medico  ordinario  della 
Serra  San  Quirico  , e sì  gran  nome  è regirtrato  ne’  Libri 
de’  Salariati  di  tal  Luogo  , letti  e riletti , come  quelli  di 
tante  altre  Comunità , dal  pazientirtimo  Sig.  Lancellotti . 

CA- 

(a)  Pag.^.  (t)  toc.  c!t.  pag.iOf.  Veiifi  ungraiiolo 

(A)  Tom.  il.  par.  tAI.  motto  del  Bacci  nelle  Factjit  del  Domcni- 

(0  Ruoli  del  Palazzo  Apollo'iico , e Ca<  chi  114. , riportato  anche  dal  Mencheoio 
uloeo  de'  Protomedici  de  Chariatanirìapag.  z{4.  td.  Luca , 

(d)  Necrologio  citato.^ 
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CASTORE  DVRANTE. 

Il  Padre  di  collui  > che  fece  da  Lettore  in  Sapienza  Tan- 
no r 587. . non  fu  Pietro  , fecondo  il  detto  del  Mandofio  , 
ma , come  ben  nota  il  Cartari  nell’Opera  rass.  delT^lrt- 
neo  Romano  , Giovanni  , dotto  Giureconfulto  , il  qual 
mandò  il  figliuolo  a ftudiare  in  Perugia  , dove  poi  eb- 
be la  laurea  , e la  Cittadinanza  , data  alli  26.  di  Marzo 
del  1571-  così  a lui,  come  ad  un  fuo  Fratello  Lucido  * . 
Fu  anche  Cittadino  Romano  , e Poeta , ed  a’  fuoi  verfi , 
che  loda  il  Giacobini  , io  aggiugnerò  i Latini  , che  li 
leggono  nell’Opera  del  Fabricj  fopra  la  Vita  di  Grego- 
rio Xlll.  , c in  una  raccolta  fatta  nella  erezione  delTObe- 
lifco  Vaticano  nel  1586.  , e quelli  parimente  in  Taba- 
cum  &c.  , premeflì  ad  un  Commentariolo  de  Herba  Pa~ 
nacea , atii  Tabacum  , alti  Petum , olii  Nicotianum  vo- 
cant , dillefo  da  Egidio  Everallo  , e llampato  in  Anver- 
fa  Tanno  1587.;  dice  in  eflì  il  Durante  parlando  della  in- 
troduzione del  Tabacco  in  Italia. 


• . • - . . . . . Projper 

Hanc  San^acntcius  , cum  Nuntius  ejjet 
Sedie  Apojìolica  Lujitanas  mijfus  ad  oras , 

* Huc  ajportavit  Romana  ad  commoda  gentis  ^ 

Proavi  Sanila  Hgnum  Crucis  ante  tulere . 

ScrilTe  latinamente  ilTeforo  della  Sanità, t diedelo  a Siilo  V., 
malotraslatò  fubito  in  Italiano  , e mondollo  alla  Sorella 
Papa , ficcome  ho  già  avvertito  . L’Aller  nomina  due 
edizioni  di  quell’opera  in  Lingua  Germanica  ^ . 

N n n Già 

itltAr-  (i)  Tem,iLBiil,MtÌ,pr,pag,tS4- 
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GIOVANNI  ZECCA.  ' 

]^t>n  è in  minor  celebrità  e riputarione  di  quefti  tre; 
Giovanni  Zecca  , o Zecchio  da  Bologna  , che  l’Adruc 
chiama  Medica  intimo  di  Siilo  V.  , e di  Clemente  Vili.  * » 
Medico  prejìantiffimo  , e nobile  , il  Mercuriale  ** , ed  il  Cagna- 
ti  <=  , e primo  Medico  nella  fiia  Patria  t fuori  » huomo  in  ogni 
forte  di  difciplina  fingolarijfmo , dotato  non  filo  d’una  candi- 
dezza d’animo  ineflimabile  * ma  ornato  di  piacevolijjtmi  co- 
fluini  Scipione  Mercurj  , che  gli  fu  Scolare  , e che  lo 
loda  mallìmamente  per  la  prudenza  , accortezza , e vigi- 
lanza, con  cui  fi  portava  nella  cura  delle  gravide  , che  giam» 
mai  erro  medicandole  per  non  gravide  , e con  ogni  piacevo- 
lezza le  condujfe  femprr  a felice  porto  ^ . Quello  medeilm» 
Scrittore  di  cofe  mediche  , e Frate  Domenicano  , pub- 
blicò le  Lezioni  » che  avea  afcoltate  dal  Maeitro  (opra 
gli  Aforifmi  dTpocrate , e dedicandole  a Stefano  Re  dr 
Polonia  diffe  , che  1’  Autore  era  Cugino  di  Monlìgnor 
Bovi  Vefcovo  di  Camerino  e Nunzio  ad  eflb  Re  . Ot- 
tenne di  elTere  laureato  in  Patria  alli  17.  di  Decembre  del 
1558.  , e per  più  anni  vi  leiTe  Filofofia  , e, Medicina, 
la  qual  venne  poi  ad  infegnare  a’  Romani^.  MortoSiilo  , 
o poco  dopo  , tornoili  a Bologna , ma  Clemente  Vili,  lo 
volle  per  la  feconda  volta  in  Roma ..  Gio;  Battiila  Orio 
Riminefe , che  fu  Protomedico  generale  , e che  da  luì 
apparò  l’arte  per  modo , che  fi  meritò  l’elogio  d'infigne 

Me- 

(a)  toc.  gli. , del  Colo  Clemcn.  (e)  De  uriaaa  fthres  (uraadi  raàau 

•e  Vili,  lo  chiama  Modico  l'Aucorc  del  R.  iloi. 

Cauiog»  de'  Dottori  CoUegitui  ai  Boto-  (d)  La  Commare  o Raccoglitrice  Lèi,  J. 
(dd  , ftampato  nel  M.  cap.  17. 

(4)  ConfS.  Medie.  Tom.  i».  pag.  (e)  Eleno  non  alli  ai.  iK  Masgio  , 00- 

OdcAo  Confulco  t in  rifpolla  di  quanto  il  me  Ila  ne'  Libri  dell'Ughclli , e del  Turchi 
^logncfe  gli  avea  Icritro  pel  Cardinal  ( Corner.  Sacr.  pas.^^.)  , ma  alli  4 del 
Paleoeti . Si  «cdioo  le  Conbilic  Medici-  ijBo.  (AU.  Ctmfijl.  Tom,ciX.p.  SSl-J  * 
uali  dello  Zecca  pag.  li,  e S7.  (/)  Caraffa fdg.  )io. 
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Medico^,  nella  prefazione  al  Trattato  del  Tuo  Maellro 
ratione  curandi  ftbres  &c.  llampato  nel  1J96.  , fcrive  a 
quello  propoGto  , Duo  jam  fréuerimint  menfer  cum  Excel- 
lentijjimus  'Johannes  Zecchius  generojò  Principi  a Bononienfi- 
hus  conceffus  denuo  rediit  in  ^rbem  • qu€  veluti  cum  tanto 
careret  viro  non  parum  dolebat , ita  pojì  quam  illum  recepit , 
tota  incredibili  Utitia  efferri  capit  . Nec  mirum  , cum  enim 
aliquot  ab  hinc  annis  in  hac  ^rhe  feliciter  artem  exercebat . . 

. . . Quin  Romam  nuper  regrejjtu  ex  equo  vix  defcenderat  ^ 
cum  o^anBifftmo  Principe  ad  lites  & gravijjtmas  in  arte  con- 
troverjtas  derìmendas  accitus  tjl . 11  Mandofio  ha  già  nar* 
rato  lo  flato  di  tal  quellione  , nella  quale  con  tanto  plau* 
fo  difputò  il  Bolognefe  ; ma  non  vedo  che  abbia  pro- 
vato baftevolmente  ch’ei  folTe  mai  Medico  Pontificio , c 
le  due  Cronache  Bolognefi  Ghifelli  , e Galliani , che 
Io  alTerifcono  tale  , non  fono  di  grande  autorità  . Gli 
Scrittori , che  vilTero  quando  egli  viveva , non  lo  hanno 
chiamato  con  tal  nome  , nè  elTo  ftelTo  ne’  Libri  , che 
(lampò  , fi  è vellito  di  quella  dignità  , nè  il  figliuolo  Aa- 
-dromaoo  , nè  il  Nipote  Èrcole  con  elTa  1’  appellarono 
mai  in  quelli , che  fecero  pubblici  alquanti  anni  dopo , 
<he  fi  fu  morto  t lo  difiero  bensì  Cittadino  Romano , 
ProfeflTore  della  Sapienza , ed  Archiatro  dello  Stato  Eccle- 
fiallico  » e potevano  anche  aggìugnere  del  Sacro  Collegio 
•dopo  la  morte  di  Siilo , ficcome  racconterò  io  fra  poco . 

ILISEO  CALCAGNI. 

Del  Calcagni , nominato  unicamente  nella  Corona  della, 
•nobiltà  d'Italia  del  Crefcenzj , non  ho  potuto  faper  cofa 
del  Mondo  ; ficcome  uè  dalle  loro  opere  , nè  da  alpuno 

N n n 2 Scrit- 

W Nella  lettera  dello  Zecca  al  Pro-  (i)  V.  l'^/Zcr  Tom.  il  Sii/.  Mtd.fr. 
Tcozau  ptemcuaall'Opctaclic  citerò  ora . fag.  i<j.  BiU.  fUr,  Tom,  i.fsf.  a7a. 


468  DEGLI  ARCHIATRI 

Scrittore  antico , e di  credito  ho  potuto  aflicurarmi  che 
il  Racci , ed  il  Durante  folTero  propriamente  del  numero 
degli  Archiatri  di  Siilo  . 11  Mercati  sì  che  lo  fu  , come 
ne  allìcurano  i cosi  fpeflb  ricordati  regiftri  della  Famiglia 
Pontificia,  da’ quali  però  fu  tolto  neli;88.  , perche  eb- 
be la  penfione . In  quelli  comincia  fotto  Siilo  a nominarli 
dopo  gli  altri  Medici  uno  , che  s’intitola  Medico  della  Com- 
pagnia del  Sanlijfiino  Sacramento  per  gl'  Infermi  di  tutta  la 
Parrocchia  , ed  ha  luogo  tra  gli  Archiatri  Palatini  ■ 11 
Carretti , che  fu  Medico  di  Gregorio  Xlll. , tenne  tal  ca- 
rica durante  il  Pontificato  di  Siilo . 

«Bg  «tal  Hit  oMuai  im  wip  w.’g  i 

URBANO  VII. 

DEMETRIO  CANEVARJ. 

La  ricchifllma  Biblioteca  fatta  dal  Protofifico  di  Urba- 
no VII.  Demetrio  Canevarj , che  lafciò  a Genova  fua  Pa- 
tria, collo  ftipendio  di  aoo.  feudi  pel  Cullode  di  elTa, 
è una  egregia  difefa  della  molta  fordidezza , e pidocchie- 
rìa, nella  qual  villè  per  40.  e pià  anni  in  Borgo,  come 
dice  l’Eritreo  , medicando  ferapre  con  molta  felicità , e 
dottrina , e pafeendo  ampiamente  la  fua  pallione . Fu  Me- 
dico della  detta  Compagnia  fotto  quattro  Pontefici  Gre- 
gorio XIV,  , Innocenzo  IX. , Clemente  Vili. , e Paolo  V. 
II  Mangeti  , dove  parla  di  lui  • , dice  con  verità , che  mu- 
tò la  vita  colla  morte  l’anno  i5a?.,  perchè  nella Chiefa 
di  S.  Maria  Trafpontina  fi  legge  la  feguente  Lapida  al  fuo 
fepolcro  ; nè  capifeo  come  non  fiafi  pur  citata  dal  Gii>- 

fiinia- 

(«)  .Tw».  t.  Par,  iL  pag.  20, 
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ftinìan}*,  dall’Oldovino  , e dal  Mandoflo  , ad  alcun  de’ 
quali  dovea  averla  moftrata  l’Alveri , che  la  ftampò  « » 

f SEPVLCRVM  ^ ? 

DEMETRIl  GANEVARII 
F.  THERAMl 
PHILOSOPHI  MEDICI 
PATRICII  GENVENSIS 
QVI  OBllT 
ANNO  DNI  MDCXXV 
XXII.  SEPTEMBRIS 

S.  _& 

«ig'jH"  ' . . I r ■ I, 


i‘i  B;orinf.  ■ «Baua 

GREGORIO  XIV. 

t 

RODOLFO  SILVÈSTRI. 

Jl  Silvellrl  più  noto  per  Tamicizia , che  mantenne  con 
San  Filippo  , che  per  la  fua  dignità  di  Archiatro  di  Gre- 
gorio XIV. , erah  addottorato  in  Bologna  alli  24.  di  Lu- 
glio del  I J71. , e fu  Protomedico  negli  anni  i J91.  1596. 
c 1 597.  • e Medico  de’Conclavi  dopo  la  morte  di  Siilo  , e 
di  Urbano  VII.  con  Giovanni  Zecca  , e di  Clemente  VIIL 
con  Vincenzo  Balducci , e fimilmente  di  Leone  XI.  ♦ con 
Pier  Simone  Faufti  * , Nella  folenne  funzione  del  PoflTef* 

fo 

Diarj  mss.  del  Macanzj  , 

[«)  Dùtrj  mu.  dtU'AUlcoaa . 


(«)  Scrìu.  Liguri, 
W .Atkin.  LigujL 
(0  fug.  u»,  b. 
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fo  prefo  da  Gregorio  alli  13.  di  Decembre  del  1^90.  ca- 
valcò  quali  immediatamente  dopo  del  Papa,  ufato  luo- 
go degli  Archiatri  in  fomiglianti  Procejfi  Pontificj  , ne’ 
quali  ìogliono  cITere  due , che  fi  pongono  in  mezzo  il 
Secretario  intimo  , e di  confidenza*.  Ma  un  grofìb  er- 
rore del  Gattico  nel  pubblicare  la  relazione  , che  il  Mu- 
carizj  fcrilTe  di  quel  Poircfib , in  vece  del  Secretario  ci  ha 
dato  un  altro  Medico  , che  non  vide  mai  alcun  malato  . 
Dicono  i Codici  del  Cerimonifta  » & pojl  eos  ( il  Maeftro 
di  Camera  8cc.  ) Dartus  Buccarinus  ( 0 Boccarinus  ) Secreta- 
rìus  , & Rodulphus  de  Silvejìris  Medkus  e il  Gattico  lef- 
fe  , e ftampò  & foji  eos  Darìus  . Ruvariniu , & Rodulphus 
de  Silveftris  Medici  ^ . Anche  il  Buonamici  fi  portò  alTai 
male  con  quello  Secretario  , non  ricordandolo  per  nul- 
la nella  fua  Opera , nella  quale  dovea  pur  tenere  il  pri- 
mo pollo  fopra  gli  altri  Secretaij  di  Gregorio  XIV. , nella 
maniera  che  lo  tiene  ne’  Ruoli . Era  di  Arezzo  , ficcome 
due  altri  Boccarinì  conofeiuti  per  le  cofe  , che  hanno 
alla-  luce  , e vecchio  Cortigiano  del  Cardinal  Sfondrati , 
che  r ebbe  in  fua  compagnia  ne*  Comizj'  dopo  Grego- 
rio XIII.  alli  9.  di  Maggio  del  ijpi.  fu  mandato  Nun- 
zio llraordinario*  in  Ifpagna'**  ,‘e  alli  18.  di  Agallo  del 
1J93.  ottenne  uno  Scrittorato  de’  Brevi  , vacante  per  ri- 
nunzia di  Lodovico  Michele  ‘de  Torres  Parlo  volen- 
tieri di  qucll’Uomó  noti  tanto  per  collocarlo  nel  gra- 
do, d^  cui  altri  Io  ha  tolto,  quanto  perchè  credo  che 
•folle  della  llelTa  Eamiglìa,  della  quale  fu  l’altro  Archia- 
tro Gregoriano , che  nominerò  apprelTo . Tornando  al 


Si  •veda  il  Cerimoniale  di  MonHg. 
.Marcellc^df.  i8.  e fi. , il  Gatdeo  u4aa 
Cdnm.  Tom.i.  p.  j8f.  jjo.  jjj  Tom.  il. 

iji.  17*.  18).  ,€il  Mar- 
tinelli Diar.  mss.  i jji. , dove  reca  il 
Catalogo  • di  quclPt  , che  dovevano  inter- 
•y coire  aliaf^rocclGone  Corpu*  D»ntini^ 


(4)  loc.  eh.  Tom.  i.  vag.y^^. 

(0  Bolla  Campata  di  Siilo  V.  in  favore 
de’  CondavifH  , 

(«0  Reif.Brev.  Gncg.  XIV.  Arm.  xuv. 
lom.xxxv.pag. 

<<)  Regejl.  Ptmt.  & Offcìor.  Arm. 
XXXI.  Tonuxxxiy.pag.'iff.x, 
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Silveftri  dico , che  il  Durante  annovera  anche  lui  tra  gl'il- 
luftri  Medici,  che  vivevano  in  Roma  nel  1585.  quando 
llaropò  il  fuo  Erbario , nè  è poi  vero , che  morto  folTe 
fepolto  in  Santa  Maria  in  Domnica  , la  qual  cofa  hanno 
ancrita  il  Mandoho  , ed  il  Mangeti  * , ma  bensì  in  Santa 
Maria  della  Yallicella,  o fia  nella  Chiefa  nuova,  elTen- 
do  trapanato  nella  Parrocchia  di  Sant'Agnefe  di  Piazza 
Navona  alli  26.  di  Decembre  del  1609.  Cosi  li  Necrologio 
del  Ch.  Monlìgnor  Galletti . 

SIMONE  CASTEijVETRO. 

N on  ha  il  MandoGo  conofciuto  altro  Medico  di  Gre- 
gorio XIV.  che  il  predetto,  ed  ha  perciò  lafcìata  un’ab- 
bondante mefle  a chi  gli  altri  vien  raccogliendo  dietro  a 
lui . I Ruoli , che  danno  al  Silvellri  il  primo  pollo , e ti- 
tolo di  Medico  pereto,  quello  danno  altresì  nel  1590.  , e 
1^91.  a Simone  Callelvetro  di  Modena  , del  quale  ha 
fcritto  di  frefeo  il  Ch.  Signor  Cavalier  Tirabofehi  nel  pri- 
mo Tomo  della  Biblioteca  Modenep  , ed  in  particolare 
ha  detto  , che  f affando  il  Cardinal  Sfondrati  per  Modena  per 
andare  al  Conclave  dopo  la  morte  di  Sifto  V. , fu  dal  CaPtlve» 
tero  felicemente  curato  da  una-  pericolofa  inprinità  , che  auì 
il  ferprep , e fatto  poi  egli  Papa  col  nome  di  Gregorio  XlP. 
chiamo  tofto  a Roma  il  Cajlelvetro , e il  fece  fuo  primo  Me- 
dico , affegnandogli  Jìanza  in  Palazzo  , e il  mantenimento  per 
lui , e per  tre  Servitori . Il  Caffelvetro  colà  recoff  cd  princi- 
pio del  1591.  (i  Ruoli  convincono  di  fallìtà  la  Cronaca 
del  Lancellotto  , della  quale  è tutto  quello  racconto  ) , 
e fi*  dal  Papa  arricchito  di  Beneficj , e di  penfioni  in  gran  nu- 
mero . Convien  dire  che  dopo  la  morte  del  Pontefice , accadu- 
ta 

(.a)  Tem.il.Par.iI.pag.iit,  (.!>)  Pag. 
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ta  nell' anno  JlejJh , Sìmone  tomajje  a Modena  , perche  «f’R#- 
ffftrì  de  Defunti  di  quejia  Città  , fi  trova  che  a ij.  di  Giu- 
gno del  1592.  ei  fu  fefolto  nella  Chiefa  di  San  Paolo  , e che 
mori  in  età  di  68,  anni . Ma  prima  di  rimpatriare  volle 
efler  prefcnte  alla  fezione  , che  il  Chirurgo  Monticoli  fe- 
ce del  corpo  del  defunto  Padrone , dalla  cui  vefcica  fu 
eftratta  una  pietra  , che  uguagliava  nella  grandezza,  e 
nella  forma  un  groffb  uovo  * . 

MEROLDO  MEROLDI. 

ANDREA  GABRIELLI.  - 

OTTAVIANO  BUCCARINI. 

ANTONIO  OTTOBELLI. 

GUIDONE  BENEDELLI. 
ODOARDO  LOPEZ. 

CjIì  altri  Medici  di  que’  Ruoli  fono  Meroldo  Meroldi 
da  Udine  , fìgliuol  di  Giufeppe  , che  di  6$.  anni  morì  alli 
14.  di  Luglio  del  161  , e fu  fepolto  alla  Pace  , Andrea 

Gabrielli  di  Senigaglia , o anzi  di  Scapezano  , Conclavi- 
fta  del  Cardinal  RuBicucci , nella  Sede  Vacante  dì  Urba- 
no VII.  ' , ed  Autore  di  un’  Operetta  utilidìma  intorno 
alla  PeBe , ftampata  in  Bologna  nel  iS77. , e dedicata  a 
M.  Francefeo  Sangiorgio  , Governatore  della  Romagna , 
con  Lettera  fcritta  da  Norcia  alli  i o.  di  Ottobre  di  quell’ 
Anno , Ottaviano  Buccarini  , o Boccarini , Fratello , o 
veramente  parente  del  Secretarlo , di  cui  fi  è detto  poc* 
anzi , Antonio  Ottobelli  eletto  nell’anno  1^91. , dopo  la 
morte  del  Boccarini , Guidone  Benedelli , che  forfè  era 
attinente  di  Baldefsar  da  Frignano  , che  in  quell’anno 
Bampò  un  Libro  de  jure  frotomifeos  , e Odoardo  Lopez  , 

o Lo- 

(d)  Diario  ims.  del  Mucanzj . (d)  V.  U Biilioteca  Modentfe  Tom.  r. 

(i)  Cosi  nel  ciato  Nterologio . pag.  ii  ).  Qtialcnno  ha  dianzi  rofpenato  . 

(0  Diario  àuto . che  quello  Scrittore  foUe  natio  piuttofto 
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o Lopio  Romano  , lodato  efso  pure  dal  Durante  , Archia* 
tro  medefimamente  d’ Innocenzo  IX.  , di  Clemente  Vili., 
e di  Paolo  V.,  e Protomedico  negli  Anni  1J94.  i6oi.i6o5. 
e i6ia.  In  un  Bando,  che  pubblicò  alli  23.  di  Gennajo 
del  1606.  s’ ìatìcoli  Medico  Pa/atino  . 

S GIACOMO  LAMPUGNANI. 

Oltre  tutti  quefti  la  Storia  de'  Medici  Milane!!  del  Cor> 
te  • , l’Argelati  ’’ , il  Mangeti  ® , e l’ Eloy  danno  a Grego- 
rio XIV.  un  altro  Archiatro  , cioè  Giacomo  Lampugnani , 
nato  da  un  Bernardo  circa  il  i > ProfelTore  da  prin- 
cipio nella  Univerlìtà  di  Mondovi , indi  in  quella  di  Ro- 
ma di  Medicina  pratica  , ed  Autore  di  un  TrattatelJo  de 
Chalcantho  , diretto  al  Dottor  Fafanello  , e di  varj  Libret- 
ti medici  mss.  , regiftrati  nell’  Opera  delle  Afì  ‘Urbane 
dell’Allazio  . 11  Cartari  ** , e Monlignor  Caraffa  * non  di»  - 
cono  che  foITe  Medico  Pontifìcio  , ma  Protomedico  ge- 
nerale nel  1603.  e 1622.  , e quegli  lo  conta  tra’ Lettori 
della  Sapienza  con  grodìflìmo  flipendio  dall’anno  1^91. 
al  1631. , e quelli  dal  i ^90.  al  163;.  Ma  voller  lìcuramen- 
te  dire  al  1633. , perchè  così  avrà  letto  appunto  43.  anni , 
come  in  verità  fece,  e perchè  in  quell’anno  1633.  perdè  la 
vita  agli  8.  di  Giugno  nella  Parrocchia  di  San  Salvatore , 
fecondo  la  eccellente  tellimonianza  del  lodatillìmo  Necrolo- 
gio ,igaotiadoG.  tal  cofa  del  tutto  dagli  Scrittori  Milanelì  ; 

O o o e fu 

del  Firgnano  , che  è nn  Cafale  <Ti  Avetf» , careB  noyeDe  cklla  Legaiiooc  , la  qoat 
▼ergendolo  in  Napoli  » cd  occupato  la  oofa  è raccontata  in  un  Brere*  che  alU 
fcnvcre  di  cote  rpettanti  a quel  Regno . a.  di  Ottobre  fctilse  il  Papa  al  Nipote 
Ma  il  fofpetto  i »ano , perche  io  ho  tro-  Brev.  A.  ix.pag.  i.J  . 

▼ato,  che  alla  eog.  5,  r.  della  prima  edi-  («0  Pag.  itf. 

zione  di  tal  Libro  chiama  fua  Patria  la  (S)  Biii,  Script,  Mediai,  pag.  7S4» 

Cai^gnana  . Un  Bcoedclli , del  qual  non  (cj  Tom.  il.  Par.  i.pag.  ;. 

Ib  il  nome,  era  Secretatio  del  Cardinal  (a)  Aihen.  Ronuit,nut, 

Antonio  Batberini , Legato  di  Urbino , da  («)  Pag,  )<i, 

«ut  ui  Biantlare  neliS]i,  al  Papa  pei  re» 
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e fu  portato  alla  Chiefa  del  Gesù  , ed  eternato  alla  memo- 
ria de’  Pofteri  con  quello  pitaffio  , dato  alle  llampe  dal 
Mezamicì  * , ma  fottrattoh  alle  molte  ricerche  , che  io 
ho  fatte  per  vederlo , e per  ricopiarlo  al  folito  mio  fe* 
delmente . 


5 


D.  O.  M. 


Q 


lACOBVS  . lAMPVGNANVS  . MEDIOLANENSIS 
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ET  . IPSE  . VIVERE  . DEDIDICIT  . OCTOGENARIO  . MAIOR 
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ET  . SENES  . MORIVNTVR  . ET  . MEDICI 
SOLA  . VIVENDI  . CYNOSVRA  . VIRTVS  . EST 
UCOBVS  . HIERONYMVS  LAMPVGNANVS 
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POS.  AN.  M.  DC.  XXXXI. 


11  Silvatico,  citato  dal  Corte,  che  nel  1607.  fcrilTe  del 
Lampugnani  , Annum  nmc  agit  50.  dolìus  , bonus  , elegans , 
modejìus  , atqite  ea  vitét  moderatmie  , & p-obitate  utens , ut  ad 
tcclefiajiicos  honores  non  femel  fuerìt  vocatus , dee  avergli  do- 
nati alquanti  anni  ; che  altrimenti  non  avrebbe  potuto 
averne  più  di  ottanta  nel  1633.  liccome  afferma  1 Auto- 
re della  Ifcrizione . _ 

STE- 


(a)  Il  Sentano  erutUco  pag-  JIJ.  „ pubbli».  yed»(i  il  Cartui , e rArgcIati 
(4)  Fu  PiofclTore  nella  Sapicn7a  di  Ro-  nc'luogm  at«i . 
ma  aiKoi  quelli,  cd  ha  vaiie. Opere  al 
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STEFANO  FONTANI, 

XJn  mio  dotto  Amico  in  Roma  mi  ha  fuggerito  anche 
un  nuovo  Medico  di  quello  Gregorio  , dicendomi  di  Ste- 
fano Fontani  da  Cerreto  , difcendente  dal  gran  Giovia- 
ao  , eh’  elTo  ha  tratto  dalle  Memorie  inedite  degli  Uo- 
mini llludri  Spoletini  di  Solone  Campelli , nelle  quali  del 
Fontano  è fcritto  , quem  nullum  morborum  gtnus  latuit  » 
cui  frxfentaneum  remedium  non  f>oJJet  afferri  , ideeque  vim 
fuét  artis  frofeffus  apud  Gregorium  Xiy.  Pontificem  , quempriuf 
Cardinalem  priftina  valetudini  rejìituerat . Vivea  in  Roma  cir- 
ca quello  tempo  , ed  era  alfa!  caro  al  nominato  Cardinal 
Santorio  , un  altro  bravo  Medico  e Filofofo  , di  cogno- 
me Fontani , ma  di  nome  Girolamo  , e di  Fatria  Imo- 
lefe  ; compofe  l'Opera  ben  nota  de  immortalitate  Anima , 
fu  più  volte  Frotomedico  , e per  più  anni  Lettore  di  Fi- 
lofolìa  in  Sapienza  * , e vien  lodato  dal  Durante  nel  ci- 
tato Erbario  , e dal  Colombo  nella  fua  Anatomia  ^ . 

INNOCENZO  IX.  E LEONE  XI. 

r 

VINCENZO  BALDVCCI. 

Cotefto  Balducci , che  ebbe  nome  Vincenzo  , e non  In- 
nocenzo, come  fcrilTe  il  Mandolìo , errando  io  copiare  la 
ìferizione  , che  efille  anche  'ora  , febbene  non  più  al  fuo 
loculo  , ma  in  un  cortile  alla  Chiefa  nuova , fu  ben  poco 
' O o o 2 for- 

ca) Carata  pag.  554,  Nel  ij<7.  erano  tatti  i fuoi  beni . Div.  Cam.  Ta.ccxzxtt. 
già  IO.  anni  che  profelT'ava  tal  Scienza  , e pag.  17.  Tom. ccxiii,  pag,  il),  t, 
pcip  ottcnoe  una  uaÌTcìlìd  cfcnziooc  pci  \l>)  Lii.  ziv. 
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fortunato  nello  efercizio  dell’arte  fua  co’  Papi  Innocen- 
zo IX. , e Leone  XI.  , fe  quelli  due  gli  fuggiron  di  mano 
per  volarfene  al  Cielo  fra  pochi  dì . Il  Guarinoni , fpefle 
volte  nominato  , alla  pag.  S34.  reca  un  Confìglio  , ch’ei 
diede  prò  tiwuU  v.ilitudine  Inmcentii  IX.  ad  eum  firiptum  pan- 

10  ante  quatti  creatus  cjpt  Pontifex,,  e alla  pag.  7.  ne  ho  tro- 
vato un  altro  dellinato  alla  cura  di  un  Papa  , di  cui  tace 

11  nome  , che  avea  da’  reni  tramandato  un  calcolo  . 


CLEMENTE  Vili. 

GIROLAMO  CORDELLA.  ^ 

Il  Mandofio  fi  è moftrato  con  Clemente  Vili,  sì  gene- 
rofo  di  Archiatri , che  a niun  Pontefice  ne  ha  dati  tanti  : 
tuttavia  in  tanta  copia  ne  lafcia  pur  alcuno , e fra  que- 
lli il  Cefalpino  , di’  ebbe  certamente  maggior  fama  di 
tutti  . Io  gli  verrò  numerando  , ficcome  ho  altre  volte  fat- 
to , coll’ordine  Mandofiano  , dicendo  di  molti  qualche 
cofa  di  più  , ed  in  fine  porrò  i nuovi , con  i quali  per 
altro  voglio  palTarmela  affai  leggiermente  , affrettandomi 
di  arrivare  finalmente  al  termine , che  ho  dellinato  a que- 
llo mio  lavoro  . 11  Cordella  era  flato  Medico  del  Cardinal 
Aleffandro  Farnefe , prima  di  eflerlo  del  Pontefice  Clemen- 
te , e lo  afferma  una  Lettera  dell’Augenio  dell’anno  1 57?-» 
•citata  dal  Panelli*,  che  cita  parimente  un  Sonetto,  che 
Ganimede  Panfilo  gl’indirizzò,  predicendogli  quello,  che 
poi  avvenne , cioè  che  farebbe  flato  Medico  di  gran  Prin- 
cipi . Si  morì  in  Roma  all!  18.  di  Marzo  del  IS9S>  > dopo 

ua 


(«}  /Wi  eit,  pag.  107. 
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un  anno  di  efercizio  nella  carica  * , per  quello  ci  attefta  il 
Codice  Caponiano-Vaticano  xxix. , il  qual  ci  avvifa  di  più 
cofe  accadute  in  Roma  circa  tal  tempo , lette  colla  fo* 
lita  diligenza  dal  Ch.  Monfignor  di  Cirene. 

' ' i 

GIROLAMO  PROVENZALI.  ‘ 

Il  Provenzali,  che  occupò  nel  Maggio  del  ijpj.  il  po- 
llo del  Cordella  , è l’ultimo  de’  Medici  Pontificj  , che 
pafTafle  ad  elFere  Paftor  di  Anime  , nominato  per  Arci- 
vefcovo  di  Sorrento  in  un  Conciftoro  , che  fu  celebra- 
to in  Ferrara  alle  Calende  di  Giugno  ( e non  di  Luglio 
fecondo  la  narrazion  deU’Ughelli  *’  ) del  1598.'.  Non 
tardò  guari  ad  andare  alla  fua  Chiefa , alla  quale  fubi- 
to  che  arrivò  , qual  Angelo  della  pace  , eftinfe  le  molte 
difcordie  che  vi  erano  , di  che  avendone  quel  Pubbli- 
co fatto  confapevole  il  Pontefice  , quelli  fe  ne  rallegrò 
con  un  Breve  delli  23.  . di  Aprile  del  1599.'^.  Il  Man- 
doGo  , ed  altri  alTerifcono  , che  mancalTe  di  vita  alli  22. 
di  Marzo  del  1612.  in  tempo  ch’era  flato  dichiarato  Nun- 
zio in  Polonia.  Ma  io. dubito  alcun  poco  di  tal  delli- 
«azione  , perchè  trovo  , che  Clemente  fcrifle  al  Re  alli 
17.  di  quel  Mefe  dolendofi  della  morte  del  Nunzio  Si- 
monetta , Vefcovo  di  Foligno  , e promettendo  di  pre- 
fto  mandargli  il  Succeflbre  * , e trovo  poi  che  fcrillè- 
gli  nuovamente  alli  13.  di  Settembre  per  avvifarlo  del- 
la partenza  di  Monfignor  Ruini , che  avea  dichiarato  Nun- 
zio la  prima  volta,  che  intefe  la  morte  dell’altro^, 
PoflTedeva  queflo  Prelato  un’amena  fua  Villa  a Po- 
Clipo , ricordata  dal  Bacci  « , che  confelTa  avere  da  lui 

im- 

(«J  Ruoli  dtlU  Famigli j Pontificia.  (0  Tom.  yit.  p.iì0.t. 

(i)  Tom.  yt.pag.  *14.  {/)  ihid.  Tom.  yiii.p.  40. 

(0  Ah.  Conjifi.  Tom.cxxyui.  p.it.t,  (i')  Dt  Kinu p.  iJy, 

(/)  Arm,;tuy,T9m,xuii.p.iii,t.  . . 
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imparata  la  vera  etimologia  di  quel  Vocabolo  , e lo  chia* 
ma  Theologum,  & Artium  Dofìorem , qui  digne  a Clemente  Vili. 
Pontéfice  Miiximo  in  fiu  valetudinis  curam  ejì  cooftatus  . la 
una  giunta  polla  airUghelli  è detto  Autore  di  una  Lettera 
de  ratione  curandi  febres  : non  credo  però  che  tal  Lettera 
efifta , e parmi  di  vedere  che  fiali  al  Provenzali  attribui- 
ta l’Opera,  che  fu  quell’argomento  compofe  lo  Zecca, 
e che  a lui  dedicò . 

^ > r*  j ■ 

GIROLAMO  ROSSI. 

Del  famofillìmo  Illorico  Ravennate  GirpUmo  Rolli  ha 
a dì  nollri  fcritto  il  P.  Abate  Ginanni  * con  quella  dili- 
genza , ed  accuratezza  , della  quale  era  egli  capace , e 
dall’Opera  di  lui  confefsa  il  Signor  Tirabofchi  aver  prefo 
ciò,  che  ha  ellimato  di  doverne  direnella  Tua llloria 

10  per  parte  mia  ne  prenderò  quel  folo  , che  rifguarda 

11  pollo  , in  cui  vilTe  di  Archiatro  , e dirò  che  avendolo 
la  Città  di  Ravenna  per  Tuoi  alfari  mandato  a Clemen- 
te Vili.  Tuo  Ambafciatore  nell'anno  1604.  quelli  vago  di 
ritenere  preflb  di  fe  un  Uomo  di  sì  raro  merito , lo  di- 
chiarò Tuo  Medico  ; ma  dovette  il  Cardinal  Pietro  Aldo- 
brandini  alTai  maneggiarli , perchè  accettalTe  tal  dignità , 
amando  egli  la  Patria  foprammodo  , ed  avendo  negli  an- 
ni palTati , per  non  abbandonarla  , ricufate  le  Cattedre  di 
Ferrara  , di  Bologna , e di  Roma  , alle  quali  era  Hato  più 
volte  follecitato  di  andare  con  premj  larghilfimi . Alli  23. 
di  Decembre  figliò  il  fojjejfio  nel  Palazzo  Quirinale  ' delle 

Jlan- 

(fi)  Memorie  degli  Scrìuorl  Ravenri.  anno  alti  io,  ji  Ottobre  circaIei|.oreii!c> 
7bm.  il,  }i|.  fcejfit  a Monte  (Quirinali . b in  Sede  de- 

(A)  Tom.  il.  Par.  il.  pag.  |iy.  latut  a duoius  ajinis  redivil  ad  Paiatium 

(c)  Sarà  meglio  dire  Vaticano , perebè  uipofio/icum  apud  S.Petrum,  come  dice 
Clemente  Vili,  non  abitava  al  Quirinale  , l’Alaleona  tot.  eit.  pog.vjt,  (. 
che  ne'  meli  di  Eibue  ; e appunto  in  quell' 
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Jiavze  dijlmate  al  Medico  Pontìfizio  ( e ftate  forfè  per  l’ad- 
dietro  del  Buonaventura  ),  le  quali  per  altro  poco  tempo 
abitò  , per  la  morte  fopravvenuta  a Clemente  nel  Mar* 
zo  dell’anno  feguente . Si  partì  allora  il  Rodi  da  P.oma 
alli  22.  di  Aprile,  e tornò  a cala,  dove  fu  pianto  nell’ 
Aprile  del  1607. 

GIACOMO  BVONAVENTVRA. 

Io  fto  tuttavia  cercando  la  Patria  di  Giacomo  Buonaveiv 
tura  , che  fece  certamente  da  Medico  a quello  Papa , negli 
ultimi  anni  almeno  del  Pontifìcato  , alTerendolo  il  Mercur 
riale , l’Atenio  , ed  il  Picini , citati  dal  Mandolio  , e quelli, 
che  ora  citerò  io  . Da!  primo  nel  Confulto  , che  ha  Tifcri- 
zione  ad  cl.  'vintm  Jacohum  Bonaventuram  SancìiJJìmi  D.  N. 
Cleinemis  Vili.  Medicum , vien  chiamato  non  mtnus  periti^- 
fimus  Medicus  , quam  prudentijjhnus  vir,  ac  propterea  Pontifici 
omnium  SanBifiìmo  charijfinius  . Ma  appena  polTo  io  crede- 
re , che  gli  pervenifle  il  quarto  Tomo  di  quell!  Confulti , 
dedicatogli  dall’Atenio  con  Lettera  delli  18.  diFebbrajo  del 
1604.  conciollìacchè  alli  30.  dell’Aprile  immediato  morì 
nel  Palazzo  Apollolico,  e fu  fotterrato  nella  Chiefa  de’San- 
ti  Apolloli , come  ho  letto  ne’  Libri  de’  Morti  della  Ba- 
Clka  Vaticana  , che  gli  danno  il  titolo  di  Medico  fecreto  di 
N.  S.  Quello  titolo  ebbe  parimente  da  Cinzio  Clemen- 
ti , che  a lui  primario , dr  a fecretis  Medico  SS.  D.  N.  de- 
dicò tre  difputazioni  mediche  denatura  atque facultatibus 
Ligni  SanBi , pubblicate  in  Roma  nel  i6oa.  * , dicendogli 
nella  Lettera  , Qttantus  tv.m  in  Medica  facultate  , tum  in  aliis 
omnibus  liberalibùs  difciplinis  fis  & univerfa  Italia  , & Ponr 
tifex  ipfe  Maximus  jarn  fatis  tejìatus  ejl , qui  te  unum  ad  prth 

pria 

(a)  Sono  di  tre  divet£  Autoli , nia  la  teaa , clic  d la  maggiot  di  tutte  d dello 
ficlso  Clementi  Editotc . 
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frU  valetudinis  cuftodtam  ex  oris  extremis  Itali*  felegit , vo- 
cavitque . Non  podìam  dunque  penfare  ad  Urbino  , che 
non  fta  al  fin  deiritalia  , dove  fi  conferva  anche  oggi 
una  nobilifilma  Famiglia  Buonaventura , dalla  quale  con- 
temporaneamente a quello  Giacomo  ufcì  Federico , Au- 
tore di  molte  Opere  mediche  , e politiche  . 

Ma  non  ci  dilungherem  forfè  grandemente  dal  ve- 
ro dicendo  , che  ci  venpe  dall’ultima  parte  del  Regno 
di  Napoli , c probabilmente  da  Lecce , Patria  del  Pici- 
ni , il  qual  fcrilTe  difendendo  l’opinione  del  Buonaventura 
contro  quella  dello  Zuccari . La  quefiione  medefima  fra 
quelli  due  de  vera,  & methodica  nutriendi  ratione  Neapli  ufur~ 
fata , prova  che  collui  era  Regnicolo , e a Napoli  cer- 
tamente fu  chiamato  magna  cum  gloria  atque  fama  per  cu- 
rarvi il  Viceré , prima  che  a Roma  fel  facelTe  venire  Cle- 
mente . Così  dice  lo  llelTo  Zuccari , che  a lui  manda  una 
fua  Operetta  , nella  quale  lo  efalta  tra’  primi  Medici  del- 
la fua  età , e lo  chiama  Filofifò  frejìantiffimo , e Medico 
Pontificio . Potrebbe  allo  llellb  modo  elTer’egli  nato  in 
Barletta  ( a Lecce  alTai  vicina  ) , perchè  ivi  dimorava  nel 
I J82. , ficcome  nello  fvolgere  le  vecchie  carte  di  Dome- 
nico Antonio  Calefati , fuo  tritavo , ed  amico  del  Buo- 
naventura , ha  fcoperto  il  Ch.  Monfignor  Calefati , Ve- 
fcovo  di  Oria  , per  cui  mezzo  ho  iaputo  altresì  della 
molta  intrinfichezza , che  pafsò  tra  quello  , e l’infigne 
Letterato  Quinto  Mario  Corrado  Ontano , che  lo  nomi- 
na in  una  delle  fue  Lettere  Rampate , diretta  a Donato 
Argentario  . Ma  dall’eruditiinmo  P.  MaeRro  d’Afflitto  a- 
Ipetto  di  udir  fra  poco  delle  più  copiofe , e certe  notizie 
ai  coteRo  Archiatro . 


GJOF- 
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GIOFFREDO  GAMBARANÀ.  ' 
GIVLIO  DE  ANGELIS. 

Del  Gambarana  non  fo  che  mi  narrare  del  tutto  ; e 
di  Giulio  de  Angelis  appena  polTo  accennare , che  nac- 
que di  un’Agnefe  Sorella  del  Balduini , Medico  di  Giu- 
lio 111.  • , che  Antonio  Perfio  nel  fuo  Trattato  del  bever 
caldo  lo  decanta  per  un  hnomo  fingolare  in  bontà , in  giu- 
dicio , & in  dolìrina,  che  fu  Protomedico  nel  i6or.,  e 
ProfelTore  di  Dialettica , e di  Medicina  in  Fifa  nell’  an- 
no 1 567. , e ne’  feguenti , ed  in  Roma  per  fette  anni , co- 
minciando dal  I $93.  , fecondo  i conti  fatti  dal  Fabrucci  <=  » 
e da  Monfignor  Yefcovo  di  Mileto  , a’  quali  però  fi  op- 
pongono i fatti  già  dal  Cartari  ® , che  lo  dice  fuccefTore  di 
Gìo:  Zecca  nel  i ^94. , e Lettore  per  confeguente  nella 
Sapienza  per  foli  fei  anni . Ma  fu  poi  egli  veramente  Ar- 
chiatro ? confeflo  che  io  noi  fo  , non  avendo  potuto  tro- 
vare i Ruoli  degli  ultimi  otto  anni  del  Papato  di  Cle- 
mente : vero  è certamente  , che  l’Alveri , citato  dal  Man- 
dofio , e prima  di  lui  Pietro  Saulnier^  , all’occafione  di 
ricordarlo  nel  Catalogo  de’  Commendatori  di  Santo  Spi- 
rito, dicono  folamente  , che  fu  ProfeJJhre  di  Medicina  , e 
perciò  caro  a Clemente,  dicono  ancora  che  vifle  Commen- 
datore foli  17-mefi,  e che  andoifi  con  Dio  nel  i6oa.  ; 
il  che  è falfo  , perchè  ne’  Libri  necrologici  dello  Spe- 
dale è regiftrata  la  morte  di  lui  alli  9,  di  Settembre  dell’ 
-anno  i6ox. , e la  fepoltura  nella  Cappella  della  Madon- 

P p p na 

i 

(a)  Ciruri  Syllai.  Advocat.  Conjìfi.  (0  Preffo  il  Calogeri  N.  R.  Tom.  ri. 
pag.ioj.~  pag.tij.  . . 

' Nel  Gap  VII.  lo  nomina  eziandio  (,J)  Pag.  J6t. 

pel  Cap.  X.  Quello  Libretto  fu  (lampato  (e)  Atìitn.  Rom, 
in  Venezia  nel  if»i.  , e dall'Autore  aedi-  (/)  De  capite  facri  Ordinis  S.  Spirìttu. 

rato  a Clemente  VUI.  Lugduni  Cap,  vi.  pog.  fO, 
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na  di  quella  Chiefa  . Monfignor  di  Cirene  mi  avvifa 
aver  trovato  un  altro  Giulio  de  Angelis  Dottore , depo- 
fto  alli  2.  di  Luglio  del  i ^9 8.  in  Santa  Dorotea  . 

NICCOLO'  MASINI. 

^^uefto  Cefenate  ( detto  Niccolò  li.  per  diftinguerlo  dal 
Nonno  dello  ftelTo  nome  ) illuftre  Medico  elTo  pure , fic- 
come  rilevali  anche  dal  Dizionario  dell’  Eloy  , non  fu 
altro  che  Archiatro  defignato , perchè  chiamato  dal  Pon- 
tefice , non  eftimò  di  dover  accettare  l’onore  offertogli, 
non  elTendo  ciò  di  piacere  della  Santa , Tua  Serva , dalla 
quale  prendeva  le  molTe  per  ogni  fua  faccenda . La  cofa 
fu  ben  ridicola , e più  lo  divenne  fotto  la  penna  del  mor- 
dacillìmo  Eritreo  . Un  tal  Uomo  nel  refto  fapeva*  moltilTt- 
mo  ( quantunque  delle  fette  volte  le  fei  foflè  nel  viver 
fuo  fropior  Stulto , quam  Sapienti  ) , e fu  affai  ilimato  dal 
Mercuriale  , che  gli  dedicò  un  fuo  Confulto  * . Coltivò 
lo  Studio  delle  Antichità  nella  maniera  , che  hanno 
fempre  fatto  i Medici  più  dotti , e lafciò  una  buona  col- 
lezion  di  Medaglie  . S’ interefsò  anche  grandemente  per  la 
Storia  letteraria  della  Patria  , e nella  Libreria  Malatellia- 
na  collocò  quali  tutte  le  Opere  flampate  degli  Scrittori 
Cefenati , e molte  non  iftampàte , quelle  per  cfempio  del 
Poeta  Francefco  Uberti  , di  cui  fcrifle  la  Vita  agli  ii.  di 
Aprile  del  1J90.  ; fcrilfe  altresì  quella  di  Malatefta  No- 
vello , lìccome  narra  egli  medefimo  nella  ifcrizionc  , che 
l’anno  i ^98.  aggiunfe  al  Ritratto  , che  di  lui  pofe  in  de^ 
to  luogo  . Lafciò  medelìmamente  una  fua  illullrazione 
della  lapida  di  A.  Lucrezio  , Iflorico  e Poeta  Cefenate  , ed 
una  memoria  nel  pulpito  della  Chiefa  de’  Conventuali  ; 

cofe 

Ui  Tarn.  i.  rag. 
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cofe  tvitte  defcritte  eruditamente  dal  P.  Maeftro  Muccio- 
li , da  me  lodato  al  principio  di  quell’ Opera,  nel  pri- 
mo Tomo  del  Catalogo  di  quella  cele  bratillìma  fiiblior 
teca  » , di  cui  avrem  fra  poco  il  fecondo . 

SIGISMONDO  BRVMANI. 

L AriG  nella  Cremona  Utterata  per  Gifmondo  Bruma-, 
ni . Medico  primario  , e fecreto  di  Clemente , ha  ripetuto 
quanto  avea  già  fcritto  nella  Lettera , che  mandò  al  Man* 
doGo  : ha  bensì  foggiunto , de  ejus  ohitu  nil  certi  habeo , 
[ed  eum  Roma  adhuc  'vixtffe  ultra  annuiti  1^93.  mihi  conjìat , 
recando  per  dimollrazionc  di  tal  cofa  un  Breve , che  in 
quell’anno  ad  illanza  di  lui  mandò  il  Papa  al  Collegio 
de’  Medici  CremoneG . Il  Mazzuchelli  ne  dice  altrettan- 
to : però  G udirà  ora  per  la  prima  volta  in  grazia  del 
Necrologio  della  BaGlica  di  San  Pietro , ch’egli  Protomedi» 
cut , Phyjicut , & Medicut  Sancìiffimi  D.  N.  morì  nel  Palaz- 
zo Vaticano  alli  io.  di  Gennajo  del  1 594. . e che  fu  fepol- 
to  nella  Chiefa  della  Pace  . Nell’frtdrio  del  Durante  Ha  in 
compagnia  del  Cordella  , e degli  altri  Medici  inGgni  a 
quel  tempo , nominati  quaG  tutti  in  quello  mio  Libro . 

P p p a Fi- 

ca) sdf.  4.  11.  li),  ij;.  Studiò  inque-  odia  Pre&zionc  al  (no  Aniiquario  CSup^ 
fta  Librciia  il  Poggiano  l'anno  e plem,  al  Giorn.  de'  Lttttr.  a'ital.  Tom.il. 

(landò  in  cfsa  fcrillc  ura  Lettera  al  Fu-  pagii6.J  dice  di  avete  iu  Roma  veduta 
fchcrio  , ed  un'altia  al  Sirleto  , cui  man-  nntKlIilitino,  ed  elegaodUimo  Plinio  ferii* 
dò  anehe  l' Indice  de'  Codici , il  quale  con  ta  a penna  prefso  Lorenzo  Zane  , Palliar- 
dette  due  Epiftole  ha  pubblicato  il  P.  La-  ca  di  Antiocliia  , ex  Wiintikeca  , uc  fert- 
goniarfini  ( Poggiani  Lpifioie  T.l.p.  149.  iatur  , i/la  celeterrima  Malatefia  Pria- 
< 1)0.  .1 . Alle  tellitnon'.anze  degli  Uomini  eipij  Ca/é/uti'r  . Eppure  era  rcceniifliina 
dotti  per  quella  Biblioteca  . laccolie  dal  la  Soomunica  fulminata  da  Paolo  U.  ai- 
detto P.  Muccioli  ( p.  ti.  ) ù potrà  aggiu-  li  I9,  di  Gennajo  dd  1466,  conno  quelli, 
gner  quella  , e le  altte  dd  Policvioi  ( Ap-  ebe  da  tal  Libreria  avelTcro  molTo , e le- 
parat.  ad  Bihlioth.  Tom.  iil.  pag.  ijj.  vaco  alcun  Codice ( Reg. Bali.  fecr.  To.lL 
ieUo  Sueenio  ( Alheaa  Betgie*  gag.  4f.J,  pag.  iii.  e.  J.  ■ 

c di  CiioUmo  fiologni  da  Tievigi , eoe  {i)  Tem.1l.  pag.  41  f. 
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FILIPPO  C ARADORO. 

Lo  fteflTo  Necrologio  parla  della  morte  di  un  Filippo  Ca- 
radoro  , Medico  pereto  di  Nojìro  Signore,  con  cui  trovofli 
fino  dal  principio  del  Pontificato  * , accaduta  alli  7.  di 
Marzo  del  IJ93.,  e dice  che  fu  portato  all’Araceli  ; poi 
alli  14.  di  Agofto  narra  come  il  Capitolo  Vaticano.  ei> 
be  alcune  torcie  per  tale  viatico  . . * 

FABRIZIO  BARBERI.  • 

Ho  faputo  dal  celebre , ed  egualmente  cortefe  Signor 
Abate  Vitali , Gentiluomo  di  Ariano  nella  Puglia  ( e me 

10  ha  confermato  anche  il  Signor  Dottor  Mariotti  ) , che- 

11  fuo  Paefano  Fabrizio  Barberi  fu  Medico  , almeno  in  qual- 
che occafione  , di  Clemente  Vili.  , atteftandolo  le  Memo- 
rie ijìoriche  di  Decio  Memmoli  , pur  di  Ariano , le  qua-* 
li  elTo  Signor  Abate  poffiede  manoferitte  , e i Libri  di 
Fabio  , figliuol  di  Fabrizio  , parimente  Medico  , e che 
iludiò,  ed  efercitò  la  facoltà  in  Roma  fotto  la  difciplina 
del  Padre , del  Cagnati , e del  Buonaventura  . Riterirò 
le  fue  ftefle  parole  a maggior  fede  de’miei  detti,  tantop- 
pift  che  toccano  ancora  il  nominato  Archiatro  Buonaventu- 
ra  . Quamvh  ego  ( così  nell’Opera  de  prognojìico  cinerum , 
qitoj  Vefuvius  Mons  , dum  conflagrabat , erulìavit  >>  pag.JS.  ) 
dum  i*  alma  'Urbe  medicis  , & fhilofophicis  rebus  operam  no- 
.vabam , dejìderajpm  ajhologicis  monimentis  injlrui  ; attamen 
illa  tandem  parvifeci  , jam  tnm  edolìus  a "Jacobo  Bonaven- 
tura , peritijjìmo  Medico  Clemtntis  Vili.  , qui  fuerat  Collega 

Fa- 

(.a)  Ruoti  dd  Palalo  Apojiotieo  , cane  del  Gonfalonieri  i un  efo^lare  ma- 

li) Un^  copia  a penna  di  rjucfta  podic-  ooferino  dell'  altr'  Opera  di  queir'  Uomo  , 
de  la  Biblioteca  Regia  di  Francia.  Catal.  parimcnK  Itampaca,  D*  ufu  potus  aiv4 
Coda,  num,  ita;. , e ucU’Arcbivio  fra  le  jfrigtfuUi  . 
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Fabritìt  meì  Gtnimìs  , qui  tanta  vita  probìtate  , mrum  hone~ 
fiate , ac  religione  vixit , tantaque  doclrina  fuit  inftru^ìus  in 
Medicina  ac  Philofophia  , qtiantam  mtbi  fitio  enarrare  non  li- 
uat . E nel  Libro  de  Fulmine  fcrive , Intuitu  Fabritii  mei 
Genitoris  , qui  & Collega  fiat  Jacobi  Bonaventura  , peritijjì- 
mi  Medici  Clementis  FUI.  , & per  abfentìam  eidem  etìam  fuf- 
fefiut  omnino , plurima  commoda  mihi  obvenerunt . 

et 

ANDREA  CESALPINI. 

tutti  gli  Scrittori.,  che  parlano  di  Andrea  Cefal- 
pini  di  Arezzo , lo  chiamano , qual  era  veramente , Ar- 
chiatro di  Clemente  Vili.  , dovea  però  il  Mandofio  fape- 
re  di  lui  quali  più  che  degli  altri . Il  Vigna,  che  ftampò  le 
fue  Ollervazioni  in  Libros  de  hifioria , ó"  de  caufis  pianta^ 
rum  Theophrafii  nel  1625.,  dove  dà  conto  di  quelli,  che 
ebbero  prima  ch’egli  l’avelTc  , la  cuftodia  dell’Orto  de*^ 
Semplici  di  Fifa , nomina  il  Cefalpini , e narrando  varie 
cofe  de’  fatti  di  lui  , dice  ancora , che  die  8.  Septembris 
l^g2.vocatus  a San£ìiffimo  D.  N.  Papa  Clemente  Fili,  {fa- 
vore D.Michaelis  Mercati  ) Romam  adivit , ubi  undecim  annoi 
Medicinam  fiuper  ordinariam  publice  profejfus  fuit  cum  fiipen- 
dio  mille  feutorum  , quorum  600.  acdpiebat  a S.  P.  Q^R.  prò 
Ledura  , & 400.  a R.  C.  A.  tanquam  Medicus  fua  Santìitatis . 
Quelle  notizie  li  leggono  eziandio  nella  Vita  del  Cefal- 
pini, Rampata  in  Livorno  nel  1757.*,  ed  in  quella  che 
pubblicò  in  Lucca  nel  1772.  il  Signor  Durazzini’’.  Ad 
efle  io  rimando  i miei  Lettori  , ed  all’  Eloy , a MonC- 
gnor  Caraffa®',  al  Cavalier  Tirabofehi  , al  Portai®,  aP 

Bram- 

(«)  Memorie  ifiorìeht  per  fervire  alla  (c)  Pag.  )(I. 

Vita  di  più  Uomini  illufiri  della  Tofeana  (<Ó  Tom.  tu.  Par.  il.  pag.  ti. 

Par.  1.  W Tom.  il.  pag.  xi. 

Ut)  Hotì  degli  Uomioi  iUolbi  Toica&i  . . 

Tom,  ni. 
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Brambilla  * , ed  al  Mangeti  , che  di  un  Uom  folo  ne  lia 
fatti  due , uno  col  dittongo , e 1’  altro  lenza . Duplicò 
anche  il  Prefetti , fecondo  che  io  ho  già  avvertito , ol- 
tre que’  fette  , o otto  altri  Medici , che  numera  l’Aller  ' » 
mal  contento  dell’  Opera  di  collui . 

R I N A L D I N I. 

Nella  Vita  del  TalTo  , che  il  Manfo  ci  diede  colle  (lam- 
pe di  Venezia  nel  1621.,  e che  mi  ha  indicata  il  nomi- 
natillìmo  Signor  Mariotti , raccontaC  alla  pag.  227.  , che 
accortoli  egli  che  i Medici  cominciavano  a temere  di  Tua 
falute  , Non  folamente  non  ebbe  fpavento  alcuno  , ma  il  Ri- 
naldini  , Medico  del  Papa  , & antico  fuo  conofeente , che  con 
amichevole  cor^denza  glie!  dìjje  , egli  con  tranquillo  volto  lieta^ 
mente  abbracciandolo,  ringraziò  di  così  cara  novella  . 11  Taf- • 
fo  mori  nel  1595.,  però  è quivi  mentovato  uno,  che  fece 
da  Archiatro  con  Clemente  . Ma  chi  fu  egli  quello  RJnal- 
dini  ? il  Cefalpini  forfè  così  malamente  detto  ; ma  il  lo- 
dato Signor  Abate  Seralli , che  canto  fa  delle  più  minute 
cofe  di  così  folennidìmo  Poeta  » mi  alHcura  , che  mai  ha 
potuto  d’altronde  faper  novelle  di  cotello  incontro  del 
Tallo  col  Medico  Palatino  ; e mi  avverte  poi  a non  atten- 
der molto  a’  detti  del  Manfo , concioffiacchè  abbia  egli 
Icritto  piuttodo  un  Romanzo  , che  una  vera  llloria . 

PIER  SIMONE  FAUSTI. 

uel  Pier  Simone  Faulli , che  trovammo  Medico  nel 
Conclave  , nel  quale  fu  fatto  Papa  Paolo  V.  , ci  venne  da 
M onte  dell’Olmo  , ed  era  (lato  Protofilìco  di  Clemente , 

fe 

{.a)  Tom.i\.Par.i\.pag.v>x.  W MahoJ.  Siudii  nudici  Bohir.  i/c. 

ii)  Ttm.1.  Par.il.  fag.t.  t $t,  fag-m. 
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fe  vorremo  afcoltare  il  P.  Carlo  Gafparini  in  una  fua 
Storia  mss. , nominatami  dal  Signor  Lancellotti . Studiò 
in  Padova  fotto  Arcangelo  Mercenarj , ficcome  ei  dice 
nella  dedica  di  una  Operetta , che  pubblicò  in  Padova 
flelTa  nel  i $8  con  quello  titolo  , Conclufiones  Medico-Phy- 
Jicd  publice  Patavii  tribus  diebus  confecutivis  difputaU  , fa- 
(la  cuilihet  facultate  difputandi . 

PIER  GENTILE  ( FABRICJ  ) . 

U n altro  Piero  , non  però  Simone  , ma  Gentile  • dico* 
no  i Ruoli  , che  fu  nominato  Archiatro  nel  1S97. , nè  di 
quello  trovo  farli  menzione  da  alcuno  : penfo  tuttavia 
ch’egli  lìa  quel  Pier  Gentile  Fabricj  da  Sellino  , che  s’in- 
contra nel  Catalogo  de’  Protomedici  circa  quello  tem- 
po . 11  Mangeti  non  parla  dell’Opera  del  primo  Piero , 
e neppure  il  Panelli , il  qual  ferire  nel  rello , che  fe  il 
Mandofio  avelTe  faputo  , che  Simone  Cavafenni  dallo  Staf- 
falo era  chiamato  da  Gio:  BattiUa  Severini  Medico  egre- 
gio , e carifìmo  a Papa  Clemente  Vili.  , avrebbe  aumenta- 
to il  Catalogo  de’  fuoi  Archiatri  * . Ma  forfè  che  non 
lo  avrebbe  fatto  perciò , che  tanto  certamente  non  vol- 
le fignificare  il  Severini  ; ficcome  niun  vorrà  dire  , che 
Antonio  Nigro  -folTe  Medico  di  quel  Pontefice  in  gra- 
zia dell’  Eloy  , il  quale  aifermò  che  fu  molto  filmato  da 
lui , e che  ne  riceve  del  gran  bene  ** . Lo  ftelTo  Signor  Lan- 
cellotti , Parente  , e Paefano  di  quello  Simone  , non  fo- 
lo  noi  crede  Archiatro  » ma  giudica  che  fofiè  anzi  di 
profellìone  Speziale , e dotto  in  tal  arte , per  un  fuo  Li- 
bro a penna  de  componendis  medìcamentis , che  trovò  nella 
Libreria  de’  Frati  Conventuali  di  Corinaldo . 

PAO- 

toc.  cit.  pag.  CavaFierato , c«mc  dice  il  ToouIIdì  oc* 

C^)  Quello  bw  li  fa  Taret' arato  un  bioiEle^y 
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P A O L O V. 

VITTORIO  MEROLLI. 

M a eccomi  al  defideratiflimo  Papato  di  Paolo  V.  final- 
mente pervenuto  , nel  quale  , dopo  sì  lungo  ed  afFan- 
nofo  corfo  , ho  deliberato  di  ripofarmi  del  tutto  , la- 
fciando  nel  rimanente  intatto  il  Mandofio  . Due  Medici 
fecreti , Marchegiani  per  patria  ambidui , ebbe  feco  in  Pa- 
lazzo quello  Pontefice , Vittorio  Merolli , e Cinzio  Cle- 
menti . Il  Merolli  fu  di  Saflbferrato  , e lo  è tuttavia  la  Tua 
Famiglia*:  nacque  neli5J2.  di  un  Antonio,  e di  una 
Lucrezia  Pierfanti , c ftudiò  nella  Univcrfità  di  Padova  » 
dove  nel  i J90.  fece  da  Prorettore  in  luogo  di  Agoftino 
de  Dominicis  ^ , Medicava  in  Morro  di  Jèfi  quando  fu  in- 
vitato a curare  Monfignor  Borghefe  , Governatore  allora 
in  quella  Città  ; e perchè  lo  guarì , chiudendolo  dentro 
un’aperta  mula , come  mi  avvifa  il  Signor  Mariotti , otten- 
ne la  Condotta  di  Vetralia  per  impegno  del  Prelato,  il  qual 
refofi  Paolo  V. , volle  averlo  in  Palazzo  . Introdufle  nella 
Patria , invece  de*  Gefuiti  , a*  quali  non  piacque  di  an- 
darvi , i Carmelitani  Scalzi , e ad  elfi  lafciò  una  fua  Ca- 
fa , e buona,  parte  del  ficco  Patrimonio,'  che  avea  per 
teftimonianza  del  Bonetti  <= , e pella  Chiefa  de’  PP.  Ago- 
iliniani  edificò  una  Cappella  a San  Niccola  con  quella 

me- 

\ * 

(d)  Nella  Cafa  di  quella  , c prccifa-  Stietonio  ) , che  ècofaunìca,  e*CngoIare 
mente  nell'  Atrio  conlcrvafi  il  bel  Cippo  nelle  Ifcrizioni  . 

podo  a C.  Eirìo  Nafone  , nel  quale  il  (i)  Facciolati  Fuji.  Cymn,  Patav.  T.  il. 
Settembre  dicefi  Germanico  ( fia  in  gra-  pag.ii^. 

rii  di  Germanico  padre  di  Caligola  , fìa  (c)  Enchtridion  chronolog.  Carmtlìtar. 
in  grazia  di  Domizuno  , com9  abbiaqi  da  . . Difcalceat.  pag.  zop. 
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iTicmorla , che  io  ftcflb  vi  ho  copiata  nel  Novembre  del 

prcfente  Anno  . 

■ I " ' ' ■ » I iinaaag 

^ Q 

DEO  . OMNIPOTENTI  |? 

IN . HONOREM . BEATI . NICOLAI . CONFESSORIS 

VICTORIVS  . MERVLLIVS  . ABBAS 

S.  SALVATORIS  . DE  . CALOMENO* 

ET  . S.  D.  N.  PAVLI  . V.  PONT.  MAX 

I ARCHIATRVS 

; I SACELLVM  . EXTRVXIT  . AN.  DOM.  MDCXIII  ì* 


Ne’  Iati  di  tal  Cappella  fono  fcolpiti  due  lunghi  Brevi 
de’f.  di  Decembre  del  i6ia.,  e de’i.  di  Luglio  del  1615., 
fottofcritti  dal  Cobelluzj , che  l’arricchilcono  di  molte  In- 
dulgenze , e di  varj  Privilegj  , e nominano  il  Fondatore 
ìntimo  Medico  e Famigliare  di  Paolo  . ErelTe  oltre  a ciò  da* 
fondamenti  la  facciata  di  elTa  Chiefa , e fopra  dell’ Archi* 
trave  a grandi  lettere  fcrilTe  : 

IN.  HONOKtM  . B.  VIRO.  MÀRIAl  . VICTORIVS  . MIRVLLIVB  . RtBAS  . ANNO  . SAIVTIS  . IrWCXVIII.  D> 

Due  ifcrizioni , che  poneva  l’Archiatro  di  Paolo  V. 
poco  tempo  dopo  quella , che  il  Papa  avea  polla  nella 
facciata  del  maggior  Tempio  del  Mondo  , e che  io  ho 
fempre  per  mia  lemma  ventura  davanti  agli  occhj , do- 
veano  elTere  concepite  colla  formola  IN  HONOREM  , fo- 
lenniUìma , e molto  conveniente  a dir  ciò , ch’orali  fat- 

Q_q  q . to 

(d)  KdU  DiocclI  dìKeg^  di  Calabiia^ 
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to  veramente*.  E tanto  a me  par  vero  , che  colui  fi  pro- 
ponefTe  da  imitare  la.  ifcrizion  di  San  Pietro  , che  la  fe- 
conda è quali  la  llefia  cofa  con  quella  , e fi  tiene  mo- 
dcftamente  il  pollo  più  onorato  del  fregio  il  nome  e co- 
gnome del  Dedicante , come  il  nome  del  Pontefice  oc- 
cupò quello  nella  fronte  della  Bafilica  Vaticana , il  che 
diede  occafione  ad  una  Satira  alTai  nota , e pungente . 

Al  Merolli  dedicò  Filandro  Colucci  da  Velletri , che 
profelTava  Logica  in  Sapienza , il  Libro  del  Gagnati  fo- 
pra  r Aforifmo  xxii.  d’ Ipocrate , e dilTe  nella  Lettera  , 
che  cuin  fermo  ejfet  de  cura  ex  variolis  M.  Antonii  Burghe- 
Jii , Papx  Nepotis  , la  qual  fi  attribuiva  a’  varj  Medici , il 
Cagnati  ne  dava  tutta  la  lode  Viclorio  Marullio , Sancìif- 
fimi  Medico  a fecretis  ; quìppe  nil  achim , nìl  examinatum  , 
qiiod  ah  eodem  priiis  non  ejfet  excogitatum . 

NcirOpera  intorno  a’  Canonici  fecolari  Lateranefi  , 
che  r eruditilllmo  Monfignor  di  Cirene  fi  tien  tuttavia 
nafcolla  a danno  della  Storia  degli  Uomini  illufiri , tro-  . 
vali  che  quelli  andò  al  polTefso  del  fuo  Canonicato  alli 
i6.  di  Luglio  del  i5i  I. , che  morì  nel  Palazzo  Apoftoli- 
co  alli  dello  llelTo  Mefe  del  1620.  , e che  fu  portato  al 
Gesù  , non  ollante  che  avelTe  nel  tellamento  ordinato  di 
voler  efsere  fepolto  a’  Cappuccini . Più  anni  apprefso , 
cioè  nel  1643. , fu  trasferito  nella  detta  Chiefa  de’  Car- 
melitani , i quali  in  memoria  di  così  folenne  Benefatto- 
re fotto  la  immagin  fua  fecero  ivi  incidere  una  lunga . 
ma  non  elegante  ifcrizionc . 


CIN- 


(n)  Si  vc^a  Moafignor  Footanini  de 
S.  Columia  vag.  lOI, 

(S)  Di  qucilo , e <lci  Fratti  Tdo  Fran- 
•tTco . pur  Lettore  di  Logica  in  Sapienza, 
cd  Autori  rattambi  di  Libri  Medici , par- 
la it  Canari  neW Ateneo  Romano  , il  Man- 
gcii , c Muoiigaoi  Catadìi  ( peg-  }4a.  J . 


Filandro  lì  addottorò  in  Roma  'al  primo 
di  Luglio  del  Iff4.  nel  Protomedicato  di 
Odoardo  Lopez  , promovendolo  il  Dottor 
Girolamo  Fontani , del  quale  ho  già  in  al- 
tro luogo  fatta  menzione  e nel  i«i7,  ap- 
ptevò  U Teonoflo  del  Cardano  > o lia  i'O- 
pcta  ae  V ita  proétunda. . 
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CINZIO  CLEMENTI. 

Del  Clementi , che  fu  dichiarato  Archiatro  nel  pollo 
delMerolli , e che  fece  da  Protomedico  nel  i5i4. , alquan- 
te cofe  fi  trovano  nell’AIIer*  , nel  Panelli^,  e nel  Cima- 
relli  ‘ , ma  più  nella  prefata  Opera  di  Monfignor  Gallet- 
ti , nella  quale  fi  narra , come  fu  quelli  provveduto  del 
Canonicato , ch’ebbe  il  Merolli , alli  27.  di  Luglio  del 
1620.,  come  dopo  la  morte  di  Paolo  entrò  Medico  nel 
Conclave  ** , e come  poi  elfo  fi  morì  al  Corfo  alli  4.  di 
Settembre  del  1623. , e fu  depollo  nella  Chiefa  di  San  Lo- 
renzo in  Lucina . 

11  di  più , che  io  ne  fo  , è quello . Parlando  non 
è molto  del  Buonaventura  ricordai  un’Operetta  , data  alla 
luce  dal  Clementi  , che  mal  fi  conofee  da’  citati  Auto- 
ri , i quali  nulla  poi  dicono  di  un  fuo  Voto  nella  famofa 
CAiiCi  Auximana  alimentonim  , agitatali  avanti  a Monfignor 
Pirovano  nel  Giugno  del  1620.,  nella  quale  fi  cercava  di 
fapere , fc  poteva  vivere  il  parto  di  182.  giorni.  Que- 
llo Voto  è affai  iodato  dallo  Zacchia  * , e la  probità  me- 
defimamente  , e la  dottrina  dello  Scrittore  , il  qual  fu  ' 
encomiato  anche  molto  con  alcuni  veri! , che  a Paolo  V. 
mandò  il  dottilfimo  Girolamo  Aleandro  Giuniore  ^ , per 
rallegrarli  dello  averlo  clTo  Pontefice  fcielto  per  Medico , 

Quam  merito  ipfe  tuas  mine  Cynthius  incolit  xdes 

Athereo  im^ulfiu  monitu , & tua  jujja  fecutus  ; 

Q^qq  2 Cyn-^ 

(al  BUI.  Med.  praclc.  7om.il.  p,  34<.  pagno  in  quel  Luogo  il  Medico  Camillo 
(4)  toc.  de.  pap.ifi.  Ck>ii . 

(o)  ioc.dt.pcg.rjf,  QutJI,  medie,  Itgal.  Lìi.  x.  Tit.  iL 

id)  Quello  dicono  aneora  1'  Alalcona  >L  '■«m.  li.  e 

( Diiir.  mss.  Tom.  xii».  pog.  )8i.^  , e (,f)  Pag.  iij.  de'  fuoi  vcifi  laiini  Oani- 
Cicgorio  XV.  nella  Bolla  pc'ConclavilÙ  , pau  dopo  quelli  de’ tre  Fratelli  Anuòiei . 
c tutti  c due  danno  al  Clementi  per  com* 
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Cynthìus , txìmhm  cui  mmen  Utus  Apollo , 

Diuinafqm  pio  cum  nomine  tradidit  artes 

Pxonias 

f Hoc  adpante  tibi , tiiaqtie  ardua  tefla  colente, 

Summe  hominum  cupos , ptgient  febrefque  dolorefqne  , 
Et  qusaimque  Orci  monpra  cruciata  cavernis 
Corripere  hnmanos  audent  crudeliier  .artus  . 

Conchiude  il  Poeta , che  eflendo  il  Clementi  Poeta  at* 
trcsi  avrebbe  immortalato  il  nome  del  fuo- Padrone, 

HanJ  ingrata  tamen  regali  exceptus  in  aula 
Cynthius  oda  aget , gemino  cui  munere  Phoebus^ 

Non  tantum-  dedie  ite  mutas  exerceat  artes , 

Sed  Citharam  digitis , & pedine  pulfet  eburno , 
Dulciaque  ajfociet  nervis  concordibus  ora , 

Et  culla  intexat  viduris  Carmina  chartis  . 
llle  tuas  celebrans  laudes  , tua  grandia  fada  , 

Te  , tuumque  feret  longinquas  nomen  in  oras  ► 

Ho  letto  delle  lodi  dategli  ancora  da  Giufeppc  Caflellio* 
ne  ’ , non  però  quelle  , che  il  mafcherato  Ciriaco  Since- 
ro Modenefe*>,  pretefe  che  avefTc  da  Cefare  Lagalla  in 
certo  fuo  Libretto  , ingannato  da  uno  errore  di  llampa, 
per  cui  il  valente  Accademico  Linceo  Giovanni  Teren- 
20  ® è divenuto  Giovanni  Clementi . lo  ho  veduto  quello 
sbaglio  corretto  dalla  mano  ftelTa  del  Lagalla,  che  infi- 
niti altri  ne  ha  emendati  neU’efemplare  , che  pofièdette 
già  la  Biblioteca  de’  Lincei  , e che  ora  fi  ha  quella  di 

Cafa 

(a)  De  frlelào  & gelido  poto  pag.  n.  (e)  Fa  detto  altrimcntc  Schrcck  , ed 
(i)  Rilpufia  alla  Lettera  ai  itimuite  era  di  CoP.arra  : di  anni  tt.  ebbe  j'onore 
Cofmopoìita pag.  114.  L’Opeia,  che  cita  di  efvcre  afioeiato  all'Aceaucjnia  alli  J.io 
di-4  Lagalla,  è qtKllt  , De  phtncmenis  ia  Maggio  dcli6U. 

Vihc  L~..i  a GueiUo  ite  rum  ju^^Uaiìi  , 
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Cafa  Albani . Si  meritò  bensì  il  Clementi  di  efTere  tratto 
alle  Stelle , per  averlo  ajutato  a ricuperar  Tufo  del  fa- 
vellare , dall’altro  eccellentiffimo  Poeta  , e Filofofo  D. 
Virginio  Cefarini , che  una  lunga  e latinifUma  Elegia  gli 
direlfe  per  ciò  ® . Di  lui  fu  certamente  quello  buon  Prin- 
cipe amico  , e fcolare  , afìcrendo  nella  Vita  , che  ne  fcrif- 
fe  MonlìgtKM'  Favoriti  , Pratcr  GalìUnm  , & CiiWipolutn  ro- 
liiit  quoque  Cynthiitm  Clementem  eìdem  Se^A  addi^iim  , & 
infignem  ea  temfejìate  Alediciim  . Ab  eo  Virghiiiis  chymìcìs  fa- 
crìs  hiìtìatus . Ma  ebbero  poi  gli  Accademici  Lincei  per 
loro  l'ozio  il  Clementi  r nccomc  per  quelle  parole  del 
Favoriti  argomentò  il  mio  famofo  Maellro  Giano  Fian- 
co , e fel  perfuafe  il  detto  Ciriaco  <=?  Rifpondo  fiibita*- 
mente  che  no  ; c dico  che  di  tale  adunanza  non  furo- 
no mai  altri,  che  que’32.  , i nomi  de’ quali  fi  trovano 
neH’albo  pubblicato  dal  Vandelli  ; e fogna  quelli  in  vo- 
lervi il  TalToni  , il  Piffero,  ilLagalla,  il  Corvino,  l’O- 
lina,  e Carlo  del  Pozzo  ® , e Fianco  aggiugnendovi  tre  fuoi 
Riminefi  il  Gualdi,  il  Diotallevi,  e il  Battaglini,  oltre  il  Ves- 
Jingio  ,il  Vintero  , il  Mancini , e l’Adimari . Parlo  franco*, 
e ficuro , avendo  vedute  , efaminate  , e copiate  tutte  le 
carte,  ei  monumenti  originali  deirAccademia , la  Sto^ 
ria , gli  Atti  diurni , i Carteggi , le  Leggi , e più  Cata- 
loghi fempre  con  i nomi  autografi  degli  alTociati . Qiian- 
to  importarebbe  che  folTero  alle  llampe  cosi  fatte  cofe  ! 
che  è aflolutamente  pochilfimo  , nè  fempre  vero  quello- , 
che  fi  fa  di  una  focietà  d’Uomini,  che  farà  fempre  d’immor- 
tal  gloria  alla  noflra  Italia,  perchè  con  un  Capo  di  iS.  an- 
ni- r 


È lampara  nella  raccolta  intitolata 
Septtm  iUuJlrium  virorum  poanata  , cti  c 
preceduta  >'a  un'  altta  fcritta  a Fulvio  Tc- 
iii , colla  ^oalc  Queritur  fe  loquendi  ufum 
morbo  amijtj'ie . 

U>),  hioiiiia  L^nuor,  premeiTa  al  Fito- 


biifano  del  Colonna;»^^.  xxxvii. 

(c)  io:,  eie. 

(dì  Coijìderayoni  (òpra  la  notila  degli 
Accademui  Lincei pag.  58. 

(c)  Hijpojiu  ÌI3.  e 114, 
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ni , e con  tre  fole  perfone  in  affai  giovanile  età  • ne’ primi 
fette  anni  ardì  di  far  fronte  alla  tirannide  Peripatetica , 
e d’introdurre  una  nuova , e più  certa  maniera  di  filo- 
fofare  , foflenendo  con  forte  animo  , e con  religliofo 
una  lunga  ed  indegnilììma  perfecuzione . 

4 LO  DOVICO  DUBOSCO. 

POMPEO  C A l M l. 

Ha  il  Mandofio , in  vece  del  Lopez,  del  Patriarca,  e 
di  Lodovico  Dubofeo  , che  fono  ne’ Ruoli , aggiunto  a’ 
Medici  di  Paolo  V.  Pompeo  Calmi , Uomo  di  profondif- 
fima  feienza  ’’  ; ma  non  ci  può  egli  avere  altro  luogo  , 
che  quello  fu  dato  già  al  Maflni  tra’ Medici  di  Clemen- 
te Vili. , avendo  efi'o  pure , moffo  per  certe  fue  vanità 
aftrologiche , negato  di  adoperarli  in  tal  carica.  Tutta- 
via perchè  quelle  due  ripulfe , colla  Itranezza  delle  ca- 
gioni , che  le  produlfero  , non  li  fanno  da  altri  che 
dall’Eritreo , io  non  mi  fento  molto  difpofto  a volerle 
credere , tantoppiù  che  l’atroce  burla  , eh’  ei  racconta 
aver  fatta  al  Calmi  il  Cardinal  Peretti , per  deridere  in 
una  maniera  la  più  irritante  ì fuoi  apotelefmi , ed  orofeo- 
ft , è quaG  quella  iftelfa , di  cui  erali  poco  prima  valfu- 
to  Guglielmo  Duca  di  Mantova  addolTo  a’  più  folenni 
Aftrologhi  di  Europa,  vergognofamente  condotti  ad  af- 
ferire  , che  un  Mulo  nato  di  una  Cavalla  , il  quale  fi  te- 
neva in  Corte  quel  bizzarro  Principe , fpacciandolo  per 
un  fuo  putto  baftardo  , farebbe  divenuto  gran  Maeftro 
in  divinità , Vefeovo  , Cardinale , e Papa  a Tuo  tempo  ' . 

Quts 

(a)  Giovanni  Eckio  di  Deventer  , Tran-  > I' Eloy  , il  tirati  Scrittori  iti 

eefeo  Srclluti  di  Fabriano,  ed  Anallalio  f/-;'*// , Monl^g.  Caiaftaf.j^.  541.  e j«4.  , 
de  Filiie  di  Terni , tutti  e tre  di  anni  c il  Signor  Tirabol'ciii  Tom.  viti.  0.  lay. 
ammeCsi  nell' AuaJcmia  alti  17,  di  AgoAo  (e)  Vita  del  Paare  Paolo  dell' Oraine 
■dell'anno  1 60 ).  de  Servi , iUnipaca  Uono  i«<y.0ae.  la. 

ii)  Vedali  il  Mangcti  Tom.t,  Par,  il. 
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Quis  taUa  fando  temperet  a rifu  ? e ben  ho  io  gr^n  bifo- 
gno  di  ridere , nè  forfè  lo  avrà  meno  il  mio  pazientif- 
limo  Lettore , ftanco  io  per  raccorre  , e quelli  per  leg- 
gere tanti  nomi , ed  epoche  , ed  errori  del  Mandofìo  , 
e di  altri  Scrittori  moltiflimi».  Padìam  ora  al  fecondo 
Volume  , nel  quale  oltre  le  cofe  , che  io  ho  promefTe  nel- 
la Prefazione  , fi  troveranno  gl’indici , ed  alquante  cor- 
rezioni , ed  aggiunte  a quello  primo  , divenuto  già  trop- 
poppiù  ellefo,  che  io  non  avrei  voluto  , e che  forfè  non 
i bilognava . 
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